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La Shihe Ja fàzetle ha' da Beflino che 
il signor Giers, ministro degli affari esterì di 
Russi, gopena rpato, \dal.suo viaggio, a Pie- 
troburgo, ha spedito una circolare ai rappresen- 
tatti russi all’estero, uella quale dice che il ri- 
sultito dello scambio ii vedute coi ministri. de 
gli wffari* esterì, di Germania, d' Italia, d' Austria 
è sbdisfacente, ‘e tende al miantenimento della. 
pèce. Yuof dire dhe se allà pace si tende, questa 
non è ancora assicurata ? 

Così, se la Saint James, Gazette dic 
vero. if signor Giers rispond ‘alle voci cors 
che la scopo del suo siaggio fosse. stato quello 
di trovare un alleato contro la. Germania. Ne 
avevano delle di tulli i colori su questo viags 
. Ora l'alleato cercato era l'Italia, ora, era 
ustria, 


























|, si. potrebbe 
trattato pet |” 







nor Giers non è obbligato a dire 
la verità. Facciamo ossei però che non ere- 
diamo punto che l’ Austria sia disposta a con. 
chiudere un'alleanza colla Russia contro la Ger- 
mania. Sarebbe un'alleonza troppo avventurosa, 
che cambierebbe la base di lulte le alleanze eu- 
ropee, e il conte Kalnocky nom ci pare un mi 
nistro avventuroso,,, Dall' altra parte l'alleanza 
della Germauia è stata iroppo preziosa all' Au- 
, le ha fatto riacquistare l'influenza in Eu- 
opa, più che compromessa dopo le campagne 
del 59 e del 66, e non v'è nessuna ragione che 
possa feutare ua ministro, austriaco sd amare 
Questo genere di avventure, Può essere che si 
cerchi di venire ad un accordo tra Russia ed 
Austria in Ociente, ma crediamo che questo ac- 
cordo potrebbe avvenire sotto gli auspicii della 
Germania, nou coutro di essa. 

Oggi dovera continuare alla Camera. dei de- 
utati di Fran n la discussione del to di 
legge suî' Pretendenti, ma non pare che vi pussa 
prender parte il signor Fallieres, presidente del 
Consiglio, indisposto. Si dice invece che parlerà 
il siguor Deves, mini giustizia, a nome 
det Ministero. Questo ha detto oramai più volte 
the crede che la. discussione sui Pretendenti 
tenga agitato il paese, e sia opportuno finirla 
presto. Appena volato il progetto di legge sulla 
Commissione, è sicura una erisi nuova. 

Del resto la Repubblica francese è in un 
momeato di debolezza, cui sopravvivrà forse per 
li ragione che mauca un uomo che abbia il co- 
raggio di un colpo di Stato, È questa l’ opinione 
che esprime ìl giornale inglese lo Standard: 

: una fortuna per la Repubblica che non 
ci sia nessuno e sopralulto che nessun solda 
fia preparato, pel momento a dirigere un colpo 
toalto la Republica. Se quest’ uomo esistesse, 









































ti sarebbe il caso ch' essa avesse da cadere co 
ne un castello di carie» Noa è già. mercò la 

fi h' essa sta ritta; ma per la man- 
pica rea gr ager 


canza di una personalita 
piu, l'ora è venuta che 
iuorosa cerca l' uomo che pos 
Fortuoalamente; forse, per la Prancia, que- 
sto soldato, quest’ uomo di Stato 0 avventuriere 
non esiste, » 

Che,se direte che lo Standard è giornale 
inglese e conservatore, ecco ciò che vi dice un 
giornale francese e liberale, il National, il quale 
eoustala che la Repubblica è minacciata da un 
grave pericolo, la disaffezione : 

+ Evidentemente ;. la: Repubblica non corre 
che ua solo pericolo, ma. un pericolo grave : 
la disaffezione, Le trame dei principi sono fan- 
Uslicherie di poliliaati, i quali vogliono po: 
tere esclamare a qualunque costo, prendendo 
nelle adunanze pubbliche , atteggiamenti eroici 
— * Giuro che il tal giorno ho salvato la pa- 





























tria, » » 
Uno degli uomini. più illustri della Repub- 
blica, il sig. lio 100, ha pubblicato un li- 


bro iatitolato : Dio, Patria, Libertà. Egli è uo 
liberale nauseato di vedere la Repubblica in pre 
da ai Giacobini, che souo la negazione della li- 
b trionfo del dispotismo della forza bru- 
‘agio della morale come della ra- 
‘ggime della volgarità e della sconve- 
Ora sentite come questo repubblicano della 
vigilia parla di quella-Repubblica che ha va- 
gheggialo per tutta la sua vita come il suo più 
alto ideale politico 

« 1} partito che, da tre anni, quasi, impone 
questo sistema alle maggioranze parlamentari, è 
ua partito che non: ha la libertà delle sue azio- 
ni perchè obbedisce docilmente agli agitatori 
volgari, e che non vuole lasciarci la libertà del- 
le nostre, perchè esso ci perseguita fino nelle 
domestiche e nella nostra coscien- 
rancia. ha ricevuto. tre grandi ferite : 
la Comune e la guerra d'Egitto, nella 
quale noi fummo winti senza avere combattuto ; 
— i soli viuti, perchè Arabi non conta. Essa 
guarirà, se non; si ' lascierà vineere dalla ma- 
lattia mortale dello scoraggiamento, e se la mag- 
gioranza parlamentare che la governa scuoterà 
alla fine il di un partito che, nou avendo 
che delle ambizioni e dei rancori senza alcuna 
idea, 000 può riuscire e non riuset finora! che 
a distruggere. » 

E più oltre: 

« Noi vorremmo far amare la Repubblica ; 
Voi pensate unicamente a farla temere. Noi vor: 
remmo farla desiderare; voi volete che la 
subisca, Noi leniamo a dare sicurezza, stabilità 
agl’ interessi pi ad assicurare l' indipen- 
denza dei, cittadini, ad ispirare loro l’amore 










































indipendenza, a facilitarne loro la pratica, 
4 sviluppare, a favorire con lutti i mezzi gli 
spirito di associazione; 

reoccupati di ciò che 

iritti dello Stato e l'unità mo- 
. Voi andate fino a temere la 
diversità delle credenze, senza accorgersi che, 
sollo questo nome, è la libertà medesima che 
vi fa paora. La neutralità che voi volete impor 
re alle scuole dello Stato, e, per via di conse- 
guonza, ullo Stato medesimo, è qualebe cosa di 
più umiliante e di più debilitante che il ni- 
chilismo; perchè è l'indifferenza ia materia di 
religione e in’ materia di filosofia. Non vi sono 
che le forti credenze e il pieno possesso di sè 
medesimi che facciano i grandi cittadini e i 
grandi popoli. Noi ci appelliamo contro voi a 
Dio ed alla libertà. Noi parleremo al paese ed 
alle maggioranze che ci governano, dei doveri 
verso Dio, che l'assemblea costituente ha pro- 
elamato nel 4790, che noi, costituenti del 1848, 
abbiamo acclamato di nuovo, in mezzo all’ en- 
lusissmo universale, e che si ebbe paura di 
scritere nella legge, nel 1881; noi mostreremo 
che non si ha il 





























sua scuola che ad odiare è adistruggere. » 
Giulio Simon è di que’ repubbli- 

oramai più Na 

ci vogliono far 


tormenti della 
sono repubblicani che 
ia nome del loro predicano la Repub- 
blica, e più tardi ne parlerebbero disgustati co- 
me Giulio Simon. Possibile ehe l'Italia, con- 
dannata a° seguire l' eseinpio della Fri 
tante cose, non approfitti mai della lezione che 
la gran maestra le dà 





















Dal Montenegro ci giunge la notizia d'un 
possibile matrimonio del Principe Karageorge- 
Vic, Pretendente al trono di Serbia, colla figli 


del Principe di Montenegro, Principessa Zorka. 
Se la notizia è vera, che intrighi contro la Ser- 
bia si ordiscono a Cettigne ? 


ALTI 1 FFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina. ) 
e 
Bradlaugh e Cavallotti. 

Il Piccolo di Napoli, colla firma del suo di- 
rettore, sig. Rocco de. Zerbi, pubblica uno splen- 
dido articolo, nel quale fa un paragone tra il de- 
pulato e il deputato italiano nella que- 
stione del giuramento. Br non volle la 
prima volta giurare, 
religiosa, essendo egli ate 
gi nente fedelta alla Re- 
gina e alle leggi. La Camera non glielo concesse. 
liradiaugh, dopo aver detto che non dava al 
giuramento alcuua imporianza, e lo considerava 
come una vana formula, si presentò per giurare. 
Ma la Camera non lo consenti appunto perchè 
credeva il giuramento una cosa seria. È Bra- 
disugh fu espulso colia forza dalla Camera. Pel 
deputato italiano 
ma di fedelta 
chiarò che crede il giuramenlo una vana for- 
mula, e come tale la subisce, ma non se ‘te 
crede legato. Egli manda le sue dichiarazioni a 
lutti i deputati, e allo stesso presidente, dopo 
averle pubblicate nei gioruali, in atto di sîida. E 
la Camera tace. ll Piccolo conci 3 
« Sono due paesi : son due diversi modi 
di sentire la fede: sono due diverse nature : due 
civilta diverse: due diverse basi. Là v'è quel 
che v'è: e qua non v'è ciò che non v'è: pare 

ceio di parole ed è w 
i fra il nano e il gi 












































quercia. Vecchia è la Bi 
cante di giovivezza ri 
è decrepita : bo Terente, bolsa 
e sciancata, che si la chiunque irridere 
e sli ia casa, e di fuori 
È triste, ma la questione Italia era 
oramai pregiudicata. L'on. Cavallotti aveva fatto 
le stesse dichiarazioni sempre, e la Camera lu- 
sciò fare. Come sollevare una questione adesso, 
dopo che se n'era lasciato passare il momento 
opportuno ? 


ed è riboe- 
bambina 






















La discussione dei bilanci. 


(Dal Corriere della Sera.) 

Sono dieci giorni ch'è cominciata e non si 
esce ancora da quello dell’ agricoltura. Avviene 
così ogoi sono un periodo di lungaggine, «che 
rende poi inevitabile un periodo di precipita- 
zione. 
Si censurò il Ministero che chiese |’ eser- 
cizio provvisorio per tre mesi; ma il primo è 
giù fiuito senza che un solo bilancio sia a, 
vato, Del terzo mese non bisogna calcolare che 
venti giorni, perchè il 25 marzo è Pasqua e il 
20, al più tardi, bisognerà; prendere le vacanze 
pasquali... Quanto al febbraio, Dio voglia non 
si pretenda di strapparne le solice brevi vacanze 
del carnevale e carnevalone. .. 

Restano dunque dei tre mesi una buona 
quarantina di sedute al più. Non sarebbero po- 
che per un Parlamento parco di discorsi super- 
flvi e vaniloquenti, ma per l' italiano 
quando si eonsideri che per capitolo 
bilancio d' agricoltura se ne va una seduta ii 


tera. 
Nè dire che si tratli dei soli bilanci 

da discutere — che sarebbe giù molto; — ma 
vi sono le interpellanze ed interrogazioni riman- 
date ai bilanci: delle quali quelle sulla politica 
sulla politica estera € sull’ amministra- 
la giustizia hanvo diritto ad un' am- 

piezza, all impor 
lauza degli argomenti e della situazione. 
Nè basta. Oltre ai bilanci ed alle relative 
interpellanze, vi sono serii , io- 





























Miti di 
tetestanti, benefici, che spettano da tempo_ il 


Giovedì 1° 





uali si è tanto parlato da tutti, sen- 
fatto ancor nulla. 

| Conelusione: Governo e Presidenza della 
| Camera dovrebbero mettere un. po' di freno a 
| questo dilagare di lunzhi discorsi su materie ri- 
spettabili, ma di minore importanza, e sulle quali 
è più efficace d'un discorso iù pubblico una 








elett 











gennàio. 

(B) La elezione di ua quarto vicepresidente 
della Camera in sostituzione dell’onor. Varè, 
non era, certo, tale fuccenda da dover suscitare 
troppe preoccupazioni politiche e da richiedere 
troppe preparazioni. 

Ad ogui modo, nei circoli dei deputati, si 

trova che,se il Ministero avesse fatto supere un 
po' prima ed un po' meglio le sue intenzioni in 
proposito, e se la votazione per la nomina del 
quarto vicepresidente nou fosse stata posta al- 
l'ordine del giorno quasi per sorpresa, lo scru- 
tiuio avrebbe potuto procedere con qualche mag 
gior ordine, e non riuscir tale da dare delia 
condizi dei partiti nella Camera un' idea ben 
poco rassicurante. 
Duecento treotasei deputati che, per 
un'unica nomi vidono i loro sullragi so- 
pra sei 0 selte nomi, € una quarantina di loro 
che, non contentandosi di alcuno dei candidati 
proposti, trovano megsio di votare negativamen- 
le con scheda bianca, producono un effetto as- 
solutamente poco allegro. 

Che se, come qualcheduno pretende, fosse 
stato l'onor. Depretis medesimo a volere che 
seguisse in questo modo e senza 
preparazioue, per poter farsi un criterio 
del vero stato dei partiti nella Camera, si do- 
vrebbe convenire che il mezzo scelto dal pre- 
sideute del Cousiglio per formarsi tale criterio 
non poteva essere più adatto. E il enterio, che 
l'onor. Depretis dovrefb' essersi fatto in se- 
guito alla prova, pare che dovrebb' essere que- 
sto: che manca sucora,je di molto, prima che 
gli attuali elementi nosibi parlamentari possano 
dirsi normalmente orgaufzzati e costituiti, e che 
la prudenza e la 
uomo di Stato per 








































Nella votazione 
mina del quarto vicepresidente risultò, com’ era 
da prevedersi, eletto l'onor. Piauciani, candida 
to ministeriale, con una modesta maggioranza. 
È auche nella votazione di ballottaggio ci furo- 
no da treuta schede bianche. È stata una lotta 
senz’ ombra di gloria per nessuno. 

Sapete già a quesl’ora, che 















golare cordialita, e smentendo tutte le profe- 

malinconiche che si erano fatte sul conto 
che ne dovesse venire, 
ma radicale e una guerra 
e i maggiorenti del Cou- 
gresso fecero prova di assai spirito, e così fu 
che tutto potè termivar bene. L'idea dell’ uni- 
ca Esposizione permanente in Roma venne scar- 
tato. A Roma si lerra ogui quattro anni vua 
Esposizione internazionale, e frattauto si conti- 
muerauuo le Esposizioni triennali circolanti. Co- 
me sede della prima prossi 
zioni, venne desiguata la vos 
sede della Esposizione successi 
‘sta ono inoltre promessi di torna: 



























vuole piglia! 
Parlo del Carnovale pubblico, del Carnoval 
istrada e per le piazze, giacchè, quanto al Car 
novale ne' saloni ed anche ne' leutri, esso non 
saprebb' essere più chiassoso. Ma, infine, del 
Carnovale di Roma, dello storico e tanto de- 
cautato Carnovale, a momenti si può dire che 
rimangano poche traccie, le quali vanno ogui 
giorno più scomparendo. C'è chi, per questo 
mo, non solo si appassiona, ma anche si 
pettisce, come se la colpa di quest'altra 
specie di decadenza fuse da attribuire 
verno, che proibisce le corse dei barbari 
uche chi ue toglie argomento per deplorare a 
grosse lacrime le condizioni tristissime della 
città. La gente di buon senso, invece, vede e ri- 
conosce, che qui non fa che nascere e riprodur- 
si quello, che, più 0 meno, succede in ogoi al 
tro luogo, e cerca di accomodarvisi e di rasse 
guarsi, come a cosa, alla quale non e’ è rime- 
dio. Così hanno falto in tante altre città. Così 
faranvo necessariamente anche a Roma. 





























LIALIA * 
Invenzioni. 


Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 
Sera : 


pcipe Amedeo e 





Un incidente Consiglio comunale 
di Roma. 


Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 


Sera 





RI * Si tratta degli interessi degli 








Si ere- | 






GAZZETTA DI VE 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli ‘Atti amministrativi e giudiziari 








L'individuo che aposirofava così il Consi- 
glio era ua muratore, certo Sabatino Marcelli, e 
pare che volesse parlare dei pericoli che gli ope- | 
rai corrono in certe costruzioni, 0 di qualche 
cosa simile. 

Dovè tacere; uscendo era seguito da amici 
e da curiosi che riderano e commentavano la | 
cosa, 











Ml Direttore del « Diritto n. 





sorti allora su questo giornale » aggiun 
« ora un anno è passato, ed il Diritto cammina 
sicuro di sè, sulla strada che felicemente ha ri- 
preso: ha una redazione completa, compatta e 
capace di impegi qualunque piu dillicile 
la direzione « con si 
ma certo che l'iutiera | 
ne, farà in esso € per esso, 
vrebbe voluto in più larg 


la direzione, egli non 

intende « di separarsi inlierawente dal giornale, 

alle cui sorti fu il suo nome legato per un 
lesidera anzi rimanere il più devoto dei 

suoi amici, e, se noa il più assiduo, certo il più 

appassionato dei suoi collaboratori, 

Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 






















parte contribuire 
Del resto, lasciando 














Sera 
Apparealemente o ufficialmente nessuno suc- 
all'on. Del Vecchio , ma direttore ed 
tore del giornale sarà il prof. Saredo, cor 
iere di Stato, amico assai iutimo dell’ onore 
vole Depretis. 


Elezioni Amministr: n Mantova. 

La Gazzetta di Mantova giornale liberale 
moderato scrive! 

* Noi noa seguiamo certo l'ottimismo del 
dottor ss per ritenere che tutto quanto 
avvenga sia per iì meglio nel migliore dei mondi 
possibili :- nè quindi diremo che l'esito delle 
elezioni risponde ia tutto all'ideale, che invo- 
di fusione omogenea di buoni elementi 

però nè vo- 
lo le più s' 
elettori hanno trovato 
iusta fra tante divisioni 
za di disciplina. » 



























Ci 
vorevoli circosta: 
abbastanza bene 








E più oltre 

« Dunque : il nuovo Consiglio è composto 
di 22 delia Democratica, contro 18 costituzio- 
nali. Fraucam da preferire questa forte 
mivoranza ad una lieve maggioranza : questa 
era addiritura insufliciente per un partito ber- 
sagliato come il nostro, laddove l'altra costit 
sce un forte nucleo per un'opposisione seria, 
coscienziosa come deson farla i moderati. 

Il mistero di Bologna. 
Telegrafano da Bologna 31 al Secolo : 
Corre una voce gravissima : il Palotti, indi- 
tintissima famiglia, stato arrestato 

per l'omicidio dell'oretice Coltelli, avrebbe fatte 
ampie contessioni. Nominò l'esecutore dell 
sassinio. 

L'ispettore di pubblica sicurezzi 
partì alla ricerca del colpevole, ch' è lati 
Palotti è stato chiuso in una 

greta. 




































te. 
cella se- 





Roma 30. 

Il giornale la Stampa notanto il disgrega- 
mento di voti nellu elezione del vicepresidente, 
Jai che la maggioranza non sia uncora or- 
ganizzala e mostra come siavi urgente necessita 
di non ritardare questa organizzazione. Se non 











si provvede a ciò — dice la Stampa — la si- 
tuazione politica ne sarà considerevolmente a 
gravato, 





(Corr. della Sera.) 
Roma 30. 








‘oslituzione d' un gruppo Ricolti, 
quale mira a riunire il maggior numero di 
putati militari. (Secolo.) 





Roma 30. 
La situazione parlamentare lascia credere 
che siano preparati grandi avvenimenti. Cri 
Cairuli, Nicotera, Sella consigliarono replic: 
meote i loro amici di astenersi dal combattere 
ora Depretis, lasciando intendere che nessuno 
di essi sarebbe disposto a raccoglierne l'e 
redità. 
Tutti sono risoluti a lasci 

















a Depretis i 



















tiera la responsabilità degli avvenimenti da lui 
preparati. Si crede che la politica estera entri 
du questa situazione per gran parte; si dubita 


però che la politica italiana possa ottenere suc- 
cessi soslan: 

L'iusistenza di Depretis a riguardo delle 
conveuzioni ferroviarie avrebbe per obbiettivo di 








procurarsi i foudi, onde trovarsi pronto ad ogni 


GERMANIA 


evenienza. (Secolo) 





itani del 3°, 4° e 3° squadrone del 2° 
reggimento dragoni vennero posti agli arresti, 
iu seguito ai mali trattamenti da essi usati verso 
i volontarii di un anno. 

Francoforte 29. 

L'inchiesta stata ordmata in seguito alla 
scoperta di un'agenzia clandestina, che si occu- 
pava di far escutare dal servizio militare i fi 
delle famiglie agiate dell’ Alsazia e della Lorena, 
ha dato importaati risultati. 

Le esenzioni non potevano aver luogo senza 
la connivenza dei medici, e l'inchiesta ebbe per 
prima conseguenza la sospensione di quattro me- 
dici superiori dell’ 11.° corpo d'armata tedesco, 























(Sec) 














Secolo; 
nimazione sono 


Telegrafiio da' Parigi 

Alla Camera la folla e 
maggiori di ierì. 

Si presenta di tuovo De. La-Motte; per in- 
terrogare nuovamente Fallières. 

De La-Motte. Bis, repetita placent. (Si ride.) 
Perchè mancano i successori dei ministri dimis- 
sionarit? È. una situazione 
sun individuo appartenente 
sì Vuol assocì 
me proteste a 
Fallières (winistro). La siluazione è perfet- 
tamente regolre: i ministri dimissionarii non 
si trovano alla Camera, perchè non fonno più 
parte del Gabinetto; però acconsvutirono ad 0e- 
cuparsi degli affari del'loro Ministero, e sinchè 
non si nomina i loro successori, sono ul loro po- 
sto. (Applausi.) 

Ménault (e 
alcun sospetti 
credo che abi 
arsa di un grande pati 

jgo però che sì $ 
ressi della Republic legge sulle espul: 
‘andezza della Repubbli 





























i 
ed 
me. Si rammentò la storia, si 


citirono i Governi proscrittori;. ebbene, questi 
caddero tutti! Solamente la Repubblica ' attuale 
ebbe la fortuna di fondarsi senza proscrizione. 
La Francia vinta, mulilata, aprì le porte agli 
Orleans, e respinse una legge di proscrizione 
contro Bonaparte, 

* Si attraversarono gravi peripezie, e, dopo i 
falli del 24 e del 46 maggio, si disdegnò perfino 
di mettere in istato d'accusa i ministri. 

Pelletan (interrompendo l’ oratore). Essi non 
proscrissero? Condannarono Rane alla morte! 

Rénault. Si vorrebbero cancellare tali date 
gloriose? La Repubblica divenne meno forte? 
Si dubita forse dell'esercito ? I partigiani del 
progelto lo negano energicamente. "Il paeée è 
tranquilissimo; non vi è nè pericolo sociale, nè 
pericolo. monarchico. 

Vernhes (interrompendo). Voi siete orlea- 











mista ! 
Renault. Anche Gambetta fu trattato da or- 
leanista! lo mi separai dai repubblicani sola- 
mente nelle occasioni ‘ ch' essi recavano - darino 


jon esiste più il 
nista bar il conte di Parigi si recò 
Froshdori. Vi è il partito legiltimisto. Si chi 
ma ancora partito orleanista quello moderato, 
prudente, pronto alle transazioni. 

(E una mera réclame! 
pubblicano.) 














che il principe borbonico aveva. rinunziato ad 
ogui sua prelesa ed aveva riconosciuta la monar- 
chia di Umberto. Se i principi francesi avessero 
agito in questo modo... 

Pieyre (legittimista ). Non riconosceranno 
giammai il vostro idiota Governo ! (È richiamato 
all’ ordine dal presidente Brisson.) 

Fallières (ministro). Se i priî 














Giorni sono, si affisse un manifesto ch'era 
ero alto di pretendente. 
È inesatto che il Governo possa espellere i 
pretendenti per misura di alta polizia. Thiers 
espulse, è vero, Napoleone, ma. questo diritto 
non è bene stabilito. Occorre una legge chiara 
e severa. Nou vi sono vere cospirazioni, perel 
in questo caso la legge provvederebbe ; però si 
tengono conciliaboli; i giornali monarchici ok 
> le nostre istituziooi, ed il foglio le 
l' Union, proclama ‘il diritto dei mo- 
i organizzare le loro legioni e di ar- 
er la loro legittima difesa contro la Re- 
























ilio i nemici 
da Perier, 
Broglie, Thiers, Dufe nel 4870, gli 
Orleans chiesero di tornare in Francia, Grevy 
dichiarò di non consentire, non volendo essere 
vittima, oppure complice, della monarchi 
Alle ultime frasi la voce di Fallières si era 
molto indebolita : dovette fermarsi e domandare 
la sospensione della seduta, 
Discese la tribuna lentamente, visibilmente 
indisposto : gli amici lo circondarono e lo sor- 
ressero fino al gabinetto dei ministri, in mezzo 
allagpiù viva e profonda commozione, 
Colà giunto Fallières cadde in una sincope: 
parecchi deputati medici riuscirono a rianimarlo 
in breve tempo. 
Si assicura che questa indisposizione sia 
stata prodotta dall’eccesso del lavoro e che sia 
natura leggiei 
“Ritornato a casa, Fallières si mise a letto; 
ma si erede che giovedì potrà assistere alla fine 
della discussione. 











































— Delaforge spiegherà a nome di Barodet, 
Maret, Lefevre, Lanessan, Girard, perchè essi vo. 
teranno contro ogni misura di espulsioni. 





— Se il Senato respiugesse la legge, la mag- 
gioranza della Camera voterebbe un ordine. del 
giorno per invitare il Governo ad usare contro 
i Pretendenti misure dî alta poli: 












so. — Questa Associazione è convocata 
sera di venerdì 2 febbraio corr., alle otè ‘ 


da 


Ci 

mezzo pom., per trattare gli argomenti del se- 

guente ordine del 
f. Rel 


Furti. — (Bollettino della Questura.) — 
Jeri matlina venne arrestato il pregiudicato D. 
E facci inte nel Sestiere di Sauta 


muri lombardo-veneti. I 
Aggiunge che la Commissione ba avuto or- 
dine di riunirsi d'urgenza per terminare il suo 
lavoro. Ora che sono giunti tutti i documenti ri- 
chiesti dal Consiglio di Stato; ad esse il Mini- 
stero rimettera pui il Lavora della; Commissione ; 


|ela compliasa e difficile questione sara risoluta 
















Parigi 30. 
Îa discussione di ieri al Consiglio comu- 
nale di Parigi è stata tumultuosa. 
il divieto del 













della Senna, | 
si volle discutere’ sui complotti monarchici sco- | 
perti in questi giorni. x 

Il consigliere Hervé disse che non si pote 
yano, negare i ì | contro; le pubbliche 
herta, e che i capi delle cospirazioni erano 
vistri. 













Wl sig. De Campo, direttore di una Compa 
‘gnia» d''assicuraziovi marittime o Marsiglia, è 
fuggito rubando lire 750,000 alla cassa. Il sig. 
De Campon, console del Giappone, aveva perduto | 
un milione alla Borsa. 
(Gaz3. del Pop. di Tor.) 
Parigi 29. 

Telegrafano dal Creuzot ehe una pattuglia 
di gendarmi interveuta per sedare una rissa, 
fu assalita, sec (fermazione dell’ Yavas, 
da circa duecento i i, per cui dovette di- 
fendersi a revolverate. 









ii fetto 
‘accorse sulla località, che fu teatro dei tumulti. 


INGHILTERRA 
Londra 30. 

Buon numero di associazioni da diverse 
parti del Regno ‘Unito avevano deciso di man- 
dare a Londra delle rappresentanze per fare una 
dimostrazione in favore di Bradlaugh. Chiesero 
perciò alle Società ferroviarie di accordare loro 
0 rnao capro prezzo ridllo Non venne 


(Itatia.) 
SVIZZERA 
Basilea 34. 
Il gravde Stabilimento ‘jodustriale Parra- 
vicino, per la produzione di oggetti in ferro, s0- 
i suoi pagameati. Si tratta di una pas 
rità di parecchi milioni. Questa notizia pro- 
dosse una vivisima emozione nel pubblico. 
(Sec,) 


—_————————____ 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 1.* febbraio. 
80. lista di of@ferte. 
i Liste precedenti L. 
(dA. impiegato Regio (V offerta) 

























54,860:08 


» asi 








Totale L. 54,365:08 





‘Erogale direllamente . . ... 
Passate al, &.;. Prefetto, presi» 












ite del feno di perno » 30,000.— 
ti, preso, del 
RI Nomasia e se e.1- «001 ‘9882306 
PARMMeoRi in Cassa, via: s- 







ogo'Ha sal "n Totale L. 51,365:08 
(lezioni parziali'golitiche. — ll R. 

to straordinario "all’arbiministrazione prov. 
oindiriò del Comrabe' di 'Véttezio ha pubblicato il 
Ieegudnte: Avviso : 

1000/Goxi Deereto!Reale 25/gènnàfo 1883, N. 1184, 
«Serio:Mll;®rochvoreto 'il Collegio 1. di Venezia, 
N. 430, pel giorno 18 febbrtfo corrente, aflinchè 
«procede: alle'elesiche di te dii tre deputati as- 
«tegnatà al detto ‘Qoltegio;! "1!" 

Ove occorra “urta ‘setòridiviltàzione , essa 

«aveà luogo; ib:28 stento iniéde: "> 





vi aNeglivottovgiornt he pt deb 'quétto fis- 
sato: per: da riunione. del egli Itori ri- 
ceveraono dal Municipio un certificato ' ro 





smaite, I asorizione' loro ‘delli liétà, iti ba lla 
quale si procede alla'elézione:! 

i voiQagelli «iva gli ‘etettoti ‘the’ hotl'avebbeto, an- 
s00t4 iriceruto il ‘dertificato l° tasetizibne potran- 
«mo ritirarlo dalle 10/unt: "atte 3 pom. di Ciascun 
igionto a;tutto;17 corrente dit''Ufficjò“ munici- 
«pale dello: diste: elettorati. 11'cèrtiticito 4" inscri- 
ione dev''estere consetvatò ‘dagli eleltot] per la 

0 ‘di * ballottaggiti. s 












editore, 1882. 
H tempo pare disposto: 
disturbare lle festé &ardevalesche : iori la pioggia 
€ l'aria uggiosissima impedirono | annuci 
Festa dell’ Arancio ai iti, dove sono rico 
veral oggi l'apertura della Fortu | 
la dalla pioggia e dal 


Carnevale. 


braccia sufficie 
di conserve, di sal 
le, di mandortati, di 


esso, che non 
distribuzione di volatil 


, di, liquori e 
tuns Maina terrà continuala anche domani e 
dopo domani, venerdì è sabato, a meno che 


oggi non si esaurisca il deposito, ma questo ci | 


sembra un po' difficile che avvenga. 
Il carnevale è resò brillante anche da molle 


fest 
n 


Gronwald ‘tà Società 
la dallo, e ieri vi fu ballo alla 

Dappertutto brio, allegria, belle signore e tante 
altre cose gentili e care. 


è protratta la Tombola che doveva aver | 


oggi a S. Polu, al giorno 25 cori 
‘a graude eursa di velocipedi, per la quale 
costruendo in Piazza il palco destivato 
alla dispensa dei premi. 
Per l’ultimo giorno di carnevale 
lestendo ana gra 
pubblici. Si vuol 
con una festa grandiosa, qi 
schere e muselierate, disi 
più belle, corsi po 
valesea eon cavalli, somari ed altri quadrupedi. 
E dopo. metterà giudizio, speriami 
Con piacere abbiamo intanto veduto che si 


cal 


lavora alla demolizione dei casolti che (ora che | 
il Festival è finito possiamo dirlo senza ambagi | 


e senza timore di recar danno a nessuno) de 

turpavano il punto piu grandioso, più cospicuo, 

più artistico della nostra città, Desideriamo che 

Sianb ‘tolte al più ‘presto tutte quelle baracche, 
è bene; quel selciato, 

va invero aiente affatto bisogno di nuovi 


— Da un Comunicato intiatoci dalla So- 
cietà per le Feste veneziane togliamo il brano 
seguente : 

« Domani, venerdì sera, al teatro Goldoni a- 
vrà luogo il grande Veglione, con premii alle mi- 
gliori maschere, e brio su tutta la linea! 

« Il grande successo del Carnevale è poi ri- 
servato per domenica 4 febbraio, in cui seguire 
la grandiosa corsa dei velocipedi in Sam 
Marco. I più distinti velocipedisti, divisi in sei 
batterie, prenderanno parte alla gara. I socii del 
Veloce-Glub di Milano, fra i quali figurano i 
nomi più belli di quella illustre città: co. Bel- 
giojosu. en Borromeo, fratelli nob. Bagatti, Sor 
inaui dott. Mauro, Erba Luigi, Johnson Fede- 
tico, Negri Achille, ecc., eseguiranno una corsa 
speciale che verrà chiusa col Saluto a Fenez 

« Per. il Presidente, Axtowo Dal Zorro. » 

— Le bandiere della Società per le feste 
veneziane, —.Gioeni ; addietro; .neli negozio di 
ricami in dilla Fantini, ed uggi ju quello vec 
chio e pure acereditalissimo per questo genere 
di lavori, in ditta Antonio Gamba, abbiamo ve- 
dute esposte delle graziosissime bandiere desti- 
nate in premiò dalla predetta Società ai più bravi 
campioni nelle baldorie carnevalesche. Così le 
une, come le altre, sono ussai leggiadre. Il ba 
stone terinina con un grazioso ferro da gondola, 
che la Società assunse per simbolo ; la bandiera, 
propriamente detta, ha la scritta, o ricamata 0 
stampata in oro fino: Società per le Feste vene- 
ziane — Carnevale 1883. Premio Primo, 0 Se- 
condo. 

Abbiamo piacere che anche la Ditta Gamba 
sio scesa nell'agone. La famiglia Gi 
famosa nella gentile 









































| di anni 76, coniugata, filatrice, di Burano. — Grassetti Gio- 


le 
ignoto ladro, entrato per la aperta. nello 
case de prestigio N Aogelo” ditunte » S. Lio. 
rubò ogglti di veiaio,, per‘ n importo di 
lire 30. | 
— leri l'altro di mattina, un ladro ignoto | 


| sone tecniche competenti. Peraltro, nella compo- 


Bullettino del 28 gennaio. 
SCITE : Maschi 3. — Femmine ‘2. — Denunciati 
morti — — Nati in altri Comuni —, — Totale 5. 
MATRIMONI : 1. Bressan Andrea chiamato Luigi, a- 
gente di commercio, con Colloechio Teresa, casalioga, celibi. 
2. Zamboni Vittorio, falegname dipendente, coo Listur- 
zi Giovaona, perlaia, celibi. 
3, Bognolo Giuseppe, tipografo dipendente , con Frizzer 
Cecilia, casalinga, celibi, 
4° Zavoreo Vincenzo, macchinista, celibe, con Rubini Vit- 
toria, casalinga, vedova 
"5. Marioelli chi 
Baretta Pierina, casa 
int Sep dt 
tia Giovanna, pertaia, 
ESSI 1 Pa 
, di Venezia. — 2. Marin Angela, i 
58, nubile, domcsticà, id. — 3. Merskbauer Carolina, di an 
n 







4 Collalto Giovaoai, di anni 84, vedovo, R. pensionato, 
id. — & Picello comm. Francesco, di anni 65, vedovo, di- 
feti delle R. Poste, id. 

4 bambino al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 29 genna: 

NASCITE : Maschi 9. — ine 3. — Denumeiati 
morti 3 — mm altri Comuni 1. — Totale 16. 

MATRIMONI! : 1. Romani Enrico, impiegato ferroviario, 
con Mander Giuditta, ele, celibi. 
2. Rumor Giuseppe, scalpellimo lavorante, con Favreito 


Virginia, casalinga, celibi. 
DELI 1. Costantini Trevisan detta Zoffo Giovanna, 


vanelli Marta, di auni 70, vedova, ricoverata, di Vevezia 
uinbin Vighy Teresa, i 67, vedova, casalingi 
4. Del Pio Luogo Trapolin detta Solana Marianna, 
calzettaia, id. 5. Armano Pasinetti Ca- 
coniugata, casalinga, id. — 
12, nubile, educauda, di Padova. 
Romania Domenico, di anni 6 
Gambin Gio. Batt., di' aoni 
iere, id. — 9. Faim Giovanni, di anni 55, 
di S. Tiziano di Got 
Giù 8 bambini al di sotto di anni ©. 


——— cc —e———: 
CORRIERE DEL MATTINO 
__Venezio 1 febbraio. 


Camena pei pervrati. — Seduta del 30. 
Presidenza Taiani. 

La seduta priucipia alle ore 245. 

Sì riprende la discussione del cap. 41 del 
ilancio del Ministero d' agricoltura e commer- 
o, relativo alle spese d' impiauto di scuole pra 
e d’agricoltura e di colonie agricole. 

Pais lamenta che siasi diminuita dall’ anno 
scorso la somma stanziata in questo capitolo, 
e che le scuole agrarie siano in piccolissimo nu- 
mero, specialmente se sì rifletta che la princi- 
pale industria, cui sì die dedicarsi injItalia, è l' a- 
gricoltura. Chiede affidamento dai ministro che 
le scuole agrarie pratiche saranno aumentate al- 
jeuo in numero corrispondente alle elementari. 
lla Sardegna e descrivendone le 









































con equità. Quanto alla lustrazione essa presto 
serà ordinata. 
È approtano i capitoli 23 e seguenti,;fino 


soffici à teenléi di 
e, per questi offici 
gli che gl'impiega 
non possano passare alla categoria di 
quelli di concetto. TR] 

Magliani dice ‘quali sieno le norme per 
l'ammissione e l'avanzamento degl’ impiegati, | 
tali cioè, che i servizi vengano alfidali a_ pere. 


al 





ja degli ulficii si è dovuto dero- 
ioni di equità alla: massima fonda- 





cu 
persovale subalterni 

preoccupato della sorte degl'ingegneri ed al 

meriti impiegati che dovrebbero fra breve essere 
licenziati per cessazione della tassa del macinato, 
lì raccomanda al ministro. 

Magliani dice che cercherà il modo di reo- 
derli utili ai pul servizii. Osserva. però che 
non tutti si pussuno considerare come veri im- 

legati. Tuttavia, secondo la loro capacità, pro: 
curera di adoperarli. 

Fili raccomanda non sia trascurata la posi- 

ione degli straordinari 

Magliani cercherà di fare il possibile, ma 
non potrà sodisfare alla loro aspirazione di pas- 
sare come commessi doganali, e ne dice le ra- 
lutende dar loro il diritto di preferenza 

cessione di rivendita, 

tore, dichiara che. la. Commis- 
ione si riserva di esaminare |' importante que» 
stione quando le verrà sott'occhio il bilancio 
di ione pel 1884; confida che il 
Miuistero intanto preparerà una soluzione con 
veniente. 
Serafini prende atto delle dichiarazioni del 
ministro. 

Branca è Ungaro fanno domande e osser- 

pesi 
ti del ministro Magliani, 
capitoli dal 40 al 60 sono approvali. 


















Sagariga giura. 
Al cap. 61: « Personale delle. Dogane +, 
di 


M ‘mativamente quanto 
alla istituzione di un ullicio di dogana a Lecco. 
ll resto dipende dalla pralica in corso. 

Prinelli si associa a Merzario. 

Il relatore Boselli conferma le parole del 
i capitoli dal 61 al 64 sono ep- 


1 SI 





nelle nostre stalistiche, 0 nelle estere. 
Boselli prende atto delle dichiarazi 
1 capitoli 66 e 67 sono approvati. 





, raccomanda al Governo di stu- 
diare il mode di stabilirvi una colonizzazione ; 
accenna ad alcuni mezzi per altrarvi gli agri 
coltori. 

Berti dà ragione della diminuzione della 
somma, dimostrando che le scuole agrarie non 
ne avranno puato a soffrire. Quanto alla Sarde- 
gua, dice che il Ministero ha iuvitato i Comizii 
agra tare le loro domande. Fra quelle 
pervenute ve ne ha una del Comizio di Sassari 
per l'islituzioue d'una scuola agraria. Si aspetta 
il voto del Consiglio d'agricoltura; appena lo 
il ministro lo esaminerà e provvederà. 

Merzario, relatore, dimostra a Pais come 
le spese dividansi fra la parte ordinaria e la 
straordinaria, quanto sieno aumeutate le scuole 
agrarie diverse, e come la diflicolta pel maggior 
numero stia nella deficienza dei maestri. 

Pais ringrazia, e il cap. 41, nonchè tutti i 
restauti, sono approvati. 

Approvasi pure il totale della spesa in lire 
I8I6, © il relativo articolo di legge. 
iene 


jpresu 
provano gli arlicoli sospesi, relativi al persoua- 
























il bilancio del Tesoro, e si ap- 















cami, e può in nobi 
più e del meglio. È desiderabile che i bravi si 
mostrino tali e spe qui 

tauto il Gamba, come il Fantini, desideriamo 
che lavorino entrambi. 













sii ANiiiae vento! campo’ piibbiliéheremo' la 
bella delle Sezioni. 











volo vas! 
megi: tato DEA n Delega 
‘aordi all’Amminisirazione, proyviso 
'enezià ha pubblicato ..i) se 


Lene pe anale 
Mei 90 acre T8MPO 


peli A na dala del pr 
Ufficio leva/1° e ion fn 
dirunte ‘li ani ‘4860 è 1865, è che risultano 
tuttor ut! ) 
#0 invito inoltre titti f'eftladini pini Comune, 


conbprest quelli Vella ‘Frazione, di 
ionare l° elenco sotto ed i 
l'‘Aftortio all’ ibitazione ed alle altre gir- 
costante’ retative di fpordai di queste classi di 


| etovendi' quelle atiteriori, (chè ancora pon si somo 
| presentati, a tati ie Vee alte iata di' leva 
| 


4 
di 


















INIL ia F; 
Adere' l'namnero Bel'daiseredi lla era. poca! 
dosi così. dimin 





dali designati. 
Venezia i/I 





| Affedbl 'L'issttore comunale rende 
dote 





re. dell'art. 26 


note che, " 
il giorno 40: fas 


ER 


1 cali dala 





Teatro Rosaimi. — leri al concertato, 
nel giardino, furono presentati. due superbi ca- 
nestri di fiori alle signore Brambilta-Pnnch 
e Paolicchi. Fu un' attenzione veramente m 
tata, perchè entrambe gareggia! 
metlere in risalto le sovrane 
pezzo, magistrale. 

A quanto pare la signora Ponchielli ci la- 
scia presto. Vi sono trattative per averla alla 
Scala per l'opera nuova del maetro Catalani, 
che venne appunto a Venezia per combinare la 
cosa, se è possibile. Ci dorrebbe invero di ve 
der partire così presto un'artista di tanto va. 
lore. 












Senliamo che l'impresa ha intenzione di 
continuare anche in Quaresima, e si avrebbe 
stabilito di dare l'opera La Forza del destino, 
come sì penserebbe pure a dare la Marta, che 
era giù promessa. 

Domenica giungerà fra noi l'illustre mae- 
stro Amilcare Ponchielli Godiamo, invero, che 
egli abbia voluto sodisfare un desiderio. in- 
tenso, generale, legittimo della città nostra, 
quale era quello'di rivederlo. Nel maestro Amil: 
care Ponchielli: l'arte ‘italiana ba uno dei più 
nobili, dei più valenti campioni, dal quale si ri- 
promeite surlle prov, iron novelli. 

E a proposito di trionfi novelli, con piacere 

late, regisriam quello citetuto or 

ora dalla sua Gioconda a Pietroburgo, e per dare 
del successo veramente grande, diremo 

è voluta la ripetizione di ben quattro 




















«xl teatro vi assisteva tutta la Corte. 

txt Il maestro Ponchielli viene quindi proprio in 
buow. pinto a Venezia, la quale sarà certo lieta 
di fare le proprie congratulazioni. 
«su»Sia:quindi il benvenuto. 


le, nonchè il totale della spesa in L, 750,365,267 
e i relativi articoli di legge. 

Discutesi la proroga dei termini stabiliti 
dalla legge 29 geunaio 1880 sull’ affrancamento 
dei canoni, ceosi e allre prestazioni. 

Approvasi l'articolo unico che stabilisce la 
proroga al 1° gennaio 1883. 

La Commissione propone il segueute ordine 
del giorno: « La Camera confida che i ministri 
del Tesoro e di grazia e giustizia, adottando le 
misure amministrative necessarie per tutelare 







10 essere slati giustamente di- 
visi; confida del pari che il guardasigili ripre 
senterà quanto prima un disegno di legge sulle de- 
cime ecclesiastiche, e passa all'ordine del gioruo. » 

Serafini desidera che le decime cessino dap- 
pertulto, come già in aleune Provincie, salvo il 
fispettare i diritli acquisiti sulle medesime. 
Magliani, non essendo presente il guarda- 
li, propone si deliberi ora sulla prima parte 
dell'ordine del giorno, sospendendo la discus- 
sione sulla seconda, relativa alle decime. 

Corleo, relatore, accetta, rimandando la se- 
conda parte al bilaucio del Ministero di grazia 
€ giustizia. 

Approvasi la prima parte dell'ordine del 


Disculesi il bilancio della spesa del Miuiste- 
ro delle finanze, è se ne approvano ì primi 22 
capitoli, relativi alle spese generali di ammini 
strazione. 

Sol 23, « Personale degli agenti delle 
imposte dirette e del catasto », Tegas avverte che 
in Piemonte l'Ufficio centrale del catasto non 
perwelle che i Comuni dieno copia delle. mappe 
esistenti, dicendo i dll Regolamento. Lo 
sollecita quindi dal oiltiziero 
| Magliani crede bastare la legge del 1859; 

darà non per lanto le istruzioni necessarie. 
| Cavalletto domanda quando sara risoluta la 
| questione dei crediti che i Comuni lombardi e 
veneti hanno verso jl Governo per le anticipa- 
zioni che si duvetlero fare al Goveryo austriaco. 
Domanda anche quando sarà ordinata la ripresa 
«della lustraziove censuaria. 


























Al capitolo 68: « Canone dovuto al Co- 
mune di Napoli », /ncagnoli raccomand: 
istro, che si 










ndonato sì unisce ed Ineagnoli; de- 
plora la convenzione fatta fra il Governo ed il 
Municipio per un aumento delle tariffe daziarie 
della cilla di Napoli. Egli nom era presente per 
malallia, altrimenti avrebbe combattuto quella 
ruinosa convenzione, da cui la città risente tri 
slissune consegueuze. 

Magliani da spiegazioni in proposito, dimo- 
sirando che nun può essere tacciato di fiscalità. 
Osserva pui che il Governo non ha fatto che 
apprusare la tariffa moditicata liberamente dal 
Consiglio comunale di Napoli. 

Incagnoli riugrazia Di Sandonato del suo 
appoggio, lacendo peralro alcune’ osservazioni 
sulle precedenti amministrazioni del Comune di 
Napoli. 

Iteplica poi alle cose dette dal ministro, la 
mentaudosi ch'esso dimostri avversione a quella 
citta. 



























protesta contro questa ingiusta 












Telegrafano da Berlino 31 all’ Euganeo; 
La Post spiega la missione di Girs a 
pa 


7 Séliibdo la National Zeitung, il patto; 
limi fa Russia permei! x 


la costei. supremazia nella. qu 
mubiane : per corrispettivo l'Ausny 
iscenderebbe all' annessione della Buigany 


accondi 
| sotto il Principe Alessandro. 


E da Buda-Pest 31 : 
L'ufficioso Pesti Naplo dà per risabili, 

« sotto l'egida del principe Bismarck e per 
ziativa del conte Giers » la lega dei tre | 





Mentre Giers la patteggiava e concludeva, 
Vienna, il Granduca Nicolò, zio dello Crar, | 
teva altrettanto, n Berlino. 


Un parente di Gambetta. 

AI Figaro scrivono da Pisa che in qui, 
città, in una bottega di buon aspetto (Luagyo 
3) c'è una insegna, con la scrilla: Gioca 
Gainbetta arrotino svizzero. E l' onesto Gian 
io è sicuro della sua parentela, uu po' log 
tiè, ma certa. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Parigi 31) — Il Journal des Débata ctitie 
la ‘composizione 'del Ministero Fallières. Su. 
giunge che per far votare le leggi di proscrizi. 
ne violasi il reggime parlamentare. 

Parigi 31. — 11 Tribunale correziouale cos. 
dannò Cusset; stampatore del. manifesto di \s 

ne, a 400 franchi di multa per ritar 
deposito di copie al Ministero dell interno. 4; 
sicurasi che Campenon rieusa il portafoglio del 
guerra. L' istruttoria contro il Principe Napo 
leone è terminata. 

Il giudice d' istruzione comunicò al prow. 
ratore della Repubblica i risultati. Credesi ch 
Fallières abbisognerà di qereceni giorni di ri 
poso. Deves sosterrebbe doiani la discussi 
alla Camera. 

Londra 31. — La Saint James Gazette la 
da Berlino : Giers, riprendendo la direzione degi 
affari esteri, indirizzò si rappresentanti russi un 
Cireolare, in cui dice, che fl risultati 
scambio di vedute sulle questioni pri 
ministri degli affari esteri tedesco, italiano «i 
austriaco è sodisfacente e tende al mantenimealo 
della pace. 

ttaro BI. — 
nato senatore onorario nel Montenegro. Dim 


che sposerà. la principessa Zora. 
fadrid 34. — Ul Senato discute la riform 













Lisbona 31. — Il Governo presentò un pr 
getto di revisione della Costituzione. 
Atene 31. — Fu arrestato un individuo ch 


lanciava cipolle contro la carrozza della Regina 
Credesi che sia pazzo. 

Lo stato di Comunduros è identico. 
Costantinopoli 31. — La Porta non ha w 
cora risposto alle Note di Granville sull’ Egito 
€ sul Danubio. È smentito che i soflas abbiam 


Protestarono soltanto contro una misura ami 


dine. 
Porto Said 29. — 11 piroscafo Oriente, dell 
Compagnia Orient Line, proveniente dall Av 
stralia, è partito oggi per Napoli e Londra. 

Plymouth 81. — TI piroscafo fberio, dell 
Compagnia Urient Line, È partito oggi per N» 
poli e l' Austrai 


Berlino 34, — Relativamente alla lettetà 


cato di appoggio precisamente là, donde dove 
essere. alleso. maggiore. Però, mercè Ja letter 
dell'Imperatore, la speranza : di accordo nuore 
mente rianima tutto il paese. Si attendono or 
con-vivo interesse le risoluzioni e i passi della 
Curia, di qualunque nat ; il popolo prue 
siano sa che l'Imperatore e il Governo vuli 
4roscurarono per raggiungere una soluzione, 
armonizzi gl'interessi delle due parti; 

Parigi 31. — Il Consiglio dei ministri # 
cise oggi di non domandare domani l'aggioro 












ripetendo che la tariffa è stata modi- 
Senta Liberamente, del Consiglio. 

‘ngaro del le © 
mos" pi ‘onseguenze di quello 

Di Sandonato difende dalle allusioni d'In- 

caguoli amministrazione comunale di Napoli 

ermando ch' essa lasciò i Comune 

in condizioni molto migliori di quelle in cui lo 

trovò. Replica poi al miuistro che, se avesse me- 

egliata quell strazione, le cose 

mn sarchisro pt punto ti ra che renderà 
iudispeusabile alla Camera di occuparsene 

giorno © l'altro, - 

Magliani dichiara che ha avuto cura di e- 
saminare il bilancio preventivo pel 4888 del Co- 
mune di Napoli, preventivo, che, salvo cose ch'e 
gli non conosca, si chiude eol pareggio. 

Della Rocca prega il ministro a studiare il 
modo di proporzionare il sistema daziario, ora 
certamente esagerato, alle reali condizioni di 
quella popolazione, alle sue industrie ed alle sue 
necessità. Crede possano esservi compensi fra 
un dazio e l'altro, e che l’ interesse del Governo. 

Kina pregio 

incagnoli parla per uu fatto personale a Di 
Sandonato, che lo ha accusato di non essersi bai 
posto alla convenzione; e dice che in quel mo- 
Medio, era, messo per uscire dal grave imba- 

Di Sandonato presenta il seguente ordine 
del giorno: « La Camera, ita 
condizioni della cità di Napoli, ii 
tro, nell’ applicazione della legge circa la riscos- 
sione del dazio eunsumo, a studiare tutti i mezzi 
opportuni per non menomare l' immissione delle 
merci nel recinto daziario. » 

Per domanda di Laporia, quest’ ordine del 
giorno si manda alla Commissione del bilancio 
per conferirne col miuistro e riferirne domani. 

Approvasi intanto dello capitolo e i rima- 


































mento della discussione, se, com'è probubil 
Falliàres non. potra partecipare: alla discussi» 
ne. Deves leggerà una dichiarazione riassume! 
i principali argomenti che Fallières non pol? 
svolgere ‘ieri. Ua muovo Consiglio dei minist 
stabilirà stasera i termini della dichiarazioni 
Sperasi che la Camera terminera domani la di 
scussione ed emelterà un voto definitivo. Il gen 
rale Thibeudio fu nomiaato ministro della guerre 
| Vienna 84, — Il consigliere 'di Sezione 
Ministero degli esteri, Plason, delegato tecnico 
le Conferenza pel Daoubio, è partito per Lor: 
dre munito d' istruzioni. 


el Principe Napoleone do- 





moni © sabeto. 

Il Noliaire assicura irattarsi della nomint 
di Charles Brun a ministro della marina. 

Londra 1.° — Giadstone è atteso il 40 cor* 


Londra 4° — La. Morning Post ha da Ber- 
livo: Giera. e Kalnoky secordaronei sulla que 


stione del Danubio. È 

Cross segretario dell’ India, dirigendosi sg! 
elellori. di Bolton, dicharoesi contreno sila nc 
mina del ministro d' agricoli 


Obbiezioni contro le te ine 
glesi, domeuda che la Conferenza di Costantino 
poli ripreuda i suoi lavori.:;a seconda ‘contiene 





venti, da uno dei quali L'ngaro prende occasio- 
ne per raccomandare una petizione dei caffet- 
chiedono la die 


Lieri ed altri, di, Napoli, che 
siribuzione a prezzi ridotti del sale industriale. 





un. progello, della. Porta: per isciogliere la que- 





stione idell' Egitto. E 
11 Mublino, 4° me i bit! hi zione 
del Giornale Aishworld. E. ii 


_— ——. 


metro 




































fatto il 26 corrente una dimostrazione politica (1 


nistrativa. Il direttore delle scuole ristabili l'or- || 
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Vesse il privile 
momenti di ri 
dell uomo gala 
diamo che al 
abbia meglio ri 
Missario di po 

Come aut 
gioni in casa, 
dutore dei Lu 


Vane come re 
Una gioventu, 
fughe. C'è un 
ancora udire; 
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quella in cui 
della Pezzana 
Bernieri , la ( 
Rossi, Lavagg 
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con Marini, | 
> farî da ultime 
teatro, perchè 
di acdotrere < 
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nOn) per quest 
medie e dei d 
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pur di dargli 
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Gi seriv 
del 27 corr. 
L' Adria 
va una queri 
di San Fior, 
tamente, inc 
fatovi nella 
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posito incol/ 
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ziate iu bila 
carita, che | 
sogo state i 
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alla Jettera 
azial Corre 
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aveva mat 
>mde doveva 





teridouio ora 
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0 il 10 core 


1 ha da Ber- 
i sulla que. 


gendosi agli 
rio alla no- 
commercio. 





Una già "Tè 
Sultano ‘svi- 
te in- 











IMRE 
Asl 
Roma 1°, ore Î 30 p. 
Trattasi di organizzate nuove feste 
r richiamare ‘gente all’ Esposizione ar- 
istica, I negozianti apriranno, una sòtto- 
scrizione per raccogliere fondi. a. tale og- 
pollo. Il tem ingr contrasta’ tutte 
le allegrie pubbliche predisposte ' dal 
mitato del''eurnòvale. sua \ag 
vici Bama, X', ore 1,30 p. 

La Commissione reale dei sussidi agli 
inondati è composta di Saraeeo presidente, 
Cavalletto e Varè vice-presidenti, e due de- 
putati di ciascuna Provincia danneggiata, 


membri. è 

pretis futtavia incumedato., :e 
spresse il desiderio che i bilancii pei qual 
presentaronsi —interpeltanze politiche di- 


acutansi 
interni e degli 
L' elezione di Cavalli 














dalla 








Luigi Bellotti-Bon. 


Un allore che ha faito ridere due 
zioni, u0n è piu. Ce lo annunzia wo di o 
dell'Agenzia Stefani, tragicamente, quanto ladb- 
picameute. Si è ucciso con un colpo di riv@l- 
lella. Il teatro Manzoni, a Milano, nel quale fè- 
ritava la sua compagnia, restò chiuso in segno 
ti lutt lla causa. presunta del suicidio il di 
spaccio non dice nulla. Il 

Forse più tardi i giornali di Milano ci fe- 
cheraono ‘qualche ragguaglio. Noi” deploriafio 
intanto sinceratsente la morte di un attore di 
molto taleuto, che fu per tanto tempo il beuifà 
mino del pubblico, e che aveva il segreto di 
destare il’ baon umore, appena si presentata 
sulla scena, col suv aspetto piacevole, colla $a 
festiva disinvoltura, col’ suo spirito pronto ed &f- 
ut, col quale supplita tante volle alle lacuiie 
lella sua memoria. | 

eterna giovinezza della quale pareva |è- 

















L 
tesse il privilegio, gli permise: sino -agli ultitbi 
momenti 


di rappresentare sulla scena le parti 
società. Non ft 








Sp 
cdi 








vane come restò il suo attore 
Wna gioventu, cioè, che non n 
fughe. C'è un tinale di un alto che non si p@ò 
ancore rasa 

Come capocomico, ci diede una delle migliori 
Compagnie che abbiano calcato Te scene italiane, 
quella in cui v erano la Pezzana ( € poi ia Juogo 
della Pezzana la Tessettd), la Folnagalli è poi la 
Bernieri , la, Gaupis ; Ciotti ci pgi Baci, Cesare 
Rossi, Lavaggi e ‘poi Sdivadori, Belli=Blanes , ecs 
Era il momento in cui tuttì credevano 
surrezione del teatro italiano } quandò Srgeva 
l'aurora di Achille Torelli, che non manten 
le se spleudide fatte, Bellotti-Bon ha fatto 
del bene allora al teatro italiano; incoraggiando 
gli autori e raccogliendo gli elementi d'una 
Compagoia modello. Poi fu male consigliato vo- 
leado dirigere tre Compaguie € sciupando così 
ls sua Compagnia uuica. È staio un brutto 
afire come speculazione e nocivo. all'arte. Por 
le ire Compagnie divennero due, una in società 
con Marini, l’altra con Cottin ed altri. Gli af 
fari da attimo non'andifono Troppo bene pel 
teatro, perchè il pubblico si era stancato alla fine 
di acdotrere alle prime rappresentazioni di com 
medie @ draugmi, che hop riusciv duoti (sé 
non) peri questb che adubpifving più delle éob» 
medie e dei draînmi Vecchi, ma pareva sempre 
diaverli uditi tante volte. 

Si è abusato della pazienza del pubblico, 
pur di dargli novità, e il pubblica s'è atericato 
ésta a casa. Gli autori e i capocomici se la son 


ci gugle anghe col pubblica. 
icaro abe Nell ‘dimento: 


lo gliela domandavan 
una certa civetteria. ll 
De Gubernatis nel Dizionario biografico degli 
scrittori contemporanei, dice che torno 
al 1820». Eppure è un Dizionario fatto iu 
parte sulle notizie fornite dagli autori stes 
ciò fa credere che il Bellotti-Bon non abbia vo» 
luto dirlo, Cerlo è che anni ne; aveva molti, € 
lì portava beve, 

Era uowio lene accolto in società, conver- 
sava bere, aveva inauiiere cortesi e disiavolte. 
Abbiauì detto che lu' adottato per figli» da Frao- 
cesco Augusto lov, il quale aveva sposato in 
seconde nozze la madre di lui. Sposò una si- 
gnora Kopnist,, appartenente’ ud uo distinta 
miglia russa, e che crediamo parente di quel 
uist, che fu per qualche tempo rappresenta 
della Russia af 


——- 
Uha'lettera‘ di Luigi Bellotti-Bop al doj 
Filippi della L'erserdrahad, « greto: 
del tragico fatto. Egli dee 3 
non disonoratsi col .lallimento, » Si Jagne, degli 
accaparratori ‘ete fahîo pagare agli artisti mille 
quello che una volta pens a irrita 
che lascia la sua famiglia, nella, miserie. 
è triste la fine di. quest boutò, I tive 


gli altri tutta la sua vita! 












































































In una riunione di amici, ieduta da 
Pàolò Ferrari, si è stabilito di di un bu- 
sto alla memoria del Bellotti, destinato alla fa- 
ed al teatro Manzoni. 
aperse subito una soltoscrizione alla qua» 
i presenti firmarono. Barzaghi levera la 











maschera. 






Gi scrivono da Castel Roganzuolo 
del 27 corr:: 

L' Adriatico, nel suo 23° Numero pubblica» 
va una querimonia contro la Giusta municipale 
di San Fior, alla quale non 





tamente, incominciando dallo storico errore piau- | 


tatovi nella prima linea, ma bensì heremo 
il corrispondente di osservare ch' è fuor di, pro- 
posito incolpare i preposti ,del nostro Comune 
di sordità alle grida dei miseri. L® somme stan 
ziate in bilanci» per la Congregazione di 
carità, che per sostevere le spese negli Uspitali, 
sono state negi! unni decursi d'assai sorpassate, 
ed il Consiglio comunale, 

natoria a quelle 
disposto che si 















non avendo dala Jassa- + 





d'uso che 2-quette categoris si impo 
stavo lmente. AI SI dicembre u. s. la Cop 
grezazione di carita è riuscita, finalment 
quidare i suoi conti, anche di vecchia data. Non 
così i debiti cogli Uspitali souo stati pareggia- | 
ti; pur troppo le parlite sono antofi ‘perte. | 
Doveva, dunque il crilico nbbattere colla sua 
scure le radici del male, e non trogcerde le ci- 
mej doveva censurate chi comanda, non si 

l patrio Consiglio, af- 























8 elargiti dalla 
locale Congregazione di carità erano auche trup- 
pi, se si considera che li spendeva in liquori e 
nella taverna. Non abbiamo mai inteso che po- 
vertà e vizio sano confondere insieme , 
benchè il corrispondente dell’ Adriatico ce ne 
fasci dubitare. Non vorremmo, frattanto, che si 
pesato de ‘ciò sinistramente di noi, 0 che 
Î , senza carità © senza 
. 11 Cielo ce ne guardi. 
sa esservi in 
chi amministra le faccende del Comune un pen- 
siero più bello, nè un dovere più sacro, che 
quello di soccorreré Ì bisognosi. Ma criticando 
fa maniera con cus si dispensa la pubblica ca- 
rità; si dia ad ognuno quello che gli spetta, nè 
si carichi d' ingiusiizia e di censure chi fon lo 
merita. La crilica piace e giova; basta che sia 
spassionata, È. perciò, se il eronista farà miglior 
uso per l'avvenire del suo non comune inge- 
guo, se discorrerà con maggiore cognizione di 
causa, se critichera con più fondate ragioni, al 
lorà ci sarà pur concesso, e terremo ad. onore 
il potergli. stringere la mano siccome a leale 
avversario. 


FATTI DIVERSI 

Î1j chinino falsifi A proposito 
di quanto abbiamo riprodotto dal Cittadino di 
Trieste, sotto il titolo: Un mistero da chiarire, 
il Pungolo sc 

« SÌ rassieori jl corrispondente 
Hel [Cittadino ; l'industria italiana e'eu 
biente. 

« Essendosi trovato in un Ospedale di Pa- 
rigi del chinino faleiticato, alcuni giornali pari- 
iui vollero fore risalire la colpa ‘alla Fabbrica 
Lombarda di prodotti chimici, wna delle maggiori 
di Europa ; ma chiunque conosce l'immenso lavo 
ro di questa fabbrica, e li grandi beneficii che 
ne trae, comprendera ch’ ella non potè avere 
la dabbenaggine di rovinare, per un miserabile 
guadaguo, la fiducia, della quale gode il suo pro- 
dello, 10, Eurypa. 

« La dichiarazione seguente, del fornitore 
di parigi, ‘il’ droghiere Lacombe Jeune, taglia, 
iBfàtti, la testa al toro: Hi 

* Parigi 22 gennaio 1883. 

« In conseguenza del chiasso fatto da qual- 
ché gioruale' intofnò ad una fori ra di solfato 
di ;chinina éhe (ho fatto all’assisteuta pubblica, 
drédò mib dovete” dichia satole re. 
spiute non provenivano dalia Fabbrica Lombar- 
da di Olilino. 

« Non avendo piu in quantità sufficiente 
merce di questa marca, alcune scatole vennero 
fatte nel mio magazzino col prodotto di due 
fabbriche differenti, e, facendole, un errore ma 
teriale venne commesso, prendevdo un altro sa 
le in luogo del solfato di chinino. 

« « Di ro inoltre che tutte le forniture 
da me fatte sotto il suggello della Fabbrica Lom- 
barda, tanto all'Ammiuistrazione, quanto al com- 
mercio, v le tali da corri 
spondere alle volute condizioni di pur 
senti da vgni laccia. 















































































































* Lacome Jeune. » 
chi- 





mici) sla faceddo a Parigi i passi necessarii per 
ottenere là dovutale riparazione, e noi siamo 
certi che frattanto il Cittadino di Trieste vori 

riportare questa lettera del droghere parigiu 
ehe è Tale da fisolvere in modo tanto trionfale 
i del suo corrispondente vien- 








smentita invocata 


La morte di un Akka. — Scrivono 
du ‘Verona al Corriere della Sera: 

Ricorderanno i lettori che nel 1873 il Mis 
condusse dall’ Africa io Italia è regalò a Vitto 
Emanuele due iudividui di razza Akka. Il Re, 
alla sua volta, donò alla Societa geografica i due 
Akki, ed il nostro senatore Miniscalchi Erizzo, 
vicepresidente ‘di quella Assuciazione, lì prese 
seco, ed assunse generosamente di provtedere 
ad ogni cosa che loro occorrere, li fece 
educare Suo figlio, il conte Marco, continuò 
l'opera del padre. 

1 due fanciulli, quando furun condotti in 

, mostravano dai 40 si 42 anni. Allevati 
con ogni cura e buoni 
{tatto progitio dall'istruzione impartita loro. 

Îl più vecchio di essi, di uome Tukuba-Ti 
bo,  battetzato Francesc» dal nostro Vescovo, 
id. Verona stamattina di tuberco- 
losi. 1° scorso \passò cla coserizione. Suo 
fratello Kairalla-Makunka, Luigi, è rimasto molto 
profiiadamentà ‘impressionato per la morte di 
quell 


presto giunta. 
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— L'Agenzia Stefani 

Londra 31. — La Reuter ha da Tripoli 
Il grande vapore italiano Ausonia naufragò suli 
| costa di Tripoli in causa d'un uragano, Il v 
pore è completamente perduto. H capitano e f! 
uomini dell'equipaggio perirono; i passeggieri 
ed il resto dell'equipaggio furono salt 


Vincenzo Troya. — È morto a Tori 
no il comm, Vincenzo Troya, il cui nome 
collegato col rinuovamento degli studii primarii 
| in Italia, nei quali propugnò utili e razionali 
| riforme. 

Aveva 77 ani. 


















— L'Agenzia Stefani cl man 








carnevale 
invece 






AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ gerente responsabile 





pinato e nello 
la madre, la famiglia, tutti. 

Morì senza saper di morire. Così passano 
da questa terra gli angeli che sentono di non 
morire mai 












jgioletto, iango e 
piangerò finchè avrò vita ; portagli i saluti delle 
Madre sua, e tu, benedelta e cara sempre, come 
accogliesti ‘alla sacra fonte il primo bacio, acco» 
gli sulla tomba questa mia lagrima, e serba lessi, 
coll'amore dei tuoi, ancora l'amor mio impe» 
rituro. 








AntometTA Mozzoni. 
158 RINGRAZIAMENTO. 
La fomiglia ed i congiuati del prof. Cassani 
ringraziano sentitamente le jnse del 
l'Istituto tecnico Fra Paolo Sarpi, della Scuola 
superiore femminile, dell'Istituto femminile Sala 
e della Scuola di S. Martino, nonchè  l' eletta 
schiera d'amici e conoscenti, che colla presenza 
e con altri attestati d'affetto resero ben più so» 
lenni i funebri della loro cara Amtomiotta. 
D' immenso conforto al loro dolore fu il se- 
perli riusciti così commoventi per la presenza 
di tanti signori, signore e signorine abbrunate, 
e di tutte quelle bambine bianco vestite che cir- 
condavano la bara della loro piccola amica. 
In particolar modo poi sono riconoscenti 
alle sei signorine, che non solo la portarouo dal: 
l'abitazione alla chiesa, ma vollero, sfidando 
pessimo tempo, accompagnare la povera estinta 
| ultima dimora. 











La Società Anonima 


VETRERIA VENEZIANA 


IN MURANO 

rende noto 
che essa acquistò con istr. 29 aprile 1882 
ATTI NOTAIO PASINI 

pal cat. 


M.ERRERA 
CON SCRITTOIO 


a San Felice, Palazzo Ca d’ Oro 


TUTTI GLI STABILI 
COSTITUENTI LA CESSATA 


VETRERIA MARIBITI 


IN MURANO 
E NEL MAGGIO SUCCESSIVO 
gli attrezzi, utensili, materiali e prodotti 
della fabbrica stessa, ivi esistenti. 


ARRCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
ite dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Genova 31 gennaio. 
Un telegramma qui into re che l'italiano Sile, 
armatore Betrollo, una collimone. 
Non si hanno particolari. 











Marsiglia 30 gennaio. 

Il bastimento ellenico Olympio, in viaggio da Calsaman- 

1a con pistacchi per questo porto, fu inconiralo abbandonato 
sulla costa del Marocco. 


Bordenox 23 gennaio. 
Oggi ebbe luogo la perizia dei danni soflrti; dal: bark 
austriaco Ansonieita S., abbardato nella Gironda dal vapore 
francese Brestois, Quesi” ultimo pagherà tutte le spese di ri 
parazione, 





Il briganti 
prevent da 
datico 
Qlessa 29 gennaio. 
La navigazione è chiusa. 
Falmouth 28 geonaie. 


Il Malte, diretto per Malta, tornò oggi indietro facien- 
de atqua. 


Tenerifa 16 gennaio. 

NI bark ital, Roso S., cap. Segalerdo, da Candif con car- 

boni per Fray-Bentos, che appoggiò qui, stata facendo 18 

poldalo d'acqua all'ora. La perizia ordinò lo sbarco di por 
Gione del carico onde scoprire la falla. 





Swansea 28 geonaio. 
pir. inglo Agnerack,'di Cagliari com carico di piomi- 


A) pie. ing 
ho, (si è perduto in questi paraggi. 
elio 18 sonni dll'esupaggi. 
Porto Said 26 gennaio. 
cettà la navigazione. 


Swansea 98 geunzio. 





| Decemo. 

da il seguente dispaccio : 
Parigi 31. — ll generale Lomolterouge è 
| morto. 








|. Coceapieller e i |barberi. — Tele 
| grafano' da Romio 30 nl Corriere della Seri 

Il depui Cootipict dichiara nell’ 
\HI di essersi to al Municipio per chiedere 
che sieno ristabilite le corse dei barberi e dice 
‘di avere avuto la promessa che le corse domani 


— ll fatto sta che il 














Îl battello di salvataggio, 
germanica Admiral-Prins> 
| mind 

| gio della nave. germanica, 

| La società marittima in Bucci ebbe. 1 


| mundaziane fu 
prezzo 


Aazioaisti Che assumeranno i 008 
| isti non verranno di melto danseggiati. 








NI vap ingl. Plesseg si è investito nel canale ed inter 


accorso 2 soccorrere la nave 
sfasciato, e 10 uom 
si sono ammegati. Fu salvato bn marinaio ‘e l' equipago 


F Maricoette, diello 
VIT TACCICIE 








TTRIN 





CARTONI 










"> Heagiong 37 grinsio. 
Ul pir. Canlsbrooke, prese perio, e fi investito 
Van fusco in porto, e fu in 


Un telegramma da Cardiff ci anmunzia un abbordaggio 
2 Pesarth fra i navigli austroung. Liubidrag e Tempo. 


N 









mapore Ausonia ; di cui \° Agenzia Stefani ha | 
aunvaziato la ‘era va. vapore misto, costruito nel | 
1809 a Senti, della forza di 4 cavalli è di ‘onnellato 900, 
appartenente alla Ditta Giovanni Raggio, di Genera 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 
4° febbraio 4883. 
BPPETTI PUBBLICI BO INDUSTRIALI 


INRINOIALI: GIAPPONESI 


arrivati in perfettissimo stato | 


AKITA HAWAGIRI 


(tappresentanza della Società, pressi èteezionali) 


ed altre distinte mar 








PREZZI 


disponibile pure. 


Seme: cellulare 


con selezione microscopica a doppio. con- 
trollo ed industriale a bozzolo giallo, ver- 
de e bianco: 


Articoli. giapponesi 
e, chinesi. 


tue seno a 1. 14 a1 cnito, 
ANTONIO BUSINELLO) 


Ponte della Guerra 5363-G5, 
Obbligazioni Immobiliari 
per 
lavori di utilità pubblica ed agricola 


Roma, via Due Macelli, 74. 
















AR 


Azioni Banca Nazionalef! 
Banca Veneta 
Ronea di Cr, Ven 


99 





Le Obbligazioni sono di lire 300 e portano 
l'interesse annuo del 5 00 netto, ossiano I. 42,50 
per semestre , pagabile al f,° aprile e. al 4.* ot- 
tobre di ogni anno presso lulte la, sedi e sue- 
cursali della Bancs el 

lia. Sono ammortizzabili 



























ni anavali, ed ogni estrazione comprende il nu- 
mero di Obbligazioni necessarie a lar sì , 
pete ONTO VENEZIA A: I ammontare delle | Obbligazioni rimaste in ci 
vismdlie)me: . colazione non ecceda mai l'importo complessi- 
pi den di Lp Spade ile Puja = |vo dei capitali che restano da pronao 
Delta Gneo Venta di dpi è coi crrnti È ‘n — Secondo poi gli Statuti, le Obbligazioni non 







possono essere emesse che in correspettivo di 
altrettante annuità ; e siccume la Società Immo- 
biliare per la volontà dei suoi Azion 
la prudenza dei suvi amministratori 





Mond. U. god da | geo. (N63 








» *  {lugho 9888 verso ipoteche o pegni, così le sue Ol 
ta 5 per l'indole loro è per le garanzie reali che so- 
Mendes no severamente richieste in ogni operazione di 
Parigi tito, possono paragonarsi. alle cartelle. fon- 





Sradito mabiliare italiano + + ie. 


Le emissioni sono subordinate all’ obbli; 
d' impiegare una metà del capitale sociale in 
annuità dello Stato o titoli da esso garantiti. 
L'altra metà del capitale è collocata in. impie- 
ghi di carattere fondiario e di tutta solidità. 

Le Obbligazioni Immobili 











i sono quindi as- 





















iaegi. cern sistite da una duplice garanzia, dalle operazioni 
Panic 30 di prestito che esse rappresentano, e dal capita- 
di da podiegr A pregare] in sè due eminenti van 
‘onzolidati ture Ù gi, l'uno di essere un titolo s 
Sole ici (A) | cefiche Volare, FAlO di evito Sie citano 
BT: ciabilità estesa per tutte le Piazze d'Italia, atte- 
so îl pagamento fatto în tulte le sedi e succure 
nun ingl» = 10* 4, [sali della Banca nazionale italiava tanto degli 
ZIA l'en lallamo 85 5%$ | interessi, quanto dei titoli sorteggiati. Le Obbli» 
» Spagnuolo — gazioni lmmobifiari possedono inoltre un. terzo 
RAR pr eli bg — = importante vantaggio in confrouto dei titoli si- 
Too ss attra milari, ed è che rendono il 5 0/0 netto da ogni 
se 8 MESI Li _' | ultins imposta. 
S - luvece di un credito che spesse volta si 
st rl LL. fatica a realizzare, il Rortatate di pitt 
na a) tiene ua titolo facilmente tra- 





. Invece d'interessi, spesse volte 

ti senza’ pustualità, porsiede del compone cio 
pagano & giorno fisso e due volte all'anno in 
tutti i capoluoghi di Prov Invece di, ua 
pegno unico, di tn solo debitore, che spesse vol- 
le si è costrelti ud esigere forzatamente, si ha 
in garanzia un monte d'ipoteche di primo gra» 
do e di pegni speciali, questi e quelle con some 


BOILETTINO METEORICO 

— Roma 4°, ore 3 15 p. 

Pressione bassa al Nordovest dell' Europa ; 
alquanto alta, (765) all'estremo oriente. Depres- 
sione secondaria (748) nel Golfo di Genor 
nelle 24 ore, pioggia quasi 
\otd. Venti 




















rale; neve, in talune stazioni del ma cura studiati, e di più, per debitore di 
Meridionali freschi, abbastanza forti, al Centro € | pienamente responsabile Uil Istituto cos pi 
al Sud. Temperatura generalmente aumentata. | ie capitale. dà 


Barometro disceso uniformemente di circa 7 
mill. 

‘Stamane cielo coperto, piovoso. Venti fre- 
schi, forti, meridionali sulla Costa ionica e_ tir- 
renica. Barometro 748 a Livorno; 750 a Malta. 
tura elevatissimo. 

agitato, molto agitato sulla costa si- 
cula tirrenica ; quasi calmo sulla Costa dell'alto 
€ medio Adriatico; agitato altrove. 

Probabilità che continui il tempo piovoso; 
venti meridionali freschi, abbasianza forli nel 
l'Italia inferiore ; del 1° quadrante, deboli, fre- 
schi al Nord. 





La Baoca nazionale fa ‘anticipazioni ' sul 
Obbligazioni Immobiliari ua sp 
Per maggior comodo degli aequirénti, là So- 
ciela rilascia pure dei. cert deposito Yo- 
loniario, obbligandosi a pagare al depositante 
senza esigere alcun dirittu di commissione, tanto 
l'importo delle cedole maturate; quanto ‘quello 
dei Litoli estratti. 











Tem 





La vendite è alba: 
in Roma alla Società generale di Crediti 
Mobitiare ftatfano ed "ul Babeo A Ceto 
lo Firenze alla Societa suddetta od al 
Banco Emanuele e Gi ti 
Ti 











BULLETT'NO ASTRONOMICO 





la Società suddetta ed al B 
coScouto e Sete. 
\ fa Genova alla Società suddetta, 
a hi Pat np G. Beliozaghi. 
ln Vemextha:alla/BAgca/Veneta di Deposili 





Laus, boreale (auora determinazione) 49° 26 10,5, 
+ dgr ri fra 





da Green Wich (idem) o è Coati, Correnti. Î 
Ora di Venezia a see dhe: si0:90:A 99 48001 Presto i quali Istituti e Bdrchieri possono 
h rifiràrsi- le Obbligazioni al prezzo di L. cile) 


scuna, con goditubnto intere: 
l'acquisto. 





dal giorno dele 
1116} 





Levare della 4 »; 
Passaggio della Lusa dì meri 
Trattontare della Lusa |. 
Bid della Luna a mezzodì 
Fenomeni importeati: — 
SPETTACOLI. 
Giovedì 1° febbraio. 
tuamno mossi) +— L'opera: Ernani, del maestro Ver- 
di, Alla are 8 118. ta li 
ca Conpognia venezia» | 
dall artista Francesco Pa-.| 
fin rovina, commedia in 
3 atti, del cav. G. Gallina, con farsa. — Alle ore 81/8 
ratRo naLIBRAN. — Compagnia Giovanni Ghezzi, di- 


sn Uinà'‘é da ragazzo, Derrelle_ dir 

i oriente = Mime 8a | Sella, felpe, mussoline, fustagii,' 
quarso nuegava, — Vis 22 Len be = ‘imiarorti Lo ), com 
me lacche ece. ece. 


Alle ore 7 
Sale peLL'AnTICO RIDOTTO. — Questa 
pn ce #1 (Y. l'avviso nella IV pagina.) 


sta da ballo mascherata — Allo ore 11 112 


cla pagina,) | 


Pilanie ‘sistéàia ‘perfezionato | 


20m 1' estrattore delia ‘fumana. | 


(Velli “avivo Met 








avviso nellci 18V: pagina.) 


tsatno cortomi. — La 
hi G. Benini e G. Raspini diretta 
rappresenterà: 


Cappelli da‘nomno;thi don: ) 













(Cont. — V. it N29.) 
Art. 12. Durante il corso dei pri 
contare dalla pubblicazione di un’ ope- 
ra; Oltre il diritto di riproduzione, si ha pure 
| iafefelatiro facolta tene © di permetterne 
i 


La, traduzione delle opere letterarie e scien- 
tidebe eopsiste nel voltarie in altra’ lingéa 

i delle opere di disegno, pittura; scul 
incisione e simili, consiste nel ritrarne le forme 
0'l0 figure, con'lavoro non semplicemente mec- 
enlco 0 chimico, ma costitutivo dl poeti 0 
d'arte di specie diversa da quella dell'ope- 

la originale. cose serebbero I incisione 

l.disegno di una statua, e simili. 

» Att. 43. Per la traduzione di un'opera scien- 
tifica © letterari pabiezio E, ti di autore; 
€ così pure per. luzione di un' ope 
te, La vedesimo costituisci 

arte, a termini dell’ 

#4 Ni th rappresentare 

a pub 
una qualunque 
le soggetta al diritto esclusivo san 
2, se noo ottenga il consenso dall'autore 
© dai suoi aventi enusa. La prova scritta del 
consenso, comunque legalizzata, dovra essere 
‘presuntata e rilasciata al prefetto della Provin- 
cia, che, in difetto, sulla dichiarazione della 
rie , proibira la rappresentazione o esecuzione. 
PI Ad'45, 1 leesla) chi ‘coiocianio. dalla 





musi 
colli 


licazione di uva‘opera si compatano dal 
aono in cui fu pubblica Walt parte di 
essa operi 


Nei esso di Opera: pubblicata in più vol 
mi, i termini che cominciano dalla sua pubbli» 
cazione si compulano separatamente pet ciascun 
volume, se tulti. i volumi non sono pubblicati 
nel medesimo anno, 
ln tutti questi computi si trascurano le 
frazioni di anno. 

Capo IL — Alienazione e trasmissione 

dei diritti spettanti agli autori, 





ru ‘pubblica nn è soggetto ad esecuzione forza- 
ta sino ‘a che rimane nella persona dell' autore. 
Se questo diritto è goduto in comune da 


n autore, pò 
essere espropriato a danno di ciascuno di loro 
ci spetto, salvo agli altri il diritto di preu- 
dere una parte del prezzo equivalente alla loro 
parte del diritto. 
‘Art. 47. Il diritto di pubblicare un’opera 
inedita non è soggetto ad esecuzione forzata, se 


















desi compresa la facoltà di pubbli 
produrla, se non vi sono patli espliciti in con- 
trario, e se questa facoltà appartiene al posses- 
sore della cosa ceduta. 

La cessione di qualunque altra opera, in 
uno © più esemplari, non importa, in mancanza 
di un patto esplicito, l'alienazione dl diritto di 











Art. 19. Il permesso indelerminato di pub- 
blicare un lavoro inedito o di riprodurre un'o- 
[erre] non porta con sè l'alienazione 

dita del diritto di riproduzione. 

Il ‘giudice in simili casi fisserà un termine 
dentro il quale, nell' intei dell'editore, deve 

riproduzione del- 


opera. 
"Art. 20, I diritti d'autore, eccettuato sol- 











tanto quellò di pubblicare un’opera durante la 
vità dell'autore, possono acquistarsi dallo Sta- 
to, dalle Provincie e dai Comuni ia via di e- 
apronni zione per causa di pubblica utilita. | 

dichiarazione di pubblica utilità è fatta 
sulla proposta del 


Ministero di Pubblica Istru- 
zione, sentito il Consiglio di Stato. 

L'indennità a pogarsi è stabilita in via a 
miehevole. In difetto d'accordo, il Tribu 
nomina tre periti per estimare il 
ritti da espropriare. Questa perizia è parificata 
alle perizie giudiziali. 








ccertare la pubblicazione 
diritti di autore. 

Art. 21. Chiunque intenda valersi dei di- 
ritti guarentiti da questa legge deve presentare 
al prefetto della Provincia un numero di esem- 
plari, nou eccedente. quello di tre, dell opera 
che pubblica, ovvero egual numero di copie fat- 











te con la fotografia o con altro processo qua- 


azione, sarà esplicitamen 
0 se n rappresentate prima della pub- 
blicazione, e nel caso affermativo sarà con 
Panno ed ‘il luogo "in cui ne 
fu fatta la prima rappresentazione. 
Art. 23. Le dichiarazioni riguat 
pera adalta a pubblico spettacolo, un'iàvonie coreo- 


ite, per 
esclusivo di rappràsenta: 
vranno essere accompagnate da un manoscritto 
dell’opera, che sarà restituito dopo 
ne del visto di presentazione. 
Art-24. Le opere in più volumi saranno 


Delle opere periodiche, la eui pubblicazione 
è indefinita, e delle raccolte che si pubblicbno 
in più anni, sorà depositata anno per amd la 
parte pubblicata nel corso dell’ anno. 

Art. 25. L' 


un'ope 
ciascuno dei suoi volumi 
cui fu pubblicata l'ul 
ra 0 del volume che de 


sola, sia a brani successi 
giornale, o in qualunque altra pubblicazione pe- 
riodica, deve dichiarare in fronte al lavoro in- 
serito 0 al primo littano di esso se intende chn- 
servare i diritti di autore. 







‘nal in altra 
opera periodica ; e, se l'opera inserita è I 
volumi, indicherà in quale apno fu compi 
one della materia contenuta in 

impati a parte, a mi- 

sura che va facendo di questi il successivo de- 
























Art. 27. Il tempo utile per la dichiazione e 

i depositi richiesti a guarentigia dei diritti 
dell'autore è di tre mesi dalla pubblicazione 
delle opere o delle parli di esse, o rispettiva 
mente dalla prima rappesentazione delle oper 
adatte a pubblico spettacolo, delle azioni coreo- 
grafiche e di qualunque compo , 





nel tempo. scorso fra la 
termine ed il tempo in cui si effeltuano la di- 
chiarazione ed il deposito, allri abbia. riprodotta 
l'opera, o incettato dall' estero copie per ispa 
ciarle. 

In tale caso, l'autore non polrà opporsi al- 
lo spaccio di quel numero di copie che già si 
trovi stampato o inceitato dall’ estero. In difet. 
to di accordi sul modo e sulle cautele per ap- 
plicare la presentò disposizione, l' autorità giu- 
diziaria deciderà: 

Art 28. In difetto di 

sito nel corso dei pri 
blicazione di un lendesi definitivamene 
te abbandonato ogni diritto di autore. 
Art. 29. Gli estratti delle dichiarazioni fat- 
in tempo utile o tardivamente saranno pub- 
blicati ogui mese, per cura del Governo, nella 
Gazzetta Ufficiale det Regno. 

Art, 30, Colui che. vuol giovarsi del 
coltà conceduta nel secondo paragrafo dell 
ticolo 9 deve presentare al prefetto una d 
razione scritta, nella quale indichi distiotamen- 
te il suo nome ed il suo domicilio, l' opera che 
vuol riprodurre e il modo della riproduzione, il 
numero degli esemplari ed il prezzo che sara 
da lui segnato sopra ciascano di essi, aggiun- 
gendovi l'esplicita offerta di pagarne il premio 
nella somma del ventesimo del montare del prez- 
20 moltiplicato pel numero degli esemplari a 
colui 0 a coloro che provino avervi diritto. 

Queste dichiarazioni devono essere inserite 
lmeno due volte, i 

uo giornale dest 
nel luogo ose si, fa 
produzione, come nella. Gazzetta Ufficiale 











hiarazione e di depo- 
0 anni dopo la pub. 















li 
































535 


prezzo dei di- | riassunte in uno specchio le dichiarazioni fatte 





estre, e pubblicate in seguito, 
a quelle di cui è falla menzione nell’ articolo 
precedente. 


Art. 3I. Quando gl’ interessati nou 
d'accordo sull’ a 
















po IV.— Contraffazione 0 altre trasgressioni 
alla presente legge e loro pene. 


up' opera, sulla q 
esclusivo di autore, 0 










utore. 
ione abusiva o la con- 
dei modi indicati 





sia totale, sia parziale, sia comunqi 
fatta, con aggiunte, riduzioni © 
punila con multa estensibile 
vo il risareimento dei danni ed interessi, e sol- 
rele. iori da applicarsi nei casi di fur- 
5 o ù falsità, In conformità colta leg- 
penali a tutela dei diri 
i dalle disposioni della pre- 
sente legge, saranno esercitate d' ufficio. 
Art. 3. Gli esemplari 0 le copie dell’ ope- 
ta contraffatta, ed i mezzi della contraffazione, 
ndo per la natora loro non possono essere 
destinati a riproduzione di opere diversefdal- 
la contraffatta, saranno distrutti, se Ja parte le- 
‘sa non ne chieggi 
zo Aeternfinato in 
teressi, ovvero se il 
ehe siano sottoposti a sequestro fino 
il diritto esclusivo riservato all’ autori 
ll giudice deve sempre accogliere quest” ul- 
tima domanda e darle la preferenza sull' altri 
L'aggiudicazione sarà conceduta dal giudi 
ce pel prezzo indicato da chi la chiese, quando 
questo prezzo non è contraddetto dalla parte av- 
versa. Nel caso opposto sarà ordinata una est 
mazione per mezzo di periti, ed il giudice fisse 
rà d'ufficio il prezzo, lasci 
dente di accettarlo 0 di 
















N dell'ultimo anno riser- 
e per l'esercizio esclusivo dei suoi 
froguazione € gli traduzione @ di ra»- 
présentazione, non sarà î vata la distru- 
zipne delle cose contraffatte 0 dei mezzi della 
contraffazione j anzi, sulla opposizione del con- 
tfaffattorè, sarà sospesa la eseebzione della sen- 
l'avesse precedentemente ordinat: 
In enttàmbi questi casì sarà so: 
sequestro obbligatorio. a spese del contr: 
sino, al termine del diritto riservato. 
art. tadio della durata 



























Art. 
ceal)diritto di aver un determinato premio; non 
può più essere ordinata la distruzione delle co- 
pie contraffatte 0 det mezzi di ‘contraffazine, nè 
il sequestro, salvo il caso; che si 
pagamento del premio. 
Se il premio noo è liquido 
dati per liguidario direttamente, può 
al (giudice sia pet mezzo di esperti, 
logia cou altri casi 
fiproduzione di un titolo 
rico hon! costiluiscè reato di contraffazione. 
Noa è neppure contraffazione la Uraserizio- 
nè dî und 6 più brani di un lavoro, quando non 
è fatta on l'apparente scopo di riprodurre nina 
parte dell’ opera allruî per trarne Tucr 
Gli articoli Î 












se_intorn 
rili nei giornali o in altri lavori periodici, p 
essere riprodotti, p e indichi la 

ma la riproduzion 





to di contraffa: cui è vietata 


dalla legge. 


one nei casi 


‘azione di un 
sulle copie 
quando non sia ci 
suppletiva precedente allo spaccio , sono punite 
con multa, che può estendersi sino a lire 1000. 









sommaria, ci 
ed alle norme stabilite dalla presente legge. 
Il Governo, ad istanza, degl’interessati, ed 


rmemente ai diritti riconoseiuti 





Nell'un caso e nell'altro è fatta salva l' 
zione pel risarcimento del danno e pel paga- 
mento del premi 


{ Continua. 








dei cappelli presso 
he aperte da circa un 
8 








furono addette per circa sedici 


per la cappelleri 


851 - MASSING), mussoline, fus: 





ali ed estere 


|— «mie ehe possono fare nellà gestione, e 


ticolarmente per;quant 











Bauer Grinwald 
























































ORARIO DELLA STRADA FERRATA 1] ——_ 
°° "DAVENDERE | -xmwor 
Grande Stabilimento per'la lavorazi t 
grani dalle farine, 000 800010 parto è _ ceceno 
Padova-Vicenza- istrumenti relativi, posto in Venezi; 
Verona-Milano- associ 
Li L 
un laboratorio meccanico completo pe 15, Aimee 
n IPleto per , 
razioni, depositi di | ferramenta © mesi, ‘R}l “perte "i 
a 4 sorta; con Sn ti amministrazione rioni 
Padova-Rovigo- L a 806 lfoggio impiegati’; vasti. maga, fr 
Forrara-Belogna * ‘ 218.18 7 | grani grandi aree di etreno spie nia 
i. n 1086 | Ni mln 
i anno, 30 al tr 
i di mentre. 
La LP eric inferi 'agencianioni si 
rovine Goro: sa pid (| | trattare, rivolgersi allo fiodio ing. €. {| Sear'agni 
dcr e SANE) | n ‘20° | | Fiamm, Pezza Moni Call Cori qui etnei a) 
pis 50 = — 
Pr questo linee vedi NE, pio DI 8) vicenza 





(") Treni locali. — (*) Si ferma a Conegliano. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4. 


I 
PIA 
Fe 


0 
3 


La letters D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO. 


Linea Conegliano. Vittorio. 


Vittorio 6.52. fia, 2.26 p. 5.20 p. 6402 8452. A 
Conegliano 8.— a. 1855 p. 4.10 p. 6.09 p. 7.352. 9.45 a. B 
A «B Noi soli giorni di venerdi mercato a Conegliano 


Da Treviso pat, 5, 26 
Da Vicenza » 5.50 





Da Vicenza rt, 
Dsdle. " 


NSERZIONI. A PAGAMENTO 


VENEZIA 





Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di S. Marco. 
Restaurant 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 

Grandioso Salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate n 





pranzi e cene di società. 








Specialità in Filan 





or 
ANTONIO GROSSI 

IN UDINE , 
Si eseguiscono Macchine perfezionate per Filande da seta a wspore e semplici. Con 0 se: 
(Betteuses) sistema perfezionato e privilegiato Grossi, a leva senza ingranaggi, moto silenzio 


Queste Macchine vengono costruite con la massima esattezza 


esperi nza, danno un prodotto classico, e cento e più tavelle d' incanaggio; come lo possono comprovare tutti i sp 


proprietari di filande costruite dal Grossi secondo il suo sistema. 
Alle dette. Filande v 





esecuzione a prezzi e condizioni da non temere concorrenza. 





come da istruzi 


e privilegiata officina meccanica 


l'Estrattore della fumana perfezionato dal Grossi, il quale garantisce nelle filaude | 
di espellere perfettamente il vapore dall’ ambiente della filanda. 
Il Grossi assume iuoltre la riduziose delle vecchie filande ai nuovo sistema 





TIMES, London: 49 ‘dicembre, 48H1 


SI DIFFIDA 


Che la tota Farimaia Oilario Galleent di Nim 
Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2, 
AL RICBTTA 






Lu questio: 
la Camera dei 
lutti previsti 

l'espulsior 
regnare 
contro 
leva che 1. Pri 
dancellati dall’ è 








DA 


di un reteat 












zioni pabblic! 

tumacia. Prima 

hi Repubblica. | 

della legge, li 

anehe loro mal 

Berryer, |’ 
20, disse un gil 
sil trono 0 in 
giungiamo noi, 
vono avvilire 
mera republic 
l'oratore legitt 
tegoria dei s0s 
gli altri cittadi 
chè, messi fuc 
quel che si ered 
1) siguor 

leggere la contir 
defrelario di S 
tinuiazione del 
sigliò vi è una 
appiamo se | 
stessa impressi 
fico. Il miuistr 
prevedere il ci 
potere ‘un Prit 
dese prendére 
potendo oppor 
popolare. » 

Il caso at 
dere picporure 
Bonaparte pu 
legge che pun 

Mi di loro è diret 

in esilio, il pr 

sercito, e lo | 
approvato, cli 

disponibilita, 1 

dai quadri del 

Pare che 
dal romore d 
accorta cl Ì 










casi catarni e ristringimenti uretrali, applicandone l'un 
e che trovasi segnata dal prof.L. PORTA 
— In attesa dell'invio, com considerazione eredettni 
Pisa, 49 settembre 1878, 
Dott. BAZZINI 


Segretario al Cong. No 












Si trovano in tutte le principali farmaci: 
del globo; e non actettare le pericolose fl 
iicazioni di questo articolo. 


Corrispondenza franca anche in lingue 
straniere. 




















DEPOSITARI 


la Venezia Méiner e Zampiront 
lu Padova PIANERI e MAURÒ 

la Vicenza BELLINO VALE! 
In Treviso G. ZANETTI e G. BELLONI. 


















de perfezionate 








Scopinatrici meccani: 
® di maggior durata 
perfezionamenti suggeriti. da una leg 











© con ti 
















perfezionato a vapore, promettendo pros: BG 
0) 














Strade Ferrate dell'Alta. Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principi 
inistrazione dell'Alta Italia pone in vend 


previene che l Amm 
gara, i materiali fuori d'uso che si trovi 
zione e del Materiale in T 











cessarie informazioni e rilirare gli stam 

13 febbraio 

di TORINO, GENOVA, MILANO, BRES: 
Milano, 25 gennaio 4883. 


137 











PREMIATO STABILIMENTO DI 





quale è garantita. dalle 
Gustosa aliméatazione nou riesce 


Agnello 


Una lingua di manzo cotta e conservala in ‘caloia come sopra 










chio ch. 00 cao 
chio chil. 2,500, ns; 
3 RA - . 
Cremona, chil. 9 . . 
© erescenza, chil. 2,500 

NB. Le lingue di manzo, e le gelatine in scatola ed i salami 
tà. Raccomandate da celebrità 
cosa facile. 


10 depositati nei Magazzini del Servizio della Tn 
RINO, MILANO e VERONA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materia! 
necessarii, rivolgend 
i Capi di Magazzini suindicati 





in tuto il Regno contro in 
3. Stabilimento in Loreto sobborgo. Porta 


Vea Saluntina di cappone alla milanese cou gelatina conservata in elegante scatola di chit. 4,500 


irifzini per ottavo brevtta eni di vielo sono prodotti speciali 
mediche e riconosciute indispensabili in 





colle sue ubbi 
di restore in. 
di comodità, è 
tocca precisa 
legge non pre 
nire che il € 
inale Presiden 
che questa so1 
petiamo che a 
rendercene rag 

) compat 
della guerra 1 











li Stazioni e Città della Rete, si(£ 
, per aggiudicazione, mediante 















stessi, potrà avere le sw INN 
da oggi a tutto il giore (NI 
© delle Stazioî 


























» ” ” ds dolo. né db la ra 
ONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e cc MB Né da la Fac 
«Ul rifiut 
e il Minist 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO ME slo di 






Thibaudin, i 
solleva vivi | 


PRODOPTI ALIMENTARI! 


ENRICO BONATI 


sotto il non 

pero ed il Ti 

. Promo 

d economici. colonnello, 4 





cò all’ eser 








cottichini,  morindell 





blicava gli vi 





A maggior comodo dei signori commitenti, la Casa si è sile pegrei diere, Da sol 
; si è pure provvista di ogni genere di formaggi e burro mtvri / 
fastombard, come pure di un asortimento di artioli alimentari, io caviale, ibi, testa carie: parto "id sione, e com 





Salume 
titoli 





Nticipato dell'importo alla premi 
Frassie, i Segnali ‘he CA) si 

stione che la 
un gran spi 
mentica un 
cuparsi che 
accorti che 
so falso, 
zione della | 
Il Sulta 











della mia fabric 

approvazione del R. Consiglio superiore di ss 

muesi dove il procurarsi una pronta, iinii® 
LI 


—_________ pl iveco n 





Tipografia della Cassetta. 





RE 





Per l'estero in tutti gli Stat 
"ole pol 1 
l'anno, 30 al trimestre, 








La questione dei Pretenidenti' fu risolta ieri 
Camera dei deputati in Francia, come era 
det, che ‘chie. 
'î delle, Patdi- 






di tutti previsto. Il progetto 
deva l'espulsione, di tutti î memi 
glia che regnarofio in Francia, fu 











toti 35 contro 172. Il progettò Ballue, che' tò- 
di quelle Famij 


Princi 
cancellati dall’ esercito, fu respinto 
voti 377 contto 129. Fu invecé 

ti 373 contro 168 *it' progetto 


‘id il Chl 
d il vasto Im” 
| frequentare 
Misericordia 











mette in 
dell’ egercito 


isponibi 
ì Prinei 










tumacia, 

ha Re lich. Adesso la b, 

della legge, li‘ condanna 

anche loro malgrado. 
Berryer, l'oratore 

20, disse un giorho che 


, ed in alcu 
candone l' sò 
















icolose 
pi dei sospetti, inabilita! 
i cittadini, 
in lingite fuori del 
quel ch 
ll signor Fallières, 









segretario 'di Stato, 









siglio 
sappi 


















dese prendére Uda misura 
festazioni 










e aggio, open glio: diziaria contro ii deputato 
at o senza chiederne l’ autorizzazione, spiccando libe- 
Il caso allualé'in Fraucia è bene ‘strano, è a 
gove peeperorcì è tulte le sorprese. U log | Sposini RR on 
Bonaparte  pubutica, un feat © dente rrchbe di dovere solo in casi gravi, e 
rici mecerniie MBÌ lsze che punisce i Principi d' Orleans‘ quando bisognerebbe spiceare mandato di © 
dor durata, di loro è diretto il progetto Floquet che li vuole | iura, 1'estensione dell'art. 10 sarebbe un po' 


ia esilio, il progelto 

io, € lo. stesso , progetto del 
‘che chiede l' esiglio 

la_ cancellazione 


i da una lunga 
» tutti i. signori 







nelle filande di 


mettendo pronti 
6 





può venire da ui 

d'Orleans.. Ci 

Francia, è la PI 

Duca d' Aumale, il quale prepar 

della Casa di Francia, ora wi 
Conte di Chambord. La 


alla 








il Conte di 


bandiera bi 










SO. 











Ila Rete, si 
petiamo che 
rendercene rai 
È comparso ieri alla 
della guerra Thibaudin, il 
fiero attaeco da un deputato, 
posto che altri gens 
nomina ba destato già 
ne dà la ‘ragione il seguente 


pettiamo il testo 
ne. 





avere le ne 
to il giorno 
Ile Stazioni 
è è LUCCA. 





















le armi, e venne in 


a tutte le regole dell’ onore 










pero ed 








colonnello. Ma la sua professione 








5.50 
eo 
» 950 
» 7,50 
» 10/00 
» 486 
» 500 
a fabbrica, la 
periore di sa- 
ta, igiénita © 








sii lab pollogonm fel REI 










La Gazzetta si rende a cent. 10 





VENEZIA 2 FEBBRAIO, 


Lor con 
sol di 
seriale, il ‘quite accorda facoltà al Goverbo di 
copelere i Principi che diveniserò 
lità, non cancella 
, e interdice loro le 
Principi sono messi ‘fn con- 


ttinpista per’ eccellen- 
posto dei Principi è 
sal te6no o in esiglio, È meglio ia ‘esiglio, ag: 
giungiamo noi, che sul trono, se sul trono de 
vono avvilire il prestigio monarchico. La Ca 
metà repubblicavia fu dello stesso parere del- 
l'oratore legittimista. 1 Principi messi nella ca 
aspirare, come 

liè cariche militari e politi 
legge, sono più vicini ‘di 

i crede, a trovarsi al di sopra della legge. 
ancora indisposto, fece 
te la continuazione del suo discorso al sotto: 
igor Develle. Jn questa eoti- 
tinuazione del discorso del presidente del Con- 
vi è una curiosa‘ dichiarazione, che non 
mò se ‘ci farà nel'testo del discorso la 
slessa impressione ‘che ti fa nel sunto telegra- 
fico. Il mibistro disse che ‘la legge è non deve 
prevedere” il caso ‘tlie il Congresso  elevasse "al 
potere ‘uì Priatipe » éd aggiunse che + 
di precauzione, non 





















Ballue che li caccia dall’ e- 
Mioistero, 
facoltativo e la 





repubblicana svegliata 
Manifesto, bonapartista, 












ita sotto un solo 















che questa sortita è abbastanza str: 










Camera il ministro 
quale ebbe subito un 
perchè acceltò, un 
avevan riflutato. Questa 
i commenti, e ce 
spaccio che tro- 


















ini motivi, ma 
generale Thibou- 
to prigioniero dai 
i pon più 
libertà. Mancando | i 
litare, egli si re- 
cò all' esercito della Loira e feee la campagna 
solto il, nome di Comaguy. I Tedeschi lo sep- 
il Thibaudin fu condannato a morte. 
« Promosso dopo geuerale, venne retrocesso 














blicana gli valse presto la promozione a bri 
diere, Da sole tre settimane è generi 































n0, il quale fu' sempre d'accordo con Arabi 
scià non indarrà certo la maggioranra delle 


parte 

€06 triste vita, che non 
siderio di risuseitato. Ogg 
ia, la Germania, Vital 








Rus 








ha avuto velleità di 
nolta ragione per 





fespinto ton re le cose eon m 
formula comoda per tatti. quelli che sono ri 


EA lati: a .000 agire 


gl 
inch” esso con 
legge mini: | nanubio, nou ‘si tratterranno ‘altre questioni 
prot | dente, gara iitordetto 
questione dell’ Armenia: 

i quadri | pad 

Aappoto verde per incidenza. 

(Dal Corr. della Sera.) 


la 
delicata. 





Si tratta di vedere se sia possibile 








li spiego» 





mediante arresto o carcerazione , impedire 


come mai si potrebbe impedire al depuluto 





la 1eES® | compito parlamentat 


lu fatti’ questi’ casi' attuò ’PAutorita gi 
procedere 





della volonta 








ora 





dei Principi 


l'Assetblet deve essere tenuto di ira più 
deputati 









dell’ autorizza: 


del Re, ‘46%non al primo stadio — mandato 
comparizione — sarebbe dovuta 
lPaccusa avesse preso consi: 
dei veri colpevoli verrebbe quindi più tardi, 
verrebbe. 


ransizione è 
Chambord, 
pretesto forse 








11 progetto sulla campagna 
di Mentana. 
E da Roma 31 al Pungolo + 
Per iniziativa dell’ onor. Cavallotti, sarà 
presentato il progetto di legge, gia deposto 
È eltra sessione, por dichiarare campagna n 















Depre 


coufideozialmente, diehiarò che non si’ vppo 
alla presa in considerazione della proposta ; 
cellera qualsiasi provvedimento a vantaggio 
lana; na non consentirà 






generale 

Questa scelta 
Oggi © allora? 

La Provincia di Pavia' fu sequestrata i 

ta volta im questi gioroi' (forse 

un wese), un capitolo d'un libro 

mai vecchio riprodotto in appendi 


preude- 














aa Gazzettino Mosa, poi în volume dal ho» | in teatro. L'ostracismo era presso a poco com- 
stro editore Z. Sonzogno. ientato così: « Non: per voi, che siele oltime, 
di fede \repu- | 2°" Attora: governavano i mioderati iù | gentili, stimabili persone, ma per_l' Unione Li- 
\rocuratoti' non trovarono nulla di incriminabi- alla quale appartenete, e con cui nulla 


vertiando' Depretis, solto gli auspicii del tra: 

mismo, si sequestra anche li storia! 
Evviva il 

etaissimo e liberalissimo Fisco. 





Orleans sono 
la quale di- 


simo. soste 
Un ambasciatore del Papa 
vi  ® Costantinopoli. 


Scrivono da Roma alla Nazione: 












di mostrar 
così.i monsignori che vanno 4 .Costani 


lì 9, farsì, crescere la barba. 





denti disegni sullo 
Bosnia e nell’ Etsegorina; 0, per esser 








li cassa 
DECCA 


cende dell’ Figitto. La condotta sleale del Sulta- 


fenze ‘ad'appoggiare la sua domanda. Dall'altra 
la Confereriza di Costantinopoli ebbe una 
deve provare il de- | 

fferma che | Au- | 
accetti» 
nota” di Granville, e questa 
asserzione -’ef “pate ‘ deg di' fede: ‘La Francia 
lare la Tucchia, 


ta calma, e riservarsi la sua « liberta d'azione », | 


L' Inghilterra ba assicurato ehe nella Con: 
ferenza, la quale si deve riunire a Londra pel 


la quale’ ‘non ama’ nelle Conferen 
ze le questioni: che possono ‘essere poste::sub 


e 
jl 00012 (adtigoro Ad astio ytatità,. 


La questione sollevata dagli Uffici: e di cui 
si dice alfidato |’ esame alla Commissione per 
hiesta a procedere contro Patrizi, è; molto 


diminuire i casi di richieste a procedere conlno 
e che queste si facciano solo in: casi 


spirito dell'art. 45 è che nou si possa, 


deputato di adempiere-# suo mandato legislati- 
vo per un-’abuso del ‘potere esseulito, o uno 
sbaglio del | giudiziario. Ora vi sono molti pic- 
coli reati, massime contravvenzioni, pei quali 
quel pericolo noo e’ è. Per esempio allorchè il 
massimo della pena è una multa 0 gli arresti 


adempiere il suo lavoro anche procedendo cou- 
ro lui ? Iuolire sono tanti e tauli i) casi in cui 
è ammessa la liberia provvisoria, sicchè anche, 
essendo sotto processo, nou v'è impedimeuto al 





limitata , a Vahtiggio del decoro parlamentare. 
Forse #' talunì potrà parere una concessione 
fatta ai deputati corrivi alle prepotenze ed al 
l'abuso della loro posizione; ma il ‘credito del- 


Nel caso di costui la richiesta del procuratore 


venir dopo se 
Il discredito 





pale. quella - del 4867 di Mentana. Maneando 
Us, non si parlò della grave questione in 
Consiglio dei ministri : però Ferrero, interpella 


compagna nazionale 


decima volla 
, Il libro è: 


Impressioni d'un volontario ull' esercito dei 
fu prima pubblicato nel 1872 in appendi- 


nè uelle appendici, nè nel volume; oggi go- 


gresso ad uso gainberi del se- 


Questo \articoletto è del Secolo, sinistris: 


3 Chi. ineonirasse per, Roma. utons. Rotelli; 2° La scarcerazione del Fratti, de- 
che si dispone a recarsi a Costantio« cor. | tenuto Loma i; 3° che AU 
ferebbe il rischio di-non riconoscerio. Poichè | tvrita politica nou si upponga ‘al Muuicipio, 


tton petniette ' dI Sultano 
la sua faccia ad infedeli sbarbati, 
tinopoli « Sì gridò, ma senza che il grido trovasse 
coni. missioni. ufficiali del Valieano, sono co- 


Sicett 
Leone XIII bacgrandi speranze e eorrispon: 
del cattolicismo in 








LI 


“Vetiordi 2 Tebbraié/ — 3. Edizione 


GAZZETTA DI VENEZI 


‘Giornale politico quotidiano col risissunto degli AUli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto, 





telligente ed operoso; ed lu 





lo con que- | 
fa sta onorifica missione diplomatica l'ex Vescoro | loro in tutto, ma in questo sì 
di Acquapendente. | che una riunione di gente © 


—— 
E non vogliono arbitri! 
Togliamo dal Secoto il raccauto, perchè ne 
vàlé proprio la pei. La fonte non è sospetta, 
Setivotio dunque 
« Unt ‘imponente dimostrazione. 
direttore del giornale la | 











Jol- 
l 


so- 













libellista Giuseppe 
composta di ben 
dei rappresentauti di tutte ‘fe associazioni pol 


tiche, operaie e cittodfiie del mossero 
idee Ei residenza det susicipiò. Le sì paro: 


rono dinanzi del coi revolver 
spianati ; furono datr due squilli ed iutimato lo 
scioglimento ; ma la Commissione passò e fu so- 
pra nel Municipio. 

« Il prefetto, avvertito, era in mezzo alla 
folla, fremente per il contegno degli agenti della 
pubblica forza, e quando gli animi si quietaro- 
no; egli nobilmente disse, che « esso presente, 
non si sarebbero. mai commessi arbitri ». Que- 
ste parole calmarono l' esasperazione, e quindi 
la Commissione | fu insieme al ; prefetto ed alla 
Giunta nella residenza municipale. 

« Là vi (u il relatore che mostrò le ragioni 
per cui, indignato, il popolo sì era mosso. Ed il 
prefetto ussersò che ripudiava il Marini, e sen- 
tiva esso pure iudiguazione per le sue ribalde- 
rie; che avrebbe avvisato il Governo della pro- 
testa, e che avrebbe volontieri accettato un or- 
dine’ del giorno della Commissione e da esso 
rimato. L'avs. Giuseppe Morigi, membro della 
Giunta, fece note queste dichiarazioni alla folla, 
che si disperse al grido di: 

Noto che due compagnie 
qui di guarnigione, furono accolte col grido di 
Fiva l'esercito! e coi ballimani, e che il ca 
cono militarmente e 









di 











di 























iu 





ostrare ai ne- 





10 ripadiati certi corrispon- 
denti vilissim che, solto l'anonimo, osano as- 
salire questa nostra regione. » 

No conosciamo il giornale La Provincia, 





del 
è 





pe scandalose esorbitanze della stampa, per poter 
ammettere it principio che tutte le esorbitanze 
Jonarie devano essere imnpunite, e le esor- 
e, se pur sono tali, conservatrici, debbano 
essere punite dal popoto, che vuol dire sempre 
il gerente irresponsabile della volonta di coloro 
ehe lo conducono. Sono irresponsabilità indivi- 
duali e collettive spaventose, che ci porlano in 
pieno reggime rivoluzionario. La condotta del 
prefetto non è forse esallamente indicata nella 
corrispondenza del Secolo. Non comprendiamo 
no, le. proteste. di ua funzionario contro gli 
arbitrii degli agenti della pubblica forza, nel mo- 
mento che la folla consuma il più grande degli ar- 
bilrii, cioè la domanda di espulsicgte di uno serit- 
tore che uon la pensa come lei. Ove la liberta 
di pensiero, ove won il prestigio, ua la. diguila 
dell ? È a che confusione d' idee siamo 
arrivati ? 


La libertà di pensiero in Homagna. 
d ora ecco quello che scrivono da Forlì 31 
gennaio alla Gazzetta di Mantova, giornale 1no- 
derato 

« L' Unione Liberale va sempre estendendo 
il numero dei suvi socii, non solo, fra la parte 
più colla ed, abbieute del paese, ma. ez 
nelle generose classi lavoratrici, stanche di es- 
sere zimbello di pochi ambiziosi, mestatori ed 
arruffoni. 

« Questo successo di un'associazione libe- 
tale monarchica ha gettato lo scompiglio nelle 
fila degli avversarii, i quali, lungi dal combat» 
lerla lealmente e con guerra di aperta influenza 
e propaganda, ricorrono alle intemperanze ed alle 
scenale di piazza, 

« Figuratevi che a giovani distinti d 
stra cilla, solo perchè appartenenti all’ U 
Liberale, venne vietato l' accesso nelle barcaccie 








di 

















ri 
nel- 
io» 











orrà 
sc 
dei 
mai 














lo'al 


or 





no 
le 





Vo 








vogliamo di comune, vi preghiamo di von mel» 
iù piede nella barcaec 
Alcuni sì sono meravigliati di questo modo 
di agire, io no: ho sempre pensato che | iguo» 
ranza e ' intolleranza siano state le caratteri. 
stiche dei radicali. 
« Jeri, ha avuto luogo una dimostrazione di 
iu | piazza, alla festa della quale, erano i soliti ca 
poccia. 
« Una Commissione chiese al prefetto: 1.* La 
espulsione di un cittadino giornalista dalla, no- 
stra 








isfor= 





















« All'apparire di ie di linea, la 
dimosirazione cambiò d'aspetto. Si cominciò a 








loro modo d'intendere la giustizia e la libertà. | 
Sì può dire che vi 
estera che ei faccia rispettare, è ehe 
Forlì 28 getimaio al Secolo : | essere giustizia e libertà là dove 
fl ti- | avvengono? 


don 






tato dal Pu 4 
volta il giuoco, sperando di sal 
nizione, dalla quale trovasi colpito. 


sendo stato reclamato dal prefetto di, quella Pro- 
vincia siecowe contravventore all’ ammonizione. 


merito esclusi 


Romasapre un' oste 

capielleristi accorreratno a bere il 

castelli romani » 

lotta ch'egli sostiene contro i farabutti, e. per 

la qua 
mi 










Le due versioni ion vanno d'accordo tra 
ndo d' accordo, 
le di poter im: |! 
jca estera e_il 





re ai Governo la loro 


essere una politica | 






posse 
li scandali 





A Forlì, ari impiegato; che aveva attaccato 
ratto, di Oberdank , è stato truslocato a Mon- | 





Voci falso di attentato regieldio. 
Napoli 31. 





e 

nel i Lunedi presentossi ‘all' Autorità un certo 

la | datono : Abbasso Marini. 1 Pascale, che dichiarossi internazionalista. Disse | tare che nulla 
mostrò un cartello a lettere © d'avere assistito ad sua riunione di cougiurati 
seritto: « Non vogliamo a Bari, dove ne sarebbero stali sorteggi 


ali erano già partiti per Ioma, 
lere il Re, Si raccomandava v 
vendetta dei compa: 














e di ricerche 
o tutto in 
ripetuto 

i dell'ammo- 





ll Pascale fu tradotto oggi a Potenza, es- 


( Popolo Romano.) 
Cheoco oste 
Telegrafano da Roma 4° all’ Euganeo: 
Qui si da una sor tra a 
dell Coccapieller. 
Oggi l' Ezio II anvunzia che il deputato di 
sperando che tulti i cce- 
ino « delli 
per incoraggiare il tribuno nella 














occorre del denaro parecchio. 

jo, e il suo direttore, si trovano ia 
ch' esso chiama defini 
le vengono soltoscrit- 
D'altronde i debiti 
i lire, specialmente 


r la nuova osteria 


Questa ingenuità coccapiellerista ha destato 
in Roma la più viva e gioconda ilarità. 


FRANCIA 


Ml partito boma; 
( Dal Corriere della Sera. ) 


lim 
loghik- 
proprio vessuna mira po- 
ic olo nel Pays, egli scrive: 

« Il viaggio dell’ Imperatrice è sem- 
plicemente un alto di solidarietà di famiglia e di 
geverosità cavalleresca... .. Spesso attaccata, per- 
fino oltraggiata dal Principe Gerolamo , essa ba 
dimenticato lutto, perdonato tutto, ed è accorsa 
dove un Napoleone era prigioniero. 

« Questo passo inaudito torna ad onore del- 
la grande e nobile dama. Ma nè avversarii , nè 
amici interessati derono vederci altra cosa. 

« Fino a prova del contrario, credo di 
vere il diritto di affermare che coloro, i qui 
pretendono che M 
a Parigi esige di 
desione alla poli 
Napoleone, proferiscono 
tano indegnameute un inci 
be avere questa portata. 

« L' imperatrice non si è accostata politi- 
camente al Principe, € quei che lo dicono, quei 
che l'aflermano, l' insultano se la credono capa- 
ce di operare Un ravvicinamento che assume- 
rebbe il valore di una sommissione Éssa ha 
obbedito al suo gran cuore, quand' è stato det» 
to che un Principe della sua famiglia era vitti- 
ma di una misura arbitraria. È venuta. Ecco 
fatto Noi non crediamo ch' essa abbia doman- 
dato di vederlo. 

Cassagnae seguita ancora, ma noi ci ferme- 
temo alla dichiarazione ch'egli nou ha missio» 
ne, nè ufticiale, parlare così. O 
allora, è proprio sicuro di non sbagliare? In 
ogui caso, apparisce da questo, essere una frot 
ola che l’Jmperatrice si fusse falla promettere 
dal Cassaguac di portar rispetto al Principe pri» 
gioniero. 











































Una protesta. 

(Dal Corriere della Sera.) 

Il Priocipe Napoleone ha trovato alla Cone 
ciergerie un domieilio più stabile di quello che nè 
lui, uè altri si sarebbe mai aspeltato ; sono omai 
diciasselle. giorai che ci si lrova, e non si sa 
ancora a un dipresso quando ne uscirà. 
In presenza di questo stato di cose, gli av- 
vocali del Priucipe hanno mandato una protesta 





0 in questo docu- 
i uno seritto_ che 
meute aleun carattere delittuoso, 
brutalmente arre- 
















re terminata e che la 
etione d' ore, la difesa Lrovasi ridotta a consta» 


mane indefinita. 





i diritti 
nella persona del Principe Napoleone. Undici 

ni fa, l’ incolpato d'oggi è stato espulso senza 
diritto con la Principessa Clotilde, sua moglie. 
Un 
autori di siffatta misura ; questo processo è pen- 
dente da dieci 

la Corte di 
decano, 





+ Taterrogato al momento stesso del suo ar- 
Principe si è riconosciuto altamente per 
(e del documento incriminato. Tutte le 








perquisizioni , tutte le investigazioni non hanno 
potuto e non pot 

struttoria 
| stesso ch' è stata aperta. Ma glì sbagli hanno la 


noo fare scoprire altro; l' j- 
potuto esser chiusa il giorno 








‘bbe 


jando si è cominelato con l' arbi 
troppo di spesso di esser condannati 


= | a eternarlo. 


‘ Mereè l'ingiustificabile incolpazione d' at- 


ad una parete dell’ Ufficio di Prefettura il ei- | tentato, si è per dieci giorni sottoposto il Prio- 
cipe ad'un isolamento rigoroso, e permesso a tut- 
te le voci calunniose di propagarsi. 





er ricevuto, due giorni or s000, 
che l' istruttoria era, per così di- 
‘hiusura non eta che que» 


« Dopo 








ancora, deciso ‘e l' aspettativa ri- 










di tutti i cittadini sono discono 





processo è stato intentato da lui contro gli 


ni, e la Camera dei referti del- 
ssazione, dietro rapporto del suo 
me ricorso del Principe. 
liato, difatti, del suo grado nell' eser= 








* SI 
cito, il Principe Napoleone non ha mai veduto 
contestati i suoi 
elettore ed eleggibi 


diritti civili e politici ; egli è 
ed è stato consigliere gene- 
rale e deputato. Egli ha sempre fatto atto di cit- 
fadino e mai di pretendente. 

« Basta forse ch' egli abbia voluto dare al 
suo paese un avvertimento dettatogli dal suo pa- 
{riotismo perchè tutto sia permesso contro tn 
leone , perchè venga trattato come Un. pri- 
gioniero di Stato? » 

A questa prolesta sono firmali gli avvocati 
Busson Billault, Lachaud, Jolibois, Raoul, Duval 
e Philis. 

ll sig. Devès ha fatto orecchie di mercante , 


bbene le perquisizioni, operate dopo in casa di 
rane e o nn SODIANO datto Lro- 


vare che un innocente baule, che forse rimarrà 


leggendari». 




















Parigi 1: 
È indubitato che il Senato respingerà al- 
meno l'articolo primo, che toglie ai Principi i 
gradi ed i dirilli elettivi. 
Si dice che il duca d' Aumale intenda pub 
blicare una lettera, nella quale, affermando il ri- 
spetto di tutta la famiglia degli Orléans perle 
leggi del paese, invocberebbe i diritti cittadini. 
Alla piceola Borsa si nota una maggiore fer- 
mezza : gli affari si rianimano. 

(Sec) 









La ren domandata. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Un italiano arrestato in Austria. 
Da Pontebba 28 gennaio scrivono alla Pa- 
tria del Friuli 
Un fatto assai spiacevole, e che mi sembra 
abbastanza grave, ha prodotto una forle impres- 
sione iu paese. 
Giovedì sera, il cassiere del 
gana, ch' è enche ulticiale della 
i Maurilio, rec 








nostra Do- 
territo 
nella vicina 












per gelosia di donne, e pre 
per una Kellneri veniva n diverbio 
role con un impiegato doganale sustriaco. 
‘e che questi abbia toccato nell’ amor 
jonale di Rossi, dicendogli se faceva 
le della milizia ter- 






— Se sono ufficiale, ine ne vanto, avrebbe 
risposto il nostro impiegato ; e gli è peretiè U 
volta ho contribuito a far battere i tnechi 
voialtri austriaci. — Ed avrebbe soggiunta qual- 
che altra parola piccante in risposta alle fice- 
vule offese. 

La cosa finì N per quella sera, 

Nel domani, cioè venerdì alle 4 e mezza 








siriaco, impacchettato, curicato 
ne merci € condotto a Tarvis, sotto 





to, subbato, |' 
me" di ‘farvis, da cui il Rossi oramai di- 





ve da Moggio 30 gennaio : 
e che l° dell'arresto del povero 
ssiere di Dooas, si faccia serio. Que- 
st'oggi mi fu to che fino da sabato 
venne, dalle prigioni di ‘Tarvis, condotto in quel- 
le di Klangenfurt. Vedrewo come andrà a ter- 
minarla, — Vi terrò informati di tutto. 

Gli abitanti di Pontebba si astengono di 
recarsi come al solito a bere la birra a Ponta- 
fel, anzi, se non per affari di massima impor= 






















dici giorni (la protesta porta l 
solto l' incolpazione di tentativo di 
tro la sicurezza dello Stato. 

« Da quattordici giorni, l'istruttoria è alla 
ricerca del preleso crimine, in assenza del quale 
l'arresto del priucipe e la sua detenzione pre- 
ventiva sono iniqui ed arbitrari. 

« Nei due ni della sua prigionia, 
il detenuto è 





attentato con- | 






essuno passa il ponte di conti 

i dicono che varii fan= 
| ciulli de’ nostri. ba la 
del ponte ragazzi di Pontafel, ciò che del resto 
avvenne parecchie volte. 


| TURCHIA 
| 








In Oriente. 
Leggesi nel Pungolo: 
| Con qualche trattato, con qualche protocol 
| lo, con qualché convenzione tratto traito i di. 


i | plamatici. pretendono risolta la questione d' 0- 
fiente. 








gridare : Viva, l'esercito !. Fina i nostri fratelli! 
€ la folla si sciolse, sensa che avvenissero disor- 
dini maggiori. » 


mai sap ® 
sisi fe lia: ciunt Grue 





dal principio. 





Hanno un bel fare e ua. bel dire: essa ri» 
sorge sempre più viva che mai. 


































affettosissima, invitando 
Inghilierra non appena libero. 


Il 


speti la folla del popolo 
faneiulletli noa sulo, ma anche bimbi in fasce, 












La 
vata quella della Giunta per l' sunullamento. 1 giornali 
cenni biogratic 


e dai c' ved n iarasi pel IL 

dai commissari Matanovic! che da noi non succedono disordini Dicbiarasi quindi vacaute un seggi 

tono |’ te c o tacoli pi pure, in sede di "- Drone x ‘rebbe consegni 
l'alt utte le loc: nemmeno negli spettacoli più animal , in sede di Appello. r di Rgfrezoo " : : ì ) ret 





































son è Jiflicile, per una qualsiasi ragione, che qual Furto nel Ricovero degl’imondati | ni si 

he fanelalie Ha Fim maleoncio, 6 i bambini m #, Comme. — Narra il bullettino della : del Ministero degli esteri. Fi inaschi posa menor per combian « Luigi He 

dei Malisori, dei Gru- vengano spaventati, specialmente dalle deformità Questura che nella notte del 31 genoaio al primo ‘ Lo "ceto [ad dice ice. Pr@- anche gli i avversari 1% = stori porsi di 

da, degli Hoti e dei Miriditi si opposero colla dei volti e dai gridio non sempre misurato delle andante, ladri iguoti, penetrati sl del Ri- Co fe 4 Na so Aeg pad 2x5 in prime 


fiovigo, che l° 


forza alla presa di possesso dei territorii ceduli maschere. È cover» a S. Cosmo, vi rubarono N. 107 coperte | Si 0.1 di Ni "a 'bilaccio dell'&utata. La Came “% pi si dell’ Agenzi ro Stefani 
e pitone tro. Luigia, fu 


He ici SÌ di lana, per up importo complessivo di lire 400. } ione presenterà allora tino studio sccufato 















al Montenegro. Ne nacque uno scontro sangu: 










































D'ambo de parti vi furono molti morti e i sa pico ‘mita fisie Piccolo farto. — (Bollettino della gue della questione e la Camera potrà risolverla con rigi 4° — (Camera) — Develle, soi, della sua epoci 
feriti. stura.) — Iguoti ladri, penelrati mediante roll Ò di Statue arcnetinna ; 
Quattro battaglioni di Montenegrini fu chi e Hi oi dostra pelle’ Sasa di L. Pietro, situata cossizone, Tal LA 1 emi magre di aria fegragio x ita Ù el uo e ele, } 
mandati a riuforzare Podgorizza, ed oggi pro» cia , fel Sestiere di Canaregio, all'asogî. N. 6420, 10} j60 in dubbio la retta applicazione della‘ misura. rivoluzionaria ha” precedenti nelle Mr prnbaizi D 
i magone alive ai cosbetio: con De) STO) ro ipemdonli, costodi dei loro bambini, | Sereberono di nori iidipunonti, por un valore di legge del 188 nerci le. Ricorda l'im atto doro, LI 
le sulla coogiura contro il Sultano | non li espongano a tali pericoli. Cilea n Di Sandonato accetta anch’ egli senza Op, puto.dagli. Orleans nel Aldo pl ao pressata BB ie sua nascita, 
in po' in ritardo. Ma la colpa non 2 "Nim ‘è qui fuori di luogo il dare una ‘@mmnee2e0emeeneeeceecceeesezzzz | porsi del Mero. K l'assemblea , il viaggio le di Pari BR scorso un anni 
pere qualche cosa di vero intor- statistica. Tre dei sordo-inuti, attualmente IONACA ELETTORALE Proclamasi il della votazione. a Frobsdorfi, che fu una solenne affermazion BB Bob, celebre si 
no si fatti di Costantinopoli bisogna attendere erati in uno Stabilimento di beneficenza | ll bilancio del Ministero del Tesoro è ap- | dei diritti dei Borboni, La Repubblica deve qui, MB lasciò ua tcatr 
MT e nosira citta, di ali per lo spavento Corsesio pi BeLuno. provato cou voli 212 contro 43, quello di agri- | di premunitsi. Governo pensa che 





coltura e commercio è approvato con voli 207 | devano dichiararsi ineleggibili 

lazsose ; ed | contro 18; quello delle finanze è approvato con | far 

hi incontrate per via nosto dei signori Pietro De Pra, Donato | Soli 211 contro 43; il progetto sulla proroga | re il Governo ad espellere il Princi 
all 





da essi nell infautile alla vista di Un Comitato elettorale centrale, com- 


Mlegre e 





Tempo fa era stato sciolto il corpo dei cir- 
casi, Ofliciali e soldati erano stati messi sul ere 







an 




































lastrico. Avevano quindi e cuore cd orecchie giornata di carnevale, glioni, Carlo Tissi, Giulio Maroza, Ce- î sur 
x so n È, za, Le- | dei termini per l'affrancamento dei canoni ecc, za è lica ; con una piccoli 
avide di accogliere qualunque suggeslione , che | _Ieva militare, Inaerizione del mat! sare Marin, Giovanni Bianco, Eumilio Sef- | è approvato con voti 316 contro 8. Ioverno respinge l'espulsione ia massa deli BB rimase por uu 
promiiaute Cambiare lo. tata ell cet ii | e ai I, a neiatrazione provvicoria fer © Luigi Ricci, propone por l'elezio- |; Levasi la seduta alle ore 5 3%. cipi € delle oro famiglie, assolutamente ide. BÉ in una Conpa 
)sqzcle) GAL esca pani, ‘quantunque sul- | del Comune di Venezia ha pubblicato il seguente | ne (e corrente, il candidato Giambat- Degeoito petiazionee. | LA POPE fc Sgr Contea 
la persona di Murad non vi fosse accordo, per- | Avviso: Lista , È cre Ri Pagin pe 
ch che Mr lo e: | 0° gio gl dpnigoni del 13 del et | SI meme | at i Dito e e ent et | a it person; de e ig apo 
gionie di lanli anni, che deprese in lui peni | 30 dicembre 1877, N. 4252, sul reclutamento di ORRIERE DEL MASTEINO  |ser la seguente feve di uscita: Ma ie nel alle calegotie di indivi, (a° MID Compagnia ion 
N ‘energico, e per l' abuso | l'esercito, porto a pubblica concesensa, che per 13 | +. {ui Dinidiin) « Comune di Mezzana Bottarone (Rea) Par- | mori a destra.) ; F. A. Bon. 
delle donne, dei liquori e del tabacco , che la ' giorni dalla data del presento. è 0, pi. Venezia 2 febbraio. rocchia di S. Lorenzo Martire, Diocesi. di Tor- La legge alluale ron deve prevedere il ca i Luigi Be 
pi ele Ù i c p il el al potere un Priuciy, BIBI della sua epoc: 
del Sultano. | comprendente i giovani -nati nel corso degli anni Personale giudiziario. H 4 Ve ti che il Congresso clevasse imcipe, epoce 
Ma una Dalila dovette campeggiare su que- | 1864 e 1865 che saranno inscritti nella lista del-| 1} x; 5 del peo, fl ELIS ; \ le, fogoo. Pevade pra mise di precsuone Se E delie dominanti 
sto terreno, una Dalila, amante di un ufficiale. | la leva militare di questo Comune con la Fra 2 in data del 31 eonalo | stri della rrerri pretei val *I rel pm volonla plein Pan 


Il secreto venne quindi scuperto. | zione di Malamocco. 
1 congiurati arrivarono fino agli appartamen- | Invito quindi ulti i cittadini del Comune 













riguarda le nostre PFO- | mune di Hea, per l'anno 1813: Il puese attende che la legge si voti dal; BB tro, ma egli er 





ti del Sultano, ove trovarono la guardia albanese | ad ispezionare l' elenco suddetto per quelle ret- Dix « Anno Domiui millesimo ectingentesimo | Camer: g glelto luogotene 
iceverli. ttaglia in cui | o n Magistratu decimo terlio, die vero ullima januarii. Madier Montjau sostiene la proposta Fio MB di studenti. L'è 
pronta a riceverli, Fu ingaggiata battaglia in cui zioni od aggiunte che fossero irovate ne " edo. pretore del 3 Manda no Ego Alopiius versilia vasasi. agli ava 





dero molti, dall’ dall'altra. Sì 
MEMO TODI ARI ene perio a, dall lira, Di | Goiele, seeing to di Como, fu tramutato al 6° Mandamento di | infante natum in ortu solis, ex Dominico Fraa- | — ° tebel 


pretende che ©’ cntrase il parto. dei, vecchi PIL Sprea et 

x Adi ul wu LI w cisco et ex Maria Autouia Tronconi, 

lurchi, che sogna i dì di una gloria tramontata per I! R. Deiegato straordinario C. ASTENGO. | ‘’*Paotario Paolo, già preture del Mandamento | jugalibus hujus Paroéciae, cui impositum fuit 
di Grezzana, in aspeltativa per ragioni di salu- | nomen Petrus Augustinus. 








#°""ffa gli albanesi e gli altri soldati al ser- 












dizio della Porta regna dla quel giorno un' ani- |,, ‘ASeme® vemeto. — La quaria confere@- | io, fu richiamato in attività di servizio nel Man- | # Patrinus fuit Dominus Petrus Antonius 
mosità, che si rivela noa soltanto a parole, ma | 18;,PTs%l Ateneo, a vantaggio degl’ inomdali; | damento di Occhiobello dal 1* febbraio corr. | Costa filius quondam Francieci, ex Paroccia Ar- Verona e'altuo 
[oragiiprtta avrà luogo venerdì 9 corr., e sarà lenuta dal | reti ibri Bisi pica 





chiarissimo prol. cav. Enrico Castelnuovo, che Cancellerie. 
parlerà Sulla poesia vernacola veneziana. il Levis Silvio, vicecancelliere della Pretura di 




































perduto uu qua 


Per copia conforme all'originale del pre- 





Per esempio, gli albanesi essendo alioggiai 






































Î 
| 
| 
camarilla gli largheggiava per ordine espresso | sposto presso il Municipio, 
| 






















































































































































































































di piau terreno e la guardia negra al primo pi 1 Ateneo Veneto. — f uscito il Vo. | Codroipo, fu iratulato alla Pretura del 1° Man- I reniegrireafAo mei i Rca piccoli PE", Dopo ve 
100 sp | iatic. ; È « Dopo ve 
Pepi pe i ndo | |‘! Bellegriui Giuseppe, vicecancelliere della Pre- | 10 fede, Ren, li 9 aprile 4876. Just "che ne parodiano la storia. sanguiovs. Bf Bellotti-4vu rip 
pra di loro. Per questo motivo ; ° Di Bidone Gioachino, prev. L'emendamento abbandonato da Andrieux e 
I IEARITA dI oro Pur questo imoiro | tura del 1.° Mandamento di Udine, fu tramutato prev. me ti 
n, cado sputa. Qual { a Codroipo. (Bollo della Parrocchia.) preso da Cuneo è respinto con voli 331, co 
sieme Ùl falena albanese venne sgarbata- Pelisza Cesare, vicecancelliere del Tribunale ——_ Tiro 100, L) ki 
apostrofato da una sentinella negra , alla di Rovigo, fu tramutato al Tribunale di IL’ onorevole Depretis. Vienna 4° — Assicurasi che l' Austria-L:. MB ritornò ad esi 
pale l'ulficiale rispose per le rime. Il negro aBleria, pico piderso nel : Diritto in data di Rome 34 | gheria, la Germania, l'Italia e Ja Russia faru 4 Nel 1858 
uso della baionetta , l'altro mandò un grido | | mercio di Ai , continuando la sua applica Leggesi in ritto in lì Rome cia n (api 
che chiamò un gran numero di oziosi d' stmbe | MOlOgIcI di Marco Autonio Can zione al Ministero. _ gennaio: si Ra SS repo preliminare alla Nola di Gr [fda, ed egli, cu 
le parti, è ne seguì Goa zufla si Ai ambo | di), — Sulla traduzione della Divina Commedia Baldironi Ferdinando, ele L'onorerole presidente del Consiglio, ricor | Vi lereudo în massima alle idee espress, gi 
| Mico dei esa at e e | Di Reano I ce | pelo, rene di de i cratere ee 
È “diete te | Corte d'appello di V fu nominat | auguri, enna 1° — ca nazionale ba rib- , 
| na delle parti caddero una mezza dozzina, e molti | 8elic0 | mo Falisco = (D. Riccoboni), — | Corte a i ai Baden n "re | edi osoequlo. to lo sconto del mezzo per cento. Un mese 
rimasero più © meno gravemente (eili. 6. A. Zanoa. Del governo delle caldaie - (L. G. Soseapanbhtii intima, 1° Co GreeViili alia gnia Iteale S 
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ia Leggesi nel Cittadino di Trieste in data del | foni = (& (uo). = mriohbe Mago per Culto. Il Diritto scrive in data di Roma 34 gen- Berlino 1° — Bismarek, indisposto, fu ob 
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li a Sosta csi pane ; frena, i Fran ‘ À artistico. — la |eredi di Tomar Luzzatto Ghiroudi, due immo | Uomo sara pienameute ristabilito. histe. (umori a Destra.) russelles, Au 
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vendi dini che in (l'Imperatore, si vede, parla come Re di Prussia per invitarlo a venire onsorella di 
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Luigi Rellotti-Bon. 

| giornali, di Milano. pubblicano. i segueni 
cenni biografici, che lo stesso Bellaria pd 
vrebbe consegaslo al Garzes, che ne lo aveva ri. 
chiesto per p-- Lnsiogi 

« Lui lotti Bon nacque di Lui - 
stori, sorella di Antonio, ntigidei, smaniitiù fa- 
mosa Adelaide Ristori, tragica emineutei Luigia 
sposò in prime nozze Luigi Bellotti, nobile. di 
Rovigo, «i Pigi condusse sul tea- 
tro, Luigia, fu una migliori : 
della sua epoca : Lui "x Le eri.erioti 
el uu valente improsvisatore. 

igi Bellutti-Bon nacque/in. Udine,. dove 

si trovavano i suoi. genitori l'esercizio del- | 
l'arte loro, il 47 giugno 4890. Due mesi dopo 
Ja sua nascita, suo padre moriva, e sua madre, 
scorso un anno, si sposava a Francesco Augusto 
boo, celebre attore ed autore drammatico, che 
lisciò ua teatro completo. F...A..Bon. anto 
amore al piccolo Luigi, che volle aggiungesse il 
suo cognome a quello di suo padre. Da,eià il 
cognome Bellotti-Bon, 

« A 17 anni uscì (dallà fa ed andò 
con una piccola com) io Dalmazia, dove 
rimase per un anno. Ritornato in Italia, entrò 


nno passato con 
lombarda, diretta da 


lo aspettavano a recitare in tea- 

, ipa egli era partito coi volontarii. Venne | 
cito luogoteneate, e comandò una com 
ludeni ll’ auno, eg 


ra posi, Vicenza eV #1) 
e precisamente al villaggio di 
o snelentinip_alouni- spunti di 


Ò 
ferri appuotati, altri:| inommergi 


« Il generale austriaco, Wimpllen, uscì da 
Verona e attuccò con 6000 uomini il piccolo 
corpo, che, dopo cinque ore di combattimeni 
perduto un quarto del suo effettivo,.fu messo a 

sti. 

FP" Dopo venue,la capilolabione di Vicenza; e 
bellotti-Bou riparò i Piemonte. Nel 49, at fi- 
prendersi della guerra, egli si era già iscritto 
fra i volontari; ma la disgraziata: battaglia di 
Novara non gli permise di fare il suo dovere, e 
niornò ad essere artista. 

i 4854, cessava Ja Compagnia lombar- 
da, ed egli entrava nella Compagnia Reale di 
Sardegna. L'anno dopo, sposava una  siguorina 
russa, di nobile’ casato, fu contessina Maria | t 
Capnist. i 

« Un mese dopo il suo matrimonio, la Com- 
pagnia Reale Sacda andava: a, Parigi,. dove l’arte 
italiana otteneva uu immenso; successo: L'anno 
dopo cessava di esistere la Compaguia lieale 
Saîda, e Bellotti-Bon diventava direttore di una 
Compagnia, di cui priacipale' ornamento erà la 
Ristori. 

« Per qualtro, enni, ;;eon quella» (Compagnia 
da Jui detta, percorse tutta l'Europa: Vieuna, 

resda. Fra Siulteard. 
Auburgo, Parigi, Londra: Edimburgo, fat 
Sruielles, Anversa, Varsavia, Madrid, Barcel- 
lora, Valenza, ece, 

"Nel 59 focmò ina che portò 
il suo nome, e cercò di dare un nuovo impulso 
al teatro drammatico italiano 

« Senza l'muto di nessun Governo, da solo, 
a forza di perseveranza e tenacila, creò delle 
Compaguie di primissimo ordine. Fece scrivere 
dai migliori autori italiani più di 170 com- 
medi 











lano 
cui 
proprietario era re 

Bellotti veva sposato una distiutissima geu- 

tildonna di nobile tamiglia russa, la siguora Cap- 

uisle, un cugino della quale è stato - uu tempo 

inearicato d'uffari russo presso la Santa Sede. 
Da questo matri;nonio d' amore il Bellotti avev 
avuto sette ligli, ciuque femmine e due maschi 
le, una al maggiore d'ar- 
liglieria siguor Lorrez una al leneute di fanteria 
siguor Corsi, figlio dei generale Corsi ; la terza 
ad un altro ufficiale del quale mi sfugge il no- 
me. Le altre due aucora nubili e vivono 
con la madre a Fi nella casa che Bellotti 
si fece costruire nel corso Vittorio Emanuele, 

verso il 1862 0 4868. 

Di tanti e tauti attori che sono stati con 
lui, nessuno può luguarsi della minima ingiusti- 
zia, della imnuma istruzione 0 sospensione 
del suo avere. 

Basti ‘il dire che nell’ estate scorsa, ad An- 
cona, dove gli affari undavauo malissimo; egli 
piuttosto che recitare alle panche 0 trascinar i 
suoi comici. a iare fulicusì debuiti nelle presse 
vicine, li tenne a spasso: qnd essi. spontuneu 
mente gli dissero ché, considerato il danno che 
ne avrebbe sofferto, ben volentieri si sarebbero 
contentuti della metà della paga fiichè nou aves- | 
sero ricominciato a recitare. Bellotti, commusso, 
li ringraziò, ma non volle accettare | ollerta di 
cendo scherzoso: i miei figli non devono 1 
soffrire delle disgrazie del padre. 

Questo tratio è il più bell'elugio che si 
possa fare del suo cuore € del suo. carattere. 







L'Opinione dice che la fine miseranda di 
Bellotti-Bou, più che un lutto dell’ arte drama» 
tica, è uo indizio terribili 


delle ime condi- 
do jo latta 





zioui, nelle quali vi 


FATTI DIVERSE 
© ferrovia. — Leggeri | 
quella Camera 


















consorella 
dei lavori 
che il servizio 
del Po e l'Austria Meridionale 
faccia luogo la linea VI 

viso, coi treni iliretti ed omnibus, e 
sbordi, anzichè lungo Vicenza-Padova-Me- | 
Frida quale n.isura $1 chilometri di più del- 
l'altra. 

La Camera stessa 
lerere che, le merci 
L'ailiaio* pe 

le per 

Treviso, cessi | aggraviò 


è pigri 
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Cadere. — Lowe anîu 














principalmente : 


fiume, per cui 
sezione dell’ 


agfizione di una 
nell' interno della città; 


gallerie ; gallerie 
parecchi è chilometri fuori della città. La. spesa 


dei cat 


Lupatoto, raccorciando per 
del fiume di circa quattro chilomeli 
dogli la necessità di seguire nel 
tredici cune 


un ‘terzo. per evitare 
infine tutti quegli altri lavori che si rendessero | cl 
necessarii 

dell’ Adige nell’ Adriatico. 








meglio assicurala solto ogni riguardo. Il diret- 
tore Mareschi 
s0, letto a'suoi giovani pel nuovo anno, cose 
semplice sì, ma piena di affetto e 

che I 
famiglia, e nella società. 


giamo nei giornali francesi che sua maestà Ti- 
bau, re di Birma, avendo avuto, sellimane sono- 
il piacere di diventar. pad 


porta a tutte le 


uccidere suo suucero 


ma 31 al Pungolo: 


cune parole con un 


breve, ch'esse realmente. percorrono, anzichè | 
tassarle come se seguissero la via di Mestre. r 
imani con uno dei più 


— Signore , gli disse il brav' uomo, 
ci, 


del mondo, mi 
bili 


sono 
do 


Festa di beneficenza in Pieve di | quanto mi è detto, dell’ Ala Garuana , l' av 


| Oblazioni in denaro, . 

| Introito della pesca pubbl 
sm — Ural .. 

frena 

| idem al vi 

i, uno dei migliori artisti | Idem biglie 





di questo genere. 
non ve ne Iroverete mal 
— Lo seguirò, signor 
— Mettetevi in guai 
certa distanza dal vostro 
che la puota della vostra 
la sua una diecina di 

mmobile. È 


Ricavato netto L. 2249.30 
La qual somma venne depositata presso la 
Popolare Cadorina. 
Pieve di Cadore, 26 gennaio 1883. 
Il Comitato 
G. Segato, E. Coletti, A. 
A. Vecelli, G. Magnetto, G. Maschietti, C. De 
Sabbuta, Palatini, A. Toscani. S. D' Adda, 
. A. Vecelli Î 


a) col correggére e sistemare l'alveo di 
ha l'allar e 


col cure. le sponde di solidi muraglioni 


e) col provvedere allo scolo delle acque pi 
terriccio mediani tori e | 
rolungarsi per 


fentivata perl" 
ria dai sei ai sett 


tali progetti 


Uno da 


pito risentite che fa il fiume den- 
fo Verona ; tu altro per togliere le 
incontra il fiume prima di giuoge 


per oltenere. il più sollecito scarico 


imo l’ opuscolo all’ attenzione 


ora pubblicato un suo discor- 





coscienza, 
joventà nella 











preziosi. consigli 





N giubilo del re di Birma. — Lex, 





ha fatto aprire la 
ioni. In pari tempo ha fatto 
{Indip.) 


@rribile delitto. — Telegrafano da Ro- 








Stamane successe una scena atroce di san- 
gue a Roma, a Saut' Eustachio. Un 
Medico di professione, dopo avere scambiato al 


giovanissimo, stra- 
Sitead a terra in ua logo di sangue, gridando : 
— Povera figlia mia! 


Due colpi di coltello avevano ferito mortal- 
mente il medico alla testa ed al cuore. Traspor- 
tato all'Ospedale, egli è agonizzante. L' operaio 
tentò fuggire, ma fu arrestato. Questo fatto pro- 
dusse una profonda impressione. 
narrano che l'ucciso è un 
orefice, € l'uecisore un operaio geloso, perchè 
l'orefice gli aveva sedott: moglie. 


duello fenomenale. — Ni è stalo 
uorruto a Tolosa che qualche anno fi 
motivo d' altron!e insignificante, I° 
ve sì è battuto in duello coo un 
paciico proprietario dei di 


lioto 
Non avendo moi maneggi 































una spada e 
allo spiedo dal suo 





avversario , ch' egli credeva di prima forza alla 
scherma , audò a chiedere qualche consiglio 
uo maestro di scherma. 

— Siete forte di reni è di braccia ? chiese 











abbastanza solido. 
imo! Siccome n° immagino che 
ner 





spettate che, impazientito 
lità, il vostro uomo si precipiti da sè stesso sul- 
la vostra spada. | 

— Credete ch' egli lo farà? chiede l' avvo- | 


— f probabile rispose il maestro, In tutti | 
i asi non rischiate gran cosa in questa posi» 


mio avversario, ch' è un vero | 





2 Se indietreggiato. 
— Sta bene. Ma se indietreggia ? 
— Se indielreggia, non vi movele. 

indò a meltere in ordine | 





di.scherma, che 
Vita al rtencio dall tro 


Lil lita 
Totale introiti L. 2500.64 | tore di 


oltre i di 
conoscenza. Seguendo alla leltera i consigli 
maestro di scherma, l' avvocato ed il 








pi 


lasciar sfuggire 










sibile a causa dei bas n 
vendo constatato tale dilficoltà, 
dn vista dei pericoli ch' essa presenta. 


arri 


Echi imperiali 
Algete: 


Mo, il 21 genna- cato Cazeneui 


893.09 | occasione di prendere una 
241.68 za voler diventare un assassino, gli è giusto che 


nei quanto 


sangue. 


mi è possibile, le 


bi- 


un duello ineguale con quell' abile beri- 


— Le botte segrete, disse il maestro , non 
juando vengono messe in 
come voi, ton conosce 


sono senza pericolo 

pratica da ua uomo cl 

| neppure i primi elementi della nobile arte della 
v 


segnerò dunque nessun colpo 


ira immobilità, egli si 


bile cl 


in 


precipii 


ferro. Sopratluito non attaccate. 


— Ma se avanza? 
— Se avanza, 





— È se indielreggia ? 

— Non vi movete. 

L'indomani il duello ebbe luogo. 

- | dei due avversarii aveva condotto sul terreno, 

uso, un chirurgo di sua 
igli del 


testimoni 


egite il mio. coniglio è 


professore. 
risolutamente, a una 


i dal- 

sia lontana 
Hang circa, e rimanete 
impazientito dalla vo- 
da sè stesso sul 









si misero ‘in guardia ad una” rispettosa 


dei due aspettava che l' 


pazienza, 


L'rto” speda come in 


schermi 


Passarono così 






o ed il 


pade, sem 








pre tese 
mano 


reva detto il 


stanza l'uno dall' allro, ben decisi a non più 
muoversi. 
i guardavano con aria di sfida, me nessu- 
no faceva il menomo movimento. 


li, e nulla nella 





ielario si guardava» 
le 


Pe propri 
no sempre collo siciso sguardo di aida 
oro 


ivcastrate nella 


istanza, semi 
dei 





! pensava 








due combattenti pie- 


per tanto lempo a braccio teso ! go verrà 
dunque a precipitarvisi ? Tarda molto, . 

Com’ è padrone di 
rio... Questi spadaccini haono un ammi 
fabile sangue freddo... Aspella ch' io l' attac- 


pro- 


20!... Ma ogni cosa ha 
che is sua pazienza sarà 


bea presto esaurita... Temo soltanto che il rew- 
ma di cui soffro al braccio non mi costringa a 


io al momento in 


gellerà contro me, 
‘herma. 


maestro di scl 


‘come 


| si sa di quale energia pessive l' uomo 
stuerritriaginie regioni ali sorge la 
batteuti poterono tenere, senz’ altro segno di stan. 
chezza che una certa alterazione nel viso, du- 

le Iredici inuti la loro spada a braccio leso 
impossibili come due stoici. 


— Signori, disse allora uno dei testimonii 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





NOTIZIE MARITTIME 





generali » 


Gi scrivono da Reggio che l'approdo dei grossi piroscafi 
entro il porto di Reggio riesce per ora assolutamente impos- 

@ il capitano di quel porto, » 
non ne permetterà l' entrata 


ssi fondi 


È arrivato qui con danni il bark ital. Madonna della 
Libera, cap. Marcello, proveniente da Milazzo, con sansa 
di olive. 


Arrivò qui con danni il 
Trieste. 








La nave italiana Veromea Madre, da Peosacola 2 Colon 
coa legno, per la Compaguia francese del Canale di Panama, 
si è perduto. 


dalla Compagnia « Assicurazioni 
‘enezio 








meno paziente che i duellanti, è quasi un quarto 
d'ora che voi ferreggiate ; l' onore è sodisfatto. 
Abbassate le vostre spade e datevi la mano. 


— Ab! disse l'avvocato Cazeneuve, come 











+ AZZETTINO MERCANTILE 


Molfetta 4 febbraio. 


Poszallo 30 gennaio. 


trab, ital. Colombina, cap. Ma- 


Falmouth 28 gennaio. 


Cinque uomini dell’ equipaggio della nave ing!. Narwhel, 
‘qui cou grano da S. Francisco, furono staccati e con- 
seg! torità del porto. Essi sono impu- 
1 di ribellione. Uno di essi è stato colpito al ginocchio da 
eno e 


Colon Si gennaio.” 


* equipaggio è stato salvato. 
Liverpool 29 gennaio. 


Il vapore inglese Brisese, arrivato qui da Galwestoo , 
ha sofferto diverse avarie. 


"Porto Said 28 gennaio. 
La navigazione è intercetiata nel canale perché il vapo- 
si è in esso investito. 















Azioni della Banca 83% — 


tab. Credite 159 80 
400 Lire Italiane 47 05 
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56 
don 950 
PARIGI 4 


Read. fr. 300 7790 
» 15090 H865 
ttal. 8635 
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Rendita turca 
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Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
2 fsbbraio 1883. I 

EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 








PREZZI 
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Germania » 4. — saalesl teso 
Francia =» 24, | 100|70| 101 | 
Uomdn =» d. aslic| ssi 
Svizzera » 5. | 100|70] 101/-| | 
Vieama-Trieste 5; J stato] 212/50] - -H 
VALUTE 
a ca 
Pezzi da 20 n 
Banconote austriache.» Ja12 |i0]213 Î 
SCONTO VENEZIA E PIAZZK IVITALIA 
Della Banca Nazionale VIS: s-- 


Banco di Napoli . . 
Veneta di depositi 
Credito Vi 











Mesneci ielegrabel 
Bonsa DI Finanze 


Send, tt. goò da $ genn. 1383 
. è {luglio fatt 





(nominale) 
Azioni ferrovie mersdionali 


Obbligas. » n 








BUILETTINO METEORICO 


dei 2 febbraio 
USSERYVATURIO DEL SEMINARIO PATKIANCALE 
(46° 267, lat N. -- 0°. 9. iong. Oce. M. R. Catlegio Rom.) 













2 la eencne aita marea 
12 meri 3 pom 
Baromerre a 0% in man 75988. | 75988 
Tera. centige. sl Nod 85 | 92 
» 0» as 1400 | 408 
Fensioce del vapore in mm 132 | 188 
Dans n: s s' 
Direzione del venio super —- | s0 
s s 
5 7 
Sereno [Quasi cop. 
170 
+250 |+300 
Micima 508 


Note: Bello fino alle 2 pom., poi tendente 
al nuvoloso — Nebbia continua sll' orizzonte — 
Barometro quasi stazionario. 

— Roma 2, ore 4 p. 

Straordinaria depressione nelle isole britan- 
niche (729); alte pressioni in Russia (770 Mosc 


ie&roburgo). - 

In Italia il baromatro è intorno a 760 will 

leri pioggie generali; stamane cielo nuvo- 
oso; pioggia a Palermo; mare molto 
Brindisi; agitato a Torremileto, a Mu 
coste sicule settentrionali. 

Probabilità : Predominio di correnti meri- 
dionali, con cielo vario. 
Clinici iii 

SPETTACOLI. 
Venerdì 2 febbraio. 

quatno nossii, — L'opera I Promessi Sposi, del mae 
stro A. Ponchielli, verrà eseguito il terzetto nell’ opera ; 1 
Lombardi, — Serata d'onore dell'artista Alberto Do Bassini. 
— Alle ore 8 112. 

rrammo GOLDONI, — Grande veglia veneziana masche- 
fata. — Alle ore 11 pom. 

tratmo nariBnaN 
retta dagli artisti Lo. Chiari 
gionastici © pantomime. — 
tramo mixea 

















tro . Dici, 
cia del dott. Adol 
vesi N. 15, Parma. 


"Birraria Restaurant 
BAUER - GRONWALD 


Le sale e le stanze del pri- 
mo piano saranno aperte tulle 
le sere di sabato e domenica 
durante il Carnevale e nelle al- 





BANCA GENERALE 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale; nominale L: 50,000,000 — versato 


25,000,000. 

Il Sindacato per la vendita delle 30,000 
Azioni nuove della Banca Generale che si è 
sciolto il 31 dicembre u. s., fa noto che furono 
venduti due terzi delle Azioni, e che ogni par- 
tecipante al Sindacato stesso, avendo in ori 
versato L. 100 per Azione, cioè L. 50 premio e 
L. 50 versamento sul 4° decimo, dovrà ritirare 
una Azione liberata di 5j10 sopra fre solto- 
scoitte senz’ altro pagamento. 

Le Azioni saranno consegnate a partire dal 
8 febbri Lo insieme con la quota del be 
Reficio risultante dalle operazioni sindacali, la 
quale è di L. 43,65 per ogni Azione sottoscritta; 
detta quota comprende anche l'interesse 8 0/0 
sopra i versamenti. 

La consegna delle Azioni e il pagamento 
delle dette L. 40,63, saranno effettuati presso 
le Case e gli Stabilimenti che seguono : 

Roma, Banca Generale. 

Milano, — id. 

Firenze, Sigoori Emanuele Fenzi e C. 

Genova, Signori Fratelli Bingen. 

Torino, Signori Fratelli Ceriana. 

Venezia, Signori Jacob Levi e Figli, 

Parigi, Banque Franco Egyptieune. 

Tricste, Signori Morpurgo e Parente. 

La consegua delle Azioni e il pagamento 
presentazione 
delle ricevute provvisorie di partecipazione, alle 
persona intestata nelle medesime o alla persona 
che giustifichi di esserne divenuto legittimo pos- 
sessore mediante gire autenticato da un Agente 
di cambio 0 pubblico notaio. 

Per le frazioni di Azioni è fatta facoltà al 
portatore della ricevuta provvisoria o di com- 
pletare la frazione per arrivare all'unità, 0 di 
cedere la frazione medesima; il ragguaglio dei 
compeusi fara sul prezzo delle Agioni della 
Banca Generale portato dal listino della Borsa 
di Roma del giorno ole. 

Di regola, la presentazione delle ricevute 
dovrà farsi allo stesso Stabilimento presso il 
quale si effettuò la sottoscrizione. Le ricevute 
emesse da Stabilimenti e Case bancarie fuori 
di Roma potranno presentarsi anche alla, Sede 
centrale di Roma ; in tal caso però la consegna 
dei titoli e il pagameuto del denaro si effettue- 
fanno soltanto dopo alcuni giorni, per le oppor= 
tune verifiche. 

1 fondatori, i quali dichiararono di non en- 
trave nel Sindacato per le Aaioni da loro sot- 
foscritte, potranno, contro presentazione della 
ficevula provvisoria, avere le Azioni stesse e gli 
interessi 5 per cento sui versamenti dei 5j10. 
firmando la relativa quietanza. 

Tutti i sottoscritturi che hanno antici 

i versamenti riceveranno |’ ammontare dell’ in- 
teresse 5 00 iu proporzione dell' anticipazione. 

Roma, 29 gennaio 4883. 

155 LA DIREZIONE 
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La Società Anonima 


VETRERIA VENEZIANI 


IN MURANO 
rende noto 
che essa acquistò con istr. 29 aprile 1882 
ATTI NOTAIO PASINI 
DAL CAV. 


M.ERRER.A 
CON SCRITTOIO 


a San Felice, Palazzo Ca d’ Oro 
TUTTI GLI STABILI 
COSTITUENTI LA CESSATA 


VETRERIA MRIETTI 


E NEL MAGG 





IO SUCCESSIVO 


teriali 6 prodotti 
, ivi esistenti. 


BANCA © 
Provinciale Vicentina. 


Società Anonima per Azioni 


SEDE DI VICENZA 
















Capitale nominale . : . L. 300,000 
» sottoscritto. —. . » 300,000 
» "O vetaato ii ci e 901810 


Ultimo Bilancio a, 















rovatòo al 3A dicembre 1881, 
GESTITI 






paria il giorno 
alle ore #1 ant., nel locale del pro- 
prio Ufficio, situato iu: Contrada Porti, N. 841, 
primo piano, per deliberare sugli oggetti portati 
dal seguente 
Ordine del gio 
4.* Approvazione del Bil 
re 1882; 
2* Notnina degli Amministratori in ordine al 
Vigente Codice di Commercio ; 
3 Nomina dei sindaci, idem idem. 

Il depositò delle Azioni per poter interve- 
ire all'Assemblea dovrà essere fatto non più 
tardi del febbraio a. c. presso | Ufficio della 
Banca. (Art. 23 dello Statuto,) 

Vicenza, 31 gennaio 1883. 
| 4I Presidente 
Conte LEONARDO PORTO. 

















| Cappelli da uomo da don- 
{na è da ragazzo, berrette di 
sela, felpe, mussoline, fustagni, 
| marocchini, fodere, uastri, gom- 








tre sere di spettacoli  straordi- 
narii. 5) 





me licche ecc. ecc. 
(Y. l'avviso nella IV pagina.) 











— AMRIVATI IN VENEZIA. 
11 Ne Cav qria f@anaio 4863, 
freni le 


fegri: 
de Bertini 





"AI Stati condizione che siano 

di ‘questi assìcuonti agli auloti delle. opere pi 

rai Ag blicate nel suo territorio gli stessi diritti e le 

le che le sue leggi sanciscono, il 

e è autorizzato nd accordare con 

Degrelo Reale Te une e gli altri, sotto condizio: 

ne ‘di reciprocità, e purchè siano a tempo e non 

no sostanzialmente diversi da quelli che la 

te legge riconosce. 

‘Se nel paese straniero è prescritto il depo- 

sito © la dichiarazione a tempo della pubblici 






























Alaimmoatte - Ed -D 
N i "Farbe 1 Moni è Roby, Pini 








dall'estero. 
Albergo l' lglia. —> Morativs 
pid gt, cu gio» 





ireene , con famiglia 
Cat - Th. Williams 5 TO. 
Pa + È. Queit - F. Zuckefimano, con figlio 
DIE dadi Mode "A. if, ttt dall'estero 


Nel giorno 27 detto. 



























































| Panranze | AVVISI DIVERSI in Calle Vata ‘8° Marco, vicino a 

e i va Tra l'approdo dei vapi Lana , Mezzi 

(da Venezia) | , (a Venezia) ROMA ‘a piano terreno di due stanze con gaz, ece., 

Padova-Vicenza-| (>-3 * 142 ALBERGO LAURATI uso Studio, ece.; con m zzino an 

Verona-Mitano- i 5 tato le, 154, prossimo a pag all’anagr. da 15 dicembre 
pati pit Iraterele na Phi igersi al ietario, al 

has . Ivo! quepes $i al vicino 

pii.5 d 9.45 Ni 4339; %g 







de Dana — WR, Nackald Death | zione di-un' opera, hasta la prova di avere ese: e -_Me 24560 
e ART Mr E Sv Ck» Bill © Lilo l'uno ol alira conformemente alle legsi | Padova-Bovigo-,, a .220m | 2 s06m Ù — 
Fraser, con famiglia - Magg Clarke, con moglie + fune da Une Pi per ottenere sull'opera ivi pubblicala | Foppara-Bologna  r-12.53 D | a 10.16 
Mi el Steria Ae "een - e jo del diritto d'autore nel Regno. FEE Yo 
comery > È Diete NeRO | » 
OT. 5 ati i meg - RR i tate Di, | 
I" Beesuville, con moglie - I, Josth, tutti dll estero > Re jone prese: pesco - UE 
doni Go dall'interno. re effettuati ia presso ill rrgy 7 ERO | FIN | iatitone e peceerdimo tnes, Esa end 
Nel giorno 28 detto. consoli ilaliani all'estero. iso-Cono- | è 5% Lia pe 3 
Art. 45. Con uno © più Decreti Reali sarà liano-Udine- £10,M $ 130 
provveduto al modo di conservare le opere de: Vienna |} ti tas 
pren n famiglia © ilate e le relative dichiarazioni ; at modo di geo teso 
si ianstnker - Mighett, tutti dall’e- | far fronte alle spése di conser eda quel- | Pa quasto ine vali E. ‘fi 8-10 go|has; 
le delle inserzioni imposte al Governo, col pa- Rs PET 
"Albergo" Ialia. — 1. A. Seiter - Weiss - Escher, con | gamento di diritti fissi o proporzionali per una n Treni locali, — (*) Si forma a Conegliano: 
prep Somma totale non maggiore di lire 40; alta de- EG ito “alle ore 4/30 ant. 





















figlio - 1. Gawpert > 

Hol" - S 

A., coa moglie, dall” interno. 
‘Albergo alla città di Monaco. 

glia © Dir Lebwenthal - G. Therscher 


terminazione del. numero degli esemplari.-0.del- 
le copie da presentarsi nei termini dell'art. 20, 
+ | ed a quanto altro occorre per la esecuzione del- 
la presente legge. 
Art. 46. La presente legge è applicabile e- 
siandio alle opere già pubblicate, rappresentate 
od eseguite. 











fa 
con famiglia, tutti dall'estero. 
Nel giorno 90 detto. 


Pg! Albergo 1 Farpe. 2 È Cometa 0 | Capo VL — Disposizioni transitorie relative 
Sgr A. Zubinal - A. Chamberlin, tntti dall’ estero. alla legge 25 giugno 1865, N. 2337. 
ergo l Ialia. — Baldan Giovanni, dall'interno » A: Art. 47. Se il giorno in cui la presente leg 





von Groer - L. Bogowielsky 






gosto 18685) i diritti di au- 


gé va iu vigore (1° 
riconosciuti da leggi pre- 


NGI von Crt - 
mE. Autti dall estere 
quiero sla cità di Nono — P. Prin, da Vicen 
Mister - F. Steilner - H. Solzen, con famig] 
iwett, con famiglia - A. Verige 
mon Voulker - A. Eschere — V. Villiae 
miglia, tutti dall'estero. 
Nel giorno 31 detto. 

Gioni Albergo già Nuova York 
netti Gould - Cole Deer 

 Hidams, fu 


ATTI UFFIZIALI 


Diritti esclusivi spettanti agli autori delle 
opere dell’ ingegno ; durata e modo del 
loro esercizio. 

(Cont, — V. il N. 2e31.) 
Art. 42. La sciente inesattezza © la fallacia 
delle indicazioni che secondo casi deb- 
bono essere fatte nella dichiarazione prescritta 
dagli articoli 21, 23 e 26. od in quella preserit- 
ta con l'articolo 30 della presente legge, è fra 
nità con multa, che può estendersi sino a fi 
4000. 








la nuova legge. 

Ma se questi diritti esistono ancora in lut- 
td lo Stato, ‘o ir alcune Provincie, l'autore, pur- 
chè non li abbia già alienati, ovvero i suoi rap- 

resentanti per successione legitlima o testamen 

ja che-ti posseggono, sono ammessi a | 
care l'applicazione di questa nnova legge, este» 
dendone l'effetto a tutto il Regno pel tempo che 
resta, sottraendo rispettivamente da' termini da 
essa indicati quello che è già scorso dalla pri- 
ma pubblicazione dell’ opera. 















( Continua.) 


— — -——r—n1 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 








ta tr i 


Art. 43. Ogni alla infrazione della presen- 
le legge o dei regolamenti sull’ esercizio dei di- 
riti dî autore sarà punita con malta, che può 
estendersi sino a lire 500. 


Capo V. — Disposizioni generali 
e provvedimenti transitori. 


A Venezia { Prato ft 





Da Venezia ore 2-— p. A S. Donà ore 5 15p. aires 
Da 8. Donà ore 630 a. A Venezia ore 9452. » 


Linea Venezia-Cavasuecherina e viceverta 


Per 











Art. 48. La presente legge è applicabile a- PARTENZE 
gli autori i opere: pubblicate in paese ester venia nr7=" 
col quale him- siano - 0 cessino di avere vigore Da Cavasutenerine “* 1:30 pom. 
trattati, purchè presso ARRIVI 
gi, che ficonoseano è pro. degli “attori dii A Cavasuecherina ore 10:30 ant. cirea 
Più o njeno estesi, pe questo egg apo. dei A Venezia * S.ia pon. » 
lite con reciprocità alle opere pubblicate nel 





legno d'Italia. 





-2.48p.> 
la livea della Pontebba, coi 


fd Udine con quelli da Trieste. 
La dettare D dica che il'tno è DIRRTTO. 





Vittorio 6452 fi—a 216 p: 5.90 p. 6.402. 8,45 
a, 1255 p. 440 p 6.00 p, 7.352 9.45 a, B 
A «B. Nei soli giorai di venondì mercato a Conegliano e limpido 















® quelli in arrivo al 
ie ore GL 43 a. 4/30 p°°» 9048 pi @ 44.38 Py 


Ferro 


ri rapid o bellinte suzconso che i 





data dalll anni 4848, quando diversi. rap 


35) cadere in disuso, al contrario la.vogs 


‘tiene: 4° Il Pero, ino degli elemen 
j uoila composizione dell 
E sopport: 





di 
ruginosa: fon ha aicuna neon sti den 





bonboni, pillole, 0 polveri. Agisce co 
il Hntatismo, ln deboli 
litalo sviluppo re};e raga: 
arresta gli scoli bianchi, e ridona 
seguito a malattie. 

Esiste sotto forma 


Deposito a Parigi, 8, RUE VIV! 















Î Trent' anni di successo ognor crescente permettono dichia-a 
À I A $ MIN rare e garantire un risultato Jptalibie; mediante le rinomate 
ACQUE SALLEÉSW progressiva ed istan 


preparati . per lavatura ‘0’ sgrassatura. 
Luigi BERGAMO, Frezzeria, 1501; Giov, SAVERIO, Piazza S. Marco, és 





di rcdoma di Scicnze, e nel 1660 ll Accaden 


Nel mentre che vediamo, tutti i giorni una infinità di preparazioni ferrbiginose 
Ja del 
ti del nostro sangue ; ® LF 














e ai capelli bianchi ed alla barba'il primitivo 
una' brillantissima morbidezza e ciò senza 


Leras ‘ 


l Ferro Leras ottiene sempre più crescente, 
porti gu questo prodotto vennero | 
‘mla di Medicina, 


Leras uumenta, pel motivo che 
Fostati che entrano 


ti; non prov 


«li Siroppo e Soluzione. 


{ENNE, e nelle principali Farmacia, 


































la stagione 


ati MASSING), mussoline, funi. 


invernale esse h 





le molte ,econo- 
articolo — par- 
di vendere re» 












Libertau, divise in 3 Lotti, il rà l'asta fiscale del seguenti 


“RIASSUNTO 


























È Lotto, sul dato di L. 11,019 | Immobili nella mappa di Ce 1950, 1092, 22108) su nuova asta per 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI AI Lollo "sul so; no. pat in SEA dato di life 3707; no. 904, ptinitivo del laxorì a 
i e il ill, Aodreina. — Nella mappa di 
di tutto A Tonzio: 1:82 ne n. 162), in Ditta Lise dio, nel Comune di. alli 
= | 9 di Udine) — Nella mapp 1 di Formegso; SE ul Ato di lire 14492 
> 1861. ia Dilta Bel risuitante da pr_vvisoria de- * 





ti 7, tebbratò fiamani at 


lire 500; m 
ds sul i dato Ha 
— Nella mappa di Ceneda, 

020,937; sul dato di lire 





ribunale di Pordenone sca- santi th; lori 

de it fermine per l'aumento “pg ‘aumento "> 

droni del costui Angela. di gesto nf at o conto Sacche!. 4146, © nella 
rioni ed ee e ate Pr N. 9 di Bgllano)) — vine, n. 1131, sul 


Angela Zaro dei Di) 
se, ri W7,98 
di ‘meri 946, 


ll 2 marzo innanzi al 
tribunale al Utine gu incoo 
tronto di Cecilia, fleppi-To- 
ran, si terrà 





20 marzo 






colera pe rl lu beni ella it "gi 
iP. na Sao Hi 


i 0 febbraio scade in- Pri 








n. 
doo rivi ge 





156.29, 
(F. P. N. 10 di Treviso.) 


" 
Tribunale di Padova ed in 
confrouto di Giuseppe Cave- 
siro si terrà l'asta el nu- 
mero 203 a, della mappa di 


3058, libere sulla qual somma; 
"ifg_1012. fu data olleria 
ventesimo. 

(PRIN. 8 di Padova) 


pa di 
o di lire Îi 3 fesbraio inoanzi la 
Prefettura uti Putovarsi terrà 





113490. aitanta da prov: 
visoria delibera, e sulla qual 
fu fatta of tetta” di ri- 


baco dt 10 per 108. 


re, sul dato 
(ELP. S, $ di radova.) 

fl 3 febbraio scade fn 

nanzi la Prefettura di Trevi- 


1010 0 En) ui a "348° 1 rie 





9 di Udine) 






08m 
regatione di Carità di 


Lonigo per la worennale af-..j' 
ricato ad uso 


LI arantotia è Jocenda, fu s0- 


0 il termine per le offerte 

del ventesimo nell'asta, 
‘appatto dei lavori di ritiro, 

rialzo od ingrosso d'un tal: 





| del ventesimo. 
(E. PN. 9 di Udine) 107 due deliberati fer co db Eez tauza del 
1 Ù 
do rebbe on N. 9(di' Vioenza) — Tribunale ‘Conegliano, cd ci 
onto gi band io confronto di‘ Potipeo' De 
terrà mama eta per 77 febbraio ed occor- Poli si terrà l'asta, dei se: — 




















quenti beni 


ta di 32278 ne contre eri 
i, Marodia Betta: RA 1970 i) 


boschi Chi 








attraentissimi. AI mo es 
dated Vareni gotici stopend al riti ‘gallerie 
sen Nata di colonnette 
1) fil settimane nella penisola Siaziore. diagoatiosi 


i quadri e_ sci 
buoni autori, tutto 


questa chiesa un aspetto 
Continuaz. — V. N. 6,8, 12, 14, 35, 186, A10 
15, 249; EIA 26, 279 
289) 296, 296, sol 302, 308 e 326 del 1882) 
del 1883: att set 
pda — PARTE II. 
| MONUMENTI RELIGIOSI 
Uno déi più bei monumenti è senza dub 
bio l chiostro del Convento di S. Giovanni dei 
cui chiesa fu eretta nel 1477 da Ferdi- 
neado, ed Isabella. L'architetto ne fu Giovauni 
Guaz; Josè Amador de lo Rios nell 
pintoresca dice che questo sontuoso 
conosciuto e vantato da tutti i viaggiatori ed 
io soggiungo, che non lo è abbastanza. Certo, una 
devastazione crudele è passata in una delle gal- 
letie del chiostro, che co' suoi archi adornì di 
gliittande, di fiori animali e di 
grotteschi, con le Îragili , co" pilastroni 
che sopportano piatto magnifiche di santi, è 
uno, de dei modelli più perfetti del gotico puro. 
La basilica è assai graziosa. Una sola nave la 
compone divisa, in quattro: véite, è cui arci 
solidamente su colonne seminale 


L'esterno ha poco 

di notevole: non vi si riscontra l'eleganza e la 
tà di altre chiese spagnuole, le q 
nor grido di questa. Ma | 





Si entra solo quella immensa vélta cena, € 
la vastità e la altezza vi mettono 


senso: di rallo e-di stupore 





“ basse paiono 
anti alla superba ‘sorella e a massa 
enori dell’edifito si posa 
sedici colonne P unò, gpu 
Lille! deserte. alt.ch pagole 
Îe, pilooî, Magi ni porto 
icchie, piloni, dettagli 
priectosi, altari, ‘cappelle, stat: i ft, fl di 
ereti, sculture in legno, arabeschi 
tutto ipo osservare. pronti trai 
in parole, ta; la pei ci si e LINE | 
la magnifcettà dI Won alto ta b, 
Mio Spopo veder sogni: cosa, e 























de' capitelli, ana lunga inscri- 





"PSE. P. N) 9 di Vicenza) 


APPALTI 
ll 3 febbraio 



















la fondazione del monu- 


Pmpra i copitiliuo: 
Ire una folla di 
issime sono scol- 


1 sini 
veoza alla volta Chiozza ; ri- 
pristno di un altro tratto 
d'argine nella rampa ci Ti 
fe; chiusura di due rottac 

la casa 


innanzi la‘ presso 


altra cosa che ammirare. 


vescovo. di Toledo, il quale, ne aver 


e commissione al proprio discepolo Elpdio, ere- 


mita del monte Carme! 

È il discepolo A l'ordine del 
facendo costruire sul luògo in 
superbo, dedicato a. Santa Mari 
Vegeta, a Gerusalemme. 





viva 


La Vergine, riconoscente di tanta e così so= 
sacra terra | sta 


lenne prova d'affetto, discese da 
a visitarlo; e dove posò il piede 






Madi 





si' legge uma: ‘iscrizione attestante il miracolo : 


EN ESTA PIEDRA LOS PUSO. 


scovo Mi 
ne st 


di 


i0 die' mano a ricostrui 
fovine. Nel 312. Costani 


di Toledo s'apre la 
fit] seebre, solo in_sugli 
è accertato _Mniver= 


Rodrigo, presento. .re sitlinando il Santo e la 
ima pietra, e comiuciaya 


corte, ne poneva la pri 

le. costrazstà' dell'edificio. da quale 

peegipete du secoli. 
resi 


, una febbre, una immensa meravi 
vi penetra nell'animo e v induce a non Gr 


PUSOS LOS, PIES EX EL SUELO 








Uilineo di Traffe, nel Comune febbraio. 
di Pasiano, provvisoriamente. (F. P, N..10di Treviso» 
deliberato col ribasso di lire 
16 per 100, ossia per lire 


14,915:50. 
(È. P. N. 10 di Treviso) 





Quvicipio di oglno Venè- 
to si terrà l'asta per l° 

prato per un quinquennio, dei 
dintto di sfalco delle erbe. dei 
cresceuti lungo quelle strade 





1 5 febbraio innanzi la 
Prefettura di Padova si terrà 












ione 
1 13 febbraio tonanzi al VANare 


Bonauni, di Udine, 5000 co8- 


P. N. di Treviso) 


CITAZIONI. 
La Ditta S. Schapringer 
ST 
li innanzi a Tribunal 
v creditori nel fallimento ' Étine, per se 
fratelli Natale e Gio) i nare al pag: 
dd acetosella Dit è 


(P. P. n LA di Udine) 










muova asta per l'appalto de- | comuni gocali 1l.1.° marzo jonanzi al. vatore 
finitivo dei lavori a sinistra tali ‘Geaderaoo 1127‘ Tifbunale: di. Uda per. ia | Belogi teo Ter € 
del Fiume Brenta nelle frau»... febbraio. mpomina della del di HE. P. N, 9 di Udine) 
























i. P. NL 10 di Treviso.) 
FALLIMENTI 
{7,11 Tribunale di Udine ha 
} dichiarato il fallimento di 
| Francesco Lessani, negozian 
te di mamfatture ‘e chio 
elerie di: Gemona ; giudice: 


li Vettore e Ziguo, nel 
‘mune tt Vigo.larzeri LI 
to di 32 





q 
di ribasso dei ventesimo, 
(F. PN. 8 di Padova.) 





po mor 
Il 7 febbraio innanzi al 
Municipio di Sulrio si Verra 
Vasta per l'appalto del le 
vori di costruzione in 
cascina sul monte: Me 
vato di lire 1240:38. 
BN. 9 di Lowe) 





Pontotti ; comparsa al 12 feb- 
draio per la nomina della de- 
legazione di sorveglianza © 
dei curatore definitivo ; ter: 
mine a tullo 24 febbraio per 
le dichiarazioni di credito ; 

















rrocchia di, 
Valdobbiadene, suî dalo di i 


Mdobb ‘nel fallimento 
| fatali scaderanno il:23 


tori 
dae alcol toalo Lupiar, di Udine, 
rale 











| prot ine di ornament 
letti di 


ue, 
e sculture ; i dipinti delle stoffe richiami 
memoria la tavolo; vi 
scuola tizianesca. In facci 
si ammira il coro, diviso 


maestro, 
ell altari ma; 
ancora € tre file di stal 
sacre, di miracolosa fattura. Dietro dell' altare 
‘appella contenente il sepolero di Don 
Alvaro de Luna e della sposa di lui; più lo 

tato, la ci 


ire di Dio, 


prio rito eri 
di Toledo viota dagli 
lavoro d'arte, un 
il 






tutte cose da far strabiliare. 
quando siete stanchi di 
ammaliati di tanta arte, vio 









irla dalle 
ino impo- 


di abbellirla e,ripararla in maniera degna 


| 

quelle 

du coi spente il sole la ste Beneica loto 
Ogni strada di Tolkdo conserva di casa i 

durò poi 

che Se gl fava 


be £ si | costrazioni sai ‘ed ibbiano Dr 


* ‘sorveglianza e del curatori 
if. P. N. 9 di Udine. 


di Domenico Borghello, » fu ucceltata dalla vedo Te 
Latisana, sono couvocati' 8 


Mi Udine per la nomina geita | Antonio, Domenico, Luigi 4 
delegsto, Stringari ; curatore | fel gazione di sorveglianza 6 
provvisorio, il notaio dottor del curatore. 


tonte di Plave è depositato 










solenne indennità. 
entro 15 givrai, 


, lucente della | 





e 
lavorato in legno com figure storiche, allegoriche, | 


) | ACCETTAZIONI DI EREDTA 
L'eredità di Gio. Maris 
{creditori nel fallimento Valerio, morto in Sandrigo, 


resa Carolo, 


per sè € 
conto de 


minori suoi fel 


20 innanzi al Tribunale 


la V 
n " P. N het ticenza.) 
(P. P. N. 9 di Udine) | =" 
L'eredità di Giovan 
Dalla Vedova, fu accellat 
dalla ved, Fares!n, per così 
lel ininore suo figlio Gi 


ESPROPRIAZIONI. 
Presso Îl Municipio di 


elit febbraio invanzi. al fissato il 5 marzo per la chiu: Po iateggiaie. di di i easonicne pod Pao eri Padowi 
Municipio di Valdobbiadene Sura della verifica del cre- tronco ELI, Ponte = 
Li: si terra l'asta per l'appalto diti. I “Motta sulla linea — © L’ eredità di Giousi 
dei lavari di ricostruzione det (E. P. N. 9 di Udine) len- Picco, morto in tordare. 
Cimitero del'a pari accetlata dalla vedova Luig® 


ibo, per conto della tè 
lia Antonia Pic 


Colomi 
tuali opposizioni s 
AR sora (EP. N, 7 di Udine) 


rovinale 0 OA vaudalicame 
i, che a vil prezzo vi comperano leso 
| artistici. 

Una delle attrattive della vecchia capito! 
la serie di antiche sinagoghe ridotte a chie 
tra le quali, due meritano special ricordo —! 
to e Mi Blanci 

fatta fabbricare da Samuel 


bo, dell epoca dé 
sn di i ormai 







israeliti, che la rifabbricarono ; | all' ep 
loro cacciata fu convertita in ' chiesa catoli 
Il Quadrado la descrive così; « Appena È 
scesî i gradini che vi conducono, con! st 
restarvi, sorpresi dal siugolar miscuglio di 
goificenza è di nudità, della stranezza ct 
ciosa delle linee, del gato degli orme 
menti; ci. si, crede li una posodo 
iù mezzo * 
quali manca 














i pilastri ottagow 
la rigo terza. . w 

iciò è composto da cinque navate 50 
rette da altrettante. Bi. di colonne lo norm 
che sostengonò, a sette a selte, degli archi 1° 
reschi ardilissimi. 1 capitelli, di disegno vati” 
to, hanno, frondi, ghirlande, rosoni di. stuet 
di genere bizantino; présso. al cornicione cor 
uh’elegantissima iscrizione in lettere ebroichè 
Il soffitto è di larice e cedro, leggiadramente rie 
56 di meravigliosi orali 





sfrenata 


>. MOR FARA scorie di 


















































Piasogm 





si nell'uni 
l'anno, 30 
mestro, 





La Gazz 


msianio 





Dom 
Carnev 
Gazzell 





che il voto 
demaso 






giorn 
sprime con 
stesso giudi 


mai così vi 
E il Tumes 
noi manifes 
agli Orlean: 
la popolarit 
biato in Fr 
più. » IL Ge 
clamò la su 
scrive che - 
ricati di es 

Questo 
rali, radical 
suadere i | 
legge. 





Quand 





proposte — 
fa patria © 
preoceupan 






verno, q 
subordinari 
mea di lib 
cordo colla 
mette i ra 
ca un mez 
radicali qu 





q 

la parte pi 
Questo è i 
me in Jtal 
minoranza 


ancora seri 
tolerebbe a 
rebbe una 

e la tesi si 
do ella nazio 





più tardi Li 
così il lio 
non furom 





ino, è spes 
Noi n 





razioni de 
narchia il 
tratta dei 
nardelliano 
nel fatto d 





le rivoluz 
male. Nui 
Francia a 
cipe Napo 
di una leg 
subordinal 
Napoleone 
d 





Quest 
sullicienti 
pre di nu 
adoperare, 
Il sig 
Congresso 
sidente d 
sebbene ii 

lett 








confessa 
ferma qui 
quando i 
© una iu 
si credon 
di accord 






& 


o E Sabato 5 febbraio — 3. Edizione 






































), Mezzà ———-nr — — 
na, cè, 
no noe ASSOCIAZIONI 
licembre È Per Vawezia in, L. 37 all'anoo, 48:50 
l'. vici; DI 45 all' 
l | i È 
Mae (batman, 
b-| La Raccosra DELLE Lecci it. L 6,0 
— Gazzetta it L 8 
tar 
; it, L. 608 ° 
pica anno, 80 al ‘trimestre, 15 al tri- 
ste aeneon Dt Giornale politi 
Li r99 ni i i li ci ale n calle r 
imitivo edi ar Jr br rai rnale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 
.. Marco, 68 
| mezza iniquità, che costan spesso alla uesta è li i Il h'i Si 
na La Gaziella si rende a cent. LO | pic'care l'una sciochetza” ed ana Inquià | oposto all bencrolenz della Giunta. Mo si può 
-_ _ | intere. anche esami! secondo il cal- 
VENEZIA 3 FEBBRAIO. Un dispaccio voce che Challe- ione del primo 
nel Lacour, l'ex ambascisiore ® Lo irebbe, secondo 
ni . ni lista, accettato il rtafogli me, ad Il r tà delli 
| Domani, ullima domenica di |fsri esteri, ma poi smentisce sè medes Gellberazione GA | uu fi Dole nd 
chè aggiunge che nulla è primo Collegio di Udi orerebbe pure 


Carnevale, non si pubblica la | nuovi ministri degli afoi esteri e della marin 


n |.°°1l nuovo ministro della guerra, generale Thi- 
Gazzella. | baudin, così spiegò la sua condoîta nella guer- 
ra del 1870, rispondendo alle accuse delle quali 





elto di legge contro i Pretendenti 




















: Il î denti | ieri abbiamo fatto cenno: 

; volato testè dalla Camera dei deputati in Fran-| —. Colonnello, nel 4870, fatto prigioniero | 
a cia, non ha provocato precisamente la sodisfa- | dai Tedeschi, egli non firmò alcun impegno di 
. zione generale. Il Parlement, moderato, deplora | non prendere più le armi. Ferito a Rézoaville, 
: che il voto della Camera conduca alla tirannia | fu condotto in za, d'onde 

tra parte l' Intransigeani, il | scappò. Egli com po di esercito 
r marchese di Rochefort, & | sotto Bourbaki, ina dopo la campagna, non 

y sprime con nostra gran meraviglia, il nostro | rolle che nessuno avesse da dubitare del suo 





stesso giudizio, che gli Orleans, « non furono 
mai così vicioi al potere come dopo il voto. » 
E il Times esprime pure uo' altra opinione da 
noi manifestata, che in questo modo sì sia dato 
agli Orleans la sola cosa che loro mancava, cioè 
lu popolarità. Il Radical dice che « nulla è cam- 
biato in Francia, è solo una cattiva legge di 
dice « che la Repubblica pro- 
. » E il Sidele sdegnosamente 
quanto i ministri inca- 











Dal resoconto ufficiale delle sedute 
del Parlamento togliamo il seguente di- 
scorso di quell’ uomo di carattere, ch’ è il 
enerale Ricotti, contro | annullamento 
[ell elezione del generale Mattei, propo- 


























e 
di eseguirla. 

(Questo coro di giornali conservatori, libe- 
rali, radicali, non è precisamente tale da per- 
suadere i legislatori di aver fatto una buona 


rical 













dalla Giunta contro giustizia, per se- 
guire le ispirazioni di un mal consigliato 
opportunismo : 

Ricolti. Ho chiesto di parlare sopra questa 
elezione del 1. Collegio di Venezia, per sottoporre 
all’onorevole Giunta delle elezioni alcune usser- 
vazioni, che io spero vorrà prendere iu benevola 
considerazione. 

In una delle tornate del passato mese di di- 
cembre fu sottoposta alla Camera l'elezione con 
testata del I. Collegio di Udine, dove erano in 
questione le elezis on. Doda e dell’ avro- 
cato Schiavi, che 
eletto. 













ge. 
È del resto un sistema che continua, seb- 
bene abbia dato frutti tutt'altro che buoni. 
Quando i radicali, i quali hanno una forza 
formidabile, sinchè continua il pregiudizio che 
i sieno il timone del vero progresso, vengono 
là strane ed anche colle più ingiuste 
essi che credono di di uidare 
la pat umanità ad destini, non 
preoccupano delle questioni di giustizia e 
buon senso, troppo piccole ai loro occhi 
coscienza della maggioranza protesta, ma il Go- 
verno, qualunque sia, quando ha la debolezza di 
subordinare il buon senso e la giusti no- 
mea di liberale, non protesta anch' esso d' ac- 
cordo colla coscienza della maggioranza e non 
mette i radicali al loro posto, ma piuttosto cer- 
ca un mezzo termine per concedere in parte ai 
radicali quello che domandano e non offendere 
troppo la coscienza della maggioranza, che dovreb- 
be pur rappresentare la sovranità della nazione. 
Così si finisce a transigere coi radicali e 
della nazione ad una mi 









































unta, dopo aver esposto alla Camel 
utte le circostanze di fatto che accompaguarono 
quella elezione, e indicato che il punto 

ziale di contestazione derivava dal fatto che 
elettori non avevano partecipato all'elezione stessa 
per circostanze di forza maggiore, cioè per le 
inondazioni, e dopo aver nctato che se tutti gli 
elettori fo potuto intervenire avrebbero po- 
tuto spostare i voti dello Schiavi facendoli di 




































































































care la sovri ventare superiori a quelli ottenuti dall'onorei 
i serena, ed è una violazione del così detto prin- | Dodi dopo molte altre considi 
di Treviso.) cipio fondamentale della società moderna — e ne 
E, dall'altra parte si giuoca d’astuzia per far su- quella del- 
IONI. bire ai radicali quello che non vorrebbero, ed è non avrebbe 
fm ice? mai ità, di frauchezza, ottiene Ronchis e 
pente cs dicali facciano semi 
igor. guest aula ehe ic mrerno la più bruta di probabili 


lisi condan la perte pi 



































































1 ja Francia co- in questo caso, il 

ll Dt et tO i magre. Ii irionlo di una | relatore ha dello: secondo i calcoli di probabi- 
; Meana che principia ad essere esigua, e poi | lità. Infatti, matematicamente parlando, i 144 

" via via per le compiacenze € le viltà di Ronchis ed i 50 di Latisana farebbero 191 
9 di Udine] . Questa è nel. fatto la sovranita che superano di sei i 185 ottenuti dal Doda ; 
I DI EREDITA: Janpata ad essere proclamata i se tutti gli elettori fossero intervenuti, ed 
di Gio. Marla sempre e sempre viol favore dello Schiavi, 
pi La più bella commedia del tempo non fu | bero potuto mutare i risultati dell’ ele; 
Na redona as ancora aerilta, e nol sarà forse mai, essa s°iuli- | Vero, seguita la relazione, a rigore, per sei voli 
Der nuo Ali tolerebbe appunto: La sooranità nazionale ! Sa- ri il risultato. 
pico, Luigi, rebbe una commedia a tesi, ma saporitissima, |. « Ma per essere 
lerio; Ela lesi sarebbe formulata così: « La sovranità | bisogneret:be anche ammettere, cosa impossi 
di Vicenza.) fiella nazione è l'obbligo della nazione di essere | ad avverarsi che neppure il tre per cento degli 
n demagoghi, salvo a subire | elettori fosse impedito naturalmente dal votare, 


sempre del parere dei 
di le reazioni 
così il lio delle esorbitanze, dewagogiche, che 


che tutti votassero, e che nessun voto fosse dato 








di, Giovgoni sat orde, © a pagare 
























































pdf fion furono frenate a tempo ». È lunghetta la seguito a questo ragionamento della 
va tesi, ma è esatta. Sinchè venga il commedi: ta, ch'i trovo perfetto, l' onorevole Seis 
di Padova) to he Seria la gran commedia, noi ne scrivia- | Doda è divenuto deputato del 1. Collegio di Udine, 
di Giovinnl ino, è spesso ne facciamo, una scenetta al giorno, | escludendo così |’ avv. Schia 
n‘ hordano, fl Noi non abbiamo la logica dell’ Adriatico, Ora, nella rel 
ver il quale questa mattia josce che la Repub- | stata del III. 
francese ha diritto di prevenire le cospi- | fatto tutti 
mentre nega alla Mo- | che « compi qu 
nulla quando si |dei eaudidati rispetti rogonato 






verrebbe ad averne 2828, il Varè 2819, ed il 


ltrina 2a- 
i pioli Mattei 2343; sicchè il primo vincerebbe il se- 


ee 


























iato colla sè: condo di nove voti, ma sarebbe vinto di quin- 
per Toledo, € dici dal terzo. » Ed aggiunge in conclusione che 
stante, abl l'onorevole Mattei ha avuto 24 voti di pia del- 
se per lo, l'onorevole Varè. Questa è la dichiarazione della 
pente dai Giunta ; ma dipoi essa stessa continua . 

perano, « Ritenuto per altro come punto indiscuti- 












bile di fatto che gli elettori di Malamocco în 
numero di 27 non essendo st vertiti, non 
ebbero mod: di itare il loro diritto ; 

« Consi. , ciò posto, che ove i mede- 

i fossero stati ammessi a votare, ed uves- 
sero tulti votato in favore del Muurogonato e 
del Varè, in tal caso il Varè, raccogliendo 2846 
voti, avrebbe superato di 3 voti il Mattei ; come 
il Maurogonato, raccogliendone 2853, avrebbe 
superato il Mattei di 12 voti ed il Varè di 

Liwitando la questione fra il Mattei ed il 













hia capitale è 
otte a_ chiese 
ricordo — 






























negare ogui se 
che ragione'c' era di solle ssio1 

che è andata a colpire specialmente i Principi 

d' Orleans ? si Za 

Questi Governi che non hanno mai armi 

ti nelle loro mani, e ne chiedono sem- 

paiono destinati a non saperle 

essere villime dei primi attac 

iti detto che se il 











































mente ed 
nendo conto di un puro calcolo matematico, sia 
nell’un caso cae nell’ altro, la possibilità era che 
lo Schiavi superasse il Doda di 6 voti, e che il 
Varè superasse il Mattei di 3 voti; ma, tenuto 
conto della probabilit8, allora non v'è dubbio 
| che il Doda doveva esser proclamato, come lo 
| fu difatti, ed io aggiungo che logicamente il 
Mallei deve essere proclamato per le stesse ra 
gioni, el anche a maggior ragione ; perchè il 
Doda poteva essere superato dallo Sl di 6 
voli, mentre che il Mattei ‘non poteva esser su 
perato dal. Varè che di 3 voti. 


n una 
MILLI 
ni quali 











lie navale 506%, 
ne io, imarmop, 





















tranquilli, 
o una 









spit da botta Tel 


























gue di proclamare il Mattei nel primo Collegio 
lì Venezia. 

Infatti, entrambe le due rela; sono d'ac- 
cordo, che per ammettere la possibilità, che il 
Mattei fosse superato dal Varè ci vogliano tre 
dizioni. Primo, che dei 27 elettori di Mala- 
mocco, almeno 24 fossero intervenuti alle ele- 
ndo, che avessero tulti votato pel 
lerzo, che nessuno avesse votato per il 
































mrsi e © salcolo certo 
punto determinare la probabi coesistenza 
delle tre condizioni nelle elezioni di Venezi 





Fra gli eventi 
i 27 elettori di 





alia 


mocco 
tatti a votare od almeno 24, quauti ne occ 








vano perchè il Mattei potesse essere raggi 
dal Varè, ma per determinare il grado di pro- 
babilità di questo evento bisogna considerare, 
che gli elettori di Malamocco, per votare, do' 
vano recarsi a Venezia, ossia lare un v 















un'ora e mezzo in barca; che nei risultati ot- 
tenuti in tutte le eleziom dal tuzione del 
Regno d'Italia in poi, non troviamo che casi 








iui, nei quali siasi verifica! 


i e quando la sala delle elezioni si tro- 








vava in prossimità delle abitazioni, per cui si 
poterono trasportare gli stessi elettori malati 
nella sala delle elezioni. Tutto ci p sarebbe 





possibile per Malamocco ; ma tuttavia l’ammetto 
e faccio l'ipotesi che per Malamocco sarebbe 
succeduto uno di quei casi così strani, per cui 
gli ammalati sarebbero stati trasportati da Ma- 

> La probabilità 






possa essere 

Dunque ammettiamo pure questo fenomeno 
che possa capitare cioè, che su 27 elettori 24 
vadano all'elezione. Il calcolo delle probabilità 
vi può portare all'uno per mille, ma prendo 
l'uno per cento per fare il caso più sfavorevole 
alle mie conclusioni. 

Seconda condizione. Bisogna che tulli e 5 
votino per l' onorevole Varè. 

Qui il calcolo delle probabilità da l'uno 
per 25, perchè vi sono 25 casì possibili e uu 
solo favorevole all’ onorevole Varè. Dunque è un 
venticinquesimo di probabilità. 

Terza condizioue. Bisogua che nessuno voli 
per l' onorevole Mattei. 

Qui si ha di nuovo un venticinquesimo di 
probabilità. 

Ora il caleolo elementare delle probabilità 
dice che la probabilita per la coesisteuza di tre 
eventi diversi è rappresentata dal prodolto delle 
ire probabilita parziali: e nel caso nostro se- 
rebbe 4, diviso per 62,000, Questo, secondo il 
calcolo delle probabilità ammesso dalla Giunta, 
che ci ha servito di scorta. Si avrebbe dunque 
che la probabilità che il Mattei non fosse riu- 
scito eletto, nonustaute che quei di Malamocco 
fossero stali nella possibilita di andare alla ele- 
zione, è di 1 contro 62,000. Ora, quando un 
evento ne ha 62,000 coutrarii, e' è sempre la pos- 
sibilita, ma nessuna probabilita ch' esso accada. 
Se melliamo in un’ urna 62,000 palle nere e una 
bianca, potrà essere estratta quella biauea, ma, 
cerlameute il caso è assolutamente improbabile. 

Nel mondo fisico € morale quando un evento 
ha una probabilita di dieci mila contro uno, si 
considera come un falto assicurato. Questo priu- 
cipio è talmente ammesso nel mondo fisico e 
le, che tutte le nostregleggi, tutti i nostri 

tutti quanti i risuitamenti di osser- 
‘he o morali diflicil 






















tia di più preciso e perfetto sono i 
nomici ; eppure sì considera esatto un calcolo 
astronuinico quando si è sicuri che l'errore non 
supera l'uno contro 40,000. Nel caso nostro l'er 
rore è certamente inferiore a 1 contro 62,000, 
quindi possiamo affermare che è tanto sicura la 
validita della elezione deli’ onor. Mattei, quanto 
è sicuro che .domani il! sole sorgerà suli’ oriz- 
zonte qui in Roma. 

Poirà essere annuvolato, ma il fatto che il 
sole apparisce ogui 24 ore 
noa è un evento più probal 
dell'elezione deli’ ouorevole 

Queste sono le osservazioni che desiderato 
di sottoporre alla benevolenza della Giunta, per- 
chè possa, se crede, prenderle in considerazione 
e vedere se von sia il caso di esaminare di nuovo 
la questione solto questo duplice punto di vista, 
cioè avuto riguardo al precedente dell' onorevole 
, confermato dalla Camera pochi giorui fa, 

fatto materiale e assoluto che noi met- 

tiamo in dubbio una elezione, solo perchè c'è 

‘obabilità di 1 contro 62,000 che non 

lo credo che in tutte le nostre deli 

razioni non siamo così rigorosi, come oggi ci 
si propone di essere. 

Quindi pregherei la Giunta di voler esami- 
nare di nuovo questa questione. 























A questo discorso tenne dietro una 
discussione, sostenuta principalmente, con 
nostra meraviglia e dispiacere, dall’ onor. 
Minghetti, dopo della quale l'on. Ricotti, 


la coalizione, non fece nemmeno una 
formale proposta, dichiarando che si sa- 


sapendo in precedenza di essere battuto | 






dalle ragioni esposte, ma per semplice for- 
LI 





Nostre corrispondenze private. 


Roma 3 febbraio. 
(B) Rimane fissato che la discussione di 
quei bilanci, rispetto ai quali vennero presentate | 
Camera delle interrogazioni o delle inter- | 
data al- | 











festato il desiderio di 
presidenza della Camera non pote 
condare il voto del capo del Gabinetto. Quei | 
deputati, pertanto, i quali hanno già in pronto 
dei discorsi sulla politica interna od estera del 
Ministero, dovranno avere la rassegnazione di 
tenerseli în tasca dell'altro, per un paio o tre 
di sellimane, se pure basterà. 
Uno dei gran lavori che si fanno in 
sto momento di Sinistra dis: 
te e radicale 
lontanare quaolo pi 
magari per sempre, 
for. Depretis e dal Gal 
de farne il capo, diremo così, da par: 
opposizione di Siuistra, dato ch' essa possa ur- 
gauizzarsi, e tosto che ogui speranza di far in- 
dietreggiare l'onor. Depretis sulla vi 
le egli si è posto, sia svanita. 

‘A questo intento sarebbe fino ad ua certo 
punto diretta anche la rievocazione dell 
posta Cavallotti per la equiparazione de 
presa di Mentana alle campagne di guerra na- 
zionali. Naturalmente, in una proposta siffatta, 
il Miuistero non potra che porre del 
pimo dell'onor. Cairoli dovra 
le interessato, ed anzi nella 
impossibilita di non preudere un contegno ri 
soluto, sia pure coutro il Ministero. Sono, 0 
meno ‘si ha motivo di eredere che sienv questi 
gl'intendimenti, per mezzo dei quali una vppo 
sizione di Sipistra giungera, a lungo audare, ad 
affermarsi, per quauto, tiuora, neghi elementi ru- 
dimeutali © già sciupacchiati che la compongo- 
no, non si vedano che le forze refreltarie ed 
una gran confusione. 

ino stamattina notizie migliori di tut- 
ammalati politici, gli onorevoli De 
rrdo a quest’ ulli- 
un gonfiore ad un 
ne curato dal doll. Ceccarelli, 
A Papa. 
stato annunziato, le pre- 
listico e deg ueri, 
ulivo della Esposizione, fu- 
assistellero 
auche i wiuistri Berti e Baccarini, il ( di sin- 
daco e l'architetto siz. Piacentini, cui si deve 
il nuovo palazzo di belle arti. Qualche ora pri- 
ma dì recarsi a Corte, questi due ultimi siguo- 
ri avevano ricevuto speciali dimostrazioni della 
Sovrana muvificenza. Il {£ di sindaco, duca Tor- 
lonia, aveva ricevuto, per mezzo d'un uffici 
i Cosa, le insegue di Grande ulliziale 
d'Italia, che Sua Maestà gli ha 
conferito di motu proprio. L'architetto Piaceo- 
tini ebbe nella stessa forma la commenda dello 
stesso Ordine. 

Stasera hanno luogo i due maggiori veglio- 
ni deila stagione: quello di gala all Apollo, e 
quilio di beneficenza al Costauzi. 






















































































Leggiamo nella Libertà 
Per ite a_bonit 





Noi 
si voluto far pagare l' alto lestè com- 





a Casa Borbone di Napoli insiste da a: 
perché sia revocato il decreto di Garibaldi, 
cui furono sequestrati anche i beni patrim 
della famiglia ; ma la questione è stata risoluta 
da un pezzo, nè iu questi gi i è pensato a 
riaprirla. LÌ coute d Aquila si tratlerra aucora 
un paio di mesi a Roma. 











Forlì insegna! 

La parola non è nostra, è del Tempo. Ab- 
biamo visto ieri che Forlì, 0 piuttosto il solito 
contiogeute delle solite dimostrazioni, gridò viva 
€ morte ad un givi e andò a chiederne al 
prefetto l'espulsione. Non sappiamo io nome di 
qual legge, na i giacobini di tutti i paesi se- 
guono le lezioni dei loro maestri. Ove è il po- 
polo — e il popolo è sempre là dove vi sono cen- 
linaia di urlanti, preferibilmente mal vestiti — la 
legge tace. Per espellere i Pretendenti, la Repub- 
blica francese ha bisogno di una legge. Per e- 
spellere i giornalisti nella Monarchia italiana 
basta la voce popolare che grida. Ma il Tempo 
dice: « Forlì insegna », e perchè si sappia bene 
che cosa insegna, riproduciamo ciò che scrivono 
da Forlì all Opinione, d'accordo sostanzialmente 
col corrispondente del radicale Secolo di Milano, 
ieri da noi citato: 




















« Forlì, 30 gennaio. 

« Domenica scorsa, come sapete, fu fatta 
una dimostrazione, e furono attaccati manifesti- 
protesta per disapprovare la condolta del Gover- 
no, che usò misure di rigore contro alcuni Ro- 
magnoli arrestati a Roma, a Piazza 

« Sapete che fu issata una bandiera rossa 
e nera sopra la Porta principale della città, e 
che le guardie la tolsero fra i fischi e le sas- 
sate dei monelli, e fra mezzo a molta folla ra- 
duvatasi per curiosare. 

« Il giorno dopo, il giornale La Provincia, 

anche un po' iroppo vive, narra 
jpprovandol ui nacque che i ra 
componenti il circolo Mazzini incomia- 


























rebbe svitomesso alla deliberazione della 


4 gritoria det 









‘chè si trattava di versare una 




























« Esce il Numero successivo della Provin- 
cia, e siccome gli agitatori instancabili avevano 
fatto afliggere altre leggende di: abbasso” il co- 
lonnello austriaco, evviva Oberdank , morte al- 
l' Austria e simili, il giornale locale, per verità 
simo, stiginatizzò anche | irrequietezza 
dei dimostranti per Oberdank. 

Provincia, in fin de' conti, non aveva } 
» d'un giornale di Na- 

colo tali agitazioni, e di 
n diceva altro, che, fi 
ngere la brutta fine dello 
ne, essa era stata la prima 



















" Finchè si trattava di lamentare che il 
Governo austriaco non avesse risparmiato il 
supplizio, a ciò la Provincia aveva aunuito. Fin- 

ima e di le | 

mire il dolore della povera madre, stava tutto 
bene; ma essa Provincia soggiungeva, che tutto 
ciò non dava ragione a moti inconsulti, e che 
non era bello il vedere che della bara del gio» 
tiziato si volesse fare un piedistallo pei 
tribuni, e dar loro modo di soltiare di lassù 
nel torbido. 

« Non avesse mai seritto ciò ! 

« Lunedì si radunò il Circolo Mazzini, e fu 
progettato di fare subito una delle tante dimo- 
strazioni contro il giornale, che in Romagna 
combatte i partiti estremi. 

« La mattina del 30, una squadra 



























buon- 


temponi girava per le vie della città, avvisando 

di trovarsi tutti, alle 2 pom., in piazza Grande, 

sotto il palazzo 
Su 


della prefettura. 

le ore 2, e convengono parecchi 
radicale Municipio for- 
con essi i loro scolari. Si raduna mol- | 
ta gente, un migi di persone, e si dice che Î 
una Commissio salire per presentarsi al 
Prefetto. Il Ii, ispettore di pubblica 
sicurezza, non vuole che entri la folla, e la re- 
spinge con otto carabinieri e varie guardie; poi 

fa dare lo squillo per lo scio 
« 1 dimostranti non si sciolgono, invadono 
le scale prefettizie, abbracciano e portano di 
peso l'ispettore entro le sale del Municipio, 
giacchè Municipio e Prefettura risiedono nel me- 
desimo palazzo in piazza. i, tra i più riscal- 
dati, impongono all'ispettore di unirsi a loro 
| direttore della Provincia da 
nega. Dai rispeltivi quartieri 
mente esce il Prefetto, 


























accorre la truppa, e 
: Vol mire 














io vengo a lei; che cosa si vuol 
abbasso il Marin 
morte a Marini ; 
truppa è a pied’ arm nel cortile, ma la folla ha 
invaso il palazzo. Il Prefetto arringò. 
L'avvocato Morigi Dotto ed i 
i del Circolo Mazzi 0 al balcone 
ed arringano essi pure. La folla 
risponde morte a Marini lo vogliamo al Cam- 
posanto, abbasso l'ispettore di pubblica 
rezza. Non vogliamo più nè guardie, nè cara- 
La via dove è la tipografia della 
ta tuttora dai reali carabi- 



























‘u attaccato un cartello in cima ad un 
asta, vi si legò un coltello e con l'annessa leg- 
ida: morte a Marini. Questo trofeo è un- 
cora 








commenti alla gente seria e di buon senso. 
Forlì, o piuttosto il contingente abituale 
dei dimostranti, che parlano in nome di tutta 

usegna dunque che non si deve rispet- 
legge, nè giustizia, che i diritti dell'in- 
dividuo possono essere sagrificati sempre alla 
delta opinione pubblica. Noi sj 

ierà di 























meravigliamo 
mostrazioni — uu moto di popolo inconsulto 
non è per sè cosa da formalizzarsene troppo — 





ma ci meravigliamo che trovino chi le loda, 
poichè la violenza non dovrebbe essere lodata 
mai, nè è scusa sulficiente l’invocare la pub- ‘\} 
blica opinione oltraggiata. Non bisogua abusare 
di questo argomento troppo pericoloso, In Italia, 
ahimè, c' è troppa opinione pubblica, ma temiamo 
che ci sia troppo poco spirito nazionale. 
FRANCIA 
La discussione alla Camera francese. 
Telegratano da Parigi 2 al Secolo : 
La seduta della Camera fu aperta in mezzo 
ad una grande animazione. Desta molta curiosi» 
tà il generale Thibaudio, nuovo ministro della 
trova al banco dei 
i, ma sembra più gi 
alto, di aspetto marziale, simpatico. È un pro- 
valto repubblicano, che si distinse nella guerra 
del 1870. 

Brisson lese ui 
to di Nogent, figlio ro di Luigi Fili 
po, colla quale dom: ione, perchè le 
presenti circostanze non gli permettono di con- 
ciliare i doveri di famiglia colla condotta detta- 
togli dalla coscienza e dalle sue convinzioni re- 
pubblicane. 

Invece di Fallières, impedito dai medici di 
alzarsi, quantunque quasi guarito , si presentò 

la tribuna De-Ville, segretario del ministro del- 
terno, il quale lesse la seguente continuazio- 
ne del discorso statogli dettato dal presidente 
del Consiglio: 

— Allorchè sopravvenne ll 
zione, io credevo di aver proval 
della legge, la quale non è una misura  rivolu- 
zionaria, ma che anzi è dalla condotta degli Or- 
Iéans giustificata ampiamente. Nel 1871 essi si 
impegnarono ad astenersi dalla politica, ma po- | 
chi mesi dopo dichiurarono ghe l' impegno era 
nullo. All Assemblea votarono sempre colla. de- 
Frobsdorî, dove il con- 


























Perier, deputa- 

















ciarono un’ agitazione sorda, ostile al giornale 
‘ed al suo direttore. 


te di Parigi salutò Chambord, a nome di tutti, 
come capo della loro casa in Francia e solo rap- 






















tante della monarchia. In quel giorno si Delnfosse, Cuneo d'Ornano e Cassagnae im- nostra lista, nella quale, astenendoci da 
avversari della Repubblica. Il progetto prorvisarono ememMamenti assurdi, e isero qualunque egtremo, erediamo di ra 
del Governo è eflicace e sufficiente ; riserva le- sbraitando villanie e scipitaggini all’ indirizzo turo |y opinioni della maggioranza del pae- 
spulsione all'occorrenza, perchè, se fosse imme- della maggioranza. Erano ad ogni momento Fi- Le, che, qualora riesca, non solo con- 



























diata, avrebbe un carattere eccessivo. chiamati all’ ordine. = e 
È, inesatto che, aciadento i pretendenti dal- In alcuni momenti la Camera era quasi Ser » ma aumenterà una maggioranza Furti forroviarii ed arresti. — 
i, N volta a volta usci nel Consiglio favorevole alla Giunta rinun- (Bollettino della Questura) — Venne ieri arre- 









iante, li i uni ibi! tato certo M. Ai Aatoaio, perchè, il 1,° cor- 
ziante, che noi crediamo | vajea qenitiaoi as pa mon, pe io, pe ter; 


pere 3 
questi saranno anzi raffor: le po- no per pranzare. Nondimeno, gl 
del valore di lire 3, a danuo dell’ Amministra- 


scrutinii si succedevano quasi mittosisameste; opportuna per amministrare 
q le. 





















































































sente che Kespinti tutti gli emendamenti 
ghi ed i mandati elettivi, per evitare ogni inga: p/A 314 voti contro 139, si approvò zienda comunale. | zione ferroviaria, ore trovavasi addetto in qua- 
| no. Non si offende dal Parlamento la volontà na- municipali. — Nella sei- | lità di manovale nel magazzino del c e. 
Ì zionale perchè questa in un congresso 27 gennaio vi furono in "°C. "Fu ieri arrestato cerlo B. Pietro, d'an- 
annullare le decisioni parlamentari, eleggendo i j nascite, delle quali 9 illegittime. Vi furono | ni 24, per avere involnto da una cassa, deposi- 
principi. lessiva, | poi 81 morti, compresi quelli che non appartene- tata nell'Ufficio della Dogana, una pop di 
Il partito repubblicano sara conseguente e Delaforge, radic hi a- | vano al Comune. La nadia preporzionele le na- | carta bianca, del costo a danno 
rinunzierà alle indulgenze. di cui si abusa dagli una sebese potro le proserizioni A E di 28,3 per 1000; quella delle morti | di una Ditta di questa Li | eftce 
avversarii. Il paese altende questa legge € vi sa- | facendo appello a Vietor Hugo perchè la com- e gl ù { Ufficio del civile. sl roi 
ha o Pare » cia > o ri 
Madier Montjau,-dell' estrema , in cui sligmatizza i Re e gl' Im- | notiche LI tei pelose a rp 3 sigla Maschi 16. — Qeremipe: 8 2 Peeprelati Azione svperollde ogni ace erala a n e e 
un gran discorso storico, nel quale di pleuro-pueumonite e bronchite 18, da al ci 
Sua erudizione. È lezieres volle citare una lettera di poco suicidii per avvelenamento 1. imp ETRE 1 Romeno Feed Dico Bazian Lago: , DOS divengano ua specie di speculazione da par. 
Disse che i passati sistemi di governo si rilievo che Hugo indirizzò al Duca d' Aumale Cassa di risparmio di Vemesia. — lidi sun 63, coniugata, cosingo, ii — 2 Cassani An de Lie iile Poste si curi la nente ch 
o riassumere in due parole: astuzia, vio- | nel 1880. mento dei depositi nel mese di gennaio. toniett, di soni %. studente; id. — 4. GeschbFrari Elvira, ale giore e. 
Ù Persino il legittinista Pieyre invocò il nome di anoì 5, di S. Pietro di Cadore. salleLI8: ini prg 
Quando rammentò che una volta una di Vittor Hugo al 4 per cento: Libretti gg 5, eccerini; repeat do ghe già da pollo lnpo 
ciulla poteva disporre della nazione per far u Finalm fe 41 94 si aprì lo seru- N. 2173, L. 205,72620. | 6'pe Lesa Vi ropose ai suol colleghi Liazione di ua Mu 
cidere quaranta mila francesi, come nella stra l'approvazione a che fu vo- . 178, Rimborsi N. 1402, | sionato, di Vene stero per le gi telegrati, ma per ragioni ce 
di San Bartolomeo, perchè i realisti, dic 473 voti contro 163, Si terminò a mez- A non esorta dire la cop, rien stazionare 
il re è morto, viva il re! fu iaterrotto da La ai fi pe genio; Li gli è tuto gunio del sisiema di divisione, cu 








jecusa che si fu. 





cizio delle ferrovie. Ribatte l' 





rochefoucauld c LA 
33, Rimborsi N. 170, Lire 


è il Ministero delle 















































1 legittimisti gli fecero coro, ne nac | ivan 

tom te ee on | OTIZIE C dose CILE te" prora serio ele” Pt 
Ristabilita la calma, Madier Montjau con- | | Petrolio. — Movimento merci nei ma-| Più 7 bambini al di sotto di anai 5. va sempre più migliorando nè qualche income. 
So greca, i dna di Poi pr gusti gr di Succ Sesso da De 0 SÌ |  flltino del SI gennaio. Mete che pò ave, beta a fr cor 
n08" posto fare a tano di ‘ospitare e di pro [E E O o peri 
vocare disordini. 63,630, li 7. MATRIMONI! : 1. Roda Eugenio, mediatore, con Furla i cd 
Sì chiuse quindi la discussione generale, e | 5%" 5 ti 03,690, barili 7. rel mese di gennaio: Cassetto sete Luigi, clima cibi > con Furla" getti di riforme radicali, deve bensì promuorere 
si passò a quella degli art , così della progressista, ed in ent Ven= | 1447, barili È 2. Carraro detto Moda Giovanni, oste dipendente , con, !@ Opere giudicate uecessarie dalla scienza © dai 
Andrieux propose ne approvata, a grande maggioranza, la ‘Totale carico: Cassette 67,047, barili 7. Bari Carlotta, domestica, cel l'esperienza , ed ha nominato a tal uopo un 
nel senso che, tulti i seguente lista concordata fra i Comitati Estrazione nel detto mese: Cassette 17,580, diga det Fvaluio Paini co Antonio, Commissione e aspelta il risultato de' suoi 

dinanzi al e, sono egualmente awmissibili | delle rispettive Associazioni : | borili — GRLGI De Pai Ape, enalopi coi A i oiahi x 
tutte le dignita ed a tutti gl’ impieghi senza Ri n | berili ioanenza la sera del 31 geonalo: Caselle | dea. canliga, di Latisana, —"2 Mezzarcha Valm Asso Dei fondi stanziati per le opere di seconda 
distinzione, fuorchè quella della loro virtù e del | #0 les - 49467, barili 7. dova, casinga, di Latisana, =, Mezzarela Vasa piuelp Categoria, un terzo circa, è destinato a quell 
loro ingegno; e È | 4, Bizio, 2. Cattanei, 3. Centanini, ' ‘°’Touae scarico: Cassette 67,047, barili 7. | Sarelo Fanec; di soi 6, sera; osiga i — Fri osen far) palau dior, nai 
volse i cme l iscorso | 4, Chi ombi, | «co ai o Vianello Maddalena, di anni 7Î, vedova, casalinga ; ; e 
pedi emi essi olio, provocando | Aatome “E Ilona Fe mbi, G Dall Acqua | Camera di commereio. — La Come. li na Sigolii Mario, d' anni 23, nubile, possente, i. nessuna idraulica potrà rimediare alle piene ee 
frequenti interruzioni di » | Antonio, . Donà Francesco, 8. Fa commercio ed arti è couvucata iu seduta — & Meggiorini Amali, di anni 16, nubile, educanda, id. cezionali cag'onate du piuggie eccezionali. Pri 
9. Fornoni, 10. Franchetti, 11. | ordwaria per lunedì, 3 cerr., alle ore 12 wer., 7. Motta Abi sce, id. — ma delle ultime iuondazioni si erano preparati 


risa nei reazionarii, ed inviti di Brisson a non |* ni, 10. etti, 1 
grati vi li, 42. Giustinian, 13. Gusetti, 4 





discutere e deliberare iutoruo ai se- | 8- Tagliapietra det 
mediatore, id. — %. Zanon Pietr 





progetti e in parte eseguiti, per summe consi- 
derevoli, ma ora tutto è compromesso. (Quanto 






"— È vostra, disse egli, la teoria dell’ostra- | dro, 45. Maurogonato, 46. Mi 7, guenti argomenti, premesse le comunicazioni: ‘sintore, id. — 10. Himarcati Gaetano, 
mo per tutti | cittadini che possono dar om- | Minich, 18. P: i 19. Pi L Seduta pubblica. gato, facchino, id. — 11. Scattolia Alessan alla classilicazione delle opere idrauliche già di- 
per maggiori servigi resi al paese. Mi asso- aprono tecolatà, 20 1. Abbonamento al telegramma privato del- Site, vilico, di Scorzè. — 12, Da Piaa Giovan ra che bisoguava una istrutto 





Ricco, 24. R Serego, 23. To-| agenzia Stefani sull’apertura della Borsa di questa fu ullimata iu questi gioro 















ciai ai fondatori della Repubblica per amore | rid b ri 

degli ammirabili priocipii proclamati dalla rivo- | d"0s 24. Tornielli, 25. Vivante, 26. Wirtz, | Parigi. 3 missione dovrà esaminarla, ed egli 

luzione, non per vederla parodiata dai minuscoli | 27. Zu | 2. Proposta pet revisione dei ruoli della Bullettino del 1.° febbraio. | sentare dentro l'anno la nuova 

Robespierre e Saiut-Just odierni. Rielezioni di ex-consiglieri. | tassa camerale. NASCITE: Maschi —, — Femmine 2 — Denunciati | Non è alieno dal modificare il regolamento del 
Andrieux ritirò però il suo emendamento, 9 “ » p SR À Seduta segreta. | morti 2. — Nati in altri Comuni —. — Totale 4. 11870 sulle piene, ma le modificazioni suggerile 

che. fu ripreso da Cuneo d'Ornano, e che ven- 28. Brandolin, 29. Diena, 30. Ga- 1. Nota del R. Ministero della marina circa NATRIMUNII : i. Boguolo Giuseppe, acconciapelli lavo da Romanin sono troppo vaghe e generiche; e 

me respinto dalla Camera con 351 voti eon- | belli, 31. Scandiani. a domanda perchè sia erello in ente morale il ; rante, veioso, con Zambon delta Melone Santa, domestica, | gli del resto non cede ad influenze eccello a 

po Candidati moderati. rar EEN glo spione fear pllescelri 


















Pelletan, sostenendo il conti tto della È S 2. Nomina delle Commissioni permaventi 
minolelietan, sostenendo il contrprogetto dela | —32. Valmarana Lodovico. 33. Tiepolo | pel biennio 1883-84. E 


scuterò l'atto di contrizione di Audrieux, pieno ., 35. De Mar- | 3. Nomina del rappresentante della Camera 

di pietà spaguuola eppe, | di commercio nella Giunta di vigilanza dell'I- 
; Ù di | slituto tecnico. 

priucipi Bonaparte ed il 4. Estrazione a sorte e nomiva di un mem- 

Orleans. (Benissimo ! a sinistre bro del Consiglio d’ Amministrazione dell’ Opera 


pia: Fondo straordinario di soccorso per ope- 





detta Plio Marla, gi sorta, selle. che furono mosse accuse contro il personale 

3. Panfilo Carlo, agente di commercio, con Acerboni ; leenico di sorveglianza e difesa, in caso di piew, 

ma da una specie d' inchiesta che fece egli ste 

oggetti di canceligria, risultarono infondate quelle accuse. Lo stesso è 

Clementina, privata, celibi. di quanto si disse € scrisse della insufficienza € 
useppe , fornaio lavoraute, con Meneguzzi | mancanza di materiale nei magazzini. 

| Bertani dichiara di non aver voluto tsc- 

re l' Amministrazione delle poste e dei tele 

| grali, ma solo raccomandare maggiore esattezza 



















Mette i principi in dis coo Diana Elisabetta, sigar 
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Di questo si citi 

l 16 maggio, i 
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rato manesco ‘ 
fingo mise tanti 
ita l'udienza, | 
lui, e lo coln 

Questo non 
ia sempre una 
deciso; la su 
ualche cosa dei 


uando venne € 
llfus, candida 
genero del bai 
ese. Non tar 
el 4880 era so 
ice-presidente « 
agosto dello s 
presidente del 

Noi non gii 
nisca il mese. 
icesi ch'egli 
ig. Ferry, a di 
denti 





sopprime i gradi. Gli Orleans cospirano da anni. ; S, : | rai disoccupati in Venezia. Nordio Nicolò, oste, fi 
Ua orleanisia fin dal 1876 si designava già go M. Breganze Giovanni, 42. Sormani- | 5. Appendice al ruolo dei curatori nei fal- . cei aa ‘ nelle parole dei telegrammi e nel ricapito delle [Ih' egli abbia st 
vernalore dell’ Algeria, allora quale maresciallo | Moretti Luigi, 43. Giuriati Domenico, 44. | lime DECESSI : 4. Florian Girardi Maria, di anni 89, vedo- duna lo altro Gino da ini dolio Cia 
della monarchia costituzionale. Quadri Camillo, 45. Bordiga Giovanni, 46. Notizia marittima. — La Camera di > cotnge, di Venezia —— 2 Guadagnin Gardin Antonia sguente ordine del giorno: 
Philippoteau (interrompendo). Chanzy disse | Manzato Renato, 47. De Bedin Pietro, 48. | cummereio ha ricevuta la comunicazione che la * i eni Aeng i A | «La Camera, considerando esuberante il 
che i generali francesi, che vorranno, un basto- inerce, la quale doveva giungere cul piroscafo di Venezia. iergio, di auni 75, velovo, possidente» | carico di pubbl 
fo di mero lo, andranoo a cecaro ire il Drepano della Società Navigazione generale ita |“ Ta 7 bambini i disotto di oi 5 uale dei lavori pubblici, il Governo è 
leno. (Vivi applau: liana, arrivera invece col piruscalo 4ssiria, stra- | Decessi fuori di voler istituire un apposito Ministero le po 
arecchi deputati di Destra esclamano : ie- ! ordinario, dal 6 all'& corrente mese. Due bambini al di sotto ‘gii nuti cinque, decessi | ste © telegrali, ed Erano dele VR 
L'esercito dovrebbe difenderlo il mini- Ar i Gievi ul dle. Dimostrazione di affetto. — leri, | lino 2 Peiovena, l'altro a Portogruaro. Baccarini prega Bertani ad aspettare che [Bhe potrebbero 
stro “ ila goerra. MERCE mentini Puolo, 56. Franchi Giuseppe, 57. nel Circondario di S. Stefano e nelle vie prin: | mer eesmerzenen _ il presidente del Consiglio prenda conoscenza di |! 
Brion I Gorerno pair quando vor. | Calui Enenio, 38 7 i; i leggerano varie composi: CRONACA ELETTORA questa proposta. È ez 
PPraania ia Jada Jsele | - |59. Montemerli Giuseppe, 60. Morosini | zioni pratiche dedicate sl reverendo don Barto. ii Gandolfi, relatore, riferendosi ad alcune e Bei lavori publ 
Dda pl prenaane | ing. Pietro. lomeo emi e testè uscito da grave malattia Coruecio m BeLoso. Cafnia di lager) dice che la Commissione al, rg Be 
sl 4 A , Svatrata nell'adempiere alficii del proprio Mi: | A Belluno i radicali ha finiti lancio ha selo l'incarico economico ei BIN ieri. 
Pelletan. Non sono temibili i maneggi dei 1 nostri lettori indubbiamente faran- ‘ nister elluno i radicali hanno defini 
os nistero. Il pio zelante scende chbe ©) una | mente posta la candidatura dî Vittorio Im: | *ministratio, e, Dispac 






udenti ; essi non possono distruggere la Re- 
pubblica ; però non vi deve sussistere un disor- 
dine insopportabile. 


| no le più alte meraviglie allo scorgere bella dimostrazione di affetto e riconoscenza 
eencficrte ad alcune inconcepibili tran-, meritata per le sue belle doti di mente e di 
Haentjens. Vi la diventar pazzi il solo no- | 52Zioni fatte quanto alle rielezioni, V Asso cuore —» 

‘atolcone ! (Fa richiamato all'ordine) | Ci&Zione costituzionale ubbia potuto accon- | asc er aevale. = Molta geate e anche molte | ——;-eooenno VT prescritti ia 
Leon" (principî, deputato legittimista). La | ciarsi a comprendere nella sua lista ben |"®Schere, iersera, nella Piazza e nelle parti più| - CORRIERE DEL HAFTEN® | vezza dei viaggiatori sal irrerie SMI 


| briani. ‘Pra questi e il Varè è impossibile 
| ehe non riesca il Varè. în risposta 





































visita di Froshdo( la ua ato Ile; i Prcipi | 0 candidati progressisti, taluno dei quali | ei fatato mem. eve e e] Atti ufficiali Baccarini rispuade che. parecchie disp: 
LARO e iarono a riconoesare quale Cato e he | uvanzatissime © radicale, e taluno altro di | N Veglione al teatro Goldoni riuscì mollo —1sua Maestà si compiacque nominare nel. | 5 daranno, ma l'Au- 
fire din: La movie ep) |tal genere, che non ritrae valore se non | animato e chiassoso. 1 teatro era addobbato ed | Ordine della Corona d'italia di suo moto pro- ” " di tuti i ul 
Al principio di questa ‘discussione io cre- | da essere una protesta contro le opinioni | illuminato riccamente. Maschere in buon numero | prio in udienza del 30 dicembre 4882: Li Da presen larczipgre bili nò è possibile trovare 

deva che non si sarebbe trovato un generale | della enorme maggioranza della popola A cavaliere: Ù x perielto di garanzi 
francese per acceltare il Ministero della guerra. | zione. = feto Tornielli conte Alessandro, consigliere co- Si = Val imnvgta cdi Cavattt 
one di Cavallotti 





munale di Venezia. sopra l'arresto di un professore di fiiosolia © 
letiere greche, dell' Università di Pisa 
Levasi la seduta alle ore 6. 


mati. — Seduta del 2 Incidente parlamentare. 
Telegrafano da Roma 2 alla Perseveranzi 
lununzia una interrogazione dell'on: 
al ministro dell'interno « circa l» 
que pp to dai carabi- 
contelata del L Collegio di Men i tia dell' Universi 
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E (fra, La [razi parele tono. oferazio .Il concetto di un accordo colle varie | 

i ininiatro riirtele! in. non termine | ‘azioni liberali era bello © buono, 
patto che si basasse sopra condizioni ra- |! quarto premio venne aggiudicato ad una ma ni 

gionevoli, ed in tal caso noi vi avremmo | Schera in costume da Montenegrina. e 


completamente contribuito. Qui invece, col- | VA Pte ano al maltivo. 
o Elica atiimerti la encera. | Doe Qui invece, col- | Nella Piazza si lavora alla costruzione dello 


issione di cerli nomi, si è mostrato | steccato per le Corse dei velocipedi, che avranno 





Venezia 3 febbraio. 



























espulsioni. non solo di voler dare un carattere es- luogo domaui, e sulle quali si fa tanto assegna- la quale pro; 


senzialmente politico ad elezioni che de- |, mento. 
trative, ma ! — Sappiamo che domallina comparirà wi 


La Camera, consultata sul voto di ceusura, 
fece tumulto. 

Rousseau, a nome del tro, fece un di- È 
MMOts0 iarocazdo le. moderazione. di volere che in un Consiglio comunale | ‘femeride nuova che avrà per ora, d 


Deves combattè il contro progetto, dimo- | siano ra) i, . | vita di un giorno. È Mln Società per le Ù 
strando che l'espulsione facoltativa è necessaria Mette rg eri neziane che la pubblichera, d' accordo col signor 

























si 
d | pare sia stato arrestato i 
Gli risponde il relatore Basteris sostenendo | Spigrammatica dell rallegra 































































evitare di proscrivere donne e fanciulli inof- rlo Ferrari, alla Posta, col titolo: Eco delle ' le conclusioni, 
Fensivi. 1 Lr lag questa | Feste Veneziane. Conterrà il de Grimaldi esaminati i Re ir pri ponti ein 
l contro progetto è respinto con 352 voti | NON è una conciliazione, è mente | Corsa dei velocipedi ed altri articoli. d fo no appoggia Panatton. e Sento = or Lepre 
contro 472. una dedizione. Onde aveva ben ragione ; sione. "39 | Alinghetti e Mantellini reltificano lo ceposla iu. ieri eiemmendiznlli legga ess 
SP K 10 1 si % Malgrado le dom jude di dii qui socio dell’ Associazione costituzionale, Len Puifictari eo da ora la spiegazione | dei fatti è difendono le conelusio n 
ela di continuare la discussione. |il quale, uscendo ieri 1a certo riserbo nei Comunicati, specialmente | ta, le quali, dopo respinta | lot legge 
Sali alla tribuna Thibaudin. (sala di ap fanti edi cotsi del Sine ale, cantore) sulla Corsa dei velocipedi, tenuto dalla Società | #0n0 2) sica rihee @ inizia sognlledin ri tare. 
commissione non to- È uratti : Î . | iarasi vacante un del L Ci N 
li metterà solo in ri- * Vogio ben che i paruconi | Lunedì, Festa dello storto ia Via Vittorio | di Messina. va vona i east legge di  iaimiadirao parl: 
sonni fanno de pei + | Emanuele, e martedì chiusa delle baldorie car-| ,,, Si 9pre la discussione generale sul bilancio | mentare : re 
«N aa nego, ma cogioni |nevalesche colla Festa ‘ ai Giardini pub- | del Ministero dei lavori pubblici. Articolo unico. Il disposto dell'articolo 49 
semo andai. » blici, sulla quale pure” sì fanno presagii i' più Romanin Jacur descrive le Iristissime con- | alinea 2, della legge 14 aprile 1864, N° 173. 







Né "allinelusione di certi nomi può | ‘asse. dizioni io cui le fertisime Provincie Venete s0- | è esso agl' impiegati temporanei della ces 
Teatro Remimi. — La beoeiciata del [Sh da Den utussno ne Pira rea pine rien 

o psn, ce ‘ t ; ppo sovente; n n 

RITO Ol capi dell'esereio debboso pro- è riescita molto | bisogna stodiare i mezzi di rimediarsi. Per giuni | ne del Canto pete le Drombcte Serata vd pl 
















la legge ione . 
ca. (Benissimo © derosione alle re- | Di MON | anche a merito gere a questo è d'uopo anzitutto esaminare le | impiegati degli Uffici, pur cessati, che succ 
Nou è temibile nell'esercito alcuna infuen- inoranze amministrative, © | hei concesto dal amet et ca pese eee 

rd di î i, sempre n N 


sa. — Compreso unicamente del mio dovere, li i si io | pi 
e dovere, | pei applicazione di siffatto principio | più nell n esagen s P + 
difenderò energicamente la Repubblica in qua- | venne assolutamente contraddetta dall’ 4 se Î Le " og tisimno. — Al bravo De 'alreg zioni | la redeazione di Rota. copiato do Ciuchr 


funque evenienza. [ de 
La ‘Repubblica è e rimarrà una ed indivi. | 3©ciazione, escludendo dalla rielezione non | Ba4sini furono regalate due corone. Un belli- | la Mi a Reraliro che_ per | Garibaldi nel 4867, è dichiarata campagna n 









sibile, ed i Francesi conserveranno | N " di fiori fe regalato a quella im di ionale e pareggiata tutti tti alle al 
lrn liyi gt pure res q necessario far più di quello che si {a e s pro; | re compagne di i age ca 
Dpaa: di Sica, Destoibe provvedersi al | denza silente ; 


grandi Fran i del e (Vivi qeriono ) | î te a to la i 
all'indomani, ma la Camera si dichiarò i nai leggi fiori regalato | bisoguo Ari. 2. Coloro che certilich verne 
at soa fosfati re pira già fatto parte avranno diritto a fregiarai della me 

pen: inarla. i È daglia commemorativa con fascetta recante l: 





CavatoTii. 












Dopo tutto la maggioranza dei nomi | Vincenzo Cozzi ha nf iù a momento 
comi Ro tatto la maggioranza ce , le molto di più al momento del di 
) e noi siamo ben arpa [att ivamente le maui. Il prot. € Cossi è dir fon 
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Jerano morto. Il Governo non può 
1a Violare la libertà della stampa, 
può, senza violarta, sopprimere ? 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 1 

Possiamo fermare, poilivamente che le 
luci sparse di ua possibile matrimonio fra il 
friacipe Amedeo e una Principessa di Borbone 
Pio prive di fondament 


Il Fanfulla scri Roma 1* 

fa alcuni giornali di Provincia si anounzia 
la formazione di un nuovo gruppo parlamenta- 
le, che avrebbe a capo l'on. Ricotti. Possiamo 
‘fermare con la certezza di essere esattamente 
informati, ahe quella notizia non ha nessun fon- 
dimento. 


sequestrare 
€ il popolo 


La Paiz dice che sì tratterebbe con Emag 
nuele Arago pel Mixistero degli esteri. 
Londra 3. — Il Daily News ha da Berlino 


L'Imperatore Guglielmo è assalito da forte bron- 
chite; vivi timori. 


Nuova Yorek 3. — Barrios riprese la pre- 


Sideoza a Guatemala. 
1 rivoluzionarii della pr gra dell’ Equa- 
Presidente. Alcune 


tore attaccarono le truppe 
perdite da ambe le porti. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 30, ore 3 40 p. 
(Camera dei i). 
senza osservazioni l' elezi 


— Convalidasi 
ione di Cavalli a 


ichereux (Belgio) 


contagiose , dell'ingegnere L. Romani 
-_ le Galliera a Genova — Gli 
| marini — Ospizii marini nel Regno — 
tuto dei rachilici di Milano. 

Capo Ill. Le Si 


landa, Lussemburgo, Danimarca, 


versa, d'Olanda ; 


. | nel Dipartimento della Senna. 


Capo IV. L' assistenza 
Parigi. 


mutilati poveri 


Progetto di opedale spe 
| cialmente adatto per le malattie epidemiche e 


braee È 
Ls 
Scuole — Gli edificii scolasti- 


ei — | banchi di scuola ia Francia, Belgio, O- 
Svezia, Norve 


Birraria Restaurant 
BAUER - GRUNWAL' 


Le sale e le stanze del pri- 
mo piano saranno aperte tulle 
le sere di sabato e domenica 
durante il Carnevale e nelle al- 

] straordi- 


« 95 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
ASP. 29, lat, N. — 09. Y. long. occ. Wi I Collegio Rom.) 


1! pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra ia comune alta mares 


Borometro a 0° in mm. . 
Term. ceatigr. al Nord.‘ 
ROREOMICI-1E 
sione del vapore in ma. 
Umidità relativa . . . + 
Direzione del 


Velocità oraria in chil 
Stato dell'atmosteri =. — 
Acqua caduta in mm. | 


nat 
Il sig. Alberto Mario continua la polemica | Ri Capo V. 11 Frigorifero. 
i telegra. fi col sig- Achille Fazzari nel Piccolo. Noi ce ne epr risponde all'interpellanza di | "°° n —____ 
se ue Bonghi sull’ applicazione della legge del AVV. PARIDE ZAJOTTI CARTONI = 
spalti di luramento quando si discuterà il bilancio | Direttore e gerente responsabile Temperatura massima 8,7 Minime 
Li, e "ehe X 39 il sig. Alberto Mario la riconosce per sua lel istero dell interno. _— man " " Note: Nuvoloso — Nebbia densa umida nel 
Ne te vanta. Quanto ala risposta di Garibeldy vedi lo svolgimento della | ="=3MMMMMMMNMMES2NmasamIIIIE»” SEME BACHI metin — saromero crescente — Nel pom. in 





da noi pur citata nello stesso Numero, il signor 
Alberto Mario dice che non gli fu mai scritta, 
non poteva essergli scritta. 


Iotti per Mentana. 
a discutere il bilancio dei 


| coniugi Francesco Frattin e Mad- 
dalena Bonsai riugraziano vivamente lutti quel- 
lì che con modi molteplici, nel pietoso intendi 
parte al loro 


mento di alleviarne la pena, 


er ricevuto dal Giappone i Car 
uurin Giapponesi, delle ac- 


Akita Hawagiri, Si- 


qualche parte sereno. 


— Roma 3, ore 3 50 pom. 
Pressione bassa al Nord-Ovest 
7 


dell Europa; 
generalmente alta altrove. Mosca 775 


Il Corriere della Sera i inense i, “ex 
o dolore per la perdita da «ssì patita testè del loro » Bound, ‘iu lllia, nelle ventiquattr'ore, cielo vario; 
ione, che o “cenidenta del slittare rari FATTI DIVERSI lombiuello Amtonto. e Miresak temperature. elevatissime’; barometro. notero 
sr [ulivo pe, Regesti.0. Venezia, 3 febbraio 1883. 178 mento slo fino a 40. ili nella penisola n: 
na poggi Gra ea . 
i — L' Agenzia Stefani ci mai cure porta jet I ' 
ero delle 11 signor Fallières. pen gl ripa Le famiglie Nicolini ringraziano caldamente | mezzo, se ne assicura | ,,, Statnane ciela coperto, nebbioso nell'Italia 
Ile Poste (Dal Corr. della Sera.) I dimette la Frau- iuiti quei gentili che vollero onorare di loro | —‘engo osteusibili per la | OSPatiera Quadi pets Ritorna Fn 
Inconte: Ecco l'uomo che si è addossato il grave adrid 3. — Uracano spaventevole a San-' Presenza i funerali dell'amelissima esiola mar | ni di delli Carloni a 770 da Genova è 004 sonno! gua: 





i, la Com- 
di pre 


mento del 


| suggerite 
eriche ; @ 





so della succrssione del sig. Duclero: ha qua- 
fatadue anni , barba e capelli neri, gamba svel- 
n,e, cosa incredibile, nou ha bisogno d'oc 
{1 la voce dolce; è affabile, ride di cuore, è 
di una cortesia. straordinaria , di bontà. 
Di questo si cita il seguente esempio. A_tempo 
el 16 maggio, il maire di Agen si permise vie 
di fatto sul redattore di un giorn i 
lano del Lot-et-Garonne. Il sig. Fallières assun- 
le la causa di questo innan: 

fece condannare ad una bella 


figa mise tai 
rita l'udienza, il condannato 
a lui, e lo colmò di congratolazioni. 
Questo non vuol dire ehe il sig. Fallières 
sia sempre una zuccheriera. Egli è uomo fermo 
e deciso; la sua andatura e la favella hanno 
qualche cosa del militare, sicchè i suoi compa- 
ffioti lo chiamano il capitauo Fallières, sebbene, 
armi, egli nou conosca che' quelle 
juenza. 
anno 1876, faceva l'avvocato a Nérac, 
quand 
Dollfus, 


tander, Bilbao, San Sebastiano. Parecchie case 
danneggiate ; navi avariate. Parecchie vittime. 


Terramoto. — Telegrafano da Vienna 


otorni si iutesero ri- 
petute e violenti scosse di terremoto. 


Tamberlick morto. — L'Agenzia Ste 
i seguente dispaccio : 
Tamberlick (il famoso tenore) 


Uno scandalo a Trento, — Il doit. 
Riccabona , uno dei direttori del Club alpino 
trentino, ritornando a casa con la sua signora 
da una seral | Circolo sociale, fu a 


i questa signora © 
Riccobona, gli 
posero sg; le spade, è fu 

soltanto alla preseoza di spirito della signora , 

che aperse l'uscio € vi si precipitò trascinando 

con sè il marito, poscia ehiudendolo in faccia 
agli ulticiali, che la scena non ebbe conseguen- 
ze più dolorose. ( Pung.j 


ini 
Virtutis praemium. ipsa virtus. 


Oggi si compie il trigesimo dalla morte di 


ieta, mentre tiene in gran conto 


vuole fregiate le azioni clamorose, sembra di 
mentichi le tacite e tranquille, ma non meno, 
ulili e sante virtù domestiche d' un padre di fa- 


miglia. 


Che il Casovi fosse tutto per la sua fami- 
glia, lo attesta il lutto, che in essa, per la sua 
, jo 


alla moglie ed 
fra nepoti e coi 

issistenz: 
fratello, morirono 
fu egli che, senza 


vrebbe 

glia, mi mantenne per lo 
facendomi rosi 

studi 


179 


pt 
Quando ame, fglo d'un suo | 
a qualtr' anni ambi i geuitori 
Se Tisc ila mesercoa Lamigle | 
ed alle limitate risorse dell’ impiego, a differen 
za di qualche altro parente più agiato che a- 
potuto farlo con minor incomodo di lui, | 
fu egli, ripeto, che mi accolse nella sua fami- | 
spazio di ben vent an- 
il corso completo degli 
classici ; di guisa che, se oggi ho una po- 


presi 
licipazione di Lire ® 

onde impegnarmi per la rego 

sarà fatta al momento dell 


1 PREZZI RIDOTTI SONO I SEGUENTI: 
L. 950 
» 7.50 
» 550 


. Vero Akita Kawagiri . 

Marca speciale di Simamura 

Altre distinte Marche . . . . — 

Nuova e classica Marca a bozzolo 
giallo . rara 


F. DALL'ACQUA 
VENEZIA - Merceria S. 


@. SALVADORI 





e 
thè Souchong e Congou di qualità | 
e È 


Giuliano 739 - VENEZIA s 


Malta ; mare mosso qua e lè. 
o. 


BULLETTINO ASTRONOMICO 
(Anso 1882) 
tronomie 
larina Mercai 
Je) AÎ 20/107, B. 
0% 49." dia, 18 Kat 
18‘ 59° 274, 42 ant 


del R. Istituto 
Laut. boreale (nvova determi: 
Longitudine da Greenwich (ide 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 
5 febbraio 
(Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole 
Gre media del passaggio 
diano. 
Tramootare apporente del Sole 
Levare della Lun. 
| Pussaggio della Luna al meridiano 


giorn 28. 


ETTACI 
Sabato 3 febbraio. 
teatno Rossini. — L'opera Ernani, del maestro Ver 


rà eseguito il terzetto nell'opera: 1 Lombardi. — Se- 
d'onore dell'artista sig.a Jole G Alle ore 8 112. 


teatro coLponi. — La drammatica Compagnia venezia 
na G. Benini e G. Raspini diretta dall' artista Francesco Pa- 


prese. sizione, debito di giustizia e di gralitudine vuo- VENEZIA S. SALVATURE — 3023-23 5250, ladini, rappresenteri : l quatiro rusteghi, commedia in 3 atti, 





folto tae- 
e dei tele 





pel 1882, 
e-presi e 
l'agosto dello stesso anno, ministro nell'interno, 
| presidente del Consiglio il 28 dello scorso me- 
e. Noi non giureremmo che il sig. Fallières 
fuisca il mese di febbraio in questo posto; anzi 
licesi ch'egli sappia gi dover cederlo al 
‘8. Ferry, a discussione della legge sui Preten- 


nel 4 
ric 


Avviso di concerso. — È aperto il 
concorso a N. 10 posti di volontario negli Uf 
fici nella Corte dei coni 

G in Roma nei gior- 
ni 2 e successivi prossimo futuro. 

Le domande per essere ammessi al concor- 
so dovranno essere presentate, regolarmeule do- 
cumentate, entro il di 28 febbraio, al Segreta- 


le che la riconosca da lui, unicamente da lui. 


Come tutti gli onesti, ebbe nemici, ma le 
alla 


armi dei malevoli caddero spuatate di 
intemerata illibatezza del suo carattere. 
cipii liberali, non lo vidi mai irridere al 
credenze; intelligente ed 0 

ministrativo, meritò lode 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 
delle MIGLIORI QUALIT. 
e di tutte le forme e dimensioni 


GARANTENDOLE UN ANNO 


‘(A PREZZI FISS 


di C. Goldoni, con farsa. — Alle ore 8 11 

reato naLinnan. — Compagnia Giovanni Ghezzi, di 
retta dagli artisti L. Chiarini ed E. Averino. — Esercizi 
gionastici + pantomime. — Alle ore 8 fd. 

teamo mxenva. — Vis 22 Marzo a San Moisì. — 
Tratterimento di Marionette, diretto da Giacomo De-Col. — 
commedia è lallo - Alle ore 7. 

SaLe peLL'AxtICO RiboTTO. — Questa sera, 2 febbraio, 


ter: leridenti dita. Comuaque, noa si potrà dire | riato generale della Corte. - 4 and iii allo di gala mesciacita, coi Simeedirià 
spito delle Met'egti abbia itentato e! farsi strada 1 quattro primi vinciteri del concorso sa-. gl' impiegati doganali. d'oro da L. 35 a L. 750 | ‘iluminazione. — Alle ore 41 112. 
dette. Con- ranno nomi subito voivatarii , gli altri a D aperto, ingenuo, d’ umore gioviale, | 
) misura che si renderanno dei posti vacanti. va dalla ‘tranquillita della coscienza ; ! ETTI 
uberante il PERI 
G@ ovasi del bagno di Genova. — e, 
print | Î prefetti di proibire | Telegrafano da Roma 4° alla Nazione : Prezzo corrente settimanale del pane e delle 
per le tutte le dimostrazioni anche Dei due condannati evasi dal baguo di Ge- farine in Venezia dal 29 gennaio al 3 febbraio 
ro e fatle con iscopi apparentemente incocenti, ma | nova uno fu rinrtaato morto, l'altro fe are 1883: 
the poiebbero generare disordini. (Ital) |stato. La morte del primo avvenne perch' egli 
seo ba R si precipitò dall'alto del muraglione. SERRA 
SR TITTI e i che, unendo | Assortimento catene argento e oro fino. | Pe 
I alcune e- nele di Udine in data del ; i07- al vostro il mio pianto deponga questo povero | 2 Chil. Farina di frum. fa qualità . » 
pmmissione 1tiAriine da died. di Carnevale, io uma | M0C® sulle tomba dall vesiro, del mio buon pa- | Vimo di Peptone di Chapoteaut. PE DI 
grati o casa di questa città, abitata da povera gente, ‘© \solo il 23 aa | ll Corpo medico di Parigi si occupa attual- Ratti 
Ri toniche Dispacci dell’ Agenzia Stefani che vive col rivender frutta ed agrumi in Piazza ».#:22:geasalo, | mente dei Peptoni, prodotto della digestione, coi 


sservazioni 


ta la sicu 








Milano 2. — 1 funerali civili di Bellotti- 
Boa riuscirono imponentissimi; precedeva la ban- 
diera massorrica. Nel numeruso corteggio c' erano 
il prefetto, il sindaco e un deputato di Milano. 


S. Giacomo, si celebravano le nozze della gio» 
vinelta M. M., che dava la mano di sposa a 
certo B. A., pure di Udine. 
La M. M., un auno e mezzo fa. circa 
ad altro giovane del pari di 


Lurci prof. Casoni 
direttore scolastico. 


1 signori medici sono 


pregati di esaminare | 


| quali si 


| accorgano. 


nutriscono gli ammalati e coloro che 
d'inappelenza, senza quasi che se ne 


Però è ben necessario avere una grande | 
nella scelta di questi prodotti. — Alcun | 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


rr nare | euri 

i È Pitiarono al Cimitero Ferrari, Marenco e ‘pot Udine, il quale, sventuratamente, qualche mese besser Kberta Bi i E felier e. | tem una medica di Parigi osservava | —Da Cardif viene ementita la notizia rlerita a riguardo 
ie disposi Parigi La République rr gr feli- | Prima di conchiudere il matrimonio, venne col- rende una quantita, relativa- | h toni presentati vi medi della perdita dello Stelle B- 

ma t'Aù ci la Camera del voto che consolida la Re- | pito dalla tremenda malattia della lisi, che lo mente ci ta, la cui (io Ravenna 28 gennaio. 

lutti i pu è estinse il 1° apri pressione nel fazione ; il i Ui trad. ital. Amebile, padrone Ortolani, gi 
pedane rt ssd Mate pera vee? Presontotuni alle. 0 veril mesi dopo la | pome e la argo ada lla dibtioso ne e asili mana ava 

a denego el avvenuta morte primo suo fidanzato, Un | dicamento è immensamente nocivo alla salute i 

; ; d NPrtan ppissvag ie muovo partito, ella credette bene accettarlo. degli ammalati ; facilmente lo si riconosce dal ene di ie 
Cavattotti Bmai furono così vicini al potere come dopo i SESTO: cia la pensò un fratello del de- | Goo aver la medesima tinta che la vera Corta 1 dastimento greco Evenglisr, cp. Cameno, prove: 
fiiosota e voto della Camera. funto, certo G. C., che indispettito al vedere co. | Miggollot, e dal non essere lo strato di se- ord pendii ed FRendia: qui Roleata apprp 0 





La Pair: | voto afferma che la Fre 


me trascorsi appena dieci mesi dall’ avvenuta 


nape molto aderente alla carta. 


1a REJubblica continueranuo a mareiare avanti | morte del primo amante, la M. si decidesse a |‘ E un vero servizio pubblico a È } i 
da Repunie delle difoltà inerenti alla demo- | ariani. divisò di trace. vesdetta. Reeatosi | una tazione amica l’indicare tai attentati con- | 991 Dole br 9 I ; Proveniente da Venezia, carico di tb, giano qui con 
sud ia. è ._ | mercoledì stesso verso le 2 pom. nel Cimitero | iro la salute pubblica. | Questo prodolto si trova in tutie le prima- | danni, il trabaccolo Moltiplicatore. 

severanzi tem la è cambiato si Francia; Comunale, chiese a quel custode di asportare |‘ La Carta Migollot si vende presso | "i farmacie. La po SR 
dell’ onor. uvvi soltanto una cattiva legge di p è. e qualche ora, col pretesto di ritoccarne i co- | 4, Bòamer, ‘armacista in Venezia. n) : Cardiff 29 gennaio. 

e Il Gauloia dice che la Repubblica proclemò | lori, la corona di_umelallo che la M. MI. arca CO Da Vendere Pop] e agi rg) ife 
dui carabi- la sua caduta. sulla tomba del suo primo amante lo tico di carbene per Buenos Ayres. Il primo ebbe. qualche 


I) versi- 





La legge varrà quanto i ministri 


Parigi 2 


sullo stato 


Secondo |’ Evenement, Chal- 
lemel La Cour sccettò il portafoglio degli affari 


salute di Fallieres 


deposta 

stesso gi cui questo venne sepolto. 

Il custode non ebbe diflicolta a concedere 

quanto gli veniva domandato; ed il C. G., ap- 
ma scesa la notte, attaccò la corona alla porta 
i abitazione degli sposi, dove rimase sino alle 

7 del susseguente mattino. 


CARTONI 


GRANDE STABILIMENTO. 
(Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


Balsamo Cornet 


il secondo a poppa. 


Porto Said 30 gennaio. 
11 vapore francese Madagascar è incagliato nel Canale, 


Baltimora 17 gennaio. 
L'ltaliano Giergina, che avant’ io prose fe sue 


danno alla prora, ed 


e di Duelere suno sodisfacenti A quell’ ora, una sorella minore della sposa TI Cork, una falla, e bis rà che all 
Nulla fu deciso guardo mi Ministeri degli | aperse l' uscio per recarsi gi 90 cole attigua, " sio, pr Ck, perse una fila, Moog che leggeri 
esteri (2) e della vide quel segno funebre, cadde a terra n - 
il Temp fepinha I GURLONI ee Le qa E i ETTI] 
Napoleone Più tardi, la corona venue sequestrata; e chi Vedi l'avviso nella IV pagino, aa i ag mas, e il vap. 
nre. Jule ad Auteuil, essendo in sac A | ora come la passerà l'autore della strana, { ) ga tara) ‘a cinegio di Catani, ginsnro qui dopo 
alla Camera inglesi, general- | lugubre vendetta. n ite 
(k3 . 
ll rla- mente, coso _— L'italiano , ca bardo, 
tiva po fs Bisimano il volo E sincotono. | ANNUALI GIAPPONESI GRESHAM am Li roveto da ‘i A ego di tn, fc 


ul 
agli Orleans una pololarna che 
Cairo 2. — Essendo giunti i Commissari 


dito i suoi 

Madrid 2. 
formula di 
condo le opinioni religiose, 
al Re. 


Parigi è — 


quale 


finora non ave- 


gere indennità cominiee su 
- ql Senato approvò la nuova | 9 


permette, se 
di giurare fedeltà | 


Journal des Dibats spera 


— L'altra sera, un grande incendio distrusse la 
filatura di cotoni Stampa, nel suburbio di Ber- 


danno sscende a L. 450,000 ed è coperto 
( Indip.) 


li 


surazio 
—_— ————————— 
Esposizione universal: 

— Relazioni dei 
Classe XIV medicini 
blica 





giurati italiani. — | 
iene ed assistenza pub- | 
Roma, tipografia eredi Botta, 1881. 


arrivati in perfettissimo stato 


\AHITA EAWAGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


SIMAMURA 


ed altre distinte marche 


disponibile pure. 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
| SUCCURSALE D'ITALI 


Firenze, Via De Buoni 
(PALAZZO GRESHAM 
n caso di le e 


pi 
immediate e differite. 
0 
PARTECIPAZIONE 


misi 
differiti — Rendite vitalizie 


| gettito di parte del carico. 





|. Rosalia Starita , 

in viagg genti, riferisce che a $0 

i Capo Romano scorse un navicello. disalbe» 
lla deriva, che non potè abbordare stante 


Palermo 30 gennaio. 

La oletta ital, Ruggiero Lorio, fu disincagliata previo 
parziale sbarco del carico. La sentina dà acqua mista a pob 
vere di carbone. 


che il Senato respiugerà il progetto. Queste interessantissime relazioni formano 
Il Temps spera che lo a par png | un volume della bella raccolta intitolata : A 
mente; Silio MAO do ui il Go. | noli del Ministero d' agricoltura, industrie 


Attendesi da Messina il vap. ital. Solunto, avente al ri 
merdio l'alto vp Drepano con perdita delle ali dell e- 
ica. 


all’ SO p. 0,0 degli utili. 
Ag. gen. di Venezia Calle Pignoli N 


Seme cellulare 


| con selezione microscopica a doppio con- 





TIR 


è indipen 


io. * prine. Padova Via Morsari + 1118 ss 
verno e la Camera sembrarono presi... commeririame che annunziamo contiene : — | frollo ed industriale a bozzolo giallo, ver- Lis ù Li Tutti i bastimenti, qui rilasciati nella scorsa ottava, pare 
oo averne 1 Senato adott il progetto che moditea il | prefazione. — Capo 1. a legislazione. (in male- va bianco, co ioiaza (Corno Price. UiabartO, ‘13 | esoo Minato a dora la figa, 
la a giuramento peter qua nale tre ria ignari di inca) Ja Frase e » Mantova Vi 9 Porto Said 27 gennaio. 
} raga sgh , Danimarca, Norvegia, Ù . ° n L 
"n n ec riga e tota petto Cris, Soa ost |- ArtiCOli giapponesi SR I ct EE ie 
LLOTTI. dale di udienza. . | Rumenia, Inghilterra, Scozia ed Irlanda, Ame- » Belluno Piazza Castello @ | 19 quetta ch 


Parigi 2. — Molti giornali della sera biasi- ' rica, 
mano il voto della Camera. Il progetto dei Pre- | “ca, 
tendenti si pressolerà al Senato. Hotel 
Ultimi sispacc: dell''Anenzi 

iso eer pe E 


gennaio. 
Canale. 


e chinesi. » Udine Via Lionello t| "Porto Saià 


enel pizii Nue | Il vap. ingl. Alsatio, si è incagliato 
— La maternità di | REGIU LUTTU. “Tirilioamznd 29. guenale. 

Estrazione del 3 febbraio 18%3: _ Da nave svedese Albert Wilbolm da he 

| Vannzia, 60 — 46 — 89 — 82 — Gi 


Amalia 


i Anne Posto dll Guerre B06BS6 
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ufficiale della Borsa di Venezia 
3. febbraio 4883. 
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Banca Veneta .| 25 
Regia Tabacchi 
Società costr. veneta | 


Azioni Banca Nazionale|100 





Cotonificio Veneziano 









ida sconto 4 + a: 
Meme 0 4 123/15) 123 
Francia EDA |- ar 
Londra + È 








VALUTE 


Pezzi da 20 franchi è 
Binconote austriache > + + Jet 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'TALI! 
Della Banca Nazionale.» » « «+. + 
Del Ranco di Napoli . RITI 
Della Banca Veneta di depositi è conti corre 
Ranca di Credito Ven 


01 telegrabei 








* Reenzia Nietani. 














KO 80 


Boasa DI Finenze 2 febbrai 3 febbraio 
gol dat geom. 1883 87 g7484 
. ®  {lugliolant — _- 
Oro. 234, 20%— 
Londra 513 - 2518 
Parizi 00 


Prestito nazionile 
Obbligazioni tabace 
Acioni 








. fi à 
Banca naz. itailana (nominale) . 
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rse estere. 
pacci telegrafici.) 


(Londra vista _—2519— 
VIENNA 1. Consolidato ingl. 102 
Cambio lt 4° 








Rendita in carta 778) 

» in argento 7805 

® senza impos. 92 95 

. in oro 96 15 
Azioni della Banca 832 — 

+ Stb fire 989 80 
400 Lire italume 47 05 
Lovàra 119 65 
Zeechinì imperiali 5 63 
Napoleoui d'oro -—950— 





PARIGI 31 


[Gencolidati turchi 
‘bblig. egizione 


LONDRA 2 





PARIGI 2 


h 300 7870 





s VE 
Pers. Rom 
QUbL ferr. roc 


—— ———r—r-—-—-l 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 





























Vittorio 6452 fia 226 p.520p. 6.402, 8450. A 
Conegliano #. 


Da Vicenza part. 7.53 a. 11.30 a. 430 
Da Schio D 


Da Venezia { 3:35 pom, A Chioge! 
ta Cioegis f Zap Rota, A Venesiaf cin * 


PARTENZE ARRIVI 
Da Venetis ore 2-— p. A S. Donà ore 5 15p, eire 
Donà ore 630 n. snezia ore 9450, + 








SCIROPPO PAGLIANO | 


DELE MAGISTRALE RI 
professor LUI 


Brevettato dal R. Governo d’ Italia 


si vende esclusivamente in Napoli, 
Calata S. Marco (casa propria). | 
In Venezia, nell'antica Farmacia Zampironi. 


possiede tutte le Ricette scritte di proprio puguo 
dal fu proi. GIRULAMO 

più un documento con cui io designa quale suo 

successore; stida a smentirio avanti le compe 

tenti Autorità Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano | 
e tutti coloro che audacemente o falsamente van- 

tano questa successione; avverte pure di non | 
confondere questo legittimo farmaco coll’ altro 

preparato sotto il nome di Alberto Pagliano del 

fia Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna | MB del 





l'onore dì esser da lui conosciuto, si permette 
con audacia senza pari, di far menzione di lui nei 
suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo | BÌ si 
parente. 


altro Avviso 0 Élichiamo relalivo a questa spe- 
eialità che venga inserito in questo od altri gior- 
nali, non può riferirsi che 

fazioni, il piu delle volte dannose alla salute di 
chi fiduciosamente ne usasse. 





LINE PARTENZE ARRIVI 
(da da (a Venezia) 
Padova-Vicenza:| 23" tin 
. 515D 
VoronaMilano-| r3,8 | x010 
Torino. 19.18 Ei 
p11.85D 45 
a sa 
Padova-Rovigo- x 7.100 
Forrara-Bologna 1 Ly 
pii—D 
430 D 
Maleataxe x bi: È 
gliano-Udine- | + 10, 
Triesto-Vionna si [xh * 
riad 
Por questo lines vedi NB. | È 10M 
po IM 
(") Treni locali, — (*’) Si ferma a Conegliano. 





NB. — | treni in partenza alle ore 4.30 ant. | 
| —_"————_———— 








RIASSUNTO agri) pedi rà l'asta fiscale dei pg la Direzione del 

DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI Pini 7 ul patto. sul ALLA x Ditta | 
3 e il Il, Andreina. — Nella di nell, Lo 

di tutto il Veneto. © suj'anto gi ire 2001562.” | Gan: n. i62) in Ditta Lise. 4250. Po delta sistemazione torso. 
fa + (PP.N-9 di Udine) | — Nella mappa di Formegan, gona, no. 150, 1%), sul dato cio di fabbrica a gud del 

_ 1863, in Dil lellus ; nu- re 2000, 2753, sul da. l’ Ospedale militare ‘si “i 

Il 7 febbraio innanzi al —’1M10 febbraio seade in-' Meri 1502, 1375, in Dittà Mi- to di lire 700; num. 3055, "i coesia, 
[ i lire 700; 1 sale di S. Chiara, di V | 

Tribunale di Pordenone Sca- nanzi al Tribunale di Vicen: nella. — Nella mappa di Mean, gul dalo di Ure 1012 per ire 23000, provvisoria” 


de il termine per l'aumento 


2a il termine per l'aumento 


La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO. 


Linca Conegliano. 


a 1255p. At0 p. 6.09 p, 7.352. 9.45 a. B 
A eB Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano 
Linea Padova-Bassano 


Da Padova part. 5, 3i a 8.362 1.58 
Di Bassano" GOTL Sita 229, 


Linea Treviso-Vicenza 


Da Treviso pir.5,26 2; 8.32 2; 1.257. 
Da Vicanza » 5.502; 8.452; £.12p 


Linea Vicenza-Thiene-Schio i 


sorta 


{dl tutt 


5462 9802 £_ 









Per proprietarii di 


E 








Linea Venezia-San Donà 6 viceversa 





rima e vieererea 





Da Venezia ore 

Da Cavasuecherina » 
ARRIVI 

ueeberina 












INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 











DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 





qu 


del professore 


Ernesto Pagliano 


unico successore del fu prof. 


trumenti relati 


per alloggio degl’ impiegati ; 
granai e grandi aree di terreno scoperto, un 
no ed altre cisterne alla venezian 
sia complessivamente, sia 
z2i di assoluta convenienz: 


pozzo a 


partitamente, a 


nostro viaggio 1873-74 presso le cliniche li 











‘on due grandi mo 


i con fabbricati per l' 


to da vender: 


trattare, rivolgersi allo 


DA VENDERE" 


Grande Stabilimento per la lavorazione dei 
grani e delle farine, con annesso panifici 
i ivi, posto in Venezia a S. Giro- 
i a vapore, caldaie 
peccanismi di trasmissione, macine ed appa- 
la cernita delle farine e delle semo 
n laboratorio meccanico completo per le 
riparazioni, depositi di  feri : 


magazzini, 





DI 








Piazza Manin, Calle Cortesia, 


Fabbriche di Macchine 


Un 








gegnere svizzero ammo- 
gliato con istruzioni teoriche e pi 
tiche nella costruzione di Mu- 
Mi, c che parla tedesco e francese, 
cerca un posto adatto. 

Dirigere le offerte sotto le ini 
ziali A, W. 38, ai 
stein e 
(Svizzera) 


‘ogler, in San Ga 












454 


TIMES, London 49 dicembre, 1881. 


SI DIFFIDA 





Che la sola Farmacia Ottavio Gallen 


oratorio Pazza SS. Pietr 








PORTA dell'U; 
ali vendonsi a Lire 2.20 la sca 


sersità di 


della polvere per aequa sedativa per bagni, 
Lite 1.20 al flacone, il tutto FRANCO A DOMICILIO 


mezzo postale) 


Queste DUE 











posi 
STTA. delle vere pillole del 


Pavia, le 


JETALI preparazioni non solo nel 


lesi e Te- 


lare, ma ancora in un recente 


Girolamo Pagliano di Firenze |] jero 


4,| 





La casa di Firenze è soppressa. 
— li sig. Ernesto Pagiiano 





AGLIANU suo zio, 





ilà col defunto Prof. Girolamo, nè mai avuto 


Si ritenga quindi per massima: Che ogni 


detestabi] 





contraf- 


20 Eanesto PacLiano. il 





da ben 47 


come da istrazi 
— ln attesa dell'invio, 


Milano, 34 novembre 1881. 


Onor. Sig. OTTAVIO GALLEANI 


quegli Ospedali, specie quel grande della S. Misericordia 
a Rio Janeiro. 


Farmacista, Milano. 





Vi compiego buono È 








Pisa, 12 settembre 
Dott. BA: 









per altrettante Pillole prof. L. 
PORIA, nonchè Flacens Polvere per acqua sedativa che 
nni esperimento nella mia pratica, sradica 
done le Blennoragie si recenti che croniche, ed na alcuni 
casì catarni e ristringimenti uretrali, applicandone l'uso 
e che trovasi segnata dal pro[.L. PORTA. 

considerazione eredetemi 


Segretario al Ceng. Med. 


Si trovano in tutte le principali farmacie 


zioni d 





questo articolo. 


Corrispondenza franca anche 
straniere. 
DEPOSITARI 
la Venezia Batner è Zampironi 
In Padova PIANERI e MAURO 


la Vicenza BELLINO VALERI 
ln Treviso G. ZANETTI e 6. 





BELLONI. 


globo; e non accettare le pericolose fal 














qu possente derivalivo , 
Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Sei 








La più bella ezia più buona qualità di Olio di fegato di Merluzzo è quella della 





fronto degli Oli di Merluzzo 
Esso Ollo viene raccomai 


iù rinomari, e vi 
lato è 





ev 














lesceoza poi 
rita del riprisunamento della 
Depositaril: Venezia: Zampironi e Botner 
giolti de Stefani; Legnay, 





















n. 365, in Dilia Lise. — Nella 




















i re wma! 
sua erperali e tifoldee ecc, 
lute stia in ragione diretta con la quantità somministrata di qi 


leri ; Fiesso Umber i 
| ne: Commessati; Milano: Fanwacia Baena, deposito generale per. la Lombardia. 
| I 





— Nella mappa di Gene a, 


. SERAVALLO di Trieste, 
Preparato per suo conto in Terranuova d' America, con fegati freschi e x 


a prezzo ussai modico. 
le 





5 Padova : Cornelio; 
ino : Frangojai; 





cenio mili- 





mente deliberato col ribasso 


del sesto nell'asta in con- Usl sesto nell mappa di S, Giustina, in Ditta nn. 929, 937, sul dato di li 

del pesto Del sta {0 col: del sesto nell'asta a controo. Mappa nn, 29,907 ul dato di liré di ‘ire 1850 per 100. 

Fido ed Angela Zaro del men sito ngaro dei pu S6 EP, N. 9 di Belluno) — vine n. 113 Ft Arie 

4677, 4606-4000," 4707, 4708, Di 000 2,0 099 c. 960 0, 900 lara 117 febbraio ionanzi al 

3600, 47: ‘8664, 1197, * 9622, 987 D, 969, 993, 994 P. N.10 di Treviso.) ‘Municipio di Sutrio si. terrà 

UD, ‘76, 590, 1839, 335 della na ct Id 200% fioalo di Gealla sleppinTo= lì 20 marzo i Vasta per l'appalto dei le- 
1, 9697, 37 4061) ne di Ari 3 tao, si terra l'asta Sul si marzo innanzi al vorì dì costruzione in muro 





3641, 3697, 
4041) AI8T 6177" lla mappa 


ati per L. 3360. Gueati beni nella mappa di confrouto di Giuseppe Cave- 
dii e Dal Vicenza)” San Daniele: NN. 5365, 5362, siro sl terrà la rtgs 
ta iN ("9 di Udine.) pan 2753, 485. , 2019, 202 mero 203 a, della map; 


Munie'pio di Sutrio si terrà 
Vasta defiltiva per la vendi- 
ta di 300 piante di abete, sul 


di lire risuliante Numeri 354, 
a provvisoria delibera ed ot 








di ufgrrà nuova asta per la vendi- 
la destra i puroda 


nano, provvisoria= 


, 1007, 1006 
1010 a, 3tà a, 348 &, delle 


fate a rentesimo. { di Lastebasse, provvi- 
4 CE FENCO ul Udine) sorlamento deliberati Per ire 














2486, 2486, 3699, 3725, 1 
2606, 4874, 1420, 4143, I: 
Vi6, 97; nella mappa di V 

va, si. 736, 748, 700, © 
ne di Rag ue 
seri ud, 701, 708, 500, sul 
dato di lire 4105:40. 

(. P. N. 9 di Udine) 


_Hl 10 marzo innanzi al 


Pontel 
di lire 107 
(P. P. N 











L'asta che doveva 





Tribunale di Padova ed in 


‘di Piave, sul dato 
di Padova) 


luogo il 13 febbraio innanzi 
la Congregazione di Carità 
Lonigo per ia novennale ai 
tauza del fabbricato ad uso 
di traticria e locanda, fu s0- 
Spesa. 





della cascina sul monte Me- 
ire 1240:38, 
di Udine) 






di 





L'otto febbraio innanzi 
la Difezione delle costruzioni 
navali del Ill. Dipartimento 
marittimo si terrà l'asta per 
l'appalto della provvista di 
una caldaia marina tubolare 
2 3 forni e relativi accessori, 
per lire 25.200. 

I fatali scaderanno il 2 
marzo. 

(È. P. N. 6di Venezia) 


aver 





', dolori, lombaggini, ecc, 20 aoni del più gran suc- 
raccomandato dai primarii dottori di Parigi. 
3 








OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


li, può sostenere il con 


eve. Nella conza- 
uò dire ch 


la cele 

























del lavori di 





4 fatali 
febbraio, 
(Pi 








Il 12 febbraio innanzi al 


Municipio 
to si terrà 


palto per un quinquennio, del 


diritto di 


crescenti lungo quelle strade 


comunali. 
4 fatali 

febbraio. 
(E. P.I 


FAI 


1 creditori nel fallimento 
di Enrico $imbo sono con- 





















_—_ 

















| 


INCH OX] II SNOIZISOISH /TIV OLVINAUA | 











BREVETTATO 
loma d' onore di primo grado all’ 
e con enstgne enorevole dat BL. letitato, V 


mae, 
lnezia-Lido 197%, ed all'Esposizione di 


— Par le Provincie, 
cob altri Fermet messi in commercio. Esso 


slk 
Orsi ‘28:50 al semestre 


Questo Fernet non deve confonde! 









juore igicni Jonissimo tonico a base diuretica, preservativo dalle febbri, | ‘RaccoLta DeLI 
tun RUOTE rtogato dl chinino, ua potente vermifugo ed anticolerico, un corroboraaté aan, dela 
| illo stomaco indicato per le deboiezze, ed ia tulti i casi di atonia, come lo approvano pelli estero iu tu 


si nell' unione p 
l'anno, 30 al te 
mestre. 

‘amsociazioni si 


| i seguenti certificati : 
Attestato della Difezione dell’ Ospitale civ, e prov, di Venezia 4 marzo 1872. 
la 


| ta dell Ospitale di ‘Treviso 7 giugno 1872. 
| id. dell Ospitale di Padova 3 aprile 187: 


‘ssposizione DI Miano 4884 


Î Id. del medico dott, Sabadini, marzo 1872. 

ld del medico dott. Pedrini, 30 laglio 1877. 
| altro id. del medico dott Sabadini, 20 maggio 1878. 
| ld 


del civico Spedale ed Ospizio degli Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago 
li sto 1878. 





entore Giacomo Cortellini, 






Bottiglie di litro L, 2.50; di mezzo litro Li. 1,25; di due quinuni L, 1,00. — In fu- 
sto 1285 al litro. — Al grossisti si fu lo sconto d'uso. — Imballaggi © spedizioni © 
| carico dei committenti. bi] 


La Gazzetl 
Spice 


VEN 





PurmiaTo Ai 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 
L'altro gio 
luoctava una ci 
gli affari esteri 
che il risultato 
ipistri degli alfa 

























OFFICINA DI COSTRUZIONE 
MOBIGLIE 


con annesso deposito. 


Antonio Ogna, avente negozio ed officina in Canaregio a $." Fosca, 
Palazzo Diedo, N. 2386, offre al pubblico mobiglie di prima qualità nei lb 
gni Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja, Querci land 
ici che complicate con intarsi ed altro, sì per camera letto e 
nza. La robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qu 
mi non a po concorrenza. La straordinaria modicità nei prezzi poi si ratto 
{ manda da sè. Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel merito intrinseco che ri. 
salla in ogni articolo. Aggiungasi lo stile robusto, a cui va unita una scelta eleg» 
za, che solo basterebbero a costituire i pregi incontrastabili di queste forniture. 
Tutti i lavori sono di propria fabbricazione e sono fa per sempre. 


PREZZI FISSI, » 
| GUARIGIONE SICURA DELLA TOSSE 


| COLLE GELATINE MEDICINALI DI POLVERE DEL DOVVER 

| SPECIALITÀ DE CIAN 
| 

il 


ranza, perchè i 

Ismentisce l'esis 

lla Saint Jan 
roburgo 





Ciò non vi 
Giers sia fallita 
iquale sia stata 
chè que che 

le missi 
noi è probabile 
uno scopo di 

ace; che non 
leati contro la 
suadere | Aust 
teresse metter: 

tile che vengo: 
attribuita al si 
che egli n 
espansivo. Son 
coglienza che 
iche si notavan 
verso un Gron 
erede di tocca 
ciale », non vi 
0 alm 







































Avevano 
I’ Austria e la 
Nota identica, 


SUCCESSORI C. TOLOTTI £ C.° 
REALE FARMACIA MANTOVANI 
| Venezia. — Calle Larga $. Marco. — Venezi: 
PREMIATE CON MEDAGLIA A TREVISO 1872, VIENNA 1873, VENEZIA 1875, PARIGI 187 
ed all' ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 1881. 


Queste gelatine sono raccomandate da tutti i medici per curare le tossi : 
| reumatiche, le bronchiti e i catarri, 





| 
| 








d'accordo, m 
caso una Not 
vrebbe avuto 
coalizione 
Un dispi 
V' Austria, 11 
soltani 
aderendo in 
vandosi di lr 
speciale. Non 
nello stesso | 
significante € 
gaor di Gi 
per gettare | 
legge 





Le sudette elaiine oltre alla loro indiscutibile efficacia, sono della massimi 
economia, perchè un foglietto di gelatina che contiene 5® dosi di polvere di Dv 
ver, si vende a lire una, 


Depositi nelle principali farmacie del Regno. 8 






















BALSAMO CORNET 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 











e specialmente contro i Geloni =="; * 


batterla, quel 
favorevole la 

Vediamo 
legge hanno 
la Destra vo 
minare la 
2 Ja Sinistra 
ovedì, e la 
Si disse che 
Grevy chie 


COME SEMPRE PREPARATO E VENDUTO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON 
Ruga Rialto, N. 482, Venezi: 


Non vi è rimedio fino ad oggi conosciuto ch superare Îl tanto miracolo: 














aghe di quer 

[eteri paterecct vul'o pi 

lunque sorta, emorroidi, conte toi, 

sreniti, Indierimenti calle = 
etto 








simi 45, 80 è fas 
In RICO 
f-sstda, esperimentali da molti anui, per le molteplici guarigioni avute, inl lbrati 
ualunqui ese. Prezzo dello Sci: ni L $ 
Miro gualuo cat «Precso. delle Selcoppo bott. grande, 1. una; bott, piccola, 

plla ressona fina mola: del fratelli Campo a' SS. Gi 

ERONA da Castellani e in tutte uone farmacie del peagpripic y Trieste 
VIstria e la Dalmazia dai signori farmacisti Prendimi e Leltenburg in piazza S. Giovanti 





comodement 
La Car 
spinto con 
opprimer 








di fedeltà è 
to, ai depu 





(F. P. N. 9 di Udine.) 
1 creditori nel fallimento 

di Domenico Borghello , di 

Latisana, sono convocati l'$8 i y 

marzo innanzi al Tribunale | Ò ( 

di Udine per la nomina della 

dei- razione di sorveglianza e vb si 

del curatori 

(F. P. N. 9 di Udine.) 


i ricostruzione del 


e (F. P. N. 8 di Venezia.) 








1 creditori nel fallimento 
di Antonio Lupieri, di Udine, 


scaderanno il 23 sono convocati il 


10 di Treviso.) 






delega- 
zione di sorveglianza e del 





di wogliano Vene- 


* ;iovan 
l'asia per l'ap. eredità di Gio 


Dalla Vedova, fu accetti 
daila ved, Furesin, per 00 
del mipore suo {i 
mo Dalla Ve 

P. N 





1 creditori nel fallimento 
d>i fratelli Natate e Gioranni 
‘dine, sono con- 


marzo innanzi 
scaderanno il 27 Tribunale di Udine per 


sfalcio delie erbe 





Municipio di 
Ponte di Piave è depositato 
l per 15 giorni il piano parti- 
la  colareggiato di esecuzione 
la delegazione di del tronco ferroviario Ponte 
zi e del curatore. di Piave-Motta sulla linea 
di 9 di Udine.) Treviso-Oderzo-Motta, l' el 
co dei fondi necessarii, e la 
relative indennità. | 
Le eventuali opposizioni 














10 di Treviso.) 


L'AMENTI. 








Il Tribunale di Udine ha 
irato »l fallimento di 





Aolegramu 














voeati il 15 febbraio innanzi Fravcesco Lessani, ne 5 
È n ‘ssani, negozian. | entro 15 giorni. cd 50 a 15. 
fi Telbunalo di Venezia per te di manifatture e chinea- | (F. P. N. 9 di Treviso) L' eredità di, Giovane denti; 
di sorventianali cl*lrpazione  glierie di Gemona; giudice -— Luppi, morto in Venezia. * N 
Pi rianelà cara Sinai pria questore | o CITAZIONI. | accettata dolla di dui ect colleimi 
x o, il notaio dottor | Ditta S. Schapri terina Cucco ved. Lum 
(E. P. N: Bdi Venezia) | Fontotti: comparsa al 12 feb: ' di Trieste. è citato cbtrot dò per sè © per conto dell manendo 
braio per la nomina della de- giorsi inoanzial Tribunale di nore sua figlia Giovanna LU” qualunqu 
I creditori del falllmento legazicne di sorveglianza e Udine, per sentirsi condan- 4 È 


di Federico Soudermaun s0- 


no convoc: 
innanzi al 


nezia per la nomina sella de- 


Pri = 









dei curatore definitivo; ter- | nare al pagui * (F. P.N. 7 di Venezie] 
fine a twtlo 24 febbralo per | ed sccctestii ale Dit Sur Sa 

le dichiarazioni di credito; | vatore di Antonio Turri, di L'eredità di don Nicdli 
fissato il 5 marzo per la chiu | Bologna. È: 
sura della verifica del cre- | *(F. P, N. 9 di Udine) | | accettata 

DI ni 


ati il 16 febbraio 
Tri unale di Ve- 


di sorveglianza © 





pur Vasazia i L, 37 all'anno, 18:50 
trimestre, 


per le Provincie, it. L. 45 all'anno, 
‘al semestre, 14: 15altrimestra. 
1a Racconta nette Lecci it, L 6,0 
pei sociì della Gazzerta in, L. 8. 
pel l'estero in tutti gli Stati compro» 





l'anno, 30 al trimestre, 15 al tri 


mestre. 
associazioni ‘sî ricevono all'Ufizio a 
star'Angelo, Calle Caotorta, N. 3808, 
‘ di fuori per lettora affrancata: 

qui posameno deve farsi in Venezia, 


Premiato aL’ Esposizione DI Miano 4881 


La Gazzella si vende a cent. 10 
rr 
VENEZIA 5 FE 

















































v 
ella: puee, ma pare che il signor Giers non 


lia creduto: nemmeno di manifestare questa spe- 
i Journal: de Saint Petersbourg 
istenza della circolare annunciata 


James Gazette, e ua dispaccio di 
Pielroburgo reca che 


ere, 
nato a Pietroburgo, ha annunciato a 


ll’estero, che ha ri 
tvecare 


alcuna questione 
son vuol dire che la missione del sig- 
i 








che vollero saperlo 


iù contraddittorie; ma per 
bile ch'egli non abbia viaggiato con 
di guerra bensì con uno; scopo di 
andato in giro per bercar al 

ti contro la Germania, ma piuttosto! 
ja e la Germania che è 
teresse mettersi d' accordo colla Russia. Le smen- 









ace; che non si 








non vogliono dire altro 
che egli non erede adesso 
espansivo. Sono 


attribuita al sig. Gie 


li hanno fatto, nello stesso tempo 
che si notavano le stesse espansi 


verso un Granduca russo. Se ge 
toccare adesso. alcuna + questione spe- 


ciale », non vuol dire che i tre Governi del Nord 


non sieno almeno sulla via di-stringere più in- 
ti che per lo inn 


detto che la Germania, 





alla Nota di Gran- 


iti ancora la collettiva, pa- 


iono alla diplomazia tro] 
w ita "roesti dimostrazione: La Nota 


lata quasi sempre dallo zelo dei 
Poi viene la Nota identica, 

ina via di mezzo. Ma nel fai 
le Potenze rispondono per 
lo stesso senso, 

‘colle stesse parole. In questo 
elle quattro Potenze 2- 


collettiva è inventi 


rala, che è come ul 
finisce quasi sempre che 
conto loro, nell 
d'accordo, ma non 
Nota identica di 





to di una minaccia di 


coalizione contro la Franci 
ia che la Germania, 


l'Austria, l' Italia is 
soltanto verbalmente alla 


aderendo in massima alle 





so senso, € ques 


gnor di Giers a Berlino, 


aceordo in Oriente. 
lendenti fu presentata 


al Senato, ove li 


i gruppi del Senato 
itori sono determin 
be potrebbero finire 


umori nei diversi 


posi 
batteria, quelli © 
Îa subiscono, ma non 


imo intanto che gli 
fanno ottenuto una prima vittoria, perchè 
ira voleva che la Commissione per 


se fosse nominata lunedì, 
‘he la nomina avesse luogo 


della Destra ha trionfato. 


la 
giovedì, e la proposta pere 


Si disse che se il St 
lerebbe al Senato | 
togliere di mez 
il Senato non è 

eseguire 


n 
‘Grevy noa è uomo db 
Dna bia fatte. 






ie, 
Ci sono al Senato i 
dei deputati di 
T la doltro 13 la 
bpprimere il giuramento politi 


di fedeltà è imposto in Spagna, 
to, ai deputati. 


ANTI LFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina. ) 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAVI 


Spagna ha he 


ico. Il giuramento 
come dappertut- | che passa, 












del pubblico che, in 
luglio 1882, N. 880 
sorr. anno la tari 

ta nel modo, se- 


centesimi la, tassa 
15 pei telegrammi 


3 a lire 3 la tassa del 
ici (15 parole) e da 
parole. ecce- 


Si porta a conoscenza 
zione della legge 5 

















i fica interna è modifica! 


È ridotta da 10 a $ 
role oltre Je prime 


ri; 
È ridotta da lire 
telegrammi urgenti 



































È fissato un. diritto 
di 






imma privato 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 














valore di lire 2, centisimi 30, 40, 30, 25, 20, 
AAA 
posti in vendita in brevissimo tew 

Rome, 29 dicembre 1888: 


_—_———r—r—r—_———rrr 
Nostre corrispondenze private. 


x: Roma 3 febbrai 
‘Acoltato con assidua attenzione ed a) 























scorso, 





inondazioni delle nostre Provincie, e per 























sibile, a prevenir> simili ‘catestrofi. 























sicuramente posii a calcolo dal Governo, 








desunta dalla pi 

























è composta di persone fra le più. autorevol 
















a trascuranza degli uffici 
i bensì a di 











è impari la uma 

stro, non è affatto vero che la 
ja stata prodolta, questa volta, 
vennero compiuti lungo il corso d 
in Tirolo. La discussione generale del 
dei lavori pubblici è stata chiusa. 























alla presidenza della Camera le 
terrogazioni, e d' interpellanze, con 


Pes aeta Una Leto 







































stre popolazioni. Ma evidentemente 1 
Quello che più urge ai radicali è di dare 
























































comm. Caval ppresenteri 


















































ministro degli affari esteri. 
Il ministro della pubblica istruzione è 








che riferirà sul pi 
degli studii superiori. La Commission 







































io 0 tre di giorni le 


interrotte, 1 deputa 
una voce per dire che delle vacanze 













e allora le sedute chi le tiene ? 




























} si crede che sia una malattia politica, I medi 
gi susa raccomandato naturalmente riposo at 
1 


FRANCIA 


Quelli di 50 centesimi saranno 






importanza esagerata a questo spiacevole inci- | iena 


‘da tutta quanta la Camera, fu il di- 
onunziato ieri dall’on. Romania-Jacur, 
ia terribili disastri. prodotti dalle ultime 


Pare che i carabinieri che arrestarono 
professore fossero presi dal vino. 
puniti Severamente. 
Il prof. Pallaveri 

juerela contro 1 carabinieri, ma egli, dando 
i buon senso, non ha voluto darla, 
ri Depretis e’ Baccelli, dichia- 
randosi affatto estraneo al rumore che certi gior- 
nali menano intorno all’ incident 

L' interrogazione presentata al 
pesto fatto, e stata 








- 
mentare al Govern» ed all'Assemblea ‘il debito 
di studiare, di proporre e di approvare quelle 
opere pubbliche, le quali, valgano, liu dove è pos- 


Alle otto e mezzo 
bri #'è rolamo Napol 
trasportato ad Auteuil alla casa di 
dottor Benibarde, numero 12 del 
La deliberazione, presa iu seg 
zzato al Procuratore della Repub- 
dici particolari del Principe, Ricord 
e Dé Chambre, d'accordo col medico Materne, 
Addetto al servizio della prigione, fu tenuta se 
,, nè generalmente fu conosciuta se non a 


fatto compiuto. 
porlo medico consualava l' alterazivue 


della salute del Principe, causa la mancanza di 

esereizio, ed insisteva per il suo allontanamento 

dalle Conciergerie. 

Alle ore 4 pom. d' 

zione Benoit si rec 

gli che la domanda 

data e sentire se egli 
ou 





L' oratore tenne imparziale conto di ciò che | 
fu fatto finora ei ciò che si ha il proposito 
di' fare onde migliorare e sistemare in modo 
rassicurante le condizioni idrografiche del Ve 
neto, ed aggiunse @vredimenti e consigli, i quali 





presentata ad insaputa del 
noise Pallaveri die soa ha panto coglerilo 


Una prociamaziape sospesa. 
Leggesi nel Pungolo: 

Abbiamo da Acireale ehe non è ancora 
roelamato l'eletto del 2* Collegio di Cata 


uelli the hanno un’indole essenzial- 


i candidati erano il Damiani, uomo provato, ed 








coll'inearieo di studiare e pro- 
coi quali riparare alla desolanti 
conseguenze delle ultime inondazioni nel Veneto, 





impose Crispi, fatto 
ne elettorale per la 

nita, a corpo corpo. La passio: 
giunse a tal grado, che alcuni presidenti d 
zione non vogliono recarsi ad 
0, col pretesto che sarebbero mi 
popolazione, e temono disordini ; in | È, 

lare all adunanza dei 
per non essere costrelti a proclamare 
andalo dura da 





che le proposte ch' essa farà saranno nei. limiti 
del possibile altuate, a costo di dover chiedere 
nuovi fondi af Parlamento. Insistette però l'ono- 
ini nel sostenere che talune piene 
que caso, da attribuire a 










non vogliono a 






un piccolo appartamento, 
mera da letto, una sala 
nelto da loilette. 

ti furono posti in permanenza di 





iù di 20 giorni, ed 
be interporsi perehè la legge abi 


Per gl’ inondati. 















si permetterà al Principe 
mente nel parco dello Stal 





issione pei sussidii agli 
sede a Venezia. Le 
omineranno i loro de» 


Continuano a fioccare dall’ estrema Sinistra 








a Rovigo, 30,000 a Vene: 
29,000 a Verona. di 
Processo Magosa. 
Telegrafano da Udine 3 corr. 
La causa vera dell aggiornamento del pro- 
cesso Giordani-Ragosa è la seguente 
ra di Consiglio di Udine ba pronun 
luogo a procedere 
la Procura generale di 


tal tempo che si potrebbe utilmente impiegare 
nel discutere i progetti di legislazione sociale. A 
guardare le cose superficialmente, sembrerebbe 
che la così detta democ parlamentare non 
‘ovesse avere altro intento che di affrettare l'e- 
same di queste ultime”legi, scopo delle quali è 
di vantagziare le classi meno fortunate delle no- 








batteranno forse i tre mivist 
rifiutarono di compromettere 

di repubblicano, 
saldato aderendo a misure inique? » 
Il Temps, rammaricandosi della votazione, 





per i tre computati, ma 
Venezia insiste sulla loro 
ento della cattura e per 





fi loro malumore politico, sia pure senza la pro- 
‘di alcun risultato, ad eccezione di quello 

le utili discussioni di riforma. 

trema Sinistra vengano proposte 

ogni giorno nuove interrogazioni e nuove inter- 
llanze. E ieri ancora ne furono proposte altre 
rtaui, e l'altra dall ono- 





pel 
il loro invio alle Assi 


X danueggiati di Alessandria. 
10 da Roma 2 all Euganeo : 

nota compilata alla Consulta dei danni 
sofferti da sudditi italiani nel bombardamento di 
Alessandria ascende a un milione 250 mila lire. 
Sì erede che il conto sia un po' esagerato. 











£ giunto igliere d' Appello di Torino, 
l'Italia 


i 
Sella Commissione internazionale, creata dal Ke- 
devi, per le indennità che saranno da assegnare 
fra i cittadini dei varii paesi ch' ebbero da sol 
frire nei loro interessi per causa delle recenti 
venute in Egitto. Il comm. Cavalli ripai 

e Alessandria fra un paio di giorn 

noa appena ficevute le necessarie istrazioni dal 


un articolo, intitolato In- 
terrogazione Bonghi, nel quale lamenta l'avve 
nuto incidente Caval 
La Camera , di: 
noscere la lettera, ui 
spiacciono. Si potrel 


+ potè fingere di non co- 
ja fuori, queste sotligliezze 
bbe credere esautorata fin 
d'ora la legge sul giuramento. Lamenta che Bon- 
i non abbia preso allora la parola. Adesso è 
potrà raggiungere lo scopo prelis- 











lervenv! i all za della Commissione 
ogetto sull'ordi: 





Roma 4 (notte). 
is, sebbene convalescente, si è presen 





l'aderire al progetto, del Kro, von. però 
senza riservarsi d'introdurvi delle moditicazioni, 
oglimento del- | è non senza avere da lui richiesto lunghe e par- 
20 il conflitto. Ma | ticolareggiate spiegazioni. 
forse così determinato a respio- Sì era creduto che la Camera potrebbe fare 
redet- | assolutamente a meno delle ferie di Carnevale, 
fe quali ferie sono di per sè state sempre cor- 
tissime, ma hanno anche sempre prodotto l'iv- 
‘Tartufi che cercano des ue- | conveniente di disperdere i deputati, 1 che poi 
topo riuseì ognora difficilissimo di tornare a 








‘eva fatto sapere che non acceltereb- 
derebbe all’ interrogazione Cavallotti, 
fosse stala espressa in lermini con 





si insulterà l'es 
loro che rappresenti 
un nome celebre , c 
sociale; si lascierauuo in pi 


rimediare, annunciò semplice- 
zione sopra l'arresto di 





Napoli 1 febbraio. 
delle cortesie scambiate tra Um- 
le d'Aquila al ballo del Quirinale 
gli avanzi del partito borboni- 
Montemiletto sulla retriva Di 








La noti 
berto ed il cont 
irritò fortemente 
co. Il principe 
scussione, rispondendo ai 
cassa, conferma la sua devor 
e nega recisamente di somminis 
x-Re di Napoli. 

alcuni capi del partito bor- 
bbiano scritto a Francesco II., protestan- 
iro l'atteggiamento di Don Laigi conte 

















ione a Francesco 


etrare ‘atuti fiato # ll voto della Camei 


voluzione Senza il ristabilimento del trono le-| L'altro giorno il sig. Herbst, a nome di pa- 
ranno l'esiglio, la degradazione la | recchi deputati ledesc eng le 
la rovina. Se i Principi hanno una | Camera austriaca del biasim 
ione per la patria, avranno un 

| Per sodistarla : rovesciare la Repubbli 


0g! 
Senzo. Ma poi alla Camera il numero non c'è, 





Il ballo dato al Circolo Nazionale, per gli 
inondati, ha fruttato la bella somma di 40 mila 


ri sera, all’ Apollo ed sl Co- 
primo, e di 




















Guglielmo ammalato. 
Telegrafano da Berlino 2 
Il bollettino ufficiale è poc 
L' Imperatore ba 
La bronchite non è acuta; mi 















passato una cattiva nolle. | 
ja l'età dell' infer- | za 















impressionata. Intorno al palazzo 
inden staziona in permanenza una 
notizie rassicuranti. 
pe Federico Carlo che si trova nel- 
to venne avvertito per telegrafo: egli 
ritornerà immediatamente. 

Lia successivo dispaccio da Berlino reca: 
allarmi destati dalla malattia dell'Im- 


urne come nel 1852 al grido: V 


1 Citoyen Bataille : 

i e l'immenso loto esercito | netiet! i 
sanno ormai che vi do o Stato. eb detta gioni Tit: 
t di essi e la Repubblica : | EL °;gni 00 cittadino 
ali deputati dietro avete il popolo | Bisi o 
pinge, di fronte la reazione! » 


ci "Vienna 2. 
« Persistiamo a pensare e a dire che vo- Telegrafano da Buda-Pest che slasera il pre- 


abolizione del corso forzose. 

In un articolo sul ribasso della rendita ita- | 
del telegra! liana e l'abolizione del corso forzoso, il, Diritto | 
ti 5 centesimi pel | esprime la fiducia che il ribasso della nostra | peratore era: 
telegra: fendita all’estero noo polrà in nessun 

Trenre ostacoli all'apertura del cambio, nè ge- 

essere | nerare nella vostra. circolazione 
‘cha sono del | melellica. », 
10 agrti to sta A 


di pubblici funzionari 
guerra a coltello 





Sua Maestà si è alzata. Non uscirà 
ancora di camera. Lo cura il dott. Leu- 








alla febbre del principe Bismarck, 








bblica una lettera 

al generale de 
suoi partigiani dal 
cagionando una 


e e 
Ml Principe Napoleone a Auteuil. 

3 al Popolo Romano: 
i iersera, il Principe Gi- 


erie e fu 
salute del 
Boileau, 
ad uo 





Concii 





giudice d''istru- 
ne per nolificar- 
era stata 





‘no. 


, il commissario di 













linea ; peg! 








tando questa legge la maggioranza repubblicana 
fece un' opera patriolica e di alta chiaroveggen» 





tendenti. » 
‘Questo giornale spera però che il Senato 
voterà la legge e che preferirà le espulsioni ad 
un conflitto fra le Camere. 

Il Télégraphe > 

« La Camera dimostrò brillantemente la 
sud volontà formale di non lasciare il Governo 
disarmato di fronte all'insolenza ed agli assalti 
dei faziosi : il Seoato farà il suo dovere. » 

Il XIX Siéele confida che il Senato voterà 
ta legge per n Ì 













fermo: 
proporrebbera la confisca dei beni 


siguor Grévy. 
(Dal Corr. della Sera.) 

Non sì sarebbe detto, eppure è così: il sig, 

Grevy, il placido Presidente della Repubblica 

francese, ne ba piene le tasche della. presente 


Camera, ita, dalla if 
mera, come risulta ila convert fan 








ad ta dai dispacci dell’ altro ieri. — ‘Tra- 
duciamo testualmente : 

« Giorni or souo, il sig. Grévy conversava 
con un personaggio mischiato per parecchi anni 
nella diplomazia europea, sebbene ora non 0c- 
cupi alcun posto attivo. Il: discorso cadde sul 
progetto di legge per le espulsioni. 

« — Non avete par lisse il personaggio 
in discorso, che la Camera abbia da approvare 
il progetto Floquet o quello della Commissione? 
+ — Può darsi, disse il Presidente, ma in 
questo easo, il Senato lo respingera. Se lu Ca- 
mera perefste, essa mi darà, più presto di quan- 
{o 10 ini immaginassi, il diritto di domandarne 




















zione delle visite, ma 





passeggiare giornal- 


ili mento due ore. 
"è ilenuta indizio dl: 
del Governo di proseguire il pro- 
cesso contro il Principe 

ito l'imputazione di 


pue alla legge sulla stampa, ovvero di ten- 
A life 





( Dal Setolo.) 


Nei Débats si legge: 
iamo credere che il Senato ra- 
tifichi la decisione della Camera. Non la com 








vente 





pettiv 





È Cotesta avventura accade in un mondo 


fantastico, popolato di fa 
Egli conta a ri 


intasmmi. » 
nere che i Pretendenti 
la Camera di avere ob- 
ud un interesse elettorale e contida in 
una decisione saggia e ferma del Senato. 


ia è aperta, il metodo conosciuto : 
zione per oggetto, le fiabe di cospira- 


« Fu una sera seduta della Convenzione : 
il giacobinismo prevalse 
lito moderato liberale tutte 


amo io un marasmo, nel fango sino 
‘utti i cittadiai che conservano amo- 
ed all'onore abbandoneranno la 


mi 
+ Lotteremo per dovere di Franeesi, nel | .; n 
o » nel | cipe Costantino Maurocordato, rumeno, gio! 
ciglio pegate diS4 anni, ch'era stato arrestato a Pari 
peltiamo dalla Repubblica nè giustizia, nè pa- - 
triouismo, nè buon sce, seimpatano (a SES 
La Gazzette de France: 





( senatori ) che 


i marinaio, di 


tiamo per il por 
le conseguenze della 


la dissoluzione, e giustificherà agli occhi del 
paese una grave, ma indispensabile misure. 

°°° Ma vorrete reaimente procedere allo 
limento ? 
L= lo ci sono risoluto fermamente, pere 
chè è impossibile governare con questa Camera. 
Bisogna pensare soprattutto al legge e rifletten= 
do a quanto è aecaduto dacchè la Camera. è 
stata eletta, tutti comprenderanno 
di avere una Camera; con la quale, sia possibile 


governare. 
« la non vi fate illusione sui risulti 


5’ No, disse il sig. Grevy, il paese sen- 
tirà la necessità dello scioglimento n 

prio interesse; e se ponele mente a quanto ac- 
cade, vedrete essere impossibile che il paese, il- 
fuminato dagli avvenimenti, dalle discussioni che 
precederanno le elezioni, e dai consigli che ri- 
Peverà, non mandi una Camera migliore e più 
docili 
































— Ma non avete paura per la Repub- 





Niente affatto, rispose il sig. Grévy. 
La Repubblica non ha nulla da temere dal re- 
golere funzionamento delle istituzioni, le quali 
proveranuo al contrario che il suffragio univer- 
tale, quando non è consultato con iscopi perso» 
nali, ma seuza secondi fini, da vomiui, i quali 
non abbiano di mira ehe l'interesse pubblico , 
sarà più savio e patriolico di ogni allro conge- 
gno di governo. » 

11 corrispondente del Ti 
questa conversazione ha fatto 
raviglia, io quanto che il 

dietro, affatto opposto allo 


Parigi 3. 
Quando fosse approvata la legge sui preten- 
je dal Senato, sarebbe subito applicata 
Gerolamo Napoleone ; il quale non 
; ua si recherebbe. in Inghil- 
























terra coi figli. 

'Ritiensi che Il decreto di espulsione non 
comprenderà la principessa Matilde che_reste- 
rebbe a Parigi. (Gitt.) 
Parigi 3, 


iornalmente Ja magistratura, Alla Camera produsse irritazione il. voto 
, gi abbosseranno tulli co- | del Senato sul giuri 

lavo la tradizione, che portano | emblemi religiosi 
he esercitano una influenza | conflitto. (Diritto) 
edi i soli eroi della BELGIO: 


» giudiziario © sugli 
accolto come presagio di 













Le Autorità francesi consegnarono il pri 


e 
che sarà processo per parecchie tru, e quali 
,000 lire. (Secolo.) 


AUSTRIA-UNGHERIA 


equivale ad una ri- Giornali a Vienna. 





î 

incendiarii della Comune potranno ot- | ciò fatto, e come giustifichi tale misura, che è 
esercito , divenire consiglieri ; | una restrizione della libertà di s È 
Principi no! » 











jgurò freddamente, sen- h 
però frsdezoenta Sia | Vero Listy, 
. Thiboudin fu Giuda!e 





i è fatto interprete alla 
be 





blica di Vienna per il di 
furono colpiti due giornali viennesi dell’opj 
sizione; e interpellò il Governo perchè abbia 
| Go 
verno non ha per anco risposto, ossia ha rispo- 
slo togliendo a un giornale dei giovani ezechi, 

diritto, che poco fa gli a 
uno speciale filo te- 











veva concesso, di utili: 
legrafico ira Vienna e 





diritto di firmare cam- 




































—_——— 

sidente dei, ministri Tisza Colomanno e tre col- ilme, ' bambini, ma, per un ritardo del cuoco, erano Francica dimostra la necessità che Ca 

leghi partono ser Vienna per asisere alla Gon- Vicenza, 12 gennaio 1883. vostra 1) quasi le 8 e inez allrehò lasciamo quel i: comunicazione con tut, perte 

ferenza dei ministri. A Grazie, e di cuore, per la gentile interpel- . imare non era ancora Tale proposta 
Mandano da Pietroburgo che a metà d'a| \ynza ch'elia, anche in nome di codesto onor. | maggiore, del fegato è non sf Moiage 





peratore coll’ Imperatrire andrà a Mo- da Augitola a Soverano. 


solenne consacrazione della cattedrale Te Ki 
oronazione dello Cr è fina defini : igor gr) 
pei IA palco see Crt 


{ Secolag di Tenda che hanno tutte un'importanza sia 






























ica. » issione ha chiesto » 
Roma sarò trasferito a Vienna. o entra hire si aumenti = cri Milia “og FREE ‘Pretcn 
elroburgo si assieura che Giers sarà | delle mie forze. co | bll ; fiori, che d'a sttpde siftt, un disegno di legge spe. BB ietiggione abbia | 
e gii | edili) 6 0 pinne. (i P: cal pr che pi sir tn 1, Bc 
INGHILTERRA vi discomoscinta 1a 1 | Ml e nto vorei titocacae È" loglilio. li | 8a parle sono ritornati alle loro case, per cui stro naif} ere continua. 
gi qui atteso (ITA a rn accompagnato |" Col più vivb seniaionto; di gratitudine mi | righe si, aecarsicano ostinatamente © confusa | ap Seri iccpern Rea pa ge nano cei pla ia SA Parigi 3. — 
da Nubar pascià, di ritorno dalla sua missione | Professo te sme della padrona di casa, a quell'altro che | UPono oltre la metà, per cui non ve ne sono oggi “sereni 




































na. : i che circa 400. ure 
‘Appena Gieserre Vawanana. | parla della principessa T., afscinante nella sua |M Get 04 a tusingaroi che entro il mese in [ta Tonicadi 
imma completo della nuova organizzazi di ciò, il Comitato, | corso od in principio del mese venturo tutli sa- ma osserva che l'a, BRE!" centro sin 

ne dell'Egitto. i ranno ritornati alle loro case, dalle quali desi- | palto è per la costruzione di un ponte in legy, Sera 
Fra le altre modificazioni proposte da Duî-| hi in una smagliante fantasmago- per il bene comune nou abbiano più | meotre dovrebbe: essere in ferro. |saoad E svi 
ferin, e'è anche quella di abolire il tributo do- È Ù dai. capelli biondi delle contessine M. ai | ad sllontanarsi per fagelli, come quello dal quale Serafini raccomanda il ponte sul Burano, MIE ('@MAZIOMe tren 
vuto' dal Kedevi al Sultano. ente de Shel occhi del: | € loro e tutti dal più al meno nell'uno o nel- | vicinanza a Cagli, senza il quale i due tro; MB "e" “naggiora 
Si tratterebbe di comperare codest’ abolizio- | di es- |} Ber quanto l'argomento mi tenti, | l'altro modo, furono colpi della via nazionale mon ‘possono essere cu. BB sambra favorevo 





ne offrendo a Sulta: giunti. 





Ma n 
istratore, | non voglio che un rapido cenno di cronaca ab- Festa al Circolo artistico. — (Que- 


sci milioni di lire (Ind) | 
degl’ Istituti, ed ora |bia la pretesa di diventare una dissertazione | sta sera vi è il gran ballo al Circolo artistico 


membri sarebber 
damento all'art. 






Dopo una risposta di Baccarini in pp, 
alto; i capitoli B, 40. e 44 sono approvati! 












NOTIZIE CITTADINE alla Congregazione di Carità. | sulla bellezza. Punto e a ca a beneficio sn oc 
agi Nd caso infatti, anche in passato, crasi | _ Dopo la cena — cena squisita ed egregio Al capitolo £2,« Manutenzione e consersa,, BB *"°"c,; uricii a 
‘enezia d fe hi i | mente servita — il cotillon, ricco di sorpre- perdere ne delle opere idrauliche di seconda catesoria ,, BB Ljuta per conce 






o fafktti, anche iu paste perchè, 
Elezioni amministr: — | rivolto parecchie volte il pensiero; ma, per | ss, di gori, di graziosi regali per le siguore ; un bietlivo. vero, Cioè che, in una Cavalletto. prega il ministro di dar istruzin; MMlsoci n 





























Ieri l’altro abbiamo esposto ai nostri con- | la incompatibilità della contemporanea ele- | cotitton di sessanta coppie, che, per ballare l' ul- | ficenza, scopo precipuo, indeclinabile deve prese in seconda categon, '— (Seduta. 
‘eri pos rj È "ppi per sapo Seduta 
b zione del padre e del figlio, non erasi |timo galop, aspettarono che il nuovo giorno |essere quello di guardare atl' economia, si cu la di Padon MB progetto contr 
potuto proporlo. battesse timidamente alle finesti ‘cip. | raggiunto bell effetto. Non parliamo della sala da | © Vicenza, così anche prega di comprenderti i. 1° olesione. 

Carnevale. — A iout scigneur tou! hon- ballo ch' è magnifica per architettura grandiosa pregi ca che ne hanno il carattere e che i, Moved). 


Per questa stessa ra 
La Destra di 


Inistra voleva gio 
Londra 3. 
Vienna : 


gione, sio man | nevale. — A tout ; 
"i volentieri, lo proponiamo, benchè molto ci | neur, quiudi lo nostro ‘ominciare oggi S 
crediamo in dovere di pre-| sia però doloroso ommettere il nome del | 0a pubrise Pera petali regia Di, fiori, lampadarii 
sentar loro la nostra lista, nella quale noi | conte ( Ù iseppe, il gue del Hats bg ha | di Milano, ch' ebbe luogo ieri nella Piazza di San 
abbiamo b sseluso tutti quei nomi, che | rinunziato per questo a prestarsi pel suo | Mare J0 speltacolo che presentava la Pi d 
ci azzo bensi în troppo flagrante ‘bebitre- paese, ma dati d esso l’opera sua utile, | za specialmente per il graude concorso , era ieri | tulte queste sale vi è ricchezze e buon gusto. 

e speriamo la dedichi ancora per lungo verameute superbo, quantunque il sole rimanendo | Dappertulto stoffe ricche, gruppi, piante, ori, 


» n di linee, decora- | fono dimenticate nell'elenco del 1875: sono | 
i oO Sato ai ace core” | arginalure a. destra. dell'Astieo da  Monleedk 


a Precalcioo fino alla confluenza del Tesiva. 
così le altre opere. Raccomanda poi le dif; 
del Mella, ;e:che, essendo tultora aperta la rota 

relli, sia dato ai Consorzi il eoncorso go 
vernativo sollecitamente. Confida che Baccarn; 


cordata, fra l’ Associazione costituzionale 
e la agiata. 




































ia e l'Italia fare 








sto colle opinioni e coi sentimenti della praregiraticazoli zo ell padarii , fiori, ec. ec l’ caso | cui il paese deve tanta riconoscenza per i provi È 
grande maggioranza della popolazione o | Fare pini ere e presidente del |: voluto res tanto più d potrai perch vi è 10 moi n gici provvedimenti, di Fai Dion basi nè di Nota i 
tali da introdurre deplorevoli serezi P al ezzo con ludevole esaltezza — assai rara ve- | di baroeco e di rinascimeuto, di giga delle arginature : nelle Provincie di ‘Treviso el 





una Rappresentanza, che ha di — Nella lista concordata pubblicata 
calma “Er atqualita per deliberare sugli | ier l'altro è corso un errore. lufatti in 
interessi del paese, ma nel tempo stesso, | luogo di Selvatico Ercole Ch è il pa 








fu la stiate di 30 velocipediali, © poscia gentile, di bello, di grandioso da far sperare , È ille, iutransigea 
iniacionone e. ibra] ipedisti, e poscia ioco- | Solto ‘bene sull’ effetto di questa sera ira lo | . Lugli prega il ministro di fare che la Con. Mfgelbard, radicate 
Della priata balieria, composta di sei came | sciutillaro di cento e cento lumi. Vi lavorauo il | missione nominata per suggerire i modi di s+- MAtlemave, operai 








| tamente negli spettacoli di corse in genere — vi | 2Ulico; ma, nell' assieme, vi è un non so che di 
| 
il 










































evitando gli estremi, abbiamo con equità | doveva leggersi Selvatico Riccardo ( ch’ è i Matscheg, il Bedendo ed altri che d' ordii lontanare i pericoli della rotto del Reno e dare Cahors 4. —- 
tenuto conto anche delle varie minoranze. | il figlio ). i ea di alta saela Fadigati conte | lonecantio far altro che cosa belle € gentili... | 10 scolo alle acque della pianura bolognese, pr. Bfrepubblicano, el 
Ecco adunque la lista, che noi racco- pali. 4 ea li ROSoNI Witare di Masai Ren Calcoliamo già su un concorso si ll suo voto e si provveda in conseguenza. uport, conserva 
Midilano ci mcsisbicaneiiadini: ; È il sig. Loreta Giuseppe di Milano; ‘della quarta inzi parla della manutenzione delle opere di Marsiglia 4 
4, Bach faido rielezi c il sig. Sirtori Cesare di Milauo. Ridotto. — Sabbato, al cosidetto Ridotto | "! cotegonia e dei tagli degli edifizii esistenti sud BBprotestò coutro | 
14 mann cav. Isidoro (rielezione) | del n n) Veazia vi fu pre R di lusso, fa abbusiaaza asimelb’& il con- | £59e- Sostiene che le spese di questi non devono Billa rivoluzione iu 
2. Berchet ing. Federico primi arrivati d' ogni batteria, quiodi di 12 ve- | corso. colacn] ieramente a carico delle Provincie e Brusselles 4 
3. Bizio prof. Giovanni a lungo, occuparsi auche del mi iocipidisti ripartiti in due batterie, e vinsero i — Domani, ultimo giorno di Carnerale, ul- {i ga Serna ue Steto per l'imper- Bifire settimane d' 
" Boldù co. sete ipendio degli impiegati, e sapendo che gia esi- | signori Rodigai pnt Dante Giovanni e Tarla- | timo ballo mascherato, Biglietto d'ingresso L. 3. | 105) Cello sleaso Jule aria er) Files rato Po Diga 
Cattanei avv. bar. Girolamo le eletta dal prece rini Enrico di Milano, Ufie: le. i aggi gone x asi 
6. Centanini ing. Domenico * Consiglio, per proporre gli aumenti graduali ad Pislimenia si fu esca di deine DA Bullettino del 2 febbraio. n pat ” pi parole: » sa para ie asiatiche i iciaione. rl 
7. Ceresa cav. Pacifico ogni 5 anni di servizio, ne consultò i membri, | Primi arrivati della corsa precedente e vinsero: NASCITE : Maschi 3. — Femmine 5 — Denunciati | attraversano gli argini nella stessa categoria.» Kol 


i quali tutti, ma priacipalmente il conte Serego e | primo premio, bandiera d'onore rossa e L. 100, | morti — — Nati mm altri Comuni —. — Totale 8, So i È 
l'avv. Cattanei, si dichiararono favorevoli alla | conte Fadigati; secondo premio, bau MATRIMONI! : 4. Reveane 'Cinserie, tagliapietra dipen- | che Lusiause. pra frate il perte editato Lay li 


8. Combi prof. Carlo e 
a, non essendo sorla discussione che sul modo | d' onore bianca e L. 75, il sig. Luigi Figi- | dente, con Vianello detta Manetti Caterina, perla, celibi. | | acque ha nella Provincia di Venezi 


9. Dall Acqua dott. Antonio 


















srvvvvviveizrie 


40. Donà co. Francesco migliore di attuare il desiderato miglioramento. | Ni; terzo premio, bandiera d'onore verde e È. Vianelio detto Manetti Autonio, pescatore, con Revea- 

44. Fadiga dott. Domenico La cosa rimase lì, ed a ragione, giacchè tale | L- 30, il sig. Loretz Giusep) arto premio, | ne Anienia, perlaia, celibi. . 

42. Fornoni comm. Antonio provvedimento uscita dalla competenza del R. | medaglia d' oro, il sig. Tarlarizi Eurico ; quinto | siamo Gregori Regina ciale aan © De orepor 

43. Franchetti bar. Raimondo Cignone, jpyiali gui solo a spacciare gli affari | premio, graude medaglia d’argento, il sig. Tuffa- ML Barito Luigi copiano d' ecugiiari, Goa Perla] mb querce 





ì agire, perchè 

la raccomandazione di Ca- turbare al buo 

valletto per la difesa del Mella. la popolazione 
Lundra 4 





ordine o urgenti, finchè fosse eletto il nuovo | Velli Ferdinando ; sesto premio, medaglia d' argen- ; 
> ‘Be to, il sig. Manzetti Earico, Colli di ca Carolina, cel ni celebrato m Torino il 23 corr 


Ciò per altro ci è di buon augurio pel mi- Peccato che sia sopraggiunta la pioggia al 
lioramento deila condizione di tanti di quegli | Punto più interessante delle corse; e ne è avve- 


Sostene | PR fteltà izorà pit" enio della” Aosta | Mitre rc 


44. Giovanelli prine. Giuse; 
4ò. Giustinian eo. Gio. Battista. 
dott. Francesco 


18. Menti Lia 





DEGESSI 


















Fezinà, di anni 6ù, vedova » pen 








, la Russia | 
























| 
| 
cittadini le ragioni, per le quali non po- 
tevamo accettare la lista, così detta con- 
LI 
































































































» x di Vi — 5. Viscardi Bonomei 
eni, mente disponib Russa non potè aver | | dt Venezia. lisca tto Rosa, di ani 
49. Minich comm. prof. Angelo.» | tormenti e cloni tortili “e pionerebbe MUONI | iidosi di poca pioggia, ta La dulle prime, (al | ov, csi, dì — ©. Taglopetr Barbiro Ter, dix ta di Gram 
20. Olivotti cav. Giuseppe » ma poscia l'acqua incominciò a cadere molesta, cifre peli gn anni Baccarini risponde a Finzi che chiaviche da © 
21. Papadopoli co. Nicolò » € la gente sbandavasi. | velucipedisti tennero pu Valle: Risi | V® Ne SONO in quasi tulte le arginature. N Londra 4. 
dell dasiao ave. Alenia $ I Sumpo, quanto più hanno polulo e fesero Loc, di anni SN. coniugata caslmga, id, — 40. Fabris | menlo che la legge del 1865 mette Qerrà la pria s 
Pasta pri la pioggia al gentile sci di | Pandian Carlotta, di anni 55, coniugata, perlaia, id — 11. | Consorzii interessali la el ù 
34 Irorantr ii ann gonala cm Mecha > rei non appena Cigovaia | Gllare iu abbondanza fiori eggiadri alle signore | “cri Elma, di ann Si, male Sert, sd — 12 Me | Buona © caltiva, la leggo è talee la si dove uc: BP © Dubta 
 Pazaiiicaon) = delle Ditte che reclamarono contro la | “i ricatubiare coa_ viva a Venezia i viva che | 13. Alessandrini Madatesa Luigia, di ani 19, enti, came: | 1 algrado i richiami della Provi 
26, saperi "Angel È persia incompatibilità di 4 consiglieri che sono | 1° ‘Ila Ke iera, id. i 237 pon 93 gestori pareri del BA funzionari. OI 
, 26. cav. Angelo » anche reggenti 0 e A vele isti che hanno 14. D'Este detto Manesse Francesco, di 81, isiglio superiore dei lavori pubblici e del Con- Cavendish e 
27. Serego degl Allighieri co. Dante > parte alla gara, si è dalo dalla” Società | dev, questua, di fiurae. => 18° Vero tincnietti 2° | siglio di Stato. Per adollare allro eistema rici Mar 4 — 
SR poncro cogli Alighieri e R de Pene veneziane upa medaglia d'uro con comgato, ricoverato, di Venezia. — 40. Rosi Gia: desi una legge che modifichi l'esistente, Non (Mfreto di nomina 
29. Todros bar. Elia Di una parte incisa la veduta 1a Marco, e 47. Berton | può pertanto accettare la proposta di Fiuzi, ma le dell''indenn 
À bar. subito dopo il ll’ altra la scritta E cine \ l'osso di presentare una legge go il 6 [ebbi 
30. Tornielli co. Alessandro Ta poro pi 4 net. — 10 Dorotea Giasefpe, di‘auti d8° Galego. e | 99,19: Da poi alcune spiegazioni a Caraliti ubi di Golv 
» Venier co. Pier Girolamo » presentò anzi una Memoria chiedente in quale | ;_.; guame, id. — 20. Tassan Pietro, di anni 38, colibe, mura» | BOTBHI e Sormani ci applicazione della leg 
sa pesa fgecrà Elia » DS ebbe contenersi la Camera di fronte a at FRA SRRATE Ha Pago: prato, ce vrda TA classificazio 
. Volpi cav. Giuse » rcelamo. vedendo però, qualche 2 " : 
34. Wistz ins, CorllP° 2. |fiorno dopo ti su ritorno il promesso ris ri “ua forme bisogno di modificazioni; e circa la ch 
35. Zannini lott. Gi eppe & ‘o, telegra i ministro stesso, interessandolo le cui si è provveduto, dice a Lug e 
si ni a sollecitarne l'invio. Ricevuta la risposta che Zare: che farà premure presso la Commissi colla Svizzera. 
È i la Memoria suddetta era stata brebcosasa par nola Cortesi pi Been. Sormani che farà esaminare quale parte del re Madrid 4. 
36. Brandolin co. Annibale (er conaigl.) | al Consiglio di Stato, non riten dosi indietro e dalla A Belluno la candidatura Varè non | F'M€ delle acque possa affidarsi allu Provi i Sogasta, port 
37. Collotta cav. Giacomo »° © | convocare la Ù parte più scabrosa del circolo segnò con tanta | incontra alti ti di Venezia, ma con ciò non ammette piuge con vot 
38. Diena comm. Marco i rapidità una linea diagonale da scavalcare tre | | Imbriani, sic Hrnopporane che quella del- | pio che la giurisdizione idraulica debba ‘dipe i giuramento | 
39; Scandio Ò petali a quello di attendere il parere Consiglio di | "€ locipedi mettendosi primo e conservandosi tale | 1; briani, sicchè è qui sicuro ch' egli | dere dall' Ammioistrazione ; reso rega 
ì; cav. nel » Stato, e le eventuali decisioni 10 alla meta, anzi guadagnando terreno. riescirà domenica ventura. Il Varè pui, | vederà a tutto. e \' Associazioni 
del commercio. I a, lo ripetiamo, quello di ieri fu | smentendo quelle predilezioni per Vene- Gandolfi, relatore, dichiara che. neppure & Utolica, per di 













40. Cipollato comm. Massimiliano ilissimo, e, fatto questo saggio, | zia, che gli attribuiscono i suoi fautori, ha | ©°Mnisssione può accettare l'aggiunta Finzi. D Puetroburgo 
























M. De Marchi avv. Gio. Batti chissa che non venga il giorno che, a guisa dei i i ile di Finzi, ritenendo che il mi [ Wérsboury sent 
42. Levi cav. Giacomo fu quasi torneamenti antichi, vediamo corse di cavalli ed prestizto la plico più probabile di Bel- | so della convenienza ‘e giustizia. della she cu: Mibbitato dello. sc 
corpi Mar = se altre prove consimili nella nostra Piazza ! Vontal NE fronto di quella sì incerta di | manda e trovera modo di farvi ragione, aspetta fftranieri. 

44, Spada fre e Coi inutile il dire che ad ogni corsa tutti i | Venezia. Nè noi saremo certo di quelli | che provveda e desiste dalla proposta fatta. Pietroburgo 
46, Toi tati» 0 ampioni erano acclamati col grido: Viva Mila- | che gli daranno torto. Dopo alcune osservazioni di Cavallelto a Mi@iers ununzio 
. Tiepolo avv. co. Lorenzo rami di commercio ed |"% che esciva da mille petti. E con questo j-| === —emmerecpe merce | SOEMANII © replica di quest'ultimo, il cap. 12 è fer riassunte 
46. Valmarana co. Lodovico proceda, dursate l'anno corrente stesso grido chiudiamo questo cenno, nou senza Reno approvato. na qu 
Ù ad | però h Uonkikht Di mAfT i 

AT. Vigna dott. Francesco una uuosa revisione dei ruoli” dell Imposta, co | PÒ esteruae la speranza di rivedere la simpo- MALDAO Depretis dichiara che della proposta prese Costantinoy 
pu cpl Adi, tutrle,seora per alternare sensibilmente l'im: | 8 comitiva di questi baldi giorauot, che colla Camuna DEI DEPUTATI. — Seduta del 3, tala ieri da Beri la do il 20 corr. 
porto complessivo e in riserva di decidere in |!9T0 Eentilezza e colla loro bravura resero pos- Presidenza Telani massima, cioò la nistero spe- Washingtoi 

















». 

sibile una festa come quella di ieri. : ciale per le poste e_ tel dl’ Equatore it 

49. Balbi Valier co. Marco Giulio (riel,) i se deri EI Le conclusioni comunicate dalla Giunta, la | { elegrali e presenterà una qua 
porte - " gi la Soc vale ” la Giunta, la | legge per ciò a_temj riuno. I 

50. Carminati: eb, Costantino - ‘> fano da Sit Alberta Resto Lear Je Foole Ve prio ix gia gonvalidata L'elezione del | però di aggiungersi i setizio della ferrosi. La London.) 

52. 










ven 
. Donà Dalle Rose co. Ant. terrà caleolo ipalmente degli esercenti di | Chetto in owore ai membri del Veloce-Club. 






‘avalli, 50: | questione delle lerrovi i inte dispacci 
» no approvate. o % ie è complessa e immatu- Li 

. minore importanza. - ari (a x ra e molto più ii x li abitanti di 

Draghi avv. Girolamo » ee o è avi! Piccolo ma spicerolissino incidente | _ O'Petis, dice che risponderà luned © del. telegrat. Me pacs dica delle poste _ EBtcire atlInghi 

50 Geri Gole © [que Mico cpr, eta et, |‘ o I ra | ci a PT e 

Gestaldis avv. AN DUE , le ift, il quale doveva presentare econoînia pibblica alle aliro diverse. esigenze di lla Francia, | 


informazioni eirea al Veritas italiano, | Velocipedisti, montato su un velocipede a tre 






deliberazione sulla Nota del Ministero della ma | ruote, volle provarsi sopra ; i Laporta, a nome dell eychelles, ove 
i Asooli uve. Prospero: rina cirea all’ erezione in ente morale del Ve- | facendosi del male ud da Prod en - ime |” L cal seoidi Pasiano susa 
ineuto di Far 


Brazzodure Nicolò ritas stesso. Nominò poi le Commissioni per. | essere trasportato a casa. 


I lò manenti ed altre cariche pel biennio 1883-84 ; Sì assici ò senza conse- | Bazione b i 
De Bedia avr. Pietro Fisso i car. Wi  rppeentaia la iv | guess Meno “et emo NO giare ve Prlcazine del 


ca ca a, Prendendo atto della 
mini Ù 
legge | zione del Miuistero delle renga] 33) ditta crspi 





































Marinoni ta di vi 2 y 
igilanza dell'Istituto tecnico ; procerett $ à all’ ordine del giorni È 

59, M . Pietro l'estrazi talco 3 el —— (Questa sera il Carnevale _ Incomincia la discussione dei i del Leal Giorno: È Londra 3. 

60. Vicentini dell. Giovanni Messandro Leti 1° igechall lezione del sit | alquante. ore nella Via Vi Be | Dlencio del Miuitero. de vor). pubblici, e se | vati a alone [asa Oa di Mon 

4 vanni aodro Le ; ione | come abbiamo ne approva! ivo d utivo, e la Camera della G 

Qualcuno è rimasto amministratrice del fondo straordinario di soe- | Fata dello storto. e) spess Generali. | Mn S articoli relativi alle | non c'entra che per la spesa. Perciò non erede fe si 





: aecessa 
Sul 6*: « Personale e spese degli amantieo- | bia cambiata. I" po cere se Depretis ab- 





i x è | corso i di 5 
nella lista. così detta concordata, de cod | SocPer Peai dnocespati; è deliberò, per 






























































abbiamo pubblicato fino da sabbato, non | fallimenti. di Si, » Cavalletto dice che attende sia convenien: | aila ua iatin Prati 

” n de sia con , Ò 3 

figuri il nome del co. Giuseppe Valmarana, | Lico-Wocietà musicale Benedetto |i Le MS GIO a IINEdI iii dopo del Ministero di Ggricolturae Si "icetro sist 
una ae Lr più spiccate del di- tig - Sappiamo che venne nominato | vile. udito posto l' ist spy che aveva pel primo pro- leri 
aciolto Consiglio. La cosa ‘avrebbe mera- | P°Ufesore di armonia, contrappunto, fuga e com- | — iom ) Aaisonini: Fioponda cate. si istituzione di up Ministero delle poste © eri, è 
vigliato noi pure, se non avessimo saputo Resi ngi notro Liceo grz meio | bici con cavalcata die tara, desiai es Da loca f È oa pito sro distteggen bp intenzione che Fima riunio: 
che l'e; uomo non venne compreso | Conservatorio musicale di Reggio-Emilia. Il nuoto | © na festa carnevalesca. tig enti è necessarissimo conservare, salep aaioni che viaria aust 
melle rielezioni, solo in causa del suo ri- | titolare sarà a Venezia il 15 corrente, al più È i nel ri- [de e ponti mazionala ce Lust, donazione di stra- | difcazione, quali sono." È odare le tri 
fiuto di accettare la nuova candidatura. | tardi ton potendo venir pri , perchè, lo spet- dal iti vide aumentarsi il fondo sianziato epy adi Bertani accetta ‘l'ordine del giorno della ie italiane | 
Essendo infatti corsa voce in questo senso, | {20080 al Teatro grande di Reggio, dore egli di Zioni dei tracciati delle strade, e se la” strada fio sella K 










della Porretta debba, come ritiene, essere clas 


il Comitato dell’ Associazione costituzionale | "!5% 10l si chiude che la sera dell'undici corr. 
i sificata fra le nazionali. 


incaricò il cav. Fadiga, uno dei suoi Mallo Fapadopoli. — Ci scrivono in 
bri, d' ergal n opinione, sed egli bumgiaia en 
Fispose da Vicenza, ove si trovava, 








‘concorrere ad rizii fra 
Alle ore 3 dorera esserti. il desinare dei | aateozi00 dò spiegazioni circa’ la parte delle 







qa Secolletta svolge la sua 


bardo-veneto. 


invece l'ordine del giorno della Commis: , 
48. Prendesi in considerazione. 


Levasi la seduta alle ore 
(Agenzia Stefani. ) 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 


Parigi 3. — Gli Uficii del Senato 
ranno lunedì ovvero giovedì la Commissione pelia 
legge suì Pretendenti. E probabile che la dovuto per rispeti 
abbia luogo giovedì. Credesi che se il | qj rispondi issimo. 
Eacomia 









ca l'arresto del professore Pallaveri. 


romani ico ay a 


arabinieri. Non dev 
sciatori 
Parigi 3. — L' unione repubblicana del Se- 
nato decise di secettare il progetto contro i Pre- 
tendenti 
i La destra decise di respingerio assoluta 
pente. 
14.1 centro sinistro pronùnciossi contro'il pro: 
gallo, però sarebbe disposto ad accettare una Roma 3, ore 3.5 










Burano in irasazione, reudendo la legge impersonale e ge La Gazzetta Ufficiale di stasera reca il 
ue tronchi 


nerale, e lugliendole ogni carattere di eccezione 





sembra fa 
membri 





bbero disposti a cercare un emen | Risiederà a Venezia. 










— (Seduta del Senato.) — Deves' presenta nima. 








La Destra domandava lunedì, mentre la Si- 
aistra voleva giovedì. 


















Vienua: Dietro domanda dell' inghilterra, l'Au | modificazioni d’ ordine amministrativo. 









































\corso go»: B circa |' Egitto. Credesi che la Germania, la Kus ila li à i i 

o Mesoeciaia DÌ ci'es È Egilio, Grodesi che la Germania, Ia Hue. | ottasalla lire, raccolto colà fra i neotri 

er i pronti Mas ualico, nè pei ri connazionali a favore degl’ inondati. 
———__m_—_—_—_—_—em 

te al rielao Pa 11 conte Pier Bembo-Salamon 

Treviso ed BB) dario. luscritti 11870; volanti 7077 : Boutae- Alvise. 











igeate, fu eletto con voti 3424. En 
8673, 


authier, anarchieo, 460, 





30 gennaio : 








gelbard, 
Allemane, operaio 29, 
Cahors 4. — Elezione sena! roechiale di S. Pietro M., il giorno 49 del v. 








pubblicano, eletto con 225 voti, contro l'ages 
Duport, conservatore, che ne ebbe 414. 
Marsiglia 4. — Una riunione di socialisti 
stenti su di, protestò coutro la sentenza di Lione. Acelamossi 
ion devono | Îl la rivoluzione iuternazionale. 
Provincie € Brusselles 4. — It he, che lia sofferto per 
li tre settunane d'infiammazione intestinale, è en 





braio, verrà celebrato in suffragio dell anima 
compianto conte Pier Luigi Bembo, e questi 
cura della prima Sociela cooperativa di co 
mo di Murano, della quale l' llu 

dei fondatori. 



































to — 








brava in Sant'Andrea Apostolo di 
possa essa pure iutervenirti. 











alla cessione del territorio 


di FATTI DIVERSI 














regime del ni 
zia da di. Mera di ulcuni membri del Clero ungherese. Il Commereio internazionale. — Te- 
il Clero non deve lasciarsi | legrafano da Berlino 2 al Diritto: 














valletto pel Mirascivare dall’ esempio di alcuni imprudenti a Uu articolo del Reichsbote richiama l' alten 








categoria, B'mauifestazioni, quali erano fe petizioni dirette | zione sulla decadenza dei porti francesi e pre- 
lai Reichstag da una parte del Clero. Promelte | dice che il transito internazionale preudera la 








ra dell’ 








di agire, perchè tale pericolsa tendenza, polente | via di Genosa e 





Auversa. 














pne di. Ca lurdare il buou accordo esistente ira la Curia n $ 
e la popolazione, non trovi terreno propizio. Troneo Verceili- Robbio. — L'4- 
del tor Londra 4. La Germania, l° Austria, 1" genzia Stefani ci manda : 














pnt. lia, la Kussia lanno risposto verbalmeute alla 














Isima alle sdee svoltevi, riservandosi di trattare | fissata pel 5 correate. 
| chiaviche poscia. 
‘Londra 4. — La Conferenza del Danubio 
terrà la prima seduta domani, sotto la presidenza 
[di Grauvalle. 

















deve man: Dublino 3, — È ripreso oggi il dibattimento Tamberlik non è morto. — L' Agen- 








lla Provin=» Mcoutro gli accusati di complotto per assassinare | zia Stefani ci manda: ——. 
pareri del: Mi funzionari. Otto sono accusati dell’ assassinio Madrid 4. — 1 giornali di Cadice smenti 























Caro 4. — Il Kedevi firmò stamane il De- | nali madrileni. 














nale dell'indennità, la cui prima riunione avrà 
luogo il 6 febbraio. Firmò purè il Decreto di 
Cavalletto, MM wuiva di Colvia a consighere tinanziario del 





Secolo : 




















assificuzio» Madrid 4. — La Camera cominciò. a discu- 
possa aver ere il giuramento politico. 

Approvo la proroga al 18 marzo. dei trat- 
ati di commercio colla Germania, colla Svezia 





40 Zanchi Alberto di Bergamo, impiegato al Mi 

















cagione di un mazzo di 
ne maschere, ebbe un 




















Madrid 4. — La Camera; dopo un discorso 
li Sogasta, portante l'esempio dell’ lughilterra, 
respinge con voti 162 contro 43 la soppressione 
[del giuramento politico. DI 
che. prov ‘Madrid 4, -—— Il Vescovò di Barcellona sciol | — Telegrutano da Mantova al Secolo : 
se l'Associazione religiosa intitol Gioventù 



















tersbourg smentisce la circolare di Giers sul ri- | percosse date 
sultato dello scambio di vedute coi Gabiuetti | l' anuo_ scorso, 
stranieri. della Gaz: 
Pietroburgo 4. — Rientrato a Pietroburgo, | articoli violeuli contro i sucialisti. 
Giers unuunzio agli ambasciatori dello Gzar di 
ver riassunte ie fuuzioni. Il telegramma nou 





stessa 

















lcuna questione sal 
pi - | agricoltura, industria e commercio (Direzione 
pinta 4050 0 cor sg GERA a dell ferie è tr og alla luce il Volu- 
" ' me N. 42 dell anuo 1882. Esso contiene: 
istero spe» Washington 4. — Avnunciasi che gl' insorti Aiino rvestrg rg FNONI 


solerà una dell’ Equatore impadronironsi di Quito. 





dice delle materie : 





puente dispuccio dali’ Isola Maurice: I priuci- 
pali ubitanti di Tannanarivu sono di 


* immatu- 











elle. poste Le condi 
tettoralo di Macaga- | mona 

> regolata perire call aghilintt de prot ‘volta | agrarie della Provincia di Gremoi È 

ico Bar sperando di sbarazzarsi così lle ditcolta 1A Crelaia — Comme 





colla Francia, la cui squadra è attualmer.te a | sione ordinalrice 
Seychelles, ove attende rioforzi per una dimo- 





| bilancio, 
te ordine 









idamento di Tamatava, 















































its bee di DPR sui bovini, ovini e suini; e) gugfi auimali da 

urlo f I rà Stofa gortile € da colombaia — Relazione sulle mae- 

ali, passa tini ilopa ei MeA EVA I i, | Certe € Relazione sui prodotti — Programma 
Londra 6. — lu seguito a leggiera indispo- | del concorso e premii promessi — Eiencv dei 

di ser sizione di Muasier, ambasciatore <erwanios; ‘a- | premiati. 

». Gatnera, ‘tura della Conferenza imubio è aggi » - 

10n- crede Ha; 000 è ancora fissato il giorao della nuo" « Il Corriere del Ragionieri ». — 

pretis ab- riunione. ununciare che sullo que- 

va uguale —_... pubblicato in Toriuo un giornale 

ficostru- Nostri dispacci particolari. bimensile di ragioneria tevricu-pralica. 

Esso si propone essenzialmente di sostenere 
rimo pro- Roma 5, ore 3 20 p. i diritti dei ragiouieri, e di trattare le questioni 
e poste © Jeri, all’ Albergo E , tennero la | che riguardano la scienza della ragioneria. 
zione che prima riunione legati delia lega fer- N è direttore il ragioniere Pietro Bollino 
zioni che foviaria austro-ungarica-russa, onde rian- | © "6 sono pr Al più distiuti ragionieri 
che ue? nodare le trattative già corse colle ferro- }r pranzo 
no della vie italiane per ammetterle al servizio di- 

retto colla Russia. Oggi, seconda riunione, | 
sua opi- con intervento anche dei delegati dell’ Alta | 
pon l'ae- Italia, delle 


Meridionali e delle Romane. 
Roma 


idr 
cad 
sb 





pasta re 


Coperti: a stampa 
proposta non è apiprovata è approvasi agli antichi impiegati del Censo lom- | dei curatori del Tribunale di commercio di To- 
lire cinque ; Direzione 


Abbonamento a1 
ivi tI Urbano Rattazzi 2. 






Cavallotti svolge |’ int zione cir- 







is dice che se lu forma dell'in- llatare.e. prossie:paipanesbiia 











Il vuoto che questo 
sciato fra gli amiei che | 


imavano tanto, ed ai 
quali non v'era atto gentile, non delicatezza di 
pensiero e di sentimento ch' ei non usasse, do- 
po un mese si fa sentire come il giorno in cui la 

izia tristissima commosse, si può dire gran 


Poche cose hannovi al mondo più preziose 
di un yero amico che delle tue gioie 
in esse conforto e quasi 
delle proprie sventure, che dei tuoi mali si attristi, 
€ pel quale l'amicizia insomma, non sia vuoto 
suono sul labbro, ma soave fuoco nel cuore. — 
Ed Antonio Gallo era uno di quei preziosi amici 
che ogai gioruo si fanno più rari, e 
moria per trascorrere di tempo, 
fortune non potrà svanì 
rimpiange come il primo giorno, e lo 
w' egli meritava. 

Povero sior Antonio! — Altri parlò del suo 
amore per l'arte a cui tutto sacrificò, e che si lo 

sua parola intouazione, slan- 





decreto che crea la Commissione la 
La della > per 
ir n get ter ticani | legge sui provvedimenti per_ gl’ inondati. 


damento all'art. 1° accettabile dal: Centro»sini- Assicurasi che la relazione della Sot- 
stro. to-commissione del bilancio della Marina 





Gli Uflicii delle Sinistre riunironsi dopo la | dimostri fondati di 
N c ta di limostrera infondate parecchie accuse lan 
soluta per concertirsi sulla glia dei conmi?.| cite recentemente all'amministrazione omo- 


lire dall'animo di chi lo 





il progetto contro i Pretendent I giornali sono generalmente favore- 
L'elezione della Commissione è fissata a | voli alla proposta dell'istituzione del Mi- 
nero: nistero delle Poste e Telegrafi. Quasi tutti 
però convengono che tale creazione deve 
Londra 3. — ll Daily Telegraph ha da | essere preceduta e accompagnata da altre 





facevan sembrar un meridionale, 








stria spieghera dettagliatamente le sue vedute Il console nostro a Brusselles mandò 





ime doti del suo cuore. 
che pochi, eredo, come 
sentire, e di cui potrei 
se non lemessi che narrare certi tratti 
sq delicatezza non sia profanarli. — 
A coloro che il piangono, sia di conforto 
l'eredità d'affetti ch'egli lascia, quell' acuto rim- 
suoi molti amiei pensano alle 
» negozio, € che volavano ra- 


Leggesi nella Voce di Murano in data del 


solenue ufficio fucebre nella chiesa par- 






è più spesso rattristato 
letta, dei suoi ricordì, 





suoi compagni che 

rammemorava sempre, dei la- 
il vario esito dei quali e gli ese- 
cutori stavauo scolpiti in quella sua ferrea _me- 


stre unmo fu uno 


La Società stabilì il detto giorno perchè la 
dell’ est npedita nel 24 corren- 
Se non che il vero conforto ci viene dal- 
l'alto in quella Fede che come sempre 
vero amico quieterà l'angoscia dell’ affitta 


trato ia convalescenza. di Ù 
"i pompini i ii ATE Ca l'i aatmeneni io: Sellerio di bb chi cale 


che la Turchia è il Montenegro conclusero una 











bs 
Compiesi oggi un mese che la morte rapiva 
all’affetto della desolata famiglia il maestro Am- 
tonio Gallo. 
Affranto da gravi sofferenze, egli lasciava 
la vita desiderato e compi 
definito di amici, i quali aveano saputo ap- 
prezzare le belle doli del suo ottimo cuore nel 
corso della sua affaticata e combattuta esistenza 


Scrivere un elogio dell' uomo dotato di va 
slissime coguizioni wu: 
sione ch'egli senti 


lo da un numero 





rcelti 3. — L'apertura del tronco Ver- 


‘ad alcune MB Noia di Grauville, esprimeudo l'adesione in mas- | celli-Robbio, della linea Vercelli Mortara-Pavia è per quest'arte, non è certo 





‘Amico fido e sincero, potei, assiduo al suo 
letto, maggiormente conosci 
fosse, e quanto affetto racchi 
squisitamente gentile, che tutti volle ricordare in 
quei supremi momepli, rivolgendo parole di con- 
forto e di affetto alla moglie derelitta, alla sua 
allieva e protetta, che riguardava qual figi 
quell'anima buona e geutile, che, vera ami 
cuore fu di grande aiuto all’ infelice consorte, 
sura al povero estinto. 

l'affetto ehe a me pure 








juanto buono egli 








vendish © }urke. scono la morte di Tawberlik anuunziata dai gior- 





creto di nowina della Commissione iuternazio- Coltellate al coro delle masche- 
rea Moma. — Telegralano da Roma 4 al 


La gratitudine e 

porta apprezzaria nell'istante supremo 

della sua dipartita, che, nella benedizione data 
volle compreso me pure. 

Accetta, anima eletta, questo povero fiore, 

che doverosamente in questo giorno 


tomba depongo. 


Riconoscentissimi 
strazioni di affetto ,e 


ferì il corso delle maschere fu molto viva- 
R della legoafiggi (ino sgiameo ce: avvenne però un deplorevole incidente. Cer- 


nistero dell'istruzione pubblica, ex-giornalista, & 

i gettatogli da alcu- 
ve diverbio: l'interlo 
Mate eutore, dopo scambiate le prime parole, trasse 
ta coltello. gli produsse uua grave ferita al fianco. 


le molteplici dimo- 
li condoglianza, ricevute 
durante la malattia e nei lunerali della nostra 
amatissima madre Amma Chiarelli Capret- 
potendo, come sarebbe nostro desiderio, 
scheduno in particolare i no 








può bastonare a buon mercato. 








Dopo sei riuvii il tribunale correzionale 


neppure la: fÌ Cattolica, per disobbedienza ai suvi ordini condanuò ieri Giovauni Fochessati a dieci gior- 
a Finzi. ‘Pietroburgo 4. — Il Journal de Saint Pe-|ui di carcere e Margovari a due giorui per le 
pubblica via, nell'aprile del- 


idro Luzio direttore 
ita di Mantova che aveva scritto 


sono 

1 coniugi De-Rossi ringraziano, commossi, 
tutte le gentili persone, che, in occ: 
morte della signura Pierina Marzari vedo- 
va Martinelli, loro amatissima madre e suo- 
cera, divisero il loro cordoglio, e chiedono scusa 
se commisero qualche involoutaria maucanza, 

i dall’immenso dolore. —482 





Annali di agricoltura. — Di questa 
raccoita pubblicata per cura del Ministero di 


rn 
La signora Mariamma Merlo vedova di 
Ciani Ignazio, di S. Biagio di Callalta, pro- 
foudamente commossa delle spontanee e cordiali 
di affetto, stima ed onore, onde 
il popolo, gli amici € i conoscenti 
ve decorarono gli 


n — Anuo 1880. — Concorso di Cremoua. — Ro- 
Londra Lo Standard pubblica îl se- | a. Tipogratia eredì Bolta, 1842. — Eccone l'la- 


del 1880 in Cre- 
zioni 





ne deplorarouo la diparlita, 

olficiù supremi e per la pubbli 
tempio parato a lutto, compie il sentito dovere 
di porgerne a tutti coloro, che iu qualsiasi mo- 
do vi presero parte, le grazie più distinte e cor- 
liali. Ob come si allevia il 
forta lo spirito in sì acerba sventura, conoscen- 
iarissime prove, che il diletto defunto 








ne ordivatrice — Commissione giudicatrice — 


, GI ibar- | Relazione generale — Reiozione sulle Aziende 
strazione navale. Gi indigeri temono il bombar- | REALE te sugli animali, a) sugli equiuì; 6) 





lore, e sì ricon- 


: 
per tauli segui pielosamente compianto, 
e per geulilistimi modi solennemente onorato 
Con questo rapido ceuno, 
vedova desolata dichiara a tutti quei buoni, che 
ebbero tanta parte negli 
serbarne incaucllabile riconoscenza, e memoria 
83 


ito dal cuore, la 


splendidi funerali, di 





1 solloserilti per sè, € pei 
gondolieri, si sentono in dov 
pubblicamente la loro gra 


ere di manifestare 


ine verso Sua Al 
Principe Don Carlo Infante di Spagna | di 4° aprile prossimo venturo presso tutte le 
pel suo munifico e grazioso traltamento verso | Sedi e tutte le Suceursali della Bave: jonale 
di loro; € così pure seni 

esternare simili sentimeni 





itole da I. 4 | 
‘ali con- 
tro la tosse. Dirigere domande alla farma- 
cia del dott. Adolfo Guareschi, via Geno- | 
45, Parma. 23 


BANCA GENERALE 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale: nominale L. 50,000,000 — versato 

{25,000,000. 


Il Sindacato per la vendita delle 50,000 
Azioni nuove della Banca Geverale che si è 
sciolto il 31 dicembre u. s., fa noto che fi 
venduti due lerzi delle Azioni 
tecipante al Sindacato stesso, 
versato L. 100 per Azione, 
L. 50 versamento sul 1° decimo, dovi 
una Azioue liberata di :j10 sopra tre solto- 
scoitle senz” 





























Azioni e il pagamento 
effettuati presso 
seguono : 





ignori Emanuele Fenzi e C. 
telli Biogen. 
igaori 

Venezia, Signori Jacob Levi e Figli, 

Parigi, Banque Franco Egyptienne. 

Tricste, Siguori Morpurgo © Parente. 

La cousegua delle Azioni e ìl pagamento 
delle L. 10,65 si faranno contro presentazione 
delle ricevute provvisorie riecipazione, alla 
persona intestata nelle medesime o alla persona 

stificli di esserve divenuto legittimo pos- 
sessore le gire aute: 
di cambio 0 pubblico notai 

Per le frazioni di Azioni è fatta facoltà al 
portatore della ricevuta provvisoria 0 di © 
pletare la frazione per arrivare all’ unità 
cedere la frazione medesima ; il raggue 
compensi sì fara sul prezzo delle Azioni della 
Banca Generale portato dal listino della Borsa 
di Roma del giorno precedente. 

Di regola, la presentazione delle ricevute 
dovrà. farsi mento presso il 
quale si efletluò la sottoscrizione. Le ricevute 
emesse da Stabilimenti e 
di Roma potranno 
centrale di Roma; consegua 
dei titoli e il pagameuto del denaro si effettue- 
ranno soltanto dopo alcuni giorni, per le oppor- 
tune verifiche. 

1 fondatori, i quali dichiararono di 
irare nel Sindacato per le Aaioni da loro sot- 
toscritte, potranno, contro presentazione della 
ricevuta’ provvisoria, avere le Azioni stesse e gli 
interessi 5 per cento sui versamenti dei 3,10 
firmando la relativa quietanza. 

Tutti 1 soltoseritluri ci 
i Sarei riceveranno | 
teresse 5 00 in proporzione 

Roma, 29 gennaio 1883. 
155 LA DIREZIONE 
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SOCIETA GENERILE IHWOBILIAR 
DI 
Lavori di utilità pubblica ed agricola 
























































anno anticipato 
immontare dell’ in- 
anticipazione. 














Capitale nominale L. 30,000,000 
» smesso» 25,000,000 
. versato » 12,500,000 







pubblica ed agricola rende no 
braio 1883, nella sede della 
è proceduto al sorteggio, 
lazione e eonseguente r' 
N. 187 Obbligazioni sociali. 
Le Obbligazioni estratte a sorte portano i 








































numeri : 
® 22296 
Dn 22466 
916 22483 
4054 22686 
1109 22650 
1328 22810 
1410 
4696 23118 
1913 29751 
1967 23773 
1948 23872 
2361 23686 
248 24013 
2085 24223 
2656 24434 
3681 24624 
3754 24814 
4074 24888 
4295 25904 
4805 25423 
5148 25601 
5205 26051 
5696 26056 
5503 26206 
5404 2693 
6006 26439 
6148 242 
Ga 26841 
6782 27086 
n76 27106 
7455 27368 
7884 27618 
8548 27726 
9106 27984 
9219 28026 
QUA 28092 
9706 2642 
1 possessori delle Obbligazioni porta 
numeri sopraindicali restano avverliti che esse 
borsate in lire ciuqueceato il 
ri dovere di | nel Regno d' Italia. 
Sì avvertono in pari tempo } portatori del- 
igazioni in corso che la Cedola scadente 
le p. v. di lire 12.50 d'interesse netto 
| sarà nello stesso giorno pagala presso lulte 
le Selle Sella 


tutte le Succursali della Banca Nazio- 
nale nel Regoo d' Italia. 


ancora pagamento e che 
Posta [een ra nt Mille rispettive ve) 
del rimborso. 





19248 20923 
19965 ‘20982 





19056 20362 
1° febbraio 1883. 






isi è giunta al suo ultimo pe- 
può far altro che cercare di sol- 
immalato e dimnuirne le sue pene ; pe- 
rò nou si può comprendere come fanti amma- 
igano ad un periodo avanzato di con- 
sunzione, quando possono venir guariti 
mente collo Sciroppo d' Ipofosfito di Calce cl 
fa scomparire la tosse, i sudori notturni, e cl 
con un uso continuato © regolato, ridona agli 
lati la salute e la robustezza. Come si com- 
prende, gl' Iposfosfiti souo ) migliori per curare 
i Catari cronici, le tossi ribelli, le affezioni 








La sua efficacia ha dato luogo a numerose 
devono riconoscere come genuine 
je portanti la firma 
mault et C.*, la marca di fabbrica e il timbro 
azzurro del Governo fi 

Questo prodotto si trova 








€ vere solo le bot 








GRESHAM 
ANSICURAZIONI SULLA VITA, 


Il 44 dicembre ebbe luogo a Londra 
semblea generale annua della Com- 









guito alla morte di 
olizze venute a scadenza 
5,229,60 per riscatto di 


Eseguiti tutti i pagamenti, sopravan- 
zò una somma di L. 4,‘ 
mentò il fondo di garanzia per le assicu- 
razioni in corso, fondo che al 30 
1882 ascendeva a L. 79,368,882; 
oi destinata la somma 
2,250,000 da divider: i 
quattro quinti agli 


2,457,80 che au- 








sicurati partecipanti. 
45 








Filande sistema perfezionato 
con l' estra: 
(V. l'avviso nella IV pagina.) 





-————rp 
Cappelli da uomo da don- 

na e da ragazzo, berrette di 
sela, felpe, mussoline, fustagni, 
marocchini, fodere, nastri, gom- 
me lacche e 
(Y. l'avviso nella IV pagina.) 





Lunedì 5. febbraio. 
nos. — L'apera I Promessi Spi, del mae 





tiatmo corposa. -- Le serve al posso. Alle ore 8 fl 








(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 











io da qui per Cartagena, ritor= 


i 
nò indietro facendo otto polici d'acqua per ora. 








Nell'attigua rada del Pignataro son 
icesi, abbiano fatto danno fra loro, Il 
procelloso nom permise. di scendere 








in terra agli equipaggi. 













Ig. 
dal capitano Poggi, che irovavasi 
nelle vicmaoze di Arbatax per caricare di vinà, 

Tutto l'equipaggio si salvò; si spera di salvare anche 
una parte del carico, ma il legno pare sia andato sfasciato. 












Queenstown 27 gennaio. 
Si ritiene che la falla nel Rachele, sia superiormente 
alla linea d' immersione; quindi la si calafaterà, 















inaio. 
Proveniente da Trieste, giunse qui con danni il trabae- 
colo ital. Colombina, padrone Malusa. 





Valparaiso 16 dicembre. 

Il bark jtal. Emanuele Manetto, proveniente da Iqui- 
appoggiò qui il 28 noveme 
, avendo sofferto. cattivissimo 
fat. BI S. e long. #8 O. Una prima perizia ordinò 
do sbarco di porzione del carico, € presentemeote si stanno 
| trastordando 700 tuon. sopra uu pontone. li bastimento apr 
pare in geuerale danneggiato, © si dubita che possa essere ri 

| sto 1 sz da pater proseguire i suo viggin 












































Il brig. Elisa, cap. Magnussoo, da Newcastle con carbo: 
me per Malaga, a seguito di cattiVistimi tempi sofferti nel 
Canale, la scorsa notte fu assistito 6 condotto a Folkestone 
colle ele hicere e faciente acqua. Alla prossima 
versà rimerchiato qui. Il capitano dice di avere 30 polsate 
d'acqua in stiva; lo pompe funzionano continuamente 








Lo scovser, italiano Im 
da Trieste, com getto di tutto il carivo 








Enne: ugo è sito 21 genio. 
piroscafo francese Tage è stato scagliato dai pirosca 
Areshusa. sa 

































































































































































Ne godrà, inveco, P acquisitorap, se l' pliop3 | | La labera D indica che teso 8 [io J 
tn i dla rt i Ven] PT | [E AT E SIZE 
v ser | it tato ponte qualnoque sente B G 1 dl |uenitocao i Vencni, si pia a chie 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI clausola a rare qualunque even Linea Conegliano- Vittorio. \ Bauer riinwa avere interesse, che dalle ore 9 ant. del 46 febbrain 
prolungamento atea o. Vittorio 6.42. {i—a 2.26 p.530p. 6.402 BASSA . A 1885 e giorni successivi, nel locale a pianterren, 
A reperire Grand Hotel Italia in Gampo 5. Cassiano, N. 753, saranno dall'uci. assoc 
Se ____| nel termine perentorio di tre mesi dal A eB_ Nei soli giorni di veoerd! mercato a Conegliano. | sul Geral presta ed in prossimità pia Sele: resina] yi fitepai Poe Voet i 
-|s|,® critica | 940090. 10,00). Linea Padeva-Bassano | Piansa, fiA,, EApoe, iipeea S. Cassiano, N. 2219, da 15 gennaio 1880 1 Par le Provincie, 
_|alite Aezia Dn ERANO | Restaurant SI matso 4882. Tali efett poconno venire riseal. th 
alzi ——______ |te dell'articolo 24 per le opere di prima pu | în vicinanza, nel fabbricato sppoaitamonto tati fino a che non ne sia seguita la delibera. 140 nei pedi dal 
RUS Diazione. rage le lavole Clcogratehe, le | eretto sulla ‘allargata Via 22 pet 
lati Art. 48. 1 rami e le tavole calconra iene Gr: lose Salone da pran: anno, 3 
n a; | line stereotipe ed altri strumenti di riproda- A è n l'anno, 30 al 
“| |aja|E pifi di opere dell'ingegno, adoperati a ripro- ia primo Ve) le camere separate Ito APPIGIONASI orsi ORO 
5 dure in alcune Provincie del Regno opere che . 30 ,. | pranzi e cene di società. in Calle Valarossa ‘a S, Marco, vicino al Fermi 
non godevano in esse la guarentigia dei diritti Y 6 e rega ep gi De prin A Vil 0-3 Brone Pe etti, al N.4330, M ni è di fuori per 
d'attore, ge mai fono Koi fotto dll G 1_r——€€ Speculazioni sistematiche. l'appr = 2a n n Sion pi lezzà ogni pogamanie è 
stensione delle leggi del Regno subalpino al 9 erren , ece., 
sto d' Italia, rimasti inoperosi nelle mani di co- INSERZIONI A PAGAMENTO L luae dille sonale | ad uso Studio, ece., con magazzino an —_— 
loro che prima ne potevano per le leggi del paese e mezzo di ona combinazione ecezionale | esso, all'anagr. N, 4334, da 15 dicembre 
È fare un uso lecito, ovvero se avessero a rimaner- ti realizzano mensilmente benelisli importantia | (eno: » i 
vi inoperosi per effetto della presente legge, pos- AVVISI DIVERSI simi con capitali poco considerabili no poi. a i SH . La Gazzell 
sono, a richiesta dei loro proprietarii, essere Per spiegazioni e prove del controllo delle Rivolgersi al proprietario, al viti 
stimati giudiziariamente in contraddizione di operazioni, indirizzarsi a Richardson e C*, t15 | N. 4329. M _ 
=. Eoloro cui appartiene il diritto di autore, ed e$- = " LPÎTG Strand. Londra (Inghilterra). 98 VEN 
#1. soda IOMDIO' caivi TIMES, London 19 dicembre, 4881. Ù liti = ASA 
: i rezz rai ndo i 
nie d'a inno nal'ciudi. | Premiata e privilegiata offici meccanica » surgnittra i 
jamo detto © 















SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con 
Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 3, poss 
DELE MAGISTRALE RICETTA delle vere pillole del 
profescor ‘LUIGI PORTA dell’ Università di Pavia, le 
quali. vendonsi a Lire 2.20 la scatola, nonehè la ricetta 
della polvere per stqua sedativa per bagni, che costa 
Lire 1.20 al facone, il tutto FRANCO A DOMICILIO 
(a mezzo pratale). 

‘Queste DUE VEGETALI preparazioni noa sole nel 


pagare, duran 





3 d 
» 
à 


3 

pi 

5. ! stimato e fissato dal giudice, 
ZE [te il tempo che resta dell'esercizio del dir 


f [ce medesimo dichiarati tenuti 


di autore, un premio annuo che rappresetti i 





= |irutti probabili del capitale impedito, ovvero una 


o T_—_ somma bastevole a compensare lla distruzione di 
CAMBI quegli strumenti, tenendo ragione del valore, del- 
lau e dello stato în cui si trovano. 
utore, chi lo rappresenta o chi ha cau- 
sa da lui potrà preferire quel modo di compen- 
pientt deb 14. so tra gli indicati qui sopra, che sarà meno gra- 












Rendita italiana 5 












(Battentes) 
Questo Machine 

















1 fui; €, nel caso che non possa o chie non 

sceglierne alcuno, il giudice lo diebiarerà 

100/18| 101|— #41 | tenuto a seguir quello che stimerà più couve- | 

212|s0] 212|75] niente, ovvero potra permettere che quegli stri 

i siano adoperati, per un tempo determi» 

rodurre un certo numero di esempla- | 
fi ehe polranno essere spacciati liberamente, e 
ciò otto quello eunentizo che crederà iù è 

Peak tonce a tutelare il diritto dell’ autore. 

SCONTO VENEZIA Nel caso che gli strumenti fossero stati, do- | 

ì po la estensione della legge subalpina, trasfor- 

Fiati o alienati da coloro che se ne servivano 

Come capitale di loro propria industria, ogni a- | 

fione nascente dal disposto ia questo ‘articolo | 

| 


4 

"wp 
3% sua costruzione 0 
4. Il Grossi assume 
5 
DI 








Svizzera 
Vienna Trieste » 






















Onor. Sig. OTTAVIO GaLLEANI 
Farmacista, Milano. 
Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole prot. L. 
PORIA, Flacons Polvere per acqua sedativa che 
esperimento nella mia pratica, sradicare 
done le Blemnorugie sì recenti che croniche, ed in alcuni 
casi catarri e ritringimenti uretroli, applicandone l'uso 
come da istruzione che trovasi segnata dal prof. L. PORTA. 
— la attesa dell'invio, con considerazione eredetemi 
Pisa, 43 settembre 1878. 
Dott. BAZZINI 


i Segretario al Cong. Med, 


Si trovano in tutte le principali farmacie 
del globo; e non accettare le pericolose fal 
sificazioni di questo ari 


Corrispondenz 
straniere. 













Del Banco di Napoli.» 
» Banca di Crelito Veneto. 




















Tiepacel telegrafici eli’ Agenzia Stefani. | sarà estinta. 
Bonsa DI FINENZE 3 febbraio E febbraio Le disposizioni del presente articolo sono 
applicabili anche agli esemplari di quelle opere 
che furono liberamente riprodotte nel caso in 
eui, per effetto dell'art. 48, estendansi anche ad | 
essì i diritti d'autore, Un mese dopo che questa | 
legge entrerà in vigore (1° agosto 1865) non sa- | 
ranno più ammesse domande per indennità fon- | 
lunque delle ipotesi precedenti. | 
che il presente Decreto, munito | 
erto nella Raccol- 

























date su q franca anche in lingue 
Ordiniam 
del sigillo dello Stato, sia i 
ta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 19 settembre 1882. 


UMBERTO. 





Ciascun flacone 

























DEPOSITARI 


zia Balner è Zampironi 
1a PIANERI è MAURO 
BELLINO VALERI 

G. ZANETTI e 6. RELLONI. 








Berti. 






Il Guardasigilli, 





$i eskiguiscono' Mbcchine perfezionate per 
stema perfezionato e 


esperi nza, danno un prodotto cl 
proprietari di flande costruite dal Grossi secondo H suo sistema. 
ito |' Estrattore della fumana perfezionato dal Grossi, il quale garantisce nelle fundo 

modificazione, di espellere perfettamente il vapore dail' ambiente della filanda. 
filande af nuovo sistema perfezionato a vapore, promettendo pron 
n 


esecuzione ‘a prezzi è condizioni da non lemere concorrenza. 


lle dette  Filande viene 








| Specialità in Filande perfezionate 
ANTONIO GROSSI 


IN 





ogiato Gros 
le con la, mass 
, e cento e 





vengono cos 





‘imoltre la riduzione delle veechie 





Guarigione infallibile e rapida 


di tutte le malattie provenienti da abuso a qualsia età : 
sterilità, debolezza di reni, spasimi nervosi, palpitazioni, 
melanconie , vertigini e tutte le 


indebolimento generale, 
altre malattie congeneri, 
lesza, colle 


GOCCE RIGENERATRICI 


DEL DOTTOR SAMUELE 


ed ai GRANULI d' ARSENIATO d’ ORO DINAMIZZATO 


peL portoR Apisoy. — Lire @ al fiac. 

Questo trattamento conviene anche nelle malattie di lanquidezza, nelle lunghe convalescenze e principalmente qua» 
do Ce Noa gi rigenerare | organismo, di riavorire le persone spossto da lunghe malattie e da. gravi perdite è 
Singue. — Questi due medicamenti possono 


che di fabbrica qui sopra, e la firma 8 
PRI e SI 





ande da seta a vipore e semplici. Con 0 senti Scopinatrici meccani 
4 leva senza ingranaggi, moto silenzioso @ di maggior durata 

Ja esattezia e con tutti i perfezionamenti suggeriti da una lungi 
velle d'ineamaggio; come lo possono comprovare tutti i sign 


essere presi separatamente. 
porta l'istruzione pel modo di cura. — Unde evitare le falsificazioni esigere sui fiaconi le mar 









parola : Aspettà 
aveva già dato 
attendeva adess 
valente, deciso 
Papa non ne 
che am 

« Il principi 
mandarono se 
battaglia così a 
sì vergognosa 





UDINE 








fatto nou ci è 

lunanzi al 
Bismarck comp 
sa era inoppori 
il fatto ci ha 





uò cedere ser 
tutte le invasi 
Sia sovrano pi 
polare, iu ogui 
che non può 
l'infomia dina 
stesso, che può 
ceduto, per vi 
molivo. Ji qu 
vole il princi 
nulla la 
popolo ia ques 
possono pareri 
del presente, 
all’ avvenire. 
loro trionfi no 
dai loro si 
esigenze del m 
nia, affidato | 
non sara mai 
vale che poss 
cosa? 





















provenienti dallo stato di debo- 





Tuomeson — Lire ® al flac. 





solo preparatore di questi prodotti. 


Vittorio Emanuele. — NAPOLI, Luigi d' Emi 
ROMA, farmacia G.. Berrott, via, Fratl 


.. — TORINO, farm. Taricco, Piazza S. Cari 
je a 1j2 pacco postale. 










































G. Zanardelli. Ias 
L'ufficio: 
| Azioni dalla Bunea: 824 — ————T Fw Pig 
|Consolidati turchi 4108 lino, r 
400 para si 30 |obblig. egiziane 355 — ORARIO DELLA STRADA FERRA ci da ragione 
n fia i — __—————————————& principe. Bisu 
Zocchini imperiali 5 63 Lomora uNRE PARTENZE animi giornale uffi 
Napoleoni d'oro —9 49—|cons. inglese 108 5g Ì Presta si ris 
3 Cons. ltaiiano (da Venezia) | (a Venezia) | aggio, è ner 
Panici aghe d a Gr namento visi! 
Rend (3 00 19 4S |" ro Padova-Vicenza-| 2.9. 5 DIST) chi che gli 
$ »500 1149? Verona-Milano- |»? 5 29 10 Violo su tutli 
Mondita Ital. 86 95 BERLINO 3 Torino. 855 pr 43 Governo iu P 
sar 50 & È I eli 7. 10 la pace dovra 
KLao Zichè al Papa 
nime. Le | 






























Padova-Rovigo- VET Si s H | 
ATTI UFFIZIALI Forrara-Bologna, pis | x ito | 
SI sara E tal n | A —D | pio.so Ì gazzi e di tatti gli artico! 
iti esci apettanti agli autori ———t— ir | 
opere dell'ingegno ; durata e modo del | Treviso-Cone- | » pe. pa Dr stagione invern 
loro esercizio. gliano-Udine- 7.80 C) | n 11.360) | 
(Fine. — V. il N. 39, 3 032.) Trieste-Vionna | + CU | rist | 
Se l'alienazione dell'esercizio dei diritti poss 850 
d'autore, avvenuta prima che la presente logge | Per quasto linea vedi NB] p. 5.10) | p_ 9.15 | 
entri in esecuzione (1° agosto 1863), fu fatta , GM | p414.35D 
per un tempo determinato, e se, giunto il ter-| —().Trei locali. — (*) Si ferma a Coneg ba buona e a prezzi modicissimi. 





mine da essa prestabilito, non è ancora compiu- NB. — | treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
ta la durato di quei diritti, misurata secondo le | - 5.35 a. - 2.18 p. - 4 p., ® quelli in arrivo al- | 


















Ditta Marchesi e.Brutti, avendo questa cessato di fabbricare, 





cappelli 


per la cappelleria, come felpe, (della classica Casa - 
ggi - MASSING), mussoline, fustagni, marocchini, fodere, nastri, gomme 
un completo assor 

la donna e da ragazzi, di berretie di seta e di st 


mie che possono fare nella gestione, e I° esperienza da esse fat: 
ticolarmente per quanto si riferisce al lavoro — le pongono in grado di vendere 





fesa dello SU 
Venisse la pa 
disarmare. M 
al disarmo vi 
un fatto, non 
$i0 sia chiari 
servi il suo i 
un carallere i 
che un uomo 
puese ove la 
steri è quella 
maggioranza, 
Sicura, Gli w 
niente di bu 
loro giornata 
vrebbero ov 
tempo. Con d 
principe Bism 





la confezionatura 


la uomo, da donna e da ra 





pi 
cche ec, ec. 








© di cappel 


PL LA A 


SAL Pa È 














norme poste in questo articolo, l’autore 0 chi | le ore 9.43 a. - 1.30 p. - 9.13 p. e 14-35 p» | 
lo rappresenta rientra pel rimanente tempo nel- | percorrono la linea della Pontebba, coincidente | è 
l'esercizio de' suoi di ad Udine con quelli da Triesie. Ì 


dato di lire 1240:38. (F. P. N. 8 (di Venezia) —’Treviso-Oderzo-Motta, l' elen- 































RIA e URTO Ma e dl Udine, co dei fondi necessarii, € | 
. P. N n iL ela 
DOSOLI ATTI AMMINISTRATIVI | —_ 1 creditori nel fallimento  Felative indennità. 
di tutto il Veneto. L'otto febbraio innanzi | di Antonio i, di Udine, Le gventuali. opposizioni 
_ 1a Difesione delle costruzioni | sono convocati il 22 febbraio | ©mtro 15, el.rnl 
ASTE. del sesto pd del pipe) ni ia (. P. N 9 di Treviso.) 
W 7 febbraio li d mo si l'as per la nomina della delega- = 
arri ebbene Iemtnai al rente di Laopoido ipnori del: io di ro, 190; mem tia: l'appalo della provviste di dora. cerrenlena del CITAZIONI 
Tetenale di Fordonon toto seri DIA FIS, 1007 100 A IONI IL ite di Canosa, OE gue Mertacteti, | © ri La Ditta S. Schapriog»r, 
nell'asta in con dti tnlita ‘prorvi: (no. 920, mappa di Ceneda, a 3 forni e relativi accessorii, (F. P. N9 ai Udine.) di Trieste, è cituto entro 40 
Lo __ il innanzi al Tribunale di 


basse. provvi- no. 929, 997, sul dato di lire , 
R046 0 netia mappa di ne Pia 
ne, n. 1131, sul valo di lire 


156:33. 
(F. P. N. 10 di Treviso.) 


| 
fatali seaderanoo il 2} + 1.creditori nel fallimento. Udiogs per sacotirai | condan= 


dei fratelli Natale © Gi nare al pagamento di L. 
aiale © Giovan 6g secessorii alla Ditia Sal- 


ir locati il watore di Antonio Turri, di 
Il 27 febbraio ed occor- L'8 febbraio, Tria Bologna. 
rendo il 6 e 13 marzo innan- ll 20 marzo innanzi al Muni spia ar a nta ex ella de'egazione (P. P. N. 9 di Udine.) 
‘di Feltre sì ter- Tribunale di Padova ed in si terrà l'asta per l'appalto: sorveglianza e del curatore. Car: 
nti confrouto di Giuseppe Cave- dei lavori di ricostruzione del (. P.N 9 di L'eredità di Gio. Maria 
stro si terrà l'asta del nu- Cimitero della parrocchia di to Valerio, morto in Sandrigo, 
e 2038, della di Valdobbiadene, sul dato di li- | Il Tribunale di Udine ha fi accrtata dala vedova fe: 
telongo ‘di Piave, sul dato re 50.0 diehisralo il fallimento di resa Carolo, per sè e per 
conto dei minori suoi. tigli. 


di lire 107060. n lid + 
(E. P. N.8 di Padova) fatali scaderanno il 23 Francenco Lesnani Belinea: Antonio, Domenico, Luigi, An: 


n. 1864, itta Bellus; nu- na e Maria Valerio. 
teri 1502, 1379, in Dia Mi- L'asta che dos Vi 
— Nella ‘li Mean, tuogo il 13 febbraio VITI en 




















rioni ed Angi 100. 
AMUO-1046, 0873, 4047-50, |“ “(P, P. N 9 di Vicenza) 












PE, P. N. 10 di Treviso) odi _demena; Casina 
_ logar: ;, 
tu o anzi 1 12 febbesio inazi al’ proveisario, ll nolo ditor 
Ja Congregazione dì Cari di Pontos: 21 12 feb L' eredità di Giovanni 
ocio per ta noscanne AP lira lst per lapo brio perla nomina dela de-: Dal Vodyra, fu accesa 
‘Sorvegliauza © ved. Pardon, 
dl trattoria © locanda, fu s0- Pal Pe 00 Gad ae “gira del curare delnivo _ler- del minore suo figlio Ginco: 
Spesa. mine a tutto er Vedova. 
È. P. N. 9 di Vicenza) | Cresceoti lungo quelle strade, o ‘Giebiarazioni' di reoto: P. N. 7 di Padova) 











i 
























(P. PN. 7 di Venezia) 


L'eredità di don 
» Recta da PIO 1 a 
CAI N 8 di Verona) 










nore sua figlia Giovanna Lup- marso. 





l'o, provvisori 
berati per lire 9370. 
(E. PN ‘enezia.) 


N 13 febbrato fnnanzi al 
Tribunale di Venezia ed fa 
confronto dei nob. 
€ Roberio Grimani scade il 
termine per l'aumento del 
to nell'asta dei pn. 176, 
, 190, 181, 97, 98, 110, 
178) 179, 282/183, 184. 1 
1857, 188,222-227, 229, 234,3 

, ‘2Ì9, 1234 della mappa di 

















ll 14 febbraio innanzi al 
Tribunale di Venezia scade il 
termine per_ l'aumento dell 
sesto. nell’ asta in coni 
Uf Agostino, Amalia e Gio- 
varni Barbato, dei num. 665, 
669, 667 derla mappa di San- 





srrivliazie i Ultlae ed in cone | — nali. ‘caderanno fî 27 fissato il 5 marzo per la chiu: “i 
‘croce 

toni di Cai, Nieppi-To- gura della verilca dei cre | L' eredilà di Giovanni del bea per na 
gueoti boni. nata mapos, di (PF. P. N. 9 di Udine) Recta galla vostra Lulgta PrA Late 

: NN, 5369, 5962, — colombo, per conto della mi 1115 febbraio Innanzi 
2753, 4852, 2026, 2019, 020, 1 creditori nel fallimento. bore $3 sila 
PEA if i ae 

"sono, convocati’ : 
; = ti 

916,067; nell mappa di VI marzo fonsnei al Tribunale © "Lr eredili di. Giovanni Ra ERI 60 

vi ti dine per a nomina dea. Luppi, morto io, Venezia. fu 4969, 4501.3532 dela 
SG festoso diete firme 
dato di 4403-46. Gar EO 0 per conto delle tai: "01 itali scad 






meuo u farsi 
Ù è questo un | 
== noi tutto va 


accordo, Ragionese (fia Mondi. 


» 





Piermartini, Eugenio Aumil- 





inno 
ler ed a curatore il sig. av- ciale: « G. Pighini e Comp” Il Senali 
vocato Gio, Mi gni ». Firmatari ciascuno missione ost 


x a 
tF. P. 8.7 di Venezia) socit. Capitale socinie fd A Ou0 commis 


versate 
n Tribunale di commer- Lc 6000 da Giuseppe Gritio: RIM Vorevole. Si 
cio di Venezia ha omologato I 500 da Nicola Pielini EA Gliarono par 
il concordato del fallimento L. 500 da be QI trarii ad go 











di Andrea Mazzari. anni 10, prot é die 

(P. PN. 9di Venezia) — anno in anvò, Bed della Se Pio 
—- È . 

Nel faltimento di Dome "MEER di Veneri deliberare ei 

ni essere messo 





ACCETTAZIONI DI EREDITA 
È eredità di bom 


eni 


sig Mi 
nardi, Antonio Nicoletti, Ric- la decisione 


Principe Na 





co Gid. leni au 

fun il sig. Gid. Prancesco as 
A fa accettata dalla vedota n nche 
i PN. 6 di Venezia). SOl minori suol agli Giur MIR Non potevau 

Enrico ed Antonietta 1° porre una leg 

cousacra l'è 





































Il Tribunale di Venezia 


ha dichiaraio il fallimento di ; -—(P.P. N.8di Veneri 
ita 


rredità di Antonio It 
Massa Si 
ta dal 


nom 





rio io Egut 
scussioni del 





Ferrari ; com 
bealo per la nomina della de 
legazione e del curatore de- 
Salo pér la” dicilarezioni: di 
tsedifo; fesalo 1 © marso 





perde d 

La Cor 
malattia de 
— 


SM, 
SSN Pf, 6 di Venezia) % dicembr 
dine dei Ss 


redità di Giacomo 
ars 
vi, morto in Venezia, f\ nesta 


seo Correr 













dal'suoi figli Giro 
mo ed Adolfo per conto 
prio, figlio 1687 
co-Cario, per sè e 
gilt mino ata 
pe 
W.P. N. 


Ga E — n da Ganote 





si nell’ unione 
l'anno, 30 al 

























E, 600, 
ino an - 
cembre 
È reggimento fanteria, per atto di i - ito dell 7 ì Frao- 
vii La Gazzetta si vende a cent. 10 co armena Priemerià gm vl: Repgesilo la cattiva piega delle cose di Fran- 
____—r——r—— (|pczio, il 9 aprile 1882 i \oi, i ù 
A , pril Noi, monarchici, non diremo ai nostri re- 
VENEZIA 6 FEBBRAIO. (Su, questo falto abbiamo riferito nella | pubblicani che si può irarne va insegaamento, cir- 
— — Gazzetta iN. 98, del 10 aprile 4882. ]l predetto | e8 alla pratica utilità delle varie forme di Governo. 
signor: Torre, soltotenente, salvava da morte certo | Sarebbe iugiusto, sarebbe puerile, l'incolpare l'idea 











hallaglia così accanita per 
sì vergognosa, Quante volte quegli stessi gior. 
nalì, sdorutori dell 
il principe Bismarek 

fatto non ci è mai andat 





endo pronta 
() 








smi 
Bismarck 
sa era i 
il fatto ci 
stato mai 
dere a Bismarck it 
se a sagrificaro i diritti 
può cedere senza perire. Deve saper 
tutte le invasioni, alle morali come alle mater 
per di ino © per di 
polare, in ogui caso è deposi 
che non 
l'infamia dinanzi alla 
stesso, che può applaudi 


luna, mi 
dato ragione, 


vole il 
nulla la' testa più forte che abbia governato uu 
questo secolo. 


ilo, farm. 
tina, 148, 
Carlo. 


esigenze del momeni sociale in Germa- 
nia, affidato ora. all'intelligenza di 

non sara mai da lui diminuito. Qual è il suo ri- 
vale che possa affermare alteramente la stessa 














principe Bismarck a 
giornale ufficiosi 
Prussia si risol 
maggio, è necessario che avvenga uo ri 
pamenio visibile da parte del Pi 

chi che gli elementi di conci 














renisse la pace, lo 
disarmare. Ma il principe Bismarck per veni 
al disarmo vuol essere convinto. che la pacs 










servi il suo ammirabile sangue 




























vrebbero governare , se ne restasse loro 
tempo. Con dolore pensiamo, che se vi fosse ui 







principe Bismarck iu Italia, non riuscirebbe nem= 
meno a farsi eleggere consigliere comunale. E non 
i che tra 


rgomento per i, 
noi tutto vada per il meglio nel migliore dei te, 






è questo un 



























n 
10 gliarono parte alla nomina 

lo Griffini. Dv: Irarii ad ogni Ito, e 110 favorevoli. 

prorogabile di 11 giudice d’ isiruzione ha rinviato il Principe 
Sede della S0- poleone alla camera d'accusa, reni dovrà 
di Venezia) deliberare entro otto giorni se ‘il Principe deve 
i essere messo ‘in istato d'accusa: per attentato 
I DI EREDITA. contro la forma di Governo, Si aspetterà intanto 
di Domenico decisione del Senato, ed è probabile che il 











) di Venezia.) 
di Antonio 28 
Super 








rio ju Egitto, col di 
scussioni del’ Consigli 
essere consultato 
la constatazione ufticiale 
è succeduto il controllo francese. 
ucese, tutto occupato a difendere 









Repubblica contro ‘coloro che non la vogliono, 






perde di vi 
La Coni 
malattia dell’ 


ATTI UEFIZIALI 













SM 






dine dei SS. Maurizio e Lazzaro : 







È 4, sulla pro Re 

tina, ha concesso la. Medagi 

rina, a ‘Torre Guglielmo, " 
Aletiguo sì dî Gite i 








palore, di 
" nel 


do a: 







mandarono se valeva la pena di impegnare una 
fare una ritirata co- 








frasi fatte, hanno detto che 
ndava a Canossa, e nel 


Iunanzi al pericolo dei socialisti, il principe 
comprese che ta guerra conìro la Chie- 
abbiamo sempre detto, e 

titolo cos urgeale he faces pet 
olo così urgente cl Ùl 

pe ge acero per 


e 
dello Stato. Questo non 
Pesistere a 















itto po- 
io di un potere 
può compromettere, senza esporsi al- 

toria € dinanzi al popolo 
lirlo un giorno, perchè ha 
ceduto, per vituperarlo il di dopo per ;lo stesso 
motivo. Di questa debolezza non sara mai colpe- 
ipe Bismarck, il quale non è per 

















vomigi di Stato che 
reggiare con lui, hanno tenuto conto 
è non hauno abbastanza guardato 










Bismarck, 








he signiti- 
hanno 


wa fatto, noo una lustra. Gi ci il cpr 
40 sia chiaro e che il principe di Bismarck eou- 
d'sangue freddo, malgrado 

un carattere irascibile, e tenga testa a (ulti. Certo 
Pe ae llomo simile non può governare ‘in un 
puese ove la cura diurna © notturna dei Mini- 
di conservi una 




















la 
Pi ia espulso dalla Francia, 
Ja la legge. 












di Suo motoproprio, in udienza del 
%4 dicembre, si compiacque nominare nell’ Or- 






del Ministro della Ma- 
krA 







dra i 









e la forma repubblicana degli errori del popolo 
francese, il quale è sampre pronto a commelterue, 
qualunque sia la sua forma momentanea di gover- 
no. Bensì, possiamo far avvertire il pericolo che 
incomberebbe sopra un' Ialia repubblicana, di 
cadere in alcuni degli errori francesi, per la co- 
munità nei due popoli di alcuni vizii organici. 
Ma piuttosto, e per rimanere sopra un ter. 
feno più pralico, faremo osservare agli apostoli 
di un'alleanza ad ogni costo italo francese, co- 
me quell'alleauza, falla base. principale della 
Politica italiana, diverrebbe all’ Italia pericolosa, 
data l'instabilità cronica dei governi in Francia, 





P. Davide, da Bologna, precipitatosi nell’ acqua 
dal Ponte della Pietà, col deliberato propocita 
di trovarvi la morte; ma il sottotenente Torre 


GI , col rischi ita, ; 
Pip - = rischio della propria vita, lo tras 


CAMERA DEI DEPCTATI. 
A tenore dell'art. 59 del regolamento della 
Camera, vzui petizione al e,sa diretta, affinchè 
sia ritenuta regolare e presa in esame, vi occor- 
re una almeno, delle seguenti condizioni 
si 1. Che la petiziune sia accompaguata dal- 

la fede di nascita del postuiante ; 
2 Che sia legalizzata dal sindaco del Co- 

mune dove il postulante dimora ; 
$. Che sia presentata alla segreteria del- 

la Camera da un deputato. 

Il sottoseritto reputa opportuno, nell’ iut 




















L’ album del Pantheon. 
Telegrafano da Roma 5 all’ Euganeo 
leri l'ispettore capo delle guardie. d' onore 
al Pantheon presentò al Re un album con 40,000 














Telegralano da Roma 4 alla N 
Nel secondo fascicolo di febbr: 
va Antologia che si pubblica domani l'on. Boughi 
esamina la questione dei Pretendenti in Francia. 
lu quest'articolo, il Bonghi riconosce come 
illegale l'arresto del Principe Napoleone, arresto 
il quale prova la incertezza degli animi dei g0 
vernauli in Francia. 

L'on. Boughi parla della decadenza del re- 
gime parlamentare în genere e più specialmente 

Francia. 


ione 3 
della Nuo- 









MINISTERO DELLA GUERRA. 
Arrolamento volontario nei riparti 
d' istruzione. 

A modificazione dell'avviso pubblicato il 
1° dicembre 1882, si rende noto ai giovani che 
aspirano all'ammissione nei reparti d' "I 
che il tempo uuie per gli arrolamenti volon- 
terii, gia limitato al solo mese di gennaio vol- 











geate, è stato prorogato a tutto il mese di mar- 
io prossimo venturo. 
Roma, 19 gennaio 1883. 


Napoleonidi, e, per quant 
Il Ministro : stu lore 3 


maturo, lo serittore preve gi 
le fazioni estreme condurranno la Itepubblic: 





Fenneno. 











DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. mal partito in Francia, colla probabile prev: 
Avviso... lenza di una delle due che Case regnanti 


Non teme tuttavia che da questa restaura- 
zione possa derivar pericoli per l'Italia. 

Ml decimo Ministero. 
Telegralano da Roma 4 al Corriere della 


Il giorno 28 correute, in Barbarano, Provio- 
cia di Vicenza, è stato aperto un ullicio telegr 
fico governalivo , ul io del Governo e dei 
privati, cun orario limitato di giorno. 

Roma, lì 28 gennaio 1883. 








Sera 
Sebbene oramai sì creda positiva la crea- 
zione d' un altro Ministero — del Ministero delle 
poste e dei lelegrafi — e benchè ieri sia stata 
fespiota la sospensiva proposta dall’on. Fortu 
nato, tuttavia s1 ritiene che questa istituzione 
nou sia uu fatto nè prossimo, nè facile. L' 
cordo fra Berlani, Baccarmi, Depretis, Crispi e 
Laporta produsse un pu’ di sorpresa. 

Il Crispi nou si oppose alla sostanza della 
proposta ma sostenne che bastava un Decreto 
Reale e nou vecorreva uva legge per istituire 
questo nuovo Miuistero. 

luvece ci vorra proprio una legge, con buo. 
na pace degli argomenti dell'on. Crispi, che, s0- 
stenendo la lesi esser suiliciente 11 Decreto Reale, 
perorava un po' in causa propria: difendeva, 
cioè, il suo vpersto riguardo alia istituzione del 
Munistero del Tesoro. — Questa legge 51 farà 
attendere alquanto. 


11 prefetto © i radicali forliveni. 
Nel giornale la Provincia di Forlì, che ri- 
ceviamo oggi, troviamo che nella dimostrazione 
fatta iu odio al direttore di quel giornale, si- 
gnor Marni, l'avv. Morigi, arringando il popolo 
dopo essere stato a chiedere al prefetto l'espul- 
sione del Marivì stesso — disse: 
« Forlivesi, il prefetto ha detto che non può 
mandar via il Marini, direttore del giornale la 
Provincia, ma lara in modo 0 che se ne vada, 
© che cambi tono al giornale; avete capito? » 


La Costituzione italiana e i plebisciti. 

L'vuor, Bertani nella tornata del 19 dicem- 
bre seorsu ebbe a dire che il Governo, cul pro- 
porre la legge sul gioramento dei deputati, apri 
va una breccia nello Statuto, aggiuugendo che 
ne era lieto; disse lo Statuto non essere plebi- 
scilario, perchè se la Monarchia costituzionale 
fu accellata dai plebisciti, non era da essi str- 
bilito quale cusliluzione si accettava, non lacen= 
dosì parola dello Statuto nelle formule plebisci- 
tarie. 

L'ovor. Bruaialti, prendendo occasione dal- 
le parole dell onor. Bertani © dalla risposta che 
gli lece il presideute Furmi pubblicò net uiumo 
fascicolo della Nuova Antologia uno studio, nel 
quale esamina se il nostro Statuto sia ottriato 
nel seuso storico della parola, 0 se sia plebisci- 
tario. 

L'onor. Bruvialti, dopo avere studiata la que- 
ue secondo i nostri precedeuli storici e po- 
viene a couchiudere che la cosutuzione i- 
è il risultato di una afferm 
coscienza nazionale, constatata yruridic 
plebisciti. Lo Slululo piemontese mula 
Gome Del primo fortunato esperimento 
pulo  mulando € lraslormando sostauzialneute. 
Per gl' Italian che formarono il Reguo, lo Sta- 
tuto non è un alto uuilaterale, nou è ottriato 
o largito dal Priucipe ; beusì un putto naziona- 
rello tra il Priucipe € il popolo, una con- 
































































dizione qua non posta alla Monarchia. Gli Noi vogliamo sperare che il comm. Win 
Slati italiani erano liberi di accettario, come di | SPcare nou abbia fallo di queste promesse al po- 
polo forlivese, 0, per dir meglio, alla combriccola 






confederarsi serbando la luro autonomia, come 
di darsi altra forma di Governo. La Iradizione 
unitaria, eh' era di gran luuga la più for 
ebbe il supravvemo, ed il buow senso della im- 
mensa maggioranza comprese subito quella ve- 
rita, che l'uuor. Urispi lurmulò nello storico as- 
sioma, la Mepubblica chiuder nel grembo nuove 
divisioni, quando invece soltanto la Monarchia 
capace di unire le sparse memora d' Italia. 
La Costituzione staitaua non è, aduuque, vttria- 
ta come la piemontese, € bun si raccuglie tutta 
nello Statuto. Questo ne coutiene le disposizioni 
essenziali ; Ma come vi sono in essu disposizio- 
fi che nun hanno più valore, così vi sono pri 
cipii non iscritti nello Statuto, i quali nou si 
potrebbero tultavia violare impuneweute. Oltria- 
to nell'origine, lo Statuto piemontese, diventau- 
do, iusieme alle consuetudini che lo svolsero e 
completarono, la custituzione italiana, assunse 
un prevalente carattere convenzionale; dal 1861 
in poi si è sviluppato, come una cusiituzione 
torica, adattandosi sempre più alle tradizioni, 





fadicale che spadroueggia a Forlì, perchè se nou 

possiamo approvare la soppressione del Ribelle 

per ordinauza della Kegia Pretura, tanto meno 

potremmo approvare l' espulsione di ua giorna- 

lista per volonta di un preletto e di pochi pre- 
tenti di piazza. — Così il Corriere. della 
ra. 














lo seguito ai disordini ed alle prepotenze 
avvenute , l' Ordine di Ancona ha queste infor- 
mazioni : 

Notizie da Forlì ci assicurano che il 
no la è completamente esuutorato dopo gli ulti- 
mi fatti, nei quali l’ autorita fu sopraffatta dalla 
piazza, mostrando verso di essa una debolezza 
che partorira muovi e più serii guai. 

Un fatto, di cui ci si informa e che aggra- 
va la situazione, è questo : 

Due sere prima della dimostrazione, alcuni 
membri della Società monarehica presi isolata» 
nte da una turba di persone, fra cui e’ e 
auche un impiegato comunale, furono insultati, 

minacciati e percossi. 

Sappiamo che il Ministero è molto impres- 
sierilo di questo stato di cose, e sta studiando 

















mento, ai bisogni prgressivi del po- 





al 
polo ital 
Non parmi adunque nel vero chi lo re- 











puta ancora ottriato, come non è nel vero chi 
nega alla Costituzione italiana , cui lo Sta | provvedimenti. #15) 
tuto è compreso, titolo plebiscitari esat Pistols pf 





tamente, in ordine politico, valore di un atto 
bilaterale, conchiuso tra l'Italia, libera di sè me- 
desima, e la Dinastia, che, per tradizione, per 
lealtà ed il valore vuoi per ragioni storiche @ 





Togliamo dalla Gazzetta del Popolo di To- 
rino questo aneddoto, che non è senza si 
to: da esso si sens male grave e molto più 
pericoloso, perchè quasi allo stato latente e me- 
PeR, re. calemdli dale: coonignao: DFS | po avvertito, È ua diniemo; del progremo 2,00: 
lia pars vescio degli studii classici in Malia, che spiega 
——__—__——1_______—_—_—_—__n al gli scarsì risultati delle scuole se- 


col TA LIA condarie, tanto lamentati. 


« In occasione d'un recentissimo incidente 


La Riforma, il giornale nel quale si suole 
cercare ‘il’ pensiero dell’onor. Crispi, serive a 


sit è — 











0° eedensa. SOCRIO mapei 


spiacevole vccorso nella Camera dei deputati, 
molti giornali han preso a sopra la de- 
del'livello. morale par- 


lamentare, e sopra una pretesa inferiorità relati- 
va delle nuove generazioni. 

« Con permesso dei Geremia redivivi, noi 
chiameremo le loro lamentazioni innocui sfoghi 
di vecchie comari, Il mondo cammina, e | Italia 
con esso. Ne volete una prova palpante ? 

« Ju una grande città d'Italia, ad un esame 
lo ussegnato il tema seguente ; 

« Con quali ordinamenti 
« una repubblica affinchè la 

















mantenga libera. » 


Qualche anno fa, si sarebbe creduto essere | stato, al solito, un meet 


questo un argomento superiore alle forze d'un 
solo individuo, foss' anche wa Platone, un Ari- 
stotele, un Machiavelli, 0 un Tommaso Moro, 
l'illustre autore dell’ Utopia ; ora invece, non 
che un membro del Parlamento, anche un allie- 




















misurare i puuti ne 





cosa potrebbesi desiderare di più? 
Él il ministro dell'istruzione pubblica la- 








Figurarsi che un insolente scolaro, certo 
dino © figlio di codino, ebbe l' impruden- 
za rispondendo al quesito, di proporre, tra gli 
altri provvedimenti per la libertà d'una repub- 
blica la soppressione di simili professori ! 
(Pungolo.) 


Italia. 











11 telefono 

Leggesi nel Pungolo 

È veramente meraviglioso lo sviluppo che 

in brevissimo volgere di lempo raggiunse in l- 
talia l'applicazione del telefono, il quale accen- 
na ad vitenere risultati maggiori, come il collo- 
camento che si sta studiando 
Milano a Roma; tentativo questo per 

,, come si prevede, riescirà a bene, avremo 
in Italia una parziale, ma imponente, rivoluzione 

























Abbiamo sott occhio un' accurati 
risulta che Roma è la città, dove il 
incontrato maggior favore, anche per 
distanze che vi sono. Essa annovera 
abboni poli ha solo 413 








infatt 
abbonati, e Milano 300. 
Come del numero di abbon: 


i, così del nu- 
giornaliere. Roma viene 

una media di 4000 comuni- 
poi Torino con 2350; poi Mi- 
pi Napoli con 1927 ; poi Genova 
arena riunite, con 1226 comunica- 





mero di comunicazi 
linea co 














Roma 4. 

Bertani, in una lettera indirizzata alla Stam- 
pa, dice che intende proporre la riforma dello 
Statuto. (Sec) 

Roma 4. 
ad una incrinatura che si è ma- 
nifestata nell'anima di un cannone del Dandolo, 
il pezzo sarà tolto dalla torre, onde sottoporlo 
nel balipedio di Muggiano alle prove della mas- 
sima resistenza. (Sec) 





Roma 3. 
Si assicura che fra Baccarini e Depretis si 
è raggiunto un accordo completo a riguardo della 
questione ferroviaria, e ch'è stata ultimata anche 
la revisione delle tariffe per l' unificazione del 
servizio delle ferrovie. 
È stato ord 











Deprel 
pasquali per poterlo presentare i 
al Senato. 

È stata pubblicata la stal 
mercio nel 1882; le importa; 
un miliardo e 346 milioni, con dimmuzione 
di 14 milioni in coufronto del 1881 ; le esr urta 
zioni asceudono ad un miliardo e 153 ui 
una diminuzione in confronto del 4881 
milioui. L'esportazione della seta diminuì 

/Sec.) 











di 
di 46 milioni, quella del vino di 48 milioni 


FRANCIA 
Un « meeting » a Parigi. 








(Dalla Gazzetta del Popolo di Torino.) 

1 meetings, come lo indica la parola , sono 
q' origine inglese, ed in Inghilterra banno la se- 
rietà e la forza di una vera istituzione. 
i Continente all' epoca della 
tardarono a prendervi 
indole molto diversa 
e a diventarvi generalmente 












delle popolazioni , 
un gretesto, per il partito che li convoca, di scio- 


rinare molli discorsi, tutti nel senso del partito 
medesimo, sopra un dato argomento, una data 
questione, per poi conchiudere con la' votazione 
d'un ordine del giorno già preventivamente con- 
cordato, ed a cui non si ammette contraddi- 
ti 





‘n meeting inglese fa la luce sulla questio- 
ne che prende a trattare, e non divaga in teorie 
a perdita di vista; un meeting continentale, non 
tollerando contraddizione al programma dei suoi 
promotori, è, per Jo più, un esercizio rettorico 
ad usum Delphini, dopo il quale gli spettatori 
ne san meno di prima, e del poco che sanno ne 
diffidano, poichè non Banno udito che una sola 









qui la molta efficacia dei meetings in 
la poca o nessuna dei meetings conti- 








i Parigi sembrano essersi per- 
verità elementare, ed hanne con- 
ing contraddittorio , invitanlo a 





PECCI 


petuità 





Principi, 
tewpi nel mondo sociali 


vo d'un liceo pareggiato è ereduto capace di | sione del Comizio. 


cia i membri delle antiche famiglie imperigl 
reali, ma di espropriare le famiglie medesi 
delle loro sostanze, che diconsi acquistate ingiu- 
dell' esame. stamente. 


naccie, i Rothschild di Parigi intendessero 
tarsi nel Belgio © nell’ Olando, ma questa dice- 
ria è stata smentita, poichè nessuno prende sul 
serio le minaccie d'una nuova Comune. 





nè in Francia, nè altrove. 
che l' esercito francese di 
te 






domabili. 


Il preteso meeting contraddittorio è, dunque, 
unilaterale. 

esi oratori nella per- 

ribe contro la ‘borghesia , 

moderata ; conìro i Re, È 





Non seguiremo i 
delle loro” di 
la repubbli 














Daremo bensì, come segno dei 
la parigino, la conelu- 


dalla Frao- 


cipi, ecc. ecc. 





Trattasi non soltanto di 








Nè il meeting si tien pago di questa mo- 


zione, che viene adottata all’ unanimità , ma 


la dei 

















tento dei petenti, di rinagrare queste avver: | firme di visitatori la tomba di. Vittorio Ema- | scia languire in un gramo liceo questo, porten- | * pri lerando che'l' alta Banch è sol 
tenze. nuele. oso professore, che ricorda i colossi dell'evo an, | « Principi d' Orleans negli. ul 
Roma, 26 genaaio 1889. Î Rò diste che nessi ricordo potera riu- | tico! Lo mandi al più presto ad un Ateneo a det- | « segnatamente, per quanto Spett 
D' ordine scirgli più caro. tare sulla res-publica. Chi non lo capirà, lo ap- | « vocato alla Borsa, POposistti n di 
n: plaudirà tanto più, perchè potrà credere che parli | « espropriazione ( intendi spogliazione sp 
piiccettoro doi perviali «mamioiatraniot, Un articolo dell’ on. Bonghi. Negli ideali, lanto di moda, della repubblica. | plicato anche alla casa, Kothschild. » 





ra corsa voce che, in seguito a queste mi- 





Le circostanze che nel 74 agevolarono |’ in- 


surrezione di marzo e la costituzione della. pri- 
ma Comune, furono talmente eccezional 





li, assai probabilmente, non sì rin 
amoci infatti 





in Germania, © rifu, 





sera, — L' esercito ausiliario, improvvisato dopo 


i primi disastri, fatto uscir da Parigi, dopo l'ar- 
mistizio, per lema che potesse propendere per 
l'Impero. — Parigi cupamente irrituta conti 
il Governo, vedendo vam gl' immensi sacrili; 
e l’eroismo del sofferto assedio, e ripulandosi 
turpemente tradito. — Il popolo minuto avvez- 
20 al lecchetto delle due lire e mezzo quotidia- 
ne, per ogni milite cittadino, godute durante l'as- 
sedio, e volute godere anche dopo. — adrona 
di Parigi e dei forti, guardia nazionale, cioè 
fa parle della popolazione ch' era più accesa di 
risentimento contro il Governo della difesa. — 
Tutti i cannoni, tutte le munizioni che si erano 
accumulate durante l’ assedio , venute in mano 
degli aarchisti , che prevalevano anche a Mar- 
siglia, a Lione, a Saint Etienne, ecc. ecc. 
Metà della Francia occupata tuttora dall’ armata 
tedesca; — il Governo olliciale , senza soldati, 
senza finanze, senza prestigio, senza coesione , 
desolato dell’oggi, incerto del domani , stirac- 
chiato tra imperialisti , legittimisti , orleani 
repubblicani, e insidiato da tutti... .! 

Ecco la situazione che nel 1871 rese pos- 
sibile per un paio di mesi quel sanguinoso abor- 
to che fu la Comune. Ecco le circostanze che gli 
anarchici, con la loro consueta insensatezza, si 
ostinano a voler dimenticare, anc! fronte 
formidabile apparecchio d' armi, d' armati e di 
sergents de ville, di cui, più ancora che l’ Impe- 
ro, il Governo repubblicano tiene inondata Pa- 












































Telegrafano da P. 
Desta una certa impressione il liuguaggio 
mutato di parecchi giornali repubblica 
Il Journal des Deébats, sotto |' ispi 
di John Lemoinue, sta compiendo un’ evoluzio» 
ne verso l'orleanismo. Così pure la France, il 
Gaulois © il XIX Siècl 
Questo mutamento è un sintomo gravissimo. 
Smpaiioentataialiriira 
Parigi 
Leone Say, in un colloquio col redattore 
del Voltaire, disse essere incertissimo che il 
o respii e sulle espulsioni, giacchè 
molti senatori desidera evitare ulteriori c 
plicazioni. Say biasimò acerbamente il mi 
del Prineipe Bonaparte, e disse che la _ politica 
degli Orléans è inaccettabile. 
Non erede che la Francia sia per ridarsì ad 
un monarca qualunque. Teme piuttosto una Re- 
ica autoritaria e dittatoriale, Però spera 
sarà breve e presto ritornerà la 


(See) 
Parigi 3. 
leri il Principe Roberto Bonaparte, figlio di 
Pietro, l'uccisore di Victor Noir, e sottotenente 
nel 38° di linca, e il Principe Vittorio, figlio del 
Principe Girolamo , ottenutone il permesso, an- 
darono a visitare ii detenuto nella casa di salu- 
te del dottore Benibarde ad Auteuil. ll padre e 
il figlio restarono un pezzo soli. Si lasciarono 
commossi. (Corr. della Sera.) 
AUSTRIA-UNGHERIA 

La pena di morte in Austria. 

La Commissione parlamentare al Codice 
penale discusse l'alte' ieri le massime generali 
del nuovo Codice penale. 

La discussione fu animata quando si trattò 
della pena di morte. Fu però deliberato con 8 
egutro 7 voli di mantenerla. 

Contro la pena di morte votarono gli onor. 
he, Granwald, Wrano, Wegscheider, 
€ Jasioski. 

Per la conservazione della di morte 
Recon e votò anche il conosciuto avv. dott. 
Jacques. ( Indip.) 

















































Gli studenti Italiani a Graz. 








la, contro gl’interpreti delle lo- 
degli oratori dei partiti con- 


































‘manifestazioni Per conseguii pio delle grazi 
pete d "idolo politica. Astenendosi da dovranno le Ditte suddette, o gli aventi ragione 
queste — dice la notilicazione — i suddetti non | da esse, produrre |resso questo Consiglio d' Am 
solo rispeltuuo il carattere di questa Unisersità, | ministrazione analog del. bollo 
ch'esser deve consacrata al culto della prescritto € 

scienza, ma ubbidiscono eziandio al precetto di 

uo ben compreso interesse, che loro impone di 

dedieare il tempo a scientifiche occupazioni. 


Nulla pregiudica maggiormente il c Il presidente 
scopo che vi è annesso, e rende vane 


to del G. 3. Mauvezzi. 

le balde speranze dai congiunti in loro riposte, Collegio Armeno. — 
il volersi inguere cor- | sero in quei Collegio i soliti 

rendo dietro ad i avse- | menti dramm fferti da quegli 

Dire, e favorendo le agitazioni politiche, special- | come sempre, furono meritamente applaudi 

mente se tendono a scopi riprovevoli. » Il Se- udi Sì diede un 

fiato accademico per ora si limita ad un sem 

po mmonimento ; dichiara però che « non 

intende di riaunciare con ciù al diritto di pro- | N 

cedere con tutta energia contro goloro ce et 

lessero parte alle mene di 
dentemente prendi perte. alle |. 


‘sennaio 4883. 


‘itò anche applaudi 
Gallo. — Degli 


gioni politiche cun tend 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 8 febbraio. 
Elezioni iministrative. 
Ecco la nostra lista 
Consiglieri comunali : 
4. Bachmann cav. Isidoro (rielezione) 
2. Berchet ing. Federico 
3. Bizio prof. Giovanni 
4. Boldù co. Roberto 
b. Cattanei avv. bar. Girolamo 
6, Centanini ing. Domenico 
7. Ceresa cav. Pacifico 
8. Combi prof. Carlo 
9. Dall’ Acqua dott. Antonio 
40. Donà co. Francesco 
Fadiga dott. Domenico 
Fornoni comm. Antonio 
grane bar. rr 
io rine. Giu 
Giustinian pa Gio. Battita. 
Gosetti dott., Francesco 


iano il suddetto Sevagian e Al 

ll violino Arsene Schaban, i primi due, allievi 
del maestro Cocoa, e l'altro del maestro Della 
Via. Da qualche ai 

del maestro Coccon, va 0 

più estendendosi lo studio di musica 
| cresce un vanto sempre maggiore a quel 
Collegio, dovunque noto come 
sotto ogni riguardo. — Gli 

giorni della rappresentazione, erano fatti dai 
Padri Armeni con quella gentilezza che li di- 
stingue. 

Esami per la carriera diplomatica 
consolare. — Apprendiamo col massimo pia- 
cere che negli «sami di concorso per la carriera 

questi _giori 
’ranchetli, figlio 


@ questo egregio 
tire in ozii i 


agguerrito. da sorpassare tutti 
renti, raggiungendo cirea 4500 sopra 5000 punti 
— Particolari congratulazioni mandiamo poi ai 
di lui genitori, signori barone Raimondo e ba- 
ronessa Luisa Franchelti, i quali devono essere 
altamente sodisfatti del loro figliuolo. 

I’ Associazione popolare 
afeta viene convocata lu peierale adonsore le 
sera di mercoledì 7 corr., alle ore 8, nella soi 
dell'Albergo S. Gallo, per trattare sul seguente 
ordine del giorno 

I. Comunicazioni del Comitato. 

Il. Deliberazioni sulle elezioni amministra 


%. Papadopoli co. Nicolò 


Pascolato avv. Alessandro 


live. 


11 ballo in casa del Principe Gio- 
vanelli. — Oguuuo si ricorda ancora con vi- 

iacere del famoso ballo mascherato, dato 
molti anni fa dal Principe Giovanelli, ch'è riusci- 
to sì splendido e che ha fatto tanto parlare di 
sè. Or bene, in ore diverse e in diverse propor- 
zioni, esso si è rinnovato ieri, e per la divers 
tà non riuscì meno altraente. La sontuosità e 
magnificenza deile sale era la stessa anche ieri, 
ma questa volta esse facevano singolare contrasto 
col mondo esteriore, giacchè mentre il gaz e le ce- 
re splendevano al di dentro, il sole rallegrava 
il mondo esteriore colla tanto sospirata sua lu 
ce; iufatti il ballo mascherato incominciò alle 
tre, per Dnire poco dopo le sette. 

Parlare della squisita e fine gentilezza dei 
padroni di casa, della profusione de’ rinfreschi 
e dei dolciumi, della ricchezza dei doni nel co- 
tillon. sarebbe opera sprecata, giacchè lulli a 
Venezia conoscono come si sappiano fare siffat 
te cus in Casa Giovanelli. Accenneremo soltan- 
to alle priucipali maschere, le quali, viceversa 
poi erano senza muschera, e mostravano col 
massimo candore ni del mondo. 
La contessa Labi ‘gantissimo ve 
stito Pompadour. contessa Persico 
indossava un al 

neor meglio risaltare i tranquilli linea- 
Jel suo volto}; una contessa Falier si pa- 
voueggiava nel suo abito da gentildonna vene 
ziana, la signora Tacchi, con umiltà e con brio, 
È va per la sala vestita da bigolante, men 
» sua volta una contessa Albrizzi indossavi 
» |il costume di goadoliera col suo relativo gaa- 
»  |cioedun' altra stoggiava un elegante costume da 
ziugara ; la signora Blaas fuceva girare più di una 
* testa pel brio, con cui figurava una contadina 
romana; la contessa Brandolin era davvero se 
ducente come incroyable; le due coutesse Ba- 
glioni, da pierrettes, erano assai attraent 
tessa Luccheschi era una farfalla, da cui 
d'uno avrebbe amato lasciarsi aleggiare. ed una 
Margherita, la coutessa Schio, era oliremodo 
cari 
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Tornielli co. Alessandro 
Venier co. Pier 

di, rante comm. Elia 
Yolpi cav. Giuse 
Wil ing. Conte 
Zannini dott. Giuseppe 


PAS 





SEE 


36. Brandolin co. Annibale 
37. Collotta cav. Giacomo 


38. Diena ramm Marea . 
39. Scandiani cav. Samuele » 


(ex consigl.) 


Cipollato comm. Massimiliano 
de Marchi pà Gio. Battista 
vi cav. Giacomo fu Angelo 
Sola comm. Pietro 
cen Fortunato 
lepolo avv. co. Lorenzo 
Valmarana co. Lodovico 
Vigna dott. Francesco 
Zen co. Alessandro 


BESRESRES 


Balbi Valier co. Marco Giulio (riel.) 
Carminati nob. Costantino 
Donà Dalle Rose co. Ant. 
Draghi avv. Giovanni 
Gaspari cav. Girolamo 
Gastaldis avv. Antonio 


Ascoli avv. Pi 
Brazzodure Ni 
Bedin 
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Una contessa Mocenigo, vestita da notte, 
ricordava per l'eleganza un costume da neve, 
che brillò altravolta nel ballo mascherato di 
sa Giovanelli, mentre un' altra contessa Mocenigo 
indossando abiti virili, assai elegantemente, figu- 
rava un inglese autico, la contessa Sormani 
Moretti portava un molto elegaute costume un- 
gherese, che ci dicono venuto da Parigi, la 
contessa Viola figurava una dama del Biscotti- 
no, una contessa Bianchim, con modesta inge- 
quità, simulava una / Parigi, e la si- 
gnora Osio, oltremodo cai ao 
dar in solluchero l'avv. Bizio, vestita com' era 
da contadina di Ischì 

Tra le signore forestiere abbiamo oltremo- 
do ammirato le due principesse Metternich, con 
costumi fiammiog] 
gràtz che ralligura 


Grazia Monello. — La Congregazione 
di Carita avverte che entro il mese di aprile a. c. 
verrà assegnata l'ultima delle quattro doti di 
italiane L. 86:40, a favore di donzelle tra le più 
povere e di buona condotta, prossime a mari 
tarsi, del solo antico Circondario di $. Gregorio, 
e ciò dipendentemente dalla disposizione di ul 

tà 16 giugno 1858, del fu sacerdote 

Francesco Monello. 

$'invitano pertanto tutte le donzelle abi- 
tanti nel detto Circondario ehe volessero aspi- 
rare alla dote, a produrre le loro documentate 
istanze all' Ufficio di Protocollo della 
sione, al più tardi entro il giorno 45 marzo pros- 
simo venturo. 

Grazie Dall’ Oglio. — La 
zione di Carità avvisa che, giusta il testamento 
27 marzo 1730 della benemerita signora Cate- 





fina Dall Oglio, verranno assegnate entro il 
mese di aprile p. v. tre grazie d'ital. L. 31:50, 
a figliuole nubili abitanti nel Circondario autico 
di ni ù Ù 

Le aspiranti a tali grazie dovranno presen- 
tare al Protocollo della Congregazione di Carità, 
entro il giorno 15 marzo, le relative istanze. 

Grazie « pro vecchi ad haeredes ». 
— Dal Consiglio d' Amministrazione del Monte 


nora Hoennig, limida ma dav 
vero graziosissima, rafligurante un mazzo di fiori, | 
li sesso maschile poi era bellamente rap- | 
presentato, innanzi tutto, dal padroncino di casa, 
lissimo arlecchino, dal con- 


Ci dorrebbe assai di aver dimenticato di ac- 
ceunare qualcheduna delle maschere che rescro 
tanto attraente la festa, e sarà facile che abbia- 


grandioso ballo, ma guardandolo col cannocchiale 


a rovestj 
lofalti si trattava di un ballo di faaciulli e 
le princi fe contese e i conti 
le gentiluomini non erano altro che spe- 
© della patria e dell' estero, sicchè al cotil- 
bero in regalo elegantissime pupatole e 
graziose bomboni 


ere. 
Il contorno di questo leggiadrissimo mazzo 
di fiorellini era composto di mamme e di non- 
che avrebbero 1 
vaggi prineipali ; 
per lasciare tutti gli cuori 

Que’ bambiui si divertivano assai, mi 
fu minore il divertimento di chi ebbe la fortu- 
na di assistere ali' oltremodo attraente tralteni- 
mento. 


Festa al Circolo artistico. — Tenuio 
couto delle molte teste da bailo che bio a 
vuto in ì ultitoj giorni di caruevale, e pur 
tenuto por. la gente è ristucca (e come 
nou deve esserlo ?) di udire sempre la stessa 
zolla circa allo scopo, sautissimo, lo abbiamo 
proclamato mille volle, ua oramai abusato € 
iu mille modi sfruttato degli iuoudati; tenuto 
conto di tulto questo, la festa di questa notte al 
Circolo artisticu è ben riescita. Maschere in buon 
aumero ; costumi eleganti parecchi ; bellezza, leg- 
giadria, grazia, spirito, buon umore e molto 
brio, eccv le linee principali di questa festa, è 
uon sì può negare che da queste livee non deb- 
ba escire una lisonomia simpatica e cara. 

Non facciamo nomi di signore, e ci limi 
teremo solo a dire che erano molte; che prima 
della cena la maschera aveva il suo impero, e- 
sercitava il suo fascino; ma venuta l'ora della 
cena, le maschere sono cadute e imperarono al- 
fora i visi sj leggiadri, sovente amabili, di 
tante e tante stelle del firmamento veneziano Ci 

ide 


protrassero tino all'alba. 

Non ci eravamo ingannati nel prevedere 
l'effetto bello, grandioso, simpatico, che dove- 
vano fare gl addubbi di quelle ricche sale illumi- 
vate, La sala della Loggia, che è stupenda anche 
per architettura, nella sua gentile ga. 
irastava colla nobile serietà di quella dei rice- 
vimenti € colle altre dal lato opposto, col ga 
binetto per la toilette, ec. cc. Oh! se si potesse 
vedere la sala della Loggia addobbata nello stile 
liepolesco, con fiori si con veli slan- 
ciati in linee diagonali leggiadre; ob se si po- 
tesse anco popolare la Luggia di quei lipi, dei 
quali il grande pittore ha abbellito le sue tele e 
che ierì pure avevano splendide rappresentanze 
a quella testa, la sarebbe una grau bella cosa ! 
Ma nelle feste date a scopo di beneticenza, è grau 
mereè se si arrivaa fare quello che si è fatto ieri. 

Riepilogando, la festa è riuscita pienamente. 


— ll sigoor Federico, Johnson, presidente del 

Veloce-Club, di Milano volle onorare esso pure 
della sua presenza la festa, e nel far ciò volle 
auche dare una uovella prova di squisito sentire 
offrendo per conto della Societa da esso tanto 
degnameute rappresentata, la somma di L. 100 
(cento) a benebicio degli inondati. Ecco un ti 
tolo novello che quella simpatica Società ha ac 
quistato alla generale gratitudine. 

Non possiamo chiudere questa relazione sen- 
za rendere omaggio a lulte quelle egregie per- 
sone che concepirouo l'idea di questa festa, € 
al Circolo arlistico che la ha appoggiata con 
lauto calore ed interessamento. Aliorchè ci verra 
invieto il Resoconto, no pubblicheremo la parte 
più importante. 

— ll servizio del Ristoratore, assunto que- 
sta volta dai Nenzi, fu prouto, intelligente, re- 
golare e buono nel complesso, € sutto ogni rap- 
porto. 


Banchetto. — Siamo dispiacenti di non 
aver poluto assistere al banchetto che ja So 
cietà per le [este veneziane diede ieri all'albergo 
reale Danieli ai rappresentanti del Veloce club e 
del Circolo dei velocipedisti. Godiamo però che 
vi abbia auspicato quell’ affelto sincero , vivissi 
mo che ha sempre unito Milano e Venezia, le 
quali ebbero periodi di dolori comuni, come di 
comuni gioie, ed è sppuoto nella sventura che i 

affiuano, e che gli affetti ingigauti- 


F. Cat- 

tanei, presideate della Società per le feste vene- 

il quale disse, come sa dir lui, quauto 

fosse grata di ospitare una comuliva così 

cortese e così gentile di bravi, e brindò a Mila- 

no. Rispose garbalamente assai il sig. Johusou 

Federico, presidente del Veloce club, e chiuse con 
un briadisi a Venezia. 

Altri briodisi minori vi furono; ma, ri 
liamo, non abbiamo potuto assistere al pranzo, 
€ non possiamo quindi riferire con ordine e cou 
precisione come procuriamo di far sempre. 

Questo sì possiamo soggiuugere, perchè fu 
il sig. Jobuson stesso che ce lo disse questa not 
te al Circolo, ed è che nel 1884 i  velociped 
faranno ritorno fra noi, e tauto più voleutieri lo 
faranno anche perchè il tempo cattivo ha gua- 
stato la parte più bella, forse, del programma. 

Essi possono fin d'ora contare su un successo 
ben più grande nel 4884. Gran parte del nostro 
popolino nun sapeva neanche che cosa fosse un ve- 
focipede, e quiudi, prima di giudicare, volle ve- 
dere i fatti proprii; ma prese gusto assai pre- 
sto, e, se la pioggia jose venuta a guastar 
tutto, la Corsa con ostacoli e la Posta russa a- 
vrebbero ottenuto un successo d' entusiasmo. 

Mandiamo un saluto si simpatici velocipe- 
disti, e si rammentino che la loro promessa è 
oramai registrata. 

Carnovale. — Molta gente ieri sera ac- 
corse alla Festa dello storto iu ittorio E 

, la quale fu spesso illuminata; e col più 
vago effetto, a fuochi di Bengala. 

Molla gente vi era tuttavia nella Piazza e 
sotto le Prucuratie, e le maschere tenevano il 
campo dovunque, cioè in Piazza, nelle Birrerie, 


| nei Caffè, e persino nei teatri. 


i, la festa ai Gia 
presto 5 carer ear ceti, rta 
favore degl' inon- 


di poco divertente. Gente ve ne era molta, e si 
deve aver falto un grosso introito. Però, lo di» 
ciamo iu un orecchio, era cosa che avrebbe po 
tuto essere servita gratis al pubblico, il quale 
eva tutto il torto. 

Questa sera Cavalchina al teatro Goldoni, 
e cou essa avranno termine le feste del carne: 
ale 1883, nel complesso riescite. abbastanza 


Servizio del vaporetti. 
vace battibecco tra alcuui cittadini 
partito dai Giardi 


mo precise porole indiri 
capitano da quelle persone. Abbiamo però udito 
che egli se ve mostrava risenio; ma lo focera 


furono 
fatto delle troppe persone imbarc: 
siamo che dare piena, pienissima ragli 
persone che prolestarono, sia pure con 
Garantisco io, disse il capitavo. — Anneghia- 
moci, gli fu opportunamente risposto, e poscia 
risponda lei. Bel gusto, nevrero 

perfettamente ragione. Vi è un 
Regola ‘ve essere usservalo senza 
preoccuparsi della straordinaria quantità di gente. 
È meglio arrivar tardi, ma arrivare. 

Nurti. — (Dal bullettino della Questura.) 
— Verso le ore 2 aut. d'oggi, due Reali Cara- 
binieri rinvesnero una cassa contenente 130 chi- 
logrammi di perle, abbondonata nella Calle del 
Cnisto a S. Leonardo; ed in seguito ad indagi 
fatte, vennero sequestrate altre tre casse di perle 
del peso oguuna di chilogrammi 430, rubate da 
certi Z. Giuseppe e S. Lodovico, che furono 
restati. Il furto fu commesso mediante rottura 
d'una porta, a danno di C. Antonio, abitante 
vel Sestiere di Canaregio, all’ anagr. N. 3074. 

— M. Carlo, sculture in legno, abitante nel 
Sestiere di S. Croce, denunciò che l'altra notte, 
verso le ore 3, trovandosi nell' esercizio del si 
guor Giacomuzzi, venne derubato, da iguoto, del 
suo mautelio, dei costo di lire 20, che avea col- 
locato poco discosto da sè. 

Badate alle armi? — (Dal bullettino 
della Questura.) — Il fanciullo B. Ecotelmo, 
d'anni 12, abituate nel Sestiere di Canaregi 
l'anagr. N. 950, produsse, 1 

i una ferita, piuttosto grave nel capo 
d'un suo compagno tredicenne, R. Antonio, sca- 
ricundo involoutariamente contro di lui un'arma 
da fuoco carica a sola polvere. 

Imcendil. — leri, alle ore 7 e un quarto 
pom., a causa di ua lume acceso € mal collo- 

to, si apprese il fuoco ad un suffitto nella casa 
all'anagr. N. 274, in campo ai Frari, di pro- 
prietà del sig. Samassa Angelo, locata al signor 
Cesare Giulio Dolce. 1 pompieri accorsi, e coa- 
diuvati dalla guardia doganale Vich Pietro, @ 
dai cittadini Vincenzo Bolza e Giovanni 
gua, in breve l' incendio. 

— Oggi, alle ore 9 e mezza ant., si mani 
festò il fuveo nello stabile all’ anagr. 
iu parrocchia di San Martino, presso il Ponte 
degi Scudi, di proprietà del sig. Olivotti, locato 
all Impresa viveri per la R. Marina. lì fuoco 
aveva la sua sede in un camino, e vi si apprese 
a cagione della difeltosa costruzione del camino 

Pompieri spensero il piccolo incendio 
10 un' ora circa. 
one umoristiea. — La So 
cietà di mutuo soccorso ira artisti ci prega di 
avverlire che resta vendibile la fotografia del mo- 
numento equestre presso il locale dell’ Espusi- 
zione umoristica, più la marcia umoristica di 
occasione, scritta’ dal rda, che verrà ese- 
guita dalla musica militare martedì p. nel recinto 
dell’ Esposizione, sempre allo scopo di benefi- 
cenza. 


Uficio dello stato civile, 
Mubbiicazioni matrimonia! 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 4 febbraio 1883. 

Bellina Massimo, falegoame all'Arsenale, con Costantini 
detta Tabacchio Mara, casalinga, 

_ Venturini Domenico, facchino, con Busetto detta Foghe- 
ra Santa, casalinga. 

Gagetta Natale chiamato Giovanni, facchino, con Crapax 
Angela, casalinga. o) 

Marchesan Stefano, carpentiere all’ Arsenale, con Cher- 
vatia Emilia, casalinga. 

Gidoui Ettore, agente di commercio, co Bortolotti Car- 


Jotta, casalinga 
Irazzoduro Giovaoni, negoziante © possidente, com Ap- 
ate. 


perle Maria Auna, po 
Rossi Giusep 


Riolini Gio. Batt. chiamato Gio 
, casalinga. 

Arbib [ssa chiamato Salvatore ,, negoziante , 
Clotlde, possidente. 2 balia 

Andreol chuamato anche Andreoli Pietro, muratore, con 
Santini Maddalena, casalinga. 

Bagattin Francesco, muratore , con Ballarin Filomena , 
a 

Curbis Luigi Pellegrino Francesco, furiere maggiore, con 
Parodi Aurelia Dionisi, civile, 


Bullettuno del 3 febbrai 
NASCITE: Maschi 8 — Femmine 5. — Denunci 
fo Ù DI 


mort 1 du altri Comuni Totale 14. 
NATRIMUNII : 1. Pisato Stefano, possideate, con Ben: 
sa Beatrice, cime, celibi, 


2. De Simoni Domeuico, impiegato daziario, coa Frankel 
Maria chiamata Giulia, possidente, celbi. 

3. Rossi Pietro, barcaluolo, con Pettenello Anna , casa- 
Tinga, celil 

4. Zanardi Andrea, Isquorista dipendente, con Tomadelli 
Earichetta, casaliuga, celibi. 

5. Fossa Clemente, cuoco, con Held Maria, già came- 


tere in ferro all'Arsenale, 
con Nani Antometta, am, elio i 


4. Bassuto 


anni 69, coni 
non Peterle Teresa, 6, 
5. Garagò Vitalia, di a 
tenia, di anni 5, id. 

7. Luechiani Francesco, di anni 78, coniugato, R. 
siooato i. — 8. Padono Cesare, di anni 5, cele, agio 
pietra, id. — 9. Busetto detto Sonno Antonio, di am 
vedovo, barchiaio, id. — 10. Fi Pietro, . 
coniugato, doratore, id. — 11. Tommasi Girolame, di anni 
61, celibe, ricoverato, id. — 12. Vianello detto Tambossi 
Vincenzo, di anni 50, coniugati 
to Carlo, di anni dd, 


, casalinga, id. — 4. Pia 
anni 66, coniugata, casalinga, id. — 
9, educanda, rd. — 6. Siebessi An- 


pe, di 8, 
ivan Pietro, di 


Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 4 febbraii 


NASCITE: Maschi 3 — Femmine 6. -—- 
morti 1. — Nati in altri Comuni ea 


+ 4. Gasparini Luigi, dipintore, con Socal 
a, celibi. 


perta Maria, 
2 Scarpa Antoaio, falegname, con Giumaa Anna, cass- 
pnt celibe detto Mog 
to Moguo Gio. Batt., cappello, 3, 
marini Angebca, già domestica, celibi. Lead 


4. Dall' Asta Giovanni, friggipesee , Ù 
tue tesa si, friggipesee, con Vianello detta 


4. Girardoo dr Giovanni, meg, 
rurgo, vedote, con Somazzi Emma, possidente, nubi». 
È Cantosì Giuseppe, possidente , con Zocchetta yy, 
civile, celibi. N 
‘3. Ammon Carlo, agente di commercio, con Buch yy, 
chiamata Italia, civile, colibi. " 
4 Sambo Li 


o Vglipiia dipendente, mg, 


Mecchia Antonio, calderao lava, 

,, lavandaia, celtbi. È 

4. Montagner Pezzuol Giovanna, di 
Veneria. 


. Beltrame Giuseppe, di anni 80, celibe, possidesa 
Venezia. — 7. Poli Nicolò, di anni 64, celibe, R_ peg 
to, id. — &. Pria Bortolo, di anni 56, coniugato, 
lo, id. — 9. Curiotto Bortolo, di anni 41, celie, vil 

— 10. Vignola Federico, di anni 20, celibe, talea 
di Venezia. — fi. Zampato Luigi 0, mesi mt 


Venezia. 
Più 3 bambini al di sotto di 
Decessi fuori di 


di anni 67, 

i 67, celibe, ho, 
reviso. = 
Borio Emma, di anni 5, decessa in Chies d'Alpp 


CORRIERE 
Vi 


DEL MATTINO 
6 febbraic 


n 
sENATO DEL REGNO. — Seduta del 3. 
Magliani presenta i progetti dei bilanci 4 
tesoro, delle finanze e dell'agricoltura; del 
proroga dei termini per l' affrancamento dei ti 
, ec.; tutti d'urgenza. 
inci 
manente di finanza. 
Levasi la seduta alle ore 4 14. 
(Agenzia Stefani) 


Camena pei berttati. — Seduta del 3, 
Presidenza Taiani. 
La seduta principia alle ore 2.43. 


Bosetti Atanasio giura. 
Cavalletto svolge la sua proposta di le» 
ndere l'art. 43 della legge 44 aprile {si 
gli impiegati dell’ Amministrazione del cen 
e degli Uffizii equivalenti. Rammenta che era su 
altra volta presentata e che tale proposta nella 
sata legislatora fu ammessa ulla lettura dei] 
Uflizii e nominata una Commissione, ma na 


Magliani consente. 
da Camera lo preti t, considerazione. 
ferrero presenta un disegno di legge 
modilicazione alla circoscrizione territoriale di 
litare del Regno stabilita della legge 20 mar 
1877. 


È dichiarato d' 20. 
Cavallotti svolge l' interrogazione sull'ar: 
sto d'un 
quivoco dell'arresto del professore Pallaveri 1 
momento iu cui recavasi a Roma, un 
chiarito, io tempi calmi e norm 
dato occasione ad alcuna preoccupazione. Ma si 
pi non sono tali, è lacil 
ti, quindi domanda quale misi 
della 


ladini che viaggiano nel Regno. 
Depretis vsserva che un fatto unico e is 
lato commesso da un individuo non può ch 
marsi segno dei tempi. Kellilica alcune circ 
stanze del fatto quale fu narrato dal Cavalloti 
Del resto dimostra, che, nè esso, nè il profes 
hanno cognizione esatta della legge di publî! 
Sicurezza, perchè se avessero saputo che qui! 
dà facoltà agli 
chieder le carie a chi viaggia fuori del suo 0: 
eondario, nov si sarebbe creduto offeso |' uo 
non avrebbe l'altro sollevato qu 
è creduto di deferire il fatto 


le del bilancio d 
Ministero dei lavori pubblici al capitolo 43,» 
è approvato, e così pure i seguenti tin 
relativi alle acque, ed il 19 e 20 relativi all 
bonifiche. 

Sul 21: « Manutenzione @ riparazione de 
porti « Sormani-Moretti dimostra che le sono 
asseguate ai porli ed ai canali della lagune é 
Venezia sono assolutamente insufficienti. Le cot- 
dizioni di essa sono lauto speciali, che, per be! 
couservarla, abbisognano dei provvedimenti 
che speciali, nou bastando la legge generale & 
tutti 1 porti del Regno. O; 
della spesa della leguna 
cuni Comuni. Prega il ministro di esaminare | 
questioni che danno luogo a continue coutestazi® 


ti Sollecita inoltre un Regolamento speciale 


ra enormemente *l 


Sant Onofrio domanda quali provvedimenti 
voglia preudere il Ministero per rimediare nel 
errori di costruzione della banchina del pori® 
di Messina. Si duole perchè da anni quella citt 
aspetta invano l'apertura del bacino di carcnsî 
gio e i magazzini generali, cose che le furov® 
promesse in compenso dei privilegii giustamente 
soppressi. : A 

Sul 29: « Sussidi per opere ai porti di 4 





celibe. 

Gio. Bati,, marinaio , con Dabalà Angela, 

detto Moro Alessandro, (ruttivendole cen Fa- 

"1 Valei Vial Elisabetta, 

E di aoni 73, ve- 
Maddalena Schiavon Regi 


classe », liseis raccomanda al ministro di 
riprendere in esame un autico progetto per lt 
costruzione di un porto alla foce del Pescara, 





genti di pubblica. sicureza È | 


ya che il riparto ff 
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Gandolfi, 
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ge per l' esere 
ogni argoment 

Prinetti € 
chiarazioni de 

Approvans 

AI 33 
Sicule », Scia 
migliore servi: 
al servizio ci 
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vaudo che, sp 
spese straordi 

Cavalletti 
sulla necessiti 
nezia. Crede a 


ha presentato 
sificazione dei 
sione. Non cr 
speciale per | 
il vigeute, sal 
come sì prop 
ragguagli sul 
presto si pol 

vori di 


ieuti i mezz 
della laguua. 
Cavallett 
preopinante. 
Di Sant 
Sormani Mor 


professore dell’ Università di Pisa, L'ef 9 "eP° 


te osservato, 
| sempre abbas 
Baccarir 

| dei vari ora 
Replicau 

D' Ayala 

zione di Tar: 
bile e decent 
Baccarin 

zione. 
Il capito! 
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Sì nota 
Veri quando 
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di dani 9, E 





— Den 
vale da eati 








del 8, 


ei bilanei del 
tura ;. della 
lento dei ea- 


missione per. 


1 Stefani) 
a del 5. 
13. 


osta di legge 
4 aprile 1864 
se del censo 
| che era slala 
osta nella 

lettura degli 
one, ma non 
spera che si 
porzione de 
ervizio e non 
J0n avrebbero 
cetterà il pro 


iderazione. 
di legge per 

erritoriale i 

gge 20 marzo 


one sull’ arre- 
di L'è 


quale misura 
a personale è: 
atto come 
a qual puo 
della pubblica 
ri carabinieri 
il professore 
di ribel- 
sì sempre 
ccupato, c 
rezza dei cit- 


si unice € is 
on può chia 
alcune circe 









A suo cir 
offeso |’ uno,e 
a discussione: 
Autorità giù 


del 





delle, e col 
ono gli efetti 
pubblica sicu 


| bilancio del 
pitolo 43, che 
tu fino al 18, 
) relativi alle 
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che le somme 
ella loguna di 
cienti. Le con 
‘che, per ben 
vedimenti ate 
e generale SU 
che il riparto 
rmemente 

esaminare le 
le coutestazio= 
o speciale per 


provvedimenti 
rimediare agli 
ina del porto 
ni quella città 
10 di carenag* 
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per lo svolgimento “ 
Nise e fare proposte. di modifeszical vo ner 
opposto (O) mple, il Governo, occorrendo, si 
intenderà con le Autorità locali spesa | 
| esecuzione. pi. ao 

De Riseis ciograzia. 

Approvansi i cap, 29 e 30. 

Al cap. 34 : « Sorveglianza all' esercizio del- 
le strade ferrate », SBultini domanda se vi sia 
compresa la sorvegliunza sui franwai a vapore, 
e prega, se non vi fosse, di comprendervelo per 
ubblica sicurezza e d° ordine. 

ne che l'attuale Amministra» 

gione Creo, gii dell'Alta Italia uon può du- 
rare pi i cenca compromellere gl' olsres 
dello Stato e le ferrovie dipendenti. [Apro] 
fio nè per l'esercizio privato, nè pel governa- 
tivo, ma giudica il sistema e. 

fi» fazonle 4 Prinetti che è in cor- 
so negli Ullizii della Camera un disegno di legge, 
al quale, senza ora eotrare 
ini, si deve rimandare la discussione di ogni que 
stione relativa alle materia delle ferrovie. 

ai ey che prevezione io parte alla sor- 
veglianza dei trammais perali 
di pubblica "mttte Tao avoir 
governativi di sorveglianza sulle ferrovie hanno 
facolta di esercitaria anche sui 
altro so la discussione del sudde 


Regolamento geaerale. 

Gandolfi, relatore, dice che anche la Com- 
missione ha stimato doversi rimandare alla leg- 
ge per l'esercizio delle ferrovie la trattazione di 
ogni argomento seen 

Prinetti @ Bultini prendono atto delle di 
chiarazioni del ministro. 

Approvansi i cap. SI e 32. 

Al 33: « Spese di esercizio delle Calabro 
Sicule », Sciacca della Scala raccomanda un 
migliore servizio dei treni in Sicilia, riguardo 
gl servizio comulutivo tra l'isola e la tere 














tramwais, per 
tto disegno di 
con un 





‘ma. 
Lacava rilurendosi alla relazione della Com- 
missione che ha fatto appuoti sulla seme 
‘femcente per l'esercizio. delle Calabro Si 
cule, che poco producono, dà spiegazioni, 
vaudo che, specialmente qui, sono 
spese straordinarie e ordinarie. 
Cavalletto conviene con Sormani Moretti 
sulla necessita ‘li provvedimei per Ve- 
nezia. Crede anzi ehe la citt 
cambismento delle cose posso’ ancora rendersi 
invulnerabile. S. associa a chiedi uo regola- 
mento speciale e la revisione del. riparto spesa, 















benchè riteuga altrettanto esagerate alcune delle 
osservazioni di Sormani. 
Baccarini risponde 


Sormani Moretti che 
modificare la clas 
cui sollecita la diseus- 

i bisogno d’ un regolamento 

speciale per la laguna, provvedendo abi 

il vigente, salvo di correggi rlo 

come si propone di fare. A_ Sant" Onofrio 

ragguagli sulla causa del ritardo. Quanto più 

lo si potrà si provvederà al compimento di 
quei lavori di Messina. 

Sormani Moretti insiste a giudicare insulti 
cieuti i mezzi adoperati per la conservazione 
della laguna. 

Cavalletto rettifica alcuni fatti citati dal 
preopinante. 

Di Sant Onofrio ringrazia il mi 
M € replica a Cavalletto. 
(Quindi si approvano i capitoli dal 22 al 28. 
Francica rsccomanda che si esiga maggiore 

regolarità dal personale di servizio lungo la linea 

Napoli-Potenza, perchè l'orario non è puotualmeo 

te usservato, e i modi verso 1 viaggiatori non sono 

sempre abbastanza urbani. 

Baccarini da schiarimenti sulle cose dette 
dai varii oratori. 

Replicano Sciacca della Scala e Lacava. 

D' Ayala ruccomanda che si fornisca la Sta 
zione di ‘Faranto, di ciò che manca a renderla 
le e decente. 

Baccarini terrà conto della raccomanda- 






















istro e 








Tione. 
li capitolo 33 è approvato. 











Levasi la seduta alle ore 6.20. 
( Agenzia Stefani. 
Ineidonti parlamentari. 








Telegrafano da Roma 5 alla Perseveranza : 

Oggi alla Camera sedevano al banco dei mi 
nistri gli onorevoli Depretis, Magliani, Baccelli, 
Berti è Ferrero. 

‘Nun sono così popolati i banchi dei de- 
putati. : 
Cavallotti svolge la sua interrogazione sul- 
l'arresto del prof. Pallaveri, raccontandolo a suo 
modo, e condendolo di frequenti sarcasm che 
talvolta fanno ridere. 

L'estrema Sinistra fa spessi segui di ade- 
sione. 

La lettura pomposa della carta di visita del 
prof. Pallaveri suscita vivissima ilarità. 

nota che l'arresto fu intimato al Palla- 
veri quando egli protestò che sarebbe andato 
la Questura per reclamare contro l'abuso. 
Quando l'oratore cita |’ onor. Zi dire 
che le manette non si applicavano agli arrestati 
politici sotto i passati Governi, l'onor. Caval- 
letto iuterrompe vivacemente, esclamando : « Met- 
tevansi, mettevansi ! » (Viva ilarità). 

Lo stesso vnor. Cavallotti nega che il 

ubbi 
























tubimiere, quando vperò l'arresto, foss 
co. Chiede fiuc a qual punto si estendi 
tere degli ugeuti della forza pubblica sui viag- 
giatori, e quali documenti abbisoguino viaggian- 
do uel Reguo. Si mostra preoccupato dei fre- 
queuti arresti eseguiti col pretesto della resi 
agli agenti di Pubblica Sicurezza. (Bene 
@ Sinis 
Il discorso dell’onor. Depretis rovescia tutto 
d 


















il castelli giornali radicali e dell’ interro- 
gaute circa l'acresto del prof. Pallaveri, 
Innauzi tuito fa ottima impressione la di- 











chiarazione deli’ onor. Depretis, che non avreb- 
he risposto all'ioterrogazione se fosse stala 
mantenuta in una forma umoristica. (Bene.) Poi 
entra nei particolari del tatto, che sarebbero 
ben diversi. 

Il professcre Pallaveri, dice il ministro, 
viaggiava iu terza classe, insieme a dei brac- 
















































sui carabiuieri con severa. punizione. Ammette 
la necessità del discernimento, ma non l' obbli- 


80 della cortesi 
di pubblica si- 
, che si trovi 










na voce a sinistra: Ai 
Nella repubblicana Pron. 
(Appruvazione.) 

lo sostanza, nessun ministro di Destra di- 
fese mai lauto i carabinieri come oggi ha fatto 
log. Depretis. Quasi quasi ha difeso anche il 
posa cortese diniego di una speciale carrozza da 
parte dei carabinieri. 

Cavallotti replica al ministro, divagando mol- 
to. Notasi che slugge 1 fatti, nè tenta di smen 
tire Je circostanze di essi. Conelude ammettendo 
la sua ignoranza delle leggi di pubblica sieurez- 
za, essendo pago di giudicarne i cattivi effetti. 
Ciò è meglio che conoscerle 5 
nerle. (Approvazione all' estri 

Depr 


















ioni e commenti.) 

Si riprende la discussione sul bilancio dei 
lavori pubblici. 

1 ministri, tranne l' on. Baccarini, 
no eon parecchi deputati. 

La discussione, che vien fatta, è tulta tec- 
nico. 








se ne van- 





TELEGRAMM 







cettò la pri secondo la quale 


‘opost 
tenute nella formola del giuramento 
Da 













o fatto speciale 


prima della seduta, di sopprimerla , usando la 
semplice forma : giuro. { Pop. Bom.) 
Fienna 3. 


Grande scandalo parlamentare. Il deputato 
polacco Kaminki dimandò una ricompensa pe- 
cuniaria promessagli per essere iutervenuto uella 
faccenda della strada ferrata traversale della 
Gallizia, e che dicesi pagata ad altri deputati. 


Dispacci ell Agenzia Stefani 


Berlino è. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, rispondendo ad un artieolo della Jtas- 
segna sulla dettera dell’ Imperatore al Pupa, seri- 
ve: Prima che la Prussia si risolva ad un passo 
così grave, quale è quello della revisione delle 

bisogna ch' essa sia rassicurata 
le da parte 

del Papa che i sentimenti di conciliazione l' h 
vo vinta definitivamente sugli elementi ostili. 
Finchè la Prussia incontrerà qualsiasi indizio di 
connivenza con questi efemeoti e finchè dovra 
conservare la convinzione che per raggiungere 
un accordo le abbisogui di ricorrere non al Papa, 
ma sl partito del Centro legato con i progres- 
ti, le probabilità di riuscita dell’ opera di pace 






















Un'ordinanza del giudice d'i 
il Principe Napoleone dinanzi 
alla Camera d'accusa. come ole di atten- 
tato di cambiare la forma del Governo. La Ca- 
mera entro olto giorni se vi sia luogo 
è 





Parigi 5. — La Commissione del Senato 
eletta oggi per esaminare il progetto sui Prin? 
cipi, è composta di otto commissarii contrarii 
a qualsiasi progetto; di uno favorevole; furono 








dati 145 voti contro il progetto e 140 a favore. 
Cairo 5. — Fu pubblicato il decreto di no- 
mina di Calvin a consigliere fin e che 








ritto di assistere al C 
itato potrà esami 
tro i limiti trac- 
potrà mai parte- 
gli affari amministrativi 


gli conferisce il 
Quando s 








ciatigli dal Governo 
cipare alle decisioni 








Parigi 6. — Il Gaulois crede che il Prio- 
cipe Napoleone sarà oggi posto in liberti 

Londra 6. — ll Daily News ha da Costan 
tinopoli: La Porta lelegrafò a Musurus, auto» 
rizzandolo ad assistere alla Conferenza del Da- 
uubio. Dicesi che la Porta protestò cont 
Missione del rappresentante della Bulgaria alla 
Conferenza. 














Gili dispacc: dell Aponzia Stefani. 


Madrid 6. — Le relazioni ufficiali tra la 
Spagua e il Chil furono ristabilite. 

Madrid 6. — Preparansi dei meetings omle 
domandare la completa abolizione della schiavi» 














Dul preso il dibattiment 
degli accusati nel comploito per. assassinare 
funzionarii. Il procuratore regio anunziò che 
preseuterà le conclusioni. incolpando gli accusati 
di tutti i crimini politici commessi a Dubliuo 
negli ultimi anni. Seguito sabato. 

Alessandria 5. — L'Italia ha deliberato di 
istituire presso il R. Consolato un ufficio tem- 
poraneo di gratuito patrocinio incaricato di as- 
istere alla preparazione e documentazione delle 

che abbiano da far valere Je 






























































inistero 

Ì 1881 direttore 

Cairo. 

sposizione del M 

atteso col prossimo postale. 
Alessandria 6. — Duffet 

negaudo che l'Inghilterra voglia abolire l' anno 

venturo i Tribunali internazionali ; invece con- 

la proroga per parecchi anni, introdu 
cendori modifieazio 































scrisse a Scerif 








Ufficiale pubblica 
il Decreto di nomina ol consigliere ; 
nulla dice delle sue att 


creto nomina Abdurrbaman 













Bombai 6. — Una grave sommossa scoj 
ad Junagbrur nella Provincia di Guzera 
affttaiuoli ricusarono di pagare gli Furono 
inviati contro di essi 700 vomii igeni fu- 
touo vecisi e 7 feriti. 
La Porta non spedirà 
uferenza di Londra. 













































perse le sale del suo appartamento nel po 
provinciale ad una festa brillentissima. Vi con- 
Vennero più che duecentocinquanta iavitati, fra 
cui oltre settanta signore, il della società 
Vicentina. 
L'eleganza e il buon gusto nell’addobbo e 
nella disposizione delle sale, i ricebi e leggiadri | 
abbigliomenti delle signore, la gaiezza c il buoa } 
umore che vi spirava, la splendidezza del buffet, | 
e, più che tutto, la squisita gentilezza del comm. 
Millo € delle compitissime di lui dama e nipote 
resero questa festa piacevolissima e tale, da la- 
sciare in tutti la più dolce impressione. 
Grazie all’ egregio comm. Millo, che ci fece 
passare una così Lella serata, la quale dimostrò 
nehe lle doti dell’ ottimo magistrato e- 
gli congiuoga pure quelle del compitissimo gen- 
liluomo. 
Cose di Treviso. — Da Treviso in data 
del 4 corrent scrivono 
leri sera al teatro Garibaldi intervenne un 
pubblico numeroso, eletto ed allegro. Prescin 
dendo dai cavallereschi colpi di gran cassa 
ch’ ebbero un gradilissimo successo d' ilarità, e 
fecero applaudire la modesta orchestrina, ho a 
dirvi che la Scuola del teatro, con le annesse 
Barufe in Famegia, furono sppiauditissime. L'at- 
tore e il vostro Gallina furono chiamati reitera- 
tamente al proscenio. 
uche gli altri attori (diretti dal Paladini ) 
lo Itacolo si chiuse de- 
pmmedia tanto carina : Bronze 

































coverte. 

Stasera abbiamo una festa da ballo masquée 
et parée ul Circolo accademico. Quella al Casino 
riuscì brillanti Ma il carnevale in piazza 
si riduce a nul 
Leggo che al veglione non verrà fatta nes 
suna domanda, nè da cavalieri, nè da dame, a 
scopo di beneticenza. Questo divisamento avrà la 
sua ragione di essere, ma io lo deploro, perchè, 
quale altra occasione è più opportuna a fare la 
ita, che tra le cavalleresche e cortesi brigate, 
nel momento dell’ allegria ? 

— Da Treviso pure ci 
del 4 corr.: 

Il ballo al Circolo accademico si mantenne 
animatissimo fino a questa maltina. 

Le pareti della sala erano addobbate all 
cinese, con gusto squisitamente umoristico. V 
era una pesca di oggetti cinesi , d' origine ga- 
rantita legittima. Tali oggetti stavano ben dispo- 
sti sul palco della Società. 

V'erano parecchi ufliciali che si trattene- 
vano coi cou quella cordialità, che faceva 









imono in data 












so, riducendo in frantumi la scena e quanto 





rdare a ciò che ne scrisse Aleardi 
sare che son ) 





nate e brillanti, rallegravano 
peltatori. Riuscì ben disciplinato e | 
viceudarsi delle coppie danzanti, le 
quali erano tanto numerose, da far parere pic- | 
cola la sala. Bene condotte riuscirono le quadri- 
glie; copiusa ed esatta nei movimenti la danza 

detta dei Lancieri. Venne festeggiata una ma- 
scherata giocosa di filarmonici, e fu festeggia 

Ussimo ira gli altri un operaio della fonderia, 














fico costume cinese, che non me 
jare senza farue almeno questo fug- 
gevole cenuo. Delle elegauti e graziose signore | 
non giungerei a dirne tanto che basti... Quanti 
dolci peusier , quanto desìo . .., ia quella geniale | 
gioventù È | 
Il pensatore anch’ esso, da quel festoso ac- 
cordo tra le varie gradazioni della civilf socielà 
poteva trarre argomenti non troppo contortevoli 
pei livellatori di tutti gli ordini e di tutti i gra- | 
di, voglio dire pei socialisi | 














3 al Corriere della Sera : 





commedia di Jules Clareti Monsieur 
Essa ha avuto un grandissimo suc- 

n parte alle nti allu- 

molti piccanti , alcuni dei 

Dumas. 

Noto tra gli altri questi: 

— Vous tes allé a Compiègne 
gialura imperiale ) autrefois ? 

— Qui risponde l' interpellato: Mais j" en 
suis revenu. 

Un segretario, mandato in missione presso | 
l'amaute di un ministro, le propone di laseiare | 
omai in pace Sua Eccellenza, promettendole una 

ppansa. 

paro dice costei, ma dove prenderete la | 
na ? | 
— Sul bilancio dei calli, risponde il segre- | 
(ario. 








cesso, 
sioni politiche e 
quali sono attribui 












(la villeg- | 





somi 


L' esecuzione è stata buona. 
Benissimo gli attori Morais e Maguier. Sce- 
narii, mobili e costumi stupendi. 
Un dispaccio del Popolo Romano aggiunge : 
È roduzione di circostanza. Tendenza 
però il difetto di molti fuor- 
, che nelle 














Innondazioni in Ameriea. — L' 4- 
genzia Stefani ci mandi 

Nuova Yorck 5. — Grandi inondazioni del- 
l'Obio nell’ Indiana e nella Pensilvania occiden- 
tale. Perdite enormi. Ferrovie sommerse in pa- 
recchi punti. Parecchie città inondate, special- 
mente Cleveland e Bradfortd. 

Nuova Yorsk 6. — Parecchie persone sono | 
perite uelle inondazioni negli Stati dell’ Ovest. | 
‘Terremoti nell'Illinese e nel Newbampshire; nes- 
sun danno. 


Terremoto a Zagabria. — ll Corre- 
spondenz Bureau ha i seguenti dispacci : 

| Zagabria 6. — Verso le ore 8 e ire quarti 
si avvertì, ieri sera, una violenta scossa dister- 
remoto che durò quattro secondi, in direzione 
da nord-ovest a sud-ovest. 

Zagabria 5. — Questa notte si avvertì una 
seconda scossa di terremoto, che durò pure quat- 
tro secondi. La prima scossa sparse il panico in 
teatro. Sinora non si constatarono danui, ma la 
ontinuazione delle scosse ha fatto un' 















|. Ancora 
L'Agenzia Stefani ci manda : 

‘Madrid 5 — Avvennero altri terremoti 

nella Provincia di Murcia. 
pid Soa ERI 

Scoppio di gax in teatro. — L'Eco 
d'Italia, di Nuova Yorek ci reca: 
| Milwaukee, già inorridita per l' ultimo incen- 
| dio, che distrusse la Newhall House col 
cio molte vittime umane, fu nuovamente stra- 











maieur le ministre. — Telegrafano | 39 
Î 


leri sera, è stala rappresentata al Gymnase | © 


| mo pi 
\le sere di sabato e domenica 





ministro di 























ziata da un'altra grave sventura, occorsa la se- 
ra del 18 corrente al teatro Grand House. 
Lights of 





trovavasi nel palco scenico, che rimase comple- 
Ne seguì la piu grande confu- 


rlisti. Fu al più 
medici» 


chirurghi, i quali, giunti subito sul luogo, tra 
varono i seguenti, impiegati a varii uffici nella 
scena, gravemente feriti 

Alberi Seymour, il quale morì a mezzanot- 
per le gravi lesioni riporlate, colpito da un 
10 del cilindro rotto. — Roberto Farrin- 
gton. direttore dell'apparato della luce Drum- 
mond, ebbe fratturato il ginocchio e l'anca de- 









te 









stra, è non lascia speranza di vita. — Gustav 
Stenben, inserviente di scena, perdette lo metà | 
della parle diritta del corpo, e non può assolu- 







tamente v ed, altro inser 
vieote, lesione al ginocchi mes Foster, 
assistente direttore del della luce Drum 


ppa 
mond, grave lesione ad una gamba, © trovasi in 






















spettatori, molti 
Jarsi alla fuge, ma furono 
i di alcuni prominenti cit 

io Collier, il quale 





Clander, per ridonare la calma, foce eseguire 
alcuni brillanti pezzi e così furono 
evitate maggiori disgrazi lente fu pro- 
negligenza ed ignoranza del diretto- 

s ponenti la Compa- 

















AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


CARTONI 








ANNUALI GIAPPONESI 


arrivati in perfettissimo stato 


AKITA HKAW'AGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


SIMAMURA 





Seme cellulare 


distinto ed iustaucabile tenore. V' era tra gli al- | con selezione microscopica a doppio con- 


| trollo ed industriale a bozzolo giallo, ver- 
| de e bianco. 


Articoli giapponesi 
e chinesi. 


muE Nero a L. Î4 ai chi 
ANTONIO BUSINELLO 


Ponte della Guerra 5363-64. 








Birraria Restaurant 


BAUER - GRONWALD 


Le sale e le stanze del pri- 
no saranno aperte tnlte 





durante il Carnevale e nelle al- 
tre sere di speltacoli straordi- 


nari 95 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITA 
di tutte le forme dimensioni e prezzi 
GARANTITE UN ANNO 
A PREZZI FISSI 


assortimento catene 
ARGENTO E ORO FINO 


Ditta &. SALVADORI 
Venezia, Merceria San Salvatore 
N. 5022 e 5023. 


— Da Vendere 


GRANDE STABILIMENTO. 
(Vedi Avviso nella quarta pagina.) 











—_ —— _—__—_ 

Cappelli da uomo da don- 
na e da ragazzo, berrelle di 
seta, felpe, mussoline, fustagni, 
marocchini, fodere, nastri, gom- 


me lacche ecc. ece. 
> (Y. l'avviso nella IV pagina.) 


SPETTACOLI. 


Martedì 6 febbraio. 

stro A. Ponchielli. — Alle ore 8 1;2. 
rea 
rata. — Alle ore 11 pom. 


retta dagli artisti L. Chiarini ed E. Avenno. — 
gionastici « pantomime. — Alle ore 4 414 





le 


ramo nureava. — Via 22 Marzo a Sun Moisì. 
Trattenimento di Marionette, ga Giacomo DeCol 
commedia è bello — Alle ore 7. 








riarmo nossua. — L'opera: I Promessi Sposi, del mae” 
no gutDONi — Grande veglia veneziana masche- 


rrammo maLisnaN. — Compagnia Giovanni Ghezzi, di- 
Esercizi 


‘BOLLETTINO METEORICO 
del 5 febbraio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(asp, 29, at. N. — 0?. Y. loog. occ, M. R. Collegio Rom). 


Vl pezzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 


Î sopra la comune alta marea. 








| T ant 42 merid. 3 pom 
Borometro a 0° in mm. .| 76697 
Term. centige. al Nord. .| 74 
|_8 è al Sud. | 74 
| 636 
9% 
| NI 
N 
| Velocità oraria in chilometri | — 4 
| Stato dell'atmostert . .| Coperto |Quasi ser. 
Acqua caduta in ma. ; S| — 
Acqua evapora . . . | — 
Riettrichd dinamica atmosto 
re pprenpaniz ord +180 | + 
Ricttricià statica 
nono. Notte >, 5 > 
Temperatura massima Minim 1.2 
Note: Nuvoloso fino alle 12 mer., poi sere- 


no — Barometro oscillante. 

— Roma 6, ore 2.30 p. 

In Europa pressione sempre decrescente len- 
tamente in Occidente; piuttosto elevata nel cen- 
tro e nel Nord. Corsica 756; Pietroburgo 776. 

ln Italia, nelle 24 ore, pi le nell E- 
milia e nel medio versante Adriatico; tem| 
tura generalmente abbassata ; barometro disceso 
dovunque, ma più in Sicilia. 

Stamane cielo misto; venti deboli, varii; 
barometro leggermente depresso nel Sud-Ovest. 
Milano 767; Lecce 765; Cagliari 762; tempe- 
ratura ancora elevata ; mare generalmente mosso. 

Probe! Venti deboli, freschi, del pri- 
bbassamento di temperatura. 








BULLETTINO ASTRONOMICO 
(Anno 1882) 
Osservatorio astronomico 






Longitudine 
Ora di Veveri 












ecsli diTume 

7 febbraio. 
(Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 





Ftà della Luna a mezzodì 
Fenomeni importanti 


Estrazioni del 3 febbraio 1883: 
Vrnezu. 69 — 16 — 89 — 82 — 90 
Bani. 20-29-41 -M—-28 
Fi 72 — 59 — 34 — 55 — 23 
29—- 8 — 2 — bB4—- 26 
86 — 13 — 69 — 80 — 41 
83 — 17 — 73 — 19 — 46 
4A — 63 —- 0-8 —- 67 
18 — 67 - UA-H - 72 


_—_———— mu 1," thÀÉÈ€eual1l1\qn 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla nia « Assicurazioni 


B 
Mirano 
Napoti 
PaLeRMo. 
Roma. 

Torino . 











li « in Venezia). 
Livorno 5 febbraio. 
Rilasciarono qui danneggiati Buon Padre, carico d'orzo 
da Philippesile per Cartagena, e Protetto, con zolfo dalla Si- 
cilia per Cette. 
Genova 5 febbraio. 
Pervennero qui le seguenti notizie telegrafiche 
Il bark Olive Branch, in viaggie da Shields per Motril 


si foimene perduto nel mare del Nor. L'equpaggio è 
salvo. 

Îl bark austriaco Grant prese fuoco nel porto di Colon, 
è divenne una perdita totale. Non aveva nessun carico a bore 
do. La causa dell'incendio è sconosciuta. 

Il vapore Trevalley, da Genova arrivò a Smirne assai 
danneggiato. 

Almeria 30 gennaio. 

1 dark Alegon, cap. Leelair, carico di Sale, naufragéa 
circa 30 chilometri da questo porto. Îl capitano © tre uomi» 
ni perironu. 

Ismailia 34 gennaio. 

TI vapore Alsatia è seriamente incagliato nel Canale, @ 

sta ora scaricando. Tnitavia il passaggio nou è inlerrotto. 





Hat 

Il capitano del bark austr. Lussigna 

va Orleans, riferisce avere incontrato 

di rame, della portata da 4 a 50u tonpellate, col timone a 

posto e colla chiglia G piedi fuori dell' acqua. Simile carcase 
sa si trova in una posizione pericolosa per la navigazione. 


Salonicco 24 gennaio. 
Salla puta Paoomi nantragò i brigaotio ilo. Por 
sidon, cap. Minaeulis, carico di grano, diretto per Marsig] 
una piccola ‘di grano iu buono stato fu ricuperata , 
come pure alcuni attrezzi, mentre la rimanenza del! carico 
€ del corpo andò totalmente perduta. 









Piymouth 1.* febbraio. 

Il brig. Secundus di Nystad, cap. Ekholk 

da Tar zavorra per Cardiff, appogi con dan 

ni, a ‘di collisione colla fregata inglese Nothurberiand, 
di' questo compartimento marittimo. 








Barcellona 30 gennaio. 

L'italiano Felice Boss, da Sestri Levanto con miperae 
le di rame per Swansea , appoggiò qui facieote acqua, dopo 
essersi rifugiato a Rosas 


San Michaeles 49 gennaio. 

Ii bark Canal, cap. Cost, in viaggio da Litti-Popo per 
Marsiglia, rilasciò qui il 4 dicembre con grande via d'acqua, 
e fu condannato. 

San Michaeles 22 gennaio. 

Il Canal fu venduto al pubblico incanto, a 

Rs. 1962. 





Quillimane 7 dicembre. 
La nave francese Banaré, cap. douve, ch'erasi investi» 
ta fu risollevata, ma. stante gli enormi danni patiti, venne 
condannata e venduta. 


Corinna 25 gennaio. 

Il naviglio italiano Caterina , da Pensacola diretto per 
Greenoch, poggiò qui il 20 corr. Îl capitavo ed alcuni 
l'equipaggio essenda morti di febbre gialla, furono sostituiti 
da marina: spagnuoli, ed il comando fu assunto dal capitano 
Lepatogui. La poggiò in seguito all' Avana com dan- 
ti, ed ora è nuovamente qui con perdita di vele, ed il ci- 
rico smosso. 








1 dark Kregino-Mileta tres 
austro-ung. Kneginio-Milena, cap. Vucastorie, da 
Fine desto per Daalargoei di è levo peso Alti. 
L'equipaggio è salvo. 
Nuova Orleans 20 gennaio. 


Ml bark austro-ung. Blandina ebbe l'albe:o di gabbia 
colpito de va fulmine che lo spezzò. La nave ebbe altri 
n 











"Londra 2 febbraio. 
Ml bark Plutus, cap. Bolinacich, da Sunderland 
tavidoo, fu abbordato a Caatetowa "dal. maniglie A 


riportando forti danni. 





——————________—_—__6m 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | l 


6 febbraio 1883. 
BFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


59] 


3 luglio 
8 


Ì 


godi. 1 
da 

70] #5 138 
| 


Dispacel telegrafici n 
Bonsa ‘DI Frnenze © febbraio 


Rrond, it quid 1833 8767 — 
. {teli 1893 


Parigi n ui 
Credito mobiliare italiano” 


tr. +— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
—_—————— 


LINÈR PARTENZE ARRIVI 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia ni 

ea 

Restaurant 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla ‘allargata Via 22 pi na 





PREZZI 
Contanti 


] 





[sodim_19 gennaio] 


INominali 


| 


T 


750) 
9 137 


25 
250| 
500) 








al 


to 


Regia Tabacchi.| 


Società costr. veneta 


Basca Veneta 
Banca di Cr. Ven. 


Azioni Banca Nazionale 
Colonica Veneziano 


= || Tola 183 


Petzi da 20 franchi 
Banconote sutriache |bt3 |tolata | 


SCONTO VENEZIA & PIAZZE D'ITALIA 
Della Banca Nazionale 
Dei Banco di Napo 
Della Banca Veneta di 


Rendita in corta 
® in argento 78,05 


senza impos. 92 56 PARIGI 3 


Consolidati turchi 
(Obblig. egiziane 
LONDRA 5. 


108%, 
8% 


i d'oro 
PARIGI 5 


Rend. fr. 3 MO 78.90 
RIPALTA 
Rendita 


(da Venezia) @ Venezia) 


Padova-Vicenza-| 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bolegna 


13] Sn SR® 


Por quasto linee vedi NE. 





pprenzame 


() Tri oct. — (°) Si ferma a Conegline 
it rag 


ad Udine con quelli da Trieste. 


La lettera D indica che il treno è DIRRTTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO. 


Linea Conegliano- Vittorio. 


Vittorio 6.452. fia. 2.26 p. 5.20 p. 6.402. 8.45 a. 


Conegliano 8— a. 12.55 p. 4.10 p.6.09p, 7.350,0,15 aB 
A eB_ Ni soli giorai di venerdì mercato a Conbgliano 


Da Padova part. b. 31 a 8.962 1.58 p. 1. 
Bassano » 6.072 9.182 299p 7. 


sep Treviso-Vicenza 


Da Vicenza pari 7.532. 11.302. 
Da Scho =» 5.452 9.012. 


i ————————— 
Societa Veneta di navigazione a vapore lagemare 


Linea Vementa-Chioggia e viceversa 
Orario pel mese di 
PARTENZE. 
Da Venezia {3:35 pom. * 
ta casogeiaf 7553 B0% A Veneta { Si 
Linea Venezia-San Donà 0 viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 2-— p. 
De 8. Donà ore 630 a. 
Linea Venezia-Cavasnocherima © viestersa 
PARTENZE 
ore 


ARRIVI 
A Gavesueeterina ore10:30 ant. eirea 
A Venezia 


Da Venezia 
Da Cat 


STILLERIA 


DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) 


véritable liqueur 


BENEDIGTINE 


jonico, diges 
IL MIGLIORE DI TUTTI | ROSOLI 


La Di 


RIASSUNTO 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto. 


mente deliberati 
(P. P. N 9 di 


nanzi al Tribunale 
1a, ll ermine, 


ASTE. 

il 7 febbraio innanzi al 
Tribunale di Pordenone sca- 
de il termine per l'aumento 

del sesto nell'asta in con- 
fronto dei coniugi Angelo Cu- 
ioni pd Angela Zaro del no» 
9573, 4647-4650, 
FAR 
473 S60d, 1197, 

St io: 1 


froio ti Leo, 
numeri 354 
1010 DA gu N 


een 


gti pi ol e 
lella mi 

È dicenigo, provrisoriamea- 

lire 3017:60, 

ra (. 9 di Udine.) 


{1 10 febbraio innanzi al 


Municipio di Sutri si terrà n° 1961 in 


sat vate. © 
(E. P. N. 9 di Udine.) 


1110 febbraio innanzi RI 


10 febbraio scade in- 
I Al iribunale di Viceo= 
l'aumento 


illeria dell' Abbazia di no, fabbrica inoltre 
l'acqua di Melissa dei Benedettini, prodot 


L. 3360. 
Viccont) 


1 10 febbraio scade io- 
di Vicen= 


[per aumento, 

sesto nell 

do Munari dei i lire 700; num, 3056, lap 
1907, 1008, 


salamen del deliberati iberai per lire 
di Vicenza) 


{127 febbeato ed, oecor- 


ita Bellus; Du: 
1302, 1379, in Dita Mt 


l'etichetta quadrata coll’apposita firma del 

ine si trova in Vemezia presso le persone 

vendere veruna specie di contraffazione. 
101 di menta, e 


AUNER 
e del tutto igienici. 


b, sul dato di lire 2275; nu- 
meri 1960, 1902 mISa, sul 
dato di lire 3707; nn. 904, 
ti Si pu dato” "i A 
— Nella li Fre- 
AL 


Ls 


fa otto fe 


delta 
i im. 920,997, dul dato "dle 
41:46, € nella mappa di 

toe 1 TI31, pl dato di re 


LI 
(F. P..N.10 di Treviso.) | 


tl 20 marzo Innanzi al 
Tribunale di Padova ed in 
O, di nonne. Cave- 
rà L' aeta del nu: Cimitero dell 
mero ko ‘a, della map 
Pro ee a Parc dala alfgbdiade 
di lire 1070:60. 
(E. P. N.8 di Padova) 


4 fatali si 


Municipio, di 


io. 
doveva aver SFP N 
braio innanzi 
jgregazione di Carità di 
Lonigo per la novennale af- 
tauza del fabbricato ad uso 
di trattoria e locanda, fu s0- 


Spesa. 
\° (È. P.N-9 di Vicenza) 


7 Aiebbrao jonanzi 


voeati il 15 
al Tribunale 


la nomina della delegazione 


di sorvegli 
tore. 
(e. P.N 


1 ereditori del ‘allimento 


rionsa ale cre 4.30 nai: 
arrivo al- 


A 5. Donà ore 5 15p. eirer 
A Venezia ore 9458, » 


P. N. 9 di Udine) 


Lal del All Dipartimento 
sero ipartime: 
Maritimo &l terrà l'asta 
to della 

una caldaia marina tubolare 
@ 3 foral e relativi accessorii, 
per lire 25200, 

(P. PN 

L'8 febbraio innanzi al 


i terrà l'asta per l'appalto 
dei lavori di ricostruzione fel 


| fatali scaderanno il 23 


11 12 febbraio fovanzi al 
o di ino Vi 


crescenti lungo pi strade 
comunali. 
scaderanno il 27 


Grandioso salone da pranzo 


in primo piano, sale e camere separate ia 
pranzi e cene di società. 


DA VENDERE" 


Grande gratilimento per la lavorazione dei 
grani e delle gon annesso panificio ed 
istrumeoti relativ 
Jamo, con due gran 
e meccanismi di trasmissione, ppo- 
| rati la cernita delle farine e delle semole, 
nonchè un laboratorio meccanico completo 
riparazioni, depositi di ferramenta e metalli 
sorta; con fabbricati per l' amministrazio 
per alloggio degl impiegati ; vasti magazzini, 

raudi aree di terreno scoperto, un 
» ed altre cisterne alla veneziana ; 
complessivamente, sia 
assoluta convenienza. 
formazioni, per visite © per 
trattare, rivolgersi allo Studio dell’ ing. 
Fiandra, Piazza Manin, Calle Cortesia, N. 





Per proprietari di Mulini 
Fabbriche di Macchine 


Un ingegnere svizzero ammo- 
gliato con istruzioni teoriche e pra- 
iche nella costruzione di Mu- 

e che parla tedesco e francese, 
cerca un posto adatto. 

Dirigere le offerte sotto le ini- 
ziali A, W. 88, ai sigg. 
stein e Vogler, in 
(Svizzera) 


A 


Una brava maesi 
imetto d' infanzi 

la Germani 

un collocamento. 


Chi avesse bisogno dell’opera sua vo- 
rieste, fer- 
ma in perni col semplice indirizzo : Nord- 


| glia scriverle direttamente a 
deutsche. 


ppartenente al- 
settentri Big cercherebbe 


Strade Ferrate dell'Alta Itali 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


Di conformità sd Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Ret, 
previene che l' Amministrazione dell’ Alla Ialia pone in vendita, per: aggiudicazione, mediani, 
gara, i materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO e VERONA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne. 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il gior, 
19 febbraio p. v. al ni Capi di Magazzini | sui © delle Stazioni 
di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCc4 

Milano, 25 gennaio 1883. 





LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO 


GUARIGIONE SICURA DELLA T088E 
COLLE GELATINE MEDICINALI DI POLVERE DEL DOVVER 
SPECIALITÀ DE CIAN 
SUCCESSORI C. TOLOTTI £ C.° 


REALE FARMACIA MANTOVANI 
Venezia, — Calle Larga #. Marco, — Venezia. 


PREBIATE CON MEDAGLIA A TREVISO 1872, VIENNA 1873, VENEZIA 1875, PARIGI 1878, 
ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 1881. 


Le sudette gel: 
economia, perchè un foglietto di gelatina che contiene 
ver, si vende a lire una. 


Depositi nelle principali farmacie del Regno. 





SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 
| Basta respirare il fumo dei Bigaretti al Cannabis Indica per fare cessare i più violenti attachi di 
Asma, Raffreddore, Nevralgia faccialo, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, Insonnia, 
E per combattere la Tise laringea e tutte le Aftezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatole porte le Arma è merca di felirice Crime a mon che il bollo del 
® A Parigi, Maison GRIMAULT & C'. rue Vivienne, 8_* 


Si vende io Venezia press) Botmer, Zampieoni e nelle privcipali Formacie. — De. 
positu ia Milavo, A MANZONI e C., Via della Sala, 44 e 46, 








hanno aperto da circa un anno, un deposito di cappel 


ABI INGROSSO ED AL De 
SANTA MARINA N, 6066 Pan) pot 


taE2,, 


i alla confezionatura 
cessato di fabbricare, 
da uomo, da donna e da r: 
come felpe, (della classica a prima 
cche ec, ec. 
imento di cap- 
seta © di stoffe varie. 


je che possono fare nella gestione, e I' esperienza da esse fatta nel 
olarmente per quanto si riferisce al lavoro — le pongono in grado di 








di lire 1240:38. (P. P. N. 8 di Venezia.) 

1 creditori nel fallimento 
febbraio innanzi di Antonio Lupieri, di Udine, 
elle costruzioni sono convocati Il 72 | febbrale 


caderanoo il 2! 1 creditori nel fallimento 
dei fratelli Natale e Giovanni 
Bonauni, di Udine, sono con- 
vocati il 1.* marzo innanzi al 
Tribunale di Udine per la 
nomina della delegazione di 
sorveglianza e del curatore. 
(F. P. N. 9 di Udine.) 


6di Venezia) 


Bologna. 
Valdobbiaene 


la parrocchia di 
ul dato dili- | 1 Tribunale di Udine ha 
dichiarato il fallimento di 

Francesco Lessani, negozian- 

te di fatture ‘e chiuea» 

19 dl Treviso.) 

| delegato, Strin 
provvisorio, il notaio duitor 
Pontotti ; comparsa al 12 feb= 
draio per la nomina della de- 

fazione di sorveglianza © 
del curatore definitivo ; ter- 
mine a tutto 24 febbralo per 
le dichiarazioni di credi (E. P. 
fissato 15 marzo per Ja chiu® 
sura della verifica dei cre-| L' 


it. 
(F. Pi N. 9 di Udine.) 


1 creditori nel fallimento 
di Domenico Borghello, di 

Jana, sono couvocati l'8 
per marzo ionsozi al, Tribunale 

di Udine per la nomina dela 

deiegazione di sorveglianza e 
del curatore. 


daila vi 


febbraio innanzi 
di Ve 


€ dei cura 


i 8 di Venezia) per sà è per co 


nore sua 


Toblivi, 


"la rito Toneli, > 
i. P. N. 8 di Veroua.) 


€ ITAZIO! L. 

La Ditta S. Schi 

di Trieste, è citito entro 40 
iorni innanzi al Tribunale di 

dine, per seotirsi condan- 

nare al pagamento di L. 2000 
ed accessorii alla Dilia Sal- 
vatore di Antonio Turri, 


(E. P. N. 9 di Udine) 


L'eredità di Gio. Maria 

Valerio, morto in Sandrigo, 

fu accelata dalla ved 

resa Carolo, per sè 

conto del minori suo! figli 
Domenico, Luigi, An- 


Dalla Vedova, fu Accaiata 


tel tolsero suo gie! Giteo: 
mo balla Vedo sio o 


eredità di Giovanni 
Picco, morto io bordano, fu 
accetiata dalla vedova Luigia 
Colombo, per conto deila mi- 
more sua figlia Antonia Picco. 
dE. P. N. 7 di Udine.) 


L' eredità di. Giovanni 


Toppi, morto in Venezia, fu 
accettata della di 
Caterini 


" KE. P.N. 7 di Venezia.) 
L'eredità di don Nicola 
morto in Vi 


Treviso-Oderzo-Motta, l' elen- 
co dei fondi necessarii, e la 
relative indennità. 
Le eventuali opposizioni 
Coi gioroi. 
(e P. 


ASTE. 

l 6 febbraio scade in- 
nanzi al Trivunale di Venezia 
il termine per l'aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
Elisa Mantovani-Della Rovere 
€ Carlo Della pere del nu 

di 


IAprioger. ste) 


Ù 
sm Capitale sociale L. %" 
luseppe Pieb 
L 6000 da Giuseppe Gritti 
‘500 da Nicola. Pielin 
L: 500 da Angelo Grifiin:. e 
rata anni 10, St 
Sede dellaS\ 


9 di Treviso) Il Tribunale di commer- 
cio di Venezia ha omologato 
il concordato del fallimento 
di Andrea Mazzari. 


(E. P. N. 9di Venezia.) 


Nel fallimento di Dome- 
nico Boscolo arene, nominati 
@ deiegati i sigr 
nardi, Antonio Sicoletd Mo. Ric: 
co Gid. Domenico, ed a cu- 
ratore ll sig. Gid.'Francesco 
Franco. 

(F. P. N. 6 di Venezia) 


Il 19 febbraio innanzi al 
Tribunale di Venezia ed in 
confronto del nob. Pasquale 
e Roberto Grimani scade il 

‘mine 
‘sto nell’ 


ACCETTAZIONI DI EREDITA 
L'eredità di Dome 
Aptieo, mvrto in € 
fu accetiata della 
cenza Beltrami, per e 
dei minori suoi figli 

, Enrico ed Antonietta Mi 


100. 
(PF. P. N. 8 di Venezia. 


‘redità di Antonio 2 
ghini. morto dn Massa Sorel 
‘cav. Federici ; curatore prov- fiore, fu accettata dalla 
visorio, sig. Vincenzo nigi dova Caterina Bianc! ma ne 

Ferrari; comparea al ‘2 feb-_ Der conto cei mio 
braio per la nomina della de- figli Valentina, Maria, Ac 
fetazione e del curatore de- tizi, 
mine atu 1023 feb: -—(F. P. N. 9 di Kovieo 
[ir per le dichiarazioni di 
L eredità de del nob. * 
A 


di 


Tribunale di Venezia 
ha dichiara 0-1 stent 
Mariu Quarti-Fabris, affitta ca- 
‘i Venesia; giudice de 
fi presidente Emilio 


th, 268. 

penedo, prevvissrianonta 
Valerio, GelBerati per dire 36, 

Y (F. P. N. 9 di Venezia) » 


ll 14 febbraio innanzi al 
Tribunale di Venezia scade il 
termine per l'aumento del 
ped nell” È 

Agostino, 
va»ni Barbato, dei num. 665, 
09, 67 della mappa di San- 

ta Croce, provvisoriamente 
deliberati [ug lire 3000, 

(F. r. d.9 di Venezia.) 


conto 


. N. 7 di Padova) il 6 marzo 


a della veri 

(P. P. N. 8 di Venezia) | dalla vedova contessa 'sbt 

la Martinengo dalle rall.f 

NOTAL. gonto dei minor gui 
otalo Jargherita, Leon 

nana ii n ao door è Giovanni-Venceslao © 

sati da Venezia a Me-_ 8!ì, 

Sui madre (e. P. N.7di Venezia) 
= ppi, I Manin. À 
| fatali scaderanno il 5 Fare 


di Venezia! 


Lotta ta" Venient, 

vi, morto in Venezia, fl 

celata dai suoi figli Giro 

mo ed Adolfo per torture 
glio 


008 
a'Nicolò.righini. di Vonelle, SO,carlo or 
Angelo Grifii di Wlan, + dele minore suo figlie ADF 


Giuseppe Griffini di Codroi- "9 200 € Gemma, na) 
"pe la Rappresentante im W:F- N90! Vene 


lia Giovanna Lup- da cadi cosa Sgeletà in 


Arzo. 
(F. P. N. 7 di Venezia) nome collettivo tra 


pene 
imento della Dit 
Fr. Forlunato furono da 


io 


T 


AS50( 


der Vponzia il L 


82:50 al semesi 
La RaccoLta DE 
pai socii della 
Per l' estero in 1 
si nell' unione 


e di fuori par 
Qiui pagamento 


spinto 
legge contro i 
dei deputati, è 
tore Allow. U 
bile che questi 
una maggiorar 

i Nationa 
voto del Senak 
della guerra, è 
i Priocipi d'' 


legge non fosse 

bile arbitrio de 

questa punizioni 

loro condotta n 
Mi 


cratici che si 
questo seuso cl 
limitata di opp 
avversarii. 
Moliere ha 
patto di essere 
reudersi ogni 
lasone si giov 
di tutte le lorc 
vrano ha i suc 
e questi, purcl 
da questo fa 
ogni arbitrio « 
} 


ne do 
dito, € alla pri 
forà magari ui 


ge liberali dei 
che essi vorrei 
10 0g 

pi 

1 repubblicani 


al signor Ducl 
Ministero, 
denti. 
egli vuol che 
Pretendenti sis 
HI signor Falli 
jo » 

sto al 316 


landa può £ 
Ji dibattime 
complotto 
gliato proporzi 
erede gli accu 
Sini politici € 
allanda. Pure 
ci sieno gli 0» 
lord Cavendisi 
Burke, Tre ue 
Parco, al invi 
trovati 
pì quali fi 
Gli accu 
cusa, l'uò 
se il processo 
rei e alla lo 
non è afflitta 
aflligge 1 


l ambasciator 
sue sedute. 
cordo per | 
malgrado la 1 

Un ubase 


non il giorno 
cora l' esitazi 


Ì 


Composizio 
segnazioi 
meggiati 
N. 1192. (Se 


PER GRAZIA D 


Visto | 
N. 4147; 

Udito il 

Sulla p 
Colsiglio de 














A 1878, 


le tonni 











do. Ragione 49; 
hini e Comi 
ii ciascuno del 
sociale BA 
sseppe 

seppe Grifioh 
cola Pighini 
elo Gril 0 
prorogabile 
Bed della So- 


5 di Venezia) 











in sarnere, 
sila vedova Di 4 


‘di Antonio Ze 
in Massa 80] 
nt 
sei -mi 

o Maria, chill 


9 di Rovigo) 
ci i, mote 
cenetta 


contessa 
) dalle Palle, 
inori suoi. 


Leonardo, Mi 


È 








‘er Yasoezia it, L. 37 all'anno, 18:50 
1) semestre, 9:25 al \rimerito. 


Per l'estero in tutti gli Stati 
si nell'unione postale, it, L. 60 al- 
l'anno, 30 al trimestre, 5 al tric 


mestre, 
smasciazioni i ricevono all’Ufisio a 
Suni'Angaio, Calle Castori, N 3808, 
e di fuori par b 

Qini pagazinato 0] si, 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘Giornale politico quotidiano, col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto. il Veneto. 











La Gazzetta si rende a cent. 10 
_—_——————_—————t——_———_—————— 


VENEZIA 7: FEBBRAIO. 








La Commissione del Senato francese ha re- 
spinto'con otto” voti ‘eontro- uno ‘il di 
legge contro i Pretendenti, votato dalla Camera 
dei deputati, ed ha nominato relatore il sena- 
tore ‘Allow. 'Udrà i ministri,’ ma noo è proba: 
Inle che questi sieno così eloquenti da spostare 
una maggioranza così schiacciante. 

4 National assicura che, qualunque sia il 
voto del Senato, il generale Thibaadio, ministro 
della guerra, è deciso a mettere in disponibilità 
i Principi  d'Orleans. (La disponibilità è una 
punizione, ehe il ito infligge ai Prineipi, per- 
chè hanno la colpa d'essere Principi. Però se la 
legge ‘non fosse votata, ‘sarebbe un inqualifica. 
bile arbitrio del ministro della guerra infliggere 
questa punizione ad ulficiali che von l' hanno colla 
loro condotta meritato. 

Ma se il generale ministro delle fo 
farà, non ne avrà ‘che lode dai giornali» demo- 
cratici che si affermano liberati, è lo sono in 
questo senso che credono di avere la libertà ‘il 
limitata di opprimere quelli che credono loro 

D 

















‘e ha canzonato i marqi 
essere adulatori del Princi 

ogni licenza col popolo, 
giovavano per assicurarsi li 
di tutte le loro prepotenze. Anehe il po; 
vrano ha i suoi marchesi, come Re Luigi XIV, 
e questi, purchè adulino il popolo, ed abbiano 
da quesio favori e cariche, possono permettersi 
ogni arbitrio contro coloro che sono invisi al 
Gran Siguore. N ministro della guerra, potrà dun- 
que trattare i Principi d' Orleans, come i marguis 
di Moliere trattavano un dii paltonieri. Nes 
suno gi domanderà ragione. Ne sarà applau 
dito; e alla prima udienza il popolo sovrano gli 
farà magari una carezza che 10 farà camminare 
più pettoruto che per:lo innanzi. 

Del resto il riassume così le tenden- 
se liberali dei repubblicani in Francia, dicendo 
che essi vorrebbero proporre il seguente progetto 
di legge: « Ogni Francese che non sia repub- 
blicauo non potrà essere nè eletto, nè elettore ». 
1 repubblicani avrebbero uno spleudido esempio 
da canne Non, è Mato Ji signor, ca sttoli Ve 
la guerra del 1870, pretendeva di ‘negare il di- 
ritlò di: volo a tutti coloro che in qualunque 
modo avevauo servito l' lmpero ? Le' prepotenze 
più abbominevoli ‘trovano tutte un precedente 
uei fasti dei marchesi della democrazia, che at- 
tendono il loro  Moliere. 3 

Il sig. Grévy, Presidente della Repubblica, 
ha avuto, a quanto si annuncia, una lunga con- 
ferenza col s1g. Ferry sull’ attitudine del Senato 
€ sulla situazione del Ministero. n i 

ll signor Ferry ha avuto dal Presidente l’in- 
carico di formare un nuovo Gabinetto, quando 
al signor Duclere si trovò io conflitto col suo 
Ministero, appuato per la legge contro i Preten- 
denti, Il sig. Ferry però rieusò l' incarico perchè 
egli vuol che prima ;lav questione ‘irritante dei 
Prelendenti sia risolta vin un modo o nell altro. 
Il signor: Pultieres diverme ‘presidente del Consi- 
glio per isbotazzaro il: terreno; e per cedere poi 
di posto al signor Ferry, che sì crede geueral 
mente il suo successore, sebbene all' Eliseo, se 
non dal Presidente della Repubblica, dal genero 
di lui, signor Vilsca, sia poco ben veduto: © —— 

Il Vicerè d'Irlanda, lord Spencer , è arri 
yrovvisamente a Londra, ove assistette 
lio dei mimstri. La situazione dell'in 
li può giustificare uo "0 cusì inaspettato. 
Il dibattimento che si-fa cola agli accusati 
complotto, per iassassinare ‘i «fuvzionerii, ha pi- 
gliato proporzioni enormi. Il pubblico accusatore 
crede gli accusali respousabili di tulli gli assas 
sinii polilici clie funestano da, lauto tempo 
landa. Pare effettivamente, che ira, gli accusati 
ci sieno gli assassini, del ministro per | Irlauda, 
lord Cavendish, e del suv segretario, sir Thomas 
Burke. Tre uccusati furono veduti gironzure nel 
Parco, al momento dell'assassinio. du casa loro 
furono trovati coltelli che si suppone sieno quel 
li coi quali fu consumato il duplice assassinio» 
Gli accusali ciuicamente ridovo in Jaccia all'ac- 
cusa, Può darsi però che nou ridano a lungo, © 
se il processo colussale riesce alla scoperia dei 
rei e alla loro punizione, perchè. l' Jughilterra 
non è afflitta dalla morbosa sentimevtalità che 
afligge noi, sarà ua colpo dal quale non potrau- 
no facilmente riaversi i partigiani irlandesi, che 
disonorano la loro causa coll’ assassinio. 

La Conferenza del Danubio, prorogata, co 
me dicemmo, per; 'indisposisione leggiera del- 
| ambasciatore germanico, comincierà presto le 
sue sedute. Si assicura che le Potenze sono d'a 

lazione del progetto Barrà.e, 
stenza di Ri 
Un ukase dello Czai 
zione pel mese di maggio. Stabilisce però il mese, 
non il giorno; indeterminatezza che tradisce an- 
cora l'esìlazione. 


ATTI UFFIZIALI 


Composizione della’ Commissione per las 
segnazione dei sussidi ai Comuni dan 
neggiati dalle inondazioni. 

N. 1192 (Serie MI.) Gazz. uf 8 febbraio. 

Umeato 1. 






















































PER GRAZIA DI DIO E' PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Pi h--] l'art. 8 della legge 27 dicembre 1883, 
4147; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla ni del Nostro Presidente del 
Couoiglio del Miaitti, Miaitei dell Interno 






Abbiemo decretato e deeretiamo : 
Art. 1. La Commissione di, cui 
della legge 27 dicembre 1882, 144 






llaao, di tre ingegneri del Genio civile e di 
Un fuozionerio amministrativo. 

Art. 2. 1] commendatore Giuseppe Saracco, 
senatore del Regno, è nominato presidente; i 
Alberto Cavalletto, deputato, e Giambat 
rè sono nominati vicepresidenti della 
Commissione suddelta. 

Art. 3. A cura dei prefelti e nel termine 
di. giorni olto dalla data del presente, Decreto le 
Deputazioni provinciali indicate nell'art 4 si 
runno convocate | per eleggere nel foro seno i 
due. deputati. pi che debbono far parte 
della Commissione, 

1 ire iugegneri de 
I Ministro de 














Gevio civile saranuo de- 
Lavori Pubblici con De- 







le il funi 
assumerà l' uf 





Art. 4. La Commissione ha 

pere e distribuire i sussidii autorizzati col- 

. 5 della legge predetta e di stabilirne le 
norme con apposito regolamento. 

to ed il riparto, deliberati di 

M 














Art. 5. Le deliberazioni della Commissione 
per essere valide devono essere prese coll’ iuter- 
vento all' adunanza dì non meno della metà dei 
membri che la compongono ed a maggioranza 
assoluta dei votanti. 


Ar La Commissione terrà la sua sede 
nella citta di Venezia, e potrà trasferirsi altro- 
ve per le indagini e i lavori che stimera neces- 








lizie che verranno dalla Commissione richiest 
La Commissione potrà valersi dal persona- 
te fecnico ed amministrativo estraneo alla me 
desima, che stimera necessario al buon anda- 
mento ed aila speditezza dei suoi lavori. 
Compiuta la distribuzione dei sussi 
Gomemisiperaro: he 4s2a pudblicati ve 
cata al Parlameato. 
Ordi he il presente Decreto, munito 
del sì ato, sia inserto nella Raccok 
ta ufliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 
addi 4 febbraio 1883. 


Unsento. 


















lis. 





Il Guardasigilli, 
Zanardelli. val 
(Vedi nella quarta pagina. ) 


Una minaccia all’ Italia. 
L' Allgemeine Zeitung, di Mowaco, pubblica 
im dita di Vienva 4.° febbraio e cou ta sigla di 
quel corrispondente I 
palazzo deita Hotlpla ito, nel quale 
constata che le vie della politica del Guverno 
italiano sono lastricai: di buoni propositi, e con- 
chiude colla seguente minacce 

« Può darsi che le leggi attuali inceppino 
il buon volere del Governo, ma allora il buon 
arsi, inuanzi tutto, nel distrug- 
gere, in modo legale se vuulsi, le leggi attuali. 
Dove un chiaro dovere c'è da compiere verso 
allora non v' ha si di non 
possumusj e quando un Governo u 
tamente ciò che deve, allora non Y° 
i cunti ca lui, e non ultro rimane 
tarsi da sè, ciò che è il primo passo — all'op 
posto della pace. » 

Il Pungoto risponde che questa pretesa è 

soverchia, € nou sì werita altro che la risposta 
data da Cavour all’ Austria : 
Sappia il Governo austriaco che il Go- 
verno dui Ke è fermo nell'iutenzione di adeu- 
piere verso gli Siali fiuitimi tutti gli obblighi e 
dulti i doveri imposti dul diritto delle genti e dai 
trattati; mu che è deliberato di mantenere ad 
ogui costo le libere istituzioni che sonu di gloria 
e di prosperità al Reguo. 

Soggiunge il Pungolo 

Quanto alle nostre iuterne questioni, creda 
1° Allgemeine, noi sappiamo regolarie assai meglio 
di quanto ella creda. Desideriamo all’Austria che, 
in tua qualunque delle sue citta, a Praga, per 
esempio, Ira czechi e ledeschi, regni quell’ ac- 
cordo, ch' ella sogna turbato tra | Italia meri- 
Desideriamo a li di 





















































poter curarsi tanto poco 
scovo Ridiger 0 degli autisemiti 
10 der fulmini del Vaticai 
fiamo persino, guardi un po’, pe 
bilanci rassowigliuo ai nostri, che il suo defi 
enorme si converta nei nostri civanzi, ch' ella, 
al pari di noi, possa provarsi ad abolire il corso 
forzoso ; quanti begli auguri non le facciamo! 
, ci facciamo uo augurio sol 
passare del 
ji now faccia 
le la figura del passerotto, e si ricordi 
l'Austria non è — 

















che, ogi 
com' ella 





LIALIA 


Camina per percrami. — Seduta del 6. 
Presidenza Taiani. 

La Seduta principia alle ore 245. 

Si riprende la discussione del bilancio pel 

Ministero, dei lavori pubblici. 


PST Si 











| oecorre vegliare che non producario concorren 
dannosa ai telegrafi; è Ecittone da studiarsi | chiara ‘per ‘mezzo di' una lettera riprodotta. da 
coi tempo; se bisognerà, farà un regolamento. 


AI capitolo 94 + Pèrsonale dei telegrafi, Di- | 
, Buttini 0s- 
retto in 
rapporto della popolazione, specialmente con | opinare differentemente del ministro cires 
ti quello. degli altri | tt 


rezione, Manulenzione, Esercizio 
serva che il numero degli Uffizii è 





frontando questo rapporto 
presi. Dimostra gl' inconvenienti dell' 
dinamento' del servizio, segnatament 

ipendio degl’ im 














meschi. 





Saluzzo, 
uo aperti tutta la giornata. 

Francica fa osservare gli 'stonci che d 
vano dal presente sistema dei vaglia telegrafici 
suggeriscè i modi 





del pubblico e della stessa finanza. 

















‘a, 





tare i francobolli telegrafici, e lo prega 

rire la diffusione dei servizii lelefbnici de 

rie città. Raccomen 

ne telegrafica tra Assab e l'Italia. 
Baccari 










debite proporzioni, non si 





Franeica ehe prenderà“ in considerazione 
ma dimostra quali difficoltà 








grave spesa il cordone sottomarino con Pantella 
ma proeurerà di facilitarto unendovi 
tre isole e coste. Risponde a Canzi che non cre. 





von Assab, mas 





Je se*si consideri la sj 








telefoni la 
1 francobolli telegra 
1a un anno. Quanto ai tel 





Lugli raccomanda che nel 
felefonica' fra l'ialerno e 
dove esistono fabbi 








è a quali vescovi 
sione dell erequatur, e 





chè. 





Ripreso il bilancio, 
35 a 44 
Al 








tolo 45 « Spese pel personale di am 





incongruenze esistenti 
spedizione dei giorni 
cessita di pareggiarie. 





cirea le ricevute delle lettere raccomandi 
Ja spesa di queste a 
manda poi schiariment 
nominali provvisoriament 








li applicati posi 
1865, e che du: 





anomalia che deve © 





sare. 
a Panattoni, e parla dell 
necessita le condizioni dei pi 

lettere, il cui lavoro e la cui responsabilità v. 









nel 1881 








parsi di loro. 


zio e nella consegna delle letters 
Cavalletto sì assi 





avi 
vizii prestati negli Uflicii postali, ma anche di 
quelli prestati alla patria nell'esercito. 










servizii 





dipenden 
Ammioistrazio 





questa parte della pubbli 


vi avviserà certamente. 


ad alcuno dei desiderii espressi, salvo le mo 
cazioni delle tariffe. Non 
fin: di sessione, ma lo fari 





si direttamente alla Cameri 
do essi così, non farà nieni 
nirà. Circa 





n solo, 





ma non amwelte 
voci ri 





devono i piccoli vantaggi ottenuti. 


ittuale or | 


legati di tetza categoria, 
Raccomanda infine che l'Ufficio telegrafico di 


ia annoverato fra quelli che rimango» 





per ripararsi nell’ iateresse | splend 


i favo- 
Ile va- 
Ioliro UNI COMUNICAZIO= 


terrà conto delle raccomandazio- 
ni di Buttini. Osserva peraltro che, serbate le 
i ad altri 





dice che finora fu questione di 
servizio 


de ancora necessaria una comunicazione telegrafica 
in 


diffusione che 













Baccarini dice che la comunicherà al guar- 
pprovano i capitoli 
ministrazione delle Poste », Buttini rileva le 
la tassa postale per la 
i e pacchi postali e la ne- 
Panattoni fa vsservare alcuni inconvenieuti 


late, e 
interno ed all’ estero. Do- 


rano ancora nella medesima posizione. È una 





no 
scinpre crescendo. Spera che il ministro manterrà 


ja alle considerazioni di 





Gandolfi, relatore, dice che la Commissio- 
ne si è 


pata anch'essa delle cose trattate 
parecchi dei suoi compo- 
se orinai ulile, se nov necessa- 

da 
; ma 
stimò opportuno rimettersi al Miuistero il quale | male contratto, 


Baccarini dice che l'ordinamento del ser- 
vizio postale nei suoi principi noo può farsi che 







per legge; nelle sue particolarità, pur ammetteo- 
dosi I° 

levati dai preo 

ramenti, 

gerate ed 


deva presentare una legge, che avrebbe sodisfatto | > PF 


del servizio qualche miglioria si va introducendo. 
Sulla questione dei fattorini, portalettere, e ai 
tanti, i quali ultimi mandarono una petizione al 
Parlamento, distingue il merito della loro do- 
manda dalla forma. Le domande collettive non 
sono permesse, nè gl' impiegati debbono passare 
sopra l'ammunistrazione e il ministro, per rivolger- | del 
en 
per loro, ma lì pu- | causa intentata dall’ ex deputato Kaminski al- 
portalettere, ripete quello che giò 
disse, che farà lutto quanto gli sarà possibile; | la provigione, 
pressioni con l'eco di cerie | «epulati, 
ute nella, Camera. Riguardo agli; aiu- 
tanti, gli duole che la loro petizione sia stata pre- | abbia assieme anche l' esempio di uomini di ca 
sentala all’ insaputa del Ministero, a cui essi pur 


Cavalletto dichiara non conoscere la peti- 
{ zione, ma iusiste sulla còse dette: 
|' Maffi @ Panattoni replicano dic 









ti di petizione. 
Il capitolo 45 è approvato. 
Levasi la seduta alle ore 5. 


Î 38. 
| i ( Agenzia Stefani.) 
Ballo a Corte. — 
gipo Tefegralano, da, homa 6, al Corriere della 
ra: 


|" Avehe il econdò sballo a Corte è riuscito 
jamente. Vi assisterano 940 signori e 914 


















Maurigi raccomanda un raccordo lelegra |eere ministri questa volta c'erano anche 
fico fra l'isola di Pantellaria ed il continente. | gli i ci 
E mera "e quat [fisso Zanardelli e Baccelli, che mancavano 
, € punto Quand ) conte d' il 
talia verso l' Africa, ‘abbia ad avere una corri= | solito ta Curse Cles go 





x — A questo pro. 
posito vi dirò che il Capitan Fracassa assicura 
- | che il ‘conte d' Aquila informò in precedenza 
nipote Francesco Il di Borbone della intenzione 
che avera di (ore atto di sudditane» si ne V= 
berto, e che l'ex Re di Napoli non fece alcuna 
obbiezione. 


1 Sovrani entrarono nelle sale verso le 14, 
e si rilirarono dopo il tocco. La quadriglia d'o- 
nore era composta quasi allo stesso modo che 
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poesi pi numero degli Ut Nol, del reso, |a ballo preetente 

che fi essi sono pessisi, e che, per un |" *p i ss 
grande aumento, ora tnamcano i’ mezzi ;in alcu- |. | E, Sa ioma G lelegrafano all Euganeo: | 
ne località vien meno Îf tornaconto. Risponde a | sy ameiO e N 





ia d'onoré la Regina ballò 
la contessa Marcello col i 








Alla quadriglia d'onore presero parte af- 
che i ministri Acton e Ferrero. 
Il conte d'Aquila baciò la mano alla Re- 


Gioa e conversò lungamente con ‘lei. 


L'on. Costa e i suoi accusatori. 
Leggesi nel Corriere della Sera : 
Alcuni giorni addietro abbiamo pubblicato, 

togliendola dalla Provincia di Furlì, una lettera, 
in cui il socialista Carlo Cafiero attaccava fie- 
tamente l'onor. Andrea Costa. Ora il Costa di- 











giornali, che la lettera del Cafiero è vee- 





chia di due auni; che ora Cafiero h mutato, 
drinsta, ache deg af trova con Tui — Costa — 


in ottimi rapporti. 
Il deputato Costa dice pure che non sa chi 
sia il Giuseppe Santini, di cui al processo di 












n Liene si lesse una lettera fulminante contro di 
è PE adi gior. lui, Costa. Eppure è un fatto che la lettera fir- 
Der Nati lrregiaize di Bonghi se dal Sontivi fu letta al processo di Lione 


prodotta su pei giornali. 

Il deputato Costa conclude col dire, che non 

si lusinga che i gioruali, che pubblicarono « le 
i Ginevra e le altre contro di lui » 

rellifiche, e noi gli mo- 

striamo col fatto che, almeno a nostro riguardo, 

il suo sospetto di parzialità non ha fondamento. 


Roma 6. 














Il Comitato centrale spedì ieri 200, mila li- 
re nelle Provinci 

Il prefetto d’ Udwe ne rinviò 7000. dichia- 
raudo essersi già provveduto nella Proviucia a 
tulti daaui per le piene. (Pung.) 

Roma 6. 

La Stampa smentisce in forma ufficiosa le 
mplicazioni all' estero, di casi di guerra, 
Nega pure che vell' ultimo Consiglio di 
ministri sievo siate prese gravi risoluzioni; fa 08- 
servare che a quel Consiglio il miuistro degli 
esteri, onor. Man leva neanche. 

., al solito, la nostra 
condolla con noncuranza. 




































(C. della 
i: FRANGIA 
Parigi 6. 
Fallibres rinunzierà alla presidenza del Ga- 
o. 








ate che lo surrogherà 

ll portafogli degli esteri. 

INGHERIA 
AfWariamo parlamentare. 

Leggesi nel Corriere della Sera in duta del 6: 

Un caso di affarismo parlamentare dò a par- 
lare nelle sfere politiche austro-upgariche. 

il prolagonista è il deputato polacco Ka 
miosky. Si iratta che questo deputato stipulò 
con l' impresa costruttrice della Transversalbahn 
della Gallizia, testè votata dalla Camera, un for- 

forza del quale |’ impresa si 
obbligava a pegargli una provvigione del 3 0/0 
sulla spesa totale richiesta da tale ferrovia, qua» 
lora le di lui prestazioni fossero state ellicaci al 
conseguimento dello scopo. Pare che la media- 
zione del dott. Kaminski sia stata realmente di 
effetto; in seguito a che, l' impresa si offerso 
uta a sborsargli la somma di 25,000 fiorini. 
Ma il deputato Kamioski rifiutò questa somma, 
mezzo del suo collega, il deputato ed av- 
vocato Wolski, mosse querela all' impresa per il 
pagamento della bella somma di 625,000 fiorini 
a titolo di mediazione. 

La frazione det deputati polacchi, informata 
| della brutta storia, obbligò il collega a dimettersi 
| da deputato, quantunque questi protestasse di 
aver concluso e curato l' affare come avvocato € 
non come deputato. 


Gegsesi nol Cittadino di Trieste in dala 
Il deputato Wolski, quegli che assunse la 





























impresa della Transversalbahn per 
fu lui pure costretto 


affare del- 
club dei 
al mandato. Meuo 


a 
| male che ‘se si scopre Un caso di corruzione, 








| ento kJ MIERALARO a, 











mettersi, il club polacco ‘tenne una sédula, che 
fiescì assai agitato, e nella quale il Wolski' lan» 
ciò delle vaghe accuse e fece capire che soiivi 
altri uffaristi. Non è quindi improbabile che l'f- 
fare si coutplichi ‘tot ‘altre rivelszioni e strappi 
la maschera ad altri fa 
INGHILTERRA 
Un deputato che si ribella, 

Leggesi nel Corriere della Sera 

Da un pezzo, il sig. Bradiaugb, il deputato 
in partibus di Noribampion, non fu qualche cosa 
di grosso, tale da richiamare l' attenzione dei 
due mondi; ma bop stucà molto Lempo,; ancora 
con le mani alla ciutola. Visto e considerato 
che le porte della Gamera gli sono chiuse fi- 

















chè nou presti giuramento , egli, prepara una 
Manifestazione rivoluzionaria pei 15 febbraio, 
Egli ha la 
due 0 tre- 





Di certo, egli 
gglomerazione di’ più di 
i un miglio dalla ' sede 


nno le sw: 
ion lo dimen 





meltere sulla 
merasdei Comuni e, non una rivoluzione, mi 
ua parapiglia superlativamevte ridicolo, nel qui 
le non potrebbe mancare il caso di parecchie 
teste rotte? Comunque, sia, non sono le preten= 
sioni quelle che fanno. diletto al sig: Bradlaugh. 
Figurarsi ch’ egli aveva avuto la faccia toga di 
mare alle Compagoie ferroviarie l' ordine di 
"ga ‘e (reni a prezzi ridolti , per permet- 
tere segnatamente ai ;suvi eleltori di Norbam- 
pion di recarsi a buon mercato a manifestare 
iu suo favore iu Trafalgor Square , luogo solito 
di couveguo per questa specie di affari 

Naturalmente, le Compaguie ferroviarie, le 
quali, in; coso di obbedienza , avrebbero potuto 
essere processate per complicità dal, Governo; si 
sono falte ua dovere di rilutare, e il sig. Brad- 
laugh grida all’ infamia. a proposito di questo 
rifiuto. 

« Pure — osserva în proposito il corrispon- 
dente inglese del Journal de Genève — l' energico 
reciamaule è assai buon giureconsulto per sa» 
pere che.le Compagnie sono, non soltanto nel 
loro pieno diritto, ma nel loro stretto dovere; 
SO PA HA 
si, da 600 a 41000 per esempio, per ollepere dal- 
la Compagnia un treno speciale a prezzi. ridot- 
ti: Non c'è nessuno come i focosi radicali per 
gridare quando non si vuol violare il diritto co- 
mune in loro fuvore. 

« lo non voglio dar consigli al sig. Brad- 
laugh, i pare che, dopo essersi creato da 
sè solo la posizione ridicola, ‘nella quale si di- 
batte, i mezzi da lui 

eminentemente adatti a tuffario anche più in un 
oceano di ridicolo, ove finirà con l'annegarsi , 
se non cambia tallica. » 


AFRICA 
Un Re intronizzafo. 

Leggesi nel Corr. della Sera : 

Parola barbara, ma l'usiamo senza scru- 
polo, ‘Trattasi di un re barbaro: Cetivajo, re 
degli Zulu, il quale, dopo poco più di tre anni 
dacchè venne fatto prigiouiero dagl’ Inglesi , fu 
da questi riposto sul trouo il giorno 29 dello 
scorso mese. Un dispaccio del Times in data di 
Durban, contiene su questo curiosi particolari” 

Bisogua per altro sapere che non tutti gli 
Zulà sono entusiasti pel reduce re. Giunto a 
Usundi, egli mandò questo messaggio all'Iughil- 
terra, per mezzo del rappresentaote inglese: 

« Mi sono divertito in viaggio. Ho avuto un 
buon ricevimento allo sbarco e nel procedere 
pel Duosland ; ma avrebbe potutò essere miglio» 
te, se la popolazione nou avesse avulo, qualche 
dubbio relativamente ‘alla mia ideutità. Xvuto ri. 
guardo al poco tempo che la gente aveva avuto 
per venirmi incontro, sono stato salutato cor- 
dialmente. lo desidero dire di essere grato agli 
Inglesi pel ricevimento che mi hanno fatto în 
Inghilterra. lo credo che omai le cose andranno 
bene nello Zaluland sotto la mia sorveglianza. 
Gli ufficiali del Governo mi hauno trattato con 
bontà a Entonjaneni. » 

Alla cerimonia dell” itisediamento, 5000 per- 
sone'formevano tre lati di una’ piazza, con le 
truppe di centro, Sir T. Shepstone ; 4 conimis- 
sario inglese, Jesse e spiegò le condizioni del- 
l'accomodamento, con la sola aggiunta che Port 
Durnford è chiuso al commercio. 

Una volta © due, Cetivajo interruppe. Disse 
che queste condizioni venivano da Natal e non 
dall'Inghilterra. Sir T. Shepstone spiegò al po- 
polo che non per merito di Cettivoj nè di al- 
irì il re era restaurato, ma per grazia della Re 
gina d' Inghilterra ; aggiunse sperare cih' egli go» 
vernerebbe a modo. Venne presentato Ar. Fynn, 
come nuoro residente. 

Rivoltosi al popolo; Ceti 
vrebbe acconsentito a qualsiasi domanda gli fos- 
se fatto. Onyamana e altri ci lagnarono a- 
maramente del componimento intervenuto. Da- 
bulamanzi disse che gl’ Inglesi avevano trattato 
il re come un cone portandolo indietro a quel 
modo. Allora.sir: T. Shepstone gli disse. di' tene- 
re a freno la lingua; ma Dabulamanzi, facendo 
sordo, continuò sullo stesso tono offen 
Altri capi vollero parlare; fu loro imposto silen- 
zio, malgrado le proteste di Celivajo. Alcuni dis- 
sero che ormai il Re non ha nulla da mangiare. 
Gli Zulù vanno dicendo che invece di togliergli 
del territorio, |’ Inghilterra avrebbe dovuto dar- 
gliene più di quanto ne avesse prima della guer- 
ra, essendo ora un grand’ uomo € di molla @ 
sperienza. 

Quelle lamentazioni durarono due ore. Il 
povero sir.. T. Shepstone disse ch' egli non sa- 

va che farci e che se avevano dei reclami se 
li ro col sig. Fyno, Evidentemente: l'In- 


































































jo disse che a: 


























‘ eudesse 
Watiti ‘a ‘di | guilterra avera voglia. di sbrigarsela al più pre 












































aaa ea ul ego si perdo il resso | 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 febbraio. 
Soccorso agl’inendati. — | nostri | 
lettori area adto dalla bella oterta di lire | 
sterline 38 (pari ad ital 1,474:36) raccolte dal | 
Negri a Liverpool, e pubblicata nella nostra 
getta N. 9. Ora ci persoene [ceo 


L. st. 5 — Leo Negri e 
40 — Macsil et Sans 40 


5 — Carles et King 5 — 
Wright Crossi 5 iend 4 — Bens. 
rit 
signor W. Jacobs Kotler ci informa, che il 27 | 
gennaio, si diede in un teatro di Liverpool, una 

ppresentazione a favore degl’ inondati d' Ialia, | 
il eui prodotto sì ritiene abbastanza importante. 
81 lsta di ofbrie. 

Liste precedenti L. 54,365:08 
Giovanna Costa Zannini (V offerta) » 5. 
M. F. H. vedova G. (IV offerta) si 


Totale L. 54,37 
Riassunto: 

Erogate direttamente . 
Passate al R. Prefetto, presi 
dente del Comitato di soccorso 
Esistenti la Banca del Po- 
polo di Venezia E e 
Esistenti in Cassa . . . . . » 


Totale L. 51,375:08 


Noccorso agli Israeliti profaghi 
dalla Russia. — Pubblichiamo con 


Hirdie ni ttt; 9 











:08 





L. 2M7_ 
30,000.— 


48,813.08 
15- 


ha dat lt 
l"dbetro Comitato di soc: 
corso per gli Israeliti russi : 


donné par vous, par votre Comi 
leurs à nos malbeureux coréligionnaires. 


on libero. Vi farono persone tan- 
to da aspettare in piedi e tra la folla oltre un 
ora per avere un posticino. Fu una bella costan- 
za, degna di sorte migliore. 

Insomma, dappertutto folla , baccano , alle- 


8" a Cavalchina al Goldoni, per quanto ci fu 

detto non essendovi andati, è riescita piuttosto 

e: ‘Ad ogni modo anche là vi fu dell'al 
ri 


Fosta Circolo artistice. — Loc 
i numeri estratti nella notte fra il 5 e il 6 feb | 
braio, durante la Festa da ballo mascherata da- 
tasi al Circolo arlisiico veneziano a beneficio 


Avvertiamo 
tranno essere ritira! 
alle 9 pom. di ogui gi 
40 corr.. alla Segreteria del Circolo 

Echi del carnevale. 


ri tempo che i regali po- 
È dai viocitori dalle ore 7 


Venezia. 
jo a lieto banchetto il ritorno da 
del Veloce-Club costì_ rec 
al più geoiale invito, la Direzione maada 
e ripetuti riugraziamenti alla Società per le F 
ste veneziane, alle Rappresentanze municipali, al 
la stampa cittadina e a coloro tulli che festeg- 
giarono ì fortunati di tante sì cordiali acco- 
glienze. ” cale 
* Presidente Johnson ; vicepresidente 
Borromeo; consiglieri : Bagalli, Pec. 
chio, Sala, Wullin, Sormaoni 
Passeggio alle Zattere. — Favori 
da una giornata primaverile, splendida, sorrides 
tissima, jl tradizionale passeggio alle. Zaitere è 
riescito magnifico per concorso e anche per lus- 
so. In certi puuti si doveva procedere con leu- 
tezza per la grande agglomerazione della gente. 
delia Calcina nè dentro, nè 




















Teatro Rossini. — Bel concorso anche 
iersera e applausi vivi a tutti gli esecutori dei 
Promessi Sposi del maestro Ponchielli, il quale, 
a quanto pare, non viene più a Venezia essendo 
affollato di occupazioni. Sappiauzo che | illustre 
maestro attende al compimento di una delle 
due opere che ha da tempo in lavoro, 

Se è per questo, è temperato di molto il di- 

i li non aver avuta la visita di così 
esimio musicista. 

Al maestro D. Acerbi fu ieri presentata una 
ricca corona di lau 








— leri, 































































genéreux. 
Veuillez agréer, M. le Président, l'assurance 
notre haute considération. 


p. le Comite Central 
rn 


gio- 
ore 8 e mezza pom., sì terrà 
, nella quale il socio cav. 
Giambattista Cisotti leggerà una Memoria sulle 
condizioni della nostra legislazione in rapporto 
al civile progresso. 
sospetto delle importazioni e delle ri- 
esistenti nei Magazzini fiduciarii di Ve- 
nezia delle seguenti. merci : 








Giacenze in Punto franco alle epoche stesse : 
Quintali —Quintali Quintli 





Necietà patrie batta- 
lie. — L'Associazione è convocata in adu- 
nauza per la sera di mercoledì 7 corr., alle 
8 1/2 nel solito locale all'antico Ri 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Comitato ; 

2. Relazioni e proposte della Commissione 
per le elezioni amministrative ; 

3. Discussione e deliberazione per le pros- 
sime elezioni politiche al 1° Collegio di Venezia. 

Liceo Società musicale Benedetto 
Marcelle. — Un comunicato del presidente 
del Liceo viene a confermare la notizia, già da 
noi data, della nomina a professore di armopi 
n pn fuga e coi 
ceo del maestro Regit 








statuto sociale, avranno luogo sala di que- 
ato Istituto sei mattinate di Quartetto, le quali 
seguiranne in sei successive domeniche. (ore 2 
pom. pr.), a decorrere dalla prossima 14 febbraio 
andante. 

A tali trattenimenti i socii avranno libero 
accesso, come di metodo, e i non socii vi saran- 
no ammessi o mediante il pagamento di un bi- 
glietto di lire 3, o con abbonamento di lire 12. 
mederma. — É uscito 


è Educazione 
il N. 2 dell'Anno Il, di questo eccellente Perio- 


ica: Una lezione 

secondo Polemica contre un anti- 
froebelliano. — Bibliografia ed annunzii. — Li- 
tografia : ILL dono. 

Carnevale. — Molto movimento e 
baccano vi fu ieri sino a tarda ora. 
circolazione sul S. Marco 


grande folla. 
1 pubblici ritrovi riboccavano 
da Bauer Grinwald era assai 


Imperdonabili traseuranze. 

ia sulle tre ore pum., uu bambino di tre anni 
cadde nell'acqua del Canal Grande dalla fonda- 
menta di S. Simeone, dirimpetto alla Stazione 
ferroviaria. Egli sarebbesi certamente annegato, 
se non fossero aceursi gli addetti agli ommibus 
ed altre persone, che lo trassero in salvo. 

Noi chiediamo che le Autorità si facciano 
seriamente sentire contro l’imperdonabile tra- 
acuranza di quei genitori, che, forse per recarsi 
a vedere poche maschere, 0 a vedere qualche 
apettacole. abbandonano i joro figlivoli che si 

La fondamenta di S. Simeone e la gradi- 
nata di quella chiesa sono, massime nei giorui 
festivi, gremite di fanciulli e fanciulle di ogni 
sorta, che sallano, s inseguono, e spesso ancora 
si ollcudono reciprocamente, rimanendo esposti 
per più ore del giorno a mille pericoli. 

uv hanno eura di loro i loro genitori, 
chi deve averne? 








Seiallo depositato. — lersera, 
Adolfo Valle depusitò nell’ Uificio di P. 
Sestiere di S. Mareo uno sciallo di 
finvenne sulla pubblica via. Così i 
della Questura. 


Furti ed arresti. — (Dal bullettino 
della Questura.) — Verso le ore 7 e mezzo po- 
meridiane di ieri, da due guardie doganali venne 
arrestato il pregiudicato R. Domenico, al 
in Sestiere di S. Croce, colto inflagrante furto 
di varii oggelli preziosi e danaro, per un valore 
non ancora precisato, in danno gi 
tante nel Sesuere di Castello all’ anagr. N. 3174. 

— Dalle ore 3 e mezzo alle 4 e mezzo an- 
timeridiane di ieri, ladri ignoti, mediante s 
lata di un balcone, alto tre metri, dimenticato 
aperto, s' introdussero nella bottega di vendita 
liquori di proprietà di C. Carlo, situata nel Se 
stiene di S. Marco, all'amagr. N, 4339, e ruba- 
rono alcune tovaglie, diverse bottiglie di liquori 
ed altro, per un valore approssimativo di lire 100. 

— Nella notte del 1.° al 2 corrente, ladro 
ignoto, penetrato, per la porta aperta, nel ma- 
gazziuo di D. Giovagni, situato iu Seshere di 
Castello, rubò varii capi dl biaocheria, per un 
valore di lire 30. 

Piecoli furti. — (B. d. Q.) Venue ieri 
arrestato a bordo del bastimento mercaulile 7a- 
rifa, certo V. Marev abitante nel Sestiere di 
Castello, tacchino, imputato del furto di chilo» 
grammi 5 di rame, iu danno del capitano di det- 
to destimento. 

4 corr., iguoto ladro, penetrato per la porta 
aperta, nei corlile della casa di Ferrari Luigi, posta 
uel Sestiere di Castello, N. 2873, rubò una gab- 
Ja di lego, contenente sei padelle di rame, del 
valore di lire 60. 























Ufficio dello siato civile. 


Bullettino del 6 febbraio. 
NASCITE : Maschi 1. 
seri tti atri Comi 
Mi VII : 1. Jagber Antonio, segretario comunale, 
cea Sifooi Alga, vele cei. i 
} 1 Giuseppe chiamato Carlo, fuschista, 
turazio Eliaiett, casio, et co or 


D'Este Ferdinando, impiegato 
Qliverio Bia, agiata, mie e Peet voro, eso 


piera 20, carpentie di Ai 
dio detta Billat Margherita, dementi, gog 


5. be Cilia chiamato De Silia Giorgio, falegname 
dente, cou Peninetti Italia, sovvenuta, celibi. ee 
6. Calderan Angelo, facchino ai Tabacchi, coa Benvenuti 
ia, cl 


Maria, sigaraia, celibi. 

4. Tagliapietra detta Brolli Trevisan France 
sca, di anni 68, coniugata, filatrice, di Burano. — 2. Ribo- 
li Dal Pio Luogo Regina, di anni 63, vedova, calzettaîa, 
Venezia. — 3. Vianello Serafini Maria, di anni 31, vedova, 
Già domestica, id. 

4. Bertaglia Angelo, di anni 67, cell bracciante, 
di Lerro =" Recbtti Matto, di nai 09, 
Marigoan 


uesto giornale, ch' è il primo della terza anna- 

ta, cioè del 1882-83, e ne contiene il program- 

ma. Avendone u fare up cenno nel nostro gior- 

nale, come $ usa al comparire d' un'opera nuo- 
inual 


note, questa, di cui Ln o 
imi così per la spec 
ii Stiritata come pei mezzi letterari 
cui usano i compilatori a diletto e istruzione 
della geutile e studiosa loro clientela. 

È dacchè, a nostro giudizio, questo giorna- 
le corrisponde adeguatamente al programma dei 
suoi compilatori, nulla è più opportuno e ragio- 
nevole, annunciandone la terza annata, che il 
riferire quella parte di tal programma che divi- 
satamente determina iu che consista I cinecbade 
na delle tre parti principali pubblicazione, 
ed il suo runto nenertle © supremo. Eccone, 





dunque, il brauo piu interessante : 
L'istruzione si ottiene con la cono 
scenza della storia universale, con quella della 
letteratura dei popoli antichi e moderni, e con 
quelli dei tempi antichi 
nostri giorni. Di qua derivano i tre Corsi onde 
il gioroale Science et Art sì vale per conseguire 
il suo scopo mediante i suoi articoli di fondo, 
nei quali però è accuratamente evitata ogui for- 
ma pedanlesca € noiosa, ed i falli vengono pre- 
sentati secondo le opinioni degli autori più ac 
ereditati, nelle forme più chiare e più dilette- 
voli, teuendo conto dell'erudizione bensì, ma 
licarne i lettori. SR 
due prime anuate, il Corso di Storia 
mosse dall' origine delle razze umane, 
baltici 
ed egizia udì ci , na 
del quale il lettore non sente la fatica durata 
nel riscontrare con gli antichi annali i nuovi 
documenti dovuti alle receuti scoperte archeolo- 
giche, questo Corso infuse una vita nuova nelle 
antiche cronache degli Egiziani, degli Assirii e 
dei Persiani, aggiuugendovi lutte le scoperte lat- 
le dagli vomini doll dei nostrì giorni, e parli- 
colarmente dal siguor Maspero, |’ eminente di- 
rettore del Mùseo di Boulak. Lo splendido rac- 
conto della conquista di Alessandro Magno chiu- 
se la storia di quei popoli antichi, e dupo i fatti 
della successione di quell’ Impero, questo Corso 
toria, seguendo il suo arringo, narrera la 
storia dei Greci, e quella del popolo Romano, 
che forma il nodo Ira ì secoli più vetusti e 
l'evo medio e moderno. 
Il Corso di Letteratura ha falto conoscere 


poes 
tosto eutrera nel fertile campo della poesia la- 
lina. Seguiranno appresso i canti dei bardi e 
degli Scaldi, chiudendo con essi la letteratura 
antica, per dare incominciamento al Corso del- 
la letteratura moderna. 

__.La Storia delle Belle Arti, pigliando | 
guato i lettori della Science ‘et Art fra mouu 
wenti di ogoi maniera, facendone successiva- 
mente osservare i rudimenti, quali si trovano 
fra ì Celti, i Pelasgi, gli Etruschi; e dipoi le 
meravighe tra gli Orientali, gli Egiziaui, i Greci 
e i Rowani. Eutrata nell'era moderna, essa ora 
mostra le bellezze dell’ architettura cristiana, 
rappresentata precipuamente dagli stili bizanti 
no e romanesco; si tratlerrà in appresso 
quelli dei monumenti arabi, moreschi, golici e 
del rinascimento. 

Agli articoli di foado appartenenti a questi 
tre Corsi, seguono in copia arlicoli di attualità: 
echi della scienza, cronache artistiche, varietà, 
aneddoti, poesie, appendici, e quelle altre part, 
minori e leggiere della letieratura , che comi 
nemente vanno comprese nei giornali di tal 
qualita. 

Il giornale è scritto in francese, come sin 
da principio oguuno si sarà accorto love 

titolo; e cus un'amena ed istruttiva lettura 
in quella fra le liugue straniere che viene ap 
presa più comunemente alla nostra gioventu 
civile e ben educata, varrà non solo ad eserci- 
zio grammaticale e linguistico, ma eziaodio ad 
istruzione melodica in ciascuna delle tre parti 
di sopra accenvate. 

(l prezzi di associazione al giornale Science 
et Art sono i seguenti: Per l'italia 42 iranchi 
ll’anuo. Per un semestre fr. 6.50. Per wa tri- 
mestre fr. 3.50. Le associazioni, le lettere, ecc. 
ece., devono essere inviale à la Direction de la 
Revue Science et Art, rue Carto Alberto, N. 33, 
Turin (Amprimerie).) 





Scrivono da Roma al Corriere della Sera a 


ua imposta sugli 

i quel povero Bel- 

Jotti-Bon protestò sempre, fremendo in vita, e pro- 

iui frazione ja morte . In sostanza, l'arte in 

lia nov non è protelta e incoraggiata, 

ina in taluni casi è avversata, ostacolata per ra- 
gioni fiscali. 

Ed è ciò che ha costretto i nostri impre- 
sari a mutare la base dell’arte, a fondarla non 
più sul sentimento, ma sul senso, a dare spet- 
lacoli in cui prevalga il nudo e manchi assolu- 
tamente il senso comune, e il senso morale. E- 
sempio Ioma oggi: la Compagnia Pietriboni, 
una delle migliori, fa discreti, ma nou più ehe 
discreti, affari. luvece, l'Argentina (fiabe, ope- 

il Quirino, il Metastasio, il Man- 
zovi (idem) lanuo ottimi affari. A questi, aggiun- 
gete il Costanzi, l' Umberto, il Politeama e l' A- 
Ibambra — quattro grandi teatri — sacrificati 








scritto da alcuni membri della nuova 
diceva: « È cosa incredibile, ma vera, che it 
ricali furono, s0u0 € sarauno sempre. rilene 
dai nostri amministratori quale una fonte ju, 
uribile di ricchezza, nella quale essi, per quay; 
sieno capaci, 5'immergono per allingere ciù cho 
abbisogna per lavare le piaghe en 
sivi, nou avendo presente © maliziosamente 
meuticando che i fabbricati i0 Chioggia, per |, 
anormali condizioni in cui versa la po 
sua, nou cogrispondono l'ulile proporzionale x 


pilale Japiegato, utule che dovrebbe essere 
ne. se si considera che quel be 
deg 


i diminuendo col deperimento 
Deli stessi. (L' Adriatico, AOno I, DAR 
gina 33, colonna 2*) 

Egualmente per le tasse di famiglia € peg 
esercizii, il giornale /l Periodico di Chogy, 
diretto € scritto dalle stesse , diceva 
lora : « Comesmai ‘i signori Baffo, Crosara, A 
dio, contrarii accanili al dazio iDUFAl, sem, 
però addurre validi argomenti a sostegno de, 
loro contrarieta, all iufuori della gratuita asye 
mone: il dazio murato per Chioggia, è un [x 
mine @ ciel sereno; è la rovina di Chioggia, 
come mai, diciamo, potranno Mare Un seri, x, 
curato e dicasi pure coscienzioso parallelo | 
il dazio murdito ed altri provvedimenti, come .j 
esempio, quelli del Nordio (I’ aumento delle ay, 
esistenti), già condanuati dalla generalità de; e), 
ladini La classe meno abbiente e ll 
vera, perchè nei ruoli delle tasse di lug, 
figurauo perfino i poveri, questa. gente, big 
capacitarsi una volla, si assoggetla volenti 
pagamento, e magari doppio, di una Lassa, da, 
Una quola si paga insensibilmente con quale 
centesimo al gioruo, piultustochè una Lissa, i 
bisogua sborsare, tullo in una volta, due v qu 
tro lire italiane. Il fatto da noi Oggi narra 
lo iudichiamo a tutti quei signori consigher, 
quali mautenuero fermo questo genere di lay 
a quelli i quali dalla tassa di famiglia € ny; 
esercizi sì ripromeltevano mirabilia, senza » 
vedersi; che , per avere il desiderato” vanta, 
bisognava abbandonare Ogni principio del gius, 
e dell'onesto (sic), se pur non tornava ud. 
spensabile abbandonare persino ogni prin 

111 » (Periodico di Chioggia, 4. 
|. 4.5,,e AnnolL, 


Il Tempo ci dà un saggio della sua po- 
lemica iaterioa , dicendo che noi, quando 
affermiamo che l'on. Varè, ha mp la 
candidatura di Belluno, affermiamo 
sapendo ch è falso. È cosa tutta da ridere 
perchè il Tempo aveva sullo stomaco il se- 
guente documento che noi gli facciamo di 

erire per forza. È la tino dre ar 





nella Provincia di Belluno : 
Torino, 31 gennaio 1883. 
Illo signore. "pa 
Sebbene affollato dagli affari forensi pei 
quali sono qui venuto, voglio ri e immo- 
diatamente per signiticarie la mia gratitudine. 
Comunque sia il successo fivale, iv s8- 
rò sempre wemure di quest’ atto , per me som: 
Mmamente lusiughiero. Vorrei poler ricambiare 
ed avere le lorze necessarie sostenere in 0- 
gui circostanza ciò che può tornar ulile e deco- 
fuso a codesta nobile Provincia d' l'alta, che non 
ebbe mai favore dalla patria unita e che pure 
ha fatto mollo per esse. : 
Gradisca cieca per lei e pei colleghi suoi 
le asseveranze dell’ allu mia considerazione. 
Devotissimo Vani. 
Facendo allusione ai trattamenti della 
ria unita, l'on. Varè vuol captare la 
nevolenza dei suoi nuovi elettori. 
Ha accettata la candidatura sì o no 
l'on. Varè, e chi afferma il falso qui? 


bs Tempo, che ci giunge in 
questo momento, risponde alla enezia 
che questa lettera non è un’ accettazione 
perchè non v'è la parola: Accetto! 
perderemo il fiato con chi pretende ragio- 
nare a questo modo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 7 febbraio. 


Nostre corrispondenze private. 
Chioggia 5 febbrai 
Il carnevale può dirsi terminato a Chioggia 
no, senz’ aver dato notevole segno del 
fuori di due o tre balli 
leatro Garibaldi, dove sì 
distiuse la Presidenza della nostra Società ope- 
nel resto fu una musoneria su tutta la 
linea. A ciò contribuì anche il Casino Europa, 
l'unico luogo di geniale ritrovo che bavvi ora 
a Chioggia, e che mivaccia anch’ esso di cadere 
per le interne discordie che lo consumano. 
Così, a a poco, le istituzioni o più ui 
o più dilettevoli scompariscono da Chioggi 
Sono scomparse le Sruole Tecniche e le Guar- 
die Municipali, sono scomparse la banda citta- 
dina ed il Casino Vittoria; ora stanno per 
iscomparire il Casino Europa e forse anche 
i abbandonati. Eppoi 























pagiua 24, 

Di fronte a tutto questo, si comprende i.| 
ciimente con quale sentimento di viva comp 
cenza i vecchi consiglieri veggano il programm 
amministrativo della nuova Giunta, ch'è la p; 
splendida altestazione della incapacità ammia 
strativa dei nuovi eletli, i quali compresero pi 
tanto dieci anni dopo ciò che i vecchi con 
glieri compresero dieci anni prima. Ciò che pa 
si comprende facilmente si è, come i nuovi an 
ministratori, i quali per la loro upposizione ale 
passate amministrazioni sono la vera causa de 
| attuale dissesto finanziario del Comune, menir 
si propongono di applicare i programmi amm 
nistralivi delle Giuule passate per tanto lemp 
da loro stollameute combattuti, abbiano poi le 
dacia di chiamarle tutte inette ed incapaci, quant 
in modo così lumineso ed inconfutabile prov 
tono di saperla tanto più lunga di loro in fat 
di amministrazione comunale. 

Mi resta ora a parlai 
tivo del 1883, pubblicato 
ch'è una vera mostruosità nella forma e neì 
sostanza, quantunque venga la conclusione in} 
spellata, che l'esercizio finanziario del Comu: 
di L pelli anno; 4858, si chiuderà con 


"— Sopra questo poelico avanzo ritornerò 








sociali mascher: 

















gia, da alcuni anni, si manifestano i segni di un 
funesto decadimento morale e materiale, a cui 
fr nile "arvi da PAR) PREIfE ne menta rima ce 
Finalmente, colla pubblicazione fatta testè 
del bilancio preventivo del 1883, si conosce il 
programma amministrativo della nuova Giunta. 
La nuova Amministrazione, con evidente 
ironia, dice che lascia ad altri più esperimen- 
tati i programmi rumorosi, perchè dessa si con- 
tenta delle seguenti promesse: migliorare lo 
stato della città, con una spesa di circa Li. 
re 400,000; creare un sistema di fognatura con 
una spesa che non putrebbe mai essere minore 
di L. 100,000; sistemare il canale la Vena con 
una spesa di L. 30,000 ; migliorare i locali delle 
Scuole elementari con una spesa che non po- 
trebb' essere minore di L. 80,000; riordinare 
la pianta degl’ impiegati è 
con un aumento di almeno annue L. 3,000, 
quindi con una spesa in capitale di L. 60,000; 
infine, instiluire nuovamente le Scuole tecniche, 
con un dispendio che non potrebb' essere mi 
nore di aunue L. 3,000, e quindi con uua 
da copilale di L. 100,000. Totale della spesa lire 


TI 











sovraimposia sui terreni e fabbricati, e del 
tassa di famiglia e sugli esercizii. Possibile ch 
mentre uel passato il Cousigli 


vi 
della sovraimposta per coprire 11 disavan 
voglia accordarlo per accrescere l' ava 
bilancio comunale, per accrescere, cioè, quesì 
rara avis dei bilanci comunali del legno? + 
Chioggia se ne veggono tante che non mi mer 
viglierei di vedere auche questa. 











Ml Diritto assicura che il ministro delle ne 
Fina è intervenuto oggi alla seduta della Sutlo- 
commissione parlamentare, onde fornire le sp 
azioni sul collaudo delle piastre corazzate pr 
le nuove navi. Egli diede schiarimenti impo 
tauti, e couviuse la Commissione della prewr 
rosa sollecitudine e del rapido armamento del 
va 


Nessuna delle precedenti Amministrazioni 
comunali, non solo degli ultimi veulicinque 
ma nemmeno di questo secolo, ha co' 
‘umorosi programmi promesso la metà di 
ciò che è conlenuto in questo programma mo- 
desto (sic) della nuova Giunta, 

lo quauto alla parte finanziaria, la nuova 
Giunta dice, ch' essa non sarà tanto audace 
da fare un programma in così breve tempo che 
ha la reggenza del Comune , e solo si limitera | disposti concentramenti di forza armata in 
di accettare, per la bontà delle sue basi, il pro. | verse località, ove temeva dimostraziovi ille 
gramma finanziario proposto dal eomm, Pavan, | Sali in occasione della commemorazione dei Mi 
vale a dire, di accettare il prestito di L. 450,000 del 6 febbri dal Prefetto per 
colla Cassa Depositi e Prestiti e di aumentare 
complessivamente per circa L. 40,000 la sovra- 
imposta sui terreni e fabbricati e le tasse di 
famiglia e sugli esercizii. 

Pel prestito non trovo nulla a ridire. È 
un provvedimento finauziario proposto dalle pre- 
cedenti amministrazioni e di cui la Giunta at- 
tuale viene a raccogliere i frutti senza merito 
e senza fatica. Solo sarebbe a deplorarsi, che i 

ratori, auteponendo |’ ambizione 











Precauzioni a Milano. 
Telegrafano da Miluno 4 al Popolo Romi 
Stawene, d'ore della Questura, funi 


Pochi rappreseutauti di Associazioni dem» 
eraliche recaronsi al Cimitero, ove deposero usi 
ghirlanda di alloro senza nastri, nè iseriziouì 
nè discorsi sulla tomba dei martiri. 

Nel pomeriggio altre rappresen 
ronsi egualmente al Cimitero. 

Taluni, che diflouderano proclami sovrer 
sivi, furono arrestati. 

Il contegno dell’ Autori 
soluto, ha uvuto l'approvazione della grani! 
maggioranza, della cittadinanza milanese. 

Le Csar a Pietro! 

Leggesi nel Corriere della Sera 

li diavolo non è brutto come si dipingt 
Pareva che, se Alessandro Ill si fosse arrischiè 
fo a metter piede nella sua capitule, dovesst 
succeder chi sa che cosa: invece tutto è corse 

Una corrispondenza da Pit 

io, al Journal de Genév 
* La determinazione presa dall’ Imperatore 
è siuta accolla benissimo dalla popolazione di 
Pietroburgo, la quale ci vede una prova di fid@ 
cia, € in pari tempo il desiderio di rendere #! 
commercio della città l'animazione e la vil 
toltegli dall'assenza della Corte. Si è poi sodi 
Alatti al vedere lo Czar fare il possibile pe 
ranuodare tra lui e il suo popolo ì vincoli ch 


nze 





prudente ma fr 





fa al' sento all aumento delle altre imposte, 
meraviglia proposta venga dagli at- 
tuali ammiuistratori. La Giunta che anmini 
strava il Comune nel 1874, per togliere il disa- 
vanzo, proponeva precisamente l'aumento della 
sovraimposta f, delle Lance di famiglie e. cogli 
ma la maggior parle di coloro, 

ora fanno parte della Giunta, vi fece tanta op- 
posizione, che la Depuluzione Provinciale respin- 
se i chiesti aumenti. Ja tragica fine di Alessandro aveva, se non il" 

Negli anni 1875 e 1876 alcuni dei vecchi | franti, rilassati. E tutti desiderano che la tra: 
gonsiglieri ripropesero, con lievi varianti, lo | quillità attuale non sia turbata da nessun 2 
stesso programma finanziario del 1874, ma sor- | uimento tale, da far pentire il Sovrano dell 
sero le stesse Spposizioni, per cui si dovette ri- | sua parienza da Galsciua. 

presi Cassa * L'Imperatore si è gia fatto vedere parec- 

urea, il quale ora è censurato ipalmente da | chie volte per le vie della città al trollo de 
coloro che allora lo consigliarono e l'applaudi |suoi cavalli biauchi. 10 cunfesso di essere 
rono.. masto colpito dell' accuglienza fattagli dai vian- 

Così, ad esempio, daoti, il cui saluto vlt indicibi- 
posta sui fabbricati, il le rispetto e una €; in certo qual 

filiale affezione, 


















Si stampava allora io 
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Telegrafano da Homa 5 alla Perseveronso: 
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Il Capii 
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Stampa berlinese è austriaca. 
Contiuua il malcontento in una parte della 
stampa germanica per le dimostrazioni. cordi 
fatte dal Governo austriaco a Giers, nel suo 
saggio per Pegaso y ne 
« La Post, d'accordo coll” i 
Correspondenz, dichiura aerea Da ner 
march 00 intende per sessun conto piglir parte 
al possibile compromesso sustro.russo, € 
terherebbe la divisione del Balcag ro “P° “09 





lio bis- 
Je feste 





che il Giers, di ritorno 
ju fermato in Roma, e, 
iù conferito nè con 
duetto fatto, la 
talia, e rivolge 
suo fiele contro l' Austria. & 
Gegenvari ha pubblicato diversi articoli 
di studio serio € profondo sull'armata austri 
e dimostrò che l’armata austriaca è in pessimo 
stato, e non possiede un solo generale che sia 
capace di presentare un possibile piano di guerra. 
L' Hamburgische ima au- 
strofila, calcola già matematicamente la liquida- 
zione austriaca, prevedendo nell’ avvenire un’ al- 
leauza italo-russi. nel Mediterraneo. 
L''ulticioso Fremdenbiatt di Vienna si lagna 
Du usfoni. 
lazio però che a questi malumori 
si debba dare importanza soverthio. 


r conseguenza, non al 
Depretis, nè con Mancini, 
stampa si è fatta benigna verso 





tutto 
Li 

















La non uttività dei Principi. 
pesi nel Corr. della Sera: 
« Il Duca d' Aumale, generale di divisione, 
il Duca di Char:res, colonnello, e gli altri «Prin- 





dri, ma non figureranuo 
ditare. Essi non pussono abitualmente judossare 





ni princi; 
roggia RR Y l'udiforme; ma ‘5000 obbligati a rivestirio in 
no Il, N. occasione delle ispezioni annuali , cui sono le- 





galmente astretti. Haouo solo due quinti del 
soldo d' attivita, e quello ch' è più concludente, 
non possono essere richiamati ia attività. Venga, 
per esempio, una guerra, ed essi dovrauno star. 
sene con Je mani in mano. 

Ma lo stupendo pasticcio escogitato dal si- 
gnor Fabre non ba contemplato un caso: i figli 

Pretendenti » non souo stati esclusi dal- 
l'obbligo di prestare il servizio militare. Ora, 

















Roma 6. — Nolizie giunte da ogni parte 
sull'affare danubiano confermano che, Iraune le 
resistenze della Rumèuia ad acceltare integral- 
mente il progetto Barrere, ie Potenze convocate 
a Londra souo sostauzialmente d'accordo sui 
tre punti costituenti il programma della Coufe- 
renza. 

Parigi 6. — La Commissione del Senato, 
nella riuvione d'oggi, nominò il relatore, decise 
di sentire domaui il Governo. Otto commissari 
su nove votaruno il rigetlo puro e semplice. 

Pariyi 6. — La Commissione senatoriale 
la legge coutro i Preleudenti uomò Allou 
tore ; essa tdira dumaui il Governo. 

ll Temps e la Liberté sweutiscono che il 
Principe Nupoleone sia siato messo iu libertà. 

lì National afferma che, qualunque sia il 
voto del Senato, Thibuudin ha deerso di porre 
i Principi d Oriéaus in disponibilita. 

Parigi 6. — Il Sidele dice che Grevy ebbe 
una luuga couversazione cou Ferry sull'attitu- 
dine del Senato e sulla situazione del Miwistero. 

Londra ti. — Il Vicerè d'irluudo, giuutu 
inaspeltato, assislelte al Cousiglio dei minist 

Londra 7. — Dopo il Consiglio dei wi 
stri Spencer, Hartingion € Harcvuri, furono ac 
compaguati dalle guardie tino alia porta della 
tesoreri Assicurasi che ui ugo 1terrugalo 
uu prigioniero, al Ministero deil' interno, 
foruì informazioni sulla vrgauizzazione dei ri- 
voluzionari d' irlanda. 

Dublino 6. — Healy, deputato parnellista di 
Vuexlord, è dimissionario, nun volendo lasciare 
il suv posto al Parlamento vacante duraute la 
sua prossima prigionia di sei mesi. 

Pietroburgo 6. — ll Messaggero dell’ Impero 
pubblica un ukase che annunzia l' incorvuazione 
dell'Imperatore a Mosca in maggio. 





















Ultimi dispacci dell'Agenzia ctefani. 


Londra 7. — Lo Standard dice che il Sul- 
tano pregò il Kederi di esprimerti il suo avviso 
circa la Nota di Grauville. La Turchia risponderà 
alla Nota dopo la risposta del Kedevi. 





— Leggesi nella Gazzetta di 
Belluno: 


‘'appelto della costruzione del tronco Le- | 
vada-Fener venne provvisoriamente deliberato a | 
Treviso al sig. ingegnere, Amico Fiozi, di Fer- 
tara col ribasso del 1,90 per cento sulla base | 
d'asta. A Berlino ed = Roma non si 
offerte, Quanto prima Verranno pubblic: 
avvisi per i fatal 

















Italo-Svizzero-Germanico, via Chias- - 
no Gottardo. — Dalla Direzione dell'eserci- | P® N 
zio delle Strade ferrate dell' Alta Italia venne | Si- E£! ho 
pubblicato il seguente avviso : 80 dell'acqua. Mi d la) 

Si fa uoto agl' interessati che, avendo avuto | Versi con molta rapidità. & 
luogo la riapertura dell esercizio, via Brennero, (o trata nel fiume Suck. È questa una a 
ed essendo state ridotte nello stato normale le tà per la travagliata Irlanda. 
condizioni dell'esercizio della farrovia del Got- 
tando, quell Amministrazione si assume nuovs- PARE argini te prg Polo 

lità i termioi regola. , ieri, 3, ci 

pesi Li bea inferiore della valle del Rodano è minacciaia da 





abrogata la disposizione se- 

venivano prolun- 
gati di quattro giorui, come si era partecipato 
coll'avviso dell'8 novembre 1852. 


Condanna. — Telegralavo da Roma 4 
al Corriere della Sera : 

Ceri Crescenzi, che scrisse una lettera 
iugiuriosa al deputato Cocc inaccian- 
dolo di morte, e contro il quale l' offeso aveva 
sporlo querela, è sialo condannato ad un auno 
di carcere e ad una multa. 

Il Crescenzi era facchino all'Intendenza di 
fiuanza ; nel 1862 si trovò complicato nel fatto 
di casa Aiani. Egli pretendeva che Coccapieller 
to eve arrestato nel 1871, essendo agente di 

















La falsificazione del chinino, — Te 
legrafano da Parigi 5 al Corriere della Sera : 
Il Temps, parlando della falsificazione sco- 

nel chiuino fornito all’ Assistenza pubblica 

della fabbrica lombarda di prodotti chimici, dice 


sistenli pioggie torrenziali — almeno così si 
dell'Ecluse, è swosso dalla sua base, 


bile trasformazione della valle del Rodano , in 


molti ufficiali del genio, ingegneri, ed una folla 
di curiosi sono sul luogo del fenomeno per in- 
dagarne le cause, ed assistere al suo sviluppo. 


rare nti Olanda sconto 4 . 
genzia Stefani ci manda : Germania» è > 
Nuova Yorck 7. — Le inondazioni negli | Francia. » 3% 
Stati dell’ Ovest, diminuiscono. Londra =» 4. 


che il sig. Lacombe, rappresentante della fabbri- 
ca lombarda a Parigi, confessa ehe questa è in- 
nocente. Fu mescolare in casa sua, il pro- 
dolto alterato di una casa francese con quello 
genuino della fabbrica milanese. Dice che per 
altro ciò avvenne per isbaglio. La giustizia in- 


Il Tumes dice : Un di polizia trovasi 
in permanenza presso il ministro Harcourt. 


Nostri dispacci particolari. 





Noi 
Costai 


essere colà scoppiato 


del Collegio cardinalizio e del Corpo di- 


Roma 7, ore 3 p. 
Il quinto anniversario dei funebri di 
Pio IX, si celebreranno domani nella Cap- 

tina coll’ intervento del Pontefice, 

















forma. d 

Miustrazione Italiana. — ll N. 5 del 
4 febbraio 1843 dell'Itlustrazione Italiana con- 
: Settimana poli Corriere 











per scongiurare il pericolo 


all’ Ftalia : 











Una casa colonica è affatto assediata dal Dl vapore francese Brestois da Brest per qui, si è done 
fango, ed i sui abitatori dovettero fuggire dato sulle roccie nella haia”‘di Concarneau. Egli è pieno di 
” sè sta mneaziati È 

a sè un carro, su cui stava: iaodo ia 
Mlctitimeze la lare coppolictià magi Bollettino ufficiale della Borsa di Vonezia 


Ogni comuuicazione tra Castlerea e Bellino- 

re è assolutamente ioterrolta : enormi masse 

i liquido fangoso, coperte di piante alte 40 piedi, 
inondano i campi. 

di questa gigantesca palude 

che viaggia velocemente, estendendosi per molto 


tratto di terrino, è così strano, che riesce impos- 























uu grandioso fenomeno geologico. Causa le per- 


— il monte sul quale è erelto il forte 
segue un 
Un tuo- 








movimento discendente lungo la_vi 
nel della strada ferrata è già scomparso, e la 
via è interrotta in diversi puati, ll forte del- 
l''Ecluse si dovette sgomberare in tutta fretta. 
Se l'enorme massa rocciosa semovente 
vesse a rovinare, succederebbe una immensura- 











PE 
poi 
pal 













isa da diventare 
li Ginevra. Il generale conav 





ione del lago 
te di Lione, 


(Cit) 
Imnondazioni in America. — L'A 





Svizzera» 4° 

tizio sanitario. — Vienna-Trieste » 4 4/, 

inopoli 6 all' Indipendente : 

lutizie pervenute dall’ Eggiaz confermano 
cholèr 

è 

i prendo; 





‘elegrafano da 











imo. 


Pezzi da 20 franchi 
N a 
Aarghe misure 





gran 
Alla Mec no le più 








Attentato. — Telegrafano da Berlino 6, 


La città è commossa per un fatto gravis- | "Siupacci celegratiei vi’ Agenzia Sietank. 








n) L' Excelsior a 

Pigpadiene un semplice soldato non occupa un impiego, ma Ù è A : 3 simo. 
posizioni 20° Yi paga quella ch'è chiamata l'imposta dei san serio od began sicag a Santa Sede. # re Vannò commento ua ittistate contro! ii cos. ('ur_ SUN Tee ie Ca lgs 
Pa cass du Yj Se, la quale consisie nel sagrilizio da lui fatto | |. pinione caldeggia la candidatura | <.'sil'acqua forte (Raffaello Barbiera.) — Con- | gliere del Tribunale ed esaminatore Ki . A hay] pt 
mune, mentre Yj 2 patria dei qualiro più belli anm della sua di Maurogonato. Dimostra la eleggibilità | ferenze scientiiche: 1 ghiacci polari del prof. Egli ricevette dalla posta una cassa. Comin- |), , n. 3094 
smeni ammi Y] esistenza. Suppouiswo che, mentre il primoge- | del generale Mattei. Sloppani (Celso Fornioni.) — Maesirine, raccon- | Ciò egli stesso sd aprirla. ma improvvisamente | Londra 2512 
tanto tempo Jp del Duca di Presgigo®i sese le i sco Alla Camera presiede l’ onor. Farini | to (D. Ciàmpoli.) — n — Sela lungi un suna che, per fortuna, lasciò | Parizi Ù 100 80 

" i una guerra, € che il giovine cuscritto si di- | ristabij I hi i * [ illeso il consigliere. Prestito nazionale . -—- 
ino Poi lb: Dl liogua per alti di valore siraordinarii. Sarà caga pari E Incisioni; Esposizione di Belle arti a Roma: |" Keysaner, volendo conoscere di che si trat- | \nuignemi Une 
abile ion dunque vietato al ministro della guerra di farlo | . "Sl riprende fa discussione de. . ilan- | Fiumi: Îl 20 settembre 4870, quadro di Archi. | 1872, Dagnò con dell'acqua la cassa, poi senza De pe: 
Horo dl faie [fl ©BPorale anche se ha meritato le spallive di te- | cio del Ministero dei lavori pubblici * Finzi; La facciata del’ palazzo dell’ Espo- | P®UF@_!' aperse del tutto. 

ni nente ? La legge dice di sì. Bella giustizia ! Nel darne Ritratti del doca Leopoldo Torlonia, | Nella cessa c'era della polvere e dodici 







paese che ha proclamato tutti gli uomiui uguali 
dinauzi alla legge, non c' è più uguaglianza nean- 


ancio prever- 














_—_——————& 
FATTI DIVERSI 





















presidente del Comitato, e 





di sindaco di Ro 





ma e di Pio Piacentini architetto dell’ Esposizio- 






































Poco appresso Keyssner ricevette una lettera | Buoni e ite 
anonima, in essa si diceva che il consigliere do- | Obbligazioni mcclesiitiche 























che dinanzi al fuoco nemico. » È ; 
Consorzio nazionale. — Il benemerito | ne. — Roma : Commemorazione di Vittorio Ema- i ua fiere d0- | fan 
Und pere per do vele signor Fagarazzi, presideute del Comitato di Lon- | uuele : 1 funerali al Pantheon. Torino: lì | veva morire per il rigore mostrato negli esami | pondiana. . > > > 
del Comu È Pe gi — | fafone del Consurzio nazionale, ba indirizzato il | Palazzo madama. — Belgrado: Inaugurazione | degli studenti. RARI Credito mobiliare itainne 
uderà con m ffj _, ! Credito fondiario francese ba fatto ulti 9_Fenggjg.il sexvente telegramma al Princano di tparthoPesite Sntaltoni Celia [urne |$pjto alla Polizia. sulle 
frmrpei cade eee are: poso da legs + Loagarone 9 gennaio 1889, ore 9.08. AI lo AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Jinuiterò 30} I ‘cupa è buono e soprattutto, permette delle eco- |" Angie Price di Cedo Adelcaide Ristori e Bellotti-Bon. Direttore e gerente responsabile. vigica 6. 
Sanzo "ite HB nouie. E por dicono della hegiwa Vittoria... Na- ar — Leggesi nella Perseveranza : ; = - ani n'e 
sca quel che sa nascere, a setteunato finito, il + Nel quisto anniversario. Iuito nazionale laide Ristori pubblicò una lettera, indi- PETTACOLI. * i argento 
digotr GFOVy mo avra più bisugno, per Vivere, | sura Nerdila Padre della pelria, cuì venerata igliando la Mercordì 7 febbraio. * stoza impoe, 92 56 
di lar l'avvocato, e se le Camere voteranno pui (ccnl agire pa prize) degli solloscrizione 2 a cano PIRCICIN I 
una legge di proscrizione per chi < stato Presi | prego V. A. R. gradire espressione miu incan- Bou, secondando l' ini ruumo cordoni. — Sabato 40 corr., prima recita del- Ai da tar 393 90 [consolidati turchi 11 56 
dente ©. ministro. della Repubblica, egli. potra | Pelb.ie cordoglio coo tenue ufferla lire cinque | "200,11 egizio 1: Opintane, z la drsmmatica Compagnia B. Pasta, col drama uovissie | 100 Lire itaimoo 47 — [OVMliG. egiziane 356 — 
passar l'esilio senza amarezza. » il Capitan Fracassa e il Fanfulla. per l'Italia di V. Sardo, Federa. Londra 119 60 
fora pel palrio sodalizio. A fauno le schede si dicasteri, ai pui riarmo mauinaan. — Compignia Giovanni Ghezzi, di | Zecchini imporiali | 5 63 Lista 
La Santa Sede e la Polonia. ‘* Umilissimo Enmsecupo FacARAZZI | menti e alle distinte famiglie resident Pete I Le Chie. cat E Aero. — Esorcis | Napoli d'oro 9 49 “olcsns teglie —102% 
Il Monusur de Home pubblica alcuao di E n'ebbe la seguente risposta: — | primi sottoscrittori sono i priucipi Dorigfe Pal- | gianastici + pantomime. — Alle ore 8 116 cer fiaiano ‘859/06 
chiarazioni relative agli accordi conchiusi tra * Torino 9 gennaio 1883, ore 16.30. | lavicini. La Ristori darà una rappresentazione ne PaRICI 6 a apaguvolo = — — 
le sauta Sede e il Governo facendole | * capre pit Creta straordinaria, la Maria Antonietta, mai rappre U: uan è turco -- 
a * Nobili o » \oma. e “ 
precedere da alcune purule, dirette a lamentare | i cuico mesto ricordo venerata memoria Padre Ce n giovane cioe A eee BERLINO 6 


che uva parte della stampa nou abbia dalo pro- 
Va, in un argomeuto così delicato, di maggiore 
fuerva nei suoi apprezzamenti. 

1. Nigule è Stu conchiuso relativamente 
all'uso della lugua russa, e questa questione 
nou è stata ueppuce oggetto di negoziati. Tuite 
le iusiuvazioni iauciale a questo proposito da 
alcuni giornali polacchi @ stranieri non riposa= 
no quiuui supra alcun solido fondamento ; 

‘2. lu seguito ugli accordi intervenuti, la 
Santa Sede provvedera allv sedio episcopali. del- 
la Pulouia russa, ira le quali si pussouo citare 
i vescovadi di Varsavia, Saudomir, Lublino, 
Plosko, Vilua, Luck Zitomr ; 

& luvitre, souo siati tissati altri punti allo 
uiiuisirazione ecclesiasti- 





rnire le spie 
corazzate per 
menti impor 
della premu 
amento dell 






olo Romano: 












stura, furone 
rinata in die ca di alcune allve diveesi ; 
strazioui ille 4.1 Vescovi polacchi potranno essere aiu- 
ione dei Mar- tati nell’ esercizio a ai ero Levin) 
ron da sulfragane: aventi 1 tere episcopale ; 
sii $. Le persose chiamato dalla Suuta Sede 
azioni demo- ad adempite alle funzioni episcopali s1 distiu- 
deposero una guono tanto per la loro saggezza © prudenza, 
nè iserizioni, quanto per la loro scieuza, zelo e carita ; 
n 6. E stato diciso che ju ogui decor Lie: 
| ae miuarii diocesani potrauuo esistere liberamente 
Manti NEI € che la liberta di educazione e d'iusegnamen- 
to del clero, sura assicurata uelle 
mt ingliori coudizioni, che couseuta la siluazione, 
lente ma ri: nella quale s1 trova ora la chiesa cattolica 1u 
dell GTP 7 l'Accademia ecclesiastica di Pietroburgo 





uu ha formato oggetto di un accordo speciale ; 


8. Si è riconosciuta la necessità dell’ abo- 


var joue graduale delle misure eccezionali iu vi- 











i ‘e Liu qui, onde garantire la diguità e la li 
Rigi la del ministero sacerdotale. 
lale, dovesse TÉ 
lutto è corso TELEGRAMMI A 


enza da Pie 


Il Capitan Fracassa annuncia che il conte 








o d' Aquila, prima di tarsi a Re Umberto, 
diabriicenco Il ex Be di Napoli, ch'egli 
Miconoscerebbe il Reguo d'Ialia, e che l'ex he 
delle due Sicilie non gli mosse obbiezioni di 
sorta. (Italia) 

Homa 6. 





ticolare l’ istruzione reli 
se dell’ Associazione cattolica 






della patria accolgo plauso vivissimo compiaci- 
mento. 
« Eteanio DI Savora. » 
Concorso, — La Giuuta provinciale del 
Tirolo ha istituto uuo stipendio graziale di 500 
fiorini anuui v. a., destinato a quei giovani Ti- 
rolesi poveri, i quali, essendosi dedicati ad un 
famo delle belle arti, desiderano perfezionarsi 
in esso. 
‘Chi aspira a questo stipendio, deve presen- 
tare entro il mese di marzo p. v. alla Giunta 
provinciale del Tirolo ia luubruck una istanza 
corredata daquei documenti che alla Segreteria 
del nostro Isututo di belle arti gli verranno in- 
dicati. 


L’ ultimo giorno di Carnevale a 
Roman. — Telegrafuno da Itoma 6 alla Perse 
veranzi 
La chiusura del Carnev 
tissima ; il Corso è affollato, e una moltitudine 
immensa di balconi e fivestre gremiti di gente ; 
€ sulla strada una doppia fila di vetture che sli- 
larono conuuuvamente, e contenenti diverse ma- 
scherale, ricche ed eleganti. i 
Il getto di fiori e di altri proiettili cortesi 
è stato abboudantissimo. 
La festa dei moccoletti animalissima, e fu 
specialmente speltacolosa la marcia del Carne- 
vale moribondo, accompagnata da due concerti 
luta e seguita da numerosa fiaccolata quo 
i 











è stata brillan= 











e 
ristica, relativa all'abolizione dei barberi, 
ceuziati d'onore ed alla scoperta dell 
al cardinale Mai. 
Il Corso era illumiuato da luce elettrica e 
da beugala con uu effetto fautastico. Moltissimi 
sono i forestieri, nessuu disordine. 
Istituto Turazza im Treviso. — A 
propusito di Una Voce corsa su vari giornali 
‘ehe bell Istituto Turazza di Treviso fuse morto 
un fanciullo io couseguenza di mali trattamenti 
ficevuti, siamo in gredo di poter inlormare che 
nou solo il procuratore dei Re, intervenuto per 
le pratiche di legge, trovò insussisiente e calun- 
niosa la voce corsa, ma fu anche scoperto l'au- 
tore di essa, contro il quale verrà mossa querela. 
È cosa che non parrebbe duver esser vera, 








Omicidio al veglione. — Telegrafano 
da Firenze 5 all’ Euganeo : 

Stanotte al veglioue del teatre Umberto, 
certo R. freddò con upa coltellata, io seguito a 
un futile diverbio, il sare Bianchi Ferdinando. 

L' omicida, benchè mascherato, fu preso 
immediatamente. Le danze vennero sospese però 
un'ora dopo il fatto. 

Stamane dovevano aver luogo due duelli 

questioni di doune; uno dei quali tra per- 
sone della più alta razi 


Il delitto di Montmartre. — Tele- 
grafano da Parigi 6 al Sacolo 

Un fatto romanzesco straordinario ba com- 
mosso tutta Parigi. 

Una madamigella, nativa del Chili, quaran- 
tenne, ereditò un milione che doveva riscuotere 
fra pochi giorni. 

Ella dimorava in casa di un'amica in via 
Constance, a Montmartre. 

In pieno giorno le si presentò un cerlo La- 
fitte, giovane trentenne, notissimo nei circoli 
parigiui, ei quali si sa ch'è un figlio naturale 
nato durante la vedovanza di sua madre. 

Lafitte era accompagnato da parecchi indi- 
vidui: dopo una viva coll’ ereditiera e col- 
l'amica, alla prima fu messa la camicia di 
forza. La quindi in una carrozza € 
la condussero in una casa di salute in via 
Pie 














n 
rutto era quivi stato predisposto per irat- 
farla come pazza ed impadronirsi dell’ eredità. 

Lafitte ed i suoi complici però furono ar- 
rest 


tati 
Volevano farla credere pazza, perchè aleu- 
di anui addietro fu affetta da monomania. Si 
ficonobbe però che attualmente è riusavita. 
Sì avrà per questo falto un processo cla- 
moroso. 


Una pai 





—___—__ 


— Un cor- 








com'essa, invece, lo è iu fatto; vogliamo dire 
che la voluttà di far male giuuga «a tal punto 
non rispettare nemmeno la sventura; e che 





evidenti, ordire Una cusì grave accusa;, 
di screditario uelia buova lama e to- 


pergii la s1uwpa 





| una valletta con dolce pendio 
ubertosi e pascoli. La strada a questo pun- 


alta che le campagne adiacenti. 








€ la traltennero un certo tempo, ma, ad un tral- 
do, essa gorgogliando attraverso la stra- 
teu portò insenzi con repidità surprendente 








che può offrire ollime informazioni e certificati 
e che fu impiegato per molti anni presso uu 
Casa commerciale di Venezia, desidera occuparsi 
presso qualche Azienda commerciale 0 direzione 
di negozio. — Rivolgersi all’ Ufficio del nostro 
giornale. 





BUI.LETTINO METEORICO 
del 7 febbraio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


Filande sistema perfezionato 
fum: lo 


















(46° 26/. lat. N. — iong. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
con l' estrattore dell fi porretto Irina D tezza di m. 24,28 
(V. l'avviso nella IV pagina) repligirae 
= Barometro a 0° in man n6251 | 76260 
RERCANI Ù Term. ceutigr. al Nord ss 67 
XU) MERCA] TiLk WELT 116 13 
NOTIZIE MARITTIME Pere pi epalzionni Moti CA RR 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni | Direzione del venio super. | — — 2 
generali » in Venezia). + 3° ine | NE | NN | E 
Sita fbbrio, | olor oraria i chilmeir | 10, de 
Ni briguatico @ palo Ross di Gonone rilasciò qui con | Geqor adito i. md. ca piself Br) 
perdita del pennone di gabbia e colle vele lacerate. Acqua evaporeta 3 ine Poi a 
= sito: 
Napoli 2 febbraio. 
11 vapore inglese Stowell, in Ri cor RI RRICSTO le! fa veg 
na, appoggiò qui faieote acqua. Cuona, Notte . . + - - 
"Paro fala 3. fibbia Temperatura massima 6,09 Minima - ® 0% 





Note: Bellisimo — Mare e laguna legger- 


Ni vap. Alootia fu disincagliato. 
mente mossi — Barometro crescente. 














Flessinga 2 febbraio. | 
3) darà iaglsa Francis, cop. Stellve, sì caponsie vic | — Roma 7, ore 3 15 pom. 
no a Wi Ua uomo il rimanente dell' equi- | Alta pressione in Russia; Pietroburgo 784. 
paggio fu sbarcato qui dal battello pilotiere belga N. 11 De Sepa ag Nord-Ovest dell’ Europa ; Mul- 
laghmore 744. 
Londra 3 febbraio. | ‘In Italia, barometro do 764 a 763; nel po- 





meriggio e nella uotte pioggie. temporalesche 
la, con grandine nell'estremo Sud della 
in Sicilia. 





Baltimora 6 febbraio. | 
Ii darà ital. Awatin Balduin (*, da qui diretto per Quee- | "U' 
siown, fa danneggiato in questo porto dal ghiaccio. Parte | 


del carico dovrà essere sbarcata SULLETTINO ASTRONUMICO 


(anno 1882) 
Osservatorio astronomico 
dei N. Istitato di Marina Mercantile. 
a determina 


Melbourne 16 dicembre. 


i Vi 
Falmouth 3 febbraio. ari 
iaglese Hope, cap. Taylor, da Cardiff con car 
nto. 


" 
bone per Venezia, giunse qui ieri col carico sbandal 


Ataco 29 der mella pustegio dl d 
co 29 gennaio. de 
La nave inglese Tecaforce, da Savanilla per Havre, si è | diamo . . + . «> 
qui vicino ramontare 
a Levare della Lune 
Bordesux 2 febbraio. Passaggio 

























A é da guerra 
7 0 ATTI URRIZIALI Prefeti egizi cen i ii 
POTICE, I mf pr arapedizia n si chiamerzano Sebastiano Veni ANNO 




















Art. 9. Chi intende riprodurre o mettere in presa: 
vendita, 1 consenso di quello cui ai tre 1 | 
tiene il diritto d' autore, un' operi petra pramenzionate sarauno inscritte nel quadro si 
cominciato il secondo periodo, a__Davialio dello Stato. — SARA, SI 
del Ù re un Ù tro Ministro - dgr 
di "di lire venta tertoemi lart:2 la esecuzione del presente Decreto, che sarà re- | \otpl Londra "inghilterra 
del presente regolamento, e presentare alla Pre- £istrato alla Corte dei conti. - 1 = 
fettura una dichiarazione in doppio originale Dato a Firenze, addi 20 seltembre 1882. 
o e ricrui rossi Premiata e privilegiata officina meccanica 


Lina onora modulo E, allegando 
Re F. Acton. 
Vedute le_legsi25 giugno 1863 SE ed co Specialità in Filande perfezionate 
40 agosto (Bi GSO, e 18 maggio 1883, N. spese del richiedente, inserita per due volte, al- | xy ton. (Serie 'M:) ‘Gazz. uf. 43 ottobre. 
756 (Serie 111) la distanza di quindici giorni, nella Gazzetta per le Spese impreviste inseritto ANTONI ti GROSSI 
feduto il testo unico delle dette leggi t4 iale del Regno. al capitolo N. 81 del bilancio definitivo di pre. IN UDINE 
Decreto del 19 settembre f: Ly interessato dovrà dar prova di queste in- della spesa del Ministero del Tesoro pel | si eseguiscono’ Motehiae perfezionate per Filande da seta a vapore e semplici. Con o senta Scopinatrici mecemi, 
1 a premntendo alla Prefettura un ereasohi 4882, al grant colla legge 5 luglio 1882, 858 | (hatuses) Sistema perfezionato privilegi Grst, a leva genza ingranaggi, molo, silenzioso è di maggior durata 
che le h nd le ine ve uit Il lezza è butti i Jonament Ja unì 
* Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, pe: dii rgiatholi the l/patongoeti è Veneti (Seri autorizzata una 42° prelevazione |’. Queste Macchine vengono costruite con la massima con perl 1g; "gi 


abbia avuto luogo la riprodu- nella somma di lire 6000 (lire seimila) da por- | esperi nza, dagno un prodotto classico, © cento e più tavlle d incanaggio ; come lo possono comprovare tutti i sigut 
ri di filande costruite dal Grossi secondo il suo sistétna. 


uesti nomi le tre nati' da guèrra so- 










i SUA Vo. 
‘hieste, fer. 
| ma in na ipo col semplice indirizzo : Norg. 


sione del testo unico delle leggi sui La 
si. ipettanti agli autori del 









) cy Segn del ve del regolamento Ki l'esecu- 












ingegno. 
N, 1013. (Serie NI) Gazz 
UMBERTO | 
DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
talia. 















































































































Industria e Commercio ; pera, depositarne parimenti alla Pre- ta capitolo N. 444, Ufficit di | proprieta 
Abbi dea e GerRBO gi, tare n epr ari Lear di dior i | A st, Pt e, e Gr fl i rit e, POM n 
approval È sn I TT prot male ella dia razioni cessate, del ro NI Îl Grossi assume inoltre la riduzione delle vecchie filande al muovo sistema perfezionato a vapare, promettento ret 
> b 5000 applica al Parla: esecuzione è condizioni da mon temere ua 
lura, Industria @ Commercio; per- l'esecuzione | ticolo precedente, salvo che la trasmi e ie since sign La Gazze 
del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, N. tro tre giorni al Ministero dell'esemplare del- iB scilembre 1882 __ 
17, 40 agosto 1875, N. 2952 e 18 maggio 1882, | opera stessa avrà luogo allora che esso si” de- | via VE 
N. TÙ6 (Serie Il), sui diritti spettanti ogli au | nogitato dall’ interessato. ne i __ __ = _ n 
tori delle opere d' ingegno. La Prefettura dovrà poi trasmettere entro FARINA LATTEA H. NESTLE f fai gii 
rt attitudine 













II regoliimento guprrnsiaa col No- { tre giorni al Ministero i giornali presentati a ter- | ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
———————————_ + 


r 
sto o {9 dicembre 1880, N SE | mini dell'articolo precedente. ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


tica estera se 
«È me 






































































rie Il), è abrogoto. Art: 44. Chi, a tenore dell'art. 7 della leg- | || @Rax piPLONA SAGRE MEDAGLIA D’ORO PARIGI 1878. 
n ie Raccolta ui del | ge, intenda che sia data pablica notizia di mu snee MRRTINERI | PACARRIO I 2 x Pi nunziato sin 
igillo dello Stato, sia iuserto nella Racc | DID £ 5 potro 

title dellè leggi è dei Decreti. del Regno d' Italia, iure Tila Prefetta La (dì Vesesia) | (@ Venes) | MEDAGLIE D'ORO È 7 CERTIFICATI NUMEOSIN peri 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di di au-. Padova-Vicenza-| © } sa © Ha 4 D rà E & udlfe priùiarie un ambiente 
farlo osseri diziaria, una copia autentica della set- | Vergna-Milano-| ».% 5 ug LA | vavae s o partiti © dell 
Dato a Firenze, adi 19 settembre 1882. | ina e il documento ehe dimostra ctr Torino. Las bid SPOSIZIONI E $ AUTORITA' MEDICHE Sa a terni 
Live n sia passata in giudicato ; se trattasi di mutazio- p9.45 P 7.10 ESPOSIZI s 2 r ; piazza contro 
ni consentite dalle parti, un contratto le cui pi1.35D | pod i 3 4 di, al ministro | 

sto — Il Gi Le pl firme siano regolarmente autenticate La base di questo prodotto è {1 buom ivizzero. — Esso supplisce all’ insufi. i 

6, Zi tratta di mutazioni avvegule per successione, as nd D | cienza ed alla mancanza del latte materno e facilita lo slattare. — Per evitare le contraffazioni, 
Jolamento er ; pps EC del testo unico notorietà, da cui risulli TATEITRINTO o. | Padova-Rovigo- x 7.300 | a nosm esigere che ogui scatola porti la firma dell’inventore Hlemri Nestle ( Vevey, Svizzera ). 
i leggi B 4865, N. 2397, 10 ago- | me pure, se la successione è lestala, copia au- | Ferrara-Bologna !'233 | +! A Si veade iu tulle le primarie farmacie e droglierie del Regno, che tengono a dispusizione del pub 

882, N tentica del testamento. | tao |Rseso ito cas raccoglie | più recenti eerti/icat! rilasciati dalle autorità mediehé ilaliane._—% «Ora si 
A litolo di rifusione delle spese di pubb r LA la = È ussione a 
CA intende ‘riservarsi i diritti d rà essere pagato, per ciascuna di \ ? Ovvero 
lee presentare alla Prefettura della Proi pe ig Api sa | Treviso-Cone- È can] le parti qua, 
o a e dovra all'istanza | minera la po 
n gp pate gt i sta ha 0 00000005" s0ree050 000000 n) [ingiasar 

i intende rieste-Vionna DI sim . abbattere un 
TRENT Aia pat dna DIO RIE PILLOLE” SLANCARD Stra 
vrà essere la is i cui questo linee ero inaltere sentimento di 
casio legni fiv ti ere ne Miro Dee 36 D APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECO. ia all’ est 





ess 
n° enciclopedia, un'antologia , uno studio | all'articolo 6; l'invio di esse al Ministero do- 
calle ielelopelia, e svi. via vrà avere luogo nel termine di tre giorni dalla | () Treni locati. — (03 sm i Comegi: 
{rale o musicale, composto di più parti, può es- | presentazione. NB. — 1 tredi in partenza alle ore 4.30 ani 
sere-oggetto di uno sola dichiarazione; allora Art. 12. Chi desidera 5,35a, 2.48 p. - 4 p, 4 quelli in arrivo al- 
soltanio che le parti, e pel loro contenuto, e pel | notizie relati dal Mini- | le re 9.43 a. - 1.30p. - 9.13 p. e 11.35 p., | 
loro coordinamento, sono tali da costituire ma- | stero di Agricoltura, Industria e Commercio, od sorrono la linea della Post i, coincidento 
nifestamente un’ opera uni le registrazioni da esso tenute rispetto ai di- idine con quelli a Trieste, 
Ciò dovrà risultare, ove trattisi di opera | rilti d'autore, deve, a titolo di rifusione di La lett D 
stampata, anche rispetto alla numerazione pro- | spesa, pagare al ricevitore del registro un di- lottera N 
va dei volumi, delle parti, dei capitoli e | ritto di lire due, e allegare alla sua domanda 
guai pagine, e, in generale, rispetto alla forma |la ricevuta del diritto pagato, e il foglio 0 ì fo- Linea Conegliano- Vittorio. 
poebrse gli di carta bollata da una lira, necessarii PET | tuono 645a ila 2.26.p 5.20p 6402 8452.A 
‘Art. 2. L'autore, 0 suoi aventi causa, di | la trascrizione delle copie degli estratti e dei Conegliaio 8.—a, 12.55 p, 4.t0 p, 6.19 p. 7.352. 9.45 a 
uo opera adatt pubblico spettacolo, ragguagli richiesti. A eB Nei coli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 
zione coreografia © di qualunque composizione Art. 13. Trattandosi di prescatazioni da e- Kiucn- Padova: Sa: 
musicale, che vuole giovarsi della disposizione | seguirsi all’estero, tutte le attribuzioni affidate \ssano 
contenuta nell'art. 44 della deve manife- Regii consoli od | Da Padori part. 5.81 a 8.262 1.58 p. 7.075. 
stare alla Prefettura, nella dici i i ‘quali esigeranno in danaro il | De Passano + 07. vir 290 148R 
Ag presto ross A at mpesa dei Ru a iliti dal po ‘ate se Linea Treviso-Vicenza 
intende far proibire la rai zio- | golamento e ne trasmetteranno poi, l' ammoni À 
Be L'esecuzione del Iavoro che forma oggetto | re_ ll’ Amministrazione del ione dello | “Mo Tumieree Kala: 4 23100; 
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la nostra firma come sopra. 
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(#0 cucchiaiate da gatte basiano par. 
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. epr 
fi call'msetre di quel cura 


meno. Non a 
in momenti € 


Da Vicenza »_ B.60L; #46 1; 41 rere e de di 










































paci Leb 
rilasci alla prete] la a prora N scritta, comun- ‘Ari. 14. Le disposizioni dell' articolo 2 si n bra del Ministero 
i Di Vicam pri LI a IL80A LION 880) 
[msrntpa puro sie opere già pubblicate, rap- | Ba ceti" 452 9.02 ?_p. 6.10) SIE 
Per tutte le opere adatte a pubbli an iii è; LIL O ra, e dal 
mett er pi 0 | “cla Vesta i vigone» apae lag : pai mune du 
essere pagato pei el a Veneria-Chioggia è viceversa is Acqua e Polvere dentifrici % " 
Siem uoC i ite due Per la dichiarazione di cui loro av  deposi Grario pil mese di febbraio È , % AR 
nell'art. 2, tanto se unita, quanto se separata | le al giorno in cui entrerà in vigore questo PARTENZE. ARRIVI, 19° sig Mi cetto che te 
alla! dichiarazione principale, de' essere pagato | golamento, potrà essere presentata una sola di- | ru venéita {EI a chiopgnf! TE UR PI ERRE % 3 preponderanz 
uh diritto fisso di "ore per ciascuna opera. |chiarazione complessiva agli effetti dell'art. 2 2:30 pom, * Otlorsis} I Î' Inghilterra 
Xx ‘ono essere versati al rice- | del io regolamento ; ed il diritto da nai ‘ Chioggia} dix Lo 4 Venesta { | della Facoltà di Medicina di Parigi. Ma È quandi 
1 luogo ove s' intende sarà di lire trenta, qualunque sia il numero del 8, Place de l'Opéra, 8, Parigi, ipati 
zione, od a quello del iso le opere contenute nella dichiarazione. Linea Venezia-San Dona © viceversa Kira Sue RI ali entità L'igvito cred 
P a Visto d'ordine di S. M. PARTENZE publio a 
Leger) nell’ ar- Il Ministro di Agricoltura, Industria Da Venezia ore 2-= p. 4 $, n 
un esemplare dell’ opera a e Commercio, Berti Ds 8. Donà ore 630 2. 4 Ve o politica” 
nel senso d' 


a cui si riferiscono i diritti d'autore, o una co- 
pia fatta con la fotografia 0 con altro processo Linea Venezia-Cavasuocheriaa e viceverss 


fiproduttivo, quando si tratti di opere che non Sono imposti i nomi i alle tre navi da guer- PARTENZE DIPFIDARE DELLE CONTRAFPAZIONI 


o essere depositate ; salvo il disposto del- |. ra Giovanni Bausan, Sebastiano Venie- Peefemea. i e Jia 7 
Prert. 23 dello leggo. per le opere fra rr procio rar ong need Do ampmetiarina i: 1: 30,000: "I (0) 


si sarebbe si 








che è grave, 









di rgpnaiazione. gi vuole riservare il diritto | moyazione a S. M. del Ministro della Guerra. A Cavemazberion cre 10 20 ot ci n= nti gen I 
to da apporsi. sul manoscritto origi- " Gazz. ult. 41 ottobre. aan LIO Cioni gna quantità dale comporizioni misteri si sou 

mi Hi itegrosta lime opere sarà conferme al SIRE, ro il rombo, la foca il pesce-can Tor cr a ni pevano guida 
"tra i oggi cao snc ala die INSERZIONI A PAGAMENTO al LA nno Si 
icevuta del diritto fisso stomaco, lorché viceversa l'Olio di Fegato di facile diges= furono iu gr 
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Liri Rate elogio AVVISI DIV DIVFRSI e; diga agio Tra 

















« Oggi | 
seniata dal mandatario dello interessato, vi sarà "°Sotvatto dal Rapporto det ti più 0 mes 
Facoltà di Medicina dpr Sirino, attore das feno tro se Latine 

< tiene vm 1/ tits pia di principi attivi al conio degl Oli scuri e B00 Ba Rua an 

È 'd'alcuno ciel loro incor l'odore ae poi 

uetgr duet pei diritti d au- TIMES, London 49 dicembre, 4881. È ire iibulo ai Lapp asa si i ene che 1 en nei discorsi 

tore; ne ne gonstare medi te certificato perito | re alle sn nomi di illustri vomini per E) lari icrostati del nome di Mogg et bara to, sia col 
sopra ambedue gli originali. Questo certificato | ricordarne le gesta gloriose, ho scelto per le tre Ss D | e U di Fabbrica dott quale aicopre mela i suo 
sarà redatto secondo il modulo €, e porterà il | summenzionate î n Bausan, Pr 7a È "nella Cater 
numero d'ordine del registro da tenersi presso | Sebastiano Veniero e inbes Provana. Cho ia sola Pi drslv Già | iralintare ne, e perche 
ciascuna Prefttra di ui allariolo seguente. | |. primo, valoroso uficiae di marin, o: tura Prize Si Piso Lia 2. pasa TEo To serà icorcemnit permaloso ceto Leggi. celli di tatt 
rlicolo pre- | stenendo s n relati ZIOGAG, rino, 2, nur cAstiaLIONE, PARIGI Mi un giornale 





forteme 
la trasformi 
versarii dell 
re il M 


‘a coutemporaneamente trascritto so- o sotto il regno di Giuseppe Bonapi i sole WIGI PORTA dell’ P, 
pra apposito registro. joachino Murat, gli interessi della pete cor See 'emedbni a Lico 2.80 la somale. msec Licia 
Art. 7. Nei tre giorni successivi al deposi- | battè strenuamente contro gli iuglesi sostenitori [B della potvere per acqua sedativa per bagni, 
to, pa Geeiore della dichiarazione, munito del | dei i ad 1.30 al flacone, il tutto FRANCO A DO 
certificato è corredato dalla copia’ dell’ opera ) da solo, coll audacia e col | BJ (® mesto pestale). |. 
lata' ‘ del dititto fisso pagato a ‘norma | le intelligenti manovre, ad aprirsi una via econ- | DÌ sy crerte DUE VEGETALI preparazion 


nostro viaggio 1873-74 presso le cliniche Inglesi 
il’ art. 3, sarà trasmesso dalla Prefettura al | dursi in salvo. | cer gode a nplepreecati pope 



















4A PARTIRE dal 1' GENNAIO 1989 
Esigore sull' Etichetta di ciascun Flacone dell' 
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ì 
è sottoposta 
altro che og 


























Ministero d’Agrieoltura, Industria e Commet Gli altri due, comandanti, della flotta vene- | B viaggio di bea 9 mesi nel Scd America visi i 
L'altro esemplare ‘della dichiarazione, mu- | ziana uno, e l'allro delle galere del duca di DELE. Rslblia irapalio Cnr EL 
segnato al dichiarante. mento, e contribuirono potente: le 4 Ospedali, specie quel grande della $. Misericordia — di, quenza dei 
2 Rio Janeiro, tato di sm 
de Prefetture del Regno wi 
‘razioni di cui nell'art. 2; esse ne prenderanno | Veniero e Andrea Prorana'do ur, Sp, Orta Gaiizan Non più Olio di Tegso di Merluzzo nistri allora 
ora fa il vu 
le del fi ma dell ? 
esigenze del servizio, non fu iniziata la GRIMAULT è 0‘, Farmacisti a Parigi. dodica 
ta in più riprese ed iu tempi pil, one. me xi pit ni er gi Senato e Gi 
La la dichiarazione rispetto alla prima par- rinunziare a tener viva_nella Regia Marina la der pr Nazioni fat 
te dell’ opera;.le parti successive dovranno for- Î quei valor 8. anche dagli stomachi contro la v 


hito pure del certificato di deposito, sarà con- battaglia di Lepanto, sì seg x previsto pel 

per 
Il Ministero trasmetterà ogni 45 giorni al. 0 successo delle forze collegate in quel- MESI RI iovenbre 1881. ilo di 

vevano già essere chiamati, giusta un Sovrano Farmacista, Milano. È 
Decreto del dì 14 marzo 1877, due portatorpe. Vi compiego buono B. N. per attrettate Pill prot. MB || * SCIROPPO DI R AF ANO IODATO nuovo Gabi 
o (di i allora progettati, e dei quali però, mutate BÎ "0f1A;mooché Flacon Pa 

fitto di lire due dovrà essere pagato "ilatchè a presenta ora opportuna l'occasione di non Pupe È Quiso, mediamente tant Giungo 

mare oggetto di puita deposito, e le Prefettu- Confidando che pia: alla Maestà Vostra ta ora un | 













Segretario al Cong. Med, 










re ne allesteranno l'esecuzione mediante anno- | approvare la scelta fatta, mi onoro di farlene diritti att vo del stri ha 
pi Ù opera. presentate iu con- | proposta collo annesso schema di Decreto. Si trovano in tutte le principali farmacie MI" Stecome niero, è "pa 
le del n accettare le pericolose fal grande iu 
UMBERTO L sificazioni di questo articolo. seno © 
lennità a 


inocgpi Mi niviade Parte dell'art. 24 della | a GRAZIA DI DIO E PER VOLONIN' DELLA NAZIONE 
viene presentata la dichiarazione, sarà pagato lo Re d'I | 


stesso diritto in ciascuno degli ‘anni successivi Sulla proposta del Nostro Ministro della 
all'atto del deposito della parte pnbblicata nel | Mi 


Corrispondenza franea anche in lingue 
straniere. 
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ina; 
corso dell’anno, sino a che il diritto pagato Abbiamo decretato e decretiamo mpiroai 

to  Zava] © nelle i , Le 
ogai. operà abbia raggiunto la somma di ife ga nave n gprs posito in ria MANZONI è Go. Via porge n or Farmacie. HA 


di tale diritto avrà luogo pei PT a Newcastle sarà dato il Giovanni 
soa a airart “Beusa, ‘agg ° 
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OCIAZIONI 

37 ail'anto, 18; 

25 al ian. 

Par le Provincie, it. L 45 all'anno; 
92:50 al semestre, 14: 26 al trimestre, 


La haccorra paLLE L=6ct it L 6, 
‘ngi soci dla Gamma dh Le Be © 








GAZZETTA DI VENEZIA. 











Por gli articoli nella quarta pagiua cun 
testi è. alla linex; pegli Avvisi pu 
te neila' quarta pigpmne cent. 88 nin 
liner 0 spanio di linea per ua sola 





L Bali vol run pomero de di 
d'eta pd TE ie e e pro cod 
l'anno, 30 al trimestre, 15 al trio ‘at qualche facilitazione. inserzioni. 
"sentii i risco Utd 12 metti? reina sl nl 
piomi ri 4 Nives, 
sur Ù di e ine 












FEBBRAIO. 


fica estera scriveva : 


«.f. mentre. .il Parlamento; italiano; ha iri- 


nunziato sioora quasi inleremente alla /unzione 
di controtlo sulla politica, estera, è anche re- 
sponsabile di non, aver creato! 1a: favore di essa 
un ambiente propizio ;e sano. Coi frammenti dei 
liti o delle fazioni, colle incertezze della po- 
litica interna, colle continue dimostrazioni di 
piazza contro l'una 0 l'altra Potenza, si. toglie 
al. ministro degli, affari esteri jo parte la sua 
autocità, e nou. gli si da il modo di svolgere 
con. mano poderosa ‘un filo. continuato, come 
la Germania, |’ Austrig Ungheria, la Rus- 
l'lughilterra, 

18 Den, si ‘aonvazia imminente, una grande 
discussione alla nostra Camera: italiana. Ma si 
farà ? Ovvero le convenienze delle fazioni e del- 
le parti non intenderanno a. sopirla ? E si esa- 
minerà la politica estera ‘in sè e per sò, ovvero 
colla, mira affatto secondaria di sostenere o di 
abbattere un ministro? Imperogchè, 1n Francia, 
come in Italia, è sempre lecito il dubbio che il 
sentimento della grandezza e della dignità della 
tria, all'estero, più che a custodire l'una e 
altra, serva ai partiti per ingiuriarsi a vioen- 
da, 0. per disputarsi il potere. Ora, senza un 
grapde amore e una grande fede nella patria, 
all’iufuori e al disopra di ogni riguardo di par- 
le, non,è mai possibile che si faccia una. poli 
tica estgra, forlunata e degna. È questa infermi- 
la che sinora ci. ha travagliati mon vi è, per 
ora, indizio sicuro che scemi in appresso. » 

La Rassegna fa a questo ‘brano dell’ arti- 
colo dell’ Opinione i commenti che seguono, e 
che ci paiono. giusti : 

«La nostra opinione in concorda con 
quella della ‘nostra cousorella, in parte è diversa. 
Se è vero che nel nostro Parlamento non si eser- 
cita la funzione di eontrolio, bisogna ammettère 
e riconoscere che talora vi. si faccia assai più 
di quel che si possa e si debba, e talora assai 
meno. Non abbiamo -bisegno di ricordare che 


in momenti decisivi per colesta politica, il pa- 
del mostro Parigggepio 












fanno ind Son 
del Ministero. Se esempio, nel 1878, preval 
se la politica delle mani nette e del nessuno 
Rmpeguo, ciò fu. per le manifestazioni della Ca- 
mera e dal:Seuato. Il Miuistero, non fece che 
conformarsi ad esse, E quando nel giugno del- 
l'anuo scorso, l'on, Mancini esponeva uu con- 
cello, che dovera abortire nella pratica, il con- 
cello che tendeva ad; escludere dall’ Egitto la 
ponderanza . di qualsiasi . potenza, compresa 
Pinkhilterco, il Senato e la Camera applaudiro- 
no. È quando, poco dopo, l'Italia fu invitata a 
cooperare con l' Inghilterra. il, Ministero rifiutò 
l'iavito, eredendo .di interpretare da opinione 
pubblica, sedi 
« L'azione del Parlamento io pala cella 
litica estera, si è duoque sempre mani! 
n d ‘che silfacesse quel che poi 
si sarebbe. stati centonti. di veder, fatto 0\sì è 
deplorato che pon siasi fatto. 
Por Senonche la responsabilità del Parlamento; 
‘ave, riman fer minore di fronte 
quella dei Ministeri, che non hao. saputo essi 
ivere idce chiare ed azione determinata. 1 Mi; 
nisteri si son. lasciati condurre, perchè non sa 
pevano guidare: si son perduti nell' inerzia, per- 
‘vano l'ardimento delle opere: si 
al’ opinione pubblica, perchè non 
sno iu grado di crearne una diversa, 
Oggi poi siamo a questo, che mentre tul- 
ti più,0,meuo sono convinti del fatto, che l'o- 
notevole Mlaucini ha sbagliato, completamente e 
poi — sia nelle linen geuerali esposte 
nei discorsi del giugno alla Camera ed al 
to, sia col non aver, saputo, dirigere. ad altra 
meta i suoi sforzi — probabilmente prevarrà 
to di dargli l'assoluzio- 
sè ? Per semplici e mesehinissimi con- 
lamentare, V°è stato perfino: 











































litica estera 
hi così mini 









Senato e Camera. 

Giurigono notizie 
lazioni fatte da un prigi 
contro la vita dei funziona n 
ta ora un processo colossale a Dublino. I, miui 
stri hannò iuterrogalo essi medesimi il prigio 
niero, e pare che le sue rivelazioni 
gratide importanza. 

La ‘Commissione 
dennità ai danneggiati siraniori »dal 
di Alessandria, sì è costituita, ed, 
ie possono, rivolgersi 


APPENDICE. 





di Alessandria per le in- 











si vende a cen, 10 


altro giorno a;pronosito della 
Camera dei. deputati sulla poli- 


i da Londra su rive- 
sul. complotto 
sul quale si agi- 


saccheggio | 
verte i re- 









ATTI CFFIZIALI 


| Sua Maestà si compiacque nominare nel- 
I «pu a elia Gira d'Italia, sulla proposta 
ni 
dal utalotto guerra; con decreto del 26 
Ad uffiziale : 








4° classe di lettere. e scienze, addetto all''Acca 
demia militare, collocato a riposo con altro de- 
creto di pari duta. 

(Vedi nella quarta pagina. ) | 
AAEeEe.O| 





ITALIA 


Agitazione politica. | 


Salla dimostrazione di Forlimpopoli , seri- | 
peer da quella città, 3, alla Gazzetta dell’ E- 
milia : Î 

Ariche qnesta sorella ‘ minore di Forlì, ba 
voluto l’altra sera mostrare che ha nelle vene 
seguo ultra democratico. 

Al teatro, proprio dove il Passatore sì rese 
celebre per fuma ibfame, i descamisados co- 
tinéfarono a gi i Viva Oberdank, morte al 
ian crd ai clericali, austriacanti, 
eco. igadiere dei Reali Carabinieri , 
eolle buone, tentò di mettere un freno a z 
tcompigliate grida, ma, visto che la persuasione 
fiusciva inutile, comandò ai suoi militi di far 
rispettare'la legge. Questi farselo ri 
due volte ; col revolver alla mano fecero 
brare il teatro, dove agiva una Com 
felta dal signor Pietro Zoll, di Forlì, bravo e 
buon direttore di Compagnie comiche qua 
gli ‘anni non gli avevano ancora fatta iugiu 
. Del resto, questo disgraziato paese, 
dai partiti, e dalle private discordie , si tro 
to il giogo di pochi e scompigliati radi 
le coll’'audacia e la 
ai buoni e agli onesti. 
Quando finirà q 


Il Governo ed i radicali. 
Con questo titolo la Rassegna richiama 
' zione del presidente del Cow 
Istjecagglie segue : è dotate; 
« Un semplicissimo ifalto, che non è poi 
isolato , basti a farvi confermare la massima, 
che se un ministro fa ed un altro disfa , nessu- 
na situazi 















































li, 

















ed urgeule. 
* Abbiam 









di questo signore desidero ignorarli 





via, se non erro, e si dit 
candidato radicale, nes Collegio di Lucca. 
fadicali lo giorificarono, ed egli si lasciò gl 
ficare, dopu aver fatto un pi o 
cosa ben diversa da una glori 
verno e delle istituzioni. 





in servizio questo caudi bocciato , 
e lo manda provveditore a Pesuro. Saprete che 
qui un poco, e più che altrove, il fomite del ra- 
dicalismo è proprio nelle Seuole e negl” iuse- 









ua 

8900, E possibile, ripeto, con questi eriterii, ot- 
tenere i risultati, che certamente suno nel desi- 
denio del presidente del Consiglio, non solo, 
di ogni cittadino devoto alle istituzioni ? La 
a voi la risposta, se pure una risposta fa 
caso. 











+ Gredetemi. 
« Pesaro 2 febbraio. 
« Aff.mo vostro, C. C. » 
Questa lettera prova una volta di più quan- 
che ‘a al Goveruo , all' au- 
10 credito, alla sua diguita da 
-ndeuze, che si di- 
ero. 
{ Persev.) 















no da Rowa 7 al Corriere della 





rà i 
Il cognato dell'on. Laporta fu no 
cariea di conservatore delle ipotech 
già occupata dal cugiuo dell' vu. Nicotera, 
tasì di un aggio lordo di oltre 70,000 li 
Questa nomina da luogo a critiche. Si bia- 
sim Îl vizio di concedere cariche lucrose per 
influenze parlamentari. 


La condizione attuale delle Provincie 
venete inondate. 

Il Bacchiglione fa questo quadro assai triste : 
Le cose vanno migliorando, ma tultavia il 
male è ancora grande. La superficie inondata è 
tuttora immensa; per un' altra gran parte le ac- 
que si souo ritirate, ma le condizioni del ter- 
reno non permettono aleun lavoro suoni In 
taluni distretti, però, pare si possa seminare il fru- 
mento, il na per modo ehe la coltura 
invernale non sara lutla perduta. 

La maggior parle delle abitazioni agricole 
“| è tuttora iuabitabile però, e molli sono ancora 
gl'infelici che accampano iu capannoni, e sono 
raccolti in lucali pubblici nei vari centri. 
x Nella Proviucia di Rovigo, le persone che 
conliouano a ricevere sussidii ammontano tut- 
tora a quarantaduemila, cui si distribuisce al- 
terualivamente pane e farina gialla per polenta. 
Questa cifra enorme va scemando gui giorno 
però, e sì calcola che, per la fine di febbraio, 
| sussidi potranno cessare interamente, giocchè 
| per quell'epoca, potranno principiare molti la- 


nato trà 














Î 
Foscolo cav. Giorgio, professore titolare di | occupazione 


guareotigie di capacità e d’ imparzi 
la giustizia penale. 





Ù 
violato. » 


] ma un uomo è colpevole, esso giudica insi 

ne politica sì migliora , specialmente | jj 

quando il'Disogno di miglioraria è così evidente | ge; e giudicando il contrario, dichiara l' op- 
to. 


il giurì provunei sul puro fat 


Don pusso dimenticare. Era provvelitore a Ps- | nare ai gi 
per presentarti 
i 


essendo noi 





judizio è la ricerca della veri 
Or ecco eheil ministro Baccelli richiama | She guida indispensabile per ra 


No press’ a poco le slesse. l più maltrattati 
li distretti al Nootagnen ed'Est. È sussidi 


però sono scesi da (rentacinguemita a ventimila, | 


| che ricevono aiuto dai Comitati Jucali coi fondi 
forniti dal Comitato cevtrale e dalia carità pub- 
blica. Qui, probabilweate il bisogno di sussidui 
continuerà per maggior tempo; ma si fa tutto 
il possibile per iniziare man mano lavori, e dar 
contadini e braccianti. Nella pri- 
tne ioell di ge sio, e. vella- Protiocia. di..Pa- 
furono stipulati venti appalti di opere, 
le sogsia di ue-alilione. ce, ite 











Roma 6. 


Una nola dell'ufficiosa Stampa dice che le 
intelligenze fra le varie Potenze si limitano al 


| mantenimento della pace; che sono state prese 


da mollo tempo e che chiunque avesse avuto la 
responsabilità del potere le avrebbe conchiuse. 
(Sec) 
Roma 7. 
|. La Giuota per le elezioni deliberò stamane 
di fissare per giovedì della fulura settimana uo 
seduta pleuaria per discutere l’ applicazione della 
legge sulle incompatibilità parlamentori.. 
{ Nazione. ) 
SVIZZERA 
L'abolizione del giurì nel Canton 
Tieluo. 
(Dal Pungoto,) 
Sono interessanti ‘gli argomenti che il Con° 
siglio di Stato del Capton Ticino 
per proporre l' abolizione del 
lauto, quanto speciosi 
Lici del Reguo d' Italia ! 











costituzionale del 1855 ha vo- 
atasse nel Ticino un giurì per 


prepotenza $' impongono | l questivui di fallo nei deliti di allo crimi- 
nale. 


» Ma è ormai riconosciuto da tutti i mae- 


stri della scienza penale, che codesto preteso | 39, 
giudizio sul fatto von è che un inganno” volga 
re. Serive a questo proposito un fautore del | 
lio sulla | Giurì = 


« Un fatto non man son 
utelligente è la oggettività giuridica del” diritto | 





che 
che 
l fatto di cui è colpevole è contrario alla leg- 


« Quando dovunque un giurì diel 


« Di conseguenza è erroneo affermare che 








proposito noi ci asteniamo dall’ accen- 
difetti che istono nella nostra 
rocedura rispetto all organismo della Giuria , 

\viso, che il vizio capitale debba 
prima nella Giuria stessa , di 











quello che nella Vigente procedura. 


« S'è vero che fondamento di ogni retto 
jesè vero 
gere la ve 
essere di 








rita è l'analisi, noi 
tutta evidenza che ua 
istanza, e dopo di lui 1 uagistrati superiori 
ranno mille volle pia in grado di provu 
uno giusta seutenza sul falto e sul diritt 
quello che semplici giurati con un verdetto 
pellabile. 

« D'altra parte, qui ed altrove, 
giurati condanuare ed assolvere senza sapere 
avevano assolto 0 condannato. Qui come altrove 
ci lurvuo giurati che volarono contro le ‘ai 
nuanti, ed avevano invece conda: 
credevano di avere assolto; 0 volarono sui 
teuvanti, lultuchè prima avessero assolto. Simili 
mostruosita nou si commettono da persone che 
abbiaso una pratica elementare delle cose del 
Foro. 

« La Giuria è sopraltuito istituzione peri- 
colosa.in un piccolo paese, qual è il nostro. © 
il numero der giurati è Lroppo ristretto, e allora 
uuo dei pretesi vantaggi del giurì, forse il prin- 
cipule, scompare; 0 1Ì numero è troppo lato, € 
allora iu Uua piccola. nazione è pressoché im- 
possibile di accertarsi, nonchè della necessaria 
istruzione del giurato, della sua indipendenza. 

« Per le quali cose, opiuamo che | aboli- 
zione del giurì uel nostro Cantone verrà salu- 
lata come ulile riforma da quanti si ricordano, 
che la giustizia nou deve correr: dielro a vane 
Seduzioni di pupolarita; ma anzi non dipartirsi 
mai da quelle regole assolute di diritto, ehe 
nou sono inoate nella mente, ma sono il frutto 
di lunghi studi e di attenta meditazione. » 

La morale è questa: il partito elericale , 
colpito dal giuri nel processo di Stabio, manda 
@ spasso i giurati. O lberta della Repubblica li- 
cinese! 


deduci 























NOTILAE CITTADINE 


Venezia 8 febbraio. 
Elezioni 
In mezzo all’ inu: 











concittadini, perchè se anche, per i 
di che presiedettero alla sua compilazione, 
non la reputiamo perfetta, abbiamo però 
il piu profondo convincimento ch' essa sia 
quello di meglio che potesse farsi nelle 
attuali condizioni, e tale che sodisfi ad o- 


i legittima liberale esigenza. 
arca 











©» 
Nel settimane nella penisola 
iberica. 


nd bei quali potranno, essere uceupale migliaia 
’'Proviadia di Padova, le coudizioni s0 








Giornale politico quotidiano còl riassunto degli AUi amministrativi e giudiziari di tutto. il Veneto, 


2. Berchet ing. Federico 
3. Bizio prof. Giovanni 
4. Boldù co. Roberto 
5. Cattanei avv. bar. Girolamo 
pg. Domenico 

+ Ceresa cav. Pacifico 

8. Combi prof, Carlo 

9. Dall Acqua dott. Antonio 

0. Donà co. Francesco 

A. Fadiga dott. Domenico 
Fornoni comm. i 















Giova 

. Giustinian 

osetti dott. Francesco 

7. Manetti avv. Antonio 

. Michiel co. Luigi 

19. Minich comm. prof. Angelo 

Olivotti cav. Giuse] 

Papadopoli co. Nicolò 

. Pascolato avv. Alessandro 

Pesaro-Maurogonato comm. Isacco 

. Ricco cav. Giacomo 

. Rosa cav. Antonio 

Rosada cav. Angelo 

. Serego degli Allighieri co. Dante 

. Soranzo nob. Girolamo 

29. Todros bar. Eli 

30. Tornielli co. Alessandro 

34. Venier co. Pier Girolamo 
Vivante comm. Elia 

. Volpi cav. Giuseppe 

34. Wirtz ing. Carlo 

. Zavnini dott. Giuseppe 
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Brandolin co. Annibale (er consigt, 
». Collotta cav: Giacomo 1198) 
38. Diena comm. Marco 
Scandiani cav. Samuele Ù 





|. Spada Fortunato 
. Tiepolo avv. co. Lorenzo 
. Valmarana co. Lodovico 





47. Vigua dott. Francesco 
. Zen co. Alessandro 


.. Balbi Valier co. Marco Giulio (riel.) 

; Carminati nob, Costantino » 

Iona Dalle Rose co. Ant. 

Draghi avv. Giovanni 
Girolamo 

v. Antonio 








. Ascoli avv. Prospero 
. Brazzoduro Nicolò 
+ De Bedin avv. Pietro 








48 nomi non e’ è persona 
seria, la quale possa trovar, i 
Infatti, 0 si tratta di consiglieri, che han- 
no finora sempre dato buona prova di sè 
chè ebbero parte nell’ Ammi IT 
comunale, o sì tratta, quanto ai candidati 
muovi, di egregi cittadini, che godono del- 
l'estimazione generale, ed alcuni de’ qua- 
li, anche in precedenti elezioni, per pochi 
voti soltanto, non vennero inviati a sedere 
nel Consiglio comunale. 

uanto agli aftri dodici, noi siamo 
artiti da un concetto che ci sembra ol- 
tremodo giusto ed equo. Nui non abbia 
mo voluto essere intransigenti, 





























ei 

vi vorrebbe cacciar dentro, con una mo- 
struosa transazione, oltre a 20 progres- 
sisti? Tanta ingiustizia ha veramente ri 
buttato, tantochè F unica scusa che si 
seppe trovarvi fu quella che la lista non 
sia sincera, Forse il biasimo universale 
procedette anche dall’ esorbitanza dei no- 
mi proposti, ma in realtà ne fu offeso il 
retto senso del paese. 

Noi dal canto nostro abbiamo riflet- 
tuto che di elericali nello sciolto Consi- 
glio ce n'era buon numero, e che per 
questo l' Ammministrazione comunale non 
andò punto a soqquadro, ed abbiamo riffet- 
tuto inoltre, che se alcuno di que’ capo- 
rioni non avesse voluto far valere. nel 

















di molto giovamento, perchè non isforniti 
di cognizioni, ed animati da vero di 
| rio del bene. E perciò. nop abbiamo. esi- 
lato a consigliare la rielezione di sei con- 

ri francamente spperieneot id par- 
elericale, anche nella tusinga che il 
recente passato, la rinunzia della 
Serego, l'impossibilità in cui essi 
trovati di formare una nuova Ammiuistra- 
zione, ed i pericoli di nuove elezioni ge- 
nerali, lì vogliano indurre’ a non sollevare 
questioni religiose, là dove non .0ssono 
essere tirate che per i capelli, e, tenendo 
sempre alta, come stessi, vogliamo, la 
ra della religione e della moralità; li 
ttarsi alle esigenze dei muovi 
tempi, esigenze, che sorserò, poniamò pu- 
re, coutro i loro desideri, che. esisto 
no, seno insuperal 
Cesti UaaZItTO quiisindi peresta rapine 
nevole. 

Dacchè consi; 




























la progressista, 


Esitamoo prima di deciderci, perchè, 
il vero, il paese non si era finora 








cun candidato così detto progressista, sie- 
chè realmente non' poteva parlarsi del- 
l' esistenza di una midozanza progressista. 
C'era, è vero, nel prega Consiglio 
qualche consigliere, che fuce 

posizione alla Giunta, e che qt 
I 4 grad di progressista , chi 
uardava bene era agevole il comprtg- 

re che si trattava soltanto di una op>can 









iN seiarreererbetaperger nce n 
esitava m alcune occasioni di votare coi 


clericali. 
Un sentimento di equità , e, diciamo 
francamente, anche il desiderio di non es- 
sere la causa che andasse rotto quell'ac- 
cordo, il quale può assicurare l’ elezione 
di egregii nostri amici, che sono un ele- 
0 al paese nel Consiglio 
se a consigliare ai no- 
imprendere nella loro 
di sei clericali, anche sei 
er evitare di- 























‘data. 

Obbedire ad un sentimento di equità 
e di opportunità noi potevamo ; transigere 
coi nostri principii e colla nostra coscienza 
di cittadini, noi nol potevamo, chè ci a- 
vrebbe sembrato di svergognare noi stessi 
e di tradire il paese. Come dicemmo altra 
volta, abbiamo creduto di non poter fare 
a meno di escludere assolutamente tutti 
quei candidati, che non rappresentavano 
niente, fuorchè la politica, e la politica più 
iosa, introdotta nell’ amministrazione co- 
munale ; abbiamo creduto di dover asso- 
lutamente escludere tutti quei candidati, 
che sono in diametrale opposizione ‘ coi 
giusti e nobili sentimenti’ della’ enorme 
maggioranza della popolazione veneziana ; 
abbiamo ereduto di dover assolutamente 
escludere quelli, che non avrebbero por- 
tato nel Consiglio che i personali interessi 
loro, o della setta, cui appartengono ; ‘ub- 
biamo finalmente creduto di dovere asso- 
lutamente escludere quelli, che nelle que- 
sliovi interessanti il paese, e che devono 
essere seriamente e saviamente risolte, 
avrebbero portato uno spirito fazioso e si 
sarebbero fatti aiutare. dai elamori» della 
piazza. Questo che sarebbe stato un do- 
vere dell’ Associazione costituzionale, ' ab: 
biamo ‘ereduto di adempierlo noi, ed i 
nomi di candidati, cosidetti progressisti, 
da noi pr li ai nostri concittadini, sono 
appunto di quelli, che, se le nostre infor- 
mazioni non falliscono, sono fra i meno 
accentuati, o che, per qualche loro spe- 
ciale attitudine, si fanno perdonare d’ès- 
isti, 0 che non sono progres- 
































Spiegati così i nostri inteudimenti, noi 
affidiamo tranquilli la nostra lista al re- 
sponso delle urne. Noi confidiamo che il 
successo sarà nostro, come altre volte 
venne ; ma, se anche ciò non fosse, noi 
saremmo. abbastanza’ contenti ‘ dî ridi‘ aver 
| dato prova di debolezza d'animo, e di aver 
fatto il nostro dovere. 

Del resto, il maggior elogio che fosse 
possibile della nostra lista venne fatto dal 
end r Lied in un' raffronto che 

gli fece déi candidati della Gazzétta con 
































































































































della Lista sera In 
egli contrappose il consigliere. Rosa, ai 
to, all’avv. Quadri, il con- Esposizione wa è di ceste 
Sigle" al Bordigo, Îl Venicsi mg [otra dale teo pu di 


sigliere G. al 30. ù 
Breganze, il Sola at Sormani-Moretti, dalle 8 alle 40 meno il venerdì 
deren Galuci. il Volpi al Fenoglio, îl |‘ Lunedì ser, grande Copcerto umoristico © | 


Balbi Valier al Franchi, il Berchet sir giuochi di prestigio nel salone Bauer-Grùn 











bardo, e così via discorrendo. Che _ quel Nesjetà Testa vonociame: -_ pie 
i pila versicgala che 1 preggizla time fuiatni frei cotco giovedì è corrente 
venuto tanto matto da preferire (È $e- ‘sile 3 sile6 pora. all’ Uflicio della Socielà (Pon- 
condi imi ? te dei Dai, Î. 834). Trascorso questo termine, i 
1’ Associazione popolare pi sori dè Viglietti premiati perderanno oxni 
nnt ATO Tori sera. dl estesi dali vota: | Gjiudo, Va la 
re, nelle prossime elezioni amministtatite. Ceatrartenzioni. — Furono messi in 





per. trasgressione | 


contravvenzione tre individ | 


al Regolamento sulle maschere. (B. d. 0.) | 
Rettifica. — L’ ieri, sulla fede del- | 
dal Comando dei 


lico di cuse private. Ma è cOMpArso | dell 
laro wa articolo firmato dal Principe | gi 
iscendeote d' una grande famiglia toscana, 
ch'è diveuuta francese © legittimista, e collabo- 
fatore abituale di quel giornale ; articolo che può 
indurre coloro che nun conoscono la società ve- 
neziana in uo erroneo giodizio. h L 
Lo scrittore del Figaro arriva a dire che i 
Principi proscritti hanno sostituito i Dogi, e che 
Venezia è la fdanzata dei Borboni. Queste due 
frasì rettoriche, affatto innocenti come 
tutto ciò che è rettorico, furono commentate tra 
sorrisi nei salotti veneziani, ove non si è per- 
luta l'abitudine di sorridere così volentieri e | 
così bene. Don Carlos, ricevuto a Venezia, come | 
dicemmo, nella società forestiera, che è in otti- 
rapporti colla società veneziana e contrac- 
imbia le gentilezze che ricuve, ha concaciuto | me: 
naturalmente, in quei salotti forestieri, signore e | 
Signori Veneziani, i quali von hanno ereduto per 
questo, un momento solo, che il posto dei Dogi los 
se da occupare e che Venezia dovesse sembrar mai 
ad un corrispondente fantastico la fidanzata dei 
Borboni. 
Ma, poichè a coloro che leggono fuori di 
che questa 





jcenza. 
Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
il giorno di venerdì 9 febbraio, dalle ore 
[24 
Ì reia Lo squillo del soidato. 
I diamanti della Corona. 
4. Pacini. 
Tiriodelli. 
Polka È p 
nell'opera Lugrezia Borgia. — 7. Drigo. 
Sulle rive della Neva. 
Ufficio delle si 


ola 
ini dI, vedova, villica, di Castel di Ge 


8% Favai Germaso, di aoni 
vini Antonio, di 


vedono, libraio, di Ve 





la parola 
st anno fu brillantissimo nelle 
crazia veneziana, e che non vi sf è notato alcun 
sintomo di carlismo. 
Ai quite, balli di 
Casa Pa i, a 
dal d' pron di Cas 
settimanali di Casa 
cello, abbiamo visto&ie molti tr: 
italiani e stragiert erano tanto fieramente quanto 
ti, ma tra quei nomi quello 
Brillava per la sua assenza. Nom si 
frsi Don Carlos di Borbone e conlon- 
folla, nè spogliarsi di una personali 
affermata. 





CRONACA ELETTORALE 


CoLtecio Beriuno. 

Un telegramma di Belluno ci rettifica 
il nome del candidato dei radicali, che è 
Matteo Renato e non Vittorio Imbriani, 
come avevamo stampato. Vittorio Imbriani 
è d'opinioni opposte a quelle del fratello. 
Noi siamo ben lieti di rettificare il lapsus 
calami, per dare così esattamente il nu 
me del candidati che non sarà eletto. 


CORRIERE DEL MATTINO 


cuuena pel DEPCTATI. — Seduta del 7. 
Presidenza Farini 
seduta principia alle ore 2. 15. 





a Albrizzi, ai tre di 
Casa Giustinian, al 











che le tradizioni della gloriosa Repubblica, ora- 
mai confuse, come quelle delle altre regioni d' Ita- 
lia, nella grande tradizione nazionale rappresenta. 
ta dalla dinastia nazionale di Casa Savoia, non le 
itano, nemmeno per ischerzo, la parte di fidan 
sata dei Borboni, gratuitamente le, 
Il Priocipe Valori, legittimista fervente, 
è libero di fare l'elogio del Rey neto, ma non 
ci pare che abbia la diflicile accortezza della 
lode. Dalla sua corrispondenza togliamo il pessu 
seguente 

« Le prince connaît è fond son histoire de 

ise. Nous devisions uu matin, devant cette 
église de Saint-Marc, faîte de marbres precieux, 
de mosaique d'or, de jaspe et d'albitre. — « Vo. 
«yez, me dit-il, cette vierge en mosuique, avec 
« ces deux lampes qui bràlent chaque nuit; c'est 
« ua voeu de Ja République de Venise, il est peu 
« connu (‘) en voici l'origiue. Un jeune bou- 
« lager, accusò d'un crime, fut pendu; on re- 
« connui plus tard son innocence. Le Sénat fil 
« placer la Vierge sur la facade regardant la mer, 
«et depuis, chaque fois quune condamnation è 
« mort fut prononcée, un héraut d'armes de la 
« République s'avangait devant les juges: — 
« Souveuez-vous, disait-il, du petit boulanger 
et on recommwenzait l'instruction. Ceci est à me 
diter daus la patrie de ues. » 

Non è che il fatto dei lumicini che ardono 
sulla frnaieta delia spine 4 preteso ricordo del 
pei langer, ci ‘ornareto, sia pew connu. 
È indicato da tutte le Guide; ma pia dili- 
genti aggiungono anche che è un errore storico 
popolarissimo, ma un errore. 

Non abbiamo alcuna ragione di mettere in 
dubbio la conoscenza a fondo che il Principe ha 
della storia di Venezia, ma i lettori stessi del 

Jaro devono essersi molto meri 
come una curiosità ciò che è noto anche 
che non conoscono a fondo la Storia di 


i ci 


fosse stato 


istanze in fuvore dei portalettere. 








tano i porti, e quando fa cattivo tempo i basti 
menti non possono approdi 
viabilita è scarsissima, tanto che il valore dei 


quazione, ma desidera che questa sia tanto per 
ì pesi che pei benefizii. Prega quindi il mini- 
stro di aggiuugere uu battello settimanale nel 
servizio Ira Palermo e Messina, di comprendere 
nel servizio di cabotaggio anche Saul' Agata di 
Militello, paese importaute per sè, come centro 
di altri, e di studiare che il servizio di cabot- 
taggio della costa settentrionale dell’isola si e- 
steuda anche alle isole Eolie. 

Sciacca delta Scala accenna alla necessità 
di studiare se le nostre Compagnie di naviga- 
zione sieno ia grado di sostenere la concorten- 
za delle straniere ; se ciò non sia, quali posso 
no essere i rimedi. Dice che occorre auche di 
studiare la questiove del cabotaggio. Prega di 
stabilire un seeoudo battello settima. la- 
ciliti le comunicazioni della costa meridionale 
con Palermo e Messina. 

— Francica osserva che il servizio fatto dal 
la Florio-Rubattino fra i vari porti del- 
la Calabria non è, nè può essere, puntuale 
per lo stato di varii porli e spiaggie ed in ispe- 
gie questa di Pizzo. Raccomanda vi si provve 
da, procurando che i vapori quando non posso. 
no approdare a Pizso si rechino a Santa Ve- 
nere. 












Baccarini conosce che molli sono i bisogni 
ma è questione di devarv. Il servizio di corri- 


fo e sogna 
zia, e ch'è storico in questo senso che la storia re rertggeetire li preti pei 


do rifiuta. del 4877 da facolta di sopprimere i viaggi dei 
Ateneo veneto. — L'Ateneo (errà nel | piroscati ira un punto l’aliro dei litorali, mano 
iorno 9 febbraio, alle ore 8 1;2 pom., Ja quarta | mano che si compiono le linee delle ferrovie 
ferenza di benelicenza. iuterne che li meltono ia comunicazione. Ki- 
Il cav. prof. Enrico Castelnuovo parlerà della | sponde ai varii oratori singolarmente, dimostran= 
poesia vernacola. veneziana. do che il Governo è stretto dagli obblighi della 
convenzione, per altro terra conto di tutte le 
raccomandazioni € le soltoporra a persone com- 
petenti in tatto di approdi. Sorgera in seguito 
la questione della spesa e, se occurrerà, presen 
tera un disegno di legge per modificare |’ ordi- 
ue degli approdi, in ispecie dopo l'inchiesta sul- 
la marina mercantile. 
Canzi non crede necessario aspettare il ri- 
sultato dell'inchiesta per ri tanto ad 
alcuuì incouvenienti, nè crede basti aumentare 
la sovvenzione alle nostre. compagnie 
sostevere la concorrenza straniera. 
Svolge i motivi per cui si preferiscono pi- 
roscali esteri segnatamente pel trasporto delle 
da [rr sienasie ompegnio sorresuie son s0- 
egregio de- | no sorvegliate punto, © poco eflicace 
Borelli, ben | mente. 
Prega poi 


igii resi non solo 
"pred dell’ isola della Giudecca, ma f wicazione fra 
la, avendo fatto 





ter 
reddoggi il nomero degli sparsi. sera ico 






Utile provvedimento. — L 
legato di pubblica sicurezza, signor 
noto per ripetuti efticaci se 
all’ ordine 
ancora dell 

ituliano può 
andare com piroscali stranieri su qualunque pun- 
to del Mar Rosso, eccetto alla colonia italiana, ja 


t. ” 
| sia piuttosto quello di vigilare e rilevare gl’ io- | 





Si riprende la discussione del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici e se ne approvano 
ituli relativi alle spese per le Poste dal 46 

al 53, dopo una dichiarazione di Fusco, che, se 
esente ieri, avrebbe appoggiato le 


AI capitolo 54, Di Sant Onofrio osserva 
che sulla costa settentrionale della Sicilia difet- 


. Nell'interno la 
fondi è deprezzatissimo. Egli ammette la pere- 





ioglese. 
pala, Sant Onofrio e Fran: 














Sciicca della Sc Baccarini rispon ì 
, dopo avere dalle loro raccoman- rella ancora colle norme della legge comunale | de Le 

da cgparitge a dichiarazioni del ro" e avrà preseute l'osservazione di | pirati Ai casi 

nistro. lo 

È Baccarini risponde a Canzi che la Società Berte iù ;sirnglilà d 

di navigazione italiana fa parecchi viaggi facol- È A aste. or tri ‘onor. Cavallotti si è provato 

lalivi e che il servizio nou merita lante const | che e col titolo (e 4 Bieo! nea Fanale | ia telato! reogi protestare, provi cme 
o to cometa ba Ce gli » agilazioni, rumori, e forse scandali. 1} 

servi ‘Non esclude l'ides di stabilire una linea | la Casal cun coi vanno deteriò- riepoi. agl: larcialo dire, © si è measo sl 

pelato di Sapio pleno Pe" uccomanda anche le bonifiche di quoe sere fatto recatagli da un usciere. L'onore 

sostiene servizio marit- le quali si slabilirono Congors | Y 
folio pi Lod pit | ieri su incoraggiamento idal Govetso: | in 


timo nou è perfetto 
le è 





cede regolarment imen' s 
consideri in rapporto alle nostre condizioni fi- 
nanziarie. | 
i, insistendo sulla lodevolezza dei 
leali drone © paschi, e adducendo fatt | 
wa, dice ritenere che l'ufficio di deputato | 


convenienti che non di lodare. ” 
Salaris invece ha ragione di encomiare la | 
Societa Florio Rubattizo, il pulsare dies | 
essere pari a qualunque altro. Gli i | 
menti rilevati dipendono non dalla Società che 
ha, per la prima, interesse ad evitarli © toglierli 
bensì da circostanze estranee. : 
Baccarini replica a Canzi che se il depu | 
| tato ha l'ufficio di accusare, il ministro ba quel- 
lo di difendere I° Amministrazione, quaudo ne sia 








Ancona si 








zionali e provinciali » Sciacca della Scala rac- 
Zomanda la costruzione della strada da Novara 
a Randazzo, l' unica che colà si abbia. 

Col osserva che la costruzione delle 
strade deliberate colla legge 23 luglio 1881 sa- 
rebbe alfidata alle Ammiuisirazioni provinciali. 
Non crede però che gli ullicii tecnici di queste 
sieno capaci di procedervi bene e sollecitamente 
e ue dice le ragioni. Presenta quindi te 
ordine del giorm La Camera, ri 
che il disposto dell’ art. 5 della legge 23 luglie 
1851 per le uuove costruzioni stradali e idrauli- 
che è insufliciente ad assicurare |’ attuazione 
della legge per quanto riguarda l'esecuzione dei 
lavori, invita il Governo a toe provvedere coa 

ito disegno di legge entro il corrente anno ». 
PP°puttini prega che sui fondi del 1883 si 

vino le 34 sollecitare la costruzione 
Sei Toni dippio uso luogo le errore è che 
il ministro voglia esaminare le domande che da 
gli interessati gli verrano presentate nel corso 
dell'anno per la costruzione della strada Mo- 
retta Saluzzo. Raccomanda infine il sollecito 
compimento della rete delle strade nella Pro 
vincia di Cuneo. 

Visocchi prega che sì cominci presto la 
strada da Odi a San Donato, traversando Forca 
Dau, che la legge 1875 comprendeva fra quelle 

















‘maggiormente -riori a quelle imposte dafla legge per la manu- 
Sepsiona dele radar 


nde che la manutenzione è 









Cavalletto domanda se Îl piano per com- 
piere îl prolungamento del lago di Bientina sia 


vato. i 
SPP” Raccorini da gli circa il delto lago 
a cui sì provvederà sollectamente. 1 progotto è | 


preparato e presto sarà soltoposto alla 


insi i capitoli 72 e 73. 
" daremme toscane », Ferrini de- 








Kaccomai 
lino presso 
citi la costru 
Pecora. F 
Baccarini dice che solleciterà il prosciuga- 





mento di Scorlino, si occuperà del bonificamen- 
to perchè sia affrettato, e pei ponti vedrà di 
dare maggiori sussidi possibili a quella Pro- 
vineia. 
Ferrini ringrazia e prende atto. 
1 cap. dal 74 al 79 sono approvati. 
Sull'80: « Bacino Noserino », Farina Ni- 
cola parla delle rotte di questo bacino e del con- 
tiuuo pericolo da cui sono minacciate le popo 
lazioni. Chiede che non si ritardino i provvedi- 
meuti necessari. 
Lanzara si associa ed aggiunge altre rac- 
comandazioni, delle quali tutte il Ministro pro- 
mette di tener conto. 
Approvansi ì cap. 80 e 81 e levasi la se- 
duta alle ore 6. 35. 
Incidenti parlamentari. * 
Felegrafano da Roma 7 alla Perseveranza : 
ì, primo giorno di quaresima, Farini è 
suo posto; non così i deputati, nè i 

















tornato 
ministri. 
Il ministro Bacc 
deputati discutono i 
lavori pubblici. 
Carca gli Ulficii tecuici provinciali, l' onor, 
Colajanni riferisce fatti ed irregolarità abbastan= 
za gravi, jendu il controllo e l'ingerenza 
del Governo, che paga mela delle spese per le 
strade. 
Cavalletto, Lugli, Minghetti e Laporta tro- 
0 ciò luori di posi 
Colajanni ritira la sua proposta, ma caio- 





i ed una settantina di 
itoli del bilancio dei 





































Una simile attiti 
€ dell Î dell'on. Depretis nOn si tiene 
senza ragione. È la ragione v'è. 
Il Depretis è stanco: non è nè si dice op 
presso dalle fatiche imposte dall'ufficio, quanto 
dagli imbarazzi , dai disgusti che Jo molestano 
in seno del Gabinetto, alimentati, pur troppe 
dal soffio. aperto ‘e segreto di alcune frazion 
dell’ Assemblen. II presidente del Consiglio 4. 
vrebbe potuto rinviare l'interrogazione del C,. 
vallotti come tutte le altre al bilancio dell' in 
terno. Nulla gli sarebbe stato più facile. Bastan 
che ne esternasse il desiderio. Non lo ha voluk. 
E non lo ha voluto perchè ha colto di lieto 4. 
nimo l'occasione di far brillare il lampo cui 
dovrà succedere il tuono appunto nella lotta gin 
segnata pel bilancio dell’ interno. Può essere cio 
in passato l'ambizione del potere abbia eccitato 
al vivo l'animo del Depretis, tanto da spingerio 
con forza irresistibile nell'agone della politi 
Ma adesso le cose sono variate. La vita cui egi 
si 4rova costretto non si dura senza la cosciei. 
ler assunta una terribile responsabilit 
sforzo pe mantenersese 
tezza. Dopo la riforma 
elettorale, il Depretis, e capito dove ii 
può andare: e sente |’ obbligo, come le forze 
gli consentono, di resisterri. 3 
Per conseguenza, la sua alternativa è sem 
plice e chiara: o governare com' egli crede ne 
cessario, o cedere ad altri il Governo e il peso 
dei doveri inerenti. L'on. Depretis è veramente 
in quella condizione in cui l'uomo si getta alb 
sbaraglio, perchè personalmente il cadere gii 
gioverebbe più che vincere. Può darsi, ed i» 
fermamente lo credo, che il Depretis pensi e 
agisca così per avere la sicurezza dell’ apposzio 
della maggioranza nel mento: ma è certo 
che nulla lo trattiene da saneprre quello ‘ 
poggio alle prove più ardite, e per altri. iucor 
cepibili ed Eiurdo Ed è un fatto che gli ese 












fin che si 















rosameute iuvita la Camera a rileggere e a ri- 
flettere i fatti da lui riferiti, poichè sono gri 
vissimi. 

li Presidente, chiudendo la discussione, 
due pregluere n deputati : la prima di trovarsi 
al priucipio della seduta ; la secouda di nou 20 
darsene iroppo presto. lulatu, dopo le vre 3 
pour, la Camera rimane quasi seuupre deserta. 








di Serie. Domanda poi se il ministro abbia di- 
Statali onyatenporen mendesi copra tenore. 
rio. Se lo avesse fatto, lo prega di esaminare 
tale argomento. 

Tegas osserva che la legge del 1881 estese 
i benelicii delle strade a tutta l'Italia, ma nel- 
l'eleuco di esse la Provincia di Torino vi figura 
solo per prochissime Opere e per una somma e- 
sigua. Oltre parecchie imporianti vpere lurono 
dimenticate, ira cui la strada da Pinerolo per 
Vigone a Carmaguola, che ha un carattere di u- 
Ulita pubblica e per la quale prega il miuistro 
di aderire al voto del Cousiglo provinciale di 
Toriuo, è propone una legge suppletiva a quella 
del 1881 per comprendervela. 

Bajocco raccomanda la strada della Pescara 
a Popoli presso la Stazione di San Valentino 

lucontradella Solmoua e Campo di Giove in 
direzione di Pacentro. 

Lanzara raccomanda quella compresa nella 
legge del 1875 col titolo Sarno Torino che non 
è stata arcura appaltata. 

Diligenti richiama l'attenzione del ministro 
sopra la questione gia ribattuta di riunire gl 
ullici lecuici provinciali a1 governativi. Ne de- 
riverebbero notevole economia € migliore anda» 
mueuto nel servizio. 

Baccarini, rispondendo a Bultini e Tegas, 
scagiona l'opera del Governo, terrogò 
Provincie di Cuneo e Torino 





















ri senza impeguarsi a moditicare lu legge 
esisteute. Dice a Busdari e Visuechi che il suo 
concetto è stato quello di compiere le linee gia 
cominciate coi fondi 





nate da essà e da Diligeati e du Colajanni; aggiunge 
che iuterrogate le Amministrazioni provinciali, 
esse iu maggioranza risposero negativamente. 
Accella infine l' ordine del giorno Colajanai come 
un invito a studiare e a lare raccomandazioni. 


Cavalletto sosliene nun essere utile, nè 
pratica l'abolizione degli Ulficii tecnifi proviu 
ciali, € convenire che è Comuni e le Provincie 


imparivo a provvedere a sè slesse. 

GandolA, relatore, prega Colajanni di riti- 
rare l’ordiue del giorno, alto delle 
dichiarazioni del ministro. 

Colajanni ritira l'ordine del giorno e 
de atto della dichiarazione, ma ueziato isdn 
se delte iu base a falli che ha constatati. 

Cavalletto parla in difesa degli i meri 
delle Ammiutstrazioni provinciali Spocializonte 
provenienti dal Genio civile. 


| 


priucipio ; è grave trattandosi di accen 
pere: nei Governo maggiori attribuzioni ed au- 
orita. 


| Non è questione da risolversi occafional- 
te. 


La Porta dice che tali ragioni la n 
missione del bilancio si astenpe dall entrare nel 
l'argomento. 

Colajanni dichiara che 
dell Uificio tecnico di una cr 
ma iu 


Il capitolo 68 è approvato. 


mon ha parlato 
altra Provincia, 





Domami ci sara lo svolgimento pel proget- 
to del deputato Cavallotti per qualiticar@” éime 
motasi da'al-uni giorni l'assenza del mivi- 


stro Zauardelli alla Camera. 





1°’ onor. Depretis 
€ 1° incidente Cavallotti. 
È iuteressaute la 
da kowa della Nazione 
Auzitutto ricorderete che il Cavallotti aveva 
preseulala la sua mozione iu istile troppo scui 


Vemieule per essere accellala da qualunque pre- | qui verso la fine della settimana ventura, e tr 
il 14 è 16 sarà solennemente ricevuto da Su: 

verso la fine del mese, st 

altro non succede, si portera a Berlino ad s 
sistere, il 28, alle feste pel matrimonio d'ar- 


sideute che nou fosse il Taiavi. Ma, in seguito 
al consiglio degli stessi suoi amici, ‘il deputato 
di Piaceuza aveva rilirala e corretta la formula : 








la 
esisteva piu. Ebbene l’onor. non ha 

donato : ba voluto rivendicare il diritto € il de- 
curo del Governo, offesi a suo avviso dalla prima 
lettura fatta dal Taiaui : e ha comiaciato il pro- 
priv discorso protestando esser lietu che 














rivelavano studio di 
razione, apparivano pregio di oratore ‘noi to: 








felici, e che produsseru 
leve impressione. 

Ma l’arte superiore del Depretis consistette 
nel now rispondere direltamente al Cavallotti. Un 
deputato che espone un fatto quale fu riferito 
da tutti i gioruali, quale risulta già all'opinioe 
pubblica, non celando di aver pariato cou colui 
che ue Îu Viltima, merita sempre di esser tenuto 
10 conto. 

ll Depretis non si fermò neanco a conside 
rare simili inezie : egli cousiderò il deputato, i 
giorneli, l’opiuicue pubblica, ‘le asserzioni del 

come materia immeritevole di esame. 
Egli aveva il rapporto dei due carabinieri che 
avevano operato l'arresto; il solo, 
testo: 
per lui ogui rimanente era ciarla. |l Cavallotti 
aveva parlato mezz'ora : il ministro gli contrap- 
poneva al relerto dei carubimieri, e a quello at- 
teuevasi, € iu quello giurava. L''edifizio dell'in. 
terpellante così non era batlutu in breccia. Sem- 
brava che il ministro non volesse fargli tanto 

deva da sè. 























valori e di tutti i colori. Ho assistito alla prova 
più difficile del Lanza, soprannominato il Cara- 
biniere: vi confesso che non ascoltai mai nes- 
sun ministro dell'interno neanco alla lontana 
avvicinarsi alla rude iranchezza di linguaggio 
usata oggi dal Depretis nella difesa degli agenti 
della forza pubblica. lo non vi dico che se in 








rimenti più audaci gli riescono : imperocchè. ai 
esempio, oggi la Camera, sebbene spopolata , 
jamata ad emettere un voto avreb. 
inno sulla pubblica sicurern. 
L'on. Zanardelli non assisteva alla seduta 
forse per nou esporsi a dover far coro nell' inve. 


11 matrimonio del Duca di Genova. 
+ iiBa«Monaco 49 febbraio, scrivono alla Per 
Con tutta sicurezza 
che il matrimoni Duca 
Principessa Isabell 
aprile, e non più nella chiesa di Corte a Monaco 
ma bensì nella cappella del Regio castello é 


















Principessa, perchè fu in quel castello che nec 
que e in quella cappella ricevette il battesimo 
ll Principe Tommaso è aspettato alla Corte di 


Maestà il Re; posc 





gento del Principe imperiale. 





jone generale delle Gabelle pubblica 
del commercio speciale d'imporia 


esportazione dal 41° gennaio al 3! di- 
cembre 1882. 


Il valore delle merci importate nel 1882 
fu di L. 1,346,380,617 con differenza in più di 
L. 14,367,937 in confronto del 1881, 








38,752,028 in confronto del 4881. 

Le eutrate doganali «dal 1° gennaio al 3 
dicembre 1882 asresero a L. 118,37232: 
differenza di L. 2,052,548 più del 1881 

Le entrate doganali così si suddividono 
Darii d'importazione . . . . L (8 
Dazii di esportazione . È 

i fabbricazione e di 











ine * 3,621,90 
Diritti di bollo i » o A,f06BI6 
Diritti marittimi i » 325148 
Proventi diversi . 4 » o 1,297,808 


Il Deutsche Tayeblatt di Berlino, rendeudo 
omeggio all'intelligenza della suprema direzio 
ne dell’ esercito italiano, serive: + Hl muustro 
italiano della guerra sviluppa la più diligente 
attività a dell'esercito. Si da esecuzione 
alla legge che aumenta notevolmente l' 
regolare e si provvi 
parecchi importanti porti ital 
che nel corso di quest anno 
nuovi corpi d'arini 














(Iudip 


li 
Cinquanta tonnellate di dinamite. 
Telegrafano da Londra 5, alla Wiener Allge- 
meine Zeitung 
Fu trovato abbandonato in alto ma 
brigautino tedesto Cato da Blaukenese, con 
bordo 50 tonnellate di dinamite. Venue rior- 
chiato a Hull. Si suppone che la dinamite era 
destinata per l'Irlanda. Il naviglio fu posto yot- 
to sorveglianza della polizia, e fu avviata uu'iv- 
chiesta per svelare il mistero che si cela iu que! 
carico peri {Indip, 


i 


















Comunduros. 
Scrivono da Atene all’ Indipendente : 
Lo stato di salute di Comunduros. 
re gravi inquietudini. | più di 
‘arigi, quali sono Dameschiuò, Verneil 














€ Hardì, e quei di Vienna, Billroth e Venberger. 


annunziar 
Genova con l 
Baviera avrà luogo il (é 


ll valore delle merci esportate ascese a lire 
1,155,570,519 con differenza in meno di lire 























malatti, 
Juta iu lenta sup; 
fi Parigi ordini m 

iquori spiritos 
Jano l'uso interi 
Inino, l'uso di :0 








erano stati prale 
fulto il pae 


— s' interes 





si i 
igovernò la Gr 
Merruzioni, e la | 
stilla ci 


ja con la Run 
La Russia d 
lla Rumenia dis 
isi lasciò prende 
che il trattato d 
Lord. Beau 
lembo di Bessor 
assicurare la 
Hi ridarglielo er 
lord Beuconstie 
Bd sn 


Questa è la 
10 momento, € 
ll raffreddore de 
Quauto al | 







ll’ applicazi. 
ti dalla Co 
caricata di ve 
enti fluviali €! 








in ordiue alla 
legato austriacc 





















terza da Nic 

quarta da Si 

È un prog 

le Potenze, | 
vrebbe dovuto 
dn 





È stata sc 


seguente corrispondenza | Nymphenburg, per espresso desiderio della stess: | Ba non giustiti 


- MAgporiaciale ve 
da l'energia | 
urare e impe 
ro dei contri 

Perdura | 
ilanus, con gi 
lei viaggiatori 
rvizio di Con 
inte. 

Si è accer 

uipaggio e d' 
l brigantino ( 


f 








La polizia 


Garasciani 
Îl'Italia, dove oi 


La Rassey 
jistero delle pi 
le e perchè. « 


e sì rafforza 
glio. 

Lo stesso 
ute di AI 
lalla bocce, che 
achea 





Il padre € 










‘4 a pagauie 
ramo suo Leu 
ivato alla rel 
Miwo lavoro : |< 
L' Eserciti 
al Mivistero d 
da parte d 
Rossi, esatta 
della milizia © 
Il Diritto 
merciale deil'| 
nitivawente co 
ortanti conce 
rale monten 
Le grandi 
dra si concuri 
cipali proposi 
romulgazione 
F estensione d 
formazione de 


Berlino ‘ 
malmente le 1 
decimo corpi 
fettueranzi pu 
Que setliman 
Cairo 7. 
le ide 
la a rice 




































onsubilità, 
ntenersene 
la riforma 
to dove si 
Je le forze 


va è seme 
‘erede ne 
> e il peso 
vera niente 
getta allo 
cadere gli 
si, ed io 
is pensi ed 
l'appoggio 


è gli espe: 
erocchà. sd 
opolata ; se 
voto avreb- 
a sicurezza. 
Ila seduta; 
0 nell" iono; 


Genova. 
10 alla Peri 


annunziare 
Jova con la 
luogo il 16 
e a Monaco, 
castello di 
della stessa 
lo che nae- 
| battesimo, 
Ila Corte di 
ptura, e tra 
uto da Sua 
lel mese, se 
lino ad as 
Jonio 'd'ar- 


le, 

lle pubblica 
d’ importa - 
io al 31 di- 


iscese a lire 
eno di lire 


naio al 3f 
72,324 con 
| 1881 
dividono : 


18,873,224 
cato 


, rendendo 
ma direzio- 
HI uivistro 
ù diligente 
esecuzione 

l'esercito 

azione di 
; protubile 
rivali i due 
(Iudip) , 


ramito. 
emer Alige- 


o mare il 
ese, con a 
nue rimor= 
namite era 


posto 


ela iu quel 
(Indip.) 


Venbergery 
della joro 


loro viene _ 


ne, che su- 


perchè è 


tilt dopo parecebiie fasi, si è riso: | 
juta iu lenta suppurazione del sangue. I medi: 
di Parigi ordin:no estratto di chinino, e = 
{i liquori spiritosi — quei di Vienna ruccoman- 
fano l'uso interuo di nitro, grandi dosì di ehi: 
no, l' uso di buchi della pelle, che 
erano stati praticati per l'iniezione dei farmachi. 
fulto il paese — senza distiazione di par- 


riti — s'interessa per la salute di quest’ uomo 
Hi aore immenso, che fece futto il Bene pos: 


Sibile senza guardare al colore politico, e che 
tovernò la Grevia per 17 anni, tolte poche 
ferruzioni, e la ingrandì — senza che fosse spar- 
stilla di sangue — colla cessione, otte- 
Turchia, della Tessaglia e di una par- 
ro. 


Milia, 
(Dal Pungolo.) 


contro la perwi 

Sa con la Rumenia 
La Russia diede alla Rumenia la Dobruscia ; 

diede 0, piuttosto, lament 

si lasciò parte della 


che il trattato del 4 
Lord Beaconsfield diceva q 
lembo di Bessorabia era stato tolto alla Russia 
per assicurare în libera navigazione del Danubio: 
{i ridarglielo era un distruggere questa libertà ; 

lord Beuconsfie'd, di conseguenza... tav 

Ed ecco che i fatti dauno ragione alle pre- 
visioni di lord Beaconstieid. La Russia vuole 
rendere navigabile il braccio di Kilia, che è nel 
territorio bessarabico, e a tale scopo si è usi 
curato — dice un lelegrucoma da Loudra al 
Temps — l'appoggio dell’ Austria. Naturalmente, 
avece, questa faccenda nou piace nè all' lughil- 
ara, nè alla Germania, e von dovrebbe nermme- 
10 piacere all' Italia.... Ma dubitiamo che lo stu- 
dio della geogratia alla Cousulta si estenda sino 
al braccio di Kilia. 

Questa è la questione che è sorta all’ ulti- 
mo momento, è ulla quale forse nun è estranev 
il raffreddore dell ambasciatore ledesco. 

Quanto al progetto Barrère — detto così 
uesto diplumatico francese . che volle 
tongeguario col desiderio di mellere lutti d'uc- 
cordo — esso propone che la così detta Com- 

, che sarebbe iucaricata di 
fluviali ela- 


€ redige le istruzioni per 

nomina un ispe'tore e quattro sotto-ispeltori per 
le qualiro sesioni in cui vien diviso il besso 
Dauubio, cioè: la prima, dalla Porta di ferro 
alla foce del ‘T'mok, circa 100 chilometri; la 


un proge.to che è stato veceltato da lut- 
te le Potenze, trauue dalla Rumenia. Ma_ questa 
avrebbe dovulo di certo soltomettersi, se ora non 
‘ 


Mnano venuto n clandorla uno mans ii hma 
di Kilia, 


TELEGRAMMI 
Cagliari 6. 

È stata scoperta le spesa d’ una grossa somi- 
ma non giustifico ta nella nostra Ami strazione 
provinciale nel ventennio dul 1860 al 1879, e sì 
ioda l'energia del prefetto, che procura di scon 
giurare e impedire un ulteriore sperpero del da 
naro dei contribuenti 

Perdura |’ iuterruzione della ferrovia presso, 
Silanus, con grave danno del commereio € noia 
dei viaggiatori. È pensabile uno speciale 
servizio di Commissariato governativo, ora 1nau- 


Ì salvamento di tutto l'e- 
rie delle merci imbarcate 
naufragato presso Tortoli. 
(Persev.) 
Belgrado 7. 
serba sfrattò improvvisamente 
legrivi che non erano iu 
del loro soggior- 


quipaggio 
sul brigantino Queglia, 


scianin fu richiamato d'urgenza dal- 
. (ine) 


Roma 7. 

La Rassegna approva la creazione del Mi- 
nistero delle poste e lelegrafi per ragioni pol 
che € perchè coll’ sumento di ri res 
sabili si aumeuta il siadacato della Camera, ren 
dedo pure facile di disapprovare i nurmistri seu- 
12 compromettere l' esistenza del Miuistero. 1nol- 
tre si rafforza l'autorità del presidente del Cou- 
siglio 

Lo stesso giornale riceve 
la salute di Alberto Mario, affeti 
alla bocce, che ininaccierebbe di 
trachea. 


ve polizie del- 
lo da caucrena 
estendersi alla 

(Perseo) 

Roma 7. 
d'accordo col Papa, ripreo= 
zione ; però, per evitare, contral- 
i) una sala privata. L'ingresso 

a pagamento e a scopo di bene! LI 
primo suo tema sara l'Amore alla patri 
dinato ulla religione. Oggi si pubblicò 
tiwo lavoro: Il Salteri 

L' Esercito italiano che è giuuto 
al Miuistero del'e linauze il rapporto dell'arre- 
sto da parte dele Autorita austriache, di cert 
Rossi, esattore Jogauale a Poutalel e ufticiale 
della milizia ter-itoriale. 

Il Diritto assicura che la Convenzione com- 
merciale deil' Ilia col Montenegro è quasi defi- 
nitivamente com lusa. L'Italia ottenne delle im- 
portanti coucess.oni per le importazioni nel li 
torale montenegrino. 

Le grandi l'otenze alla Conferenza di Lon 
dra si concorda. ouo sopra tre puuti uelle pri 
cipali propuste del delegato francese, cioè la 
protoulgazione dei poteri della Commissione , 
l'estensione dei suvi poteri fino a Braila, e la 
formazione della Commissione mista. (Per: 


Dispacc: dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 7. — L' Imperatore dirigerà perso- 
nalmenie le manovre pel 1883 dei quarto. e un 
decimo corpi d'esercito viciuo a Grudenz. Èî- 
fettueranzi pure manovre d'assedio durante civ» 
que sellimane. k 

Cairo 7. — La Commissione internazionale 
per le iudennita riuuitasi seri annuuzia esser 
pronta a ricevere 

——__- 


presieduta da Bartbeiémy Sai 

Hilaire, Deves difese il progetto del Comerso, che 
domanda di essere armato contro i suoi nemici. | 
rgomenti detti alla Camera. Disse | 
glierebbero male il rigetto 


aspi irono sembragli 
deplorevole dal punto di vista 
Non vuole una legge di perse- 
cuzione, ma una legge, che armi il Governo per | 
assicurare la sicurezza nazional 
Dopo la partenza dei ministri, la Commis- 
sione stabili i punti principali della Relazione , 
tendente al rigetto del progetto. 
Allow redigerà il rapporto, di cui la Com- 
missione udirà lettura domani prima della seduta. 
La discussione avra luogo probabilmente sa- 





Nei circoli parlamentari si erede assicurato 
il rigetto del progetto. JI Gabiuetto allora sì di- 
terà. 
‘aricito di formare il nuo- 
Grévy conferì oggi nuovamente con Ferry. 
Tournay 7. Nell’ affare dell'ex Vescon 
Dumont contro il Vescovo Durousseau, il Tri- 
buyale si dichiarò incompetente sulla domauda 
d'interdire a Dumont di p‘eudere il titolo di Ve- 
scovo di Tournay ; incaricò il commissario di Po- 
lizia Bourgevis di sequestri re e riportare dall’ A- 
merica le carte e i valori iv. trafugati da Bernard ; 
Vescovo ogui diritto nel 
pon ve all’ oppusizi 
in America al ritorno nel Belgio delle carte e 
dei valori. 

Londra 8. — La Conferenza del Danubio si 
riunirà oggi dopo pi 
Londra 8. — Nviati malgasci presente 
ia de- 

va, quindi partira 

la Germai 


che nou oltrepassivo duecento lire turche. 


Ultimi dispace deli Agon.ia Stefani. 
Londra 8. — Lord Derby, ricevendo la De- 
putazione delle missioni religiose reclamauti che 
proteggano eflicacem 
Ebridi, disse che ripudiava ogni 
parte dell' Inghilterra. 
ese, Derby nou crede 
che debbasi lemerla. La questione potra discu- 
tersi fra i due Goverui. Il migliore scioglimento 
sarebbe che le due naziovi rispeltassero l' indi 
pendenza degli indigen 


Parigi 8. — Secondo una lettera di Brus- 
selles l'associazione internazionale africana cer- 
cherebbe di occupare militarmente l'alto Congo 
prima dell'arrivo di Brazza. 

ienna 8. — Un deputato della Destra in- 
terpella se il Governo ha intenzione di fare una 
inchiesta su alcuui procedimenti la 
concessione delle lerrovie in Gallizia e comu- 
nicarne i risultati alla Camera. La Sinistra pro 
pone un’ inchiesta parlamentare relativamente 
allo stesso affare. 

Londra 8. — ll Times pubblica il sunto 
del rapporto di lord Dufferin concernente l' E- 
gillo. 


va 
\ 


Lord Dufferia 
sione a Javore di 


nizzato sutto la protezione dell’ Inghilterra. 

Londra 8. — Il Daily News difende gl’ in 
teressi della Rumenia e di altri piccoli Stati ri. 
puari del Danubio. Raccomanda alla Conferenza 
imparzialita. 

Il Daily Telegraph dice che Sadullah, am- 
basciature a berliuo, sarà richiamato dietro rimo- 
stranze di Radowitz. 

Lv Standard ha dal Cairo: Una Circolare 
della Porta proibisce di accogliere nell’ Impero 
ottomano gli esiliati politici egiziani. Dicesi che 
le truppe egiziane ad Obeida si arresero agli iu- 
sorti. Colvin organizza | amministrazione che 
surroga il controllo. 

Madrid 8. — I giornali di Xeres racconte- 
no che i membri d' una Sccietà segreta condau 
uarono a morte un contadino e lo uccisero. 
Quattordici assassini furon arrestati. 


Nostri dispacci partic. lari. 
Roma 8, ore 3 p. 


peosnecissi contro | annes 
n regime Jorlemente orga- 


di stranieri. 
cano del Sacro Collegio, cantò la Messa; 
je il tumulo. 
À l ordine del giorno 
della Camera si modifi onde ritar- 
ile la discussione sulla 


(Camera dei deputati) — Rinviasi a 
domani lo svolgimento della proposta Ca- 
vallotti su Mentana, l’autore di essa es- 
sendo indisposto. 

Sì riprende la discussi 
cio del Ministero dei lavi 


Note e impressioni ricavate dalle opere di Uyo 
Foscolo, dedicute € raccomandate si suoi fi 
gli da Pietro di Colloredo Mels. — Padova, 
dicembre 1882, — Stavilimeuto Prosperini. 
(ln 8°) 

Questo libro manca di fronti 
meute delto e vi supplisce la dedica del 
glitore delle Note ai suoi ligli, che sì legge in 
forma di epigraie nella pruva faccia del’ ele 
fante volumetto, | temi delle Note 0 sentenze 
estratte dalle opere di Ugo Fosculo sono tutti 
disposti € ordinati per allabeto, a renderne più 
agevole l' uso a chi ne facesse ricerca. 

Luvori lelterarii di tal qualita, oltrechè l' im- 
portanza intrinseca di una ruccolta qualsiasi di 
seuteuze, haun0 pur quella di far conoscere sin- 
golaruicute lu idee è le massime dello serittore, 
helle cui opere souo siate raccolte. lu questa 

altro | 


‘opera lurono stampati 150 esem- 
plari, ormai tutù esauriti per ricerea dì studiosi 
Fbpasstonati per le opere di Ugo Foscolo; ri- 


to del desiderio che ci fu dato conoscere di pa- 
reechi cospicui letterati , tra i quali possiamo 
nominare l' illustre Cesare Cantò. 


La malattia del castagno detta dell’ Inchio» 
stro, nuovi studii e ricerel Lg — Roma, 
Regia tipografia D. Ripamonti, 
7 Ferosa parte della collezione iativlata 4 
di agricoltura 1882 (N. 54 ), che si pub- 
per cura del Ministero di agricoltura , 


| dustria e commercio (Direzione dell” 


stesso argoment 
gia direttore della Stazione 
di Rela; li stessi Annali pope 
forma di Relazione negli stessi Annal 
coltura, negli anni 1870 e 1873. 
—_ 
Per le faustissime nozze Pietro Mainardi 
è Giuseppina Sostero. Padova 1883, stab. Pro- 
perini. (la 8°). 
È una delle solite e nozze, 
e contiene versi di T. Angelo li , offerti 
nella lieta occasione agli sposi, com’ è dello 
lettera dedicatoria, con la quale i versi e 
I libretto vengono presentati. 
1 soggetti delle poesie sono: — Una Cre- 
a ai tempi del Modesto Farina , lepido 
capitolo ia terza rima; — Ristampa di un com- 
ponimento dedicato a mio figlio dott. Angelo Ca- 
stelli, appena scoppiata la guerra fra ta Fran- 
cia e la Germania, Ode; Breve canto dedicato 
ad una Fiorentina, Sonett Una visione, Ode. 


FATTI DIVERSI 
ll nuovo libro di De Amicis. — 
Riceviamo la seguente comunicazione : 


Il nuovo libro tanto aspettato 
De Amicis, è sotto i lorchi, ed uscii 


solo nei nostro prese. 

Giacchè pochi serittori contemporanei hanno 
avuto la fortuna di essere come il De Amicis 
gustati in tutti i paesi e tradotti in tutte le lin- 
gue. Per dire d.Ile traduzioni più recenti, tutti 
hanvo visto la splendida edizione — ed è la se- 
conda edizione francese, — del Costantinopoli, 
illustrata coi disegni stessi di Biseo come nel- 
l'edizione Treves. Pure illustrata con disegni 


colma. Infine, la Casa Hartleben di Vienna ba 
appena finita l'edizione illustrata del Marocco, 
rende quella del Costantinopoli, di cui 
a traduzione ledesca era uscita l’anno 
ja Amburgo. 
È probabile che la nuova opera Gli Ami 
contemporaueamente in varie lingue e in 
varie capitali d' Europa. 


Carnevale e coltellate. — Telegra- 
fano da Ruma 7 al Corriere della Sera: 

Fra gl'incidenti spiacevoli c'è da notare 
due ferimenti, nei quali ebbero parte due pul- 
ee ere ai quel DI Luton 
duo ; ieri sera, in Piazza Sciarra, invece, un pul- 
cinella fu ferito da uno sconosciuto. 


te e satire. — Telegrafano 
ol 
La arrestata e tradotta alla Questura 
maschera , che melteva in canzone il pre- 
fetto per la soppressione della corsa dei barberi. 
La maschera rappresentava un cardinale , e por- 
tava un cartello con questa iscrizione : 
« AI cardinale Gravina prefetto di 
— per il grido di Giulio Il: fuori i barber 
- È patria riconoscente decretava il trionfo in 
Campidoglio — ed una corona civica di code 
degli sconfitti. » 


Mascherate © risse. — Telegrafano da 
Genova 7 al Secolo : 

leri vi fu un tentativo di corso mascherato. 

L'unica mascherata spiritosa fu un carro 
che rappresentava una parodia degli episodi 
della recente elezione di Genova. 

Nacque un diverbi 

lluttazione 


di loro dei proie 


Esperienza elettriea. — Telegrafano 
da Parigi 7 al Secolo: 
Nelle officine delle ferrovie del Nord, pre- 
Freycinet, Menabrea, Cochery e 
molti scienziati, Marcello Deprez fece alcuni espe: 
rimenti di trasmissione di forza. Per mezzo del 
telegrafo ordiuario trasmise a distanza di 
tacinque chilometri una forsa di dieci 
Allorchè la macchina che riceveva la forza così 
iò a muoversi, scoppiarono Vi- 
mi app) 7 
Il fatto produsse una profonda impressione, 
per le grandi ed ulili conseguenze, di cui questa 
scoperta può esser capace. 


AVV. PARIDE ZASOTTI — 
Direttore e gerente responsabile. 


Non vive ei forse anche sotterra, quando 
Gi sarà muta l'armonia del giorno, 
Se può destaria con soavi cure 
Nella mente de' suoi? 
Foscoro. 

Alle ore 9 pomeridiane di ieri, travagliato 
da quel falal morbo che sceglie l'eta più bella 
per mietervi spietatamente le sue vittime, l' ing. 

Girolamo De Gaspare 
fu strappato per sempre, alle cure, agli affetti 
de' suoi cari ! 


simo dello studio e di quella tranquilla e fran- 
ca giovialità che deriva da purezza del cuore, 
Simpaticissimo a tutti quanti lo avvicinavano, 
egli lasciava nutrire le più lusinghiere speranze 
di sè ai gevitori, agli amici, i, 
e d'un tratto la 


‘quel ‘tratto di 
i ipio della 





cerche che, essendosi rese da ultimo più nume 

fose, indurrauuo, speriamo, il ch. autore a farne 

una seconda edizione in lorma piu abbondante, 
« - 


egliatissimo ingegno, amantis- | 


Povero Momi! Possa il tuo esempio di per 
severanza, operosità e sentimenti, frovar 
quenti imitatori nei giovani che ti seguiranno; 
e la patria ed i cittadini si terranno per ono- 
rati 


Nell'annunziare questa perdita, per noi tutti 
dolorosissima, vorremmo pur volgere una paro- 
la di conforto ai desolati suoi genitori, ai suoi 


gnazione. 
ge, 7 febbraio 1883. 
Li 


LAZZETTINO MERCAN 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Buenos Ayres 31 dicembre. 
Il dark austriaco Slavia, cap. Lucovich 


L precedentemen- 
Le anouaziato investito pel Kio, previo un alleggerimento, fu 
disincagliato 


Baltimora 5 febbraio. 
La riviera è pressochè libera dal ghiaccio. 


L San Tomas 5 febbraio. 
Il brigantino austriaco Mila F., in viaggio dalla Trini- 
dad per Loodra, appoggiò qui, faciente acqua. 


Falmouth 5 febbraio. 
BR hark ilaliano Bernardo, cap. Schiaffino, da Liverpool 
per Valparaiso, appoggiò qui oggi colla perdita 


MEC Vorck 2 febbri 


3 San Francisco 23 gennaio. 
inglese Sues, cap. Dodd, partita il 9 corr. per 
con avarie, Dovrà sbarcare il suo carico. 
Lisbona 5 febbraio. 
Hi vapore francese Paran, cap. Robert, partito dallla- 
ure il 28 gennaio per la Plata, appoggiò qui, facendo acqua. 


La goletta francese Cornet, da 
investita a 1 si affondò nella sabbia e sarà com- 
pletamente perduta. Non si crede poter salvare alcun che del 
suo carico. 

Nantes 3 febbraio. 

11 vapore francese Saint Pierre, carico di vino, da Bor- 
deaux a Sables, trovandosi il 31 gennaio a sei miglia da Be- 
Jeimes, fu colto da una tempesta che gli asportò il carico di 
sopra coperta, ne sbandò il rimanente e danneggiò il vapore, 
Le pompe danno vino. 


Dunkerque 3 febbraie. 


Dunkerque 4 febbraio. 
Il Jean-Bari è intieramente sommeiso. 


Dover 2 febbraio. 
Per tutta la notte infuriò qui un violentissimo uragano. 
Un naviglio inglese andò in pezzi. 


Sebastopoli 3 febbraio. 

Un incendio si sviluppò nel piroscalo inglese Anigt Tem- 
plar, che a bordo 400 balle di cotone. Il fuoco fu 
apento poco tempo depo. ll cotone è avareato dall'acqua e 
dal fuoco. 


Il saviglio pula sofersa.. 
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BULLETTINO METEORICO 
del 7 febbraio 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATHIARCALE 
(80° 387, Lat N, - 0°, 9, icng. Occ. M. R. Collegio Rum) 
Ml potzetta del Barometro è all di m. 21,28 
sopra lo comune alta marea 
Tanto 12 merid. 3 pom. 
a 0 in mm .| 76165 | 76251 | 76260 
. | 33 sa 61 


n” 
Teasione del vapere in mm. 
Umidità relativa i 
Direzione del venio super. 
> inter. 
in chilometri 


Acqua caduta iu mia 
Acqua evaporata 


+200 | +180 
Vempetatura mas "i 6.09 
Note: Bellisimo — Mare e laguna legger- 
mente mossi — Barometro crescente. 
loma 8, ore 345 p. 
In Europa pressione fortis 
nella Russia settentrionale; piuttosto bassa al- 
l'Ovest delle isole britanniche ; massima (783) 
in Fiolandia; minima (743) al centro dell’ Ir- 
Mend9 tati, nelle 2 
In Italia, nelle 24 ore, qualche pioggerella ; 
temperatura alquanto abbassata, client 
s bona notevolmente salito, specialmente 
al Sud. 
Stamane, cielo generalmente nuvoloso ; venti 
settentrionali quasi deboli dovunque; alte eor- 
intorno al Ponente; barometro variabile 
766 a 769 mill.; mare generalmente calmo. 
Probabilità : cielo vario. 


SULLETTINO ASTRONOMICO 
(Anno 1882) 
Osservatorio astronomico 
del R. x 
Latit. borenle (nuova determinazione) 45° 26/ 10%, &, 
sdine da Greenwich (idem) —0.% 49." 22. 
Venezia a meziodi di Roma 11%59." 27, 4f ant 


re apparente del 
media d 


re della Lune 
saggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luos 
#4 della Luna a meziodi . 
Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Giovedì 8 febbraio. 
remo nossua, — L'opera: I Promessi Sposi, del mae 
stro A. Ponchielli. — Alle ore 8 1/2. 


ramo coLpoNi. — Sabato 10 corr., prima recita del- 
la drammatica Compagnia B. Pasta, col dramma nuovissimo 
per l'Italia di V. Sardou, Fedora. 

riarmo natiBnan. — Compagnia Giovanni Ghezsi, di- 
retta dagli artisti L. Chiarini ed E. Averino. — Esercizi 
Limnastici 4 pantomima Alta een otto 

‘ramo miNERva. — Via 22 Marzo a San Moisì, — 
Trattenimento di Marionette, diretto da Giacomo DeCol. — 
commedia e ballo — Alle ore 7. 


CARTONI 


ANNUALI GIAPPONESI 


arrivati in perfettissimo stato 


AKITA HAW/AGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


SIMAMURA 


ed altre distinte marche 
disponibile pure. 
Seme cellulare 


con selezione microscopica a doppio con- 
trollo ed industriale a bozzolo giallo, ver- 
de e bianco. 


Articoli giapponesi 
e chinesi 


rue nero a L. 14 ar chito, 


ANTONIO BUSINELLO 
Ponte della Guerra 5363-61. 


Fosfato di ferro di Leras. 
Più di 200 esperimenti fatti all Hotel Dieu 
di Parigi, dal dotto prot. Barth, 10 dimo- 
strato in una maniera irregusabile che il Fosfato 
di ferro di Leras è il migliore di tutti i ferru- 
per combattere tutte le malattie prove- 
dalla povertà del sangue, non solo per la 
proprieta che possiede di non allegare, nè anne- 
rire i denti, ma ben anche perchè presentando- 

sotto forma solubile e chiara, 


iù deli 
difficili 
maco. 

Questo prodotto è stato l'oggetto di 
merose falsificazioni ed imitazioni inefficaci. — 
Per evitarle, si esi; lì Lerae 
ca di fabbrica di Gri 
azzurro del Governo francese su ciascuna bot- 
tiglia. 

Questo prodotto si trota in tutte le primarie 
farmacie. 164 
__—PPP—r—-.rr-_- 


Da Vendere 
GRANDE STABILIMENTO. 





(Vedi Avviso nella quarta pagina.) 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1:° febbraio 1883. 

Albergo l'Itlie. 

E Tschinke - F. Tiglis 


con lie - K ig 
alla città 
R Condor - A. Pelix - V. Sakzir - T. Thienoy - 
Wiglie - H. Siram - Felder, tutti dall’ estero. 
Nel giorno 2 detto. 
Albergo l ltlia. 
Worosciewsky - G. 











Albergo 

l'interno = Lopés » Evan 

ge De la Potérie - W. P. 

Soc, coi (mig  F. Bart - Til 

[a Pari » Dembrinski - Cavie 

. Moleswoth, con fami 
‘moglie - Leode - 








Hi du Loux « A. F. Yarrow, 
E put‘ b. P. Sarà = Ka 
+ A. de Gerando - B. Moriath, tutti dall'estero. 











Albergo l' alia. egrini dall'interno = Brw- 
rh - Schmitt, con moglie - Fratelli 
a ig! n (Cl famiglia » F. Verona - I Gideklich 


M. Eder - G. Truels - F. Wolf, tutti dal- 





v 

P.ti Guarnieri 
l'estero. 

Nel giorno 4 detto. 

Grande Albergo È  — A. contessa Hartig - Con 





ropa. 
tesa Gaterbarg - . tar. de la Deeler, tolti o n 
miglia - Pat 









P. Pagani - R. Zandonotti ,_ ambi 
rsato - F. cav. Haupt - A. Cal 
ll, tutti dall'interno 








I "Beane 

gii, Sig cm mogli = 1 Richie  Reimer » E 
de ergo Vit M. Pesatoner, con moglie 

Grande ittoria. — ty 

- Gu Grocto < C. Sghedoni, lati re dall'estero - H, Hoore 

soa - L Alsberg, con famiglia - Da Montmort = L. Neubau- 

ser - C. Mughesy coo famiglia - Grant - Sherif, tutti dal 

l'estero. 


Nel giorno 3 detto. 
— V. Michelli - D.r Suman, con la- 
no saeiger - A. d.r de Nordis - 
Lert, con moglie - E. Sandor, con mo- 
- B Hirt - H. Schwimuner, tutti dal- 








N. 1024. (Serie Il.) 
Dal fondo per le Spe 
al capitolo N. BI del bilancio denitivo di prel 
visione della spesa del Ministero del Tesoro 
1882, approvato colla legge 5 luglio 1882, N. 858 
(Serie Ill), è autorizzata un 13* prelevazione 
nella somma di lire 30,000 (lire trentamila) da 
tarsi in aumento al capitolo N. 98, Spese per 
la costruzione in Milano di una Dogana cen- 





trale e per il raccordamento di essa colla fer- | 
rovia (legge 18 luglio 1878, N. 4457), del bilan- | 


cio medesimo pel Ministero delle Finanze. 
Questo Decreto sarà presentato al Parlamen- 

o essere convertito in legge. 

‘n N. D. 18 sellembre 1882. 


9 cio LL, Gazz. uil, 44,01 

È istituita in Acqui ui Mai seral 
domenicale di arti e mestieri, e i 
fornire inscgnamenti elementari di scienza e di 
arte applicata alle arti del fabbro, del falegname, 
del muratore, del costruttore, ed in generale a 
tutte le arti che abbiano. una certa importanza 


lla città ireondario d' Acqui. 
i e cireOnD. 4 sellembre 1982. 


lo (CIV. (Serie III, parte suppl.) 
noe peli ‘cha: ff. 14 ottobre. 


È autorizzata la Società anonima per azioni 
ndmigative, denominata Banca di Prestiti per gli 
intereasi economici torittesi, costituitasi in Toritto 










Riordinamento delle 
Camera di commercio di Udine, ed altre. 
Gazz. uff. 7 ottobre. 

















Visto l'art, 14 della legge 6 luglio 1882, 


. 680; 
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, | 
ja e Commercio ; 









Bian 10:30 ank 
Ferrara, Livorno, Messina, Napoli Ds Venezia { A Chioggis{ 


Udine, sono riordinate secondo luni 

Vista d'ordine Nostro dal Ministro anzidetto. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
inserto nella Raccolta 








del sigillo dello Stato, î 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- | 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addi 4 settembre 1882. 








N. 4015, (Serie IM) 


to in Torino un quario Ginnasi 
prescritta dalla legge del 13 novem- 


R. D. 29 luglio 1882 
—————_ÉÉ_——@év 


con 
- D. Gibbs - R. d'Alarion | 
Il Guardasigilli, 
Zanardelli. 





SEDE 
[delle Sezioni elettorali componenti ciascuna Sezione 





. |Udine, Campoformido, Feletto Umberto, Martignacc: 
retto di Tomba, Pagnace 
Schiavonesco, Pa 

iale, Travaguacco. 

+ |Palmanova, Bagnaria Arsa, Bicinicco, Gonars, Santa Ma- 





+ Pasian di Prato, 
l Udine, Pradamano, Reana di Ro- 








in Piano, Corno di Rosazzo, 
i di Manzano, Ipplis, Manzano, Moi- 
macco, Povoletto, Premariacco, Prepotto, Remanzacco, 


Torreano. 

‘San Daniele, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Digoa- 
no, Fagagua, Majano, Moruzzo, Sant" Odorico, Ragogna, 
Rive d' Arcano, San Vito di Fagagna. 

Bordano, Buja, Montenars, Osoppo, 
Trasaghis, Venzone. 

[San Vito, Arzene, Casarsa della Delizia, Chions, Cordo- 
gliamento, Morsano, Pravisdo- 


[San Daniele nel Friuli 








ISan Vito al Taglia 
mento . . . .| vado, San Martino al 
mini, Sesto al Reghen 
. [Tolmezzo, Amaro, Arta, Cavazzo 
meglians, Foltri Avoltri, Laueo, Ligosullo, Ovaro, Pa- 
luzza, Paolaro, Prato Carnico, Ravascletto, 
trio, ‘Treppo Carnico, Verzegnis, V 
. |Spilimbergo, Castelnovo del Friuli, Cl 
San Giorgio della Richinvelda, Medun, Pinzano sul 
Is, Tramonti di Sopra, Tramonti di 
Sotto, Travesio, Vito d' Asio. 
‘Pordenone, Azzano Decimo, Cordenons, Fiume, Fontana 
Fredda, Pasiano di Pordenone, Poreia, Prata di 
none, San Quirino, Roveredo in Piano, Vallenoncello, 


Zoppola. 
ISan Pietro, Dre 








Carnico, Cercivento, Co- 








zelto, Forgario, 









ISan Pietro al Natisone hia, Grimacco, San Leonardo, Rodda, 


. |Latisana, Palazzuolo della Stella, Pocenia, Precenico, Ri- 





:rliolo, Camino di Codroipo Rivolto, Sede- 


(Tarcento, Cassaeco, Ciseriis, Lusevera, Magnano in Rivie- 
ra, Nimis, Platischis , Segnacco, Treppo Grande, Tri- 


Ampezzo, Enemonzo, Forni di ; Forni di Sotto, 
. |Amper 20, ii di Sopra 


| Sannhbera ” 
. |Moggio, Chiusaforte, Dogna, Resia (già San Giorgio di 
fiesia), Pontebba, Raccolana, Resiutta. 





. |Sacile, Brugnera, Caneva, Po 
[Mortegliano, Lestizza, Pozzuolo 

"| Strada, Talmassons. 

San Giorgio di Nogaro, Carlino, Marano Lacunare, Por- 


lg 
del Friuli, Castions di 


(San Giorgio di Nogaro 


tori, 








2°30 pom. 

r 7:50 30 ant. 

ta Cnioeris { 7'30 por A Venezia { 5:20 
Linea Venezia-San Donà 0 viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

Da Vevetia ore 2-— p. 4 $. Donà ore 5 15p. atrét 

Da 8. Doni A Venezia ore 9458. » 










ja ore 630 


A Gevazueeherina ore10 30 ant. cire 
A Venerin + 5 is pom. » 


ir.—— +»rrrr@ 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


_—————————— +, F _-0"__mù 





LINEE PARTENZE argivi” 

Tia Venes) | {a Veneri) 
883 490 

fi 5; DIE tasso 
forona-Milano- |P 29.10 
655 148 
Torino, R9 8 | RiO 
pii.88D | p.9.45 


susa 
sxo 


erro 
BrBer 





Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Triuste-Vienna 


der questa linee vedi NE. 








(*) Treni locali, — (*") Si ferma a Coneg] 
NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.39 an. 


De- | Vittorio  G.ABn 11,2. 2.26 p. 5.20 
icol- | Conegliano 


——_€É 


a 
fstrumenti relativi, posto 
lamo, con due graodi motori. a vapore, cai; 
e meccanismi di trasmissione, 
rati per la cernita delle fa 
nonchè un laborali 
riparazioni, depositi di ferramenta e metal, 
ter uogio deg! î 

alloggio degl’ impi vasti magaz 
Freni e grandi aree. di ctr 


| Bauer Grinwali 








5,352. - 2418 p. 
le ore 9. 43 a. 





ad Udine con quelli da Trieste. 
La lettera D indica che fl Arese è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO. 





p., e quelli in arrivo al- | 
30 p. - 9.48 p. e 11.35 p., | 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo | 


| pranzi e cene di società. Il) 











La a 
Ba 1855p. 4109.6009. ASL datti 
A 0B Nei soli giorni di venerdì mercato a Cone, 


Linea Padeva-Bassano 

























INSERZIONI. A PAGAMENTI 
AVVISI DIVERSI 


DA VENDERE" 


Grande Siabilimenio per Ja Javorazion: 4 
e 























ne ed 3 
lle se 
leto er, 









meccanico © 






per l' amministrazioni 





‘eno. scoperto, x 
lerne alla venezia, 









220 arlesiano ed allre ci 

l tutto da vendersi, sia complessivamente, 
partitamente, a prezzi di assoluta conveniem 
Per ulteriori informazioni, 
trattare, rivolgersi allo S Li 
Piazza Manin, Calle Cortesia, N.3;1i 


VENEZIA 



















Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità al 
Piazza di S. Marco. 


Restaurant 
in vicinanza, nel fabbricato appositameul: 
eretto sulla ‘allargato Via 22 Marzo. 

Gr: ono # 
primo piano, sale e camere separate pe 














































petto, Muzzana del Turgnano. 
. |Aviano, Montereale Cellina, Budoja. 








Visto d'ordine di S. M. 
inistro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
Berti 








————r—— 
APPENDICE 


VattapoLio 

Villa por villa» Valladolid en Castilla-La 
noble rica de toda grandeza ; la città antica- 
mente capitale del regno, e capoluogo oggi della 
Vecchia Castiglia, si presenta co' suoi alti 
fumanti, ed ha tutto l'aspetto di città 
trice, di commerci ed industrie; Ito 
che contrasta di molto con la solenne quiete 
delle sue piazze. 

Codesto nome di Valladolid, deriva esso 
da Belad-Ualid degli Arabi, da Valle-do-Lid (valle 
della fotta) degli Spaguuoli, o da Valtis-Obiveti 
dei latini? Dice bene il Davillier: « Gli amatori 
di etimologie possono seegliere quella che va 
loro a talento ; a noi, non importa più che tanto 
saperne la vera, derivazione..» 

Importa piuttosto apprendere al lettore due 
cose: noi amiamo le 


lida, 
Teo ci fece somma impressione nell’ animo. 

L'ultimo suo innamorato fu re Fitippo Hi, 
che morì vittima dell'elichetta, bruciato, a quanto 
narra la tradizione, nell’ incendio improvvisa- 
mente scoppiato in una sua stanza, dalla quale, 
corte non osarono salvarlo, 
toceava al duca di Uceda, 
ch'era fuori di palazzo in quel giorno. 

Certo, Valladolid dev'esser stata un tempo 
più allegra e romorosa. Le sue vie, le piazze 
ampie e soleggiate, i passeggi doi margini om- 
brosi e fioriti, devono aver visto ne' secoli scorsi 
molta folla ciarliera e irrequieta muoser festeg- 

lamenti ai re, ai ministri o ai santi del popolo, 
limenticare nella comune baldoria le nequizie 
dei tempi. — Oggi non è più così. 

Oggi la città è mesta e silenziosa, e nelle 
prime ore di notte non {' imbatti che in qualche 
sereno, 0 in qualche siguore frettoloso di ar- 
rivare porta di casa. 

si va a zonzo ammirando i monu- 
e, le vie; ma questo scomparire 
chiasso e del moviment una profonda e 
‘ruccio in cuore. 











































—————___cnexr sua 
sono splendido ornamento della Cattedrale di 





e in pochi minuti ci trovammo 
d'ineffabile mestizia. 















Nel miedio evo, la capitale della vecchia 
Castiglia andava per molti conti famosa. Alla 
convenisano gli studiosi di Spa- 
gna, il Cervantes vi serivera alcut 
sue opere, il Murillo vi dipingev 
tutta la città chiese e conventi e monasteri ; 
Herrera costruiva la cattedrale ; Pedros Gonza- 
les Mendoza fondava il' Museo, riceo di tele del 
Rubens, del Carduoci, di Diego Diaz, del Palo- 
mino, di Luca Giordano, del Ribera ecc. 
un affannarsi continuo e fecondo perchè l' 
È le non venisse per nessun verso 





piccolo *e scarno, 
raccolta sotto i ri 











pa davan lagrime, ma portavan 
segno d' averne sparse tante; c' era in quel do- 
lore un nou so che di pacato e di profondo che 


allestava un'anima tutta consapevo 








mirarla la bellezza di quelle 
issime Madonne Addoloral 
Mi 





Nel mio breve soggiorno in Valladolid 
dempiere a un sacro dovere d' 
che si trovi in quei luoghi : visi 
tar la casa donde murìo Cristobal Colon (dove 
morì Cristoforo Colombo), ridotta dalla’ non 
memore e borghese modernità a fondaco di og- 
Sil netichi, < gen 
€ nuda, che addita al passeggiero il luogo dove 
lo scopritor delle Americhe esalava ‘la ‘E 
anima angosciata. 
Le ultime ore, che mi sono fermato 
ho voluto impiegarle girando e rigiran- 
con la mia guida, di più l 


Leg, gli 
fra cui vaghissimo quello gotico di San 











davano al cielo, Chiedevano essi, 
meuso stellato dove fosse nell'ore delle loro 
angoscie la Madre celeste col divia Figlio? 
Confortarimo la povera donna a fidarsi in 
noi e a raccontarci il perchè del suo pianto. 
Oh lasciate che io ripeta le sue parole, così 
come le ruppero angosciose dal cuore, senza 





iscrizione povera 





zolo all'arte, nessuna fiorel- 





in questo modo: 
la mia disgrazia è terribile e 
Mio marito faceva il cantoniere, a 


da qui, dove quel lumicino segna la 








via ferrata ai passeggieri: faceva il cantoniere 
€ si campava da povera gente, sì, ma Onesti e 
tranquilli. lo sapevo ch' eg 
bisogno, e gli dicevo sempr 
non alzare il gomito, 





La sera era già calata ; non una voce in- 
ilenzii notturni, non un 
uomu, se non il nostro, dal metro gra- 
ve e cadenzato. Le chiese slanciavano in alto 
le loro torri, che si stacc: 
alto del cielo; gli all 
raffiche di un vento glaciai 
—_In quell'ore, nella città dove nacque, crebbe 
e si educò lo Zorrilla, mi pareva di essere Don 
Giovanni in cerca di avventure, e mi figuravo 
qualche bella impaziente della mia visita dietro 
una grata di ferro battuto, o negli am 
paurosa fra le ombre e i profumi dell 
Dopo molto girare uscimmo dalla città, per- 
in mezzo al buio scot- 
— 0 i freddi faotasimi 


ferrompeva ì vasti amava bere più del 


mo sul freddo co- 
lormivano sotto le 









fà nel vizio, cosicchè 

a easa ubriaco. 

li bene, e non lo sgridavo 

mai, anzi era lui che sgridava me quasi ogni 

sera ; ma il cuore lo aveva buono, e se mi sgri- 
va senza saperlo. 


lo continuavo a v 


dendoci avanti avant 
dov egli era solito tro- 
tratto di via ferrata, 


inzava furiosamente co' 
io grido con quanto fiato 
\odrij 





L'animo mio presentiva qualche cosa di 
strano e doloroso, ne' raccogl i 
€ più soli. lo facevo mostra di tutt’ altro, e 
ciarlava con la guida, de’ paesaggi, delle vergii 
bellezze, che la natura offriva a que’ luoghi; si 
ciarlava di mille cose senza approfondirne nessuna. 

Ma un lungo gemito venne a interrompere 

i tender 









‘ira le due linee 





















aneh' io, come il mio povero Rodrigo, che non 

di nulla, non sentendo nulla rimase 

o a lui, appena pas- 

e, e lo trovai tutto in 

inio povero Rodrigo, 

e caro marito, il padre di questa 

ercaturina q E accennava al bimbo, bacian- 

piangendo ' invasata. » 

po ? le richiese la mia guida; jo non 

potevo parlare, tanto quella pallida figura di 
donna mi impielrava il cuore. 

« Dopo? dopo me l' hanno portato via, e io 
sono rimasta col mio bambiuo a_chieder l'ele- 
a, € da due anni faccio questa vita, ch'è 
ore della morte. 
jmo. subito quella sciagurata madre 
a seguirci in paese, dove le avremmo fatto ap- 
prestare di che sfamarsi per lei e per il figiio, 
che tremava come una foglia dal freddo. Ella 
si alzò, e benedicendoci con tutta la forza del- 

Mimo suo, venne con noi. 
li a Valladolid la ricoveraì per 
ua albergo, 







il mio buon 









































ni 
La infelice, singhiotzeve, e si. profon: 
parole di. riconoscenza, e voleva sapere 
je per mandarlo al Signore nell 
Vittorio, le risposi, mi chiamo Vit 
torio. Era il nome di un mio fratellino morto, 
e la pietosa bugia, avrà fatto valere in cielo al 
mio caro voli € preghiere. 
Al’ alba partii per Burgos. 
Bencos 
Burgos, la Bravum Burgi dei Latini è fra le 
iteristiche di Spagna. Posta sopra 
clima rigidissimo, ed io, 
lina di dicembre che vi entrai, era 
0, ancorchè avessi in dosso una 
grossa pelliccia. Il sole, benchè pallido, uscito 
da una massa di nubi diacciate, illuminava le 
anliche case in istile del rinascimento, le dipinte 
e barocche della decadenza, i bei conventi e Je 
alle chiese goliche. Burgos mi piacque assai al 
primo aspetto. Sebbene essa non abbia moli 
trattive per il forestiero, se ne togli la catte- 
dral ure una cotal originalità nel costume 
degli abitanti, l° animazione de’ suoi mercati , 
dove incontri mille foggie, una più pittoresca 
dell'altra, i magnifici giardini, benche spogli del 
loro verde, gli argentei e limpidi corsi d’ acque, 
i ponti arditi, le piazze, se nuove, leggiadra- 
mente disposte, se antiche, come ia centrale, 
ricche di memorie, di dettagli architettonici di 
grande valore, tutto, compreso l'ottimo vivere e 








































G. TIEPOLO 


l) 
TAPPEZZIERE 

rende nolo ai numerosi suoi clienti, che, dopo 50 
anni daechè tiene il suo laboratorio in Campo della 
Guerra, cede ora il detto laboratorio al proprio figlio | 


GIOVANNI TIEPOLO 


che ebbe già ad esercitare la sua professione di tap- 
pezziere a Vienna, Parigi e Londra. 
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notte fantesche, e 
Iraltano come 
Mentre ri fa i 
sdraiato comodamente nella mia stanza da letto, 
sento bussare alla porta. 
Avanti, dico io, credendo fosse una dell 
invece mi si presentano due reali cr 
tabinieri, con quattro mustacchi, che metteva 
freddo a vederli. Feci rapidamente un' iuchie 



















all'anima mia, se avessi peccato iu qualche cu 
una que' signori, che avevano già notato il w 
sgomento, mi annunziarono in due parole il 
della loro v 


uo passaporto. ‘ 
loro comandi, risposi io, disi* 

pre all'ubbidienza. E wi pareva proprio é © 
sere anch’ io Don Abbondio fra due faccie # |. 
spette, le quali, senza aggiunger li sozzi ril | 


Ci mostri il 











nelli, di che Don Abboudio inorridiva, wi * 
sciarono con le cortesi parole dette dai bravi 
prelato, auguraodomi felice riposo. 

La mattina dopo uscii a vedere la cilù È 
iazza maggiore ha una bella statua è 
i Libertà si vede un 
casa che orta scolpito sul frontone un #% 
cordone dell’ ordine teutonico. Dopo aver pin! 
per I° Espolon, la perla di Burgos, dove accu 
tono le belle ritrose  castigliane, passeggio pl 
diletto, che venne tracciato solto Carlo Ill 
quale vi fece porre le statue di Fernan Gv 
tales, Fernando 1, Alfonso XI, Enrico III, A 
fonso VI, Teodorico I, Juan 1, San Millan de & 
lai a vedere la casa del famoso Count 
Alvaro de Luna. Nelle eronache cavall 
di Spagna e Portogallo si legge |’ istor® 
di questo gentiluomo, conte di Sant’ Istev 
maestro di Santiago ecc, ecc. 

Era uno di quegli uomini, i cui disce 
profondi non si potevano compiere nel medi 
evo che con l'abbassamento dei grandi, dai qui! 

lO presso re Giuvanui !! 
che 10 fece decapitare. Sua gloria fu un £0' 
no autocratico, che raffermò l'autorità. reale 
Un bel giorno venne accusato di voler usurpa” 
fa corona, e cadde con la facilità solita at 
Drammi e tragedie furono seritte 
suoi pielosi casi; però la sua fama cerlameili 
noù può star in confronto di Don Rodrigo Di 
i Bivar, il Campeador, 1 eroe superbo, eh 
Victor Hugo nella Légende des Siccles fa di 
a re Don Sancho: 
Roi gu' on melte, avec sa chape 
Sa mitre et son palefroi, 
Dans ma balance un pape 
Portant sur sen dos un roi, 
Mis peséront dans leur gloire 
Moios que moi campeador, 
Quand le, roi serait d' 
(Quand le pape serait d' 
Ma non avevo veduto che le cose meno it 




































ANNO 
Asso 


Par Je Provini 


im questi gior 
pre 

Je forme, ente 
serbo di tutti 
sabilità e poti 
cl 

contegno del | 
pare aver mul 

s 





sono fatte 
mistero, e la. 
ue parto subit 
la, così fiero 

gbelti, che ne 
pre, pur \uce, 





stre riviste 




















28:50 al semesi 


La RaccoLta DE 


pei socii della 
' 





mestre. 





La Gazze! 


"VEI 


Due ordit 











s tratta | 





hiamati a fa 


ha at 


cono 





diplovaatich 
politici che h 
ina riserva. 


Se v'è q 







notato 







vevan fatto le 
tenuacli € d 
mollezza del 
tazione eredi 
deva la viculi 
lino, questa + 
poteva essere 
Depretis, il 4 
sua responsa 
lerare che le 
da ponvica es 
non gia per 
M alla Monarel 


ra subendo 
ne preparata 
Ma ques 
Se non vi fi 
questa, l'on. 
nella via ch 
sgustare lro] 
gettarle il i 
senza riguar 
nalmente 
essere iuter[ 
tro gl’ impul 
così lacilime: 
dire che vi 
assuote dina 
imperiosa di 
Noi eri 
chiusioni, 
Vienna e d 











dono solo a 





diano semp 
coll Austria 
ci vedemmo 
la guerra 5 
—_ 


; 


Am 


Se uni 
leggere, ne 
iacerle € 
vi potete i 
chè in que 
come un | 
deputato di 
cet 
ghe troppo 
‘he di € 
Vi diranno 
gusto, ma 
Tinga. Ci 
macati chi 
ma il gus 
quanto dir 
Oram 
ci sieno € 
romanzi, 
che adora 
troppo lat 
liano, ve 
colla’ meo 
esse amai 
del vostri 
meno pos 
voglio, s 
prendere 






































































































ETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 
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E La Gazzetta si vende a cent. 10 | Ce sg qprnaicciiffti tds Nostre corrispondenze private. freticatori quaresimali di Rome, ruccomandì | ministro, dell'intero, nd, vuole asolutamente 
| pacifica. Ma, por oltenere, questo secondo; biso. n= loro massimamente le scuole cattoliche e la | sapere di far. parte: di una'‘combinazione’ mini- 
VENEZIA item ironici Roma 8 febbraio. istruzione religiosa della gioventà. sllriale, nella quale Ferry avesse la presidenza, 
JEZIA 9 FEBBRAIO. i ta'4 grae rd îi mipetenare la sua linea di cor- (B) È da supporre che, adesso che carne- Oltre al funerale solenne che i | In conseguenza, sotto pretesto di salute, egli. si 
, senza lasciarsi fuorviare da coloro che | vale è fiuito, gli onorevoli deputati si affretteran- | 3!la_S , per il quinto ritirerebbe. Ciò renderebbe sempre più difficile 
no a tornare a Roma ed a recarsi alla Camera, morte di Pio IX, un altro se ne celebreri il edmpito del Ferry per la prossima ricompo- 

| essendo indispeusabile che i lavori legislativi vi frena per lo stesso oggetto a S. Giovauni La- | sizione del Gabiuetto. 
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Due ordini di fatti sono molto commentati | non sono forli se non in quanto riescono ad in- | 
uesti giorui : il rigore col quale l'onor. De- | timidire. L'on. Depretis — fenomeno non raro 
nella vec 













1s tratta l'agitazione irredentista sotto lutle ‘nei fasti parlamentari — ha trova! 
























ne ed 9ppo. tit he "Entro è fuori del Parlamento, e il’ri- | chisia l'energia che gli mancò nella giovinezza | pere HA gd. animazione. dd ansie Sa Goti ateriaie, «he SEUDA | 
ela sone serbo di tutti i deputati, che hanno unì resp: | è nell Vinti, ca ha reso un grande servigio | [otcee pon Tone pride) Pepe Picco en derta li ale, Dese 
o mein, f] SvINt e porro, ae. pie patria, dimostrando all’ Europa | preannunziate, specialmente riguardo ai bilanci Sell interno, inveré dl sig. Falli 
strazione, chiamati a lee AMO de iilini de Bupre ppoggieto dalla mai | del Miuistero ‘dell’ interao e degli affari esteri. Thibuudin , ministro della. guer 
magnzzoo MD contegno oliraggriaf perc ne n frego tate, può tenere i suoi impegi ultimo bi la Relazione è stata difesero mollemente il'progeito 
Ò pe 104 I prendersi rane lo pi pie her i arrestare 0 sviare dalle minora: dleicvalia cppaaio i Essa fu, come sapete, Il Bollettino giudiziario del 7 febbraio an- | ce, si scaldò, e disse che i Principi d' Orléans 
tezze clio son nell’ iodole sua, se tratta così brusca 'al‘Beniato friovani’ è stata'prebontata ta ro | 91 cesti Cappelli. cussione dei bilanci, si | Il comm. Giani, presidente di Sezione alla sepicgeni alia coblavrnzione dille step o È 





inente l'estrema Sinistra, per la quale ba avuto | lazione del senatore Allou contro il progetto di | attribuisce all'on. Depretis l'intenzione di chie- | Corte d'appello di 


e compincense ; se dell'altra “parte Crispi © | fegge sul Pretendenti Il relatore conchiude re-| dere ehe venga invertito l'rdine con cui essi | FiP®0. venne ‘colloteto a |" Tnterrogato no | figli del Principi qersamo | 


astretli a prestare il servizio wililare per obbli- 

















Niuiera Resi poco riservati in generale,. tae- | spingendo la legee, senza lasciarsi intimidi MUAIRO Mace pa la dic Pell Î ” ] i 
si re, ri ione, in modo ch legrini, consigliere alla Corte d' appello di | go di leva, il ministro rispose di no, poichè sa- 
o lasciano che eremo Sinne si, gii | la coneguene di un conflitto. Pare che il re- | nou il bilancio degli affari esteri proceda “tue | Venezia, venne promosso presidente di Mr: | FOLLI LIA Seirisgueti sd va poso! Hoiotendo 
sola ; se Cairoli resiste ‘lezioni che gli | latore i sia ispirato all'eloquente discorso che | degli affari interni, ma viceversa. È così che lo |, Ba!bino, aggiunto giudiziario a Torino, fu Mpo” I° accesso alle 








destinato a Venezia. 









sono fatte da ogni parte, per combattere il Mi- | il vecchio duca 





roglie pronunciava alla Ca- 








i, NI È i ce ci l Fabre e il 
Nistero, € la a Roma brevi apparizioni, e poi | mera dei pari c del quale ere- n si capisce come 
to pero bio pu egitto dan rin Rina stscaota to damigiane Litio ne 


la, così fiero nemico di Depretis, tace, e Mio II 
ghetti, che nou è un nemico, ma dilbda seu pe « È un beffari 
fre, pur luce, vuol dire che v'è qualche cosa 
che essi conoscono e il pubblico iguora, e che 


La Capitale è già du un pezzo che regala La discussione del progetto in seduta pub- 
aferzate al ministro Zanardelli. Dicendo che il | blica eomincierà sabato. La votazione avrà luo- 
conte d' Aquila era festeggiato da tulti all'ulti- | go, di certo, lunedì. Respinto il progetto, il Mi- 
ia e dal trovarsi in questi mo ballo a Corte, la Capitale aggiunge : nistero darà subito le dimissioni , che compari- 





dire, vra che dub 
di perchè son gran- 
dobbiam cedere nelle piccole 














{ulti i copi partito, che potrebbero esser mini-| perchè son piccole. giorni appunto radi ferenza di Low Bisozuava vedere quel pezzo di acciaio | ranno sul 4 \ 
” al d) A ” Po ® la 0 il Officrel di fedi mattina. 
sitatià str, sond stati informati che vi sono combinazioni « Credo che non dobbiamo cedere ormai | dra per il Danubio. Die ‘se l'on, Depre- | dell'on. Zanardelli come gli gilire attorno, is | ‘© amsicurasi. che ilfgenerale Thibaudin “non 
alla Y| tiplomatiche, che impongono a tutti gli uomini | nè nelle cose graudi, nè nelle piccole ; che il | tis farà questa sua domanda di posposizione del los: e scappellandosi ! farà parte della futura combinazione ministeria- 








politici 





‘he hanuo una responsabilità, la massi- | limite dei nostri sacrificii è, per lo meno, bilancio del Ministero degli affari esteri, sorgerà 
giunto, e che now sono soverchi i nostri sforzi | qualcheduno a combatterla aspramente. Mi 
qualebeduno, che ba letto queste uo- | di ogni giorno, di ogni ora, di ogni momento, | ei può essere dubbio alcuno che la i 


« È proprio. il 







‘uso di ricorrere alla vec: | le. Ogui giorno si trovano nuovi motivi di bia- 
10 ulla difesa del suo operato nel 1870, fatta 
i lui favorevoli Per esempio, 






























osilamenle Ml stre ri in questo caso gli laremo le | per raltenere il carro dello Stato sulla china per | nirebbe i caso col Ù ” i ragni 
puilamenle fl sr rt pito come colega di sentar | quale esso ra giù Ie poi so SI sine SER ine A RFTRICRTI ina Pel Ir 
a pranto fl Pelè ha avuto la pazienza di leggerle come il nostro dovere, lo ripeto; il Oggi fratt terminata che sia la discus- Il Bersagliere smentisce la notizia sparsa in | Magonza, il nome di Comagoy perchè era il n 
uvi avemmo quella di ricordera che le. sione del bil ‘ara | questi giorni che la redazione avesse dato le di- i ersì 
sparate per dal priacipio dell’ agitazione irredeutista, ab- Se la Camera di dedi balfirci bt ear periesglt Boop 
h Lernfaali Abreu Ò ui Carnera fesse dedi- | mano a quella ‘giustizia, | 'nissioni iu massa. Thiraut; — Comaguy è il nome di un paesel- / 






biamo notato il fenomeno abbastanza sirauo che | carvisi con tutto il una devozione 
ene Y i gioruali di Vienna e Berlino nou si erauo que- | senza riserva, lo dichiaro arditamente, sarebbe 
sta volla affrettati ad esagerare i falli come a- | meglio ch'essa si ritirasse. giorni ; che venne da alcuni corrispon- | chè collaboravano anche nel Fracassa. E però 
PETE veran fatto le allre volte, ma cercavano anzi di at- « È senza dubbio una grande sventura, è | denti scambiato nientemeno che con una prote. | assolutamente infondato che' vi siano state diver- 
Vance di negur loro importanza. Se alla | una causa di rovina certa, a mio giudizio, per | sta o dissenso dell'on. Zanardelli coll’ on. De- | 8*82* politiche. 
mollezza del Gabinetto Cairoli innanzi all' agi- | un paese, l'essere governato da un' Assemblea | pretis per le ullime misure adottate da questi Roma $. 
tazione jrredentista della prima maniera rispou- | unica; ma quando un paese dee subire una tale | principalmente verso alcuni giornali e per le di- leri, Cavallolli aveva domandato 
DM tazione iculenza dei gioruali di Vienna e ier- | sventura, conviene eh'esso lo sappia, e non $1 | chiarazioni da lui fatte alla Camera circa l'ar. denza della Camera ed alla Commissi 
lino, questa volta la mitezza, di quei giornali | faccia conviene che I° Assemblea, dalla | resto del prof. Pallaveri. Invenzioni di corrispon- legge sulla pubblica sicurez- " ” 
pulcra essere spiegata dall'energia del Gabinetto | quale esso è governato, sappia. ella pure, che | denti all’ asciutto, e null'altro. pro forma nello scorso Per quella facezia, î due novelli sposi i 
Depretis, il quale, couscio del suo dovere e della | essa non deve contare che supra sè slessa ; che Sapete già che di andare in Egitto per ivi 10 il progetto di legge non | tettano contro di lui un processo per: dilfama- 


udosi l'on. Zanardelli riavuto completami _ Si dice da qualcuno che vi fu dissenso fra | lo, nelle cui vicinauze il padre del generale ave- 
e lo ha molestato questi ulti Nicotera ed alcuuì redattori del Bersagliere, per- | va un piccolo possedì latio 1A 




















































sol regponsabilità, non voleva assolulamente tol- | essa è responsabile della sorte. della nazione; | assumere ' ufficio temporaneo i, sralnita, per ra Stato preseutalo. ced! Pe (Sec.) 
RI lerare che le agitazioni, iuole, imponessero pedesima, se lo può, | Jeyejuio, a_DtN atri, nasbri n Cla Jamrintarepepretià, Vemetino tnt'iunerro» pia coco 
(1) ta politica esuefa cue ur par piacere, Lite Ù ero paledo conlessare. di aver sconsi è migliaia le i una soltoscrizione 
JI) liberare Trieste, ma per 1mporre " Couosco ancora, in fatto, un governo | mande d' indennità alla Co gazione, pre rel pete per ud iveimenlo fe 
Leti salari pi = del governo di una Camera u- | nale, fu dal must Sentato un foglio di carta biavca, canzonando | POP n per. Spfgio; ì 
della nei daniechia l'alternativa, o di evitare la guer- | ancora pezgiore del governo di ti nale, fu dal nustro o nani brano TA. 3 Erigersi in Roma alla memoria di Pio IX. (Sec,) 
ciaoo ga umiliazione, o di affroutaria col | nica. Tale sarebbe un Governo diviso nominal- | Haimano, magistrato e viaggiatore competeptis- | così la Camera, Ln (See) SERBIA 
dolo di una disfatto, non essendovi la nazio- | mente in due Camere, ma tl sostanza guidato | simo in cose orientali. Tale scella piacque a tut Roma 8 . : 
pisprcndea i ; del quale disponesse | ti come opportuna. II sig. Haiwann partirà sen- La relazione del deputato Cappelli sul bi- Telegrafano da Belgrado che Kujuncic, ex- 
Pill questa era una spiegazione incompleta. ptente, dispolica, a | za ritardo. lancio degli esteri è aggressiva. Censura le spese | presidente della Scupeina (Assemblea), è nomi- 
Se non bi) fosse stata altra considerazione che | vente ‘accanto a sè un' altra Camera umile e eri il ministro Acton si recò presso la sot- | eccessive per indennita ‘di primo stabilimento | nato nuovo ambasciatore presso il Governo ita- 
oma passando per Vienna, 





allbbe potuto contiuuare | debole, miserabile e posticcia, che prometlesse | to-Commissione per bilanci di guerra e ma 

non volesse poi dare, | rina e le comunicò ogui altro documento da 

tempo di sosta effet- | essa richiesto per appurare fino al fondo la que- 
icurare -colo- | stione della corazzatura dell’ Italia. Non si co- chiamo. 

; ‘e ancora quale si essere il risullato La polizia espulse molti Montenegrini, so- 
ale delle diligenti e minute investigazioni della | così faceudo, si provoc ù spetti emissarii del pretendente al trono serbo, 
mento nazionale, con- | degli atti suoi ; per inchinarsi a’ su solto Comwissivne. fra il Goveruu e l'opinione pubblica, che resta | Pietro Karageorgevic, ch'è attualmente ospite del 
pubblica: giornaliera | per porre a registro le sue fantasie, e mellere Precipitano grandemente coloro i quali an- | facilmente fuorviata. = 

2 ‘Seboli, vuol | 1 punti e le virgole colà, dove, nella sua frelta | nunziano che, da oggi 3 domani, debba venire ‘Conclude invitando il Governo a pubblicare | ———————117©@—@@@@ 
‘altra Camera se ne fosse dimeuti- | presentato dal Ministero alla Camera il progetto | con maggior Irequ documenti degli affari NOTIZIE CITTADI 
una falsa | per la istituzione del nuovo Ministero delle Po- in corso, senza lr: I segreto, ma iudicando Î\ hi La Î\ 
















uesta, l'on. Depret n 

tela "a ci liveva seguilo sinura per non di-| ciò ch'essa non potesse © 
tha Sinistra, Se ha osato | un contrappeso reale, 

se le parla in viso | tivo; posta là unica 

ese le la sentire fi-| ro che converrebbe per lo contrari 

tini ucmo di Stato, che deve | per isciorre l'altra Camera dalla responsa 





to al suo posto, l'attuale ambasciatore 


presenterà al Re la sua lettera di ri- 

















































pprovazione ; | He e del Telegrafi. Stando alle informazioni più | la via che segue il Governo e gli ostacoli che Venezia 9 febbraio. 
loi lispo! od della so- | accreditate, pare che a Lan letituzione, a si | si oppongono all’opera sua. (Sec) Elezioni amministrative, — \ 
di | vranita popolare i che lo con- | penserà soltanto allora quando, applicata la legge ne 
se una delle Mi Son veleni lasso sit "a fest Sefvatore rese per quindici anni al i abolizione del corso forzoso, l onor. Magliani GERMANIA Ecco la nostra lista : 


Vienna e di interim del Tesoro, per guisa che sarà La risposta del Papa. Consiglieri comunal 




















































due reali ca° imperiale ! « 
he meltevane B} | afare colla Goa Vigo sione, sulfra» Pl telegrafo nota una certa emozione nella rovvedere contemporaneamente ai tito- Telegralavo da Berlivo 8 all’ Euganeo : 4. Bachmann cav. Isidoro (rielezione) 
un' chiesa Rf mismo sempre più di Adi tti i capi partito, | sedota del Senato, nella quale fu presenta Si efgicura da parte bene informata che le | ‘9 Berchet ing. Fed 4g 

qualche 006 N dg Calcoli, de Mioghelti a Grispi € A | relazione. La diseuesione è lita per domaui, risposta del Papa all'Imperatore Guglielmo sia | 3° Bizio prof. Giovanni \ 
Mato i mie Q- da.Sella a Calcoli da PARISE trend Sintra | è pore Inevilabile il confiio (rate tie fame | Poe atati di pa eo una Carcere . Bizio prof. Giovanni n 

parole il fine aprerd perchè il Senato respingerà il progetto di legge | l'occasione del progetto di creazi. Na risposta sarebbe cortese, ma'evasiva, fe- | 4 Boldù co. Roberto » 

10 Dicono ‘che se accordi esistono, questi ten- | Sui Pretend SB, riassestare e courdinare, secondo | cendo coi che soltanto l'abrogazione | b. Cattanei avv. bar. Girolamo » 

N dono solo al mantenimento della pace. Noi ab: No Gonlerenza pel Danubio si è riunita ierì | concetti alquanto nuovi, le attribuzioni del po- | delle leggi di maggio potrebbe sodisiare la Curia. | 6. Centanini ing. Domenico 4 ' 
io, disposto prede pesi lordo | a Londra. Tutti i rappresentanti delle Potenze | tere centrale. Cose che, come ogouno intende, FRANCIA 7. Ceresa cav. Pacifico a 
proprio d' ese Dil rn dt Letra mania, appunto perchè | vi assisterano, tranne Mussurus pasciò, che rap- | non possono essere falle, nè preparate in uo spo = 8. Combi prof. Carl 

le Jacgie $0 coll'Austria e conaranzia di poce, in quanto che | presente la Turchia. giorno. É rafano da Parigi 8 al Corriere delta Sera: | 8. Combi prof. Carlo » 

sozt ritor BI si edema rebbe un troppo grande rischio per îl' Pontebice, nel discorso ch' egli rivolse ai Falleres | presidente del Consiglio e | 9. Dall' Acqua dott. Antonio è 

idiva; mi - _ 
e dai bravi, Siamo schiavi della moda in letteratura, co- | fra di loro, qi Ita i na bestialita. 1 romantici cere nell'uomo | cittàritatiane. Mentre nei rom: 

me in tutte le altre cose, e il figurino della moda | al vero originale, cioè a Parigi l'angelo e la besla e Irovarono molle volte | gurino, ' ambiente è tutto e soffoca la personali 

Jere la città. ci vien bello e fatto da Parigi, la cui influenza Una volta ai romanzieri quello in questi waturalisti non istudiano che | umana, in quello di F. , questa domiua |' 

ila statua di CI Vitoale e morale sopravvive alla. decadenza | tutto fantasia e sentimento. | casi più. strani sì | la bestia, l'angelo non lo cercano, € non lo tro- | biente, Giò dipende dall'aver scelto un ambiente 
si vede una bolilica. Noi viriamo duppertutto della vita di Pa- | avvicendavano colle situazioni più patetche, Ales- | vano perciò mai. Ciò servì ad eccitare l'inte- | meno tiranuico, nel quale i personaggi #000 per 


tigi. Pochissimi sono i cervelli autonomi. Voi, che | sindro Dumas fu il gran mago in questa lase | resse dei lettori, e ì naturalisti sinora se ne tro | temperameuto e per educazione men supina- 










se Di n " n 

N dt gato rig Pocinte gente che ba la testa sulle spalle cre» | del romanzo immaginoso seutimentale. Varono bene. A luogo andare però si esuurisco- | mente schiavi delle passioni. 

dove necore in del libro da | dere che pensi colla tesi vece pensa col- ‘Adesso haubo sesperto che la fantasia nel | no. Pot Bouille di Zola segna il punto estremo Il 

scggio pr o Se una signora vi chie By ‘che possa | la testa altrui, per esempio dei redattori del Fi- | romanzo guasta la verità. Un romaaziere che la | cui può arrivare Un omo d'ingegno. Quelli che CI teramo, gl principle del romenzo; li 
‘Carl ì leggere, ne a il gii he lio riassume le contrad | sapeva lunga, ha dello che questa massima fu | non ne hanno, l'oltrepassarono da un pezzo. uno di q' case, ove c'è l'apparenza della 
Pero VRBErta gia decente? — SIT Beati voi! Noa | garo. Il Gormiti farigion. Supponete una pera ue £on eulusiasmo da coloro che von | Un romanzo nel quale ‘ rudeli € coll'on- 













i amabili della vita parigi 
signora che, volendo vestirsi a modo suo, abbia 
inventato un_ vestito di ottimo gusto, ma che 


Fernan Got 
rico III, 
Millan de Cae 
amoso Coune 
ache cavalle: 
sgge l'istoria 
Sant' Istevaly 


‘onlinua 8 cre | ricchezza con tutti i suoi bisogui 
asia, come i calzoni lunghi furono | dere che l'uomo sia bensì un animale, ma non | goscia della mi 
ciali oo graa sollecitudive da coloro che noù | soltanto un animale; sia un essere che vuole e | spettacolo, cui siamo, 
sia troppo difforme dall'ultimo figurino di Pa- | avevan polpacci. È una spiegazione naturalista, | liberamente sceglie, soggetto quindi ad una legge | reale, come in quello 
ro» | rigi. Tutti quelli che bau visto il tigurino di Pa- | che appunto per questo Pictrebbe Urovar venia | morale, pare un libro aulidiluviano a quelli che si | Veronica, la veechio madre, del conte Cosimo, 
don fatti l'occhio a quello vedendolo | presso i naturalisti Abiluarono a considerare I’ uomo e la donna come | capo della famiglia, è moribon Jon sa 
ghe troppo piccanti, CRE, lo | iivitato da tutti, la troveranno ridicola. Non v'è Ma ico non si cerca più nei romanzi nè | esseri, la cui voloutà è paralizzata dall'ambiente | nulla è non deve saper nulla, Si rappresenta una 
anche di coi e anno ae trovano di foro | messun criteri no Lo giudizio. Non | festa di fautasia, è strazio di cuori, bensì analisi | in cui visono, dal loro saugue dai loro nervi. | lugubre commediu invanzi a quel letto di morte, 
hi reipegfiogo, osipida la € cociaa casa. | è secondo il figurino di Parigi, € quindi è brut- | minuta dell attivita desta nell achenio | sò de da ace per Voi, signore e signori, | e alla mes Door peer nazione Fasce 
QI, , dotto, patrizio o plebeo, non ha al- | modificato dalla civilta lerna, la qi nell’ ultimo romanzo alcune fra le migliori pagine del libro. 11 
finga: Gi sono alcuni che ne rimasero cost sto- | te hg lr Li lteato tanti bisogui materiali e morali, € impo- Himore ha cent'occhi, del quale mo non ha coraggio di rivelare brutal 









deputato decit 7 
ba C'è tutta una cucina letteraria, fatta di di 
















































i cui disegai 
nel medio 









































i, dai quali Mdlati cho non toecan nè quelli, nè altri cibi, K x . E cÀ n ; 
nio Su questo figurino tutti si modellano, da izitutto di condeusare nella vita relativa- | e che a me pare bellissimo, se a quella donna che muore igno- 
are ma dl gusto delle terso Pielthutgo a Palermo — intendo per tuti ‘mageior somma di sodisfazioni. | si fa della psicologia e von soltanto della fisiol- do è vissuta. Quell'agonia 

quanto dire il buon gusto, non lo. La falsa e superfi Hel romanzo non si può in | gia, storia di tante famiglie 










direi le signore sono persuase che, noo | loro che vivo 


SR gere | quella che ulicismo era falso ed im- | in balia di una sola passione, la sensuali illustri, che si spengono tante volte a quel modo, 


Nono esseri ragionevoli che lottano, e iu questa | ignorando le cause della decadenza, come igno- 





Nè 









ci 
























ro. per esempio, Feuillet. jotta serbano Îa diguità della liberta, la grazia | rano quelle del loro splendore. 

ch Ri Go Lhpind si del sentimento. Non sono quegli esseri abbrutiti ilconte Cosimo dovrà pure dir tutto alla 
a cerl "i te loro ea stretta è Che oramai siete abituati a trovare nei romanzi | moglie, quando la madre non sarà più, e questo 
Rodrigo, liano, ve lo lodano anche, ma a bocci più in voga. pensiero basta a turbario. Ma lu contessa Bea- 







Osservatore solita 
tutto vede, ma fullo è 
maliuconica indulgeni 


ma sagacissimo, che | trice, nella cui serietà il marito ha poca fede, è 
nato a perdonare con | una doùniua di' garbo, che capisce presto, senza 
scellico che conserva | che ei sia bisogno di dirle nulla. Ama, ed Amo- 
‘bisogno forse prepotente tocchi, dice l'autore. Solo non cre- 





superbo, © te assente. Si vede che non è ciò che 

ile la dire prefetto grate, state sicuri, | francesi, i quali son. come n 
del vostro regalo. È per questo che io ne do il | stesso lo DA i =; 

Meoo possibile, se anche me ne domandato. Non | ba Une, serittore francese, 

voglio, senza avere scritto il romanzo, farmi | cietà Later da basse gina 

prendere in uggia come l'autore. uno scrittore italiane 


Sei settimane nella penisola 
iberica. 


(Voti nella 4.2 pagina). 


























| Salvatore 
turbine della vita moderpi 
e l'ama sese oa nell'ambiente artificiale. del 
gran:mondo egli conduce i suoi personaggi, ma 
nella intimità della vita, borghese delle piccole 





















lensaggine, 
‘esagerazione 
















40. Donà co. Francesco 

44. Fadiga dott. Domenico 

42. Fornoni comm. Antonio 

Franchetti bar. Rai 

+ Giovanelli princ. Giuseppe 
Giusti . Gio. Battista. 

. Gosetti dott. Francesco 

. Manetti avv. Antonio 

Michiel co. Luigi 

. Minich comm. prof. Angelo 

piera cav. cei 

Pa i co. Nicolò 

[e gli Alessandro 

. Pesaro-Maurogonato comm. Isacco 
Ricco cav. Giacomo 

Rosa cav. Antonio 

Rosada cav. 

Serego degli Allighieri co. Dante 

Soranzo nob. Girolamo 








bia 


ESS 
pe 
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sg 


. Volpi cav. Giuse 
Wirte ing. Carlo. 
lott. Giuseppe 


Brandolin co. Annibale 
Collotta cav. Giacomo 
. Diena comm. Marco 

. Scandiani cav. Samuele 





(ex consigli) 





40. Cipollato comm. Massimiliano 
M. De Marchi avv. Gio. Battista 
42. Levi cav. Giacomo fu Angelo 
43. Sola comm. Pietro 

44. Spada Fortunato 

‘i. Tiepolo avv. co. Lorenzo 

46. Valmarana co. Lodovico 

47. Vigna dott. Francesco 

48. Zen co. Alessandro 


49. Balbi Valier co. Marco Giulio (riel.) 
50. Carminati nob. Costantino» 
54. Donà Dalle Rose co. Ant. 
52. Draghi avv. Giovanni 
53. Gaspari cav. Girolamo 
54. Gastaldis avv. Antonio 








55. Ascoli avv. Prospero 
56, Brazzoduro Nicolò 

57. De Bedin avv. Pietro 
58. Marinoni Pietto 

59. Morosini ing. Pietro 
60. Vicentini dott. Giovanni 


MH. Deputazione veneta di storia 
tria. — Il giorno 4 corrente ebbe luogo 
Passeubiea generale della Regia Deputazione, 
per finire di trattare gli argomenti che non ave 
Vano potuto essere esauriti nella seduta prece- 
dente. Presiedea questa volta l'onorevole sena- 
tore Lampertico, ed erano presenti quasi tutti i 
più illustri cultori della storia nella Venezia, 
noa mancando che pochi, 0 per tarda età, come 
i conti Pompei ed Antouini, o cagione di 
valute, come ll comm. Berchet, che sì lesero 
scusare. L'ordine del giorno portava la discus- 
sione sull' opera intrapresa dalla lazione : 
La Topografia della Venezia nell'età romana, 
€ riuscì, com'era da altendersi, sssai interes- 
sante e pratica, volgendo sull’ indirizzo delle va- 
Fie Commissioni proviuciali. Proposto il quesito 
se fosse conveniente che le Commissioni poste 
ai confini 0 verso uno Slato estero, © verso i 
Circoudarii di altre Deputazioni italisne, doves. 
sero troucare i loro lavori a quei limiti, ovvero 
estenderli quanto meglio paresse conveniente per 
l'utilità e perfezione del lavoro stesso, l' assem- 
blea deli Si duvesse altenersi a que 
sl'ultimo sistema. (uauto poi all'attribuzione 
delle sù Commissioni provinciali, si con- 
venue ch'esse fossero libere di nominare Sotto- 
commissioni, particolarmente nei casi che le 
moderne circoscrizioni proriaciali comprendes- 
sero più di una delle circoscrizioni romane mu: 
uicipali, ovvero sia, che una di queste fosse at: 
tualmente divisa due delle moderne Provin- 
cie, com'è il caso dell'Agro concordiense, che 
Oggidì appartiene in parle alla Provincia di Ve 
nezia ed in parle u quella del Friuli, o della 
Provincia veronese, che potrebbe forse entrare al- 
quanto nel Trentino, nei Mautovano e nel Pole- 
sine. Fu deliberato altresì sui modi e sui colori, 
coi quali indicare le strade, i corsi dei fiumi, È 
boschi, ece., e in generale lutti quei luoghi dove 
si rinvenuero monumeuti di qualsiasi genere, 
anche preistorici. Infine, si trovò conveniente che 
il lavoro abbia ad essere preceduto da due dis- 
serlazioni; l'una che riussuma a rapidi cennì i 
lavori delle Commissioni e sorra delle condi- 
zioni agricole, etuograliche, ecc., della Venezia 


bisogno di forza, ci fa trovar deboli e spossati 
come se combattessimo gia da lungo tempo. A 
che pro prevedere malanni che iorse nom ci 
coglieranno, e se verranno non ci faranno forse 
Ina) quella impressione che piu temevamo ? 

La contessa Veronica muore, il conte Co- 
Simo e la contessa Beatrice si ritirano nella na- 
tiva Sardegua, ove, se si bada all' autore, il quale 
è, del resto, dell’ opiaione di tanti altri, e’ è quau 
to occorre per arrivare, colouizzando terreni e 
coltivando iudustrie, a ricostituire le fortune 

iù compromente. 
" Ma la risurrezione economica della Sarde 
gna, i terreni da dissodare e i costumi da iu: 

tilire, coi banditi che occupano una parte 
del quadro, per” dimostrare ‘chel gone sel 
piaga della Sardegna non è guarita, e non gua 
Firà se non collo sviluppo della civiltà, è la tesi 
del libro, e nou è da questo punto di vista che 
esso ci pare più interessaute. 

Salvatore Farina nou è il romanziere dei 
quadri grandiosi. Egli può lavorare iu tele grandi 
© tele piccole, wu ritorna senza accor, 
uello che sa stupendamente fare, l’ analisi de 
affetti più che delle passioni, dei cuori tran- 
quilli più che dei cuori in moto. Non vi aspet- 
late da lui che quello ch'ei per l'indole del 
4uo ingegno sa e vuol darvi. Nel cuore umano 
non comprende se non l'evoluzione tranquilla 
palle consuetudini attivamente affettuose della 
famiglia. La violenza. delle che è ciò 
che Sali ostina dela: nataci D'aosta 





















































Teatro Minerva (Marionette). — 
furono quest'anvo una 

specie di tempesta secca per il teatro Minersa, 
dove il bravo De Col studia di lutto per rende- 
re bene accelti i suoi traltenimenti ai bimbi. 
|Per re ai danni patiti, egli ha intenzione 
di dare auche nella Quaresima un piccolo cor- 
50 di rappresentazioni tutte le sere, meno quelle 
dei mariedì e dei venerdì, e promette che farà 
| del suo io per rendere gradito © anche in- 
| teressante il trattenimento. 
| Reccomandiamo questo vecchio artista ve 
il quale è, oltre che buon marionetti- 
sta e valeote pittore decoratore, anche ottimo 
padre di famiglia e meritevole, sotto ogni ri- 
guardo: di appoggio. 

Domenica 11 
| prima rappresenta; 
i 















‘orr., alle ore 7 4,2 pom, 
ione. Si ra lerà Giu- 








Furti ed arresti. — (Bollettino della 
Questura.) — Nella sera del 1.* corrente, men- 
tre la famiglia di P. Antonio, abitante nel Se 
sliere di Canaregio, se ne stava in cucina, ladri 
iguoti, mediante scalata d'una finestra, alta quat 
tro metri, penetrarono nella camera da letto e 
rubarono varii capi di biancheria, per un valore 
di lire 30. 

— Vennero ieri arrestati i pregiudicati. C. 
Aagelo e B.. Giacomo, abitanti nel Sestiere di 
Dorsoduro, perchè trovati in possesso di chiavi 
adulterine ‘e di arnesi fabbricazione delle 
stesse. 

Caduta. — leri, certo P. Pietro, d'an- 
ni 27, di Chioggia, abitante in Sestiere di Ca 
stello, bracciante nel Regio Arsenale, cadde ac- 
identalmente dall' albero della corazzata _Moro- 
sini, mportando gravi contusioni. Fu traspor- 
tato allo Spedale. 

Così il bullettino della Questura. 

UfMcio detto si civile. 
Bullettino dell'8 febbraio. 
NASCITE : Maschi 5. — Femmine 5. — Denuociati 
lì — — Nati in altrà Comum -—. — Totale 10. 

MATRIMONI! : 1. Pamisson detto Tassello Giov: L, mae 
cellaio, coa Girardmi detta Racchin Luigia, casalinga, cclibi. 

2. Ravagnan Federico chiamato Vettore , fasbro mecca 
nico all’ Arsenale, coa l'adoan Teresa, casalinga, celibi. 


3. Comin Adolfo, tappezziere lavorante, con Rigo Gabrie- 
la, lavoratrice di conchigie, celibi 















































Bortoluzzi detta Ciar Giuseppina, 
DECESSI : 1. Dossina Ventur 
vedova, casalinga, 





i anni 
ì Venezia. — 2. Gritti Rossi Maria 
cedova, casalinga, di Treviso. — 3. 
ia, di anni 80, vedova, ricoverata , di 
Venezia. — 4 Zennaro Turola Rosa, di 7, coniugata 
casalingo, id. — 5. Folin Marinetti Maddalena, di 2m 
vedova, casalinga, id. — 6. David Giustina, di 2 
bile, domestica, 















di a 










edovo, vitaliziato, id. 
70, coniugato, notaio 
e possidente, id. — 40. Ferraris Luigi, di auni 62, cou= 
gato, assistente tecnico, di Casteluuovo Scrivia. — 11. Dal 
i 59, coniugato, facchino, di Venezia. 

pensionato ; 

anni 25, celibe, guardia di 
Gio. Batt,, di ano 24, ce- 








fuori di Comune. 


pembini al di ate deco seri aio 
sont amen dtd ori Conai 


CRONACA ELETTORALE 
Cortesio pi BelLono. 

Il Tempo , dopo aver tanto schia- 
mazzato , accusandoci di falso perchè a- 
vevamo detto che l'on. \arè aveva ac- 
celtato la candidatura di Belluno, ora am- 
maina le vele e sostituisce il verbo optare 
al verbo accettare, asserendo che l'on. Varè 
non ha detto che avrebbe optato per Bel- 
luno ove fosse eletto anche a Venezia. 
Ma questa è un’altra questione! A Vene- | 
zia riuscì sempre per pochissimi voti, fu 
sempre il deputato dell’ accidente. Nelle 
ultime elezioni, se non avessero conte- 
state con manifesta ingiustizia le schede 
all’on. Maurogonato , l'on. Varè sarebbe 
rimasto soccombente. Nelle elezioni pros- 
sime del 48 febbraio, tutto fa credere che 
a Venezia non sarà eletto. Non si tratta 
quindi di optare. A Belluno, coloro che | 
amano di vedere alla Camera l'on. Varè, 
votino pure per lui, perchè altrimenti ne 
resterà fuori. Ciò naturalmente a noi 
importa per l'on. Varè. Solo desideriamo 
ch'egli resti eletto, r 
Matteo Renato Imbriani, repubblicano di- 
chiarato ed irredentista, pel cattivo effetto 
che ciò farebbe all’interno ed all’ estero. 
—___r______— 

















tore, non amano riconoscerv 


vogliono, nel 
mondo della fauta 








del 
sto tra due amori, 


he non sono fortunati € non 
potrebbero esserlo, il primo pel carattere stessu 





del vaggio, il secondo per l'eta sua. Egli 
s'innamora della contessa Beatrice, moglie del | 
suo miglior amico, ma è troppo buono, troppo 
scrupoloso perchè gli possa riuscire una simile 
brieconata. Nella vita non v'è più compassione. 
vole situazione di quellaai’ un uvmo onesto che si 
lascia vincere dalla tentazione di far cosa che non 
lo è. La farà, o, meglio, tenterà farla con così 
mal garbo, che ne avra disapprovazione massima 
€ miuima sodisiazione. Per gli uomini natural. 
mente onesti, la pia bella speculazione è di re- 
stare onesti. Le bricconate non riescono che ai 
bricconi. 

Però Silvio, ch'è il nome del personaggio, 
per verità non medita mai di consumare una 
calliva uzione. dente una si 
la belia contessa Beatrice, 
d'una coscienza tri 





| 





spese della bellezza ». Quando essa perde la fre- 
schezza della gioventù, irradiata dal suo giocoudo 




















CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 9 febbraio 
luta dell'8. 








Concia nu II — 
La seduta priucipia alle ore 2. 48 
Trompeo presenta la tabella di 53 petizioni, 

su cui la Commissione rilerisce. Se ne fissa la 

discussiune in una seduta antimeridiana che a- 

vra luogo lunedì. 

Si cea * domani lo svolgimento della 
proposta di se sulla campagna gro ro- 
mauo, perchè Cavallutti, proponente, è indi- 
sposto. 

Si riprende la discussione del biluncio del 
Ministero dei lavori pubblici. (i 

Al cap. 82: « bacino di Sele », Spirito do 
manda schiarimenti su questi lavori e sull’in- 
terpretazione da darsi all art. legge 
giugno 1882. Osserva che quesl'arlicolo. non 
applicabile ai bonificamenti futti a spese dei 
vali come è appuuto quello del Sele; che se in- 
vece il bonificamento del Sele volesse compren- 
dersi in detto articolo, allora bisognerebbe com- 
prenderlo ancora nel beneficio dell'art. 9 ed e- 
sonerare i proprietarii dei tre quarti della spesa. 
Chiede poi che si obblighi al contributo la te- 
nuta Persano, perchè compresa nel raggio della 
bonificazione. Dimostra la uecessità di costruire 
strade traversali che congiuugano i terreni bo- 
nificati colle Stazioni ferroviarie. Prega infiue 
che si affretti il compimento dei lavori della 
terza sezione del bacino. 

Baccarini risponde che il bonificamento del 
Sele è regolato come tanti altri dalla legge 1855 
art. 62. Dice che per le bonifiche in corso a 
spese dello Stato, con 0 senza coucorso dei pri- 

i, nulla è innovato. Quella del Sele è fatta 

a spese dello Stato, come risulta dalla somma 

inseritta in bilancio, quindi non e' è iuterpreta- 

zione da darsi perchè tutto è chiaro, nè l'a 

9 della legge 1882 può estendersi ai lavori del 

Sele. Quauto alle strade trasversali terrà conto 

delle raccomandazioni di Spirito e farà 

Promelte che affretterà, per quanto è pos 

il compimento della 3* sezione del bacino. 
Spirito ringrazia di queste promesse, ma 

non è sodisfatto delle altre rispuste. Osserva che 

della somma che figura oggi in bilaucio, una 
parte rappeesenta 




































restituzione ch'esso fa della somma 
bueuti, riscossa iu passato, e von $i 


lei contri- 
per in- 
| tiero nei lavori. Aspetta ancora una risposta sul 
| concorso degli amministratori della tenuta di 
Persano. 
Bacearini prende nota di questa sollecita- 
her: 





zione e ne 


ze a cui spelterebbe specialmente questo cou- 
| tributo. Insiste quauto al resto sulle cose gia 
| dette. 





ministro delle finan- 





pitoli dall 82 all'8%. 
Sull'86: « Lago Salpi », Fisocchi accenna 
agl'iuconvenieuti che s incoutrano nella colma 
| tura di questo lago, perchè l'iufiltratura del- 
l'acqua salsa non è interamente impedita. Ne 
cessita rimediarvi se vuolsì riuscire nell’ impre- 
sa ed evitare la malaria agli abitanti. Parla poi 
| di opere di bonificazione deliberati legge 
1881 in provincie del Napoletano, chiedendo in 
formazioni circa il loro stato. Ne nomina poi 
altre che ritiene couvenieni prendere in 
detta Tegge o con sftra suppleti 
Baccarini risponde che le opere di bonifi- 




















— | eazioni per la colmata sono lunghissime e 





| sentano sempre diflicolla e inconv 
| eurera rimediare tuttavia ai principali lamentati 
| da Visocchi, affrettaudo alcuni lavori. Studiera 

i come dovra estendere gli effetti della legge 
tata. 

Visocchi ringrazia prendendo atto. 

Approvansi i capitoii dall’86 al 90. 

Sul 91: « Nuovi lavori di bonificazione, 
legge 23 luglio 1881 ». /° Arco raccomanda che 
| sia data esecuzione alla legge, in quanto riguar: 
| da il bonificamento del Burgo. 

Cavalletto domanda a quale stadio trovisi 
il progetto sul detto bonificamento, 

Cucchi prega il ministro ad aceordare al 
Consorzio dell' Istituto per l'arginatura del Me- 
ra il sussidio già promesso. 

Baccarini dice essersi già occupato della 
bonificazione raccomandata da D'Arco; dimo- 
stra le difficolta di esecuzione di vario” genere 
incontrate. Procurerà riguadaguare il tempo 
perduto, affrettando il compimento degli studi 
per superarle. Kisponde a Cucchi che sussidierà 
DR Consorzio del Mera col fondo dell'articolo 94 

lin: to ad eventual idii per epere minori. 

Approvansi i capitoli dal VI patta 

AI 94 Cucchi Francesco osserva che la 
somma stanziata in questo capitolo non offrirà 
margine per sussidiare il Cousorziv del Mera. 

Baccarini assicura che, se potrà, provvederà 
in qualche modo. 

Afprovansi i capitoli dal 94 al 102. 

AI 103: + Porto di Rimini », Ferrari Luigi 
prega di migliorare le condizioni di questo porto. 


enti. Si pro- 












































tri? Non avete bisogno che io vi metta in dif- 
fidenza contro questo genere di amori Ma è uu 
futto che se si può ammettere che vi sieno a- 
Manti, che contiuuano ad aware anche dopo che 
la gioventù e la bellezza se ne andarono, nessuno 
guarisce così improvvisameute bene, come coloro 
che pretendono di non amare se nou lo spirit. 
Pare proprio che lo spirito essi lo amino sol: 
tauto attraverso le carui iresche! 

Ma se la maternita di Beatriee, togliendole il 
prestigio di bella e giovaue douna, Jo salva dui 
fimorsi futuri, par deciso che Silvio debba aver 
sempre tra i piedi una donniva che turba, senza 
volergli male ed anché voleudogli bene, Ja pace 


del suo cuore. 
lina di tredici anni che 














Silvio ba una ni 
ha il naturale desiderio delle fanciulle dell'età 
sua, cioè di diventar douna, e iutauto, per per 
suadersi di diventarlo, fa anch'essa. il suo ro 
muuzo d'umore. Uh! romanzi di giovinette ln 
sollana corta, chi vi raccouta? Quante volte 
uvu avete riso, donne fatte, dei vostri amori ds 









Non è vero che avete arrussitu qualche voita di- 
uanzi ad un vecchio amico della mamma, come 


into uno di questi deli- 
un osservatore delicato, 
così bene. Angela si per: 
sia uno zio crudele che 
e di amore non corrisposto, 
benchè egli abbia l'obbligo di farla felice, per: 
chè essa è venula a sapere, com'è vero iufalti, 
che il padre di lei, in puuto di morte, temendo, 








sorriso, Silvio s' accorge che non lama più. Ma 
come, se era un amore così spirituale il suv? 
Se avrebbe respinto con orrore il solo pèbsiero 
che polesse divenir mai un amore come gli al- 





per ragioni sue, che nessuno volesse’ sposaria 
l'aveva raccomandata al iratello perchè la pren» 


desse in moglie. È la va contidando le 
peso ogni sera prima di calo a letto, al li: 





che « il Secolo 


Auvamorate del piu iugrato degli zii, tanto che 
$i 

perchè la maternità si era messa di mezzo, uou 
può nou accorgersi della passione che Angera 
crede seutire per lui. È per 
seguita iu queste cose, si lasci 
tra via, che uvn è men sdrucciolevole di quella 
della quale era riuscito appena a ritrarre il piede. 
Crede, suo malgrado, 
dere all'amore della nipotina, si ricorda della 
raccomandazione del irateli 

Vanita di essere 
ardente io una 


felice la pote cui par di toccare il settimo cielo. 


sposa allo zio, 
io racconta cou una grazia e uva verita d'ana 
bambiue, che avele pur presv allora tanto sul seriv? lisi, che lodiamo seuza riserva. Ma l' incanto 

svanisce, abbustauza presto 
paghi il tiv. Augela, in una breve asseuza da casa 
sua, prende parte 
Tra questi c'è un 
che l'amore per lo zio era un 
fantasia, 
qualche 
le fa 
gogna per la sua mancanza di carattere, e vuole 
restar fedele alla 


tutte le volte ch' egli ne dubitata, che il suo era 
amore proprio di douna e non 
gierno; © qui musirava proprio d'esser bawbiua. 
la 








Occorrerebbe sj mente di modificare P 

Sema di escerazione cambiandola in perme: 

nente, mentre oggi è periodica. FI, 
Baccarini osserva ci 

È ove ba foce un fiume 

torbido; l'escaazione costa tanto © non è com- 








uno 









pensata di 
È disposto peraltro a provvedere per un cava- 


1 capitoli 103 e 4104 sono approvati. 

Aì 405: « nuovi lavori portuali «, Baracco 
Giovanni ringrazia il ministro, perchè si è ado | 
perato a fare apparecchiare il progetto dei la- 
vori del porto di Cotrone, da lui tempo fa racco 
mandati. Resta che sia presto approvato dal Con- 
siglio superiore e posto in esecuzione. i 

Zeppa lamenta che le more ottenute dagli 
appaltatori abbisno ritardato il prolungamento 
del Molo ed escavazione del porto di Civitavec- 
chia; prega quindi non se ne accordino altre.. 

Baccarini risponde a Baracco che solleci- 
Zeppa che terrà conto della sua osser- 








poi, 





zione. : 
{ capitoli dal 105 al 416 sono approvati. 
AI 117 relativo alle spese per la coutinua- 
one © saldo di lavori per le vie gia autori: 
sale, Gandolfi, relatore, dà schiarimenti e rag- 
guagli circa il movimento commerciale sulla 
ferrovia del Gottardo. pra: 

Lacava domanda se la Commissione i 
tenda allegare al bilancio la tabella del riparto 
in articoli della spesa per le ferrovie. 

Gandolfi risponde che la Comuissione lo 
farà volentieri nel bilancio definitivo. 

Il capitolo 117 è approvato. 

AI 118, relativo alle ferrovie romane, non 
essendo inserilta alcuna somma, il relatore ne 
dice le ragioni, 1 
stanzierà nel bilancio definitivo secondo il bi- 
sogno. i 
Dini Ulisse dimostra l’ importanza del movis 
mento commerciale nella Stazione di Pontedera. 
Sa essere pronti i progetti d 
il ministro a sollecitarne | 























istanza perchè sia anche stabilito un treno not- 
turno fra Pisa e Roma. 
Panattoni si associ 


a Dini ia ispecie per 








l'ampliamento della 
, ma per ora non è possibile un treno 
notturno. 





la costruzione 
è materiale mobile delle Umore Ines complemen- 
mentari, leggi 29 luglio 1879, 5 giugno 1881, 

1882 «; Basteris domanda quale appli: 
cazione abbia avuto la legge dello scorso luglio, 
che obbliga il Governo a procedere di prefe 
renza a ferrovie d' interesse militare, fra queste 
egli mette seguatamente in rilievo la linea Ceva- 
Ormea. Domanda quando i progetti potranno es- 
sere approvati ed eseguiti. 

Buttini sollecita la pronta esecuzione della 
linea Cuneo Ventimiglia reclamata da quelle po- 
polazioni come indispensabile allo sviluppo del 
loro commercio. Aggiuuge raccomandazioni sul 
servizio della ferrovia in provincia di Torino. 

Marselli ricerca le cause per cui all'estero 
si dice uulla aversi a temere © sperare dall' |- 
talia. Le ritrova in alcune nostre condizioni 
svantaggiose di politica incerta, diretta soltanto 
alla difesa e quasi fimorosa di essere 0 parere 
prouta all’ offesa, ma una buona politica difen- 
siva nou può riuscire tale, se nou iuclude an- 
che la possibilità della offensiva. Sotto questo 
dere rotte dere asousiderarsi In ayenti 
nente che nelle isole; fino a che non arri 
mo ad avere una potente marina, dobbiamo tro- 
vare nell'ordinamento delle nostre ferrovie il 
mezzo di accrescere e reuder pronte ad ogui 
vccorrenza le forze di terra, per ciò non può 
a meno di censurare le leggi che si riferiscono 
alla costruzione delle ferrovie per la loro dire- 
zione € pel tempo assegnato al loro compimen 
to, e perchè ai concetti militari e amministr 
tivi si fecero prevalere in queste leggi i politici. 
Polrébbe rimediarsi al difetto, almeno iu parte, 
aumentando lo stanziamento per accelerare i 
lavori, ma, non essendo ciò possibile per tutte 
le ferrovie, si concentrivo i massimi sforzi a 
compire al più presto quelle che formano 
gruppo 0 che si collegano colle internazionali. 
Gioverebbe intauto far cessare lo state provvi. 
sorio dell'esercizio delle ferrovie. Enumera le 
varie linee di cui dovrebbe affrettarsi la costru 
zione per scopi militari. 

Levasi la sedul 


nato 
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Chi ha commesso il libro del Giorio 7 

Togliamo dalla Perseveranza : 

Il sig. Gaetano Riva, quegli che il Giorio 
dichiarò l'altro giorno avergli commesso di 
scrivere i Micordi di Questura, ci manda copia 
di una lettera ch'egli diresse al signor Presi- 
deute del dibattimento. 

Nell' accompagnarci tale copia, egli ci scrive 
‘ala come sa iutrave 
duto uno zampino di delto giornale vello inco 
faggiure il Giorio a pubblicare i ficordi di 
Questura, e che il Secolo si difende coi. ripor. 





deve 
cipe 











briccino, ove racconta i suoi gra 


ra 
ba, che si crede innamorata si 





ge 
essere la più iufelice delle nipou 


quando è alliue guarito del suo amore, 


Ja fatalità che lo per 
trarre sopra un'al 





© piuttosto si sforza di cre- 





e, lusingato nella 
riuscito ad ispirare uu amore sì 
lvviuella, si lascia iudurre a fur 





La gioia di lei di essere linalmente promessa 


è appena immaginabile. Fariua ce 


no 
invece 


farvi 





perchè Silvio nu ue 
ad una recita di dilettanti. 
giorinotto. Angela s'accorge 
giuoco della sua 
€ che nello zio tentava di indovinare 
cosa che rassomiglia piuttosto a quel che 
senlire il giovane dilettante. Però si ver 


nare e 





impul 
ce figi 


U promessa. Avergli jalle tante 
icluarazioni d'amore eterno, aver protestato, 





bambina, amore 


34 Ao Un alfo », 
Silvio non è un 


sordo! dle 


nde istigatore affinchè si pubuj 
libegi promelleado réciame (€ Comet 
continua a fare!); c tutto ciò 
| che lorpuò. provare con testimoni ) 
il Giorio. a 
President 
rò il € h 
al Giorio il libro; che fu il Giorio 
senza l'anlicipazione di metà delle speg 


vr le mille copie ordinategli dovesser 


zz0 stabilito ; che, avendo il libro 
Eefto esito, Giorio, gli off i 





Curci, intitolato : Salterio. 

È un volume di seicento 
tiche una lettera di elogio del libro 
Vaticano, nella quale è formulata l'approvaza 
del Vaticano stesso. 

Curci riassumerà il suo libro, in sw 
conferenze che terrà durante la (uaresim 
consenso del Pontefice. Non 
ma io 


diante un biglietto d'ingresso da una lira:i pr 
venti sono destinati alla beneficenza, JI tema de 
prima conferenza è: £ 


quaresimalisti di Rome, li esortò 
lere colle parole e colle opere rendere ben x: 
cetta. e salutare la Quaresima ai Romani: : 
quindi aggiunge : 





empii; sappiamo che per corromperlo si moli 
plicano i mezzi di seduzione e d' inganno; 
nosciamo che molti e gravi ostacoli rendo 
ognora più diflicile e spinoso il nostro sur 
Ministero, meno fruttuose le nostre fatiche. X; 
questo, langi dal diminuire il fervore del vostr 


svigorire la vostra ener; 
Dopo queste parole, 
cialmente ai 


strarsi esemplari nell'eserci 
Gut, nere immatezza del 


rola, scuotete il 









to libero fino dal 6 del corr 





dei redattori del Secolo (© lo 





i 
ut 
fu at 
fe a 
gino 
Nella leltera poi che il Riva dire 
li « protesta cORIFo qua 
ie dica che nos ha nuota 
che gli, 


di stampario; che egli non voler È 





iu 
‘he dit, 
denari da sborsare, lo essudì e 


O fim 


pressato ogni giorno dal Giorio, 
ver 


nel suo studio finchè si fosse 












Telegrafano da Roma 8 al Secolo : 
leri è stato pubblicato l'ultimo lavoro 


ine che ey 
fibro dele 





sala del palazzo 





Si potrà 





lervenire a queste conferenze n. 





@ quello de 


Il discorso di Leone XIII 

Telegrafano da Roma 8 al Secolo: 

Il Papa, nel suo discorso ai parroci el i 
lapprima 1 v 


* Ben sappiamo che il nostro popolo di Ron: 
in modo speciale, preso di mira da 





deve accenderio sempre più; 
deve a 
che furono rivolte se 
rroci, il Papa li esorta a dine 


ce; 
rigi 














lume dell'eterna verità. riconducetel 


io. Confutate coraggiosamente gli errori ch 


a piene man 





spargono in odio alla re 


ligione, e che con insidiose arti diffuse arrecare 
alle anime immensa rovina 

Dopo il discorso, ii 
dienza il conte De-Maistre, 
zionario. 








Papo ammise all'u 
famoso scrittore rer- 





IL’ italiamo arrestato a Pontafel. 


l'elegrafano da Roma 8 al 





Perseveranza 


Cirea l'incidente di Pontafel, il Diritto dice 
che esso non è grave, e 
rifern lar. 
fa 


sarebbe troppo lungo il 
rue i pa Non dubita però che si 
stizia. 
rseveranza aggiunge : 
mo da fonte sicura che il Rossi, ar 
le Autorità austriache, venne rilasci 
mese. 

















Un colloquio col Principe Napoleone. 

Il corrispondente pariguo della Neue fr 
Presse ebbe uu colloquio col Principe Nap 
ne, il quale gli coniessò francamei 
Manifesto aveva per iscopo di far. fronte all | 
agitazioni legittimiste, e di + dileudere, com 








he als 


uu Bonaparte, la baudiera tricolore. Îl Prw 
è persuuso che lo esilierauno, ma, dic 


* non è il Pretendente che esiliano iu we, bet 
* sì il Candidato 





potere eseculivo. » 


provviso camviamento di stile nelle epistole iv 
uamorate della nipote; lo: mette‘ suli’ uvviso, € 
uu bel giorno gli capita — comicu € crudele 
iuessaggio — una lettera, nella quale il giova 
dilettante domanda iu matrimowio Ja mpote è 
Aui zio e fidanzato! Allora egli si ricordò che 
aveva avuto ragioue di dare alla nipote questa de 
imizione dell'amore, che 
molti, 
6 uu desiderio sempre sveglio, sempre insodi 
sfatto di r- È À 

La 


Può esser vera per 
uma per lui era certo Verissima, « L'amore 








oltevere una cosa che ci slugge «. 
vazione, lo dicemwo, è crudelmeale 





comica. Silvio si sveglia un'ulira volta da un 
sugno che aveva lutto suo malgrado. Si mette su- 
bilu iu viaggio per iscuprire la verita e la sco- 
re, e guarisce anche di questo amore, che avre 
potuto essere più fatale del primo. 


L'amore è spesso dai poeti messo in lotta 
coll' ambizione ; 


qui invece, per compensare 
poco buoni trattamenti, l'umore giova 
all ambizione, perchè Silvio fiuisce cow 


sigliere comunale € deputato al Parlamento, per 


iuniare quelle idee, che devono iniziare 


la risurrezione della Sardegua, della quale noi 
ci occupiamo meno, perchè crediamo che l'au- 
tore di questo libro sia sagacissio, nell’ indovi- 





lizzare i moti impercettbi 


come la, che sa, 
palate Miro sen mepgia seal 








lvio tra le perplessità della coscienza e gli 


del desiderio, che riesca ad animare la dol 
‘a della contessa Beatrice, e a popolare il 


suo romanzo di ligure secondarie vive, come la 
contessa Veronica, Su Mazzone, il bandito, Ma- 
ria Autonia, 
uuo dei suoi 


alirellauto competente su ciò che occorre alla 
piuttosto | Sardegna 
L'im- | mente. 


ecc. ecc., tanto da fare di questo 
romanzi più piacevoli, ma non sis 


per FiliuFite economicamente e moral- 











































polo, eccitatelo alla. pes | 
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li 
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così gli uomi 
vedranao. suci 
cui vizi, stup 
vero di dire € 
potere. Le di 
















Un < 


L' avvenire 



















vuusca € 


N 
lo faccia us 
mnentata fra il 


« Ma dur 


forza. Sura uu 
‘mettera che le 





Fontiueranno 
ad esciuderne 





quella dei den 


nu famosi 
liecadena 
rpi, si accel 





al disor 


te un nuovo È 
va dittatura : | 
cia? » Gia la 
blica riamma 
dicuza. Gia so 


dissillusi che 







prestigio, la | 
Gome mai un 
alla luce ua 
per avere dir 
nemmeno ill 
no, esso era | 
re questa legi 
va un eroe ci 


« Se not 


Lussemburgo, 
schiacciato 4 
sua spada. 1 
duto? La raz 
Fraucia la di 
zione qualchi 
aveva prodot! 
nerale senza 
non ha sobili 


vere il popol 
pria vu | 


" quelli che g0 
d'un nome 


nerato chi è 
quello che 0; 

« Un 4 
e se uu simi 
meritiamo ui 
discesi, e qu 
parano wi i 
disordine, di 
morale trabo 
ultimo iusul 
cambiamenti 
sati i tempi 
le rivoluzioni 
della gioria, 
blica, le rivi 
sara morta, 
pubblica sari 
alle labbra d 


suo onore 
la rivoluzion 





Telegral 

di ussic 
chatel, subi 
Le accetti 
che le dii 
scel 
chiedono cl 
risul se sì 
ballo dell'a 
austriaci, € 
contro una 
legge sui P 

cese an 
dornahi chi 
fesutuio. 











Legges 

Ho ke 
istituiva ui 
Bianca. N 
420 person 
dine di 1" 
e il er 
Sura istituì 








cenvato di 
muuciante 
Comu 

che deteru 
« Noi 
l'atto sole 
fosse quiei 
bile mista 
suo popol 
. e Or 
lere di DI 
siderio di 
« Se 

stri autev 
capo la < 
associand 
adorata | 
«di 

diti ques 
compirà 











fervida e pia | parare resoconto generale. isla 
pron nio die: | POSATE de vblezioni - nen ancora inca 
è preser: ” 
i ed nvstro Megno, € BEST: | ste, calcolasi che la somma totale dei 
Pi Ro ragione pis. | fondi raccolti dal Comitato si savvicinerà 
i sul capo la corona dei nostri avi, | ai due milioni e mezzo. 
cacio a entrare goremen: |" | Dicesi che la lettera di Bertani, che 4=.=Tcoo_;,hAobhohhh 


residenza 
(Dal: Pungolo..) diti a unirsi con noi nell 





tn ; 
‘atizzbate; enduro; "Mosca, invitiamo i nostri fedeli sud: | di soccorso per gl’ inondati 
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to, di consacrarci al bene, alla tranquillità del | ja Ri a herà sei a Vittima dell'i i | 
i ) la Riforma pubblicherà d 5 inesorabile falce della Morte, | stizsera + 1 

gene rent tria, al servizio della id Lo) rà n i lu? dis ser sod pati 9 granaio, PR: ati troppo presto! Ls NATI È 

co che la vadu di questo passo, tutti 1 poleri | ,,; <, Pietroburgo, 24 genuaio, nel secondo "ono | cale intransigente. pe signora La 

resolari del paese saranno stati provati; il ciclo (Ialia) Il conte d'Aquila partì per Parigi. ia AIA e OE i, 

inlale sara percorso. la que giorno nun vecor- _ RUOTE pressi attanzo" per state | domettte eat: melro ssoriciso 208 vb | Ino metta > © > Dt mao A 

rera piu cercare una figura di Governo per sor- | Magadascar. ticsi dofinitivimento ia Ital pei Someito cure; medre amorosissima non vol- | Banceoote austriache». + > 432 fo (18 [E 

montare l'Arco del Trionfo che Napolevne alzò Leggesi nel Corriere della Sera : “ad vivere che pel benessere di ben sei figliuolei- | Hi 

si ulorie della Francia. L'immagine sara irovata, |, Riduciamo a lezione più intelligente una Roma 9, ore 3 p. potè | el Basco dii Bi 
| poli DECINE: Mi 
| i 






è per rappresentare i Ure poteri (la Camera, la | lettera dello Standard da Port-Louis, citata da (Camera dei deputati). — Cavallotti 
domanda 


Presidenza e il Senato ) cou simbolo che la Frau- | 1! dispaccio dell'altro ieri: che cosa avvenne del progetto i 
ip 
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e nel maggio di quest’ anno, nella nostra 





* PORTATA. 
Arrivi del giorno 28 gennaio. 
Ì" Ma Trieste, vap. auste. Trieste, cap. Kropich, con 2 col. 
fabucco, A sac. caffe, 16 casse sapone, 65 balle lana, 102 
e@l: frutto secca, 220 sac. vallovea, 146 col. legumi, 7 © 
spirito, 40 har. hirra, 14 col. liquori, 10 coi. minerali, 108 
ade. zucchero, 100 Jalle baccalà , 4 casse pesce, e 23 col 
, All'ordine, race, all Ag. del Liovd austro-ang. 
Îa Marsiglia e scali, vap. ital. Libeo, cap. Pizzati, con 
Bac 40 fusti liquori, 2 casse 
vin, 
014 bot. vino, 20 


883 casse agru 
le, 298 ‘bot. e 81 fusti elio, 176 ci 
vità, all'ordine, racc. all'Ag. della Navigazione genera- 


le italiana 
Partenze del giorno 28 detto. 

Per Spalato, vap. ital. Monealieri , cap. Sivori, con 21 
balle canape greggio, 1 cassa ottomami, e 78 belti vuote 

Per Coganinoroli è scali vp. il Oatigli, cap Ve 
chini, con 17 tale Mati è 23 talle tessuti cotone, 5 snc 
terra colorata, Y cassa lavori di gomma, 25 balle carta da 
ii 4 cassa Dottoni, 14 cas. candole cera, 15 balle tes 
uti di lana, 72 col, conteria, 4 balla pelli crude, 9 dette 
gecche, 45 detto concie, 1 col. ghisa, 48 casse ferramenta, 
50 sac pepe, 235 ste. riso, 4 col. filati canape, 5 casse o 
lio rigino, 8 sasse acciaio greggio, 10 cel. cravate cotone, 3 
canse libri di carta bianca , 2 col. grasso minerale, 3 balle 
scope, 1 balla baccalà, 3 assi ferro, % casse cera’ lacca, 9 
col. registri, 4 col. fili lana, 19 col. formaggio, 40 casse 
amido, È casse mercerie, 5 casse carne saluta , 3 "casse vee 
trerie, 7 casse droglerie, 4 har. filo ferro, 20 col mole fer- 
ro, f cassa cartoni e carta, 10 har, burro, 40 casse frutti 
secchi, 4 cassa seme bachi, 4 cassa olio mandorle, 1 cassa 
porassa, 3 casse fiammiferi, e 200 sac. risetta 

Per Marsiglia e scali, Cariddi, cap. Bruno, con 
2 casse magnesia, 1 cassa terraglie, 9 hallo è 4 casse ta- 
Bacco, 8 casse lucido, 12 balle carta bianca, 2 casse fammi» 
fori, 1 balla telerie di lino, 12 casse candel 6 casse 
vetrami, 4 ille stoppa, 2 col. formaggio, 14 © 

casca lavori di 
5 balle canape, d casse 
4 casse buste e registri, 3 balle tessuti, € 4 balla filati co- 
tone, 10 bot. amido, 2 bar, vine, 1 bar. spirito, 5 col. ta- 
patti è netta piedi di coeco, 20 casse sapone, 4 cassa profu- 
serie, 10 bar. cipebro, 48 balle. pellami, 50 balle carta da 
impaceo, 4 cassa conteria, 4 cassa candele sieariche, 1 cav 
sa orologi da muro, 4 col. cane di Terranova, 25 casse mo- 
bili, 4 cassa bronzi, 
pool, vap. ingl. Aleppo, cap. Mac Nay, con 97 
greggio, 10 ballo detto pettinato, 36 casse con- 
teria, 4 casso pasta, e 1 cassa oggetti di collezione 
Arrivi del giorno 29 desto. 
Di Alessandria, vap. ingl. Mongolia, cap. Fraser, con 60 
casse camp. indaco, 4 col. call, 4 col. tapetti, 234 'sac. se- 
tti, 405 dalle seta, 
race, all'Ag. Penins. 0: 
Detti del giorno 30. 

Da Catania è scali, vap. ital. Imera, cap. Dodero, con 
4497 casse agrumi, 666 casse aranci , 30 casse limoni, 3 
ceusso è mezza essenza, d caste filati ‘rossi, 286 sac. valle» 
nea, 429 sac. alcool, £4 balle materiali per la fabbricazione 
della carta, | balla iute, è 7 fusti marsala, all'ordine, race. 
all’ Ag. \ della Nav. gen. ital. 

Partenze del giorno 30 detto. 

Per Trieste, -vap. anstr. Triesle, cap. Kropich, con 12 
casso pesce, 1 halla condi, 3 casse soblimato e precipitato , 
46 sac. cafè, 25 suc. eaccao, 20 pac. pelli fresche, 2 balle 
filacci, 4 balle filati, 7 casse steariua, 2 balle baccalà, 4 cos. 
strutto, 100 soc. farina bianca, 2 casse carne salata, 146 
col.. carta, 352 sac. riso, 441 ‘mazzi scope, 61 col. frutti 
freschi, 5 col. vino, 4 balle pelli concie, 29 col. burro e for- 
maggio, 4 casse mercerie, 37 balle canape, 6 lalle tela, 24 
casso olio ricino, 4 col. verdura, 8 col. ferramenta, 75 cas- 
se solfanelli, 13 col. medicinali , 5 col. conteria, e 7 col 
libri. 

Per Trieste, vap. austr. Lucifer, cap. Orlando, con 91 
dallo anap, {00 sue riso, 10 col machine, 253 me fo 
rina bianca, 207 mazzi saggina, 200 pac pelli fresche sala- 
te, 22 balle pelli Secche, 2 bolle fili." 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno T febbraio 1883. 


amen Lisrntliati o nooo Tradition Co ann tata 


dall'interno - Juckermano, con moglie - IL Ablgrimm - 3: 
Palmountain - 1. L Morrow - L Weil - R. Schneider, con fa- 
mlia - Neubanser - S_v. Keudefrs - Davidofi, con famiglia, 
tutti dall'estero. 
lel giorno 8 detto. 
Grande Albergo già Nuova Vorek. — Havaro, dall’ 





terno - Joseph, con ia - Bar. Aldenbarg - Mosenthal 
Collius - Bar. Wedel, con famiglia - H: Lorin - Wegtz, con 
figlio - W. Siokes, com famiglia - H. Meller, con. moglie - 
Setpa, aut all str . 

Grande Albergo l Europa. —— È 
230. Wimphcn - © Raper- Ri Lindow - Col. Zadiagio - i. 
Pobi - Co. de la Bouillerie, cen famiglia, tutti dall'estero. 


rrrrr—— = < = 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


LINEE ARRIVI 





Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 
Torino. 


Terreto 

prnpopna a 

asnsse 
i 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


rene 
Br3»r 
suasg 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Por questo lines vedi NB. 


enprfea 
Baoteste 





(*) Treni locali. — (*) Si ferma a Conegliano. 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
8.35 a. - 2.48 p. < 4 p., e quelli in arrivo al- 
le ore 9,43 a. - 1.30p. - 9.15 p. e 11.35 p., 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
ad Udine con quelli da Trieste. 

La lettera D iadica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno 4 MISTO. 


societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Lines Wenesta-Chioggia e virevera» 
Brario pil mese di febbraio 
PARTENZE. ARRIVI 
#:—- ant 10:30 ent. 

Da Venezia 3/30 pom, AChiogeie) dn E 
ta Chioggie} Zi30 pom, A Venezia} Gini 
Linea Venesia-San Dona e viceversa 

PARTENZE ARRIVI 

Da Venezia ore 2-— p. A S. Donà ore 5 15p, etre 
0a S. Donà ore 6 30 a. A Venezia ore 9455. » 
Linen Venezia-Cavaszecherina © viceversa 

PARTENZE 

Da Venezia ore 

Da Cavasueeberios + 
ARRIVI 


A Cavasuecnerina ore 10-30 ant. circa 
A Venetia * 5 da Dom. è» 


MATO GENERALE 


FIZII VACANTI 
[IN VENEZIA 


AVVISA 

che nel giorno 22 febbraio corr. alle ore 
42 meridiane, terrà una pubblica Asta 
nella residenza dell’ Ufficio, posto a San 
Galle del Megio, N.1783, 

r la vendita dei diversi stabili situati i 

Venezia, e di due campagne in provinci 

Comune Censuario di 
Chiesanuova ; e ciò pel prezzo di stima 
| e sotto le condizioni espresse nell'Avviso 
d'Asta, pubblicato ed esposto nel locale 

| dell Ufficio stesso. 187 


MONACO 
BIRRERIA MUNCHNERKINDL 


RACCOMANDA LA SUA 


BIRRA 


D ESPORTAZ.ONE 


QUALITA’ SUPERIORE 
IN FUSTI ED IN BOTTIGLIE. 


Si cercano esclu: 
si trasmetterebbe quin 
esclusiva nei circondari fis 


APPENDICE 


Nel settimane nella penisola 
iberica. | 


. N. 6, 8, 12, 14, 35, 186, AO 
236, 242, 249, 350, 266, 279 
+ 302, 308 e 396 del 1882.) 
6, 8, 11, 14, 18, 21,32 


Burgos 

Burgos non va famosa fra le sorelle spa- 
gouole che per la sua cattedrale; mi diressi 
quindi ad ammirare il sacro edificio. 

Il sole fiammeg ‘a nell'alto, sulle guglie | 
snelle, sui campanili cesellati nel marmo, sulla | 
torre, su gli archi, su tutto intero il monu- | 
mento religioso, dalla cui facciata una folla di 
angeli, di guerrieri, di martiri, di anacoreti, di 
santi, pareva palpitare e muoversi, e levar al 
cielo l'inno della fede e la sommessa pre- 
ghiera. Î 

La Cattedrale di Burgos e un incanto. Mi 

issano nella fantasia, come in sogno, le sue 
ivine bellezze: riveggo ancora la vasta mole 
leggiadra illuminata dal sole, e la mente si per- 
de ia quella infinita varietà di tinte e di toni, 
in lla 0onipoteaza dell’arte, che piasma e | 
ayviva la informe materia con le mani fatate, e 
sòlleva lo spirito a ideali più sereni, a regioni 
puro; a’ più spaziosi orizzonti. È un visi- 
ilio di pensieri che mi tormentano il cervello, 
una ione di ricordanze che mi salgono 
dal cuore alla testa, e nè i sensi possono tenerle 
soggelte, nè basterebbero, così poveri è di 
dalli,..a richiamar vivo e sincero davanti agli 
oschi miracoloso edificio della rinascenza 
gotica. 


Aveva ragione il Gautier! Quali uomini 
farono: dunque coloro, che dettero mano a que- 
sta meravigliosa costruzione, la quale le prodi- 
galità dei polazzi fatti non sorpas. 
‘sare? La razza ne è adunque perduta? E noi, 
che ci vantiamo d'esser civilizzati, non saremmo 
moi, forse, barbari decrepiti ? Un profondo sen- 
timento di tristezza mi serra il cuore quando 


mente importanti compratori, ai quali 
za e la vendita 


mi prende uno scoraggiamento imme; 
piro ad altro che a ritirarmi 
nde aspet- 
lemplazione, la 
morte, questa immobilità assoluta. » 

di fede, la intensità della medi- 
tazione, la meraviglia vivissima, non cessan 
anzi raddoppiano, entrando in chiesa, 

È prospetto, ciò che vi stupisce nel- 
l'interno è la ornamentazione, il dettaglio : non 
potete abbracciare intere le tre navate e quella 
traversale, ma un solo pensiero v 
rere con Ì' occhi 
sculture, sui disegi colonnine, sugli archi, 
senza fermarvi, senza veder nettamente ogni 
cosa, accoppiando le figure più discoste, le più 
diverse opere d'arte; e mille immagini vi sorgono 
davanti, mille affetti e sentimenti vi tempestano 
in cuore. 
Carlo V diceva esser codesto monum: 
un gioiello, che bisognerebbe rinchiud 
farne desiderare la vista; 
piuttosto degli angeli che 
È verità sacrosanta. 


umana. 
Non è possibile tro- 
varsi in faccia alla Cattedrale di Burgos, o per- 
duto nelle sue vaste cappelle, senza pensare agli 
splendori del paradiso, alle fantasie dei poeti 
orientali. 

Ficcoci innanzi al Coro, che inspirava una 
delle più belle pagine al Gautier: Îl pavimento 
è meraviglioso, le porte in ferro, di un tale e 
così vario lavoro da sbalordire ; la cupola so- 


PREMIATO STABILI ENTO DI PRODOTTI ALIMENTARI 


ENRICO BONATI 


MILANO — Lonsro Sossonco pi Porra VenEZIA — MILANO 
Corso Venezia, 83. )( Via ‘Agnello, 3. 
Salami igienici ed economici. 


Si avvisa la nimerosa clientela di aver ricominciata Ja vendita dei salami di vitello, zamponi, coltichini, morta, 
| MINCLA MATTEC ic di ae iaia, ns dele pon. ing di muso alle comete i si 
remodo dei signori commitenti, la Casa si è pure provvi ogui genere di € BOrtO taluni 
come lr) esorortimento di articoli alimentari, cioè : caviale, liebig, tassiaea, sardine, tonno, va 
Sola, Calle Priuli impeto 
de rr Ava nc Lanna io l'i i ogli air a deviazione ia tutt l Regno coro invia anticipato dell'importo alla premiati Sla, 
ria poesie Mi LI cone Sansa Sa Via Agnello 5. Stabilimento in Loreto sobborgo Porta Vaio” i seguenti arte 
ROMA galantina di cappone alla milanese con gelatina conservata in eleganie scatola di chil. 1,500 
ALBERGO LAURATI 7 et bit ( : ; 


Via Nazionale, 154, prossimo a 


INSPCNAENTO DI LINGUA FRANCESE 
CORRISPONDENZE, 
Iraduzioni dal Francese, Sngleso 


lo 


| Contabilità è 


di chil. 1 
iremona, chi. $ 
Stracchino di Milano © crescenza, chil. 2,500 


NB. Le lingue di manzo, e le gelatine in scatola ed i salami di vitello sono prodotti speciali della mia. fabbri 
quale è garantita dalle contrafizioni per ottenuto brevetto governativo coll' approvazione del R. Consiglio superiore 
nità. Raccomandate da celebrità mediche e riconosciute indispensabili in paesi dove il procurarsi una pronta, igina 
gustosa alimentazione non riesce cosa facile. n 


TIMES, London 19 dicembre, 1881. 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, 


professor LUIGI PORTA dell’ Uni 

quali. vendonsi a Lire 2.20 la scatola, ug n 

della polverè per acqua sedativa per bagni, che costa 
Lire 30 al dicon i tatto FRESCO È DOMICILIO 
(a mezzo, postale). 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non solo nel 
nostro viaggio 1873-74 presso le cliniche Ingiosi e Te 
desche ebbimo a sompletare, ma ancora in vn recente 
viaggio di bea 9 mesi nel Sud America visitando il Chili, 
Paraguay, Repubblica Argentina, Uraguay ed il vasto Im 
pero del Brasil, ebbimo a perfezionare col frequentare 
guegii Oopdai, specie qui rando della 8. Misernndia 
a 


elementi morboni siano viruie 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
al JODURO DI POTASSIO 


guarire 1 mali eiflitici antichi o ribelli: Ufoert, 
notosi , Cosi puro por lo maiale Linfasiche, Barofolese © 
LA PARMAGIE 


che parassiti. 





Vi compiego buono 8... per altrettante Pillole prof. L. 

PORTA, nonchè Flacons Pilcere per acqua sedasira che 

7 anni esperimento nella mia pratica, sradican 

done le Dlemmoruyie sì recenti che eroMene, ed im alcuni 

casi calar e risinagumenti uretrali, applicandone l'uso 

come da istruzione che trovasi segnata dal prof.L. PORTA. 
— ln attesa dell'invio, con considerazione eredetemi 

Pia, 12 settembre 1878. 
Dott. BAZZINI 


Segretario al Gong. Med. 


Si trovano in tutte le principali farmacie 


del globo; e non accettare le pericolose fal 


silicazioni di questo articolo. Lo 


sT DI SUCCO DI PINO MARITIMO 


PPo 


di LAGASSE, Farmacista a Bordeau 
e la Pasta di succo di Pino marilimo di Lagasse sono 
‘eroici contro le Bronckiti, CL, on ostinale, 


Corrispondenza franca anche in lingue 


fanno di questo 
straniere. 


che 
assolutamente consigliare 
DEPUSITARI 
In Venezia Bétner è Zampironi 
ln Padova PIANERI e MAURI) 
la Vicenza BELLINO VALERI 
In Treviso G. ZANETTI e €. BELLONI. 


© Questa Ditta mette nelle Scatola che contiene la Botti 


oltre la marca 
di fabbrica è la firma Grimmult & Cio, il bollo del 


francese. 


Si vende in Venezia presso Bò: Zampiromi e nelle principli Farmacie. — De 
posito in Milano, A. Mamzoni e C., Via della Sala, 14 e 16. 10: 








furono addette per circa sedici auni al 
presso la Ditta Marchesi e Brutt 
da circa u 
vazzi edi tutti gli artico 
Bi - MASSING), mussoline, fusi 
i Per la stagione inveri 


lonna e da ra. 
Ccappelleria, come felpe, (della classica Ca; 
ni, marocchini, fodere, nastri, gomme lacche ec, ec. 
o un completo asso 
la ragazzi, di berrette di seta e 
Esse assumono commissioni anche di elli da sacerdote, 
Le ottime fonti nazio li ed estere Icevono le merci, le m n 
;] "mie che possono fare nella gestione, e I' esperienza 
Ò colarmente per q: 





— _IzIIzIiiiZ“AMF(î 
stiniano, attril il quinto ev 
gelista. Quella goti di Sant'Anna dov 
Madonna di Andrea del Sarto vi fa mas 
estatici, come di a una dolce figura di 
madre amorosamente curvala sul suo bambino. 
Quelle di Santiago, di Sant Enrico, di 
sentazione, di Santa Tecla, di Sauta Cal 

È un succedersi di bellezze, di meraviglie 
arlistiche, di savie opero architeiloniche, e ogni 
momento bisogna rifarsi da capo per non per 
dere l'ordine delle idee nel tumulto delle 1m- 
pressioni. 

Entriamo nella sala del Capitolo, forse, la 
più disadorna e meno bella di tutte. Ma anche 
qui e’ è qualche cosa, che vi suscita nella mente 
mille strani fantasimi di ua 1 perduto, in | mezzo cavalleresco e burbanzoso, come 
mezzo ai quali torreggia la grande e cavalleresca | chi dicesse, mezzo del Baiardo e mezzo del Don 
figura del Cid Campeador. £ un, colano appeso | Chisciolte, che si trova di frequente in Spagua. 
alla parete, attribuito dalla tradizione popolare | mi tenevano allegra conversazione. li più vecchio 
al gigante guerriero del secolo XI. La storia è | dei due mi chiedeva ogoi momento scusa delle 
un po' curiosa. Uan giorno il Cid era scarso a | risale del suo compagno, avveriendomi caso 
denaro, e, riempito codesto colano di sabbie € | questi pieno di gioia. perchè prossimo al matri 
sassi lu portò a un vecchio usuriere, avverten- | monio. 

lo di aflidargli in pegno la cassetta delle sue — Si figuri! 
gioie per un gruzzolo di argento. Il vecchio cre- | der. mi 
dette alle Tencara parole, e gli prog la] — 0h iv sono un 
somma richiesta, ma non rivide piu il suo de- | giunse | Rf 
bitore. Il cofano, vuotato delle sabbie e dei sassi, | Poi, aperta la bocca e lasciala sfuggire una ce 
è quello appunto che si ammira nella sala del ‘ lonna di fumo: e come sono le darne italia 
Capitolo, e il popolo lo riguarda ancora con ve: | aggiunse; sono più leggiadre delle nostre 0 meno 
nerazione, | Il discorso sdrucciolava per una china. at- 


elri di fercovia; lungo perchè | pidito e la fronte bassa; 
direlli e bisogua aspettare le | aneora del n e i 
e ore. Da Burgos a Miranda ‘ una luna. 
1 fece di- Ci volle del bello e del buono prima ehe 
li che il primogenito | fossero accomodati a dovere, perchè, 0 Irovavan 
glia porterebbe (i titolo di | il posto troppo vicino alla finestra 
Asturie; Pancorbo, famosa per le | i raffreddori, 0 il cuscino era 
avervi L'armata francese pel 48153 
infine, ec 
pittorescamente, 
e le da il nome. 


la donna, più pins 
un viso che pere 
coincidenze parece na 


si trova Briv 


€ temevan 
troppo duro. 
cento altri intoppi di questo genere ; finalmente 
sedeltero. ambedue. presso di me, che li gusr- 
davo con dolce curiosità infantile, L'aspetto era 
quello di Taddeo e Veneranda ; ma quanto di 
Versi erano invece dai due buoni toscani messi 
in burla dal Giusti ! Il treno andava lentamente 
verso Saragozza, c notte invitava al sonno. 

lo chiudevo ogni momento gli occhi e 
momento li riaprivo, come fa chi cerca spig 
in que brevi intervalti gli ultimi resti di vito 
per darsi in braccio a Morfeo, quando i miei 
due vicini cominciarono a bisticciarsi come due 
furie. 

— Tu sei stata Ja causa. 

— lo no, brutto imbecille, 

— Tu sola, se no sarebbe rimas 

È qui giù una beste di quelle proprio 

€ mal accette al Signore 

Che avessero in corpo quei due monumenti 
di carne, io non lo 80; s0 che non mi lascia» 
rono Aranquillo un minuto, € che, stanco dal 
loro cavernoso vociare; eutrai anch' jo nel litigi 
dicendo le mie buone ragioni. Ma quelli sesui- 
tavauo come fosse nulla, € per tutta la strada 


nevischio turbina! 


Due baldi giovanotti, sembravano apparte» 


ed avevano quel tipo 


risposi io, e lei ha intenzione 


po' troppo vecchio, sog- 





vrastante, così affollata di sculture, di arabeschi, 
di colonnette, di statue, da far rimanere a bocca 
Nella cappella reale, dove, minutamente 

i in legno, stanno intorno i fasti del 

€ del Nuovo Testamento, riposano in 

dolce pace i vecchi re di Castiglia ; la cappella 
del Connestabile, construita in quel fiorito stile 
ogivale, che fu vanto del secolo XV, serve di 
sepolcro alla possente famiglia det Velasco, © vi 
fissione del Salva 

e la Resurrezione, e la 
nelle opere stupende di 


tore e la sua agoni 
Assunzione al Ciel 
Giovanni di Borgogna. 
Ma non si può dirle tutte le cappelle della 
chiesa. Quella di Cristo, dove nel centro dgl'al. 





fo visito uno di questi prodigiosi edifici antichi: 


tare sorge il famoso Gesù del Couvento Ago- 


Nel silenzio misterioso di una piccola e | traente; gli risposi duoque subi lando € 
buia cappella, un sagrestano vi mostra un Cristo | entusiasmo delle une e delle alice ton 
imbottito in una pelle d'uomo e sanguinante | per chiusa questi 
come il Cristo di Beirut e di San Marco : è una | 
figura che vi fa orrore e vi mette un senso di 
freddo in dosso, quasi fosse un vero cadavere. 

Uscite di là un po'angosciati ; ma, rimessi 
dello. st date un. ultimo sguardo alle sa- 
ere e infinite bellezze della Cattedrale, e anche 
in istrada, vi conviene rivolgere gli occhi di 
nuovo al glorioso e sereno monumento, che si | mi 
leva al cielo come un peana e vi lascia il cuore | donna, 
e la mente nella meditazione. | 


Sanacozza 


Lungo assai è il vi: da Sa- 
rogonsa; Tung perchè si devono percortete ie | 


dovelti rassegnarmi u quel’ divertimento, così 
Sifano e così nuovo in due persone come i miei 
# | compagni di viaggio 
Finalmente udii solatore © la 
na lii il fischio consolatore e la 


Fiere 0 suavi, siate queste © quelle, 
Non ha la terra ed cl forme più belle. 
Siete due core della stema lira, 
una che freme e l'altra 
Siate due rai dell'eterna Bellezza Le 
Siete due baci, voluttà ed ebrezza 
erano finite le mie 
Mi era stato descritto come il 


L'uomo era ping bue, con la | uscii 
faccie rubiconde e Bonaria, l'occhio mezzo istue rr: 





A$50 
Pm Vewezia it 
al semestre, 


Per Jo Provincie 








ausccazioni 
Sant'Angelo, 
udi fuori po 
Ogni pagamento 


Teri l'on 
progetto per 
nell'Agro ron 

gua nazion 
Ztto di ribeli 
rio Emanuele 
dichiarare ca 
titi estremi 1 
politica ester 
suppongon c 
tenze vicine 
no ha comme 
la Sinistra hu 
pio della de 
Destra. Un'oi 
parte della st 
Irova fede in 
zione di 
abbiu resa 
Roma. Così | 
che tutto sia 
scopo patrio! 

mio. 

Quelli © 
che la fortu 
nazioni, è cl 
cende degli è 
gerza, © che 
tuma, e più e 
nelle proprie 
anzichè în q 

Si din 
aveva procla 
volontà delli 
e che dieci | 
avvicinato a 
dan, non fos 
mme, mentr 


Ste om 


‘Aggiulit 
Vent) 
ci ang Bilo, 


dora îi 
della cam) 
debbono al 
giava ogGi 
gno sarà sv 
Su questo | 
ne del Gov 
Sti termini 

« La 
riconoscenz 
duce il ge 
rono nell’ i 
Governo è 
mera più 
giorno. 

Il pres 
ricordò all 
accettato co 
di studiare, 
portuno pri 
ancora app 
a differire 
legge. 

L'on. 
stato 
nera d 
sguato | 















































gli disse + 
getto a con 
suo entro i 
tro quindie 

L'on. 
non intende 
getto, ma + 
Vedere se 
zione e no! 


L'onot 
è lo sv 





Ma noi co 
stanza que 
crediamo | 
dovuto 


partiti’ non 
d'ogni pat 
porge il ti 
colpa di € 
gaudio del 
ratteri, mi 
dita di ten 
Tempo è 
Governo | 
prova. Ma 
del tempo 
glatori fo 
tegia par 
albe 
berta, per 
che non | 
Egli toro 
fatto già 
un altro 
so, e di. 
crudele i 
Grery, si 





| tortadelky 


CrO naturale 
n00, vini di 


niata Salume. 
enti articoli 





| fatibrica, ky 
VOLO di sin 
I, igibuica e 

13 
cre veti 
188 














più pingue 
che pareva 


prima che 
 Irovavano 
temevano 
» duro, 0 
finalmente 





petto era 
quanto di- 
ni “messi 
lentamente 
al sonno. 
hi è ogui 
‘a spegnere 
sti di v 

do i mi 
i come due 

















to. 
le proprio 





ento, così 
>me i miei 





no e gli 


disgrazie. 
> come il 
‘uso spà- 
sudicie, il 
a in sorte 


del sonno 
o Lem’ 








ANNO 1883 ‘1. 






Ver Vaseeztà it L. 37 all'anno, 18. 
1 semestre, 9:25 al 





















La Gazzenta Si vendo a cont'10 


—r——r= * 


VENEZIA 10 FEBBRAIO. 





Jerì l'on. Cavallotti doveva svolgere il suo 
progetto per dichiarare la spedizione del 1867 
nell' Agro romano; ch’ ebbe fine a Mentana, cam- 
pagua nazionale. Quella spedizione fu giudicata 
atto di' ribellione ‘in ‘un proelama del Re Vitto- 
fio Ernaduele, e in ‘mal punto si vorrebbe farla 
dicbiareve campagna nazionale adesso, che i par- 
titi estremi reclamano per sè l'iniziativa della 
politica estera, vogliono rompere le alleanze che 
suppongon conchiuse, e diehiaran la guerra alle Po- 
tenze vicie a. scadenza indeterminata. Il Gover- 
no ha commesso debolezze di cui paga. il fio, e' 
la Sinistra ha una scusa iu questo, che lesem- 
pio della debolezza le era venuto prime dalla 
Destra. Un' opinione che corre stampata in w 

della stampa. e per, conseguen 
uno, € quella € Ù 
sta sia stata utite ‘alla pet 391 








abbia resa inevit 
Roma: (Così si alimenta la 
ele tutto sia permesso, quando è fatto con uno 
scopo patriotico perchè può giovare a raggiun- 








geriò. 

(Quelli che ragionano così però dimenticano 
shela ' fortuna ‘non aride costantemente alle 
nozioni) è chie non sempre le follie, per le vi- 
conde degli avvenimenti, danno i frutti della sag- 

; € ehe è perieoloso fidar troppo nella for 
e’ più dignitoso, come più leale, fidar invece 

tie forze e negli effetti della prevideuza, 

in quello dell' eroica storditaggine. 
dimentica che un Pa 
avéva proclamato Homa capitale d' Ital 
volontà' della ‘nazione era solennemeite affermata, 
e che dieci Mentane non ci avrebbero di un passo 
avvicinato a Roma, se la Francia disfalta a Se. 
lì, non fosse stata impotente a difendere Ro- 
ina. mentre nelle stesse condizioni saremmo an- 
dati, Roma afiche senza Mentana. 


Aggiulis! e l'onor. Cavalloti 


ci 
Vaia nt A ca 
eg Rifor:7 modo, che non avea potuto svol- 





















loveva svol 








‘Aivogno di logge «nl. ricanascimonti 
de goa di Meninua. È suoi amici non 
debbono allarmarsi. L'onor. Cavallotti passeg- 
giava oggi per le vie di Roma, e il suo dise- 
00 sarà svolto domani in principio di seduta. 
proposito è utile ricordare un ordi- 
ino votato già dalla Camera in que- 











sti termini 

“ « La Camera si rende interprete della 
riconoscenza nazionale per coloro che nel 1867, 
duce il generale Giuseppe Garibaldi. combatte 
rono nell' impresa dell'Agro Romano; invita il 
Governo w preudere quei provvedimenti che sti- 
merà più opportuni, e passa all'ordine del 
giorno. » » 

Il presidente ‘del ‘Consiglio, onor. Depretis, 
ricordò all'on. Cavallotti, che il Governo aveva 
accettato con quest ordine del giorno | impegno 
di stadiare, se e quali provvedimenti fosse op- 
portuno prendete, e che gli studi non averano 
ancora approdato ; pregò quindi l'on Iotti 
a differire lo svolgimento del suo. progetto di 


legge. 

‘88%. on. Cavallotti, che i dispocci constatano 
essere stato men del solito aggressivo, aderì alla 
reghiera dell'onor. Depretis, ma lo volle tener 
l'ipeguato oltre il punto cui questi voleva andare, 
© gi disse che differiva lo svolgimento del pro; 
getto a condizione che il Ministero presenterà il 
suo enlro un termine congruo, per esempio en 
tro quindici giorni ! , 

L'on. Depretis fece subito osservare ch'egli 
non intendeva d'impegnarsi a prescolare un pro- 
getto, ma soltanto a studiare la questione, per 
Sedere se sirebbe opportuna questa presente 
zione e non voleva poi accettare alcun termine. 

L'onor. Cavallotti replicò, ma dovette diffe- 
rire 10 svolgimento del suo progetto, senza, che 
l'on. presidente del Consiglio s' impegnasse a 
larne effettivamente uno, e meno ancora a 
resentario entro un termiue fisso. 

Pu in sostanza un rifiuto cortese di pren- 
dere in considerazione il progetto. 

L'on. Depretis era Sicuro che la, Camera 
sarebbe stata del suo avviso, se l'on. Cavallotti 
avesse commesso .l' imprudenza d' iaterrogaria. 
Ma noi confessiamo che non ammiriamo abba- 
stinza questi saggi di abilità parlamentare. Noi 
crediamo che il presidente del Consiglio avreb- 
be dovuto francamente opporsi alla presa in 
considerazione della proposta. Tutte queste que- 
stioni che si differiscono, ma non son tolte 
mezzo, imbattizzano il terreno parlamentare 
partiti non vi procedono spediti, temono insidie 
ll'ogoi parte, e il Governo parlamentare così 
porge il fianco a coloro che gli fanno la grave 
re il rifugio di tutti gli equivoci, il 
lelligenze e dei mezzi ca- 
tin’ enorme per- 


































Tempo è moneta, il 
Governo parlamentare ha fatto la 
prova. Ma forse gl' Inglesi 


del tempo; vedendo appuni o 
slatori lo perdessero in quella che, si dice stra- 
tegia parlamentare. K 

Il Principe Napoleone è stato messo in li- 
bertà, perchè il Tribunale emise un'ordinanza 
che non v'era luogò & lere ci 
Egli tornò a casa sua. Ha la sodisfazione di aver 
falto già cadere un Ministero, di averne messo 
un altro in agonia, e che morrà forse oggi stes 
s0, e di aver postò il Presidente Grevy nel più 
erudele jinbarazzo per farne uno nuovo. Il sig. 
Grery, sicuro del Ministero Fal 

















res, ba già fatto passi 
vedere se è disposto ad assumere l'incarico 
formare il nuovo. Gabinetto, ma Fer 
rieusato, perchè la situazione now gli 
di buono. Così un Pretèndente, con un sempli 
Magifesto, senza essere pronto a montare a 
vallo, ha di mi 
stri re] 






possa riuseîre a smuoverlì sulla loro base. L 
Governi sono, in questo modo, condannati a tre- 








Quanta generosità! 


L'Agenzia Stefani comuni@® ai giornali 
seguente telegramma : 


ieevendo una 'deputazione del 





« missioni religiose, reclamanti che si proleg- 
dle ‘nuove 


« gutu effonccuiemo pi' indigeni 
se ci 








ripudiava ogn' idea di a 





«, ghilterra. 
« non erede 


ra. Il anessione Irancese , Deri 
debba ritenerla come ui 


discutersi fra di 











« Gorer 
« le due ‘nazioni’ rispettassero. 1'«indipenden: 
« indigena. » 

Abimè ! si tratta di un nuovo granchio 
secco pescato dall’ Agenzia Stefani. 

La Porta, 
che fare alle Ebridi, nel Grande Ocea 
sto regalo il Sultano io deve alla nostra buoi 
Agenzia ehe ha Iradolto: una question de 

ja ona « questione... della Porta 

icola, a Tanna 















duce a sapere se vi si 
ghilterra o quella del 

Ma l'Inghilterra, 
ta delle sue vecchie 


Francia. 
come si vede, si, acconten- 












ebridi scozzesi, e lascia 


Roma 9 febbraio. 


(B) Ali si volle assicurare che sia stato per 






desiderio espresso dello stesso onorevole Depre- 
tis, che taluoi corrispondenti di principali gior- 
nali esteri hanuo dato pubblicità ad opinioni 


che il presideote del Consiglio ha manifestate 
dotta che, secondo lui, 
il Governo deve indispensabilmente ed energi 





tamente circa la coi 





pri 


camente lenere, contro a chiunque prelenda 


uscire dalla legge 0 di invadere la siera di eft 
cienza del potere eseculivo. Se la notizia è vera, 
e se le opinioni manifestate dall’ onor. Depreti 


sono appunto quelle indicate, per. esempio, 


qualche grave foglio di Vieana, not ci sara uo- 


mo d'ordine che non se ue accontenti. 
Non c'è verso di sapere, 

sostanzialmente le spiegazioni € 

dall’ onor. Acton alla sottocommissione dei 





porità di, condizioni, od avche con iscapito 
tempo e di denaro, favor 

trice. navale. esteri 

trice nazionale, € 
pito economico € 
migliore ad ui 
dell’ Italia. 1 commissari si sono 
silenzio fino a che tutte le loro deliberazio 





industria. costri 








vere, 


Jare, posposta 











sieno state prese, e finchè la Commissione gene- 
rale del bilancio anch' essa abbia provuaziato il 


giudizio suo. Del quale suo riserbo la sottoco: 
Missione non può che venire lodata. La Cot 
missione generale 

tante oggetto, oggi stesso 0 domani. 





Un progetto di legge che rischia grande- 


rimanere incagliato negli uffici 
picco, è il progetto 
. Ferrero, per li 








sa militare, 





staurazioi 


Ufticii della Camera hanno testè esamivato, non 

vuole. Laonde, l'onor. ministro 0 dovra ras- 
arsi di trasformarlo, 0 correre il maggiore 
pericolo di vederlo respiuto. C'è stata troppa 
ità di avversione negli Ulficii della Ca- 
perchè l’onor. Ferrero possa lusingarsi 
di vedere mutarsene favorevolmente le disposi- 
zioui in quanto concerne questa sua proposta 








unani 
mera, 





di legge. 
Alolto apprezzate sono le conchii 
relazione dell'onor. Capelli sul bi 





lancio, dimostra la sconveni 
rdi che sì fra 000) 
zione diplomatici 
guisa che l'influenza delle 
polilica estera si può dire. null 

quasi. nullo il loro diritto di 

sura, quando 
tare o di rettificare gl'indiriz: 
L' onor. Capelli insiste perchè a 
entri in via più eonforme allo 
delle istituzioni costituzionali, e lutti dani 

































suo esirema espressione. 


presso il sig. Ferry per 


avrebbe | 
nulla 








e di protettorato per parte dell'lo- 


di 
gliore scioglimento sarebbe che 


più 0 meno Sublime, ha nulla 
Que 


San Bartolomeo , 


con le noci moscate, gli alberi del 


Scar corrisponeenze private. —— 


uali sieno state 
vennero dale 


lanci della guerra @ della marina, per oppugna- 
re le accuse che gli vengono mosse, di avere, a 


| judustria costrut- 
con isca- 


più fiacca. per il rivestimento 
messi il 


adunerà per questo impor- 


tanto caldeggiato 
luzione della Cas- 








nistero degli affari esteri. L'onor. Capelli, e, per 
mezzo suo, tutta quanta la Commissione del bi- 
ja, degli «eccessivi 
ogui comunica 
che debba farsi al Parlamen= 
Comere nella 
come diventa 





oramai manca ogni mezzo di mu 
del Governo. 





gione a ‘lui ed ai suoi colleghi della Commis- 
sione, molto. più che da alcuni anui in qua il 
sistema, di eu l'onor. Capelli, sì lagna, venne 


lie- | spinto alla 


leri, Lalla Camera, non ci fu, d' importante 
che il'dibeorso dell'onor. Marselli, sulle relazio- 


di 
Ni ‘trà ‘Il regime ferroviario è la difesa dello 


| Stato, ll idiscorso dell’ onor. Marselli meritava 


lice | certamente di venire udito da un’ assemblea 





perassero il centinaio. 
L'opinione pubblica è qui commossa dal- 
l'annunzio di un nuovo misterioso reato di 
sangue stato consumato euntro di un onesto € 
tranquillo cittadino il signor Alfredo Venti, che 
vice-console inglese, che era adesso pri- 
mo ragioniere ‘preîto la ‘Ranea Macbeon, ed il 
cui cadavere vrano scoperto colla gola squar- 
pri 












Ale li ‘€ di-ferite che avvengono per mer- 


Di li ignote; quasi quoti Mandigo in 
Lom: 

Metano EAT di gospel rat i aetordo 
insistono perchè l'aubrità vigili, con maggior 
diligenza e perchè si peosi a provvedere. 


ITALIA. 


Cafiero impazzito. 

da Firenze 8 alla Stampa : 
jonalista Cafiero, proveniente dal- 
Svizzera dov'era profugo, giuuse a Firenze 
jane: Appena sceso dal convoglio diede segni 
di alienazione mentale, e poco dopo si died 
correre per le campagne semi-nudo. Fu poi 
restato in quel di Fiesole. 

Venne riconosciuto pazzo e ricoverato in un 
Manicomio. 


n 
Disordini n Monselice 


= 


‘by 
na 
]ue 






za 




















Scrivono da Monselice 9 all’ Euganeo: 
Vo 





vo non parlarvene, ma poichè qui si 
continua ancora a discorrerne, e sembra che se 
ne voglia diseorrere ancora per un pezzo, stimo 
figo di tenervene parola. 

s lta d'un fatto sccaduto in una festa 
m più gravi di quelli ène 

FAPA ver pIOXIvI CE “Sotto BNcor” dubbi do 
son le versioni — il six. Maresciallo dei R. Cara- 
binieri, dopo lunga colluttazione, procedeva iallo 
arresto di certo E. F., scalpellino, e coll’ aiuto 
di una guardia municipale e d'un carabiniere, 
che aveva geltata al collo del F, una catenella 
di ferro, riusciva a trascinarlo verso la ca- 
serma. 

Ma ad un tratto, la folla curiosa che li se- 


le 
























sieme a grida ed a parole poco rispeltose per 

forza, anche qualche sasso sia vo- 
‘indirizzo della medesima. Falto sta che 
il F. venne rilasciato, 

Allora si raccolgono e si armano. tutti 
carabinieri della stazione e lutte le guardie mu- 
nicipali, e con questo apparato imponente, dopo 
qualche tempo, il sig. maresciallo rientra nel- 
la sala ed sotima nuovamente l'arresto al F., 
che questa volta non oppone alcuna ‘fesistenza. 
v parata, anche Ì suoi amici s°astennero 
tentativo per liberarlo, ed il F. vien 

reere, dove ancora, almeno credo, si 





di 





da 


di 













di 


Noi abbiamo troppo rispetto per le autorità, 
per associarci a coloro che approfittano d'ogni 
occasione per instillarue nelle masse 
il disprezzo. Nondimeno, senza volerei far giu- 
dici in un fatto, ch'è ancora assai oscuro e cop- 
troverso, non possiamo astenerci dall''osservare, 
che, qualunque possa essere stato il torto del F. 
Al sig. maresciallo, non doveran mancare altri 
mezzi ed altri modi p.r compiere il proprio do- 
vere, e per non provocare prima l' indiguazione 
€ poi le risate del pubblico. 

Sappiamo che il Procuratore del Re sta 
occupaudosene. Tanto meglio. 

Se in questo fatto una parte di responsa» 
bilità spetta anche al signor maresciallo — sul 
cui conto in paese da troppo tempo si va mor- 
morando — è bene che la luce si faccia. 

Gli amici della legalita e dell' ordine devo- 
no essere i primi a desiderarlo. 

Lo stesso giornale ha da Monselice 9 il se- 
guente dispaecio : 

lersera, in seguito ai disordini dell'ultima 
notte di Carnevale, furono operati altri arresti. 
Commenti vivacissimi in paese. 


GERMANIA 


Berlino 9. 

La Norddeutsche Aligemeino Zeitung biasi- 
ma le espettorazioni della stampa tedesca. con- 
tro il nuovo ministro francese della guerra, Thi- 
baudin, dicendo essere quello un affare interno 
della Kepubblica, colla quale la Germania desi- 
dera di conservare i buoni rapporti. 

Ciò nulla meno, il suddetto giornale. nella 
pagina seguente racconta la fuga del gen. Du- 
erot all'unico seopo di farlo appatire mancato- 
re della parola data, senza però dirlo espressa- 
mei 





ut 















di 














ambasciatore de Schlorer venne autoriz- 

zato d' insistere il Vaticano perchè venga 

bandito di là il Vescovo Ledochowski, ritenuto 

dal Governo germagico quale una delle cause 

principali che banno finora impedito un accor- 

do col Vaticano. (Indip.) 
Francoforte 8. 

Un dispaccio da Trieste alla Gazzelta di 
Francoforte dice che un giornalista italiano el 
be una conversazione con un Francese che si 
Jitova a:Gorizia; il quale:gli ha espressa 





ra- 











Sabalo 10 febbidio— 3 Tizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eol' riassunto, degli, Alli, amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





| 
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per pubbl 









to già pronto. | legi 
indecisione di Chambord. 


FRANCIA 
AI Senato francese. 

Telegrafano da Parigi 9 al Secolo: 

AI Senato vi era ieri una fo immensa. 
Alle tribune diplomatici e deputati iu numero 
straordinario. 

Allou legge la sua relazione con voce vi- 
brante. 

« La Commissione, disse Allou, studiò at 
tentamente la legge delle espulsioni, coll’ unica 
preoccupazione dell’ interesse e dell’ onore della 
Repubblica. L' incidepte che serv di punto di 
partenza, sembrò alla Commissione che fosse sen- 
ta gruvii 

« Nessuna rivelazione veramente inquietante 
sì produsse iu seguito. La Commissione crede 
ii Torce perenne o Noe B 
venturose; ma per la. difesa 
istituzioni repubblicane stabilite da dodici 
le misure proposte sono superflue. (Anter- 
ruzioni,) La Repubblica fu sempre superba di 
non aver mai ricorso a risoluzioni violenti. Non 
potendosi colpire il pretendente che rimune nel. 
l' esiglio, si concentrano tutti gli allarmi sopr: 
quelli che recarono alla Repubblica , servendoli 
la più spleudida adesione. ( Applausi dalla de- 
stra, proteste a sinistri 

« La legge attuale non attenua il progetto 
di Flquet ; consacra ugualmente l'arbitrio; è 
una violazione della liberta individuale. (Appiau- 
si mi a destra.) Sembra una formula, un 
programma, un primo passo verso una direzione 
pericolosa. È una rottura, senza scuse, col di- 
fitto comune, colla legge uguale per tulti ; è un 
abbandono delle idee saggie e moderate. (Nega- 

a sinistra.) 
« 1 Pretendenti sarebbero solamente temi 
bili se si, rimettessero i destivi della Frane 
nelle mani dei violenli, se le masse entrassero 


















































ni troppo a ra, essa però non inclina a 
destra. (Risa he.) 

« Risolutamente repubblicana, la Commis- 
sione crede di servire oggidi la Repubblica colla 
resistenza, ed è certa che la comprometterebbe 
colla debolezza. Essa propone quindi di respin- 
gere il progetto puramente e semplicemente. » 
(Agitazione ) 

Allou domanda l'urgenza e la discussione 
per sabbato; Deves, a nome del Governo, accon- 
sente, e sono quindi approvate. 

Îl progetto sarà sostenuto specialmente da 
Testelin, Ribière, Tolain; lo combatteranno Al- 
lou, Simon, Buffet ed all 














Parigi 9. 


Thibeudin rimosse un professore della Scuola 
superiore di guerra, perchè spiegava un trattato 





di arte militare, nel quale diceva che la guerra 
è la legge dell'umanità, la legge del progresso 
morale e materiale, e che l'interesse dell’ eser- 
cito esige che la pace non duri mai più di un 
venten 











ounziò d'iaterpellare il ministro 
in proposito. (Sec.) 
A Parigi 8. 

A Marsiglia fu arrestato un italiano impu- 
tato di complieità nella famosa esplosione della 
bomba nella bisca di Montecarlo. (Sec) 

AUSTRIA-UNGHERIA 
L'affare Mamiski. 

Leggesi nel, Corriere della Seri 

Il Cittadino di Trieste ha una interessante 
corrispondenza da Vienna, nella quale raccor 
tas per filo e per segno il « carrozzino » Ki 
minski-Wolski e compagoi. La riproduciam 

« Alcuni giorni fa, l'avvocato cavaliere K 
minski, deputato per la Gallizia al Cousiglio del- 
l'Impero, presentava al locale tribunale di com- 
mercio, contro wditore di costruzioni 
ferroviarie barone Schwarz, querela per pa 
mento della somma di fiorini 625,000 per prov- 
vigione dovutagli, giusta formale intelligenza pre- 
corsa col reo eonvenuto , in ragione del 3 0 
sulla somma di costo della ferrovia trasversale 
galliziana, la cui costruzione fu aggiudicata allo 
Shwarz in conseguenza dei maneggi dell'attore 
avvocato e deputato. 

* attore, avvocato e deputato, veramente 
non dice maneggi: egli dice premure. Filto sta 
o, da far. riescire a vuoto 
lamentare ; la 
versa ‘al sistema di concessione ad 
presario costrultore ; mise in. opera 
tutte le relazioni ed influenze proprie e dei suoi 
amici « per insinuare nelle alte e determinanti 
« sfere del mondo burocratico una migliore o- 
« pinione del ‘sistema di costruzione mediante 
«un solo imprenditore, e giunse infatti ‘8 far 
« mutare in dette sferei giudizi in proposito; » 
egli corresse in argomento l'opinione. pubblica 
in i egli carpì le istruzioni che la dire- 


Lai 
della guerra 



















































zione delle costruzioni ferroviarie dello Stato | 
l' opi- | raccomandava agli ingegneri regîi in Gallizia sul 














tto agli aspiranti all'im- 
i dei ‘concorrenti fossero 


Ditta Knaur e Gross si associasse 
e do bellamente per il naso 
‘roblich de Feldau. 

unicamente in conseguenza 








dale premere 
che a fine luglio 1882 lo Schwa 
giudicata ta costruzione della detla ferrov 
| il domandato prezzo di Gorini 20,950,000. 
convenuto bar. Schwarz: fin dall'aprile 4882 a- 
veva promesso. all’ attore, per mezzo del, suo 
ra| ntante Slir, una provvigione del 30/0 
della somma , nel’cui importo fosse statà ag- 
giudicata hi costrozione della ferrovia, e dopo 





sè ag 













la delibera. d'asta ‘eragliene stato promesto il 
pagamento nei giorni immediatamente successi. 
vi. Lo stesso bar. 2, nell'agosto 1882, dò 
a visitare l' ‘di lui abitazione, per 





restituirgli la lett d'un personaggio alto lo- 
cato, tiferibile alla concessione dell impresa ud 
quo Sara e «acsaniene all. SaR: 

, pregandolo ad attendere ancora per alcuni 
giorni la liquidazione dell'intero importo, fin- 
chè at ero a V 


alcune persone ‘coi 
teressate nell’ impresa. 











Poco dopo, venne ‘effetti» 
vamente deposto presso una banca locale l'im- 
porto della provvigione 3 0/0 dovuta all'attore 
nella somma di 625,000 fior. da Schwarz e Con- 
sorti, sotto al titolo « Spese pi 
“ Da questo momento pet 
mutò completamente di costegoo col K 
e, per mezzo del proprio rappresentanti 
dire ch'egli doveva adattarsi ad un. ribasso ; 
poi gli. fu:denegata affato la pretesa , infine gli 
venne offerta una transazione nell'importo di 
fior. 25,000, ch' egli rifiutò, « Che cosa sia av- 
« venuto' dei fior. 625,000, depositati presso l'ac- 
« cenniata Banca, è per ora avvolto ancora nel 
« velo del mistero — così dice il Kaminski ; 
sembra però probabile che sieno stati 
si fra persone non aventi alcun diritto su 
« di essi. » 
« Seicento venticinquemila fiorini da abboc- 
care; la Commissione parlamentare combattuta ; 
lel mondo burocratico conver- 


Lo stesso giornale si 
Successivo : 

Lo scandaloso affare Kaminski non si arte- 
sterà al ritiro dei due deputati. pol dalla 
scena parlamentare ; dato l'impulso all’ arcolaio, 
la brulta ed arruffata matassa si dipanerà fino 
all'estremo, malgrado i nodi e gl’ intricamenti 
del ministero. Domani lo scandaloso argomento 
verrà portato sul 
Il Club dei Pol 
































in un Numero 
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tati nomini 
tenebroso affare. Ieri nei circoli parlamentari 
Vienna si designavano altri tre deputati, come 
seriamente compromessi. È però molto proba- 
bile che Jo scandalo non si limiti alla sola cer- 
chia parlamentare, ma che si estende, ad altre 
sfere ed avvolga entro le sue maglie sudicie al- 
tri personaggi della scena politica — come ci 
fa annunziatò anche il nostro corrispondente 


dire che gli organi. del 
le costituzionale, hanno 
brutta faccenda per far- 
ma contro gli di’ destra. 
Ma via, gli è veramente il 
ripetere il: noto proverbio : 
naio. Se si dovesse upplicare li 
sareno, che chi è seoza colpa gelli la prima pie- 
tra, molto probabilmente gli aflaristi 
n’andrebbero impuniti, come già la donna adul- 
tera della biblica leggenda. 

Ia fatto di venalità e di affarismo non sono 
certamente gli uomini di Sinistra che ubbiono 
il diritto di muovere rimproveri e ;censure ai 

al potere, a- 


be; 
cculazione. 




































nome 





PORTOGALLO 
Leggesi nella Perseveranza : 
Abbi naunciato che 





portoghesi era stata presentata una proposta 
tendente a dichiarare necessaria la revisione del- 





| la Costituzione. Gli autori della proposta chie- 
la 


| dono l'abolizione dell'eredità della paria 
| limitazione del numero dei membri della 
mera alta, e la riduzione del periodo legislativo 
a tre anni. Essi esprimono il desiderio che si 
nella Costitnzione che i pari e i depu- 
del he o della 


, ma di tutto il 
paese; che si limiti l'inviolabilità dei membri 
delle Camere in guisa, che questi possano esse- 
re arrestati iu tutti i casi di flagrante delitto, ee: 
cettuati quelli, la cni pena fosse correzional 
che la responsabilità ministeriale sia stabili! 
maniera assoluta ; che la Camera dei deputi 
| non possa essere sciolta prima di essere 
ire, mesi in funzione; che la nuova convocazio- 
| ine della Camera non possa aver luogo se noq 





























senza essere s » i polmonare 41, Il Ministero non ha ancora, 
zione alle Camere; che il diritto di ti di Mi e dB ee n hl ha De Rolla 
Costit improvvise 1, accidentali per affogamento 4. dele accettare quell'ordine n ri ssima ene 

















































































Prega quindi Cavallotti a s pine 
26. gimento” è della sua. proposta "3 LI lfmeri 
inistero la i pruvvedì Mer 
a 1 fan gi e ni Mi 
29, bar. Ella 36) mi 4 alla da Lene enizione, 4 citi È for 
30. dagio n cco-Colico | 
3. Venier co. Pier Girolamo ti si vedimenti, cart 
F Hi vante comm. Elia benggi 879 si suvel 
- 'adip ) 34 \. 5 a) allegro seed inte can: (agio al Ministero di studiare c Deep _ Sgt 
NOTIZIE CITTADIN X « Il prefetto, Bess. » x Primo violino, R. Froutali; Secondo violi- | provvedimenti che occorrerano, nor pa c. Ora, au 
Fenisto ®: febbraio. no, L Lancerollo; Viola, A. Piermartiui, Vio- 0 er ghe 

! inini Rol î : 
82. lista di offerte. Î e della moralità citta- . Annibale (ex consigl.) Biglietto d' gresso lire 3. — Abbuonamen- stabile Seapalag 
Liste precedenti L. 51,375:08 otestare contro l'e- 37- Collotta cav. Giacomo » per N. 6 mattinate lire 42 (presso l' Ufficio ri \ acini 
pren 3.— | selusione dei con; Ceresa, Berchet, iena comm. Marco » di Cancelleria del Liceo Marcello e presso il ne- Depi suplica. he Mantiene da litorali, V'urg 
sm tale 1 ia | Opi, Venier © Celti, data nate tate (39. Scandiano ctr rta » | ozio musica in Merceria dell'Orologio). LAI presentare ana legnoso ta di un | 
tale L. 54,380:08 | così detta concordata, coll’assenso dell’As- n Ateneo veneto. — Per l'abbondanza | pi;sistbro stesso non la credesse Ip in diretta 

— Ria; sociazione costituzionale, la quale pur ne 40. Cipollato comm. Massimiliano | delle orale red Ronde giunge per altro che non ace ent pia 
Efogate direltamente . . . . I. 2547, [conosceva i meriti. © come cittadini, e HM. De Marchi avv. Gio. Battista Caneltboro sel poesia. vernacola venesiuna. | ne di tem a 
È come consiglieri comunali, ed aveva molte 42. Levi cav. Giacomo fu Angelo | li eng Mp0 dieta n 
#90 | volte assai utilmente approfittato dell'e 43 Sola comm. Pietro D pi serio IMI otzione del 
* 481aog | Pera loro; © tulto ciò. per sodisfare ad | Hi E rene Fortunato nggloni Borbiani, il chiara i Sarà cor 
: 20. | ambizioni personali, e per includervi nomi lepolo avv., co. Lorenzo | Beruardì bblicato un affeltuo- mero. dell seni 
— —_|di persone, che, fino a ieri, essa ave | Ha Valmarana co. Lodovico que, duel. lla di lui sorella, signora della discusine 
Totale L. 54,380:08 | fermato di dovere per coscienza combat. ! i igna dott. Francesco posa letropoli. Javori. pubbli QaARiY ine 
Mizelima TA MAGIO | e | .. Zen co. Alessandro rvizio del facchini di porto. — 
Gli elettori sostanzialmente quest'anno non Tua 





Sappiamo che il R. pre desiderando rego- Grimaldi riferendosi 


A "pifi il servizi , peo |. 
hanno innanzi a loro che tre liste: quella Quest'anno poi lier co. Marco Giulio (rit) gello da luigo tempo cei di Porto, eh' è og. [ieri da Marsl 
o 





| 
vedri i tica | 
così detta concordata, la quale, col pretesto | (ha manovra elettorale iiasre prelati 
































































































































Valie n #, n egge di 
rolno di|-B0 Carminsti nob. Cosi » [ha ona el Profeta setto px, I i Ros 
di voler escludere i clericali, non tende ad | Noi inusitata. Infatt fautori della lista ; Donà Dalle Rose co. An. » |denza, una Commissione zi eSAmMINAIO, 
altro che cd trad tro he fondo si delta concordata cn oa pa © | 52. Draghi avv. Giovanni » [gato sinonimi, scelta dell Lf dello svolgi 
inunale l' elemento pi ta, e per sven- | de inviate dal Municipio agli elettori, hanno | 54 Gualaldi cav. Girolamo » | provinciale, d : a Toro costruzione. Ritiene sf Cavallo 
.rogressista dispettoso e| Mandato anch'essi a tutti gli elettori una | + Gastaldis avv. Antonio » | commercio, del dirett i ; de BRE per la presen 
lista. del Veneto sta manoscritta, simile a quella, che do- | 55. Ascoli tore capo di P. alcun problema militare, Segnali 
inspirata ad vrebbero legalmente deporre nelle urne | . Ascoli avv. Pi ‘ Fu discusso ed appro uno schema di Del resto, la legge del 1879 fu un massimo imp 
9 il Affermiamo francamente il-flto ces | 56. Brazzodure Ni Nigolamento dei facchini di mare, che sarà su- | golatore "delle tinte di costruirsi, dell ci mA presenteri 
questa mattine. dente i Lrevadi sori. 57. De Bedin avv. Pietro ito presentato dal Municipio per l' appro classificazione della za € ripario lo crederò 0) 
Res vennero varie leltere di protesta con-| -gg' Merinoni Pie x È - 2° concetti poli, tera certo non inerti "9. iu, 
tro questo modo di supporli tant 50. Vicrosini ing. Pietro 7 erroviaria che si pre i ermiue 00 
g fanti sons, da non speri fare ana |- © Vicentini dti. Giorni -——| CORRIERE DEL MATTINO |< 1 Dopo ciò passa a taccomenta e BB Ko non ts 
rh rà, dp _ Y, rr e che sia ? si 
pria rofittando dei nomi posti în | Eienco dei presidenti provvisorii nelle varie rente dalle marino di caldi Miglior DE Foviotici gu 
4 IRE racttdicmonio i Catanzare vec 
Affermiamo del pari che la scheda | “guai citati: co ggnale giudiziario. ann Pata Leal 
Br fa contraffatta în queato che ogza a| Sez : Dal N. 6 del Soltettino uffciate del Mini-| ., va nOn conviene con alcune È L 
N tia piene dit ent; segg settrli |- Scion flo co fre {gr li rs gi ot | id per cere ine Î regno 
0 della grande ma, faranno nulla più del loro dovere se lo|- * Hi. Duna dalle hesell® Antonio. | E riguardano le nostre Protmeie: Ceo 0t | sono delermianti 1 cri La Ripo 
za del paese. Ed o i, alla vigilia delle | "ileveranno, che |; tampiglia non è quella | IV. Caburlotto ca ‘anni. o, i; una linea sull'altra e dell'onor. Bet 
elezioni, per modo e mandata dal Municipio agli elettori. ma | ugo doll. cav. Domenico. primo 


per caso disdeti VI. Pesaro Maurogonato 


bensì un’altra, essendo che il piccolu fre- Centanini cav. dott 


io che separa la riga Comune di Vene: 
zia dall'altra Scheda per l'elezione gene- 


d'aci 
| Ridolfi comm. Gi i 1 essere d'acci 
comm. Isacco. | ni È nel volere le 
È iudar 3 la Corte d' appello di 


| ficiale nell' Ordine dei povsato cal dello Statuto, 


















































izio e Lazzaro. cratizzare la 
Tami ca re la linea Lago! 
i Les K d "IRR con giudizii 
nerà col trionfare, rale pei consiglieri comunali è affatto di ’ inea Siciliano-Polla. ©. “o Mtecitare i lavori desi cOn Sidi 
il buon senso nei Verso, per modo che così è facilmente xi. n P n È rsraBfelodia o er reccorela 
sli Pte be arte: © Ga emi dato a Vene se | cile fe Lode 
Jato personalmente il suo diritto, ma si è | O, dine e 










denza politiv: 
Pascolato doll. cav. Alessandro, | 


to dettare la legge dai siguori 
ordati. ha 






Contia di Castelseprio co. cav. | della Corte d ppello 
te de i : ari 
‘azione savia, . Ci pensino gli elettori, che non vo- XVI. Volpi car. dott. Gi dela Corno d'ingu rbendatore nell'Or 
hd AGI i Giuseppe. della Corona d' Ital 
geo spera there pa tiè ateo | gliono fare ques'inflice figura. © veder e do 


DS stendi di 


Zannivi dott. cav. Giuseppe. Pincherle lario nel 





se gnpplizto i dora zato. =" | 
— li successo della nostra lista lo desi- | 10" altra gherminella, © che a moltisinà 






























° re n \H imnnittà 
n = ‘faratatinoezo) Rosada Orsmida. Î esso, l idiche pubblicate. Chinaglia, appoggiando le considerazioni 
deriamo però solo per il vantaggio del | lettori fu mandata una lista concordata, | tasso |"° “Pigooio Oioardo , presidente Hel: Coniglio | Maree, per Ta slash og, conaierazion ABBI ARA in 
di rr , è poi la iacchè me | d ARIA nota: nomi. venete per i ” 

paese, e non già per una sodisfazione d’a- | ©he santiago Ra, pearl Se |, A proposito poi delle elezioni, riceviamo | ele di RnS; fu nominato cavaliere nel NA 
mor proprio personale, giacchè, per noi, |3°90 esclusi i la seguente lettera: 7 Eeco la 
h date re ‘adempiuto al doverg | "290. Cattanei e Pascolato. « Chiarissimo sig. Direttore. Magistratura. Alcuni £ 
de nre adenpioto si dovere Questo è un altro brutto scherzo fatto | —. Alieuo dall’ accettare qualunque pubblico Antonio, presidente di sezione } 

di buoni cittadini e di avervi adempiuto | jr lssociazione costituzionale, e noi, quan- | officio, anche se vi fossi poriato dal partito li- | della 










pe perg ioni d'ogni ie, 1 ; oe ppello di Venezia, fa collocato a 
onta di pressioni d'ogni specie, è la n ia delte. - | berale moderato al quale appartengo, dichiaro | riposo a sua dumauda a decorrere dal 1° mar 
massima ele sodiazioni che prsian tc, sotto abbiamo gia dell, pon ap: be medio, i gal perigeo | ipo 


operato da ge 
‘ siriaco, di uu 
ficiale della n 












































una le brathe i r È | sto Comune. che rilevo ora essere stata propo Pellegrini cav. Francesco, consigliere della 

Si calcolava che la lotta essendo es-| 9Uei signori, ci erediamo però in dovere di |5{3 nella lisia pubblicata dal Veneto Cattolico. | stessi nno appello, fu nominato presidente di Foggia Pole 

ei rodi segnalarlo al pubblico, hè la buona | « Invoco la cortesia della S. V. ill.ma per- | sezione nella Corte medesima. lato militare, si 

arenidimete DA priselpi, pregromisti da | POe zo nali, rimanga | chè voglia accogliere pel pregiato suo periobico | “© Fieschi Augusto. dat Ja Tribunale di | rien 
una parte, religiosi dall’ altra, ed ammi-| Wie oa Questa lista si distingue di pri- | questa mia dichiarazione, e ho l'onorè di pro- | Bassano, fu incaricato “dell'istruzione. det pros dei due paesi 
nistrativi da parte nostra, non avesse a pr ito dalla così detta concordata, per. | testarmi cessi penali. 0% giudizio la 
trascendere in lotte personali, col: corredo | ®9 tratto cosi Colla ce rire pe * Suo obbl.mo e dev.mo Franchini Guido, pretore del Mandamento di Mi vertenza : non 
d'ingiurie, calunnie ed altro. Ma se il|chè in essa è esatto il fregio, che è invece * Francesco GinuLaxi Caprino Veronese, fu tramutato alla Pretura ur- che non si fa 
Veneto Cattolico fa temperato, se la Ve-| *bagliato nella concordata. i « Follina, 9 febbraio 1883. baua di Verona. ch'era stato prima siabilito, e tocchi in cone |, 
nesia, con molta onestà, riconobbe che nella E dopo ciò, a noi altro non rimane 





mo nea: Atto generoso. — Pubblichiamo con Rovere Eugeni isiari 
nostra lista erano compresi nomi commen- | ‘he. esortare i nustri concittadini a non molto piacere la seguente lettera indirizzata dal | cato alla R. Procu ibunale di Udi- 


Lc al ù lasciarsi vincere dall’apatia e dalla fiac- R. Preletto al R. Delegato straor.linario: ne, fu tramutato alla R. Procura presso il Tri- 
day da Borca da polo e del | ona ed a voler distri alcu poo per ep 
reso, e facendo voti perchè il loro. nome | esercitare il diritto. che loro accorda la R. Procura presso il Tribunale di Modena . fu 
esca trionfante dallo brne, l Adriatico noe | eg6®. La cosa non è di si poca impor- 





guenza il Capoluogo di Andorno, 
Zanolini dimostra la conve 
linea Faenza-Firenze si 

‘a Pontassieve 
Cavalletto 



























9 % Venezia, 10 febbraio 1883, |destinato in temporanea missione di vicepreiore 
i prati tanza, come va blaterando taluno al Caf ; 7 vel Mandamento di Rovigo. 
| : Dalle gar Rage gr E, fè, e da una Amministrazione comunale Egregio commendatore. Garbura Giuseppe, vice-pretore del IlI Man- 
| 


n i Mi è noto che si vuol fondare un Magazzino | damento di Venezia, lu destinato in temporanea 
in- | buona o cattiva essere tutelati o 


i chè vi aggio degli operai dell'A; i Mand. di S. Do È, opportunamente agu! 
riare le persone, anzichè propugnare i. Col | cOOperativo a vantaggio degli operai se | missione nel Mand. di S. Dona di Piave per sei | ha 


ii, e scelse a bersaglio dei suoi strali, gravemente offesi vitalissimi inte 











" rome conosce ch i Dispac 
4 n nale. Desiderando io che sorga al più presto una | mesi da 16 febbraio corr. joni non  possost È 
Dl particolar ne uel perfetto galan- trionfo della lista concordata si va incontro | sì utile istituzione, la quale può ad un tempo Delli Zotti Giuseppe, uditore in missione di isfatte, l'oratore si limita a chiede 
‘Apt pelli; cluldino "e “rest | ®d un'Amministrazione mostruosa, eteroge: | Serri e o orta dre pe) nd 0a ip vios-pretore nel Maud. di Tolmerzo, fu nominate 

, 






l'esperto cultore delle scienze economiche | 2e8, impossibile ; col trionfo della lista del 


che le ferrovie militarmente importanti sino 
amministrative, ch'è il cav. Collotta, e | ' eeto Cattolico si va incontro (se non fosse 


aggiunto giudiziario presso la R. Procura di | meno costruite entro i termini fissati dalla le 


Udine. 














































oa * = li dubita che anche ciò possa otteneni fuga 
specie nel” o Nanero Go 0 ie) nd na avro slogintio dl Coe di Claponair e doit per ee | i ae di queto po perte n (2 Pai, 
vello raffigurare come uomo scacciato dal | siglio comunale, non potendo per varie damento di Monterosso Calabro. alizzaudo quello che si è fatto fu qui pet * È Parigi A. 
Comune ov' era sindaco, per in voli | Fagioni quei siguori costituire un’ Ammi- Mi creda cou ogni maggior osservanza. albino Vittorio, uditore presso la Procura | diverse linee verso la frontiera orientale. 
iri o per sordido interesso persorala | nistrazione ed’ offrire un sindaco; col Denmo suo, Gio. Moan. _| generale della Corte d'appello di Torino, fa de- |’ Farina” Nicola doent ponete uu 
Faggi Il Al Collotta, piro è | trionfo della «nostra, le cose rimangono, | 41 comm. Astengo, R. Delegato perdi temporanea missione presso quella di | capitolo sPon vi sia asseguamento per Ja lines 
t conosciuto per perfetto galantuomo, | P9°0 su, poco giù, come prima, e si con- | straordinario det Comune di fonezia. PERA Salerno-Sauseveriuo, N seria 
she og abbia ria che noi lo difen- | eYa al paese un’ Amministrazione intel- Venezia. FA taro con re: | siva tte desidera ge gieno selletta di BEBE Go1o Gabi 
dI uomi lo ni ci o, S| jalivente 
cea 5 a noi basta protestare in nome della | ligente, liberale ed operosa, che, fino e sidenza nel Comune di $. Sì di Pinerolo, | da Candela Ponte ne allo Ebolisto i ni 
ubblica moralità contro questo sistema di | ie" l'altro, ha dato eccellente prova di sé. fu dichiarato decaduto per non a- n convenga iui» (1 100 
tta elettorale. Non poter ò rifiu- Perciò, colla massima fiducia nel buon ver assuuto iu tempo utile l'esercizio delle sue | di ione nel tra a 
lotta el le. Non ;mmo però ri dei V iani i india: funzioni nell'assegnatagli residenza. Sc 
tarci di pubblicare, a tutela del suo onore, | * ‘el Veneziani, noi raccomandiamo ia 


Sciacca della Scala rileva le condizi 





elettori la seguente lista: 


n 
Ve n° ebbero 4 








n A agli ni TIP VA normali della linea Messina Palli Cerda, a causi Parigi 9. 
lo sdegnoso grido di personale protesta i 130% 4°| = Cumena pei pereram. — Seduta det 9. | della questione dei tracciato, fra la curvilivea BE ig odi di, 
ch'egli innalza colla seguente lettera : 4. Bachmann cav. Isidoro (rielezione) i Presidenza N y rettilinea a Milazzo: Raccomanda al miuisto ME i Austria e la 
Pao E 1 td | iti 2° Amestastene popolare pregree | — La siva ria te re 20% |A, srt it, vi i 
« Poiel o in la met- | 3. 3 


ter meo come si vede, alle diffamazioni per | 4. Bold co. Roberto 
rligiani, mentre i cittadini, la cui ripu-| 5, C, i avv. bar. Gi 
tazione ‘è itldisto, hanno poeti: (oi ft, | 5. Cattani avv. bar. Girolamo 


La a 3 già ultimati non rimangano” privi di esercizio. 
sista vicue convocata in generale adunauza pel Canallotti domanda perchè non sia ancora | itaccomanda inoltre il pronto appalto di S. Fi 
giuro 10 corr, alle ore 8 pom. nel solito sito | stampato e distribuito sl progetto di riforma | lippo-Barceltomcolizaa 

dell'Albergo S. Gallo, per trattare sul segueute | della legge sulla Pubblica Sicurezza, presentato 














6. Centanini iug. Domenico ordine del giorno: fino dal 25 novembre p. p. 
Fc liete | Gora io albo ab nti np [1° tte e e pe dl = E 
a Sombi x i no nelle mani y i 
| reo re pconte menzogne che l'Adriatico, | 8. Combi prof. Carlo _ Lago? D° "Depretis da ragioni ‘el ritrdo, fra le quali lecieatie, MID 019, Crodesi 
da molto tempo, si diverte divulgare sul conto | 9. Acqua dott. Antonio la sua salute e il desiderio di meglio ponderare mandato alla ; 
| io. x 40. Donà co. Francesco la riforma. Nesi agire con 
| * Ad elezioni compiute vedrò se vi sia altro | {4° diga dott. Domenico 








mezzo efficace rire gli scrittori di quel gior- LARGA | n 
| Milo dale nocsstio cla Uto ineisi. ‘ec: | 42. Fornoni comm. Antonio 


| gliendo me solo a bersaglio delle lor stolte dia- | 43. Franchetti bar. Raimondo 
tribe e dei vigliacchi e ridicoli lor dispetti. 44. Giovanelli princ. Giuseppe 
x Di caso, 40 febbraio 1885 45. Giustinian eo. Gio. Battista, 
3 « Gucono caler —  |A6. Gosetti dott. Francesco 


Cavallotti confida che esso si distribuirà 
sto, essendo importantissimo, poichè intanto a 
tenore della legge si vanno arrestando 
indebitamente i cittadi 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 


l'espressa indicazione: 
opere giuridiche ». 
Statistiche ma. 














ed altri sociali 
i e . importanza Rione dello Cra 
47. Manetti avv. Antonio furono poi 120 È Depretis osserva che la stessa proposta fu 
Pertica 48. Michiel a: Spfiarienerano al Comune. La media proporzionale | fata l'anno scorso da Bovio ed ulti La die rire 
ci 49. Minich comm. prof. Angelo patata di 230 per 4000; quella delle | scussione che si tenne intorno ad essa terminò ida poi l'altro tronco diment 


« Udine, 9 aprile 1882. |20. Olivotti cav. choo 
* Tenuto conto di quanto V. S, Illustr. tempo | 24. Papadopoli co. Ni 


È in cui la Camera con- di grande interesse 
Le delle morti furono : mor- | fidava che il y 
bio Sie pe iaciali rh nie iva Governo prenderebbe provvedimenti t’Arcangelo-Fabris, 





































ti, della la 
* riparto dea 
non informani 
a nell'intento 


città la lines 
stretto Veralai 


une conclasio. 
è della costru. 
* leggi relative 
precedenza di 
di costruzione 
o che abbon. 





a Lago 
i lavori della 


le delle linee 


è Santa Vene 
ere Altamura 


Ito e si fissino 


petto di linea 

Domanda se 
ale questione. 
Foggia-Poten- 





linea Biel 
dal tracciato 
hi in conse 





nza che dalla 
è tronco che 
i Sieve 

fe nel racco 
{ni specie re 
alga dell' ine 
estero se non 
rselli. per la 
ente. agilato; 
ato. presente 
non possono 
la a chiedere 
uti. sieno al- 
iti dalla leg: 
ssa ottenersi 
chè i lavori 
Lo dimostra 
\ qui. per le 
utale. 

è in questo 
per la linea 








cllecitati gli 
specialmente 
Ila Eboli-Po- 
ga intro 
o. 

ndizioni 8- 
rdo, a causa 
curvilinea 0 
al ministro 
hè i tronchi 
di esercizio. 
to di S, Fi- 








nago-Manto- 
iremamente 
criteri con 





maldi ha è 





Pozzolini opina anch' egli che colla legge 
1879 si sa'ebbe potuto far di più per tutelare 
gli interessi militari, sebbene rammeuti che al- 
Jora s' intendeva specialmente alla difesa del pae- 
sc. Ora, ammesso il nuovo concetto della offesa , 
bisogua considerare il ferroviario au: 
che sotto questo a 

Esamiua quindi i tracciati della linee esi- 
stenti o deliberate ; mostra la poca utilità delle 
litorali, l'urgenza del compimento di quelle ver- 
onfive occidentale e orientale, la neces 
di un altro valico” sull’ Appennino, che pon 
ga in diretta comi ione interna la valle del 
Po col centro loscano. 

Si annuuzia un' interpellanza di Romeo sul 
fatto della non avvenuta mazione del de 
putato nel secondo Gi Ilegio di Catania dopo la 
votazione del 7 gennaio. 

Sarà comunicata al Mivistro dell’ interno. 

Levasi la seduta alle ore 6.40. 

( Agenzia Stefani.) 
Incidenti parlamentari. 

Telegrafano da Roma # alla. Perseveranza : 

Procedendosi allo svolgimento della propusta 
di legge dell’ ou. Cavallotti sulla campagna dei- 
l'Agro romano, Depretis chiede la parola (Mo- 
vimenti attenzione), e propone la sospensione 
dello svolgimento della prop.sta Cavallotti; il 
che reca sorpresa all'estrema Sinistra. 

Cavallotti vorrebbe una precisa promessa 
per la presentazione del progetto ministeriale. 
Depretis risponde seccamente : mautengo il 
imo impegno, riguardo al provvedimento , 
ma presenterò il progetto di legge se e quando 
lo crederò opportuno, fissare alcun ter- 
mine. 

Cavallotti prende atto dell’ impegno circa 
il termine congruo che il presidente del Consi- 
glio non fissa, € aggiunge che lo lissera da sè, e 
chiederà lo svolgimento del progetto di legge fra 
iorni. (Htarità. Oh!) intanto manterra 
. (Conversazioni. 


La lettera Bertani. 
Telegrafano da Roma 9 alla Perseveranza : 
La Îtiformc pubblica una nebulosa lettera 
dell’onor. Bertani, nella quale questi dichiara di 
essere d'accordo coi suoi amici della. Riforma 
nel volere le rilrme liberali e le modificazioni 
dello statuto, @ concordare nello scopo di demo- 
cratizzare la monarchia. Questa lettera continua 
con giudizii moto sfavorevoli sopra il Depretis, 
che vede delle passioni rivoluzionarie dappertutto 
stringere i freni, 
suoi propositi nella Corrispoi 
di Vicano, © ehe pretenderebbe 
l'italia del 4883 con plauso di quel 




















































di governare 


Governo. 
1A Aggiunge che la paura del Depretis penetrò 
ja sp'rì dolla Camaraa. serve mirabilmente 
ur Riforma, pubblicando questa lettera, di- 
i lintendimenti della 


00” Lou cuse, ua 1a SOta # comcunware ta 
andotta deutro e fuor della Camera, come 
falica in Inghilterra 
I’ incidente a Pontafel. 

Ecco la nota testuale del Diristo : 

Alcuni giornali hé accennato all’ arresto 
operato da gendarmi austriaci, su territorio au- 
striac, dì un esaltore  dogavale italiano ed ul- 
ficiale della milizia territoriale. L* incidente nou 
ha la gravità che gli si vuole attribuire, e trp- 

luogo sarebbe qui il descrivere minutamente 
ke ehe vi diedero occasione e di chi si 
la colpa, In presenza delle comunicazioni che 
stiono facendo a tale riguardo ire le autorità 
dei due paesi, non voglinmo prevenire col nostro 
giudizio la prossima soluzione di questa lieve 
Vertenza: non possiamo però dubitare a priori 
che non si faccia imparziale giustizia. 


TELEGRAMMI 











Vienna 9. 
Si conferma che il coute Tanneguy Duchè- 
tel ha mandato le sue dimissioni, non però al 
nou esiste, ma al pre- 





Repubblica. 
sioni sono staie accettate. Duchà- 
tel ha ricevuto le carte da visita da tutta l'a 
ristocrazia viennese. (Eug.) 


















Ja di non farsi luogo a procedere; 
quindi il principe Napoleone sì libererà questa 
seri 






Parigi 9. — ll principe Napoleone, liberato, 
ritornò al suo domicilio. 
Parigi 9, — Il Temps dice che Grevy c 
mercoledì #erry, oude formi il Gabinetto 
appena la questione dei Pretendenti tosse ri- 
solta. Ferry rispose ieri, dopo un esame della si- 
tuazione politico parlamentare, che non credeva 

bile vccuporsi attualmente di costituire il 

ovo Gabivette 
Cowe nei casì gravi, la Camera di accusa, 
ide decidere la questione del Principe Napoleo- 

ne, erasi uggiurta la Camera degli appelli cor- 
rezionali, cosicchè iu luogo di sette magistrati 
ve n'ebbero qualtordie à 

Parigi 9. — Credesi che la Commissione 
mista sara abolita in causa delle divergenze tra 
T' Au e la Kumevia. 
Londra 9. — Il Times ha da Berlino: Le 
Potenze decisero di non rispondere direttamente, 
almeno per ora, alla Nota di Grauville, perchè 
la Nota è diretti specialmente alla Turchia. La 
loro iulenzione è comunica! Porta, che 


















mandato alla Forta dì ricordarsi che non de- 









Senato, lunga discussione, apprevo all’ui 
nimita, meno un voto, la proposta di Bari 








uscire dallo Stato 
regnarono in Franci 
ltessero 





, | cui atti e dimostrazioni 
compromeli durezza dello Stato. Il pro- 
getto del Governo diceva: la cui presenza com- 
promettesse. 

Parigi 10. — Il Priacipe Napoleone andrà 
in Inghilterra a visitare l' Imperatrice. 

Vienna 9. — La Corte di Cassazione re 
spinse il ricorso di Janner, Hitsche, Geringer, 
contro la sentenza del Tribunale nel processo 
per l'incendio del Ringtheater. 

— La Politische Correspondenz 
Il Governo diresse alle Potenze 













s0 della delimitazio 
a nulla la convenzio- 
n le ie ngi 
uno possesso di Malagosch Viaduja, e il 
Goveruo sospenderà ogoi rapporto diretto colìa 
Porta riguardo alla questivue della frontiera. 
Londra 10. — Gladstone non assisterà il 15 
corrente all' apertura del Parlamento. Assicurasi 
che resterà a Canues fiuo al completo ristabili- 
mento della sua salute. 
Madrid 9. — La Camera prese in conside- 
razione all’ unavi la proposta a favore dello 








sviluppo e della riorganizzazione della marina 
di guerra. Il ministro della marina dichiarò che il 
Gov 


preoccupasi di questa riorgamizzazione. 
ittualmente vove bastimenti :n costruzio- 





— È assolutamente infondata 
la nolizia relativa al preteso scambio di dispac- 
ci tra la Porta e la Serbia circa la legislazione 
agraria in Serbia. 

Cairo 9. — Ml Consiglio dei ministri ap- 
provò i primi 38 articoli della nuova Costitu- 

tto, redatta da Borelli bel, 

proposte di lord Dufferin. 


Uitian cispacci dell'Agenzia Stefani, 


Parigi 10. Parlasi della probabilità che 
il Sevato passi alla discussione degli articoli del 
isposizioni attuali d 
transazione modi 
ficando il progetto ministeriale. Il Centro 
stro si riunisce oggi per prendere una decisione 
definitiva circa il controprogetto Waddiugton che 
stabilisce che il Principe che fa atto di Preten- 
deute si condauni all'esilio. Il Giurì 0 il Senato 
applicherebbe la pena. In una riunione di sta 
uolte di alcuni membri della Siuistra, fu deciso 
di accettare la 

Londra A 
esprimere sodi 
Principe Napoleone. 

Londra 10. — Il Daily N 
Governo presenterà alla Camere 
progetto che autorizza a surrogare 
del giuramento con un'affermazione. ll trattato 
esisteute tra l'Inghilterra e il Madagascar è at 
tualmente sottoposto a revisione. Il colonnello 
Hichs e gli ufticiali inglesi che lo accompagnano 
sono giuati a Suakin. 


2 Rus01 space Parona! Mao 


D n 
leri, in chiesa del Sudario, si celebrò 
il funerale a suffragio del Duca di Geno- 
coll’ intervento dei Sovrani e del Prin- 





















roposta Waddington. 




















cipino. 
Stamane, al Laterano, ebbero luogo i 
funerali di Pio IX. 





L’ adunanza di iersera nella sala Dan 
te, onde commemorare la lica ro- 
ma del 4849, non ebbe nessuna impor- 
tanza. Appena cento furono gl' intervenuti. 

Oggi giunge Sella, per presiedere do- 
mani l'adunanza dei Lincei. 

Roma 410, ore 1215 p. 

Fra giorni l Ufficio del Genio civile 
di Bologna spedirà al Ministero dei lavori 
pubblici i progetti per appalti del primo 
tronco della ferrovia Bologna-Verona. 

Le conferenze tra i ministri delle fi- 
nanze, degli affari esteri e dell’ agricoltura 
e il rappresentante svizzero per rinnovare 
il trattato di commercio fra i due paesi, 
pervennero già ad un risultato quasi com- 
pae, £ 





i accordansi a riconoscere 
cue la lettera di Bertani alla Riforma è 
destituita d'ogni valore pratico. 

Appena esaurita la discussione del bi- 
lancio dei lavori pubblici, Baccarini si re- 
chera u visitare i porti delle Provincie 


meridionali. 
Roma 40, ore 2.25 p. 

Affermasi che la maggioranza del 
l'estrema Sinistra intenda protestare con- 
tro la lettera di Bertani, considerandola 
una dedizione in senso monarchico. lerse- 
ra parecchi deputati radicali riunironsi per 
accordarsi su questo oggetto. Stasera ter- 
ranno un'altra adunanza. Si attribuisce a 
Bertani l’idea di staccarsi definitivamente 
dai suoi amici, e di accostarsi a Cairoli e 
Lo seguirebbero cinque o sei. 

Zanardelli profitterà della disci 
generale del bilancio di grazia e giustizia 
per esporre i suoi concetti sul riordina- 
mento della Magistratur: 


Ai N. 340 a. p. e 39 della Gazzetta 
vanno uniti (pei soli abbonati di Ve- 
nezia) tre Supplementi contenenti le 
sedute del Consiglio comunale dei 
giorni 14, 17, 24, 24, 26 e 31 luglio 
1882. 






































vesi agire contro i fatti compiuti in Egitto. Ap- 
pena la Porta abbia dato risposta, risponderan- 

















—_—rrrrrrr_rr—— 
FATTI DIVERSI 


n 
Milano $ alla 
Oggi il Pubblico Ministero ha 
requisitoria; facendo le sue conclusion 
Egli ha proposto che il dottore Giorio ven- 
ga condannato : 









colpo &° sul paleo- 

— A Sinigaglia il tenore Roneoni fu 
colpito d'apoplessia nel momento in cui era aj 
pena entrato in iscena per cantare la parle 
Faus.t Morì subito dopo. 


Duello. — Telegrafano da Ascoli Piceno 


Un 











rimase leggermente ferito. 
Assassinio a Roma. — A 

quanto abbiamo ieri riprodotto dalla  Perseve- 

ranza, scrivono da Roma 8 al Corriere della 


ito di 


Nulla ancora di positivo si sa, e la memo- 
ria del disgraziato assassinato merita il com- 
piauto e il rispetto, fiuchè la luce sia fatta. 
Egli si chiama Alfredo Venti, già vice-console 
d'loghilterra a Roma, e poi contabile del banco 
Macbean, che ha sede in piazza San Silvestro, 
81, proprio rimpetto la Posta. Era nobilmente 
imparentato, aveudo a moglie una figlia del 
conte Giustiniani, dalla quale aveva avuto tre 
leneri d'età. Nè egli contava più 
Le circostanze truci del misfatto, il 
luogo solitario, la' posa in cui è stato rinvenuto 
il cadavere, il disordine delle vesti e la man- 
canza delle calze @ degli stivaletti sono argu- 
mento alle più strane e fantastiche congetture. 
Ma, in mezzo a tanto buio, c' è un raggio di 
luce: la sparizione del fogli, con due 0 
trecento lire, nonchè dell'orologio, con catena 
d'oro. La rapina potra quindi essere stato il mo- 
vente, anzi che una vendetta. E chi sa che l'as- 
sassinio nun sia stato commesso in luogo chii 
so, nell'interno della citta, e il cadavere tr: 
sportato di notte fuori porta San Lorenzo e 
sciato ad arte in quell' atteggiamento e in quel 
disordine di vestiario? 

Lo scalpellino Prosperi, presso il quale il 
Venti s'era recato a riscuotere un credito di 
parecchie centinaia di lire, dice di non aver- 
gliele potuto dare e d'aver da lui ottenuto una 
breve Dopo di che, lo vide allontanarsi 
tranquillamente. Ciò verso le 5 pomeridiane. Che 
avvenne dopo ? Dove, presso chi sì recò il di- 
sgraziato ? Nè a casa nè al banco fu più visto; 
e mentre ieri la famiglia , già in anguscia, si 
alla Questura per anuunziarne la sj 





























7 io. Speriamo 
indagini della Polizia diano pronti e pie- 
tati. 

Un dispaccio del Secolo riunge : 

L'assassinio sarebbe opera di due individui 
mascherati da pulcinella che attesero la vittima 
all'uscita del Veglione del Costanzi. 

leri furono operati tre arresti. 


Tri domestica. — Uo fazzoletto 
è la trama dei dramma immortale della gelosia, 
l'Otello di Skakspeare. Un fazzoletto ba provo- 
cato la calastrole d'una tragedia reale. Ecco 
quanto telegrafano da Napoli al Secolo: 

Per un fazzoletto dimenticato in una casa, 
che non era la propria, e che le fu poi restituito in 
presenza del marito, una giovine donna, bellis- 
sima, vedendo così svelato al consorte il suo mi- 


preci 


ita ieri, all’ Hotel Drouot, la ven- 
ad i ioielli 





















a 66 giorni di carcere per. appropriazione 
indebita ; 

a 360 lire di multa per corruzione; 

e 2.8 mesi di carcere e 800 lire di multa 
per libello famoso. 











no anche le Potenze secondo i consigli dati alla 
Porta, 
a sue. Londra 9. — Growe fu nominato segreta- 
ia di Vero- rio della Conlerenza danubiana. 
no. La Hera Nuova Yorck 9. — Assicuri 
la linea Ve- ed altri socialisii conferirouo circa l'incorona- 
internazio» zione dello Czar. Ilarimann dichiarò ch' essa non 
la Mantova- atrà luogo. 
rgoria, Rae- Aden 8, — 1 piroscafi Singapore e China 
ri e della Società di navigazione ‘itatiana; partono il 
pprire le D0x > Primo per l'Itaiia, il secondo per Bombay. 






costosissimi. 
Ersuo presenti le altrici demi-mondaines 


alcuni monili insignificanti fu- 
vamente. 


La vendita continuerà oggi e domani. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI © 
Direttore e gerente responsabile, 


1 fratelli Maxdutto e le cognate ringrazia. 
no il Municipio, la Cougregazione di carità, la 
rappresentanza della Cucina economica, la So- 
cietà operaia ed il corpo filarmonico, e eon spe- 
ciale obbligazione tutte le gentili persone che 
con dimostrazione di affetto e di condoglianza 
vollero prender parte alla funeraria cerimonia 
pel loro compianto fratello e cognato. 

Mirano $ febbraio 4883 197 











- DÌ 

Le famiglie Bisaeco e Formoni ringr.e 
ziano tutte quelle persone che nella lulttuosa cir- 
costanza delia morte del notaio cav. Giulio dott. 
Bisacco vollero onorare la memoria del loro ca- 
199 


ro estinto. 





Rig. 

acquistata dai loro ammalati in 
In Jtalia si vende una quantità , relativa- 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione; il 
nome € la firma Rigollot in tale dilettoso me 











degli ammalati ; facilmente lo si riconosce dal 
la medesima tinta che la vera Cari 


nape molto aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l' indicare tali attentati coo- 
tro la salute pubblica. 

la Carta Ri 
G. Bésner, larmacista 

NEGIU LUTTO. 

Katrazione del A0 febbraio 4883: 

\enezu. 3 —412 — 47 — 37 — & 


GALZETTINO HERCANTILE 


Prezzo corrente sellimanalo del pane e delle 
farine in Venezia dal 5 al 10 febbraio 1883: 


















Olapacel ielezradel 
Borsa DI Finsrzg 
Bend, Ml. god. ds i genn. 1333 

. è {luglio 1889 


Agenzia Stefani. 
9 febbraio 10 febbraio 
8755 














Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


40 feb 





EPPETTI PUBBLICI ED_ INDUSTRIALI 

















godi 
da 
"i 


| 





Contanti 








PREZZI 
TELI 


| 














DI 
> 
= 







‘+. 
Germania » d- 4 
Francia 0» 3% 104) 
Loodm 0» 4.) 25/19] 
Svizzera + 4. | 100/10] 101 
2128 | 212|75) 


(Dispacci telegrafici 


Londra vis 225% 
Mrmgreg |Consolidato ingl. 102 */ug 
Rendi {Cambio ita. =—4 — 
malta ia ca 7a 90 [Peodia tura 4485 
Lens PARIGI 8 
Azioni della Banea 82% — l'onialiio i ME 
è Sita Credite 294 70. [onsolidati ture". so 
400 Lire insliace 47 08 |‘Sblig. ogieine — 355 
Londra 119 80 










spagnuolo 
» ture 


BERLINO 9 


Moniliare 
Austriache 

Lombarde Azioni 
[Rendite hat. 


tibi terr. rem. 





BULLETTINO METEORICO 





Stamane cielo coperto, nebbioso, piovoso 
al Nord; coperto nuovoloso altrove ; greco fresco 
quasi calma di vento altrove: ba- 





in Liguri 


rometro alquanto depresso (766) in Sardegna 
nella valle Pi 










torno al Levante. 





SPETTACOLI. 
Sabato 40 febbraio. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 
mramno couponi. — Fedora. — Alle ore 8 112. 
TEATRO MALIBRAN, — Spettacolo. — Alle ore 8 118. 





CARTONI 


ANNUALI GIAPPONESI 


arrivati in perfettissimo stato 





AKITA KAW'AGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 
SIMAMURA 
ed e distinte ti) 
disponibile pure. 
Seme cellulare 


con selezione microscopica 


he 





Articoli giapponesi 
e chinesi 


THE NERO a L. Î4 ai chito. 


ANTONIO BUSINELLO 
Ponte della Guerra 5363-61. 





Filande sistema perfezionato | 





re della fu 
(V. l'avviso nella IV pagina.) 





GRANDE STABILIMENTO, 
(Vedi Avviso nella quarta pagina.) 








| 










temperatura 
molto elevata, specialmente nel "Centro e nel 
Sud. 


a 771; Lecce 769; mare aj 





ove. 
ielo vario, con qualche piog- 


doppio con- 
trollo ed industriale a bozzolo giallo, ver- 








SEME BACHI 
Avverto d'aver ricevuto dal Giappone i Car- 
‘bari Giapponesi, delle ac- 
ereditate marche di Akita Mawagiri, Si- 
mamura, , Hacase Bomedià, 
# bozzolo verde, e NUOVA 
CLASSICA A BOZZOLO GIALLO, e di 
averli spediti direttamente in Cadore per l' iber- 
nazione, essendo ormai constatato che, con tal 
mezzo, se ne assicura l'ottimo e pieno raccolto. 
Tengo ostensibili per la verifica, i campio- 
ni di detti Cartoni, ed invito i signori colisva- 
tori di darmi presto le loro commissioni, anche 
mediante l'anticipazione di Lire ® per Cartone, 
onde impegnarmi per la regolare consegna, che 
sarà fatta al momento dell’ incubazione. 
1 PREZZI RIDOTTI SONO 1 SEGUENTI: 























Vero Akita 4 L. 950 
Marca speciale di Simamura » 7.50 
Altre distinte Marche . » 5.50 
Nuova e classica Marca a bozzolo 

giallo . <> 0.» LIO 


Avverto pure che, per nuovi arrivi, il mio 
è abbondantemente fornito di oggetti di 
pponesi e Cinesi, in porcella= 
ne, lacche, bronzi, sete, trastulli per 
fanciulli, conserve Amanas, ecc. ecc., e 
thè Souchong e Congou di qualità 
superiore. 
F. DALL'ACQUA 

VENEZIA - Merceria S. Giuliano 739 - VENEZIA 
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G. SALVADORI 


VENEZIA S. SALVATORE — 5022-23 5270 
GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


delle PLIORI QUALITÀ 
© di tutte le forme e dimensioni 


GARANTENDOLE UN ANNO 


A PREZZI FISSI 


Orologi da tasca d'oro da L. 5$ a L. 750 
— Orologi da tasca d'argento da L. 25 a L. 200 
— Orologi da viaggio in. astuccio da L. 30 a 
L. 300 — Orologi con sveglia da L. 10 a L. 50 
— Orologi da notte da L. 25 a L. 100 — Oro- 











parete a molle da 1 
da parete a pesi 
Assortimento catene 











argento e 
Sciroppo di Rafano Jodate 
di Grimault et €. 

Il miglior depurativo conosciuto per i bom- 
bini è lo Sciroppo di Rafano Jodato di Gri- 
; uippeatà, ciare cun DUUI esito ta 
pallidezza e la mollezza delle ca; È lo Sci- 
Foppo autiscorbulico tanto popolare, reso più 
attivo mediante un’ addizione inoffensiva d'lodio 

combinato intimamente col sugo di Rafano. 
_ Le persone che desiderano evitare le falsifi- 
cazioni e le imitazioni, devono esigere la marca 
di fabbrica di Grimault et C. ed il timbro az- 


zurro del Governo francese, apposto su ci 
bottiglia. rt 

Questo prodotto 
rie farmacie. 


1_——_tTr —————r 











trova in tutte le prima. 
166 


194 
1883) del Fanfulla della Do. 
vendita Domenica 11 feb 


Il N. 6 (ani 
menica surà mes 








Contiene: 








sposizione d'arte : I paesi; 

D'Annunzio - <ettere inedite 

at principe Napoleone, George 
od — Raffinatezza, Luigi Ca- 
ja — Libri muovi. 














Centesimi 3 il Numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883 : 
Raso È 28 — Semestre L. 44,50 — Trimestre 


Amministrazione : Roma, Piazz 











mtecitorio, 130 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via De Buoni, 4, 


(PALAZZO GRESHAM. 
Assicurazioni in caso di morte e miste — 





18 















Dotali e di Capitali differiti — Rendite vitalizie 

immediate e differite. 

o 
PARTECIPAZIO? 
all’ 80 p. 0,0 

12 
» 88 
| » 9 
» » Rovigo » 29 
| n» » Treviso Pr » 593 
è +» + Belluno Piazza Castello » 6 
* » »Udine Via Lionello ©» 4 





PER TUTTI 
Centomiia Lire 


(V. Avviso nella 4.* pagina.) 
Balsamo Cornet 
PREZIOSO RIMEDIO 


| conto 
| I GELONI ece. eee, 
Ì (Vedi l'avviso nella IV pagina). 













Ldaboratorio meccanico, completo per le 
i ferramenta e metalli ju 
per l' amministrazione, © 
per. alloggio degl’ impiegati ; vasti magazzini, 
di aree di terreno scoperto, un 

pozzo arlesiano ed altre cisterne alla veneziana ; 
il tutto da. vendersi, sia complessivamevte, 
partitamente, a 
Per ulteriori infurmazioni, per vi 
trattare, rivolgersi allo Studio dell’ i ‘ 
.. | Fimmara, Piazza Manin, Calle Cortesia, N.3716. 

| 


1 obbligo di manutenzione per parle, delle 
Societa si limita alla concorrenza del’ prezzo 
esborsato dal compratore, e spese suddette. 
Specifica dei Palchi da vendersi. 
13, dato regolatore dél- 
60. 


ARRIVATE IN VENEZIA. 
Nel giorno 67 febbraio 1883. 


































Dr Valter » A von 6 L 
sa famiglia - Co. Romer, con famiglia - Hoffmann P. dr 
fchétris - A. dr Braun, tutti dall'estero - R. prof. Laver- 


ri, di Padova 


K. Holey 







Nel giorno $ detto. 
l'Italia. — De Ferraris, dall' interno « I Rei 
mne - KI uvili Abrenbote + 1 Duz - P. Barnewita - K 
iWeitd - R. |. Naquet + W, Choka, con moglie, tutt 
Milan 


nale L. 





cauzio: 












l'Asta L. 600, deposito cauzionale L. 50. 
Venezia, 10 febbraio 1885 


| N commissario straordinario 


_—.r_—r rr  — = | 
, Giovanni Lazzari. | 





1 
BEAUFRE E FAIDO 
Foodamenta dell’ Osmarin in Venezia 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 
tabi di piombo, ottone, ferro è ghisa 
uttori di ac 














ORARIO DELLA, STRADA FERRATA " sogreturio Sagighiere 
ARRIVI 


UNE PARTENZE 143 


DA VENDERE 








































Vea) pere 
Padova-Vicei tato dei " latereloset, pompe 
. Grande Stabilimento per la lavorazione dei 
Vorana-Milano- 28:59" | grani è delle farine; oo” sonesso panificio ed | MACCHINE D' INCENDIO 
Torino. 710 [slrumenti relativi, posto iu Venezia-a.S. Giro- | CAMPANELLE BLETTRICHE 
945 lamo, con due grandi motori a vapore, caldaie da x 
e meccanismi di trasmissione, macine ed appa- uso famigliare 
2. 4,54 |rati per la cernita delle farine e delle semole, è por gli Alberghi 
Padova-Rovigo- a 8060 
Forrara-Bologna x tti . 
| 10. 60 
Ù CREDITO FONDIARIO 








spiano ine 
SRO Ma 


Por quante lavo vedi 3. 


=* 


DELLA 


+ Cassa Centrale di Risparmio 
DI MILANO, 


Nei giorni 1.° e 2 febbraio corrente, venne eseguita l'estrazione a_ sorte di 
| N. 4308 Cartelle del Credito Fondiario della Cassa Centrale di armio di Milano, 
a termini dell'art. 4° del Regolamento annesso alla Legge 14 giugno 1866. 

Tali Cartelle saranno rimborsabili alla pari a partire dal 4.° aprile p. £. dal qual 
giorno cesseranno di produrre interessi 





Piola 


opa 
Vao£888 








per» 
orrore 





(’) Troni locali. — ( 
4.30 ant. 
rrivo al- 
1.35 p., 


38 


Jetora DI indica, che {l trono A DIRETTO. 
Vattera W indica che il lrano è MISTO. 


Linea Conegliano- Vittorio. 
Vitsagio > 6.452. fi,— n. LI6 p. 8.20 p. 60: 
Conegliano 8. 12.55 p. 4.10 p. 6.09p. 


SA DB Nei egli giorni di veneril meteato a Conogliaso. | scorta dell'elenco che verrà loro rilasciato gratuitamente sia in Milano, presso l' 


















































x ia erre sor, | Ministrazione della Cassa di Risparmio, Via Monte di Pietà, 8; sia presso le Casse i i 
Di faom pri S8t a 8262 1582 7012 filiali dipendenti dall’ Amministrazione medesima, nonchè presso le Casse di Rispar- sì 
Linea Trevise-Vicenza mio di Padova e di Udine, la Banca Veneta, sede di Venezia, e la Banca di Verona. Dia i 
8300; 1850; 1060 Milano, 6 febbraio 1883. pannrg ni let 
dn | Il Presidente, Axsoxi. 196 BE 
tr part. CES = _ i — = 
ins [COR La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è pr 3° 
Societa Venota di navigazione s rapore laganare : | ralute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- hi 
Linea Venesia-Chioggia e viceversa | | l'Ascensione, N. 1255, Venezia, e fuori città dai loro incaricati. || 3 


I FRATELLI SARTORI 


m animati dal continuo e 
MARA LO iniit 


vusus; rvspo; 





degli antichi e moder 
e tendine alla persiana, situata in campo 

hanno |’ onore di annunziare che tengono un 
pe rasata timento nei suddelli articoli, a prezzi moderati, con vendil 


— T———_——6 anche al dettaglio. 
INSERZIONI A PAGAMENTO \= 


AVVISI DIVERSI Ì 


N. 76 495 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


DELLA SOCIETÀ' PROPRIETARIA 
DEL TEATRO «LA FENICE » 





cirea 


10:30 ant. 
5:45 pom. 








Specialità in Filande perfezionate 
ANTONIO GROSSI 


IN UDINE 





re è semplici. Con o senzi Scopinatriri meccani 
silenzioso e di maggior durata 





+ Sì esegui 
(Batteuses) sistema perfezionato e privilegiato Gr 
Queste 





o Avviso esperienza, danno un prodotto 
vi i 7 roprietari di filande costruite dal secondo il s 
| Nello studio del veusto notaio Carlo dottor" "gli Plano. viene tito titre dela‘ 
jualandra, sotto le Procuratie nuove, al civico sua costruzione 0 modifica: spellere perfettame: 
im. Sé, sarà fenuto un prima seperimento © lì Grossi assume ine 
d'Asta nel giorno di martedì 43 marzo 1883, esecuzione a prezzi © cond 


alle ‘ore 2 pom., allo scopo di vendere al mag- 
gior offerente i Palchi qui sotto specificati nel — 
PIERW 



















suddetto Teatro, ed in questo primo esperimento, | i 
Ed don verrà dellbtrata 16 non dietro I P tarri, mal 


Rimedio sovrano per le affezioni 
di prezzo superiori al dato regolatore. 

cesso attestano Tè 

Deposito in tutte le 


ere 
deleri, lombaggini. ecc, 20 anni del più gran si 
ivo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. 








di questo 


Nel caso che nel primo esperimento la ven- Posse: 
farmacie. Parigi, 31, rue de Sei 


dita di taluno, o tutti i Palchi non fosse deli- 
berata sopra offerta superiore al dato regolatore, 
dara temuto. un secondo esperimento nello sieseo 
locale edsalla stessa ora, il successivo giorno di 
mercoledì 24 marzo stesso, nel quale la vendita 
sarà deliberata a qualunque prezzo. | 

La specifica in calce indica il dato regola- 
tore, sul quale sarà aperta l' Asta per la vendita 
di ciascun Palco. 

Ogni aspirante dovrà premettere il deposito 
indicato nella specifica stessa, a cauzione del- 
l'offerta nelle mani del notaio Gualandra. 

La delibera seguirà con riserva di approva- 
zione della Direzione, avuto riguardo special- 
mente all'art. 3 del Regolamento sociale tf mar. 
20 1876, ma solto condizione che l'approvazione 
o rifiuto sia comunicata entro giorni otto da 
quello della delibera. 

Il deliberatario borsare il prezzo, pel 

ale si fosse fatto acquirente d'uno o più Pal 
chi al momento che gli sarà comunicata l'ap- Le 
ione della Direzione. Mancando il delibe- economia, perc 
io al pagamento del prezzo, perderà, a litolo ver, si vende a lire una. 





GUARIGIONE SICURA DELLA TOSSE 


COLLE GELATINE MEDICINALI DI POLVERE DEL DOVVER 
SPECIALITÀ DE CIAN 


SUCCESSORI C. TOLOTTI £ C.° 


DI 
REALE FARMACIA MANTOVANI 
Venczia, — Calle Larga S. Marco. — Venezia. 











ed all' ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 





udette gelatin: 








n 845 ces Se ne avverte il pubblico, aflinchè i pos- 
1252 84528  sessori di Cartelle del detto Istituto possano esaminare i numer delle estratte, colla 









ci rare aenta, sirvanione 
per tappezzerie, stoffe di seta, faile, | 
S. Canciano, N. 5597, 
grande assor- 














+, e dei rem 


PREMIATE CON MEDAGLIA A TREVISO 1872, VIENNA 1873, VENEZIA 1875, PARIGI 1878. 


este gelatine sono raccomandate da tatti i medici per curare le tosi 





hè un foglietto di galatina che contiene 50 doma di polvere di Dov- 



















BARI BARLETTA, VENEZIA, MILANO) 


per ‘italiane’ Lire 200 SPrsl 
a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese | 


——T— = 
Il compratore di questo QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalle dette ‘Comuni con 


ilal. Lire 290; perchè 
la Cartella BARI viene rimbersata con ital L. 150. — 
» BARLETTA ». 100.— 










» VENEZIA » » » 30 
. MILANO . » » t0,— | 
Assiome ital. 


L 290,— 
Lo suddetto. QUATTRO: Obbligazioni, oltre al sicure rimborso | 
0 1. Estrazioni all'anno, 0 precisamente nei 














0000, 
200 e 100 





5000, 


nonchè i vecchi Titoli per L. 150 con | 


10 Estrazioni annue. 
Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 febbraio 


Vincita principale | 



























In TREVISO dal 





Giuseppe Novelli — In SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. || 



















GRATIS il pregramma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS | 
Spedire Vaglia o francobolli. 


BALSAMO CORNET i 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 




















a 
CONE SEMPRE PREPARATO E VENDUTO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON 
Ruga Rialto, N. 482, Venezia. 
ad oggi tonosciuto che possa superare il tanto miracoloso e mai abbastanza 


risultati da una grande quantità di med 
il gran consumo che vie 




























| fatto ogni 
| revoli gui 
|el 


scortasi 

, scottature, tumori 

ioni dolori reumatiol, 
iriwitlol, ecc. ect. 


15, 25, ed in vasetti di latta da ce 
lia postale 





viene venduto in scatole di legno di 
uniti di relativa istruzione, e che si spedì 






Ot 282 per te molteplici guar 
: bott. grande, l.. una; bott, pic 













suecursale nella sssove: fer 
AERONA da Castellani e in tutte le buone fur 
Dalmazia dai signori farmacisti Prendi 









Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico. quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


La Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA Il FEBBRAIO, © 


Vubblichismo più oltre la lettera dell’ ono- 
revole Bertani alla ‘Riforma, che ha già suscitato 
tanti commenti. 
un articolo della Riforma sulla Riforma nella 
legislazione politica, e con lui vi. sottoscrive 
| Estrema Sinistra, per ismentire anticipatamen- 

lo serezio in quel gruppo politico; sorezio 

le tuttavia pare che esista, Quegli che sinora 
parve avere autorità \sufficieote a dirigere l'e- 
strema Sinistra, cerca di mettersi sul terre 

10 legale. Vuole le riforme, non la distru- 
zione di Monarchia. Serba ì suoi ideali, che 
dice imponderabili, ma non fa questiune di for: 
me. Voi, egli dice, alla Sinistra storica, volete 
le riforme, le vogliamo anche noi, diamoci la 
mano, lo Statuto è riformabile, come le altre 
leggi dello Stato. Noi chiederemo la modifica» 
zivue dello Statuto, € voi aiutaleci ad ottener- 
la. Democralizziamo la Monarchia che deve colla 
democrazia armonizzare , se le. piace, di s0- 
pravvivere in Italia. » Se fe piace! La Mouarchi 
è avvertita, può vivere in Italia purchè volon- 
Gieri si anvulli ! 

La Riforma la seguire alcune considerazioni 
alla lettera di Bertani, la quale tende ad uno 
scopo solo, all’ unione della Siuistra storica, colla 
Simstra estrema, traendo fuori questa dal ter- 
reno illegale, sul quale . 

La Aiforma risponde fra Je altre cose 

« L'oa. Bertani dice che fra i nostri ami 
e l'estrema sinistra non vi è alcuna differenza. 
Una ve n’ è; calmeno dulti hanno sin qui creduto 
che una ve ‘ne sia., Ed è questa: | che i mostri 
amici voghono le riforme per garantire |’ esi- 
steuza della  Mouarchia; l'estrema sinistra le 
vorrebbe, credendo di comprometteria ; pei no- 
stri amici la Monarchia è la condizione politica 
stabile dell'italia; per l' estrema siuistra, non 
sarebbe chg una condizione transitoria. » 

E più oltre: 

« L' estrema sinistra alla Camera ha tenuto 
uu contegno che nou ha ancor dato luogo a pro- 
testa alcuna da parte dei più ortodossi. (?) Ma, se 
non per noi, è stato argomento di sospetto pei 
nostri avversarii il contegno che molti radicali 
hanuo tenuto troppo di frequente fuori della Ca- 

" Fra i due contegni non vi fu tulta quel- 
la uniformita che avrebbe potuto desiderarsi. 
Gorrettissimi entro la Camera , nou solo come 
uomini d'ordine e di liberta, ma come mouar- 
chici, molti deputati dell’ estrema sinistra hanno 
lasciato coi Joro discorsi, colle loro lettere, con 
le loro varie manifestazioni fuori del Parlamen- 
to, adito a sospettare a tutti gli amici  froppo 
irepidi ed a tutti gli aperti nemici della liberta, 
che essi ad allro non mirassero che a rovesciare 
le istituzioni, e che per essere ia loro tallica 


i dichiora che sottoscrive ad | 





eutro la Camera diversa da quella adottata nel 
paese, non fosse che più pericolosa. D' onde la 
dillidenza verso l' estrema sinistra non solo, ma 
verso quelli che non la tenevano per appestata ; 
d'onde l' opposizione, non solo alle sue. propo- 
quelle partite dai nostri amici, 1 quali 
Lente avrebbero spesso olteuto migliori 
nella loro propaganda per le riforme, 


| se nba fossero stati alla Camera 
strema sinistra. 
« Questo non avviene in Inghilterra appuo- 
to perchè i redicali Inglesi si conducono 
| nello stesso modo che entro la Camera. Es 
possono discutere teoricamente nei libri, come 
uomini di scienza, sulla miglior forma di go- 
verno; ma non v'è atto della loro vita pubbli- 
ca che si presti al sospetto che sieno men fe- 
delf osservatori aelle istituzioni. Epperò Forster, 
Bright, Chamberlain, Dilke furono e sono con: 
siglieri della Corona; e però fece parte del go 
verno con Palmerston e con Gladstone, 
sfeld, amico e discepolo di Mazzini 
* Ora, perchè la leale e opportuna dichia- 
razione dell'on. Bertani possa riuscire, come 
dovrebbe, efficace, non già presso noi — che 
non avremo duopo — ma presso coloro che, a 
ragione v a torto, sospettano; perchè il sospet 
to cessi dal prodursi, come vorrebbe l' estre- 
istra nella compagnia in cui il voto 


voti dell’ e- 


condotta estrapariamentare dei suoi 

La Riforma così rispoude all'invito del- 
l'on. Bertani che l'estrema Sinistra deve 
rare in guisa da non essere per la Sinistra sio- 
rica una debolezza. 

Non pare che tutti quelli dell'estrema Si- 
nistra sieno contenti di questo passo del loro 
capo, che vuol confunderli colla Suistra storica. 
Quelli che vogliono agire sul treno parlamen- 
tare ne souo sodisfatti, ma quelli che aspirano 
ad esercitare un'azione fuori, ne sono invece, 
ed è naturale, scoutentissi! na manifestazione 
di questo malumore non tarderemo probabil- 
mente ad udirla da parte dell'onor. Bovio 0 
dell’ onor, Cavallotti. 

Noi ci rallegriamo che i partiti agiscano 
nell'orbita legale, ma ciascuno compreiderà che 
essendo monarchici sul serio, non ci possiamo io- 

sare alla risurrezione della formula 

rchia circondata da istituzioni repub- 
blicane », che ba dato in Fraucia gli effetti che 
tutti santo, la caduta della Monarchia, una Re 
pubblica anemica, il secondo Impero e la di- 
siatta, la terza Repubblica e la Comune, mentre 
adesso si vagheggia cola una Repubblica circon- 
data d' istituzioni monarchiche, la formula ca- 
povolta, l'equivoco che si perpetua. 
La sovranità nazionale estrinsecatasi coi ple- 





vogliamo il tato, ma non il potere 
annullato. Crediamo che lo Statuto passa essere 
riformato seuza uopo di Costitueute, quando 
Re, Senato e Camera sieno d'accordo sull’ op- 
pertunita delle riforme, ma nor accettiamo una 
Monarchia avvilita, come sarebbe quella presen 
tata dall’onor. Bertani, Ja quale, ove lasci far 
tutto, nulla garantisca e nulla tuteli, è lasciata 
vivere, se le piuce. Ad una Monarchia di questo 
geuere, noi preferiremo la Repubblica. Le islitu- 
Zioui, come gl individui, devono essere quello 
che sono, non pigliare l'aspetto altrui, altrimenti 
si avviliscouo, e si perdono. Nè Monarchia dunque 
circondata da istituzioni repubblicane, nè Repub- 
blica circondata da istituzioni monarchiche. Non 
amiamo le istituzioni-pipistrelli. O uccello, 0 





APPENDICE 


FEDORA 
di Vittoriano Sardow 
al Teatro Goldoni. 


Strana donna questa Fedora, che Sardou ha 
evocato sul palcoscenico, come il demone della 
Sendetta © dell'amore, 0 piuttosto degli amori, 
Ma più della vendetta che degli amori, la quale 
peusa a vendicare il fidanzato quando è ancor 
Hesriboudo, lo dimentica per innamorarsi del- 
l'assassino, contro il quale vorrebbe vendicare 

pato, € finalmente si avvelena, per ven 
ic ‘medesima le catlive prove fatte nel- 
l'arte di vendicarsi. Le udtidouo il fidanzato, 
glielo portano moribondo davanti ; egli è la, nella 
Camera vicina, ed ella sì lascia meltere alla porta 
Gaperelico, occupando quei momenti d' ozio, cui 
la condanuavo, ad assistere allivamente al pro- 
cesso, che s'inizia, per trovar l'assassino iguolo. 
Più che lo stesso vificiale di polizia, essa dirige 
il processo, aiuta la, memoria dei testimonti, 1: 
Valla corpo agl' indizi, li fa diventar prove, ed 
È per opera sua, meglio che per opera altrui 
ch'esce lualmente di bocca ad un servo il nome 
del presuuto assassino, Loris Ipanoft. Il fidanzato 
& aucora vivo, ma nessuno. pare. ricordarsi, di 
ciò che non si suole invece mai dimenticare in 
Questi casi, che, siuchè c'è fiato, c' è speranza. 
“i consigli della vendetta Fedora potrebbe por- 
gere l'orecchio più tardi. Ma intanto la sola cosa 
Cui dovrebbe pensare è il moribondo, che può 
Uincora vivere, e la sposa dovrebbe sperario meglio 
degli allri; All'assassiuo penserà poi ! Che diamine ! 
Nou sarei tranquillo, se, moribondo, fossi amato 
‘a questo modo ! L' assassino pare scoperto © Fe- 
dora emette un grido di gioia | In quel momen- 
{o È riuscito a fuggire, ed essa manda un rug- 
gito di dolore! Fedora prima di tutti, pare ave- 
Fe obliato che l'uumo che si tratta di vendicare 
non è ancora morto, e può esser salvato. Per: 
thè il medico la dello che non c' è più speranza ! 


Bella ragione ! 

il'ifledico che aveva vielato a Fedora di 
stare presso il fidanzato moribondo, la fa entra- 
re, cosa singolare, quando è finalmente morto. 
Precisamente il contrario di ciò che suole av- 
Venire, perchè le persone che vi son care assi- 
Mono "al vostri ultimi momenti, e solo quando 

siete morti le traggono lontane da voi. 
scene del primo atto, che sono più ar- 
verosimiglianza, s0n0 effica= 


più è di un effetto sicuro, Ciò che 
conferma uva volta di piu che il teatro è la 
festa della faulasia, piuttosto che la festa del 
vero, e che le leggi deila verosimiglianza sì pus: 
sono impunemente violare, quando chi le viola 
è un uomo che far bene li suo mestiere. 

‘Mu Fedora, che ha consacrato alla vendelta 
gli ultimi momenti di vita del suo fidanzato, sa 
ciò che fara per vendicarlo. Loris Ipauoff, che 
gl iudizii raccolti Jan credere un nichilista, il 
quale abbia assassinato il figlio del capo supremo 
della Polizia per mandato della setta, s1 sara 
fifuggiato iu qualche, paese, uve potra credersi 
al sicuro dal Governo russo. Essa lo raggiun 
gerà, si fingerà anch' essa una niclulista, perse 
Ruitata dal Governo; egli nou dillidera di lei, 
Perchè lulti iguorano’ ancora ch' essa sia la fi- 
danzata dell'uomo ch'egli ha assassinato, si fara 
Amare da lui, non ne dubita, gli estorcera una 
conlessione piena del suo delilto, e allora lo cou- 
segnera agli ugeuli della Polizia russa, che sa- 

ino messi a sua disposizione, pronti a tutto, 
aucbe ad un ratto, se sura impossibile ottenere 
l'estradizione. 

Un diseguo di questo genere può spiegarsi 
ip una donva animata da una prepotente pas 
sione d'amore. Ma nulla ci persuade che Fedora 
senta questa grande passione per l'uomo che 
doveva sposare. Appena infatti iucontra Loris 
Ipunoff a Parigi, © riesce ad ispirargli amore, 
com’ essa aveva stabilito, comincia suo malgra- 
do, ad innamorarsi di lui. Essa confessa che pre- 
ferirebbe che egli fosse innocente, sebbene agli 
ocehi suvi debba apparire indubbiamente colpe- 

‘giorno stesso dell' assassinio 
sassinato, ed aveva 
mente puteva 

consumato il 


ne è questa che sì $i 

un vuoto nel cuore, che è così presi 

Abimè, questo può parer naturale, ma nun è na- 
turale, ju questo caso, che una donna accolga un 
disegno così. perverso, qual'è quello di fare la 
spia ad un iuoruscilo, per vendicare un uo- 
Mo, così presto dimenticato. Le donue che 
consolano facilmente, restano a casa, e non 
traversano l' Europa per fare la spia, coll’ idea 
fissa di vendicare gli amanti. loro. Fedora in- 
fatti è innamorata di Loris Ipanoff prima che 
questi le faccia la gran confessione di averle as- 
Sassinato il fidanzato, non per causa politica, ma 





perchè aveva scoperto che questo jeva se- 
dotto la moglie. A questo punto essa ama Lo- 
fis senza rilegno, ma n'era innamorata anche 


(B) Il giudizio più comune sulla lettera 
dall'onor. Bertani alla Hiforma, e pub- 
blicata jersera da questo le, è: che quell 
lettera, per la sua nebulosità e per le sue wal 
celate "reticenze, nou significa nulla, e fascierà 
la estrema sinistra, ‘nei suoì rapdorti colla si- 
nistra storica e dissidente, in condizioni identi- 
che alle passate. 

* Lavoriamo 
chia » dice il Bel 
questa frase son 
tende di spoglia 
di ogni suo attributo necessario, fino a non la- 
sciarne sussistere che la demvcratizzazione. 
nemmeno si può sapere se, nell’ allo istesso 
cui l'onor. Bertani, a nume dell'estrema 
stra, parla di lavorare nella Camera per questa 
trasformazione della Movarchia, i di lui amici 
si propongano di continuare a far guerra aper- 
ta in ogui occasione alle istituzioni, non appena 
si trovino fuori del reciuto parlamentare. 

La Riforma, che vuol dire il giornale me- 
desimo a cui l'unor. Bertani ha diretto la sua 
lettera, mentre sì dichiara lieta della coo] 
zione che questi esibisce all 
dissidente, soggiunge di temere però graudemen 
te che la lettera nun valga a togliere l' equivoco 
ed il sospetto, che, colla scusa di demvueratiz- 
zare, si cerchi di abbattere, e che la estrema 
simsira non abbia altra mira che di giovarsi, 
per i suoi proprii Gini, della cooperazione altrui. 
Nel quale giudizio del foglio dell' onor. Crispi 
si trova riflesso appuuto il giudizio generale del 
pubblico, che non vede in che mai lo stile si- 
billinamente ampolluso € metaforico del dott. Ber 
taui, possa schiarire la situazione. La semplice 
verila suol essere in sluto più dimesso. A 
vedere lulto quel lusso di trasiuli della lettera 
del dott. Bertaui, la gente non ci vuol credere, 
molto piu che ci capisce pochissimo. E, Jusom- 
ma, quel che si crede comuoemente è, che la 
lellera passera come ne son passate lanie altre, 
senza lasciar traccia e noù modificando per 
nulla la situazione e gli equivoci, tra 1 quali si 
dibattono gl elementi eterogenei della futura 
opposizione di sinistra. 

Tutto lo svolgimento che l' onor. Cavallotti 
dovera fare ieri del suo progetto per equiparare 
Ogni ara praga nidiperdeta nazione 
le, sembra darsi priucipalmente 
sopra una interpretazione, che l' onor. Cavallotti 
pedesuno pretendeva di dare a parole promua 

ziate dall’ vnor. Depretis, nel giugno dell’ auno 
passato, quando si tratiò la prima volta della 
medesinna proposta, fatta anche allora dallo stes- 
so depulato. 

Secondo l' onor. Cavallotti, a quell” epoca la, 
l'ouor. Depretis si era formalmente impeguato 
& preseutare un progetto per provvedere in ma- 
teria. 

Ma l'onor. Depretis fece presto a dimo 
sirare che, nel giugno 1582, il Governo altro 
iwpeguo non aveva assuuto che quello di siu- 
diare la questione, e di preseutare poi, se gli 
paresse equo e conveniente, un progetto 0 degli 
speciali provvedimenti. Îl quale impegno, disse 
l'onor. Depretis, sara tenuto dal Governo nou 


demoeratizzare la _ Moi 


prima. E se nou è la gran passione che le ha 
suggerito il suo disegno, e che solo potrebbe 
spiegarlo, bisogua couchiudere che essa abbia 
nel saugue lo spionaggio. Da altri mudizii del re- 
stu sì ricaverebbe che Sardou abbia l' opinione che 
le doune l'abuano spesso nel sangue un po' di 
spionaggio 

Ma la vendetta ch' essa compie per vendi 
care un uomo che nou lo meritava, colpisce uei 
suoi piu carì, uella madre cioè e nei fratello, 
l'uomo sveuturato ch'essa ama alla sua volta € 
ch' è deguo invece del suo amore. Le pertide ri- 
velazioni di Jei alla Polizia russa, sono causa 
della strage di tutta la famiglia di Loris Ipa- 
nulf, che ricorda un po quella della famiglia di 
Alverigo da Romano, e Fedora, paventando la 
collera di Loris, disperando del s00 perdono, s1 
avveleva. 

A giustificare tutte queste stranezze, Sarduu 
rispoude che Fedora è slava. Ciò ch essa fa sa- 
revbe verosimile iu una donva parigina, 0 le 
desca, 0 iuglese, in tutte altre dunne di questo 
mwousò, ma la doona siava è un altro affare! 
Svuo duune che non somigliano alle altre, ca- 
paci di tulli gli eroismi, di tutte le folle, di 
tutte le azioui che sarebbero meno verosimili 
iu tutte le altre donne. La donna slava diventa 
iu questo caso, se si bada al sig. Sardou, una 
provvidenza per gli autori dramwatici. 
che uveva trovato qualele cosa di simile tu una 
spaguuola, Dolores, che ha alcun puuto di cou- 
tatto cou Fedora, e le due donne sì trovano 
intatti nella stessa situazione all’ ultimo atto, ha 
invocato questa volta la Provvidenza, sotto lor 
ma di douna Slava, e p'ebbe l'aiuto invocato. 
È ua esoreizzatore puleute l' autore francese, che 
non sara cusì presto all'estremo di spedieoti. 

‘Troppo facile sarebbe cereare le inverosi 

uze pei particolari, le quali rispondono 
all’inverosimiglanza della situazione foudau 
tale del dramma. Non si capisce, per esempio, 
come Loris lpanofi, sia riuscito a rompere vio- 
lentemente il cassello ove sua moglie leneva le 
lettere del suo amaute e a portarle via. Prima 
di uccidere l'amante, nou è verosimile, perchè 
la moglie se ne sarebbe probabilmente accuria 
avant di andare al convegno amoroso, e iu que- 
slo caso si sarebbe messa sull’ avviso, e nou vi 
sarebbe andata; dopo no, perchè egli è imune- 





appena lo studio della questione sia terminato, 
il ehe ancora non è. All’ onor. Cavallotti, avche 
per non complicare e per non. pregiudicare la 
questione, non rimaneva da fare di meglio c 

© a sospendere lo svolgimento 
sua proposta e così avvenne senza che la que- 


per dare si 
a proposito di questo capitolo, che l'o- 
Chinaglia, richiamando l'attenzione del 
ori pubblici su quanto ebbe a 
Marselli, l'importanza delle 
ferro te, raccomandò la pronta costruzio- 
ne della linea Legnago-Monselice, la quale, colla 
ulteriore sua prosecuzione fino a, Mantova, è 
destinata a completare la grande arteria del 
bassa Valle del Po, ed a congiungere, mediante 
breve percorso, Genova con Venezia. 
Questa ferrovia, che speriamo prossima al 
suo compimento, dovrà in gran parle la sua e- 
sisteaza alle cure instancabili dell' onor. China- 
glia e renderà servizii ut ad un con- 
siderevole e ricco territorio del Veneto, sia al 
porto di Venezia. 

Dopo giuste considerazioni svolte dall’ ono 
revole Chinaglia, sarebbe colpa gravissima pel 
Governo se esso, mancando alle sue promesse, 
non sapesse togliere di mezzo i lamentati ritar= 
di, e compensare, con un' opera solerte, del lun- 

po perduto, taati legittimi interessi 
la sottocommissione dei bilanci 
di guerra e marina riferirà; alla Commissione 
lle vertenze con 
marittime com- 
stro Acton in Inghilterra, ed in- 
ze per l' Italia. 
o 9 ‘ha per un momento ritirati 
i progetti suoi d'indole sociale, che egli aveva 
esentati alla onde introdurvi al- 
e per ripreseotarli 
che vennero uli 
colleghi i 
nistrî, e dal Consiglio medesi 


Cavarzere 8 febbraio. 


Il degrado delle acque, sebbene limitalo,. 
la piu alte ha rincasato-— 1 danni però 


pei poveri 

sprovvisti di tutto, perchè le poche masserizie 

che avevano, în parte sono scomparse, ed in 
le. 1 possidenti, in generale, fat 

meglio per dar lavoro ai bracciauti 

pon curando auche maggiori spese; fanno ese- 

guire il taglio della legna con battelli, e com- 

piouo altri lavori campestri, quantunque le con 

dizioni del terreno consigliassero di rimandarli 

a miglior moment 

Le chiusure dei tagli e delle rotte, si 

parte dei due regii Ullicii del Genio Civile, che 

del Comune, dei Consorzii e dell’ Ufficio tecnico 

jute con una encomia- 

Ufficio tecnico provinciale, 

a mezzo dei due bravi ed attivissimi sorveglianti, 

man mano che le strade restavano scoperte, 


rebbero potuto 
paralizzare anche le vendette del capo della Pu- 
lizia, padre dell' assassinato. Ad ogni modo, egli, 
al sicuro, poteva tentario, e il fatto mostra, che 
dopo ottiene, appuuto per quelle lettere, la grazi 
dall Imperatore. 

Fedora è una donva slava, e l'autore ha 
avuto la eura di avvertirci che la donna slava è 
l'incarnazione di . Dobbiamo ere- 
dergli sulla pa ‘a subiamo in pace 
anche quest'altra 
a quel diplomatico francese, il quale le ispira, 
nou si sa ben perchè, una sì illimitata confi- 


politica, ed 


facile quanto fare una 

di Sardou. È (anto faci 
quauto è diflicile scrivere un dramma, come 
Fedora. Tutti i punti deboli del suo dramma, 
li conosce e li ha difesi. Questa preoccupazione 
costante della difesa si seate qualche volta, ma 
non rallenta fo slaucio dell’ attacco, la rapidità 
dell’azione, solo per qualche tratto illanzi 
dita, il succedersi delle situazioni, nella quale 
si svolge quella fondamenti he bhanvo il 
pregio delle situazioni di Sardou, cioè sono 
eminentemente drammatiche, sone subito dal pub- 
blico, afferrate, gli s' impongono, lo soggiogano. 

Sopra fragile base ha eretto una statua ma- 
gnilica. La statua cade, ma i rollami rivelano 
il mirabile artefice. 

Ogui volta che Sardou scrive un dramma, 
si è sicuri che gli sarà rinfacciato il plagio. An- 
che questa volta gli hanno detto che la situazio- 
ne fondamentale di Fedora è nel Drame de la fue 
de la Paix, di Belot, il quale, più fivo di Uchard, 
che si è commosso per la rassomiglianza tra 
I Odette di Sardou, e la sua Fiammina, non ha 
abboccato ali’ amo, e Belot ha avuto ragione. Chi 
abbia pazienza o memoria poò trovare situa: 
simili a quelle di qualunque dramma nuovo. 
Queste accuse di plagio non ci commuovono 
mai. La difficolta nou consiste nel trovare le 
situazioni, ma bensì nel prepararle e nello svol- 
gerle. E quest’ arte non sara do nessuno conte 
stata a Vittoriano Sardou. 

Sulla fine del terzo atto, e nel quarto, il 
dramma giunge all'altezza dell’ tragedia. 
V'è Ja sanzione terribile della ta, quella 
triste passione che fu detta il piacer degli Dei, 
ed è l'abbiezione e fo strazio degli uomini. La 
vendetta colpisce Fedora nel suo secondo amore, 
il solo che paia vero. Vi sono momenti 





Fedora pare una sialua greco. Peccato che sia 
invece una statua.... slava, molto fantastica. 
Il pubblico veneziano fu diffidente, come è 


| provvedeva alle riparazioni dei guasti, e nel, brey® 

| tronco da Cavarzere al confine di Cona cogtrui- 

en ‘cloque ponti ia leguo, comodi © soldi, 

è in dieci giorni fu ripristionte, Ja 
zione. Così.è avvenuto del tronco Ci 


Oggi il generale Ricotti, presidente della 
solto Giunta per la marina, incominciò la rela- 
zione sulle corazzature iu seno alla Giunta ge- 

lerale. Il relatore sospese la lettura prima di 
giungere ai punti ardenti e controversi. 

Generalmente si riconosce la legalità dei 
contratti, nou la previdenza amministrativa, che 
li concluse prima degli esperimenti. 

L'onor. Ricotti continuerà domani la let. 
tura. (Nazione,) 

Gemona 9. 
Stamane suicidavasi cou un colpo di re- 
volver alla bocca l’ingeguere Alfredo Ferragni, 
già tenente di lieria ed emerito putriota. 

Comandava l'artiglieria garibaldina nel 1806 
all'attacco di Rocca d' Anfo. 

Aveva 40 auni ed era generalmente umato. 

Si attribuisce la causa della catastrofe al- 
l'abuso di bevaude spiritose, cui era disgrazia- 
tamente dedito da qualche ant (Pop. Rom.) 

Girgenti 9. 

Un tale sano, guai campestre del 
Municipio di Favara, fu aggredito alle porte 
della città, in sull’ imbruuire di iersera, con re- 
plicati colpi di rivo imasto fortunatamente 
incolume, il Catalisauo scendera da cavallo, iu 
seguiva animosamente i due aggressori, e rie- 
sciva ad assicurarsi di uno, che traduceva in 
città, conseguandolo all'autorità giudizia 

L'atto di ammirevole coraggio della guar- 

, tauto più commendevole perchè pur troppo 
raro, merita di essere preso in considerazione 
dal Governo. (Popol. Rom.) 

Grosseto 9. 


don scienza a oggi a trenta 

carcere taluni, imputati di aver fatto, nella sera 

del 26 unbre a Monterotoudo, borgata di 

Massa Marillima, una dimostrazione al grido di 

iva Oberdank. Abbasso l' Austria. »/P. ftom.) 
Camerino 9. 

Questa mattina, da un capo all'altro, si v 
dero coperti i muri delle abitazioui di ritratti 
dell’ Oberdank, portaoti, oltre il programma del- 
l'Associazione democratica bologuese, sottuserit- 
to Carducci, Ceveri, Salli ed allri, la_scritl 
« Guglielmo Oberdank — 9 febbrai 1883, 
anniversario della proclamazione della Bepubblica 
romana. » 

1 reali carabiaieri si sono affrettati a di- 


a bene; ma dove erano i reali cara- 
binieri quando i manifesti lurono attaccati, se 
el ita ne fosse coperta 


sempre, alle prime rappresentazioni , conlro i 
successi proclamati negli altri poesi. La mag- 
gior parte dei drammi che restarono nel reper- 

irono queste diflidenze alle prime rap- 
presenta Due volte il pubblico applaudì ieri 
senza riteguo : alla gran scena del secondo atto, 
ch'è veramente stupenda, e a quella del terzo 
tra Loris e Fedora, bella nella prima parte, ma 
ehe sulla fine si raffredda, e può facilmente scivolar 
nel ridicolo. AI secondo atto l' applauso andava di 


ch'ebbe infatti bellissimi moment 

@ Pusta, al raccouto che Loris fa dell'uccisione 
dell'amante di sua moglie, ch'era poi ‘il fidan- 
tato di Fedora. AI quarto atto si applaudì, ma 





non senza contrasto. Però Fedora sì ripete que- 
sta sera, © si ripeterà molte sere! 

Ed ora l'incidente politico! Sieuro, ci fu 
ieri un incidente politico alla rappresentazione 
di Fedora. Olga, che rassomiglia alla principessa 
russa della Dora, una grau dama slva' che fa 

colla differenza che Olga fa meno 
jca e più amore e la 
entr’ act tra un amore € | 
noia si è data alla politici 
occupata di Bismarck, di Gladstone... di Depre- 
tis. Quest'ultimo nome fu aggiunto nella tra- 
duzione, e l'attrice, la sigoora Mezzanotte, lo 
pronunciò con un' iullessione di voce ele po- 
teva anche parer derisione. Taluno applaudì , 
ma il tentativo d'applauso fu represso da grida 
. Chi avrebbe detto che il pub 
no delle grandi rappresentazioni, 
com'era quella di ieri ;il pubblico completo, nel 
quale erano rappresentate tutte le classi della 
socielà veneziana, e non restava un solo posto 
vuoto, sarebbe divenuto depretino ? 

Conehiuderenio con un avvertimento ai ma- 
lati che vorrebbero guarire. Vorremmo dar loro 
i connotati del medico, che cura il fidanzati 
Fedora al primo atto, e di quello che te 
alla morte di quest’ ullimo, L'uno e l’altro, spe. 
discono i loro ammalati seza guardarli quasi in 
riso. Si vede che non hanno fede nell'arte loro. 
Ciò non dà coraggio ai Joro clienti, poichè si sa 
che il farmaco che si domanda ‘ai medici è 

ima di tutti morale. Pel resto ‘si. fida nelle 
forze della natura ! 
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FRANCIA. 

Le due questioni francesi. 

( Dal Corriere delta Sera. } 

è lutta intenta a due questioni ; 

d'altro non si occupa. Prima questione : la brut- 

ta accoglienza del Senato alla legge sui preten- 
denti e il qua: certo rigetto di ea Seconda 

questione : la lura verso quel gran Ù 

Sie ch'è il prigioniero in pardibu, principe Ge. 
rolamo Napoleone Bonaperte. 

* © Come si aspeltava, il Senato ha nominato 
uno Commissione affatto ostile al progetto Fabre 
Falliòres, concernente i principi. Forse, per altro, 
tutto non è ancora perduto pel Governo; fino 
all'ultimo ‘momento, si ba da tener, conto dei 
consigli della che, sotto pretesto di evi- 
dare a cotto, si Iaatso suonare sito all’: 
tecchio dei senatori. 

« Perchè, osserva il Magnard del Figaro, 
ammettere l' ipotesi di un conflitto, 0 piuttosto, 
perchè dare questo nome solenne a una diver- 

za di vedute? L'esito non può esser dubbio. 
rapporti della Camera tra loro sono stati re- 
golati, non già dalla Costituzione, ma adotta! 
da una Commissione mista, composta di mem 
delle due Camere. Essi hanno un carattere 


La Fi 









































































regolamento dice all' grt. 147 

« Quando le proposte di legge 0 i progetti 
« votati dalla Camera dei deputati saranno ri 
« gettati dal Senato, nou ripresi 
« prima di tre mesi che dietro iniziativa del Go- 


ja a osservare il Figaro, 


zio , bisogna che la Camera si metta 

mo in pace;, non ci sarebbe conflitto che 

se essa lentasse di resistere, vale a dire, se ten- 

tasse di meltersi in insurrezione contro la Cu- 
slituzione stessa. 

* Dite, volete, che questa Costituzione è 
zoppa e che a un disaccordo assoluto tra le duo 
Camere sarebbe forse slalo necessario provvede- 
re con un arbitrato supremo; sia, ma, insomma, 
non ci si è pensato, e il vero del Senato rima- 
ne assoluto per ire mesi almeno. 

« Supporre, lo ripetiamo, che la Camera si 
metta in ribellione, e che nello stato attuale de- 
gli animi essa arrischi una guerra civile perchè 
dl Sensto non ratifica questa o quella legge vo- 
ata da lei, è un'assurdità tale, che non insiste- 
remo di più. Si griderà molto. Gli arrabbiati, 
quali non vedono che colpi di Stato, e i maligni 
che li escilano, laraano forse uo" iaterpellanza. 
Il peggio che accadere è che fra tre m 
il Governo reiteri i suoi sforzi; ma in tre mesi 
quante cose possono aecadere! '» 

Difatti, pensava quell' astrologo che aveva 
promesso a un re strambo di far parlare un cer 
{0 asino, entro un am 


dente da una nuova Camera, è una misura pe- 
rieolosa , come quella che mette la Francia da- 
vanti all' ignoto. 
Veniamo all'altra questione, la 
relativamente al Toto. N folecse: | giudic 
Matra at-vruvio-vavanti ana Camera d' accusa 

ordinanza che subito è stata notificata al Pi 
cipe. Risulta da questa decisione che il Princi 
pe è definilivamente accusato di aver commesso 
un attentato allo scopo di cambiare o distrug- 
Governo, crimine bello e buono, 

rt. 87 del Codice penale. 

I procuratore della e 
trasmettere senza indugio gli atti dell' istruttoria 
al procuratore generale. Questi, dal canto suo, 
dovrà mettere all’ ordine il processo entro 
que giorni dal ricevimento degli atti, e presen- 
tare il suo rapporto nei cinque giorni seguenti 
al più tardi. Dopo di che, la Camera delle accu- 
se delibererà entro tre giorni, e deciderà se 
sia motivo o no di coutro il Pri 
Sicchè, fra tira, fra molla e altri giogilli, 
dra verso, e anche oltre del 
ma di sapere qualche cosa. Se 
cedere contro il Prinei 
nanzi alla Corte d' Ise. 

(Sappiamo che il Principe fu messo in li- 
dertà). 


rocedura 
"e 








\ Parigi 9. 
Spargesi ora la voce che domani si farà 
una dimosirazione ostile al Senato. Furono pre 
se aleune precauzi 

L'ingresso alle tribune sarà. rigorosamente 
sorvegliato, e saranno respinti tutli coloro non 
muniti di carta di passaggio rilasciata espres- 
samente per la sedula. 

— Alla rivuiove della Sala Graffard, te- 











Nessuno ignora ch’ esso 
sta volta, in occasione delle ele 
nerali, a Pordenone e a Venezia, e pare 
anche a Belluno, © per soli due voti non 

usci ad escludere dalla Camera l’egregio 
nostro Caval tto, che ha tanti titoli al ri- | 
spetto di tutti i partiti. y 

Nel 1374 egli si presentò più spe 
cialmente a Rovigo e a Venezia ; fu eletto a 
primo serutinio a Rovigo, in ballottaggio, 
e solo per qualche voto contestato di mag- 

ioranza, a Venezia. Dice beni il 
Fonsi; ch'esso avrebbe dovuto optare per 
Rovigo, ov' era stato eletto a primo scru- 
tinio. Invece preferì Venezia, ma non già 
per affetto esclusivo a questa città, bensì 
per salvare un posto alla Sinistra e favo- 
rire il suo lito. Se non avesse to 
per Venezia, sarebbe stato eletto in luogo 
suo un moderato, mentre a Rovigo er: 
cura la riuscita di un candidato di Sini- | 
stra, e l'onor. V lo dichiarò franca. | 
mente agli elettori di Rovigo, giustificando | 
con questo argomento partigiano il suo ab- | 
bandono, ma confessando nel tempo stesso | 
implicitamente, che la maggioranza degli | 
elettori di Venezia non consentiva con lui, | 
e ch'egli non poteva solidamente contare | 


sul suo appoggio. | 
Beco le testuali parole adoperate dal 
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Varè nella sua lettera, ristampata anche 


nel N. 326 della nostra Gazzetta 






mia scelta per Ro- 
im potrebbe essere dub- 





Questo ci sembra parlar chiaro; ma, 
del resto, il Tempo è padrone di stampa- 
re che quelle parole significano invece 
che il desiderio e la spontanea inc! 
zione del Varè sarebbe stata per Ve- 
Sn n loda | Varè hè 

‘empo lo: onor. Varè, perchè 
rifiutò (se pure gli fu seriamente offerta) 
in quest'anno la candidatura di Rovigo, 
ove 
naio in sostituzione dell’ on. Bertan 
(raf per Mi 
che l'onor. Varè era ancora in quel giorno 
deputato di Venezia ; che, come tale, pre- 
siedette la Camera, parlò, presentò ordini 

lel giorno, votò, e andò perfino a Verona 
ad inaugurare il monumento al Re Vittorio 
Emanuele. Egli era nel suo diritto, perchè, 
proclamato deputato a Venezia dal pri 
dente dell’ Ufficio della prima Sezione, 
maneva tale, finchè la sua elezione non 
fosse stata, come in ogni modo doveva es 
sere, annullata dalla Camera. 

Noi non intendiamo di emettere giu- 

i au ent i is rehe "se 
osse stato eletto a Rovigo, questa ele- 
zione sarebbe stata nulla, non essendo 
possibile di rappresentare contemporanea. 

c due Collegi. Ecco perchè l'on. Va- 
rè, il quale non poteva ignorare questa 
disposizione di legge, e sapeva che una 
































rocla 
mato dalla riunione dei presidenti dei seggi, 
rifiutò una candidatura, che non poteva 
in aleun modo accettare, e che sarebbe 
stata in aperta contraddizione col suo at- 
teggiamento nella Camera. 
ricordare i fatti i anni 
uando la, Sinistra, per difetto 
lati, presentava l'on. Varè in parecchi 
Collegi del Veneto contemporaneamente. 
Questo solo ripetiamo, senza timore di 
essere smentiti, ehe l'on. Varè non ebbe 
mai questa vantata predilezione esclusiva 
per Venezia, ov'egli sapeva per prova, 
che la sua riuscita sarebbe stata sempre 
incertissima e contrastata, e perciò ha pro- 
fittato largamente del suo diritto di pre- 
sentarsi in ogni Collegio, nel quale po- 
teva avere più o meno fondata speranza 
di riuscita, accettando tutte le offerte 

































mutasi ieri sera, sì volle im 
Jofria, aveersario: del Guesdate 
colluttazione con scambi di 
degli Antervenuli 
— Elysée Réclus si rivol, i, per- 
«hè maodino libri” di lettura in dono. si Conc 
dannati di Lione 
Mustice pubblica una lettera del padre 
Giacinto a Pelletan, lettera di protesi 
la legge Fabre. ; often 
comi, 1 il padre Giacinto nota che il2 di 
fu fatto non i Napoleone, 
dal suffragio universale ua ole] 
ippel definisce il rapporto 
dichiarazione di guerra vene va 
Fengeur pubblica taluni scritti socialisti 
del Duclere, che rimontano al 1848, 
Il Soleil invoca l'intervento 
Al Senato per protestare contro 
dimostrare colla sua 
proserizioni. 






























di Vietor Hugo 
la legge Fabre, 
parola orrore per le 
(Popolo Rom, 
ASIA 4 


Ù Bombay 9. 
È morto ieri di cholera 


si 
potente alleato d' inghilterra. Arre able 


(Pop. Rom.) 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 febbraio. 
Elezioni Politiche, 
Il Tempo è nel suo diritto quando di. 
fende den malto vigore, e con cat 
te entusiasmo la candidatura dell'on. 
farò ; ma dovrebbe nell’ interesse del suo 
tto astenersi du certe esagerazioni, 
vali sarebbe troppo facile rispondere. 
di 








Lite 











che gii venivano fatte, senza dichiarare 
mai di non volere altra candidatura che 
quella di Venezia, e di optare in ogni caso 
per Venezia. Ciò, che gli premeva vera- 
Mente, era di avere un seggio nella Ca- 
mera, e dal suo punto di vista aveva per- 
fettamente ragione. 


Elezi 
prc i prirrmzin pica 
volta un molto iore del 
re presa spogliaro per lo meno 
nomi, sicel non ci è 
sibile dare alcuna Patiaie vizuer sò dle. 
lezioni. Solo annunziare che il 
concorso alle urne fu anche questa volta 
"01° Adrietico, i 
tico, in un apposito Su 
mento di ieri sera, e nel neo. Numor® di 
questa mattina, continua la sua guerra 
velenosa contro |’ onorevole Collotta, e 
crede di fare un gran colpo, col ripubbli- 
care un processo verbale del Consiglio 
Comunale di S. Giorgio di Nogaro, con 
cui fu riprovato altamente il contegno del- | 
l'ex-sindaco Collotta nella questione fer- | 
roviaria, che interessava quel villaggio. | 
Ha appunto questa citazione è una prova | 
di piu di quanto noi abbiamo detto sugli | 
effetti dell’i i maggioranza | 
nostro Consiglio 















di una 
progressista nel nuovo 
comunale. Anche a Venezia pur troppo, | 
sei isti avessero la i 
n rage cre e cere 





dovea nominare un deputato il 7 geu- | 


10. Ma il Tempo non riflette, | 


| Civico Museo, im 





hiato, si 
al nostro Consiglio una deliberazione si 
ingiusta e sì mostruosa, come quella ci 
tata dall'Adriatico, contro qualunque nostro 
concittadino, per quanto egregio, per quanto 
superiore a qualsiasi eccezione, che aves- 
se allirato l'odio di que' signori. Precisa» 
mente perchè a Venezia non si possano 
mettere in scena siflatte enormità, noi 
lotteremo con tutte le nostre forze affia- 
chè i progressisti, almeno nelle cose am- 








rovie gli animi 
barsi, e non è € n | 
lo stesso Consiglio comunale di S. Gior- 
gio Nogaro dovrà, De la forza maggiore 
delle cose, persuadersi che il punto più 
opportuno la Stazione è precisamen- 
te quello segnalato dall’ on. Collotta. 

Per quanto da ultimo risguarda il conte- 
gno della Gazzetta, noi non siamo di quelli, 
che pur reputando integerrima una per- 
sona, vilmente l’abbandonano , quando la 
veggono fatta bersaglio delle ire altrui, e 
specialmente della stampa. Persuasi, come 
abbiamo detto, che l'on. Collotta sia un 
perfetto galantuomo, un integerrimo citta 
dino ed un esperto cultore delle scienze 
economiche ed amministrative, non abbi: 
mo esitato a proclamarlo, in occasione del- 
le presenti elezioni amministrative, se non 
foss' altro per darglì un attestato di quel- 
la stima, che ben merita, e per protesta- 
re contro quella fiacchezza d'animo, che 
costituisee il capitale difetto del nostro 
partito. 

Se le urne elettorali ci daranno ra- 
gione, tanto meglio, chè questo sarebbe 
un trionfo del buon senso e della giusti- 
zia; se esse non avranno assecondato i 
nostri sforzi, noi non ci dispereremo gran 
fatto per l'insuccesso, giacchè quello che 
ci mosse fu la bontà intrinseca della cau- 
sa, che noi sostenevamo, e non la certez- 
za di un esito felice. 

Associnzione Costituzionale. 
L'Associazione Costituzionale è convocata in 
| assemblea generale per la sera di martedì 13 
corrente, alle ore 8 1/2, nella solita sala del- 
| l’Albergo S. Gallo, per trattare il seguente ar- 
| gomento: 

Relazione e proposte del Comitato eletto- 
| rale per le prossime elezioni parziali politiche. 

I’ Associazione lare progres 
sista, nella sua seduta di ieri. ha proclamato 
le candidature del Varè e del Galli. 

Società Reduci dalle patrie bat- 
| taglie. — A datare del 3 febbraio corrente, 
l'ulticiv della Società dei Reduci fu stabilito in 

bbri 














| 








Calle dei all’ anagr. N. 926; 
tutti i giorni feriali, dalle ore 8 pom. 
alle ore 9 pom., l'ufficio’ restera aperto. 





Apposito incaricato riceverà le comunica- 

‘Ugni sociò potrà recarsi al detto ufficio 
anche per pagare la contribuzione mensile. L'e- 
saltore, 0 chi per esso, rilasciera la corrispon- 
dente bolletta. 








A far parte della Commis- 
me generale costituita in Venezia per decidere 
n seconda istanza la questione dei compensi per 
l'abolizione del pensivwatico nelle Provincie ve 

le, furono dalle Depulazioni imciali del 
Veneto eletti il comm. Fornoni ed il comm. Pa- 
petti. 







Beneficenza. — Dalla Congregazione di 
la riceviamo la seguente comumicazione : 


| coril 






Giulio Bisacco , 
la quale, per ouorare le memoria del compianto 
suo pareote, elargiva a somma di L. 1000 a 
vantaggio del patrio Urfavatrolio maschile ( vol 
garmente detto dei Gesuati ) e di altre L. 300 
in pro dei poveri della parrocchia di $. M. del 
dio ile 

lentre la Congregazione rie alla 
grenluta che incole l'ogoranda lcsigua. pete 
blicamente fa testimonianza della propria’ grati 
tudine. 

Il presidente Bensanvi. 


Ateneo veneto. — La conferenza sul tema 
della poesia vernacola veneziana tenuta ier l'altro 
dall’egregio prof. Enrico Castelnuovo nella sala su- 
periore dell’ Ateneo, ha ottenuto il più grande e 
meritato favore. Il chiaro coufereuziere, salutato 
cordialmente con un applauso al suo pre- 
sentarsi , lenne un'ora e mezza l' uditorio, 
ch affollato ed eletto, non solo attento, ma 
soggiogato solto il fascino di una esposizione 
chiara, elegante, fiorita, e sotto l' impressione non 
meno cara e simpatica di tauti pensieri nuovi e fe- 
lici. È dicendo fanti a ciaseuuo apparirà manife- 
sto il merito di un oratore, il quale, parlando di 
letteratura vernacola, e veneziana, quasi esclusiva 
mente, dinanzi ad un pubblico veneziano e col 
tissimo, specialmente in cosifatta materia, trova 
pur frequente il modo di salire alto, mustran- 
dosi arguto, fine e ad un tempo profondo. 

1 oratore esordisce col dire che non si dis 
simula l'ampiezza e la scabrusità del soggetto 
che imprende a svolgere nei limiti ristreiti di 
una conferenza. Dice, che, pur riconoscendo le 
ragioni che militano a favore della tesi, cioè che 
i dialetti devono lasciare il campo alla lingua, 
ou può non guardare anche all inconveniente, 
al quale spesso si arriva, cioè che stiamo di 
paraudo il dialetto senza im a. Di 
ce che ama il dialetto, il 


























ia vernacola in popo- 
ulla scorta della nota e bel- 
lissima raccolta pubblicata nel 1845 per cura del 
mba, e di manoseritti che si conservano nel 
una corsa lungo se. 
coli, partendo dal XIII e venendo, veto doti 
sino al XIX, fermandosi a Nalin e al Dall'Ongaro. 
Naturalmente ehe, per quanto la materia fos. 

se condeusala e scella cou guslo squisito, con 
rara avvedutezza e con lodevolissima discrezi 
ne, delle lacune e delle omissioni erano inevi 
bili; ma il conferenziere ha tenuto costantemen- 
te tra le dita nell’ intricato labirinto il filo cri- 
tico, mediaute il quale seguì, attraverso le for- 
tunose vicende di Venezia, stadio per stadio, il 
suo decadimento morale, spesso le 














be appunto avvenire che colla irruente 
parola, colle i dietro scena, 
colle audacie loro, e coll'aiuto di un pub 





cause e gli effetti. fu questo lavorio il Glosolo 
sorpassò di lunga l'oratore; questo 
tciva. piacevole è gelile come ‘dorent. e” 


galleggiando, per così dire, sul teme, l' altro, 
ndo 


fondendosi € € di 
xt illazioni serie € gravi, faceva meditare e mol- 








to. Fu da questa double face della conferenza | pezzi mi 
na 
- {214 


che scattarouo fuori spesso dei pensieri che 
serenavano 0 intorbidavano la mente. — Felici: 
mo fu laddove parlò della satira in generale, e 
in particolare poi del Buralli — che fu, invero, co- 
me disse l'oratore, il Giovenale veneziano — rile- 














— 2 Pivetta. Mazurì 


che formavano parte delln precedente Cc 


ja falti e da citcostan- | pagnia. 


Musica in Piazza. — Programma |, 
usicali da eseguirsi dalla banda citi 

il giorno di lunedì 42 febbraio, dalle è 
12 alle 442: gl 
4. Miuello. Marcia Il Progresso. — 2 |, 
i. Sinfonia nell'opera Matilde di Sha, 
Luisa. — 4. V 








os 
ran 
erdi. pi 


sando la differenza che passa tra la satira in UN | naje 2° pell'opera Attila. — 5. Errera. pal 


reggimento com'era il romano all'epoca di Gio 


patrizio con una satira, è tutta una casta che si 
solleva, perchè, solidale con lui, si sente pur essa 

ferita; ma nou avviene ciò nell’ altro caso. 
Ma il Buratti nou potè essere il Giovet 
poeta aveva ben altro 















suo 


fere, è, 
tato in bene! ù 

Lesse spesso dei brani di poesie degli au- 
tori, dei quali ha parlato, Vilote, apologhi, can- 
zoni ecc. ecc., poesie quasi sempre uole, ma 
auche qui l’usservazione, o gioviale 0 di colore 





oscuro, colpiva sempre nel segui H 
Narraudo della poesia del secolo XVIII, dis- 
se che uel 1772 venue a Venezia la prima Com- 
paguia drammatica francese, e cilava i versi di 
Un tale, che nou erano certo carezze all’ iudi- 
rizzo di quella novi vivesse oggi, e frequen- 
lasse la cosidetta età Veveziana, soggiunse 
il conlereuziere, starebbe fresco quel siguore ! 
Disse delle cuse bellissime e profonde an- 
che nel parallelo che fece, tra la letteratura ver. 
nacola e quella in lingua. 

lariò molto del uritti, del Lamberti e del 
Buralli, fors'anco troppo di quest’ ultimo, leg 
gendo delle sue poesie ra le più note, e procla- 
mandolo il più robusto dei nostri poeti. Ma il 
conlerenziere è d'avviso che nessuuo dei nostri 
poeti vernacoli sia grande veramente. 

Venendo a questo secolo, oltre che al Bu- 
ratti, al Nalia, ul Dall' Ougaro, ricordò anche 
un altro pueta d'occasione, cioè l'autore  del- 
la canzonelta : Coi pensieri malinconici, musi- 
cata dal Itonzi, e scritta, com'è noto, per la 




















TTagliò corto col Baffo, che chiamò invere- 
condo, e del quale disse che, come tanti trattano 
l’arte per l'arte, egli trattò lu laidezza per la 
laidezza ; e fece altrettanto anche su certe poesie 
(per esempio le Noveile) del Buratti, delle quali 
disse, € ben a ragione, che nou sì possono ci- 
lare nemmeno i Utoli. 

lusomma il Castelnuovo fu vario, interes- 
santissimo, castigato e discreto nel trattare uu ar- 
gomento assai ditticile appunto la, dove sembra più 
facile. Degh altri dialetl -— come del resto stava 
nel tema della Conierenza, trattandosi della puesia 
vernacola veneziana — toccò brevemente : qual- 
che cosa del Siciliano e del Piemontese, poco 
del Romano, e poco di piu del Milanese. Di 
quest ultimo s'iutrattenne alquanto per deter 
gere il nostro Buratu dall'accusa che fornicas- 
se collo straniero nella sua Lamentazion al Pre- 
feto de Venezia. Del resto ognuno sa che il Buratti 
non era falto che per la satira personale, e 
che, in quanto a polilica e a sentimento patrio, 
nonDoleve Sha CARA) dell itiniiente nei ana 

Non finiremo più, se volessimo conlinua- 
re così disordivatamente le  cilazio: 
splendida Conferenza, per cui facciamo punto, 
nel desiderio che il bel lavoro del pruf. Castel: 
muovo venga stampato. În esso è resa giustizia 
anche al Dal Medico e al nub. Da Mosto. per i 
loro lavori in pro della letteratura vernacola. 
‘Applausi vivissimi e persistenti salutarono 
in five 11 chiaro conlerenziere quanto celebrato 
: geutile scriltore di novelle e di romanzi loda- 

issimi. 


























Giardino d’ infanzia LA 


Compare: 
— La cronaca ha nella nustra città ogui giorno 
nuovi alli d'illuminata carità da registrare, atti 
compiuti nelle forme più uobili e piu delicate. 
iggio, da qualche tempo, la pia 
lena Comparetti, nel Giardino d'10- 


lu sul meri 
fondatrice 








ua e sostanziosa. A tale scopo vi stabilì una pic- 
cola cucina, € nell'ora della distribuzione vi 
siste ella slessa personalmente, e, colla diret: 
trice, signora Riugler, e colla signorina Mayr, 
ha per tutti un dolce sorriso, una parolina di 
coniorto per quelle lenere crealurine, che a tante 
attenzioni manilestano modestamente, e timida- 
mente taceudo, la loro grulitudine. 

Giorm sono, uno di quei fanciulletti era 
ammalato, e la siguora Comparetti, con la più 
amorosa cura, dispose ogni cusa perchè al pic- 
cino nulla avesse a mancare, e gli fosse tusto 
iuviato il medico e le medicine. Qual meravi» 
Blia, perciò, se l'eco di così bella © gentile be- 
neficeuza, pur compiuta con tanto silenzio e ri» 
serbo, esce dal pio recinto, e per cento e cento 
tugurii di Canaregio fa suonare benedetto e ri 
verito il nome di cosi, che divide le agiatezze 
della vita colla povera infanzia del popolo ? 

La siguora Comparetti, inoltre, a mitazione di 
quanto fa la siguora Omboni a Padova, fa venire a 
Venezia, 45 giorni, da quella città 
le minestre economiche pei fanciulli poveri, che, 
esaminate dai medici e da persone competenti, 
furono trovate sane e sostauziose. 3 

Questi fatti parlano da sè; e noi di buon 
grado ci rendiamo interpreti della comune gra- 
Uitudine verso l'egregia benefattrice. 


Liceo-Mocietà musicale Benede 

Marcello. — Alla matunata d'oggi bel nil 
corso, e applausi ai componenti il quarietto, 
guori Frontali, Dini, Lancerotto e Piermarli 






























campo più a luugo 
Promess a 


per eseguire la stessa opera, e nel mese di aprile | d 
cantera a Roma al Costanti, nel Poliuto, col 
Tamagno. z 
Auguriamo 








tistica novelli trionii, e si rammenti che a Ve. 
nezia lascia vivo desiderio di essere riudita. 
— Si è già combinato un altro 











questa distinta e simpatica ar- | altre. 


Nanà. — 6. Gounod. Terzelto finale nell 
venale e quello veneziano oligarchico. Punto Un | Faust. — 7. Strauss. Walz Bouquet. 


Appuuti mossi outro di essa, 


mente ed economi 


sn 
civile © correzioni, 


— È uscito dallo Stabilimento Lipogratico dip 
Naratovich la « Relazione statistica dei lay, 


« compiuti nel circondario del Tribunale civ; 
« correzionale di Venezia nell’anno 1882, wy, 
« sta all' Assemblea generale dell' 8 gennaio tig; 
« dal sostituto procuratore del Re, Antonio p, 
« manio, » 

Era 
Ho il fasc. X dg 
Manuale di metrologia, ossia misure, pesi e n, 
nete in corso anticamente ed attualmente prey, 
tutti i popoli, di Angelo Martini. Esso va dl 
voce San Tomaso fino a Tripoli. — Praz 
del fascicolo L. 4:50. 

Ufficio dello stato civile, 
Bullettino del 9 febbraio. 
NASCITE: Maschi 5. — Femmine 3 — Denuncia 

meri 3 — Nati in altri Comuni —. — Totale fi 
MATRIMONI! : 4. Borghesani Giacomo chiamato Aes, 
dre, impiegato all’ Arsenale, con Stella Teresa, casalinga nc 
dovi, celebrato oggi a domicilio. 

DECESSI : 1. Ferrabin Bettanini Cateria 
vedova, vitaliziata, di Venezia. — 2. Mussolia 
anni 46, nubile, industriante, id — 3. Beill 
toria, di anni 36, coniugati 
me, di anni 29, nubile, 

5. Bolzetta Andrea, 
— 6. Mercurio Gi 

Più 3 bambini al di sotto di anni 




























CORRIERE DEL MATTI 
Atti ufficiali 





Sua Maestà, sulla proposta del ministro det; 
bblica istruzione, si compiacque nominare 
’ Ordine della Corona d' Italie 
Ad uffiziale: 
Errera cav. Alberto, professore nell’ istitu» 
tecnico di Napoli; 
Levi cav. Cesare Augusto, letterato in \e 


lezia. 
A cavaliere: 
Nicolis Enrico, consigliere della Camera i 
commercio di Verona. 


"Venezia 11 febbraio. 


L’ Agenzia Stefani © 1°c Adriatico.; 
L' Adriatico pare il signor Floquet, resi 
celebre i 
spirazioni contro la Repubbli 
vece le sogna contro la lista concordata. Un ar 
ticoletto comparso nella Gazzetta di ieri e i 
litolato Quanta geni fà, faceva cenno d'ur 
svarione dell'Agenzia Stefani, Ja quale ave 























comunicò ai giornali il seguente telegramma 
È vero che il telegramma dell'Agenzia Stelta 


cdrccnth | 


ai giornali di Milano. L'articolettn è intatti di 
Pungolo di Milano, e la Gazzetta, la quale, cr 
diamo che le sarà resa giustizia, cita sempe 
fe sue fonti, questa volta ba_ dimen 
tazione. È contento |’ Adriatico, ed è 











ig. Andrea Ge 





la 
gli propositi dell’ Agen 
sero audare a picco le candidature ! 


Oh ! se pe 























tero dei lavori pubblici. 





del bilancio del Mi 
Araldi sì associ 
l'importanza deila linea Modena-Lucco 





per Va 


dice quale a suo uvviso sarebbe (da. prelerirs 
Raccomanda si deliberi che sì affrettino gli stud: 
per questa linea come pure si solleciti Ja c 
struzione della ferrovia Mantova-Legna 
poi della necessità di sbarrare alcun 
pini ed appenuiuici. Vuole specialmente 
unito di opere stabili il Monginero, Così di op 

sostiene che devbono essere munite ill 
le teste di ferrovie alle frontiere. 

rdano chiede informazioni sulle viale 
ferrate di seconda serie in Sardegna subi: 
dalla legge del giugno 4879. Urge comincane 





















lavoro, quelle popolazioni bisognose. 
Vigna si assue 
raccomandato sì ric industria naziona& 
per la fornitura del materiale ferroviario. As 
cura che i nostri Stabilimenti possono prov 
dervi per la massima parte. Dimostra quali eno 
mi somme siano andate all'estero pel pussali 
e come non sia più necessario che ciò si ripel 
ib avvenire. A riuscirà specialmente se i ne 
stri Stabilimenti metaliurgici sarauno dotati di 
polenti strumenti di cui ora difettano. 
Bertani usserva che una delle 
cipali dei ritardi e delle lagnanze ci 
vano è il nou aver ferroviarie. deter: 
n pratico ed indiscutibile i pro 
cedimenti per gli studii e l'esecuzione. Or: 
però ehe se ne riconoscono i difetti, vi si può 
rimediare rimeltendosi sulla buvna strada. Gli 
Ulficii tecnici per gli studii, esame ed appro 
zione dei progetti, sono scarsi e assolutamente 
insulficienti. Il ministro provveda. 
Corvetto domanda se per provvedere 























così 


iu cui le Provincie tardano a deliberare sul loro 
contributo nelle spese di qualche linea e così 
ritardano od impediscono l'esecuzione 
su di proporre 
obbligarvele, 
ge del 1879. 


] co 
qualche disposizione legale pe 
modificando cusì l'art, 6* della les: 





Baratticri difende la legge del 4879 dagli 
anche dal punto 
i vista militare; raccomanda poi come militar* 
ID icamente importantissima l* 
linea della Spezia per Parma e Brescia verso le 


Visocchi dimostra tato 
andeilocchi dimostra quanto sarebbe facilitato 



























Francia perchè vede dappertutto ce. 
Adriatico te 


Iradotto le parole de la portée, con queste altr 


+ « L'Agenzia Stefan [N 


ai giornali di Venezia non conteneva quello jr 





di 


tefani 0 altrui dove 


Pozzolini per dimostrare 


di Serchio, ed esaminando i diversi tracciati, (° 


la costruzione per gli interessi commerciali e | 
agricoli dell' isola e per sovvenire, con dare lt | 








—= 
Ja quale si un 
Vicenza, Pado 
passata in ter. 
Gaiavo-Borgo 
Di M 
sulle lidee del 
Jino-Benevento 
somanda 
1a nel ter 
seconda. 
Depretis 
interpellanza | 
Fazio Ei 


S 















legge © 
Provincie, ch 
contributo de 

Francica 
worito gli stu 
Messina e li 
sgtudino 






Grimaldi 
alle cose detl 
la Comunissivi 
ed egli che n 
di mira gl'in 
Nivea dalla 

sta dal Miu 

} 4 vonspeetieit 

lalcuai » 

lodena Lucca 
Finzi re] 
stizia nella cl 

mosse nel 1? 

perchè traggo 

Lacava | 








Fornacia 





Del Balli 

Poute 
poli-Majano-M 
cello-Benevent 
Solimberg 
vernativo per 
per metà 

Sole chie 
frettare la cos 
raccomandazi 
lari. 

Sonnino 
nione del Min 
stoia ed Emp 
Miniato. Egli 
tima. 

Panatton 
giungere le lì 

Moceni 





lino 








4 Rimani 


Levasi la 










della Camera, 
da Direzione « 
(conti sono re 
denza della G 


Ì 









Camsna DEI DEPUTATI. — Seduta del 10. Inci 

Presidenza Farini. Telegraia 
La seluta principia alle ore 2.45. Contiuua 
Riprendesi la discussione sul capitolo 119M@i oratori sul 


ll 


Ibopito ieri, ci 
Ranzaro-Marini 
Finzi pui 
Il Preside 
altri delle poc 





seguo il mio | 
boro i discors 
” Farini. A 
Narità,) 

È 


uni. lo 
difendo la lux 
farsi io nom 





dando la legs 
Bluto, € soggi 
mazioni 
edì ci 
idel mattino si 
Stamane 
duta prelimini 
da prendere d 
favi. Nella riu 
vedono delle « 
Assicurasi 
partito avanti 
A conferire co 





e 








L' onor. ( 
Ta ch'era stati 





« Ci siano 
cialismo comi 
quelia di Bars 

NB. Lo è 

Sarebbe 
di socialisti no 

Lo stesso 
memorazioni 
di bene pèrò 
intervenute4 


È 

Poichè di 

iforma si pi 
noi perchè i 

‘noscenza di « 





la quale si unirono in consorzio le Provincie di 
Vicenza, Padova e Cremona. inoltre che sia 
passata in terza categoria, come l'altra, 
Gaiaso-Borgo San Donnino, 

Di Marzo chiama l’attenzione del Ministero 
sulle lilee della Provincia di Avellino, cioè Avel. 
Jiuo-Beuevento è Avellino-Ponte Santa Venere, 
Raccomanda che si compia la. costruzi : 











dichiera che ris; x 
Di e peer 





legge che autorizzi il Governo a sovvenire le 
Provincie, che non sieno in grado di sostenere il 
contributo delle spese ferroviarie. 





vorito tudii per 11 tunnel” sotto-marino, fra | | 
Messina e leg 


studino i tronchi complewentari della liaea E 








gitola al fiume Rosarno. 

Grimaldi risponde per vo fatt': personale 
alle cose dette 1A da glosi, dimostrando come 
la Comunissione ehe riferì sulla legge del 4879, 




















— Denuncia . 
Fotale 44 di mira gl'iuteressi generali del paese, e come la | ci 
bramato Alessan. linea dalla marina 
% casalinga, vo BE] posta dal Miuistero ed accettata dall 
ia ne prima ch' ei fosse nominato relatore. Da | stro 
lin Giudita di Bj scudi schiarimenti a Pozzolini circa la linea 
loo Fubiani Vip Modena-Lucea. dati 
- 4 Menin I Finzi ica che le lagnanze per l' ingiu- | mer: 


stizia nella classificazione delle linee he furono 
mosse nel 1879, durano e dureranno ancora, 
perchè traggono motivo dalla legge stessa. 

u_ Ltcaso la anch'eghi dichiarazioni: perso 
nali 





Fornaciari appoggia la linea Lueca-Modena, 
ma chiede la diramazione per Reggio. 












precise vosire osservazioni 
ia riforma della legge sulla pubbtica sicurez: 
h della | Noi dell’ Estrema Sinistra, a nostra volta, pro- | 
rmine fissato dalla legge e si studii | porremo la riforma dello Statuto, gia vulnerato 
in due dozzine di articoli per lv meno. 


ed egli che ne /u relutore, ebbero priucipalmente | larle? — Giratela finchè volete, 
— Voi, saldi nella vostra fede che rispettia- 

lunzaro era stata pro- | mo; — noi, vustri seguaci per  democratizzare 
la Monarchia — che è l'esteso € precisato vo- 








gl'ideali — che finora sono imponderal 
lavoriamo d'accordo nelle liberali proposte, poi - 
chè nulla cì divide per renderlo incompatibile. 


me pare lo sottoscrive l' Estrema Sinistra. Ma 
per dare consistenza, forma ed elficacia ui giu- 
la linea Far concelli, bisogna i 

î 


tradurii 





* Cosreglemente 





questa necessita e 
le di 








« Nou è da spaventarsi — come Deprelis, 


che vede passioni rivotuzionarie dappertutto , 
Si associa alle raccomanda- | che vuol teuere tenere più corte le redini e strin- 
zioni fatte da aliri per passare in seconda cate: | gere i freni; che la riprodurre i suoi propositi 
goria la liuea Roma-Sulmona: e pel tracciato | uelia 
Terni-Isernia , il quale è raccomandato da Vi-| pretenderebve di governare l'Italia nel 41883 col 
socchi. Prega pui il ministro a presentare una | plauso di quel Governo. — È non capisce che | 
il rimedio ai suoi timori, sta tutto nelle, rifor- 
me liberali, 
trato nel centro della Camera , ed ottimamente 
Francica ringrazia îl ministro per aver fa | serve ai trasformisti della Destra per 
ttrazione del Ministero nella loro 
. Raccomanda inoltre che sì | nt 


rispondenza politica di Vienna — € 





cui 





paura contagiosa ha pene- 


compiere 
orbita. pri- 





* Per quest” intento, gridano all’ Estrema 


boli Reggio, unu da Castrocuceo alla traversa No- | Sinistra; Fade retro Satana — € ci dipiugouo 
cera-Cosenza ed uno che audasse dal fiume An- | come riuforzati diavoli, che sIiro non vogliono 
se non demolire. 


* Proviamoci cari amici, a costruire. 
« Non volete voi forse più le riforme? — 
mon ci uniamo a proporle e formu- 





programma. 
È che altro ificano i 250 mila voti 


democratici, per mandarci qui alla Ca- 





* Non fateci carico 0 colpa anche voi de- 





« Se la paura è contagiosa — il coraggio 


è eccilatore che trascina, è hon ci precipiterà 














i Napodano sì associa alle istanze di De Marzo, « Nel programma siamo adunque d' accor- 
ministro della aggiungendo alcune considerazioni sulle linee | do. Nè voi sospettate, nè noi siamo persone da 
noniinare se. B nella Proyiucia di Avellino. lavorare con sottiutesi. — 
Del Ballo (?) oltre appoggiare la linea Avel- « D'altronde alla Camera si pari 
lino a Poute Sauta Venere, raccomanda la Na- | si capisce, si conclude — e poi c'è Di 
» nell’ Istituto poli-Majano-Monteforte-Avellino e ia Napoli-Can- bialì e colle manette per prevenire e casti 


cello-Benevento. 

Solimbergo raccomanda che il concorso go- 
vernativo per le Casarsa-Portogruaro sia dato 
per metà nel 1898 è per metà nel 4894. 

Sole chiede un aumento del personale per 
frettare la costruzione Eboli-Reggio ; appoggia le 
raccomandazioni fatte per la Lagonegro-Castrovil- 
lari. 

Sonnino Giorgio domanda qual 
nione del Ministero circa i 
stoia ed Empoli-Pieve a 
Miniato. Egli esprime la preferenza per l'ul- 
lima. 

Panattoni dimostra la convenienza di con- 
giungere le linee Lucca-Pisa-Firenze. 

Mocenni rammentando le sue an 
circa | importanza della Lucca-Modena 
e la necessità della Ulla (?)-Lucca, come eorret- 
tivo della sua esclusione, dimostra che quest'ul- 
tina dev'essere congiunta colla ferrovia della 
Valle dell'Arno non a San Miniato, ma ad 
Empoli. 

Rimandansi a lunedì le risposte del relatore 


Levasi la seduta alle ore 6. 
(Agenzia Stefani. ) 


lerato in Ve 










la Camera di 











driatico, » 
loquet, resosi 











cenno d'uno 
quale avesa 
n queste altre 





vi 









Jenzia Stefani 
telegramma. » 
penzi 

nd corse tuv 
O è infatti del 













L'Agenzia Stefani 
chiarazione : 
Di fronte alle osservazioni che ogni qual 
si rinnovano nella stampa sui resoconti 
della Camera, comunicati dall’ Agenzia Stefan 
la Direzione di questa che quei reso- 
conti sono redatti a cura dell'Ufficio di Presi- 
denza della Camera stessa. » 





iatia la seguente ‘di 















a del 10, 


tari. 
Telegratano da Roma 40 alla Perseveranza : 


dhe Contiua alla Camera l'inessuribile sfilata | 





ra: 
ripeto — rispettiamo. Noi dichiaro 
re noa ne facciamo in politica — ma nou odi 
mo, vigiliamo e vorremmo essere meno sospet- 
tati nell 
ha messi e a cui serviamo. 

« Democtatizzate, democralizziamo la Mo- 
narchia, che deve colla democrazia armonizzare, 
so le piace di soppra' 
to ancora per il brindi: 
stro: Patria e Libertà. 





Lord 
per Dublino munito di pieni poteri per la re 


Il Times applaude a questa politi 
tempo conciliatrice e_sev 





gare anche la coscienza. 


« Dunque — bando ai sospetti, mano alle 


riforme. 
« Noi non siamo divisi che da una dichia- 


e—vi 


e — che in voi è permanente, €, 











compagaia in cui il voto popolare ci 





fivere in Italia, e vi iavi- 
al labaro vostro e no- 








* Agostino Bentam. » 


TELEGRAMMI 
Londra 9. 
Spencer, vicerè d'Irlanda, è partito 





























Alla commemorazione della Repubblica ro- 
mana nella Sala Daule, convenne un numeruso 


ma non era presente 








| capitolo di oratori sulle cose ferroviarie, e ciascuno rac- 








ori pubbli comanda e caldeggia le linee deliberate e deli- 









per dimostrare 
Lucca per Val 
tracciati, 
preterirsi. 







berabili. 
Ad un certo punto la discussione si riac 
cende per futto personale tra Grimaldi e Finzi, 
sopito ieri, circa alle categorie delle linee Ca- 
ttino gli studi BB tanzaro-Marinas e Mantova-Legnago. 
olleciti ja co inzi parla molto vivacemente. 
€egnago. Parla Il Presidenie lo prega a non imputare ad 
uni valichi ab MB altri delle poco buone iuteozioni. E 
nente sia mu ‘| Finzi ribate: Non è per mia volontà ; iv 
Così di seguo il mio impeto; i0 non studio e non ela- 
munite futte boro i discorsi È 
Farini. Appunto per ciò può talvolta errare. 
sulle stradi (Narità,) 
egna stabilite Finzi ® 
n difendo la linea Mantova-Legnago, che Botrebbe 





























lo guardo all’ interesse del 














‘cominciarne n e 
immerciali farsi in nome di quell'irredeutismo che ogui 
son dare loto BB italiano dovrebbe avere nel cuore. (Movimenti.) 














Grimaldi replica protestando il suo patrio- 





xi che hanno 





tismo; e il presidente chiude l' incidente ricor- 
daudo la legge del 1879, ormai legge dello 
Slato, e soggiuuze che sono inutili le recrimi- 











viario. Assi 





























S' era detto da qualche giornale che 
Paget, ambasciatore d' Inghilterra, avrebbe avuto 
lira destinazione; questa voce è smentita 
Di 










centuati. Nest 





Roma 9. 





il quale assicura che Paget rimarrà 
( Pung.) 
Verona 40. 


incora per qualche tew 





Il Consiglio comunale in seduta privata, 
preliminare, i 
dalle piene d'Adige, accettò in massima le pro- 
poste della Giunta, cioè di premiare i progetti 
Carli, Camis, Cavalleri, Donatelli, 
di commettere al Carli una più ampia relazione 


e decidere sui progetti di difesa 





e socii; 





tero, senza impegno di 


ntarsi 
Seduta lunga con molte discussio 


Il deputato Caperle appoggiò le proposte 











sono provve BB nazioni. unta. ( Ialia.) 
ta quali enor- Lunedì ci sirà una doppia seduta; lo quella | 5! 5 polpi to: 

pel passato, BB del mattino si discuteranno le petizioni. .. Lechaud' recò al Principe Napoleone 
‘ciò si ripeta Stamane | estrema sinistra tenne una se ‘della sua scarcerazione. 
pente se i 00- MB duta preliminare per accordarsi sull’ attitudine Ceclte dicendo che riponere piena 











da preudere diuanzi all’ evoluzione dell'on. Ber- 
Nella riuniue plenaria di stasera si pre- 
delle discussiuni burrascose. 
Assicurasi che il Bertani non consultò il 
partito avauti di scrivere la lettero, ma si limitò 
a conferire con alcuni suvi iotimi amici. 


uno dotati di 


























ilibile i pro- prissonis 

pe Hi L'onor. Costa disse io una lione priva- 

He ivi i Pub I ta ch'era siata convocata allo scopo di comme- 

phi rare la proclamazione della Repubblica roma- | 
na del 4849: 

ssolutamente 4 “4 Gi siamo oggi, ci saremo domani; il s0- 

edere ai casì MB} cialismo combatte ia repubblica borghese, nou | 


quella di Barsariti e di Oberdank. » 
NB. Lo togliamo dal Secolo 
Sarebbe una Repubbi 

i socialisti non fanno la guerra. 





Due sia il ca- 


























| aleun commento. 





Egli : 
fiducia nell’ indipendenza dei giudici francesi. 
Circa 700 persone attendevano il Principe. 


Appena questi si mostrò si levarono il cap- 





poleone ricambiò il saluto, poi montò a 
lo e si diresse al galoppo verso il suo pa- 


o. 
Gli amici stanno preparandogli per stasera 
una grande dimostrazione. 









I giornali registrano questi fatti senza farne 
(Indip. 

Dublino 40. 

lu seguito ai risultali delle recenti 














| zioni e scoperte giudiziarie, la città è in pieno 
ta 


ltuglie © pereurrono 
più persone. 
(Cit) 


d' assedio. Numerose 























gd Lo stesso giornale dice che vi furono com- | Si 
fit linil a Forh e a Genova. Si guar | 
|-4979 cagl dire quante persone vi sieno 

he dal punto 

ome militàr: La lettera Bertani. 

ontissima la 






ossano giudicare con co- | 





be facilitato 

sima Terni- 
San Bia 

tro di ni 


rovinsi i le- 
+ "al 











Parigi 10. — Si assicura che nel colloquio 








di Grevy con Freyeinet, questo dichiarò che non 
sì assumerebbe di formare un Gabinetto non 

Poichè della lettera dell'onor. Bertani alla | potendo contare sopra una maggioranza nella 
Riforma si parla tanto, la riproduciamo anche | Camera. 

















proposte | 
















Parigi 10. — Nel pg Luegirensa 
che iu presenza dei progelli sottoposti alla Com- 
missione. questa non si oppone alla discussione 
degli articoli 

Laurenti dice che la Commissione manca 
al mandato aflidatole. 

Allou dichiara che la Commissione respinge 
assolutamente l° emendamento , e riserva 
la sua opigione sull’ emendamento Waddingion. 
(Agitazione a destra). 

Chalemel Lacour combatte le conclusioni della 
relazione. La cospirazione esiste, il rigetto della 
legge menomerebbe l'autorità del Senato, tur- 
berebbe il paese e renderebbe difficile il conso- 
lidamento della Repubblica; i Governi hanno 
empre il diritto di fare leggi eccezionali; scon 
giura il Senato a non provocare crisi che nuo- 
cerebbero alla Francia. (Applausi a sini 
















blica ; gli Orleans non 
pubblica, nè la sicurezza 

pronuncia coutro le misure proposte. Deside- 
rerebbe che il Governo poponesse una legge ge- 
nerale. 

(La seduta continua.) 

Brusselles 40. — La Banca ribassò lo scoo- 
to al 3 48. 

Vienna 40. — (Camera). 
commercio, risi ad voi 
l'affare Kamiuski dà particolari sulla concessio- 
sione della lerrovia della Gallizia , accordata a 
hwartz, la cui oflerta fu più 











— Il ministro del 
n fees 





i risultati alla Camera. 

Il Presidente del Consiglio soggiunse che il 
Goveruo farà una rapida inchiesta. Se la Came- 
ra voterà l' iachiesta parlamentare, esso le sotto- 
metterà lutti i relativi documenti 
spinge oguì insinuazione. 

La proposta della sinistra a favore dell' in- 
chiesta parlamentare venne adottata alla quasi 
nnanimità. 

Londra 40. — Trevely 
per l'Irlanda, parlando vick, 
constatò la graude uzione dei crimini a 
grarii in Irlanda, dopo la severa repressione ; gli 
utarono a 1010 nel primo seme 
secondo furono soltanto 365: 
scusate se è poco!) 

— La conferenza danubiana 
alle ore tre pomeridiane. Tutti gli 

























ambasciatori erano presenti, compreso Musurus 
che ricevette le istruzioni da Costantinopoli. 
Gibilterra 10. — Il piroscafo Washington , 
igazione italiana, proveniente da Nuova 
sato e prosegue per Marsiglia. 








ill progetto 
particolare 
derli cogli altri i i i 

i precedenti; constata l'attitudine dei le- 
giltimisti; ai numerosi banchetti. 

Deves, parlando del Manifesto 
constata la deficienza delle leggi. 
politica deve proteggere il Governo contro si- 
mili manifestazioni. 

Sospendesi la seduta per 13 minuti. 

Allou difende la relazione della Commis- 
sione a nome del partito repubblicano liberale, 
La legge atluale è pericolosa, dando al Governo 
del precedenti GOrermiomà inmerere eli seem 

Dovevasi rispondere al Manifesto di Napo- 
leone colla indifferenza. 

Il seguito della discussione a lunedì. 

Londra 10. — La Conferenza danubiana 
decise oggi di ammettere la Rumenia e la Ser- 

ivo ; esse non 
tto di votare come le grandi Potenze. 
La Bulgaria non sara probabilmente 
Nessuna discussione ebbe luogo 
stione delle due Commis: 
























decise il segreto dopo le deliberazioni. La pros 
rtedì, Attendesi la 
ordine dei lavori 





sima seduta avrà luogo 
conchiusione relativamente 
Dublino 10. — 
dei fuozi 
usati dell'assassino di Cavendish e Bur- 
kel. Il cocchiere Kavanah , testimonio, condusse 
due fra gli accusati, nonchè due altri a_ Phoe- 
nixpark, fino al luogo ove fu commesso l'assas- 
; lì attese finchè fu commesso, quiadi i ri 








Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


41. — Fallieres andrà nel Diparti- 
Lot a ristabilirsi. 













attesa di nuove istruzioni dei loro Governi. Non 
fu presa iudi deliberazione alcuna, tranne l'ado- 
zione in massima dell’ estensione dei poteri della 
Commissione fino a Braile. 

Londra MI. — L'ex Imperatrice Eugenia 
scrisse al Principe Napoleone, congratulandosi 
con lai. 

Dublino 11. — Nel processo degli assassini 
fu constatato che un consigliere municipale fu 
uno degli assassini. 

Atene 11 La Camera le sue se 
dute, astenendosi l' opposizione dall’ intervenire 
a causa dello stato critico di Comunduros. 

Nuova Yorck 11. — ll piroscafo Vincenzo 
Florio, della Navigazione italiana, è partito oggi 
pel Mediterraneo. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma dh ore 44 30 ant. 
Il Consiglio di Stato emise un 
re isa ri lavori di difesa dell'are 
gine destro dell'Adige, ai restauri dell 
Strada nazionale Canal di Brenta a Vi- 
cenza, alla sistemazione dell’ argine destro 
del Brenta nel Comune di Nove, alle ri- 
parazioni della strada nazionale di Allema- 
gna a Belluno. 
Roma 44, ore 41 20 ant. 
Prevedesi che, a motivo della le 
estensione della discussione del bilancio, 




















proroga dell’ esercizio provvisorio. L' ulti- 
discutersi sara i bilancio della ma- 


“L'Associazione della stampa organiz» 
benelicio delle. fami: 























Grandissima affluenza di pubblico scel- 

tissimo alla Conferenza del Padre Curci. 
Roma 44, ore 11.20. 

Oggi il ministro Berti sottopose alla 
firma reale il decreto che autorizza a pri 
sentare al Parlamento i suoi progetti di 
legislazione sociale. 

La Commissione generale del bilan- 
cio riadunasi oggi per udire il termine 
della relazione della sottocommissione del 
bilancio della guerra e della marina intor- 
no ai documenti di Acton, trovandosi as- 
nte l'on. Martini, che sollevò la que- 
tione e fece proposte formali; ogni deli- 
berazione definitiv i mar- 
tedi. 




















per con- 
certare una manifestazione contro la let- 
tera di Bertani, differirono la discussione 
causa dello scarsissimo numero degli 
intervenuti all’ adunanza. 


——_ ——_—________—" 
FATTI DIVERSI 
Cose della Mira. — Sappiamo che ieri 
il Cousiglio comunale di Mira ha ricostituito le 
rappresentanze elettive di quella Congregaz 
di Carità, nominando a_ presidente il f. 


daco avv. nob. Antonio De Petris, ed a c 
alieri i signori dottor Clemente Bonifaccio, 
Luigi 


cenzo dott. Ellero, Antonio doll. Ang 
spe 

Nella stessa seduta per completare la Giunta 
comunale di Mira veniva poi eletto assessore il 
signor Luigi Mazzoron. 


Un tenore colpito da apopiessia sul 

scenico. — Questo doloroso caso, avve- 

nuto in Senigallia l'8 corrente, è così narrato 
dall’ Ordine di Ancona. 

Il tenore signor Ercole Ronconi — Faust 
— è in iscena seduto nella poltrona dalla alta 
spalliera. Il pubblico lo accoglie con un lungo 
e fragoroso applauso. 

Esso spalanca due occl 
guarda intensamente verso 
un leggiero tremito di tutta la 
d'alzarsi per ringraziare, appoggi 
tavolo, ma ricade tosto sulla sedi 

Il pubblico non dà importanza a questo 
fatto, e di nuovo si fa silenzio per udire il 
canto. 

Diverse frasi escono dalla bocca dell’ artista, 
borbottate, dette con ingrossamento di lingua, 
fuori di tono e di tempo, e che si vanno con- 
fondendo e spegnendo. 

LL orchestra suonare, ma il teno- 
re sta zitto. ll direttore guarda verso di lui; 
fa dei segni, ma 
Nel pubblico chi ride, chi fischia, chi si 
contenta di rimanere ito. 
lato comico in questa scena 































re vero, ma una comparsa Iravestita da Faust, 
€ che forse il Ronconi non è giunto ancora; chi 
dice che sia lui ubbriaco... 

Insomma, un'infinità di commenti, di grida 
un agitazione crescente come una marea e fen- 
dente alla indignazione, perchè il pubblico si 

l'Koticoat” intanto è sempre là immobile, 
con quegli occhi sbarrati che guardano nel vuo» 
to, vitrei, immobili, spaventosi. La sua bocca si 
apre e si chiude, le sue labbra si agitano, ma 
non esce nessun suono. Qualche cosa di strano, 
di immensamente doloroso si agita nel suo in- 
terno. Con lenta falica riesce a portarsi una 
mano al capo, € su questa gravemente s°appog 


Quell' attitudine, quella sofferenza, quell’ oc- 
chio fisso fa sorgere nel mio animo ed 
in quello d' un qualche vicino questo pensiero : 
quel disgraziato è stato colto da alienazione 
mentale ; sicuramente è pazzo. 

La maggioranza del pubblico rinuncia a ri- 
flettere, si contenta di fischiare € far baccano. 

L'impresario viene sulla scena, ed annun- 
cia che il tenore si è smarrito per Ì' emozio! 

ricomincierà l'alto; che il pubblico 

abbia pazienza se si fa intanto calar la tela. 

Ma in una parte degli spettatori si mantie 
ne la diffidenza, e urli e fischi acccompagano il 
sipario che lentamente cala su quello spettacolo 
di morte. 
































DI Ronconi — fatto nuovo, stra- 
no, nella vita dei teatri — è stato colpito da 
stravaso al cervello mentre si è seduto per 

sua parte di Dottor Faust, l'al- 














scrutava nei misteri del. 
comporre filtri per godere 
fentù. 


Se si ripensa alla scena straziante, alla qua- 
le il pubblico, così Jerente ieri sera, ho assi» 
slito, quello stesso pubblico che oggi forse si 
commoverà sentendone il racconto, c'è da rab. 
brividire. 

lo me la immagino la lotta che deve aver 
sostenuto quel disgraziato per vincere il malore, 
che sì violentemente l’attaccava, e ch' esso pure 
deve aver creduto momentaneo, lanto che ha pro» 
vato di emettere delle note. 

Iotanto, in palcoscenico, era un andirivieni, 
sione indescrivibile ; le donnein uno 
agitazione penosa, qualcuna piangeva. 
Nessuno però supponeva una tanta gravità 




















Il giorno 6 febbraio 1883 fu l'ullimo pel 
sig. dott. Giulio cav. Bisaceo. Visse oltre 70 
anni, e da molli, ma massime nell’ ultimo decen- 
nio, fu affranto da una complicazione di malal- 
te tutte dolorosissime e ribelli ad ogni medica 





cura. 








prol 
di notaio, in cui diede incrollabili pro 
pecchiata onestà e di non comune intelli 
Ta, si era reso beneviso e stimato ai suoi 

ladini, e si aveva acquistata una numero» 











lla: 
detta queste poche linee è compreso dal 
duolo il più sentito per aver perduto in Tai pi 
chè un principale, un padre, un amico col qua» 
le nei lavori e nelle cure del suo studio pas- 
sò bene 34 anni della sua vita, nel cui lungo 
periodo egli fu costante testimonio dei suoi 
relli e solidi principi, che lo fecero conosce- 
re integerrimo professionista 
mo cifladino , dell 
nel lavoro ; e del suo animo sempre procli 
ben fare e pronto a soccorrere con mano gene» 
rosa il meschino senza iatlanza. 

Il cav. Bisacco era degno di lode, e chi lo 
conose: 
lui |’ uomo giusto, leale, benefico, il quale 
sparmiò ogui suo polere per rendersi vantaggioso a 
coloro che a lui ricorrevano, per assisterli col 
proprio; e nella sua professione poi fu beneme- 
rito ad Istituti pii della nostra città per le uti- 
lità ei soccorsi che ad essi prodigò, e fece pro- 
digare 
























se la sua esistenza fu sempre bersaglia- 
, e specialmente poi negli ultimi anni, da fis 
che indescrivibili sofferenze, queste gli venivano in 
gran parte alleviate dalle amorevoli cure, ed af- 
fettuosissime premure di quell'angelo di bontà 
e di tolleranza della virtuosissi ui moglie, 
sig* Domenica Regazzi, che, pazientissima, con 
un’ abnegazione inarrivabile, lo assistè nelle sue 
infermita, passando luoghi anni sì suo letto di 
dolori. 

Queste mie disadorne parole, dettate per ve- 
race sentimento di dolore, di giustizia, ed anche 
di riconoscenza , possano essere di qualche sol- 
lievo ai parenti tutti del defunto, del quale io 
terrò mai sempre ri i 
rando di vero cuore cl 
il nostro buon Iddio vogi 
ed egregia di lui vedova il bene meritato gui- 
derdone in questa e nell’ altra vita per le inde- 
fesse ed amorevoli cure da essa prodigate al 
compianto di lei marito e mio principale, a cui 
























faccio fervidi voti perchè siagli lieve la terra. 
G. B. P. 








segnalare la Compagnia 
l'assicurazione sulla vita e contro i ca- 
Fi come una Società 
: perchè essendo stato colto io stesso, 
per due volle, da sinistro nel volger di pochi 
mesi, tutte e due le volte la Fondiaria ha ri- 
conosciuto senza ambagi il caso fortuito, ed ha 
pagato puntualmente ogni volta l' indennizzo pel 
danno sofferto al suo assicurato; sodisfacendo 
interamente ai patti espressi el contrato d'as- 
ri 
chiarazione per debito di giustizia, essendochè 
io stimo sia dovere di uomo francamente one- 
sto tributare lode dove c'è veramente. merito: 
anche in pubblico, dovec' è finzione 

© loganoo. 


Cavarzere, li 7 febbraio 1883. 
Gio. dott. Bansient 
medico-chirurgo comunale. 















Cappelli da uomo da don- 
na e da ragazzo, berrette di 
seta, felpe, mussoline, fustagni, 
marocchini, fodere, nastri, gom- 


me lacche ecc. ecc. 
(Y. l'avviso nella IV pagina.) 





BOLLETTINO METEORICO 
dell'11 febbraio. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145%, 26/, lat, N — 0% 9. long. occ. M. R Collegio Rei.) 


1! pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alla marea. 












7 ant 42 meri. 3 pom 
Birometro a 0° in ma, 766.22 | 766.17 | 7664 
Term. centigr. al Nord. (| 4% 46 | 730 
43 40 dI 
6413 | 670 | 705 
ULI se sd 
NO | NIE. | NK 
Velocità oraria in chilot LI U I 
Stato dell'atmostera Coperto | Coperto | Coperto 
Jo caduta in mm, . .| — gecrie ba 
Aqua evapora . . . .| — | 056 | — 
Kiettricità dinamica simone: 
tip; «7 +36. | 4400/4300 
Elettricità statica - - - 
citano, Notte > 0. c 57 - - se 
Temperatura masilita 7.0 Minimo 9.5 





del caso. | 

Per circa venti minuti si è sperato che la 
rai lazione potesse continuare; che si trat- 
tasse semplicemente di grave imbarazzo di sto- 
maco, ed in plateò, nei palchi, in palcoscenico 
i commenti sono ricominciali vivissimi 

Finalmente si è compreso che nov 





‘a il Ione 
gravemente indisposto,e che si restituivano i bi 
glietti. 

Risa e fischi. Il pubblico è un gran cinico! 

Alle 3, un'ora dopo della nostra partenza | 
da Siuigallia, il povero Ronconi spirava. Lo spao- 
dimento al cervello avea prodotto la paralisi de- 
gli organi respiratori. — Il suo crudele destino 
era compiuto. 

(Il tenore Ercole Ron tò a Venezia 
al teatro Malibran alcuni anni addietro nel 
Conte Verde del povero maestro Libani, morto 
così giovane anch'esso, e crediamo vi abbia 
cantato anche prima al teatro Camploy. ) 


Incendio d'un teatro. — Telegrafano 
Londra 40 all, Indipendente 
lersera a Toronto, nel Canadà superiore , 
abbruciò il teatro dell' opera. 
Non si deplora nessuna 
—r——Éc=—— 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile, Ì 























Note: Nuvoloso la ordinaria quasi 
tutto il di — Barometro oscillante — Nebbierella 
sul mezzogiorno all' orizzonte. 

— Roma 11. — Ore 330 p. 

Barometro ancora basso al Nord-Ovest del- 
l'Europa. Alte pressioni io Rumenia e in Italia 
Ara 767 e 769. 

Jeri e nella notte, pioggie nell'Alta Italia, 
nel Centro e nell’ estremo Sud. 

Stamane pioggie solo nef Nord. 

Tempo generalmente uuvoloso , nebbioso. 
Greco forte nel Mar Jo M 











a Siracusa ; agitato 
Probabili Veuti intorno al Ponente ; cielo 
vario, 


BULLETTINO ASTHONUMICO 
(Anso 1389) 

Cvcervatorio astronomico 
del N, letitato di Marina Mercanti! 

Aauit, Loreale (suora determinazione) 45° 26/107, 
Longitudine da Greenwich (idem) 3 49° 22 
Ora di Veoozia a mezodi di Roma 
12 febbraio 

{ Tempo madio locale. } 

Levare apparente del Sole... >.» è 
media del passaggio del Solo al meri 








di 13/6n 
18% 59" 274, 48 ant. 






fevare della Lun . 
FT 
Fenomeni importanti: — 


























NOTIZIE MARITTIME 
(comuiniedie@t dalla via è Amviewrazioni 





Gibilterra 6 febbraio. 
di big ig 2: Sac, da Livorne con carico ge 
netale per Nuova Yorck, appoggi qui colla perdita della hat- 
terià, è fariente scqua in 9 polsate all'ora. 


"Cartagena 5 febbraio: 
Il: beigantino svedese Elvira, fu rimorchiate qui iu pe- 
ope de tar Vani agssi VIENNA 10. 
Capo Palo col vapore Thomas Turnbull, 
"nori Shields 6 febbraio. — | Rendita in carta — 77.80 
N brig ital, Attivo, ritornò nel Tyne celte murate dan- | na ne lgei. pe - 
Lot » inerme 9640 















































18 dicembre 1881. 


Alessandria 2 febbraio. 
qui da Novi il bark ital. Sebastiano, cap. Aato- 
‘con getto ed aspotto di parte del suo carico di 





Canea 29 gennaio. Dal fondo per 


Lù seooner' greco Phedon ; cap. Curcutachi , carico di 


pi 
metti divetse, proveniente da Sira, colò a fondo a Sfakia visione della spesa 










T Ci Uiek 1882, approvato coll 
Falmonih 6 febbraio. ea ridire 
La rn ph cen IRE ge gina dl DIM brr ren, — = __ (Biggio Mal. ,.37 28 
Saglop in avaria. n | portarsi in aumen 
Prata Pitre 6 febbraio. SPETTACOLI. 


La nave francese Jacques-Coeur, cap. Laurent, arrivò 


qui da fquique con via d'acqua. Domenica 11 febbraio. 


team nossu. — L'opera: / Promessi Sposi, del mae 














nore © una signora, commedia in,un atto,, di Zavier. 
Hi vap: ingl. Delambre, da Liverpool a Baia, rilasciò qui | Ale ere 8 è messe, 
i è facendo acqua. 
avendo perduto delle imbarcazioni e facendo acqua. pelbariph ing 


basso servizio, 
stero delle Finanze. 





Compagnia Giovangi, Gheszi, di- 
ini ed E. Averino, — Esengizii 











Londra 6 febbraio. vetta dagli artisti L. 
eri a sera gi sviluppò un incendio sul vapore inglese] ginnastici < pantomime. — Alle ere & 114 
Ethiopia. | danni sono considerevoli. trammo minzava. — Via 22 Mar 
Pe) Trattenimento di Marionette, diretto da Giacomo De-Col. — 


Bordeaux 5 febbraio. | commedia e ballo — Alle ore 7. 
11 piroscato francese Tameri, arrivato da Gorda fu dan- 


meggiato assi în seguito di fortunale incontrato il due wr | TTT 








 Aldebarg 4 febbraio. Azioni della Banca 827 — 
Tutto il carico elogi Legend Kneginia Milena fp icimagart4 - 
ac Mi gti me i 1 min aiar 
Nu. Riordinamento 


strazione di pubblica sicurezza. 


N. 4027. (Serie MI). Gazz. uff. 14 ottobre 
al capitolo N. 81 del 
(Serie HI), è autorizzata una 46° prelev 
nella somma di lire 80,000 (lire ottantamila) da 
N. 47, Indennità di viaggio e di soggiorno agli 
impiegati in missione, e per lire 45,000 al ci 

pitolo N. 48, Indennità di tramutamento agli 
impiegati ed al personale di basso servizio, del 


lire 15,000 al capitolo N. 6, Indennità 


Fayal 30 gennaio. “dle rei 

A wap. ingl. Gleadowe, da Livurpodi a Nuoto ord, 1 ire cura ponti pula pa ar bilancio medesimo pel 
laséiò qui, facendo acqua, ed avendo avarie alla macchina. | royya dall'artista F. Pasta, rappresenterà : Fedor , dramma 
T. Lisbona 19 febbrsio. nuovissimo per l' Htalia in 6 atti, di V. Sardou. (Replica.) — 


Questo Deereto sarà presentato al Parlamen 
to per essere convertito in legge. 
R. D. 49 settembre 4882. 


—r——————=k_—se 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
"e 


R. D. 8 giugno 1882. 


N. DCCX. (Serie II, parte suppl.) 


zz. uff. 7 ottobre. 


E approvatò l'aumento del capitale della | P° 
Banca dell’ Associazione 
(Foggia) da lire 400,000, 
zioni da lire 50 ciascuna, a lire 300,000, diviso 
iu N.6000° azioni dell'anzidetto valore di lire 50 

una; e sono approvate le modificazioni 
lo Statuto della Banca medesima, quali risulta 
deliberate nella predetta assemblea generale del- 











46 agosto 1882. 
© Gazz. uff. 13 ottobre. 
del personale dell Ammini- 





R. D. 28 agosto 1882. 


le Spese impreviste inseritto 
bilaneio definitivo di pre- 
del Ministero del Tesoro pel 
la legge 5 luglio 1882, N. 858 

jone 











to per lire 5000 al capitolo 







Ministero del Tesoro ; per 








































40 febbraio 4883. 
EFFETTI PUBBI.ICI ED_INDUSTRIALI 





ilano- 





strong 
Da Trieste, vap. ingl. Lombardy, cap. Brezze / con 5 
Penins. Orient 
| Colgo, cp. Bavaro, con 10 ber 
1. arringle, 98 sac, cera, 1 cassa cloru- 
ro di bromo, 1 bar. acido di carboleso, 2 bot. cloruro, 490 
Halle bacca, 4 cassa effetti, 108 bot soda, 9ò bar, qinio, 
250 col. è 12 casse macchine, 39 bar. acido di zinco, e È 
dar. bianco di piombo, all'ordine, ‘raccom. ai fratelli Pardo 
di Giuseppe. 

Da Cipro e Trieste, trab ital. Umberto Sì, cap. Scarpa, 
con 0 ton. carrube, 41 toun. seme da prato, 0 30 tonn. 
manganese, a G. R Vivante, 

Detti del giorno 1.° febbraio. 

Da Bari e scali, vap. ital. Peucetà, cap. Mosclli; con 
176 fot, 81 Mar, 7 bot. e 8 casse cho, d dar, 77 bol. | Triosto-Vionna 
56 fusi vino, 18 casse pasta, 12 bot. e 33 fusti aequavita, 

38 casse sapone, 
mandorle, all’ ordine, 

































cc, a P. Pantaleo. 








ZA Partenze del giorno 1° detto. 
DI a I 
mazzi siuoie, 7 sc. punello, 3 sac. cotone, 6 cass pesce, 





4 balla baccalà, 1 cassa auelica, % balle doppi filati, 3 sac. | le ore 9. 43 2. - 











‘sac. riso, 72 balle canape, 9 col. verdura, b0 col. burro e l aq Udine coa quel 



























N. 4026. (Serie ll.) jazz. ult. 42 ottobre. 
Dal fondo i 












Questo Decreto sarà presentato al Parlamen- 
to per essere convertito in legge. 
R. D. 49 seltembre 1882. 





Dispacel telegrafici cell’ Agenzia Stefani. 
Bonsa DI Fintvaz febbraio 10 febbraio 




















pres o, PORTATA. 
Bordeaux 3 febbraio. Pari 
II vap. ingl. Niebe, arrivato da "otaggon "la investito Arrivi del giorno 31 gennaio. 
in questo porto dal vap. Lotus. Il primo riportò serie avarie. LINEE PARTENZE ARRIVI 
mame roi sii 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia Gia osa) | © 
Padova-Vicenza:| i 





bar. e 1 cas. conserva, 4 cassa e 29 sac, | Par queste lines vedi NP.) 


(")/Treni locali. — ('") Si ferma a Conegliano. 
ng E Tre quali ta 'strivorat 


caffì, 10 pac. pelli fresche salate, { balla dette concie, 319 | percorrono la linea dell 





= = : 9 
E sa formaggio, 12 balle corsi, 6 col. tessati, # col. rràmen 
3a dlazi: Cra ita cave salata, 32 massi scope, È came. contoria La lettrì D indica che È rsnoo è DIRETTO. 

Pri gi di î 49 col. carta e cartoni, 8 casse medicinali, 3 col olo rici- | La lottara V iodica che no è KISTO. 

2 Fiale n0, SU col, letta fresca, e 1 casetta vi | — —_—- 

35 igi Per Landra sp. gl Benge, ap. Taylor, con 32, tal. | Linea Conegliano- Vittorio. 

Ei canape greggio, 43 bar. cochgi ha | ? È 

3° nei n 2 fiammiferi, 15 cas. vetri e mosù 80 conse |’feocio ferire 146, 530n 6-402. 8.45 a. A 

ii... mobili, QUO mazzi scopette, 150 balle stracci, 80 sac. some | ©0096 a. 1855, 4.109, 6197, 7.352. ib a B 

ì Èi macco, 66 cassette olio ricino, 83 col. marmi, e 40 casse A 0B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegii.no 
isa CIME (ITS " 

"ec iagio Linea Padova-Bassano 


Da Padova pari 5.31 a 8.362 1.58 p. 7.07p 
Da Bassano » 6,072. 9.ita 2.19. Tdsp 


ATTI UFFIZIALI Linea Treviso-Viconza 
Da Trovisopari.5,36 2; 8,3% a.; 1.25 p.; 7.04 
Da Vicenza » 5.500; Biba; tit 7,30 










e 











prrrrrde 
Brof888! 


9.15 pedi 





1.30 p 
ili da T: 








SI RICERCANO 


OPERAI SCAVATOR 
alla cava di Dielsdorf (Svizzera). C'è del lavoro 


tutto l’anno. Buona paga. 


(Svizzera). 





DEPURATIVO 











N 
liede tutte le Ricette scritte 








l'onore 


rente. 


chi fiduciosamente ne usasse. 








un collocamento. 





glia scriverle direttamente a 


deutsche. 


posito in Milano, A. 














Svizzera » d. 
Da Vienera 1.532. 11.300. 430 p 9.90 
VORPIMBATI I ri Rae ie eten 00 
AEUTE 
1882, approvato colla legge 5 luglio 1882, N. 85% | Gogieta 
i (Serie Ill), è autorizzata una 15% prelevazione Nenata: di mevigazione a vepore tagnnare 
Peszi da 20 franchi b nella somma di lire 76,000 (lire settantaseimila), Linea Wenesta-Chioggia © viceversa 
Banconote aus paci N..63, Si Grario pel mese di febbrato 
Sui pere VENEZIA & PIAZZE D'ITALI! soldo Ò rasporio alia rare comandate PARTENZE. ARRIVI 
iionale. . 0. E vizio di sicurezza pubblica - Soprassoldo ad a- | pa Venezia '$ 3° 8% a 10:30 
Boi fune di pl ci ci iaragi Bi, |9EN8 di sicurezza pubblica, del bilancio mede- nente È 3:35 pm. * Ceneiat"$ = pom g 
ta Gunea Vanta di daga o coni certi È‘ — [simo pel Ministero dell'Interno. pom, 4 Venezia { gn è 











: J — pi! AS. Donà ore 5 15p. ure 
onde i pri dig gut 275 ATO - 20 3. A Venezia ore itri 
Co ‘> #36- 3032 [N 1016. (Serie I) | Gorz ui ottobre, | "2°" coeage pre rei 
s6- Cominciando dal {° del prossimo ottobre, al pupe 7 
co 90 Liceo giunasiale di Matera sono conferite tutte di e a 
sÈ > Fei pid Lise i aisinelai Regii, così per ARRI gore 
bra gli effetti legali degli studii che vi sì compiono, 
Sa Some pel diritti © doveri ‘del persotile che vi E rg reg 
























A ALL'INGROSSO ED AX pp 


cauPO SANTA MARINA N, 6066 p 





ITA 
0 Pia @Lro 



























, un deposito di cappelli da uom: 
Sii articoli per ia ca; lleria, come felpe, (della classica C 





Le ottime fonti nazionali ed estere le quali ricevono le merci, 
le 
mie che possono fare nella gestione, e l' vsperienza da esse fatta nell' 








x 00, DA DONA 24 7}, 


la confezionatura 
cessato di fabbricare, 



























ASTE. 

L'I1 febbraio scade in- 
nanzi ai Tribunale di Cone- 
gli no il termine per I au- 






provvisoriameni 
per lire 1050. 
(F. P. N. LI di Treviso) 








L’11 febbraio scade o. 
nanzi al Tribunale di Cone. 
gliano il termine per Î' 
mento del sesto nell’ 


ve 
nti beni 
mappa di Villanova di 

Numeri 110-112 prov- 
| visoriamente  deliberatl. per 


| lire 2900; on. 7676, W4, 
he 840; © im. 6, pe lire 


(F. P. N. 11 di Treviso,) 














pa tt Se 3 ai fe (INSERZIONI A PAGAMENTO | — WENEZIA 


adempiuti dal Comune gli obblighi assuati nel 
venzione. 


cr rari Ladirizzarsi in iscito al gerente AM, ma. 
thiessen in Regensberg, stone di Zur:go 
a Restaurant 


RINPRESCATIVO DEL SANGDE 


VUINDPPO PIGLIANO sr 


Brevettato dal R. Governo d’ Italia 
del professore 


Ernesto Pagliano 


unico successore del fu prof. 





alata Si. Marco (casa propria). 
in Venezia, nell’ antica Farmacia Zampironi. 


La casa di Firenze è soppressa. 
— ll sig. Ernesto Pagiiano 

proprio pugno 
dal fu prol GIROLAMO PAGLIANU suo zio, 
più un documento con cui lo designa quale suo 
successore ; sfida a smentirlo avanti le compe- 
teuti Autorità Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano 
€ tutti coloro che uudacemente 0 falsamente van- 
tano questa successione; avverte pure di non 
confondere questo legittimo farmaco coll’ altro 
preparato solto il nome di Alberto Pagliano del 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna 
affinità col delunto Prof. Girolamo, nè mai avuto 
esser da lui conosciuto, si 
con audacia senza pari, di far menzione di lui nei | 
suoi aununzi, inducendo il pubblico a credernelo 


Si ritenga quindi per massima: Che ogni 
altro Avviso 0 Richiamo relativo a questa spe- 
cialità che venga inserito in questo od altri gior- | 
nali, non può riferirsi che a detestabili contraf- 
fazioni, il piu delle volle dannose alla salute di 


ANESTO PaGLIANO. 





‘fà maestra per giar-| 
dinetto d'infanzia, appartenente al- 


la Germania settentrionale, cercherebbe 


vesse bisogno dell’ opera sua vo- 
rieste, fer- 
ma in posta, col semplice indirizzo :. Nord- 








ig: 
spossamento delle forze causi 
pra REI aa ia gp tumori, affezioni cancherose. lu dissen- 
lisici, e sostener le loro forze con un alimento ricostituenti invi 
relibe negli estrati, sui di carne, brodi concentrati, carne rude”. * 


ll VINO di CHAPOTEAUT è il nutritivo per eccellenza dei vecchi e dei 


fanciulli. Aumentà la quantità del latte delle nutrici. 
Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle principali Farmacie 


Si vende in Venezia presso Bòtner, Zampironi e nelle principali Farmacie. — 
Manzoni e C.. Via della Sala, 14 e 16, SE Mo 


oFoce raro ce0 


PILLOLE' BLANCARD 


ai Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL' AC 


Riassunto degli Atti 












‘mette 


CENTER 


re in tutte le affezioni dello stomaco, ato, deg? 





amministrativi di tutto il Veneto. cippa 





provvisoriamente | deliberatl 
lire 2500. 
{F. P. N.9 di Verona.) 























Bauer Griinwali 
Grand Hotel Italia 

















sul Canal Grande ed in prossimità A$301 
Piazza di S. Marco. Latta all Pe: tuesza i 
inci, 

É Al smes 

in vicinanza, nel fabbricato appositameni, la accosta DI 
V' estero in 4 

sv si nell'unione 

l'anno, 30 al 

pranzi e cene di società. N sismi 
DL. fuori He 

n 








TIMES, London 49 dicembre, 1881, 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Mil. 
Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2, possiede 
DELE MAGISTRALE RICETTA delle vere pile 4 
professor LUIGI PORTA dell'Università di 1 

























ali vedons Lire 2.30 1a scatole, onbà 1 tia 
ivere per: acqua sedativa per bagni, che con È 
Lire te) al il tutto FRANCO A DOMICILIO La Conte 





del Davubio 
nia cou voto pu 
tera probabita 
Serbia e della 
devano isuruzio 
10 alla Rumen 
Sturdza alla | 
detto aver sul 
a Londra, di p 
Coulerenza, di 
uvrebbe ricou 
prese senza lu 

una questione 
tocca la sua | 
Crediamo che 
pare 1mprobal 
ale ragioni di 
d'accordo fra 
sciatore vlloni 
l'autorizzazio 
Conierenza, pi 
dieati. 

Oggi al è 
discussione su 
tendenti. Il Se 
guare all uma 
guare, di mett 
+ altra Cameri 
ima + demvcra 
stesso pucv ru 
Mai Lratbano 
ga du teoria 
di due Game 
riflessione pop 
voluta dalla 4 
trioulare. Ma 
che creano Ul 
pubblica. Sla 
ireni e tempoi 
mazioni di ess 
permet 
ellimera 
(0 Zavardeiti, sui 
ear ta 
ch’ essa, cons 
Nel datto 
fare ia (part 
lla passione 
icue è: impuri 


(a mezzo postale). 
f "paese DUE VEGETALI treparazioni non 
hl 





Nilano, 24 novembre 1881. 


Onor. Sig. Ortavio GaLLtANI 
Farmacist 
Vi compiego buono B. N. per altrettante 
PORTA, nonché Fiacons Pol 
da ben 




























come da istruzione che Lrovasi segn: 
— In attesa dell' invio, con consid 

Pisa, 42 settembre 1878. 
Dott. BAZZINI 


Segretario el Cony. Ned 








razione eredetez 

























Si trovano in tutte le principali farmaci. 
del globo; e non accettare le pericolose fl 


| 
| B} sificazioni di questo articolo. 






Corrispondenza franca anche in lingu 
stramiere. 


DEPOSITARI 


lu Venezia Bétner 0 Zampironi 
ln Padova PIANERI e MAURO 
In Vicenza BELLINO VALERI 
ln Treviso G. ZANETTI e 6. BELLONI 




































(] 
ì disguto degli alimenti, «nemia, lo 








casi dove è necessario nutrire gii ammalati, 
verche- 





quant anni la 
si ha la poge 
appurent 
una, sula, pi 
manca uil’ u 
all’ultra piac 








0 





sione, nella 4 
sintomo di ui 
che aveva pr 
che ne lose 
alla riscussa. 
promessi, © 
Nato passi & 
che sia appro 
assomigli al 
deputati. Nu 
lare Uu prog 
dalla piegs 
certo che si 
Lo 



























mere, © pi 
delle casere sul Monte Bie- | gini destro e sinistro del M- a far appro 
liga e costruzione di due ca» viglio Adigetto nei Comv Pretenden 
ui dato di L. 2490:20. di Costa di Movigo, Novi RAC trave si su 
' fatali scaderanno il 26 Buso Sarzano, Viladose, 


regnano e Ca Emo, sul dal Fioquet poi 








ra 

(F. P. N. 10 di Udine,) di lire 20,780. sla provoca 
can 1 fatali scaderanno il Fraucia 4 | 
Al 13_ febbraio scade in- aio. un proget 
nanzi al Tribunale di Verona (F. P. N. 10 di Rovigo) | Autanto 
il termine per l' aumento pato 

sesto nell'asta in confronto 1 15 febbraio innanzi I° occasi 
igi e Francesco Sartori tendenza di Verona si terrì [L= Manuesto » 
lo del struttore 1 


alcun reale 
quali turi 
cedettero > 
meno | 








I fatali scaderanno ! | 
giorni dal dì del aggiudice | 





































Il 13 febbraio innanzi al zione. È (Quale 
Municipio di Prato Carnico (F. P. N. 8 di Verona) | Al Muggter 
si terrà l'asta per la vendita = rese 
di 1366 piante conif.re dei Il 15 febbraio scade disse di ne 
boschi Fassa Vinadia, Cam: | nanzi al Tribunale di Vel de 

ivolo, Ongara, ins e termine per |’ aumento 
valis, divise in tre Lotti, sesto nell'asta ia coutro fi sto all'bli 
Sul dato di lire 8294:11 ; di Giacomo Masenello dei nè Ginek,resio 
AH di mero, 1625, dla, map di li gente 
giò i Mira, provvisoria” cagna 
i."P. N. 10 ai Udine) mete deliberati Ver L. 860 ma questo 
> (E. P. N. 10 di Venezia] du Frauen 
APPALTI. - Nel } 

ll 13 febbraio innanzi la HI 19 febbraio innanzi & porii ab 

Prefettura di Padova si terrà siglio d’ amministrazione appia? 
Jiopugie de- |, dell Ospedale cile Vene: ste 
finitivo dei chiusura zia si terrà nuova asta per lì 
Rotte a destra del Frat- fornitura .i 12 quintari di for ionari € 
Ì io Lodigiano stravecchi® 
mei, [___ 


CILIO 


olo nel 
leTe 
scente 

iti, 
sto Im 
entare 
icordia 


uso 
ORTA. 
emi 
Med. 
nacie 


e fal 


ingue 


I Na- 
muni 
Vigo, 


tu Vasazia it. L, 37 all'anno, 48:30 
semestro, 9: 26,Al trimestre, 

ui de Provincie, it. L'45 all'adio, 

19:50 al semestre, 41: 25 al trimestre 





Laiiodi 12: febbraio = 





Par gli articoli nella quarta pagina con- 
vesimi e alla linea ; poglì Avvisi 


pupi cont 38 


; Giornale Politico ‘quotidiano col ‘riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


VENEZIA 12. FEBBRAIO,.. 


La Conferenza di, Londra per ']a questione 
del Danubio ha ammesso la Serbia e lu Kume 
pia cou volo puramente comsultivo. e non ammet 


tera probabilaerità dm Mullgarig; il’ invinti idea | vi 


serbia e della Rumenie diehesrarono che atte: 

Ò suzioni dal Joro Governo, Oramai quan- 
to alla Rumenio, le conosciamo, ; perchè | ìl sig, 
Sturdea allu Camera, dei, deputati, rumeni, ha 
dello aver subito -lelegrafato; al principe, Ghika 
aLoudra, di proteylare contro la decisivue delia 
Coulerenza, dichiarando che la Rumena nou 
avrebbe riconusciuto  vbbligatorie le decisioni 
prese senza la sua partecipazione, iraltaudosi di 
ua questione che la inkeressa direllamente, © 
tueca la SUR SUV ela. sua ;indipendenzà. 
Udamo che la Rumevia abbia ragione, ma ci 
pate improbabile che essa ;pussa, far valere que- 
se ragioui divanzì alle Poteuze,; le,quali sono 
daccurdo fra di loro, Mussurus pascia, ambu- 
sciatore ottomano, ha ricevuto dal suo Guveruu 
l'autorizzazione a parlecipare alla. seduta, della 
Lonterenza, purchè sia lumitota ai tre puubò su- 
dicatà. 

Uggi al Senato francese deve contiovare le 
discussione. sul | progetto di. legge couiro 1 Pre- 
teudenti. Il Senato siraucese Non si vuol passe» 
gare all umile; parte (che, gli si, vorrebbe asse 
guare, di meltere a regialro. le deliberazioni, det 
i altra Camera. Il Seualo in Francia, è elettivo, 
ma i democratici Irancesi lo trattano, con Ju 
stesso puco riguardo, con cui i dewneratici ilu- 
luni (rallano 4 Sepato italiauo: di, nomina. Re- 
#4 du beuria: A più convengono della necessita 
due Camere per correggere gli. slanci, dell'4r- 
rilessione popolare. Se una rilurma è veramente 
volula dalla nazione, finisce necessariamente a 
toulare. Ma! qualche volta s0u0 i parl audaci 
che ereavo una corrente artiliciale dell’ opiume 
pubblica. Sla bene che in questo caso esistano 
ten e lemporeggiamenti, che Impediscauo au 
vazioni di essere vittime dell na der parta, 
e nou permettano di confondere l'opinivie pub 
blica ellimera col sentimento nazionale. L' 0uor. 
Lauardelli, autorita non sospella, ha riconosciuto 


Tia ‘HERO AGODA AIA SMD i 


he, il Senato vuol 
Lu Arionio 


che è impomiente. di ogui Ireno, e sì: crede an 

pescabile, urla e protesta, come sì Arullasse 

di uno scandaloso attentato, e avviene allora ciò 

che al vevehio ‘dica We Br var cale 

quant anni a, edime Vedunita Taltro gioruo, che 

forma di Guveruo pariomentare, 

Camere; ma nel fatto 

che dovrevbe irepare 

svago al ullicto so} € subisce  lultò ciò che 
all’ ultra piaccia di ‘iure: n 

Questa volta il Senato franeese parve indi: 

troppo | umile parte. di mostrò 

progetto. Nomiuò una Commis 

voti stavano contro. uvò, 

j2a schiacciante. N-Munistero, 


dalla piega 
certo che sì 
scioglimento 
tace ad ogui © 
aero, € per 

a lat approva 


gue dt il ibn — omni 
per pietà (grinta pts) i 


Nell'idadauza dell’ 1% tebbeaio dell'Associ 
zione costituzionale ha parlato il presidente, òno= 
revole Miuglett, e del suo discorso togliamo 
dalla Gazzetta dell'Emilia il sunto : 

« {i presideute, ouor. Muighetli, ricordaiido 
Je Ultime due elezioni di F. Berti, a Botogua, è 
ui D. Pusulinî, a Ravenna, di 
confermato 
l'accordo fra Wuderali @ pro 
gressisti assicurava la vittoria, meutre la toro 
divisione invece aveva futto prevalere 1 
Si rallegra delle iscrizioni recenti procurate d 
l'Assoriazione costituzionale, tracodo tutto il 
profilo possibile dall'art. 100 della legge ed in: 
sistà Sulla flecessità di continuare ad organizzare 
la ciiwpogua. Bisogha agire cou attività graudis 
sila e con fiducia, è così fuceudò spera che 
nelle llture elezioni si potra Vincere. 

« Dei Partawealo von ba nulla da darrare 
perché Mu questo Lutervallo di tewpo si \ratiò 
più di afcuwi biluuci, € le discussioni lurouò 
lulosto ispirate da suteressi li che da pri 
cipli getierati. La Camera siuora Mvu ha 
gulo it guisu ulcuna la sua attività legistat 

« Il uivistro deli’ luterno provvide 1u questo 
Vempo cou risulùtezza all' ordiue pubblico, € uvta 
che bastafouo puelie disposizioni lere per acquie- 
are tulle fe ‘agitazioni Lucvusdite che qua e là 
si mauitestavauo lu Italia; 1 che prova che esse 
uvu avetali radice alcuna ue paese ed vrauv 
opera di pochissimi. Questa attitudine del mini 
altro deli iuteruo fu di natura da lacilitare | u- 
pera vaglegi delia formazione di uo paruto 
compatto te iu Parlamento, nei quale, ad 
Gua gelosa ©dra delle istituzioni, si decompegui 
Uva sulieeitudine ellicace in lavore di Qui 4 
suvii progressi, 

« Mesia, locmazione di questo purlito alla 
Camera si Veduuo si desiderio, le leudeuze, giù 
apparecchi ; ana nou si può dire Jormalo aucur 
devisamente.e dipendera 1u grau puric, dalla vo- 
louta del presidente dei Cousigiio, il iocmark 
#6 mostrera che quei priucipia che lavo 
ralo il suv programa € la sua coudolta ju al- 
cuue question iulerne, Ispirguo ugualmente Lulli 
1 suvi collegli. 4 gui rauuo di amministrazione. 
Siamo iu uu periodo di aspellaliva ; scybiano la 
speranza di uu migliore avvemre; abbiamo la 
coscieuza di, adempiere un dovere. (Vivi ap- 
DIM), n 
che l'Associazione costiuzionale, dovra calare. 
Due legga di graude amporiauza Lurono, presen 
tate lino dai novembre, all «prirsi della Camera 7 
Ma mou Veuuero avcora disteibunte ; la legge 
imunate © pronuciale e quella di pubblica, sicu- 
Pezza. Appeus si avranuo le porreuso allo studio, 

« Bovo due lemi che duvremo Aratlare a 
fondo, aè quali si uggiungeca | altro, che gia lu, 
saminato da vuu uvsira Commnussige, iuterno 
Sì regolamenti sulia prostituzione su ofdine alla 
sauila è moralila puubl! î 

4 Li Assuciazigue custiluzionale deve couli 
Quare nel proprio compito che le irullò, Lanla 
stima e baule radereuze: € deve esammare;e Fi- 
achiarare | Opumone pubblica su tulli 1 progetti 
importanti che debbowo discutersi iu Parlamento. 
(Appiausi pr Vungali) v 

ice ici VE AE 
lettera dell’ 
ropusito delta letterà del- 
ia pi rima, è della Prsposta di 
serive 
sia detto ad'onor: del vero, 


La 


tiè di speranze, sull él 


dei mezzi che bi &dopera- 


« L'equivoco di questa situazione, da noi 
to, poneva - il Governo in 


mentali da apparenze inganuevol 

uno stato di precarietà e di incerlezza nocivo 
allo svolgimento degli affari pubblici ; 

iu qualche parte, riputazione € ci 


tuttavia cau salda fermezza nelle file del partito 
liberale progressista. 

« Cessala lu causa, ad arle iugrandita ed 
vccarezzala, cessar debbono gli effetti. È questa 
è la uostra sperauza, questo il nostro desiderio, 
Cosicchè, lasciala s suoi |ideali 
quella estrema punta, la 
cniterit © dai propositi dell'onor. Bertani, fur- 
Wwera quiud'inuauzi la vera e propria estrema 
Sinistra ; costituita tua Opposizione democrati 
ca, se, non durle per numero, almeno seria € 
pratica per gl' intenti suoi costituzionali; rae- 
colla intorno sl Gabinetto attuale quella mag- 
gioranza, che deve comprundere i molti, i quali 
conservano intatto il programma, coi quale la 
Sipistra fu portata al Governo nel 1876, reste- 
ranvo al Jorv pusto, assottigliati di numero sì, 
ma almeno rispettuli per qruicoerenza 10 questi 
giorm troppo dimenticata, gli uomini di Destra 
© che colla Destra amoreggiano, ora confusi in 
uva maggioranza elerugenba. 

« Da questo lato, adatique, i risultati della 
piccola evoluzione parlamentare enunciata nella 
sua lellera dall vuvrevole  Bertaui, debbono es- 
sere lennli in conto; e mi speriamo non man- 
cheranuo di farlo Lutti coloro, i quali nelle que- 

politiche ricercano la parte buona, utile 
lecvuda per | avveni.se e la prosperità del 


Se il trasformismo «ie ne va, si può dom 
dare oramai uve sia la ui aggioranza miuisteriale. 
La Hiforma stessa bia compreso subito, che 
l'offerta dell’ ouor. Berlami potrebb’ essere una 
debolezza iuvece che una forza per la sinistra 
storica, appuuto perchè farebbe durare quell 
che il Diritto dice « spanz acchio dei radicali ». 
re cr 


Nostre corrisponi lenze privato, ta 
Roma 11 febbraio. 


(B) Nelle loto Ulliide «rivuivni i midisiri sì 
le vci di 


tuti, autero, pigna ve 
ilusute, ud vo lo, 

Lea sulla di Jil base parlamentare. 

munistrà si suuo, vlirea ciò, uccupati anche delle 

isvdincazione da intcvduirte concordemente nel 

progetto ruialivo al siste uaa dell'esercizio ferro- 

Mati; 1) quale progeito hardera ancora alquauti 





Miurur ad vasure deribersilo, por le, stampe ©, di- 


Ja discussione dei bi- 
he quella del bilaue 


vede 
adare che d' esercizio 


giustizia, 
i beusì qi 
i ie, perché, Vu do la Gomuiusione peut» 


paci, guraie, la, Camera, come lo 
Pet. acum, dets derauo che. l'esame di 


dutte 
estremaiculo grave, ci 


Ultimi tempi contro Sa nostra alluale ammini 


stramone usari 


a 
Gou questo oggelta si collegano le informa- 


mini, i quali baudo sempre ‘militato € militano | 


| ramente la sua intenzione sia di eccostarsi alla 





d'altra parle, l'onor: Bertani ha seon- 
tentato il maggior numero dei suoi vecchi ami 
Tanto è vero, che questi si sono adunati già du 
volte. per concretare il modo di far emergere 
una: distinzione traessi e lui, che taluno accusa 
nicatemeno che di dedizione. Se fossero stati in 
un numero tollerabile i radicali puri, la loro ri 
soluzione su questa loccenda. |’ avrebbero presa 
fino da iersera; wa erano così pochi, che cre- 
dettero deguo di dilleritla. 
Per ora, l'ouvr, Beriani è come se avesse 
fatto nulla. Ma siccume si vuol sapere che ve- 


istea costituzionale, così, si starà a vedere 
quello che di nuuso succederà, e ad udire quello 
h'egii ancora dira. Nuu è uu fatto di graude 
, ma è uu fullo curiuso, e che merita 
ppuutato. 
il Re fu ieri, per olire wu 
di belle arti, e Vi si Lralte 

di uu vra facendo, secondu che dicono, auche 
alcune scelle, che però aucura nun si conoscono. 
dI peusa anche qui a lare qualchecusa | per 
la lameglia del povero Bellotti Bou. Si sta vrga- 
uizzanso per cio wua recita all’ Apollo, alla quale 
prendera parte auche la siguura ftistori, È s1 sta 
anche vngauizziado, sullo gli auspicni dell Asu- 
crazione della Stampa, una Gouterenza, che sara 
falla dul presidente dell Associazione medesiuià, 
vuorevole prol, Fraucesco De Saucls, € del pro- 
dotto della quale, sara resa partecipe auche la 

lamiglia del compianto maestro Sarria, 


ora, 





AIALIA 


Sulla proposta del presidente del Consiglio, 
uinisttv den 1ukeruo y fa Commissione per Fi 
parure 1 summe € suggerire provvedimenti dl 
buveno per 16 Provincie moudale Viene cun 
pusta come segue: 

demalure Saracco presidente ; deputali Ca 
vallello © Vare Vice-presidenti : v 1 delegati dee 
revriucie di Venezia, Veruua, Rovigu, Paduva , 
Irevso, beliuno, Udine, Brescia € Alano. 

hi uutuotro der lavori puvvilci deleghiera tre 
afui Iugegueri, € Quello dell iuleruo Uuv Uci SUOI 
ivuzion 

La Stampa suicutisce la voce che si stiano 
preparavuo gravi avvemmenti ali ester, € che 
politici, della sinistra verso il Ministero. 

Si è andato — essa dice — tuv ai del: 
tagli; sì è affermato cioè che uel Cousiglio dei 
tail itri di ieri I allrv sì suenor prese gravi riso- 

i di ica estera. 
tazioni di Pitta ha, eluralmente 
fondamento. 
fondante on. Manciui, impedito ieri l' altro, non 

estar al Gousiglio. 
assisteta into alle questioni di politica; estera 
ealiz oro influenza suli’ atteggiarsi. di alcune 
"alioni parlamentari , noi crediam» di poter 
Liiiomere che, come, all; italia, a tute, Je;-altre 
arundi Poleuze ou sorrida iu questo  momeato 
Siro idicale che queilo per. il mantenimento del- 


ombra di 


P90" julelligenze per. il mantevimento della 
pace e per la sicurezza, ogni evento, del no- 
Hiro passe, sono prese da lempo e crediamo che 
sbiudque avesse avuto la responsabilità del | po- 
tere le avrebb? provocate. » 

Le conferenze del padre Curci. 

Telegrafavo da Roma:.9 al Corriere: della 


Sera; sromotori delle  gonferen 0 del padre Cure 
Il marchese Al Sustegao, il princi 
Di tescalchi ‘.il principe Paolo Borghese, ed al 


ue gioruali clericali non fanno parola di que 
ste conlerenze. sere nd da “ae della Verità ne 
10 semplicemente. 
erede che dalle camaille del 


lesa. 
Scrivono u questo proposito da Roma 8 al 
Corriere della Sera 
Si domanda: « 


allre notizie, non è vero sendo egli d' accordo col 


M,65/. ilo sue conferenze l'intonazione 
preso sica ira | time sue opere, l'esortazione, cioè, 


È la stessà Riforma ha notato questo; 


. Bertani. » 


alla con- 
lo Stato? "Lo sapre- 


da Roma 44 all Euganeo : 
lura scoppiata nella mon- 
in seguito«dlib lettera di. Bertani alla. Ri» 


forma. 
Cavallotti, For 
eettano la. formoli 


+ Ceneri ‘ed allri non ae 
democratizzare la Monar- 


Si prevede l' uscìta di Bertani dall’ estrema 
sinistra. È 
Il linguaggio della Càpitul è imbarazzato. 
pini n 


Dice che il Principe’ parla 
rato, Gli disse questi, essere 5 
ligiano della bandie di 
volere ormai finire i propri giorni 
essere suddito fedele e leole del Re Umberto. 
Non chiese punto al nipote Francesco Il, ex Re 
di Napoli, il permesso pei passi fulti ; ‘soltanto 
si limitò ad informarto della decisione presa. 

Il Principe si mosirò commosso per le gen- 
tilezze prodigategli dai nostri Su Dichiarò 
avere il solo scopo di rivendicare 
gli spellano per avere servito il paese dul 1830 
al 1860, percorrendo tutti i gradi della mariva 

glio. Vuole: perciò una 
ione € il diritto d’indossare l'uniforme. 

Considera l’ Austria siccome la causa della 
rovina della dinastia dei Borboni. La sua anti- 
palia è nbiata. Difatti Ludolf iu il solo 

gli abasciatori residenti presso il. (Quirivale 

fece presentare al Ci 

Questi poscia protestò v 
tore del Capitan Fracassa contro |' accusa 

lì orrori del brigantaggio ; 
chiamò questo ui tta macchia. 

Dichiarò iufive di avere deciso di stabilirsi 
definitivamente in IL 

Roma 44. 

1 deputati che assistevano alla riunione del- 
l'estrema siuistra erano 27. SÌ discusse sulla let- 
tera del Bertani; le maggiori discussioni furono 
sollevate dal brauo ove dicesi che |’ estrema si- 
nistra seguirebbe gli uomini della Riforma 
democratizzare la Monarchi 

__Jl Bertagi, | ste all’ adunanza, 5 che 

Egli intendeva 
esige le rilorme, e.ove queste si fscciano nom 
s' incarica di chi si proponi 

L' adunanza si seiwise ‘in ‘mezzo ad armonia 
apparente; ma il gerine della discordia esisteva 
e restò. (Nazione) 

Roma tti 

Dal Vaticano si amuintia; che il Papa serie? 
se una lettera autografa al Principe imperiale. 
Germania iu ped E) ‘nozze d' argento del 
Principe. È, x 

SÌ afferina' purè che il Pontefice hà risposto 
all’ ultima lettera dell' Imperatore Guglielmo, 


(Nazipne.) 
GERMANIA 
Ml gran malato. 
Leggesi nel Corr. della Sera 
S'ludovina lacilmeote di chi intendiamo 
perlare : dell'uomo che, volere v no, è il più 
ran peso sulla bilancia ing aeig hurt 
Dunque, èeco che notizie ci dà si 

Bispertt bi aupaeciò dello Standard da Ber- 

liso 5: 
Lo stato 
seguita a migli 


di sitato del'siguor di Bismarck 
‘are lentameute. Nel corso di 
lè con un deputato, suo amico, 

presso i 
terverrò più alle 
mentari 


'elegrafano da. Berlino 14 ‘all’ Euganeo 


ibiza di Att: 


S| 


PI 


vi 





‘ancese è giunta al punto da si 

sima: « Non si commette un fatto biasimevole 
ncando alla parola d'onore nell’ intendimento 
re la patria ! » Pet uesta 

massima ne consegue anche la nec 
ufliciale prigioniero deve mancare alla sua pa- 
rola. Ma se è permesso violare la propria paro= 
la ore per difendere la sua patria, tutti co- 
quali non approfittano di questo permes- 


scopo giuslilica i mezzi 
si sforzano di ripudiare, molto da pen- 
li uffi assi forse n 

casi guerra futura il 
principio che ufficiali francesi non possono es- 
sere lasciati liberi sulla parola d'onore perchè 
casi non credono di naneare violandola ?_ Che 
cosa direbbe in proposi 1, il quale, 
dopo la battaglia di Pa 

perduto fuorchè l' onore 


Parigi 44. 
Cassagnac esorta nel Pais .il Principe N 
Je ad agire. Dopo aver dillorua consiglio, 
egli scrive, bisogna dare un esempio. Il tempo 
dello parole è passato: oggi è il baro dei fotti. 


62 Fenoglio car. Stefano 
63. Giuriati avv. Domenico 
64. Lanza Giuseppe 

65. Manzato prof. Renato 
66. Balbi Valier co. M. Giulio 


9. Carmiaati nob. Costantino 
. Franchi, doll; Giuseppe 


|. Contia conte Antouvio 
78. Gogola cav. Antonio 
79. Paulovich cav. Giovanni 
80. Maura car. Gio. Battista 

. Palazzi Angelo fu Vincenzo 
82. Contin conte Franceseo 
83. Insom eav. Antoni 


anni 
Maria, di anni 


|) 
AUSTRIA-UNGHERIA 
L'affare Kaminaki. 
Leggiamo nella N. F. Pres 
L' interpellanza mossa l'altrieri al Governo 
dalla destra della Comera a proposito dell’ aflare 
Kaminski non lascia nulla a desiderare quanto 
a chiarezza ed energia. Vi si dice espressamente 


| Esposte all'albo del Pal 


che furono resi di pubblica ragione fatti d' iu- 


% E 
Luigia, casalinga, celibe. 
DECESSI : i. Gerardi aria, di 
va, ricoverata, di Venezia. — £ Fiori Chiara, di anni 63, 
id. — 3. Ellero Bisaro Paola, di anni 66, 
ga, d. — 4 Brotto Aliprandi Adelaide, di 
casalioga, id. — 5. Vianello detta Baden 
bile, domestica, id. 


6. Pretegiani Giorgio, di anni 76, coniugato, falegname, 
Boscolo detto Cueco Felice, di 20m 68, coni 
fenerando Angelo, di auni 66, 


“vedo 


| rante, con Corrado Lucia, 
%. Broni 


casalinga, celibi. 
Cesare, fabbricatore di colla d'amido, cou Me- 


| derato Adelaide, perla, celibi. 


DECESSI: ‘1. Tozzito Bergamo Oliva, di anni 28, con 
imga, di Mestre — 
112, di Venezia. 
£ Diana Antonio, di anni 69, vedovo, macellaio, di Ve- 


" biù 4 bambini al di sette di anni 5. 
Pubblicazioni matrimoniali 

30 comunale Loredan 

il giorno di domenica 41 febbraio 1883. 


Zuliani Vincenzo, oste, ‘cò Pighetti Maria, sigaraia. 
Feronato Francesco, odo Busetto detta Camil- 


| lo Maria, cucitrice. 


Mora Marco, falegname dipendente , con Moro Vittoria, 
sarta 


£. Romanelio Augusta, di | 


Bullettino bibliografico. 


In memoria di Eligio Ponti — 31. ottobre 
4882. — Milano, lip. Bernardoni di C. Rebeschi 


ni e C. 1883. (Ta 8° pice., di pag. 112, conri-  provera: 


Arallo in fotogr). 
Questo libro, dedicato alla memoria di un 
gioriuetto quattordicenne, dotato dalla natura di 


fretelio maggiore , delle Ì giunti 
dei precettori © degli amici della fadsigiia € sol 
personali e coetanei, si compone di una dedica ; 
di una Prefazione; di Note bivgrafiche ; pia 
ni Versi, che ano l' arguto iagegno 

taetto' Eligio | del Discorsi profeti nei suoi fu: 
nerali nella chiesa parrocchiale e nel cimitero 
di Biumo Superivre, il 2 novembre 1882, e 

la cappella della famiglia Pouti nel cimitero 
Gallarate il giorno 3 successivo; delle Necrolo- 
gie estratte dai. giornali, e di un Addio, un le 
nero addio, 

| che « ottenne dai pietosissimi che dettarono le 
+ pagine di questo 

{4 che le raccolse, di chiuderlo col suo nome. » 
|" E questo amico benigno e raccoglitore è il 


‘engenr, 
| sig. Achille Lanzi, che con affetto riverente de- | colo sotto il titolo « Rèlache » 


| dica il libro al dott. Audrea Ponti e alla 


, datu all’ estiato dal fratello Ettore, | 


e dell'amico benigno | 
| mano i 


i dei 
chiude adore lecito pesto soprusi anche ma; 
giori e più spifcevoli. n 


Telégrafano da Berlino 40 all’ Euganeo: 
Hr ‘pubblicano il testo della promessa 
solenne fatta nel 1870 a Magonza dal 
ja, allora colonnello, per essere ri 
la. Essa suona : 
ma parole d' booueur de ne faire 
fuite, d' envoyer et de recevoir 
ondances uniquement par l' autorità 
militaire, et de n° ancune manière de 
la permission qu'on m'a donnée de circuler 
librement les frontières qu'on m'imposera. » 


Minaccio radicali. 
Telegrafano da Parigi. 10 al Popolo Ho- 


olento arti» 
ita il popolo 


a comprare dei revolvers per difendere i 


| gentile siguora Virginia Ponti Pigna, padre e ma- ! prii diritti, che Ja magistratura è impotente a 
| dre desolatissimi dell' Eligio compianto. Il signor | tutelare. 
| 


Laozi nella brevissima fazione tocca di una % ” 
parlicolarità che non è senza interesse core ca- | MOPIIMA @ borghesia mell' esercito 
Dall' « Anousrio militare dell’ esercito te- 


‘a di codesti libri, che, a confronto dei 
sime cougiunture. Egli dice: « Avrei voluto pub- | desco « togliamo i seguenti dati sulle propor- 


| ratteri 
cosluma stampare in tali luttuosis- 
« blicare il libro nei trigesimo della morte del ! zioni, in cui nell'esercito prussiano si trovano 


supersti 


ma non seppi resistere al delica- 


dole molto equivoca, che hanno altamente com- 
promesso la pubblica morale; si parla della di- 
sapprovazione subita da due deputati per aver 
preso parte ad aflari equivoci ; in fine, si dichia- 
fa apertamente iu pubblica seduta che nell af- 
fare in discorso « ci sono degl' indizi che get- 
tano una luce sinistra sugli organi dell ammi- 
nistrazione dello Stato. 7 

Così parla, non già l' opposizione faziosa , | 
ma la maggioranza della Camera, che si appog- 
gia sul conte Taaffe, il partito politico che tiene 
Ju mano la somme della cose. pubblica in Au 
stria. 

— Il tribunale civile ricevette l'ordine di 
cedere al tribunale penale gli atti del. processo 
Kamiuski contro Schwarz. 

Magazzino cooperativo, 
dl 


Telegrafano da Vienna 11 all'Euganeo: _ , favore degli 
La votazione dell’ inchiesta. parlamentare | diamo in dovere e che l'iniziativa 
sullo scandalo Kaminskì , 2 cui fu costretta di ! di questa flantropita idea è partita da quell 
fino bra generalmente una vit-, tjy 10, ch'è îl sig. Bernardo Mor: 
Opi n te della Soci È 
Intanto la Camera degli avvocati procede ad ) vale, da qualche tempo. sl adopera ne 
hiesta disciplinare parallela contro il dott. | scopo, avendi adesione di massima 
tore per vendetta © per ricatto ! dei principali membri di quella Società; tanto 
7 bat) ;., |che questa sera, alle 6 e mezzo, un'assemblea 
bile, dopo l'inchiesta, l'in- | generale di essa, espressamente convocata al- 
lore di Stato. | l'uopo, è chi deciderne. 
RUSSIA Facci perchè l'utilissima istituzione 
v " al più presto, e che sia 
oscumo & Mosca. lessi Operaì, e frattanto ne 
fe grazie ol s1g. Bernardo Moro ed 


pid 
ing. Francesco 


iv. Alessandro 


Magazzino cooperati; 
dell’ Arsenale. — A 
nunziato ier l'altro l'atto generoso del R 
prefetto, comm. Mussi, col quale questi 
Regio commissario L. 2000, affinchè 
| segnate, come suo dono, 


crede 
tervento del pocur 


Atto generose. — L'egregio Barone 
Franchetti ha telegrafato da Roverbella al KR. Pre- 
detto, unendosi a lui nel re la istituzione 
ci Magazine SooPeralitoa Lease daglshito: 
ne Lire 2000, che saranno versate in deposito al 


TURCHIA Mocicipio. 


Costantinopoli 8. 
Il governatore di Scutari ebbe ordine dal 
Governo centrale di fare le si 
sole generale italiano De Donati 
fattigli da un capo di Albanesi. 


| Dono al Museo Civico. — Il R. De- 
| legato Straordinario ci comunica ehe la signora 
Anna Rizzi Lantaws, ed il sig. Gi E 
vau, si acquero di far dono al Civico Mu- 

in marmo del defunto avvocato 
Lautana, opera dello scul- 
dono fu accolto com grato 
Comune, salvo le ulteriori 


per 
(Pop. Rom.) 


Ti 
animo, a nome del 
pratiche di legge. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 42 febbraio. 

Elezioni. — Non possiamo oggi dare nes- 
sun ragguaglio approssimativo, non avendo no' 
potuto avere che gli spogli. di sale cinque Se- 
zioni, la Il., IlL., V., VI. e XIX. Secondo queste 
i voti si sarebbero distribuiti come segue; ma 
però questi di non essere molto 

(ci, qua 


ger Manufacturing Company ha offerto di de- 
positare a tempo indeterminato presso tutte le 
Seuole fer del Comune una macchina da 

segnare un abile insegnante, il 


‘abbia ad ti 
quale abbia ad impartire le opportune istru- 


Accettando la generosa offerta, il R. D»le; 
manifesta pubblicamente la sua riconoscenza... 
Teatro Mossini. — Colla rapprese 
zione di ieri si chiuse la stagione € Zegai late 

perchè il teatro era affollato e gi 
tutti gli esecutori dei Promessi Spo 
continui e cordiali. Alla gentile sì 

dopo l'aria del ter 


461 | venne fatto il gentile presente di ade: 
Simo canestro di fiori. Pit ic; 


44 

tt Anche iersera furono due le ripetizio 
449 | quello della chiusa dell'atto secondo, Sell q 
447 | le il De Bassi la deliziosamente, e quella 
del concerteto nel irdino eseguito ‘assai bene 
dalle signore Ponchielli © Paoliechi 


non possono 
l'esito definitivo: 
ine. Giuseppe voti 622 

» 62 


3. Zaquini dott. Giuseppe 

6. Minich comm. prof. Angelo 
7. Bizio prof. Giovanni 

8. Michiel conte Luigi 

9, Ricco cav. Giacomo 

40. Giustinian co. Gio, Battista 
48. Wirtz ing. Carlo 

4 Todros bar. Elia 

13. Fornoni comm. Antonio 
14 Zeno co. Alessandro 





Ab 
43 
dl 
436 
437 


47. Franchetti bar. Raimondo 
48. Fadiga dott. Domenico 
49. Valmarana co. Lodovico 


20. Pesaro-Maurogonato com. Isacco 
21. Tornielli car. Alessandro» 
22. Serego degli Alighieri co. Dante » 
123. Dall' Aequa dott. Antonio 


tazione della Fedor 
be bo svolto con mii 
fu que 


i, dramma falso” nella 
ile ingegno — il dia. 
= falmente è una perfezione — il successo 
= lo della prima sera. 
FA 

lio ini la parte 
porpora = ditte che ai ezio 
25 Vivante cav. Elia 419 | trice. Non ci piace sempre, 
26. Tiepolo avv. co. Lorenzo 416 | 200 Personaggio, ma 
27. Scandiani cav. Samuele 4té | coprite bene, se non l' odio, 
28. Levi cav. Giacomo 414 | no e la paura. Non ci sodi 
29. Pascolato cav. Alessandro 
30. Vigna dott. Francesco 
31. Diena avv. Marco 
32. Spada Fortunato 

rebi avv. Gio. Battista 


| Apollonio Maria cho 


I è 
| con Lacchin Rosa, perina. 


1 con Ri | 
Pedralli Luigi, fornaio lavorante, con Furlanetto Rosa, | 
domestic. 


Carretti Adelina, cucitrice. < 





desci 
fiori, diventano monotun e. Viaggiando in istrada 
ferrata gli accidenti sono | necessariamente 


Teatro Goldoni. — Alla seconda rap I 





Cappelletto Pietro, tappezziere dipendente, con Zasso Ma- 
ria Angelica chiama Angela, tappezziera. 
Veggis Antonio, calzolaio, con Apollonia chiamata anche 
ta Luigia, già domestica. 
Padoza Eruani, orefice la cora, con Donaggio alia, 
sarta 
Mazoo chiamato Marcello. Giuseppe,, piattaio, con Moro 
Giuseppina, domestica, 
Sisfani Brtolameo, falegname, con Baldi Maria, siga- | 
ria. 
De Pol Giovauai, terrazzaio, con Scola Giustina, dome- | 
stica. 
, Peretti Francesco, macchinista, cha Battesto Anna Ma- | da queste 


o | in questo caso concreto il compianto in noi 
Cappello detto Cappellin Aurelio, arrotino dipendente , | gionato di lì questo libro, e la mesti- 


con la quale ce porgiomo l' aunuazio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 12 febbraio. 


« lissimo pensiero d amici della fami- 
« glia Ponti che desiderarono invece venisse in 
» luce per grato 
| « ricordo a couforiare gli afflitti i del- 

ricor- 


Aotoniani Daniele chiam.ito Luigi, cameriere maritiimo' | 
iolini Luigia, sarta, 


tica, 
Vizzardì o Rizzardi Gabriul, facchino, con Fedon Lucia, | 
domestica. Ì 
Vido Giovanni, fabbro all’ Arsenale, con Leggieri Élisa- | 
betta, casalinga. sil ° 
Zauoni detto Zanoa Teodo re chiamato Luigi, impiegato 
alla Congregazione di Carità, «300 Patarello Santa, casalinga. | 
Del Zotto detlo Dal Zollo. Ginn Antonio chiamato Anto 
nio, agente di commercio, coa Rovere Sabina chiamata Gio- 
vanan: già cameriera, | 
Saviolo Erminio, agente di commercio, con Bottego det- 
ta Miottia ed anche Miotti Rosa, casalinga. Ì 
Pizzocaro Giuseppe, bracciale all’ Arsenale, con Vianel- 
lo Antonia, perla 
Corò Giacomo Luigi ehis maio Luigi, merciaio, con Ci- 
ra. 


Cartina Del DEPUTA 
Seduta antimeridiana del 12 
Presidenza del vicepresidente Taiani 

DI 


seria 
Losi Geremia, addetto al ‘a Manifattura dei Tabacchi, con 
si opponera, 

dal servizio militare, 
Spagna, di F. Varraro 

— lilano, Treves edit., 1882. 
fare molte considerazioni cir- 


penare vee 
contatti colle 


È respinta la proposta Cavalleito perchè si 
rimandi gal ministro delle finanze la petizi 
do usservando il ministro Berti e Depretis è il 

relatore, che dovendosi vendere per legge detto 

Stabilimento, non è opportuno fare un ruolo or- 

ganico; peraltro si avraono riguardi di equità. 

8 | reo 7tgle propone che la petizione, 2870 
alcuni Comuni di Gorgoglione e Cirigliano sia 

i | mandata agli archivi, ma ritira la proposta, do- 
po osservazioni del relatore e di Depretis 


a no le te della Giuni 
rinvio agli archivi delle petizioni del Consiglio 
avvocati di Cosecza, del Consiglio degli 

voeati di Castrovillari, della Giunta comunale 
pio di Guilmi. 
Il relatore propone il riavio'el ministro di 
agricoltura e commercio della pelizione della 
Giunta Liunicipale di Grevo. 
Il Ministro dichiara di accettare il rinvio, 
ma solo per tenerla presente nel caso che si do- 


iorri di viaggi, anche le mi- 





| aeoceupazione. di 


mandino agli Arch 
Mesi ODE al Cat 


Cavalletto assente alla 
agli Archivi ma raccomanda e 
soccorso a chi ha sofferto per l 
Depretis accetta ll riavio 6° dici 
alato passito nl 
ibi Mini 
ui) dl presti piazze per quanto'lo con- 
valletto conferma la larghezi 
stro nel sovvenire i patrioti Fa. MH] 


Approtasi il rinvio sulle due 


invio e dici 


proposte della Giunta. 
sali ROS prega la Giunta di riferire 
rani 


Fisso 


ti Tar? 
il 


È 
di 


#88 


fi 


ta del’ rinvio 
Venga ‘ presto, 


r' che! 
tria trova il inaggior 


Icuni operai di Ancona, vete! 


| rappresentate la nobiltà e la borghesia. 

£ ooterole che quanto più alla è la_ posi 
zione, altrettanto più prevale fa nobiltà ; tra i ge- 
nerali della fanteria e della cavalleria dell’ eser- 
gilo prussiano nom v'è afcon Borghese pri 
luogotenenti generali ve ne sono 3 (quindi ‘il 3; 

cento ); fra i ‘generali 24 (46,3 


È per cento); ‘fra i colonnelli 78 (20, 4 per cento); 
ra 


i tenenti colonnelli 421 (37 per cento) 

(44, 8 per cento 
che si scende nei gradi, il per- 
favore dei borghesi. È vero che 
alcuni reggimenti i 
sclusit 


| i maggiori 464 
Mano mano 


ramente nelle 
Il 4.° reggimento della guard 
ufficiali borghesi, è così pure il 
dei granatieri della 


poco tempo. 

Dei reggimenti della guardia hanno inoltre 
un solo ufticiale borghese ; 11 2.* reggimento del- 
la guardia, il 4.° reggimento dei granatieri della 


to uno. 
Dei più bei nomi dell' ari; ia vi 

nell'esercito prussiano: 45 Arnim, 48 Bùlow, 

33 Wedel, 31 Kleist ;31 Schmidt, 31 Frankeo- 


De 30 so, © Ve 


show, 24 Osten, 24 Richthofen , 24 Sydow, 23 
Bonit ; 23 Goltz, 21 Below, Si Maltzaba, 21 
Pultkammer, 21 ‘Trota, 20 Masson, 20 Roder. 
Dopo ciò sarebbe una vera. ingiusti 
iare la nobiltà prussiana d' indifferenza verso 
esercito. 


L’ esplosione della polveriera 
nell’ Equatore. 


TTelegrafano da Madrid 8 al Diritto 
.  Dispacci transatlantici dalla Repubblica del- 


V Equatore recano altri. particolari sulla. esplo- 
sione della polveriera di Tarazana a riale 
5 Una com di iveco ed una batteria 
eroso macerie con alcune 
donne .e fanciulli. I morti oli i 
tera: pull. reed i cento, 
Qicini gono danseggiati. Una navaia 
» ingo ita. Si 
rono salvare pochi individui. pie 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


1. — Falljeres partirà soltanto fra 
non, potendo lasciare la camera. 
Parigi 14, — 1 gioraali continuano ad oc 
cuparsi della crisi ministeriale, 
Telegraphe prevedono un 


u cesasel, dice che un, Ministero Ferry è 
bile. 
Grévy uon ricevelte oggi personeg: 
HA pil 3 le oggi. nessun E 
tantinopoli Al. — Mus Pi 
tato ad assistere alla Conferenza,” tito te 
discussione ai {re puuli designati 
a acta igor ia cimealnte da Ger 
Pago) ipore Atlantico della Società Du- 


Londra 42. — 


rente. 
Londra 42. = Il Times diceche |” 
a eppe inglesi in Egitto si Mderre e eno 


= Il Daily News ha de Varna: 
francese: dichiarò sil vira 





Perùgia. - 
Franceschiui (progr 
o nulli. 


I’ impressio 
tive di ieri è ot 
dare un’ immens 
dell’ ordine. 


rio conto. 
si troverebbe 
Bertani, di Cava 

Riparlasi di 
tore a Pietrobur 

La Giunta « 
dare principio 4 
bilità. 
Sua Macstà 
di Favretto, va 
Campo S. dolo! 


La Camera 
del processo di | 
ratore generale 
Sezione d’ accusa 
farsi luogo a pro 
tente il Tribunal 
d' assise. 


Camera dei 
ge l'interpellanzi 
torale nel second 
stenendo il diritt 
denti di proclama 

Depretis sos 
verno di ripetere 
scuna Sezione pei 
delle elezioni. 

Crispi propo: 
viare la discussio 
saranno giunli all 

Approvasi qu 

Riprendesi e 
lavori pubblici. 

Parla il relat 


Scena straz 


se 
Leggesi nella / 
lano 7 corr.; 
Dall 0 
Monaco stacchiamo « 
220 di un 

Cimbria , ci 
affondato dal vapi 
ne che ho sotto gli. 
fatta dal palombaro 
Ziante, e che, per qui 
assumerebbe di farne 
gadaveri si {rorau, 
ina madre che tiene 
suoi bambini, e il cu 
esta morta dibaitend: 


me tanti agi 

la sua morte nu 

terribile. Il palomb 
pelli 

ne. Egli descri 

re. Pare che sì studi 

conto a cavare il ( 


Perdettero la vita. 
E giacchè vi ho 
pore Cimbria, v. dirò 
intenzionato di »nterp 
me onde addivevire 4 
pilazione di un regol 
Codice, nel qual: sie 
ati gli obblighi 

pene che ad «ssi { 
Varie o d'altri danni 
per loro trascuranza 
tebbe che tutti | basti 
fossero provveduti d'u 


Quella inventata da 
forza di 10,600 € 


Juice; ad onta della fit 
gere a due chilumetri 

Eccovi ora un fi 
setta medica, ìl qual 
ticcessità di aumenta: 


, un ce 
ia quel 'Muni 


il Tichano 

e chiede 

cadavere dello skrazie 
sponde che non la pi 
euratore di Stato e _ 
ti, Nel compiere code 
intanto due ore. Fini 
terrare il supposto « 

priv cadavere 


ed era morto di di 
permisero la sepoltur 
conservato l' esercizio 
Visite dei cadaveri pi 
Vengono fatte, «lmen 
Cialmente, e le \utor 
sare maggiori rigori 


FATTI 


Concorso di 
Fra pochi giorni 
Hicso, dal conte Giul 
e dei Giriut 


Perugia. — Risultato di 58 
frnceschin (progr) voti 4889; alti vot doti | 0% 


o nolli. tes telli 
pacci particolari. — 
Roma 42, ore 245 p. 

pressione delle elezioni le- 
ri è ottima. Esse si considerano 

dare un'immensa Î al 
pr pre iii Dir 
La risposta di Cavallotti alla lettera di 
Bertani, sembra che non abbia sodisfatto i 
radicali nè gl’ intransigenti. Assicurasi che 
questi lipcors fin ha Cp psn loro 
rio conto. Cosicchè l’ estrema Sinistr 
E overebbe divisa in tre li: di 

lotti e 


annunciati dal prozramma. e 

Trana premio di 1. 400, ignori ira- 
i di Torino. Esprime, infine, di 
iccatoio Benzi, pel quale non fu fatta 
cafe premio, essendo stato presentato 
trascorso il tempo utile per le domande 

di ammissione, ed essendo stato inoltre espres 
samente dichiarato /uori concorso dall’inventore 


mi 

e, © descrive lo sdegno e la meraviglia delle ma 

rionette che sentono dire dal dottore che v'è | 

uuo serittore, il quale afferma che nei burattini 
"allaccia el sostiene 

© aggiunge che quel. flo mette 


Dell' uom che li governa. 

1 burattini cadono dalle nuvole. Non pos- 
sono i di essere retti e mossi da un 
filo. Ci tengono al libero arbitrio ! Florindo, Ro- 
saura, Pantalone, tutti infine protestano. Arlec- 
chino solo vi si adatta. 

Ma Florindo non vuole chiacchiere: egli 
Quole fatt, ed eccita i compagoi a trar vendetta 
Arlecchino ha una paura maledetta, perchè 
se muore lui che cosa sarà dei suoi figliuoli... 
di là da venire? 

Florindo insiste: ma a Colombina viene 
un'idea. Essa esclama : 


Alla mano 


Sua Maestà il Re 
di Favretto, 


cl Ss. 
pass Roma 42, ore 4 p. 

La Camera di consiglio rinviò gli atti 
del processo di Piazza Sciarra al procu- 
ratore generale per la requisitoria alla 
fesine d'accusa, perchè decida se deva Se i omeni i sostiea 
farsi @ procedere, e se sia compe Che nu gavemo un spago tacà sora la testa... 
tate il Pribusale corresionale è la Cette attore. 
d'assise. I libri, i libri parlano. 

Colombina. 
A nu altri ne resta 


De provar che quel spago lori lo ga nel cuor 
E serivaremo el libro, | 
Arlecchino. 
Lo serivarà el dotor. 

La proposta di Colombina è approvata al. 
l'upanimito. 
E sapete qual'è il filo che regge gli vomi- 
ni? Le loro passioni. 

Colombina osserva che gli uomini preten 


stò il quadro 
appresntante. un Mercato in 
‘olo. 


Roma 42, ore 4 p. 
(Camera dei deputati.) — Romeo svol- 
ge l'interpellanza sul procedimento elet- 
tale nel secondo Collegio di Catani: 
venendo il diritto pei i 
denti di lamare 3 
Letra sostiene do del Go- 
verno di ripetere le copie verbali di cia- 
suna Sezione per comunicarle alla Giunta 
nali regiudiziale di rin | edoao ii io del Pura tot gli omini | 
N i, 
vie Ja Qitonizione dtd Sha 1 versa | er esito a itat come oeeti i Ho | 
saranno giunli alla Camera. È a questo benedetto filo è invisibile per chi | 
Approvasi questa proposta. ar di ul xii fberatiiat die 
svendo © dice bilancio de | cm Crotta de di pt 
vori pul 


i. za, quand'ecco sta per cominciare la rappresen- | 
Parla il relatore Gandolfi. tazioue. Il burattinaio viene, non veduto, sul bal- | 


| romanzi (D. A. Parodi). — 


slavo Dorè. — L' Esposizione di 
ma: Lettera seconde (Luigi Chirtani). 


(D. Ciàmpol 
Autona-Tra' y 
Carnevale di Milano: Veglione di beneficenza 
dato alla Scala la nolle del 4.* febbraio. — E 
sposizione di belle arli a Roma: L'i 
zione; Le Loro Maestà 

vi 


poli. — La facciata del nuovo Eden- 
Thidire. — Scacchi. — Rebus. — (L. 25 l'anno, 
centesimi 50 al Numero.) 


Notizie della Campagna. — Leggesi 
nel Pungolo : 

Non fa freddo, dice il Bollettino dell'Agri- 
coltura, ed il tempo non può quindi essere fa- 
vorevole per la zione dei cereali. 
La neve avrebbe giovato forse per ottenere il 
freddo necessario per far morire gl' insetti; ma 
il tempo vuol fare a suo modo. Intanto per la 
caduta pioggia, in questa settimana furono, so- 
spesi per alcuni giorni i lavori in corso dello 
spandimento della terra e dei letami nei prati. 

Aleuui, facendo bel tempo, incomincieranno 
anche ad attraversare coll’aratro le campagne, | 
disposte per la seminagioae dell’ avena. 

Per ottenere un buon , occorre che 
l’avena sia seminata in febbraio verso la fine, 
€ per oltenere sull'avena un buon prato, fa 
duupo che venga fatta almeno con tre arature, | 
riducendo coll’ ultima aratura le prose in dire: 
zione perpendicolare al fosso adacquatore. 
te gel vena poi, appartenente alla famiglia del- 
le gri , 
bisogua di un abbondante concimazione. 

Il riso avariato, in cui non siavi la grana 
nera, si può renderlo godibile in minestra, la- 
vandolo in due acque. La minestra però, onde 
non abbia a nauseare, deve essere ben condizio 


pita'al fondo. 
Poco male, adunque, eseguire per bene la 





_ | latoio che corre torao torno alle pareti della 
Ncena straziante sott’ acqua. tamberga, ballatoio a cui sono appesi i burat- 
Un sepolto vivo. 


, li stacca ad uno ad uno e li trasporta sul | 

7 ; yi. | Palcoseenico. Essi se ne vanno persuasi di essere | 

Leggesi nella Perseveranza in data di Mi- | [iberj, , di andorsene ione gambe, | 
impettiti... come veri burattini 


lavatura dei riso ai to, prima di metterlo 
nella pentola per la minestra. i 
| grani attualmente sono belli e molti nelle | 


; | glie, quale suprema sventura non è mai stata 


lo estenuante, e quindi ab- | per 


Trenta giorni fa, inaspettatamente spegnera- 
si a 59 anni la preziosa esistenza di 
Angelica Millesevich ved. Giurovich, 
duna d'antico stampo, veramente impareg- 
giabile, Aveva l'animo nobile, vivace l'ingegno, 
mite ed aperto il carattere, esemplarmente pio 
€ religioso il cuore; nelle avverse come nelle 
pruspere cose, la sua virtù e costanza fu per 
ogni paria ugualmente perfetto, e iì santo li. 
mor di Dio, bevuto da Lei fin dagli unni te- 
meri nell'oltima educazione, norma invariabile 
di tutte le opere sue. 

Angelo di pace in fumiglia. — Povere fi- 


la vostra! Che strazio al vostro povero 
Qual tesoro di affetti ride deli 


Ma la fede, desolalissime orfane, esige di 
guarsi ai divini decreli, e di pensare che quel- 
mano che è quella stessa che 
ora lassù, con gioie immortali, eorona la vostra 
adorata madre, quella stessa’ che un dì coro- 
nerà voi altresì di ciò che fate e soffrite. 
12 febbraio 1883. 


ar 

Compiono omai trenta giorni dacchè Am- 
geliea Millossevich velova Giurevich lo. 
sciava questa valle di lagrime per gire ad un 
soggiorno migliore. Se Angelica era di nome, lo 
fu eziaudio di costumi. Cara a 
pavano 
dialità 


propria famiglia, nota solo ai parenti 

cune persone amiche, tutta intesa ai 

veri ed al bene delle amate sue 0 

ma tua benedella a queste desolate tue figlie, 

alle quali fosti repentinamente rapita, impetri 

conforto, ed ottenga che, tenendo sempre soti'oc- 

chio i virluosi esempii loro prestati, costante- 

mente li imitino, e pervengono un giorno a quel- 

la patria beata, ove speriamo sii giunta. Prega 
esse, per i tuoi cari congi quanti 

in vita ti amarono, i quali pregandoli l'eterna | 

pace, porteranno mai sempre scolpita nel pro- 

prio cuore la cara tua rimembranza. 


GAZZETT 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia « A 
serali » in Venezie). 

Querasto 
La nave inglese Frie, cap. Menzies, arrivata da Deme- 


rare con legno d'ebanisteria, perdette le imbarcazioni, le ve- 
le e provò altri danni. 


0 MERCANTILE 


‘ 
icurazioni 


febbraio. 





marcite, continuano il taglio dell'erba che cresce 
rigogliosa, per la temperatura propizia. | 


— Queenstonn 7 febbraio. 


La nave inglese Argo, già segnalata come investita nella 


400 Lire ltaliace 47 10 
Londra 


. infer. 
Velocità oraria in chilometri 
Stato dell’ 


leggera nel mattino — Ni 
Barometro decrescente. 


VAEUTE 


Perzi ds 20 franchi. 
Banconote austriache. 


Reodita in carta 
9 da seguo 78 20 
» senza impos, 92 45 
» nor 9640 
Azioni della Banca 827 
» Stab. Credito 988 25 


PARIGI 8 


[Contolidati turchi 
dbblig. egiziane 


Lecchiui imperiali 


leoni d'oro 


PARIGI 10 


[Austriache 
[Lombarde Azioni 
Mendita ital. 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
(46 29/, lat. N. -— 0P. 9. iong. Oec, M. R. Collegio Rom) 
Il porzetto del Borometro è all'al 


Dandità cemtiva 
Direzione del vento super. 


n 


dell’ at 


Vettricità statica 
Temperatura massima 7.9 
Note : Nuvoloso — Pi 


forte nella notte 
ia all'orizzonte — 


— Roma 12, ore 3 30 p. 
In Europa , pressione notevolmente bassa 


nelle isole britanniche; pressione alta sulla Rus- 
sia. In Austri; 


Ungheria e nel Nordovest dall'ir- 
Carcow 778. 


, nelle 24 ore, pioggia nel Nord © 


Il 
Il successo fu a Milano men caldo che a Amualasione delle Stazioni di Spro. | baia di Ballycotion, fu gettata alla costa colla chiglia sulla 
Torino, e forse l'evidenza e la finezza della 53- ‘ stano e Piave al servizio della picco. | “P*6ts ll suo carico di grano si è tutto «pirpagiato. 
tira Maggiore, se auzichè far recitare | In velocità. — Dell: Direzione dell'esercizio È 
la.scena da_un altore solo, che la race { delle ferrovie dell’ Alta Italia venne pubblicato il | 
ue i varii personaggi, seguente avviso: i 


nel Centro; temperatura elevata dovunque; ba- 
rometro poco salito nel Nord e nell’ estremo 
Sud ; disceso altrove. 

ine coperto, piovoso ; venti de- 
boli, freschi, intorno al Levante nel versante 


Bone 29 gennaio. | 
La nave norvegese Dinorah, cap. Anderson, partita da 


te che ho sotto gii ove i per Filadelfia con minerali di ferro, è ritornata con via 


d cc- 


fatta dal palombaro gli presentò un quadro stra- 


Ad opporiuna norma si rende noto che col 


tante, e che, per qualunque somma, egli non si 
assumerebbe di farne una seconds. Piu di 300 
Sai diete Ptlett99E- "detti Vide 
wii bambini, e il cui aspetto dimostra essere 
su morta dibaitendosi negl' impeti angosciosi 

suoi capelli sono ritti co- 


iene di capelli si isperazio- 
» tai descrive gs progr lacerano il cuo- 
re. Pare che si studierà se vi sia o no torna- 
conto a cavare il Cimbria dal ue; ma, cer 
to, si pensa di estrarre i cadaveri, per non la 
rciarli pasto ai pesci. Pur troppo fu questa 
delle disgrazie uaggiori che nello scurso unno 
lmestarono i mare oltre al 400 ‘yersone vi 
vi 
eterne vi ho parlato del disgraziato va- 
pre Cimbria, v. dirò che il Governo tedesco è 
atenzionato lare le Potenze maritti 
ne onde addiverire nd un accordo per la copt- 
pilazione di un regolamento, fatto w guisu "di 
pel qual: si 3 te parlico- 
fiati gli obilighi dei col n riti e 
essì tocel 
rr Seni «anni recati ad aliri bastimenti, 
per loro trascuranza. In pari tempo, 
tebbe che tutti i bastimenti, in caso di uebi 
fossero provveduti d'una lauterna elettrica, come 


ppresenfaziona. L' 


Strade ferrate. — ll Consiglio d'fam- 
delle strade ferrate dell Alta Italia | 
il tivo della spesa di lire 
epr agrari provvisoria di N. 7 
stilate melalliehe del ponte sul Brenta (linea 
Venezia-Peschiera). 


tl Goosiglio supe 
lavori pubblici ha approvato il progetto 
lifeiente la risdatrazione stabile dell'argine de- 
stro di Adige iwmediatarvente a monte della 
fortezza di Legnago, in Provincia di Verona. 


Giunta per |’ inchiesta agraria. 
‘actado seguito all'avviso jaserito: nella | 
Gazzetta Ufficiale del 4 geansio decorso, riguar= 
dante le ie della Toscane, dell' Emi 
della Lombardia e delle Provincie napolitane 
Tirreno, si previene il pubblico che ancde gli | 
atti dell' inchiesta agraria illustrativi delle Pro» 


pati € nel dominio della pubblicità. 
Si invitano pertanto tutti coloro che aves- 
sero rettifiche od aggiunte di essenziale impor- 


giorno 44 corrente mese, per quanto riguarda il | 
ser 


* fesente our uo prtosai 
questo è forse il piacere intellettuale più ivo ' stre.Udine, saranuo abilitate al servizio delle mer- : 
che le sia concesso. | 
| e del bestiame tauto a grande cl 
locità. 


date succitate, 


interno, e col giorno 16 succeesivo, per | 
nd € save, vena net die- 


iceola velocità, ed ai trasi 
4 piccola ve 


i dei veicoli | 
La Stazione di Piave poi, dalla prima delle | ju 


delle merci a grande velocità senza alcuna limi- 


carico e lo 
scarico delle merci 
que classe © tariffa apparieogano, e 
quelle alla rinfusa di cui l' annotazione N. 2 iu | 
calce alla tariffa speciale N. 28, saranno eseguiti 
a cura dell’ Amministrazione. 


Aggressione a 
da Forlì 10 al Popolo Romano ; 
Verso le ore 10 pom. di ieri 
ni Brusaponi, mentre transitava in 
li circonvallazione insieme al co- 


Viucie venete Irovcosi ora completamente stam- | © 


L'autorita di polizia ha eseguit 
arresti di persone sospelte autrici 


‘hi | 
na 
| 


supporre che la nave investi dal + 

Ca 

gennaio da Dunkerque. 
si 


riterrà ammessa al seri giunta. 


gennaio per Bombay, si è perduto sulla costa, Il secondo e 
+ sette nomini 


| investita sulla costa 


acqua. | periti hanno ordinato il ricalafataggio della parte 
superiore. 


possa essere 
ita 


rlevet-Marie, cap. Vianole, ch'era stata spedita il 28 


Redon 5 febbraio. 
hanno serie inquietudini sulla nave Jules-Noemi, par- 
in ottobre da Neath-Abbey per qui, dove non è ancora 


Boulogne 7 febbraio. 
ll vap. ingl. Kenmure-Cestle ,, partito da Londra il 23 


dell'equipaggio ed i passeggieri sono salvi. 


Anversa 6 febbraio. — 
La nave Jobb, da Kotka a Marsiglia con legname, si è 


o, ed è piena d'acqua. 


Lowestoft 9 febbraio. 
La nave inglese Sarca, da Shields a Rouen, rilasciò qui 
acqua. 


DI grana I iti 
La goleta francese Surprise, da Paimpol per 
bas perduta pei Eymon. Non si 
‘nuova dell'equipaggio. 


{irrenico ;. vatii altrove ; alquanto de- 
presso (766) nel Tirreno , variabile da 166 a 


BULL'ETTINO ASTRUNUMICO 


da Greeowic! (idem) 
dra di Venezia a mezzogi di Romi 
43 febbraio. 

{Tempo medio locale.) 


Tramontare della Luna 


Etò della Luna a meszodì 


Fenomeni importanti : — 


SPETTACOLI. 
Lunedì 42 febbraio. 
aaTRO nossiNi. — Riposo. 
riarmo gotvoni. 


retta dall'artista F. Pasta, rappresenteri 
20% commedie ta È Sui, di V' Sardua: 5 


4 | camelie, commedia in un atto. — Alle ore 89 mesta. 


teamno marionan, — Compagnia Giovanni Ghezsi, di 
retta dagli artisti L. Chiarini ed È. Averino, — Esercizi 
ginnastici + pantomimie, — Alle ore 8 f}6. 


card i to. Bordeaux 8 febbraio. ———————————=mn _n 
Schubert, la quale, avendo, da fare all'esposizione del commissario, "°° ù i ti Marie, arrivata. dalla Mart 
ba Tad 10008. candela” farebbe i che la | nea da. Morpurgo, & irasmetterle per scritto ay Ma sig plc Da epica Qin gela | Fr. Co per la Posta 
rey è lue, ad onta dille fitta nebbie, si avesse a s€Or- | slja segreteria della Giuuta per l'inchiesta agra- Meliiai le gii le via È eycebbe gui to | gu an p 
gere a due chilometri di distanze, sulle condizioni della classe dt premeditato. io. spedisconsi per L. 6 dieci scatole da L. 4 

vali Eccovi mr e Ligiie] fono uee delle famose Pastiglie pe la con- 

, il quale è una nu 
È Pre sere atte eri Î| RE METER EE 

N mara, 1 DI ED INDUSTRIALI si d 

gita "in certo Tichaocw, impiegato d'ordine Pit È vesi N. 45, Parma. 28 
nova ia quel png Torcia ettari a _—rr—< 
Du- vo anno russo, sogna, | 
l'infolee tua. medici lo dicbiararo- | e sia Jo/seopo SER neo dell 

i, uu colpa apopletico, permettendone | i seguente peri ione - ratà Non c'è sofferenza più incoi asma, 
rme- te, stampata nella Gazzetta Ufficiale nè che abbia dato luogo ad un maggior numero 
Rue: cembre 1882: i lmeule inefticaci. 


stru» 

rreb- 
ulti 
cor 


ttivo 
,000 


carotre di Bit 10 dec 
‘euratore e 
ti. Nel compiere codesta ‘matita , si’ perdono” 
intanto due ore. peea si oa rai 
terrare il supposto cadavere; ei, ì 
proprio esdavere ma ancota caldo È Si era mofse 

te 

ò 


LÌ à 
ed era morto di disperazione. Ai medici che 
permisero la sepoltura di quell? infelice, 
conservato l' esercizio della loro pro! 


eri pur Iroppo da molti sanitarii 


meno tra ‘noi, iroppo 
qoeo pt dee e pi er E 
sare maggiori rigori in propofiilo». ©. 


FATTI DIVERSI 





Siam» pregati dal Ma 

ipio riguago a voler iuserire un pub- 
blico cenno di ri 
lia del testò 


fi 


ito lottato col suo uccisore. 
ti è potuta avere circa l'autore del misttto. 


VV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


{RIRUBIHE 





(4 
sol 


ki 


E) 


È 
i 


i 


{ 
s 
È 


PREZZI 





i8I1I Il 
Bugs, i 8) 





; ERssas i Zi 


di medicamenti geueral ici. Questo 
stato di cose fece decidere i sigori Oriani 
et.C.* a comporre Sigarel i al 
cannabis Indica, che sono stali sperimentati jn 
mille casi, senza che si possa citarno uno 
non abbia dato de; favorevoli. risultati. "1 Siga» 
retti Indiani sono inoltre insuperabili contro -la 
tisi della lafinge, la raucedine, l' estinzione del- 
la voce, l'insopnéa, eec, 

Per evitar' lb‘ falsificazioni e le imitazioni si 
@siga-la marca di Grit et C.* e il timbro 
i azzurro del Governo franeèée applicato a cié= 
scuna sc@lola. , $i 

Questo prodotto si trova in tutte le 
rie farmacie. 


CPERTUTTI 
Centomita Lire 


(.F. Avvisa nella 4° pagina. ) Î 





















APBENDICE 


Nel settimane nella penisola 
iberica. 








Saragozza è la capitale dell'Aragona. Obi 
a della dominazîone straniera in Itali 










Aragones 
Essi non hanno mula 
orgoglioso, e per questo ve 
Nta la Spagna, 















vano il re con queste parol 








NO. 
lo voi, e 


manda mas que vos: sin 
e valian 
di voi, vi eleggiomo 
delle nostre leggi e delle nostre libertà, 
‘n fra voi e noi, uno che potrà più di v 

















































re dal 





secoli, fino a Pedro IV, chiamato 
guale, perchè aveva lacerato 
suo stile la pergamena su ci 





discendenza de' prin 


mondo Berengario, suo genero, conte di Bi 
Jona; l'ultimo re di Aragona fu Ferdinan 
Cattolico, che, sposata Isabella di Castiglia, 
la conquista di Granata preparò l' uniti 

della Spogua, che doveva compiersi nel 























Salduba in colonia militare, e le diede il 
dai Roma 


aragosta, 
Arabi 


jgoza. 
Dal giorno che Saragozza divenne 
dei Conti di Barcellona, esso seguì le sortì 









Li 
Saragusta, gli Spaguuoli 7 





francese la impo 
seramente, come a 





vittoriosa. 










me ; è negozi s'incontrano non di re 
€ forpiti; nei nuo 
litore atterra gli antichi e 
sciar luogo ai moderni; il 
spettacolo di mille foggie 















@ viceversa 






ant 

130 pom. 

Linta Venesia-fian BDenà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

Da Venezia ore d 

Da s, Donà ore 6.30 2. A Venezia ora 9 





450. 


Linea Venesia-Cavasuocherina e viceversa 


PARTENZE 

Da Venezia 

Da Cavasuceherina » 

pa ARRIVI 
A Cavasueeherina ore 10:30 

A Vanesia otti ta 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 





LINEE PARTENZE 








e triste parte non hanno avuto gli 


loro carattere 
lo portano il pri- 
è sono ancora gli 
nel medio evo elegge 
« Nos que vale 
mos lanto como vos y podemos mas. que vos, 
bs eljimos rey con tal que guardareis nuestros 
fueros y libertades, y entre vos y nos un que 


siamo 
affiochè abbiate tu- 


i re e i gentiluomini v'era un magi- 


alrato detto il « Giustizia », il quale doveva Vi- 
gilaro sui diritti scuno. 
La formula che abbiamo citata durò sei 






N 
con Ramiro Il, a cui successe nel 1134 Rai- 








sotto Carlo V, suo nipote. L'anno 27 avanti 
Cristo, Cesare Augusto ‘eresse la piccola citta di 


Ce 


seri mi 
iene ' a tutte le città pro- 
clamanti il proprio diritto di contro alla forza 


quartieri il martello 

iseri edifici 
mercato, offre 
paesane, stranis- 


e 
pi; 


0 





gli 





di 

quest’ ultima ‘città, e ‘ poco a poco la imitò 

negli usi e ne' costumi. 
Il famoso assedi 


Triste impressione mi ‘asciò essa: certo 
e Vie alcune e prima di tutte il Coso, 
arteria principale della città, sono bel 


fu- 


Soc Vane di avigaine voga ngn | 





A 8, Donà ore 5 15p. ciree 


[ 
| 











Torre pendente, posta in piazza San Filippo. 
fabbricata nell’albore del secolo XVI, tulta ‘in 
matti di stile composito; molte case pri- 
vate, e'fra le altre il palazzo dei Zaporta, 0 de | 
la Jnfanta, il cui cortile merita breve deseri- | 
zione. 













otto colonne a base scanala! 
formato di figure, di 
Un grazioso ca- 













foggia fra le pi 
il parapetto ha ad ogni riqu 
guerrieri, di Madonnine, di satiri, squisitamente 
le, Una magnifica scala adduce dal patio ai | 
uperiori. 
Dalla casa de la Infan 
le due chiese prineipoli de x 
è Nuestra Senora del Pilar. 
prima pietra di Nuestra Senora del 
Pilar venue! posta nel 4681, e il nudo e triste 
erge, jone popolare, 












mi recai a vedere 

















o Ser t 
do Madre d' Iddio. ordinara a San Giacomo | l 
di costruire una modesta cappella. Pochi anni 





Jr opera di archi- 
iadra chiesa della 





appresso, nel 1685, 
tetti aragonesi 1 Tell 
Seo. La è il 
iù viva si 

leggi divini 















a 
la seconda, il migli 
della città, il più ricto e il più p 
{ulti; Ciò che vi colpisce in Nuestra Senora del 
Pilar è la vastità di quelle tre buie navate, © 
comie cercando rimettervi del senso di disgusto 
che provate, seguite la folla che s'avvia, com- 
punta e sommessa, al Sant vrge la 
Fnmacolata è leggendaria statua della Vergine ; 
nella Seo, invece, vi fermate a riguardare gli ar- 
chi pieni di graziosi ornamenti, le volte eleganti 
e ricchissime, i quadri appesi alle pareti, i det- 









































tazli minuti delle scultore, e non sazii dell'am- 
destatavi dalla sun facciata greco- 

l'interno. le 

e della rinà- 


a del Pitar, 


pì intorno 
dorati che i trofei rapiti vi 
| La Vergine, che sta da 19 secoli, depo 
jacormo, destra del Santuario, 
lo la ferma credenza popolare, ciò. che 
li chiesa possiede di più santo e ricco e glo- 
rioso. 

la sagrestia si vede uno stupendo Ecce 
Homo, attribuito a Tiziano; sotto la eupola mag- 
giore gli affreschi mirabili del V 

Altro non c'è nella cattedra 


ma nè orì, nè argenti, nè preziosi marmi la fa- 
fa e meglio riverita. della 
e si narra dal popolino 
































gloriosi, ritemprasse 
della battaglia, e, per virtù sua, le 





dl in arrivo al- | 
e 11.35 Pi 
ridendo 






Vittorio  6451n fia, 2.26 p.520p. 6.402 8452. A 

Conegliano 8.— 2, 12.55 p. 4.10 p. 6.09 p. 7.352. 9.45 a B 

A eB Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 
Linea Padova-Bassano 


Da Padova part. 5.3 a 8.361 1 


58 p. 7.07 
De Busso” 6.072 gita. 29 T.48R 
















(da Venezia) 
833 


it 





sorrr 
Sepor 
IRE81 
ss 


588 


Trieste-Vienna 
Pot quasto Itnsa vedi N] 





Prrrzoro 
3 


1 


» De» 


orverrò 





{ITtoni fc — (") Si forma a onogliano, 


| Con diploma d' 
| 0 con menzione onore 
‘all'Esposizione viuico! 

| Questo Fei 













| 1 seguenti certificati : 
| Attestato delta Direzione dell’ Ospitale 
id dell Ospitale 

dell’ 

del medico 


del medico dott. Pedri 
del medico dott. Sabi 


del civico Spedale ed 
sto 1878. 


188} NV 10 mNOIZISOdSA TV OLVIOIUA 


ato L. 2.35 al litro, — Ai gi 
carico dei committenti. 





| quel tu 


ferise 
Senora. Qui niente e 
freddamente confusi. Il pavimento è in n 
bianco, qua © Tè attraversato da piastre 

la mayor è dominata do una 
drissima e ricca di statue 
levoli dipio- 
nave di mer- 







savi: 


coloar 
Hezza del quale, viene 


cupola piena zeppa 
lira mai. 


vate, qual 





giadei; 
teresco, brouzi e marmi. egregi ; 
San Pedro Arbués, 
tura gotica; e cos 
che rinserra 





iglie di litro L. 2.50; di mezzo litro |. 














le si 


in mezzo un pic 





quant 
Gi 





le 





‘nto, 





sîssime, 


pennelli 












È, insomma, una chiesa, 
sir par 





cola conservati. Di 


alla luce 


peratori latini, colonne romane diroecate, e si 
acquistano € sì collocano alla rinfusa co' del- 
tagli urabi e gol 

1 quadri antichi sono per la mai 
nè, fra le più belle di certo. 
una galleria moderna, Confes- 
Jo che. stona aspranente vedere le_ picci- 





sì 
nerie della ‘così delta nuova arte realista sc- 








comit 





ori, argenti, 


© le sta 





statue di San Vincenzo e 
lo tempietto soste 





salomoniche 
fi 


ele cappelle 
Je cosa; di noi 
dei panni di 


quella di 




















ori € ai 


gistrati cittadini, tutti gli 
si ritrovauo demolendo i vecchi edi 
uando in quando 





una 











| canto alle tele, forse mon fi 
pre iuspirate, de'\vecchi 
colpì un solo-quadro di 
io eredo morto immaturamente poco tempo 
rappresentante la fuz: 





non Mosso ‘moda Dieilici | di 


si lei ne 
| rare un lungo soggiorno. Con tutt Accanto ‘alla cappella, um sagrestano vi | 0 
di phusaela in' piazuela, ammirità i Îlelr edifimostra tutti ‘i rieetri doni offerti alla Vergine | © 
diario del Municipio, la Torre Nueva, © {del Pilat,'e sono paleimonii interi ammassati n 


stre, diamanti, rubini, 
lo, uo monile di perle dato da Donna 
moglie di Amedeo di Savoia. 

Seo manca di una facciata principale, 
chè quella presentante il fastigio 

colonne coriatie, dei 
paolo, e la figurà di 








di quanto 








in marmo ne 


ue troppo deturpata dalla 


ornamenti © 


e in ognuna di esse tro- 
ia quella del Na- 
piuti costosissimi © les 
in jstile pia- 
in quella di 
gli avanzi della buona, seu!- 
ino a giungere al tesoro, 

ezio 


Levole 
Gabriele 








li e vesti sacre 


di pitture di 












che se m 





le di secoli, bust 













Viconza-Thigne-Schio 


Co ricco, ele 
anti Pietro e 
lel Salvatore, è posta vicina 
ad una delle estremità, e vi s’entra per ua 
golo. Appena entrati, vi 


‘codesto monumento da quello di Nuestra 


he vi disgusti e vi lasci 
parmo 
altro 






barocca 


può ve- 
fragonata alla famosa di Toledo e Burgus, 
@ differenza di Nuestra Senora del Pilar, 
‘ofonda impressione di simpatia nell'animo 


jggior parte 
Da poci 


,, ma certo sen 
i spagouoli. Mi 
giovane autore, che 


re 






Ù 
pla- | ri 


vi 
s 


buon 


hi 
















INSERZIONI A PAGAMENTO 


che può offrire ottime informa: 
e che fu impiegato per molti anni presso uoa 
Casa commerciale di; Venezia, desidera occuparsi 
presso qualche Azienda com 
di negozio. — Rivolgersi. all’ Ufficio del nostro 


giornale. 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI 


mete lettere ed 

lola, bp Luijo) all’Kaposizione di Milano, 1 
ndersi 'ernet immer: 

| è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base pf di ig dalle febbri, | 

[un sicuro surrogato al chinino, ua potente vermifugo ed anticolerico, un curroboraatt 

allo stomaco indicato per le debolezze, ed in tutti | casi di atonia, come lo approvano 


€ prov, di Venezia 4 marzo 1872. Î 


civ 
‘reviso, 


iugliò 1977. 


1,5; 
ri 


Si fa lo sconto d' uso. 





Un giovane 


" FIRNET- CORTELLINT 


selenze, 


7 giugno 1872. 


Ospitale di Padova 3 aprile 1873. 
qott Sebach, marzo I 


20 maggio 1878. 
"gl Eupooti © Partorienti in Udine, 1.° ago 





Giacemo Cortellini, 4 


di due quiotini L, 1,00, — in fu- 
. >> Imballaggi © spedizioni a 








MILANO 4884 | 










cio, Bsso 














NB. — ] treni in partenza alle ore 4.30 ani. 
















ILANO 4884 

















pongone in.grade:di vendere ro. 


—_ par 


ji e cerlificali 


erciale 0 direzione 





‘svosizione DI Miano 1881 






secoli fugge _il geni 
rendénza narionale. 


re 
si 




















Engracia, andai sopra un col 





fede antica e l'eroismo glorioso, a liberar Sa- 





















e tut 
mi aj fremmenti di biz- 
jelopee, armonie selvaggie, suoni. flebili 


poli Virici di 


vano, alle 





orde 

















l' Alpaferia, il palazzo 7 
tà-Tù esso vivevano i | l Albayzio. che 
, da' conquistatori ‘eri- delle lanciulle di 
"nvento di monaci Be- | olocausto ai sultani saraceni. 
Scesi ad ‘una piccola stazione ed approfitti 
di una «nezz' ora di ultesa, per salire sulla vetta 
doveva | di un' altura. 
o il me- Era. l'ultima volta ch'io contemplava il 
Nemente | suolo di Spagna, ed il wio sguardo avidamente 
la. | si spingeva sino all’ estremo limite dell'orizzonte, 
quasì volesse ritrovarvi la cima della Giralda e 
le cupole dell’ Eseurial. 
La terra che mi 


Dopo il Museo visi 
ale posto fuori, de 
mori, caduti i qual 

















i stendeva. dipunzi, non 
, bens) di frutteli,, che 
rigogliosi poggi ivi. 
Îl paesaggio erà così leggiadro ! 
Specialmente una vite immensa; dalle foglie 
rossastre, fermava la mia attenzione. È a pi 
£ poco, mirasdola, ani pareva che ui suscitas 
davauti la ‘famosa segua degli ubbriachi di Vi- 
e con queli Îl popolo spagnuolo 
balzava dalle siepi, nurò € montagne. 
i parava int ìo 
osereatore del canale | vedeva ‘agitarsi tante mani dr 
zozza. | tese. d'addio ! tanti, melancopici sguardi a rivol- 
Santa | germi l' ultimo saluto, 
Addio, popolo Spagnuolo. Quando, si al- 
il villaggio del Torero, bandona una ferta, s1 lascia un mondo interi 
‘a vista della città, di cui è il punto stra- | senza speranta di più ritornarri. 
fu l'avamposto fortificato. Una parte del mio cuore’ ti: resta, esso li 
Oh! ma a nulla esso valse, non porosamente nelle tue sventure 





rima 
pete 








ccamente prestarvi fede. 
o il Museo e l' Aljaferi 
lettura a girare per le passeggiate d 
pecie quella di Santa Engrocia, decantata come 
prima di tutte, comunicante per mezzo del 

" ‘col centro della città. In un vasto erocie- 
eta, trovasi la statua di Pigna- 






































ire che la 






, nei i verzieri di Valenza, dove le 
giovineite cantano le vecchie melodie ' arabe 
sui colli dell’ Alhambra, dove la poesia ‘dell’ O 
riente: parla soinmesso all'anima ; nei-sobborehi 


.z2a dalle orde francesi ! L' assedio di codesta 
è [ca le pagine più belle della rivoluzione 
tore ne rifa in mente lu 
ndo wa saluto di am- 
morti per la causa nazionale. 
lo Lannes, il giorno 28 dicembre 
1808, furi: nie investiva la città, e ai con- 
tinui assalti essa rispondeva sempre più fiera € 
e. Di piazza iu piazza, di barricata in bar- 
ta, di porta ia porta, agli stranieri invasori 
si opponeva terribile resistenza, e, fra il mitra- 
Miao oroce de nemici € degli assediati, si udiva | dove la moltitudine. a. guisa di leone sassetato, 
fi canto allegro della plebe sghiguazzaule, iu | tracanna ogni qual tratto folti di sangue ci 
lecla i vincitori. E l'epidenna infuriava. Di | vile, il mio cuore ti seguirà Fedele amico fra le 
40,000 difensori, 15,000 fremevano, ammalati, per | angoscie ed il gaudio. 
non, poter cooperare alla mica. Stre- Addio! popolo spagnuolo, io ti abbandono, 
Mata di forze, viuta dalla fame, dal piombo, | e ti-lascio una parte del mio cuore: 
dal male, Saragozza, il 21, febbraio, cedeva alle Noi, vagabondi figli dell'arte, augelli n 
Armi di Napoleone, e davauti al giurioso popolo | granti del pensiero, dobbiamo gire di \terra in 
silvano le burbanzose compagnie de francesi. | terra. a_ raccogliere fori del bello 
Ch' essa si risolleva dalle palle angoscie, e torni 
polente e lavoratri»e fra le altre sorelle. 


ULtiMo abbio 


Saragozza direlto a Bordeaux. 
, attraversando la Navarra ed unà 


FELICE RAGGI 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


Alfani (Augusto). Letture graduali per le scuole rurali maschili, con vignette. Grado Ill 


20. 

zanti. — L. 2,50 4 E° livoeerota 

Dazzi (prof. Pietro) Te 5 
lei 




















ladrid, 


scendenti dai Goli; in quella piazza 































di vivere ancora, « 
Ltere È segreto "del 
avidamente cercato, l' avvenire dell’ umanità cl 
ci appassiona colanto ! » 

Cssune Avcosto Levi 












0 libro di lettura 


i fanciulli, con vignette: — 
per le fanciul ea 
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200 


PER'TUTTI |. 








| Vendita di Cartelle, originali dei Prestiti Comunali di 


(BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO! 


per .italiane Lire 200 
a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


li compratore di quasto QUATTRO OBBLIGAZIONI ORI 
è sicuro di vanire rimborsato dalle detta Co ero 


il Use i 
la Cartella i ai pn pr 








271900 1 








Paemuto iL E 













» © BARLETTA. 0» 
» VENEZIA ao Ki 
» MILANO polonia x 


Assiome Dr 
Lo suddette QUATTRO Obbligazioni, oltre al pere oi | 
Pres ha ‘assione 1 2 Estrazioni all'anno, 0 precisamente nei 


Sed 19p 09200 19u Nisuow 








Ntra Ditta a rate mensili, nel corso 
nell’ estrazione 10 ge i 






I premii fissati dalle suddetie Comuni ai quali ba diri Ani 
fai v q da tto per Intero il || 
foro dono tto il primo versamento, è id regola 


0000, 50060, 20000, 25000, 2000: 
5000, so. d000, 10v0, 500, 200, eo 


nonchè i vecchi Titoli per L. 150 con 
10 Estrazioni annue. 








Le cartello dei Prestiti 
perchè sraziato com premi e 


del pagamento vinse il primo premio di L. 50, 
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© I° ©bbligaz. di Bari forio 818 N. 6 

























ASSOCIAZI 


Por Venezia it. Li 31 a 
125 





28:50 al semestre, 11 
La, Racconta peLLE L 
pai goci, della Gazzi 
Per l' stero’ in tutti £ 
‘si nell’ unione postal 
l'anno, 30 al trimes 





La Gazzella s 





VENEZI/ 


Il Senato fran 
è le tre votazioni { 
risuonarono sulla { 
ADI 





che. rassomigliasse 

votato dalla Gamer 

fato qualunque coni 
ti Ministero in 

getto della Camera 

fore Barbey, che lo 

penis con voti 4 
Ù 





pato ha | 
diagton c 
ha « 
colo 
stero, è lo ha respi 

Îl relatore Alle 
la Commissione ac 
suussione degli ar 
getto presentato dal 
Camera dei. deputi 
getti. 

Il Senato ha ci 
dotta della sua 
paura del conflitto 

Durante la di 
sentì un po' indispi 
tendenti ba la ietta 
siglio dei ministri, 
temuto sul serio pi 
che accennò 
cessiva fat 












stri francesi devono 
ge sui Preteudenti | 
è lecito essere un 
nulla, ma dopo tutt 
difende la legge sui 





bene, è prudente m 
fenderne un’ altra. | 
nad eta aiuti 


devono essere egual 
fiosa coincidenza. l 
c'è. Comunque sia, 
Ma arrivato 1j 
fragio, il Governo 
che deve tornare. 
dimetterà, ed avrem 
ge dei Pretendenti. | 
ammalarsi. fisicame 
sarà lieve imbarazz 
i successori. Il sig 
Repubblica, vorrebb 
sti e gli altri che È 
che non hanno lu 1 
I partiti tendo! 

per tutto, persino 
dei due parti 
i, fece tric 
le, senza 
li ‘altri. pi 
inte ad 0) 
« Non abbiamo la 
maggioranza appari 
ministri di mett 
Ja Ja riescita dei 
la vita, e pronta la 
paese, che vede i n 
dovrebbe esser dedi 
della maggioranza. 
ragione di credere 
rendere alti 

4- ignuo! 
i ma non 
left, ove 














resti‘ loro il tepx* 






sciogli Ila 
recchi vomini poli 
bero © 





lamentare, perchè | 
afîiggere un Manif 
lato 
6 poi ci dir 
individui. sparisco 
della nazione ! Qui 
cese si ecclissi | 
dente che minacci: 
tore che vuole leg 
La Serbia ha 
Conferenza di Lon 
puramente consulti 
cordo colla Rumei 
tenerezze col Mont 








è, degl 
della protezione « 
che stida la Turci 
Serbi 
——_ 


Il Bollettino 
strugione pubblice 








spagnolo 
tuuntagne; 
ad esso iv 


































































vin ‘dell'O. 
sobborghi» 
sovve 


pi di 
i giardinà di 
do il ritotno 


















































! 





tato qualuoque: compromesso. 
Il Ministero intatti ‘ha. abbandonato ‘il 
‘aceet! 





Il Senato: ba quiadi cominciata la’disous- | i 
sione sull’ articolo primo del, tto del Mini: 
Set, © lo ha respinto co voli‘ 472 contro 80. 

Il relatore Allou aveva primo'dichiarato che 
la Commissione: accettava’ il passaggio “lla di- 
suussione degli articoli, ‘ma respingeva' il 
getto presentato: dal Ministero e già votato dalla 
Camera dei deputati, come tutti i contropro- 


getti. 

Îl Senato ha coi suoi voti approvata la con- 
dotta della sua Commissione, e non ha avuto 
paura del conflitto tra le due Camere. 

Durante | lar discussione’ il-signor | Doves si 
sentì un po' indisposto.!Siccome la legge sui Pre- 
tendenti ba la iettatura: pei" presidenti del Cou- 
siglio dei ministri, 0 per ehi li sostituisce, 
temuto sul surio per la salute del signor Deves, 
che accennò' ad indisposizione’ ‘causata dall’ ec- 
cessiva fatica, mentre parlava. Fortunatamente 
il signor Deves non eadde ‘in deliquio come il 
signor Fallieres, e non si'ammalò corre il signor 
Duclere. Pare che la sua'indisposizione non ab- 
bia avuta alcuna conseguenza. Ma: però î mini- 
stri irancesi devono essere contenti se della leg: 
ge sui Preteudenti non’ si ‘parta più. Ad ognano 
è lecito essere un po’ superstiziosi. Non sarà 
nulla, ma: dopo' tutto se ogni: ministro, il quale 
difende la legge sui Pretendenti deve star poco 
bene, è prudente mellere la legge da parte e di- 
feuderne ua’ altra. Nom v'è certo nessona ragio- 

‘ire 


pedi canti 














seccati' di questa 
influenza nell'aria 


Ma arrivato appena alla riva dopo il 
fragio, il Goserno francese: si’ accorge, ahimè, 
che devetornare' ‘in alto ‘mare. Il Ministero sì 
dimetterà, ed ‘avremo la secomla erisi sulla leg- 
e dei Pretendenti. Paiono destinati i ministri ad 

sicamente © politicamente. Ma non 


















lortemente 

plinati, (eee trionfare il sistema parlamenta- 
te, il quale; senza’ questa’ base, non può sussi- 
slere, Negli altri paesi; dappertutto, sì sente pe- 
riodicamente ad ogni’ erisi lo stesso lamento : 
"Non abbiamo la maggioranza. » E quando la 
temente c' è, non consigliate 
Ciò rende pe- 


tendere altro che'la dittatura delle Repub- 
imuole d' Amerira 0 il Governo lito- 
non parlamentare, di Germania © 
o Ove i Ministeri governano senza 
inzaî 2 contro la maggioranza. Almeno 
di occuparsi degl’ interessi 
de! pinese, 
hh Francia intanto sorgerà la questione dello 
scioglimento della Camere, innanzi al quale pa 
recchi womini pohtiei indietreggiano. SÌ | 
bero aver: due crisi ministeriali e una crisi par- 
lamentare, perchè ilPrineipe Napoleone ba fatto 
alliggere un ‘Manifesto' sui muri, e il sig. FlO- 
presentato una'legge contro i Preten- 
nti. E poi ci diranno che nella Repubblica gli 
individui ‘ spariscono, ‘e’ resta solo la maestà 
della nazione! Qui ci pare che la nazione fran- 
cese si ecclissi invece innanzi ad un Fior 
dente che'minsocia senza sugo, e ad un 
tore che vuole legiferare ‘senza senso comune: 
La Serbia ha ‘accettato la decisione della 








Conferenza di 
puramente consul 
cordo colla Rumenia, 
tenererze col Montenegro, che fa lega col Prin: 
cipe Karageorgevich, Pretendeni 

Serbia. Il Montenegro ha 
‘Turchia, per la limitazione delle 
dichiarato che oceupetà . 11 Montenegro 
è, degli Stati orientati, quello che è più sicuro 
della protezione: "della Russia, ed è per questo 
che slida la Tarchia e'si dà poco pensiero della 
Serbia. 


La Gazzella si vendo a cont. 40 |tst"6% i prsnte. repetccamente i ops 


zioni. alte le avvenne di fare eseguendo il mar 
dato commessoci 


termiamà. dalla Circolare 
duglio; in : ti 
lingua nazionale non 
; lastico della classe «’ italiano, ma un' abitudine 
del doverosa in tutti gI' insegnamenti secondari. 
dovesse”essere in prosa. E la mattina del 2 ot- | i 
tobre, dopo discussione intorno una ventina di 
temi proposti anonimi da ciascuno dei commis- 
sarii, furono 

tuni quattro, fra 
mente all estrazi 
dati raccolti nella grande. aula del Liceo E. Q. 
Visconti. 


soni, rivolsero l’ arte della parola. 
posizione, per 
ore 6 della sera, sotto la sorveglianza dei com- 


wissarii e del signor preside del Liceo. 


considera: 


dallo scritto , considerando ancora che negli e- 
somi 





didati non sono ammes 
se nom. dopo l' approvazione dello scritto, eredè 
dover interpretare la Circolare anzidetta in que- 
ato senso: che fossero: ammessi agli esami orali 
solo quei concorrenti che avessero fatto miglior 
prova negli esami per iscritto. 


mento orale, della duri 
consistesse di quesiti 


€ nella interpi 
Commedia © del Canzoniere del Petrarca. 


per iseritto regolarmente compiuti nel giorno 2 
furono dal 3 a tutto il 5 con lunga e matura 
disamioa letti, raffrontati, discussi. 


enifanisi Aol. 








ni Pietro 
— Comani Francesco — Fè 
Scipione 
Torelli Carlo. 


stri attuali | prova vrale pubblica 
Piradere tnt | pwendo deliberato di. significare il suo giudizio 





voto | cabolo nuovo stilistica, 





ione dell'opera suave i giudizii e le osserva 








Lo ‘prove della gara erano 





4° un componimento seritto ; 
° e in un esperimento orale sl cospetto 


pubblico. 
La Giunta «deliberò che il componimento 





Il tema estratto fi 
grandi scrittori itali 





Dei nobili fini ai quali 
i, da Dante al Man- 





È candidati s'applicaroao subito alla com- 
zione, la quale ebbero fino alle 


Qui 





to all' esperimento orale. la Giunta, 
jo il premio essere a chi vincesse la | 
rova uso del patrio idioma, e che 

bontà di tale uso è più propriamente attestato 










le e di laurea universitaria 
di 


Dopo di che anche deliberò che |’ esperi- 


20 minuti, 








Ottantasei erano i concorrenti: e i lavori 


La Giuuta, avendo deliberato che i punti si- 
messia fasaene ciccio LS 


snamente aggiudieare il massimo punto: asse 
ati 9 (nove) agli seritti dei ‘sigg. Flacchi 

— itultini Francesco. 
'Puati 8 (otto) agli seritti dei sigg. 
Bi lì Vittorio — 











useppe — Riva 
— Rossi Cesare — Rossi Teofilo — 





Questi tutti furono ammessi il giorno 6 
per la quale la Giuni 











in formole, riconobbe che 

Qitima prova fece il sig. Rossi Teofilo. 
Assai buona prova fecero ì sigg. Flacchi 
Giuseppe — Rossi Cesare. 

Buona prova i sigg. Comani Franceseo — 
Fè Giuseppe — Rufliui Francesco — Torelli 












letro — 





lo. 
Sufficiente prova 
Brondi Vittorio — Cocchia Stefano. 
E prova insufficiente il sig. Riva Scipione. 
Non sono successi questi, dei quali possa în 
vero contentarsi chi guarda con timore 0 con 
isperanza all'avvenire degli studii italiani. 
La gara ha, pur troppo, dimostrato ciò 
v. E. accennava nella circolare, con la quale 
disse: come lo studio del 
cora nei Licei quella pi 
le per un i 
ura della nazione. E la Giunta 
E. che gli 
parte, con 































deve 
scritti dei concorrenti nella massimi 
la povertà, la indeterminatezza e la confusione 
delle idee con la mancanza , la inesattezza 
facune delle cognizioni, con la pretensiosa 
è avventatezza i in formole 
arbitraria, con | impotenza di un' anal 
clusionata, con la profusione dissoluta della pa- 
tola senza verun sentimento e pratica della sin- 
{assi e del periodo, con la seorrezione della lin- 
gua, attestano , 0, a dir meglio , accusano una 
grande leggerezza o superticialita . nell" insegna: 
inento storico e teorico, una gran mala. abita- 
dine a dissimulare con la pompa dei formulari 
estetici male intesi la ignoranza dei fatti e la 
‘fullità ‘dei peusieri, e niuna corretta abitudine 
a osservare con interezza, a pensare con dirit- 
tura, a rappreseutare i termini dei giudizii fra 
loro e con la sostauza del giudicato, niuno stu- 
dio delle proprieta e native eleganze della lio 
gua‘ niun esercizio di, ciò che si dice con vo» 
ed è l’arte della parola 
secondo ì moti e le forme del 
sima e male intesa e mal condotta lettura e in- 
né dei ‘classici, scarsissimo | uso del 
‘e senza regola. Le cause del male sono 

























rarlo il ‘trarre dalle leggi 


sali 





Ma intanto è per lo meno da desiderare innanzi 


iuto che al peosare è 
be da una più strett 
gnamento della sto 


dei giovanetti it 


proporzione. 
È ciò si otterrebbe di sicuro . se, fatta la 





e dal latino nell 
dovrebbe, un esercizio € 


presso a 
€ sappiamo che fu piu volte raccomandato 





uno specchio cronologico dei fatti con nozioni 
biografiche e bibliografiche esatte e precise, ban- 





nebbiano e fiaccano le meati non 
strate all’ uso dell’astrarre e del racc: 
fa forza della sintesi e seducono e rapiscono le 
fantasie per la via dei capricci vertiginosi e dei 
facili e presuntuosi giudizii. Dovrebbesi invece 
Din larcamegia curan l' 

l'arte negli 
comporre e nella lettura € nella interpretazione 
dei classici iutimamente ricercati e conosciuti, e 
i massimi per intiero. 


le anche un pensiero ed un vote 
gliore andamento di tutta insieme la istruzione 
secondaria, è necessario che l' officio degl’ in- 
seguanti di 
piu onorevole 





molte e antiche, e operano con un crescente pro- 


e il vano, ricercando e portando. fr 





librio in tutto. Ciò anche vedrà 
viezza | se come € quando 








lutto che il parlare e serivere correttamente 


soltanto il còmpito sco 








A ciò ottenere è necessario insegnarla il 
locisento cele scudlo cimeatar. Imigiiorarde te 














ani a un ideale di ragiona- 
mento serrato, di sentimento nobile, di estetica 





ifaliano , 





te. 
a più da 








opera d' a 
E ota passando a ciò che spetti 
ll’ italiano, parrebbe utile e necessario, 





sami liceali, 
imitare l' insegnamento della storia letteraria a 


ire o evitare la troppa critica e la filosofia della 
Loria delle lettere, che in vece di schiarire au- 
dd 








jnacrmamanto state 
pratici ben regolati del 





V. di significar- 


Ci permetta in ultimo |” 
Per un mi 


nasio e di liceo divenga sempre 
desiderabile. 
jo e il liceo sembrano per i 








Oggi il gin 








10, 


professore universitari: 
istero della pubbliea istru- | 


Per questo il Mi 
zione dovrebbe più sempre provvedere a ciò che 
il nobile ufficio dell’ insegnamento secondario 
apparisse e fusse per legali guarentigie una con- 
dizione, della quale la più parte degl’ insegnanti 








el riposo e sodistacimento dell’ani- 
nom pare vi trovino, | 
lipendii gia, è vero, ac» | 


trovundovi qi 
mo € della 

per ragione anche degli 
cresciuti, ma pur sempre 
dell ulficio. © all’ esempio delle ultre nazioni 








nanzi tutto della verita. V. E chiede a noi con | 
nobiti sensi la verità. Ni 
condo coscienza. 

uo riograziaado | 
ha fatto con la tid 












dell’ onore 






F 
che ella 





di lei l'effettuamento del voto che ella espresse 
nella circolare del 12 luglio, e 





studio della lingua materni 
mo della scolaresca italiana. » 
Roma, 8 ottobre 1882. 
Mamiani Terenzio, presidente — Car- 
di Giosuè , relatore — Barrili 
Aatoa lio, — Costanzo Giu 
seppe: Aurelio — |" Ancona ‘Ales- 














Giovagnoli Raffaele — Guerzoni 
Giuseppe — Mariotti Fili 
Mestica Giovanni — An 
touio — Zumbini Bonaventura. 


————_—_mm———_—_—_ 




















Telegrafano da Rome 42 al Secolo: 

Bertani pubblicò la sua lettera senza. con- 
sultare l'iutiero 
mostrò soltanto 


alcuni amici personali. 
| Perciò si temel' 


tra sera una riunione, 





sandro — Del Lungo ‘Isidoro — | 


dell’ estrema, Sinistra; la | 


che lo governano il } erroneamente interpretate, ch' 
i | che l'estrema Sinistra vuole che le riforme siano 


‘ari insegaamenti maggiore armonia , migliore | accettate da chiunque v 
Sifnos para rep igliore | accettate da chiunque vengano proposte,, quando 


giù giusto equi. | rispon 
. È. nella sua | personali coll’ accettarle se presentate 
ssa esser ‘fatto. | respingendole se proposte 

Alla sostanza, non ad altro. 
Egli non iatese che vi sia un ravvicina- | 





0 
ioni re 


altro gruppo parlamenti 
Marcora € 
tera, e Bertani insistendo 
teorica e allargarne unche la pratica nelle gin-| ombra di transazione, le spiegazioni essendo sem- | crazia, 
| brate sodisfacenti, l' adunanza si sciolse. 








in parole precise riassume, è impegnato il nome 
dell’ estrema 
della medesima — e so di non essere solo — 
di fare le mie riserre su alcune parti 


delicati 


soltose 









fra i membri della democrazia parlamentare. 


senso 
coll’ an 


rammenta all’ estrema 


più ne 


schierata con sè, 


fianeo, 


Pro patria et libertate, e non per altro. 


Telegrafano da Napoli 12 allo stesso gi 


male - 


S 
riserva, il Papa terrebbe verso 





al preconizzarsi parecchi vescovi russi, polacchi 





Bulgaria, e gli a 


d'Oriente. Senza nutrire precisamente la spe 


ran 
n 








ne tacitamente e con lentezza, a preparare 


i iutese dire | ci 


o ai suoi pripcipii, senza fare questioni 
l'izio, 
Caio. Esso bada 


od una solidarieta. che 
reciproche fra estrema Sinistra e qual 





mplichi traosa- | 
| 












lo stesso senso la let 
he non vi si allude n 
















indirizzo po- 








Ma poichè nell'intero programma ch'essa | | 


nistra, ho deciso come membro 








J troppo | li 
le della lettera, cui non mi sentirei di 


crivere. no i Gover 


ciò ha ragione perfettamente la Rifor- | | 
do il divario fra la lettera 
e i discorsi di molti depi 
Si resi 

situazione nel Parlamento 














A dis- 
torrà 
pico al 





sbili e care, ed il quale la vedra ancora 
orgogliosa di trovarglisi al 
gui volta che si tratti di combattere 


« FiLICE CAVALLOTTI. » 





do informazio! 








di straordinaria importanzi 





I Papa annuncierebbe formalmente 
delta gerarchia in Rumenia e 
Jordi intervenuti colla Russi 
cone XIII sì occupa molto della Chiesa 





di far cessare esso lu scisma che dura da 
jautita lavora indefessamente, 





sebben | 
il futuro. | 
_——_ 
Telegrafav ll Secolo : 
AL Mi  Gomitato. pei 


| disegni delle navi hi 
nuo 





nezia 


dovesse € polesse ragionevolmente accontentarsi | ghezza di metri 40, la_larghezi 
| spostamento sara di 


compl 


otto da dodici nel ponte di batteria. Le mac- 


inferiori alla dignità | chine saranno 
| e per l'altra da Howsbor. 


La nostra patria; eccellenza. ha bisogno in- | cavalli. 
l' abbiamo detta se-| 


| La Conferenza Curcì atlirò gran fol 
la di tale man-| pubblico svaria! 
dato, e augurandoci dalla saviezza ed energia | 


per compiere grandi sagri 
un conforto. 


nella: forina, tanto più che il discorso fu letto 
dal Curci in modo poco altraente; alla fine vi | 


furot 








provvedere sarà nobile officio 
quale noi chiediamo licenza di 
i e idee di miglio- 


alla quale intervennero venticinque deputati, com- 
Berta 


del gruppo, ric: 
in una prossina adunanza. 


Fortis disse quindi : 


preso 
del gra uma 
L'intendersi 








rara 







e Maiocchi. Si tratta genericamente 
Î neces- 


steva una folla: grandissi 


leput 
dicil'alla aristocrazia e della. grossa borghesia. 
| L'argomento era Hetigione e Patria. L' oratore 
| dimostrò che il giudaismo ed il paganesimo 
| mancarono dell’ unione di questi due 

| sentimenti. La gloria di quesio vincolo sul 
s 







mettesse, iranne questo passo : chi' è obbligo 
patria l'aver fidueia nella Chiesa e della Chiesa 
il sostenere la 


= n signs 
Oggi il comitato per gl inondati inviò al 
30,000 lire a. Treviso e 50,000 al: prefetto 








disegni di due 
incrociatori, con u mi, sul tipo 
i costruiranno l'uno in V 











e l'altro a 





6000 tonnellate, l'armamento 


leto con due cannoni da 35 tonnellate, più 





fornite per l'una nave da Ansaldo, 
La forza sarà di 6000 


Conferenza del Padre Curei. 
Telgrafano da Parigi 12 al Pungolo : 





una distinto, uomini poli 
piornalisti, sore 








senatori, preti, 





risto : dalla diffusione anche negli Stati 
necessità del sentimento religioso; 
riceverà un impulso vigoroso 
trovare in essi 





Nessuna allusione politica che lo com 


patria. 
Fu un discorso elevato nel suo insieme, sen» 
un valore straordinario nelle idee nè 


ma senza entusiasmo. 


Por gl imondati. 





no appli 





issione non 
| sione" degli ‘articoli detl 
| tendenti, Lareintv gridò 





| gtessero: Veggo ancora 





x 
ed ignoranti,” propriet 


ru) 


forzarla e‘ad eliminare le cause di divisione? 
Sì 
lo svolgersi della | merano! 


peri 
Se ne rallegreran 


un discorso dotto, freddo, 


si alla disetis- 
Ito contrò i Pre- 


he la Commi 





« Lt Commissione *vien menò, al suo ‘man- 


dato. + 

‘ChallemelLacour' propugnò il progetto go- 
vernativo ‘con eloquenza acre ed incisiva, ri- 
battendo l'allosione di Allou che si 


i voglia di- 
, ed esclamò . 
ssi medie esi- 





re la guerra alle classi medi 
« Ma bisognerebbe che lee 
poeti tà; 
perazia della” ttiscita © 
delle classi 1 













pr h 
lei quali secondo l'attività’ ed il merito suo 


può salite al primo' posto, senza che venga l'i- 
dea 
figlio delle classi medie 


domandargli le pergamene di 
» (Risa, applausi.) 
Il discorso di Clialiemel-Lacour fu trovato 


bizzarre di 











mento delle lingue è letterature greca e latina | l oa credo sia Oa | generalmente eccessivo ‘nell’ asprezza contro. i 

con ‘quello dell‘ itailno: Pare impossibile che gli | il u discussione sopra | così detti repubblicani liber e si notò qualche 

autori greci e latial | quali ofirono = | le gr principio sollevate iu questa | esagerazione nel’ descrivere i pericoli dellg Re- 
ti modelli dello ila | lettera, alla quale in una parte di gran cuore sot | pubblica. 

più ‘armoniosa corrispondenza fra l' idea e la | toserivo Quando disse che tutte le Potenze hanno 


leggi eccezionali, il conte De-Merode lo inter 





cip 
* Ma l'Italia non 
Riguardo all’ impri 
la legge faccia all'estero, disse : 
« Non mi illudo sui sentimenti che nutro- 
‘ancellerie delle corti verso 
un voto destinato a raf- 











la Francia. Si tratta 





le sieuri che se ne affliggeranno e lo bi 





i tratta di una misura destinata a 
orbidi e ad incoraggiare i partiti? 
forse plaudiranno! » 


vet 











(Sensazione, mormorii.) 
Saint-Hilaire combatte Challemei-Lacour con 
rafrasando la re- 

il Governo a presen- 








lazione di Allou. Consigli 


tare una legge ‘generale contro i nemici. della 


Repubblica. 


Deves difese il progetto riproducendo gli 


argomenti storici e legali esposti alla Camera, 


illustrandoli abilmente con estratti di. discorsi @ 
pubblicazioni dei monarchi 
A destra si interrompev 
moreggiava continuamente. 
Ad ua tratto la voce 









l'oratore e si ru- 





indebolì e dovette 








A questo punto sco 
della quale si lamentò la sconvenieuz 
Allou amplificò la propria relazi 
enfasi avvocatesca. mostrò lungamen! 
progetto consacra l'arbitrio, respinse i contro 
progetti Barber e Waddington, © richiese una 
legge generale di prudenza, di principio infor- 
mato alle grandi massime della filosofa ed al 
sentimento della legislazione penale. 
fun bisogna preoccupai 
manifesto di N 
Tirard, inter- 













Quando disse: + N 
solamente del fatto attuale; 







Sensazione.) 
Infatti, si affissero di nuovo i manifesti di 
Napoleone nella Charente, nella Gironda ed in 
altri dipartimenti. 


Li stracciarono i cittadini. 





11 Principe Napoleone in libertà. 

Leggesi nel Corriere della sera: 

Ii venerdì non sarà stato sempre un cattivo 
giorno pel Principe Napoleone; per lo meno, 
{uello della settimana scorsa è stato buono : ha 
Segnato la sua liberazione dopo una detenzione 
di venticinque giorni, compreso il primo e 
l'ultimo. 











Principe avesse da 
ore di discussione, 
fare, concludendo con questa ordinanza : 

« La Corte, visto ecc; 

« Considerando che, se era ufficio del pub- 
blico ministero ricercare se lo scritto pubbli. 
isso il 15 gennaio dal Principe Na- 
poleone nou fosse l'indizio della manifestazione 
di un complotto coutro la sicurezza dello Stato, 
l'istrottoriò affi quale si è proceduto non for- 
nisce alcuna prova dell'esistenza di un com- 
plotto simil 

+ Considerando che il fatto di aver pubbli» 
cato o affisso uno scritto, qualunque ne siano i 
termini, non potrebbe di per sè stesso costilui» 
re un attentato a termini degli articoli 87 e 9 
del Codice penale, io assenza di ogni attacco 
materiale e violento contro la pace pubblica e 
la forma di governo ; 

« Considerando che, pur denigrando con 
acrimonia le istituzioni della Repubblica, affer= 
mando un preteso diritto plebiscitario, fuori di 
cui nulla sarebbe legittimo, l'autore del mani- 
fésto del 1% gennaio non ha eccitato diretta» 
mente i cittadivi al rovesciamento. dell’ ordine 
di cose, contro il quale egli ha formulate le sue 
critiche e le sue proteste ; 

« Che i fatti rilevali a carico suo now ca- 
































de Homa 4è sll' È: 





tre 

di Fer- 
i rodigini ricoverati in quella citta. 

Altri invii sono imminenti per Padova e Ve- 


FRANCIA 
AI Senato francese. 


Telegrafano da Parigi 11 al Secolo 
Alla seduta tenuta sabato dal Sena! 


nezia. 


to assi- 





Freno, ti Caprobert e 


Ì Presenti Mac-Mahon 
| 196 de io" prevent per” dichia 


dono, sotto l'applicazione di nessun caso pe- 
| nale; 





| « Per questi motivi; 

|" Senza fermarsi alle requisitorie del pub- 
| blico Ministero ; 

I « Visto l'art. 229 del Codice d' istruzione 
| criminal 





« Dice, non essersi luogo e: procedere con- 
| tro il detto, Principe. Napoleone Bopaparte ; 
|. _;x Ordina che venga riposto» immediate» 
| mente in libertà, se non è detenuto per altra 


causa 
| e#°7.0rdina che la. presento decisione venga 
ita . per. diligenza: del. procuratore gene» 


fs 































‘ELEZIONI AMMINISTRATIVE. tola perchè spelta ora all’ autorità investigare © 


———- - - —rr-—-—— 1) 
| SEZIONI CORRIERE DEL'SATTINO Feto ped 


Venezia 43 febbraio. 

0 rage 5 fer tal modo noù 
CamERa DEI DEFOTATI: HU legge che fissi 
Seduta pomeridiana del 12 Mento, ma auzi di 
Presidenza Farini. di oltre va siena) é 


La seduta principia alle ore 2. 13. 
De "la' posctasione' delle 


185 sull cdilee del 3° Collegio di Firenze che 
o, A st 
pre lasproclamazione di Rastogi, Martel he: 
Tal 55 Fignio 


i è Villa 
50| 54| 37) Fusco osserva essere uti fatti i quali fon 
uSoj110| setz4; esigono che si mandino gli ‘alti di questa ele. gui lavori ed appa 
86) 53 sione all’ Autorità giudiziario. gielodie lesi 
Ronchetti, relatore, risponde che la Giunta rage i 
non trovaudovi reati di azione pubblica, non ire 
stimato di dover i di quei falli, e fraseegno Mabilito| 
tenne solo conto del giutito delle siezioni. forcigasil re TO 
Crispi propune cl formi con cui li | 
Giunta propone la proclamazione degli eletti si 5 pred illa 
aggiunge: i «ed ordina che gli DG alice d 
momica, questo è u 
di preparazione 
i Risponde, ussic 
siersga il impegao 


Sono approvate quindi Je proposte dell possibi 
“ lel "i 
|'Giunta per le elezioni e l'aggiunia. Griopi, e si € di Gallo, nou pi 


aggiuni 
mano elelli Bastogi, Martelli, Bologniai e fl Nicola Per ia ll 


peudovisi le rapion 
Dice a Branca 
inee dell'Ofanto | 


nia, dopo la volazione del 7 scorso gennai varîi Vracciali pro) 

Depretis dice che prima che Romeo svolga che ha già appultat 
Ja sua interpellanza, egli erede opporiuno di dare lea Palermo 1 
informazioni sommarie sui fatti di questa ele- Lar F Recragfiione 
zione, e dimosira essere necessario anzitutto che linea Milazzo, cosa 
arrivio i verbali originali al Ministero dell’ iu- ae alieliprziata 
terno. è tutta appaltati e 
Il Presidente aggiunge alire informazioni di da Alessatdria dle 
fatto per ciò che riguarda gli Ufficii della Pre- che sono slale assi 


= 
® 


( 
. 
3 


3828 
22328% | 4 


4 in cav. Isidoro . . . . . + 
5. Balbi Valier co. Mareo Giulio. . 
î est. Federico 

L Rembo nob. Federico. 

9. Bizio prof. Giovanni . 

. Bianchini ing. Franeesco 


EIASS4 
aRssearò 
o) 


IATA 
SUEENETERTE VeLrenst 


EI C8BL8E8S 


538 


I 


FIRE IEAA 





pre cav. Gion 
» , Calucci avv. Eugenio . . 
giornali non Candiani dott. Carlo : ; ; 
liberazione del detenuto. Il Figaro ci fa sa E oenuili gal” Costa 
che l'avvocato Lachaud, conosciuta l'or- Castagna dolt. Domenico . >, 
diusnza della Corte, volò ad Auteuil; passando ” Caltanei bar. Girolamo Filiberto. 
beltà  Gentanini Domenico . . . . . 
| Ceresa cav. Pacifico...) ) 
 Chiereghin comm. Antonio. ; . 
Clementini avv. Paolo . è, 


eees 


no 
atti sieuo mandati all’ Autorità gi 
limenti 


E4U88LI8H88S 282F8233 


sogabause er 


EEFES 


"CLIL FSRALtHINSE 


PREETTECI TANTE TLOSCh 


te : 


lì non farsi A 
Suvvia, rispose tranquillamente il pria- 
cipe; ci sono ancora dei magistrati ! 
le decisioni 


lager rr dl pitone? poter | 331. Contin conte Francesco . 
terpeli fece helti Giuseppe» - > 

papa interpaliere, | siialalet; eear Dall Acqua doll Antonio > 
. Da Venezia dott. Pietro . 

De Bedin avv. Pietro. 
6. De Breganze no. Giovanni. ù 
. De Marchi avv. Gio, Battista ; 
, Diena avv. Marco . la 
RE a papalarti one vee .. Dona conte Autonio . 
Quindi lense © Donà conte Fraucesco 


soggiunse : i 
- |. Draghi avv. Giovanni. . 
Desiderate che io abbia da lasciare a Fabris a sa 





ttesicenesi 


ERESIA LIA FI RTATT AAA 








Sw 





alla linea Lecci 
pa |109 Soste u lavori più che è | 
66) 86) 69 Romeo non lince lasso cit 

130/171|420}10! Quanto alli liv 
66) 60, (n) raccomanduta di C 


vostra disposizione i miei ti DAS sia molto, e le pro 
agenti: per pobtegntro Fadiga dott. Domenico . bqporceni rquaeiilalo amino addossarsi una pes 


la vostra uscita ? Pi è Preseiaro, usa 
più pio prin Sgr gl e ieire ea] | 91] 69) 55| 59] b stione che ha dato luogo alla non proclamazione Sai 
tolito ed andare attorno da me solo, © non ere- 6. Franchetti bar. Raimondo . . . - + «er À . e : del depialo del 2P Collagiodi Sialanio,.o- persa 
do di aver bisogno di esser protelto. Franchi dott. Giuseppe . . . . - . | 49| 61| 7 33) 18) 3045 | 82) 30) 32/4 ipulan vrdirrgi on È 
| priocipe pranzò nella casa di salute di . Fraltin dott. Domenieo . . . . » - | 45) 28] 55) 6 DIEIIE: pretis osserva che tale mozione riguarda 
Auteu; durante il pranzo i medici andarono Gabelli Andrea . . ... ....- + 5 È n la Camera, pure aggiunge spiegazioni per mo 
a \salalbrio. Erano le nove meao ma quario | 30. Gaspari cor. Girolamo : : : : ©‘ |5 7 63 3 sa| Gg ; strare la convenienza di aspettare i verbali. 
‘quando il principe, soltento dai . Gastaldis avv. Antonio . . . . - + D 3| 68| 65 4 Romeo mantiene la sua mozione. 
Signori Adelon e Genovese Pietro . . . . . . + + | 27] 28| 24 | 59) 53 . Lacava, a nome della Giunta delle elezioni, 
iovanelli prino. Giuseppe. . - - - | 6 N 147/145|137]15 4 î dice che essa, non avendo gli atti della elezione ; 
Girolami Francesco. . . . . - | 3 31| 40) 27) 3 5A 43) 42| 5 50) 49) 3 | non potè dare alcun giudizio e imitò ad e- Leggesi nelia ) 
Giustinian co. Gio. Battista . - » + 97] 6 93| 74]100|100) 6 Ù 4545 |sSprimere una opinione. Da varii giorni 
Giustiuian Recanati conte Alvise. Li 2 a 50) 60) 3 39) 3 Il Crispi propone che la. mozione di Romeo 
miei ari beni sO 3 PR 6 5 6 6 n sia discussa dopo che saranno venuli i verbali 
i. Glasi dott. Giovanni . e, e) sen fe 39) 58) 6i 50) 54) 3 bj 52) del 2° Collegio di Catania. 
. Gogola cav. Antonio . Penta — Î a Siemeo perpane che lo svolgimento della aliitsaione d ue 
loghi i dott. Francesco » : ; . - . x si 3i 5) 66) sua proposia sia invece fissato ad otto giorni. » 
re Paocabe sii sessi pi e ent 6| dsl 45 ) 56) 5 Gitai Soi S3) 36) ss cre Bopretit dichiara di accettare ia proposta af068! quella uo 
" Lanza Gi N b È 6 | Crispi. mata: | 
AUSTRIA-UNGHERIA 63. Leandro Alli: La proposta Romeo è respinta, quella di . L'ingego. Cow 
Vienna 9. , Levi cav. Giacomo. 78| 87 " | Crispi accettata. ione di proclami 1 
A Praga fu trovato appiccato un operaio, . Lombardo ca sa) 58] 86 53) 6 i riprende la discussione del bilancio del ni e la diffusione, 
JI quale lasciò io una lettera la dichiarazione I SE 5) 73) 9 Mini Slo lavori pubblici al cap. 419. tera dello stessi 
È vssere stato spinto al passo dalle per- 67. 106? 6; È DI) B6| 65 6} 39) ù , relatore, risponde alle varie ob. x 
[nrascumioni 0r um sera ‘ata quale” app tenera, | _G8 x 62I 78 Dz}-001-201-9}-5el#e1-00} - Fitoti, quindi avverle chè l'unico modo di sol iui pecca 
incarico, doveva morire, Cittadino.) mute Lei 0. > {132/144/119/145] 6 4 lecitare le costruzioni è quello di condensare in contro di iui 
{( ) Minich comm. prof. Angelo 128/445|114(142| 7 un ni 
Vi 6 < Taaiae te 2i u numero minore di anni gli assegnamenti accusa per i ri 
'ienna 12. Montemerli cav. Giuseppe . 6 ripartiti in moli 0 
Morosini dott. Pietro R meedarono: schemi i fl depulali cho do- BOSSA 
; > x schiarimenti sulle tre 
società segreta \ani Mocenigo co. Mario . 
efron | rif {ft muconioo mestre; - erlire che in bilancio } 
uella città. 11 numero | 76. Paganuazi avv. Gio. Battista pese gp gina gn io 
o i, ciascuno dei quali | 37. Palazzi Angelo fu Vincenzo [sero pid pt x du colera he he N Pod 
Verne trovato in possesso d'un pugnale e di un 18. Papadopoli conte Nicolò. A p dorato L'Eco del tito 
revolver. (Corr. delia Sera.) 79, Pascolato cav. Alessandro Moscere che Il Maat ©ose allinenti, fa co- MIPi sci gori 
INGHILTERRA (34 coetanei ne modulo parlicola; , essendo lutto se; 
82 Pi Pes iurogonalo comm. Isacco . si renderà facil izione, è eutrato d 
=» frawuy ren irta Giererno . iruppe nell Er 
egli serive, di aver trovato | 84 Ricco cav. Giacomo > > © 
uelt sono steti 85. Rosa cav. Antonio. 


Burke. Sono due arnesi chirurgici , coltelli da 
ioni ; le lame hanno la lunghezza di 
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Uceisione 

Telegrafano da 
Essendo sta.o p 

lo, per puri m 
uerali, ch' ebbero 1 
janostrazione di afl 


lere qualche motiv 
hanno veramente lale TEL 
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GLEREESSSESEStE 


‘Sono stati scoperti 
degli accusati, James Carey, 


FEES4:4A 


che la nor 
lmmiraglio sia cer 
icami 10 oro per | 


NI 


ell James Carey, che, pri- 
del suo arresto, vi faceva” visite” frequenti 
lla soffitta non si necedeva che mediante una . Spada Fortunato ©. — 
Suppiei Giuseppe ; © 
.. Tessier cav. Audrea 


asreerte 
ner 


i gon avendosi i mezzi. di escguirie Dispacci de 


E 


acco? 
i binari on 
militari. pali lince 
Quanto alla legge richiesta da alcusi, per è respiuta 
provincie renilenti 0 sussidiare le uoferdone ann 
i costribul elio reclamante 1 
ponderarsi buche per radi pena. da -hon ‘a womi usa nd 
ie che contribui La discussione 
|. Ad .agai modo Allon dichiara 
chilometri di astio 
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3882895283 


te 
Tornielli cav. Alessandro 
Valmarana co. Lodovico. 

Valsecchi Gio. fu Giuseppe. 
Vam-Axel Castelli co. Gius. Adolfo - 








SESEESCESSUONEUEEESESELEE 


sesssess 


b. Venier co. Pier Girolamo, 
(Cittadino.) o sic ene 
71 Hehono al Sette Comuni. .. Vigna dott. Francesco 
nel Fanfulla Leggesi 440. Visano eo. Elia. 
lei boschi de’ Sette i 41. Volpi cav. Giuseppe - 
noe il lichene islaadico. l'amico bere i RC Wirt ing Carlo e 
poveri lisici. 443. Zannini dott. Giuseppe . 
upper gut que che mio el | (0° co o Alen» - cune cont di MB uo rp 
ci 
‘imettere uno apizzico di sale nella polenta; € lo | 0 di altce che si rico. getti 
» spacciatore del sale ci loi Questo prospetto comprende oscessero rie. Il Senato decid 
Rezsonde mano, ‘0% ci goedegnare socbe iui di iti, È Centanii, 3 ii seguito dll promozione di Paste ila e 
| pr Tornieli ga sacii per diverse li cn) 
pot 38 Sola : Ci ug per ponti na variazione dii briocipe Lato è pi 
47 Duna A., 48 Leandro, mv i i, 4 i, c i belgrado 12. 
nali, 57 Ascoli, 58 Collott; 80 mie ela ei, 54 M essa potrebbe ri, souto la presi 
68 Gogola, 60 Manzato, 70 Giuristi, 
Naturalmente che i risultati delle 
Secondo i risultati, che finora si 
cordata, e 22 del Veneto Cattolico. 
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Henry lo sost 
Say lo conba 


Lite 


_p 





la linea Cuneo.| 


linea S 
» RI 


edi Gallo, nou può dir Farina 
Nicola per la linea Sanseverino-Salerno, che 
worrebbe posata alla categoria superiore, oppo- 
seudovisi le ragioni esposte sopra. 

Di Branca che farà eseguire circa le 
linee dell'Ofanto gli studi comparativi fra i 
iarii tracciati proposti; a Sciacca della Scala 
che ba già appeltato gran parte dei lavori della 
linea Palermo a Messina, e sarebbe pronto al 
resto se fosse ‘lefinita la vertenza della curvi. 
linea Milazzo, cosa che spera avverrà presto. 

Dice u Derolland che la linea Ivrea-Aosta 
è tutta appaltati e che farà esaminare la linea 
'da Alessandria al confine Svizzero ; a Marcora 
che sono state assegnate somme ragguardevoli 
alla linea Lecci-Colico e se ne ne spingono i 
lori più che è possibile; a Pozzolini che le 
juce da esso cleste d'urgenza si. studicronno. 

Quanto alle linea Saut' Arcangelo Fabriano 
necomandata di Corvetto, ossertà che essa co- 
su molto, e le provincie iuteressate esitano ad 
'Addossarsi una ipesa troppo grave 

Assicura pui Barattieri che se 
li Brescia fura la domanda per mettere la 
na Iseo-Edolo in quarta categoria, 
l'accoglierà volentieri. 

Si 

Un professore italiano arrestato 
in Austria. 

Leggesi nelia Nuova Arena del 12: 

Da varii giorni era corsa la voce che l' in- 
fegoere Couci, autissimo in Padova per le sue 
ricerche sull’ acqua potabile, sarebbe stato ar 
restato in Austria — e più precisamente nel 
Irentiuo — dove si era recato , si diceva, per 
la trattazione d, una causa civile. 

Oggi quella notizia è ufficialmente confer- 
mata. 

L'ingego. Conci fu arrestato « per diffu- 
sione di proclami rivoluzionarii ». Ma i procla- 
mi e la diffusione, per quanto. risuita da una 
lettera dello stesso sig. Conci, sarebbero una fan- 
asia dei CULFISpONdERHI.. _..orusuyu vvsra pro 

peule processato per allo tradimento, per 
chè coutro di lui stavano un’ Ordinanza 
lu accusa per srticoli, non propriamente favo- 
teoli all’ Austria, pubblicati , ora è più di un 
lano nel Bacehiglione. 

$'ignorano tutti gli altri particolari , rela 
tiri all'arresto ed al processo. 


Podestà di Versa. 
L'Eco del litorale dell'11 corrente reca 
Legesi nei giornali che il sig. Baldassi di Ver- 
|, essendo fatto segno ad una ostinata perse- 
[cuzione, è eutrato di nuovo nel servizio attivo 
dele truppe nell’ Erzegovina. (L' Indi.) 


Uccisione d’ un soldato. 

Telegrafano da Bari 12 al Secolo: 

Fssendo stato proditoriamente pugnalalo uo 
bldato, per pura malvagità, ieri ebbero luogo i 
luuerali, ch' ebbero il carattere di una imponente 
liunostrazione di affetto all' esercito. 


TELEGRAMMI. 
Napoli 12. 
Pare che la nomina del conte d' Aquila ad 
mmireglio sia certe. Egli ordinò a Napoli 1 
ficami du oro per l' unifurme. (Sec) 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 

Parigi 42. — (Senato) — Discussione del 
progetto di legge contro i Pretendenti. d 

fede che l'altitudine dei Principi 
lemisure dì rigore. 

Jaurkyudtr dice che il progetto è inutile 
perchè 1 Pieiwcipi "200 fecero mar alcun alto 0- 
Stile contro? la h.epubiiica, ed inelficace perchè 
l'espulsione eleveresde il loro piedestallo. Chie- 
[de una legge geserale. Domandasi la chiusura, 
Ma è respiuta. 

Bardous uvuunzia che presenterà un pro- 
getto reclamante il diritto comune applicautesi 
Mou a nomi ma ad atti. 

La discussione generale è chiusa. 

Allon dichiara che la Commissione now sì 
‘oppone al passaggio alla discussione degli arti 

ma respiuge il progetto e tutti i contro» 
(progetti. 

Il Senato decide con 470 voti contro 115 

di passare alla discussione degli articoli 
La seduta continua. 
Il Principe Napoleone, secompagnato dal 
ipe Luigi, è partito stumane per Loudra._ 
belgrado 12. — Il Cousiglio deiesministri, 
lleri, sotto la presidenza del He, ba risoluto di 
accettare la dec sine della Conferenza danubia- 
na a Loodra, che ammette la Serbia alla Con 
ferenza cou voce consultiva. 


Prit 


Bare alia discussione degli 
i membri di partecipare ulla discussione. 

Parigi 12. — (Senato) — Apresi la di- 
scussione del progetto Barbey. 


Latte è All, Deses dieta’ che'1l Goterno 


N “quiadi è respinto con voti 472 con- 

Say appoggia il controprogetto Vaddiagion, 
| che condanne all'esilio il Prineipe facente atto 
gi Preleadente. Il Giurì 0 il Senato applichera 


Costantinopoli 13. La Porta invocò i buo- 
ni Uffici delle Potenze per definire la vertenza 
col Montenegro. 


Ultimi dispace: dell’ Agerzia Stefani. 
Parigi 13. — | giornali quasi unanimi bie- 
oto del Senato. | monarchici sono 
Jon sono soddisfatti. 
u ssociazione internazi: - 
nale africana smentisce le intenzioni ostili alla 
Francia attribuitele. Dichiara che ordinò a tutti i 
suoi agenti di rispettare scrupolosamente yli ac- 
isti di Brazzà nel Congo. 

0 fecero pratiche attive 
alla Conferen: i 
itti del- 





la Turchi: 


révy pro- 
golli restare al loro posto fin 
Scutari 43. — Questa 
della tribà di 


par 
ap lotta accanita. Una ve; 
0 


Bucarest 13. — Il delegato di Rumenia al- 
la Conferenza di Londra ricevette istruzione 
rifiutare di assistere alla Conferenza perchè am- 
messovi soltanto cou voce consultiva. | giornali 
sono unanimi nell' approvare la condotta del Go- 
verno. 

Un manifesto firmato da 73 uomini politici 
conservatori liberali e indipendeni 
legi ad eleggere deputati e senatori per la pros- 
sima assemblea costituente conirarii alla revi- 
sione della costituzione. 


1 deputati serranisti decise 
ione al Ministero. 


alla Spagna. I coloni inglesi 
rivendicano il possesso del Capo Juby. Il mini- 
nistro degli esteri domanda la consegna imme- 
diata del Capo. 


Correzione. 

Nella Rivista d'oggi, per un dispaccio letto 
male, v'è un errore, che non possiamo rettiti- 
care in prima pagina, perchè già lirata, e ret- 
tifichiamo iu seconda. Il Senato francese ha, con 
voti 185 contro 427, approvato, non respinto, 
l'emendamento Waddington, secondo il quale è 
condannato all'esilio il Principe che faccia atto 
di Pretendente. Ciò spiega l'altro dispaccio della 
Stefani, secondo il quale tutti i giornali sono | 
malconlenti del voto del Senato, ch'è una tran- 
sazione; i monarchici come i repubblicani. 


Elezioni politiche. 
ebbe voti 3455; Imbriani 2649. Eletlo Varè. 
Pe — Franceschini (minist.) procla- 
mato deputato con voti 5728 su |72 vota: 
rata. — Fu proclamato eletto 
tufari. 
Ferrara. — Risultato delle votazioni : 
Filopanti (rad.) ebbe voti 4623, Turbiglio (od.) 
4612; proclamato Filopanti. 


Alla Gazzetta dell'Emilia, telegrafano da 
Ferrara 12: 

Filopanti ottenne voti 4628; Turbiglio 4618, 
Vi furono moltissime contestazioui favorevoli a 
Turbiglio ; ritiensi che la Camera lo proclamerà 
nustro deputato. 

= 
Nostri dispacci particolari. 
Roma 43, ore 220 p. 

La Libertà riferisce che la Commis- 
sione generale del bilancio si limiterà pro- 
babilmente ad approvare la regolarità am- 
ministrativa dei contratti conchiusi da A- 
eton ja corazzatura dell’ Italia, lascian- 
do per Parlamento giudichi intorno alla 
questione tecnica e intorno alle ragioni 

litiche addotte dal ministro onde spiegare 
E ctipcienione del contratto per le coraz- 
ze compound, avanti che sì fossero spe- 
rimentate le corazze Schneider. 
e 
Persistendo la indisposizione di Za- 
i, tosto esaurita la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici , si intrapren- 
derà quella, non del bilancio di gr: 
giustizia, ma bensi di quello della guerra. 
Il marchese di Roccagiovine partì per 
igi, per recarsi ad ossequiare il Pr 
apoleone a nome dei membri della 


cipe n 
famiglia Bonaparte, che trovansi a Roma. 
camma ceo 

Bullettino bibliografico. 

Atti della Commissione per lo studio sulla 
vaccinazione carbonchiosa. — Roma , tipografia 


eredi Botta, 1882. 
ppartieue alla collezione intitolata Annali 


A 
di agricoltura 1882 (N. 54), pubblicata per cura 
del Miuistero dì agricoltura , iudustria © com- 
mercio ( Direzione dell' agricoltura ). 

Contiene : Relazione della Commissione per 
lo studio sulla vaccinazione carbonc'tiosa. — Pro- 
cessi verbali delle adunanze della Commissione, 
Nelle quali in selte sedute vengono discusse le 
questioni preliminari di fatto — le questioni 
scientifiche — e le questioni d'ordine pratico. — 
Conclusioni. — Cousiderazioni del Direttore del- 
l'agricoltura sulla statistica del carbonchio in 
Italia, — Esperimenti di alcuni commnissarii pres 
so la stazione agraria di Roma sulla tecnica da 
essi seguita nelle colture del virus. — Questio- 

i provvedimenti d' ordine amministra» 


della scuola veterit 
Francia per studiare 


vaccinazione, a far discutere argo- 
mento da apposita Commissione. È le Relazione 
delle sedute di tale Commissione è appunto la 
materia onde consta il volume che qui viene an- 
vuncia 

Sulla industria della estrazione dello zue- 
chero delle barbabietole e dal sorgo, e sulla col- 
tivazione di queste piante in Italia. 

È contenuto nella Raccolta intitolata Annali 

gricoltura (1882) pubblicati per cura del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
(Direzione dell’ agricoltura). 
Contiene : Notizie sulla industria della estra- 
zione dello immer lle bar 


Esperimenti di coltivazione del sorgo — fi 
e finanziaria sulla fabbricazione pria 


del Comitato per gli studii sui mezzi atti a pro- 
muovere la coltivazione delle barbabietole da zuc- 
chero e del sorgo, e relativi allegati — ecc. ecc. 


FATTI DIVERSI 
Inondazioni im Ameriea, — L' Agen- 
zia Stefani ci manda 
Nuova Forck 12 — Nuove inondazioni 


Pitsburg, Louiswille, Lawrengeburg, Cincinna- 
ti. Danai di parecchi milioni di dollari. 


ele te 
cav. Ni — Ecco l'iadicazione delle ta 
vole, contenute nel fascicolo I, dell'anno Il di 
questa interessante Raccolta : 
Prog. G. R. Stabilimento Balneo-Idroterapico 
in Recoaro. 
4. Tav. |. - Corografia di Recoaro circostante 
le RR. Fonti. 
2 Tav. - Idem e ubicazione dello Sta- 
bilimento 
DT Ortografia della facciata prin- 
cipale a_mezzodì. 


4. Tav. VII. - Ortografia della facciata prin- 
cipale a tramontana. 
Costruzioni per Giardini. 
3. Tav. A. - Padiglione nel Giardino Gio. 
Rossi in Schio. 
Monumenti Sepolerali. 
. - Monumento Nievo nel Cimitero 





A proposito poi di questo bravo architetto, 

ci piace di qui riportare la seguente lettera in- 

dirizzatagli dal segretario particolare di $. M.: 
« Roma 27 gennaio 1883. 

* Il signor prefetto di Vicenza mi ha tra- 

smesso per essere rassegnato a S. M. il Re | 

semplare della Raccolta di disegni autografati, 

dalla S. V. testè pubblicata. 

* L’augusto Sovrano accoglieva con bene- 


,, nonchè dell amore che ella professa 


Maestà mi ordinava quindi di collo- 
care l' Album suddetto nella Biblioteca di Corte, 
e desidera che io le porga i suoi ringraziamenti 
per questa prova di affettuosa devozione. 

\el compiere ai graziosi voleri del Re, 
mi giova profittare della occasione per offerirle, 
illo signor architetto, gli atti di mia distinta 
osservanza. 
« Il Ministro, Visone. » 


Nozze. — Telegrafano da Roma 12 all' /- 


marchesina Del Grillo, figlia della cele- 
bre attrice Adelaide Ristori, sì è promessa sposa 
al già primo segretario dell' ambasciata francese 
a Roma, Fourier de Bacourt. 

Avorio artificiale. — Leggesi |nel- 
V° Atalie : 

Un giocatore di bigliardo rimarrehbe me- 
ravigliato se gli venisse detto che le palle di 
quel dilettevole giuoco sono fatte di patate. Ma 
nulla è più vero di questo; essendochè, con un 
processo chimico si ottiene una sostanza che 
imita l'avorio, adoperando la tuberosa che dob- 
biamo a Parmevtier e a Drake. 

Si scelgono patate assolutamente sane e bene 
sviluppate. Si sbueciano con diligenza, avendo 
cura di togliervi tutte le parti, nelle quali la 
consistenza € il colore sono diversi, in maniera 
di avere una materia lutto omogenea. Si 
lano le patate, lasciandovele un certo tempo, dap- 
prima nell'acqua pura, poi nell’ acqua acidulata 
con acido soltorico. 

lu seguito, e questa e la parte più impor- 
tante dell'operazione, si fanno bollire le patate 
nell'acido solforico allungato. Questa operazione 

leune precauzioni, delle quali, sino ad 
aventore enne il segreto per sù 

Si comprende, in fatto, che la varietà e la 
età delle patate che si adoperano a quest’ uso, 
fa durata della cottura nell'acido solforico, e il 
grado di allungamento dell’ acido, hanno ' una 
grande importanza. ‘ 

Una condizione indispensabile per la riu- 
scita dell’ operazione è quella di adoperare acido 
solforico puro. 

Trattata così, la patata indurisce e perde 
a poco a poco la sua bilità. La si lava 
dapprima con acqua calda, poi con acqua 
e le si fa subire un asciugamento lento e grae 
duale. Si ottiene così una sostanza che facil- 
mente può essere lavorata. di grana eguale, e 
poco suggella a screpolare solto l' influsso della 
secchezza dell’ aria. 

Questo avorio è di colore bianco gialla» 
stro, è duro ed elastico. Si può tiagerlo in 
versi colori, così durante il trattamento che ab- 
biamo deseritto, come anche dopo di esso, e si 
può farlo servire a numerose applicazioni. 

Aggiungiamo che questo prodotto è a buo- 
nissimo mercato. 


vedano rib.tan tile; mwmanie indie Que 3 e UNE | 











"ff abbandona ii progetto della Camera e accetta il 
progetto Barbey. 
Apeui lo sorsfiio 


imaffide- cn . 


o coniugale. Si dice ch'egli vada ad arro- 
in Africa, ma potrebb' essere una satira. 
AI Secolo 


telegrafano da Parigi sullo stesso 


della separazione sono specialmen- 

rii. La Beruhardt è carica di debiti: 

Prgrroggina Lage centoseltantotto 

, ima pare che il suo passit le 
cinquecento mila lire. Si 


AVV. PARIDE ZASOTTI — 
Direttore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


generali » 


La falla d'acqua del vapore Parana è vicina al diritto 
Sì teme che le merci nel compartimento 
abbiano sofferto delle avarie. 


Fayal 30 gennaio. 
inglese May, cap. Wilson, da Trapani (80 
di sale per Terranuova, 


rappresentante una donna dipiota in bianco, 
gialia intorno al corpo, col nome di Amici 
la stessa, diversi relitti di naufragio,” perri 
e delle tavole furono raccolti in queste ‘acque; 
fu consegnato al guarda cost. 


Newcastle 7 febbraio 
Ul brig. ital. Attivo, ieri mattina fu rimorchiato nel Ty- 
zione. Era partito dal Tyne da 19 giorni 
cattivissimi tempi e grossissimo mare ; stette 


Galata 3 febbraio. 
tempo si è to, è 


il alquanto migliora 
ancora , la navigazione sarà ria- 


continua 


Odessa T febbri. 
ghiaccio in rada si va rompendo. 


Aldeburgh 9 febbraio. 
hark Aneiginuo-Milena di Trieste, qui arenato nel suo 
da Fiume per Dunkerque, si è rotto completamente. 

Le doghe escono dalla sti 


. " Christania 2 febbraio. 
Il pir. Odia, cap. Sorensen, si è totalmente perduto 
presso d' Amoy. L'equipaggio è salvo. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
13 febbraio 1883. 
RFPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


PREZZI 





LV. 1859 timb 
20 in carta] 
» 420 in arg. 

Obb. str. ferr. V. E. 


Rendita italiana 5 % 


Rend. aus. 4, 


43 febbraio 


Mtond, IL god. di f geoo. 1833 87 07%, 8784% 


. ® {luglio 1682 
3 de 3518 — 2617 
100 88 1 1C0 85 


Borse estere. 
(Dispacci telegrafici.) 
VIENNA 43 


PARIGI 40 


170 


[Consolidati turche 
357 


“blig. egizione 
LONDRA 12 


7 [cons inglese 
ome. 


BERLINO 12 
'Mosniare 


SPETTACOLI 
Martedì 13 febbraio. 


Jista F. Pasta, rappresenterà: dei Cam 
in atto, di F. Cavallotti, — Bebé, 
fa datti, di Nayae e Hentequin, — Alle ore 8 © 


PER TUTTI 
Centomila Lire 


(TV: Avviso nella 4° pogina. ) 





108 sta |” 
sé 


italiana di | 


ANNUALI GIAPPONESI 
arrivati in perfettissimo stato 


AKITA KAWAGIRI 


rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 





Seme cellulare 


con selezione microscopica a doppio con- 
trollo ed industriale a bozzolo giallo, ver- 
de e bianco. 


Articoli giapponesi 
e chinesi. 


TRE NERO a L. 14 ai chi 
ANTONIO BUSINELLO 


Ponte della Guerra 536944. 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
di tutte le forme dimensioni e prezzi 


GARANTITE UN ANNO 
A PREZZI FISSI 


ARGENTO E ORO FINO 


Ditta G. SALVADORI 
Venezia, Merceria San Salvatore 
N. 5022 e 5023 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


so 


delle due Sedi PADOVA e VENEZIA 
Attivo, 

Azionisti saldo azioni. . 
Debitori diversi fuori piazza 

detti categorie diverse 

detti conto corrente garantito 

detti cento corrente disponibile . 
Anticipazioni con polizza. 
Portaloglio per effetti scontati - 
Effetti pubblici e valori industriali. 
Conto partecipazioni diverse. 
Effetti in protesto 
Numerario in cassa 

liberi 


4,500,000.— 
8,375,878.60 
79; 


6,197,54748 
508,599.45 
: 2,846.50 
carta e oro 454,827,76 
detti 
Beni sta Ì È 
Valore mobili esistenti nelle due sedi. 
Spese impianto x 
Imposte e tasse. SE 
Spese generali 


19,715— 
8,82685 
41,92387 
L. 45,655,757.16 


L 


Passivo. 
Capitale sociale. É 
Fondo di riserva 3 
Creditori in conto corr. per cap. ed interessi 

detti fuori piazza Gi 
detti categorie diverse 
detti conto corrente disponibile 
detti conto corrente non disponibile 
Azionisti conto cedole semestrali e dividendo 
Vaglia in cireolazione dello Stabil. mere. 
iti a pagare. v 
Depositanti per depositi 
detti a cauzione 
Conto utili del corrente anno; 


Venezia, 42 febbraio 1883, 
u 


Presidente 
G. GIOVANELLI 
Il censore 
G. Gaspan 


Il direttore 
6. Ono. 
La Banca riceve versamenti in conto corrente corrispon- 
dendo l'interesse netto di ricchezza mobile dell 
%o per somme in conto disponibile 
vincolate a sei mes 
vincolate a nove mesi è più 
n% id. in ORO con vincolo a tre mesi. 
Emette libretti di risparmio allo stesse condizioni. 
Sconta effetti cambiarii a due firme al 
5 ‘a con scadenza a quatro mesi. 
é id. dai quattro ai sei mesi. 
Fa anticipazioni ed apre conti correnti, al : 
/o su valori dello Stato 
su valori industriali e di Stati esteri 
| Rilascia lettere di credito per l'Italia e per l'estero, 
anche per la China ed il Giappone. 
Acquista e vende effetti cambiarii sull'emtero, valori 
dello Stato è industriali ai corsi di giornata. 
' incarica per conto terzi della 7 
zione di ordini alle principali Borse d' Itali 
dell’incasso © pagamento di cambiali e cou- 
estero. 


gione. 
|. Filande sistema perfezionato 
| con l'estrattere della fumana. 
(V. l'avviso nella IV pagina.) 








Canitale sociale 1. 1A,@RA-00m_ 





































































































































































































































































188 
PORTATA. ll Consiglio di Amministrazio 
Arrivi del giorno 2 febbraio, parta DA VENDERE 
re vap. ital. Messapo, ca; vecchia VW 
n) tetis Fic Ul, 1 har. va. 6. sc mandorle, ANON MA Grande Stabilimento per la lavorazione dei 6 
UP erdie, rate a raga. | PER LA grani "e ‘delle io ed 483 
Trieste, cap. Kropich, con ù Por Vawezia i 
iu 1A cl glo, Teo sin, 2 | MANIFATTURA VENEZIAMI DEI MERLETTI: | | istrumenti relativi, po PA er Vania it 
alle 3 one, 2) sae, caffè, 7 col. tappi sughe- lamo, con due grandi motori a vapore, 5 Ò 2 
Mall rai apugne; i talia pelli, 72 cisse unto da carro, Esserido' andata deserta l'assemblea generale | meecanisnti di trasmissione, macine ed appa- je Prina 
6 ol. Nrutta serca, 77 «ac, vallonea 7 casse pesce, 400 sc degli Azionisti indetta per il giorno 4 corrente, rali per la cernita delle farine © delle semole, B ° La Raccotta 1 
fagiuoli, è J6;col. camp. sl ordine, rac, all Ag. del Llosd | nuovamente nonchè un laboratori meccanico completo a Lire 200 Hi pel noeti del 
Mastro alia e peli, vap ila. Principe Oddone . ci. convoca riparazioni, depositi; di ferramenta e metalli | per italiane Lire H Per stero i 
ae peli, (| dr N le pel jò di domenica | sorta; con fabbricati per l' amministrazioue, e|Bl fi 2 Ti £ si nell’ union 
Ge cl te cl fort 19. dal, Uaretio carene lle dre Sila Sede | per. sîoggio' degl" itpregati ; vasti. magazzini, | BD ‘q a pagamento rateale di Lire CINQUE ‘al mese EH l'anno, 30 al 
DI RERO bettti uve pasc, 430, balle lan Soc N..370 4, è grandi aree di terreno scoperto, un | BÈ g e sl mein ni 
farina, 90 pa uva secca, 6 dalle condi, 28 case pasta, 10 | Onde deliberare sul seguente » ed altre cisterne alla veneziana ; 4 ll 1 compratore di ques ATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI || Perse 
"20 gol. ollo, 10 casse’ dalteri, 4 cassette @ 400 case lessivamente, sia © que: La ‘Angolo, 
Mele e minderia, 40 fusti, 1 cia è 26 ottavi Ordine del giorno : È ins vmvenienza. |B} @ ®1 è sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con 4 RTTuI. 
44 bar. sardlle, silla marsala: | 4.* Relazione sull” ijesta sociale ed approva- | Pa! pene Pardon sr visite è per | Bi fl ital Lire 290 perchè H 
, Lap» i rengg/i Bart le dell'ultimo bilancio ; f " dell a, 
medi salon, i sc mer Lì bom [30 È tnîna di cinque consigli rivolgersi llo Studio det ine ©s_t; | H © || la Cartella BARI viono rimborsata con ital L ta: H t 
q « o 3° Nomi tre Censori. 7 ss A BARLI ® » » = 
e partenze del giorno 2 detto. 1 signori Azionisti, media E » VEncza » » » 307 |. 
Per Bombay vip. fogli Lombardy, cap Breese, con 18 | Sede della Società delle loro azioni © dei sî fs MILANO 5 n » 10.— 
coi è 14 ale lat otne 38 me cli 1 flvere | cati provvisorii completamente pofati riceve VIRNA. Saul "19 Uber, 1081 #° ENTE iz 
fa pra 3 Ja 18 can sr 2 BL | rano una cara di atomisione per assemblea , London 49. ti Assionò ital L' è vEI 
luppolo, 100 casse Ternet, 70 casse vermont, 1, Cna CP essendo di sec convocazione, z i 
A gio, 0 n mero tà illo ualunque sia il numero degli joter- SI DIFFI DA € || Le suddetto mes) Qubigazioni dicerie VE, Bc 
lì, mobili ecc. “ NI sn z ‘anno, Per erro 
commestibili, 7 casse chincaglie, 4 cassa. merc venuti. Ù e Li ‘azio! , 6 procisami da Biasio france 
sue! DR IIII, aa Venezia, 7 febbraio 1883. 213 Cie 1 la tia lavi Gallen di lane, H î po ne " Fia 
ciglia Iipadize il +e lorio Piavza SS. € Line siede la FE- @ luglio estr, Bar! de 
40 casse pasta alimentare, 4 casse articoli per fotografie, 39 n n D Laboratorio Parza SS Pietro e Li 10, È, Luco 4-1 s 
0 cere pet glivaton de ra Et IL R. ECONOMATO GENERALE DELE MAGISTRALE, RICETTA sele pl di BA ml 96 agoeio : 2° 
NEO 33 persi ere medie DEI BENEFIZII VACANTI rin || PRI pera î 8° 
i Il al vere sedativa per i, che 
Arrivi del giorno 3 detto IN VENEZIA (fintanto muto socio ff a è Barletta | 90 novembre 23 r 
» n “ Je, Ville de Marseille : tale). 30 giugno . Yenezia ’mbre La n Il’ esilio. L. 
ca Bio i ti fi dl è 0 bi SARA Il SUE VEGETALI poprzini ipo " pat fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per Amue 5 ‘W Aie danenai 
mandrie, all Coe si poi] PEA 33 iorno 22 febbraio corr., alle ore | B vote viale spe plico teche sosnpr tore doo fatto il primo versamento, @ qualora in regola coi paga- da A co 
i, 5 Gussette. glio, 3 balle lana, 2 v di ben 9 el Bud \menc visitando men! ® CONE 
dtt a e RO ie aiuto. ne mendor Patty, Repubblica Arai, Uguali vaso 2000 So dipgioo e dite 
no, £ balle pelli, 11 fusti acquavita, e 12 cas. ‘del Brase, ebbimo a perfezionare col frequentare a coltà di esili 
sii RaArano; rd all Agenzia della Revigatine gent: faggi Oc specie quel grande della S. Misericordia î 200, 300 e 100 E Di lo del Priuci 
rale italiana. ù A > " ‘a Rio Janeiro. Î . e Ìi ° | la sua opini 
Da Gibigov, vip. ingl. Fitsjames, cap. Macdonald, con | Venezia, e di due campagne in provincia Milano, 24 novembre 1881 HI h h T | p L | 50 #° Batenallo e 
0 tubi ferro, ‘bt Vieromo, 18 bll oto, 461 brr "| Padova, una nel Comune di Villafranca e ol! 87, GAI Galizia n nonchè i vecchi Titoli per L. con |»: 
10 crt corda, e 172 it tonn. carbon fossile, all'ordine, | l'altra alla Montà, Comune Censuario — Farmocisto, fiji te i I 0 E trazioni annue. e 
rue. i foi Pant di © n... cup Pohl, ceo 9 cot | Chiesanuova ; © cià. pel ‘prezzo di stima pb in ge tato Pl pol, î S 
pù Tit, sp: ast. Fl cn Bet ea e l'è sotto le condizioni espresse nell’ Avviso | Bce i7 ann esperimento nella mia prato scan Hi FELL 3 + 
io, ARpuni ei di scr, RL SA preme he" Fac | d Asta, pubblicato ed esposto nel locale ! Bione e Biennoragi si recenti che eroiche, cà in sicu Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 febbraio (LIRA 
‘asse sapone, {01 tac. vallonea, e 166 sac. 8" | dol Ufficio stesso. 187 casi calerri e ristringimenti uretrali, applicandone l'uso EYE, ci Li Gorerno ‘cost 
sa e el Ti sr fell Ulicio di a re erat sc Vincita principale to did 
Parlinte del giorno 3 detto. VENEZIA TR Ta lb TI sempre cre lu 
Tri Kropich, x Î cd rebbe stata | 
ombrelle, È bir. aringhe, 10 casse N) Francia il Pri 
6 lello; 2 masteile glicerine, f cassa Ùa 
pnenene (aa rar Bauer Grinwald\f smmzsuiri LIRE 400 MILA NEL 
Grand Hotel Italia Bf Sis-izioni di questo a | ° GIA PZA RSOnaTO 
o fiana) fi. tjaa ed in prossimità alla \ Bc. rr:spondenza franca anche in lingue | TAO, 
posa dra straniere. Î blica il peggi 
Restaurant DEPOSITARI | " seguenza e 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente | La sottoscrizione per l' acquisto di tali Obbligazioni è presso || ? guerra al 












lla Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 





Sivorî, con | eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 
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° il Banco di Cambiovalute 
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ip. 

900 ci pla, 51 bot. mot. rsa di pira bl Grandioso Salone da pranzo l'Ascensione, N. 1255, Venezia, e fuori città dai loro incaricati. ) raggi 
pa catcamata, 20 sac. riso, 4 sac, pelli di bue salamoiate, e | in primo piano, sale e camere separate per lu TREVISO dal sig. Giuseppe Novelli — In SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. PRO Preti 
4 sac fi . pranzi e cene di società. (0) | - arto xa comeguenz 











vono articoli, 


| GRATIS il programma a chi ne fa ricerca vii 
Spedire Vaglia o france 








essi 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
——_—__________________— 


MINER PARTENZE 


















E | Specialità in Filande ivi ona, 
SQUISITO TONICO, DIGESTIVO ED APERIENTE ! i vi perfezionate datti passati. 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI. ANTONIO GROSSI 


IN UDINE 
sono Macchine perfezionate per Filande da seta a v:po 
privilegiato Grossi, a leva senza in 

ruite con la massima esattezza e 
a, e cento e più tavelle d'incanagi 





*_pemplic. Con, senza Scopinatrici meccaniche 
saggi, moto silenzioso è di maggior durata etto vol 

utti i perfezionamenti suggeriti da'‘una lung ie ag 
gio; come lo possono comprovare tutti i signori 








AVVISO. 








| Forrara-Bologna 


quale era così 

























































































































































Ji colebte Le re benedettino dell'Abbazia di Fécamp (Francia), sì ap- costruite dal s Arl 
prezzato dal pubblico, è l'oggetto d' imitazioni numerose in It Î e Viene unito ' Estrattore della fumana perfezionato dal n pblica, pi 
— E Pooidel pobziico; è l'oggollo di isiazioni pumersencia Dali 1 7 Ml ae RA E Cei Riti. Po ti ene a Rn eli Ma gar IL epico 
Troviso-Cone- | È ts paro squisito ed' essenzialmente igienico, in guardia contro queste © Îl Grossi assume inoltre la riduzione delle vecchio fiande al nuoro sistema perfezionato a vapore, prometiend ae 
i gliano-Udina- | » 7,50 zioni detestabili al gusto e cattive per la salute, li preveniamo che da 10 esecuzione a prezzi e condizioni da noa temere concorrenza. prata peter RO Tali 
Tato Vivona | © 1 ni una etichetta simile a quella di contro si trova al basso di tutte le bot- e al deli 
i. pot biglie, mezze butiglie, flaconi © mezzi faroni che escono dalla distilleria. | R II #9 _—— = dienle del 
| tu quio im wi} 10 Questa etichetta porta la firma del direttore generale Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto. Mania 
Ì ta tV, 2 = ni respiuti. Ecco 
i ("IYTreni locali. — (*) Si A. Legrand alné. e 9 . 
NB. — I treni in Il vero li inblicriaz 2 % , di Villamarzana e Frassinelle da obbligatoria che da Att tive, OI ki 
" vero liquore Bénédictine si trova in Venezia presso le seguenti persone Polesine, sui dato di lire 775 sis mette al confine teri: ri 
| = hanno firmato 1° impegno di non vendere alcuna specie di contraf- dre iirne 13 Fiale di Mimis, suì dato di 
** ANTONIO TRAUNE Ta 
tip, j I fatali scaderanno il 14 
(F. P. N. 10 di Rovigo.) il 0 colo precedent 
La lettera D indica che Îl tren LETTO. è ct febbrai | De Bione 
Poiano pi Tele che i iucee è BmaITO. , La Distilleria dell' Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre: L' alcool di menta, pa di S; Vito, provvisoria: n, "19, febbraio innanzi 13 di Udine) ta alla fronti 
l'Acqua di Merîssa dei Renedittini, prodotti squisiti e del tutto n. 1923 x, della stessa nappa; terra! nuova esta. se lane FALLIMENTI. rezio 
Soclota Veneta di navigazione a vapore lagunare EE lire 8630 è° palio dewnitivo del lavori di | diantorio Pesa amento pn 
Venezia-Chioggia e viceversa peri E OA PNO, Si Merano e) gono convocati 113 febbralo 
RATA = — _ - la mappa di Baguarola, per su! torrente Meduna, nel Co- per la nomioa \ 
milita romania | GUARIGIONE SICURA DELLA TOSSE arnesi] Ca Act 
Lal febbraio scade in- di Udine.) irc iné d'Oriean 
Va Chiogeto$ 3g Eta Vevesaf COLLE GELATINE MEDICINALI DI POLVERE DEL DOVVER panzi al Tribunale di Udine il — , 1 creditori GIL 
Ì Love = SPECIALI À termine per l'aumento del | I119febbraio innanzi la Di. Ditta Gi Cipe Ronan 
in confront ione di ron 
| PARTERIE SUD LIT DE CIAN del eredità di don Giovanni | ' fare della Diunone do Ve: coli, che fure 
nd s *CESS cord? ” lotti dei no, 436, lella rona si terrà l'asta per |’ lu progetto « 
ga pestunore 2,3 pi A -Doch ore ignare CESSORI C. TOLOTTI £ C.° mappa di tà provsoria= || | po dl provin di 06 canna iii ie del'aicolo 
Line Vanna Ceraccecmeria vee REALE FARMACIA MANTOVANI g,0.Ib0î gela mappa di Cap: | ieuDe Plicio miliare di‘ degatiboo di ottonato i 
Venezia, — Calle Larga $. Marco. vi mac tova. ‘curato; 0 
o . — Venezia, . P.N. LI di Udine) I fuiali scaderanno cin. | pu il Minist 
PRERIATE CON NEDAGLIA A TREVISO 1872, VIENNA 1873, VENEZIA 1875, PARIGI 1878, a i fn i ORD AEREE LL, ranieri dille questio 
" o 7 runale di V, h la question 
A Gapncrnrna e 10:30 str ©d all'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 1881. Pr A i Rita baie] | gichiarat i falimento vela "i pro 
rim pie ir È ; 5a i li Chiesa, commer: RIA alle 
È queste gota pccomando da tti i sii pr core lo comme SMI iarti | solito | pudore [E Mia 
= catarri, dato di lire 242: Zimadore, ' 4 A ; curatore provvi- ti i 
M Le sud ft, ae si i h rà l'asta per l’appalto dei sorio, l'avv. Pit e SI Ulticii per la 
| = INSERZIONIA PAGAMENTO |,,,,tcrvisis getetino seo ale loro indent sec ono dela masi | att ie | Sd dc | Dian fico M] nia 
rd Bit c nomia, pereti i î - - . la i a nomi Ù do 
AVVISI DIVERSI mesta lena p-adiglio e contiene 50 dosi di polvere di Dov- (F. P. N, 12 di Uowe) LA pc ‘orreglane "0 dei ‘nni rg 
re ima curatore delinitivo; termine 
nelle ,, ll 24 febbraio scade in- 9070:73. A tutto | 
Depositi principali farmacie del Regno. 8 nanzi al Tribunale di Udi- fatali scaderanno ll 8 | ehlarazioni eredi e 
ne Li termine per l'aumen- marzo. . to il 21 marzo per la chiu- 
| Mio: L' osore i n mu 19 del sesto nel quae see: (P. P. N. 11 di Udine) | sura della verifica dei cre- 
o l'on avvertire i signori Profes- ST LI o TÀ da, 4 orale OSTA 
| sionisti e Dilettanti di Musica, che nel mio ne: $ QUER n0-A0% td 09 della mp: | © 23 febbraio scade io» | (F. P. N.12di Verona] negativa, e € 
goslo ‘ia Piassa S: Mirco, Procuratie. Nuote Mente deliberali per Ure 117 | l'ueenmaai soltipio di Sutrio a) La crisi 
N. 69, oltre alle fotografie, ora tengo un ricco . ETT aa nre 0 ventesimo nell'asta per l'ape CONCORSI, e sì continu 
î) paio e io DI E n dela è (. P. N. 13 di Udine) alto del Savori di ficosiri H Al tutto il E? febbraio è binazione ch 
e n esclusi Tutte ito da malattie di petto, n rio presi Fugaice 
Goal” cao i 1 Vena tivo uao peg fed, mio di ao, gl on del man; e stà denti tata | Si prora | Memorie clin ceco Wadiigin 
Ref dino, puo fre tto le dl SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE DI GRINAULT £ € * pt rato © SCRL Ge) | Sgt pel ce te pe, 
iggiori ll quale da molti 8 6 | cato. Wad 
ON: 1 det signori et Agno anal precriti dal Medi 0 tti | Pec, ha sempre operato delle cure IRA Gi oa be mena getto sseta te: (F. P. N. 11 di dine) col quale si 
comodo del signori Maestri e Dilettanti, Coll’ uso di questo Sciroppo la tosse si Salma, 1 sudori Occorrendo un secondo del Roj a e mine che aj 
avendo stabilito che il mio negozio avtrizione degli ammala migliora re) a atorai speriatene. le esperimento questo avrà. i Rena e iecrne per le Fine al 22 febbeaio pres: ‘ebbe pre 
di recapito, li invito a recarmi i loro indi is Luria i rog? it Pop vio SOI 6 mArEO, eo A Se Pera fi dae de) | api 
anche per spedir loro gl ui afbengue facon che non porti la marca di (abbrica Grimautt & Gie Ì elle 
Altri pagg e il dolio del Gocerno Francese, dere estere Pespialo come coniraJasione pericolosa. “nr I Sea di 
di APPALTI Ì sidera di ri 
pese PESA @® A Parigi, Maison GRIMAULT &\C®, 8, rue Vivienne: @ 1116 febbrio innanzi al l 
Annesso al magazzino vi sarà apposito lo. Conn i Municipio di Villamarzana si 
cale con pianoforte comodo di chi deside- —_- terrà | Cf [intoho no. Î a getto votati 
rasse provare la Musica. è Si vendo in Venésia Lione delle tace di pedagoio | 7 perchè pare 
214 "Bearos Pietao. posito in Milano, A. ’ Sri, * chia di pre. 7 
x È prietà, del limitrod Comual. Tip. della Gazzetta. i 











AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


vella torta 


La Gazzetta si vende a cent. 10 
rr 
VENEZIA 14 FEBBRAIO. 


Per errore abbiamo jeri annunciato che il 
Senato francese aveva respinto il controprogetto 
Waddington, Questo fu invece approvato con voti 
167 contro 127, ed eccone il testo: « Ogni mem- 


yropone di garantire l'ordine © la libertà, | bile abilità, e giustificheranno la bella ed | generate. Agli eletti olazi 
i rispetto ai trattati internazionali e alle | antica loro fama. Leno goto Vipiceil. sa sono nepiegato i dii 
{ leggi, la imparziale applicazione della giu- Ecco in brevi cenni quale è il concetto | che hanno gl'impiegati eletti nello elezioni. ge- 
stizia, il consolidamento delle nostre i he io mi formo del eòmpito di un vostro | "I; 
zioni, e le savie riforme tributarie, ‘appresentante, e per parte mia, sorretto 
ed economiche. Lungi dallo sciu- | che fossi dalla vostra ambita fiducia, non 
in discussioni sterili e par- | ancherei certa î dedicare le mie 


progetto Barbey e il 


bile, 

Ener Mese peo, Api pers 
alti e colle dimostrazioni compromettano la si- 
curezza dello Stato, e il progetto. Waddingion 
contempla un atto pubblico di Pretendente, 0 
manifestazioni che attentino alla sicurezza del- 


lo Stato. Se la Camera se ne contenta può vo- questione è risoluta, e noi 


“N 86 90/106 ® Lt “N SEO 1195 


eu 


moccaviche 
urata. 


lunga 
i i signori 
e filando di 


sodo prouta 
6 


la Atti 
territo» 
dato di 
10 il 14 


fine.) 


limento 


braio è 
cipio di 


bro di uva famiglia che abbia regnato in Fran- 
cia, Îl quale fee ‘amente alto di Prete: 
dente od una manifestazione avente lo scopo di 
attentare alla sicurezza dello Stato, sarà punito 
coll esilio. La persona sovraindicata sarà tradot- 
te sia innanzi alla Corte d'assise, sia dinanzi al 
int costituito hd Corte di giustizia 
uesto emendamento to da B 
dington e difeso da Say, da” Governo Ma 
coltà di esiliare un Principe che imiti |’ esem- 
io del Principe Napoleone ffigga sui muri 
sua pioli ne da lui soltoscritta. Questo è 





tutto quello che resta di tutta questa uggiosa di- 
ssp she, occu de tal lie 
minaccia anche da lontano una crisi parlamen. 
tare, cioè lo sefoglimento della Camera. La fa- 


col 
parla alla nazione e la eccita a rovesciare 
Governo costituito, ci pare entra: 
naturale di difesa, e crediamo, 
sempre creduto, che la_ Repubblic 
rebbe stata nel suo diritto di espellere dalla 
Francia il Principe Napoleone. 
Se il Manifesto del Principe non era nel fatto 
chie un fuoco d'artificio, se egli non era pronto 
montare a cavallo, nè avea un esercito a sua 
posizione, non è colpa della Repubblica. Quan- 
lp uno si firma Napoleone ed inonda la Fran- 
cia di Manifesti, nei quali è detto che la Repub- 
Dlica è Il peggiore dei 
segue! bisogni 
guerra al Governo e 
er noi è sacro il diritto di difesa delle 
contro i repubblicani, delle Repub- 
bliche confro i monarchici. 
Se i Pretendenti poi scrisono Manifesti sen- 
21 conseguenze, come i semplici giornalisti sei 
wono articoli, si dee conchiudere che i Preten- 
sono ia decadenza, almeno quanto le Re- 
pubbliche. 
Ma se il Tribunale ha emesso ordinanza di 
non farsi luogo a procedere contro il Priucipe 


Senolepne. & 56 il Gontrno RATo di mandorio 
ia esilio, siccome la legge non colpisce anche i 
fatti passati, il PI Napoleone potrà cor 
nuare ‘rancia, sinchè non gli 
ga voglia di pubblicare un nuovo Manifesti 
Il Senato ha accettato il controprogelto 
jJendamento all'art. 2 del 
Camera dei deputati, il 


Ito 
rome abbiamo 


dei ) 
ticurezaa dello Stato — di uscire immediata» 
mente dal territorto della Repubblic 
Ma gli articoli 1.° e 3° furono dal Senato 
li. Eccoli la 

* Art. 4° L'ammissione alle. funzioni elet: 
tive, come pure,a tutli gli impiegi mi 
Mari E proibita. ai membri delle Famiglie che 
io FranCi8 te RL 
3, Ogni persona, designata all’ arti- 
colo precedente, e che, dopo esser stata condot- 

ta alla fcontiero, vi rientrasse senza autoriz: 
gione del Govervo, sarà tradotta dinanzi ai Tri- 
bunali correzionali e coudannata al carcere da uno 


a giaposi au 


l'esclusioi 
guarono in Fraucia 
tutti gl'impieghi ci 
si era addensata spec 
cipi d'‘ovteone in seguito al M 
Bonaparte, si è dissipata. 
SPO ll'Miniotera, che aveva grorazio,i (e orti 
cl tutti respinti, e che ha otten 
CU lo ove si trova solo ua equivalente 
ill'articolo 2, fa dato le sue dimissioni, ma 
Grévy, il Presidente della Serate to pregò 
di restare per. ora al suo pusto. Si vuole 
di dlmtero resti sinchè deliberi la Camera dei 
deputati sul conflitto, e si escu una buona volta 
dali 


ese ha in questo modo respinto 
dei membri Famiglie che re- 
le. funzioni elettive, e da 


coli, 
ua progetto ove 
di 


Senato fu subito pre. 
i 


Cassugi 
Ulficiù per la né 
ne, La Comera, 


atorio? Lo respiugeranno d'accordo la Destra 
n perché colpisce troppo 1 Principi, 
e la Sinistra giacobina, perchè li colpisce troppo 

peo ; ma resta a vedere, se le due estreme parti 
della Camera Larqune Speredo è una maggioranza 

iva, e ciò è molto dubbio. a 

N°610 crisi ministeriale è intanto dichiorata, 
e si continua a parlare dei successori. La com- 
binazione che pare ora più probabile è quella 
Say Freyciuet. Say «difensore dell’ emendamento 
Waddington, che concede al Governo una facoltà 
che ha per diritto naturale, è naturalmente in- 
dicato. Waddingtop, «il tore del progetto 
col quale si è tentato di trovare un mezzo ter- 
mine che, appiani il conflitto tra le due Camere 
sarebbe premiato coll’ Ambasciata a Vienna, re- 
sa vacante dalla dimissione di Diebaito PARTS 


bel 
pe tr trerna 
la sua candi 

quindi non dubitiamo che la vo- 
tazione di domenica v 
al vero bene di Ven 


ddicgion, e 
tanto i 


re. 
chia ha invocato i buoni uffici del- 


'arlamento è chiamato essen- 
i onsacrarsi inte studio 
di tante questioni pratiche ed urgenti; e fra 
queste i bilanci delle Provincie e dei Co- 
muni, in gran Feto oberati di del 
possono più a lungo essere dimenticati 
Laegrrnnt Para gi dimenticati 
I miglioramento della condizione mo- 
rale, economica ed igienica dei lavoratori 
delle citta © delle campagne, e la buona 
ministrazione delle Opere pie, devono 





le Potenze, per la questione dei confini col Mon- 
negro. 


Elezioni politiche. 


L' Associazione costituzionale, 
re un Pretendente che come tale | sua seduta di ieri sera, dopo una applau- 
dell'avv. co. Lorenzo Tie- 
olo pel Comitato elettorale, ed un effica- 
francese s4- | cissimo discorso del co. Serego degli Al- 
ione le candida- 


dita Relazio 
polo pel Coi 


lighieri, votò per acclam: 


nella 


ture degli onorevoli Maurogonato e Mattei. 
La ‘cosa è tanto naturale, logica e do- 


crediamo 


tura. 
Noi 


trionfanti dalle urne i noi 


della Deputazione, io non avre 
cettare alli 
rale della mia città nativ 


sidue a difendere, insieme 


avvenire. 

Da troppi anni 

ci sia bisogno che io vi ma 
idee, e vi ripeta un progri 


rali, e parlamen 
una lettera ai mi 
bre p. p. 


ramente 
stioni, che si ri 


segnando. Le 


sono decise, e i deput: 
pano. essenzialmente del 
patria, e non di quello delle 


mente col Ministero per la 
mulgate. 

Come io prevedevo 
si va necessariamenti 


timento 


dell’ on. Pre: 


teresse, perc! 





stggegi 
siesspialino ie 9a 


quel programma, che: gi | ranno 


g 5 

mesta cara città, che ha tanti 

gni, ed aspetta dalla illuminata coope- 
razione dei suoi deputati, del Parlamento 
e del Governo un migliore e più sicuro 


ogni modo potreste trovare già sfampato 
in tutti i miei precedenti discorsi eletto- 
ri, e più recentemente 

i vecchi elettori, pubblica» 
ta nella Gazzetta di Venezia del 22 olto- 


Omai la situazione parlamentare si va 


rivano alla riforma elet- 
torale, alle costruzioni ferroviarie, e all'abo- 
lizione del corso forzoso e del macinato, 
che si preoccu- 
interesse della 
persone, o dei 
rtiti, hanno il dovere di e ‘are leal- 
migliore prat 
applieazione di leggi omai sancite © pro- 


fino dal 1876, ora 
‘naturalmente for- 
mando nella Camera, in armonia col sen- 
revalente nel paese, un grande 
tito, che ‘accetta il recente programma 
lente de Consi LE 

to ad aj iarlo col più sincero disin- 
pro ii eine ensensialmentoqeli 
, che sono la migliore garanzia 


È nta opera ina 
ne e per di più cessa anche quella remota 
ragione, che ha forse indotto alcuno a 
dargli il voto, la volta scorsa, in memoria 
del 1848, senza ricordarsi che in sostan- 
za egli non ha mai fatto nulla per Ve- 
nezia. 
Del Galli, dell’ Ellero e compagnia 
che nulla ci sta a temere ; 
paro bel psima ritirerà 


iranno 


ISACCO PESARO MAUROGONATO | inte le leggi, che 
GENERALE EMILIO MATTEL 


candidatura, che quella natu- 


Non ho adunque bisogno di ripetervi, 
che se sarò onorato dei vostri suffragi, 
continuerò a dedicare le mie cure 


rosse que- 


lio, ed è di- 


assoluto 


essere una delle prime preoccupazioni del 
ParlAERE®- anse nre 
errore, anzi un delitto, il negare a questa 
ponderosa e difficile questione la sua gran- 
de urgenza nell'interesse di tutti. L' istru- 
zione, che comincia a diffondersi (benchè 
troppo lentamente), i diritti stessi, che la 
nuova legge elettorale ha conceduto a chi 
prima d'ora n'era privo, resero più evi- 
denti e più vive le sofferenze di un gra 
de numero di cittadini. Bisogna promettere 
‘@ più, e non meno, di 
#0, ma bisogna ’oe- 
cuparsene subito con carità intelligente 
con sentimento di giustizia sincera ed illu- 
minata. 
Le disug 
tabili, ma il legislatore previdente deve fare 
ogni sforzo per attenuarne le dolorose con- 
seguenze e i pericoli. Bisogna, adunque, 
per quanto lo consentono Îe ristrettezze 
dell’ Erario e la necessità del pareggio 
(she deve essere conservato con ogni sfor- 
nell'interesse stesso dei lavoratori), 
avvicinarai fi prada. ge hi 
Secondo fi quale dovrebbero tc 
senti da imposte gli oggetti indispensal 
alla vita, per colpire prima i voluttuarii e 
i gli utili. E perciò, se i vostri voti mi 
riconducessero alla Camera, appoggerei di 
gran cuore e col maggiore interessamento 
fossero presentate per 
venire in aiuto agli operai e ai coltivato 
della terra, resi per funesti accidenti inabili 
re ad essi, in 


Pa 
ne incoraggi int d 1 
timi lo sviluppo, affinchè i lavoratori di buo- 
na volontà vedano ricercata e convenien- 
temente retribuita l'opera loro, e possano 
profittare nobilmente, mediante il proprio 
risparmio, delle istituzioni, che sorgono co 
lodevole sollecitudine nello scopo di faci 
tare ad essi il modo di soddisfare a queste 
dolorose necessità. Però nel tempo stesso 
in cui s'intende di provvedere alle riforme 
amministrative ed economiche e al miglio 
tamento sociale delle classi sofferenti, il 
Parlamento deve preoccuparsi nei limiti del 
possibile del suo esercito e della sua mari- 
na, perchè l'atmosfera politica è tutt’ al- 
tro che serena, e dobbiamo essere pre- 
di lunga mano a tutti gli eventi, e 

far , che l'Italia sia stimata e rispettata 
dagli stranieri. Fa 

Per la nostra città occorre più spe- 
cialmente, che si provveda in modo efli- 
cace e sollecito alla sua difesa mi 
ora assolutamente incompleta, come dimo- 
strò ad evidenza l’ egregio generale Mattei 
eon vigore di argomenti, ai quali il Ministro | 
della guerra dovette lealmente assentire. 
Occorre che si venga aiuto alla navi- 
gazione di Venezia, e si compiano i lavori 
già decretati per le sue lagune e per i suoi 
canali, rendendone più sopportabile l' enor- 
me peso alla Provincia e ai Comuni, e solle- | 
citando la costruzione delle ferrovie, che 
devono rianimare il suo commercio e ren- 
dere più frequeatato il suo porto. E si 
deve insistere, affinchè lo Stato profitti 
| largamente del nostro magnifico Arsenale, 
le vi continui quelle grandi costruzioni, 





ed efficace 


nelle quali i nostri eccellenti, operai, da- 


novella prova della loro incontesta- 


| deboli forze alla ordinata e conveniente at- 


tuazione delle idee, che son venuto espo- | 


nendo, e che avrebbero nel mio nome il 
vostro autorevole suffragio. 


Isicco Pesaro MaunogonaTo. 


Agli elettori del I. Collegio di Venezi 
Poichè de questo Collegio 
novare la prova dell’urna, incoraggiato dalle 
ripetute indubbie testimonianze di fiducia di 

onorato, e vivamente vi rin- 

grazio, mi .ripresento. fiducioso ai vostri 
Lari 

Uòme lo tu in pas: 
pre co principi 
voi manifestati. Gli eventi n° 
pre più convinto come l' ordine 
dello Stato, quell'ordine che è procurato 
dalla rigorosa osservanza della legge da 
parte di tutti, sia un elemento in 
bile al decoro, all'influenza ed allo svolgi- 
mento morale & materiale del nostro paese. 

Mai per altro sarò a respingere al 
cun progresso vero, con che intendo si 
care non quelle formule artiliciose create 
per carpire una fatua popolarita la quale 
spesso linisce con amare delusioni, ma i 

i ntiti dalle reali condizi 


mente, si 
tuosi, di 


e di riuscire frut- 
lla produttività 
10 impreparato nel quale fossero 


E così accorderò sempre il mio voto 
ai progelti prossimi a discussione, sia in 
lasiiutusne cibignti, purchè 
pe diviesto > punohi non importino viale 
zione di alcun diritto, sia per giungere ad 
un'equa distribuzione degli oneri che og- 
gidì troppo inegualmente pesano sulle v 
parti d' IU 

Procurerò sempre con_ tutte le mie 
deboli forze di promuovere e favorire pro 
vedimenti pronti ed eflicaci a riparare i 
gravissin derivati dalle recenti inon 
dazioni © possibilmente impedire che accada 
di vederlì ri 
È questi intendimenti mai an- 
dranno scompagnati dal sentimento di 
profonda e viva affezione che porto a V 
mezia, pel quale, come non tralasciai in 
passato oguqualvolta n' ebbi il mezzo, mi 
arò strenuo sostenitore di tutto ciò che 
possa giovare a questa nobile, gentile e 
generosa città. 


E. MATTEI. 


Dall' Opinione togliamo il segue 
che con ottimi argomenti propueng 
. ic net 1 Lunegio ii Venezia del 
comm. Isacco Pesaro Maurogonato e del 
generale o Mattei : 
pri del primo Collegio di Venezia 
sono convocati domenica, 48 febbraio, per eleg- 
gere due deputati, essendo stata annullata la vo- 
del 29 0 


ticol 
la 


abbian potuto intendere ognor più quan 
reputazione del loro egregio coneittadino, dal 
rammarico che amici ed avversarii politici espres- 
sero quando si seppe che l’onor. Maurogonato 
era, per pochi voli discutibili, proclamato 


rmare che la generale manife 
rico di quasi tutta 
e, ù efficace 
dazione d 
affinchè l'errore del 29 ottobre si 

\oi non meitiamo in dubbio la elezione 
dell'ovor. Maurugouato e siamo certi che l' in 
tegerrimo uomo politico, il competentissimo finan- 
ziere, sarà fra pochi giorui restituito alla Camera, 
della quale è stato una delle illustrazioni. 

Ci si serive da Venezia che fu propagato 
qualche dubbio circa alla eleggibilità del gene- 
rale Mattei, ch'è altro candidato dei costituzio» 
nali nel 

N 


là del generale Mattei. 
della Camera, nel caso della 
elezione dell’ onor. De Amezaga e di altri, auto- 
fizzano a dichiarare che l'impiegato è eleggibile 
quando non è ancor fatto il sorteggio e quando 
trattasi di elezione, la quale è la rinnovazione 
d'una elezione generale. 

La votazione che gli elettori di Venezia sono 
chiamati a compiere il 18 febbraio non è una 
elezione parziale, come sarebbe se, per esempio, 
il Collegio fusse convocato dopo ia. convalide- 
zione della prima elezione. 

La elezione del 29 ottobre fu nulla, e quelia 
del 18 febbraio è la rinnorazione della’ elezi 


gere sulla ele 
1 precedenti 





Maltei sarà il degno com- 
è Maurogonato nella 


| tappi inza politica del primo Collegio di 


Venezia. 
Le circostanze volgono propizie a_ rendere 
meno ardente la folta. anche perchè non v'è 
alcun timore che l'onorevole Varè, per il quale 
sono generali le simpalie personali anche degli 
avversari polilici, resti escluso lamento. 
Domenica prossima il Collegio di Belluno lo eleg- 
gera suo deputato, E della elezi 
ieti,,sia. per la che 
all'otorerole.Vare, sie perchè fl gui sode è 
to nel patriolico Collegio di Belluvo a vessillo 
simo di lolta in Aifaca Ani 


Belluno, colla elezione dell’ onor. 
Venezia colta vittoria degli 
{rionferanno, degnamente rappresentate, 
costituzionali, 
—____—________ 


Nostre corrispondenze private. ® 


Roma 13 febbraio. 

(8) Quello che c'è di più curioso da ve- 
dere a Roma in questo quarto d'ota è, senza 
dubbio, l'alternarsi e il succedersi delle lettere 
dei notabili dell'estre quali, tanto 

no afliatati fra vere bisogno di spie- 
e di riserve per cercare di poter proce- 
[ere în un qualunque modo, tanto da salvare 
aln 
ntentato altri, 
si rende manifesto dalla lettera del Caval 
fotti; per guisa che il Bertani si è trovato nella 
necessita di scrivere nuovamente, senza che poi 
dalla seconda sua lettera si capisca niente più 
e nieute meglio di quello che si era provato a 
capire della prima. Ora si annunzi 
replica del Cavallotti, e 
particolare lettera dell’ on 
cett d 
qemoci 
chi vo; 


questo non 
stesso modo che 
‘ebbe ancora fare abbastanza 
nor. Costa, Il che, in altri 
significa che nell'estrema Sinistra, per 
quanto essa sia così poco numerosa, si scor- 
gono non meno di quattro gradazioni di opi- 
. Sono in trenta. Sono divisi io quattro 
manipoli. i d intendersi alla prima 
questione. E parlano di rifare il mondo ! 
Alla Camera, la discussione del bilancio dei 


sodisfano l'onor. Bos 


tante poi 
onorevole 


che il ministro della guerra 
abbia risoluto di mare, nel prossimo estate, 
a un corso generale d' istruzione, tulte le classi 
della milizia territoriale alpina. Il generale Fer- 
rero spera di potere per tal guisa costituire di 


della milizia territoriale alpiù sono" qua: 
altrettante di quelle dell'esercito permanente. Al 
Ministero della guerra si lavora alacremente a 
preparare i quadri. Il generale Ferrero si è anche 
rivolto alla presidenza del Club alpino italiano, 
onde averne un elenco dei più ardimentosi alpi- 
nisti, intendendo il miuistro di scegliere fra 
ti più potrà degli ufficiali delle nuove 


lio di Stato si è pronunziato sulla 
questione mossa a Roma,ed anche in altre città 
del Regno, dai segretarii degli ulbcii elettorali 

ione delle ullime elezioni, politiche, per 
sapere se, in caso di. ballottaggio, debba 
competere due volte l'onorario di lire bi» 
lito dalla legge elettorale politica, Il Consiglio 
di Stato ha risoluto la questione affermativa- 
mente, dando ragione ai segretarii, | giornali 
pubblicano i motivi della deliberazione del Con- 


leri, a mezzogiorno, il Pontefice ha rice» 

vuto con gran pompa il barone D' Agujar d' An- 

d ato straordinario e ministro pleaipo- 

o dell'Imperatore del Brasile presso la 

Santa Sede. Dopo finita la funzione ufficiale, 

venne ammesso all'udienza del Pontefice .tutto 
legazion 


padre 

più capace di, quella del palazzo Sinibaldi, nella 
quale egli ha tenuto domenica la sun prima 
conferenza « sull'Amore di patria in armonia col 
sentimento religioso ». alla quale conferenza inter- 
venne tanta gente, che un buon terzo dovette 
rimanere fuori dell'ambiente, in cui il conferen- 
ziere: parlava. Sul merito della conferenza ehe il 
padre Curci tenue domen 





È 

“ielicata della tesi 

ere. Però non c'è chi gli 

ta, nè il vigore delle 

, nè la grande simpatia ch'egli’ ispit 

qualunque caso, è da aspettarsi. ab- 

biano un seguito grande. Ciò appare dimostrato 

anche dalla qualita del pubblico che intervenne 

domenics ‘alla prima conferenza, pubblico al- 

Itettanto nomeroso, quanto scelto. 1 biglietti per 

la conferenza di domenica cominciano già a ri- 
gercarsi tino da, adesso. 














| Consiglio —' Contravvenzioni nî varii Regola pura batta 
Annuoziamo con piacere che a icepresidente menti — Élenco delle contray. sto, poi vo lo, a 
da tolldigiio sanitbrio provinciale sanitario (di | venzioni perirattate dalla Sezione inquirente du. guardo all 

Cui è presidente per legge il R. Prefetto) venve | rante il mese di dicembre 1582: ; derurgico d 

Sominzio quell Mustrazione medico-chirurgica | Numero complessivo delle, contravvenzioni progetto di 
MI T T_T TTT an] Totsle | i'aliana, chi è il professore comm. Angelo Minich. pe = esi erosione di sSpmpreimenty Seti 

No su 1e|15|10]17|1e|19|2v|2t|2®]|Totale |"* “Stagazzino cooperativo per gui o- 33 — Di! Non att gi 

Life pena Dal canicida vennero accalappiati nel detto è occupata an 
| so. i | | 1016 | carpentieri © calafti, nell'assemblea G©DerAÌe | eso eni N. 40, dei quali vennero uecisi 9, opinato unani 
di Anfenini aetonte i: >< E: ; (Ill as soi ca sa È 77) 67 ;, 53) © 4967 | dell'ala sea, ha deliberato all'nemmita Li | rstiuii 4, rimasi in deposito nessono. dcr che 
3 voga cet Gi, Al E TO ME Bernardo Moro, dell'istituzione di Ud | mme _è 2222 Jo per quello 


® Avogadro conte Gio. Anlonio: . - + 36 a 4 19] 66 bI| 49) 5 È ® sli - 
A \ 1 3 6 nl 6a 1594 | Magazzino cooperativo a vantaggio dei socii. N caninini  Fratci e, tolle, 
î Ta seguito a ciò vennero wominati a Vedi notizie d'Italia e Francia so allo stabili 


‘i. Balbi Valier co. Marco Giulio. no Pe Oo varo som è pre: | [ 
i. PACI Ra ci, » ni 
€ Muta tate Peterico 1590 | sidente onorario il proce Give a soci in quarta pagina. ottone ia 
DA sg alicee B. Collauto e Giorgio Sul i; | ——_——""@"@et dell'ubicaz 

CORRIERE DEL MATTINO 


9. Bizio prof. Giovanni . 
Venezi 14 febbraio. 


10, Bianchini ing. Franaesco 
41. Bolda conte Roberto. - 
42, Bord L. Giovanni > . É 
43, Brai ilconte Annibale Nostre corrispondenze priva 4878 sono sta 
44, Brazzoduro Nicolò. » » » ugi prio a applatdiemo di Belluno 13 febbrai ve, Vellure e 
poste "all'ottima bcella dello persone, che ver- Giambettata vere fu oggi proclamato PA giàlo cosruit 
Î tante luno con 5454 voti, mentre ij a 
fà a dare alla cosa. sempre maggiore garanzia; | prsentante di Beuuno, con 024 ml. mene porche. occup 


na 


è 







veegte 


ia B. Colla 
ato, G. B. Collaui 
uno che il Magazzino 


45, Brajon dott. Luigi . 
16 Caburlotto cav. Giov 


sasa 
1 ee suere 














47: Qulonei avv Bagno: 37 Il presidente di quella Società ci prega 
1 Carminati nob. Costantino PO 40 | pubblicare la Meguente lettera, colla quale \l | blicano, noa ottenne che 2654 voti marini a 
20; Castagna dolt. Domenico . | + 33 comm. Maurogonato ha accettato l' incarico di 1) partito radicale intransigen si nt 
21, Cattanei bar. Girolamo Filiberto 851 membro del giurì, che deve consi i veto 
22, Centanini Domenico . . . . + 124|13 reggere il Magazzino cooperativo. lunque specie. 
23, Ceresa cav. Pacifico . . « + - - 75) 6 a a si 5 « Egregio Signore " ‘rega jul 
iereghio comm. Antonio. | » - - | ti b | 3 ) « Vedo con grandissima sodisfazione ,, che da piccole re 
Paolo . . . >» ni 93 67 | illa finalmente riuscì col concorso della si sguardo all'i 
merita 1 soccorso e lavoro cersi che l' 
carpentieri e ealafati ad istituire quel Magazzino fa ritardo, m 
Cooperativo del quale mi aveva più volte par- uanto polera 
lato. 1gge. 
« lo credo, che gli operai e i lavoratori ne Iafatti de 
31, Contin conte Francesco . otterranno un grande benefizio economico ed i- Il atruirsi, gia 
32 Cucchetti Giuseppe . > - gienico, poichè vi sono in questo caso tulle le 2592, alla fin 
33. Dall Aequa dott: Antonio » - > > | 91|10s|t21|151 | 53) 40 ì il desiderabili garanzie di buona ed onesta ammi- | PeE.ee rapprese di lire. Alla | 
84 Da Venezia dolt. Pietro. . . . + - | 30 5a) 3 39) 62] 66| 64| 7: 9] 6 1393 | nistrazione e di esperienza commerciale. il bene inseparabile del Re e della patria. melri 10 esere 


* A Venezia sorsero in questi ultimi tempi |"! DeGe afcra mata da Vere è nostro deputato 1879. è assicu 


nuovi e importanti Stabilimenti industriali , ed | po Ce dorati ne siamo lieti, perchè cdi lui © 


altri io spero ne sorgeranno; nel nostro splen- ai 
sor SETTI È 


ilari oto por aeroco del ra: 
sidnArssnie, nd" giopetat Rio a 1or0 por: | #PTA ° na oggi, tranquilli dopo la vittoria; int 


tata quelle istituzioni di cooperazione e di pre- 
Vdenta che possano, come in tante altre città, | YOlgiamo ai Veneziani che amano il loro cop 
cittadino e che vogliono incolumi le istituzioni, 








ga I E | î 598 | diminuire le foro privazioni, migliorare la loro | cittadino e che voglio : 
44. Fenogli voiia: pi 86) 60] 49) 3 I pa! i 3 | condizione e preparare ad essi ed alle loro fa |® li presi iamo di volercelo lasciare. o o 
45. Fornoni comm. Antonio. . 6; miglie, mediante il lavoro, la sobrietà e il li ba accettato tosto, e senza restrizioni ciali riguardo 
46. Franchetti bar. Raimondo . . . - + I 10 iravagliata esistenza. ceda per alcu 
47. Franchi dott. Giuseppe . . . . - - È 60| 3 65) 6) 3 n d caugelo-Fabria 
48. Frattin dott. Domenieo . . . . - - i I 60| 4 3 6 e ogni ridotto. 
è be sconvenienza verso Sì chiede 

Marselli 








nella le 


tenere nella buona via questa opera filantropica, soltanto ricor 


che gia fu salutata con plauso da tutti gli tempo era tale 
dei nostri vperai il sodistacime: 


> a VON A Venezia, città patriolica per eccellenza, « Parlano n 
La prego di credermi con distinia stia | eve comprendere la Decessità del momento, «Ml valtetto, Le 


| La eoloro, che pur vorrebbero riconfermare. Gi Penserini 
MR Eraposcgiio battista Varè come deputato della sua terra per iuvitare i 
arnie ca-iaernardo Mora; pro devono pensare che al di sopra delle pei pel. trasporto 
[lella Società carpentieri e calafati. » | sodisfazioni e delle locali compiacenze, vi so É seconda cateso 
le grandi idee di patria e di fedeltà 

zioni, e che se Belluno nel loro Concittadino 
potuto vincere contro i nemici della volontà ne- 
zionale plebiscitaria, un'altra volta potrebbe pr. 
dere. — Varè è già" deputato. 

Non è uno sfregio che Venezi 


36. Giustinian Recanati conte Alvise. 
37. Giuriati avv. Domenico . . . . 
58. Glasi dott. Giova 

59. Gogol 


60. Gosetti dott. Francesco . 

61. Insom cav. Antonio . 

62. Lanza Gii . 

63. Leandro Attilio. 

64. Levi cav. Giacomo. . . 
Lombardo cav. Domenico . 

66. Manetti avv. Antonio. 

67. Manzato prof. Renato, . . 


Sener 





BuESsEe 
Er rSsse 


n 





FF IEEE 





69. Maura cav. li, S.ta Giustina e S. 

n A Sie Battista i . Cosmo A LX andole : sm he 
TI. iinich come. prot. Aojelo : Îd. per scquisio nono e neck UL se "alt grande idea che e 
72 Montemerlî cav. Giusegpe n pese i liberali monarchici della Provinci " Di Gaeta 
73. Morosini dott. Pietro. . . Hi estratto Liebig . x ———@ fatti ‘egi 
74. Nani Mocenigo co. Mario . n 63] ld. per dazio e spese doganali per > CAMERA DEI DEPUTATI. — Seduta del 13. dell’ esercito. ll 
T5. Olivotti cav. Gi 5 ni ritiro oggelti provenienti dall'e- Presidenza Farini. lle 


dr La saluta comincia alle ore 2.45, cuse è l'iuceri 


14. per spese di amministrazione, Si da lettura della Î 
ge fi privo, Can rta, i ct SB tare sn 
trasporto, oggetti ricevuti e spe- slagnelto al Mandamento di Chivasso, puricini coprte 
diti, facchinaggio di ‘Annunciasi un' one di Cevoli Ml Urla aut ci 
rico per consegne e ritiri, cor- sugli asseriti ritardi nella concessione dell' Esr Mi ‘anodi. Uno di | 
ripescare n fp muori Vescori, che sarà comuniciufifi scelta. Egli riti 
Boa RUS dic tempe 
gordinarie assegna. che -Porovansì poi le conclusioni della Gi Motrebbero der 
see Fedi sh: epr il convalidamento dell mita e capacità 


2° Coll di i 
di Caffa qsdle è quid promosso. La € 


76. Paganuzzi avv. Gio. Battista 

TI. Palazzi Angelo fu Vincenzo 

78. Papadopoli conte Nicolò. 

79. Pascolato cav. Alessandro > 
© bandire Giovanni. . .. 
o ro lurogonato comm. Isacco 
82. Piamonte cav. ing. Giuseppe.» . 
83. Quadri avv. Camillo . se 
iacomo 





StErSuSscrtezt 








Di 





CA 


ana nou s1 devi 





PEPFREFPRELEFTEPE 


ri i furono spediti 
diversi, Comuni : Coperte N° 490, maglie 338, 

lerieci 70, scarpe paia 160, chinino grammi 
8, Liebig vasi 255, festiario e Dench n 


proel 
Morpurgo presenta la Rel 
venzione stipulata fra l'Italia è 
regolare il servizio doganale 
ternazionale. 


sopra delle all 
quel colpo d'v 
iuuga convive 

Oltre a ciù 


ssiaggt: 





2973. Riprendesi la discussione i 
. del bilancio & 
15 | nol Enea mazionale. — Pubblichiamo con | Ministero dei lavori pubblici al cap. 119 
152, | molto piacere il seguente elenco degli atti di . Baccarini prosegue il suo discorso interroli 
oz | Peticenza, che furono deliberati dal Consiglio di | ri rispondendo a Visocchi e Di Marco che 
109 | [epjenza della Sede di Venezia, nella tornata del | linee da loro raccomandate a | li. Soprattutto 
100 | cone Farvenire; quella d'Iseruia iaapale più le 
1415 | Casa israelitica d'industria © ,_|l ‘fiore i loro diritti, a 


lot 
93, Serego di 
94, Sola a 


EEESEESSIESLSE 


ER 
GELENIOSUSEEESSENUSEESE 


SErESCraessusereseesìa 
FIEIREPISTTELRE LEPRE 4444 





SCEEAELEHESEEErS ESESESE= 
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complicatissiv 

La sua es 
sai il Depretis 
liani, evidenten 


ti, impedito l'elezione di 44 dei loro candidati, e precisamente dei 


Progressisti, impedit Fa 
avremmo fatto trionfare la Feleziuoe di 2 tea Lana , Manzato e Montemerli; PRESTI pesi, 


TRE vaglio È dti den £ {buoni consiglieri, esclusi dalla lita, così detta, concordata, quali i 


4. avremmo fal altri due candidati dz Boldù, Carminati, Donà Ant., Olivotti, Venier e G. ; geeed per I° anmo | eseguire Il Depreti 
altri, due candidai lato ; separi; sof) anche il Cri 

© vendicato concittadino, l'onor. Collotta, ferocemente Bdee, iocatà 

glio di avv. Manetti, suocero, e il si que per nol 

56 dei 60 candidati da noi SE i ello la Ministero Hei 
i i pat rar proposti. 7 ’ Eserei à r altri che la Avelli sit 

ihr versanti si eleggesse un Consiglio eminentemente favorevole alla Giunta Serego, essendo rimasti pin K tecentemente spire de interessati che dall'anr: guard a, 

blica I di albi n è 

al polti Pubblicazione si raccomanda ‘ da sò itoe la: lasco spinge la pro 





i 
Ile urne 


estrizioni, 
» soltanto 
ne, prefe. 
di ogni 
nza verso 


ellenza, si 
mento, € 
re Gian 
erra natia, 
persona] 


olontà na- 
rebbe per- 


farebbe a 


sro 
Belluno, 


el 13. 


legge San: 
ne di Ca- 


Cavalletto 
dell’ Ere 
pmunicala 


la Giunta 
zione com 
a persona 
| deputato. 
sulla coo- 


co che le 
igono, al- 
è in'co- 
sato della 
tudii per 
ibbe i due 
ha man 
avenieuti 


so nella 
diflicoltà 
canza del 


"E 

Stabilimento si. 
dichiara. che i 
present 


Commissione 
merci 


è occupata anche di ciò e che si sonsin ams 
opinato unanime coptro questa istituzione. Egli 
è certo che il Ministero dei lavori pubblici so- 
lo per quello che spende all’estero in acciaio, 
rotaie, molle e ruote, avrebbe da fornire lavo” 
ro allo stabilimento, ma conviene attendere di 
conoscere le razioni per cui la Commissione si 
gppone. Quande si sla delinita la questione del 
istituzione sì penserà, occori 
dell'ubicazione Terri sole 
imostra ‘n seguito e. Cav 

ministro dei lavori pubblici ae 
to ha potuto e gli era possibile per 
incoraggiare l'industria nazionale. 


carri, e tutto questo mal 

sitio costruito "in Îtalia. eccetto une. parta che 
i nostri stabilimenti non poterono accettare, 
perchè occupati coi lavori del Ministero della 
marina. 

Assicura Bertani che tutto si va d 
do per regolare il servizio ferroviario in ma- 
uiera da nou dare più motivo a lamenti di qua- 
lunque specie, 


Infatti dei 6104 chilometri che devono co- 
struirsi, gia se ne sou0 appaltati 0 concessi 
2502, alla fine del 1882 per oltre 498 milioni 
di lire. Alla tire del 4888 avremo 4400 chilo 
melri in esercizio; così lo sviluppo della legge 
1879 è assicurito, iu proporzioni multo mag- 
fiori di quelle che. corrispondono agli assegni 


sonuali in essa stabiliti. 

Penserini cpina essere necessario e giusto 
far passare alcune linee importanti dalla terza 
alla seconda categoria, poichè cusì tolgousi di 
mezze le molte dilticulta, che per queste ultime 
si incontrano presso le ammumistrazioni provin» 
ciulì riguardo ul loro contributo ; ovveri 
ceda per alcuce linee, fra le quali cita Saut' Ar- 
caugelo-Fabriano, di costruirie a  scartamente 
ridotto. 

Si chiede la chiusura che è approvata. 

Marseili parla per un fatto personale e 

ta 


nella legge 1879 concetti politici, 
soltanto ricordare che la situazione 
tempo era lale da recare la necessi 
il sodistacaneuto degl’ interessi militari. 

Pariauo moltre per ua falto personale Ca- 
valletto, De Rolland e Finzi. 

Penserini presenta un ordine del giorno 
per iuvitare il’ mumistro a_ proporre uva legge 
pel trasporto di alcune linee della terza alia 
seconda categoria, ma in seguito a dichuarazio- 
mi del miusstro, che nou lo accetta, lo mura, c 
approvasi il capitolo 119, novchè le spese totali 
dei bilaucro 10 lire 419, 119, 846 e il relativo 
articolo di legge. 

Si apre la discussione generale sul io 
del Ministero della guerra e in base alla rela 

ii are 


il ministro. 

Di Gaeta siima suo dovere di additare 
falli che pregiudicano la disciplina e le sorti 
dell'esercito. Il malcontento per tali fatti esiste, 
non può negarsi. Bisogua cercarne le cause per 
atrecarvi couvetienti rimedii. Una di queste ac- 
cuse è l'incertezza e la precarietà della carriera 

Nessuu esercivv è più del nustro s0g- 
priecì di un Miwstero. Nom suppoue 
© lavoritismo nei ministri, ma si Ve- 

rilicauo latti che ne hanno l'apparenza e iu vari 
modi. Uno di questi ultimi è la promozione a 
scella, Egli ritiene che questo sistema è giusti- 
ficato in tempo di guerra ; in tempo di pace 
dovrebbero darsi le, promozioni sulo per auzia- 
uita e capacità ad esercitare i gradi cui si è 
promosso. La cultura negli ufficiali è utilissima, 
ina non si deve eccedere nell’ upprezzarla al di- 
sopra delle ultre quanta militari, in ispecie di 
quel colpo d'occhio che sì acquista con una 
fuuga convivenza nell esercito. 

Sonre uche nel giudicare della col- 


utaggi materia- 
Ufticiali occorrono altri 
impulsi più elevati € nobili, bisogna rispestare 
i loro diritti, w che si oppone il passuggio di 
uu' arma all'altra, ch'egli vorrebbe abolito per- 
chè ritarda lu carriera di quei che aspettano la 
promozione, AlL'O Modo con cui può parere è 
sereitarsi il faveriuismo è la diversa misura nel- 


li. Soprattutto per 


sciplina, si abba 
sino del putrioti su 
aneuto insowma ch'è Il 
torie, Nell esere.to sì Rue le soa a ì È 
zii del paese, e poschè in Italia nou v'ha be- 
messere pre, cammeno morale, urge stu- 
come wiphorare questi, e vogliauo (ce 
1 lo spiri'o dell' esercito. - Levasi la seduta. 
Incidenti parlamentari. 
da Roma 42 alla Perseverans 
R 
pull’ elezione no 
reale, Depretis le 
è dare sci 
Nolusi il uuovo sistema che vorrebbe inau- 
gurare il Depretis, quello cioè d' impedire lo 
svolgimento delle interpellanze col rispondervi 
în autecedeuza. Fece ciò con Cavallotti per la 
campagua di Mentana, e oggi con Romeo; ma 
quesii uva sì lasciò smontare © fece tulto intero 
il suo discorso, raccontando a suo modo 4 falli 
complicatissimi. 
La sua esposizione, 
sai ìl Depretis, il G 
Hani, Stidentetarate anici dell'on. Damiani. 
fl Depretis interrompe spesso l'oratore e 
anche il Grispi borbotta ; ma l' on. Romeo pro- 
segue, toccando argomenti d’ interesse tutto lo 
cale, per noi incomprensibili, ma indubbiamente 
scoltaali. 
L'i ione che se ne riceve è che il 
Miuistero dell’ iateruo, ora possessore di tutti i 
Verbali, esiti a preudere una risoluzione per ri- 


. } 
per parlare, rifate la sto- 


molto franca, irrita as- 


La decisione odierna è fatta per favorire gli 
onorevoli Crispi e Damiani contro l'altro cam 
didato, Grassi Pasini, e autorizzerebbe, nelle fu- 
ture elezioni, i presidenti dei seggi a rifiutare la 
presentazione dei verhali al seggio centrale, im- 

così la proclamazione dei deputati. £ 
Stato questo un brulto precedente. 

Riprendesi la discussione sul bilaocio dei 
lavori pubblici. 

Dopo che il reiatore ha dato una 


brave ri 
ta, il pi a 


debbo 
! Strano fenome- 
Jeputati presenti... » 


9 
fossero altro che parvenza, 0 se in Italia col 
nome di socialista si volesse 
chi dirige gli sforzi e gli studii alla 
ciale, non vi sarebbero parole bastanti a 
mare il Costa del passo fotto. 
piamo che cosa valgono certi fatti, 
ovuto convinecrei che il Costa non 
ha neppur lui altro bagaglio che di parole e di 
formule viete. 


no da Roma 13 alla Perseveranza : 

ta scrivono lettere alla Lega 

della Democrazia, con cuì manifestano la pro- 
nda conviuzione ch'è impussibile di democra- 
tizzare la Monarchia. Essi dicono ch'è male 
scelto il tentalivo quando imperversa la rea- 


zione ( 
. Bovio loda il patriotismo degli onorevoli 
Crispi e Bertani, i quali crede che, dopo un 


inutile esperimento, fuiranuo a ritornare repub- 


Il processo 

Telegraiano da Roma 13 alla Perseveranza 

Il giornale la Lega della Democrazia pub- 

blica alcuni particolari sul processo iutentato ai 

suoi amici di piazza Sciarra, Essa afferma che 

truito col massimo rigore, e che l'istrut- 

sa risalì 

alle prime dimostrazi icembre, 
punto di parteuza dell’ orgauizzazione e dell’ 
‘edentista per l'estero e repubbli 


Le priucipa 
474 del Codice penale, per eccitamento alla guer- 
ra contro l'Austria; sull’ art. 474, disprezzo al 
le istituzioni ed offese al Capo dello Stato ; ec- 
citameuto alla rivolta contro i overno costi- 
tuito; ribellione alla forza armata ; oltraggi 

del 


il 2 gennaio, e pel monumento in Roma 
berdank; esso è diretto contro la presiden: 
della riunione di Piazza Sciarra composta 
signori Fratli e Albuni. 

Il giornale il Dovere pubblica il verbale di 
quella seduta e ignorasi se Mario, il Pontano 


A O BT FONSTICI 
matarii delli dichiarazione di solidarietà, appro- 
vata e redatta il 23 novembre per protestare 
contro gli arresti e contro la prepotenza della 
Polizia. 

Qualche interrogatorio durò olto ore. 


La questione delle corazze. 

Il Fanfulla riferisce che gli amici del mi- 
tro Acton asseriscono che le case inglesi a- 
vrebbero partecipato al noetro Governo che 
cettano per loro le corazze al minimum di re- 

tenza , equivalenti alla prova della. piastra 
Schneider. Nel caso contrario, potranno rifiutarsi. 


La morte del capitano Fondacaro. 
Telegrafano da Como 13 al Corriere della 
Sera: 

Notizie private dicono che il capitano Fon- 
dacaro, già comandante del piccolo cutter Leone 
di Caprera, che ha fatto l'ardita traversata del- 
l'Oceano, è morto a Nuova Yorck, ove da qual 
che tempo trovavasi all’ Ospedale. 


Le cipolle contro la Regina Olga. 

Serivono da Atene 4 alla Piemontese ; 

« Un tale, che qui è conosciuto cul sopran- 
nome di Cocorò (gallo), ha gettato il 90 gen 
maio scorso nella carrozza della Regina un mazzo 
di cipolle, proprio di pieno giorno, quando la 
carrozza reale transitava nella frequentatissima 
località detta Capnicarea, nella grande via Ermes. 

« La Regina, la quale, tra parentesi, era ap 
pena eonvalescente da una infreddatura che l'a 
Veva obbligata a letto, ricevette il villanissimo 
complimento colla maggiore indifferenza. 

« L'autore dell’ insulto fu tosto arrestato e 
riconosciuto pazzo, lantochè, mentre veniva ira- 
dotto alla polizia, prometteva ricompense ed 
onori alle guardie, ma non mostrava coscienza 
di quanto aveva commesso. » 


La luce elettrica a Mosca. 
Telegratano da Berlino 12 all’ Euganeo : 
Sì ba ba Mosca che temendo disordini di 
rante le feste dell’ zione, la pol 
bal illuminare tutta illa mediani luce 
tano marittimo Meskowsky sta 


coroni 
festa definitivamente siabilita per il 27 maggio. 
La coppia imperiale non suggiornerà a Mosca 
che una sola settimana, dal 21 in poi. 
Questa Corte vi si farà rappresentare, non 
iù dal Principe ereditario, ma dal Principe Al 
rio, comandante il 40° corpo, e nipote dell'’Im- 
peratore. 
Guglielmo e Bismarck. 
Telegratano da Berlino 13 all’ Euganeo : 
leri l' Imperatore è uscito in carrozza, dopo 
40 giorni d' indisposizione. 

ll principe Bismarck sta meglio, ma rimar- 
rà ancora qualche giorno in casa; verso la fine 
di aprile, egli si recherà 


Sorveglianza ai confini. 





Guardi locali, f' 
Ult vele aodbe più chiaro 


!- Le autorità italiane hannò severamente proi. 
ito agl’impiegati doganali che si trovano lu 
| go il confine di varcare il medesimo, e tale mi. 
| Sura di rigore fu provocata dall’ arresto seguito 
a Pontafel del signor Rossi, cassiere della do- 
gana italiana ed ufficiale della milizia territo- 
riale del Regno d' Italia. Indip,) 
TELEGRAMMI 
Roma 12. 
Una nuova lettera del Bertani alla Riforma 
dichiara che parlò, non come capo dell’ estrema 
Sinistra, personalmente, e interpretando il 
pensiero di altri che ammettono che in alleanze li- 
ito, la democrazia 


(Perseo.) 
Roma 12. 
Il Consiglio provinciale di Ravenna votò fa 
vorevolmonte alla ferrovia Adriatico-Tiberina. 
Notizie da Forlì al giornale /! Ravennate 
nuove violenze ivi pratieatesi contro i 
l'Associazione liberale mo- 


Si è scoperto che circa due milioni noa fu- 
rono riscossi dalla Provincia, e cirea mezzo mi- 


lione dal Municipio. 


| eontribuenti più poveri pagarono puotual- 
mente. n 


A Budapest le mogli degli israeliti arrestati 
per l'affare della giovinetta Salimonki (che si 
dice stata trucidata dagli Ebrei nel loro sacrif- 
zio pasquale nella sinagoga di Tisza Eszlar ) do- 
mandarono udienza ai ministri Tisea e Pauler, 
ini” 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
getto isti idinza A Arenzcituna pesa i!! P68 
vamente inviato alla Com ione, crediamo che 
I ministro della guerra non darà più la dimis- 
sione. 

Parigi 13. — Deves presentò alla Camera 
le sui Pretendenti. 


prende consisteni 

Dicesi che Waddington andrebbe ambascia- 
tore a Vienna. 

Fienna 13. — Il prodotto nèito delle im- 
poste direlte dei 1882 ascende a fior. 269,598,6%4 
superata nel 1881 di fior. 10,184,921. 

Berna 13. — li Consiglio federale annullo 
tare dal appli 
la Compagnia ParigiLione-Mediterraneo. 
dra 43. — Il Priacipe Napoleone visitò 
oggi l' Imperatrice. 

Londra 13. — Alla Conferenza danubiana 
radunatasi alle ore 3 assistettero tutti i rappre- 
esteri, salvo quelli della Rumenia e della 


Parigi 13. — (Camera. 
ne del progelto votato di 
denti cagionò un vivo i 
Castagi 


— La presentazio- 
Senato sui Preten- 
lente. 
n ll rinvio 
è 
sagn 
Auazione del G: ad 
Deves dichiarò essere a disposizione della 
Camera. 

L' interpellanza è rinviata ad un mese. (Ru- 
mori.) 

Deves e Mahy, credendo avere udito la pa- 
rola viltà, protestarono. E 
Faure, bovapartista, si dichiarò autore del 
l'interruzione. 
Mahy ris 
È pronune 


vivamente. 
ta la censura semplice contro 


legge municipale. 
suol padrini al deputato Faure. 

Questi dichiarò che non intese offendere 
personalmente Mahy. d 

1 padrini allora dichiararono nou esservi 
molivo a duello. 

Dicesi che la maggioranza della Camera sia 
disposta ad approvare il progetto Barbey come 
base di transazione. 

Londra 43. — La Conferenza davubiana di- 

suse oggi parecchie proposte su questioni 
Srnnne OSS aa prete Bessuna decisione dell 


vamente. 
Bucarest 13. — La Camera e il Senato, 


considerando la situazione critica per la Rume- 
nia in seguito alla decisione della Conferenza di 
Londra, decisero, dietro domanda del Gabinetto, 
di aggiornare fino a nuoro ordine la discussione 
della revisione della Costituzione. La Camera 
voleva sciogliersi il 15 corrente, ma credesi che 
differirà fino al maggio, se lo esige la siluazione 
estera. 


——. 
ilitimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 14. — Serivono all' Havas da Ma- 
drid : In seguito al progetto del generale Navar- 
rele di paralizzare le fortificazioni di Gibilterra 
costruendo formidabili fortezze ad Algerisa, Td 

e Geuta, il Governo inglese spedì sulle co- 
ste del Marocco ufficiali ingegneri per esplorare 
Dielsidimusa rimpetto ad Algesira e per istudiare 
il modo di stabilirvi piattaforme per porvi ad 
un dato momento cannoni, trasportandoli da Gi- 
bilterra. 

Parigi 14. — Fallieres domandò ai prefetti 
un ra sui curati che lessero dal pulpito 
il decreto della Congregazione dell’ Indice. 

La Commissione della Camera sui Preten- 
deoti deciderà oggi se iterà la Relazione 

La Camera discuterà subito. Dicesi che 


1001 
agi 





ligio saranno definitivamente risolti 
sabato. > — R 

Alessandria 14. — La Commissione dell’ in- 
deonità terrà la prima seduta sabato. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma T3, ore 2.10 p. 

In taluni circoli il ritiro del ministro 
Acton reputasi sicuro. Affretterebbe tali 
deliberazioni il presso di creazione di 
un dicastero delle poste e dei telegrafi, 
per provvedere così contemporaneamente 
ai due portafogli. Quanto al Ministero del 
Tesoro, Magliani sarebbe intenzionato di 
conferirlo agl' interni anche dopo |’ aboli- 
zioue del corso forzoso. 

Dicesi che il Vaticano stia adoperan- 
dosi onde il Padre Curci interrompa il 
corso delle sue conferenze. 

I nostri arl 
pel 21 marzo, 
una grandiosa mascherata allegorica alla 
Grotta di Cervara e di una festa popolare 
alla villa Borghese, e, potendone avere il 
permesso, di una illuminazione della cu- 
pola di San Pietro. 


p. 
depu. 

lare il 

, per quello 

Ito a benefizio del Comitato 


inte del Tribunale di 

Oneglia, fu nominato consigliere d’ appello 
a Venezia. 

sega 

rtura degli 
tà 23 


AI Ministero delle finanze lavorasi a 


aerazzza NPA diaaatazione fra il Governo 

Tutti i giornali pubblicano articoli di 
rimpianto per Riccardo Wagner. 

(Camera dei deputati). -— Votasi il 
bilancio dei lavori pubblici. 

Riprendesi a discutere quello della 


‘erra. 
sa Parla Pozszolini. 


i che la data fissata per |’ a- 
size pel cambio dell’ o- 
rile. 


Riccardo Wagner è mort 
leri. alle ore 3 p. morì improvvisamente Rie- 


appartenendo pure 

tamente e profondamente il culto dell'arte. Wa- 
gner aveva circa 70 anni. — L'illustre maestro 
morì nel famoso Palazzo Vendramin, il più bel- 
lo, forse, di quanti abbelliscono il nostro Canal 
Grande. — La moglie trasognata, posa la sua 
testa su quella del caro marito e pare non creda 
alla di lui morte. La famiglia tutta dalla quale 
Riccardo Waguer era idolatrato è affranta, di- 
sfatta sotto il peso di tanta sventura. 

qul otando setto. che è itamoniata i 
te musicale. 


sull'ariezane 


Augusto nob. Marin. 
Verso l' alba del 7 corrente, moriva di re- 
pentino morbo, in Teglio-Veneto, ove per molti 
anni era stato a capo del Comune, il nob. Au- 
gusto Marin, patrizio veneto , pretore in riposo. 

Patriota quando l'esserlo era coraggi 
gistrato iutegerrimo , egli avea saputo 
biltà del carattere e colla soavità dei mo 
tivarsi dovunque l' dei colleghi. 
tuoso rispetto dei subalterni e la simpatia uni- 
versale. Come possidente e come sindaco , non 
ispirandosi che alla generosità del suo cuore, fu 
prodigo di benefizii, senza badare a proprio 
crificio, ai molti che a lui ricorrevano. È ben lo 
sa il Comune di Teglio del quale protesse gl'in- 
teressi affrontando ingiuste ire e inimicizie pe- 
ricolose, e lo sanno quei tanti che nelle pubb 
che sventure aiutò, anco a rischio la 
salute e la vita. 

Quanto fosse amato e riverito da tutti i buo- 
ni lo ha mostrato oggi il commovente spettaco- 
lo dell'intera popolazione di Teglio che lo accom- 

gnò all’ estrema Perocchè non vi fu 


tudgo, Îl'pretore ed il commissario di Por- 
togruaro, accorsi coi consiglieri del Comune di 
Teglio e coi molli amici a tributare I° estreme 
onoranze all'amico, ne ricordarono con nobi 


e i titoli da lui acquistati alla pubblica ricono- 
scenza. 


Possa questo spontaneo generale compian 
lenire il della vedova sconsolata e di tulti 
i congiunti che tanto lo amavano. 

Portogruaro, 9 lebbraio 1885. 


15 
eine 
ESEQUIE 
n Giambattista Lantana 


DI 
066I TRICESIMO. 


nessuna, 0 scarsa, iraccia della sua vita, se 
ja decrepitezza ne fornisca il cor- | 
ordinariamente, e quasi con cer- 

1 E 





An lunghi eser- | 
cizio di una scienza la più grave e la più | 
delicata ; di un intelletto sapiente, lucido, acuto ; 
di un ingegno educato alle più fine lettere; di | 

ja aperta, costante, eflica« 

ia vero e forte, perc! 
non è la 
, che possa 
risparmiare, nè attenuare a quelli che sopravvi- 
tono il dolore di avere perduto tanto tesoro di 
virtà, tanto lume di documenti. Oud' è che dura 
e durerà pereone il nome di Giambaltista Lan- 
tana, poichè codeste verità si riferiscono a lui, 
anziano degli avvocati, onore del Foro veneto, e 

limi studii. 


spirito. Nè certo il breve ricordo che qui se ne 

scrive mira a toccare per disteso della sua vita; la 

quale sta ora convenientemente preparando chi 
iz da 





ne aveva affezionati 
«ideriop una mesti ipa l'a 
trando în quelle pareti, già orbate del loro signo- 
re, nelle quali ora più non risuona quella paro- 
la franca, spontanea, ordinata. che sapeva con 
mirabile magistero esporre sicuri giudizii, obie- 
moni inattese e giuste argomentazioni, scaturite 
dalla forza del suo raziocinio. Però spesso la- 
gnavasi (e non a turto) di avere cominciato 
l'esercizio forense in un tempo, in cui, dopo 
italica dominazione, era cessato e chiuso agli 
. Certo la dovizia de' pregi na- 
tura egli aveva e di mente e di aspetto , 
gli avrebbero guadagnato, in condizioni diverse 
di governo, e corone e splendore di fama. Ond'e- 
gli, nato ad essere oratore e poeta , veggendosi 
sepolto entro una stanz mane a sera, dan- 
nato a svolgere digesti e trattar liti, e ammor- 
zare la feconda imaginazione e il sentimento del 
bello, scriveva all’ avvocato Federico Garofoli : 
«I non t' invidio il largo censo e i m 
* Tesori ascusi ; i" sol t' invidio il 
* Che desti alfine a' Codici e Statuti. » 

E questo bando pur finalmente lo diede, 
tostochè, mutata l'indole de' tempi e de' costu- 
mi e le forme e i procedimenti della giustizia, 
riconobbe sè stesso appartenere a be altra eli” 
meglio che alla presente. E. del volontario ripo- 
so, nel quale non sapeva negare a’ suoi più stretti 
amici i savii consigli dell esperto giureconsulto, 
si compiaceva oltremodo; e confessavasi beato 
ne' suoi studii poetici, ripigliati dopo tanti anni 
di cure e di fastidii. Cosa pur vera, ma streor- 
dinaria in natura, vedere quell' estrema vecchier- 
za serbare ancora tanto vigore di concetti e tan- 
ta robustezza di form 


i recitati , sia che di pochi amici spesso vo- 
lesse rallegrata 

Il male che lo tolse fa breve; serena e cri 
stiana la sua dipartita; e fu di Domenica ; giore 
no di resurrezione, nel quale l'illustre discepolo 
di Spiridione Caluci, il poeta dei fasti veneziani, 
abbandonava la vita terrena, quasi riconfermasse, 


Ata iArndo la ana calda orgdonge ig une 


Tommaso Pendula. 

Otluagenario, è morto in Siena, il nestore 
degl’ italiani educatori dei sordo muli, il diret- 
tore del R. Istituto di quella città, comm. prof, 
P. Tommaso Pendula, emerito professore della 
Università, e già preposto del celebre Collegio 
Tolom 

Anima calda e gentile, nutrì parti 
amore pel bene della gioventà e degl' infelici, 
a cui consecrò tutta la sua vita, nella quale 
ebbe la stima e l'ammirazione universale dei 
buoni e dei dotti. 


segnamenti. 

Cortese con tutti, alla nobiltà dell animo 
ebbe pari la fermezza del carattere, e nelle do- 
lorose sue vicende fu luminoso esempio di filo- 
sofia cristiana, di pia rassegnazi 

Il R. Istituto sordo muti di 
duto il suo padre, il suo protettore, la sua vita, 
e noi, onorati dell'amicizia del Pendula, non 


A tuav ue ta 
feconda di beneficit per 
sordo-muti, da lui tanto 


N. Caovaro 


FATTI DIVERSI 


Inondazioni in America, — L' Agen- 
zia Stefani ci manda : 

Nuova Yorck 13. — Le inondazioni negli 
Stati occidentali aumentano ; danni grandissimi, 


Americanate. — 1 giornali degli Stati 
Uniti si occupano di un sig. Walcott, che ha 
ore delle quaglie ogni giorno 

n 


ontit 
dello stesso genere. 
Un individuo si impegna, sotto deposito 
di qualunque somma, di mangiare per 90 giorni 
consecutivi una libbra di porco salato con un 
quarto di fagiuoli del Jersey arrostiti : un altro 
Messo dll'Miicohe Ort Mat 
tinyerà per un mese a 
quattro libbre di taechino arrosto ri 
Maschere assassine, — Telegrafano da 
Catania 10 al Popolo Roman 
La sera del 6 corr., certo Sante Piccioni 
ritornava tranquillamente u casa sua. Due ma- 
here erano ferme vicino alla porla della casa; 
tro un colpo di pi» 
, che andò fallito. L'altra maschera, affer- 
no il P cavava un revolver 
Ja il Piccioni, pronto, se ne impa- 
; se non che, la prima maschera faceva in 
tempo a far scattare il secondo colpo, che ferì 
gravemente il Piccioni. 
Il ferito riconobbe l'aggressore per. certo 
Filogamo Messina. Costui fu arrestato; l'altro 
si è costituito. 


Morte d’un eapocomieo. -- Il sig. Gio- 
vanni Tani, capucomico e direttore della com» 
pagaia di canto che si trovava nel Carnevale al 
fealro Fossati, colpito da apoplessia, moriva quasi 

mente. Non valsero le cure del dottor 
ti, chiamato d’ urgenza, a salvarlo. 

(eva 68 anni. Ieri furono resi al- 

l'estinto gli ultimi onori. Al Cimitero proferì 
commosse parole uno dei suoi artisti. (Sec) 


Giornali. — La Ragione, giornale radi- 
cale di Milanv, ha sospeso le sue pubblicazioni. 


Compagnia Nazio- 
La prima recita della 
Compagnia Nazionale romana, che ha per di- 
reltore arlistico Paolo Ferrari, e si compone di 
parecchi fra i migliori elementi che siano nel- 
l'arte drammalica 
me dicemmo, 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

È che aveva destato tante sim. 
palie e tanta aspellazione, non poteva presen- 
tarsi in una commedia più brillante e fortunata 
dei Mariti, di Torelli. 

la essa, al suo primo comparire, toccò un 
cordiule applauso ogni attore; e comparvero 
quasi tutti. Lunghe ovazioni furono fatte alla 

Giaguoni; alla signora Falconi, che, seb- 

braccio volle prender parte 





ora Marini du o sot 
che il pubblico si entusiasmasse nella sua $ 

pedi Fo uu saluto degno della eccellente 

artista, che ritorna a peli 
i Ur 


universali applausi 
dei pubblici italiani, e 
dh 


‘Mariti ebbero, per parte di tulti gli at- 

la esecuzione così accurata © fine, che fin 

suire come l' aflialamento 

‘are moi alla Compagnia na- 

x08a% pubblico non si tenne paco 
il ico non si tenne page 

assai bee — di applaudire gli attori 


vedere e ire anche il loro direttore; e 
Paolo Ferrari fu chiamato due volte all’ onor 
del proscento. 


€ fece 


sl serraglio in Piazza 
di Termini, — Leggesi nella Stampa in data 
di Roma 12: | 
Jeri, verso le 4 pomeridiane, nel serraglio 
jn piazza di Termini , il sig. Blanc, avanti ad 
imeroso pubblico, il direttore stava nella 
8 della iena insieme lia sua Mar- 
a fare i so- 
Fitrececiii di lolla con le belve. Uscito dalla 
bbia della iena, il domatore entrò in quella 
fi leopardo, e la figlia” |o seguì; mi 
appena entrata nella gabbia, che il feroce aui- 
male spiceò un salto e le fu sopra, afferrando! 
coi denti e colle unghie pel collo, Lo spavento 
del pubblico a tal vista fu indescrivibile, e tanto 
più terribile, in quauto che, pure a 
doloroso spettacolo, nessuno potev 
alcun soccorso. Ma il padre che aveva prece- 
duto nella gabbia la figlia, al vederla in tal mo- 
do assalita dal leopardo, si scagliò sulla bela, e, 
cercando prima di atterrirla con alte grida, la 
strinse sì tenacemente e con tanta forza al collo, 
* che riuscì a toglierle dalle unghie la giovinetta 
mezzo morta dallo spavento € tulta grondante 
sangue. Se l' audace domatore avesse tardato un 
solo istante, ogni suo sforzo sarebbe riuscito 
vittima di quella sua giovanile imprudenza. 
Non è a dirsi quanto il pubblico restasse 
commosso a quellò spettacolo, al quale non era, 
to. 


ta, sono piuttosto 
chiamato non ha vol 
dizio sulla gravi! 
plicazio. 

Egli è certo che, oltre al male materiale, la 
povera Margherita ha dovuto provare uno spa- 
vento, che non può passare senza serie conse- 
guenze. 

Anche il padre, Blane fu nella lotta col leo- 

jrdo, lotta audacissima e disperata, leggiermente 
ito nelle mani 


i quelle, temendo delle com- 


im po’ di panico alla Scala. — Leg- 

Italia in data di Milano 12: 
Ja piega d'uno scenario della Stella del 
io di scena del 
tava le lampade di una quinta. 1 mac- 
cl iccortisi, accorsero sul palcoscenico per 
allontanare lo scenario, ma non vi riuscivano. 
Lo seeuario iutanto prese fuoco. Le ballerine 
del fondo cominciarono a fuggire, e fu tanto il 


lara, <naveni A SI molte cnes fuori. così 
fs: 

CR O a 
dere a chiave la porta per far cessare la fuga. 
Intanto i pompieri, proutissimi al soccorso, la- 
voravano colle pompe. Provvidamente fu calato, 
davanti, un allro scenario che impedì al pub- 
blico di vedere lo scompiglio e le fiamme; e fu 

inista, che, per tron 
al fuoco, ne tagliò via in un momento 
la parte inferiore che ardeva. 

La scena ‘rimase vuotà ‘peò ' pochi secondi. 
La Zucchi, che coraggiosamente era rimasta 
presso il prosceni vanzò a dire che non vi 

- era nulla; e il pubblico, che aveva cominciato 
ad agitarsi, senza però sospeltar dell'incendio, 
ritornò tranquillo. 

Dobbiamo però biasimare alcuni giovinotti 
che si ulzarono dalle loro poltrone e se la bat- 
terono in fretta in fretta. Di signore solo due o 

bi i quasi tutte stellero 


pure il nostro Sindaco, 
mostrò dalle quinte e fu 


Questa licta e pronta fine d'un incidente, 
che avrebbe potuto avere gravissime conseguenze, 
mostra quanto sia bene organizzato sul 

"Tuo 
e ciò, aggiunto al 
che presenta il teatro alla Scala, deve allonta- 
mare dal nostro pubblico il soverchio timore a 
tale riguardo. 

Leopoldo Marenco, direttore di 
Compagnia. — Leopoldo Marenco, al dire 
della Piemontese, andrà quanto prima a Trieste, 
omo direttore di una. delle nuore Compagnie 

immatiche che aveva formato il 
drammatiche ‘mato il compianto 

Un infame assassinio. i 
mella Libertà del 13: SARTORI 

A Bari una giovane a nome Concetta ade- 
scava ad un tempo ua borghese e un militare. 
L'ultima sera di carnevale, i due rivali s'in- 
contrarono, vennero alle parole, e il borghese 
«h' era un garzone parrucchiere’, dette al” muli: 
tare alcuni colpi di rasoio; che lo sfregiarono 
in viso, 

‘Il ferito prese a gridare, accorsero alcuni 
suoi compagni, e, sfoderate le sciabole, sì volse- 
ro contro dei borghesi, che a lor volta aveano 
preso le difese del garzone parrucchiere. Ne 
maeque una lott» accanita, nella quale rimasero 
feriti tre militari e malconci quattro o cinque 
borghesi. Senza dubbio, vi sarebbero stati anche 
mr i, se un tan non fosse intervenuto, 

la sua voce autorevole non avesse richia. 
LIE ‘sa nta 
Ita scena, i ii 
duole parto la gelosie. e'il Tiso. per spiacevole 
che fosse, non usciva dal'cam 

tal nua mag 
pare: Lee a @ seconda delle circo- 

le ‘ompagnano . 
SERIE 
la rissa dovea avere un seguito terribile, odioso. 

Due giorni dopo, quando il vino dovea es- 


dopo due anni, du- «i 


lità. 
(1g Allow combatte I emendamento Say ed | 


per assicurare la tran-+ 
| 


serva che l'esiglio, il bando è una pena 


idero cadere, corsero a 
lui, credendo che fosse stato 
male, esse lo trovarogo morto. Uno sciagurato, 
È; Vicino, gli avea ficcato un pugnale 
palmi nel ed era fuggito! quel 


puisa 
lungo due 
lato 


colpo bene aggit 

cagionala la morte 
L' assas 

che uccise. Volle con quest’ all 

fe i borghesi rimasti malconei nell 

cente, e alla quale egli pure avea avuto parte. 

La belva, fortunatamente , potè essere 

ed arrestata. £ un certo Giovanni Pisani. _ 
Ora è ad augurarsi che questo bruttissimo 

fatto noi lire conseguenze, e che non con- 

duca ad odii perversi ittadini e militari. Il 


Ù 
i sso un delitto tanto odio- ta Weddiogion 
Pisani, che ha commesso poeta Veataa: I 
il confli 
ra vorrà accettare 
si vede qual deputato o senatore vi 

sarsì l'incarico di comporre un 
mandato di sostenere alla Camera la proposta ap- 
accompagnarono la salma del- | provata dal Senato. 


so, ne pagherà il fio. Questo basti. 

È che gli animi vogliano quetarsi ce lo 
fonno sperare le grandi omoranze funebri rese 
al povero soldato uceisc 

civili e mil 

ici ù 
mensa di cittadi 
la misera vittima al campo santo, dimostrando 
il loro rammarico per_il bruttissimo fatto, 
stima che banno per l'esercito. 


Ecco l'impressione che della lettera 
putato di Milano ritrae il corrispondente 
to del SEE prin rbt 
il i l'aspirazione repubblicana 
è diventata un ideale impalpabile ..... qualche 
cosa ci Le sue mire non si voli 


del de- 
roma- 


Zanardelli della 
uguagliarsi al Cri 
è, e questi fu ministri 
chè domani anche Berta 
mato al Quirinale. Conclusione 
lettera, questa: — l'on. Bertani si è reso pos- 
sibile, anzi si è affermato suscettibile di un por- 
tafoglio. (Corr. della Sera.) 
Il Popolo Romano, a proposito della prima 
lettera di Bertani, chinma esso Bertani il comico 
Je repubblicana. 
o la lettera non ha senso, oppure, 
uno, ha quello soltanto di dimostrare 
che Bertani è più to dello stesso onor. 
Depretis che la Monarchia è la fortuna dell'I- 
ica il corag- 


Telegrafano da Roma 13 all’ Eug: 

ll Pro Patria di Napoli reca | annun- 
ziata lettera di Bovio. Egli respinge il concetto 
di Bertani. Dice che la democrazia non ha tempo 
per democratizzare la Monarchia, come non ne 


ha per itaianizzare ital como Jorna 
raaieait sta scissura ell estremo sinnstra conti: 
nua e sì aggrava. 


La linea Leguago-Monselice. 
Telegrafano da Roma 13 all’ Euganeo : 
leri l'on. Baccari nel suo discorso sulle 
ferrovie alla Camera, disse precisamente così : 
« Non e' è aleua dubbio che entro il 1884 
debba aprirsi la linea Leguago-Monselice. » 


Roma 13. 
di T ringraziando gli elet- 
raccogliere i loro voti 
I Collegio di Ascoli P. Sped 
nel Collegio di Ascoli Piceno, non ac- 
cettare l'offertagli candidatura. 
(Corr. della Sera.) 
Roma 43. 

L'on. Bovio scrisse un'altra lettera in 
posizione a quella del Bertani. L'on. Maioechi 
pubblicherà stasera nel Diritto la sua adesione 
al Bertani. Il Costa scriverà nella Lega che l'e 
strema essendo una coalizione di fra- 
zioni diverse, non è suscettibile di aver capi 


fissi. (Naz.) 
FRANCIA 
AA MISCIREIONE ni orto frcceza 
Ecco la fine della seduta del 43 come 
legraiato da Parigi »i Secolo : È de 
lartiu sostiene |’ emendamento Barbey 
è quasi una riproduzione del progetto puo) 
Da nega assol meg che s' intenda colpire i 
rincipi per quello che sono, e 
mettono la Repubblica in iti sei 
Leon Say. ( Movimento di attenzione. ) 
Il contro progetto ha il medesimo inconveniente 
del progetto governativo ; colpisce senza. giudi- 
zio ciò che non si deve mai fare in un paese 
libero. ( Applausi dal centro.) Si condannarono 
Lee miste dell’ Impero e si vorreb- 
ora risuscitarne una com) ' 
be ore | iposta di capi dell’ e- 
Per l' amministrazione della giustizia occor 
re una legge generale. Bartbe e Bardoux la pre- 
sentarono, la si discuterà a gi i; intanto 
sentai, d’ accordo coi miei ici un emenda 


) 
ifende il contro o 
lo combatie furiosamente. PPHEAA A 
Deves scongiura il Senato di votarlo a ui 
me del Governo: Con 148 voli eoalto 182 8 rec 
spinto lartcolo primo; Barbes ritira i rime- 
ni 
| Deves a nome del Governo mantiene |" 
ticolo primo del progetto votato dafla Camera. 
(Rumori.) È respiato con 172 voti contro 89 
( Movimento prolungato ). 
Si, apre la. discussione sull’ emendamento 
icolo secondo di x 
orsi ila s Reano GORE, RF 
« Ogni membro di una fdmiglia I 
regnato in Francia il quale prete 
atto di pretendente, oppure una dimostrazione 
avente per iscopo di attentare alla sicurezza del- 
lo Stato sarà punito coll esiglio. La 
vra designata sarà tradotta davanti alle Assise 
ovvero davanti al Senato costituito in alta Corte 
di giustizia. » 
Say svolge brevemente il suò emendamento 
e lo motiva specialmente considerando | ordi- 


nea luogo a procedere contro Ns 


come una disgrazia 
sembrando " 


nu 


to 


avea toccato il (cuore e | nome del 


scoperta | sima agitazione alle 7 pom. 


Sa 


ghon € adotlato dal Sensto sembra peggiore 
del mal 


mante ehe comprende la degradazione 
preso da qualche | militare. 


complici 
, e se sic ostra spaventato. Sup 
jogere l emendamento in | 
ri legge e della giustizia. | 
f vivamente applaudito dalla destra. = | 
IL emendamento di Say è approvato con 165 
‘ontro 127; si respinge l’ articolo terzo ap- 


Telegrafano da Parigi 42 al Corriere: della 


ra: 
‘Molto probabilmente, l'adozione della pro- 
r parte del Senato non var- 

, € non farà che aggravare 
nessuno crede che la Came- 
questo compromesso. E non 
lia_addos- 

binetto col 


0; poichè 


Insomma, il rimedio suggerito dal Waddio- 


Telegrafano da Parigi 43 al Corriere della 
ra 


jornali del mattino si occupano del voto 
del Senato. 
Il Journal des Débats, organo del signor 
to il progetto Waddington, 
zzato. Esso cerca di giu 


damen sodisfa nessuno ; 
crea un delitto e un crimine indefinibile, lo fa 
iudicare da un tri vettabile, e stabi- 
mera, conchiude 
nie questo com- 


trovano assurdo al pari di coloro che lo respin 
sero. Se lo votarono, fu solo per tornare a dare 
la parola alla Camera. C'è soltanto un pro- 
getto serio ed effieace, e questo è la legge d’e- 
spulsione, quale fu presentata da Floquet. » 


Parigi 10. 
Il signor Felice Pyat iu un violentissimo 
articolo del Fengeur fa appello alla Comune (!) 
per salvare la Repubblic 
* Imperatrice 
prie felicitazioni al Pi 





carmi 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » în Venezia). 
Ml vapore Messico, giunto a Rouen carico di vino, de 
Riposto con avarie e rottura di tre ali dell'elica, nom € ita- 
liano, ma bensì il franeese Mezico. 


mou: h 13 febbraio. 
nova, qui investitosi, sa- 
in completo sinistro. 


Ml Valentin, da Londra per 
rà probabilment 


Falmouth 43 febbraio. 
Il Rosina, da Monterideo, è qui giunto colla perdita del- 
V' opera morta. 
Palermo 9 febbraio. 
La tartana italiana N. S. Rosalia, trovandosi ieri verso 
7 pom. nelle acque di Mondello, fu investita a sinistra di 
poppa da uno sconosciuto vapore a tre alberi, che gli cagio- 
nò un danno di circa 500 lire. 
ibilterra 9 febbraio. 
La nave italiana. Roffale, in viaggio di Philippeviie per 
Huelva coo cereali, si è incagliata, ma è stata disincagliata 
da va rimorchiatore. Essa però ba una forte via d'acqua, 


Bordesnx B febbraio 
N piroseafo Pelican, in viaggiu da Calcutta per Genova, 
si è totalmente perduto coo tutio l'equipaggio. 


8 febbraio, 


Li 
Ni pir. ingl Lightning trovasi investito 21 Sug a var 


ston Old Dock sulle roceie. 
Odessa 7 febbraio. 
Ul ghiaccio in rada si 


Londra # febbraio 
Mancano notizia dei sgoenti navigli 
li. Lizzie, cap. James, partito ìl 30 settembre 

da Saalbcre pe Gloves Caria di si er 


logi. Ahokaud, cap. Mitchell, partito il 3 giugno 1882 
da Liverpool per S: Francisco, carico di carbone. © 


lettero 79 navigli, ossia un 
gennaio. (96 di più dello scorso anno, 


14 febbraio 1883. 
EPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


PREZZI 





Rendita in carta 


Vieana-Trieste » 4 4/x 


VALUTE 


Pezzi da 20 franchi 
Bauconote austriache > +» 

SCUNTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA. 
Della Banca Nazionale. > + . << 5 


Banco di Napoi 


Pella Banca Veneta di 


Rara di Credito Veneto 


Borse estere. 


VIRNA 13 
7815 

in argento 78 45 
senza impos, 92 70 
6 


s 
ATO 
119.75 


(tt 


Moniliare 
Austriach 


Bons DI Finsoze 


Muend. IL god. di 4 geno. 1882 


è (raglo 1882 


Azioni ferrovie meridionati 
Obbligaz, » » 
buoni » . 
Oubligazioni ecclesiastiche 


È 


Lombarde Azioni 


MERLINO 43. 


ui 
#7 60 


SPETTACOLI: 
Mercordi 14 febbraio. 


rramo corvoni. — Drammatica Compagnia italiana «i 
retta dall'artista P. Pasta, rappresenterà: dl mondo. dell 
noia, commedia in 3 atti, di È. Pailleron, — La figlia del 
primo letto, commelia in'1 atto, — Alle ore 8 € mezza 


r——_——_——€ 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 


Speculazioni sistematiche. 
Per mezzo di una combinazione finanziaria 
eccezionale, si raddoppia un capitale in du 
mesi. Per spiegazioni e prove del controllo deli. 
zioni, indirizzarsi a Richardson e €., t1;; 
e 116 Strand-Londra (Inghilterra). dj 


ll Consiglio di Amminis: 
DELLA 
SOCIETA’ ANONIMA 


mer la 


MAMPATTURA VENBZIAMI DEL MERLETTI 


Essendo andata deserta l'assemblea general: 
i indetta per il giorno 4 correnti 


ione 


convoca 
l'Ascemblea generale pel giorno di do 
18 febbraio corrente alle ore 3 li 
della Società in Calle Larga S. 

oude deliberare sul seguente 


4.* Relazione sull' azienda sociale ed approva 
zione dell'ultimo bi 


3° Nomi 


I signori Azionisti, mediante esibizione all; 


Sede della Società delle loro azioni 0 

ficati provvisori completamente pagati, ricer 
ranno una carta di ammissione per l' assemble 
la quale, essendo di seconda convocazione, sar 


valida qualunque sia il numero degli inter. 


Roo” 
HOGG, Farmacista, via Castiglione, 2, Parigi; solo proj 


TOLTO KHOGG] 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO NATURALE 


sicuri di avere il nero Olio di Feyato di Merlusso naturale e pure 
in flaconi triangolari 


re 


Per esser 
chiedere TOLIO di 
(modello depositato). 


HOGG, che si vende unicamente 


DEPOSITO NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


4 PARTIRE dal 1‘ 
Esigere sull’ Etichetta di 


GENNAIO 1888 
ciascun Flacone dell' 


OLIO ci FEGATO ci MERLUZZO c: HOGG 
dl Bello delle Stato Francese. 


A. Manzoni e €.°, Milano e Roma, soli depositari in Italia per la vendita all' ingrosso. 


PER TUTTI 











è sicuro di 


roi: 
RO gennaio 
O febbraio 
19 marzo 


30 giuguo 








l'Ascensione, 


1 premi: fissati dalle suddette 
compratore dopo fatto il primo 
menti, sono di italiane Li 


nonchè i vecchi Titoli per L. 150 con 


IO Estrazioni annue, 
Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 febbraio 


Vincita principale 


A endita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali 


(BARL BARLETTA, VENEZIA, MILANO! 


Ì per italiane Lire 200 

| a pagamento rateale di Lire CINQUE. al mese 

| piciocteagini 

| H'compratore ‘di questa QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 

ital, Li rimbarsato dalle dette Comuni con 

i ire 290, ‘chè 

la Cartella BARI viene rimborsata Hi. 
» BARLETTA 
» = VENEZIA 
»  HILANO 


Le suddetto QUATTRO Obbligazioni, oltre al sicuro rimbor: 
hanno neil'assiome 1 DI cartine all'anno, È 


lu TREVISO dal sig. Giuseppe Novelli — In SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. 


Comuni ai quali ha diritto 
cha per intero il 


ital. L. 150, — 


qualora in regola coi. paga- 


al 
città dai loro incaricati, 











Spedire Vaglia o francobolli, 


GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene | 








ANNO 1883 


ASSOCIAZIONI 


mestre. 
associazioni si ricavi 
Sani'Angalo, Calle Caotor 
@ di fuori per lotti 
pi pagamento 


————- 


ra 
deva fini 


Gazzelta si » 
VENEZIA | 


La Citnmissione 
a dei deputati di 
denti, ha comi 
ie Contro il $ 
ita il progetto Wa 
i progetti conciliat 
o con cinque voti | 
pae il progetto Flog: 
tutti | membri dell 
Francia, seriza asp 
lendebité 0 compro 


dovuto per la pari 
‘ogni modo, contro 
o genére, vota natur 
fi capisce che la 
i progetti di con 
ne sién trovati soli 
lo Floquet. La Fra 
mare coi progetti 
present 


sig. Feoye 
ho offerta. ule 
è limitato. a mani 
lla situazione. 

Il Presidente dell 

idenli delle due 
iso. 

Si è accennato in 
un Ministero Briss 
Camera dei deputal 
Italia; il presi 
posizione politic: 
idente. del Consigli 

netta 


et, il pr 
A 


ri 
jadarli, via, e pur 

hi giorni. Gerto è ci 
le più laboriose, pe 
utare, è la piu cou 


ii, dopo essere 
Imperatrice Eu; 

e conta, a qu 

che il Gov 

ogliono riaci 


i ministri, s 
fure. Facciano 


sontro 
bsentato testè dai ri 
b e dell industria ir 
izzo Sa udir 

iu tul 

avuto prefere 


grido di costernu? 
jadustria è del com 
, se contioua | 

Parlameuto prosegi 


questa prosperità 
ri la Iepubbl 
inistero durevole. 
un Ministero duri 
ophorum invano ce 


i. £ sintomo gravi 
è manca alla Repu 
delle sue graudi 
Morinovics , rap) 
fienna, ha ricordato 
, l'articolo del. tra 
pula, che la naviga 
regolata, senza il 
. Marimovies fu iu 
sarest. L'articolo 
,, darebbe: per vi 
la Conferenza con 
nto consullivo, ma 
accordo a negare | 
rifiuta d' intervi 
Serbia invece cu 


co EA 
Con questo tito 


Maliana di 

ndo della 
figlia. del 
mezza, 


nanzi 


pIlo delle 


) generale 
corrente, 


| approva. 


zione alla 
dei certi 
ti, riceve 
assemblea, 
ione, sar: 
gli inter» 


213 


62 


grosso. 


40w |210E ID *ze8:1ddO 1 


uoweSed Jop e»400 [9u [suoi 
ws 




















ASSOCIAZIONI 
vavazia iL. 37 all'anno, 48350, 
") snmestro, 9 si p n, 


oi soli 
l'estero in tutti gli Stati 
1 "l'unione postale, i, Lo 80 al 
, 20 al trimestre, 15, al tri 
gestre. 5 
"usociazioni si ricevono all 
saga Cut, 00, 
di fuori por lettra affrancata, 
pagamento dovo farsi in Venezia, 


Gazzelta si rende a cent, 10 


VENEZIA 15 :FEBBRAIO, 
dc iaia 
immissione ‘elettà' digli Ufficii della Ca- 
i deputati” di pere hi torte sui 
denti, ha ©6mive con ut voto di ‘ig- 
ne contro’ il Senato. Ha respinto all’ una. 


i 

n dn cinque voti ‘contro ‘eifiquie ed un 

hue il progetto Floquet, etie vuole” I" espulsione 

lutti i membri delle Famiglie chè ‘reguarono 
, senza aspettare ‘chie facciano 

tendente 0 compromettano Ja sicurezza dello 

io, Il signor' Ploquet' viole caccia pa 

[Lit de naîssance, egli’ ‘riconosce 'la voce del' 


ue. 
"no pare, che 6/11 puet ebbe 
que voti contrarii e cinque favorevoli, avreb- 
dovuto per la di voti essere. respinto. 
i ogni modo, contro sualsisi ito di que- 
lo genere, vota adturalimente tutta la Destra, e 

Mi si capisce’ chié' ta Commissione abi 

i progetti ‘di eunciliazione 'all' unae 
ne sien trovati solo cinque favorevoli ‘al pro. 
o Floquet: La Frabcià è dui di naovo in 
lo mare coi progetti sui' Preteudenti. Néltà di- 
ssione st ripresenteranno i progetti dî concilia- 
e per appianare il conflitto tra le due Ca- 
ed è probabile clie fu Camera sia meno 
liorie: ‘Cefto ‘+ dle 


smentisce oggi che nel collo 
ideute della Repubblica ha avuto 
sig. Freyciuel,.il primo abbia «fatto. questi md 





LIETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti ‘amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


verbo' democralizzare in tutti i modi, tem 
persone. Però;.ci. dicano prima, per amor 


mdemocratizzare? Noi non ne. sappiamo conce- 


mocratica. Il Re qui, è più ossequente all 
‘a e semplice della Camera, di 


puello 
che. sia mai stato di È 


Inghiltera 0 in qualuu- 
que, paese libero. La Gorle non mette altra 
stiuzione, tra quelli che (riceve, se nou la sola 
che von è. prossima a cancellarsi, speriamo , 
tra:chi è educato € sa vestire appena pulito, € 
chi no. A nessuno .di. nessuna classe è impe- 
dito di giungere davanti al Re e alla Regina. 
In/ggni ritrovo di gente eolta e a modo, iu cui 
Sieno insilli, vanno. Il Re è stato all’ Univer. 
sità; da Regi ‘a a sentire una conferenza alla 
Palosbella. Menago l'uno e l'altra una vi 
destissima. Non _c' è, nessun chiasso, nè burbay- 
Tr selcrza gd pen ha casa del Re è tutta mi- 
litare, quel egina è di poche signore 
scelta im, tutta Italia. Non vi ha ditro maso a 
‘le da quello che è dato dall’ ul 

nistrativo. Duchi, Principi, marchesi 

y i nomi, più antichi della nobiltà, ce 
dono il passo. all’ ultimo dei deputati. Se uno 
di. questi va innanzi all'altro, è solo perchè è 
stato eletto deputato. più volte. Che cosa resta 
dunque ? Che cosa si deve, ancora democratiz- 
nare? Ci si dica, di grazi; 
Ma inteudiamo i) la Corte che si 
deve democralizzere , wa le instituzioni. Però 
auche qui nou vediamo troppo chiaro che cosa 
il democratizzare debba essere. ll Crispi ci ha 
già dato l'ari,, 100; e eou qual [rutto ora e poi, 
nessuno più ne,dubita! Si vuole invece il suf- 
fragio universale? Si faccia; sarebbe, non un 

e Vrauai, ma un aristocratizzare 

Ù Il Senato elettivo? Il voto sospen- 
Biyo? Le magistrature elettive e simili ricette, 





olferta alouna. Assicura che il sig: Freycioet 
è limitato a manifestare le sue impressioni 
la situazione. 

Il Presidente della Repubblica ha consultato 
residenti delle, due. Camere per. averne il.loro 
riso. 

Si è accennato infatti 
un Ministero Brisson, 

Camera dei. deputati, perchè in Francia! come 
Iulia, il presideute della Camera ha una gran= 
posizione. pulitica,.@ pari‘designato ad. essere 
sidente del Consiglio, come-se- fosse: naturale 


hola quali 
i ee ricada n 


nilea, abbia anche quelle, diversissime, che ve- 
no per dirigere la politica, di uga,.9azi01 
fatauto ji. sig., Grey, il quale non sa 
modo costituire un Gabinetto che preda 
eredità di quello attuale, ha pregato i .mi 
stri a restare in carica, sinehè a lui, piacerà di 
li via, e pure che resteranno ancora 
ui giorni. Certo è che la, crisi dev'essere una 
jle più faboriose,, perchè la, situazione parla» 
entare è la piu ‘confusa che si possa, imma- 


Ù 
ll'Imperatric@ a Londra, è tornato a 
hrigi ove conta, a quanto si dice, di rimanere, 
bpegiando che il Governo lo cacci via. I Prin 
pi, che vogliono riacquistare un po di popoli 
la in Francia, e vogliono mandare a gambe in 
lia i ministri, sanno oramai quello che. hanno 
fare. Facciano afliggere sui muri delle città 
dei villaggi della Francia un Manifesto contro 
Ktepubblica ! 

Ma vi è qualche cosa di più serio dei Ma- 
lfesti contro la Repubblica, ed ‘è l'indirizzo 
asentato testè dai rappresentanti del commer- 
ho e dell’ industria fraucese ig. Grevy. L' in- 
rizzo fa uJire un grido d'allarme, che avrà 
u' eco iu tutta la Fravcia che lavora, che non 
a mai avuto preferenza per la Repubblica, ma 
ha accettata perchè “be sperava pace @ pro- 
ferita. Ora ' indirizzo, Je cominei dal- 
affermare ibblica, manda que- 
lo grido di costernazione: ‘« La prosperità del- 

ustria @ del commercio francese è compro- 
pessa, se continua 1’ cere dei Mis vd 
| Parlameuto. prosegue: ad occuparsi us 

" cus solidarietà 


quali scipite, quali peruiciose? Ma nessuna di 
queste riforme democrutizza la. monarchia. 
Iata ‘è a discutere, se ne migliori. il fu 
‘mento, per es. il Seuato, eleltivo: tal altra lo 
rvadérebbe anche più fiacco che now è ora, se 
pure avrebbe nessun valore pratico, per es. il 
voto sospensivo; e lal altra sarebbe una vera e 
propria ruina, per es. la magistratura eletti 

È tutte, pi,, nun v:è oramai uomo di qualche 
senno ed uspericaza che nou le. creda di nessun 
usò pratico, in quanto al migliore assetto. dello 

o, al 
box. a maggior solisfazione delle, piedi e 
TMINi quei fini chic LMpUrtA SOpre 
‘camente, di, conseguire. 

Ciò che ci, sgumenta non è il democrat 
zare la monarchia, ma il vuoto di cuore e di 
mente che lettere, come quelle del Bertani, rive- 
fario: anche in coloro, i quali sì presumono di 
dirigere, per una od altra via, la politica del 
loro paese.. Poiché; nou ci burliamo ; coteste pa- 
role, colesli proponimenti, cotesti distacchi e 
ravvicinameuti, coleste prosunzioni di potere, 

teggiaadosi di qua e di là, prendere nel paese 
posti nde iuflueaza, manifestano, accom- 
paguati da tanta e così palese povertà d' idee, 
menti logore e cuori stracchi. Le difficoltà delle 

resenli son molle, cessità, i desi 

primo dovere 

o è intenderle e procurare di 
plare riforme politiche 
pn volerle intendere e 


un uomo politi 
sodisfarle; ma l' 
per riuscirvi, è segno di 
di nou saperle sodisfare. Nè è prova del con- 
trario l'esserne eletti lè questa è prova 
soltanto che s'è saputo, si sa, coll’ esagerazioni 
e coi vanti delle promesse, sedurle e fuorviarle. 


La eleggibilità dell'on. Mattei. 
no met- 





ioni sterili. + L' iddirizzo afferma-la; soi 
ra la Repubblica: e la rità dell'industria 
del commercio: La; conseguenza è semplice. 
e questa prosperità è comi , lo è del 
ari la Repubblica, Gl' industriali ‘ vogliono un 
inistero durevole. In questo momento in Frau- 
ia un Ministero durevole somiglia al lapis phi 
losophorum invano cereato una volta dagli alchi- 


irizzo è una dimostrazione di sfiducia 
bblica, che le viene dal mondo degli af- 
imo della situazione, per- 
ica quella che fu sinora 


‘arest, L' 
ino, dacebbe: per 
lla Conferenza con 
into consultivo, ma 2% 
l'accordo a negare alla 
d'' intervenire alla 


senso della eleggibilit 

Eccoue i particolari : 

Carlo De Amezaga fu eletto deputato 
dal terzo Collegio di Genova, nelle elezio: 
ni generali del 46 marzo 4880, alla stes- 
su guisa che il generale Mattei fu eletto 
deputato nelle elezioni generali del 29 ot- 

dell’anno, scorso. Carlo De Ame- 
fu rieletto deputato dello stesso Col. 
legio il 46 maggio successivo, come noi 
reputiamo fermamente che sarà rieletto il 


Dio: che cosaresta nella Monarchia italiana a 
pite, non ne Iroviamo nella storia una più de- 


mo- | 


iù pipa solo 
rima votazione, propose, in mias- 
Tansita (chela Mi tai nio | 
Î Ma quando, nella seduta dell'8 dicem 
| bre 1880, la Relazione della nta ven 
| ne in discussione alla Camera, sorse per | 
primo l'on. Napoduno a sostenere che 
questo criterio di esclusione non potè- 
| va a licarsi che alle nuove elezioni .e | 
| quindi allo sapplcivo e e non già alle. e- | 
| lezioni generali annullate, le quali. la | 
seconda elezione non fa che rimettere il | 
deputato nella posizione che doveva aver | 
prima, e quindi si ha una muova elezione, | 
generale ; e poscia l'on. Alertini propugoò 
| pure lo stesso principio, appunto applican- 
dolo alla elezione dell’Amezaga, dimostran= 
do, a fiordi evidenza, come non si po- 
tesse togliere. al terzo Collegio di Genova 
il diritto che ha, qualunque Collegio, in 
occasione delle elezioni generali, di ele 
gere un iegato sorteggiabile, e distin- 
guendo anch’ esso le, elezioni complemen- 
tari, (quelle che suppliscono ad una ele- 
zione generale annullata), dalle supplemen- 
tari (queile che nominano un nuovo de- 
putato, in luogo di uno già validamente 
eletto nelle elezioni generali). 

Queste due. voci si alzarono da due 
banchi opposti della Camera e quindi eb- 
bero tanto maggior autori 

Infatti, essendosi nella stessa seduta 
poste ai voti le conclusioni della Giunta 
per l'annullamento dell’ elezione dell’ A- 
mezaga , la Camera, dopo prova e con- 
troprova, le respinse; e nella tornata su 
cessiva del 9 dicembre, P on. Carlo de 4 
mezaga fu proclamato deputato del ‘NI 
Collegio di Genova. 

Come nel 1880 fu dichiarato eleggi- 
bile il capitano di fregata Amezaga, che 
si trovava nelle identiche condizioni del 
quale Mattei, così nel 1883 la Camera 

iarera È alia 

"msva dello identinhe condizio-* del 
capitano di fregata Amez 1ga. 

La Camera non vorr:ì, certo, cangiare 
la sua giurisprudenza per far piacere ai 
mestatori politici; e perciò la convalida 
zione dell’ elezione del Mattei deve risguar- 
darsi come del tutto sicura. 

Non si lascino, aduuque, abbindolare 
i mostri concittadini dalli: av i 
mazioni 
confei 
Mattei, 


tobre p. p., e rieleggano» a loro deputato 
il lo Mattel. 
—_r—————————  _—_—————— 
POLITICHE, 


Abbiamo ieri accesan ato alla applau- 
dita Relazione che l° avv. co. Lorenzo 
Tiepolo pel Comitato elettorale fece in 
seno all’ Associazione co sitituzionale intor- 
no alle prossime elezioni politi 





Essa è tanto eloquente e per: , 
che noi siamo lieti di p.oterla qui ripro- 
durre presso che testualmiente : 
« Signo 

« Noi offriamo ia questo momento uno spet- 
tacolo, forse nuovo, nei fasti elettorali. leri, wuiti 
coi progressisti nelle elezior ri, comunali, abbiamo 
combattuto insieme una fiet 11 battaglia e ripor- 
tato uoa segnalata vittoria contro un nemico 
comune : oggi nelle elezioni ‘he ritorniamo 
loro avtèrsarii, pronti a bat lerci contro di essi 
in nome dei nestri principi i, che nel campo di- 
verso non consentono alaur, a conciliazione. Que- 


sto spettacolo però, se 
nostro giusto eriterio, 


è ua tovo, è una prova del 
gel quale abbiamo stabi 
rei us tra la questione 
Juest i one politica, ammel- 
ma non deve esserci 


esso rassicurerà coloro ch' e rano in apprensione 
pel tostro accordo di ieri, «:onfermando che noi 
non abbiamo fatto dedizion i. © transazioni sui 
nostri principii politici, e che, malgrado ogui 
accordo stabilito per inlent i diversi, sappiamo e 
vogliamo ripreudere la nost 


sia Leno spiegarla a segna (solo nelle lotte po- 
e. 


perchè era stata annul- | 


\ lato dalla Camera per ui 


ra bandiera, quando | 


Giovedi 15. febbraio — 5.* Edizione > 


quali il Collegio diede già la maggioranza dei 
suoi suffragii, mentre la elezione del primo sol- 
tanto per una partigiana computa: di voti | 
non fu proclaniato, e qi 

mera accident 


i$se sui candidati proposti 
dal partito avversario ? /Non parlo nè del Quadri, | 
alli, le cui candidature paiono oggi ab 
arlo di; Pietro Ellero e di Giambat- | 


vi 

« Dell'Elletò sippiamio ch'è un dotto con- 
sigliere di Cassazione. E 'sta bene. Ma i suoi libri 
che conosciamo molto meglio della sua vita inti 
ma, e‘coi quali esercita un apostolato molto più at- 
egli possa esercitare cull'adem- 
dov agistrato, sono in- 
i , secondo il no- 
assai pernicioso al bene della so- 
in tanta razione morale degli 
noi abbiamo bisogno di caratteri interi 
sempre eguali a sè stessi, tanto nelle loro rela 

i te, quanto nelle pubbliche loro 


tà stanno tulti i nostri 
Diamo sempre e fici 
lo abbiamo combattuto 


opposti a 
oi professiamo, jamo la co- 
scienza che sieno i soli proficui al bene del 
puese, mentre i principi di Varè riteniamo che 
sieno pericolosi, tinto più pericolosi, perchè pro- 
pugnali da uu uomo, il cui valore personale è 
indiscutibile. 

« In ogni evento, noì possiamo ben dire che 
il Varè ormai sia ineleggibile a Venezia, a causa 
dell'avvenuta sua elezione a Belluno, perchè 
colui ch'è giu deputato di un Collegio, non può 
essere validamente eletto in altrv Collegio. E il 
Varè è depulato veramente, imperocchè il depu- 
iviene tale per effetto dei mandato 

voto degli elettori, e del quale + 
» tostochè i Josciuta la mag 
vero che il depu. 

vintescand che 

esta co nvalgazione sp ct 


on Claut 


insigni 


e il deputato, appena eletto, e non ancora 
convalidato, entra nella Comera e prende parte 
ai suoi lovori ed alle sue deliberazioni. Ed è il 
dare questa so- 
appena procla- 
ottobre decorso, 
sì ritenne per ci 
così da assumere la vicepresidei 
prender parle a tutte le sue 
sioni, proporre ordini del gi volare per- 
fiuo la fiducia 0 la sfiducia nel Ministero, quando 
tion solo la sua elezione non era stata anco 
convalidata, ma si sa che la Giunta 
ne avrebbe proposto | 
« Ma,al postutto, a qual titolo daremmo, noi 
Veneziani, il nostro voto a Varè? Non cerlo a 
quello Noi non sappiamo di 
nessuna occasione, in cui egli abbia dimostrato 
più importanti inte- 
no ben dire di Jui che 
soltanto allora che si 
ocinare la propria riele 
‘a, quand’ egli, rappresen- 
tante di Venez ria di assumere 
patrocini del nostro 
nelle liti che gli sono mosse dai 
della Provincia. 
« Vediamo ora un po' davvicino 
si parla di 
nato sarchbe ozioso ormai enumerarne i pu 
meriti politici e cittadini noti a tutt 
Dì deputato, seggi più ono- 
revoli ed agli ulfici più importanti della Camer 
fu sempre cousiderato come una illustrazione 
del Parlamento, e nell'arduo problema fivanziario, 
dal quale per tanto tempo dipesero le sorti del 
nostro paese, il suo consiglio fu sempre tenuto 
in gran pregio, sempre cercato, sempre ascol- 
tato: onde, quando, nell' uttobre decor 
nome, per quella partigiana valutazione di voti che 
voi conoscete, rimase sul lastrico, amici e net 
si unirono assieme per rimiangerne la per 
e per rinfacciare quasi a Venezia l' onta di averlo 
bbandonato. Venezia fu accusata ingi 
in quel momento, perchè essa aven 
voti a Maurogonato in tanto numero, da 
vincente, se il partito avverso nou glie 
ingiustamente sottratti, come riconobbe e di- 
chiarò la Camera stessa. Venezia deve oggi ripe- 
tere quel voto per riparare, in modo degno di 
lei e del suo concittadino, l' ingiustizia che fu 
fatta a sè stessa ed a lui, Con ciò. noi daremo 
al Maurogonato anche ua tributo di riconoscenza 
e è ben dovuto, perchè non v'è interesse 
nostro comunale 0 provinciale ch'egli non abbia 
patrocianto sempre © senspre giovato colla sua 
alta influenza e colla sua operosità senza pa 
+ Auche del generale Matlei sarebbe ozioso 
il dirvi, o Signori, i insigui di carallere, 
. Egli ha consacrato 
vita, o sui campi di bat. 


zione, 0 peggio anc 


soda che 

dalla modestia ehe accompagua sempre il sape 
te. Candidatura. militare, si ta. dicendo. 
datura pericolosa, disse’ recentemente 
con poca cortesia di avversario. Candidatura ec- 
cellente, diremo - noi, appunto perchè militare. 





militare si collega non 


Candi- | 


Par gli articoli nella quarta pagina cone 
emi # alla linen ; pegli Avvisi pu- 
‘etut. 28 alla 


del secondo fu annul- | ordi 


nel' mondo poi 
la flessuosità a lutte 


nmo esclamare 
turi alla Camera, ce ne fossero sopra tutto dei 
militari come il generale Mattei, il cui carattere 


| è di quelli che nelle vie del bene si 


mia non si pi 
è & vero ch'egli non è Veneziano. Ma egli 
è nostro concittadino per elezione 
lo è perchè visse fra noi lunghi 
perchè la studiato e conosce ‘1 
ullri i nostri bisogni; pereh' egli è profondammes 
te convinto che gl'iuteressi militari ed econo- 
mici di Venezia sono impottantissi tutta 
Italia. É per ciò che, quantunque deputato nu 
vo, uell' ultima legistitura non lasciò pi 
ione senza propugnore ripetutamente e vi- 
ja Camera gl'interessi della difesa di 
elli del suo porto è del suo sis 
iario, rendendo pensoso il Governo 
Per la SUgezza' © verita delfe sar vedute, vdiet 
tenendo talvolta colla sola sua iniziativa grat- 
diosi provvedimenti per la nostra città, come 
avvenne per la istituzione del campo trincerato 
di Mestre. Venezia, che due volte lo ha eletto a 
suo deputato, e che nell'ultima volta se lo hi 
visto ritolto per una accidentalità che ha dec 
so dell'annuilamento della sun elezione, deve 
dimostrare in questa occasione che il voto da 
essa datogli nell'altra non fu una sorpresa, ben- 
sì uh’ attestazione maturamente pensata di fido- 
cia vera, profonda, sincera. 
« Siguori! La coerenza e l'onesto  intet- 
dimento di promuovere il vero bene del paese 
determinarono il vostro Comitato nella sua pro- 
posta. Questi stessi sentimenti inspirino ora voi 
ad accoglierla, acclamando 8 nostri deputati il 
comm. Isscco' Pesaro Maarogonato, ed il gene- 
rale Emilio Mattei. 


« L. Tieroto. » 


Dopo di esso, il socio co. Serego de- 
gli Allighieri chiese la parola, ed improv- 
visò un discorso, del quale ci duole di 


vaoittere date 
successo, ch’ ebbe sui numerosi socii, che 
unanimi lo applaudirono calorosamente. 
Parlò con eflicace parola dei meriti 
P onorevole Maurogonato mella lunga 
quanto que- 
sto illustre nostro concittadino fece n 
e che gli 
è tenuto 
dove la sua 


dell 


valse l’ alta coi 
a Venezia ed a 
mancanza, all’aprii 
fu sinceramente deplorata, senza di 
zione di partito, da tutti i più illustri pi 
sonaggi, concludendo col dire che l'avere 
a proprio rappresentante il Maurogonato 
i onore che Venezia deve ambire, più 
ch'egli desiderare. 

Poi, dopo di aver parlato dei nume- 
rosì titoli alla gratitudine di Venezia che 
seppe acquistarsi, prima come generale 
comandante la città e fortezza, poi come 
deputato l'on. Mattei, disse come gli sem- 
brasse assolutamente necessario che fra i 
suoi rappresentanti Venezia conli un ge- 
nerale, che è un’illustrazione dell’ esercito 
liano. 

Venezia infatti, che si trova quasi ai con- 
fini d' Italia e che ha bisogno che sieno sem- 
pre difese le sue industrie ed i suoi com- 
portantissimo Stabilimen- 
mo, che è, e dovrà di- 
ventare sempre più, gloria d' Italia e sua, 
Arsenale, non poteva veder senza racca- 
priccio come per la sua fesa, sia dal lato di 
terra che dal lato di mare, poco , 
quasi nulla, fosse stato fatto dal Governo 
nazionale, in modo che, in caso di guerra 
con l'Austria, essa, avrebbe corso il pe- 
ricolo di veder irreparabilmente distrutta 
ogni fonte di sua risorsa e di gloria. Di 
come in quest’ ordine di idee l opera del 
generale Mattei fosse già riuscita utile a 
Venezia, avendo egli ottenuto coll’ auto- 
revole sua parola che la Camera appro: 
vasse l'iscrizione della cospicua somma di 
uattro milioni pel campo trincerato di 
Mestre, che salverà Venezia dal flagello 
d'un nuoyo bombardamento, ma esser per 
ciò tanto più necessario che, col suffragio 
degli elettori yeneziaui che veramente a- 
mano il loro paese, il generale Mattei ri- 
torni alla Camera per sostenere e far “ 
provare i numerosi suoi progetti, che far 
ranno di Venezia la più importante piazza 
militare marittima del, Regno. 

Concluse ractomandagdo caldamente 
a tutti di essere esatti alle ore;9 alle loro 
Sezioni per la costituzione ;dei, seggi, co- 
stituzione che ha tanto grande importanza 
{ nella riuscita della lotta, mentre se nei 


seggi anche l' altra volta avesserg;figurato 





dei, Veneziani, 


uomini del, nostro det Dede ugna 





Sher otiassugto mollo 1 











il Maurogonato ed il Mattei, non sarebbe 
stato annullato dalla Camera. - 

di ciò, come annunziammo, l’ As- 
semblea dell’ Associazione proclamava per 
acclamazione le candidature degli onore- 
voli 















Isacco Pesaro Mi 






le Emilio Mattel. 





NOTIZIE CITTADINE 






Venezia 45 febbraio. 

Elezioni amministr 

Ecco il risultato delle elezioni , quale 

stabilito ieri sera nella riunione ufficiale 

dei presidenti dei Seggi, tenutasi al Mu- 
nicipio 























conte Francesco 
2 Bizio prof. Giovanni 
È Combi proî. Carlo. 
ibi prof. : 
3 Giovanelli princ. Giuseppe voti 2656 





























6. Zaonini dott. Giuseppe » 268 

7. Minich comm. prof. Angelo » 2551 

8. Michiel conte Luigi » 25% 
9. Ricco cav. Giacomo » 1824 
40. Giustinian cu. Gio. Battista » 4817 
44. Wirtz iog. Carlo » A7BI 
42 Valmarana co. Lodovico —» 4780 
43. Pa lì conte Nicolò » 4769 
44. Tornielli cav » 4765 
45, Fornoni comm. Antonio —» 1763 
46. Todros bar. Elia » 1788 
47. Rosada cav. Augelo » 4737 
48. Dall Acqua dott. Antonio —» 4716 
49. Francheiti bar. Raimondo » 4705 
20. Pesaro-Maurogonato com. Isacco 170 
21. Fadiga dott. Domenico 1693 
22. Goselti dott. Francesco 4687 
23. Boldà conte Roberto Dea 

. co. Lorenzo 
84; Vienne tav: Fia 1667 
26. Zeno co. Alessandro 1664 
27. Brandolin co. Annibale 1663 
28. Vigna dott. Francesco 4648 
29. Scandiani cav. Samuele 4662 
30. degli Allighieri co, Dante » 4630 
31. Spada Fortunato 1000 
5; 


32. Cipollato cav. Massimiliano 

33. Berchet cav. Federico 

3%. Diena avv. Marco 

35. Pascolato cav. Alessandro 

36. Levi cav. Giacomo 

37. Ceresa cav. Pacifico 

38. Sola comm. Pietro 

39. Cattanei bar. Gir. Filiberto 
Battista 






















44. Manetli avv. Antonio 149% 

45. Olivotti cav. Gi 1493 

46. Morosini dott. Pietro 4485 

47. Leandro Attilio 1462 

“ Donà conte Antonio e 
, cav. Giuseppe 

50. Vicsatia dott. Giovanni 14% 





Sane, "Brato 
dI. De Bedin avv. Pietro 
85. Ascoli avv. Prospero 
Carminati nob. Costantino 
37. Marinoni cav. Pietro 













1335 
1322 

Avvertiamo però che al sig. Suppi 
furono riconosciuti 4419 voti, sicchè egli 





avrebbe dovuto figurare al b4.° posto del- 
la lista, ma non essere proclamato 
come eletto, perchè con fiori voti di 





















concittadino, l' onor. Collotta, ferocemente il irogonato, 

perseguitato dall’ Adriatico ; È ti l'esito della 
6. abbiamo di confronto ottenuto l’e- | tura. 

ne della rielezione del cons. Chie- 








sclu: 


subito dalla 


costante d'ogni idea utile a Venezia, pro- | dei cartelli, 
| pugnata dalla Giunta 


Sh 
ao ille scegliere delle e | 


tadinanza #6 dei 60 candidati da noi pro- | 





glia essere in 


8. abbiamo da ultimo ottenuto che | cantonate : 
si eleggesse un Consiglio eminentemente 
favorevole alla Giunta Serego, essendo ri- 
masti esclusi i suoi più deci versarii. | onesti 
Crediamo 
| minentemente utile al paese e ne siamo 
quindi altamente sodisfa 

— Per quanto sappiamo, a causa del | 
la imminente” votazione politica, il nuovo | 
Consiglio comunale non sarà convocato 
che il 20, od il A. 


ELEZIONI POLITICHE. 


Avendo con molto buon senso il dott. | 
Galli deelinato la candidatura, pare adun- 
que che gli avversari intendano concen- | 
trare tutti i loro sforzi per far nuovamen- | 


te eleggere il Varè, già eletto utato | 
domenica scorsa a Belluno, e Borso: al| 












| condizioni 


onori no 
reso al 
. Pio fatto 





gregio Audinot , 


* La Dio 





strico in varii Collegii nelle precedenti ele- | '9"2 riescano elet 
zioni generali di 

Quanto al Varè, trattasi di una ele- 
zione indubbiamente nulla perchè non è il 
caso di una elezione contemporanea, nel- 
la quale il candidato può optare per il 
Collegio, che più gli garba, ma di una e- 
lezione successiva, nella quale non può e- 
leggersi chi è già deputato ; trattasi di una 
elezione soltanto dmostrati lo 
di escludere uno dei nostri candidati qua- 
lunque egli per ritentare poi la pro- 
va in una terza elezione, turbando così 
nuovamente l'andamento degli affari, e 
imponendo una nuova seccatura agli elet- 
tori, e noi non crediamo che la nostra 
popolazione sì seria ed assennata, vorrà 
prestarsi ad un giuoco siffatto. 

Le reminiscenze del 1848 sono cer- 
to lodevoli, ed il Varè ebbe certo il van- 
taggio di sedere in quell’ Assemblea dei 
rappresentanti di Venezia, ma è assurdo 
ed ingiusto che si voglia valère per 
il Varè questo titolo all’ elezione, mentre 
non lo si vuol valutare per il Maurogo- 
nato, che in quell’ epoca. invece di soltan- 
to sedere in quell’ Assemblea, ebbe tanta 
parte nel reggimento della cosa pubbli 
come consigliere di Manin, e come mi 
stro delle finanze e mentre non si vuol tener 
SoPbete di Malin nation vene 
più! barvagiia. 

. Si vuol dipingere il Varè come tenero 
‘enezia e come zelante difensore 
interessi, mentre in sustanza non 
fatto nulla per essa, e mentre si 
niega tal merito al Maurogonato, che si 
è sempre adoperato a tutta possa, in qua- 
lunque tempo ed in qualunque momento 
per ogni argomento, che importasse a Ve- 
nezia, ed al Mattei, che entro la sua sfera 
d'azione, sia che si trattasse della difesa 
militare di Venezia, sia che si trattasse 





















volte lodata. 


cordiamo che i 





20, il Maldini. 





S.ta Fosca, 








ne di domenica. 














lui era stato eletto a consigliere |’ avv. 
Antonio Manetti, suo suocero, sicchè eravi 
l'imcompatibilità legale della sua presenza 
nel Consiglio. 

dei 60 consiglieri riconosciuti 
eletti, ebbero il maggior numero di voti 
i seguenti candidati : 















































i dott. Gi 
. Ssccardo dol. Antonio 






61. Selvatico dott. Riccardo » 1301 
62. Calucci avv. Eugenio » 4294 
63. Lanza Giuseppe » 4992 
64. Chiereghin comm. Antonio » 1287 
Lombardo cav. Domenico —» 4287 

Gastaldis avv. Antonio » di 

Gogola cav. Antonio » 422 
luriati avv. Domenico . 1263 
. Manzato prof. Renato » 1262 
). Fenoglio cav. Stefano » 1239 
» 1216 

» 4% 

» 4477 
» 1159 





1 risultati della votazione di dome- 

sg ana adunque cea più favorevoli 
nostre proposte di quello, che noi 

eredessimo Seggi noi, dimessa o- 

gni esitanza, oggi possiamo francamente 

affermare che 

4. noi abbiamo, coll’aiuto dei pro. 



























gressisti, fatto entrare - nel C 

munale 10 nuovi candidati liberalcmode: 
rati, cioè Brandoliu , De Marchi , Diena, 
Spada, Tiepolo, Valmarana , Vigna, Zen, 





pento: sa 
noi abbiamo , contro i sì 
» impedito l'elezione) di trai loro 
candidati, e precisamente'dei signori Qua- 
dri, Bordiga, Calucci, De Bi ze, Fe- 
moglio, Franchi, Giuriati, G , 
Lombardo, Manzato e Montemerli ; A 

3. abbiamo fatto trionfare la riele- 
| sione di 12 bi iglieri 
* selusi dalla 





















mann Berchet, Boldù, 
Carminati, lonà Ant., Olivotti , Venier e 












199 | caso questo non sarebbe certo un suo me- 


dell’ ampliamento del suo Arsenale, sia che 
si trattasse delle sue ferrovie, ha sempre 
con tanta energia fatto valere i diritti di 
Venezia. 

. Ad ogni espediente, ad ogni arma più 
triviale si ricorre per creare meriti al 
Varè, che non ne ebbe, pe negar poi 
uelli, ad ogni oneste cittadino palesi, del 

laurogonato e del Mattei. 

Ma quanto al Varè ed ai suoi meriti 
recenti verso di Venezia, ci spiacque, per 
gi avversarii, aver udito dalla Relazione 

lel co. ‘Tiepolo, che pubblichiamo più so 
pra, com’ egli abbia assunto il patrocinio 
degli avversarii di Venezia nelle liti che 
le sono mosse dagli altri Comuni della 
Provincia. Come avvocato l'on. Varè può 
assumere quante cause egli vuole, purchè 
oneste ; come deputato di Venezia sarebbe 

decoroso, per non dire di più, che 
patrocinasse cause contro gl’ interessi 
città che lo elesse ; ed in qualunque 





















l' inca 





premura mi 
zione, nella ferma 


della Son ben lieto, 


cl’ io in tale occas 


rito verso la nostra città. Noi invitiamo 
adunque l'on. Varè a giustificarsi ; e per- 
chè possa farlo, concretamente gli diciamo 
che si tratterebbe del patrocinio assunto | 
per conto del Comune di S. Donà, assie- | 
me all'avv. Valeggia, per conto del Co- 
mune di Dolo, in una causa contro la 
città di Venezia relativamente al riparto 
delle spese portuali. 

Il fatto è vero o no? Ci risponda | 
francamente il sig. Varè. 

Quanto all’altro candidato, sig. El- 
Jero, che quelli che gli diedero iîl voto la 
volta scorsa non conoscevano prima nem- |,» 
meno di nome, è uomo di prineipii tut- 
l affatto radicali, e noi crediamo che i 
Veneziani abbiano troppo 


della classe 
Mi creda 








ure inviò la 


pi 
ciamo : 








eleggerlo. Sarebbe incoerenza e disdoro !! 
; ql per altro curioso che Adriatico 

cia indida- 
di eso prermpnre di quo cui 














Parlamento l'Ellero, già rimasto sul la- | frono, faccio sincer 





— Le manovre elettorali di più o me- 
reghio, candidato principale dell'Adriatico, mo buon genere degli avversari conti- 


questione. __ 
Egli infatti ci ha indirizzato la_se- 
guente lettera, che fu tosto affissa sulle 


« Carissimo Amico, © » 
primo luogo, io'ho declinato tre mesi 
vandidatura molto esplicitamente e det- 
À : delicato ma categorico motivo, che qui 
di aver fatto così Opera &- | , Venezia è inutilissimo ripetere. j 
"la secondo luogo poi, io, quando ero iu 
Sccettare, ho sempre declinato gli 
iu concorrenza 
‘maggiori servigi di me. 


| fenerando Cavalletto, amici politici: 
| to del pari di fronte 
| 





fatto il triste dono della vani 
Isacco Pesaro Maurogonato è pi 3 
ed anche se non fossi alieno dal rientrare nella 
vita politica, gli cederei il passo. 

mo perciò che deci e 
volta, senza ringraziare coloro, i quali me l'of- 


voti 








aspettiamo coufiden- 
votazione di domenica ven- 





ni 
indici anni fa di fronte al 








altri che abbia 
fa di fronte all'e- 


l'avrei fat- 
iuseppe Ferrari ed a 


nni non mi hanno 
Il mio amico 
me 











ita 





l'onore, e quesi 





perchè domenica ven- 







conserverà quella fama di 


— Ad evitare dis 


nomi 


Associazione ciostituzi. 
— Sabato 24 corrente alle ore otto po- 
meridiane nella sala del! palazzo Diedo a 
sarà tenuta 
sulle prossime elezioni politiche. 

Ceortifionti elettorali. — Avveriiamo 
il Municipio, che sono \roppi gli elettori si 
quali non pervenne il certificato per la votazio- 


assennato patriotismo per cui fu le tante 


persioni di voti, ri- 
la porsi domenica 





nell’urna non sono che due, essen- 
stata convalidata l' elezione del ter- 





una Conferenza 


È vero che anche i cittadini 









o 


ch' esso sollecito della « 
operai, accettando il ciirico di membro 
Giurì di sorveglian::a, ha indirizzato 
al sig. Moro la seguenti» lettera : 
Pregiatissimo sig. Bi 
dente della Società dei carpentieri e calafati. 


possono andare in personi1 a ritirarlo ; ma que- 
sta non è una ragione sul ficiente perchè il Mu- 
nicipio manchi al proprio dovere. 


di Vencaie 
nen n suederzioi “nità 


SCI 


ma 
sto affinchè ad 





ognuno dei socii sia assi:gnata una azione 
da 25 lire, affinchè ciascuno di essi pos- 
sa usufruire dei vantaggi del Magazzino 









Lig n 





iardo Moro, Presi» 


Venezia, :15 febbraio 1883. 


in 
losi 


inga che col 
di tutti gli onorevoli Coll eghi riusciremo 
Sieurare duratura e prosp.*ra vita ad una istitu- 
zione, ebe tanti vantaggi «frovrà arrecare all'o- 
peraio onesto e laborioso. 


. lo sono sinceramente. ri::onoscente a Lei ed 
ai membri della nostra Sc icietà di mutuo soc- 
corso, che vollero onorari ni di loro fiducia chia- 
mendomi a far parte del Consiglio di sorve- 
glianza al magazzino cooperativo, ch'essa in- 
tende di costituire. — Ac cetto assai volontieri 

€ dal canto m'io con tutta alacrità € 


pro della 





istitu 
lo aiuto 
e 





sig. Presidente, di poter an- 
ione riu no varle |’ assicurazione 


Dante 





lettera 


Matte» Fabro. il quale 


dellu perfetta mia stima © ben dovuta considera Corona venga deposta sul 
zione per copront sep,pe sempre fare in pro 
operai 


Suo oss. 
i3t neco ALLiomeni. 


che qui riprodu- 






le ore 3 
servire il 


fissi | grado che 


io | 3 ta mattina si trovarono al 
lista concordata, e avversario | nuano. pesta per gp tto i Mattei 
e Fambri, sebbene quest’ ultimo non vo- 











corso; : 
dottor Keppler, medico della famiglia, non potè 
che constatare la morle. La moglie, abili 
a assalto, sotto forma di sincope, da 
cui sovente Wagner andava soggetto (pare sia 
morto da viziatura cardiaca), non voleva persua- 
dersi fosse morlo, e stette avvitiechiata al suo 
collo ore ed ore, non essendovi modo di staccar- 
nela. Ognuno può immaginare la scena delle fi- 
glie e del figlio, tutti affezionatissimi a lui. 

La notizia si è sparsa qualche tempo dopo, 
e allora fu un discorrerne dappertutto, con quel 
senso di dolore che si manifesta in si circo- 
stanze, specialmente quando si tratta d' uomini 
noti a tutti, come questo era il caso. 

leri fu chiuso, in segno di lutto, il nostro 
Liceo Benedetto Marcelle, dove settimane or sono 
Wagner diresse lui stesso una sua sinfonia giova- 
nile, e ciò per soleonizzare la festa della di lui 
moglie. AI Liceo vi è ancora il suo leggio e cre- 
diamo anche la sua bacchetta. 

Non è certo facile poter avere notizie esatte 
di quello che avviene in quella famiglia colpita 
tanto duramente dalla sventura , essa è, 
si può dire, chiusa ermeticamente nel suo dolo- 
vere dell’ illustre maestro è adagiato 

































Il Re Luigi di Baviera, oppeno informato 
dell’ amico suo, telegrafò che nulla 
sino a tanto che non arrivera è 
Venezia un suo rappresentante con istruzioni. 
Fu per questo che la vedova non volle neanche 
permettere che fosse maschera. Il rappre- 
sentante del Re di Baviera è urrivato o sta per 
arrivare, Dovera auche venire la figlia ch' 
Palermo; ma, a quanto pare, volendo la fa: 
glia partire al piu presto, la figlia nou 
più qua, ma probabilmente si recherà in Baviera 
per vedere ancora una volta il padre suo. 

È diciamo rivedere perebi: mentre scri 
mo, ore 3, deve seguire |’ imbelsamazione, € 
poscia la salma verra deposta iu una cassa di 
metallo con vu tratto della parte superiore di 
vetro, appunto per vedere in essa. 

Si pensava prima qui ad uu grandioso fu 
nerale degno di un uomo così illustre ; ma, po- 
fece comprendere che deside- 
rava partire al più presto, assieme alle spoglie 
del suo caro. Fu anche ordinato un carro fu- 
nebre e una carrozza salon; ma siccome vole- 
vano partire con treno direlto, e non consen- 
tendo i regolamenti ferroviarii il trasporto di 
salme con quei treni, si dovette ricorrere alla 
Direzione della IV Sezione delle ferrovie del- 
l'Alta Italia io Verona per un permesso 
dle a to O vin non giulse ancure, serà 
mestieri differire la partenza, che sarebbe fissata 
per questa notte o per quella di doi 

‘utto si limiterà quindi ad un accompa- 

































funerali soleani avranno luogo in Baviera, non 
si sa ancora bene se a Monaco 0 a Beyreuth 

Sappiamo che la Commissione dei monu 
menti, sopra proposta del cav. Luciani, espresse 
il desiderio che il Municipio faccia ‘collocare 
una lapide commemorativa nel palazzo Vendra- 
min Calergi, dove morì Riccardo Wagner. 











to i sentimenti 
la vedova del- 





inanza inviandi 
seguente : 
Venezia 14 febbraio. 


l'uomo illustre 










sventura da cui ella, nobile 
signora, fu ieri colpita , fu del pari graudis- 

a per la Germania anzi tutto, per l' arte 

perduto un genio, pel mondo intero. 

Venezia poi particolarmente sente più vi- 
va l'amarezza della perdita inaspettata del 
grande maestro, poichè all ummirazione tri- 
butata al genio inuovalore, aveva aggiunto un 
affetto riverente e cordiale per l'ospite genti- 
le, che soleva da anni cercare in questa città 
calma, salute e nuove ispirazioni. 

« Di questi sentimenti della cittadinanza 
* veneziana io mi affrelto a rendermi interpre- 
« te presso la S. V. illima, offrendole gli atte- 
« stati della più profonda condoglianza. 

« Di V. S. illma 
* Dev.mo C. Astengo 
« R. Delegato straordinario. » 

« Alla nobilissima signora 

* Cosima Wagner, nata Lisst. « 


Il R. delegato ha pure stabilito, che una 
feretro, € su 
dendo altre. disposizioni perchè. Venenta parte” 
cipi in nodo decoroso e condegno alle onoran- 
ze che si faranno all'illustre maestro, 
Nuovo atto genereso del sig. ba- 
rone Raimondo Franche 











delegato straordi- 
che fa prova no 
barone Raimondo 
io, e che con mol. 


nario del Comuve di Venezi: 
vella della generosità del si 
Franchelti verso il ceto 0j 
to piacere pubblichiamo : 
« L'egregio barone Raimondo Franchetti, 
a gui ogni Beneficenza è cara, mi ha lelegralato 
overbella, dichiarando 
Halo n con gentili pa 
o, Sooperativo fra gli o 
d uopo ha messo a 
disposizione lire duemila, che ieri sera mi 
nero consegnale. 
« Ed io mi affretto trasmetterle a V. S. Ill® 


del 
appena sia regolarmente costituita. 
* Mi creda con perfetta stima ed osser- 
vanza. « Al Prefetto: Mussi » 


| petto. 














A detta seduia sono pregati di voler interve- 
tutti coloro che presero parte alliva ul Fe- 
‘al, nonchè chi volesse prendere conosceuza 
lancio. 
Soccorso agli inondati. 
83) Meta di offerte. 


Liste precedenti L. 54,380:08 












dal male pri scendere Cav. prof. Francesco Cogamo di 
ma dae Era nella sua comera, e indossava una ove ME e nn e 
veste color di rosa; suonò il campanello e chisse 
di sua moglie. Accorse tosto la sua Cosima, €, Totale LL. 54,385:08 
visto il marito assai aggravato, mandò per il 











Erogate direttamente . . . | L. 2547— 
Passate al R. Prefetto, presi- 

dente del Comitato di soccorso _» 30,000.— 
Esistenti presso la Banca 

polo di Venezia . . . . . » 4881308 
Esistenti in Cassa . 2 





Totale L. 54,385:08 

Tavolo intarsiato. — Fu in questi 
giorni esposto nelle vetrine del Naya un nuovo 
lo intarsiato in legni finissimi e madreperla, 
lavoro di un dilettante. Questo dilettante certo 
sig. Paolo Mosconi, impiegato postale, il quale 
tit sucra Îl poro lempo che gli rimane dispo: 
nibile in lavori d'ogni maniera, che fanno prova 
di molta altitudine ed anche di non comune in- 
gegno. E diciamo nuovo tavolo, perchè nel 1880 
egli ne espose uu altro, e lo abbiamo aonunziato 
con parole di lode nella Gazzetta N. 202 del 31 
luglio di quell’ anno. 

Lo stesso sig. Mosconi inventato un 
timbro contatore automatico, il quale, ove venga 
feziouato, ci sembra debba tornare di graude 
vantaggio all' Amministrazione postale nel di- 
sbrigo delle sue opera Per un congegno 
assai bene ideato, con questo timbro si possono 
timbrare e contare sino a 9999 lettere. 
dolo leggiermente, i numeri si scambiano dal- 
l'uno al povemila novecento novantanove. Sap- 
piamo che questo timbro fu tato anche ul 
nostro latituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
il quale, pur rilevando qualche incoreniente, lo 
trovò degno di attenzione e di studio. Per tutto 
questo il sig. Paolo Mosconi merita di essere 
incoraggiato, e il modo più eflicace di farlo 
rebbe intanto quello che qualcuno comperi 
il tavolo. Questo si vedeva esposto anche oggi, cd 
è veramente bello e diligentemente lavorato. 
Ateneo Veneto terrà venerdì 10 feb- 
lle ore 8 42 pom juta conferenza 
za, nella quale il cav. Giuseppe Ur- 
sheltof parlera sul seguente soggetto 
Parigi. 












































Teatro Goldoni. — Nella bella come 
media del sig. Pailleron: Le monde ou l'en 
l'ennuie, tradotto: Il mondo della noia, vi lu- 
rouo applausi molti. Il pubblico si è assai di- 

i ue sull'esecuzione ci sarebbe 
qualcosa da dire. Taluno |' ha presa troppo iu epi- 
co, altri ha recitato come in una farsa. 
cordarone abbastanza, ch' erano in un mondo 
che sarà noioso quanto si vuole, ma beve edu- 
cato, molto fino € garbato. A noi piacque mol- 
tissimo la signora Campi nella prima scena, in cui 
ha parte, dell'atto primo. Ma l' intonazione ge- 
nerale non ci parve la vera. Ciò sia detto senza 
frenate Seat att 
del pubblico. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
peszi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina il giorno di venerdì 16 febbraio, dalle ore 





















2. Ros 
di Shabran. 


Progresso. 
Matilde 





i Gounod. ‘Terzetto finale nell' opera 
Faust. — 7. Sirauss. Walz Bouquet. 


comena DEI DEPUTATI. — Seduta del 44. 
Presidenza Farini. 
La seduta comincia alle ore 2.20. 






Cavalli gi 

Procedesi ione a serutinio segre 

to del bilancio di prima previsione pel 4883 del 

Ministero dei lavori pubblici. 
Vengono lasciate aperte le urne. 

Riprendesi la discussione generale del li- 

lancio del Ministero della guerra pel 4883. 
Possolini osserva che essendo l'eserci 

un periodo di trasformazione, è utile dele 

certi giudizii, perchè l'applicazione di u 

organica sì i 

convenienti. 








‘eggimenti di cavalleria 
fossero cavalleggieri 
quali. parla la rel; 

nisteriale. Prega inoltre che della nuova artiglie 
ria, se ne faccia una melò pesante è una metù 
leggiera, dedicando l' economia 4 provvedere ar- 
figlieria da muro tanto necessaria alla guerra 
di offesa. Rilevando poi gl' inconvenienti che de- 

rivano all'esercito dal servizio carcerario, p 
ga il ministro della guerra a porsi d'accordo 
col ministro dell’ interno per aumentare le guer- 
die carcerarie e loghere dal detto servizio e riu- 
Nire al proprio reggimento tutti i distaccamenti 
iufe uu battaglione. Raccomanda iuoltre 
ford dia Jaccomento 
industrie militari, e insieme blemi relati 
vi alla difesa del puese si. studi. anche quello 
della ubicazione di tali stabilimenti per metterti 
rende nere di guerra. Loda lu istituzione 
capo di stalo maggiore generale aspettato da 
molti aoni. Desidera però che la sua Ibertà do 
Rione sia spinta anche piu avanti e proporzio- 
la ala sua grave responsabilità. Col tempo 
Pa essere argomento di uno speciale pro- 
gello di legge. Prega infine il ministro di al: 
fermare colla sua autorità, che, nonostante le 
criliehe che continuamente si fauno, abbiamo 

un esercito gagliardo e bene organizzato, pro: 


che essi, disciplinati 
non ardiscono ripetere al 
azione non poter noi 
istero della guerra, per- 

esso il 15 per cent 

vivere che spe 

i cifra ch 

Malte veneti rane pitra, ch'è. supe 
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quello 
metterti 
tuzione 





sec 
sieno sulficieuti, senz’ 


persi che 
pese egli ha diritto all 
dichiarato benemerito del Si augura 

egli parli chiaro e che cessi la politica. nel ter- 
mine medio che distingue questo Ministero e 
cambi in politica di risoluzione. 

De Zerbi prende argomento a 
una cosa importantissima detta da 
da lui stesso strozzata nella sua replica 
risposta del ministro. Queste veci che si perdo 
0 nel vuoto, benchè riguardino problemi im: 
portanti, s0n0 un sintomo di ua male profondo 
da cui la Came paese sono afflitti. Abbia. 

» dei Ministeri, ma non un criterio direttivo 
che guidi la Nazione alla difesa di sè stess. 
stupore, che, mentre un deputato dimostra che 
costruendo una linea ferroviaria si potrebbe acce- 
lerare di due giorni il concentra 


parlare da 
Marselli 


Prussi 

di fattori 

come cavalli, come navi, e che l'Italia usci 

senza gioria dalla guerra del 1866, per non a- 

vere studiato il problema delle ferrovie. Deside- 
he il Governo lo esamini ora coscieaziosa- 

le e lo risolva con ferma volontà. 

Deplora la mancanza di connessione fra i 

diversi Ministeri e specialmente tra 

querra e della marina © in ess tra di- 

risione e divisione, ed anche in seno della Com: 

missione della difesa nazionale. Da ciò derivano le 


n 
men 


lentezze con cui procedono le fortifici 
voca una maggiore 

6 almeno. che 

Riconosce 


zioni di Di Gaeta ; conviene vi sia del malcon- 
tento negli ufficiali, ma non deve ascriverio 
colpa di alcun tninistro, sì bene deriva da un 
di una di 
queste è nel sistema degli avanzamenti, perciò 
domanda al ministro se intenda di studiare 
riforma e presertare analogo disegno di 
Uguale domanda fa circa alla questione 
ri. Del resto la devozione dell’e- 
sercito alla patria è incondizionata ed illimitata. 
a, Act pio dee 


serale, come ed un seguo di condizione anor- 


Levasi la seduta alle ore 6. 
(Agenzia Stefani. ) 


Legge provinciale e comunale. 

Telegrafano da Roma 43 alla Perseverai 

Si assicura che l'on. Depretis ripresenterà 
‘prossimamente il progetto di legge per la rifor- 
ma della legge proviuciale e comunale. Esso è 


Ancora l’ elezione di Acireale. 

Telegrafano da Catania 43 alla Stampa 
Continua la commedia di Acireale. 

Il presidente dell’ Ufticio centrale diede que- 

‘outro i presidenti delle Sezini di Giarre, 
Riposto, Bronte e Linguaglossa pel loro rifiuto 
di depositare i verbali. 

1 presidenti querelati controquerelano 
Violenze e brogli elettorali. pi; Lasi 
Soccorso coatto. 

Telegrafano da Treviso 42 alla Stampa : 

leri, a Cesallo, su quel di Oderzo, una tur: 
ba di contadiui, tumultuando, pose assedio al- 
' Ulicio municipale, dove stava riunito il sub 

itato pei sovcorsi agli inondati. 

Malgrado la presenza dei carabinieri, | 
ba sfoudò le porte e invase un locale dovi 
lel grauv Wurco che fu messo a ruba. 

i membri del Comitato riuscirono a .fug- 
ire mediante una lune dalle finestre. 

È partita truppa per ristabilire l' ordine. 


Pellegrinaggio a Caprera. 
Telegratauo da Torino 13 al Pop. Romano 
po di studenti dell’ Università i 
proclama i compagni ad unirsi a- 
li studenti italiaui per un pellegrinaggio a Ca- 


tut 
stava 


Germania e Turchia. 


politica di rispetto alla Ger- 
russa 
e all'Austria. 3 


Telegrafano da Parigi 13 al Pop. Romano: 
ll De Charette avrà a Venezia un' intervista 
Doa Carlos. 


Bismarck © | Progressisti. 


con | 
| 


11 Principe Napoleone. 
Telegrafano da Pacigi 14, all’ Euganeo: 
Oggi il Principe Napoleone deve ritornare 
coi figli da Londra. 

È inesatto ch' egli voglia domiciliarsi n Brus- 
selles. Egli attendera qui che lo sì espelli. 

L' lmperatrice ha approvata interamente la 
sua condotta, che trovò abilis R 
conciliatosi con lui, si è posto 


TELEGRAI 


Roma 13. 
Si smentiscono le dicerie che l'Italia debba 
pariecipare alla spedizione belga al Congo. 
Circa l'incidente di Tripoli, nei circoli uf. 
ficiosi ora si narra che l'Ilalia non ba mai chie- 


(Secolo.) 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 14. — Oggi Grévy conferirà con 
reycinet sulla situazione. 
Londra 14. — Il Times ha da Cairo: Con- 


La Morning Post ha da Pi : Havvi 
scambio attivo di dispacci fra Giers e l' amba- 
sciatore russo a Londra, circa la Conferenza. 
Dicesi che la Germania” formulò gravi obbie- 
zioni coutro le proposte della Russia. 

Cairo 14. — Un'insurrezione è scoppiata a 
Dougola. | reclami presentati dalla Commissione 
d'indeonità sommano a quattro mila. ll pro- 
getto della riforma giudiziaria è quasi termi: 
to. Si creeranno in Alessandria ed u Cairo delle 
Corti d'Appello comprendenti ciascuna quattro 
giudici europei; inoltre sì creeranno otto Tri- 
bunali dì prima istanza con ciascuno tre giu- 
dici europei. 

Scutari 14. — I montanari di Scialla bivac- 
cano in queste colline e minacciano uu nuovo 


presentarono un indirizzo, uel quale s' invoc 
l'attenzione del Presidente sullo stato eri di 


no d'opera. Le nostre divisioni paralizzauo le 
industrie ch’ erano il nostro patrimonio. Gli af- 
fari si restringono, la fiducia diminuisce. Pro- 
f.odamente devoti alle istituzioni repubblicane, 
sappiamo che il loro sviluppo e durata colle: 
gansi colla prosperità economica del paese, e la 
prosperità è compromessa se le crisi persistono, 
se il Parlamento coutiuua in sterili discussioni. 

to il momento di ecstituire un Ministero 


Grevy rispose ch' era penetrato più che qual- 
siasi altro deila situazione, e cere! tutti 
i mezzi per rialzare il commercio e le indu- 
strie. i 
Parigi 14. — La Commissione della Camera 
fespiuse ad unanimità senza discussione il pro- 
getto Waddiugtou votato dal Senato. La discus- 
sione continuò. La Commissione della Camera, 
dopo discussione, respiuse con 6 voti contro 3 
la proposta Barbey, vonchè le pruposte Mentjau 
€ Ballue, e approvò con voti 5 coutro 5 ed una 
astensione la proposta Floquet, e nominò Allou 
(il senatore? 1!) relatore. . 

Parigi 144. — Nel colloquio ira Grevy e 
Freyeiuet; questi sì lumitò ad esporre le sue im- 
pressioni, nessuna offerta gli iu lutta. Grevy con- 
sulterà i presidenti delle due Camere. Sembra 
che il Gabiuetto attuale, benchè dimissionario, 
conserverà le funzioni ancora alcuni giorni. 

Parigi 14. — Grevy couferì stasera con 
Brisson; domutlina cvaterirà cou Leroyer; vedra 

ui diversi membri influenti del Senato e 
lla Camera. 

Londra 14. — La notizia del Times sulla 
morte di Mons. Maccabe è inesatta. Stamane sta- 
va uo meglio. 

Nella seduta di ieri la Conferenza danubia- 
va imprese a discutere il progetto di Regola- 
| mento per la navigazione del Danubio tra Ga 





Telegrafano da Berlino {3 alla Stampa: 

L'ammissione, avvenuta in questi giorni, di 

humerosi ufficiali turchi di tutte le armi nelle 

i tedesche, e il nuovo congedo 

inperetere Guglieimo al generale 

ichler, come istruttore delle truppe turche, 

qui comme ntati. 

Si ritiene che la Germania voglia sostenere 

Turchia contro le aspirazioni russe. 
Dimostrazione a Berlino. 

Telegrafano de Parigi 13 al Pop. Romano 

Da Berio setivono a. Figaro! che are at 

ie dell'Ambasciata francese di qui de mi: 

i, essendo al Lei 

serre ed urtare duel Tattendre. 


| consultivo attribuitogli. 
Londra 44. — Il Principe Napoleone è ri- | 
| partito per la Francia. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani. 


Londra 15. — Il Times crede che il di 
scorso d'oggi della Regina nulla. conterrà di 
straordinario 0 di inatteso. Il Times dice che 
colloquio del Principe Gerolamo coll’ex Impe- 
ratrice Eugenia tolse alcuni malintesi privati, ed 
ha per conseguenza il riconoscimeato formale 
del Principe Gerolamo come capo della famigli 
Bona 
fece 


nge che, se fosse espulso, egli 
dra e il principe Vittorio entrerebbe nell'esercito 
italiano. Terminò che intenda di ab- 


colla maggioranza della Commissione. Il prisci- 
pe Napoleone è sreiio iersera. 

Londra 45. — | Malgasci partiranno pre- 
sto per gli Stati Uniti; ritorneranno in Europa 
prima di recarsi al Madagascar. 

Lo Standard ha da Lisbona: La 
Fano vl pria pere: di iniente e 
l'Africa e vi possesso . 
Cabinda. 


Bombay 14 — ll piroscafo China della So- 
dee di eeignzione italiana è arrivato dall’ I. 
ia. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma 45, ore 2. 55 P 
Depretis iersera nella Commissione 
enerale del bilancio dichiarò doversi af- 
fettare quanto è ibile l’ allestimento 
dell’ Italia e della ; assumere egli 


pren: capo del Governo anche la respon-|che di 


politica delle disposizioni di Acton. 

La Commissione deliberò di rinviare 
i documenti alla Sottocommissione, invi- 
tandola a proporre conclugioni conerete. 

Anche ieri si ebbero a Roma un omici- 
dio, due ferimenti gravi ed una grassazione 
uel centro dolla ciltà. La ei concorde 
deplora le condizioni della pubblica si 
rezza nella capitale. 

Roma 44, ore 3 

Dicesi che Magliani e’ Ferrero siano 
risoluti a fare questione di portafogli per 
il etto della Cassa militare. 

Il direttore del fondo del culto ele- 
va obbiezioni contro la ipazione del 
fondo medesimo alla istituzione della Cas- 
sa nazionale di assicurazione contro gli 
infortunii derivati dal lavoro. 

La Capitale dice che il moltiplicarsi 
delle lettere di deputati dell'estrema si- 
nistra, dimostra soltanto ciò che essi non | 
vogliono, essere oramai necessario che il 
partito si affermi mediante un program- 
ma collettivo. 





FATTI DIVERSI 


sugli aziona scOrsO riportato Wa 1 Fatti di 
versi un giudicato del Tribunale di Padovi 
grado di appello, con cui era stata sancita la | 
che la « Società generale di mutua as- | 
incendi 


legalmente costituita, ci crediamo in debito, per 
tà, di pubblicare ora il seguente 
che troviamo nel giornale: Interessi Italia 
« [Importante sentenza di. Cassazione. — Il 
25 gennaio 1883 venne pubblicata la sentenza 
della suprema Corte di Cassazione in Firenze 
nella causa tra la Società generale italiana di 
mutua assicurazione a quola fissa, sedente in | 
Padova e diretta dal sig. Luigi Carisi, contro il | 
socio assicurato sig. Quaglio dott. Vincenzo di | 
Borsea ( Rovigo ). | 
« Detta seutenza annuliò la sentenza del Tri 
bunale Civile e Correzionale di 





| 
mente costi de | 
sentante della stessa il sig. Luigi Carisi. 

* Cadono con ciò tutte le eccezioni accam 
pate contro la giuridica esistenza e legittima 
rappresentanza di tale Società, e quindi i socii 
restano obbligati in virtù dei contratti da loro 


conchiusi. » 
— 


Inondazioni in Amerien. — L' Agen 
vi manda : 
Nuova Yorck 14. — La diga di Louisville 
è rotta; una trentina di morti, alcune case crol- 
te. 
Cincinnati 14. — L'Ohio ribassa, 35,000 
operai sono senza lavoro. 


A beneficio dell’ orfano Sarria. — 
Telegrafano da Na 14 al Secolo: 
Il concerto San Carlo fruttò all orfano 
del maestro di musica Sarria 12,500 lire nette, 
— Telegralano da Napoli 14 
Secolo : 
he Nel Liga lag dietir o: ilippo Lor 
li operai. . 
aa i ponsgiori, si procedette bito ai 
loro dissotterramento , ma si frorarono due in- 
formi cadaveri. 


Una sfida pericolosa. — Ai 7 di feb- 
braio corr. partivano da Sorrento per Napoli, 
contemporaneamente alle 3 due piroscafi, 
appartenenti a due Società diverse, che da tem- 
po praticano una rivalità che può divenire fu- 
nestissima e cagione di inauditi disastri. 

L'uno dei piroscafi era il Leone della So- 
cietà Procida-Ischia, l'altro; il Risposta di un'al 

, di cui non ci 





miero allo scalo 

pere, pre Rei 

meta alcuni minuti prima dell'altro. | 
fermò, ed ì passeggieri erano ia pro- 

cinto di sbarcare, quando sopravvenne | 

Leone. Esso aveva il corso verso 





| bremd. Ut. god da 1 genn. 1583 





eta pride Sie i 


mettere d’ac- 
(N. A.) 


Vittima della gelosia. — Telegrafano | 
da Rome 13 sì Corr. della Sera 


Quel Panselet, orefice, che il 34 gennaio ri: 
cevè una. pugnalata dal fornaio Cerroni, ch' erasi | 
ingelosito della moglie, è morto in seguito alla | 


pericolosa rivalità, e cercare di 
cordo i loro interessi ! 


ferita toccata. 


Morte del famoso brigante Giona 
La Gala. — Telegrafano da Genova 13 alla | 


È morto in questo Bagno penale il famoso | 
brigante Giona La Gala. | 


| AVS. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


È già trascorso un mese dacchè Giusep- 
pina Vianello Mero-Pasqualy, dopo lun- 
ga malattia a soli 38 anni, lasciava inconsola- 
bili il marito, il padre, il fratello, i parenti. 

Povera Giuseppina! Tu amavi sviscerata- 
mente il tuo sposo e n'eri concambiata con e- 
guale sentire; le prove affettuose ch'egli ti di- 
mostrò dal primo giorno che ammalasti, furono 
quelle che sollevavano in parte il tuo soffrire, 
perchè il tuo Ferdinando ti consolava sempre e 
ti restava accanto, quasi un interno impulso lo 
facesse sperare esser la sua presenza farmaco a 
lenire i dolori ; lontano sempre, che que- 
ste indefesse sue cure dovessero essere così 


! dal giorno che perdesti 
purtroppo, nel vederti inconsola. 

presagiva da ciò conseguenze fatali. 
All’afflitto tuo padre, all'amoroso fratello, 
livisero sempre col tuo Ferdinando le 
dolori fino all'ultimo istante, quali e- 
ii di conforto posso mai trovare, se non 
quelle che sapendoti già a possedere la mercede 
di martire, perchè fu proprio un martirio il 
tuo lungo soffrire, procurino nella rassegnazio- 


ne in Dio, come iu tranquillamente spiravi, tro- 


cettate questo tributo d'amore, 
sentivo per la mia povera cognala, e, fermi tut- 
ti nel conforto divino, consoliamoci a vicenda 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
45 febbraio 1883. 


BPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


Contanti 
15 gennaio] godim 


Francolor 


> Rend. L-V. 1859 libero] 


45 febbraio 
8802% 
è Fluglto fav 


Londra 
Consolidato ingl 
Cambio Talia 
Rendita tura 1185 
PARIGI 13. 


[Consotidati turehì 41 77 
big. egirime 357 — 


LONDRA 14 


vas. inglese 100% 
[Come fiattana 86 4/ 
| » apagniote 

» turco 





Mondita tal 
SPETTACOLI 
rramo corboxi. — Drammatica Compagnia italiana di 


retta dall'artista F. Pasta, rappresenterà: Lo società eguivo- 
n + di A. Dumas figlio. — Alle ore 8 


PER TUTTI 
Centomi!a Lire 


(V. Avoiso nella 4* pagina. } 


Da Vendere 


ANNUALI GIAPPONESI 


arrivati in perfettissimo stato 


\(ARKITA HAW'AGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


disponibile pure. 


Seme cellular 


con selezione microscopica a io con- 
trollo ed industriale a bozzolo giallo, ver. 
de e bianco. 


Articoli giapponesi 
e chinesi. 


TRE NERO a L, 14 ai chito. 


ANTONIO BUSINELLO 
Ponte della Guerra 53634; 


Obbligazioni Immobiliari 
lavori di utilità pubblica ed agricola 


Roma, via Due Macelli, TA. 


E) 


tobre di ogni 

cursali della Banca nazionale nel Regno d'Ita- 
lia. Sono ammortizzabili mediante due estrazio- 
ni annuali, ed ogni estrazione comprende il nu- 
mero di Obbligazioni necessarie a far sì , che 
l'ammontare delle Obbligazioni rimaste in cir- 
colazione noo ecceda mai l'importo complessi- 
vo dei capitali che restano da rimborsare. 

Si lo poi gli Statuti, le Obbligazioni non 
possono essere emesse che in correspettivo di 
altrettante annuità ; e siecome la So Immo- 
biliare per la volontà dei suoi Azionisti e 
la prudenza dei suoi amministratori presta solo 
verso ipoteche o pegui, così le sue Obbligazioni, 
per l'indole loro € per le garanzie reali che so 
no severamente richieste in ogni operazione di 
prestito, possono paragonarsi alle cartelle fon- 

arie. 

a 1afiare inni ten sete 
annuità dello Stato © titoli da esso gai 

L’ altra metà del capitale è collocata in impie- 
ghi di carattere for rio e di tutta solidità. 

Le Obbligazioni Immobiliari sono quindi as- 
sistite da una duplice garanzia, dalle operazioni 
di prestito che esse rappresentano, e dal 
le sociale. Riuniscono în sè due eminenti 
taggi, l'uno di essere un Litolo pareggiabile 
‘artelle fondiarie, l'altro di avere una commer- 

lità estesa per tutte le Piazze d’Italia, atte- 
so il pagamento fatto in tutte le sedi e succur- 
sali della Banca nazionale italiana tanto degli 
interessi, quanto dei titoli sorteggiati. Le Obbli- 
gazioni Immobiliari possedono inoltre un terzo 

portante vantaggio in confronto dei titoli si- 
mifari, ed è che rendono il 5 00 netto da ogni 
qualsiasi imposta. 

luvece di un credito che spesse volte si du- 
ra fatica a realizzare, il portatore di Obbligazio- 
ni immobiliari tiene’ un titolo facilmente tra- 
smessibile. Invece d' interessi, spesse volle paga= 
li senza puntualità, possiede dei coupons ci 
pagano a giorno fisso e due volte all'anno in 
tutti i capoluoghi di Provincia. Invece di un 
peguo unico, di un solo debitore, che spesse vol- 
te si è costrettt ad esigere forzatamente, si ha 
in garanzia un monte d' ipoteche di primo gra- 
do e di pegni speciali, questi e quelle con som- 
ma cura studiati, e di piu, per debitore diretto, 
pienamente responsabile, un Istituto con rilevan- 
te capitale. 

La Banca nazionale fa anticipazioni sulle 
Obbligazioni Immobiliari. 

Per maggior comodo degli acquirenti, la So- 
cietà rilascia pure dei certificati di deposito vo- 
lontario, obbligandosi a pagare al depositante , 
senza esigere alcun diritto di commissione, tanto 
l'importo delle cedole maturate, quanto quello 
dei tutoli estratti. 

La vendita è affidata: 

In ema alla Società generale di Credito 
Mobiliare Italiano ed al Banco A. Cerasi. 

la Firenze alla Società suddetta ed al 
Banco Emanuele Fenzi è C.' 

In Torino alla Società suddetta ed al Bab: 

‘onto e Sele. 

ln Genova alla Società suddetta. 

la Milano al Banco G. Belinzaghi. 

la Venezia alla Banca Veneta di Depositi 


€ Conti Correnti. 

Presso i quali Istituti e Banchieri 
ritirarsi Je Obbligazioni al prezzo di L. 500 cia» 
scuna, con godimento interessi dal giorno del- 
l'acquisto. ui 


Sciroppo o P: 
di Sugo di Pino na di 
Lagnsso. 

La disperazione di una ragazza è il raffred- 
dore. — Gli occhi divengono lagrimosi, la voce 
sì altera, gli accessi di tosse cambiano intera 
mente la fisonomia. Impossibile prender parte 
a balli, riunioni, teatri, conversazioni. C'è per 
altro un semplice rimedio che evita, o, se il raf- 
freddore si è sviluppato, lo combatle’ energica. 
mente: basta prendere lo Scioroppo o le Pasti- 
glie di Sugo di Pino Marittimo di Lagasse, che 
procurano un immediato sollievo, e fanno ces- 
sare quesla noiosa indisposizione, rinforzando 
le muezose e rianimando le ragazze di petto de- 
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te Dilettanti di Musica, che nel mio ne- 
bg 'im Piazza S. Marco, Procuratie Nuove 
£800) oltre'alle fotografie, ‘ora-tengovun: rieco 


LA MARCA DI FABBRICA || | Pe evitare ogm con) 
|| compratori dei nostri, pr 















cella deposito di Musica. 
cere de esendo jo in Venezia l'esclusivo 43 mazione € di qua 
della Tito di Gio. 1 infuori di quelli che portano 
di Milano, po e vg; contro marca di fabbrica ed il mome di 
di questa celebre Casa con le maggiori ia CHRISTOFLE scritto ii tutte letter 


3 CRRISPOFLE Ss": | CHRISTOFLE & C“ 


ness Tunca go 


gio 
agevolezze. 










A comodo del signori Mast 
avendo stabilito che il 1uo segozio 
Hi recapito, li iavilo a recarmi i lc 
che per spedir loco gli, elenchi. d 


pui e ra e] MBNBEIA 


man x 
olii di Annesso al magazzino vi sarà 


porge te, TT30 “cale Gon pianoforte per comodo di chi de 1d| 
benino e I iii datato 
io asa, i Grand Hotel Italia — 













































Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comun li di 







































me, 
i, 8 col. manifatture, 4 ebl. droghe , 
Nar, birra, 11 casse pesce, 





istrumenti relativi, po 
lamo, con due grandi. motori, a 


| Assieme Ital. L. 290. — 


irasmissione, macine ed appa- 





gga fi sibor S 4 . 6 
sul Canal Grande ed in prossi 2 ee ° 5 
i Rust Ch z| BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO, 
Partenze del giorno 6 detto. induce ferree altr Restauran ° ur , 5° 
MT ottoni ci tto ì c in viinanza, ne fabbricato, appositamente Fia per italiane Lire 200 HE 
Le pla ta VI e F e i Li , 5 
uit LI leali fee em, [fg | a bcamento rale di tre OIMOUR al mese | 53 
ga Di ci ni tt $ relati vert dI ll compratore di questo QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI | 5 , 
E ca ti È pranzi e' cene di pocielì 10 i | ‘e sicuro di vonire rimborsato dallo detto Comuni con ‘| > . 
È #2 ilal Lire 290, perchè 
DA VENDERE © || la Cartella BARI viene rimborsata con ital, L. 150, — 
i 2| » = BARLETTA» >» > 100,— 
traina î VENEZIA g eat 1 30— 
î > MILANO VAT »_ l0— 
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Le suddette QUATTRO. Obbligazioni, oltre al sicuro rimborso 
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sin le lt 3 col os e, 10 coi e meccanismi Ei 
meme I rn e art cop. Sclepe tali per. 19 € elle semole, ( BÈ 
ft Lem Kalle” manifaitore 108 casse macchine, 4 nonchè un laboratori ppleto per le 2 | hanno neil'assiome 12 Estrazioni all'anno, o precisamente nei 
no dette, DÒ bor. a 5 casse terraglie, 10 bar. 0 riparazioni, depositi di ferramenta e metalli 1n | Ml w © sr: 
fino, 5 casse. tubi ottone, GO mazzi detti di ferro, 25 sorta; con fabbricati per l' ammimstr e\Bga] gior. 
dae, caffè, 12, tarre ferro, all'ordine, raccom. ad per alloggio degl impiegati ; vasti zzini, îe © gennaio estr. Bari 1 estr. Bari LÌ 
\ granai € erandi aree di) terreno, scopert 52 | 20 febbraio + Barieta|2 . @ 
a Mazo artesiano ed altfe cisterne alla venezia H » lano » = 
RERIPATI‘(NVUNEZA, | IL RINOMATO ELISIR F'tutto da vendersi, sin complessivamente, 2 GI » AO ottobre . 
Nél giorno 9 febbraio 1883. lore si = è porlitamente, a prezzi di assoluta convenienza. = letta | 20 novembre » H 
Albergo Reale Danieli, — G. Hobenstein - Bar, de Stolt- lodentico Antis) smodico Per ulteriori informazioni, per visite e per | Bl 9 giuguo dicembre » 
NI Ag valli I - Ù, sl p 2 
Me LI cale LG, tp des A del prof. denti: trattare, rivolgersi allo Studio dell'ing. €, V. | Bg | premi fisati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per Intero il || ,, 9 
de Berman Vale È Frner è WI Bankes -S dine trattare Piazza Manin, Calle Cortesia, N.3716. | B'® — || compratore dopo fatto il primo versamento, e qualora in regola coi pagt- || $ 4 
Biomield - B. Neimiller , ‘con moglie - S. L. AU _ z i n no di isalilane Lire se 
oa der Meli, con moglie i Bloch (© Jetreso pri Ì H ,000: Hi 
Pad "WE Nelson - Howell, con fami- R TIMES, Londòn 19 dicembre, 1881. » 5000, DI = 
fa Co, Tadienky > Van dann - Co è osa Marazani si prepara e si vende e9 | È, i, Ti li L I 5 . 
i, tutti dall'estero. wi x PI 
Al Fi Gta ©; COME SEMPRE SI DIFFIDA 5] nonchè i vecchi Titoli per L. 150 con | » 
- " 
L Miller» Bari > I. Blum, tutti quattro dall'estero a sol a Farmacia Qtavio Gallen di Miane co 10 E cea 84 
"el giorno 10 dello. | : tto pssseonia |l È 0 Estrazioni annue. 33 
Grande Albergo l'Europa. — C. G. Gav poveri |P P ir Rntigri retina È : è H s ca 
ufo 0 6 ne Farmacia ozze Rici pens teen i,îen.c Qi Y/g 2 |l Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 febbraio | 25 
Delmas - F. Dupart - Au 2A. Geni sul Ponte dei Bareteri della polvere per acqua seativa per bagni, che costa n° Vi . e__*. |®6 
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nine tiri | tostate) Kr fidi tv SO È io MM & £ incita principale ie 
Meier - R. Mean - ne, con moglie - H. Siebenschein Pepacagioni nea sole. Dee 
id ‘Sonda - G. s. Bag, con domestico » A. Auptuy, tutti | Acqua Anaterina per la bocca | pdesto e cicli Inglesi e Te: co za 
il" ester le 
Siro alla cità di Monaco. — A. Svib, eno fami del Dott. J. G. POPP ETetani ne s° 
aL Tedeie > A Mutlr - (Michell tri e loggione |IEleriteitioe aperto ci penare DÌ BS © | -i 
6. Moro - Mi Aldieeh, ‘ambi con iP dali, specie quel grande della S. Misericordia SEO SRETIA x PaIREZE ? 
 Blibenberg, con famiglia - A- My a geagive e cat pedali, spie quel grande della $. Miseritond 4 É | Le cartelle del Prestiti BARI © HS 
| corchègraziate con premi e rim! = 
Nel giorno 1 detto. | Doporavere adoperato per un po' di "tempo | x 55 | n vantaggio di concorrere a 4 es 
Grende Hlbergo già Nuova Vorch. — Ki V Aequa Anaterina deli L dentista di Corte, | Quor. Sig. UTTAVIO GALLEANI zal fino all estinzione del Presti: . 
‘- Artom = 6. TI Dolt. J. G. Popp di Vienna, vidi il suo buon | = >. Farmacista, Nilono, 2.1 2) x a " 
- Postuale effetto, poichè il leggiero sanguinare delle gen- Vi compicgo buone È Re acetato Plble pre L aT La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è presso || ® . 
ero. n ‘°° | give ed il cattivo alito della bocca sparì, cd i | B da sen peer paci dond pina pela S< | il Banco di Cambiovalute delia Ditta FRATELLI PASQUALY, al- LA 
Berg Doll, — 6, Pi, dal nea Reale | deoti ripresero la lorm solu Sie e sono in | IÎ 12,0 Blennenage i recenti che croniche, ed in ac 3 | N. 1255, Venezia, e fuori città dal loro incaricati. || ‘2 
pipistrelli . Mertweger, | dovere di dare la mia al medesimo e di | MI cau catari © ristringimenti uretrali, aplicandone l'uso Ì iris de loro icati, 5 
qui NA Giorno (2 detto. taccomandario caldamente ad ognuno. | IR Sme istruzione chetrotasi segnata dal prof. PORTA. | 10 dal sig. Giuseppe Novelli — In SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. 
A si potente COMI stes dell'invio, com considerazione credetemi uo = - - rio x 
Gi Ubergo l' Ei Bar, Wolff - ha Pisa, 12 rmbre 1878. È n - = 
mne” GIMI coù Giga » Von. Blumenti itupiegato all’. sulcA at Put. BAZZINI GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
Segretario al Cong. Med. Spedire Vaglia o francobolli. 
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Cata - M in Penesia, 
farmacista a San Moisè, $ 
meppe Botmer, alla Croce di 
, 3305 a Ponel 
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Si trovano in tutte le priocipali farmacie 
del globo; e non aecettare le pericolose fal 
sificazioni di questo articolo. 





ZL Galletti » 
Baume » A. Gross 





Siaetazo Sì) 
Farmacia Mazzoni, a 
fari 





FARINA LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI id 


Corrispondenza franca anche în lingue 
straniere. 


|, farm. Cornello Arrigoni — re: 
o, Valeri — Ficenza, Valeri e Frizziero — 









DEPUSITARI 





















usoli, A. Frinzi — Manteva, farm. reali 

[| Ù mente, Miglicn, Procea, fa GRAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1875. 

., Varascimi farm. radi = " 
— Belluno, Agostino Saneguitti di Pietro — Monta- Vicenza n pvt D 

| grano, Rami farm. — Adria, Deusgii A. | BB in Treno. ZANETTI e % BELLONI PA MEDAGLIE D'ORO È CERTIFICATI NUMEOSIR 
co erse E 

a diverse ” delle primarie 
mr VII 185 ESPOSIZIONI È Autorità’ nepici: 

Ei 











La bàse di questo prodotto è 1 buon latte svizzero. Esso sappli i 
— Esso! snpplisee all’insofii- 
cienza ed alla mancanza del latte materno e facilita lo slattare. — Per evitare le contraffazi el, 
“ n ogni scatola porti la firma dell’ inventore Hiemri Nestle (Vevey, Svizzera ). 
Si vende in tutte le primarie farmaci 
TE TETTO 


GOTTA:REUMATISMI - 
“imer LIQUORE i PILLOLE i. La ville 


ll ivo guance gii ace ene per incon, 0 P'encbiaate da cao bastano per 
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Fer questo linee vi 2 î paso VERO ESTRATTO DI CARNE 
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8, Place de l'Opéra, 8, Parigi, presso i principali Profumieri. 


(‘)fTreni locali — () Si ferma a Conegliano. 
alle ore 4.30 ant. 
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LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE ‘9 


Ta) 


EGI EUR 






ito in Milano presso Carlo Erba, agente della Compagni: É presso 
la Filiale di Federico Jobet, © dai principali farmacisti, droghieri arcani Slc 
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al JODURO DI POTASSIO MANDARE VE ATA 
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al semestre, 9: 
Por Je Provincie, 
22:50 al semasir 
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poi socli della 
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fi nell'unione | 
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Sanl'Angalo, Cai 
di fuori per 
Ogni pagamento è 
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portuni 
getto Floquet 
Non ha voluto 














approvera il pr 
espuuto. Il S 
qua 

camera ha dat 
non è a creder 
mato. È probub 
è Que il sig. G 
di avoro tixotm 





revole, come lc 
mercianti e de 
Grevy non è | 
può bene speri 
sidente del Coi 
troppe latiche 
che assume il 
era presente al 
accettò il prog 

Il sig, La 
quali misure 
di 











ni, che il Miur 
getto sui 
tato. Vuol dir 
do i miuistri « 

Crediamo 
del Ministero | 
cui nomina a 
va di quella 
ristica di colo! 








senza esserti 








sua parola d'è 
dare a combat 
patria, non res 
Lisno, fu 

del suo 

poca fatica, + 


gio glorioso. A 
sla azione, cls 
se ne glorifica 
clamare l'onvi 
cui ha dato ta 
mia non può € 
Siesso esercito, 
cattivo esempi 
un premio del 
agli ufficiali di 
per amore di 
d' onore, nessu 
su questa pare 
devono sempr 
interno della « 
ufficialmente 
manchi a colo 
che solo 
Il 


se ne audra, 1 
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di 


dell' Egitto, 
i lordi da | 











rinunciato | 
dall’ Egitto, 
un'altra Pote 
Granville ha | 
Autela in Egit 


ciù — < 
ma è sicura 
Germania, de 
Hi famos 
popolare, nell 
der po 
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na dopo, m 
annuneiò cl 
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‘GAZZETTA DI VENEZI 


Giornale politico. quotidiano col riassunto degli Ati amministrativi e giudiziarii: di tutto il. Veneto, 
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La Gazzetta sì rende a cent 10| 


_——Tr —_——————_———@m 
Diminuzione e 


VENEZIA 16 FEBBRAIO. 





l N. 
vato il pr 
contro f 


nè appiavarlo. Mà fatto un passo sperando 
ehe’ il Banato né fnocia da alito. Ed è probabile | 
infatti che il Senato fara quest’ ultimo ed 
approverà il progetto Barbey, dopo che fo atera 
espiuto. Il Seuato francese suoì cedere anche 
quado la Camera è provocante. Questa volta la 
camera ha dato prova di spirito conciliativo, 
nou è a credere che il Senato voglia far l' osti- 
noto. £ probabile che si com coullitto, 
e Gio Îl sig. Grévy avrlr'tgio di pensare al modo 
di avoro Bualmente un hinet! nn sarà du 
revole, come fo domanda la delegazione dei com- 
mercianti e degli industriali francesi, il signor 
Grésy non è obbligato a far miracoli, ma egli 
può bene sperare linalmente di ‘{rovare un pre- 
sudente del Consiglio che non si ammali per le | vi 
iruppè fatiche sopportate‘ nel momento ' stesso 
che assume il potere. Il Ministero dimissionario | si 
era presente alla discussione della Camera, ed | G 
accettò il progetto che fu poi appro‘ ta 
Il sig. Laisant, radicale, chiese al Ministero 
quali misure intenda prendere verso i Preten 
denti. Rispose il miuistro della guerra, il r | le 
Thibauidio, chè si è reso famoso in questi gior- 


di 






gello suì Pretendenti sarà delimitivamente ‘adot- 
tato. Vuol dire che il Ministero deciderà, quan- 
do i ministri che lo compongono non saran più. 
Crediamo che in ogni modo non farà parte 

del Ministero futuro” il generale ‘Thibaudin, la 
cui nomina a ministro della guerra è una pro 
va di quella mancanza di tatto, che è caratte- 
ristica di coloro che sono sbalzati al Governo 
senza esservi preparati da quel tirocinio che 
supplisce in molti casi all’ingegno e a tante | Vi 
alire cose. 
Si possono benissimo addurre molte buone 
Liar e orto Tiopera di pp Podio 
dia parola d'onore di non fuggire e di non an- 
date a combattere contro il nemico della sua 
agli istinti della liberta e del 

torma a combattere contro ì 












N 


cui 
ma tion può essere messo 

Sesso esercito, cui ha dato, si voglia o no, un 

cittivo esempio. Non può ricevere ufficialmente 

un premio della sua azione, senza recar dano 

agli ufficiali del suo paese in caso di guerra. Se 

per amore di patria è 50 violare la parola 

Ufficiale sarà messo in libertà 

sono azioni che si 

se anche nel foro 

sorio assolvere. Ma 

senza che 


pipi" inglesi furono ieri con 
Camere 

cu discorso della Regina, che parla specialmente 
lato Camera 
il quale disse che 
lità del buon 


uo ot A rta 
Granviti a vol il 
tulela in Egitto gl'interessi della Francia, come 
quelli delle altre Potenze, che non ha però a0- 
dora ricevuto un’ approvazione ufficiale della Fran- 

l'e questo lo sapevamo anche prima 
ma è sicura dell' approvazione dell'Italia, della 
Germania, della Russia e dell’ Austri 
ll famoso Bradiaugh convocò una riunione 
popolare, ella quale dichiarò che voleva andar 
È hrender possesso del suo posto alla Camera 
‘Comuni. Poi si avviò colla’ folla verso la 
Camera, tia la folla si è -ntemente dis;.er- 
sa, ‘li accessi del palazzo erano forte- 
mente custoditi. Questa non era che una 
Alla Camera dei Comuni, il siguor 


lo; “pere 
Potenza pi 


minacs ] 
Labouckere, radicale, chiese quando il Governo 


col quale 


to i ‘880 bill, 
vrebbe lo it prome: Prdarn 


sarebbe sostituito ‘al giuramento, per 

rifiutano ogni eredeoza religiosa, 

dichiarazione di fedeltà alle l-ggi € 

nel qual caso il sig. Bradinugh avrebbe aspettato 

il risaltato. 11’ marchese d' Hartingion_ rispose 

che il Ministero avrebbe presentato il bill il gior- 
nome 


è sicun che i conservatori fanno il 
è non rimangono mei seduti quiodo si tratta di 
difendere le vecchie leggi tria. Là non 
sona tatti invasi della mauia di parere gli uni 


PER GRAZIA DI DIO È 


rio di Stato per. gli 
Nidente del Consiglio dei Ministri; 
Il Neduta la legge 3 luglio 1882, colla quale 
le frazioni di Giarabessa, parte di Presina e Ro 

sinistra del Brenta, vennero 
mune di Piazzola sut Brenta, e 
Campagna, ed aggregati 
Giorgio in Bosco, e manda 


Veduta la legge 20 marzo 41865? allegato 4 ; 
Abbiamo 





segregate 

mandamento di Pado 
al Comune di $: 
mento di Cittadella ; 


data 10 


PÉR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAi 


del sigillo dello Si 


talia, mandando a € 
e di farlo osservare. 


ATTI. UFFIZIALI 


dti 





ta e di San Giorgio in Bosco. 


|. 4477. (Serie Wil.) 
UMBERTO I 


Re d'Italia. 














decretato e decretiamò: 


territorio ri 








idimata dal Ministro proponente. 
Art. 2. Fi 

iglieri com 

iorgio in Bos 

rdì del mese di 











LI 





della legge 20 marzo 1863 
attuali rappresentanze dei due Comur 





colare l' azione dei luturi 





Dato a Roma, addi 24 dicembre 1882. 
cnsento. 
Depretis. 
isto — Il Guardasigilli, 
G. Zanardelli. 


La Provincia di Vicenza è caqunta alle 
Pt sopiesala ‘pe 
dal sable dalle 


parto dei sussidi @i 
inondazioni. 

1202. (Serie Ill, 
UMBERTO L 


Re d'Italia. 





dalle inoudazioni ; 





usi, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Deereto dovra aggiungersi 





Ordiuiamo che il 





Dato a Roma, addi 11 febbraio 1883. 
Unsento. 


Visto 





Roma 44 febbraio. 


rerseri 









chiusiune dell’ adu 


e 
lio ed il ministro della Marina ad 


ne, il che 
tra couchiusione, di forma, è stata 
al 

debbansi. ove il Ministero 


ga, stampare 
presentati dal ministro Acton per 


dell uo. Grimaldi, al 


missione, perchè questa, alla 

aggiunga ì suoi spprezzamen 

sioni conerete. lutorno a questa proposta, l 
ne deliberera dopo riuditi i mini 


ch’ egli non si sottrarrà in nessuna 


quanta Ja sua amministrazione. 





tri, ‘e tatti stanno al loro 
famiglia, |’ umore, 


ispettivo auinento dei com- 
fini dei Comuni di Piazzola sul Bren- 


Gazz. uf. 48 febbraio. 


PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
Jari dell' Interno, Presi- 


h pre w Agrate: dei Comuni di Piazzola sul 
renta Giorgio ia. Bosco so 
firemenle diminuita ed aumentati delte irazioni 
ultanti ‘dalla. pianta topografica 
fedatta dall'ingegnere Giuseppe Guarnieri, in 
ugno 1881, che sara d' ordive Nostro 


alla costituzione dei nuovi con- 
ali di Piazzola sul Brenta e Son 

al le si procedera non più 
‘bbraio 1883, in base alle li 
ste elettorali debitamente riformat 
serizio 







I contì 
nueratio nell’ eserelzio delle loro attribuzioni, 
ni, che il Ministero” deciderà dopo chevil pro- | astenendosi però dal pi 


» che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulti» 
ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 


Gazz. uft. 13 febbraio. 





Visto il Nostro Decreto 4 febbraio 1883, 
N. 1192 (Serie 111), col quale, in esecuzione del- 
l'art. 5 della legge 27 dicembre 1882, 

fu istituita la Commissiune che dovrà provvede- 
parto ed alla distribuzione dei sussidi ai 


M147, 


Sulla proposta, del Nostro Presidente del 
dei Ministri, Ministro dell’ Interno ; 


‘Articolo unico. Alle Provincie indicate nel 
succitato Nostri 
che quella di Vicenza. 

presente Decreto, munito 
, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
iunque spetti di osservarlo 


— Malgrado un'altra seduta di tre ore 
generale del bilancio nom hà 
condurre a termine le 


Si debbano invitare il presidente del Cousi- 
lervenire 
contemporanecamente nel seno della Commissio» 
uccederà forse oggi stesso. E uo’ al 
puella che, 
legati alla relazione del bilancio della Marina, 
nch' esso ne conveo- 
meno i più importauti documenti 
spiegare la 
cordulta. La Commissione si riservò di de- 
liberare ulteriormente intorno ad una proposta 
quale si associarono a 
che gli onor. Morpurgo ed Incagnuli,, tendente 
rinviare l'esame dei documenti alla sottocom- 
ione dei fatti 


è le sue conchiu- 






Quanto alle soci di dimissione dell’ onor. 
Acton, ì giornali che sono piu io grado «' essere 
informati delle intenzioni del moistro della Ma- 
rina, le smentiscono. assolutamente ; affermando 


giudizio che sta per essere pronunziato su tutta 


altra voce che le Case 


















































lenere dietro, al | 
e ma sinistra. Se | 
per intendersi, anzi per dichiarare che 
intendono nemimet i: | 


movimento epistola 
soltanto 


di taule spiegazioni diverse, arrivoler 





che cosa. Alla risposta dell'on, Cavallotti è su 


si anvuni debba conseguite ‘una replica | 
dell'on. Cavallotti. L'on. Bavio ha voluto dire 
anch' egli l'animo suo in disarmonia con quello 
degli amici. E ieri sera, l' onor, Costa ha fatto 
compreadore a un dipresso di non essere d’8c- 
cordo con Nessuno. if pabhticu su ha aucori 
afferrato bene se sia con procedimenti di questa 
specie che si voglia democratizzare la Monar- 






i preparano auove feste per chiamare gen. 

posizione. In queste feste è possi 
quella, sempre origi 
mascherata art 





x festa popolare a 
Villa Borghese, e, se potesse oltenersene il pe 

messo dal Vaticano, anche della illuminazione 
della cupola di tro 

lersera, per indisposizione del leaore Bertini, 
si è dovuto sospendere di nuovo ‘all’ Apollo la 
rappresentazione della Lucia. Inoltre si sa che 
l'impresa non. pensa 
Tannhauser, ma ben 






























DI 
qui per le promesse quattro rappresentazioni del- 
la Favorita stagione dell' Apollo fu | 
più disgraziata di questa. Gli abbonati e gli 
versarii della dole protestano energicamente con- 
tro il Muuicipio e la Commissione teatrale, che 
non provveduno., Prole, 00 a, mai più giv- 
sti 






















Vi annunzii tempo addietro la iumivente 
Fidiciz'2gdella, Rivista critie@ delle rrioncaniar. 
@gregii proî. F. Schupfer dell’ Università romana 
@ dott. in leggi G. to, ed edita dalla ditta 
Loescher e G° di Ro: 
Il primo numero del nuovo periodico è u 
scito testè, ed è tale, a giudizio delle persone più 
NE | competenti, da fare, non solo onore ai suoi di- 
rettori, i uomi dei quali valevano, del resto, per 
ogni maggior garanzia della serieta e coscienzio- 
sita dell'impresa; ma da assicurare anche pie- 
natmente ché con questo mezzo sarà con decuro 
e collu massima utilità colmata una lacuna trop- 
a luogo lamentata iu Italia da quanti, per amo- 
re di studio 0 per debito di uificio, seguono lo 
svolgimento delle discipline giuridiche. 
‘Questo primo numero della Rivista contie- 
ne recensioni del prof. Semeraro, del dott. Can- 
tarelli, del Chironi, del Marghieri, del 
20 | del Filomusi-Guelîi, del Cossa, del F. 
torno a teorie, ad opere, a. monografie 
francesi , tedesche, @ inlorno a commenti sul 
nuovo Codice di commercio. Tutte pubblicazioni 
ssunte, spiegate e considerate 
ici di valore gia stabilito e autorevolissi- 
mi per la loro dottrina © tem 
‘Questo primo numero dell 
ne auche un pregevole sommari 




































































"agio 
la Rivista contie 

di riviste na- 
leto bollettino bi- 
ioni giuridiche 









bliografico dell 
è legali italiane. 
1 signori Sehupfer e Fusinato non polerano 
certamente esordire in modo più degno. F, per 
quanto sopravvive ancora in Italia, questa patria 
del diitt, la passione. degli studi giuridici, è 
da prevedere che il loro coraggio e le loro dili- 
genze saranno coronate di successo. È questi 
com' è il pronostico, così è anche l'augurio che 
Sdo farsi loro da ogni parte. 









































visse 

Roma 15 febbraio. 
(B) Aache la dise 
guerra sembra svolge: 
uéuto, per quanto, di 
cotti, qualcheduno avesse voluto trarre uni 







pue del bilancio della 
senza nessun incidente 
coategno dell’onor. Ri- 


giorn 
re. E si 
terminata. 
Per q 
lere nd ogni © 





discorrere e di serivere, avessero da fare, qual- | Camera crescano a dis 
K alora il Governo 
ceduta una réplica’ dell'on. Bertani, alla quale | getto sarà respinto, pi 

he della 
cordo anche col suo collega delle finanze, si per- 
suadera a ritirarlo 0 a trasformario 
de, così come. venne presentato dal Ministero, 


mo, il ministe 


sul fondamento 


ee 
ttanto, 


l' onor. 
suo 


pr 
verno per servirsi 
vrebbe 
Ai 
della stampa e di 
alcune Camere 











spendere pel mot 
getto di lezge per 


rità governative, 


chiesti. 
o Euro eten 
Rafnello 

ziose reliqui 
feste rafaellesehe 





Poichè nell 
go nell’ ottobre 


che non 









del mattino tre 
pollo 
trov 


giovani fra i 


vono essere al 
delle ore 40 al 


indi 





Zerbi che T 
a fine di die 
n= 


© militare. 
i 








lepios) SG nIug» 114% 25 


rappresent: 
| serano dubbi 


per moti af 
indipendenti da | delle tante 


anche quei i) 
vinol 






ltre proposte da sostituir 
) che 


or. Berti sia venuto nel di; 
ento la presentazione del pro» 








ancora: non lo fecero, 


aprendo l 


Ricordi agli 


no ripetute alcune irregolai 
in qualche modo dalla novi 
e dalla grande estensione del suffragio, ci 


Questi tre, insi 











umento del gene. 
ja non, gig 






. Fettero mostri, di vo- 
quale’ it Sto 


1a tal 
troverebbero d' accordo il giorno che, invece di | progetto sulla Cassa militare, ad ‘ola che'teibi 


sura gl'indizii che, 
ne muti le basi, il pro 
Pe si ritiene che, all'ulti- 
verra, d'amore e d'ac- 
















DAaltron- 
della tassa dei gobbi, 


‘inei, 
CU voi passereune. 


la Commissione parlamentare 





ta dagli Ufficii, per riferire 
, e che ha nominato per suo 
Di Rudin, ba deliberato di 
seno il miaistro delle finanze 







ella tassa proposti 
di base, I° onor. Magliani a. 






in seguito ad osservazioni 
quelle fatte principalmente da 

commercio, dell'Alta Ialia, 
amento di so 





provvedimenti contro alla pel- 


lagra, e di ordinare muovi studii per un pro: 
ne col 





î Moni 


ELA TL PDL REL 


inzio, delle quali essa conserva pré- 
ha deliberato di partecipare alle 





che avranno luogo nel ventu. 






ndo chi la rappresenti 


le elezio 
scorso in Vene: 











fossero inutil 


fiato che avrete già rice- 

e che in ogni modo 
ella sala 
, alle 9 





overete un consigliere d' 








siglieri comunali 





Imeno venti, passano 
la scelta del seggio 


nel seggio tutti i 
lla imparziali 


Procurate 












uestioni che possono sorgere 
doni vecchi e quei bravi gio 
i; che per decidente si trovarono 
presenti alle 9, e non hanno altro titolo, 
che la foro arizianità, ‘0 la loro maggiore 












dovranno dare tutte fe 
informazioni stalistiche delle quali furono ri- 


proprie sale dove souo le 





là, giustificate 
à della legge 


Arata," devrsalo 


leme ai due elettori più 
resenti, costituiraono il seg- 
gio provvisorio, il quale è essenzialmente 
creato allo seopo di procedere all’ elezio 
ne del seggio definitivo. Se i consiglieri 
comunali non intervenissero, si dovrehbe- 
ro chiamare in vece lori 
i presenti, senz'altro criterio che l' età. 

Allora gli elettori presenti, che de- 
rima 
lefini- 
tivo, che deve essere composto di cinque 
ui, cioè di ‘un presidente e di quat- 
tro serutatori. 
Gli elettori devono scrivere în una 
scheda stre ‘soli nomi in vece di cinque, e 
ciò perchè possano, com'è giusto, essere 
partiti, nè 
ità e la giu- 


più vecchi fra 


nelle schede, 8 voti. per 1’ on.;, Maldiai, 8 
pr I onor. Maurogonato, altrettanti per 
on. Mattei.6 per l'on. Varè ©, por. altri 
candidati, che non appartenevano a, quella 
Sezione, e non potevano formar parte del 
Seggio. Questi furdno voti petduti;!è per- 
ciò non dimenticate che. si tratta in, quel 
momento non già di fidminere i deputati! 
bensì îl' seggio definitivo. 
Il presidente, raccoglie le, ‘schede, i 
membri del seggio numerano i voti. Fra 
i 5 eletti è presidente chi ebbe più voti, 
e a parita' di woti'l" stiano” gliattri quat 
tro sono scrittori Così è ebstituito il 
seggio definitivo, il. quale nomina un se- 
gretario. 

Allora uno degli serutatori, ‘estratto, 
orte, deve firmare a tergo tante 
de, quanti sono gli elettori della Sezione, 
e a mano a mano il presidente vi i 

















si seopre, che in 
firma, 0 il bollo, la scheda dev' essere di- 
chiarata nulla. È 

Fatto ciò, si comincia l'appello degli 
elettori, secondo l'ordine della iscrizione 
nella lista, e ogni elettore va a scrivere i 
nomi dei ‘deputati, etie' nella sta coscienza 
crede migliori. 

Ma qui appunto cominciano le diffi- 
coltà © gli elettori non devono dimentica- 
re le seguenti avvertenze : 

1) È necessario, che ecrivano i nomi 
rattere intelligibile e colla maggior 
le precisione. 

Se taluno non avesse facilità di seri- 
proeuri di addestrarsi ; e Î 





vere, 
se scrivesse mate o con soverci 
tezza, quelle schede sarebbero annullate. 

2) L'elettore ‘noi deve mai scrivere 
il proprio’ nome ‘appiedi della scheda, per- 
chè il voto dev essere secreto, e se la 
sottoscrivesse, il voto naturalmente diven- 





olatamente nune. 

Iosistiamo su questa circostanza, per- 
-.| chè nelle elezioni del 29 ottobre moltissi- 
me furono le schede annullate per questo 
motivo. 








ma 
zione, parola, 0 se; 
si può aggiungere 
dale, la pin fone, il titolo onorifico 0 
gentilizio, il grado accademico o gli uffici 
sostenuti, è ritenete pure che secondo la 
legge basta che ci sia sufiliciente indi- 
cazione delle persone, alle quali è dato il 
voto. 





Chiusa la votazione, si apré l' urna © 
gli scrutatori fanno l'ufficio loro, spettan- 
lente proclamare ud alla voce 
sritti, nelle singole 
le indicare quali sie- 
no i doveri e i diritti dei componenti’ il 
seggio. Essi sparo adempiere all’ ufficio 
loro, secondo la legge. 
Solameotè, tenendo conto di quanto è 
succeduto nell’ ultima elezione, ci permet- 
tiamo di fare ad essi due ricordî ; 
4° È accaduto in quattro Sezioni, 
che si bruciarono, alquante schede, che il 
seggio, ayeva dichiarate nulle. a 

La legge <hieramente prescrive, |.che 
le schede, bianche, le nulle e le contestate 
devono essere vidimate almeno da tre,dei 
componenti..l' uflicio ed annesse, al F'erbale. 
Infatti il candidato, cui si annulla, una 
scheda, che forse conteneva il suo. nome, 
comunque scritto, ha diritto di verificare, 
se era” giusto 0, fondato il motivo, della 
nullità, e quando, la scheda fosse bruciata, 
ciò divernebbe, impossibile. Lo stesso, gi 
verebbe che,;si.facesse per quelle schede , 
che, contenendo qualche inesattezza, si vo- 
lessero portare separatamente in favore di 
un altro candidato, ‘0; come suol di i 
un’ altra Ditta, ciocchè equivarrebbe a to- 
glierle al primo. 
2° St' è notato, che in'aleuni Verbali 
parlava dischede contestate, senza dire 
chiaramente se siano state calcolate, o no, 
nel numero. 'Bisognà che su questo punto 
i esprimano molto ‘esplicitamente, 
P il dubbio potrebbe dar luogo a se- 
ria discussione, e talvolta réndere perfino 
necessario di amiullate |’ elezione. 
{ Seggi hanno, setondo la nuova legge, 
una ‘responsabilità niolto maggiore che in 
passato, perchè non vi è l'appello al 
Comitato dei presidenti, riunisce la 
sera delle elezioni al Municipio, come ac- 
a È ne, 









d- 
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pa 































































Questo, Comitato non fa che sommare 
voti delle varie Sezioni, ma non può mo- 


dificare in aleun modo l’ opera loro, sicchè 
e alla Camera, 


di giudicare esso stesso sopra qj 
scheda contestata, dichiarò di riportarsi 
iudizio del Comitato dei presidenti, e così 
fascio la questione insoluta. 


Molte altre osservazioni potrebbero | 


farsi, ma preferiamo di limitarci essenzial 
mente a quei pochi ricordi, che ci sem- 
brano. più urgenti. Potremmo farvi un 
cenno intorno alle gravi pene, che sono 
inflitte a coloro che violassero la legge, 
ma ce ne asteniamo, perchè siamo convinti 
che in Venezia non sor mai il caso di 
applicare quelle disposizioni penali. 


‘Vedi nolizie italiane 
in terza e quarta pagina. 
- > NOTIZIE: CITTADINE 


Venezia 43 febbraio. 


Liste precedenti L. 51,285:08 
Quarta colletta fatta dalla N 
Douna Ida de Hurtado . 
Totale L. 54,935:08 
Riassunto: 


530 


presi 
dente del Comitato di soccorso » 
Esistenti presso la Banca del Po- 


polo di Venezia 


Totalo L. 54,995:08 
Fienioni amministrative. — 


driatico ha stampato che quella lista « era 
« fatta da un uomo solo, il quale, dall’al- 
« to delli prepotente infallibilità, so- 
ituendo il proprio io all’ Associazione 
politica, della quale fa parte, ha giudi- 
« cato e sentenziato che diciannove no! 
« dalla Costituzionale accettati pori 
« bero la sovversione nel Consiglio; e per 
<« mostrare che la sua forza arriva sino 
<« al punto d'imporre alla città un can- 
« didato indegno quale è il Colloti 
« ha esitato a contrattare coi clericali ». 
— L’Adriatico ha stampato inoltre che il 
significato del trionfo della nostra li 
‘ulsotvore vena Gazzetta, è ine 
« della situazione e può, volendo, sbizzar- 
« rirsi sino al punto di mettere sul seg- 
« gio di consigliere del Comune una per- 
« sona, che ha notoriamente demeritata la 
« pubblica stima. » 

, Or bene; oggi che la nostra lista ha 
trionfato con 56 nomi sopra 60; oggi che il 
paese ha dato una solenne attestazione di 
stimo a quel Collotta, che quel giornale 
aveva fatto bersaglio delle sue ire e dei 

uperii ; oggi ch’ è rimasto nella 
li candidato del suo cuore, il Chie- 
reghin, ga l'Adriatico sì, dichiara sodi- 
sfatto dell'esito di quelle elezioni. 
urante la Jotta, l’ Adriatico pubbli- 
cava, l'uno di fronte all’ altro,.il seguente 
brano delle due liste, dichiarando che sa- 
rebbe stata cosa vergognosa se non riu- 
scisse la lista concordata, che bisognava che 
i liberali riuni 


Lista della Gazzetta 
Gaspari 
Ca 


Collotta 


() Calcoliamo per esuberanza anche il Sup" | 


piei, quantunque, per aver noi portato H 
ti, non sia riuscito’ eletto. 4 Medi 


zi aloe È 
pr pdl riuso dal scolo quanti 


I tico, 
rarsi sodisfat 


all’ Adriatico di tri 
maniera, 

Del rest 
l’arrogarci quella prepotente inffuenza 


che 
| fico, quando sperav 
| soccombei 

Se noi 


n 
ma una vitto: n ed 
luminato patriotismo dei Veneziani, d 


lerci gli interpreti. i 

Sia reso, adunque, onore ui 
a Venezia, e l' Adriatico si diel 
di essa sodisfatto ! 

— Il R. delegato straordinario ha 
oggi pubblicato il Manifesto, col quale si 
proelamano i 60 e ri comunali elet 
li. Essi sono precisamente quelli già da 
noi indicati. 


didato repubblicano, d 
tezza dominante nei Veneziani (il V 

ed un candidato eminentemente socialista 

(l'Ellero), si trovano nell’ imminente vo- 

tazione politi fronte al 

d’inconeussa fede monarchica, liberale 

moderato per tr: ione, ma per natura 

inclinato al trasformismo, e disposto a pie- 

le esigenze de’ nuovi tempi ; ed al 

pure d’inconcussa fede monarchi- 

ucora pu cresimata dalla onorata 

di soldato che veste, e pur amante 

più liberale progresso, purchè non 

ne rimanga turbata la rigorosa osservan- 

za della legge per tutti. 
Questa condizione di cose dà all e- 


onore 
do l’esito della votazione. 
Sarebbe invero una enormità che Ve- 


partiti estremi ed a propugnare fermamente 
; i pri ‘he furono finora la salvezza 


a suoi deputati due 

e rappresentanti quei principii diametral- 
mente opposti il cui abbandono valse al 
presidente del Consiglio la corrente favo- 
revole, che ora si è per lui destata. 

— Venezia, eleggendo a suoi deputati il 
Varè, che propose al Parlamento un or- 
dine del giorno contro il progetto di leg- 
ge, che rafforzava il concetto del giura» 
mento di fedeltà al Re, e l'Ellero, l'o- 
ratore della questione sociale e della tiran- 
nide borghese, disdirebbe completamente 
tutto il suo passato, e farebbe una pro 
fessione di fede repubblicana e socialista. 


È ile ? 
Lo vedremo domenica ventura! 
. Quanto al Varè, più specialmente le- 
lezione avrebbe un siffatto car i 
chè nel caso presente sono s 


circostanze attenuanti, che 
tra volta 


già deputato al Par- 
“mandato Belluno, per 
il repubblicano ed ir- 
e 5 adunque il 
di quella buona gente, fa quale 
va ch'egli sedesse in Parlamento , è so- 
tto ; essi non vorranno adunque sa- 





che, 
Gil ite 
Per di più, il Varè è ineleggibi 
chè già eletto a Belluno ; e qegli che al 


attri 


iù pali 
arò; ma no 


gli 


l'oggi possiamo affermarlo ancor: 


uali noi non abbiamo fatto altro che ren- 


lel Dolo è fir 
a ciò noi stes- 


si 
jone pei Comuni del Distretto di San 

fionî, dice che l'atto intromttivo della causa 

intimata al Prefetto non accenna all’ inter- 

vento del Varè. Ma il Varè non è in 

so firmato, lo sapevamo anche noi 


B |; semplice idea di pudore bastava a far- 


invece, sta in fatto, ed| 

più fran- 

camente, che San Donà lo ha eletto a suo 

patrocinatore in quella causa, e ch' egli ha | 
acceltato l’ incarico. er. 

L' Adriatico, dopo di aver dichiarato 

che l'accusa è gravissima, prepara però 

‘appatoia al Varè, facendo osservare 

gli potrebbe scolparsi dicendo che in ciò 

che riguarda la distribuzione dei i tra 

varii distretti, non è che questione di e- 

quità, e che l' equità non ha che vedere 


colla rappresentanza politica ; ma questa 
discolpa, 


supporre. 


di aver riconosciuto che 
cusa è gravissima, è tutto quello di più ridi- 
colo che si possa immaginare, ed i nostri 
concittadini ne faranno, certo, sommaria 
iustizia. 
Lp quel giornale, colla solita 
sua logica, soggiunge che se Varè avesse 
combattuto le proposte dei distretti, avreb- 
be indirettamente cercato di favori 
tro il lecito gl’ interessi altrui, sicchè, es- 
sendo la causa ancora da decidersi, noi 
‘remmo ugualmente dire che, avendo 
rè assunto di combattere le proposte 
Venezia. ha direttamento corcato di fa- 
è contro il lecito, e contro Venezia, 
gl’ interessi altrui. È impossibile il non 
ragionare altrimenti. 
Il Tempo invece ha la prudenza di tacere. 
Quanto sarebbe adunque stato meglio 
per il sig. Varè, che i suoi partigiani lo 
avessero lasciato ti 


esorbitanze, questo vespai 


Quanto all’ Ellero, noi facciamo per 
di più osservare ai nostri concittadini che 
a Pordenone, sua patria, dove tutti bene 
lo conoscono, egli fu lasciato sul lastrico. 
S'informino © ne sapranno il perchè ! 

Sarebbe una buona ragione ai Vene- 
ziani per eleggerlo il dire che non lo co- 
noscono ? Se nol conoscono, 5° informino. 

E di fronte a questi due signori, chi 
si trova? n a 

Il Maurogonato, di cui (di confroni 
n matti —servera “hei * sue 'scini 
Renderò giustizia agli eminenti servigi di 
Pesaro-Maurogonato », e di cui il Gorz 
Kowski, parlando della sua ammi ie 
ne finanziaria, diceva: « Non a mai 
« creduto che quelle canaglie fossero tan- 
« to galantuomini » !; il Maurogonato che 
| è una delle persone più competenti in ma- 
| teria finanziaria ed amministrativa, che 





| abbiano seduto nel Parlamento italiano, 
| tanto che fu sempre eletto membro della 
| Com ione del bilaneio, e negli ultimi 
| anni fu sempre eletto a vicepresidente del- 
la Camera, e la cui mancanza dal Parla- 
| mento fu testè vivamente deplorata dai 
| più illustri personaggi d' Italia , a qualun- 
| que partito appartenessero ; ii 
| nato, del quale gli 
non poterono dir altro, se non che è un 
candidato d' rmportazione, perchè prima e- 
| ra deputato di Mirano, ed ora lo voglia 
mo deputato di Venezia. 
Il Mattei, la cui vita tutta intiera è 
Un programma, che suona affetto e devo- 
zione al Re ed alla 
in tanta fiacchezza di carattere, che da 
pertutto ina, è sempre rimasto fe- 
dele ad una stessa bandiera, quella che la 
sua coscienza gli additava come |’ unica 
proficua alle sorti della patria ; il Mattei, 
che, mentre predomina un generale sov- 
vertimento d' idee, spreviama essere |’ or- 
dine interno dello Stato un elemento in- 
dispensabile al decoro, all’ influenza ed 
allo A Vebiale e e materiale del 
nostro paese ; il Mattei, che si è sem 
valso della fortuna sua d' essere mae delle 
illustrazioni militari d' Italia per giovare 
alla seconda sua città natale, e per propu- 
guarne gl interessi, per ciò che risguar- 
da la sua difesa militare, sia per favorire 
lo svolgimento del grandioso suo Arsenale 
rai, 


» che 


bbass confronti 
due uomini illustri e quelli, 
loro contrappo: 
Noi 


siglieri ; 


ssime el 
nel ; 


za, sarà tenuta dal co. Tiepolo a S. Stin, 
nella scuola comunale. 

Domanì sera sarà pure tenuta dal | 
sig. Cattanei un'altra Conferenza a Me- 
stre, nel teatro Garibaldi. 

— Il Circolo popolare muranese ha pubbli- 
cato il seguente Manifesto : 

Elettori Muranesi, 

La Camera dei deputati ha anmiuliato due 
delle elezioni fatte dal nostro Collegio nel 29 ot- 
tobre dell'anno scorso, e per questo, domenica 
prossima 18 corrente, si dovrà ad una 
Nuova votazione, la quale, per la nostra Sezione, 
si effettuerà nella sala maggiore di questo Pa- 
lazzo municipale, ore * antimeridiane. 

In vista di ciò, la scrivente Presidenza, 

Avula presente l'anteriore unanime delibe- 
razione di questo Circolo popolare ; 

Considerato che i due candidati eommen- 


| nella elezione passata, ri 

nimità dei voti degli Elettori » 

gioranza di quelli dell’ intero Collegio 
Considerato che i suddetti onorevoli candi- 

dati si sono resi entrambi, sebbene per titoli 

diversi, altamente benemerili della patria, e che 

ambidue sono forniti di quelle doti che sono 

necessarie per coprire degnamente e con inte 


nazione; 
Considerato che i sullodati cittadini 

fessano gli stessi principii politici professati 

maggioranza di questa zione ; 


dela 


resse patrio lu carica di rappresentanti della | 


di rispondere, pece 
momento per iscritte. 
1 de del Re di Barici 


confine. 
Aveva balenato l' idea di far accompagnare aj 
confine la salma dell'illustre trapassato da un np 
presentante del nostro Municipio ; ma non si eble 
il coraggio di farlo, vedendo lu fa 

stia ad ogni inframmettenza e tant 

Venezia fece un grandissimo sforzo nel rattenen» 
gl'impeti del proprio cuore verso un ospite illy. 
stre, tanto deguo di pacticolerissime onoranze. 
ma è riuscita a mettere una cappa di piomby 
al suo dolore, ri seri 

timenti della famiglia, la qual 

deve essere fatta certa che Vene: 


levoto affetto verso l'il. 
lustre trapassato, Dolente di non poter venire 
essa perchè indi la, inviò Un rappresentante 
nel sìg. Ferrari Giacomo, e foce deporre sul fere- 

splendida corona. 
ignora Lueca ordinò che durante 
uo negozio di musica debba ri. 
in segno di lutto. 
Anche l'editore Ricordi inviò telegrammi 
per conoscere tutte le circostanze possibili della 
Morte dell'illustre maestro e per sapere se avero- 
no luogo i funerali qui o dove. 
Il maestro Luigi Mancinelli, nel caso vi fos. 
sero stati $ funerali a Venezia, desiderava preset. 





Burano € dei Comuni del distretto di Mestre, di 
dare il loro voto ai signori 
Pesaro Maurogonato comm. Isacco 
Mattei generale Emilio, 
endbariaado conspelli ‘ell'arns pocho "la VOM 
| Zione riesca più spleadida della volta. prece: 
| dente. 
Esorta poi quelli, che non avessero ricevuto 
il Certificato d'iuserizione, di procurarselo alla 
segreteria del Municipio, e ricorda a tuti che, 
questa essendo una elezione parziale, devono scri: 
vere nella scheda due soli nomi. 
Murano, 17 febbraio 1883. 
La Puesipenza DeL Cincoo PoroLane nonanese. 
Magazzino co 
| lavoran 
ed egregio 
uto, ha accet- 


« Onor. sig. Bernardo Moro 

« La geutile di lei lettera, 13 corr., mi 
partecipa che la Societa di mutuo soccorso fra 
carpentieri e calafati, di cui Ella è degno pre- 
side, mi ‘elesse a suo socio onorario, come mi 
scelse a membro del Giurì, che dovrà condiu- 
vare al buon andamento del Magazzino eoope- 
rativo, che la medesima Società va ad istituire. 

che 


serà io tut 
i della detta 


n quanto a me, sarò a prestarmi in 


altri, con quel 
ustizia, sempre necessarie i 


Colgo la bella oc 
« Venezia, 15 febbrai 
* di lei devotissimo 
* G. B. CoLatro. » 
anca Veneta di depositi e 
© Correnti. — (Comunicato.) 
Nella seduta odierna del Consiglio della 
Banca Veneta a scopo di dissipare qu 
siasi preoccupazione dei suoi clienti, esso 
ha deliberato di affidare la direzione interi» 
pale Sede di Venezia ai signori con- 


qualsiasi im- 


ione per protestarmi 
883. 


Conte Annibale Brandolin ; 
Cesare Levi della ditta Jacob Levi 
e figli; 
. Giuseppe Suppiei 
i quali ne accettarono l'incarico. 
, 16 febbraio 1883. 


tria; il Mattei che | _ 


mortuario, furono def 
rone (*), è poscia lo 
nicipale, dottor. Gall 
piombo, 
Erano alla Stazione il R fett 
datore Mussi, il Commissario Regio comm 
steago, il co. Contin, presidente del Liceo € 
cietà Benedetto Marcello, con tutto il coli 
dei professori, taluni tra i principali mus 
Venezia, molti pitori soci del Circolo 
‘0 Veneziano, la stam; ittadi presen- 
artt ) sota! Italia; € stranieri. SAR n 
miglia, appena giunta alla Stazi 
guirò nella carrozza salon abbassò le tende? 
lappresentavano la fa ff ittori Jovkowski, 
russo, ed il Passini, nonchè il banchiere Gross” 
Eri pure il banchiere Reitmeyer ed altri. Nel: 
atrio erano allineati dei pompieri civici. 
srosl! <0 Giuseppe Coutin, rivoltosi. al signor 
Gross, disse in tedesco, come Venezia 
artistica losse dolente per tanta sventura toccata 
rte, e lo pregò di farsi interprete gentile 


n esso circa 20 co- 
se, ed il medico mu- 
pose i suggelli di 





di Venezia, metallica, del dis. | 0 


tim, v 


iui puato cortesi ii 


i suvi più feroci avversari. 
maggiori dolori x 


2 | Avellino 


qui è venula 


ziarvi e offrivasi anche a dirigere il Requiem di 
Berlioz o di Mozart. 

Tutti gl'Istituti musicali d'Italia, priù 
quello di Bologna, da dove telegrafò anche 
simaco, essendu stata lu addietro conlerita a 
Wagner la citta bolognese , mandarono 
telegramini. Si calcolano oltre 300 i telegram- 
mi pervenuti alla famiglia du tutte le parti del 
mondo. 

Liceo-Società musicale Benedetto 
Marcello. — Il Consiglio d' amministrazione, 
sopra proposta del Consiglio accademico, secondo 
le disposizioni dello Statuto sociale, eleggeva a 
direttore artistico del Liceo il professore di ar. 
monia-contrappunto nel Liceo stesso, maestro 
Reginaldo Grazzini. 

—— r———e____° 6@m 
Treviso. — Sotto il li- 


martedì narrato che jo 

si erano recati per i 

Da Re, di Mestre, ed il di lui a 
gente, si; 'erocco, alcuni contadini erano ve- 
nuti s vie di fatto contro il secondo, e si erano 
recati alla succursale della Banca ale, do- 
ve sapevano essere entrato il sij Da Re, per 
fare altrettanto con lui, cosa che fu impedita 
dalle guardie di pubblica sicurezza, e crediamo 
anche dalla truppa. 

Jeri, al Tribunale di Treviso, vi fu il dibat- 
timento contro gl’'imputati Peron, Codato, De 
Nuosi © Zurscito, i queli il di 
a IRON TT 
che erano scesi a vie di fatto più per svergo. 
guare il sig. Perocco che per altro, e che furono 

dei loro bambivi ai quali 
che un po' di polenta. 

Il sig. Perocco non si è presentato ull’'udienza 
dichiarandosi nell’ impossibilità di farlo. 

La sala era llatissii 

Teneva la preside Arnaldi, ed a- 
veva a fianco i giudici Fontebasso e Rossi. Rap. 
presentava il Pubblico Ministero il sostituto pro- 
curatore avv. Specher. Sedevano difesa gli 
avvocati Dall' Olio, Ghirardi e De Luca. 

x Il P. M., constatata l'assenza del danneg- 
giato Perocco, domanda il rinvio della causa a 
breve termine e la scarcerazione degli imputati. 

. LA difesa oppose alcune questioni pregiudi- 
ziali e,in via principale, nel caso di non acco- 
glimento delle domaude pregiudiziali, si atterrà 
alla domanda sordo della li- 
bertà provvisoi 

Il Tribunale, 
do ordì 


ame. — JI Consiglio di 
romane, nella sua 


Cost 
per 


Riccardo Wagner 


Martedì, a tarda sera, per 

tempo di farla partire coll' edizione 

pa vel corso della notte e che 

postale del mattino, al serito Ja triste 

nolizia della morte di Riccardo Waguer, 

pagnandola con poche parole. In fine dice 

che a mente più riposata avremmo delto 

che cosa sul grunde astro che è tramontato sul- 

l'orizzonte musicale ; m 

derato, ci sembra miglior pa 

leusare in poche formule, di compenetrare iù 

poche parole quello che fu questo pico; musi: 

cale poleutissimo, il quale ebbe virtà di interessare 

il mondo tul innovazioni ardilissi» 
Suoi concepimenti. 


uagere in 
ho si stam- 
col primo 


Iso. addirittura. 
eccezioni, un 
ed erano gli idoli 0 
soavissima, ma a lungo an- 
0 un convenzioni 
co spesso, falso quasi sempre. 
, aguer, pensatore profondo. e musicista di 
prim’ ordine, 
io leoni 
amarezze gli per- 
zelo eccessivo di ammiratori cn: 
i, nOn sempre però sinceramente 
ton persuasi della bontà della causa per 
cui trionfo combatteva il loro antesignano. Da 
lotta che si combatte da 
anni ad armi corlesi in Italia e ad 
Francia dove Wagner 


Miele ripetiomo, | 





| 


_——_—6 
rono aggressivi, 
pre riprovevole, 
anale. Wagne 
è il maggiore si 
A stretto ri 
vero iunovatore. 
mente Iracciala c 


tennero in lutto 
fu priucipulmen 
sero dappertull 
chestrali © cora 
alla grunde evoi 
grado u grado i 
museale. E in 

condo, egli ebbe 
stri viventi, 1 q 


la pa 
prima |' Ital 
ma doveva esse 
zione maggiore, 
più alto intendi 
uvviso, dove sla 
SÌ è luato 
lossale per il c 
scusse così a li 
musicali 0 di | 
sarebbe per lo i 
quello che ha {i 
che le medie cu 
mate della stori 
quale ebbe a du 
rutore sincero di 
te di Bellini, qu 
il piu trascurali 
meutazione, app 
quale iui, il Wi 
Louis Blan 
dice che seriver 
pilo delicato è 
+ pericoloso è pe 


dare seuza rio 
il graude music 
combattuto il Wi 
credevamo © cu 
luto nuvcere all. 
giustezza delle su 
che in queste lo 
che sta nell indo' 
d'occhio la misu 
quella cortesia 
gli vomini di geu 
altra nazione n 
perche iurono in 
giornali, i quali 
pagine di opere | 

Come \ 71 
dere omaggio tu: 
moria per l'uflet 
stra, la quale ci 
€ per luughi per 
nome nella stori. 
riosiss 


SUTTON 


Perso 

HU N. 7 del | 
ro di grazia e gi 
rente, contiene le 


Rota Giusey p 
’eltre, fu nomiws 
nesso il Tribuna 


Jezzo. 
Levi Alberti 
monto di Venezi 
ua ivi. 
Campetti Giu 


Fu autorizzit 
arrocchiale di! 
due legati della © 
imposti a lavoro 

Bacerdute Giuvat 1 


CAMERA DEI DI 
Si comunie 
Che trasmette di 


di Roma, di pue 


È 


per reato di siam 
Cavallotti chi 


È cordino queste iu 





Cordopatri 
riprende | 
10 della pu 


Tpuese, e lamenta 
orgumizzaria. pot 
di masse © spiuge 
Wu mezzo cui qu 
colle ferrovie, s1 
Cavalletto 
[queste musse alla 
fdi trasportarie, © 
De Zerbi cireggia 
mistri circa la 
cialmente quello 
far prevalere la 
Quando Aratta 
Ulissimo che uu 
Cousigli dei lavc 
di: ferrovie, ed ui 
nistrazione di € 
Righi presci 
dell’ autorita giù 


» condo 
Domento 


ova 
Inelterle 
a farlo 


lel quale 
n quello 
serà al 


\gnare al 
a Un rap. 


venire 
sentante 
sul fere. 


durante 
lebba ri- 


egrammi 
bili della 
le aveva 


0 vi fos- 
i presen 
quiem di 


, pri 
suche È 
oferita a 
andarono 
elegram- 


parti del 


Jedetto 
strazione, 
, secondo 
leggeva a 
re di ar. 

maestro 


rese 
tto il ti. 
lla Gaz- 
giorno a 
reato or- 
di lui a 
erano. ve- 
> si erano 
onale, do- 
a Re, per 
impedita 


crediamo 


\ il dibat- 
lato, De 


Lube 
Psvergo. 
he furono 
i ai quli 
| polenta. 
)'udtenza 
N 








i atterrà 
della li- 


vauncian- 
iorno ju- 
one degli 





igna per 
azione di 
Joni. 





gere in 
sì stami» 
ol primo 
la triste 





icevamo 
to quale 
tato sul 





rdilissi» 


vò nella 
;. Se in 
olle ca- 
ri, l'ape 
pte det» 
lì studii 
| l'indi» 
icittura. 

fare 


tennero in tutto il mondo pi 
priucipalmenie per ii suo 
sero dappertutto ed iu 

chestrali è coral atte 


alla grande 


impulso ehe sor 
copia Societa or- 
apparecchiare il gustu 
ed 1 mezzi per covuuria 


te di Bellini, quantunque questi sia stato lorse 
N piu trascurato di tutti uel campo dell’ istru- 
meutazioue, appuuto iu quello stesso campo nel 
quale iui, 1 Wagner, dominava sovrano. 

Louls Blom nella sua Storia dei dieci unni 
dice che scrivers la storiu contemporanea è come 
più delicato © pericoloso, © non ueno delicato 
« pericoloso è per lo storico coutemporaneo quello 
di giudicare uorniui della levatura del Wagner, 
bisogua che il lewpo colla sua fredda ala ub: 

) anpra agi domini è allo cose per ut 
lugo ‘adate del tutto la nebbia delle 
passioni, allora sì: potrà avere uua base sicura, 
uu punto fisso € nou Ua iugauuevole miraggio. 

Noi, Itulian:, possiamo conlortarei © guar- 
dare seuza rimorso questo feretro che racchiude 
il graude musicista ulemauvo, perchè se abbiamo 
cmobattuto il Waguer talora, fu iu tutto quello che 
credevamo © crediamo lultavia che avrebbe po- 
tuto nuocere alla nostra scuola, ricouoscendo la 
giustezza delle sue idee iu Lante e taute cose. E an- 
che in queste loile, tolla un po' di quella vivacita 
che sta uell'indole nostra, abbisumo sempre leuuta 
d'oechio la misura e nou siamo mai venuti meno a 
quella cortesia alla quale tutti banuo diritto € 
gli uomini di genio beu piu degli altri. — 
altra nazioue non può certo dire altrettanto, 
perche lurono ismbrattali di coutumelie nou der 
giornali, i quali banuo la vita di un dì, ma le 
pagine di opere che sono destivate a durare. 

Come Veneziani poi siamo iu dovere di ren- 
dere omaggio tutto particolare alla di lui me- 
moria per l'affetto ch'egli portava alla città no 
sire, la quale era lietissima di ospitare spesso 
€ per luughi periodi di tempo un uomo, il cui 
nome nella storia dell’arte segnerà pagina glo- 
notissima. 


UUnninin DEL MATTING 


Personale giudiziario. 

]l N. 7 del Bolleitino ufficiale del Ministe- 
vo di grazia e giustizia in data 13 febbraio cor- 
reale, contiene le seguenti disposizioni > 

Magistratura. 

Noaro cav. Nicola, presidente del Tribunale 
civile e eorrezionale di Oneglia, fu nominato 
consigliere della Corte d' appello di Venezia. 

Adami Giulio Giuseppe, vicepresidente del 
Tribunale di Bergamo , fu nominate. presidente 
dd Tribunale di Como. 

Rota Giuseppe, pretore del Mandamento di 
Feltre, fu nomivato sostituto procuratore del Re 
presso il Tribunale di Soudrio, 

Dallamavo Pietro, uditore, fu destinato iu 
missione di vieepretore nel Mandamento di Tol- 
mezzo. 

Levi Alberto, vicepretore del primo Manda- 
mento di Venezia, fu tramulato alia Pretura ur- 
bava ivi. 
Campelli Giuseppe, vicepretore della Pretu- 
ra urbana di Venezia, fu tramutato al secondo 
Mandamento ivi.» 

Fautoni Vittorio vicepretore del secondo 
Maudameuto di venezia, fu tramutato al primo 
Mandamento ivi. 

‘ult 

Furono acccIle le dimissioni presentate dal 
lam dall ufficio di subecuno- 
mv dei bevetici vacanti di Este, Monselice e 
Moutaguana, e l'ufficio stesso fu conferito al 
procuratore lega.e Gio, Battista Cantele. 

Fu autorizzata la fabbricieria della chiesa 
parrocchiale di :lorteglians (Udine) ad accettare 
i due legati della complessiva souma di L. 10,000 
disposti. a fuvoro di quella chiesa dal defuuto 
sacerdote Giover ni Terelli. 


camibna DEI EPUTATI. — Seduta del 13, 
Presidenza Farini. 

Si comunica una lettera del guardasigilli 
che trasmette domanda del procuratore del Re 
di Roma, di poser procedere contro Cavallotti 
per reato dì stampa. : 

Cavullotti chiede che con prontezza si ac- 
cordino queste ulorizzazioni, ma si condueano 
uu eguale prow'ezza i processi che vengono in- 
vece ifuscinati molto in lungo. 

Cordopatri giura. 

di riprende la discussione del bilancio del 
Ministero della guerra pel 1883. 

Majocchi sustieue 1 grandi vantaggi del 
stema della milizia territoriale la difesa del 

, € lamenta che si pr lentamente a 
orguuizzaria. Upina che il poter radunare grau- 
di masse e spiugerle contro il nemico, è il ve 
ro mezzo quale, meglio che colle forze e 
colle ferrovie, sì difende il paese. 

palletto Ubbietta che per far accorrere 
questo masse alla difesa, bisogua aver i mezzi 


pina che 
equivarrebbe a di- 
promozione per anziauita esclusi- 
va non è applicabile che ud uu esercito com- 
posto come iu Germania ed anche la le promozio- 
ui dipendono dall’ Imperatore quasi unicamente 
Dice a Pozzoliui che la Commissiwue non ha 
eredulo opportuno di traltere dell’ ordinamento 
dell'esercito, perebè si sia ora attuand» una 
, € conviene aspeltarve ì risultati che si 
spera conoscere almeno iu parte al bilancio de- 
finitivo. 
Consente con Pozzolini sulla necessita di 
sottrarre l' esercito al servizio carcerari 
fida nel ministro. 


nuovo ordinamento, tale spesa sia rilevante, ma 
uon eccessiva. Nou gli spetta rispondere a De- 
Zerbi rispetto alle questioni ferroviarie, in rap- 
difesa nazionale, ma si associa in 
massima alle sue raccomandazioni. Riguardo al- 
l'opiuicue sostenuta du Majocchi che si debba 
militarizzare la Nazioue, sì restringe ad justare 
presso il Miuistero, perchè nou lardi a pubbli 
care il regolamento dei lirì a segno nazioni 
Lo esoria inline a proseguire la via intrapresa, 
perchè l' Italia, seriamente mi 
nè deve rimanere esposta a pericoli. 

Ferrero osserva che Di Gaeta giudicò della 

siluazione attuale dell'esercito, coi concetti che 

molli addietro, e 

mbiamenti avvenuti e di 

udo. Ne da alcuni fatti 

laudovi di questioni 

sé ne può arguire un male generale. 

del resto che gli ufticiali hauno debite 

guarentigie per le promozioni e pel collocamen- 

to jo posizione ausiliare e dimostra che 1n nes- 
sun paese se ue hanno di maggiori. 

Diwostra ancora quanto sia ingiusta l'ac- 
cusa d'immworalità ud uu paese, i cui ministri 
dopo aver maneggiato milioui, rientrano poveri 
nella vila privata, e al suo esercito ci 
di tale abuegazione quale ha dimostri 
ultimi disastrosi 


desiderali già ci sono, che uon può convenire 

lle sue raccomandazioni circa l'artiglieria per 

non ostante che la sua tesi abbia ra 
in favore, la maggiorauza del Comitato di 
maggiore ha deliberato altrimenti. Dimostra iue- 
sutti i calcoli fatti da li ‘a il servizio del 
l'esercito nelle carceri. Del resto è una questio. 
ue da tenersi presente per regolaria. Cirea le 
attribuzioni del capo di stato maggiore generale 
esse sono determiuate già in un Regio Decreto. 
da risposta a Branca conferma le cose dette da 
Baccariui. Nega che i militari deputati si ten- 
gano dal manifestare la loro opiniv: 
uo intieramente liberi nella Cai 
inni a 


giori spese cagionate dall ordinamento dell’ eser- 
cito, dalia formazione e ampliamento di alcuni 
corpi e dell'aumento di materiale. 

Alle sue domande poi risponde che senza 
casi imprevisti non vi sarà nel 1883 
di spesa oitre a quello del presente bil 
che votaudosi le leggi militari ancora in cors» 
uvrà modo di compiere 


na 
giore somma. Nega a De Zerbi che fra 
stri manchi unita di criterio direttivo nelle que- 
sloni ferroviarie iu rapporto alla difesa nazio- 
nale. Aiferma ch'egli vi ha non 
e direttamente e per mezzo di ui 
sempre condisceudente il collega dei 
lie. Ora i suoi sforzi sono concentrati al com- 
pimento delle ferrovie venete per meltere in co- 
muuicazione con esse le altre della penisola. Ot- 
terra che sullecitamente 
fetto è auche il suo accordo ci 
linanze come attesta il presente bila 
c teri e della mari; 
‘mazioni intorno alla  prov- 
dicendo perchè se ne diede 
Casa Krupp. 
Quauto poi a Cortina e ul bastione di S. Spi 
a Castemuovo, nou lì cedera se prima 
vera da guadagnare altrimenti per l' Arsenale 
di Napoli il posto che perderebbe. Parla poi del- 
le fortiticazioni e ammette ira le altre necessità 
di lorulicare i puoti strategici della Maddalena. 
Dice a Marselli che presenterà una legge sugli 
avanzamenti e si sta studiando per modilicare 
quella sulle peusioni. Dichiara a Majocchi non 
poter accettare le sue i 
territoriale militare, perchè attuandolo 
scierebbe l'ordinamento presente dell’ esercito. 
Assicura Cavalletto che il Ministero dei lavori 
pubblici nou delibera una linea che possa avere 
un carattere militare se non dopo concerti col 
Miuistero della guerra. 
indo spiegazioni delle 
cose dette, culle qu h 
di venir meno in aleun modo al 
l'amore che seute per l' esercito. 


Branea rellilica alcune asserzioni apposte- 

; iusiste iu altre, e preudendo atto delle di- 

chiarazioni del ministro se ne dichiara sodi- 
sfatto. 

De Zerbi rigrazia il ministro delle sue ri- 


Ferrero dichiara che lo accetta. 
La Camera lo approva, e chiusa la discus- 
sione approvansi } primi cinque capi- 





mistri cit 

cialmeute quello della guerra ‘a tener fermo 
far prevalere la sua volontà presso i colleghi 
quando si tratta di opere di difesa. Sarebbe u- 
Ulssimo che un ufuciale lecnico assisiesse ai 


liscute | zio. Fra coloro 


generali e a quelle per lo 


| nuova legge sul reclutamento, sì 
| di accordare i congedi due 
cui si voglia dare 


ri lla famiglia 0 agli alti accnoati de Guie- 


ci 
Ferrero. senza prendere impegni, promette 
di occuparsi della 
Approvansi i cap. dal 6al 12. 
| Al cap. 13 « Seuole wilitari pel recluta 
| mento ufficiali e sotto-ufficiali » Cavalletto desi- 
| dera che nei battaglioni d'istruzione non si am- 
mellano che giovani i quali hanno già prestato 
| servizio allivo nei Corpi dell' esercito. 
| — Mocennidice correr Voce si prepari un Re- 
golamento per fissare le attribuzioni degli inse 
vili e di quelli militari. Ne dice le 
ue idee intorno alla scel- 
I trattamento dei civili. 
Levasi la sedul ore 8. 
n 
| Telegrafano da Roma 45 alla Perseveranza : 
| Il deputato Massari versa in poco buona 
condizione di salute. Oggi trovasi alquanto ag- 
gravato, e la malallia è qualificata anemia. Egli 
riceve delle continue prove di simpatia dai suoi 
colleghi della Camera. 


TELEGRAMMI 
Parigi 15. 

Il tribunale correzionale condannò a due 
anni di carcere il polacco che nello scorso no- 
vembre aveva scritto da Londra a Grevy: « Cit 
tadino, se non ti dimelti sarai giustiziato per 
ordine del comitato rivoluzionario. » 

Questo polacco era stato arrestato pochi 
giorni dopo che serisse la lettera mentre sbar- 

u Calais. Gli lurono trovate sulla 
‘arte compromellenti ; egli negò sempre però di 
essere stato autore della lettera, Venne assolto 
l'americano Hirschwel, d'anni diciassette, stato 
arrestato sotto l'imputazione di complicità col 


Nell’ istruttoria si constatò essere entrambi 
nichilisti e probabilmenti siromenti inconscienti 
di una polizia straniera. 

— Uggi ricomparirà il giornale socialista 
l' Egatité ; avra per collaboratori priucipali Gue- 
sde, Lafargue, Deville e Derere. 

Esso propugaerà la candidatura di Guesde 
glia deputuzicne i Rellevijlo, vivamauto com 
battuta dal Vengeur di F. Pyat. 

— Guesde, Lufargue e Chappulie 
ranno fra pochi giorui innanzi alla Corte di As- 
sise di cagione delle note conferenze 

rio di Montlugoa. 


guerra civile ed alla distruzione 
del governo stabilito ! (Secolo) 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 

Parigi 15. (Camera) — Marcou legge una 
relazione che conclude per il rigetto del proget- 
to del Senato che non sodisfa nessuno e per 
l'approvazione del progetto Floquet, e domanda 
la discussione immediata. 

Deves dichiara che Grévy non ha ancora 
accettato definitivamente la dimissione del Gabi- 
velto cagionata unicamente dalla malattia di Fal- 
lieres. lì Ministero esiste ancora costituzional- 
mente e ponesi all ordine della Camera. 

Fioquet, abbandonando il suo progetto, ac- 
cetta una transazione sul ito Barbey sul 
quale un accordo è possibile tra la Camera e il 
Senato. 
pporita gosliene il nrozelta. Waddiostan 

iscussione generale è chiusa. 

Proust propose come emendamento il pro- 
getto Barbey, sopprimendo l'art. 3. 

Il progetto così modificato è accettato dal 
Governo. 

La seduta continua. 

Londra 15. — ll discorso del Trono ice: 
Le relazioni colle Potenze sono amichevoli. Il 
ritiro deile truppe inglesi in Egitto, s° è effettuato 
lla rapidità concessa da un prudente apprez- 
mento delle circostanze. Procurerò di far preu- 


chè il 
Sile Po di tl 
alle Potenze di sottoporre 
zione amichevole gli accordi che mi sembravano 
più alli per assicurare la stabilità del Governo 
Kedivale, la prosperità e la felicità del popolo 
egiziano, la sicurezza del Canale di Suez, la pace 
di Europa in Oriente. Faccio fiducioso assegna- 
mento sull'equo apprezzamento di questa poli- 
tica da parte degli altri paesi. Il discorso constata 
la riunioue della Conferenza onde assicurare la 
vigazione del Danubio. La condizione 
lell' Irlanda contivua a migliorare, tut- 
stenza delle Società secrele a Dublino 
edera una costante vigil.nza del potere ese- 
eutivo, Il Governo presenterà una legge che a>- 
cordì compensi ai tittaiuoli inglesi e scozzesi per 
1 miglioramenti agricoli compiuti. 
Parigi 15. — Il Consiglio dei ministri de- 
cise di sostenere dinanzi alla Camera il proget- 
to Barbey, meno l'articolo 3.* 


Berlino 15. — A proposito della pubblica: 
zione nell Hamburger Correspondent, di un col. 
loquio fra alcuni prelati italiani, secondo cui 
soprattutto la coatrofirma da parte di Bismarck 
alla lettera dell’ Imperatore al Papa era ua fatto 
che aveva prodotto una grande i ione an 
SRo Sri mfnbri lollereni delle Curie, la Nerd: 
deutsche Aligemeine Zeitung dichiara che tale 
controiirma non ba nulla di straordinario, ed 
esercitasi da ben vent' anni. 


Parigi 15. — La Camera, alcuni di- 

scorsi, approvò con voli 32 contro 4182, il pro- 

lo Barbey, modificato colla soppressione del- 

art. 4, relativo ai gradi della collocazione in 
disponibilita. s i 

Lassani domanda d' interpellare sulle misure 

che il Governo intende di preodere riguardo ai 

li. 





! l'esclusione di Bradiaugh dalla Camera dei Co- 


invai 
Bradisugh dichiara che vi andrebbe 

| nalmente a reclamare il su» seggio, e si diresse 

con molli partigiani verso la Camera. La folla 

si è dispersa nelle vicinanze del palazzo legisl 

Livo, fortemente custodito dalle guardie, per re- 

spiugere qualsiasi colpo di mano di Bladiaugh. 

Londra 15. — (Camera dei Comuni.) — 

lettura della lettera di Bradlangh 
annunziante che si presenterà a prestare giu 
ieato. 

Labouchere chiede se il Gabinetto ha inten- 
ziove di presentare un bill sul giuramento, poi- 
chè allora Bradiaugh ne attenderebbe il risultato. 

Hartingion dichiara che il Gabinetto pre 
senterà il bill domani. 

Cross anuunzia che ne il rigetto. 

Parnell propone di far esaminare da una 

| Commissione speciale le circostanze dell'arresto 


La mozione di Parnell è respiata con voti 353 
contro 47. 


Law 
dirizzo della Camera iu risposta al discorso della 
Corona. Avverte che il G: hi 

strato le ragioni 


5. — (Camera dei lordi. 
inville rispondendo a Salisbury, dice che l'lu- 
xbilterra è respousabile ora del buon governo in 
tto. Se abbandonasse le responsabilità, un ul- 
tro paese le prenderebbe. Pel ritiro delle truppe 
è impossibile ora fare dichi ma il G 
verno ha intenzione di 


Germania, dell’ Italia, dell'Austria e della Russia. 


illtimi dispacci dell'Agenzia Stefani. 


La Morning 
Morenbeim, che la Russia acconsente che le con- 





dizioni della navigazione del braccio di 
no analoghe a quelle del braccio di Sì 

Karoly telegralò mercoledì a_Kalnoky 
le Potenze adottarono il progetto Barere, qui 
Karoly crede che la Conferenza ultimerà i | 
vori sabato; ed il protocollo potrà firmarsi mar- 
tedì. 

(Camera dei lordi). — Salisbury par- 
larono alcuni oratori ; quindi l'indirizzo venne 
approvato. 

Dublino 16. — Processo degli assassini. — 
Alcuni testimonii della difesa confermarono 
dei testimonii dell’ accusa. 


No: dispacci particolari. 
Roma 16, ore 1445 ant. 

Fu firmato ieri il Decreto che fissa 
al 46 aprile la ripresa dei pagamenti in 
moneta metallica. 

Magliani, interpellato nella Commis- 
sione pel progetto, della tassa sonra gli 
assolutamente non potere consentire a cam 
biarne la base. Aspettarsene 12 milioni, 
il progetto collegarsi intimamente a tutto 
il piano finanziario del Gabinetto. 

Probabilmente oggi stesso la sotto- 
Commissione dei bilanci della guerra e 
della marina formolerà la sua conclusione 
oppure spiegherà le ragioni per cui creda 
non pronunziare giudizio alcuno. 

Roma 46, ore 44415 ant. 

Il Consiglio di Stato diede parere fa- 
vorevole ai maggiori lavori di scavo oecor- 
renti alla sistemazione del bacino della 
Stazione ferroviaria marittima di Venezia, 
e all’appalto del materiale occorrente al- 
l'armamento del tronco Belluno-Feltre- 
Treviso, ed casta «usò della costruzione del 
tronco Belluno-Bribano. 

Massari è leggiermente migliorato. 

Roma 16, ore 2.15 p. 

leri il Prinei 
ad assistere agli esercizii delle nuove re- 
eluto. Si trattenne oltre un'ora. 

La Banca nazionale offrì mille premii 
annui per cinque anni e per altrettante 
iscrizioni di operai alla Cassa nazionale 
delle pensioni. 

Il direttore del fondo del culto seri 
ve non avere ancora manifestato alcuna 

inione circa il concorso del fondo me- 
desimo all'istituzione della Cassa nazio- 
nale d'assicurazione contro gl’ infortuni 
del lavoro. 

lersera Jacobini e Schloezer inter- 
vennero al ricevimento dell’ ambasciatore 
spagnuolo al Vaticano. 

Dicesi che alcuni dell'estrema Sini 
stra propongansi di tentare la redazione 
d'un programma collettivo del partito. 
Questa impresa considerasi piucchè pro- 
blematica dopo l' ultima gragnuola episto- 
lare radicale. 


radicale. 

Jersera l'adunanza prestabilita dei de- 
putati dell’ estrema Sinistra dovette diffe- 
rirsi in causa d'una indisposizione di Ber- 
tani. | 

Roma 46, ore 3 p. 

Non è confermata la firma del De- 
creto che fissa al 16 aprile la ripresa dei | 
pagamenti metallici. Il Decreto è però | 
proato. Credesi che la data più ile | 
dell’ apertura degli sportelli sia il primo 

Rovigo 46, ore 3 35 pom. 

Il Po ed il Canalbianco, cresciuti ra- 

pidamente, sono prossimi a sorpassare il 


segno di guardia. Temesi inevitabile una 
rotta della Fossa Polesella, località ove 


si compierono interclusioni € tagli 


FATTI DIVERSI 





Decesse. — E morto a Bologna il 
Giuseppe Regaldi, nato a Novara nel 1809. 
famoso nella sua giovinezza come 


Serisse dei suoi viaggi in Oriente. Conservò si 
no agli ultimi auni uno spirito giovanile. Fu 

ico, ed ebbe principali poeti italiani 
e stranieri del tempo suo. 


Compagnia di 
sua Compagnia, e nou 
voglia di morire. 


Morte della duchessa di Chauimes; 
— Un dispaccio da Parigi annuncia la morte del 
la bella duchessa Chaulnes, il cui processo 
con la suocera ha fatto tanto rumore e che non 
potè otteuere la tutela de' suoi figli e l'ammi- 

istrazione dei beni del marito. 

Il dispaccio aggiunge che la duchessa è 
morta nella miseria, ch'era « alloggiata presso 
i coniugi Laumonier e in un'unica stanza dor- 
mivano il marito, Ja moglie, una figlia e la du- 
chessa di Chaulnes », e qui ci pare che vi deb. 
ba essere dell' esagerazione. 


Bollettino meteorologico telegra. 

fico. — Il Secolo riceve la seguenté comuni 

ne dall’ ufticio meteorologico del New-Fork- 

data 14 febbraio : 

+ Una forte perturbazione attraversa l'Atlan- 

tico fra il 45 ed il 55° grado. Arriverà sulle 

ste d'laghilterra, Norvegia e Francia fra il 

ed il 18. Sono segnalate procelle al sud-est 

ed al nord-ovest dell’ Atlantico, che è tempesto- 
no, + 


bocca 
Luciano Locatelli. 


ge 
nerusa impazienza del bene ed ul culto del d 
vere interamente si dedicarono con gagli 


sen 
loro memoria, chiediamo a'que' nobili esempli 
la forza e il coraggio di sostenere le prove. fa- 
ticose dell’ esistenza. 

All'eletto numero di questi uomini appar- 
tene Luelano Locatelli, che da un anno 
strappato all'affetto della famiglia, degli amici, 
degli alunni, vive e vivrà sempre benedetto e ve- 
nerato nella mente e nel cuore di tutti. 

Miuistro vero di quel Vangelo che bandisce 
la parola dell'amore, del perdono e della fratel- 
lanza, fu largo a'suoi carì di solleciti aiuti, e 
coll'abuegazione delle anime forti terse tante 
lagrime, lenì tante sventure, immemore sempre 
di sè, mai degli altri, che si può ben dire di lui 
che la su non ebbe giorno, il quale non 
fosse santificato da un’ opera buona. 

Decoro del Ginnasio e del Convitto Marco 
Foscarini, fra le cui pareti sembra ancora un 
sogno il non veder più aggirarsi quel mite e 
nobile aspetto, che per anui ed anni vi rappre- 


ica eg 
offerse imitabile esempio di dottrina, di mode: 
stia, di pazienza e di alletto veramente paterno 
verso i giovani alunni, che al morto maestro 
eressero nel cuore perenne monumento di grati- 
Audine. 

La fede che gli dischiuse le porte del san- 
tuario lo sorresse in tte le vicende della vita, 
lo serbò dignitoso e tifinquillo anche in mezzo 
agl'intenti falliti,  si_ assise all'origliero delle 
sue agonie, donde, come il giusto che non pa- 
venta, deve aver fissato lo sguardo. nella meta 

messa. 

Qaore alla memoria di Luciano Locatelli, 
sacerdote, cittadino, educatore intemerato! Nel 
giorno che ne ricorda la fine, noi, che co lui 
dividemmo le cure e gli uflci, € ne ammirammo 
le doti dell'intelletto © del euore, deponiamo su 
quella tomba lagrimata il tributo dci nostro af- 
fetto e del. nostro dolore. 

Venezia, 16 febbraio 1883. 

248 Gu amci. 


Pr____- 4 
Ringraziamento, 


Coll animo profondamente commosso adem- 
incarico ricevuto dal- 
a del maestro Riccardo Wagner di ma- 
nifestare pubblicamente la più viva riconoscen- 
za da cui essa è indelebilmente compresa per 
le attestazioni di affetto e venerazione datele 
dalle Autorità governative e municipali, dalla 
stompa e da ogai ordine di persone e di soda- 
nou solo di Venezia, ina di tutta Italia, in 
one della morte di quel grande che il mon- 

do intero rimpiange rapito all' art 
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( Vedi il Gazzettino mercantile nella 
pagina ). 


Franco per la Posta 


spedisconsi per L. 6 dieci scatole da L. 4 
delle famose Pastiglie pettorali con- 
tro la tosse. tere domande alla farma- 
cia del dott. Adolfo Guareschi, via Geno- 
vesi N. 43, Parma. 23 
<-m—@"—@@@_@ 
Filande sistema perfezionato 
con l' estrattore della fumana. 
(V. l'avviso nella IV pagina.) 


PER TUTTI 
Centomila Lire 


(Y. 4oviso nella 4° pagina. } 
ITALIA 
Ineidenti 


Telegrafano da Roma 14 alla Perseveranza: 
Alla seduta d'oggi della Camera sono pre- 
senli parecchi ministri e un ceutinaio di de- 


Cavalli giura. " 
Si procede alla votazione segreto. del di- 
lancio dei lavori pubblici, lesciandosi le urne 












Ministero”della guerra ton distorsi lecniri è e 
manziarii. 


luogo con squarei 


potevoli ed eloqueni presta molta atten- 


l'è frequente l'approvazione. 
Hone, Fi trorazione del suo discorso è rivola 


prelis, e fa molto efetto. Lo dice cir- 
condato da un ambiente di atonia e fornito d 
fina "diltatoria potestà ed enorme fiducia. GI 
Mostra; quindi, quanto sia terribile la sua re 
spousabilità davanti ai contemporanei ed all 
venire. 
Il Depretis si scuote, poi rimane col 
‘Molti deputati, dopo che il De Zerbi 
finito il suo discorso, gli stringono la mano. 
fanno commenti). 
po l'on. Marselli, il generale Ric 
radendo ad un dubbio dell'on. De Zerbi 
Ehiara che egli chiese la_ disponibilità solo per 
le, 


4951 Rissa alla verifica della votazione del bi- 
lancio del Ministero dei lavori pubblici, che vie- 


approvato con 228 voli presenti, mentre nel- 
ne vedono mai più di un cenli- 










































ici autorizzarono il procuratore del 
Re in Milano a procedere per ingiuria contro il 


Incidente al Senato francese. 

Telegrafano da Parigi 14 al Secolo : 

Aperta la Camera, Brisson era appena salito 
al banco della presidenza quando avvenne un in- 
cidente singolare. 






decentemente vestito, di età 
he si trovava nella tribuna pubblica 
frasse di tasca un foglio e lo lesse in mezzo ai 
tumori provocati da 
Si compresero le seguenti pi 
ion vi è più giustizi 


questo incidente. 











miei diritti, mi si rubò 
testo in nome della coscien 













disturbatore ; gli uf 
condotto innanzi 
lonobbe come figlio del famoso conte 
dorf che pretendeva di essere figlio di Luij 
avvocato in una cat 
sa contro Chambord che perdette ; ora è da tutti 
considerato come di mente alterata. 


INGHILTERRA 











lotti, dietro querela del dottor 
Carlo Laadriani, direttore della. Perseveranza. 
Venne elelto n’ presidente della Commissione 
jani ed a segretario l'on. Gallo. }l re- 

De Seta. 








ll sig. Achille Fazzari pubblica nel Piccolo 
di Napoli la lettera seguente di Giuseppe Maz 
gini al gen. Garibaldi 
ribaldi, 
« Leggi 
essere in 
volontari vostri al Park 


è 
del ‘paese. Sarete appoggiato fortemente e tanto 
da rovesciare robeltimente Cavour. AI Re dite 
Cite ta mon antessione num E che un pegno 
voi; che la fatè subito il giorno in cui egli an- 
muocia al Parlamento la dimissione di Cavour 
e la guerra sul Veneto. Poi tornate subito , fa- 
cendo un giro per le Provincie. Quando verrete, 
una ‘mezz'ora di presenza val più di cinquanta 
lami. Avrete un altro esercito 7umeroso. 
sciate qui, en inteso, un Potere forte ed o- 
L'indirizzo de’ volontari sarà avversa- 
to da molti vostri capi di Corpi; ma se voi & 


sprimerete il permesso di firmarlo, tutti i vo- 
lootari lo firm mo. Vi scrivo invece di veder- 
vi, perchè la mia presenza al Palazzo Angri fa- 
teble ciarlare; ed inoltre perchè siete sempre 


circondato da gente. Addio, contate sul poco 
ch'io posso finchè il paese può contare su voi , 
ciò che sarà sempre, non ne di L 

* Vostro — Giuseppe. 







missario milii 


quale poi si caverebbero i 


lire netto tinto 


Taln; il palazzo di Caseria per cominciare. » 


consigli di , fossero stat 


scoltati dal Dittatore, addio Monarchia, addio 


Upità d'Italla! » 


Va bene rinfrescare la memoria alla gente 


Ierieval ricordi quanto nftle il partito repub 


icano avrebbe potuto fare, se la Nazione e il 


Re non avessero opposto ua argine insormonta 





Telegrafano da Roma 45 all’ Eug: 
Il conte Corti ha dichiarato alla 


che desterebbero la gelosia della Francia. 


Per Moncalieri. 
igi 15 all' Fuganeo: 








Mopeslicri, pr vicitarti la Drincipossa Cloti 
ritornerebbe quindi a Pari; 
cisione del nuovo Gabinetto. 





Roma 14. 


tl) Prosuralore generale Lavini insiste, con 


nota del 12 febbraiv perchè il Senato 
tuisca in alla corte di giustizia per 
sulle accuse formulate contro due senatori. 





La Commissione che esamiua il nuovo pro- 
getto della Cassa Militare si mostrò contraria 
gli esenti dal servizio per causa di 

iche. Elesse l'on. Rudinì a pre- 


alla tassa 
imperfezion 
sidente e l'on. Berti Ferdinando u segretario. 


Nazione. 
aermania ‘°°? 


ballo in costume. 
Tdegrafano da Berlino 18 all Euganeo : 











Ormai è cosa certa la partecipazione della 
ballo in costume, 

corrente x 
stello reale, per le nozze d'argento "dei astri 





coppia ereditaria austris 
che avrà luogo la sera del 








Prineipi. 


‘Sì assicura che anche il duca di Genova ar- 


riverà qui la sera del 27 per prendervi parte. 


Dimostrazione antifrancese 
@ Rerlino. 





Secondo il Figaro, i tre addetti all amba- 
sciata francese a Berlino, contro i suino 


parte del pubblico fece una dimostrazione al 


'ido di Abbasso i Thibaudin, erano i 

Eabouret, il conte de Ses taelsone, che fe Eve. 
uezia colisole francese due anni fa, e jl segre 
tario Colard. Essi rimasero calmi. La maggi 








ranza del pubblico protestò contro quelle grida 





e il Governo fece le 





scuse. I dimostranti 


iolarono la legge della cortesia internazionale 





" % 
So dla “guerra del'gatent tag ni 
cessa d'essere un errore, H 
FRANCIA 
Nuovo giornale bonapartista. 
Telegrafano da Parigi 14 alla Perseveranza * 
OdSi comparre il giocaale l Appotto ai > 
polo, portando in testa della sua e jr pagina, 
a lettere cubitali, il Manifesto del Principe Na- 





Telegrafano da Londra 14 
“ del Phoenix Park 


zioni date dal coc- 








durerà tutta la settimana. Si pre 
orte di tutti gli accusati , 


rede la condanna a mi 
the danno prova di un eccezionale sangue freddo. 


Una spedizione scientifica. 
Telegrafano da Vienna 15 all’ Euganeo: 
così detta spedizione scientifica russa per 
la Bulgaria e Rumelia , che viene organizzala a 
Mosca dal noto panslavista Molkoff, desta la preoc- 
cupazione del coni DI 
oli si teme che i pretesi scien- 
no dei volontari , incaricati di sollevare 
la Rumelia orieotale , per unirla alla 
col consenso di Aleko 
Al Kremlino. 
Telegrafano da Vienna 15 all' Euganeo : 
Si ha da Mosca che venne costituito un cor- 
po speciale di polizia pel Kremlino. Duecento 
‘a0n0 giorno e nolte nei sot. 
terranei del castello e della basili 
teotativo dei niehi 
terranei saranno rischiarati 
Il nuovo corpo di polizi 
comando e la res 






nei 908 ioni» D, 
mpedi- | Gubligazioni ecclesiastiche 


è posto sotto il | credito mebilare iatino 1 > 
sabilità del consigliere de 
Plehwe, direttore della polizia di Stato, che sta 


P. S. — « Avete bisogno di un’ organizza 
inc vo ora organizzandolo. 


zione militare nelle Provincie. Mandate un com- 









AVV, PARIDE ZASOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





TEO FLINT = Demi 
retta dall'artista F. Pasta, rappresenterà. 
commedia nuovissima in { atto, di G. Giordano. — 
Minard e Compagnia, commedia in 3 atti 
Gondinet, nuova per Venezia. — Alle ore 8 © mezza. 


di E 













Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
16 febbraio 1883. 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


























Cont 








PREZZI 





nali peodim 4 





















Regia Tabacchi 
Società costr, veneta 


Cotonificio Veneziano 
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Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 


Iispacel telegrabei (<il Agenzia Stefani. 


Borsa DI FinENtE 15 febbrai 































Obbligaz. » . 





Banca Toscana . - 
Fondiaria » 










Borse estere, 
(Dispacci telegrafici.) 








PARIGI 43 


“nata 
(one di ma- 











- GAZZETTINO SERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagni 
generali » in Venezia). 

Londra 13 febbraio. 
ipanovich, da New 












Il bark austro-uog. Enrica , cap. 
Janeo: castle per Trieste, si è abbordato in rada di Shields con al- 
Porta che | tro naviglio riportando dei dan 

l° Italia insiste nel chiedere sodisfazione dei fatti 
Si crede però che questa sia una sem- 
non trovando |’ onore- 
misure più energiche 








i Stampalio, 
te da Odessa, arrivò a Plymouth con via d'acqua, e peri 


Nuova Orleans 43 febbraio. 

La nave austrovung. /mperatriee Elisabetta, cap. Hire 
lich, provenieate da Cadice, s’incendiò e colò a fondo fuori 
Pasi Ourtre. L'equipaggio è salvo. 


© che il Principe Napoleone sia par- 
tamente col figlio Luigi alla volta di La nave Hirena, da Marsiglia, si è in 
lo 5 | qui, Una parte dell'equipaggio si è salvatà , l'altra manca 
i, aspeltandovi la de: 
Liverpool 10 febbraio. 
Non si hanno più notizia del vap. ingl. Quebec, partito PP 
Ù meso scorso jer questo porto 
coma incontrato con avaro 
samercck fu inviato verso 1 


È gi 


n 
paraggi in cui fu incontrat 





Aberdeen 10 febbraio. 




















Cherbourg 10 febbraio. 
Una tempesta da S. O. soffia da ieri. Si dice che la na- 
condotta da 5 uomini, siasi. comj 








Lisbona 44 febbraio. 
Il Cleddu Belle , da Trapani per Terranova, appoggiò 


Orfordness f1 febbraio. n 
Fu trovata ieri sulla spiaggia ua bottiglia cootenente | Profonda stima 
un foglio di carta, sulla quale erano tracciate queste pirole Berlino 






* 2 febbraio, ore 5 di sera. 
« La nostra nave è in uno stato deplorevole, le nostre 
vele furono strappate. Nostra sola speranza è 
ico, Ch. Landers, M.ne Hewsè, Fon- 
taine Street SI. Pierre-Port, G P 
rella. Addio a tutti 1 mieì ami 


Dio. Vi 


è Brest 
La nave da pesca Tross-Frires si è perduta nella 
dal nostro porto sotto l'azione di una tromba venuta 





rada 
a SSO. trovasi solamente presso: 


La nave 4 è perdi e rudi e Toe tecKk cao rarmaci 
nave Annette si lata ta di Préviy v rum. 3305; Ponel 
la ni serio ii calare ema] digziala Resgagi > Gaetano: dvalicn 
fino ad ora, trovata alcuna traccia. nè 








LERLINO 15. 


IMonitiare 513 50 
[Austriache sui — 
Lombarde Azioni 242 — 

dita #7 90 


——_€ 
INSERZIONI A PAGAMENTO 




















rRona 
ALBERGO LAURATI 


le, 154, prossi 
zia € 
























dita all'arrivo 





e il migiiore specifico per guai 


La nave inglese Tasmania, da Al ni sono Li pi e ii sangui- 
e inglese Tasmania, da Algeri per qui, si è in | mare delle gengive. 
poccatora del Don: Tomesi ia one perdita te sura 
tale. L'equipaggio fu salvato. 












tista di Corte imper. in Vienn. 
















sta in me per raccomandarne l' uso. 


rerendolo profondamente, mi dichiaro con 





T. Lomseck, tenente. 
de facilitare 
ed 












in Fenezia, cai signori Gio. 
farmacista a San Moisè, Amelllo 
Bétner 


a San 
alla Croce di 


Prrgrcleni 


ni 





FELIC 


nel © 





z 
H 
0 
Ci 
a 
° 
» 
° 












del pagamento vinse 


Londra visa 2522 
mama se Consolidato ingl. 102 ‘x 

{cambio Wtaia. =——” 

|Rentita tra 14.98 





L'Obbliga 



























E PAGGI 


Libraio-editere Firenze 


NUOVE PUBBLICAZIO 


Alfani (Augusto). Letture graduali per con vignette. Grado Ill 


le scuole rurali maschili, 





io di frutticultura. Volume 1 cou 149 vi 
Le avventure di Pinoechio (Storia di un 





Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di | 


BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO 


italiane Lire 200 
a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


IGAZIONI ORIGINALI | 
letto Comuni con 


ilal. Lire 290, per 


n 
ll compratore di queste QUATTRO OBBLI 
è sicure di venire rimborsato dalle di 


la Cartella BARI viene rimborsata con 
. BARLETTA » » 
» VENEZIA » » 
» MILANO » 





di italiane Lire 





50! s , » 0, 

nonchè i vecchi Titoli per 
10 Estrazioni annue. 

Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 febbraio 


Vincita principale 


100 MILA 


» 
Assiome ital. 
Lo suddette QUATTRO Obbligazioni, oltre al sicuro rimborso 


hanno nell’assiome 3 Estrazioni all'anno, e precisamente nel 







Venezia | 84 dicembre 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per Amt: 
compratore dopo fatto il primo versamento, @ qualora in regola coi paga- 

















La sottoscrizione per l' acquisto di tali Obbligazioni è presso 














I ralute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 1255, Venezia, e fuori città dai loro incaricati, 
In TREVISO dal sig. Giuseppe Novelli — In SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. 





rea è eixg eisonb wp ompuoa FL 





GRATIS i 





d'Austria e pro- 
naterina per la boc- 
città Bognergasse N. 2, (Austri 


dottore J. G. Popp_ den- 





Mi è grato di poterle esprimere la mia ri- 
conoscenza pel suo trovato, tanto salutare alla 
fer | sofferente umanità, per la sua Acqua A. 
terina per la bocca. Dopo averla ado- 
perata un sei mesi, mi trovai totalmente guari 
to da un mal di denti profondamente radicai 
é d'allora in poi mi posso servire dei denti fo 
rati come dei sani. La sua eccellente essenza mi 
guarì pure delle posteme ai denti e dal sangui 


L'italiano Stesso, proveniente da Halumora, giuns S 
nel Ae fre param di Potimea ome | poro ao priv. Bi ceto co erò quasto 








Premiata e pi 






















Il rapido e brirante 
data dallì anni 





Nel mentre che vediamo tutti i giorni una inf 
catere in disuso, al contrario la voga del Perro 







\a composizione del 








il Iinfatiamo, în deboli 





arresta gli scolì biancì 


e ridona ni 
seguito a malattie. “ir 








programma a chi ne fa ricerca viene Spedito GRATIS 
Spedire Vaglia o franco! 





legiata officina meccanica 


Specialità in Filande perfezionate 
ANTONIO GROSSI 
IN UDINE 


Si eseguiscono Mscchine perfezionate per Filande da 
(Bstteuses) sistema perfezionato e privilegiato Grossi, a leva senza ingranaggi, moto 

Queste Macchine vengono costruite con la massima esattezzà e con tutti i 
speri nza, danno 


la a vipore e semplici. Con o senza Scopinatrici meccani 
lenzioso @ di maggior durata 
perfezionamenti suggeriti da una lg 


prodotto classico, e cento e più tavelle d’'in lo 
proprietari di Glasde costruito dal Gromi sscondo ‘i suo sisma dee cre lo Possono, comprovare tutt i 50 


Alle dette Filande viene unito l' Estrattore della fuma 

sua costruzione 0 modificazione, di espellere perfettamente il 
li Grossi assume inoltre la riduzione delle vecchie filande 

esecuzione a prezzi e condizioni da non temere concorrenza. 


Ferro Leras 


jccesso, che il Perro Leras ottiene sempre più 
ta , quando diversi rapporti su prodot nero 
all' Accademia di Scienze, © nel 1800 all Accademia di Medicina: "o 

finità di preparazioni ferruginose 


20: 4° i Ferro, uno degli elementi del nostro natige; 9 Teca coord 
ssa. 


îl quale ti elle filonde di 
biente della filanda. VE 


re dal 
al nuovo sistema perfezionato a vapore, promettendo pro 
si 


malati che ni 

da in) po] grid Alcrna preparazione fer- 
sa e pd St an roc ln 
gambo oo, ve aa mese quangue; saio pi 
ce ic PPo pelo ragazze anemiche, ristabilisc 





n costipazione; è chiero 
là rapidamente doi 








rego] 
‘olor naturale perduto in 
Esiste sotto forma ii Siroppo e Soluzione, 


Deposito a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, e nelle principali Farmacia. 


MONACO 
BIRRERIA MUNCHNERKINDL 


RACCOMANDA LA SUA 


BIRRA D'ESPORTAZIONE 


QUALITA’? SUPERIORE 
i IN FUSTI FD IN BOTTIGLIE. 












sii nell” unione 
l'anno, 30 al 
mestre. 





Ogni pagamento 
—_—P— 


La Gazze! 


——_ 
VEI 


Domai 
delli al 
strazione 
sano pre 
politiche 
mella. 

Alla 
avere il 
slamperà 








Non si p 
fo abbandona 
la Commissio 
rovazione, cv 
Ralluo e Wad 
sero in quest 
o nell’al! 








ventualita, pi 
Sì parla 
votato dalla ( 
va che questa 
al Senato, e i 
Pare la Stss 
Il Senato 








prova di spiri 

La differe 
dington non 
la definizione 
tendenti posse 


Bab Alto01a "6 
progetto Wad 


Assise 0 al S 
giustizia, men 
Plice decreto 
al do il P 
o gli alti po 
comprometter 
do il progetto 
secondo il pri 
Presidente de 
bilrio, e, per 
la pesa di fa 
a questo risul 
riconosciuto « 
discussioni bi 
legge che è la 
consacrazione 
apellere il° bri 
dallo Repubbi 
dere tanto dei 
il Governo ‘pi 














La | 
l'articolo 34 





cese, qualunq 
gono possono 
cipi d'O1 





la loro posizi 
bio ch' essi 





ce decreto 
pretesto, pos 
Il senato 








« più app 
su votato è | 
Una par 
ne immed 
una dis 
der 
sione ad 0g6 
Un disp 
colà che il 
dalla Cameri 
1 Senati ora 
dine di ce 
midabile, per 
della Cameri 
Juto della de 
frenare la di 
tro anuullan 
sotto il giog 
tardi nelle | 
sare. Certo 
liberta, dall 
vittoriosa. È 
vranno coni 
checi abba 
frenarli, nel 




















testa la Bu 
rappresenta 
Potenze si 
sull’ accetti 
che oggi la 


v 





i, perch 














do DI. 


ustrata 


201 


set iaao 1 
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i meccaniche 


durata. 


la una, luoga 
otti i signori 


Ie filande di 


tendo pronta 
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O " Sabato 17 febbraio —-5 Edizione 
























La Gazzetta si vende a cent. 10 


_-=———-—r——— 
VENEZIA 17 FEBBRAIO, 





Domani, perchè tutti gli ad- 
delli alla direzione, all’ammini- 


strazione e alla tipografia pos- 
sano prender parte alle elezioni 
politiche, non si pubblica la Gaz- 
retta, 

Alla sera, appena si potrà 
avere il risultato defluitivo, si 
slamperà ua supplimento. 








Non si parla più del progetto Floquet, che 
fu abbandonato dallo stesso autore, allora che 
la Commissione della Camera ne proponeva l’ap- 

vazione, come non si parla più dei progetti 
Rillue € Waddington, e di tutti gli altri che sor- 
sero in questi giorni per risolvere in un modo 
o nell'alîro la questione spinosa, per evitare il 
conflitto tra le due Camere, e lo scioglimento 
della Camera dei deputati, che è sempre una e- 
, più o meno prossima, ma probabile. 
paio invece del progetto Barbey, che fu 
votato dalla Camera dei deputati, come una pro 
va che questa è disposta a far qualche sagrilicio 
al Senato, e il Senato, dal canto suo, deve mo- 
sirare la stessa buona volontà. 

Il Senato ne ha futto tariti sagrifici da tan- 
to tempo a questa parte, che erede’ che la mi- 
sia colma. Esso avrebbe voluto respingere 
qualunque progetto contro i Pretendenti, ed ac- 
celtò il progetto Waddiogton, appunto per dar 
prova di spirito di conciliazione. 

La differenza tra il progetto Barbey e Wad- 
dington non è grave, per quello che riguarda 
la definizione del delitto pel quale i Principi pre 
tendenti possono essere caceiati in esilio. L'uno 
SALAME PENSA DR AREA 
progetto Waddington la decisione è lasciata alle 
Assise 0 al Senato costituito in alta Corte di 
giustizia, mentre nel progetto Barbey è un sem- 
lice decreto del Presidente che può condannare 
al bondo il Pretendente « le cui manifestazioni 
o gli atti potrebbero essere di natura tale da 
urezza dello Stato ». , Seconi 
do ii progetto Waddington occorre un giudizio, 
poet sar progetto Barbey basta un decreto del 
Presidente della Repubblica. V'è consacrato l'ar- 
bilrio, e, per dire il vero, non crediamo che valga 
la penu di fare un progetto di legge, per venire 
a questo risultato. IÌ diritto di difesa dev' essere 
ficonosciuto a qualunque Governo. Perchè tante 
discussioni bisantine e tante crisì, per fare una 
legge che è la negazione della legge in quanto è la 
consacrazione dell''arbitrio? Non era meglio e- 
apellere il Principe Napoleone, come fu espulso 
dalla Repubblica un'altra volta, senza far per- 
dere tanto tempo? Ma se non perdesse tempo, 
il Governo parlamentare tradirebbe l' indole sua. 

La Camera dei deputati ha però respinto 
l'articolo 3 del progetto Barbey, il quale stabi- 
liva che i membri delle famiglie che regoarono 
in Francia, « che fanno parte dell’ armata fran- 
cese, qualunque sia l'arma alla quale apparten- 
gono possono essere posti in disponibilità. » 1 
Priucipi d' Orleans, che occupano i posti più alti 
nell'esercito, si vorrebbero pur salvare. Però 
izione ne sarà così scossa, ch' è dub- 
sssi restino nell'esercito, e forse che 
restino in Francia, se si stabilirà che un sem- 
plice decreto del ' Pretendeute, con qualunque 
pretesto, possa mandarli in esilio. , 

Il senatore Allou ha preseutato la relazio» 
ne sul progetto Barbey, nella seduta stessa in 
cui fu presentato, e conchiuse pel progetto puro 




















































ce del progetto votato dalla Camera, 
perche le. toni falto da quest' ultimo sono 
+ 6 il progetto da es- 


perchè le concessioni. fa 
« più appazenti che ret o 
sa votato è la « consacrazione dell’ arbitrio *. 






Una parte dei senatori chiedeva la discus- 
sione immediata, ma la. maggioranza non volle 
‘ussione affrettata, col pericolo dì preo- 
rimandò la discus- 






una di 
dere una decisione ab ira! 


sione ad oggi. 














dine di cedere, e prepa 










viltoriosa. E a questa eclissi della libertà 


vraano condotto i liberali serenamente dotirinarii 


checi abbandoneranno, poi, ; 
frenarli, nelle mani dei fiberali torbidi. 


‘Mentre la Rumepie. protesta contro I' am- 
missione del suo rappreseotante alla, Conferenza 
danubiana con semplice voto consultivo, e pro 

d'essere 


cui non si c 





testa 





Bulga: 




























Fotato Rerete 


















a quegli elettori le ragioni per Je qu 





voli Maurogonato e Mattei. 
Questo è un si 








tu 








ziani soliti a tollerare siffatte violenti 
pressioni. 
Ecco come avvennero i fat! 


onte della Veneta Marina, alio scopo di 


mare i proprii 
di domenica. 
Benchè durante il giorno si fosse 
sparsa la voce che gli avversari 
organizzando un chiasso per impedire che 
la riunione potesse procedere ordinata, e 
benchè fino dalle 6 1/2 una massa com- 
patta di gente, capitanata da persone nota- 
riamente ascritte al parlito più avanzato, 
irrompesse nella sala, occupandone quasi 
tutti i posti, cosicchè altri elettori, giu 
presso all'ora fissata, non poterono en- 
trare, la seduta veniva tuttavia aperta poco 
le ore 8. 

Al banco della Presidenza sedevano 
l'avv. N. Rensovich, il co. Brandolin, 
il co. A. Papadopoli, il prof. Castelnuovo, 

Lattanai 





‘andidati per le elezioni 

















L'avvocato iensovich, esposto |’ argo» 
mento dell’ adunanza, dava la parola al 
rone Cattanei, che incominciava così : 


Signori! 














Pochi momenti fa 














guia degli amici che 

in questa sal 

me molto bevevola, la 

disse: Bada che U 

— Now ti credo, gli risposi, seu cer! 
avversarii, amici come si professano di libertà, 
scieranno che esponiamo le nostre opinit 
senza impedircelo. Non siamo per nulla in li- 
bero paese. — Con questa convinzione, vengo 









































Costituzionale abbia desi and 
dali per l'elezione di domeui 3 
il comm. Isacco Pesaro Maurogonato 
il generale Emilio Mattei (Rumori, interru- 
zioni e risa di scherno.) 
























avrei trovato avversacii cortesi e tolleranti 
Mi sarei forse ingannato ? (Bravo.) 














ispiegare le ragioni delia scelta fatta. 
memorie del 4848-1849 hanno wi 
uore, ed anche nell’ imm 








1 difesa che du: 


















sempre pronte al bisogno, fi 





Un dispaccio da Parigi dice che si crede 
li provi il progelto votato 

è probabile che così sia. 
dappertutto l' abitu- 
un argomento for- 
midabile, per invocarne l' abolizione, ai partigiani 
Le e quiodi del’ potere, asso 
Tutti i poteri che devono 
frenare la democrazia si vanno l'un dopo l'al- 
tro annullando da sè. Noi stiamo. per cadere 
sotto il giogu della demagogia, per. cadere più 
tardi nelle branche delle dittature plebe e ce 
saree, Certo che terribili prove si preparano alla 
libertà, dalle quali non osiamo sperare che esca 


n dall’ ambasciatore turco, le 
accordo, come prevedevasi, 



























sciuto ben presto dei più autorevoli. Chiamali 





ra pu La sta autorità andava quindi 
tane 
verno gli 











Jeri sera nacque a Venezia un fatto 
avvenuto, Fu impedito ai rap= | "tuto 
resentanti dell’ Associazione Costituziona- | le mie par 
di proseguire la conferenza, ch' essi | cOme eiemen 
volevano tenere a Castello por ispiegare | didati alla deputazione per Veneri 


roponevano l'elezione degli onore» | del Maurogonato quello 






esporre i criterii per i quali ebbe a procle- 


stavano 






















ad esporvi, 0 signori, il perchè l’ Associazione 











L'Associazione Costituzionale è venuta qui 
non per imporre i propriì candidati, ma per 
































































































to lo sperpero non sua e 












































volle soddisfarue i doveri con assiduità e con i- 
scrupolosa coscienza, e fu certo uno dei più di- 
lenti deputati, come si mostrò € fu ricono- 







































è non solo allora che sedevano al Go- 
i uomini della parte politica a cuì ap- 
partiene, ma anche dopo il marzo 18 ve 








Por Vaweeta it L. 37 all'anio, 18:50 /(U P 

a) somastro, 9:25 al trimestre. 
==GAZZETTA DI VENEZ 
“resta I ; 


‘Giornale politico quotidiano col riassiulo degli Ali amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 


[N 


| nistra e membri stessi del Gabinetto ve mani- 
festarono concorde e sincero rincrescimenti 
| Tutto quindi concorre a rendere non solo giu 
, ma eminentemente giusta e degna del 
favore degli elettori la. proposta candidatura di 
quest’ vomo autorevole ed onorando. 
punto, gli avversarii che ricordano 
relative alle memorie del 4848-49, 
assai influente a favore dei can- 
potrebbero 
aceusar me e la Costituzionale di patente con- 








































tale contraddizio: 
gionarmi subiti 


€ deputato in un Collegio, dor 








può essere liberale monarchico, e credo che qui 







dentro, almeno, la gran maggioranza 
ehe desi cionfs di uomia delle 4 
l'Imbria bene quindi che l’onor. Varè, ac- 


cetto a Belluno, rispettabilissimo come uomo e 
come patriota, rimauga in quel Collegio, senti 
nella avanzata contro il radicalismo. 

. A questo punto il dott. Roberto Galli, 
interrompe |’ oratore, chiedendo la parola. 
Il presidente gli fa osservare che non 
può accordargliela. 

Galli insiste chiedendo le ragioni del 
rifiuto. 

Ii presidente risponde che l' Associa- 
zione Costituzionale non intese di aprire u- 
na discussione, ma di tenere una conferen- 
za soltanto per esporre i criteri con cui 
scelse i proprii candidati, come fecero jer- 
sera e come lo faranno in altro luogo stas- 
sera i progressisti, dove potranno libera- 
mente combattere i candida N 
Qui incominciò il baccan 
grida: non siamo in Chiesa, viva Varè, e 


su A 
siarall residente. inranansintlarzo gli 











Cattanei continui il suo discorso. 
Il dott. Galli, agitatissimo, non ba- 
dando alle esortazioni del presidente, e 
gridando come un ossesso, monta sopra 
una sedia e imprende, appoggiato da un 
gruppo di amici, ad inveire con plateali e 
calunniose accuse contro l’on. Maurogonato. 
Cattanei, che s'era fino a questo punto 
ntenuto tranquillo in attesa che lo la- 
sciassero continuare, esclama : 
« Prego il sig. Galli di non interrom- 
permi più a lungo, di tollerare che alme- 
no finisca il mio discorso, se è vero, co- 
m' egli disse, che la tolleranza è la crean- 
za della Lo» 
Molti applaudiscono, ma il sig. Galli 
continua a gridare e a scuotere convulsi- 

















‘Diceva. incominciando d'essere sicuro che | vamente la testa e il cappello, mostrando 


iù volte i pugni stretti al banco della 
| certe È 

E qui nuovo spettacolo. Incomineia 
una pioggia di cartellini stampati coi uo- 
mi di vare e di Ellero, le grida si fanno 
assordanti, non mancano  minaceie e fra 





oloro che non solo furono | tutte spiecano quelle di: Abbasso i milio- 


narii, abbasso è signori, evviva Galli! 

A questo punto il dott. Galli è solle- 
vato sulle braccia dei suoi frenetici am- 
miratori in mezzo ad un chiasso indiavo« 








provvederia, da | lato e a nuove grida: di Viva Galli, Viva 
+ | la libertà !1 


In presenza di tanta violazione della 
libertà di parola e di tanto disordine, la 
seduta non potè naturalmente continuare, 
e l'adunanza si sciolse in mezzo a grida 
€ minaccie. 

— Dopo di ciò è superflua qualunque 
nostra osservazione. 











la resistenza potè durare. Con tali benemerenze Veggano i nostri concittadini, che cosa 


PO passo cs ot stern: essi farebbero prevalere 


domenica yen- 








Ni ava ai sul x Si à =) 
dior tire tesivano riuoite al resto di | (ur trionfassero i candidati avversari. 
Italia, e riusciva deputato, tale rimanendo in Ci pare che ne andrebbe anche un 
tutte le legislature dal 1866 in poi tantino del loro! 

Assunto al nuovo ufficio, il Maurogonato 1] 






0 | tina, perché ci premeva, che il pubblico 


far parle ogni anno della Commissione gene- £ rie; I 
Sale all bilancio, e assunto in altre Commis- fosse posto în cognizione dell'attentato, 


sioni per leggi importantissime, la sua parola 
e ilsuo voto, venuero ascoltati e apprezzati ogno- 








vicepresidenza della Camera. 





ebbe la prova, mentre appunto dopo il 1876 So Parti h 
Ò dagli | perdi più, che quando i cosidetti progres 
fu l'uomo di Destra chiamato eziandio dagli Lenti pio po q a del e indeto la 














e quando si 





colleghi e l'opinione del paese | sala, essi già gridavano di voler prendere 
a fischi i Costituzionali e di avere già in 
pronto i fuochi d'artifizio per gli evviva 





all’ Ellero ed al Varè. 








l’apparato teatrale, ci fu pure una dimo- 


fuochi del Bengala, che |’ 4 








sione del biiani 





lello coi fuochi d’artifizio in tasca. 
Noi non aggiungeremo alcun commento 
sul fatto, perchè.esso ha fatto 
grave impressione nella cittadinanza, e noi 
| non vogliamo aggiungere sdegno a sdegno 
Iraddizioue, per non aver posto accanto al nome | € soffiare nel fuoco. Oggi però è gene- 
(Interruzioni clamorose, dl Mole. Robecta Gatti | li Doremi creristante 
7 tro preludio per la | rolge'agl'interruttori dicendo : Abbiamo tolleran- | Gavi Minotti sero 
libertà della votazione di domenica ven- | 5% la tolteranza è ta creanza della libertà. - Bene 
, quando, molto più probabilmente non 
sio_l preludio di wa trionfo ancora mag- 
giore , dei candidati rtito liberale | ebbe un ci 
moderato, non essendo i Pesttadini Vene- | de greto mp 


spadroneggiare 


‘a i rappresentanti dell’ 4s- 
zione Costituzionale terranno tuttavia 


| quei signori ! 








berali 1o- | 


3 | apprezzamenti dell' onor. 
sostennero 


do il presi 
obbiettivo che di sodisfare alle esigs 
situa; iù breve termine 





0 il eo. Tiepolo, 












che non si ripeteranno 
I ustosi incidenti, perchè nella c 
vile Venezia certe cose non possono av- 
venire che per sorpresa, ma ad ogm 

andiamo, a nome di Venezia, i 
ringraziamenti a quei benemeriti cii 
tadini, i quali vogliono adempiere al loro 
dovere, anche a costo di doversi lasciar 
sopraffare dagl 











Onore ad essi, che 
anche il loro amor prop 
la patria, e non 0 
ce che a quella del dovere ! 

votazione di domenica ventura 
i loro miglior guiderdone ! 


nno sacrificare 
sull’ altare del- 
‘ono ad altra vo- 





sione che esa 
esenti da leva 








La Francia insegni 
Il disordine di tutte le idee, al quale 
noi siamo abbastanza avviati, è în Francia 
completo. Eeco un dispaccio da Parigi che 

o degno di attenzione speciale 
« Parigi 16. — Nel Consiglio munici- 








igente, considerando 
comali 





impotente. Le 
re la Repubblica dei | in quanto che la mate! 
i contro un eventuale tenta- 
propone un voto d' amni- 
condannati anarch li 
Lione. Il voto, dopo soppressione dei con- 


è approvato con voti 36 con- 


libettà di parola ‘ed a nine tie" cità di mon priva 


tivo monarchi 











jo comunale di Parigi, 
e si crede investito 
La Comune contro 








del diritto di ammisti 
il Parlamento, i faziosi di Parigi contro 
ioranza della nobi 
icazione fatale del priuci- 
della sovranità nazionale secondo i 
Vè qualcheduno che senta 
uesto stato di cose? e che 
voglia anche in Italia il trionfo della vio- 
lenza nel nome della libe 


l'immensa maggi 





impedirgli l'abolizione non 
genti si adoperavano con ogni diligente malizia 
a indurre il ministro a ritardare più che fosse 
possibile l'apertura degli sportelli per il 
Ma ecco che nemmeno in questo la tattica degl 
aoti-abolizionisti ha avuto lortui 
risolutezza del miuistro, il qi 
soltoposto alla firma sovrana il decreto che fissa 
al 16 aprile la data per la ripresa dei pagamenti 
n metallo, È questa una nolizia che serve 

mostrare come al Governo non manchi la fidu- 
gia nell’avvonira, 
buona impressione generale. 





rtà, due elemen- 












la Perseveranza : 


rati qui fatti 





Lo delle corazze per l'arma» 
tratta spesso di attentati di natura auda« 
€ mollo più che troppo spesso 1’ Autorità nom 
riesce poi a scoprite i colpevoli. Qualunque del 
nostri giornali vi avvenga di aprire, troverele in 
esso dimostrata la necessità che il Governo prov- 
veda energicamente, non foss' altro che per il 
decoro della sede del Governo, che accoglie una 
così grande colonia forestiera, e che, da alcune 
seltimane in qua particolarmente, sembra, per 
quello che concerne 
nata ai tempi 


Depretis dichiarò che in massima get 
egli, non solo è sempre stato favorevole pel sol 
lecito armamento delle nostre navi, ma che ha 
mandato che l'allestimento dell’ # 
Lepanto fosse spinto con aluerità, 
icchè gli sembrava, e questa era un' idea tulta 











tare ‘su tutte ‘e quatiro le grandi navi, l'ital 
ichiarò pure che 
l'acquisto delle corazze e per la 
ta © perchè in quei momenti 
iedevano di affrettare 

navi. In conseguenza egli di 








le condizioni poi 


che avvengono qui giornalmen 
I° armamento del 


omicidii, di ferimenti gravi ed 
zioni, e la musica dura, come 
pezzetto. È una situazione, come vedete, intolle= 
rabile, ed alla quale l' amor proprio del Governo 
esige che sia arrecato rimedio adeguato. La cosa 
formerà oggetto anche d' interpellanze alla Ca- 
mera. 





one, quindi, risolse di rin 
alla sotto Commissione, affinchè, tenuto 
conto delle dichiarazioni fatte, il Governo for- 
muli le sue conclusioni. La Commissione dovrà, 
quindi, occuparsi di questa questione fra. olto 
tempo necessario, secondo l'on. Ricolti, 
P n È perchè la Giunta pronunzi il suo parere. 

Questo noi pubblicavamo in un appo- Nella stessa adunanza la Commissione ha 


sito Supplemento, distribuito questa mat- 









razze, esso avess 
o superiore di 1 
volto invece al Comitato pei disegni delle na 

Il ministro rispose che il Comitato dei di- 
segui era in isciopero. perchè | 
dente, aveva fatto sapere che 


ieri sera, in nome della licenza, 


voti perchè l'onorevole Mi 
sa .dei lo- | citamente da una non lieve malattia che gli è 
i terveuirsi, l'on. | incolta. 
i era ammalato, e l'allro membro della 
ne, on. Buzzone, erà pure membro 
mento. Aggiunse pure di non aver cre- 
duto di chiamare a comporre il Comitato dei 
membri straordinarii per evitare che si potesse 
accusarlo di chiamare i suoi amici per appog- 
giare le sue propeste. 

Telegrafano da Roma 16 al Secolo: 

la seduta dellà 


Ed infatti, perchè non mancasse anche generale del bilaneio, Depretis dichiarò: 























Non solo rimango solidale con Acton, 





dichiaro che farò causa comune con Manci 


ttacchi nella discussio. 
o degli esteri. 
« L'opposizione contro Acton proviene prin» 


‘ontro cui si preparano 








cipalmente da Brin, che ai suoi amici disse di 
voler colare a fondo ls 

Egli cerca il punto migliore ove piantare ‘la tri: 
vella, e erede di averlo tr 





borcaecia ministeriale. 





rato in Acton. » 





Jondenze private. 


Roma 46 febbraio. 
(B) Politicamente, la questione delle corag» 


ze per | Ialia è cambiata ad un tratto, Da che 
l' onor. 





retis, parlando nella Commi 
bilancio, bh chiarato di assu 



















te del Cousiglio, non 





mpegneranno riguardo al bi 


lancio della marina. Adesso non rimane altro 
che da aspettare © 
bilane 
viali 
esponga il suo giudizio, oppure le ragioni per le 
quali ereda di doversi. este dal. ore 
sione concreta. 





' Ito-commissione dei 
di guerra e di marina, a cui furono rin- 
documenti, appronti la ‘sua relazione ed 















lenere da ogni conclu. 








L'onor. 





lagliaui, interpellato dalla Commis» 
na il proget 
infermità 





he il progetto 





forma parte iutegrante dell'intero piano finan- 


0 del Gabinetto, e che, insomma, e 





non 





può pensare a ritirarlo © neanche a modificario, 
essendo, secondo lui, impossi 
per ora in modo diverso efl 
genze incalzanti della Cassa militare 
annunzia che l' onor. Ferrero sia deciso di porre 
per l'approvazione del progetto Ja questione po- 
litica. Cosa farà ora la Commissione, i cui mem- 
bri ebbero tutti quanti dai ri ivi Ufficii il 
imac dr 





le di provvedere 
ne alle ur 
più, si 











non sì prest 
presta inol 









re la. guerra 
il partito antiaboli- 
ista e le coalizioni degli speculatori fanno 

presa dell’onor. Magtiani, ed all’ ingegno 








ch'essi adoperano per turbargli i concetti con 





Oramai che 
0, coteste 


lubbii 











pbio. 








di fronte all 
le, ieri stesso, ha 





e 8 di 








che pradorra sicuramente una 
Anche ieri ed auche 
sangue. Il 

lebe rom 


















one pacifica. Molto pi 








pubblica sicurezza, tor- 
iù tristi delle prepotenze e del 





saogue. In medio, sono tre o quattro i delitti 
sotto forma di 








Il comm. Forni, direttore generale del Fondo 


pel Culto, serive non essere. esalto quello, che 
anch'io vi ho annu 





to, che, cioè, egli non 
le al concorso del detto Fondo nell 
ale di assicurazione 


datore Fori, eh' egli non, ebbe ancora à |pro- 
nunziarsi sopra questa questione. 


1 giornali, senza di 





zione di colori, fanno + 
i guarisca solle- 





Mi permetto di richiamare la vostra alten- 


zione sul breve e bello articoletto pubblicato 
stamattina: dall' Opinione sul 
strema Sinistra. LO) 





stolario dell’ e- 
ine nel suo articolo di- 
mostra più chiaro che mai che la lettera del: 
l'onor. Berlani non fece che aggravare l'equi- 
voco, che già. esisteva nell' estrema Sinistra, e non 
poteva avere allro effetto che di provocare l'ar- 
ruffio e la confusione; che vi si sono così sumac= 
catamente appalesati. 






plevsti | tg ib u'dava, veleg ol eustove ua 

























































Vedi notizie italiane ed estere 
in terza e quarta pagina. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 47 febbraio. 











Elezioni politiche. 


Se noi volessimo riportare gli arti- 
coli, di giornali liberali-moderati, che ap- 
poggiano la candidatura del Maurogonato 
e del Mattei, e raccomandano alla popo- 
lazione veneziana di non lasciarsi sopraf- 
fare dalle manovre progressiste, non ba- 
di tutto il nostro gior- 
y spiega facilmente, tanta 

utorità di cui essi godono in tutta 
Italia AT 

Ci sembra però molto significativo 
che anche talun giornale progressista, tra- 
scinato dalla forza della verità, scenda in 
campo a favor nostro, e perciò qui ripro- 
duciamo assai volentieri il seguente arli- 
colo del Popolo Romano, che Ja per 
essere l'organo diretto del presidente del 
Consiglio. 

colo : 

« Domenica prossima sono convocati gli elet- 
tori del Collegio di Venezia 1 per l'elezione di 
due deputati, in seguito all'avvenuto annulla- 
mento dell'elezione degli onor. Varò e Mattei 
Emilio. 
« La situazione, ci serivono, è la seguenti 
candidati della. parte costituzionale gli on. Mau- 
rogonato e Mi Emilio; della parte 
sta alleata cogli elementi più avanzati della cit- 
tà, gli on. Varè ed Ellero. 

* L'on. Varè essendo stato eletto già a Bel- 
Juno con splendida votazione, ci sembra inoppor- 
tuna la presentazione della sua candidatura, la 


lescen: rebbe LI necessari 
cc Ties a azione di] di Belluno 


o di Venezia nel giro di pochi mesì. Dunque il 
nome del Varè deve essere messo assolutamente 
da banda. 
















x Degli altri te condidoti i lizza noi pre: 
feriamo gli on. Maurogonato e Mattei generale 
Emilio. 

« Raccomandare il Maurogonato ci parebbe 
non soltanto alto superfluo, ma offensivo al buon 
senso ed al patriolismo veneziano. 

« ll vice-presidente dell'Assemblea veneta del 
4848, che ha seduto nel Parlamento italiano 
dal {866 in poi, non può essere lasciato fuori 
di Montecitorio, ove per la equanimità nei giu- 
dizii e la singolare competenza nelle cose finan- 
ziarie, e la gentilezza dell'animo, erasi a buon 
diritto guadagnato le simpatie, la considerazione 
@ la siima di tutti i suoi colleghi, che ripetut 
mente lo chiamarono all'onore della vice-presi 
denza, e lo vollero membro delle più importanti 
Giunte. 

« Nel comm. Ellero onoriamo la dottrina 
in diritto penale, ed onoriamo l'integrità del 
magistrato ; ma francamente non ci sembra l'uo- 
mo più adatto nelle presenti circostanze per un 
seggio alla Camera dei deputati, ove il suo voto 


DRSao O Ga PAU pla ine erba cante 


cimenti. 
« Egli è separato da noi politi 
si più che non lo sia l'on. Mattei, 
ficiale, che la devozione al Re ed alla patria ha 
provaio su tutti i campi di battaglia della in- 
dipendenza italiana dal 1848 in poi. » 
Isacco Pesaro-Maurogonato. 


Il giornale il Tempo aveva finora par- 
lato con misura e con rispetto dell’ ono- 
revole Maurogonato, pur combattendolo per 
ragione di partito, ma nelle presenti cir- 
costanze esso passa ogni misura. — Cer- 
tamente, l'on. Varè fu per mesi mi- 
nistro di giustizia, e Maurogonato non fu 


















maî ministro nel Governo italiano, ma è 
troppo noto, ch' egli avrebbe potuto esserlo 
ben tre volte; e sppcialmente nel 4873 





quando si form lero Minghetti, il 
gran Re rio Emanuele lo chiamò per 
Sorn a Firenze con un suo telegramma, 
‘endogli con affettuosa insistenza il por- 
tafoglio delle finanze. Il Mauraganato de- 
elinò questo onore per motivi personali e 
politici, che il Re a malincuore dovette 
riconoscere fondati, ma lo accomiatò colla 
espressa dichiarazione, che contava sul suo 
Sarpi = una successiva occasione, che 
naturalmente non poteva presentarsi, dac- 
chè il Ministero passò, dopo la caduta di 
Minghetti, Sini 
Fu ,&sserito, che Maurogonato votò 
contro l'abolizione del macinato, e anche 
questa è un’ accusa facilmente smentita, 
perchè Log ep votazione per appello 
nominale, c i votò perchè la 
fosse abolita. È o 











Si persiste, in mancanza di altri ar- 
lenti, a censurare il Maurogonato e il 
lattei, perchè andarono a salutare i Sin- 
daci dei più importanti Comuni vicini, e 
ringraziarli come deri degli elet- 
tori dei voti dati ad essi nella elezione 
del sip fe so Rana di 
ereanza, che si suol sempre fare dai can- 
didati, che si trovano cile 


tano. 
L’ Adriatico considera il Ma 


bra era più 















timo momento, e l'on. Maurogonato, che 
non esita mai, quando si tratta di coeren- 
za e vuole poter sempre difendere libera- 
mente gl'interessi della sua Venezia, de- 
elinò di nuovo pubblicamente quella can- 
didatura, per cui fu portato negli ultimi 
a Venezia, essendosi nobilmente 
e nulla ostanti 
di spostamenti, che sempre nuocono, 
aveva ottenuto il 29 ottobre la maggio- 
ranza, e sarebbe stato fino da allora no- 
stro rappresentante. TA 
Non crediamo necessario , nè oppor- 
tuno di rispondere alle tante altre scor- 
nuazioni dei suddetti giorna 
er letto i periodici piu accredit 
e di Sinistra per sapere quale 
l'impressione di sorpresa e di ra 
marico, quando si seppe, che l’ on. 
rogonato non era riuscito, e quanto ne 
fossero dolenti e ministri, e deputati, e 
senatori. o : 
Anche oggi, non si mette neppure in 
dubbio dai giornali di tutti i colori, che 
Venezia riparerà a questo deplorevole fat- 
to. Basta leggere non solo l' Euganeo , 
l'Opinione, il Fanfulla, ma benanco il 
Popolo Romano, giornale ofticioso di 
nistra, e tanti altri. Per quanto rispetti- 
no l'onorev. Varè e godano che median- 
te l'aiuto dei moderati e dei ministeriali 
l’Imbriani sia stato vinto da lui, essi non 
dere questo furore dei no- 
i quali vogliono ad ogni 
là deputa- 
to, e che può, se vuole, giovare a Vene- 
zia, anche rappresentando Belluno , come 
il Maurogonato si ocenpava con tanta pre- 


mura e con ottimo risultato degl’ interes- 
di venezia, Denche losse deputato di 


no. Ciò non può spiegarsi, che per 
la mancanza a: oluta dai i candidati pro- 
gressisti o radicali presentabili, e per la 
anza di poter ofîrire forse la possibi- 
lità all Imbriani di ritentare la sorte a 
Belluno, per andare a rappresentare nella 
Camera la politica dell’ irrendentismo , e 
mettere in pericolo le istituzioni e la pace 
onorata, della 10 tanto biso- 
gno per riordinare le nostre finanze. 

la non vogliamo più a lungo tratte- 
nere il pubblico per parlargli del Mauro- 
gonato. è troppo conosciuto a Ve- 
ia, e sarebbe fare un torto al criterio 
e alla giustizia degli eleltori veneziani, se 
dubitassimo un solo momento del suo 
splendido trionfo, e se ci occupassimo a 
smentire le assurde calunnie, che a sc 
le s' inventano , tentando di oscu- 
fosse possibile, le più illibate ri- 










































































fu tentato anche nel 4880 al 1)o- 
lo, ma inutilmente. L' Associazione Costi 

ale di Roma, sorpresa per questa 
notizia, telegrafò a quella di Venezia co- 
me 








di Venezi 
« Sentiamo con sorpresa ed indigna- 


zione combatte Maurogonato per 
intolleranza reli Non‘ dubitiatme 


che le popolazioni ete, da secoli 











additate a modello di rispetto per la li- 
bertà di coscienza, protesteranno con 
dando con gran 
z ‘amera uno dei deputati 
minenti, che rese incomparabili ser- 
vigii alla {erano finanza ed allo svol- 
gimento della pubblica pri ità, 
mirabile disinterenme. = Poor con 
« Seul — Di Rupinì. » 
Urediamo che la lede I 
alla libertà di coscienza non “serà ne Ve. 
neziani minore che negli elettori del Col. 
legio di Mirano. 
Il gen. Emilio ma 
_ Gili avversari di questo tipo di gen- 
tiluomo, di soldato e patriota i ela ono 
nella fandonia ch' egli sia ineleggibile, ma 
noi torniamo ad aflermare colla più sicu- 
n sernezoe eh' esso è eleggibile, eleggi- 
Le elezioni nuove di impiegati, 
do ne sia già completo pete] non 
sono nulle se non quando siano veramen- 
te nuove, cioè non si retrotraggano al 
tempo delle elezioni generali, venendo in 
luogo di una elezione generale annullata 
Se le. se fossero diversamente , i vai 
Collegii elettorali si troverebbero in con- 
dizioni diverse, nel tempo mede: imo, giac- 
ne tec si eros elezioni generali, gli uni 
potrebbero eleggere deputati impiegati 
ba sti pÀ legge leputati impiegati e 
cosa non è soltanto logi 
discutibile, ma fu anche pinna n te 
decisa dalla Camera nel caso del tenente 
di fregata Amezaga. Amezaga fu eletto co- 
me Mattei nelle elezioni generali; la sua 
elezione, come quella del Mattei, fu an- 
nullata ; egli fu rieletto quando il numero 
dei deputati impiegati era già completo, e 
tnttavia la Camera dei deputati ne con- 
validò |’ elezione. 
Che cosa si vuole di più ! 
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quan- 
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egli di 
eleggibile, 








per la | la nostra 


bisogno 
chi 









go, ai conti Papadopoli, ai 
vanelli ece., come se non 
un titolo d'onore per lui 
rato, oltrechè la stima, anche la personale 

zia dei più cospicui patrioti venezia- 
e si disconosce, che, se la sera, in- 








ni, 
vece di altri luoghi di ritrovo, frequen- 
tava la buona società , tutto il giorno si 


aggirava la laguna e sui forti, stu- 
ditado il fata ifender Venezia, tan- 
to che si potè francamente affermare nes- 
sun Veneziano (nemmeno i Vicentini del- 
l’ Adriatico) conoscere ogni più remoto an- 
golo della Laguna al pari di lui; lo si 
accusa di avere aiutato que' signori a pro- 
muovere l’incorporazione a Venezia dei 
Comuni di Malamocco © di Murano, men- 
tre in siffatti argomenti il Mattei non ci 
è entrato nè punto nè ,, e volendo 
poi che se ciò avvenisse, quei floridi paesi 
sarebbero ridotti alla rovina col pretesto di 
aggiustare le male andate cose di Venezia. 
Gra chi potrà trattenersi dal ridere al- 
l'udire siflatte scempiaggini? Per di più 
lalsamente si vuole il matl essere fau- 
tore del ponte carrozzabile sulla Laguna, 
mentre nei suoi discorsi nel Parlamento 
egli aveva invece proposto che la linea 
diretta dalla Pontebba a Venezia facesse 
capo alla ferrovia Mestre-Venezia, poco 
di là del ponte. 

some grazia grande si concede che 
egli i prestato per il campo trince- 
rato a Mestre, ma si dice poi ironicamente 
che questo è davvero un merito eccezio- 
nale per un militare! E che? si voleva 
dunque che un militare si vccupasse in- 
vece di garbugli e di solisticherie, come 







































un avvocato qualunque ? Ed i suoi lavori 

can 
noni a Venezia, e la nuova comunicazione 
acquatica con Ferrara, e l'opificio per la 
confezione di arredi militari, e la costru- 


per l'istituzione di una fonderia 


Pel Comitato centrale, 
Pierro pe Pri. 
Pietro Ellero. 
Dell’ Ellero, che, to candidato a 
Udine, a Treviso, a Padova, a Verona ed 
un'altra volta a Venezia, rimase dapper- 
tutto sul lastrico, nulla diremo ; ri 
solo le parole del progressista on. 








domenica precedente le elezioni generali 
dell’ ottobre p. p., disse: « Trovatemi die 
ci persone del paese, ov è nato l Kllero, 
che votino per lui, ed io allora smetterò di 
combattere la sua elezione. » 

— Ci dicono, e non lo stei 
a credere niente affatto, vista | 





da cittadina per andare a votare proces- 
almente colla musica in testa e. colle 
coccarde all'occhiello con suvvi i nomi 
dei candidati progressisti o, meglio, ra- 
dicali. a 
A Milano si è fatto qualche cosa di 
ile, sempre per i candidati radicali. 
Sarà un bel fiasco a suon di musica 
per i nostri avversarii. 
mitato dei veterani del 
pubblicato il seguente Ma- 











— Il 
4848-49 ha 
nifesto : 

Elettori. 

Se volete un uomo che abbia combattuto le 
pairie battaglie dal 1848 al 1866, se volete un 
uomo che conosca le condizioni di questa no- 
stra città e della su 
che robustamente cs 
lamento gl' interes 
te nei riguardi milita 

Emilio Mattel 
Il Comitato veterani 1848-49. 
Elettori ! 

Per onorare l' uomo che si è reso beneme 
rito della patria a fianco di Daniele Manin, che 
con la potenza del suo genio finanzia: 
ibil lea id ogni costo, che anche 
seduto sempre in Parlamento 
jo a Venezia con appassionata alacrità, 
eleggete il commendatore 

Isacco Pesaro Manrogonato. 

Il Comitato Veterani 1848-49. 

Cittadini alle urne . . . . eleggete il 

Comm. Isacco Pesaro Mau- 
rogona 

Generale Emilio Mattel. 

— Riceviamo il seguente Comunicato : 
Onorevole Redazione 

Per norma degli elettori iuscritti nelle li- 

ste politiche, che avessero smarrito, o reso 























zione di mezzi di trasporto a vapore ed a 
per percorrere i fiumi e la laguna, 
e l'opera indefessa, ancora più importante, 
parcòve espose Vanazio Ai dan gaertà, pe 4 
dauni che altravolta cagionarono la com-|"se © nella mattina di domenica dalle 

ina, ed i suoi di-| "2 9 ant. alle 3 pom., presso I’ Ufficio 
suoi sforzi per ottenere che | delle liste elettorali. 





pleta sua economica 
scorsi ed 





Venezia avesse le ferrovie, che più pos- 
sono giovare al suo commercio, tutli questi 


suoi lavori dove sono andati ? 

| Se l'Adnatico ha avuto la 
scienza di farli scomparire, essi 
impre 





cheranno certo di adempiere domani al 
loro dovere. 

Ed a indurre i nostri concittadini ad 
eleggere a loro deputato il generale Mat- 
tei non mancheranno d'influire auche le 
giuste simpatie, che ha a Venezia quell'eser- 
cito glorioso, intrepido sui campi di bat- 
taglia, diffusore per tutta Italia di patrio- 
tismo e di civilta, e pronto ad accorrere 
colla massima annegazione a sollievo di 
qualunque disastro, che si onora di avere 
tra le sue fila un illustre generalf, qual è 
il Mattei. 

iva 1° Esercito, 
Viva (enerale Mattel, 
L'on. Varè. 
.  L' Adriatico ha la fronte tosta di in- 
titolare colle parole Calunniate, calunniate 
un articolo, nel quale cerca di difendere 
l'on. Varè dall’ accusa di sostenere la cau- 
sa, che vari Comuni hanno attivato in 
corn Fri per addossare a lei una 
le le 8, uali, ci i 
pese porti he loro in- 


. La causa esiste; è esteriormente in- 
dirizzala contro il Governo, è esso 
che ha fatto il riparto, ma il suo effetto 
pratico è che, liberando i Comuni attori 
da una parte delle spese, questa parte ri- 
cade a danno di Venezia. 



















ha precisa. 
di le- 


D 
nel rogiti del notaio 


soggiungiamo neppure una pa 
concittadini, e di lordare 





dispaccio 
Belluno 47, ore 44 45 ant. 


poca co- 
sono però 
nella memoria e nella coscienza 
dei nostri concittadini, e questi non man- 


‘ocinare ||; 






Le cause 
billo 3, dilleriie 
| moliche 


accidentalmente inservibile, 0 non avessero 
per anco ricevuto il proprio certificato d'in- 


astizione, potranno ritirarlo, fino, alla sape 


Il R. Delegato straordinario 
ASTENGO. 


Torniamo ad assicurare che 


domani si può votare fino alle 
ore 4. 


Magazz 






negoziante sig. Suppiei ha accet- 
tato di far parte del giurì di sorveglian 
za, colla seguente lettera : 


« Le sono oltremodo grato della gentile co- 
municazione favorilami cou pregiata sua 43 cor- 
reule, e nel mentre faccio plauso all’ utilissima 
cosliluzione di uu magazziuo cooperativo a be- 
ueficio vegli uperai , uccetto cou piocere la no- 
muva di socio vuorario, ed inoltre | onorevole 
incarico che si volle beuiguamente altidarmi. 
* Gradisca, egregio siguore, i miei saluti. 
* Devotiss. Gioncio Surmei, » 


Onori fanebri a Riccardo Wagner. 
— A compiweuto delia relazi tr 
biamo fatta sugli 

privalissima a Kiccardo Waguer, diremo: che 
wuche ieri il nostro Liceo rimase chiuso in se- 
guo di lulto, e che, nello stesso iutendimento, 
du sospeso il servizio della Banda cittadina nella 
Piazza. Tra le corone ve n'era una di bella as- 
sai, composta tutta di fiori alpini, iuviata dal 
Mozarteo, di Salisburgo (Austria). Venne espres- 
sumente da Vienna, quale rappresentante del 
Mozarteo, per deporia sul feretro, l'uvvocato 
Oscar dull. Berggrueu, Rappresentava la Veutsche 
Zeitung di Vieuua il dott. F. Mamroth. 

— Sull'arrivo della salma a Baireut non 
hauvo ance noUzie. Essa avrebbe dovuto 
vare oggi, alle ore 3.45 pom, a Monaco, 
dove il treuo doveva fare una sosta’ di 3 ore © 
poscia procedere oltre per arrivare alle 11 della 
sera a Baireut. Sappiamo che lu laviato qualche 
lispaccio a Monaco, ma non è ancora pervenuta 
risposta. 

— Alle ore 6, circa, il ca 
germanico, 
wa di Wi 


























municipali. — Nella set. | 9‘ 
timana da 4 a 40 febbrai vi furono iu Ve 


nezia 62 nascite, delle quali 18 


Marce! 

da mattinata di 
mani domenica f: 
cise: 


legro 


quale in un discorso fatto a Udine nella | L, Lanceroti 
cello E. Dini. 
Biglietto d'ingresso lire 3 — Abbuonamento 
per N. 5 matlinate lire 12. 
Teatro Rossini. — Fra annunciata per 
questa sera la prima rappresentazione della Forza 
el destino, ma poscia fu sospesa per indispo. 
ion» della prima donva soprano. 
Ecco intanto la distribuzione delle parti priu- 


spira, che a Castello fu domandata la Ban- cipali : 





Mo. 


Mozart. Quartetto 


Allegro moderato ; 6) 


d) Allegro finale. gii 
Svendsen. Romanza per violino con accom. 
pagnamento di pianoforte. 


Mendelssohn. Qua 
a) Allegro assai app: 
lo; e) Andani 
Primo violino R. 
i Viola 








Personaggi 
ll march. di Calatravi 
Donna Eleonora e 
Don Carlo di Vargas, 
suoi figli 
Don Alvaro 
Preziosilla 
Padre guardiano 
Fra Melitone 





Carcano. 
S' 
Ri 





L'autore lascia li 


vendita degli oggetti 





nuove e due dislatte. 
che lo raccomandi 


tre alti del si; 





za purchè facciano 


atto. Il motivo co 





alti. L'equivoco pel 
sugdono della possibi 
s0 figliuolo, è, per es 

Îl pubblico però 
leva, e, se si annoiav 
del pubblico non ha 
di andarsene a casa 
nulla fu sostitui 
prima del teinpo. 
teva andarsene spon 
finire? 


dalla 2* Compagnia 


ma donna cantante, | 
fu lasciata finire, ma 
però ripeluta. 





CORRIERE 











vanni Anton 
ore 10.50, 


ta di caraitere retto, 
parlamevtare, che dal 
l'unita della patria, 








legio di Geuova, 


alle Scuole muli 






























A da Moceuni 
iu perfetto accordo | 
militari con quelli deli 


tare, possano 1 
trare in una ci 


Uulissino aprirne uno 


Corazzi è lieto di 


propuguata da molti a 


istuzione del Goll 
Mi 





furono poi 87 morti, compresi quelli 
delle unito ia di 291° pe 1000 
nascil i 231 1000. 
morti di 33,4. ma 


decorre, 


mete zittito. Gavaud Minard e Compagnia, 
Gondinet, una 

per le quali unica regola estetica è l' em 

zione dal senso comune e da ogni verosi 


Del resto Gavaud Minard e 
è una commedia nuova per Venezia. 
in italiano, ma iu francese fu recitata 
Apollo, ora teatro Goldoni, il 26 maggio 187 


Venezia 17 febbraio 
Camini DEI DEPUTATI. — Seduta del 16, 
Presidenza Farini. 

La seduta comincia alle ore 2.25, 

Comanicasi un telegra; 

morle avvenuta in Chiavari del deputato Gi» 
Sanguinetti avvenuta stamane alle 


€ ue deplora la perc 
Dichiura poi vacaute un seggio del Il Co} 


ruzione degli uti 


live, alliuchè se 1 giovani dovessero per qual 

circostanza abbandovare la carciera muli: 

valere 

in una civile. Poi 
gere gli studii classici uei Gollegir i 

gli esistenti nou basteranno. Lu tal case salcile 


te sullo una sola direzione l' Accade 
tare, la Scuola d applicazione di arti 
€ del Gemo, diminuendo di un anno il 
corso dell'Accademia € 
iposò un poco e prese | bilità ai professori. 















secon. 
che avrà luogo do. 
alle ore 2 pom. pre. 


in fa magg. N. 23 - a) 
Allegretto; c) Minuetto; 







Ito in mi mi 
sionato ; 
te; d) Presto 
Frontali ; Sec 
A. Piermarti 








Attori 
Giovanni Masetti 
Lucia Stefanini 
 Ottonino Beltrami 






Vincenzo Papeschi 
Amalia Borgani 
iovanni Tanzini 
ustavo Argenti 


Maestro coneertatore e direttore d' orchestra 
Domenico Acerbi — Maestro del coro Raffaele 


Jomincia alle ore 8 e mezzo. 
tto d' ingresso lire una. 

zione umoristica. — (Comuni. 
cato) — Fu venduto il quadro dal titolo: Gi 
nevra in Svizzera, dell'autore Luigi Morgantiu, 
ed acquistato dal signor Arnoldo Levy. 





lire 15 alla Società di mu- 


tuo soccorso fra artisti. 
— Domani, domenici 


ultimo giorno della 
L'orario è fissato 





espos 


dalle ore 12 meridiane alle 5 e mezzo pomeri. 
diane. Essendo fissati prezzi mitissimi, in se- 
ad accordi presi 
si spera in una copiosa vendita. 


Teatro Goldoni. — leri due commedie 


Jal Comitato cogli artisti 





stone di maresciallo, 


in un atto, del sigoor Giordano, non ha nulla 







i quelle 


ridere, non fu lasci 


dare oltre il secondo alto. Come farsa è trop- 
po luoga, e al secondo alto non si comprei 
de come ci possa esser materia per un al 
ico c'è, per esempio, iu quei 
due socii che si bislicciano sempre e poi scopro 
no che sono d'accordo. Ma non basta per ire 





quale i due socii si per- 
lita d' esser padri dello stes- 
ser comico, troppo bestiale. 
poteva disapprovare, se vo- 
‘a, andarsene, ma una parle 
diritto d' imporre all’ altra 
a mela spettacolo. Di fatti 
medi 








veni 

Compagnia n 
Sar: 

tro 


Meynadier, quella destinata 


più specialmente alle operette e che aveva per pri. 


ignora Matz Ferare. Allora 
non ci consta che sia stata 


DEL MATTINO 





imma che annunzia Ja 


Ul Presidente commemora il vecchio patrio- 


di ottimo cuore, veterano 
1848 tauto contribu al 





Si riprende la discussione del Capitolo 13 
del bilancio del Miuistero della guerra. relativo 


pel reclutamento degli utt 


Corpi d' ese 
istruzione. Cir- 
socia alle cose 
€ raccomanda si mettar 
programmi degli Istituti 
le Seuvie teemiche gu 


studii fall per en- 
vogliono uggiuu- 


iso sarebbe 
iu Roma. Desidera che 


che sì dia maggior sta- 


udire che l'idea da lui 


bsperita di trattamento 
la eva provenienti dalle 


Agp dalle Scuole 


























































——— 
Trattato interna 
nevra. 
Giudici vett 
di Della Rocca. 
dici imparino a 
Correale, 0) 
ieri da Moceuni 
scuole militari - 
e lo osservino — 
istanze di Coraz 
ed appoggia che 
abbia una parte 
impartisce nella 
Pella Roce 
Umana die 
nientissimo che 
e che divengono 
struzione milita 
Ferrero du 
gone fra medici 
eguali dinanzi | 
gono ufliciali 
necessuria l'istr 
mandano le con 
Mocenni, | 
Corvetto, ne d 
opposte alle pr 
Infatti egli vuol 
ma in esso i pi 
nari: devono es 
altri. 








Ferrero dic 
sollevata ieri do 
scntata alla Cai 
{'ufficiali. In so 
ni e Corvetto. 

delle scuole mil 
gli insegnanti © 
discussione d'u 


tare delle gravi 
chè importantis 
di 





Mordini ra 
tari allo studio 
quello di altre | 
Morra repl 
Corrazzi | 

el ministro e | 
annesso urto b 








Lualdi giui 
AI capitolo 
militare », Mar 
fatte nel 1877 € 
cessità di rilorm 
diziarii militari, 
vorevolmente dai 
(cun risultato. 

Ferrero risp 
Imissione d'accu 


Mudii von 


s0UO | 
Mare dev esser | 





| capitolo 2 
Ja aspettativa 
iali ia posizi 
formati per i 
meficio acc 
ali in posizio» 
Corvetto api 
sorte dei rifori 
ehi Ja legge de 
lu’ amara ironia 
izio, 0 si equipa 
piegati civili 
Barattieri cs 
è occupata desi 
sano sui bilav 
lecomandazioni | 
Sani non co 
uis, perchè si es 









liarii, perchè qu 
dl Ministero dell 
ui può pertanto 

Pais, nou 80 
uu ordine del 


I Cap. 20 « 
Il Cap. 2 
Vlassi in congedo 
domanda che nel 
@btegoria, il Miuis 
(Ri di quelli usa 
(da istruzione da i 
(ituppe nella 3° ca 
| della milizia tervi 
Ferrero, min 
brato iu 









capitoli 2 


AI capitolo 
laffi fa vsservaz 
erui borghesi d 









Ù 
Approvasi i 
Allesp. 27: 

ianchi ricordi 
to sulle son 
uni alle truppe 
si iu gane 
Meria in od» 
Cavalletto (p 
Ferrero cou 
Sal ministro dell i 


Approvausi ì 
\ppro‘ 2 












nevra. 
Giudici rettifica le asserzioni 
di Della Rocea © dimostra ulilissi 
dici impariuo anche il servizio miliare, 
ponendosi alla opinione espressa 
i, vuole che 1° professor delle 
sieno soggetli ad un Regolamento 
lo osservino scrupolosamente. Si unisce alla 
istanze di Corazzi pei Collegii militari a Roma, 
ed appoggia che nei Collegii militari l' istruzione 
abbia una parte elassica, ma non quella che si 
impartisce nella seuola tecnica 
ella Rocca e Correale replicano a Giudici. 
Umana dice È motivi per bui cesso ni 
nienlissimo che i medici usciti dalle Università, 






















amento e che divengono ufficiali sanitarii, abbiano lic 
struzione militare, 

sia per Ferrero dimostra non potersi far un para- 

Forse gone fra medici e ingegneri, perchè tutti ‘sono 

pdispo: eguali di la legge della leva, e non diven- 
gono ufficiali ss non per esame; pei medici è 

di prio- uecessuria l'istruzione militare, perchè essi co- 


mandano le compagnie di sanità. 
Mocenni, esaminando la raccomandazioni 
vello, ne deduce che esse, anzichè essere 
opposte alle proprie sono venute loro in aiuto. 
Jolatti egli vuole come Corvetto un regolamento, 
ma in esso i professori ed aggiunti e straordi: 
perl devono essere irallati diversamente dagli 
altri. 
Ferrero dii 
di 














che non entra nella questi: 
sollevata jel Cavalletto, perchè è stata po 
sentata alla Camera la legge sullo stato dei sot- 
l'ufficiali. In sostat è deccordo con Mocen 





Raffaclo ni e Corvetto. Circa il regime © la disciplina 
delle scuole militari, con opportuni riguardi a- 
gli insegnauti civili, osserva a Morra che nella 

è discussione d'uu bilancio non è il caso di trat- 

‘omuni» ture delle gravi questioni sollevate da lui, ben- 

lo: Gi chè im utissime. ltro a lui e a Mocen- 

rgantin, ai dà schiarimeati intorno all'ordinamento de- 
gli studii militari. £ anch’ esso d' avviso conven- 

di ma: istituzione di un Collegio militare in Roma, 


ma sura necessaria la sj duecento mila hire 
slun locale adatto. Prega Corazzi come i citta- 
fini ad aiutarlo a tale scopo. 

Correale fa dichiarazion 





personali. 





, in se- Mordini raccomanda che nei Collegi mili- 

) artisti uri allo studio della lingua francese si aggiunga 
quello di altre lingue. 

mmedio Morra replica al ministro. 

esciallo, Corrazzi prende atto della dichiarazione 

ha nulla del ministro e gli addita il palazzo Salviati, 

merita- mnesso orto botanico, come luogo adatto al 

gnia, in Collegio militare. 

le forse Ferrero, beschè non creda molto proficuo 


lo studio delle lingue estere nelle scuole, farà 
studiare la questione. 









Barattieri rva che le raccomandazioni 
è trop. di Correale e della Rocca non sono conformi alle 
ompren- Î 
in altro i capitoli dal 13 al 18. 






i 

militare», Mar: 
fatte nel 1877 e più volte ripetute sopra | 
cessità di riforme radicali negli ordinamenti giu- 
diziarii militari, che, benchè fossero accolte fa- 
rorevolmente dai ministri. non ebbero finora al- 
cun risultato. 

Ferrero risponde che fu nominata una Com- 
missione d'acecrdo col guardasigilli , ma gli 


tate non ou? (rina; nernbi di Corio dre 





non po- pesale civile. Pure si solleciteranno, tanto più, che 
lasciar egli stima necessario delle riforme le mo- 
difeazioni sostanziali introdotte negli ordina- 

nia non menti militari. 


nuova 
teatro 
ASTI 


Il capitolo 19 è approvato. 
I ertiiolo 20 
ma aspettativa e in disponi 







lestinata ciali in posizione ausìli 
per pri- rilormati per inettezza al servizio 
Allora leseticio accorduto dalla legge del 1884 agli uf- 


stata 


impiego 

Barattieri cssersa che la Commissione non 
ti è occupata degl riformati, perchè non 
Pesano sul bilancio della guerra. Si associa alle 
raccomandazioui di Corvetto 


16. 


Sani non conviene con quel che 


iede 
le che 













della Croce Rossa di Gi- | anche ad inconvenieni 


i Correale e | zione, 
mo che i me- 








4 nell'acquisto di cava 
Fra questi nota che i Consigli di amministra- 
incaricati degli acquisti, non si compon- 











gono sempre di persone competenti. Accenna ai 
rimedi na inconvenienti rilevati, e da con- 
sigli anche relativi al modo di regolare i prezzi 
di compera 


estero 
Si rimanda a domani il'seguito della di- 
scussione. 
di È esige un'interrogazione di Bonghi 
programma di concorso pel mom 
Vittorio Emanuele. iaia 
Levasi la seduta alle ore 
{Agenzi 


Proeuratore del Re duellante. il 

Il Popolo Romano ha da Ancona 43 

L'avv. Avellone, sostituto procui 
Re, a Teramo, fu collocato in aspettativi 
seguito al duello, di cui vi telegrafai a 
tempo. 


| 









TELEGRAMMI 
Roma 43. 
L'altra sera un irlandese si recò a San Pi 
tro. Giunto sul limitare della piazza si gettò gi 
nocchioni baciando il selciate e trascinandosi 
verso la chiesa. 
Sì riunì molta gente; fischi e 














udivai 





risa. 
Liml'ovci ageoti della pubblica forza trassero 
' irlandese in Questura per evitare ogni possi- 
bile inconveniente. sa nali 
Si riconobbe eh' è affelto di monomania re- 
ligiosa. (Secolo.) 


Dispacci dell ‘Agenzia Stefani 


Vienna 16. — Confermasi che dopo la 
sposta verbale da esse data alla Nota di Gran- 
ie; le quattro Potenze stanno ora in benevola 
aspellazione sulle proposte più particolareggiate 
da parte dell'Inghilterra circa l'Egitto. Co 

Vienna 46. — (Camera) — ll presidente 
del Consiglio rispondendo ad un' interpellanza 
circa la proibizione della vendita e spaccio dei 
mnesi il Tagblatt e la_ Yorstadi- 
seitung sostiene che il Goverm 























tempo publ 
iose di fatti pubblici e pri- 
vali, eccitando le passioni nella folla, nonchè a 
causa delle inser i 

tale da influire 









— Il ministro degli 
spedì un rappresen 
Conferenza di Londra. Quando. la 
Conferenza gli fece sapere che doveva presenta 
re lesue domande a mezzo dell’ ambasciatore 
tureo, il Governo bulgaro protestò rifiutando, e 
domandò nuovamente l’ ammissione del suo rap- 
presentante, dichiarando che in caso di rifiuto non 
considererebbe le decisioni della Conferenza co- 
me obbligatori 

La Camera approva il Governo. 









‘bey, ch' è dichiarato d’ urgenza. 
è riaviato alla Commissione che 
si riunì immediatamente. 

La seduta è sospesa. 

Ripresa la seduta, Allow legge la Relazione. 

Questa constata che la nuova legge è una specie 
di concessione ai sentimenti del Senato ma è 
apparente piucchè reale, perchè il progetto è la 

produzione dell’ La Camera consacra 
l'arbitrio del Governo, la Commissione quindi 
conchiude pel rigetto puro e semplice del pro 
getto Barbey. Alcuni domandano le discussi 
immediata, altri il rinvio a domani. Dopo pr 
e controprova, il rinvio a domani è approvato 
con voti 138 contro 130. 

Riprendesi la discussione sul regime delle 
acque. 

Parigi 46. — ll Temps ed altri giornali 
constatano l irritazione del paese in causa delle 
frequenti crisi ministeriali. Credesi che il Senato 
accetterà domani il progetto Barbey; però l'ac- 
cellazione non è certa. 

Nella votazione odierno i partiti mostraron- 
si indisciplivati. 

Londra 16. — È Parlamento 
il Libro Azzu egitto. 

(Camera dei comunt) — Discussione del- 
l'indirizzo. 

Balfour domanda a Norihcote se sostiene 


il progetio 


Bari 
Il progetto 








































unzia la Pais, perchè si esigerebbe una legge spec 
o Gio dovrebbe pur estendersi a tutti coloro che sono 
lane alle ‘stati messi a riposo finora ed importerebbe una 
orte spes 

 patrio= Ferrero conlerma le parole di Sani, osser- 
elerano ivando non esservi analogia fra riformati ed au 
buù al Siliarii, perchè questi rimangono a disposizione 
dita. del Ministero deila guerra, gli altri sono liberi; 
Ill. Col- non può pertanto secondare il voto di Pi 

Pais, nou sodisfatto, sì riserva di presenta- 
tolo 13 re un ordine del gioruo od una proposta di 
relativo legge. 
gli utti- | Cap. 20 © 21 sono approva 


Il Cap. 22: « Chiamata a 
classi in cungede 
comanda che ue; 

alegoria, più seve 
fi di quelli usati per le milizie territoriali e che 
la istruzione da impartirsi agli ulbciali ed al 
truppe nella 3 categoria, sia superiore a quella 
della milizia tervitoriale. 

Ferrero, ministro, risponde che il Ministero 
è giò entrato in tali idee e porrà cura ad ef- 
dettuarle. 

Al Cop, 23: « indennità 
Isercito permanerte ecc. » Puis dimostra la neces- 

€ la la guarnigione in Sardegna. 
onde che ve n'è quanto basta. 
scorrendo si avmenterò. 
Pecorrrcapiioli 23 e 24, sono approvati. 

AI capitolo 8: « pave alle truppe ecc. » 
Maffi fa vssersazioni sul licenziamento degli 
operai borghesi delle sussistenze militari e pre- 

un'ordiue del giorno in proposito, ma 








Viaggio per l'e 







iggio 

Bianchi ricorda la legge present 
passato sulle pais grata ma 
imuni alle truppe in marcia. Prega si ri) ot 
o i delle misure regolare la 
[materia in wodo eguale ipgaiianee le Comunità. 

Cavalletto + ppoggia L 

Ferrero comunicherà la raccomandazione 
[al ministro dell'interno. 












l'emendumento all'' emendamento Lawson ten- 
dente ad assicurare la Regina che la Camera 
approverà le misure necessarie ad una soluzione 

facente negli affari d' Egitto, pure deploran- 
do che nou siensi presi prima’ altri provvedi- 
‘uranti gli scopi impertauti ai quali 
Inghilterra senza implicare la necessità 
della guerra. 

Londra 16. — L'emendamento Lawson è 
respinto senza scrutinio; l'emendamento Bal 

» cou voti 179 contro 144. 




















che la Conferenza davubiana decise la prolun- 
gazione della Commissione del Dauubio per otto 
anni. La Kussia domanderebbe uguale peri 

di tempo a completare le opere necessarie al 
l'imboccatura di Kilia 

Pietroburgo 16, — 1 giornali panslavisti ap- 
provano l'attitudine della Rumenia nella que- 
stione del Danubio. 








Ultimi dispacci 


Berlino 47. — Il Ri 

legge finanziaria che fissa il biluncio 

Esso approvò una proposti 
liere di aggiornarsi al 3 aprile Scholz lesse l’or- 
dine imperiale di aggiornamento. 

Londra 47. — Si ha da Mozambico {6 cor- 
rente: La Convenzione tra la Fraucia ed il Por- 
togallo autorizzando gl’ indigeni di Mozambico | 
ad arruolarsi come operai agricoli nelle colonie 
francesi , un vapore francese si recò per farne 
il reelulamento. Soldati portoghesi  dispersero 
gl' indigeni, che gear 75 uomini fra morti e 
feriti. Il vay senza operai, 

'îa Cobferonzo denubiena "è agiioroete’ a 







La Camera approvò la crea- 
zione di un Ministero dell'agricoltura. ll Go- 
verno jiò un progetto che sopprime i porti- | 
di Galats e di Bra | 

| 





Nuova Yorck 17. — Dicesi che il Congres- 








n 
Nostri dispacci particolari (*). noli 
Cavarzere 46, ore 7 p. 

Oggi fu chiusa completamente la rot- 
ta sulla strada provinciale nella località 
Zennare. Continuano alacremente i lavori 
pel ripristino del transito. Invece il tron- 
co Passetto-Adria nella Provincia di Ro- 
vigo non è neppur cominciato sebbene i 
gnasti siano assai minori e la comunica- 
cazione più importante. 














ieri troppo tardi per essere in- 
edizioni. 

Roma 47, ore 12. 
Il Comitato dell'Esposizione d’arte 
anlica si dimise in massa, adducendo che 
le somme assegnate a guesto oggetto dal 
Municipio non sono sufficienti. L' esito di 
questa impresa non aveva ispirato mai al- 
cuna fiducia. 

Stamattina inaugurossi la lapide sulla 
casa ove dimorò Samuele Morse. 

Massari continua a migliorare sensi- 
bilmente. 


) Arriî 
seriti in tutte 








ed 





dre 





Roma 47, ore 12. 

La deliberazione adottata ieri dalla 
sotto Commissione dei bilanci della guerra 
e della marina, che gli esperimenti 
fatti per provare il valore relativo dei va- 
rii tipi di corazze possono considerarsi 
sufficienti, venne presa all’ unanimità. La 
sotto Commissione riadunasi oggi. 

Prevedesi che il progetto sullo stato 
degl’ impiegati civili solleverà gravi obbie- 
zioni a motivo delle anomalie sul tratta- 
mento ch’ esso stabilisce impiegati 
dei diversi Ministeri e principalmente per- 
chè priva di ogni garanzia. gl' impiegati 
dei Ministeri della guerra c dalla marina. 

Roma 47, ore 3 p. 

(Camera dei deputati.) — Aecorda 
senza discussione la facoltà di procedere 
in quattro casi distinti contro Coccapieller. 

Interrompesi la discussione del bi 
cio della guerra, essendo Ferrero ind 
sposto. 

Procedesi a discutere il bilancio della 
giustizi 

Rinviasi lo svolgimento dell’ interro- 















rel 


e 
il 





con 














spiri 








gazione di Bonghi e Cavalletto sui ritardi | meri poverelli, che essa soccorse instancabilmente, 

nelle concessioni dell ezequatur, perchè i | la suprema e inviolabile gloria, retaggio di po. | Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 

due interroganti sono assenti. chi, la gloria del bene. — Fanfulla quotidiano € settimanale pel 1883 : 
La sua bontà, la sua carità furono tali, da | ANNO L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 


Il presidente duolsi. della m- 
tualità dei deputati ad fils Allo 
sedute. 


e. ® 5 ebbe, e la sua anima, nota cri- 

Umana accenna agli inconvenienti del- | stallina e porisa nell’ onda È 
l’amministrazione della giustizia in Sar- {di una melodia iu arrivata nei regni n 
degna. beati. GRESHAM 





Stamattina, esaminandosi il progetto 
sullo stato civile degli impiegati nel secon- 


farai pare anziana tag 


schit 





ta e 





piegato, di rivolgersi ai deputati per og-| 12€ Mie Assicurazioni in caso di morte e miste — 
getti attinenti al suo impiego. Il Nipote Dotali e di Capitali differiti — Rendite vitalizie 
Rovigo 47, ore 2 p. E] CAL immediate e differite. 


Il Po cresce due centimetri per ora. 
Il Canal Bianco sperasi che comi 
a ribassare. Si spera scongiurato il peri- 
colo di una rotta alla Fossa Polesella. U- 








na indefessa difesa di mille operai è fa- 





vorita da un ottimo tempo. con quella vita che sembrava dovesse durargli | * d, 

Oggi, barbaramente | * * 5 

GIU L vu. Ato, alla stima di tutti! | * * t 

strazione del AT febbraio 4883: | cslcroe ma dugel pressatiei a ine, quando | *  » Treviso Ponte S. Martino» sos 

Venezia. 47 — 63 — 74 — 26 — di lceliando esclamavi: A te che ho accarezzato |» » * Belluno Piazza Castello -— + 6 
bambino, che ho amato adolescente, cui profes- | * * _* Udine . 





Inondazioni in Ameriea, — L'A4- 
ia Stefani ci mandi 
incinnati 46. — Le pioggie e le inonda- 
zioni continuano. Danni enormi. Organizzansi 
Commissioni sanitarie, temendosi epidemie. 


Banca mutua popolare di Lonigo. 
— Giovedì, 15 corrente, fu per questa Banca 
una gioruata campale, che finì con una com- 
pleta vittoria, senza spargimento di sangue. La 
seduta ebbe luogo nel leatro, e v' intervennero 510 
azionisti. Si trattava della deliberazione di uni- 
formarsi al nuovo Codice di commercio, per es- 
sere riconosciuti Società cooperativa: delibera- 
zione che doveva essere preceduta da quella sulla 
modificazione del vecchio Statuto, che non am- 
melteva la seconda convocazione, e prescrivera 
per la legalità l'intervento del terzo degli Azi 
pisti almeno. 

La difficoltà era enorme; ma si ebbe la 
compiacenza di veder riunito oltre il terzo — 
cioè i 510 — che vennero, ad onta del tempo 
indiavolato, anche da altri paesi, e votarono plau- 
denti e ad unanimità la proposta della Presi- 


















che 


tua 
sale 
dile 














3 Fu 

Fra gl'intervenuli figuravano pure molte 
belle e gen ure; e fu questa la prima | titta 
volta in ital come notò con belle e oppor- 


tune parole il nostro presidente Donati, — 
che il bel sesso partecipi 


alla trattazione di 
3 








la Banca di Lonigo, 
le più salde, fra le 





gli ottimi auspici 
una fra le più provvide, fra 
più fiorenti. 


rio della duchessa di Chaulnes. 
io del Popolo Romano così con- 
ja data ieri: 
lo seguito a polmonite è morta ieri, in casa 
u0' mica, la_giorane forme gi Chavines. 
Essa non polè rivedere prima di morire. 
Le Lieto iclegrafato elle duchesea dell 
Chevreuse lo stato gravissimo della nuora, ma 
questa non venne, nè inviò i figli. 
La duchessa di Chaulues aveva soli 24 an- 
buso della morfina ne abbia 











samente su binario. DEE 
Il treno deviò, polè però arrestarsi mentre 
era ll lì per precipitare da un'altezza di più 








pin Polenso omisno ce cone sectponti 


Brunetta d' Usseaux nella sua stanza, 
signora Baronio, scherzando colla sua rivoltella 
molo perpetuo, dicera a un suo collega 
serva come si fa ad ucci E, 
scarica, la roteava intorm 
urtò contro un bottone dell 
Itò, 


ida accorsero un vice-brigadiere ed un cara- 
iniere. Il ferito volle subito il 
il vice-brigadiere gli tenesse ii 
tunque mortalmente ferito, se 


bilissima famiglia di Milano (per parte di 


nobiltà del Piemonte. 
Nel momento 





GIOVANNA KAULA-LEVI 


uo che tutti 
letto. 


geva plucidamente al termine della vita , simile 
a nave che, dopo aver veleggiato per moito mare 
porto. — E porto e dolce riposo deve averle 


ombre amate del diletto e venerato m 


mi 
trata delle porte del cielo. — La 
ebbe h 





essere ricordate e prese dovunque a modello. 


fondo orizzonte, ella è 
ed Ha liscia nemoria di amore, memo: 


quanti lo conobbero non dissimularono un senso 
di dolorosa meraviglia alla tremenda notizia ! 





ig sai profonda amicizia nell'ela virile, è riservato | «mame 
FATTI DIVERS aerei rivi), | | Balsamo ‘Cornet 


piango sulla tua tomba. Ma nou farò quella bio- 
grafia che mi chiedevi, perchè sta scritta nel cuo- 
fe di (ulti, che, conoscendoti, ti hanno apprez- 
zato. 







vero Iributo del mio dolore, ed il voto che la 







parenti esempio costante di virtù e di lavoro. 
furono dipendenti, ed anche a coloro, che pro 
tuto meritare 1 di lui soccorsi; — fu prodigo 


di consi 
esperienza il cuore e la mente di cui a lui ri- | 





suoi amici con lepidezze 
stigate e correlle, destava uu' invidia per la forza 
del dire e per la felicità della sua memoria. 






































Ja. — L'Italia. di Rimini, reca 

lizia di un triste caso avvenuto in quella città. 
L'altra sera, alle 11. il signor sottotenente 
presso, la 


Os 
E, credendola 

















© pei 
Teod. Reitmeyer e C. 
ari S. Marco, Procuratie Vecchie, N. 74 a. 
Vino di Peptone di Chapoteant. 
Quante giovanette pallide, quante signore 
linfatiche, quante persone affaticate da lavori ec- 
cessivi, da malatti possono ricuperar le 
i loro muscoli, la carne, 
il sangue, che sono i principali agenti della vita ! 
€ questo, perchè soffrono d'inappelenza e sono 
attaccati da malattie che non permettono di tol- 
lerare il più leggero alimento. La scienza in 
questi ullimi tempi ba reso un immenso servizio 
a questi sofferenti ! si 
gnor Chapotenut, dis gi, 
ex-preparatore dei professori Pelouze e Freing, 
dell'Istituto di Francia, ha risolto il problema 
di render la carne sol porgerla digerii 
allo stomaco indebolito, di maniera che lo stesso 
ilarsela direttamente, sen: il con 
” Îlente Vino 


L'eo 
i Chapoteaut contiene dieci grammi 
bu di Bordeaux. 


per ogni bicchiere 
primo giorno che se ne prende, si 
osserva un'influenza nutriente e riparatrice; però, 


onde averlo legittimo e vero, si esiga la firma di 
Chapotenut. 


Questo prodotto si trova in tutte 
marie farmacie. 


te; e pregò 


lamaio, e quan- 
















ceri o per qualsiasi allra causa, ma 
sì per sola disgri . 
Queste precise parole ripete al colonnello 
al sacerdote prima di cadere in delirio. 
Egli ha 20 anni ed appartiene ad uo 





no- 





Ja 
ji Brunetta appartenzono invece all'antica 














porre ia macchina il feri- 




















IL TRIGESIMO DAL 
DELLA SIGN 





A MORTE 


































A pochi è dato raccogliere attori 
l'ora della diparti 
è dato il desta 

































un mese licendo e figli 


ffollavano desolati presso 











le pri- 
174 






Dopo una esistenza lunga e serena ella giun 

























‘anno 1883) del Fanfulla della Do 
rei in vendita Domenica 18 feb- 


sole e tento propizio, giunge felicemente al 











brato la tomba, oltre cui avrà trovato le 
ito, e di 












Riccardo Wagner, Filippo 
lippi — Il Museo archeologico 
di Firenze, G. Setti — Lettere 
al Principe Napoleone, G. Sand 

ne d'arte: ÎI pae- 
sisti, G. D'Annunzio — Una mo- 
della, F. Fontana — Corriere 
+ bibliografico, Il Bibliotecario — 
Cronaca. 





















le opere buone © 
ormano in altrettanti 




























di angeli li 
tante furou 


corona 
le sue opere 












Centesimi 


sopravvive nella memoria degli innu- 








| Numero per tutta l’Italia. 



















L. 7,50. 
Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 












Fede inconcussa in una seconda vita ella 













Come raggio di sole, che, dopo aver fatto 
judere la spica ed il fiore, scompare nel pro- 
ita nel cielo; il 





ASSICURAZIONI SULLA VITA 
_ SUCCURSALE D'ITALIA 


(PALAZZO GRESHAM.) 




























benedetta, esempii imitabili di virtù el 

















o 
PARTECIPAZIO! 
all’ 80 p. 0/0 degli utili. 













È morto ad ottantaqualtro avi! Eppure 






Aucora ieri fenomenalmente vegeto, ilare, 













































PREZIOSO RIMEDIO 
contro 


I GRLONI cee. ece. 


(Vedi l'avviso nella IV pagina). 
PER TUTTI 
Centomiia Lire 


(V. Avviso nella 4% pagina. } 


ITALIA 










Integerrimo, affeltuosissimo, intelligente, pre- 
a tua vita fu l'ammaestramento delle 
Nel tuo nome venerato si 








‘A te, che ho amato come un secondo padre, 
mi fosti carissimo fra gli amici, questo po 





















desolata famiglia possa trovare nell’ univer- 
compianto un qualche sollievo all'irrepara- 
sventura che l'ha colpita. 






























47 febbraio 1883. E) 
EEE ; 
Altra cara esistenza ieri spense. Ecco ciò che sotto la data di Forlì trovia- 


mo nel Ravennate : 





Covi, uomo che chi lo conobbe 
amarlo e stimarlo, ci fu rapito 







fatti deplorevo 
intendere da talui 
berale Monarchie 
Un membro 
Rialto della Piazza avanti un gruppo di dive 
giovani fu chiamato e richiesto se apparteneva 
all’ Associaziazione Monarchico-Liberale, ed aven- 
do egli francamente risposto in senso affermat 
| vo, fu sfidato con alti minacciosi, a cui seppe 
| energicaruente rispondere. 
Uu altro, pure da diversi, fu miuacciato con 
itro puoto centralis» 












sempre padre amoroso e verso quelli che gli 















ndo della sua tenerezza, non avrebbero po- 

















e contorti, dirigendo colla sua lunga 












D'animo franco e leale, era pur giovane | 
nai, e, rallegrando di spesso i molti 
rito, sempre ca 














10 appartenente all’ Associazione 
fu di buon mattino svillaueggiato contro la porta 
della sua boltega ; e sempre da un buon numero 

| di persone avversari 

Un quarto ebbe a patire una continua serie 

di villanie nel lungo tragitto dal Ronco a Forlì, 
dentro una carrozza del tramway mentre si 
trovava ad aver seco due suoi piccoli fanciulli 
d essere iu compaguia di alcune signore. Del 









A chi fu tanto caro in vita è pur doveroso 
ricordo pereune. 










IL cenno C. 










signori medici sono pregati di esaminare 
lenzione la Carta Rigoltot, che viene 






ivo alla salute 
riconosce dal 






stracismo era 
si vende presso | —,Non per vui, che s 


le appartenete, e con cui nulla vogliamo di co- 
agg pirgijamo di non nettese più, piede 
‘barcacci 


Fileppanti in pericolo. 
Telegrafano da: Roma: 14 al Corriere della 


'Nolizie da Ferrara fanno ritenere possibile 
chel la elezione del prof. Filopanti possa essere 
contestata, essendosi armallate indebitamente cin- 

luanta selede che desigoavano ‘it Turbiglio. Co- 
gicehè la vera maggioranza avrebbe ottenuta il 
candidato ico Turbiglio. 


La Gazzetta Ferrarese narra quanto segue : 
In una delle sezioni radicali rebbe avve- 
ia nè meno di ciò che nelle Prov 

Gio meridionali si designa sotto i vocaboli ; di 
blocco è di pastetta. 
Diciannove voti si 

invece al Filopanti ; 
darebbe indubbia la vittoria 


Telegrafano do Genova 15 alla Persev : 

L' Autorità politica roibito l' affissione 

ifesto dell'ex candidato operaio Ar- 
operai ad 

Sampierdarena per trat- 
sori della marina. 


mi 
Comizio da 
tare della questione di 


ra 

È le epistole continuano. 

L'on. Bertani in una lettera all'on. Bovio 
insiste sulla demoeralizzazione della Monarchia. 
Aggiunge che questa può essere fatta solo dai 
radicali, poichè i partiti costituzionali sono 
nabili. 


le confessa che l' Epistola 
imistra dice quello che non è, e Lace 
quello che è. 


Nuovi insulti 
Telegrafano da Roma 45 alla Perseveranza 
Circà il nuoro insulto fatto in Tripoli al 
‘donsole italiano, l'on. Mancini, ministro degli 
esteri, provvede per ottenere una pronta e s0- 
Jenne riparazione. 


Roma 1 
La questione della tassa militare ingrossa. 
Ferrero priucipalmente e Magliani vi insi- 
sterebbero; Rudini, presidente della Commissio- 
ne, avrebbe proposio a Magliani di proporre un 
altra tassa, è la Commissiune l' appoggerebbe. 
‘Persev.) 


FRANCIA 
11 prgetto Barbe; 

Ecco il progetto approvato dalla Camera fran- 
cese con 326 voti contro 188, e presentato, al 
Senato: 

« Art. 4. Un Decreto 
Repubblica, reso in Consiglio dei ministri, può 
ingivugere ad ogni membro d'una delle famiglie 
che regnarono in Fraucia e le manifestazioni 0 

alti dei quali fossero tali da compromettere 

sicurezza dello Stato, di uscire immediata 
‘mente dal territorio della Repubblica. 

« Art. 2. Ogni persona indicata all’ articolo 
precedent, che dopo sosere sala condotta alla 

ntiera ed uscita dalla Francia in segui 

n del Goverto , sarà condolta davi 
al Tribunale correzionale e condannata al car- 
cere da uno a cinque ani 

« Espiata la pena sarà ricondotta alla fron- 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Dimostrazioni a Trieste. 
Leggesi nella Gazzetta d' Itali 
La Luogotenenza di Trieste proibì al Muni- 
cipio di quella città di accordare d'ora innanzi 
certi stipendii ci 
tro stude 


1 Presidente della 


sottoscrizione di un certo foglio volante, ch'era 
stato colpito da sequestro. 
In seguito a ciò, la Commissione scolastica 

di quel Municipio propose al Consiglio di prote 
stare presso il Ministero contro questo divieto, 

la ta venne adottata. La votazione fu 
accolta dalle gallerie con fragorosi 
quali si ripeterono anche all 
consiglieri comunali, che 
mente sostenuto il buon diritto de’ Municipio 
contro il decreto della Luogotenenza. 


RUSSIA 

Manifesta del michiliati. 

Leggesi nella Nuova Arena del 4: 
| Per pronta risposta all'Imperatore di Rus- 
sia circa jl suo Manifesto per l' imminente in- 
coronazione, il Comitato esecutivo nichilista gli 
ha fatto pervenire un promemoria per ricordar- 
gli le esigenze cd il 


usi, i 
uni dei 


è giato pi = sato 

vomini politici ti 

come il pubblicista Katkoff, cen 
Eccone il suòto 

Il Comitato inde dal prendere il suo 
nomignolo di nichilista 

te è pocili gd amico del popolo 

(emessa la dichiarazione d' essersi imposti 

il compito di liberare la Russia dal giogo” dell 

(scs aroma egli ta Prcrueri lassi non 

surare mezzo di sorta, per quanti 

vole e crudele, qualora le sue ‘i pira hafgresd 


"Segue la la 
gue la lista di queste aspirazioni : 
4. Costituzione di una rappresentazione na 
zionale eletta liberamente dal suffragio universa- 
le, con obbligo di ricevere le sue istruzioni dai 
rag ca net eri di potere assoluto su 
Lul questioni che {i i n 
ita! \e toccano agli interessi del- 
Ampia autonomia provinci 

dallelezione di tutti + fuozionat, de Firdipen 
denza une, © dall'indipendenza economi- 
ca del popolo ; T 

8. Autonomia del Comi 
sont n asma Dune come unità eco 

La proprietà delle ter 
sio)" elle terre al popolo ( colle- 
. Un complesso di provvedi 
ad introdurre il collettivismo veste ‘vigono 
alla proprietà delle fabbriche © delle olicine; 
sil com ‘ienza lì paro- 

lay di'riunione; di Assoriazione; cl Cere 

7. Suffragio Universale senza restrizione di 


AVV. 
Direlture e gerente responsabile. 


Tr1r_r—€@<«6m 
GAZZETTINO RERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 

(comunicateci dalla Compagnia + Assicur 
generali » in Venezia). 
pe peermma re d°I s aper 


oo, in seguito d'investimento fu cosiretto dcenarti » King: 
Stown, per evitare d'affondarsi. 


Plymouth 13 febbraio. 

Ni brig. Valentine, cap. Tissing da Lendra coo carico 
generale per Genova ( precedentemente accennato). sinistrò 
Sompletamente. li suo dritto di poppa si staccò, ed il suo 
220 fa gettato sulla costa. L'equipaggio procede al salva» 


Braila 9 febbraio. 

La acque del Danubio hanno aumentato noovamente - 
freddo intenso con nevicate , Vento freddo de tramontana è 
cielo coperto. 


Cardifi 12 febbraio. 
Il bark germ. Joe Rawers fu in collisione con un bareo 


ellenico, il quale riportò diversi d 


Messina 13 febbraio. 

Il veliero greco Zaccaria, cap. Crisoli, carico di gino 
por Marsiglia da Berdianska, è 4 in graode avaria ; 
fa molta acqua e le pompe gettano in quantità. 


Shields 40 febbraio. 
Questa maitina, il bastimento Malsber, proveniente, da 
Hull, abbordò il brig. Syhid Wynn, e l'austriaco. Emerica, 
Tutti riportarono considerevoli. dal 


Sulinà 42 febbra 
MI porto ed il canale sono completamente invasi dal 
ghiaccio, le autorità marittime rifiutano i piloti. 


tiocnes Polat 13 reboralo 
Il darco austriaco Aebille F., giunse qui per ordini 
Nuova Yorck, colla perdita di un alberetto, vele e solla bat- 
teria sfondatà ed il casotto portato via 


Lisbona 9 febbra:o. 
Il brig. ital. Maria C., cap. Romano , proveniente da 
Nuova Yorck, giunse in queste acque facendo segnali soccor- 
so. Ha l'equipaggio in rivolta. 


" Queenstown 13 febbraio. 
Gloramara, da S. Francesco si sommerse 
ove era all'ancora. L'equipaggio fu 


naviglio potrà essere rimesso a galla. 


Sì. Thomas 27 gennaio. 
imoa, che rilasciò qui, fe 


Il beig. ingl. 4 
ha condannato. 


, ap. 
ti prestano 
Jamaique 15 febbraio. 


La nave franc. Angeligue, cap. Brejeon, diretto all'Ha- 
ve, rilasciò qui, com forte via d'acqua. | periti ne ordina» 
discarica. 


Liverpool 13 febbraio. 
Quebec. fu rivednto il corr., e noa doman- 
dò alcuna assistenza. 


Cardiff 12 febbraio. 


diretta a Tunisi con olio, ha ri- 
nave americana. 


La ques incl, Fenn 


Swaosea 12 febbraio. 

La goletta frane. Reinedes-Fleures , con olio, ed inve- 
stita nella baia, fa molta acqua. Colla marea toccò fondo, ciò. 
che aumenta le difficoltà di rimetteria a galla. 


ollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
47 febbraio 1883. 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


PREZZI 








Vienna-Triesto » 44/3. 


Pezzi da 20 franchi w 
Banconote austriac be” ICE 


morso estere. 
(Dispacci telegrafici.) 
Londra vista se 
cai Consoiit tgi. 108%/% 


(Cambio Italia /— ta 
(Rendita tura —12Î9 


Lon; 
Paris! 
Prestilo nazionale 


Iris] 
i f\1IKtITTA=® 


de 
Obbligazioni ecclesi 
Panca Tescns 

Fi 


SPRITALOLI 
Sabato 47 febbraio. 

qratno nossust. — L'opera: La forsa del, destino , 
destro Verdi — Alle ore 8 112. 

tramno conponi — Drammatica Compaguia italiana di 
relta dall'artista F. Pasta, rappresenterà: Daniele Rocket, 
commedia nuovissima in 5 att, di V. Surdou, Mradotta da V. 
Barsezio. — Alle ore 8 e mezza, 

qramo uneava, — Via 32 Marze a Sua Moi 
Trattonimeotò di Maricuette, diretto ss Gincomo be 
commedia e ballo — Alle ore 


del 


N 76 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELLA SOCKETA' PROPRIETA! 
DEL. TEATRO « LA FENICI 


Guàlandra, sotto le Procuratie nuove, al ci 
Num.' 34, sarà tenuto ‘un primo esperimento 
d' Asta nel giorno di martedì 13 marzo 1883, 

la. ore 2 pow., allo scopo di vendere al mag- 
gior offerente i Palchi qui sotto speilicati nel 

ddello Teatro, ed in questo primo esperimento, 
l'asta nou verra deliberata sé non dietro offerte 
di prezzo superiori al dato regolatore 

‘Nel caso che nel primo esperi 
dita di taluno, 0 tutti i Palcha no 
berata sopra of 

t Ja secondo esperiment 

tessa ora, il successivo giorno di 
el quale la vendita 
prezzo. 

La specifica in calce iudica il dato regola- | 
tore, sul:quale sarà aperta_l' Asta per la veudita | 
di ciascun Palco. 

Oghi aspirante dovrà premettere il depu: 
indicato nella speci e del. | 
l'offerta nelle del nol 

La delibera seguira con riserva di approv 
zione della Direzione, avuto riguardo sj 
mente all'art. 5 del Regolamento sociale 17 mar- 
20 1871 sotto condizione che l'approvazi 
o rifiuto orni otto di 
quello della delibera. 

Il deliberatario dovrà esborsare il prezzo, 





jo al pagamento del prezzo, perderà, a Litolo 
di multa convenzionale di pentimento, il deposit 
«d il Palco 0 Palchi ai quali si rilerisce 

la, verranno  assoggellali a  reincanto a 
tutte spese e danni dell'offerente. 

Le spese d'Asta, di delibera, e le successi 

rep detrarre 
del prezzo di delibera, e ‘spese, entrerà imme 
diatamente nel possesso € godimento del. Palco 
© Palchi acquistati, e ne sara investito con atto 
legale. 

Il Paleo © Palehi verranno consegnati al de 
liberatario nello stato in cui si trovano e coi | 
mobili esistenti. 

Dal giorno dell'acquisto, salva l' approva- 
zione, comincia l'obbligo della conce 
spese sociali, e vengono trastuse nell' acquir 
{ulte le rappresentanze attive e passive della So 
ciela inerenti, al Palco o Palchi acquistati. 

L'obbligo di manutenzione per parte della 
Sociefa si limita alla concorrenza del prezzo 
esborsato dal compratore, e spese suddette. 

Specìfica dei Palchi da vendersi. 

Ordine: Pepiano, N. 0 regolatore del. 


l'Asta L. 500, deposito cauzionele 

Ordine: Primo, N, 30, dato re 
l'Asta L..600, deposito cauzionale L. 50. 

mezia, 10 febbraio 1883. 
straordinario 
Giovanni Lazzani. 
Il segretario ragioniere 
A. Moran: 


TIMES, London 19 dicembre, 4881. 


SI DIFFIDA 


_ Sabini i Lire 2.90 la seo, mene 1a recto 
Ivere per acqua sedativa per che 
Lire (30 al dicon, il tato FRASCO È DOMICILIO 


GETALI preparazioni non sol 
otro viaggio 187274 preso le liniche Inglesi e Te 





| morsica 


sificazioni di questo articolo. 
Corrispondenza franca anche in lingue 
atraniere. 


DEPOSITARI È 


N 


è 
depositario della ri 


zioni di questa celebre Casa con le. maggiori 


cale con pianoforte per. comodo 
rasse provare la Musica. | 


AL R. ECONOMATO GENERALE 


DEI BENEFIZII VACANTI 


MUSICA 


sr dia She el io | IN VENEZIA 


ven S. Marco, Procuratie Nuove AVVISA 
alfa: folagrafia; TR RGP; PR LFIRPRi ica I giorno 22 febbraio corr., alle or: 
scelto deposito di Musica. che nel gi ni 
do io in Venezia _l' eselu 42 meridiane, terrà una. pubblica Asta 
Litri dll” ata Ditia "Tito di Gi [1 residenza dell’ Ufficio, posto a San 
edi- | Giacomo Dall'Orio, Calle del Megio, N.1783} 
|Rer la vendita dei diversi stabili situati in 
Venezia, e di due campagne in provincia di 
Padova, una nel Comune di Villafrane 
l’altra alla Montà, Comune Censuario di 
Chiesanuova ; e eiò pel prezzo di stima 
e sotto le condizioni espresse nell’ Avviso 
d'Asta, pubblicato ed esposto nel local 
dell’ Ufficio stesso. 18) 


ticordi di Milano, posso fornire tutte le 


odo del signori Maestri e Dilettani 
pzio serva loro 
mi i loro indirizzi, 
lenchi delle novità | 
che verranno alla 


li invito a rec 
spedire loro igli 


ito lo 


vi sa | 
i deside- | 


Aunesso al magazzi Pi 


Benton P x I 


PER TUTTI 
] Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


BARI, BARLETTA, VENRZIA, MILANO | 


per italiane Lire 200 | 
| ‘a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 
| 1 compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dallo dette Comuni con 


ital. Lire 290, perchè 
fa Cartella BARI viene rimborsata con ital, L. 150. 
» BARLETTA » » » 100, 
. VENEZIA » » 
» MILANO RTS - 
Assieme ital. L. 290. — 
Le suddette QUATTRO Obbligazioni, oltre al sicuro rimborso 
hanno nell’assiome <> “2, Estrazioni all'anno, 6 precisamente nei 
giorni: 
KO gennaio 
DO lebbraio 
16 marzo 
A@ aprile 





estr. Bari 40 luglio estr. 1 
Barletta| 20 agosto » DB 
Miano settembre . 

Bari AQ ottobre Ù 

#@ maggio Barletta |20 novembre » 

#0 giuguo Venezia |31 dicembre » Venezia 

1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per intero il 
compratore dupo fatto il primo versamento, @ qualora in regola cui paga- 
menti, sono di italiane Lire 


ao 





dalla nostra D: 


8 vendut 

remio di I 

suid eri 01981 

“N ®82 SJI08 © £L 


10 Estrazioni annue. 
Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 febbraio 
Vincita principale 


LARE 400 MILA 


Sere 878 
vinse | primo 


send ep anpuoa vL 








corché gr. 


Ngaz. di Ri 
del pagamenti 


fino all'estiuzione del IPrestito. 


La sottoscrizione per l' acquisto di tali Obbligazioni 
il Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PasavaLv 
l'Ascensione, N. 1255, Venezia, e fuori città dai loro incaricati, 
ln TREVISO dal sig. Giuseppe Novelli — In SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. { 
Ùi i 


| GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS | 


‘edi 0001 Puos 11 > 0008 
e enia 


L 











Spedire Vaglia o francobol 


Rimedio sovrano 
H gola, bronchitide, 
È matiem', dol: 
crivativo , 
$ 


[reddat 
baggiai, ecc. 


31, rue Fsocomiandalo, dal. primaril, dolori di Pri 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


La più beila e_la più buona qualità di Olio ci fegato di 


4. SERAVALLO Trieste, 


Preparato per suo conto in Terranuova d’ America, c 
ov rica, con fegati freschi e scelti 
fronto degli Ola di Merluzzo più rinomal, e viene venduti Raggio poipaera ic 
nOma i, è viene venduto a pr 
o più rinoma a prezzo nssai modico, 


Ci > i 0 le febbri 
lute sta in ragione 
ata di quest'ollo. 
Bòotner; Padova : Corneliò; Vicenza 
Fiesso Umbertiano : Franzoja ; Trevis 
anoiaca Buena, deposito generale per la Lombardi 


BALSAMO CORNET 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


rona: Zig 
ne : Commessati ; Mila: 


e specialmente contro i Geloni! 


CONE SEMPRE PREPARATO E VENDUTO NELLA SOLA FARMACIA SPELLARZI 
SPE 
Ruga Rialto, N, 482, Venezia. n 


fino ad oggi conosciuto che possa superare il 
“ tanto miri le 
tato Mindanao Carnet, saperinenato sempre con gi fisulati da uba grando quanta di media è 
nosci ni igi infallibile. Ciò lo prova il gran consumo che vi 


fetto ogni giorno, taniv a Venezia che fuori; 
resoti guarigioni ottenne col prezioso Badsnmo Cornet i qulie metigid,i ceri delle in 


chi centesimi, quarisce con tutta sollecitud 
ni eci 
piaghe di cn. apecite geloni (oulgo 'Sugmnse), pedignonto ‘apine ve 
n 
venti, indurimenti callosi, dolori mripitted, ecc, ecc. 
pai deo: Met Tp] ia scatole di legno da cent. 15, 25, ed in vasetti di latta da cente 
el zelaliva istruzione, e che si spediscono contro vaglia postale. 
caditta tire Procter IA 
x n 
libili contro qualunqu se. Preto’ dello. Scironpo: Don Te 


della Pasta Je, alla seatola ceot. 50 com strazione 01 o 


succursale nella nuove dei fratelli 
Paolo, a VERONA da Spellanzon in Cam 
iotria © la. Dalmazio dal mgnori trmacist Prendiai o Luttentoty $ co depoelio 


tl, contorei 


pettorale 
le molteplici guarigiuni avute, ini 
rande, L. una; [Erri oo wi 


SS, Giovan 


e 
Li Trieste per 


può dire che la cele 


Por Vaxizia il, L.: 
al settestro, 9: 
Par le Provini 


la 
pai sogii della G 

Per l'astero iu tut 
si nell'unione 
l'anno, 30 al'tr 
mestre. 
associazioni si 
Sant'Angelo, Cal 
+ di fuori par le 

Ogni pagamento de 


La Gazzelt: 
meri 


VENE 


Il Scuald fi 


che suscita, Il 
dato Lcoppi voti 
sto disprezzo, 
ro SÙ 
Miecloy il conti 
A sentit 
il segnale della 
ed esso avra sol 
di progetti sui 


che egli si è riv 


be 
della questioi 
crisi, ed uvrebb 
nel quale entrer 
membro di quei 
betta, 
suscitato 
norafa, è tester: 
della gueita. I 
La nomina del 
guerra è stato | 
in 


colpire i Princi; 
lizia. Così han 
gregazion 

st 


[mato a darne 
Del” resto, « 


idonarta, dimett 
atatiamente 
che avrebb 
Repubblica, se, 
che da ultim 
Morzati a dimet! 
La Neue fr 
i un nuovo in 
ISecondo quel gi 
Isole sarebbe sta 
inavaho a rottur 
‘ma dn disprcci 


contato dalla / 

« La sera 
della Società fi 
1 veglione pet 


Wi rerminata la c 
Miserata, e comi 
‘spettatori non t 


| 
È 


impiogi 
alle due dopo 
ire alla disperata 
la porta da un 
| con insulti © mi 
cortile interno « 
parlare al Consi 
« Questi d | 
una inchiesta, ap 
Ne offese all Ital 
casa. » 
Oggi un, d 


‘gl’ insulti al no 
luta. IL nostr 
Igia u.pactice di 
nto in attes 





[A 


Ile ore 
È Asta 
a San 
1788, 
luati în 
(cia di 
anca, è 
rio di 
stima 
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eri, mal di 

e dei rene 

là gran suo» 

di Parigi, = 
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ere il, cone 


Vella: couva= 
che la cele» 
olio. 

















na re 
pai sogi della, GAZZETTA: 8. 
Por glo it gl i 
ri 3 

10 al trimestre, 


du 


ti 
it L 60 dt- 
marta 





tre 
ogni maine. dot dini la Ver 





VENEZIA 9 FEBBRAIO,” 
L'Seualo fc ARR) ) 
Il Spualo fcaucese,;ha, respinto yi 
Bardey, sui Pretendeuti, 
Waddiagion, aveva fatto umaggi 
cui era capace per evitare il coudiito tra. Je due 
Camere., Più, gitro ho mostgato di nop, voler, an 
dare. Se nvessò, codulo ,anche, questa volta, iu 
Francia. tutti si sarebbero, domandato se valera 
la pena di avere un Senato, che invece, di resi- 
siere indietreggià. La io, come lulto 
ciò che è umano: mape.ittiuta se:nda virile re 
siste. Chi sempre cede,s’ annulla nel; disprezzo 
che suscita, Il Senato francese, che \aveva. già 
lato troppi voti cche do, rendevano deguo. di que» 
sio disprezzo, questa volta non ne ha voluto 
proprio saper più, cd ha ‘affrontato. il: gran pe» 
Peoly al gonfio, ® 
A sentire ì ‘osi là, 
i segnale della ITA Mitece il ga 
d esso avrà soltautò la conseguenza; che per'orzi 
dì progetti ‘sui Pretendenti non si parlà più 
è che îl ‘sig: Grevy) Presidente della iepubblici, 
dalla ricerca d'un rivovo Gabinettò. Sì dice 
che egli sî rivolto al sig. Perry, il quale afreb- 
he accettàtò adesso ‘chie Îl terteno è sbarazzato 
della questione dei Pretendéati, ‘così fecondo ‘di 
crisi, ed avrebbe quasi formato il sud' Gabinetto, 
nel quale entrerebbe il sig. Waldeck Roussetà, 
membro di quel grande,diiaistero del sig. 
lelta, famoso, così pel l'aspettativa che aveva 
suscitato comò pet la vita sua breve quanti 
aorafa, e Festètebbe Îl siguor Thibaudi 
della guetta. Noi ci rifiutiam 
La nomina del ‘sig. Thibaudin a ministro’ della 
querra è Stato uu errore, una mancanza di {ajto, 
e di cortesiu Intergazionale, è non vogliamò ere- 
dere che sì voglia‘ cresimare tutto, questo. con 
una seconda nomina, adesso che una get prov 
vida in questo senso, lascia ' vacante. il, postò 
del ministro della guerra. i Rea; 
| repubblicani ’sdegna ‘reiezione di 
tuttii progetti sui Pretendegti con iglierébbero 
ora il Governo a fare a meno dei progetti, e a 
colpire i Priitipî ib nome del diritto d'alta Po- 
lizia. Così‘ hat ‘fatto nella questione delle Cou- 
gregazioni religiose!’ Anche' allora’ ît Senato ‘si è 
i della Cometa, lil. G6 


pregio 
Appror ndo, il progetto 
slori ore di 


stato 
lo c'è 


î 9 pic 
tie di vendetta contro il Senato fu escogitata 
dal sig» Ferry, ved: ora egli stesso! sarebbe chis 
mato dure !an: secondo esempio. 
Delcresto, come dicemmo l'altro giorno; la 
è-fatta ora molto 


donarla, ‘dimet 
lataristnehté,*nort té avranno” quella popol 
ato loro ‘1° Governo ‘delta 


Secondo quel giornale, la, casa del’ liiustto ‘con 
sole sarebbe statt’ #sbalità, ‘ANtri dispricei ‘decen 
navaho! a ‘rottàra ‘dello ‘sterina ed altre 6, 
ma on'dispaccio della Stefani smentisce‘ la totti 
zia, e fa credere che tutto si riduca al, faflo se+ 
guente ‘avvenuto il '9' febiliraio, "è' be è cos rac- 
contato dalla fi , 
Lc A sera dlnvato, 8 brio Heg a 
sdella "Sotietà filodramimativa ‘di Tri a 
n veglione pet" iniziativa’ del direttore delli Sé: 
. Pare che questi, per misura dj pré- 





ro Giornale politico quotidiano. col. riassunto 


beeorreta per ‘dare agit'absassinì i mezzi di con, 
sunre jJoro debiti 
2, di Londra pel Daunbio 
ico io doctor dla Mamenia di bo: 
porti ‘franchi di G. e Sulinà. 
L'inviato, della, Bulgaria fu, ammesso dalla 
Confettoza a’ preschtare | propcii, reclauiì, per 
mezzo di lori Granville, anzichè per mezzo di 
cià. Là Conferenza avrebbe accettato 
‘ausazione, ma è strano che l'abbia sc- 
eettata l'ambasciatore turco, perchè essa è la 
negazione della sovrauità della Turchia, 


e 


festò ci 
Dire i 





Il corrispondente dà Londra della Rassegna 
le manda ‘lu seguente’ anatisi del nuoro Blue 
Book ‘inglese, N. 20 : 

è Plunkett scrive a' Gradville da Parigi, 20 
settembre, che Duclere desidera che gli accordi 
a prendersi tra Frane Inghilterra non siano 
sottoposti u: ‘una Conferenza, non sndare 
incontro ‘a è combiwazioni +, che l'Inghilterra 
può invece evitate eon' negoziati diretti, Daclere 








è Ta quabitò! al' Canile + 

< 4.,1lGapale sarà, libero, per , il passaggio 
ogui baslimento in ugui circostanza. 

«2 lo Lempo!di goerre; btr limite’ dt tem? 
pa sent noto, pe il soggiorav ‘nel Candle dei 
legni dar guerrà: dl uu ‘belligerannte, e uè truppe, 
mò munizioni da guerra saranuo sbarcati hel 
Canale. 

«3, Noa yi potranno. essere atti, di ostilità 
sul Canale 0 rYicinsuze ,; 0\alinure, nelle acque 
derrituriali, egiziane ,, neppure nel casa che la 
Turchia sia uno dei. belligeranti. 

sd. Gli art,,2 e 3 nan sono applicabili ai 
provvedimenti sarii perla difesa dell'E, 

05. Ogni, Potenza, ‘le cui, navi da guerra 
danneggiassero il. Cavale, ue, pagherà le.spese di 
riparo, 

+6, L Egitto, prenderà; tutte le misure 
auo potere per }' esecuzione delle condizioni 
transito, di nari di belligeranti in tempo. di 


di 


#7 erigeranno forlilicazioni sul. Ca» 
nale @ valle x 





non ripugna ad ‘abolire il controllo, contro coni- 








avesse fatto chiedere” al Consolato d't- 
talia due cavas per maptenetè- Sl' buon'otdine. 
F'ermitiata la ‘commedia, che dava principio alta 
seratà, è èominciato ‘il ballo, pare che afetni 
spettatori. fdt tenessero tn contegno edo: 
forme alte’ ‘tegole dell'educazione; “ed il’ buctano 
sarebbe giunto ad un tal segnò, the i die carta 
eb deto ‘orttinie! di fat $gotbrare tà plates. 
“ Dite spettatori; ‘a quanto "mi'st ‘riferiscè; 
“iegato turco 'dal'lelegeafo è un ‘aficiate 
un im Negate legi Ù 
di queste” 1dppe, ‘rifiitarono dj ubbidire'a tal 
ingiuozione* € itiederd''a vonsitare gal’ sorta’ 
d'ingiurio gi Y due 'catas, ghidadido' chie non vo 
La glorie su culi,‘ che noti wbbldivano "bile tt: 
giunzioni di nes. 990; che averano pagato il bi 
glietto d'ingresso, * ché 100 tidonostevano 
cono enter iui: fl rai fuoo e 1 rta, 
alle due dopo. mezzanolte; si 1 *FArat A pesate 
re alla disperata ali; Consolato u' 14 meli urti 
la porta fi na .canass)jareicone SOMA 
con insulti e mimagcie;}@ raron. 
cortile interno dell ense, dirlando che volereho 
rlaco al Console. 
POSA (Questi 4 fatti, confermati, 0; completa ‘i tr] 
una inchiesta) aperta dal. Console, che consb*. 
le offese all Italia, al. Re .la- violenza, alla 54: 
cosa. a , 
Oggi. un, dispaccio. delle Stefani «annuncia 
che l'impiego. turno fu eoadannato ad un, mese 


Perd..l 
gl' insulti. at nostra congole. 
soluta. Il nostro ambasciatore 


mo d 
gue! 'ne ililmendi ei Ae AR 


180. 

«Il Governo” egiziono' chiede l° abolizione 
del controllo: ‘perchè aveva un carattere 
Ui dualismo \politito (Nota ‘di Cherif' pasciu 
(22 ottobre ) 

Granville propone a’ Doelere di abolirlo , 
ridmpiuzzarlo con un solo consigliere inglese) 
6 impiegando il più possibile gli Egiziani nelle 
‘imministrazioni (23 ottobre ). 

« La' Francia ‘obbietta che non si da nes: 
sun comperiso. « I} Governo francese ha inteso 
dai Rothschild che si surebbe proposto di nomi- 
ware ‘un ministro ‘francese nel Gabinetto egi- 
fiano: è . 
ape Sean respinge! il sugieriiento (25 ot 
re 

«'L' Iugliittetra” vuol! ridurre! |" fugérenza 
straviera in' Egitto udito minimum, e chiede alla 
Frucela qui d'in essa ed altri 
rover creda abbiatio' diritto di esigere | pag: 

* Granville, fitiproyerato da Tissot di' non 
aver voluto intervenire con'Gibibettà in gennaio 
1882, dice che un'océupazione atiglo-francese , 
denchè' proposta! dall’ Inghilterra in ertremis în 
difetto di ‘altro ripiego , era pericolosa per le 
complieazioni éhe ne aVrebbero potuto nascere 

ab 

ire ei 

Toghilterra verso le Polenze | dieiro le ini: 
ziative ‘italiatta ‘è tussa ) di’ ristabiliré l0” tata 
quò ‘ante; "è * per ' conseguenza ‘i controllo,” ln 
quanto si titoli d’inigerenza delle altre Potenze, 
Duclete èrede che prima di occuparsene biso: 

sozitutto che Francia e Inghilterra si siano 


è "Granville!(8 fur.) rifiuta nuovi 
tornate’ al corti hè, secondo la testimonian- 
zà del” Bliguitre; s' intrumettera în ogni questio: 
nè ammiuistrativa 
«"Duelere (disp. johs 13 nov. ) osserva 
che gl' interessi ‘francesi in Egitto, essendo prin: 
cipalmente di ordine sentimentale , la Francia 
sarà ‘tanto’ più 'ferità ‘se’ noo se ne terrà conto. 
è Il Governo egiziazo significa formalmente 
al tontrollore' fraricese che non è prù ‘invitato 
‘tà lintervetifre’”at Consiglio dei ministri. ( Cherif 
pasciti,' 18° nov. 
è Duélerc' (24 ov.) ossettà ‘che + le pro- 
è inglesi’ si' Titnitinò all''abolfzione senza 
‘ébihpèniso ‘per fa Prancia, del controllo sul qu 
le Fiposò' l'accordo ingio-Itancese e la' politica 
‘tomndhe "in' Egitto + che ciò equivarrebbe alta 
perdita ‘pura’ e semplice degl''interessi legittimi 
e delle tradizioni della Francia iu Egitt 
| è'Tisso{ accetta ad referendum la proposta 
Iglest ‘di’ nominare tifi francese alla presidenza 
della‘ Cassa ‘del Debito pubblico. Esprime nuo- 
ebte ta” speraozi' dhe ai’ negoziati tion sa 
rarind sthonesse i partecipate altre Potenze. Graii- 
ville risponde che rivti' to fara se non quando i 
‘e i olfa Fripeiù ‘sieno falliti. (Granvìlte 
‘a Lyons 27° not.) n 
« Diicferé ‘tifiità’quelta' ‘presidenza, come 
jone' pot diguitosa, alla’ quale preferiste, 
$i froate alla vittoria inglese; la. posizione di 
disfatià ‘èreuta dal'rifiito d' intervenire per Ta 
Potenza ehe bi fu'inciuata: (alia) 


« Granville (15 dic.). respinge tali cépt 
sfoni’di’ vittorie’ è di disfàrià, èd asserisce 
èhe l'azione isolata dell'Inghilterra le iipòi 
fravi ‘doveri’ e' responsabilità coi deve prov 
dere, senza che ne debba seguire una rotturà 
(estriigriment) ‘colla’ Francia. 

è Granvilto scrive a Dofferin (28 dicembref 
l'ohe «il eontroiio nom ficeva parte delle 
teotigle ’ édaceste "al creditori ‘ dell’ Egitto, ma, 


mon avendo'fatta nessuna contro-; 
posta alla offerta della presidenza della Cas- 
del debito, hè 'iddicato quale compenso vlo- 
lè la Fràveia, Granville assetiscè now essere te 
iuto"ad bffrite’ Jui tin compepiso ; il. controllo 
non ‘poténdò’ estete ' consideri 
a Beiliciò proprio della Francia, ii 
fo le di utiò 1e Potenze, cai, l'oghilfera 
nes (51 ‘@bl rineréscimento dell 
del 


bit 
Ta 
pi 
mtb defoziato colla Ftaucia {orso 
ille a Lyous 30, dicembre.) 
vile A ele diaiotta® cho a ‘Fidicia nio 
Îia) diritto di esigere il nianlenimerto del, coù 
‘che fu ‘istituito a ‘libera richiesta del 
'Redevi, sdoza ‘obbligo petpaiso der parte di lui 
‘di consertario, ‘e “EAXO GBDIigO di contindaa 
(li quella delle due, Potenze cun. cov- 
uinziarti, (25 g@dudio ). 


STIA 


pi > QTA e 


È 
è 7 


DANZE, 
w 8, Nulla sarà pregiadicato: nei diritti ter- 
eitoriali. dell'Egitto, olin$ quanto è implicato 
stroltemoote nella 


i 
» da quanto ai ‘Fribupali misti; il sistema 
attuale fu prorogato lino] al 4> febbraio 1884, 
per dar, tempo alla discpussione, degli emenda 
menti da farsi ai Codici è alla procedura. 

« La circolare finita icon schiarimenti dati, 
per informaziotie, sulle tie zioni dell’ Inghilte 
ca per le ‘aterie di aridtnivistrazione intern 
che non sono oggetti pie ‘accordi interna: 
ionali von ‘tèrze Potenz$: l'organizzazione di 


forza'armata, l'abolizione del controltò, il 
sistemò giudiziario per i nativi, la soppressione, 
della tratta “degli schiavi; ‘é’ possibilmente della 
schiavità in Egitto, è lo s&ifdppo delle ist 
politiche. » i 


La Rassegna aggiunge le segoenti! conside> 


fazioni ‘l 
« L'analisi del’nuoro Blue Book non la- 


elle neppure la Porta po- 
trebbe esercitare atti di dstilita nelle acque egi 
ziane, mentre l' Egitto sòlo (col ‘concorso sem- 
di guerra far soggiornare indefinitamente legni 
‘da guerra ‘nel ‘Canale, farvi ebareare troppe e 
tttunizioni da' guerra, ‘ed: eservitare atti) di osti- 


è spietatamente negata 
la, massima quei 


Governo 
e 
soluzione. id 
« La disfittà è grave perla Franciaj'è'ià 
tin certo dato, forse piu grate per l'Italia, che 
non aveva în Egilto Gna posizione di fatto da 
mantenere, e che con l sue ipiziatise e le sue 
pratese, essendosi allirata, un iv10 di cooperazio- 
ne mililare, cui rifiulò, sì, pose senza necessità, 
dalla parté del vinto, secondo, la, franca. espres- 
sione’ del Governo francese, 
+ Per coprire una ritirala più 0 meno di- 
Russia e dell’ Italia, le due Poten 
ntinuago più che mai ad affer- 
certa euzopeo, dd 2? coneertare ‘note 
identiche fra le quattro Potenze; nell'interesse 
inglese. Ma.è di ‘estrema importanza per: noi di 
non rimanere negli equivoci, che ci compromi- 
sero.fin qui, essendo noi nella forma uniti alla 
Germania e all Austria-Ungheria, e, nel. fondo 
di ogni questione, positivamente. impegnati in 
pretese identiche a quelle della, Francia . e della 
Russia. +9°°? 
« L’impotesza attiale della Pravciò, para- 
liztata come da un parlementarismo viziato, 
pa deve farei illusione. La Francia non soppor- 
tera indefinitamente 
stre dielffarazioni, ini 
fecente crisi, della questione egiziana, sono al 
{rettanti rinforzi, per l'azione diplomatica. ch 
la Francia © la Russia potrebbero esercitare ul. 
tériormente. Non può essere nè dignitoso, nè 
le, nè consentanoo ad una sincera èd èf 
tiva politica di alleanza con le Potenze cen- 
tralî e con l'Ibghilterra, il confivuare a nascon- 
‘dere alla meglio,, con vaghe parole, sotto l'u- 
sbergo del: concerto eucopeo, la posizione inso- 
sienibile da voi press 
« Eppure, ritirare apertamente le dichiara 
fioni del #2'e 30 giugno 1882 fatle al Parl 
tfhente e Je affermazioni del Libro Verde contro 
fà preporideranza inglese. in Fgitto e pel Canale, 
Tietce Jomponsibilo al Governo del RR finchè il 
'Babinetlo rimanga. così com’ è oggi. 
« In.tale situazione, la ‘prima complicazione 
‘etitopea ci troverebbe impegnati în massima con 
Ja Gerivania é con l' Atria, ma legati prati- 


tiere il programma 
“+ Se mai vi fu pecessità n 
stro degli esteri dispirarsi ad'un sentimento di 
zione e di patriotisino, che certo non gli 
Go 
‘terno. del Re di, ri 
pure, in caso di guerra europea, c' impegna in 





pea, 
tina politica direttamente contraddittoria a quel 
la dei nostri | ieptali 





pre. | confisca del libro” i 


lella nostra 


degli AUF amministrativi‘ è “giudiziari, di ‘thM0: il Veneto. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma AT febbraio, 
(Bj Consìéue supporre che i radicali della 
Cimerà si sibno decorti anch'essi di aver fatto, 


ve commesso. Così l'o- 
norevole Berlani stringe i panni addosso al col- 
lega Bovio, facendogli capite che di retorica la 
gente ne ha abbastiuza, e che, se l'estrei 


iche dell'opera altrui, e di 

per fare, e di saper vua qual- 
che ditile proposta. Così aicera c'è nell’ estre- 
ma sinistra chi si adopera perchè, dopo avere 
emessi tantì programmi personali e diversi, i 
deputati della punta irovino la via di secordar- 
‘amma collettivo, il quale ricosti- 


vece prova di 


quali de sara. furso impossibile di rid) 
più. AUcaverso; alle \erepature dell’ epistolario 
cha potuto, vedere che ia, casa della estre- 
si 


blico tivenga da questa sua  impressioi 
vorrà delle belle. 

Oude cercare un qualehe! modo di compo- 
nimento, erasi iudella per ieri) una riunione pio. 
varia della estrema sinistra, Ma essa nou potè 
aver luogo per una iudispusizione dell' norero- 
le Bertani & per assenza degli onorevoli For- 
lis, Ceneri è Bov adunanza venne differita 
a quest’ alt 


fgtiene 
vole Magliaui alla Commissione pel progetto, re- 
Jativo alla tassh;ndditare sieno state categoriche 
€ formali, e sebbene tanto lui che l'onor. F 
rero mostrino tuttavia di non volere abbandona- 
re il progetto, e iemmend astonsentire ‘a strédi- 
fitarue sostanzialmente la base, pure neî circoli 
parlamentari si prevede che, all'ultimo, i mini- 
stri faranno una qualche concessione, ache per 
omaggio ulla: Camera, ehe si è mostrata così ri- 
solulamente e così unanimemente avversa’ sì 
progetto. in easo diverso, surebbe difficile preve 
dere come potrebbe andare a fivire questa que- 
mera sembra proprio Fiscluta di mou Traisizere, 
ove il Ministero non trausiga in' patte anche lui. 
Avche il progetto sullo stalo degli impie- 
civili che venne già adottato dal Senato, e 
cui gli Ufficii della Camera cominciano oggi 
Vesame, sembra dòver' Suscitite hon lievi di- 
screpauze per molivo che esso pare a molti inef- 
fitace ed it qualche punto anche ingiusto. 
Specialmente iogiusto questo progelto pare 
la dov' esso stabilisce, Ira gli impiegati delle 
amministrazioni centrali, una differenza la qua- 
le, per gl'impiegati di talune di queste ammi- 
nistrazioni, si risolve in una inferiorità ed 





Véro danno. Infatti, stindo 
piegati di guerra e 
stima garanzia di ruolo organico e i funzionari 
di Qualsiasi grado @ classe di ‘questi ‘due dica 
bero ad ogni momento essere scelti 
amministrazione; laddove, per gli al 
{vi dicasteri, ciò non sarebbe consentito che per 
i gradi superiori @ quello di capo 
uu | gran numero  d'auni che questo progetto 
stato degl’. impiegati civili si trasciva da 
fa credere ch' esso 
delle sue peregrina» 


Il Comilato per la Esposiz d'arie anti. 

che si voleva faro qui  contemporaneamente 
Esposizione d'arte moderna, ha finito col 

le sue dimissioni in masso. E probabil- 
mebte:di quest'alira Esposizione non si parlerà 
neruen più. Così nou seme fosse mai porlato, 
che non si sarebbero buttati via. dei quattrini 


i inaugura qui una lapide all’ illustre 
Motse, l'inventore del celebre apporeechio tele- 
gralico. La lungione avverrà in via dei Prefetti, 
nella casa dov'egli dimorò. 





Alla fine fu éGmpiuto 
contro quell' ex-impiegato di polizia, ehe scrisse 
i Ricordi di Questura, pei quali fa Questura di 
Milano fu autorizzata dal stero a tare 
querela di diffamazione. Ml Corriere della Sera 
ci da l'esito del processo: 
Il Tribunale condanna il Giorio: 
* come colpevole di libello famoso a 4 
mesi di carcere e a 300 life di mulla; 
come colpevole di appropriazione’ inde- 
dita ‘continuata a danno dei fratelli Fumagalli, 
ad 8 giorni di carcerè ; 
come colperole” di appropriazione inde- 
danuo di Rocco Rosio a 40 giorni di 


une colpiérole di ‘appropri 
dutinò di Grancini a 6 giorai di carcere; 
come colpevole di corruzione per avere 


nostro mini. ! venduto un’ segreto d’ ufficio per 10 lire a 100 


lire di multa. 
condanna poi alle spese” processuali, alla 
) risarcimento 


| dei alle parti offese, e all 


che ! su due giornali, sul Corriere della Sera di Mi- 


| lano, e sul Diritto di Roma, della sentenza, 
‘La sententa'fa accolta dal pubblico senza 
|il benchè minimò ‘rumore. 
La salti in'brere si sgonibrò. 
If Giorio ricorrerà in' appello contro la sen- 
fonza del Tribunale. 


mn 





TRE 











Leggiamo nella Patria del È 

« Fu notifichti'af due ' imputati 1à 
toria del procuratore generale presso la It. Corte 
l appello di Venezia, colla quale chiede il Joro 
rinvio davanti la Corte d' assise nostra, 

« Tauto il Giordanf Antouio, d'anni 41; ua- 
to'a Udine e domiciliato iu Buttri 
gosa Donato di Marco, d' anni 26, nato a Buie 
€ domiciliato a Toscpnella, ambedue, farmacisti, 
sono gedusati del crimine dontro Ta dicurezza Le 
sterna dello: Statò: mid trazione contro 


reato (arl. 176 del Codice penale) per avere cou- 
perato alla cospirazione stessa. 

« Secondo la fequisitoria, il Ragosa avrebe 
bo preso la risoluzione di agire assieme all'Ober- 
dauk collo scopo” suddetto; e dopo aver preso 
una tal risoluzione, si sarebbe con Jo slesso 
Oberdauk recato n Ronchi , oltre il confine au- 
siro-Italtano, giungendovi per Vie recondite il 16 
settembre, detenendo essi due bombe all’ Orsini, 
preparate come mezzo di esteuzione. Da Ronchi, 
il Kagosa recossi a Trieste dopo cssersi separa» 
t0 dal compagno. 

« Il Giordani Antonio è accusato { sempre 
dol procuratore generale, le cui opinioni posso» 
no arche non essere del tulto ‘accolte dalla se- 
zione d' accusa ) di essersi prestato, in concerto 
col Ragosa € con Oberdauk, ad accogliere, il £3 
settembre p. p., gli stessi, nonchè Sabbadiui Giu- 
soppe; e di aver loro somministrato vitto © ri. 
coverò nella propria farmacia tn Buttrio durante 
la notte dal 15 al 16° e procurato îa guida che 
per le vie nascoste li condusse hel territorio au- 
striaco la suceéssivà mattina. La requisitoria sog- 
giunge, aver il Giordani iu questa mallina con 
dotto gli altri due fuori di Buttrio, dove attese. 

Sabbadini col rotabile. 

« Vedremo cosa dirà la sentenza della ‘se- 
gione d'accusa, dopo la notificazione della quale 
soltauto i difensori degli accusati potrauno esa, 
minare il processo e conferite cli loro difesi. 
Cadde iu errore un giornale cittadino afferman: 
du che la sezione d'accusa si pronuncierà dopo 


che i difensori avranno prodotto le memorie “gy 


tencin@ si pprittino: cut-uncusori ver GIONIADI sa 
Baschiera e 
Lo D'Ago- 


ranno gli egregii avvocati : Schi 
Forni. Il Ragosa verrà difesi dall'av 
stini. 


Piccolo seandale giudiziario. 
Serivono da ‘Romi ' 13 al Corriere. delta 
Sera: 
janio noi quasi in Vista uno ‘sandalue- 
cio giudiziario , giornalistico clericale. Ricorde- 
rete la catastrofe della tipogratia Via e Nicola, 
dove si stampava il giornalettaccio clericale AL 
Cassandrino, allorchè questo 1usultò vituperevol- 
mente Garibaldi ii domauvi della sua morte. Una 
folla di studenti infuriati inandò tutto iu fascio, 
e i poveri tipografi u' ebbero un danno di 30,000 
lire, che decise il loro ‘falliniento, dopo inutili 
tentativi per esserne rivalsi dalla’ Societa degli 
interessi cattolici, proprietaria e ispiratrice del 
Casandrino. Ora il sindacato del fallimento ha 
intentato giudizio pel risarcimento dei danni 


stracchi, direttore, e Sig. Berthelet , amministra- 

tore e comproprietario della Voce della Verità, 

manchè contro’ il sig. Uurantini , direttore. del 
Cassandrino ed alluale correttore della. siessa 
coce. 

ll siadacato di fallimento intende provare 
che Casandrino e Voce erano una cosa, un am- 
ministrazione, una ispirazione , che veniva dalla 
Società degl’ interessi cattolici. \uoltre con i pa- 
moscritli si provera che il tipografo rifiutò un 
arficolo insultante la inemoria di Garibaldi, ma 
che i ‘signori Durautini e Berthelet , la notte © 

fecero ‘comporre e 
psultante, il quale 





si tratta di ua ri. 
calto contro loro. Vedremo che dirà ìl potere 
giudiziario. Però qui sarebbe anche il caso di 
stabilire se il Governo e |’ autorità giudiziaria 
abbiano adempiuto il loro dyyere non proceden- 
do iu veruna guisa contro i promotori ed ese- 
cutori di quella rovina tipografica, che, st pote- 
vano avere diritto ad' alienuaniti ; nou possono 
essere. del: (utto, scusali, sapendo,essi che la pro- 
prietà lipografica è indipendeute dalla. direzione 
del giornale. È un brutto precedente questa,com- 
pleta impunita. 











Fu notato che delli, i qui 
nel bauco ministeriale si trovavano seduti vicini, 
chiiacchieravano continuamente fra di loro a bassa 
voce. 





Pare che la faccenda di Tripoli ingrossi. — 
L' Esercito; la cui ulticiosità @ a tutti nota, an- 
nuncia che la corazzata Ancena, comandata dal 
capitano Ruggero, ba ricevuto: ordine di partire. 
Le istruzioni sono contenute ic un plico suggel- 
lato, che fu spedito ‘al comandante con ordine 
divaprirlo im ulto mare. 

D'altra parte si assicura che l'ambasciatore 
turco comunicò a Maneini una Nota, nella quale 
protnete che ia Turebia dara; sodistazione al- 
l'italia appena sarà finita .l'iuchiesta di Tripoli. 
crede da tutti che l' Ancona debba .re- 
carsi'a Tunisi. 

1° Esercito anduncia che il Ministero della 
guerra ba deliberato, di, chiainare la, prossima 

a sul principio di dicembte, incomiuciando 
così ad ‘applicare il ‘sistema, accettato per prin- 


io, di anticipare di Are mesiila chiamata della 
chto annuale, 

















itatont | stre 


ferma za gl 
rebbe questione di Gabinetto, la Giunta per 


tutti gli altri provvedimenti. 
da discutersi che la parte economica. 
Catania 18. 











pore Scilla dodici cassoni 
golti a beneficio degl’ inondati. 





trasporto qualsiasi compenso. (Secolo.) 
AUSTRIA-UNGHERIA 
11 conte di Chambord. 


Telegrafano da Trieste 16 al Secolo : 
Telegralano da Gorizia che ieri Chambord 









Oggi è atteso all’ 
sconte De-Clercy. quae 
lu questi ultimi giorni furono ricevuti il 







geraud 


bord con queste parole! « Il nostro 
è ancora venuto. » 


tempo non 








(Pubblicato nella quarta edizione d'ier 


l'altro.) 
Conferenze elettorali. — Le conîe- 
renze indette dalla Associazione costituzionale 
allo scopo di patrocinare sino all'ultimo mo- 
mento, quantunque non ne facesse duopo, le 
didature del comm. Isacco Pesaro Mau 


















so 
oltennero sabato sera strepitoso successo. 
A Mestre teneva la Presidenza il comm. Al 
ine 
padopoli. Parlò il bar. Cattanei, 
il quale ottenne un vero, un grande successo. 
Gli avversarii avevano anche colà mandati dei 
campioni, i quali domanJarono la parola ; ma fu 
loro risposto dal comm. Allegri che avevasi 
itato colà il bar. Caltanei per parlare e che non 


si concedeva la pa 
stre direttamente 


ogni parola. 

palazzo Diedo le cose procedettero anco- 

ra meglio, il che è tutto dire. Sedevano al barico 

della Presidenza il comm. Fambri, il principe 

Giuseppe Giovauelli, il co. Serego ed altri egre 

gi. Pariò primo il Cerutti e fu felice. Il suo di- 

scorso fu caldo, efficace, convincente e talora 

felicissimo, per esempio laddove, parlando sul 

Varè e rilevando la avvenuta sua elezione a Bel- 

deputato il Varè? Vi 

propriamente de- 

putato di Venezia? Possibile mai eh'egli per 
Belluno si dimentichi 














Parlò anche il Caltanei e fu,al solito, ora- 
tore gentile, persuasivo e talvolta’ potente "come 
laddove intrattenne l'uditorio sull’ esercito no- 
stro, così degno di affetto e di rispetto. Il Cata 
nei fu pure felicissimo nel rilevare l'accusa che 
si fa al Mattei di essere piemontese. Egli è, dis- 
se, di quel paese che fu la culla della libertà 
è del endenza d' Ialia, © signori; egli è 
un soldato, un campione di lutte le patrie ba 
taglie. 

ll’ Ellero limitò il suo dire alla dichiasa- 
zione: Non lo eonosciamo. È a questo punto 
rilevò che il partito nostro non è abituato a 
scagliar contumelie o accuse, non è abituato a 
strozzare la parola nella gola degli oratori av- 

ma discule con dignità e se non cono- 
sce a fondo un candidato dice fraucamente e 
lealmente che non lo conosce. 



























pi 
nificato di queste pa- 
sentita l'aria piuttosto 
esero la porta e fu loro au- 


role che aleuni avversari 


pesante 
gurato il b 





i discorsi, il comm. Pambri dis- 
qualcheduno volesse chiedere la pa- 
rola per fat e per schiarimenti po- 

vendola chiesta nessuno, 

n ie sciolta, 

Eguale successo favorevole ai candidati 
parte nostra, sortì la conferenza a San Stino, 
preseduta dall'avv. Adriano Diena, e nella quale h 
parlato il co. Tiepolo. È inutile parlare del suc: 

torio, perchè il co. Tiepolo è ben co- 
i fu festeggiatissimo. 
Tutte le conferenze si chiusero con acela- 
cornea le più vive ai nostri candidati e agli 


































La vittoria. 
I, COLLEGIO DI VENEZIA. 
Risultato definitivo della votazione : 

Isacco Pesaro Maurogonato . voti 3326 
Generale Emilio Mattei. . . » 3012 
Giambattista Varè. . . .. 
Pietro Ellero . . . ... 
Eletti Maurogonato e Mattei. 











5) 
È 











residente dell'ufficio della 1.* Sezi 
‘mità alle deliberazioni Mel eine: 


oli; 
Fiato l'art. 74 del testo unico della legge 
elettorale politica approvata con Regio Decreto 
% pece za 1882, 000 (Seri toni 
Visto che gli elettori inse. 

= Venezia Fei Fer di 

il comm. 0 Pesaro Maurogonale ottenuto 
| voti 3326, il comm. Emilio Mattei voti 3012, 

proclama 

il signor comm. Isacco Pesaro Maurogonato e il 
signor comm. Emilio Mallei generale, deputati 
*idel Collegio 1 di Venezi 
Venezia, 18 febbraio 1883. 








nali mantenne la tassa sugli spiriti | 
Non rimane ora | 
(Pung.) 
Sono partiti alla volta di Venezia col va. | 
oggetti stati rac- 


imministrazione del vapore rifiutò per il 


ricevette i gentiluomini brettoni Alessandro conte 
di Cassagne e Peyronnique marchese di Gozan. 
lotel de la Posta il vi- 


conte Guerry Besumoat, Guigny e Pierre Bou- 


I vistatori furono tutti licenziati da Cham- 


he agli elettori di Mo- 





nor. Mau 
revole Malt. 








Varè, vinse, quando 
que e Ita pe 
cen 





parto 
l'esemp 
che i pi 
dalle tre re 


tiche. 


collera 
ch'è 





partigiano fervente 





gione ? 


ha l'onore 





del giorno: 


sensì della mia pieva si 








dell'epoca 1848-49, ad 


ia cui offerse 





cennata. 


pratiche di legge. 


glitori di curiosità. 





egli avrebbe falta, del 
ola. È 


Esposizi: 
venduti i seguenti quadri 
Musica in Piassa, 
stato dal sig. Massaria 
Il. Cure materne, di 
Massaria Giuseppe. 









Trilbunale Correzioni 


sul viso, per questio: 
materia currosiva , 
cuzione, quantunqi 
sig. C., dopo inuti 











Il presidente della Sezione 4 del Collegio I di 
Fenezia, Rowoo Ancona. 

Siamo di questa vittoria tanto più liet 

| perchè essa. prova. che ‘a Venosta certe 


risposero troppo. . 
atato sotto l'iumpui 


indi la assolta. 
Sig. C, ole ala prime condensa, siria. 
conseguenze di questo 


spondere delle 
Teatatiro. 








tutti 













Itri 21 og 





sig. C. fu condannato a sei 
ineurieo dato ad una terza persona di geltare 

d'amore, del sig. Ji. della 
carico ch'ebbe anche ese- 
iu parte senza effetto. La 


lopo inutili ricorsi, si pensò di provo 
care la riassunzione del processo, 
con nuove testimonianze, che quel poco gentile 
incarico era stato dato da un'altra signore. Fu 


Juiadi ricostruito un nuovo 


è ebbe 730 voti meno dell’ o- 
mato e M6 meno dell’ ono- 


I nostri candidati battono gli avversa- 
arii con centinaia di voti, mentre l' onor. 


rolta per cin 
se, una volta pi Bert 





er tre voti e nelle ri 


ri 
iste legli elettori del I. Collegio 
zia. Onore ad essi! 


Ila lotta, serva d'am- 
aestramento € d'esempio agli 
È eseguito, certo 
possiamo trarre 
stre, nelle el 
zioni commerciali, amministrative e poli- 


L' Adriatico osserva malinconicamente 
che il suffragio universale è della scuola 
dei tiranni, perchè « ha colpito della sua 

ch'è più alto i 
i . L' Adriatico fa bene a 
dirlo, perchè in tutta Italia non si tro- 
verebbe un uomo, non 
le creda sul serio che 
Ellero sieno più alti degli onorevoli Mau- 
rogonato e Mattei. Del resto teniamo no- 
ta della curiosa confessione dell’ Adriatico, 
0 a ieri del suffragio 
universale. Oh il suffragio universale è 
una bella cosa, solo a patto che dia ra- 


parti 
on 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezsa 19 febbraio. 

Consiglio comunale. — ll solloscritto 
juvitare i signori consiglieri alla 

seduta che avra luogo mercoledì 21 corrente a 

mezzogiorno, in Municipio nella consueta sala 

delle adunanze per trattare sul seguente ordine 


1. Relazione del R. Delegato straordinario 
€ insediamento del Consiglio comunale. 
2 Elezione della Giunta. muuicivale.emre 1 


Il R. Delegato straordinario, 





© AsteNGO. 

al Museo Corre 
cato.) s De Rossi 
iu dono al M 


co civico, N. 25 oggetti, ricordi 
cremento di una rae- 

colta già dallo stesso iniziata nel decorso anno, 
Ati relativi pure ai 

fasti dell’ indipendenza italiana, nell’ epoca suac- 


Tale dono venne dal Delegato straordinario | proibita. — Venne ierri arrestato certo 
accettato a nome del Comune, salve le ulteriori F ta 





na 
suo consorte. — kegistriamo auche questo fat- 
to per gli amatori di particolari e per i racco- 


Una visita allo Studio del pittore 
Bottini. — Abbiamo avuto pene ie» | so le ur 
dere lo Studio di quell'egregio pittore, di cui | racoli 
abbiamo altra volta parlato per la 





mare sopr 
dei cultori delle | Marchiori Teresa, sari, cali 


lomè umoristica. — Veanero 


di Bordignon, acqui 
luseppe. 






Ill. Il maestro Lasagna di G. N ; 
quivtato da Giulio GrUBVAlA. O So oe ea he 
3 Processo. — Ricorderanno i mostri let- 
tori. che, qualche tempo fa, abbiamo reso conto 
di un dibattimento, svoltosi presso il nostro 
in seguito al quale certa 

mesi di carcere per 


sta [accenda. L'esito fu contrario alle 
della sig. C. 1 nuovi testimonii assunti 
hè 











che | uno sconosciuto, vestito mis eramente, dai 55 si 
tecnica antica ‘della ve. i 
suriamo che. g 
i che egli ci ba 
i ammirare, ci hanno lasciato 





Esposizione italiazio im 
Torino, 1884. — Il Comitato esecutivo av- Hd 
operaie che il termine 


— CORRI 


v., affinchè possano più 
finanziarii, richiesti, sui 
icembre 1882. 
Liceo-Sociotà muaienlo Benedetto 
Marcello. — Anche ieri alla seconda matti- 
nata vi fu concorso bellissimo. Il successo fu, 
come nella prima, ottimo. 


Teatro Rossini. — lersera vi fu la pri- 
ma rappresentazione della Forza del destino, | 
colla prima donna, signora Filomena già | ©] 
nota al pubblico feneziano, in sostituzione alla 
siguora Stefenini la quale, sentendosi indispo- 

uto di sciogliersi dai suvi impegoi 
| — A motivo delle elezioni politiche non ci 
mo recati in teatro che a tarda ora, e nulla 
mo dire di nostro, eccelluato che vi era 
lla enorme. Ci fu detto che due pezzi furono 
ripetuti. 
Udremo l'opera un'altra sera, e riferiremo. 

Circolo artistico veneziano. — Que- 

sta sera il Circolo arlistico veneziano, tiene uno 
e così simpati Irattenimenti 





lo 


sione del Mi 










ito è per le ore 8 e mezza. 


Grave fatto. — ler l'altro, sulla sera, 
i nin, presidente della Società generale | " 
usciva dall’ ufficio della Società stessa, 
del Giglio, per acquistare (stando 
almeno a quanto ci venne riferito ) ln presso 
della carta, e, dovendo ritornarvi subito dopo, la 
sciò soechiuse le porta. Al suo ritorno trovò 
egualmente la porta socchiusa, e, rientrato sen- 
z'ombra di sospetto, fu aggredito nell' oscurità 
da un tale che lo ferì al collo, e scappò. Caduto 
a terra, il sig. cune ore privo di 
e quando rinvenne, si alzò, si fasciò la fori- 
ta e recossi alla Questura per denunziare il fatto. 
Alla Questura si e creduto bene di far venire 
una gondola per trasportare il ferito all' Ospe 
dale. Il sig. Vauio fu collueato in sala Num. 8, | & 
nel letto N. 40, e ieri, verso le ore 5, si tro 
vava al suo letto il Tribunale per gl’ incumbenti 
di legge. A quanto dicesi si tratta di vendetta 
privata. 

Pare che la ferita, pur essendo di qualchè 
gravità, non presenti pericolo alcuno, perche 
so importante sarebbe compromesso. 
Calcolasi, se non avvengono complicazi 
fra 8 0 40 giorni il sig. Vanin sarà guarito. 


in Terranuo1 



























gna duo 














Docesso. icevizano un annuncio lut" 
tuoso. Ferdinando Bassi, pittore, uomo di este 
sa e generale coltura, spirito fino, osservatore 
sagace ed acuto, è . 

Da lungo tempo egli stava male. Ci diceva, 
non è guari, che erano multi anni, che non pas- 
sava giorno, senza che qualche parte del 
Gli dolesse. Fa ottimo amico, e pegli amici le- 
scia di sè desiderio e ri pianto. 


Morte improvvisa. — leri, verso le 
ore 3 meutre il dott. Gabriele Consolo, 
di Verona, attualmente qui domiciliato, a San 
Giovanni Grisostomo, stan1 al Caffè dell' Angelo 
prendendo una tassa di ca.ffè, fu colpito da sin- 
cope e morì sul colpo. Era per combinazione 
seduto al tavolo vicino |” egregio dott. Musatti, 
e ad un altro tavolo trov:avasi pure l''egregio 
dottor De Angelo. Furono: j>ronti, immediati, in- 
Nel'eali i vprcnri gie Srappo, nervinbini det 
cura zelante ed intelligente ‘ifi quei due valenti. 
La famiglia fu tosto avvertita, e la moglie fuggì 
di casa per soccorrere il marito; ma, essendo 
esso già morto, con altenzic»ne pietosa, la vedova 
fu condolta nella farmacia Ce atenari, dove svenne. 

Le guardie municipali :zuardavano le entrate 
del Caffè e tenevano libera la circolazione, et 
sendovi, al solito, molti clie stavano fermi a 
curiosare. 

Il dottor Consolo avrà avuti circa 56 anni. 


Arresto per det» nzione ‘a’ arma | veg 











luta equità. 
Opina 








principio e 





Sostiene 


siderii 
dell’ attuale 
il concetto 
crificata 





ito 
Leone abilante a Canaregiv», perchè trovato in | giuatizià ci 
possesso di un bastone com stocco. 
Ladro fig rp 
arrestato certo L. Pi A quale, 
bevuto un litro di vee % 
Nenzi . Marco, tentar 





Ur os i fratelli 
fuggire senza pa- 
gare l'importo, ed aspor tindo sche il rici: 
piente di vetro. 

Così il bullettino della Questura. 


Rinvenimento di «‘adavere. — Ver. 





Forla 








pom. di ieri, so tto il ponte dei mi- | ® Questo 


fu riuvenuto galleggi iante il cadavere di 





60 anni, la di cui morte di me essere avvenuta 
da parecchi giorni. Fu trasg ‘rtato allo Spedale 
Civile. — (B. d. Q.) 

UfMcio dello sta .to civile. 
Bullettino del AL febbraio. 


le questioni 





gramma di 


v 
Cinto Caumaggiore. 





causna pe pervrati. — Seduta del 47. 





Wutte relative a reati di stampa. 


si rimanda ad altra seduta il seguito della 
scussione del suo 
discussione generale sullo stato 


1883. Py | 
L'iaterrogazione di Ceneri, il cui svolgi 
mento era staio fissato a questo bilancio, si ri- 


discussa in Senato, 0 voglia farlo 
niziativa. Accenna poi 
che si dolgono dov 
Ioni Prega il Governo a soffermare | 
attenzione sulle condizioni eccezionali di 
hi puoti della Sardegna estesissimi 
qua e la piccoli aggiomeramenti di fa 
dove sarebbe necessaria qualche 
rale che servirebbe anche di nuel 
concentramenti di popolazione. 
Raccom 
onvenienti 
vi i membri del clero secolare ed ex re 
golare di Sardegoa, tanto per il difetto della leg 
quanto per la poca diligenza_nell eseguiria. 





altre volte ha detto a 
nei procedimenti penali e come per rimediare 
a tanti sconci sarebbe uti mo 
studio della medicina legale nelle 


ficio. Esemiua se nel r i 
trasferimenti e retribuzioni si sieno seguiti 
eguali per tutti e colla norma di asso- 


non vengano osserv 
in molti particolari di questo ramo di paso 
torno all'ordi 


tribuzione del personale addetto alle Cancellerie. 


rarii dei procuratori e mantenere più decoro- 
samente ì locali destinati all 
della giustizia. Prega Zanardelli a riprescotare 
la legge Tajani che fu già al 
sematifi‘ af 





























danno cagionato agli scopi amministrativi ed eco- 
nomici di cui vra sentiamo gli effetti e le lagnanze, 
lafatti parecchie sono ancora le Corti di cassa- 
zione, molte quelle d' 
bunali, sperequatissima è la quantità del perso- 
nale in rapporto al numero degli affa 
Tribunali. Rammenta i provvedimeni 

auvi scorsi € alcuni approvati dal Parla» 


nomandazioi 





una legge completa per la loro abolizione, stata 












rogazione presentata ieri da Bonghi, sul pro: | colo 
Emanuele, quando 





ERE DEL MATTINO 


Venezia 19 febbraio. 


Presidenza Farini. stragrande del 


ta della Commissione | Sere un magistrato e 
utorizzazione & | accenna i motivi. Indi 


lunedì. 


vallotti ed altri, 
i miserri: 
i di quella 
dei contadini di Mogi 


indisposto il ministro della guerra, 
ero di grazia, gii 


la telegrafica dell'iu- 
di campo, è 


1860 


voca la protezione di 
ha dovuto far capire 
mon può compiacerio 
a chi di diritt 


rrocchia ru- 


ru L' Agenzia Stefa 
a maggiori 


Monaco di Bavi 





nda al ministro che si ponga fine 


he euumera e dei quali SONO | Re, poctant 


Rammenta quani 
mente alle pei 


nque modi 


gare lo 


Diversità. . | i rappresentanti dei 


lo delle promozioni | on per Tripoli, € 


glio dei mioistri. Il 









che questi crilerii e queste norme 
, e lo dimostra entrando 





proce ) 
in fine dell’anno giuridico, alla re- | fatte all' agricoltura. 


convenienza di migliorare gli ono- 


ministrazione 









un torto, senza del quale 
gior generale comandante di brigata. Qui 
manda risarcimenti di danni e interessi, e jn- 


na ; la corazzata 
Îielro disposizione mialsteriae. 













te, appen 
preentare, occorren- 
speciale disegno di legge. 


arretrati nelle Cas 


| processi 
alle ore 2.25. | presentante del pubblico Ministero 


quindi inamovibile e ne 
chiede e olliene di ri. 


mandare il seguito del suo ragionamento a 
Angunziasi un’ interrogazione di Maffi, 


ravi fatti di Treviso , cc 
jime condi 
Provincia e sull’ 













liano Veneto ed altri Co- 
muni, reclamanti giustizia e sui provvedimenti 


seduta alle ore 6. 



















L'on. Coccapieller, dopo averne fatto di- 
mezzo 

rx agg pi da S. M. il Re. 
forzato a dimostrare che nel 
Amministrazione della guerra gli fece 


del primo aiutante 
e. 


lì sarebbe 


S. M.il Re. N q 

all'on. Coccapieller ch'egli 

+ e che bisogna. rivolgersi 
Euganeo. ) 


eine 
La salma di Waguer. 


ni ci manda 
iera 47. — La salma di 
stazione alle 2 412 pome- 
















se deputazioni. Ripartirà stassera per Bayreuth, 
Funerali di Wagner. 


corone. Nel corteggio eranvi i figli di Wagner, 

























ro, deputazioni 








Della Rocca, premesso che la giustizia è sentanti del 
dl artisti, giornalisti, ufficiali, folla numerosa. 
cip dei eee i ob | i pi dn fa 
sima parte di k citi uf x guiti ca 
condizioni sono meschine, e dovrebbero nel 
mare l'allenzione del Governo per accordar loro TELEGRAMMI PERETA 
importanza del loro uf | si conferma la partenza della corazzata 4n- 


e fu deliberata dal Consi- 
piroscafo Is 
fermosi 





a 
(Persev.) 
Milano 16. 


leri a Melegnano ebbe luogo una numerosa 
ino. | adunepza di fittabili per provvedere ai proprii 
interessi in vista delle gravi condizioni che sono 





Parigi 
Il Clairon afferma che gli ufficiali di arti 
pprovata dal Senato. | glieria di presidio a Vincennes esi 


pressero al 
aspect dovere dei rappre: | duca dA anti 2a repamanio A0p. Mon 


generali onde stima necessario ragionare 


ordinamento giudi Presso noi 


Tunisi 16. 


Oggi un musulmano ferì gravemente al copo 


di una assoluta parificazione fu se- | un ufficiale dei zuavi. Si ignora se ci fu provoca- 


ogni altra considerazione e fu un 


ppello, moltissimi i Tri- 
il progetto Barbey ; 
nei varii | tere sulle consegi 


proposti | un conflitto colla Ca 


rendere 


accelerarne gli andamenti. Ta- 


la sia l'amministrazione della giustiz 
svolge alcune ossarvazioni 


riforma ora 


bssono condurre 
-guito alle rac- 
gli uscieri, | 0s 
nè sulticienza di tratta. 
urgenza di definire lutte 
relative alle decime, ripresentando 


Il presidente ed 





dell' intero progetto, 






concorso pel monumento a V 
discoterà il bilancio del 





cate LATRIMONI 1. Boo Frannse 0, calzolaio lavorante, con | Ministero dell’ intern bip gi 
Caturitto detta Tosco Mari chis muta Angela, Ivana | — Bonghi consente, ma protestando coutro il | Guardia imperale vi 
sistema di rimandare quasi tutte le iuterroga- 


2 Dall' As Lriolameo, lipendeoi Siega 
Far ciato Corto dum i e clio‘ SV | zioni ai bi 
deo detto Dalle Sale G ivan, salumiere, cea | 1, bride 

si 


|. Lotti Pietro, parrucchiere, «on Forlunato Teresa, cal 


zolaia, celibi, 





Stivella Giovanni, manoval opera: 
ia, celebrato in et assai 


DECESSI : 1. Di Cesare "Luigia, di 
dogat, civile, di Venezia = 3. È lori! De Luca 








cui fu 
tempo e 










. Traini Alessandro, di ammi 7-1, 
di Venezia. — 8. Rizzo Pietro, di 4 unì 59 
scivendolo, id. — Massaro Fortunate , 
sottocustode ferroviario, id. — 10. 





Franco Luig too fuori di Zomune. 
raneo Luigi, di anni , R. peasionato, deces- 
so a Mirano, PERDO 


essere unico 
Un bambi 


Vescovi che 
liberali delle 





I di sotto deg di anni cinque, decesso 


Bullettino del 13 febbraio. 
NASCITE : Maschi 3. — Fen 





di 











regio e di libera collocazione, 
see veni | andata le oosotesione. co 1 Peron 
Cavalletto, 


li relatore Indel 


Costani 
; convenzione del 1861 
4 da ragione della necessità di que- | vocati il 20 febbraio 








il Re per Sau Kossore, la Regina 


lermo 1: 


ritardata | 
ioti furono i 


volgendo la sua 


ticano e attribuirono la | di sarebbe gi 


leresse. Sostiene che dere 
pensiero del Governo ammettere 
Non sieno contrari ai sentimenti 
popolazi 


io e indica 
lì | alla Camera una mosi 


zione, nonchè i particolari del fatto. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 47. — (Senato) Challemel appoggia 
ueuze 


Allou crede invece che la volazi 
amministrazione della giu- | getto apra un'era di conflitti e di crisi 
giustizia corrispondente ai nuovi bisogni del paese 
sempliticarne 
prosvedimenti tuttora sono iosufficienti. Per- 
ciò allri ne enumera che l' esperienza 


(Sec) 








ita il Senato a ril 
rigetto e ad ev 








mera. 








L'articolo secondo è pure respinto. 


alcuni senatori scambiansi 


razione se debbasi procedere alla. votazione 


Decidesi negativamente, 
La seduta e levata. 








Budapest 17. (Came, — Ugeon presenta 
proposia ella passuta legislatura, un interpellanza chiedeud hse d 
rta E, | patata chie perch e tti 


navi; asa 
ubrio | seno ancore demolite. e... re dei Daaubio, son 


— Grandi preparativi a 


Mosca per l'incoronazione ; 30,000 uomini della 





erano. 
. == 0 conformità alla 
gli ambasciatori sono con- 
intendersi sulla scelta 
» Governatore del Li- 


o. 


Loro Maestà partiranno 
lla ferrovia maremman 

Bordighera 
Washington 





#1 pirosca 


igazioe italiana partirà | 14 
orck direttamente. 


A proposito dell' articolo 


Berli 
della Gazzetta di Slesia, ove parlasi delle con- 
.. |cessioni circa al Wartemberg, la Norddewtsche 
sal medesimo argomento, dichiara che fu ameeno | su questo Gusto cho pece raga 
a presentarla dalle lagnanze fatte da alcui i stica colta Pr blend 
si dicono amici del 


causa del ritardo al pensiero di lotte 
0 a mire d'intere prg] Laglio 


ini che | desime concessioni colla Prussi 











imo i 
li favo- 





rerse igi 17. — La votazi 
rrdfagite fit i guaze è vivamente 
i li di 


cono che presenteranno 
lione invitante il Governo 


ad espellere i pretendenti in virtà del dirilto 


di alta po 


1 ha da Londra 


Il Temp. 
Commissione 












——— 
ione, convenne to 
trasmette 

















jessuna penalità. 
Parigi 18. — 

si il risultato. | 
mera si sono r 
ione in seguito 4 
Parigi 18. — 
iglio dei ministr 
nitivamente le d 
rasi che fara € 
Parigi 18. - 
mici particolari d 
[dimettersi subito 
|| 497 che votaro: 
bblicani. La n 
Destra, 51 repubi 
muti © assenti. U 
tori ebbe luogo i 
Parigi 18. | 
Ferry di formare 
'erry prende 

ri; Martin Feuili 
la giustizia; Tit 
ì 











Carey confes 
rarono di  obbed 
































un'a 
diede dettagli sull 
La Land league 
Madrid 17 
distruggere | 
Bioera, esistente 
tinua la quarant 
venienze dalle Fi 
Notizie del ( 


a sull’ incidente 
ricevuto oggi in 
Ioma probabilm 
console. 
Alessandria 
le della ii 
ividersi i 
esamineranno 
aria si occupei 
fondiaria. Lul 
incipelmente a 
ione per le clas 
liminore sarà | 
ila Commission 
he il Governo _ 
lami fino a 
Tripoli 18. - 
sentenze conine 
nato ad uu mi 
i carcere. 
Tripoli 18. - 
notizia pubblic 
legra da Vi 
denza del con 
isce evidenta 
esi che 














Nuova Yoreh 
fiera di carbone 
per consegu 





Nostri ( 
'ubblicati in + 


tta non com 










La Commi 
etto di revisi. 


ali a questo ri 

IL Re sir 
trattenne lungi 
um peccatori 
i Nono. 


La sotto-C 
uerra e del 
{ deliberazioni ve 
Ro di approvaz 
Pazze stipulati 
La ata 
@ncora nulla ci 
probabile che li 
fare non dover 
dei deputati, le 


Îà convalidate 








La Comm 
vò la Relazion 
del Ministero d 
raccomanda al 
concorrenza al 
ro; riconosce 
continua a slé 
| approva l’aumi 
die di pubblic: 
a quelle delle 

e il nuovo or 
E; approva i 
presentanza di 
e rinvia al 48: 
mento dell’ or 
Pel personale 

— Winetale. 





affi, Ca- 
0, 0e- 
conta. 
istanza 
tri Co. 
dimenti 
re 6. 


fatto di- 
aiutante 


gner eb- 
se depu- 


i proprii 
che sono 


ssione di 


isure ar- 


niro 139 
li. (VI 


voli 142 


smbisosi 
votazione 


esenti 
riezze di 
no osta 
bio, po 


prativi a 
rini della 


del Li 


cmmano, 
rdighera. 


articolo 


Gazzetta 
» le me 
us viven= 
più volte 
incontrò 
ì ancora 
primo i 

favo 


vamente 
rteranno 
Governo 
| dirilto 


dra: La 


ione. 


pre 


zione, convenne tacitamente che il delegato detta 
fulgaria trasmetterà le proposte a mezzo di lord 
Granville, 
Il Siàele serive : Il Governo presentò 
siglio di Stato quattordici ricorsi per sce 
tro arcivescovi è vescoti, fra i quali, i cardinali 
di Parigi e di ove, perchè prom 
decreti ingregazioni dell’ 
estrae tiraggio ord pglianni Care 
Il Siéele deplora che le dichiarazioni 
abuso del Consiglio di Stato non” implichino 
nessuna penai 
Grévy conferì con Ferry. Igno- 
due gruppi dei ministri della 
ua. 


surasi che farà chiamare Feri 

Parigi 18. — Assicurasi che i senatori a- 
nici particolari principi li consigliarono a 
dimettersi subito dai posi occupati nell' esercita 
1437 che votarono il progetto Barbey sono re. 
pubblicani. La maggioranza comprende 94 di 
petra dI bg 16 re, licani aste 
guti 0 assenti. Una riunione di deputati e sena- 
tori ebbe sega iersera presso Ferry. 

Parigi 18. (Officiale.) — Grévy incaricò 
pelli di formare il nuovo Gabinetto. Assicurasi 
he Ferry prenderrebbe il portafoglio degli este- 
fi; Martin Feullite gl' interni ; Waldeck ui nie 
lu giustizia; Tirard le finanze 
pera; Raynal i lavori ; Cochery le poste. 

Dublino AT. — Processo degli assassini, 

Carey confessò che 250 Irlandesi scelti giu- 
arono di obi , sotto pena di morte, agli 
dini dei capi segreti. Cowper, Forster e Bourke 


‘Thibaudin la 


ln' associazione allo scopo di uccidere i tiranni ; 
ide dettagli sull'assassinio di Cavendish e Burke. 
danaro. 
iero prende misure 
pr distruggere la vasta associazione delta 
morra, esistente in Andalusia. [.a Spagna con- 
su la quarantena di dieci giorni per le pro« 
wsienze dalle Filippine. 
iotizie del Congo fanno lemere un conflit- 
tanley e Brazzà. 
fadrid 18. — Petardi sono scoppiati alla 
pria della chiesa dei Gesuiti ad Alicaute. Nes- 
[pane vitti 
Costantinopoli 18. — Parlasi dell'invio di 
lm funzionario turco a Tripoli a fare un' inchie- 
incidente del console d'Italia. Corti fu 
levuto oggi in udienza di congedo, partirà per 
oma probabilmente dopo terminato l' incidente 
console. 
Alessandria 17. — La Commissione inter- 
lurionale della indennità, oggi riunitasi , decise 
| suddividersi in quattro Commissioni, di cui 
l'e esamineranno i reclami fino a 200 ‘lire, Ja 
questione della proprie- 
lì foadiaria. L'ultima Commissione fu nominata 
brincipalmente a fine di procurare una occupa- 
lione per le classi operaie. Sperasi che I' esame 
preliminare sarà terminato in un mese, il lavoro 
della Commissione intiera in sei mesi. Credesi 


 — Il Tribunale ha pronunciato 
seatenza coniro l' arabo e l' ufficiale che mal- 
VENIER Conto aranc Greece 


dnnato ad un mese, } ufficiale a quindici giorni 


18. — È assolutamente immiginaria 
la nella Neue Freie Presse, qui 
ienna, che 


braio ; dicesi che si sta trattando fra i due Go- 


verni. 
Nuova Yorck 17. — Una frana nella mi- 
Brajdwood nell’ Ilinese eb- 

bet per conseguenza 72 mori 


Nostri dispacci particolari. 


(Pubblicati in ritardo perchè ieri la Gaz- 
setta non comparve). 
Roma 48, ore 9.5. 

La Commissione che esamina il pro- 
getto di revisione della tariffa doganale 
‘hon ha ancora deliberato circa la questio- 
ne di separare la tassa degli alcool dalla 
iforma delle tariffe. Le notizie dei gior: 
nali a questo riguardo sono premature. 

Il he recò all’ Espo: i si 
trattenne lungamente. Comperò il Refu- 
gium peccatorum, magnifico quadro dì Lui- 
gi Nono. 

Roma 48, ore 9.ò. 

La sotto-Commissione dei bilanci del- 
la guerra e della marina conchiuse le sue 
deliberazioni votando un ordine del gior- 
lho di approvazione dei contratti delle co- 
razze stipulati da Acton. 

iunta delle elezioni non deliberò 

' toelogg ità. Credesi 

probabile che la Giunta finisca col delibe. 
rare non doversi discutere l’ ineleggibilità 
di le elezioni dei quali furono 


del Ministero degli interni 
raccomanda al Governo di evitare ogi 
concorrenza al lavoro dell’operaio libe- 
ro; riconosce che la Gazzetta Ufficiale 
continua a stamparsi da operai liber 
approva l'aumento di pensione alle gua 
die di pubblica sicurezz: » equiparandola 
a quelle delle guardie di finanza ; respin- 
ge il nuovo organico degli archivi di Sta- 
to; approva l'aumento delle spese di r 
presentanza di aleune Provincie marittime, 
invia al 4884 la discussione dell’ au- 
ento organico chiesto da Depretis 
personale dell’ Amministrazione pro- 


| totale 
| fano da Roma 48 all’ /iali 


rap- | 


| feriate da intelligenze da lui prese coi 
rincipali nostri Istituti di credito. 


FATTI DIVERSI 


Docesso. — 1° Indipendente di salbato è 
uscito listato a nero per la morte di Francesco 
Hermet, illustre patriota triestino. 

si 


Ecelissi di sole. — Telegra. 


Nel prossimo maggio, alle isole Marchesi, 
vi sarà un convegno di astronomi per esamiuarvi 
un'ecclisse totale di sole. Per l'Italia vi andrà 
A si Taechini, direttore dell’ Ufficio centrale 


La Francia richiese il nostro Governo di 
un ingegnere dotto in argomento di bonifiche. Il 
‘ornari, di 


La notizia del matrimonio della marchesina 
Bianca del Grillo col signor di Bacourt noo ha 
ombra di fondamento. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
1 ————————1 
\_ rr 
NEL TRIGESIMO 
dalla morte 


del nob. Antonio Angeloni Barbiani. 


Da quelle stanze, 0 Amtonto, su cui aleg 
giava ancora lo spirito de indimenticabile 
Amalia, dal santuario de' tuoi affelli e de' tuoi 
dolori, repentinamente Iddio ti chiamava alla 
elerna vita del giust 
Sull'avello che, ahi troppo presto! si schiu- 
se per accogliere la venerata tua spoglia, altri 
saprà tessere il meritato clogio delle splendide 
doti di mente e di cuore che ti resero su que- 
sta terra ollimo patriota, integer cittadino 
e valente cultore della vera poesia : io, deponen- 
doti una lagrima, ricordo, commosso, la co- 
stante serenità dell'animo, la nobiltà dei  senti- 
menti e la cortesia dei modi, pregi questi che 
nell’ intimità della vita domestica ti furono fonte 
soavi compiacenze, ti alleviarono tal- 


cero affetto e la allissima stima 
nobbero. 

Mentre oggi, seguendo l'impulso del cuore, 
rendo alla tua santa memoria il modesto tributo 
di reverenza e di amore, amaramente deploro e 

mai sempre la prematura tua dipartita. 

Rovigo, 18 febbraio 1883. 

EP. 


7 
Es 
NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 
di 
Maria Polo Ninni 
La vita è un sogno, è un' ombra passeggera, 

è una meteora che attraversa l'orizzonte e di 
eui non ci resta poi che la memoria. Se è bel 
ci resta l'immagine dello splendore; se è cupa, 
ci resta la penosa impressione sofferta al suo 
apparire. Così accade anche a noi. Quando l’ani 
ma vola alla sua patria, il cielo, la salma vien 
condotta all'ultima sua dimora, la tomba; non 
ci rimane che la rimembranza di quell’ esistenza. 


branza noo morirà gianna! € nel cuore dei tuoi 

delle tue figlie, che ti amarono viva e che 
dorano morta, e nel cuore dei parenti e de- 
gli amici, i quali, memori delle gentilezze e dei 
conforli da te ricevuti, rimpiangono amaramente 
la tua perdita. Uno de' quali anch’ io, vengo oggi 
a deporre sovra la tua tomba un serto di sem- 
previvi, simbolo del mio indelebile ricordo per 
te e del mio affetto per ia iva famiglia. 

28 Asico. 


i quanti ti co- 


licenza 

Il dett. Gabriele Consolo 
moriva ieri improvvisameni 36 anni. Egli 
era buono, caritatevole ed amantissimo della sua 
famiglia. 
Allorchè, un anno fa, io gli porgeva le mie 
felicitazioni per la salute ricuperala mercè va- 
lenti cure mediche ed affettuosissima assistenza 
dei suoi eari, egli mi rispondeva “ sono contento 
di essere gusrito perchè ho ancora una figlia 
a collocare. Quasi divinasse il suo compit 
questa. terra linito col collocamento della sue 
figliuole. E così fu, poveretto! 

Affabilissimo con tulti, era rispettato ed a- 
mato: valeva più che non mostrasse a causa 
della sua modestia: e sì che nell’ agricoltura era 
versatissimo, e ne lo provano le sue possessioni 
modello su quel di Verona e del Polesi 

D' indole mite, possedeva virtù nobilissima, 
che esercitò mai seu:pre senza pompe e senza 
colpi di gran cassa. 

Chi ebbe la fortuna di conoscerlo davvicino 
ne piange la perdita immatura ed unisce il pro- 
prio cordoglio a quello della sua famiglia, e 
specialmente dell'egregia denna, che gli fu com- 
pagna affettuosissima ed esempiare. 

29 Avv. 6. ML 


Non a 
fiori sulla sua tomba; era appena cessato il 
sinistro suono dell’ operaio, che chiude la pie 
tra del sepolcro; l'eco di una voce pietosa, 
gi preghiera e mesto inno, vibrava ancora 
sidolorate solitudini del cimitero; e già il si 
lenzio, l'indifferenza, l° obblio avevano cancellato, 
come di tanti altri, la memoria di lui. 

Ua mese è passato. Chi lo ricorda più? 
Non voglio, e non polrei essere il censore di 
questa soci D' altronde il vortice 
della vita incalza noi tutti, fragili creature di un 
giorno , e forse è naturale questa dimenticanza 


legge, che ci governa. È un altro fato di quel. 


scienza umana. 
Egli era buono, pio; era mite. Coleste qua- 
lità parevano, e erano la nola predomi- 
esse aggiungevasi la gentilezza dello studioso in- 
gegno, inamorato del vero e del bell 
lo gli ho voluto sempre un gr 
amicizia, fortificata dalla stima 


necessità della mia professione mi obbligarono 
a domiciliare prima a Firenze, 





del domani e dei morti. Ma constato la tremenda | 


l'infinito mistero, che tutti interroghiamo, la co- | 


nante nell’armonia dei suoi sentimenti. E ad | 


Bello esempio ai 
mente, del modo onde uao serittore, 
a una pi circonferenza, come 


debole chi con 
scorso 
2 modo sppressa 
della mitezza. 
ricco censo gli consenti una delle mi- 
quella di fare il bene agli 


pacato animo e temperato di- 
ie opinioni ; ma la gente 
intende la virtà possente 


re. 
Pace a te, ottimo amico mio. Col pensiero 
rivedo quella fua casa ospitale, e le stante ab 
bellite d'oggelti d'arte d'ogni maniera, lieto e 
grazioso convegno di amici tuoi e parenti. 
La morte ha largamente pi 
in due lustri. Sparito il 
duo compagno, ed era genti 
so di questa parola abusata; — chiusa nel fe- 
retro la tua amala donna; — ultimo uscisti te 
entro la bara; ed ora © quelle 
allegre stanze, vuolale, appigionate, cambieranno 
forma ed aspett 


ltri dolori : altre vite ed altre 


Roma, 48 febbraio 1883. 
Avr. Vincenzo Misetti. 
== 
inse | ambascia, 
imo che vince ogni battaglia, 
Ca'io dhe dvi pen ni cia 
Dawre. 


passato il 18 geo- 
naio di questo anno a in Dio, « nel 

ja che si cheta ogni intelletto. » Nasceva 
il 21 agosto 1822 dal dott. Domenico, fuuzi 
nario lungatnente benemerito in più civiche rap- 
presentanze. 

L'educazione e il sangue gettano nell'in 
dole, ch'è, secondo Daute, il fondamento che 
natura pone, i germi del bene, e in lui se ne 
svolsero da principio le morali tendenze. Licen 
ziato in legge nel 1844 nella vicina Università, 
pregava il padre di erogare il denaro per la 
laurea iu una caritatevole opera, scevro co- 
w'era, e come fu sempre, da personale ambizione. 

jodo criterio, di perspicacia di accorgimento, 

voltura fina dello spirito; da scelti e virili stu- 

eaosla di buo 
jmi versi, una 

espansione 

La carità della patria, efficace quanto più as- 

sennata, lo trasse a prender parte; come uffiziale 

onorario di fauteria, alla difesa di Venezia, as 

sedi 

di tratto sempre ca 

re dell’ erario nazionale qualunque emolumento, 

non però alla medaglia, commemorativa quella 

mirabile epopea, a cui, ben disse il Leoni, pre 

sterà il tempo la cornice archeologici 

Nella sua privata condizione, potea vedere 
ordita di rosei stami la tela della sua vita, nel- 
l'accarezzare le affezioni, che ne sono voluttà e 
attrattiva. Sofferse iavece la peggiore di tutte le 
sventure, qual è quello di mutar sempre sven- 
tura. La morte del padre, che'amò con teneres 
za indicibile, lo lasciava nell' animo 
deserto e sconfitto; per dieci “lunghi anni con 


amore, di ogni industria fu prodiga a mitigar 
gli l'afllizione; ma anche questo relrigerio in 
breve spazio perdeva, e in questi drammi di 
miglia raggiunse le altezze del sentimento, e 
sperimentò la parte di divino che v'è nell'amo- 
re umano. 

La grand’ arte del forte è il soffrire, ed egli, 
che dai sacridizii imparava il coraggio, con ps- 
zienza incrollabile, ,, fattosi 
meraviglioso a quanti non ignoravano l’esistenza 
in lui fatale d' insidioso, latente morbo, nel suo 
tessuto organico. 

Mercè la sana filosofie, creava argomenti con- 
tinuî, per vi a conforti 
dalle lettere, che sono una grande 
intrattenendosi coa più dettati, aliresì in prose, 
di varia erudizione e materis, € 
tore del suo corruccio ne’ sifot ben 
metti, Dante, il Getsemani, la Mezzanotte, il Po- 
polo, come del padre e della sposa Locctiva, co 
passione, io un ultimo canto, a me diretto, po- 
co prima del morire, che conservo prezioso. 

Solto l'usbergo del sentirsi puro, qual pel- 
legrino che anela alla meta, sembrava guardasse 

iso la morte, che presentiva vicina. — Altra 
orsa fu per lui l'esercizio assiduo della be 
i gustava piacere nel fer buon uso del 

, riparando certi torti segnalati del- 

pio ai doriziosi del mondo, 

li non fanno 


relazioni di vita, 
sorella e i congiunti. AD! 
mico, il tuo partire improvv 








Franco per la:Posta 


spedisconsi per L. 6 dieci scatole da L. 
Ile famose Pastiglie petto 
tro la tosse. Dirigere domandé alla farma- 
cia del dott. Adolfo Guareschi, via Geno- 
23 


vesi N. 45, Parmi 


CARTONI 





ANNUALI GIAPPONESI 


arrivati in perfettissimo stato 


AKITA HAWAGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


SIMAMURA 


©a altre distinte marche 
ponibile pure. 
Seme cellulare 


ea a doppio con- 
zzolo giallo, ver- 


con selezione mierosc 
trollo ed industriale a 
de e bianco. 


Articoli giapponesi 
e chinesi. 


THE neno a L. 14 a: caio. 
ANTONIO BUSINELLO 


Ponte della Guerra 5363-66. 


CARTONI 


29 
109 


toni Seme-Bachi originari 


poné 
ereditate marc 


di Akita Kawagiri, 


averli spediti direttamente in Cadore per l' iber- 

nazione, essendo ormai consiatato che, con tal 

mezzo, se ne assicura l'ollimo e pieno raccolto. 
Tengo ostensibili per la veri ci 


ni di delti Cartoni, ed invito i 


Marca speciale di Simamura 
Altre distiote Marche . > 
Ja Marca a bozzolo 

ROS I) 
e, per nuovi arrivi, il mio 
negozio è abbondantemente fornito di oggetti di 
Giapponesi e Cinesi, in porcella- 
ne, lacche, bronzi, sete, trastulli per 
fanelulli, conserve Ananas, ecc. ecc. € 
thè Seuchong e Congou di qualità 
riore. 


supei 
F. DALL'ACQUA 
VENEZIA - Merceria S. Giuliano 739 - V 


Sciroppo d’ Ipofosfito di Calee 
di Grimault e C.° 
Considerando i progressi che la scienza 
fatto da 30 anni a questa parte e gli inconte- 
siabili trionfi che ha ottenuto, non si può far 
a meno di sentire un certo orgoglio di appar- 
tenere alla nostra epoca. 
Così per esempio: sino alla metà del nostro 
secolo, la tisi era considerata come una malat- 
parmiava nessuno. 
iroppo d° Ipofosfito di Calce di 
un termine a una tanto 
le affezio 


IA 


sono pi 
gl’ Ipofosi 
turni, e rido: 
robustezza. Inoltre, sono di una grande efficac 
contro le affezioni polmonari, le tossi ribelli e 
tutte le malattie delle vie. respiratorie. 
la vi le numerose falsificazioni ed i 
milazioni, si esiga la marca di fabbrica di Gri- 
mault e C* e il timbro in azzurro del Governo 
francese sull'etichetta di ciascuna bottigli 
Questo prodotto si trova in tute le prima- 


Il 44 dicembre ebbe luogo a Londra 
l'assemblea generale annua della. Com- 


Dal rapporto presentato d 

rilevano”i seguenti dati : Dal 4° lug 
4881 al 30 giugno 1882 furono presenta 
te N. 8095 proposte per un capitale da 
assicurare di L. 67,185,575, e ne furono 

cettate 6584 per un capitale 
di Li 56,032,250. Nello stesso periodo di 
tempd*furono incassate L. 15,412,82I, 
tra premii ed interessi, e furono 


PRO | te L. 5,941,429,15 per liquidazioni 
guito alla morte di assicurati ; L. 2,699,M0 | 


lizze venute a scadenza 
229,60 per riscatto di 


garanzia per le assicu- 
razioni in corso, fondo che al 30 
1882 ascendeva a L. 79,368,882,80. 
Fu poi destinata la somma di Lire 
2,250,000 da dividersi come utili, di cui 
quattro quinti agli assicurati partecipanti. 


1 
Ra con- | 


mo piano, con ingresso libero] . 
sei ile per de to di mani. 


Rivolgere te offerte a' Santi 


___——rr_—- _ rr 1° 
Filande sistema perfezionato 
con l' estrattore deli fumana. 
(V. l'avviso nella IV pagina.) 

PERTUTTEO 
Centomila Lire 


(V. Avviso nella 4.* pagina ) 


Da Vendere 
GRANDE STABILIMENTO. 
(Vedi Avviso nella quarta pagina. 


BOLLETTINO METEORICO 
BULLETTINO METEORICO 
del 18 febbraio 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATNIARCALE 
(88. 307. lat. N. — 09, W, iong. Oc. M. K. Collegio Rom) 
AI poretto del 4 all'altezza di m. 21,98 
sopra la comune alta marea 
Tanto 48 merié. 3 pom 


Barometro a 0° in .| 76843 | 76688 | 765 
3 1 Y 


Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera 
Acqua caduta iu 


4120 |+120 


Minima zo 

Note: Bello — Nebbie all’ orizzonte ovest 
— Corrente orientale un po' forte — Barometro 
decrescente. 

Roma 19, ore 3 50 pom. 

In Europa pressione elevatissima; 780 in 
Fitorno; intorno a 765 in tutto l' Occidente ed 
in Italia. 

Ia Italia , nelle 24 ore, venti settentrionali 
anche forti; pioggia nelta penisola Salentina; 
gelo e minime temperature sotto zero in parec- 
chie stazioni. 

Stamane cielo misto; venti settentrionali 
generalmente freschi ; barometro variabile |intor= 
no a 767 dal Nord al Sud; mare agitato sulla 
costa Sicula orientale, a Genov ed a Po di Prie 
maro; mosso qua e la altrove. 

rio; continuano venti 
i abbassamento di 


(Anno 1882) 
Osservatorio astronomico 
di Marina Mercantile, | 
Loifiiciue” di Greenwa (em) — "Tr IX- Ma, (8 En 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 50." 974, dt ant 
49 febbraio. 
(Tempo medio locale. ) 


o 14° 441 
CEI 


Lovero delta Lune DIS 
| Passaggio della Luna al merifinne 
| Tramontare della Luna 
Et della Luna a mezzodi . 
Fenomeni important 


SPETTACOLI. 
Lunedì 49 febbraio. 
reatno nossini. — Riposo. 
rrarno GoLponi. — Drammatica Compagnia italiana di 
retta dall'artista F. Pasta, rappresenterà dramma 
in 4 atti, di V, Sardou, nuovissimo per Venezia. — Alle ore 
$ e merza. 


qiora 18. 


(comunicate datta Compagnia « 
generali » in Venezia). 
Bordeaux 13 febbraio, 
L'italimo Papà Trasmo, cap. Fiorillo, giunto qui da 
Trieste, faticò mollo nella burrascosa sua traversata , parte 
del Carico di coperta gli fu portata via 


italiano Leon Vi 
me, in seguito d''aragano sofferi 

gavonò; eibe sacrificata la sua 

Cavallone gli portò via una parte del carico di doghe iu co» 
perta ed alcuni attrezzi di bordo. 

L'austriaco Jsaae, cap. Cettino , giunto qui da Nuova 
Yorck, sofferse nella traversata dei tetnpi assai cattivi che lo 
faticarono molto 

Greenogk 14 febbraio 

NI hard ital. Lorenzo Cos , giunto qui da Pen 
sacola, ebbe nella traversata tempi assai cattivi, per ci pîr- 
te della sua batteria fu 


uipaggio del bark a 
in mare, si salvò nelle proprie imbarcazioni e sbai- 


Falmouth 15 febbraio. 
imericana Cromuell, cap. Barstown, rilasciò qui 
cado affticato 2% 


Queenstown 15 febbraio. 
La nave inglese Giaramara, afoodatasi qui presso, sarà 
rina perdita irrimediabile. 
Loudra 15 febbraio. 
Il Lloyd cancello dal registrò la nive Jane-Ure, cap. 
Hood, che, partita l' #4 luglio scorso da Pisagna per Queen- 
stowu, non se ne ebbe più alcuna notizia. 


Il rimochistore Gamecok, spedito alla ricerca del vap. 
Quebec, ritorni senza averlo incontrato , e riferendo che al 
largo il mare era terribile. 

Bombay 25 gennaio. 
| Un investimento ha ‘avato luogo n PrincesDock , tra 
| il vap. /afiecable ed il Clan-Ogilvie; ambedue riportarono 
danni. lì primo fu, danneggiato fortemente, ed è pieno di 
sequa 


Pais (Belle Isle) 13 febbraio. 
La nave inglese Zune, da Liverpool a Rosario, rilasciò 
qui in avaria. | periti che la visitarono decisero che la si 
debba portare nel porto più vicino per ripararsi. 


Duokerque 10 febbraio 
N cap. della nave ingl. Belle Vee, arrivata da Nuova 
ogg, pel suo rapporto dice vere incostrata la nave dr 
sille ibbandonata, dalla quale selvò il croometro che tiene 
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cap Go "ersavia 

‘orueurezaduno, 1P 
nazo1ogoa si 

Songung rp Vissao4 si 
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Banca Veneta 


Banca diCr. Ven 
Regia Tabacchi 





Vr PIG 


del professore 


Ernesto Pagliano 








o 
vende eselusivamente in Nap: 
Calata 8. Marco (casa propria). 
la Venezia, nell’ antica Farmacia Zampironi. 
La casa di Firenze è soppressa. 
NB, — ll si. Ernesto Fagiano 









17 febbraio 19 febbraio 


Miomd. tt. qoi.da i gen. 1883 88 47! 88 374% | possiede tutte le Ricette scritte di proprio pugno 

#,,,t \flugto (888 — = — == |dal fu prof. GIROLAMO PAGLIANO suo zio, 
}red 20 17% 2919 = | più un documento con cui lo designa quale suo 
‘cel 163 (0050 — | successore; stida a smentirlo avanti le compe 
fe, Sh tenti Autorità Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano 


e tutti coloro che audatemente o:falsamente van- 
tano questa successione j ‘avverte pure di non 
confoudere questo legittimo farmaco coll’ altro 

rato sotto il nome di Alberto Pagliano del 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna 
affinità col defunto Prof. Girolamo, nè mai avuto 


































fine cost 
(aomiivale) 


Banca naz. itailana 




















l'onore di esser da lui conosciuto, si permette 
con audacia senza pati, di far 1ue 
IA ve suoi anpupzi, inducendo il pubbl 
Si ritenga quindi per massima: Che ogni 
sinti MaFne entero. altro Abpiso o. Îichiamo relativo a questa spo- 
{Dispaces telegrafici.) cialita che venga iuserilo in questo od altri gior- 
Atenna î9 Lande: vista 25.22— | nali, non può riferirsi che a detestabili contraf- 
9 Gonpoiitnto ingl. 102 ?/ | fazioni, il piu delle volte dannose alla salute di 
Rendita in carta 78,20 (fambio lla iaia | chi fiduciosamente ne usasse. 
[jeff 19 rovine a E°) sto PacLiNo. 
ansa Inpos. DI 00 PARIGI 16 


96 70 














London 19 dicembre, A881. 
Che la sola Farmacia Ottavio Gal 
Laboratorio Pazza SS. Pietro e Lino, 9, possiede la FE- 
DELE MAGISTRALE RICETTA delle vere pillole del 
professor, LUIGI PURTA dell’ Università di Pavia, le 
quali vendousi a Lire 2.20 la scatola, enchè la ricotta 
della polvere per acqua sedativa per Bagni, che costa 
20 al'fubone, il tutto FRANCO A DOMICILIO 

1220 postale) - 
Queste DUE VEGETALI preparazioni: nom solo el 





PARICI 47 


tot 
156,35 
13810 


ni di Milano, con 












pmpletare, ina ancora in Un recente 
viaggio di bea mesi pel Sud America visitando il Chill 
Paraguay, Repubblica Argenta, Uraguay ad il vasta lm 
























































pero del Brasule, ebbimo a perfazionare. col frequentare 
AIN PARTENZE ARRIVI Ì quel Fo rdali, specie quel grande della S. Meroni 
(da Venesia) | (@ Veneri) | 
Pado La DI a 4 20 Ì 
L84680 Farmacista; Milano | 
Verona Mitano-| ». 2 é ua Vi compingo buono . N. per altrettante Pillole prot. 1. MI | 
y Torino, 4 bar È TIE ROSTA; nonchè Flacons Polvere per aequa sedativa che MB | 
: piso | Rovio din iero rea ce ene cen 
vi casi catari e nstringimenti wretrali, pplicamioue l'uso MB | 
ab a 4066 D come da istruzione che trovasi segnata dal prof. L-PORTA. BB | 
Caseva-Reigo-. nam | 1 som 2 fa its deli, siderazione edemi * BÎ | 
na «10,1 ina, 12 setembre 16 
errara-Bologna, n ‘is È KiTD Dott. RAZZINI Ì 
pii—©d ” 10.50 Segretano al Cong. Med. | 
o svn Si trovano iu tutte le priacipali farmacie MB | 
n Patti del glebo; e non accettare le pericolose fal 
* DET “ mM silicazioni di questo articolo. 
® II - - 
n è Kbim Corrispondenza franca anche în li 
» 8580 straniere. pin 
Por questo linee vedi NE.| pi IASCSTI 
DI P14.38D DEPOSITARI 
Conegliano. » Venesia Watner è Zampironi 





Padova PIANERI e MAURO 
ne BELLINO VALERI 
In Treviso G. ZANETTI e G. BELLOM. 





percorrono ‘ontebba, coinci 
ad Udine con qualli da Trieste. 


A Hr ih Me MOTO 
INSERZIOMI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


MUSICA 


Ho l'onore.:di avvertire i signori 
aionisti © Dilettanti di Musica, che nei mio e 
fpgio in Piazza S. Marco, broeuraie Nuore 


oltre alle. fotografie, ora ten i 
a geelto”depialto di Mustek: mi ea. tipee | 


Inoltre essendo io în Venezia l'esc 
rio della rinomata Ditta Tito di 
Ricordi 


li 
gioni di 


PREMIATO STABILIMENTO I 





Corso Venezia, 83, )( 
Salami ‘igiemei 


Si avvisa la nutmervia elientelà di aver’ ricomineiata 
“ luganeghini di. muova fabbricazione, nosiché, delle palesi 
A maggior comodo dei 














Gio. 
di Milano, fornire tutte le edi: | -— Un teste sia‘ tr all! 
questa crlbre "Casa con le maggio 5,500 fs) nette 
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"3 WBENRELI. 
'Stauer Grinwald 
















_BURICO BONATI 


To Sossokico di Ponta Visnazia — MILANO 


catola come sbpra! 











sul Canal Grande .ed in à alla 
i S. Marco. 








Grandiox: one 
in primò piano, sale e camere 
pranzi e cene, di società. 





separale b 
[Speculazioni sistematiche. 


Per mezzo di uva combinazione finanziaria 
‘ecdegionale, si. raddoppia un capitale in due 
mesi. Per spiegazioni e prove del controllo delle 


irizzarsi a Richardson e C., 115 
@ 116 Strand-Londra (loghilterra). 204 
eee 


DA VENDERE" 


Grande Stabilimento per la lavorazione dei 
grani e delle ‘farine, con afinesso panificio ed 
istrumenti relativi, posto in Venezia a $, G 
lamo, con due grandi motori ‘a vapore, caldaie 
e meccanismi di trasmissione, macine ed appa- 
rati per la cernita delle farine e delle semole, 
nonchè un laborat 
ri 




















î ferramenta e metalli in 


{rattare, rivolgersi allo Studio 
Fiandra, Piazza Minin, Calle 


205 


iro- 


jo meediinico completo per le 





Wwardarsi dalle contraffazioni. Per 60 anni e- 


sperimentati. 


PREPARATI D° ANATERINA 
del Dott.di G, POPP, 


LR Dentista di Corte id Vienna ( Austria) 


Patentati dall' Austria, dall'Inghilterra e dall America 
è raccomandati‘ da ‘fotte le' celebri 


AImpiombastura dei ‘den 
Non lavvi inieizo più efficace è migi 
Piombo odontalgico, 





avi 








piombo che oguuso si può facilmente e senza delore porre 
nel dentecivo, e che aderisce pmi ‘orteroenie 24 renti del dee 


te è della gengiva, salvando il dente, slesso da ulterior gua 
sto è dolore. 
Acqua Anaserina per Ja bocca 
del Dott, POPP 


calima il dolor di denti, guarisce le gengive malate, mantie- 
ne e pulisce i denta, dogise l'alito cat 





aiuta da deotizio- 


ge lr 
terile, è indispensabile nell'uso delle Acque Minerali. Prez- 


o fr 1:35, 2:50, e 3:50. 
Pasta Anaterina pei denti 
del Dolt. POPP, 


Questo preparato mantiene ia freschezza dell'alito, e ser- 


VE oltrecciò a dare, ai, denti up 

=> premia ” 

Polvere. vegetale pei denii 
del Dott POPP, 

Queato prezioso dentifrà 













e le ‘engi 

dicon 

uontilgica del 
{Sapune Desitifric 


Si oltiene ‘una bigmchezzi porpre 
Dicya, uso. 1 ieriti (‘naturali (ef ) saramao con 
Caservati ed il’ colore catmiito. — Prezzo cent. $5 ll perzo. 
z n Sapone'a'Erbe 
MedicoAromalico del Dult. POPP. 

È realmento 1 rina op 
palle, come Gropature, Der] 
iui ed anche per 
€ bianchezza meriti 





dr. fed. 










ute dei denti do; 








epde ulla pelle up 
Prezzo cent. BÙ al 












© dando ai loro piodolti Nu aspetto esteriore ima 
quella dei miri, “Sì pregliithe quinta si © 
dei progotti, si' badi ‘altegficte alla’ fio. 





1 proparati. per desti. del Dott 
moll' Ospedale generale di Vieana, dal prot 
vamente riconoseruti come eccellento 


Depositi 





furono adoperati 
Drasche ; e nuo» 





in Fesesta; Gn) signori &io) Matti 
Mi 





Spellanzon, in 


ld Chioggia, tar, G, Ko- 
nei 
"i 


Cavarzere, 
B 
)I PRÒ varidLime ARI 


Via Agnello, 3, 
ed'econ 





ci, 


i, cottichini, mortadelle 

















A comodo del ignori Maestri © Dilettanti, | ‘© -Logsnegiii alla mite chi BING E e ‘ian sh io i 
avendo stabilito che il mio neguzio serva loro |’. E°'Maggio svizzero (Ginevra) chi. 3,500 peso netto +?*=i0 . i 
MO recepito, i dario regtemi A doro edi Formaggio parmigiana sirmcctio chi. 4800 )i; ic | > x n 
anche s ro gli elenchi delle novità Re Cape, metile ri È 
musicali d ‘Meo ‘io mano che verraseo ue ino LARE: h 
crestenza, chil 2,500 ‘ i 
i dp civ i 
‘Aonesso al magazzino vi sarà aj Pratt ir dec 5 











cale inoforte 
fai 











dii orsi i agiraf rg Hommes liga ifulup ctttavp 


L) tana 
aa rstiD init e it VORO 
ATaIzoT Soa OTTO 





segetto lunchussimo € lucen- 


bsato còll Arqua Anaterind 
mantenere 


2° | proprietari di Binade costruite dal G 


por tutte le malattie 
toni, Calori, Macehue 


che agpumigliago alpuoato alla mia, 


ezoni, ai Due | 


‘+ PREBIATE CON MEDAGLIA A TREVISO 1872, 


rale i 





| Vendita di Cartelle ori 










per italiane Lire 





la Cartella BARI viene rimborsata con 
RL: » » 

» 

» » 


Le suddetta QUATTRO Obbligazioni, ottre 


giorni: 

LO geinaio 

so 

16 marzo 

19 aprile 

®© maggio 

80 giugno . 
1 prenili fisxîti dalle suddette Gomuni ai 












menti, sono di isaliame Lire 
10 50000, 30000, 2500: 
5000, 3000, 20 












Le cartelle deì Pres BARI e 





lì concor: 
one del 











del pagamento vinse il primo premi 


il Banc 








L'Obbiigaz. di Bari Serie 898 N. » ve) 





iginali dei Presti Comunali di | -— 
BARI, BARLETTA, VENEZIA MILANO | 


a pagamento rateale di Lire CINQUE: al'mese;. | 


pair ret ‘ 
li compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINAL! 
sicuro di venire rimborsato dalle dette Comun! con 


ilal. Lire 290; perchè 


Assiome ital. L. 290. — 
hanno noll’assiome 1 2) Estrazioni all'anno, o precisamente nei 





Barletta | #0 novembre 
Venezia | 31 dicembre 
li ha diritto per 
compratore dopo fatto il primo versamento, € qualora in regola coi  paga- 





1000, 500, 8 


nonchè i vecchi Titoli per L. 150 con | 


10 Estrazioni annue. | 
Prossima estraz. Prestito! Barletta al 20 febbraio | 


Vincita principale | 


LIRE 100 MILA 


corchè graziate con premi e rimborso, godono anche 






La sottoscrizione per l acquisto di tali Obbligazioni è pr 
li Cambiovalute delia Ditta FRATELLI PASQUALY, 
one, N. 1255; Venezia, e fuori città 
la TREVISO dal sig. Giuseppe Novelli — Ju SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. 


_ 
è 








ur IIS: 
«ret 





ital. L. 150, — 
». 100. 
».30.— | 
» 10. — 


al sicure rimborso | 


susa ouomesed 19p 8400 F 
A PEA BRL SJI9S S LL CA RES 09/108 IH ID 








BARLETTA an- 




















Specialità ‘in Filan 


di 
ANTONIO GROS 
IN UDINE 






(Bitteuses) sistema perfezionato e privilegiato Grossi, a leva senza ing 
Queste Macchine vengono costruite con Ja massima esattezza @ con tutti 
esperì nza, danno un prodotto classico, e: cento € p 
sistema, 
Alle dette Filande viene tinito Estr ore perfezionato dall 
sua costruzione o modificazione; di espellere perfottament 
Il Grossi assume inoltre la riduzione delle vecchie Glande al muovo 
esecuzione a prezzi e condizioni da non temere concorrenza. 














ie N. 3 


issandro, Rables, Noce, 


semplici che complicate con»intarsi ed altro, 
altra stanza. Aa robustezza a tutta prova del 
mi pon amarnttono concortéenza, La straordì 







mand: 

salta in 0) 

ta, che se 
Tutti i 





. Non abbisogna‘ di raccomandazioni tanto 


articolo. Aggiungasi lo stile robusto, 
basterebbero a costituire i pregi incontra» 











“—  |eraTIs il programma. a chi ne fa ricerca viene Spedito GRATIS 
| Spedire Vagifa 0 francobolli. ! 


Si eseguiscmo Macchiae perfezionate per Filande vj 
seguiscono Ml perfezionate per Filande da seta a v.pore e, semplici. Con 0 senzi Scopinatrici 
\ggi, moto. silenzioso # di maggior da 


COST 
MOBIGLIE 


con annesso deposito. 


flo Ogna, avente negozio ed' officina in Canaregio a #." Fosca 
offre al pubblico mobiglie di prima qualità nei le- 
Tuja, 
er camera di: 
foro, la scel 
modicità nei 


lavori sono di propria fabbricazione è sono garanti 


PREZZI FISSL, 
GUARIGIONE SICURA DELLA TOSSE 


COLLE GELATINE MEDICINALI DI POLVERE DEL DOVVER 

















-—vine meccanve 


de perrezionate 


sI 





i perfezionamenti suggeriti di lv 


Possono comprovate tutti i sig 





Grossi, il 


RUZIONE 


Quercia, ecc. tanto 

Tetto € per. qualsiasi 

a qualità di legna- 

prezzi poi si racco 

nel LonpHta intrinseco che ri- 

ì va unita una scelta elegan- 
tabiili' di e Grnifura 

























per. sempre. 
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SPECIALITÀ DÈ CIAN 
SUCCESSORI ‘C. POLOTTI r CC 
REALE FARMACIA MANTOVANI 


Venezia. — Calle Larga $. Marco, 


: VIENNA 1873, 
ed all'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI 





+ e ge: 
economia, perchè 
ver, si vende a al 


Depositi nelle principali farmacie! del’ Regnò. 





raccomandate da tatti i thodici 


nah serra ii 1 


= Venezia, 


VENEZIA 1876, PARIGI 1378. 
MILANO 188%. 


per'cutare le tosss 

























uale e nelle fitande di 
apre dllambene dela Mim fee ee tene 


sistema perfezionato a vapore,- promettendo pronti 
(5) 





La Raccor. 


pei soci 

Per l'ester 
si nell’ 
l'anno, £ 
mestre. 





Nella 





eg; 

di difesa, 
biamo € 
manili 





n far 
ceva un all 
parola : + 
Sembi 
aspettare | 
dell Imper 
che 
tore, e qu 
il Papa ta 
va. Il Pap 
vere dal $ 
una Nota 
nella quali 
mettere ai 
loro curat 
dere la re 
I ghi 
Sinori 
‘mania 
diceva: « 
di maggi 
dando 
più bi 
da Chiesa. 
di maggio 




















1 
prussiano | 
Vero che e 
zione. 





darietà © p 
sce contro 
pare che m 
cose cui d 


di Rilia pre 
Russia dal | 
tire alla 
nale, se 
ogoi' caso, | 
ga per otto 
rifiuti, dope 
e intanto a 
vigazione di 





della Conte 





ricolo di co 
Dall' al 
dice, avrebl 
una la 
mal’ umore 








corazzata A 


poli, 10 seg 
giunte dal 
di Roma s 
di prender | 





SM, 
terno, si co 
Corona d'| 

Con Di 


Jonock 
cenza). 
Mareol 
(Udine). 
Sulla | 
stizia e dei 
Con D 


Furlan 












0 1 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari. di tutto il Veneto, 





200 cvtmIR tb vot “ 


damento di Portdgrdità, ‘jal' Jodebofe Suo. con- | sone. Parlò da ‘ispirato è con accento mi 
fegnio in occasione delle inondazioni del Veneto. } l' avv. Zuccari, to degli altri Circoli 
a_n Ù lì. Egli tratteggiò i & i Gi 

31 si‘compiaegue di nominare nell'Òr- | Brano, paragonandoli al presento è ‘oneio 

dine della Corona d’ Halia: | cendo che allora ambasciatori e Pri! 





2|108 piega p_*zef 


Così pure tulti i famigliari di Wagner ri- 
ceveranno dal Re u 


GI assassinii in Irlanda. 
Telegrafano da Londra 18 al Secolo : 
Uggi, non essendo usciti i giornali, non ho 

potuto lelegrafarvi. 





La Ganzelta si vende a'cent. 10 
_-—>---— 
VENEZIA 20 FEBBRAIO; 









no 
oncluse di- 
ipi bacia» 








La sigoora Cosima, veduva di Wagner, è 





















sua o;uemefed jap ®sz09 peu misuow 










Nella sui fetta al Pope, l'imperdioce di lei" a Proposta del ministro di grazia e giu-} vano” il piede al Pontefice, ma (remerano ne | gravemente attimo (Corr. della Sera) bienni ne pelli Perni elettr ire 
Germania dicbiaravasi disposta Aia cesialora dell [11° Cha Suerato det 19 /s0rembr6 Pini Prato. ire A ie gira] FRANCIA giure od assassinii in Itlanda, il consigliere é0- 
ie Gatta AO CRRO, RL Chera del suo;snato +" A cavaliere: ia cuor loro soso clericali € hanno vincoli di Una protesta callosa. Fremont pda ge svi ser ipa 
leggi, adottate in bal a cui quelle Pavizzoni. Virgilio; pretore’ del *Mitidamento | interesse col Vaticano. | L' ha fatta il cittadino Raoult, in un’ adu- 15 PE ic che. gli - del Phoeni 
leggi, adolt Proper i lol a coma Arr di Oderzo, pei luderole suo contegno in otcasio- | La riunione, composta, naturalmente, di a- | nanza tenuta venerdì alla sala della Rosière e I Verena 
biatto "eonslatato chela uora dell imperalora <= errati wr Sai derenti ai Cireofi antielerical, applaudì, sebbene | Parigi, dono ch' ebbe pariato la Michel. Fgli ha che appostati sulla. strada ul Parco, 
Mint si MEO dll Lagpealore [ra "gi; id-id. di San Dont di Pitve, | nessuno abbia poluto capire che cosa abbia in | proposto di organizzare un complotto rivoluzio- tone dovendo puriare Tore Cerendiai ug il 


be vi sie n teso di dire l'avv. Zuecaru:col suo parallelo fra 
vati. Giaseppe , ‘conciliatore a*San Stino | i tempi di Giordano Bruno e i nostri. 


| nario, che, a suo credere, sarebbe più legittimo 
di Livenza, id. lid. | i 


degli altri. « Formiamo -- egli ha detto, un 
bunale e dornandiamo a tutti i cittadini che vi 





gnor Burke, avevano coltelli portati da' Londra, 
+ lo ste di usare i coltelli e 


diedi il segnale : quando'le due vittime desi- 






gi Bon fare più un pasto se il Papa non, ne fa: 
, è ce esa poleva riassumerai nella 
petto. » 








Sembra che l'Imperatore non abbia dovuto 
aspettare invano. Il giornale ufficiale. Monitore 
dell Impero, pubblica le due lettere del. Papa, 
quella che ha preceduto la lettera . dell’ Lmy 

tore, e quélla che l' Ba seguita. To quest ulticaa 
il Papa fa quel passo che l' Imperatore attende- 
va. Il Pipa annuncia infatti che ha fatto .scri- 
vere dal''suo segretario di Stato, mons, Jacobiui, 


id. id 
id i 
Carl ovali (” 

Laagri 1 ‘lo, vicecoueiliatore a Campo- 


annata 
Disposizioni [atte vel personale dell' Am 
nistrazione finanziaria : 


nogai 





Gujotto.,Alessaudre;, id». Gava «Zarelierina , | La difesa di 


Verona contro 1 Adige. 
Il Cousiglio comunale di Verona, nella sua 


jipgenionta Carlo, id. Noventa di Piave, | seduta del 13 febbraio ha approvato con 50 voti 


il seguente ordine del giorno: 
ll Consiglio: 
Considerando che anche dalla discussione 
fatta sull’ importante questione emerge come 
grave sia il dubbio salla opportunità di accet- 


faremo comparire: « — Mostrate le manì ! 
tutti eoloro, le cui mani non saranno callose, 
li condaueremo a mort 

L' assemb 
alla proposta 





la giustizia nell’ ordinamento rivoluzionario. 
Corr. della Sera.) 















guate si avvicinarono vennero circondate, — 


Cavendish. die- 
Cavendish cad- 
uirsi dal corpo di 


po 
Îuesto e gli liò 
quindi "ali cad di ae 





una Nota! all'Inviato prussiano, sigaor Schlozer, 


"Parigi 18. 
nella quale è annunciata la. risoluzione di per- 














































è tare le proposte della Giunta per la scelta di 
I Î a 
{o data dal 24 dicembre 1582 | un progetto; 





oso dirigeva allora i 


















































ata la. 9 nr Considerando: chie il Consigli Hl Journal des Dibatr dice che il Senato, D i 
È mettere ni Véseovi di notificare la scelta dei i car.. Gela, inlendente di inanza | vrebbe poi tranquillo sulla test ve por avtento: | respingendo il progetto di legge Barbey, fece, 47 peli biz sica 
n tere ia Parisi fee iPrussiano, e senza alten- [di L: classe a Belluno, trasferito ad Ascoli. Pi- | ra altro mezzo da quello proposto vi fosse atto | uN colpo di Stato, come certi giornati preten- | #*"L 2 o di distraggere 1 coltelli. Tutti 
lere ta revisione delle leggi vigenti. » cen ; r di atto di prudi di ; ù pi 
ha Il ghiaccio è rotto. Toniselli cav. dolt. Luigi, id. di 2° classe | *"° *0P9 ed gere dig pri di libera seas" rillandeni di segui | prcaoaieponagià ee Fisco no vt, 
è .__ Sittora l'accordo tra lo Stato e la Chiesa in | reggente ad Ascoli Piceno, id. a Belluno; di dilerirv'i composta | Una Camera senza direzione e ministri senza | Scozia all'intento di distrtziaa i Miao * 
È Germania pareva impossibile, perchè il primo| —Mabdruzzato Marco, vicesegretario di ragio- ustri com. Bacchia, Cavalletto e Tu. | Qualità; rifiutando di associarsi ad uan politica | S°°7i7 ®Il intento di distruggere i tiranni, 
£ diceva: « io non accetto la revisione delle leggi | neria di terza classe, in aspettativa per motivi é ù 4 lato. | avventurosa, violent: utando di. violi Si preparava l'uccisione di lord Cowper 
£ Bat A cello , va "i " ; razza (ed in caso che declina; il mandato, ci DEA tolare i | (vicerè d' Irlanda prima dell'attuale lord Spen- 
HER dli maggio, sinchè soi, Chiesa, non mi dimostrate, |'di salute, richiamato ia servizio nell' Intendenza |, di deferire. ad altra Commissione di Idraulici | principii di giustizia © di buon diritto, Corio di Porsose. antro per l Iniesto a IC 
| Se ea I ade I air ceagna lo] dI VESSE pelenti ), perchè, previ esame sopralluogo, La Hipublique francaise, che ha sostenuto | tri persi. oO Per l'Irlanda e di al 
più bisogno le per difendermi » e tando oceorra, avuto riguardo alle condizioni te la necessità della legge sui Pre- ovevani oicupara Mi di 
35 Lc tpotet: Pao ig es FI | equa eremo, rio gle cdi na ato pico di setto sti | 1, q ovest ocapre la, cs preso i cn 
ì maggio è poi tratteremo. » È litare; aveto riguetdo GN" 124 : nascondere il malumore per la s i 
Che Adtiso 1l Pe iv eco tare; riguardo all’ indirizzo che sarà per dietro a Forster per parecchi gior- 
= — Ade ipa cede, consente che i Vescovi rendere la C. . itta. vi i 
Cid notifichino la scelta dei curati al Gorerno, senza lunpressione delle elezioni Poe le bsloazione Gal Fumi ai | T°C, Siimo vinti — dice — me benchè vinti |" bre ait epape cat ien 
a attendere la revisione delle leggi di maggio. Un di Venezia. teso ammiriamo l'opera del Senato. Tutto fu egre | ‘°"!Spdall' arrivo della polizia a cavallo. —. 
N") gran ‘passò è fitto verso l'accordo. Pero non si Telegrafano da Roma 19 al Corriere della | Pronunci condulto ed esegito con eleganza ari- Piondi comme quelli BEY(AL 4] pOppalari ge: 
me: " | quale sarebbe il modo più opportuno e più con- da una mano. delicata; ei direbbe | "©NiVano dalla Land-League. 
La notizia che Maurogonato e Mattei, can- | Y©Viente per la difesa di Verona da future inon Y femminile, ta orbi icompegni di accusa di Carer, all'uditi 
i dp xi dazioni dell’ Adige. nie, lanto è morbida | cuesta deposizione, sembravano costernati. 
didati del partito liberale-monarchico, sono riu- ine. complimenti al duca di |" 





sciti elelti a Venezia ha prodotto buona im- |, "el caso sì promanciasse per la difesa del MONTENEGRO 











tronco urbano e subarbano , valendosi , ove il | 
Me ZA È tuttii progetti encomiali dall'autore. | |, 31° “stico, organo radieale, conclude così | Combattimenti, 
Serutinio di lista. vole Commissione colla sua‘ Relazione 45 gen | siiuazione è grave ed impone ai rappresentanti | i seguenti dispacci : 
Telegrafano da Roma 19 al Corriere della | D9i0 1883, indichi le basi fondamentali per il | je popolo, eletti dal Sult i colgo | . — Venerdì mattina avvenne 
a ri "p4 ie de pria entali per il | del popolo, eletti dal suffragio universale doveri artefice cia 
spetto, e se la pace non è ancora fatta, i due 5 a paesi argani la 1 imperiosi, coi quali non è loro concesso di iran: | P" — i tarata 
se dslesiiatazto d'eolielete rr |a Ja 6haordititttàritnott+BSFalt ubf©spatie autorizzazioni a_non ii nn | 101 a 5 energiche contro. Preten. | ©Otiballimento durò Tre ore, con molti morti e ‘+ 
SOSPETTE nos’ Ltralt So imenie iransaio, | #OG nbbia fatto cessare, anzi abbia accresciuto L’ affare Pallaveri. denti che macchinassero 0 si agitassero a danno | feriti d'ambe le parti. 





Cattaro 18. — 
tenegrini sono sea; 
sconiro gli Albanesi uccisero molti Montene- 


grini. 
EGITTO 
Ni 


la piaga delle sollecitazioni dei deputati a mi- delle 
nistri e delle influenze parlamentari, che si fan- 
nò valere per interessi e simpatie personali. Di- 
ce che la colpa vera e propria di questo v 

della nostra vita politica è dei siguori deputati 
@ dei signori ministri, che non sanno resistere 
e respingere le sollecitazioni e le raccomanda- 


do dovere, 
lituzione per 
ta, assicuri 





ma Leone XIII è un Papa politico, che si è pro- 
posto di occupare in Europa il posto, che noi 
gli lasciamo libero. Pio IX ci è stato fieramente 
€ clamorosamente avverso, ma non è stato per 
noi un antagonista formidabile nelle nostre lotte 
diplomatiche. Tutt'altro! Egli mettendosi in guer- 
ra con tutte le Poteoz veva creato una specie 











1 carabinieri che lero: all’ arresto 
arbitrario del prof. Pallaveri sono stati deferiti 
all'Autorità giudiziaria, e lunedì prossimo com 
parirauno dinanzi al Tribunale correzionale di 
Roma, chiamativi per citazione direttissima. — 
Un carabiniere fu condannato a sei mesi di car- 
cere, alla rifusione dei danni e alle spese del 











meccani 
rat, 





Tum 
Telegrafano, da Alessandeia, 4: 







una lunga Jeri mattina, alle 9, 

gui di solidarietà di tall 1 Governi goa noi, contro Biosil, colle. quali sono aisediati: processo. ata Greer, si è 6Era | 1, teri al Ga o, Penta Slsuni soldati, pagieni 
la Chiesa. Leone le invece a far la pace iaia e altro, di una bam: | attraversavano il’ quartiere inglese, la loro a 

grand dì com tutti i Governi, per distruggere questa soli, | 1! Comsiglio dell'ordine degli avvocati Decemo. ii ut | tenzione fu attirata da un vecchio, in lenuta di 








darietà e per isolarci. E uua gran forza che agi- Telegrafano da Roma 16 alla Perseveranza © 
























chè ne sarà madrina la zia Margherita Wil gio, che in mezzo ad ua gruppo di persone 
sed Prata sce corro di noi, sullo scacchiere europeo, ma Telegrafano da Roma 19 al Corriere della Il presidente della Camera, sul principio del” [anta inaritata Pelouzat: L) ‘a leggendo una carta ad alta voce. All 
A re che noi ci ricordiamo appena, che CE la seduta, anvunzia: le morte del to di Corriere della Sera} | cinarsi dei soldati, il vecchio cominciò ad i 

per dovremmo, peosare, e non pensiamo Ieri s'è adunato ‘il Consiglio dell'ordine | Chiavari, Giovanni Antonio Sanguinettì, e ne fa 7 |tare la folla contro di loro. Ne seguì un grave 

ò, o male, ci sarebbe anche la poli- | degli avvocati; v'era anche il ministro anar» | l' elogio. AUSTRIA-UNGHERIA tumulti fu sedato soltanto coll’ intervento 

Li * Di gli avvoca! protesti fac Lire vd Ricordasi che egli chiese la proroga per Duelli in Ungheria. di un distaccamento della nuova gendarmeria. 

juza danubiana non. ba finito i È stato notato che il vecchio Petroni, che | prestare il: giuramento, perchè malato, provo , a Durante il tafferuglio, i soldati inglesi si erano 

suoi lavori qua ‘com’ era stalo annunciato dal | funzionava da presidente del Con: cando un incidente tra ‘Rudinì, Ceneri ‘e altri. B'una vera mania che si è lmposscssata de: | (rasadrouilii del vecabio, che sicessraso di cm 





il discorso inaugurale gridando : e 
to di Savoia per volontà della Nazione Re d'I- 
tali 


memuerdior> amen 
Le conferenze del padre Curei 
© il Vaticano. 
L'Osservatore Romano, smentendo la no- 
tizia data da sleunì giornali che le Conferenze 











- gli Ungheresi. Se avessimo a raccontare tul 
telegrafo ottimista, e per conseguenza non : 


L firmare il protocollo oggi. Sinchè si trattava del. 
‘ le opposizioni della Rumenia, le Potenze, d'ae- 
cordo, potevano facilmente ridurla al silenzio. 
Ma adesso pare che gli ostacoli ad un pronto 


seguare all' ufficiale del distaccamento. Così egli 
fu portato al quartiere degl' Inglesi, dove si tro- 
va sotto custodia. Si assicura che gli sieno sta- 
to trovate indosso delle carte compromettenti il 
Kedevi. Quanto alla carta che leggeva, esso 





È la seconda volta che il Petroni, uomo 
integro e di priucipii liberalissimi, scciama al 
















accomodameuto vengano dalla Iussia Re d'Italia; l'altra volta fu al pranzo della m28- | del padre Curci si tengano coll’ annuenza e col una copia di un proclama emanato 
leme che l' apertura del braccio | soneria. je permesso delle Autorità ecclesiastiche, dice cbe dal fulso Profeta a fedeli 
hi la navigabilità di Sulina, La Nave corazzata a Tripoli. queste si mantengono completamente estranee. | mentre Herman s'era accontentato di abbassare =” 
nio minaccia di non acconsen | |. roegrafano da Roma 19 al Puagolo : M Moniteur de Rome © ntiene l'idenlico | |a pistola senza tirare. Tn seguito a ciò, anche 11 manifesto del Mahdi. 


tire alla proroga della Commissione internazio» 
nale, se non è accettato il suo progetto, e in 
ogni caso, non consentirebbe se noa alla, proro 
ga per ollo anni, per cui si teme che la Russia 


É contermato l'ordine dato alla corazzata | ©’MUMieato. 


Ancona di salpare per Tripoli (e non per Tu- 
nisi, come erroneamente fu stampato ieri). Essa 


Szalay non volle tirar altro. I due avversari 
però non si strinsero la mano. 
Conseguenze , se non altro , tediose, anche 


Il Mabdi, 0 falso profeta, che dal Sudan dà 
tanto fastidio agl' Inglesi signori dell’ Egitto, ha 
mandato ua manifesto curioso ai capi indigeni 
dell' Al la: 





Roma 48. 
La "risoluzione presa 





































intesi, s' intenderanno, € che nom vi è serio pe- 
ricolo di conflitto. } 

Dall'altra parte la. Rumenia, a quanto si 
dice, avrebbe trovato un protettore nella Ger- 
mania, la quale così vorrebbe sfogare il suo 
mal umore perl’ accordo , austro-russo. (Questo 
accordo austro-russo è problematico, e la ge 
stione di Kilia basterebbe a metterlo in dul 
Bisogna accogliere dunque con riserva lulte que» 
ste voci, le quali possono avere. la loro origine 
nella fantasia di giornalisti senza polizie. 











smesse dal nostro console a Tripoli, e secondo 
le quali, i nostri connazionali sarebbero seria- 
ineote minacciati. 

La partenza delta corazzata alla volta. di 
Tripoli da oceasione a commeoti : alcuni 
dubitano che sia il princi dell’ effettuazione 
dei progetti che sì attribuiscono all' Italia. 

Nei circoli ministeriali sì protesta 
mente però contro le dicerie di conquiste ed 
anche di semplice occupazione, che sì dicono 
afiatto insussistenti. 










rate le condizioni generali 
nel.tempo i cui furono 
Jo statto dei lavori delle vari 


del paese 
corazze e 





oggi comunicata 
alla Giunta generale del bilancio; si prevede 
che anche questa la approveri 

La questione delle corazze verrà istessa- 
mente portata davanti alla Camera, ove vivissi. 











salta l'ebreo! » Questo, quando non ne 
più, lasciò la ballerina e schiaffeggiò ben 
ne uno dei tre dileggiatori. Lo schiafleggiato 
le rispondere, ma ahimè! il suo pugno colpì 
signora che cadde a terra « tutta coperta di 

Questo incidente. diede origine a nuo- 


| come 





Vittina 19. 


Telegrafano da Pest che il ministro Tisza, 
dppena'seppe che i depulati antisemilici vole- 


n si è soffermata cusa, in attesa di prima di andare sul terreno, ebbe invece una issinia : 

LI gat- riduti, dopo questo termine, une nuora proroga, | fave istruzioni ministeriali. Host Arsiero Sei blanei delle. guerra, | sido cagionta alla sera da un caso d' anti || “ 9 egli dice vi mandiamo i nostri at 
pax intento, abiti ei Renata, FINA An fo L' Ancona è accompagnata dal piroscafo | riguardi della corazzatura delle navi, è del se | semitismo ! luti, augurandovi salute, prosperità e lan 

Anto vigazione del Basso Danubio. ., i membri | Ischia, che fara il servizio d'avviso. gbente \knare : « La sella» Commisione dei: bis Una delle più belle signorine ballava uno « Seguite il nostro esempio e sguainate la 

ralsiasi Così, stando alle notizie d'oggi, i, mem È al Secolo telegrafano da Roma 19: | della. guerra è della marina. udite le di: | csdrdas con un giuvanotto ebreo, certo Baruch, | spada per la causa: di Allah e del suo” profeta , 

legna- della Conferenza sarebbero ben lontani dall'io-| |a partenza della corazzata Ancona è stata | chiarazioni del presidente del Consiglio e del | guando tre altri giovani, cattolici osero a | per difî la religione dell' Islam. Se fate così 

racpo- tendersi, Noi crediamo però che se non si, 5000 | eyiperata in seguito a notizie allarmanti tra- Riconosce che, conside: | circondare la bella coppia gridando: « To, to, | m ruppe a raggiungere il nostro. eser- 





cito, che ascende già a 40,000 combattenti , noi 
vi considereremo come fratelli e divideremo il 
bollino con voi. Avrete oro, denari. armi e belle 
schiave in abbondanza. Così potrete godervi la 
vita. 
« Il nostro nemico comune è il Nazareo, sia 
che governi | itto 0 I° AI 
discendenti curano assai poco 
i eredenti de. 
vono ugualmente far loro | 


Mebemed AN 
d'essere gli alleati. dei eristiani , 

guerra. Non esitate 
dusque a sguainare la spadi 










£ confermata oggi la partenza della nave 
corazzata Ancona, comandante Ruggero, per Tri- 
poli, ig, seguilo; sì dice, alle. notizie : allarmanti 





vano! donvocare per il 20 agosto un Congresso 
antisemitico, dichiarò di non ‘metterlo, 





il corrispondente dello Standard dal Cairo 


Ti to 
Iofatti,, uessun preparalivo militare, qui 26- | dice che, se la notizia della’ resa di Obeid si 


ma sara la discussione, 
rizza @ credere che si voglia cacciare l'Italia in 


Prevedesi che si finirà la discussione 
























4 dd giungendo chiè le prerogatise dei deputati non | confermasse, la situazione del Sudan sorebbe e 
giunte dal vostro console, Nei circoli governativi pae lena PTVRRABEA raro er aperte Re iertipo del gior, preservano dalle misure pali ina (Sec.) | siremamenteggrave, perchè la perdita di quella 

N di Roma massa i tregua intenzione | ga leggo sulla pubbliea sicurezza. prove di collaudo. b INGHILTERRA | città trasciuerebbe ira breve quella di Bara; © 
di Prtader possesso; di Tripoli. Telegrafano da Roma 49 al Secolo: — La Questura pioitt | darebbe così il Sudan enza 






La legomachin danubiana. 
Telegrafano da Londra 19 
Tutte ‘le voci circa’ gri 
tra gli ambasciatori per nuove solleva. | 
NO della Hossià 5000 intaniie. LO conterenza ai 


La legge sulla pubblica sicurezza, preparata 

dal Depretis, è bomplicalissima, mivuziona. 
Consta di 527 articoli ; riuscirà impossibile 
più Pamir faccia il ientatiro di 
che si i mo di 
discussi 


nifesti per la commemorazione di Giordano Bru- 

no al Cireolo anticlericale nel rione Regolo. La | 

commemorazione verrà falta istessamente, ma 

in forma assolutamente priî (Ralia.) 
Roma 49, 


-————r———— 
ATTI UFFIZIALI 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 20 febbraio. 








































3 4 Nibole far fiale caona : î, chiuderà certamente mercoledì. 
DR toi eompeste mine pl’ Ovindoli q gal Regie dt gt i re ti è | Somato provinatato. — 1 Pro 
: oa De a a ; nubiana, i : 
Cn PRI ALI lora AR I a I ea menie ogg. si oppone al'scuzione europe | — Vis gl articoli 9 167 e 100 dell e: 
n PrO contro la Rumenia la dall’ambasciatore | ge comunale e provinciale; 
Jonock Giovanni, industriale in Bassano (V}- cipì imperiali a Roma. Sert. r| Sosirioesi. ST veoî Velico 187 docita etitadice Viste le. proposte delle Deputazione provin» 






i GERMANIA 
“e rilii Girolamo; ‘sindaeo.' di. Zoppola 














delle Germani una rappresaglia contro l'ac- | cial 
austro-russo. 


‘cordo Decret 


3 ad modo. siccome nè la Germa: i Ve Il 
Salla propio e minsico i rai e io n nè litio ne 7 ato torno di er 
mtb n de 16 ina: cuzione alle ore 11 
n sua nas 


do 37 













Domanda del Comune A 

gamento di due rate del quoto di concorso del- 

la Provincia nella spesa di. costruzione della 

trada da Mestre a Carpet a 

sr i lle competente dei membri del Comi- 
; forestale in trasferta. 

talo 5 Proposte di modificazioni al Regolamen- 


sector il Consiglio, per difetto di numero 
legflo, lesse procedere nel suddetto gior- 
nu ud Freda ene resta fin d'ora sta 
la seconda giorno di 





di 
dei Cousiglieri. 
Venezia, 14 enne 1883. 
CA 





e Cavazucche- 





‘sprafione | rina. 

1 Nelazione sui danoi causati dalle rotte | """ |. Sulla vertenza per l'esclusione della 
gui PFOY- | venuta denominata Presa del Boseo del Consor- 
zio Tartaro Uselin. 

12° Nomina del rappresentante della Pi 
vineia presso il Consiglio direttivo del Convitto 
| Marco Foscarini, in sostituzione del rinuuciante 
conte berto ldù. 











‘un membro della Commis- 











Li , 13° Nomina 
dellà sovràimposta provinciale nei Comuni dan- |. iasattice. dell’ latiteto” eoponti' 16 
neggiali dalle inondazioni, e proposta di sospen- | siebrtuzione del defunto cav. dott. Pietro Ziliotto. 
Îf sione dall alte cinque rate di sovraimposta |! razione a sorte dui dei sewbr 
provinciale 1883. | inciale di statistica e sua 
€) Opere urgenti disposte dalla Deputazione, | della Commissione provi 
Ìf onde riparare i guasti delle inoadazioni sopra attore qualcatioii Gi provvedimento fallo 







strade è manufotti 


| inciali, e proposta di ri- 
| costruzione del poni 


Piave fra San Donà e inciale sulla richiesta del 
2 | 


Veneta promotrice di belle 











| MI: Comenicazioni ult: ferrovie. Adrisco azione della Provincia pel triennio 
‘Tiberina, e rel voi 
| 3% Proposte della Deputazione per la sala | Seduta privata. 





delle sedute del Consiglio provinciale. | 
Domanda del Consorzio agrario della 
Provincia di Venezia per la continuazione del 
sussidio inciale per un altro triennio. 
8 Continuazione del sussidio provinciale 
Ì all'Istituto delle figlie di carità a S. Alvise per 
la educazione di sordo mute. 

(5 Domando del Municipio di Mirano pel 
mantenimento a carico provinciale della sordo 
muta Nardon Elvira ‘nell Istituto delle figlie di 
carità in S. Alvise. 


16° Istanza di quiescenza del ragioniere 
iale sig. Luigi Pezzoli, e proposte 















ca presso l'Ist 
cantile di Venezia per 

18 Istanza di Giuseppe Maruzzo 
và per continuazione del sussidio provi 
onde poter frequentare gli studii presso I" 
to di belle arti in Venezia. 


prestazioni sireordico 











| 
| 


incipali generi soggetti a dazio introdolti per con 


preipetio Cimpniralize hi mese di gennaio 1883 dal Comune di Venezia con 


sumo, e del relativo introito ottenuto 
Murano e Malamocco : 







Denominazione 













Dato | Quantità | 


regolatore | daziata 


.| Ettolitro 


dei generi 

















12959,— 




















Legna da ardere . . : 33575, 
Prali Carbone di legna e cok . 1438,— 
* rina e pasta di frumento] Mattoni, tegole e pianelle Numero |583702,—| 
farina di grano turco Mobili nuovi in sorte | Quintale | 104,— 
Mis: . Carta d'ogni specie. . 780,— 
Cartoni . . . 152, 


Cristalli € vetri 




















Commemorazione del co. 
Murano. — Nella mattina del 19 
corr. venne celebrato in Murano un ufficio fu- 
mebre per l'anima del conte Pierluigi Bembo, a 
cura della Società del primo Magazzino coope- 
rativo di consumo, di cui il compianto conte 
era socio. 

Intervennero alla mesta cerimonia la contes- 
sa vedova, wa' altra di lei cugina, gl im- 
è della terraferma della Casa 


— Il sottoscritto rende le più sentite grazie 
| agli onorevoli siguori componenti il Consiglio di 
| reggenza della Banca Nazionale, sede di Venezia, 
avere con delicato pensiero beneficato il Pio 

fi luto Ciliotta a S. Samuele, inviando lire 150 
della somma generosamente stanziata al 








tuto di credito. 
Dott. Antonio Da Piccoto, direttore. 
— Prego cotesta Direzione di voler far c 








e il direttore dell'esercizio; il 
Colleoni, il signor Torcellan France- 
sco, assessore municipale, il signor Ongaro Gio- 
vanni, presidente della Congregazione di carita, 
il signor Angelo Santi, presidente della Biblio: 
teca popolare, di cui l'illustre estinto era socio 

ti dell'isola. Ma 
il sig. Berri. In. 
tervenne pure allu mesta e pia cerimonia il si- 
gnor' Luigi Giupponi, che nelle: dolorosa con- 
giuatura della morte dell'illustre concittadino, 
€ per lui dell'amato e riverito padrone, porse 
un bello e commovente esempio di fedeltà e di 


| 
DÌ devozione. 
| 








lo le sarei vivamente grato se, dando tale 
nolizia, volesse farsi interprete presso il pubblico 
dei sensi di riconoscenza che la Rappresentanza 
di questa Opera pia ha provato e prova per tale 
atto di filantropia, che mira ad una efficace edu. 
cazione della mente e del cuore. 
Pel Presidente, Mou. 


Ì —_ ll sottoscritto, direttore dell' Istituto del 
Buon Pastore, prega cotesta onorevole Direzione 
a voler far cemio nel reputato di lei giornale 
della elsrgizione fatta dall'on. Consiglio Diretti- 
vo della Banca 
vero Istituto. 
lemosina che I mezzo di togliere 
dalla seduzione ed educare le figlie del povero, 
è 












Dopo la funzione, la signora contessa, visi- 
bilmente commossa, ringraziava iu casa del sin- 
daco la Società cooperativa, il sindaco stesso e 
tulti quelli che avevano. voluto. rendere questa 
estrema attestazione di stima e di affetto al po- 
vero delunto. 

Beneficenza, — Riceviamo le seguenti 
comunicazioni : 

La presidenza dell' Asilo lattanti esprime la 
propria gratitudine all'onorevole Consiglio di 
reggenza della Banca Nazionale, sede di Venezia, 
per l’elargite lire 200 a vantaggio dell' Asilo 
Stesso. 

., 77 La direzione di questa Casa israelitica 
d'industria prega codesta onorevole Redazione i 
voler reader noto nel pregiato suo giornale la più 
sentita gratitudine che esterna verso questa Banca 





































quelli delle povere 
munificenza e cari 
no sì groerosamente soccorse. 

Certo che cotesta onorevole Direzione vorrà 
annuire alla sua preghiera, il sottoscritto pe a 





Nazionale, fer la generosa elargizione di lire 500 lite 
assegnate alla suddetta Casa d'industi Lore) 
| 245 Mpeg sdleveliesasninoiienio) petia, Casello, Isliluto Baoo Pastor, 


— La Congregazione di Carità, nel rendere 
pubblica la elargizione di lire 500 
inte falta dalla Banca Ni 
a scopo di bonificenza, 
‘azie all'emineote Istituto 
in quest 
veri rappresentati dalla Pia causa 
P — La Commissione dirett 
infantili rende pubblicamente 
agli onorevoli componenti 
della Banca Nazi 






Um. Dev. 
Doo Giovan Gaeconetti. 
— La direzione dell’ Ospizio marino veneto 





più vive grazie al Consiglio di reggenza 
della Bauca Nazionale, sede di Venezia, pescrcra 
anelie in quest’ anno destinata Ja somma di 
lite 600 a vantaggio dei Bagni marini del Lido 
pei poveri scrofolosi di Venezia. 
Revoltella, — A sensi 
degli articoli £ e 6 dello Slaluto- delle. Fond 
jone Revoltella vengono inate le propor- 
zioni secondo le qual divisi. ed 
assegnati i redi 
che si matureranno nell’ anno corrente per. tag- 
giungere gli scopi procisati nell'articolo 3 dello 
Statuto anzidetto. 


generosamente. benefi- 
quesia Pia istituzione inviandole lire 500 
sulla somma stanziata per Iscopi di beneficenza. 


-_ Miniato di È Maria del Papers ai 
Carmini, in Venezia, è com) dalla più 
fi ali st pate, rn 
della Banca 11 
titolo di and lire italiane due 


beneficenza del superiore Consiglio di quell'Iti. fe 








Nazionale di L. 400 a questo po. ‘ 


adempie con grato animo all'obbligo suo di ren | bre di 
dere Ò 


essere divisi 
i della Fondazione Revoltella, | 


doti da Lite 90 
were della 






tile per mancanza di. mezzi economici, ed ab- 
biano o siano per otlenere l'esenzione dal pa-| 
gamento della relaliva tassa scolastica. ] 

Tali sussidii saranno accordati con. prefe- 


studii elementari 
marina mere 
nazionali ed esteri per fmj 
cazione nautica. 

Per tale effetto le domande dovrauno pure | 
venir presentate al Protocollo muaicipale, a0n | 
più tardì del 15 aprile p. v. 

Qualora l'erogazione dei sus 
vtesse aver luogo per ma 
dei titoli occorrenti, le somme che 
rendersi disponibili verranno de- 
mento di sussidii a famiglie povere | 
lettera D. | 
ire 416935 in sussidii a famiglie ed | 
i poveri meritevoli di soccorso, dowi 
la città di Venezia. Le istanze sara 
al Municipio a tutto 1125 luglio @ v. 





inndosi su bastimenti 
le ingaggiaudosi su bastimenti 





















Festival degli studenti. — ll 16 cor- | |, 


ella sala del Ristoratore | 
siudenti che presero parte | 
degl' inondati, che si è | 


rent 













dato nei giorni 28 e 29 
dunavza lu votato per a: 
le Ordine del giorno: ‘ 

« Gli studenti della Regia Scuola superiore 
« di commercio, Istituto di belle arti, Licei 
« Marco Foscari e Marco Polo, el istituto 
« tecnico, nonchè tulli coloro che presero par- 
« le altiva al Festival, riuniti iu assemblea, reo- 
« dono pubbliche grazie alle Autorità civili e } 
nilitari, ed a quauti altri si adoperarono alla | 
« sua buona riuscita, e passano all'ordine del 


























Fu pure presa la deliberazione di inviare 
l'utile netto al Comitato centrale di Roma. | 
Dal Resoconto, che fu approvato nella se- | 








sivo fu di L. 12,625.78, che le spese furono di | 
L. 5,015.78, e quindi si aveva uu’ utilità netta 
di lire 7,610. 

Sarebbero ancora da regolare, così in entrata, 
come in uscita, alcune piccole partite, ma que- 
ste nou possono alterare che di poco la cifra 

rta. 

i 1 due maggiori introiti figurano sotto que- | 
i sti titoli: Ricavo della vendita dei biglietti cu | 
mulativi, lire 3937; Incasso entrata e vendita 
fiori e bottiglie, lire 2363.73. 

cav. G. B. Lantana. — Riceria- 
tituto-Patronato dei ragazzi vagabondi 
a S. Pietro di Castello la seguente comunica. 
Zione 

« Lunedì, 19 febbraio, si celebrarono nel- 
l'Oratorio annesso all' Istituto le esequie a suf- 
fragio dell'anima del defunto sig. cav. Giovanni 
Baltista Lantana. n 
il genefoso belierattofe, che, nel suo testamento, 
assegnava a questo Istituto ‘il sussidio di lire 














« La Commissione direttrice. » 


sig. Goltardo Calis- 
ica dieci anni funzionò da capo 
presso codesto scalo ferroviario di S. Lu- 
cia, venne testè promosso al grado d' ispettore. 
Ce ne congratuliamo con quell' egregio fun- 
zionario. 
Onori funebri a Riccardo Wagner. 
[fi mo nei giornali tedeschi e anche in 
molte lettere giunte a istinte della no- 
| stra città da Vienna e da Berlino, ‘che quanto 
! fece l'Italia tuita, @ particolarmente Venezia, 
l' vccasi vele del grande musicista, 
trovò eco gradita ia quelle due capitali. Così 
nelle lettere private come nei periodici aleman- 
ni, vi souo espressioni affettuuse e sim 
verso l'Italia e verso Venezia in particolare. 
Noi siamo lielissimi di questa. corrente di 
simpatie anche nel campo artistico; ma 
intimamente conviati di non aver. fatto 
che il nostro dovere. Rendere giustizia a 
uomo illusti 

























un 
e, per di più, uspite gradito, era 
‘nle doveruso, e siamo semj 
stato concesso di dimo 
| strare più solennemente il nostro più grande ri- 
Spelto verso la sua memoria e la devota nostra 
| affezione verso la derelitta di lui famiglia. 
Ritratti di Riccardo Wi: 
Nell'occasione della morte del 








A 
{a 
ti siga dele Varola vedova 
Fracearoli, diretto dal sig. Roman, in Venezia. 

Navigazione. — (Comunicato) — La 
Camera di commercio ha ricevuto l' avviso che 
la Direzione della navigazione generale italiana, 
oltre che mandare ogui decade circa un piro: 
scafo straordinario per dare sfogo alle merci, 

ispecie ai legnami i 
porti della costa itali isposto 
ancora, nell'intento di favorire sempre più l'e- 
sportazione di questa piazza, che il piroscafo di 
linea D, anzichè partire direttamente da Trieste 
ad Ancona, tocchi straordinariamente ogni set 
limava Venezia, fino a che il movimento delle 
merci richieda tale doppiò servizio, 






e del correnle annò, avrà luogo a. Vieona 
un' Esposizione internazionale allo scopo di pur- 
re iu evidenza il progresso delle scienze eleltro» 
tecniche, e specialmente di far conoscere le più 
receuti scuperte sulle diverse maniere d'impie- 
gare l'elettricità nella vita pratica. | 
L'organizzazione di tale Esposizione è do 
vuta all'iniziativa privata, ma il Governo au- 
stro-dugarico non mancherà di favorire, per 
quanto gli sara possibile, la buona riuscita di 
questa 100 
ma dell’ 


progri 
Dlicato nei Bollettino di 
trà essere iulanto 





che serà pub- 
notizie commerciali. po 





duta stessa, risulta che l° incasso lordo comples ' Mari 






a comm. Jacopo Bernardi | 
la Commemorazione dell'avv. Giovanni Lan- 


tar 
"xo venerdì seguente, alle ore 8 e mez 
l'avv. Giulio Sacerdoti terrà la conferenza 
beueticenza, e parlerà sul soggetto: Le fanciulle 
povere. 
» 





infantile. — Sono usciti i nu» 


| meri 13 e 14 di questo Monitore delle madri» 


degli istituti nazionali a prò dell' infanzia. Be 
cone il sommario: 

« L'asilo lattanti Jo Venezia nel4882 (La 
Direzione); — Guida del vacciuatore— ‘Sulle 
cause delle rachitide e sui mezzi di prevenirle 
(dott. Raimondo Guaita, profusione al 
nuovo Corso di ped iu Firenze; — Sulla 
cefatalgia degli adolescenti ; — Crouaci 
bliografia; — Appendice: La fede nella 
della mammana; — l compiti di casa; — 
golature; — Istituto dei rechitici in Milano. » 

Nuova Associazione di mutuo sec- 
corse fra Parruechieri. — ll consiglio 
d'ammnivistrazionè di questa Società ad agero- 
lare l'ammissione di nuovi soci, stabili che i 
ruoli resteranno aperti tuti i giorni dalle ore 
2 alle 4 pom. nel negozio del presidente signor 
G. Furlini. 


























dovrà soltostare alle pre- 

serizioni del regolamento juterno votato in As- 

somblea generale la sera del 18 gennaio p. p. 
Ti jomi. — Domani, serata di 


onore dell'artista Adolfo Colounello, si rappre- 
senterà: Luna di miele, dromma in un atto in 






i 
scherzo comico in un atto di Franzini. 
Esposizione umoristiea. — (Comuni- 
cato.) — Suno pregati gli artisti che ancora 
non lua ritirato Ùl io lavoro @ volerlo 
ritirore non più tardi di giovedì 22 corr. colle 
bollette di ricevuta a qualunque ora, e senza di 
essa dalle 12 alle una. 
Fu venduto il quadro: Una notie d' estate, 
di Ferrazzi, il quale lascia lire 15 a favore del- 
la Società di mutuo soccorso fra artisti. 
La Presenza. 





Musica in Piazza. -- Programma dei 
persi musicali da eseguirsi dalla banda milita- 
re il giorno di mercoledì 21 febbraio, dalle ore 
2 alle 3132: 

1. V 


Marcia. — 2. Strebingri con: 








nel. 
La forza del destino. — 5. Rovere. Walz 
ico Fantasmi. — 6. Moranzoni. Galop San- 





que polueco. 

(Veggansi nella IV pagina i Bollettini 
dello Stato civile dei omni 4, 15, 16, 417 e 
18 febbraio, e le pubblicazioni matrimoniali 
esposte nell'Albo municipale domenica 48 
detto. ) 


CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 20 febbraio. 


camena Dei DEPUTATI. — Seduta del 19. 
Presidenza Farini 


La seduta comincia alle ore 2.20. 
Approvansi le conclusioni della Giuata sul- 

"Rata "persona del'prot. dialsamo; 
per ineleggibilità, e proclamasi vacante un seg- 
gio del I. Collegio di Lecce. 

Si riprende la discussione del bilancio del 

istero di grazia, giustizia e dei cul! 

Indelli, proseguendo il suo discorso, sospeso 
sabato scorso, e prendendo occasione anche dal- 
le osservazioni di Umana, parla del fondo del 
culto, e sostiene che le leggi che dal 1866 
poi hanno regolato la proprietà ecclesiasti 
nop, possono più rispoudere ; ai .bisoguì ; del 


paese: 
Dimostra che mal si 































ito clero quasi nella medesima situa- 
cui si trova azi, mentre 
si gettò quasi nella miseria il basso clero nume. 
rosissimo, è ch'è quello che stando più a con - 
tatto delle popolazioni deve esser maggiormente 
amico del Governo. Fa raffronti per dimostrare 
come la Francia speada molto più pel basso, e 
mol lio per l'alto elero, che io Ita 
Crede si debbano dimi 


prorvide quando si 
la 
lo 


, modificando le leggi esi 
to ch'esse vigano, non può muoversi 
















strazione da qu nento di preti e 

da questa quassa julorme medioevale. 

Ceneri, svolgeudo la sua interrogazione al 

guardasigilli, dice che a Bologna fu iniziato un 

processo contro Salli, Carducci ed altri, per un 
festo ai cittadivi in occasione di 

e tenere per. onorare la me: 

m rdank. Siccox i 

quel manifesto, si tie: 

domanda se il magist 


se erede 
to, è ingiusto il processo; 
‘ato, allora pon deve farsi 
, usando una diversa 
deputato. 








strappo ai 


sura gr 


Re 





sime qua 


convolgervi deputati. 
Infatti ti oc 


farsi luogo a procede: 
Re, come vedesi, mal 
psi dal chiedere l'auto- 


gius 
i stampa, nè si os- 
Aozi queste si în- | 
e dai ‘eriterii ‘per. 





sone dee: 


| stro di dare disposizioni in 











si pubblicano lav 
egge. Desidera Pa applicazione sincera dello. spi. 
rito e della lettera leggo, e prega il min 
i 

Serena, riferendosi alle juterrogazioni diret 
te già da Bonghi e Cavalletto al- guardasigilli sui. 
la cusicegsione ritardata dell'ereguatur a nuvi 
Vescovi, Gtede sia il caso di chi come il 





Coen lichi gli art. 45 e 46 della legge 
sudgadiigie. ‘A. lui. non sembre che sito 
stalla ‘qui reltamente osservati. 





ironato e di regia collazione, 
Paineli dell’ una e dell'altra classe, dopo la leg- 
ge delle guarentigie, e da chi nomi 
A questi si concesse l' erequatur, Domanda inol. 
{ite se, quando si nega l'ereguatur, l0 si nego per 
la temporalità od anche per l'eserciziu dell'uflicio e 
se quando il ministro presenterà la legge pre 
doritta dell'art. 18 della multe guarentizie 
relalivo al riordinamento della proprietà eccle. 
siastica, provvederà a togliere molti dubbi sor. 
life consialare se vi deve, 0 no, avere uno Sta. 
to' dentro lu Slato. Se il iniuistro ha ritardato 

















fino alla sospei 
ministro Berti presenta 
Re seguenti: Responsabilità civ 
intraprenditori, commilten 











ercio 
sparmio di Milano, Bologna, Tu. 


è lè casse di 
Venezia, Cagliari, Genova e Rosa, i hay. 

poli e di Sicilia e il Monte dei Paschi 
, ‘avente per oggetto la fondazione di 
le d'assicurazioni. pel risarei. 
‘usati dagli infortuuii che co. 
Istituzione di ua 

















d'urgenza. 
Lualdi sollecita Ja legge per regolare il la- 
voro delle donne e dei fanciulli nelle manifattu- 
re e nelle fabbriche. 
Berti risponde essere pronto m: 
luto far precedere quelle testè presentate. 


aver vo 


Cavallotti deplora che la stampa 
segno, deplorante forse Zanardelli in 
agli ufficiali dipendenti dal suo Ministero, ad 
una persecuzione che hon trova riscontri se non 
iu tempi ben loutani. La stampa libera non è 
solo un diritto dei cittadini, ma anche uno de- 
gli elementi necessari della' vita politica in una 
nozione. Eppure avsengono dei falti da indurre 
a credere che non si pensi così al Ministero di 
grazia e giustizia. Ritiene che bisogna curare il 
male alle radici, e lo raccomanda a Zanardelli, 
se pure il male non è più forte di lui stesso; 
Senza di ciò non potrebbero spiegarsi varii fall! 
ch'egli accenva, fermandosi specialmente sulla 
soppressione del periodico /1 Ribelle. 
Parpaglia sostiene che, sollevatosi il dubbio 
che la magistratura non sia all'altezza dei suoi 
discredito cresce “per varie cause; la statistica 
stessa pubblicata dal Governo prova che ormai 
icali riforme. Si richieggono ot- 
€ si debbono ben retribuire. Poi- 
u lo permettono, si diminuisca 
dottando il giudice unico che la 
già buona prova pel 92 per ceato del numero 
totale ‘delle cause. Fa altre proposte relative 
alla riforma sull’ ordinamento giudi 
Nocito dimsstra 
nomiei delle Assise” straordinarie, e 
sarebbe erroneo abulirle, Per porre poi 
medio alla quantita lamentata di i, bis 































































maggiori cure l'opera dei 
ri € richiamare i pretori l’osservan- 
ra dell'articolo 417 del Codice di procedura 


civile. 
Penserini osserva che il numero dei magi 
strati corrisponde ad 1 per ogui 6000 
quindi la difticoltà è della buona scel 
retribuzione conveniente, atteso il loro nm 
restriagerlo addiven 
iche nei Tribunali uu 












al partito di 
solo giudice, è dre ai magistrati inamovibilita 
locale, mu reale, non apparente, com'è ora, e 
quel eh'è peggio auche violata, nè intesa e mar- 
tenuta in guisa che non nuoccia alle debile 
promozioni. Dall’ inamovibilita nascera anche 
l'indipendenza, della quale questione, come pu 
re della riforma sel Pubblico Ministero, non 
fratta perchè altri già ne parlare 

Il Relatore fa osservazioni di caratt 
sonàle| ‘riferendosi a cose dette da 
dopo una-risposta di quest' ultimo; 

Si anni fio interrogazioni di Parenzo el 
altri sul modo col quale procedono i lavori per 
lo smaltimento delle acque nella Proviucia di 
Rovigo; e di Minghetti per chiedere la pubblica» 
zione dei verliali è degli alli della Commissione 
idrotecnica nominata per studiare Ja condizione 
dei fiumi nelle Proviocie lombardo-venete € per 
suggerire i provvedimenti necessarii. 

Saranno svolte domi 

Baccarini presenta un disegho di legge per 
l'approvazione della Convenzione colla Compa- 

Eastern Telegraph Limited per la proroga 
della concessione di wa linea telegrafica sotto 
moriva ‘fra l'Italia e l' Egitto e pel mantenimen- 
to di sette comunicazioni elettriché sottomarine 
fra la Calabria è la Sicilia attraverso lo stretto di 
Messina. — Levasi la seduta alle ore 6 : 40, 























e pere 
ocito, € 




















fi 
Banca Nazionale deliberò 

di estendere a tulli i suvi stabilimenti la tacolta 
dello sconto delle cambiali in valuta metallica, 
e di abolire la provvigione fivota' inerente a que- 
sta specie di sconti. 

Alcuni priveipali commere 
romani ‘si fono per studiare i provvedi 
mietiti necessari a dissipare le appreosioni ri- 
Apetto alla ripresa dei pagamenti ietallici. 

Istituitasi una Commissione, questa nominò 
presidente il senatore Allievi, che si è rec: 
conferire col minisito delle finanze, onor. Ma 
Bliani, accompagnato dal senatore Trocchi. 

Il presidente’ della Camera di commercio 
ebbe assicurazione sull'ellicacia delle delibera- 
gioni prese dal Guterno cul concerto delle Ban- 








iverso in 


Iiggiuoto che, 














































—— 
stare a qualche 
erare il' paese 


Ineid 
Telegrafono 
Cavallotti | 
rbitrii cc 
a sì 
“Trattiensi speci: 
(I suod: (requer 
della Camera 
e congratulazio 
il discorso del 
opporsi ugli ab 
restando, li ine 
l'apologia del è 

Neanche st 

La discussi 
esser chiui 
vede, oltremisu 











8g 

Roma, si discu: 
Rufo, d'anvi 2 
l'arresto arbilr 

ibattime 
e risultò che | 
zioni già pote. 
l’allusione, fatt 








guarda 
cedette all'arte 
tro carabinie 
l'arresto 





Il carabinie 
dato, con bu 
pr] pubblico 
ni dell'art. 199 
suna legge pot 
di l'arresto 
della | 





na dinanzi 
sicurezza. 

HI Pubblico 
precedenti del 1 
soli sei mesi di 
alle spese di gii 


L' avv, Peri 
imputato, ma 
niere Rufo a se 

Il pro. 
come testimo 


Conf 
Telegrafano 
È inesatto , 
Londra serbasse 
puramente e ser 
{ri Stati. Nessui 
te ‘ontrare 

















Telegrafano 
Il Diritto 
vvenuto a Trip 





energia. 
Le Confe 








gli predicò sull 
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arentigie 
là eci 

ibbi sor. 
uno Sta- 
ritardato 
tarsi sul- 
lo loda. 
sia stata 
sto della 


atore del 
incato al 


mmercio 
gua, To- 
a, 


I risarci» 
| che col- 


ranifattu- 


aver. vo- 


stero, ad 
ri se non 


il dubbio 
dei suoi 
statistica 
he ormai 
gono ot- 
vire. Poi- 


inarie, € 
porre poi 
liti, bigo- 
pera dei 
osservali: 
rocedura 


i magi 
abitauti, 
a e della 
numero 
venendo 
unali 

vibili 


ome pu 
rÒ, RON 


tere pet- 
\ocito, € 


renzo el 
vori, per 
pela di 
pubblica- 
missione 
dizione 
te e per 


egge per 


tretto di 
0. 


0. 
eranza è 


ualche ificio, quando 
ve il ere fp agrgiio PE 


Incidenti parlamentari. 


utorizza. Inoltre fece 
porfio di gherdnt 
che stasera, parla lo Zaaerdelli. 


discussione generale, che parera dovesse 
esser chiusa sabbato,; 19) ta, 
Gu nt ai ve 


Processo 

per |’ arresto del prof. Pallaveri, 
Telegrafano da Roma 19 alla Perseveranz. 
Oggi, davanti al Tribunale correzionale 
Roma, si discusse la causa contro il carabiniere 
Rufo, d' anni 26, nativo di. Isernia, accusato del- 

l'arresto; arbitrario del Pallaveri 
1 dibattimenti occuparono l' intera gi 


‘nata, 
ltò che urresto è amvenuto 


condi» 
zioni già note, Il carabiniere si-tenne offeso dal- 
l'allusione, fattagli «dal ri 
guarda il siste 
cedette all 
tro 
l'arresto. 
Il carabiniere Rufo risultò essere un'dttimo 
soldato, con. buoni precedenti. 
Il pubblico ministero esaminò le disposizio- 
199.del Codice @ dimostrò 
poteva applicarsi f, Pallaveri ; 
vi rresto fu giudicato rio secondo 
lart. 65 della legge di pubblica sicurezza, che 
puerive, la, presentazione delle carte di 
i, dietro richiesta degli agenti, della forza. pub- 
Nika, ma che il rifiuto è punito non già coll’ar- 
ice accompagnamento della 
inanzi all'Autorità locale di pubblica 


H Pubblico Ministero concluse; visti i buoni 
precedenti del Rufo, col chi 
li sei erro cere, 
alle sì lì giudizio. 

1” avr./Pertica difese cop molte eloquenza 
l'imputato, ma il Tribunale condannò il earabi. 
nere Rufo a sei mesì di catcerè. 

ll prof. Pallaveri intervenne al’ dibattimento 
tme lestimovio. 

Conferenza di Londra. 

Telegrafao da Roma 19, alla:Persevevansa : 

È inesatto che l' Italia .pella Conferenza di 
lvodra serbasse un contegno passivo, accettando 
puramente e semplicemente i desiderii degli al- 

si Nessua indizio dissenso di vedu 


iebè d’ un anno, e 


Tripol 
Telegrafano da Roma 49 alla Perseveranza: 
Il Diritto scrive che l'incidente più grave 
avvenuto a Tripoli non è ancora risoluto. Il Go- 
terno spedì nelle acque di; Tripoli 
Ancona con istruzioni vincolate. 


sta Te trattate diplomaticie colla massi 
wa energi 


Le Conferenze del padre Curci. 

Telegrafano da Roma 48 alla Perseveranza : 

Il padre'Curei fenne oggi una seconda con- 
lerenza, nella sala Sinibaldi, sopra un tema © 
filamento religioso. Fu. uma vera. predica ; la 
Wula era affollatissima e notavausi parec 
lmutori ; S. E. Depretis, il canonico De Giovanni. 
Eli predicò sulla libertà della stampa, che chia- 
») un dono divino, impareggiabile, ma sligma- 
ud poi gli eccessi contro l' Autorilà costitui. 


mere nell' esercito qualunque tentativo contro la 
disciplina e queteizai alesticanne contro la 


Repubblica, e ch' egli ne userà severamente. Do. 


progetti 
tassero senza qualche moti 
Cassugot' dice che iu un prossimo 
Parlamento, riunito in Congresso, vi 
Costituzione, dichiarandosi permanent 
verrà Convenzione ! 
La ‘Gasétte de Frande 


sto € cedere il posto alla Monstehi 
« 1 moderati che si oppongono si violenti 
non la salveranno; collera sotto il disprezzo 
nazionale. » 
— Nel meeting tenuto alla sala dì wia Ri- 
oli Eudes, presidente, fece un discorso contro 


0, e conchiuse 
* Bisogna finirla; è venuto il momento di 
forbire le 


un ordine del giorno invitante i citt 
uersi pronti a difendere la Repubblica. (Secol 
Roma 19. 
Proseguono i negoziati per. le convenzioni 
commerciali con la Germania eda Svizzeri 
Stamane il rappresentante di Baviera ha © 
ferito col ; ministro - Berti 
ranno ad accordarsi. 
Finora. fallirono i negoziati 
ma si spera che saranno ripresi migliori 
auspicii. jone) 


Dispacci dell'Agenzia Stefani‘ 


Roma 49.— Ji Moniteur de Rome pubbi 
le due lettere del Papa a Guglielmo, civè que 
precedente e quella seguente alla lettera dev6u- 
glielmo, già conosciuta. Il suuto della seconda, 

chè la risposta dell’ lu: 
peratore conierma là speranza di vedere il 
flitto risoluto, puîchè l'Imperatore mostrasi dispo- 
sto di venire ad una rensiane del ate 
tuale. Fece dirigere a Schiozer dal Card 
bini una Nota, esprimente la risoluzione di permet- 
tere ui Vescovi di nolilicare la scelta 
curati ul Governo, senza attendere la revisione 
completa della legge vigente. 

TI Papo domanda che si mitighluo pure le 
misure che (uno ostacolo all'esercizio del Mi. 
fistero ecelesiastico è uil 
La Chiesa, come lo Stato, deve poter formare i 
suoi agenti secondo. il proprio spirito. ll Papa 
crede che le modificazioni sieno indispensabili 
per la vita stessa della Chiesa, Un accordo stu- 
lilito su questi puuti, sara facile per riuscire ad 
una pace reale e durevole, 

Genova 19. — La Regina è arrivata al 
Stazione di Brignole alle ore 10 33. Ussequiata 
dalle Autorita, è ripartita alle ore 10.39 diret- 
fameute per Bordigher: 

Parigi 19. — Ferry continua le pratiche 

il Gabinetto. La Camera, dopo una 


te- 
lo.) 


«no definitivi. È probabile che che 1) Gi 


cumpletera domani. { giornali opportunisti sono 
assai favorevoli al Gabinetto Ferry. Parechi 


all'eser- 


1 grugpi della sinistra radicale, dell'estro- 
ma sinistra e Bonapartisli sono iuleuziona! 
domandare la revisione della Costituzione. 
coudo la France, il programma Ferry compreu- 
derebbe la revisione della Costituzione e il ri- 
stabilimento dello serutinio di lista. 

Londra 19. — Gl inviati malgasci partono 

i per I’ America, accompagnati da Rubinson, 
Praga i Uniti al Madagascar. Ri 
ghilterra Ira sei sellimane. 





|\\ contro l'onore delle. persone e contro la 
a che la legislazione 
gravissimi 
[feanvunziata, moltissimi. giornalisti vi assiste- 
no. Nessuo incident 


Pameggiata di beneficenza. 
sgrafano da Geuova 19 alla Perseveranza; 
La passeggiata di beneficenza è riuscita splen- 
idamente. Si raccolse un grandissimo numero 
i oggetti di vestiario, di danaro, di pezze di 
lela e di panni. La folla era enorme e Î' ordine 
stato pefett 
Domani si procedera all'inveutario degli 
Jelti e del danaro raccolti. 
Coccapieller 
non vuel emére generale. 


smentisce, che l' onor. Coccapieller ab- 
\a mai uvuto la pretesa di fargi far generale. 


TELEGRAMMI 
Parigi 18. 


Il Jowrnal des Débats ed il Partement 
ono ehe il Senato non fece run colpo di testa, 


pe- 
ddosso al Senato ; 


ra due anni il Senato serà affatto repubbli- 
Siècle 

« il voto del Senato è deplorevole, 

one dei repubbli vincerà tutte le diffi 


Pair dà lo stesso giudizio, e Corp che 
freddo, e che 
on a discutere 


il Radical deri 

ono argutamente gli arrabbiati della Camera, e 
imostrano che basta ‘applicare vi principi la 
‘gge comune. 

Il Moniteur crede inevital 
he privi i Principi dei loro gradi;. ma dice 

re sperabile che Grevy impedisca agli 
tuali miniotri di prendere. questa ‘tuisura in 

remis: 

La Justice osserva che il primo dovere della 
samera è di esiyere dal. Governo misure ener- 
iche contro i Pretendenti ; il secondo, quello 


una misura 


i 
Dublino 19. — 
di Carey, la signora Byrne fu arrestata perchè 
recò da Londra a Dublino Je armi e i coltelli 
adoperati nell’assassinio di Cavendish e Bourke. 
Madrid 19. — Una società segreta fu sco- 
perta nell’ Andalusia. Dividevasi in molte sezioni, 
ciascuna di dieci persone. 
Cairo 1 Cinque Beduini furono con- 
dannati a morte, otto alla prigione per l' assassi- 
nio di Palmer. 


19. — Grety firmò il Decreto pre 
Deves, che grazia aleuni condannati 


y da Londra che mal- 
‘mazioni oltimiste dei giori du- 
itasi che la Conferenza danubiana termini pre- 
sto i lavori. La questione’ del braccio di Rilia 
solleva inattese difficoltà. Alcune Potenze temono 
che l'apertura del braccio di Kilia pregiud 
la navigabilità di Sulinà. La Russia iusiste nella 
domanda, minacciando altrimenti di non acco 
sentir alla proroga del mandato della Commis 
. Di più vorrebbe. prorogarlo solo 
per otto uuni. Temesi inoltre che, spirato qi 
sto termine, la Russia rifiuti una’nuosa pror 
iechè potrebbe trovarsi in condizione 
‘accio di Rilia tutta la 
del busso Danubio. Dicesi che l' Austria fara al 
cune concessioni alla Rumenia. 

Vi 19 (Camera dei Signori). — Di- 
scussione della legge sull'istruzione. 

Il ministro dell istruzione, dimostrando l'op- 
portunità del progetto, dice nou esservi idee re 
irive, nè oflesa al principio dell’ obbligatorietà 
neanche negli scopi e metodi dell'istruzione. 
L'Austria può essere sodisfalta dei risulti 
lo Scuole el ri, risultati oltremodo salutari 


per lo sta 
pre cssere ieta, ispirata dal- 
o spirito di amor del prossimo. | precetti del 
educazione debbono preceder quelli. dell'istru- 
zione puramente scientifica 

Londra 19. — (Camera dei Comuni) — 
Fits Maurice, rispondendo a Windham, rileva che 
l' lughilterra, fino dal dicembre scorso, ha richia- 
mato l'attenzione della Porta sul pericolo di non 
intrapreadere le riforme iu Armenia. Nell’inte- 
resse delle Provincie della Turchia asiatica, l'In- 


rabi pascià non è propriai 
Ri restate vita dell'impegno preso 





| manderebbe che lo si lasci giudice dell oppor- 
tupità. dia | NI 


Rumenia ), ma la Russia ed altri delegati si op- 
posero. 
Nostri dispacci particolari. 


deputato Piccoli. 


la pronta guarigione dei feriti, pubbli: 
chiamo il seguente dispaccio : 
| Roma "ero ore 44 ant. 
Particolari della disgrazia da Ripet- 
N i rit medici che le tina 
| del deputato Piccoli allo stinco destro, 
guariranno normalmente in 40. giorni; 
il malato è calmissimo ; non vvenne 
febbre, nè altra complieazione ; la frattura 
della contessa Sartori al braccio sinistro 
nemmeno annunzia complicazioni, esigerà 
30 giorni di eura. Il cocchiere non è an- 
cora rinvenuto. Disperasi di salvarlo, in 
causa massime della frattura alla base del 
cranio. contessa Giusti e la madami- 
gella di compagnia, Line, soffrirono alcune 
contusioni senza gravità. Dei tre feriti 


Spedale di S. Giaco 
Roma 20, ore 3.15 p. 

Oggi la Commissione generale del bi- 
lancio prenderà le sue deliberazioni intor- 
no alle conchiusioni della Sottocommissio- 
ne dei bilanci della guerra e della mari- 
na, intorno alle quali Ricotti fece riserve. 

La Questura di Roma ricevette da 
Genova assicurazione, non essere vero che 
il bandito Cecchini, autore della recente 
grassazione sulla linea Alessandria-Genova, 
sia fuggito dal carcere. 

Stamattina celebrossi nella Cappella 
Sistina la funzione anniversaria per l’in- 
coronazione del Pontefice. 

Il ministro americano terrà giovedì 
un grande ricevimento per celebrare l’an- 
niversario della proclamazione della libertà 
americana. 

Annunciasi che il carabiniere Rufo, 
condannato ieri a sei mesi di carcere per 
l'arresto del prof. Pallaveri, ricorrerà in 


Appello. 
Roma 20, ore 3 50 pom. 
(Camera dei deputati.) — Parenzo în- 
terroga Baccarini circa i lavori per lo 
smaltimento delle acque nella provincia di 
Rovigo. 
hetti lo inter r sollecitare 
la pullicizione dei verbali Hella Commis: 
sione idrografica, incaricata di studiare le 
ce Te ‘Miserie 
della provincia di Rovigo. Accenna ai la- 
vori di chiusura delle rotte. Il Governo 
non poteva usurpare le attribuzioni dei 
d . Spera che si comporrauno pre- 
sto le divergenze relative all’ arginatura 
dei fiumi. Assicura che esaminerà tutti i 
lavori. Ordinerà che si distribuiscano i 
sussidii asi ti ai Comuni anche prima 
del compimento delle opere. Consente al- 
la pubblicazione .dei documenti accennati 
da Minghetti. 
Dopo poche parole di Cavalletto, l’in- 
cidente è chiuso. Dapreta 
Sopra proposta di tia l'interro- 
sn dell estrema sinistra sui fatti di 
'reviso rinviasi al bilancio degli affari 
interni. 
prendesi a discutere il bilancio del- 
la giustizi 


© FATTI DIVERSI. 


Lotteria a beneficio dell’ Asilo in- 
fantile in #. Donà di Piave. — La Lot- 
teria a beueficio dell’ Asilo Infantile, che dovette 
esser protratta per causa dei gravi disastri che 
subì il-territorio colle passate inondezioni serà 


lascia d''iutentato perchè 
le cartelle, e di 
ppello fatto a 


Adriatico Tiberina. — 


Leggiamo nel Hagennate : $ 
« Il fiostro lio vinciale ba votata 
al ù da Ù ta Soncordata fra stop 
i jon vinciali interessate 

[ne Lora eiÀ; com'è noto, ha sti- 
pulato un compromesso tendente ad esonerare 
le Provincie ed i Comuni da ogui uggravio per 
E siccome da alcune vostre par 

zioni risulterebbe quasi certa a 

ì 


Veuezia, Padova e Rovigo, e vi 
che |" accet- 


da Ke. — Leggesi nel Cor- 
riere di Treviso : 


La dimostrazione contro la Ditta Da Re non 

è finita col fatto di martedì scorso. Pur troppo! 

— Anche l’altro giorno vi furono a Mogliano 

dei nuovi assembramenti e delle scene disgustose. 

Da informazioni speciali sappiamo anche che 

i contadini uccisero un bue tolto dall stalle 
ivise le ca 





Ta nei giorni addie- 
tro, il sig. Re ha pregato tanto il R. prefet- 
to di Venezia come quello di Treviso, di aprire 
un'inchiesta sulle cause che dettero origine si 
falti di questi giorni. 


Comitato promo 


mitato promotore della cuci 
forno eooperalivo (già Comitato della Pesca di 
beneficenza) in Noventa di Piave, riceviamo il 
seguente Comunicato : 
| Nel giorno 21 gennaio fa aperta in questa 
| borgata Îa cucina economica dalla quale esco- 
| no giornalmente 200 minestre. Nel giorno stes- 
| 40 ebbe principio la fabbricazione e distribuzione 
del pane, di qualità eguale a quella che le verrà 
recapitata colla presente (il pane l' abbi 
| vato buono e sano.) E l’ una € l'altra istituzione 
| accennano a prosperare, e si spera che entre- 
ranno nelle abitudini della popolazi 
il rimedio per la pellagra è trovato. — Frattanto, 
mercè l'esito della nostra pesca di beneficenza 
e qualche altro aiuto, oltantacinque poveri rice- 
vono giornalmente e gratuitamente una razione di 


po è quello d 
al quale effetto adottere- 
per ciò che riguarda lo 
scambio di cereali con pon 
la riserva di mandarle, a suo tempo, spe- 
ciale relazione, la prego intanto — a nome del 
Comitato — di gradire questo breve cenno 
Con perfetta stima 
Pel Comitato, Monanpin : segretario 


Lapide per un’ operazione chirur- 
gion. E Telografato ‘da Bologna 46 al Secolo: 
AI professore Loreta, che, prio in Italia, 
eseguì per due volte la difficoltosissima ope 
zione della divulsione del piloro, gli studenti de- 
dicarono una lapide. 


un teatro. — 


Arad 19. — Un incendio distrusse «il teatro 
più bello delle città ungheresi di Proviucia. Non 
vi furono vittime. 

— A questo proposito il Corriere” della 
Sera ha il seguente dispac 

Erano le due pomer 


je quando’ Îl fuoco 
svilupi sotto È 


scena, per imprudenza di 
un operaio. Ogui soccorso tornò vano, In breve, 
il fuoco, secondato dal vento gagliardo, divorava 
completamente l'edifizio, di cui non restano ritte 
che le mura. Fortunatamente non si ha da de- 
piorare alcuna vittima umana. Un pittore ad- 
detto al teatro, che, sorpreso dalle fiamme al 
terzo piano, gettavasi dalla finestra, se .la cavò 
con qualche contusione insignificante. 

Il teatro era stato costruito nell’anno 1874, 
ed era costato oltocentomila fiorini, o due mi- 
lioni di franchi circa. 


IL’ Etna. — Ji Corriere Mercantile ha da 
Catania 16: 
Il cratere centrale dell'Etna continua ad 
eruttare frammenti di lava incandescente. 
La cima del moute si mostra di notte illu- 
vampe continue. 
manifestò una straordinaria pertur- 
rosismi 


— N Daily News sanuazia essere pubblicata la 
ia di un fortunale terribile che giungerà fra 

il giorno 5 e il 31 marzo. Quest’ amniunzio avendo 

cagionato molto allarme, è stato interrogato l' 

fizio meteorologico di Londra, il quale ha 





sposto: « La notizia è stata sparsa da persona 
impiegata nel Dipartimento delle finanze del Go- 
verno del Canada. È una stupidità perfetta, Nes- 
il ep. due 
prima. È pure 
assurdo e falso che l' Ammiragliato abbia ordi 
nato che si tralleugano in porlo i bastimenti. » 
RE A 
AVV. PARIDE ZA40 
Direttore e gerente responsabile 


Comirato e Marcon, viv 
no tulti quelli che vollero 
etto al loro caro 
mg. , scusandosi 
in pari tempo per le omissioni involontari 
cui fossero incorse. 


1 figli e la nuora della defunta 
Elisabetta Buzzatti ved. Meneg 
esternano i sensi della piu ri 
tutti quelli che a Nosle ed a Salzano dimostra- 
rono con tanta espansione di affetto il proprio 
dispiacere per la perdita delia l' ro amatissima 


madre. 
Noale, 19 febbraio 1883. 232 
145 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITA 
di tutte le forme dimensioni e prezzi 


GARANTITE UN ANNO 
A PREZZI FISSI 


asso! ento catene 
ARGENTO E ORO FINO 


Ditta &. SALVADORI 


| CARTONI. 
SEME BACHI 


ANNUALI GIAPPONESI 


AHITA KAWAGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


ED ALTRE DISTINTE MARCH 





di 
L sgensia) 


[GRANDIOSO APPARTANBNTO 


mente in primo pi CI 
‘esso libero, servibile 


BULLETTINO METRORICO 
del 20 febbraio 
USSERVATURIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46% 20, lat. N. — 0°. #, iong. Oc, M. R. Collegio Rom) 
Il porretto del Barometro è all’ 
sopra la commune alta 
7 ant 12 merid. 
Barometro a 0" iu 10199 769 18 
Term. ceutigr. al Nord 1 4 
Tensione del 
Umidità retat 


moster 
Acqua caduta i, 1a 
Acqua evaporetà . ; ;) 
Elettricità. dinamica‘ simo? 
sferica — «| asso 

Mlettricità statica - 
Crono. Notte . . ;. - 

Temperatura massima 5,9 Mivima 

Note: Vario tendente al nuvoloso — Baro- 
metro oscillante. 

— Roma 20, ore 3 35 p. 

la Europa, ancora pressione elevatissima in 
Russia; alquanto bassa (751) a Settentrione nel 
mare del Nord. Mosca 780. Depressione seconda» 

(765) in Algeria e nella Tunisia settentrionale, 

la talia, pelle “ pre qualche pioggia; be- 
rometro selito nel continente; lemperatur "i 
giermente abbassata nel Nord. sata in 

Stamane cielo nevoso a Perugia e a Came 
rino; coperto , nebbioso ve; venti deboli 
settentrionali ; barometro variabile da 771 a 756 
nel Nord della Sardegna ; Lecce 769; mare qua 


€ là mosso. 
Probabilità : Venti deboli, freschi , intorno 
al Levante; pioggi 


SULLETTINO ASTRONOMICO 
(anno 1882) 
Osservatorio astronomico 
dei N. Istituto di Marina Mercantile: 
Latit. boreale (uvova determinazione) 45° 26 10%, & 
Longitudiae da Greenwt (ide OA 49 2a) (i 
u 
21 febbraio. 
(Tempo medio locale. ) 
re apprrente del Sole. >, È 
media del passaggio 


@ 530 


® 13° 50,9 
REI 


iano. 
Tramontare apparent 
5 25° sens, 


3 del Sole. 
Levare della Luno a 
6 8° matt, 
FU della Luna a mezzodi . | Giorai 14 
Fenomeni importanti : — 
UG 
Teatno nossini. — L'opera: La forsa del destino , del 
maestro Verdi. — Alle ore 8 112. 
teamno GuLboNi. — Drammatica Compagnia italiana di 
retta dall'artista F. Pasta, rappresenterà: L'ora critica, come 
media in 2 atti, di S, Iaterdonato, nuovissima per Venezia. — 
È mio fratello, commedia in 3 atti di G. Salvestri. — Alle 
ore 8 e mezza. 


GALZETTINO SERCANTILE 
"NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Com) ia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Falmouth 15 febbraio. 

Il capitano Hills del brig. Adela S., giunto qui, riferi» 
sce che, trovandosi a 96 miglia al sud Capo Lizard, ine 
contrò un bastimento capovolto, della portata di 300 tonn. 
circa, e due casse di effetti da marinai galleggianti intorno. 
Lo scafo immergeva molto, e la posizione ia ‘cui si trevava 
ata paroles per la asvigazione. 


Drema 46 febbraio. 

II hark germanico Johanna , giunto qui ieri da Nuova 

Yorck, riferisce che il giorno innanzi parlamentò col vapore 

Zelini da Londra diretto per Amburgo, avente guasti in mac- 
china, e desiderando un rimorchiatore. 


Elie feriali, 
Ni vap. iagl. Zelini, cap. Trinck, si ancorò al largo di 


qui coll’ elica guasta 


Eligoland 16 febbraio (sera). 
Il Zelini procedette al rimorchio di un rimorchiatore. 


Filadeliia. 
Il bark Hoppet, giunto qui da Cartagena, fa acqua, ae 
vendo incontrati lempi cattivi. 


Calamata 15 febbraio, 
La goletta ital. Florida, cap. Poli, da Trieste, con cari- 
co generale per Calamachis, rilasciò qui, Il 22 gennaio p. p,, 
trovandosi a 20 miglia a - ponente di Sansegs colla da 
forte vento grecale che, le arrecò diversi danoi, e perdita di 
vele; aperse una via d'acqua, e fece gettito di parte del 
carico. 


Quessa 8 febbraio, 
La cavigazione è nuovamente chiusa dal ghiaccio. Oggi 
abbiamo una burrasca di neve, 


© Liverpool 14 febbraio. 
“ . Tower-Hill rilasciò qui con fortissimi dan- 
Ri io segua a, Grimm pito 3 miglia dal Capo 
Near. 


 Livorpool 14 febbraio. 





| rent RO" miglia al 


fu incontrato nuovamente il 14 cor- 
50. di Tushar. 
Baiona 44 febbraio, 
La nave dimable Celeste, attesa qui da Newport , si è 
perduta il 12 corrente, all'altezza della punta di Chats. Tre 
uomini dell'equipaggio perirono. 


Londra 47 febbraio. 
Mancano notizie dei seguenti navigli: 
Hendrik, cap. Preme, partito at Atmburgo 
il 22 ottobre 1 


Masard, cap. Riks partito da Part Gotbenbu 
carico di catena CORR E " 


Lina, |s, partito da Leven ,, per Bremerbaven il 
av alti ARTT 2ò 


Prezzo corrente settimanale del pane @ delle 
farine iu Vevezia dal 42 al 17 febbraio 4883: 
Puazzo 
Denominazione Poni 
Peo 





ri 











Teresa, domestica, celibi. 
2° Torcellan detto Babbo Luigi, pescivendolo, con' Bosi 


















id — 5. Cogo Giusto, di anni 
6. Leban i, di anni 11, studente, id. 
Più 3 bambini al di sotto di 5 
Bullettino del 48 febbraio. 
NASCITE : Maschi 4 — Femmine 3 — 
motti —. — Nati in altri Comun — — Totale 
r MATRIMONI! : 4. Torbidoni Andrea, cameriere maritti- 
mo vedove, con Balbi Caterina, domestica avventizia, pubile. 
% Padoan Giuseppe, facchino, coa Zanoo Terena, perle» 


Contanti 









Denunciati 
1. 









da, cel A 
2. Uberti Antonio, portinaio, con Giove Teresa, casali» 
qu celibi 

4. Pini 







Giovanni, calzolaio dipendente; ‘con Marzolè- 
, cl 








pardo Santa, di nubile, rice 
2. Camozzo Prezzi Margherita, di 28 
oniugata, casalinga, id. 

iridione, di anni, 81, vedovo, pensionato, 
sul, di anni 63, coniugato, pensionato , 





































all'albo del Palazzo comunale Loredan 
giorno di domenica 18 febbraio 1883. 
| Carraro Pietro, facchino di bide, con Bonia Antonia, 
pertaia. 
Bettina Aolonio, facchino all’ Arsenale, con Favretto Re 
sa, giù domestica. 
Zenaro detto Checa Giuseppe, macellaio dipendente, con 
‘a Garagolo Giovanna, periaia. 
Cirillo Atti, bracciante all’ Arsenale, con. Ballario Vit- 
toria ehiamata Luigia, casalinga 
Fosali 





sul 


in 



















garaia. ù 

Fossa Virgiaio, chincagliere agente, con Strozzi Elisa- 
betta, sarta. 

Ferrari Gio. Batt. chiamato Giovanui, tagliapietra dipen 
dante, con Trevisan Maddalena, sigaraia 
+ * Penzo detto Papa Placido chiamato Antonio, pontoniere, 
‘cea Carisi Santa chiamata Carlotta, già domestica. 

Pedrali Melchiore chiamato Antonio, falegname dipeaden- | 
ie, con Pompeo Elisabertà, casalioga. 

Sehiavoo Luigi, carpentiere in legno all'Arsenale, con | 
Lanza Teodolinda chiamata Emilia, sarta 





Pensi da 30 franchi 
Beoconote austriache 
Dlepacel 
BONSA DI FIRENZE 

Ato guido i gna. (888 88 27 














+ {luglio 1888 — n Crivellati Giovanoì , fotografo dipendente , con Tolassi | 
Ò 3019 — 3016 | Luigi perlato n 
18 13— 264 | Pieiro, ornatista, con Diana Maria, casalinga 
mo + 104 Ì Pasquàzza Giovanni, negoziante di oreficeria, con Gras 
ser Oiga, casalinga. 
Ricchetti Giuseppe, merciaio girovago. con Rafaeli Stel- 
la, casalinga. 


Ù ® fine corr. Toso Giovanni, margaritaio, con Bassan Anno, cass 
Banca nas. itailama (nominale) 
Azioni ferrovie meridionali 


IIIHH14 


linga. 
‘8° regali Giuseppe Battista, comico, con Palcove Vili, 
ia 


Pivetta Antonio, suonator» girovago, con De Dea Maria, 
suonate girovaga 

Vivante Tullio, commissionato, com Grego Nina chiama» 
ta Emma, privata. 

Cadoria Earico, amministratore, con Bonquet Marta. 
| Canova Luigi, capotimoniere nei Corpo RR. Fquipaggi , 
coa Sacchetto Giuditta, casalinga. 

Forti Maria, merciaio girovago, con. Fanò Gleut 
casalinga. 


P_i 
| ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


Foodiana . + 
Credito mobiliare italiano. 
Borse estere. 

































, peri, cli. o Da Venestà { 2:55 pom. * 

Arene, Friugpi Gio Batt, contabile, cos More Carolina be ri ca 

nestante, celibi, celebrato ia Milano ‘il 10 corr. ta caiogett digg Mei: | a Venezia f 9:00 
PEGESSI 4, Pasquettini,Zuepat Minria Angabo di = Linea Venezia-San Donà 6 viceversa 

ni 6 confogatò, casltoga, piro 
È Covi Pasquale, di PARTENZE 

ia — 3. Cominotto Luigi 0a; Vasiesis ore:2-— p. ‘4/5. Donà ore 5 15 p. elre? 


Da Ss. Donà are 6 30 
Linea Vemesia-Cavasuecherina e viceversa 


i 201 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


Bauer Grinwald 
Piazza di S. Marco. 


eretto sulla allargata Via 22 


Lorenzo, barcamolo, con Consavari Antonia, # lin primo piano, A 
rie e cene di società. 





vapore, 

“Îines Vemeria.Chieggia e viceversa 

Grario pel mese di febbrato 
PARTENZE. 

8: an 








A Venezia ore 9459, * 





PARTENZE 

Da Venezia ore 7 
Da Cavasueeherina » 1 
ABRIVI 

A Cavmueeherina ore 10 
A Venerin + Sid 





— ant. 
130 
30 ant. elrea 
pom. * 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 





Grand Hotel Italia 
Canal Grande ed in. prossimità all 


Restaurant 


vicinanza, nel fabbricato sepioltammenie 
larzo. 


lo Salone da pranzo 
sale e camere separate Io 





Gràn 





SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 









G. TIEPOLO 


TAPPEZZIERE 


rende nolo ai numerosi suoi. clienti, che, dopo 50 
anni dacchè tiene il suo laboratorio in Campo. della 
Guerra, cede ora il detto laboratorio al proprio figlio 


GIOVANNI TIEPOLO 


che ebbe già ad esercitare la sua professione di lap- | 
pezziere.a Vienna, Parigi e Londra. 







190 








GUARIGIONE SICURA DELLA T08SE 


COLLE GELATINE MEDICINALI DI POLVERE DEL DOVVER 
SPECIALITÀ DE CIAN 


SUCCESSORI C. TOLOTTI : C. 
REALE FARMACIA MANTOVANI 
9 Venezia. — Calle Larg: Marco, — Venezia. 
PREBIATE CON MEDAGLIA A TREVISO 1872, VIENNA 1873, VENEZIA 1878, PARIGI 1378, 
ed all' ESPOSIZIONE NAZIONALE MILANO 1 


gel e sono raccomandate da tutti i medici per curare le toysi 
e, le brenchiti e i catarri. si 
Le sudette g ne oltre alla loro indiscutibile efficacia, sono della massima 
economia, perchè yn foglietto di gelatina che contiene =© «ost di polvere di ly. 
ver, si vende a 
Depositi nelle principali farmacie del Regno. 































SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & 0%, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare ll fumo dei Sigaretti al Cannabis Indioa per fare cessare | più violenti attachi di 
Asma, Wevralgia facciale, 


Raffreddore, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, Insonzia, 
E per combattere la Tise laringea e tulte le Affezioni delle Vie le. 
sestole firma e marca di fabbrica Grimanit & Cio, 
Ogni porta le e LI ietone non che il bollo 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 














del 






. . 





veude in Venezia presso Bòtner, Zampironi e nelle principali Farmacie. — De- 
posito 10 Milano, A MANZONI e G., Via della Sala, 14 e 46, ) 




















LINEE PARTENZE ARRIVI 
Padova-Vicenza- ti ns fx LA VER a 
I, pren Aequa  Dentifricia Anaterina 
A 110 del 
Mei I | LITI Dett. 3. G. POPP 
»$ 00 115.30 ri 00. I È s 
#810 paralbh a ASD medico-dentista di Corte imper. in Vienna 
Padova-Rovigo-| 2 7.20 | a som |ècertoil miglior rimedio per la bocca ed i denti 
Ferrara-Bologna r 12530 | x 10.15 e lenisce i diversi dolori di denti. 
| tao ao Al sig. Dott. 3. G. POPP 
ti Medîto-Dentista della Corte Imp. è Reale 
4.30 D | a T.MM TN VIENNE 
ullettino del 14 febbraio. ; si 
Maschi 8 — Fenice 8. — Donunciati Preven cune DIP n cn Bogpergasse N° 
eg pere ALINA orta) arare ni sg a 
è h iuseppe, ingegnere, Trioste-Vienna CSÙ » 656 Abituata già da 8 anni a far uso della vo 
- Sela DS) Mario privata, celibi, celebrato in Trieste 4—- | ®_8_8( |stra Acqua Anaterîna, la quale è di sorprenden- 
MRO] PR ii ar Fr ques noi ili A: 0:40 Fi di | te effetto cari le gengive e peri denti stessi, co- 
ì Venezia. — £. Sgardoli rai ti pad; hott. me pure Jeoisce i diversi. dolori di denti ,' per 
domestica, di Fossalta di (*)0Treni locali. — (") Si a Conegliano. cui merita pienamente la fama d'un eccellen» 





NB. — | treni io partenza alle ore 4.30 aut. 
p., ® quelli in arrivo al 
. - 1.30p. - 9.45 p. e 11.35 p., 


3 Vagner Riccardo, di anni 69, coniugato, maestro di 
musica, di Baireut, — A. P \ntonio , di anni Gà, con- 
iugle, fabbro, di Venezia, — Guerrini Luigi, di ann 36, 

di Alfonsine. 


te 





rimedio; mi sono decisa di nuoro di non 






goose la linea della Poniebba, coincidenco î d 
aio percorrono la linea , coincidendo | importo, ispondente quantità della vostra 
phbreritezza ad Udine con quelli da Trieste. eccellente Acqua Anaterina. 





del 15 febbraio. 

NASCITE : Maschi 8 Form Destumciati 

morti‘ —. — Nati iu altri Com Totale 7. 
MATRIMONI! : 1. Brazzoduro Giovanni, negoziante e 


ate, vedovo, coo Apparle Maria Anna, possidente, nu- 


La lattars D indico che U treno 3 DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno 4 MISTO. 


Linea Conegliano- Vittorio. 
Vittorio 6452 ti.-a, 2.86 p. 5.20 p. 6.402. 8452. A 
Conegliano 8.— a. 12.55 p. 4.10 p, 6.09 p. 7.352, 9.45 1. B 
A eB Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 


Linea Padova-Bassano 







2. Andreol chiamato Andreoli Pietro, muratore, con San- 
tini Maddalena, casali 
8 








ino, celibe, con Laja chiamata 
Laggia Giuditta, calzettaia, vedos 
4. Zuculin Marcellino, cambis-valute, con Roedi 

























La 
Adele, civil, coi calubento la Fiom, 3 | Da Padovapari B.3i a 8.362 1.58 p. 7.07 
Do 1688. pel, plinto la Trio, Wi 9 bbro | CD Mens geieissie Lr TA 

5. Malaguezi! Carlo, prestinaio lavorante, con Carettoni 
Segna, caga, ll Siti oggi a demille. n! n, Sere ” 
"i. MaseadiPavaa Aagela di anni 74, vedova, | DA Treviso + Bla; 486; 106 
‘3 Livtti Bocchi mario cima: Da Vico > 8.500; 8.46 2; $.A8pt 7.80K 
a Linea Vicenza-Thiene-Schie 





Da Vicenza part. 7.53 2. 11.302. 4300 
Da Scho ‘» 5.452, 9.902 2—-) 



















coniugato, R. penziona- 
to, id. — 7, Bon detto Carnesotà ‘Giovane, di anni 70, ve 
dovo, pescatore, id. — 8. Dall'oste don J 


sacerdote ricoverato; di & Sono di Valdobb 
netto Contari Giuseppe, di anni 65, coniugat 
Neo, di $. Donà di Piave. — 10. Camazza Giacinto, 
63, celibe, cenciaivolo, di Carceri, — 11. 
Luigi, di anni 61, vedovo, gondoliere di Venezia. — 12. Daf 
fan Giovanni Lerenzo, di asni 60, coniugato, barcaro, di Bu- 
, di anni 











FERNET 


Con diploma d' onore di 
e con menzione onorevole dal 
Vinicola, Vi 


igienico, 
intona canino, 
‘oertiiati: e 


a E ere 
nat, 

20 1878. 
apizio degl Eaposti € Partorieati in Udine, 1.* ago | 


l'44 corr. 
2. Bellini Pietro, ageute di commercio, con lovernizzi 
i Giuseppa, casalinga, celibi, celebrato in Padova l' 41 

















Luca 
Malta, Sant’ Antonino, 


Ruga a Ri 
San 


ariani casi di 





Agram. 





ata Jentacio da Bucus. 


Venezia, dai signori Gio. Batt, 
farmacista a San Moisè, Amelllo a fan 
» farmacia 


pen 


Mato t Ned 


Ì 


‘ernet 


sarete, preservativo dalle febbri, | 
e 
un corroboraate | 


atonia, come lo approvano 


? Esposizione pi Miano 41884 





El 


Riassunto degli Atti amministrativi di tatto il Veneto. 








ISTE. ponte sul Torre presso Re- Direzione del Genio militare 
W 21 e 22 febbraio innan- Manzacco, sul dato di lire gi Venezia si terrà l'asta per 
170:73. 2 di dee 


ti all Uficio Forestale di Vit: 


appalto dei lavori 
torio sì lerrà l'asta Ì fatali scaderanno ‘il 8 stemazione radicale della C+- 












vendita della tagliata marzo. vallerizza coperta di $. Mer. 
400 abeti dell (FP. P. N. 11 di Udine) erila di Treviao, ul: dal 
re 22( 


1 fatali scaderanoo 15 
giorni dal dì del deliber» 
mento. 

(E. P.N, 12di Venezia) 


tendenza di Padova si terrà 
riuova asta per l'appalto de- 


Ì 
| 
| 
| 1121 febbraîo innanzi lLa- 
i 
| finitivo della Rivendita ia Pa- 


fatali 
giorni dal di del dica» 


scaderanno 15 















Zione. | dova (Stazione ferroviaria), 

(F. P. N, 13 di Treviso.) | sul dalo. di lire 291, risultan- FALLIMENTI. 
ioni te da provvisoria delibera ed I creditori nel fallimento 
N 24 febbri offerte del ventesimo. della Ditta Giacomo Crovaio, 
gn] n Lum f ILA N. 9.di Padova) i itata dal ‘figlio Ar 
ne rmine men- | lo, Pord 6008 
40 del sesto nell'asta in con- 1 23 febbraio scade in: |‘ Coovgeati fl 20 fevirzonie 
tro Filippini dei nanzi al Muniripio di Sutrio nanzi al Tribunale dì Por- 
494 della map» A fermine per le offerte, del denone per la nomina cet 
, provvisora veblesimo nell'asta per l’aj dei. gazione di Ù 
iberati per lire 117 palto dei fori di Micostri= del Sarnore ica 


Gascina della mal» 


N. 14 di Udine) 


Il Tribunale di Verona ha 
dichiarato fl fallimento dell 
Ditta Luigi Chiesa, commer 
ciaote di bozzoli e flandiere 
di Tomba; curatore provi 
sorio, l'ave. Pietro De Sit 





(E. P. N. 13 di Udine) 


11.27 febbraio ian2nei al 
Municipio di Sutrio ni terrà 

la per la vendita di 622 
ante di abete del bosco Pa- 
luzzia, sul dato di lire 9528 e 








ti 23 febbraio scade Jo- 
nansi al Municipio di Meana 
del Rojale il termine per 








cent, 59, Offerte. del ventesimo nell' a- fani; cor 26 febbraio 
Occorrendo un secondo sta per l'appalto. dei lavori per la ecatla tia delega» 
esperimento questo avrà luo- di nuova costruzione del Ci- zione di sorveglianza e del 
#0 ll 6 marzo. imitero della Frazione di Rea- curatore definitivo; termine 
(F.P. N. i3 di Udine) na, provvisoriamente deli wi tutto, 1.8 .marzo per le di 
— î rato n Niro 3720. loni di credito; nes: TY ì 
(F..P. N, 13 di Udine) i 21 arno per ti cia w 
te d gi 
| muto on | tt pre i 
Junicipi mi terrà 
l'asta ‘per. appalt te F. P. n12di Verona) 





CONCORSI 

Fino al 22 febbraio pre 
50 ii. Municipio di Azzano De 
cimo il concorso al 
posto di maestro delia Scuola 
Mueschlle della Prazooe A 


(FL P. N, 13 di Udine) 
ESPROPRIAZIONI. 
del 


10. depositati 
Presso quel Municipio il pia” 
ho d'esecuzione e il relativo 
parcellario di stima per l'© 
secuzione del tronco ferre 
Viario Feltre-Ferner. 
Le eventuali osservazioni 
entro 15 giorni 
(P. P. N. TI di Belluno, 
ina Bitda0o di Felice e 
visa che presso quell’ Uci 
fu effettuato il deposito pel 
piano i esecuzione dei tro 
©ò ferroviario Felure-Fene. 
Le eventuali osservazioni 


calco 15 giorni. 
AF... Ne AL di Belluno) 













1 28 febbraio innanzi al 

Municipio di Morgano si tr- 
md) 

Costruzione di I È 


N 
le relative ingeanità per 
‘esecuzione Pri ferro» 
viario Feltre Fener. 
Le eventuali dichiarazio- 
ni entro e 
ALT di Belluno) 









































il 
Par le Provine 
28:50 1 some 
La Racconta | 
pei, soci. dell 
Per l'estero in 
si nell union 
l'anno, 30/2 
mestre, 
associazioni 
l'Angalo, 





i fuori pi 
Ogni pagameni 





La Gazze 





VE 


Abbiamo 





bile, che ave 
Arabo che pi 
cedeva quest 





avvenne il fa 
tro, d'un uti 
si ribellarone 
lato, incari 

eda mattina 
casa del cons 








che tolga pe 
piegati tripol 
del nostro cc 
Se l' esemplai 
il console si 
protezione de 
console germ 

Noi ci a 
data subito, | 
po” imbarazzi 
vengono a gr 
merita certo 
ficile che col 
dell'Ancona, 
rebbe anzi 

















Siccome Trip 


o OUZAZIOI 


della F 






plicazioni, chi 
no, che ci vi 
occasione. 

La Cor 
nua i suoi 
notizie natura 
@d incerte. Il 
Francia © || 
voli alla dome 
deliberativo, n 
ferenza, ma li 
rebbero oppos 
alle Potenze @ 
stria e alla | 

La Frane 
unite nello st 
erano unite n 
inenia. 7 
mnessa nella | 
Potenze cecide 
tra 

















La Rumes 
nell’ ultima gu 


avuto 
Se l'Italia 
essa fa un gri 
germanica 


© 
alle Camere fr 


cennando ad 
Si può per or 
nostico, per q 





sto momento 
dimo 





inglesi, più es 
vi » di quello | 


origine all'att 





Da un di 
cesso Giorio, 
« Forse, € 
nello seredito 
ia del nostri 


1 volta, la bocce; 


più amare cc 
stimonii che 
ma ricorse, a 
(cento. testim 

















La Gazzelta si.vendo.a cent.10 pr terrogali — e si scusò di questo, iast- 
_——————— 1Àtnlo ghe altrimenti la Questura Vabbe 

corrotti L... Il Tribunale fu largo. nell’ ammettere 
VENEZIA 21 FEBBRAIO, | medesimamente quei testimoni, meno alcuni, 


d | che non avrebbe assolutamente saputo. su di che 
Abbiamo una questione tripolina; I nostro | interrogare. Ero ciò che si voleva; perchè 0 quei 
nso e ha dato un colpo di scudiscio'ad ‘un | 


: testimoni sarebbero stati ammessi; e si sareb- 
ascalzone; ana: specie “di: soldato irriconosci. | be fatto die da luro,le. cose più assurde senza 
bile, ‘che aveva ‘osato metterla mamo soprtî un | avere concesso la possibilità al P. M.. di prova» 
Arabo che‘portava- il fucile' del ‘console, è pre | re il contrario con' altri testimonii ; 6 non era- 
cedeva: quest’ ultimo ‘chie andava a esccia. Le | no immessi, e si’potera gridar comodamente 
Autorità rigoline hanno mandato ‘falsi rapporti | che si temeva la luce e il dover far giustizia. 

a Costantinopoli, e’ efieste sodisfazioni, mentre » Ma la luce tuttavia è stata falta, e ri- 
dovevan darne. Il conte Corti, nostro ambaseia- | guardo 

tore a Costantinopoli, ba chiesto sodisfazione |} 
contro le Autorità locali, che avevano ‘svisato 
futti. E mentre aspettavamo queste sodi 
avvenne il futto che abbiamo narrato er 

tro, d'un ufficiale e d'un: impiegato irabi, che 
si ribellarono contro i cavas del nostro conso- 
lato, incaricati di mantener l'ordine in teatro, 









il Giorio non è riuscito a fornire al 
exceplio veritatis se non questa, che i fatti eran 
veri, perchè effettivamente qualcuno della Que- 
lurd aveva ricevuto indebitamente del denaro, 
ra trattenuto quello di cui era depositario, 
venduto segreti d' uffici 





» le consi 


h aveva rilevato immaginarie 
la massima dopo entrarono violentemente nella . ece., e questo qualeuno era 
re di Dov. sole, prferendo ingiurie e miinne- stesso ! — Così scrivendo 


impiegato e l'ufficiale furonò condannati, 


si può dir che se 
Ja questa' condanna: non parve sufficiente. 


Questi il vendicatore 




































la pubblica mi 
8 ll Governo italiano ba manduto AR gorax- | novello Catone, armato di taati fulun lo- 
tata Ancona, cupitano ‘Ruggero, a' Tripoli, per- ‘ontro la Polizia italiana, questi che nel di- 
—— è in questi casi, una' nave corizzata vale più | battimento non risparmiò nemmeno i bianchi 
di dieei note diplomatiche. Hl ca capelli I 
cona chiederà pronta ed esemplare sodisfazione . 
che tolga ‘per ro ogli ufficiali ed agli int 
tripolini le voglia di entrare nella casa , ma forse 
nostro console e di farvi udire il libro del Giorio ? 
Se l'esemplare ‘sodisforione non sarà accordata, gli ha mirato a esporre imparzial- 
il console si ritirerà ‘a bordo” della nave, è la | nente quello che in una Ammunistrazione, come 
protezione dei sudditi ‘italiani sarà assunta dal | i tra, vi può essere di guasto, di imper- 
chi di console germanico. fetto, di cattivo? Forse che ha dettato il suo 
Noi ci auguriamo che la sodistazione ci sia | libro coll’ animus consulendi, anzichè coll' an 
data subito; perchè altrimenti ci troveremo un | mus injuriandi? Forse che si può pretendere | Vi 
po’ imbaraz: L'insolenza dei Tripolini che | in tutt gli agenti di una Polizia di qualunque 
j vengono. ar gri în easa ‘del nostro cunsole, il eòstante rispetto a certe squisitezze 
hi ba l'abitudine 
dell' Ancona, tatto debba finire. fn. questo modo inatorio € 
ata; 1% finirebbe auzi assai: male, perebè la nostra co- libro del Giorio, si è l'afferma» 
163 Jonia si troverebbe ‘a’ mal- partito: buso ‘sia non solfanto una regola 


dire, che l'Italia pensi ad una spedizio: 

ne a Tripoli, Ci: vanno' parlando di Lieto da 
tanto tempo, tutti ce'l'offrono, quando abbiamo 
qui lagno de' fare, per indurei ‘al’ silenzio. 
Siccome Tripoli è della Turchia, si considera 
dl LAO he valga doit 
della Francia È per questo che de 
sideriamo che ci dieno subito le so- 
disfazioni domandate, senza che avvengano com 
plicazioni, ‘che ei trascinino ad accettare ‘il do- 
he ci viene insidiosamente offerto ad ogni 


della Polizia italinna, ma si 
protetto. Affermazione altrettanto falsa, qu 

è stata smentita dalle denuncie che i capi d'Ui 
ficio vanno facendo contro gli agenti‘ogui volta 
che un abuso: sia conosciuto. 


ratori 2 mascara; asian 
classe di cilladini potrebbe salvarsi. Gli abusi 
commessi dal Giorio e da  qualehe: suo scullesa, 
non possono infamare la Polizia italiana, come 
le presaricazioni d'un segretario, le volgarità 
di un giornale, la fuga d'un avvocato, l'îude- 
guità d'un deputato non consentono a dichia- 

mi le Prefetture, là stampa, 


voluto 






































aderànno 15 
del delibera» 


i Venezia) 


sui quali i giornali ci recano 

notizie: naturalmente incomplete, ‘contraddittorie 
el incerte. -Il'‘Daily News vuol sapere'che la 
Francia e” l'Inghilterra sarebbero’ state favore- 
toli alla domanda della ‘Rutenia di ‘aver voto 
deliberativo, non soltauto consultivo; nella Con 
ferenza, ma la'Russia è gli altré delegati sv sa 
rebbero opposti. ‘L' Italia non’ sì sarebbe unita 
le Potenze occidentali, ma alla Russia; all’Au- 


tare a modelli, 
di Francia, degli Stati U: 
i ile forme è della ci 
ani, e che da noi gli abusi 
siano più numerosi ed enormi! — Un fatto 
veramente doloroso ‘ha ‘inésso in luce questo 
‘processo ; èd è che ‘anche in Italia vi sono de 





orveglianza è 
































che finuo mercato della peon 
"pi 0 0 alla iogiuria secondo che for: 
di Verona ha sciagurati cuì è vanto 
imento della indo le 
el Commissione europea, ma le due 
tette [potere oro sarebbero dichirte oo: 
lore provvi* i I Giorio bi avu 
etto De Ste: per forza della’ Russia timenti; del Giorio hanno 
I 26 febbraio ell' ulti alleata ; perchè | to ‘soprattatto questo : di mettere in evi- 
tt leg: B}_pell lima guero ch matr gr porte | denza a iso di questi apostoli fu e bi 
vo: Lex ie aria ea agito VOperi puttre. 4 Il Tribonale ha fatto giustizia. + 
odio ceti e l'Atal la fre, Cer sio id, | —_————_—_—_—m6©@_"—[t21z< ca n 
4 a ssa fa un grande sagrificia all'alleanza austro- Lettere del San 
la Get cre Le ficio del quale non si vide per all’ Imperatore di Germania. 
Verona) L il’ Osservatore Romano : 

) rene si ceo stato detto que: |||‘ KIRI (ri th, cogne. ga ar 
RSI. della proroga dei poteri pe Gommis: | sposia indirizzata da $ M. l'Isaperatore di Ger- 
sbbralo pres: ‘ne internazionale: Non sono eonfertaati i die- | giania al Santo Padre , il 22 dicembre del pas- 
di Azzano De sensi tra: l' Austria e la Germania ‘in seno alla | saio anno, riuscirà gratissimo di leggere il te- 
| concorso al Conferenza. sto delle lettere di Sua Sautità, che precedettero 
Front MB one Ciatti voro Cobicato sl qua | 54 onmo suit a posa inperle Poi 

alle Camere i scouo queste. un; nuovo argoment : 
vo le corrono voci contraddittorie. Il National ci | 1; i Noali ‘A III piange pelata ie: feste 
di Udine) e sarà profetica, aé- ed il Santo Padre per giungere alla. desi- | 


Gabinetto futuro ». 

Si può. per ora, senza paura, fare lo stesso pro- 
nodtiami pet Kc 7° Gabinetto in Prane! 

L'Imperatore d'Austria ha dato la ero 

ato Stefano al conte Duchatel, amba- 

se francese ‘a Vienna, che ha clamorosa 

mente dato la sua dimissione per la ‘questione 

dei Pretendenti. Questa onorificenta data in que- 


to to all’ ambasciatore, s° inter 
sto momeni Repabbiica. 


derata meta della pace religiosa in Germania. 
* Maesi 
4 Nella recente inaugurazione del Landtag 
prussiano; l'imperiale reale Maesth Vostra si è 
compiaciuta manifestare al suo popolo la_ gioia 
prosava mel cuore pei consolidamento dei 
rapporti amichevoli ‘col Capo 
ealolica, la ripristinazione delle relazioni 
diplomatiche. Queste espressioni cotanto tortesi 


ce di Sai 
tore 


n 
800 





una dimostrazione ostile alla mica J 
7 o giunte oltremodo gradite 
i Belluno] Ferre ee ir Monari nea Jadacono a renderne a Vostra Maestà 
i Feltro ne ‘Si aobuoria che a Dublino fa' scoperto un | azioni di grazie il'che facciamo con viva s0- 
(quell Uncle NB | nuovo; complotto irlandese contro i funzionarii | disfazione dell'animo nostro 
Meponito Doo inglesi, più esteso; e'«comiscopi più distrutti- « Noi fin dai - pri 


vevamo riposto nei nobili © generosi sentimenti 
Vostra Maestà lu ‘fiducia di vedere ri 
la tranquillità delle coscienze e la pace" religio. 
sa si popoli che ‘obbediscono sì potente “suo 
sceltro ; ed ora il fatto stesso dei rapporti: di: 
plomalici ristabiliti ; e I° ‘iuteresse ‘che Vostra 
jaestà pone al conseguimento di uno scopo così 
ito e così vantaggioso, sono venuti a rafforzare 
la Nostra fiducia. 
« La Maesta Vostra, nell’ alto suo setitio € sél- 


vi » di quello recentemente scoperto, € che diede 
origine all'attuale processo degli sssassioî. 


Il processo Giorio. 
Da un articolo della. Perseveranza sul pro- 
cesto. Giorio; logliamo: la. conchiusione : o 
« Forse, c' entrava nel programma di trascihar 
nello seredito, dopo la polizia, anolio le: Giusti 
zia del nostro paese! Jufatti, a 
to il sistema. di difesa e il cunteguo 


come vuole la | legge, su eui avrebbero dovuto 











molte delle accuse contenute nel suo | 










elsa 


Chiesa cattolica "è pienaime 
spirito, è' puslede, ove non incontri ostacoli , Ja 
forz# preziosa d'insinuarlo ed èsj lo. dap- 
pertutto» Quitidi fu senipre nosteo vfrissimo de- 
siderio di veder la-Cliega ‘spiegàre Tibetamehte 
Jovunque la: sua virtà a vantaggio dei popoli e 
Governi, e di stringere con'questi, a tale wopo, 
rapporti di amicizia e e. 
he, se gl'imperiosi dreri del 
apostolico, pieno di responsabilità di 
e agli vor È 
Vegisl: 
puuti essenziali per la esistenza è per 
la religione cattolica, venga in maniera 
addolcila e corretta, Vostra Maest 
dall'aseriverlo a difetto di buone e con- 
uti disposizioni da parte nostra, vorrà. atizi 
| riconoscere che lo domandiamo’ nell’ interesse 
| , la quale non potrebb' essere 
1 fosse stabilita sopra so- 
| lide fondamenta. Questa pacificazione, mentre 
| farà pago uno dei: desideri più ardenti del no- 
stro cuore, e slriagera, con pi 
| trono della Maestà Vostra ‘gl 
suoi sudditi cattolici, formera, 
la pio bella © 


Anfaiata di questo 

























ale e reale Famiglia. 
« Dal Vaticano, 3 dicembre 1882. 
* A Sua Maestà Imperiale e Reale 
Guglielmo L, Imperatore di Ger- 
mania Re di Prussia. 
« LEO PP. XUL » 








* Maestà, 
« La lettera che l'im 





Maestà 
nel dicembre u. s. 
‘hlozer, inviato straor- 








sperauza, lungamente nudrita, di sedere risolute 
con ua completo accordo le vertenze religiose | 
nel Regno di Prussia. L'augusta parola di Vo- 
stra Maesta che si mostra disposta a prestar la 
sua mano per una revisione dell’ attuale legista- 
zione ecclesiastica, ci fa scorgere non lontana 
la conclusivne dell’ accordo. Per tale favorevi 
disposizione ci dichiariamo alla Maestà Vostra 
grati e sodisfatli. 
Carmuimemibtrd*<ià.ebhiape 
Schlozer una Nota, che crediamo sia 
portata a coguizione del Governo di Vostra Mae- 
Stà. la essa abbiamo voluto che nuovamente si 
assicurasse il R. Goveruo della ferma Nostra 
volontà, anche altre volte manifestata, di per- 
mettere ai vescovi la notifica dei titolari da no 
minarsi ai beneticii parrocchiali. E per' avviei 
marci, il più possibile alle viste e aì desiderii 
della Maestà Vostra, abbiamo fatto conoscere 
che la disposizione iu cui siamo di non atte 
dere ja completa revisione delle leggi vigenti per 
provvedere cou la richiesta ‘notifica le parroc- 
chie, attualmente vacanti. 

« Abbiamo però domandato che contempura- 
riearbente vengano a modificarsi lè inisure che ora 
vincolano l'esereizio del potere e del ministero 
acélesiastico, l istruzione e l' educazione del cle- 
ro, giacchè tali moditi i crediamo indispen- 
subili per la vita stessa della chiesa cattolica. 

« Essi esige che i vescovi abbiano facoltà 
d'istruire e di formare sotto la loro vigilanza, 
@ conforme ag!’ insegnamenti e allo spirito del- 
la stessu Chiesa, i sacri win Lo Stato non 
potrebbe richiedere meno di questo pei suoi 
Iuazionia! 

































rimenti è elementò essen 
unt ragionevole liberta nell’ 

€ del miuistero ecélesi 
me. Sarebbe indaruo che si nomivassero alle 
patrocchie i nuovi titolari, se questi si trovas. 
sero poi impediti di agire în conformita dei do- 
veri chie impone l'ufficio pastorale. 

+ * Stabilito l'accordo su questi! puaiti, “strà 
facile, mediaute il reciproco buon volere, d' in- 
tenderei auche sulle altre condizioni necessarie 
per assicurare: una pace vera e durevole, scopo 
finale dei comuoi nostri desiderii. 

« latanto, preghiamo la Maestà Vostra di 
accogliere la, reiterata ione | dei fervidi 
voti, che nou cessismo di fare per la piena pro- 
aperità della stessa Moesta Vostra @ dell. R. 
mel 


"4 De. Vaticano, 30: gennaio 4888. 
A Sua Matità Imperiale e Reale 
Guglielmo 1.; Imperatore di Ger- 
mania Re di Prussia 

* LEO PP. XIIL » 














> Nostre corrispondenze private. 
Roma, 20. febbre 
la città si parla della disgra- 
IL} Piccoli, 


alla contessa Giusti ed a ma- 
damigella Line, i quali în carrozza a due cà- 
valli di rimessa, tornavano da. una passeggiata 
ni priti?di Castello. 
Quando farono per atteiversate il ponle in 
tavole che collega i prati colla via di Ripetta, 
î 5° jmpaurirono, e, per quanto il cocchie. 
tesse ‘dadé rattenerlì, toltagli la mano, si 
diedero è ‘fuga precipitosa Jungo, il ponte, an- 
dando a ‘dare impeloosameate dì corso copiro 
alla ‘tburatà che sostiene l'interrato, per cui a 
destra © a sinistra si scende sulla ' via di Ri- 


ita. 
"L'urto”fi cos pre che il muro non 
lo potè ‘reggere, sicchè cavalli, carrozza, i si- 
guori che c' erano dentro, il cocchiere e il mu 
[dpr etti di gono e 
Sulla’ strada, e 0 genti cl 
000 alla sa limo degli Sia 








Noa at 















Par Vaorezia in, L, 37 all'anno, 1 È inpacgin pagina 
al semestro, 9/25 al t rr gie, peo 
Por le Provincie, it. ‘L 45 all'anno, n re nella quarta pagiva cent. 25 alla 
22:50 2) semestre, 11:18 altrimestre. lines © spazio di linex per una sele 
La nda ana he | Geri dmn pà 
i, x inserzioni |’ Amministrazione potrà 
bg pente tetcagae © Tage colti 
Lao (rimestre, 15 al tri- a LO nsrzioi di finora one nl eni 
o Uttzio è si pagano 
associazioni vi ricevono all'Uttzio a qui! ea ni L Si pin È urna ld 4 Un foglio separato valo cent. 40, 1 fogii 
2 a e tr Giornale polilico quotidiano col ‘riassunto ‘degli: Atti aniministralivi. e. giudiziari di: tutto il: Veneto. spet 
pagamento Venezia, ua vit Ùî 








voni che fronteggia la testata del ponte;; una } 
vera catastrofe. 


Corsero 










punti distiuti, 


altre due 
all'infuori di 
fusione. 

Il peggio 


chiesa ; 





la carrozza e 


cl 
in otto me 


seerale, il di 
coloso. 





arelli 
dale di 


bero 
ni 





taluni in 
a disposizi 
fu bisogno. 





ne 


ferita esi 
non ebb 


spavento passal 


complicazione, 









igolare 
eno 


proprietario il 


mata 


mura da tutti 





Scrivono 


si troverà 


para al sen 









contestate. 


—latao 





stati falti volare due morti 


molto tempo 


vostra città. , 
«no, dei 
it 


chirurgo. L' ono 


sl'ultimo quasi morto, furono trasportati in La Stampa, giornale di Sinistra, è malcon- 
distinte vetture all lale di San mo. | tenta della won elezione di Varè a Venezia, la 
Le tre signore furono trasportate al loro allog- | quale, secondo la Stampa, nov ha compiuto il 


all Albergo di 


, oltre a qual 
tre signore, la ‘sola coutessa Piovene-Sartori ri- 
portò una frattara all'arambraccio 
rimasero n 


| le, sbalzato di c 
l'altezza fino ‘q 
ebbe eo 


Poi ci furono tre alfri feriti nelle perso 
dei coniugi Ang: 
agente di negozio, e questa sarta, e di Giovanni | 
Aodorni, cameriere, che si trovarono a passa 
solto la murata della ra 
al ponte, nel mo 


pra. Tulti questi tre toccaro; 





, ed avendo patito, oltre di una co 
tusione aila festa, anche una commozione vi- 


L'onor. Piccoli e il povero cocchiere Pie- 
assistere l' onor. rappresenti: 
ppars 
dettare un lungo 
revdre pièsidente Farini e di parecchi deputati. | 


presidente, Farivi avrebbe anche. voluto che | 
crvienti della Camera si trattenessero 


n 
Quanto alle signore, eccezione fatta dalla | 
frattura toccata alla contessa te 






ro male 


te potute riavere ance 
Le tre fratture 
coli sono: due nell’osso anteriore ed una nel 
posteriore. Non essendo sopraggiunta nessuna | 


di giorui egli sara perfettamente gua- | del Re Fra 
che lutti gli augurano di gran cuore. | ji conte 


un landau, intatto. Dell' equipaggio era 


me. Anche l'anno scorso 
tolta la 


e slata questa: che, essendosi | 


prati, dove c'è da pagare un pedaggio, | 
ciò che fu appuato fatto dall’ 
rimeltersi a, camminare, i car 
tosto a battere sull 
quel. rumore che li indispose e che determinò | prof. Pallaveri. A tutti setnbra che la condanna 
il loro imbizzareirsi e la fuga disastrosa. 1 par- 
ticolari del fatto sono raccolti con grande pre | 





Per quanti miracolosi sforzi abbiano | 
amici, l'angullamento della elezione ' fatterello, chi 
Filopanti e la proclamazione del Turbiglio in sua% tanza politic: 
vece è riparazione che la verifica dei fatti pre- | come, dopo 


elezioni ed alla Camera. 
Sono 280 le sehede 
state al Turbiglio; moltissime specialmente le 


È pe 
late perchè portavano la seguente scritta 
iva Turbiglio! — Vogliamo Turbiglio nostro 
deputato. Parecchie contestate perchè 
© sil. coguome di 
duto una gocci 
Senza contare 
invece, di Turbiglio dicevano Torbiglio. 
si vanno sempre scoprendo i brogli 
i che alcuni. seggi radicali hanno fat- 















maturgo Filopanti, ssi sarebbe, ben guardato dal 
fare, poichè si sente èd è fin Uomo, onesto. , 
id 


aloni di Venezia. 












ini e carabinieri, corse un 
Piccoli ed il vetturino, que- 












Eco delle 













suo dovere. Padrouissima la Stampa di erederlo, 
come noi padrouissimi. di credere che «he fatto 
iuvece il dover suo magnificamente. La Stampa 
soggiuuge : 

| * Noi non siamo affatto dolenti dell'elezio» 









colosameate incolumi, | 
qualche piccola escoriazione e con | 


| sazione Ellero, l'a 





unmide borgh 
e diciamo la franca ve 
anche questo ci arreca grande dulore, 
| «Il socialismo arcaico e bigolto the spira 
ni parte del | dalle pagiue dei suoi pesanti volumi/non rap- 
cerebrali nè una conquista della scienza, 
l'avvenire. È noi crediamo che 


difficilmente si riuscirà a fare di quella, dell'EL 
tero una cundidaturu popolare. Poco simpatico 


| come scrittore, meno ancora come uomo, me- 
| glio vale che rimanga dov'è e, scriva sentenze 
di cassazione. » 

E questo era quello sfolgorante rappresen- 
tante della scienza  pomposamente annunciato 
| e maguificato! 


fu per il povero cocchiere, il qua- 
dò a battere 
ro la gradinata della 
jonii per 

pinoz 
sinistro e la 

































o € Teresa_ Angelici, il pri 














| La salute dell’ on, Piccoli. 
| Trelegrafano da Roma 20 all’ Euganeo 
| Ecco il bollettino medico pubblicato sta- 
subito | mani 
sì ri-| 
Teresa Angelici, essendo incinta | 











pitati 








Ospedale di S. Giacomo. 
deputato Piccoli riportò una frattura 
cominciata con ematema al. terzo inferiore della 
| gamba destra. 
lei stato poteva diventare peri- | Passò la notte discretamente. Tutto pro- 
cede regolarmente. Non ha febbre. 
« Prof. curante, Fasi. » 











dal personale medico dello Spe- 
iacomo le più solleci > 





| 1l Principe Tomaso. 
| Telegrafano da Roma 20 al Corriere della 


i Il matrimonio del Priocipe Tomaso avrà 
| luogo proprio il 14 aprile. 
. | Pare che la partenza del Principe per Ber- 
nina per la vecchia SUA | lipaxsie, rl ere raro ANTICO CON 
l' Arciduca € l' Arciduchessa imperiale Redolfo 
Austria, i quali hanno fatto sapere che ci ver- 
ranno; anzi fu già stabilito dall’ Imperatore che, 
dell’ onor. Piccoli, ma non ce ne | durante il loro soggiorno nella capitale prussia 
| na, il generale di cavalier 
a disposizione di 
la quale | 1 quali prenderanno alloggio 


Je altre | come pure il Principe To 
ssime contusioni e per | 


il pericolo corso e lo | 
, dal quale non si erano stanot- 
interamente. 
la gamba dell 















ospiti principese! 
i castello di Corte, 











Leggesi nell’ Osservatore Romani 
« Nel nostro Numero del 6 febbraio, abbi 
| mo detto che eravamo in grado di smentire l' 
serzione di alcuni giornali che la visita fatta 














or. Pie- 








x se 
si conta che în una | ayuto-juogo col consentimento 0 con incarichi 


Re Umberto da S. A. R. il conte d' Aquil 
nè febbre, 


esco II, ed abbiamo aggiunto che 
Aquila aveva agito di sua propi 






fu, che nell’ enorme ribaltamento, | ziati 
rimasti quasi iucolumi e la car- 





* Da taluvi di es è voluto oggi for sup- 

n ‘ porre che almeno' Re Fruucesco II. avesse in 

signor Nainer, dell’ otel de Ro>| precedenza cognizioni di tali passi di suo zio, e 

iedesimi cavalli 2° | che il suo silenzio potesse ‘ritenersi come’ Una 

nano al cocchiere; ma allora | tacita sua acquiesceuza. Siemo:in grado di di 

conseguenze. . rare che auche. questa; asserzione è priva di 
isa paura dei i fondamento. » 














vanti | Ch 
i 

car. | 08" 
dalla par- | 





La condanna del carabiniere Mufo. 
Telegrafano da Roma 20. ul Corriere della 





lata del pi 








or. Piccoli, nel | sera 
lli comineiarono | 
ilo sonaute del poni 












commenta molto la condanna a 6 mesi 
Fu | di carcere, del carabiniere Rufo, che arrestò il 








eccessivamente severa, e $i spera che in Ap- 
pello sara modificata 
Nessuno nega che il carabiniere 





i giorni 


ITALIA 


morti votano. 
iu data del 16 alla 





















da Ferra: 


setta di Mantova; 

Dunque anche per questa volta il prof. Qui- 
rico (Filopanti) dovrà mettersi 
ed aspettare che un altro Collegio gli 
porte di Montecitori 


FRANCIA 
Quattromila Bretoni. 
Leggesi nel Corriere della Sera : 
Nei giornali francesi froviamo n 
sebbene non abbia alcuna impor- 
può tultavia servire a dimostrare 
famosa campagna contro i pre» 
ed alla equità della Giunta per le | tendenti — il corrispondeute parigino del, Times 
| chiamava jeri l'altro la famosa legge the stupid 
nullate e conte- | Pretenders Bill — le autorità repubblicane ab- 
perduto la testa e vedano congiure e ne» 
| mici dappertutto. 
LN gala 


animo in pace, 
pra le | 
se pure questo Collegio | 






contestate? Figuratevi ! Parecchie 


: Il dispaccio diceva ; Quitromila 
Bretoni arriveranno stamane — Pellegrin. 
Il direttore del telegrafo , all’ anuncio di 


sul home | 
d candidato monarchico era ca- | 
d’ inchiostro! 


a di | uell’ arrivo avverti i! centrale; 
eccidio di schede che in- 


questi ne avterte il prefetto del Dipartimento 
di Tarn-et- Garonne, ed il prefetto avverte tele» 
graficamente il ministro dell'interno che Mon- 
tauban sta per essere invasa da 4000 breloni. Il 
mististro, 0 taluno per lui, risponde al prefetto 
ordinandogli di avverlire l' Autorità : la Stazio» 
ne doveva essere circondata dalla truppa al mo- 
tento dell'arrivo dei bretoni che venivano. 
da Lione, senza cl Pop se uni 
Però, prima di generale , 
petti ra cea i on 
tag 0* del dispaccio, Yortuza , conf, 


fopsina ci 













del loro candidato. L’ autorità 
esame sul luogo in 


Un elettore da * 
Siabilita a Bologna ed elettore nella | 


alia 





I 
seato. J] buon negoziante arriva; il prefetto , da 
buon poliziotto , gli dice a bruciapelo che sa 
tulto, che sa cl è iN relazione 

i nemici delli buon vegoziante, | 

' è repubblicano, cade dalle parole a quelle | 

ioni. 11 prefetto gli pari | 
datogi da hellegrin, dell'arrivo dei 4000 bre- 
toni... 


inte allora dà in una gran 
gnor prefetto, 
ha mutato 


Li 
I cretons s01 della 
sego, e se ne fa dei pani pei 

cani che ne sono ghiotti 

11 lettore imaginerà facilmente c« 
nesse il prefetto. È questo fatto sembra 

accaduto, perchè il Balliement, il gior- 
4 per primo l' ha narrato, dice che a 
Montauban v' hanno duecento persone che pos- 
dono farne fede, e la narrazione è riprodotta da | 
molti giornali francesi. | 
| 


Lo amenità 
del Consiglio municipale di Parigi. 
(Dal Corr. della Sera.) 

1 lettori si domanderano com' è che il Con 
siglio municipale di Parigi trova posto nelle 
parte del giornale più specialmente dedicata alle 

litica; ma gli è che quel Consiglio Sa 
da quando in quando degli accessi di politi- 


comenia, che gli lanno prendere decisioni gra- 
che, se avessero da uscire dalla 


na, quando 


intera. Il 
ueste so- 


si trova al 
Jenni discussio: 
consiglieri sulla diritta via; wa i signori con- 
+ rossa scarlatto, 
scutono, votano, de- | 
liberano ed baono l'aria di parodiare il famoso 
XIV, traducendolo : la Repubbli- 

ca siamo noi ! Naturalmente il prefetto poi 
nulla Ja deliberazione illegale, e tutto sì riduce 
ud avere sprecato fiato e tempo. Sarà forse per 
uesta considerazione che i consiglieri muniei- 
lì di Parigi NO, Mesi sdgietro, decretata 
una forte indennità con motivi più o meno 

speciosi. 

Adunque, nella seduta del 16 corr., il con- 
sigliere Jolfrin presentò un progetto di legge, nel 
quale sferzava ben bene « la fiacchezza dei mem- 
bri del Parlamento e la complicità d'un gran 

i «; per Je quali ragioni, dopo un 
mese di « discussioni sterili e snertanti », non 
si era riusciti che a dare l'impunità ai cospi- 
ratori e pretendenti monarchici, e coneludeva 

iccome importava di non privare la_Re- 

una delle forze rivoluzionarie che 

potevano difenderla, si emetteva il voto che fos- 

ta amnistia piena ed in'era ai condannati 

di Riom e di Lione, e che si ponesse 
processi in corso. 

In appoggio di questa proposta il Joffrin 
ossertò che, se il Principe Napoleone era libero, 

ipe Krapoktine non poteva restare in pri” | 
| 
prefetto della Senna pare che per- | 
della ta po 14 pazionta, cd coclamanse: Me con 
quale dirilto il Consiglio municipale vuole eri- 
gersi a Corle di cassazione, e pretende rivedere 
le sentenze giudiziarie? Sono cose nelle qual 


del 1871 fu data gra- 
icipale. — «L'amni- 


e 

stra proprio come un Parlamento — l'am- 

l' ha data Gambetta e il Senato! » — 

* Lasciate dormire i morti! » grida un altro. 

Qualche consigliere cercò di far capire che 
assolutamente l' Assemblea non poteva 


in col ringi 
da Venezia con parole calde d' 
verso la nostra 
Vivi applausi salutarono le belle parole del 
Astengo, perchè, terminata la relazione, tutti 
‘consiglieri si alzarono e plaudirono vivamente. 
în aggiunta a questo, avendo il com 
0 il co. Dona Francesco di assu 
{Presidenza della seduta durante la no» 
ina della Giunta, il cons. Donà ringraziò quel- 
l'egregio funzionario di tutto quanto ha fatt 
vantaggio della città nostra, rilevando ehe 
la Relazione che aveva letta vi erano, idee e stu- 
dii molto utili pila zienda. Dopo di ciò il 
co. Dona pregò il comm. Astengo di fermarsi alla 
ontinuazione della sedui po 
Quindi il conte Dona pregò. i cousiglieri di 
appropiare uns, scheda con 8. nomi. per la no- 


mina della 
Ed ecco i risultati dello prima votazione : 


, Li 


Non aveado raggiunta la maggioranza che 
il co. Serego, il Presidente lo proclama usses- 


sore effettivo, © i consiglieri di npparec- 
tire una nuova scheda 


con selle nomi 

AI lettore farà una certa impressione la 
grande distanza che vi è tra il oumero di voli 
riportato dal conte Serego e quello riportato 
dagli altri, e quindi troviamo necessaria la spie- 
gazione, che ciò è avvenuto, perchè gli scruta- 
tori trovarono 32 schede contenenti il solo nome 
del conte Serego. 


Maggioranza 
oe VOUSE 


Si proclamano eletti tuiti e sette, e poscia 
il Presidente i consiglieri di approntare 
una nuova scheda con 4 nomi per la nomina 
degli assessori supplenti 
Votanti 58 — Maggioranza 30 
Todros urge. dol 
Centanivi 
Clementifi . 
Berchet 
Ascoli. 
Vivante 
Zannini 
Avendo soltanto i tre primi vttenuta la mag- 
gioranza, si procede ad una seconda votazione 
libera per il quarto assessore supplente: 
Votanti 48 — Maggioranza 25 
Bercht . . . . voli 
Vivante 
Ascoli. . 
Carminati . 
Eletto Berchet. 
Lelio ad anocaraia.il otmeessa verhale della 
1’ Asilo lattanti in Venezia. — To- 


ue RIENEEE 


30 
= » 10 
Ci 


ad 
quest’ opera eminentemente filantropica : 
Cinu' è nostro costume pubblichiamo anche 
no la relazione sull'andamento sanita- 
nell’ Asilo durante il 





una deliberazione come quella proposta dal sig. 
Joffria, ma fu come parlare al muro. 
La proposta fu volata con 36. voti: favore- 
voli, contrario. Tulti i consiglieri di Destra 
nero, 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 febbraio. 


06 | to, riportato da 
ud giornale cittadino del mattino, ha pub- 
blicato aleune notizie sulla Marina. Se pe- 
rò noi non siamo male informati, non hav- 
vi nulla di vero nè sul collocamento a 
ripuso del vice-ammiraglio Martini, nè sul 
collocament poso dei capitani di va- 


i requisiti di età per es- 
e m , se li hanno i capi- 
tani di vascello Sandri e Sarlo, li avreb- 
be pure il capitano di vascello Mantese. 
. Consiglio comummale. — Alla seduta 
d'oggi, nella quale erano all'ordine del giorno 
seguenti argomenti : 


i unta municipale, 

intervennero ben 58 consiglieri, cosicchè si può 
dire che il Consiglio fosse al suo completo, non 
mancando che i soli consiglieri Sola, ammala: 


uale ha assistito un pub- 
issimo, viene aperta ‘alle 


‘Nelazione su quanto egi 
di due mesi nei quali tenne 
li rese dapprima omaggio alle 
razioni dichiarando di aver 


ben fat 
peccali originali: di ese 
lunga, e quello di afroa- 
di questioni diflicil 


E e eccel- 


Ai 50 bambini che 


i come 
livisi in 12 lottabti 
si aggiunsero nel decorso dell’anno 


Movimento generale 
10 inseritti nel 


ti 
cembre 4882 bombini 56 (18 lattanti e 38 slat- 
tati) — i beneficati durante l'anno raggiunsero 
la cifra di 185 bombini. E sommati quest 
334 ummessi negli anni precedenti, se ne ha ci 
10. P. estese sinora il suo beneficio a 409 bam. 
‘Motivo del cessato intervento. — Dei 10 lat- 
tanti, 9 abbandonarono l' Asilo per malattia, 1 
Rer incuria della madre; dei 41 slttti 15 
Sompiuta ot, 24 per , 8 per incuria del- 
Professione delle madrì. — Prevalgono, co- 
al solito, le oe ie che furono 79 
a cui seguono serventi (20), 19), È 
daie (He barcone) AI 1° SA >) 
scermitri lì stracci (1), Mi it 
(1), fruttivendole (i. alia. 
Decessi. — La cifra della mortal 


limi 
zi tale 


ccinazione. — Le vaccina: 
durante l’anno furono dI ; 
tutte con ottimo successo, 


eseguito 
ed eccettuato c % 


ienico-sanitarie. — Nessun | 


morbo epidemico ebbe a veri; 


casa, come prescrive il nosi 
statuto. La cilra già prodoita della mortalità, e 
quella del peso, rilevato settimana per settimana 
nei bambini tulti ed annotata in apposito ri 
stro e che diede gli stessi brill 
l’anuo scorso, ci dis 

eccellenti condizioni igieniche dell' Asilo; in cui 
riscontrasi per regola che bambini che vi entra- 
no in istato di poco florida nutrizione , dopo 
quiadici giorni ti si presentano a colpo d' oc. 
chio come trasformati, tanto migliorano in si 
breve volger di tempo e nella nuirizione mede- 

ima e nell’ aspeli 


madri di famiglia a. -> 


questa occ: 
Evelina Pisani ha voluto onorare in forma tanto 
splendida e con un sentimento così te de- 
licato la memoria del suo diletto, noi siamo do- 
lenti di non averlo fatto allora, e v1 rimediamo 
adesso con questo cenno. 
| | entro Goldoni. — All ora critica, del 
ora, di | sig. Stefano Iuterdonato non abi 
isando che se la commedii 
vrebbero ripetuta. Apprendiamo di 
del mattino c 
ice, perchè ci Fiapermia ° 


per 
rispettive obbligazi 
narono ciascheduno 


non ei azzardiamo, almeno per 
ricorrere nuovamente alla carità cittadina, tanto 
orni stancheggiata dalle disgrazie per 

inondazioni ; ma avremmo sincera: 


ite che gli è necessario 
vita futura. 1 benefici 


iglior garanzia, che I’ opera nostra 
troverà anche in avvenire presso i nostri con- 
cittadini, degli efficaci cooperatori. 
sidenz 
mer GIUSTIMAN. 
Il segretario 

G. B. Giusrian. Cesune port. Musatti. | 
Fondo straordinario di soccorse 
per operai disoccupati. — Il presidente 

G. M. Malvezzi ha pubblicato il seguente a 
Le Società operaie di muluo succorso — 
| aventi i requisiti prescritti dall’ ari. 42 dello Sta- 
| tuto organico di quest’ 0) ia — che desi- 
| derino partecipare alla divisione degli utili pre 
| disposti per l'anno correate, sono invitate ad 
insinuare le loro domande presso l' Ufficio della 
Commissione amministratrice (S. Marco, palaz- | 
20 dell'ex Zecca) entro il prossimo mese di mar- 
redandole dei documenti qui sotto indi- 
tro che possa agevolare il com- 

la Commissione medesima. 
ed eventuali ap- 


De Col, bravo marionettista, Tit 
simpatico pubblico di mammine, 

di il bonndo ad un irallenimento straordinario. 

Trattasi della serata di Facanapa, maschera così 

cora ai frequentatori del teatro Minerva, ed il 
imma porta: 

Nuovissima produzione spettacolosa in 3 atti, 
la quale porta per titolo: Sette masi in due ore, 
ossia Denari, gloria e donne, con Facanapa po- 
stiglione per forsa, parigino alla moda, soldato 
alla marmita, suonator di chitarra e sposo fe- 
lice. La produzione sarà seguita da ballo. 

um stato € 
Bullettino det 49 febbraio. 

NASCITE : Maschi 5 — Femmine 4  — Denuneiati 

morti 3 N altri Comuni 6. — Totale 18. 


:CESSI: 4. Ponzio Rosalia, di anni 88, nubile, rico 
verata, di Venezia. ton Aona, di anni 79, mubi- 


ricoverata, i 

casalioga, di Pellestrina. — 5 Sol 
mi 73, vedova, peu: 
rolia Andri 

selti Domenici Maria, di anni i 
Vidale Peruzzo Luigia, di anni 28, coniug., ville 


| pito spettani 
1. Statuto e Regolamento, 
| pendici e modificazioni ; 3 
2 Estratt» del Registro dei socii effellivi, 
con designazione di prenome, nome, domicilio, | sx 
arie specilica ed epoca d'iscrizione nel Sodali- | coniugata, casalinga, 
zio di ciascuno dei socii _10. Barcellona Francesco, 
3. Bilancio cousuntivo ullimamente appro- | di Venezia.—— 11. Dal Moro Antoni 
0, se pubblicato per le sat ‘o di Bet 1°, ene pr dna, 
ache in copia i Mai 1 14, Consolo d.r Gabriele, di 
4. Prospetto dello stato patrimoniale, e di- | 3nni 56, coniugati 
mostrazione dell'efleltivo cauto investimento dei ' di ami 38, coniugato, pelli 
Gaetano, di anni 38, comugato, 


io — ri taggia Antonio Giuseppe 
5 Îiesoconto sommario — rispetto a quelle | taggia Anenio Gi Fira 


Società che percepirono una quota della rendita o, di suoi 24, coni 
| del Fondo straordinario di soccorso nell'anno pete Amano di it 





o, coniugata casalinga id 
i 


ore, di Venezia 
, celibe, pittore, id. 


id. — 16. Comirato dott 
regnere, id. — f 


gretario del Sodalizio. 
Congregazione di Carità. — (Comu- 
— Eceo il prospetto delle spese soste- 
questa Congregazione di Carità, con le 
| rendite delle Fondazioni Elemosiniere per sov- 
venzioni fatte ai poveri durante il mese di gen- 


pi n 
MATRIMONII 


fra 
agliericci da 2 persone N. 
Detti da:3) peramno i; SD esp EE 
Tayole 108, cavalletti 60 è paglio 
chilog. 2703, per . . . . . L 425337 
! Sussidi in danaro, in generi ed 
tri provvedimenti per 829 famiglie » 7662.89 
Trasporto con barca di malati po- 
veri all’Ospitale . . . Lv: . 


di 
ruseppina. 


‘aria Antonia, 
di Auronzo. — 4. Ferolo Contri 
iugata, casaling 

5. Callegari Gio. Maria, di anni 62, coniugato, 


. GO famiglie : 
coperte N. 25 








te, di Milano. 
Più 8 bambini al di sotto di anui 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CORRIERE DEL Mi 


camera Dei DEPUTATI. — Seduta del 20. 
Presidenza Farini. 
La seduta comin lle ore 2.20. 





presso Istituti educa! 


i Li 
Mantenimento di N. 27 fao- 


Ferracciù per 
Comuue di Terranuov 
Parenzo svolge |’ 


ae Vie vorsaomed = ssh si va facendo vi- 

stagione propizi imazii i 
Satobini, crediamo u00 superduo. raccomandare 
specialmente alle mamme di non lasciarsi vin 
cere da quel dannoso sentimento che spesso le 
| trattiene dal presentare i loro bambini per la 


| vaccinazione. 

fra noi il terribile morbo non ab 
bia fatto che rare e miti comparse, pure dinanzi 
ll'idea che i bambini possono esserne colpiti 
più facilmente assai degli adulti, nessuno ‘vorra 
sottrarsi al dovere di farli vaccinare. 


menti. 
Nota infine che fu 


sacro dovere, anche per evitare, come abbi 

notato spesse volle, che, per ommesso ianesto, i 
fanciulli non possano esseri; ammessi alle scuole, 0 
ai pubblici stabilimenti di educazione o di lavoro. 


vori 


chiede la presenta: 


Abbi: 

oroso annuncio da dare ai nostri lettori. Il cav. 
Giaciuto Chiaves, R. questore della nostra città, 
| eh’ era ieri sera colla sua signora al teatro Rossi 
ni, appena ritornato a casa dopo teatro; si senti 
mancare le forze, e morì questa notte alle ore 
4 e mezza, prima che il : medico; dott. Cesare 
Musalli, maudato a ehiarmare subito, avesse avu 
to il lempo di ai 
L ollimo funzionario, del quale piangiamo 
atnatura — avera cinquataquattro an- 

lungo tempo reggeva la Questura 


ltà, cd era amato € rispettato da tutti, In 
ii lu la 


e 
sari 


esci anche 
presa le Fetiche 
venire. 

Dà ragguagliv dello stato delle cose fino a 
iersera quale gli couste ufficialmente, dimostra 
come fossero infondati i limori di una nuova 
rolla e d' inondazione della Fossa 
sitter dice aver mandato sul luogo |’ 
ppecragin ergono pi re di quei lavori, per sorvegliarli e sollecitari 
fi] UA a ue femmine e | come pure per trauquillare gli animi. Assicu 
S' abbi "i È Parenzo che terrà conto dei suoi dubbii e delle 


sue raccomandazioni. Peraltro egli i 
tutte le facollà che la legge gli accorda pene 
frettare i lavori. lufatti i lavori eseguiti per 
coltimo diretto, sono forse iu numero superio 

ti. Prende impegno di sollecitare 


i mezzi di cui dispone il ripristi 
mento e la sistemazione di tulte le opere che 


4 Comuai, il Ministero cereheri 

gi cautelare che il lavoro sia appaliato, nè guar: 
più se ita i € 

tan 0 dal GORE i e 
Rispondendo 





li nel 1849, le nostre vive condo- 
le quali si associeranno, innonzi a 
tanta irreparabile sventura, tutti coloro che han 
cuore. 
Omaggio alla memoria 
Almorò ILL Pisani, —- Nola Corsia N 
42 del 13 gennaio di quest anno, annunziando 
Ja magnifica pubblicazione colla quale, oltre che 
iu altri modi, la nobildunna Evelina contessa Pi- 
sani ha voluto onorare la memoria del suo con- 
sorte, co. Almorò III Pisani, ubbiamo detto che 
egli era l'ultimo di quella illustre famiglia pa- 


Qualche giorno addietro ci 
lettera da Capodistria della nebilo” signora de stesso 
tessa Caterina vedova Borisi, nata Pisani, sorella | carli. 
del defuuto co. Almorò, la ‘quale viene a_ram- 
aero che i co. Amir "il sco era l'ulti. 
A 
A quel se eli resta ancora. lei, 


alcune diebi 


Dopo, iarazioni di Ca 
| talletio e Minghetti, quest’ 
iù Minghetti quest'ultimo e Parenzo si 


di Venezia. — 6. Bortoluzzi Ba- 
pesionata, id. — 7. Ros- 


possidente, id. — 15. Buora Ferdinando, 
ni 

Ber- 
anni 25, celibe, fuochista, id. — 
id 19. 


cn 
feb 

Leoni contessa Enrichetta, di 
di Venezia. — 2. Biasut Ca- 
coniugata, casalioga, di Ne 

i anni 34, coo, 


illico , 
di Mestre. — 6. Ziagerle Ugo, di anni 39, coniugato, agen- 





Si da lettura della proposta di legge di | Puutetice? 


Minghetti svolge la soa ‘interrogazione e 

e ‘dei verbali ed utti della 

commissione idrolecnica nominata per istudiare | riconoscere da 
le condizioni dei fumi nelle provincie Lombarde | testà civile. 

‘evele, e suggerire i provvedimenti neces- 


Baccarini risponde a_ Parenzo, assicurando- | moditi 
lo che furono presi provvedimenti pronti ed 
armonici, e ch'egli ha fidueia che saranno effi- 

uvvenire. Atmmelle che nel ri- 
sursero conflitti 
leresse, nei quali però fo Stato può inter- 


Polesella, 


inno fin qui preseutato non pochi wu 
rocessi da una Corte 
imento e la tue, 
influenze locati 
più ché le ordinari 


fanto nei casì in ci te o ordinarie fossero 


i e non vi po. 
lebita solerzia, limi. 


nifestazione del ero. 

Non crede chi dg ice unico sia il mezzo alto 
dimivuire il uumero dei magistrati. Ne svolse 
i molivi ed aggiunge altre considerazioni , sulle 
riforme dell'ordinamento giudiziario. 

Buttini combatte l' abolizione delle Corti 
d' assise straordinarie. Respioge le nccuse mos- 
se contro di esse. Crede sia da sopprimersi sol. 
tanto quelle che fon rispondano ad alcuno sco 
po e spera cheiil Governo lerrà couto degli 
sforzi di quei Comuni che hanno dimostrato 
quanto avessero a cuore l' ammiuistrazione del. 
della giustizia. 

Si chiede 


dì Cavalletto, afferma che le querele sollevate 
dal Pontefice pel ritardo della coucessione del 
l'ereguatur ui nuovi Vescovi. sono infondate 
@ debbono piultosto considerarsi come il rim. 
piauto di un passato, che i destini della patria 
€ gl'iateressi stessi della religione non permei- 
teranno che rinasca mas. Lungi dal muovere la. 


dallo Stato, L'Italia, seuza ora discutere se be- 
neo male, ha invertito le, parti, accordando al 
Pontefice l' iniziativa e Ja scelta dei vescovi. lue- 
stimabile concessione, Irattaudosi d'un. uflicio 
religioso, ma di gra; de importanza civile e poli- 
tica. 

A Serena risponde che circa la necessità 
dell'ereguatur ei si rimelte ai verdetti dell’ Au- 
torità giudi che ha costantemente giudica» 
to esservi bisoguo dell' ereguatur, non solo per 
l'immissione nella temporalità, ma anche per 
gli atti di giurisdizione esterna. Così si Vescovi, 
non muniti di ereguatur, nou è dato nominare 
parroci che non sieuo riconosciuti dalla potestà 
cime. 

Alla domanda di Bonghi se vi sieno in fat- 
to i lamentati ritardi, dimostra come il Ponte 
fice abbia espresso le sue doglianze, proprio nel 
momento in cui su 278 sedi vescovili, solo 6 
riwangono senza l' ereguatur, atteso che le altre 
sei sono dì patronato regio. Le nomine furono 
falle a sellembre e le domande vennero a olto- 
bre, Sono occorsi tre mesi, tempo brevissimo, al 
le pratiche che il Goveruo deve fare per eser- 
citare la sorvegliauza, specialmente conoscendo 

LE e pine ene cino sestnaeia 
liberal 


Del resto un numero ben maggiore di sedi 

e per ben più lungo tempo rimaneva vacante 
gia nel Kegoo di Napoli, nel Granducato di To- 
scana, e come ora  sollanto muove lagnanze il 
alle nomine di patronato Regio 





ire 
tituzione di una Pretura nel { osserva che l'art, 15 della legge sulle guarenti- 


ie stabilì nulla essere innuvalo 
le, e cou ciò $' intese riservai 
d'iniziativa e di scella. Se 


lorno a quel 
Re il diritto 


Cui romana 


stessa ; la 
tutti debbono obbedit 


Alla domanda di Serena se co 


li ponesse in grado d'intraprendere i la» | delle guarentigie debba intendersi esi 


Stato uello Stato, rispoude che lo Stat 
patria, e di non ve n'è che u lo 
de che in iera sara inflessibile nel far 

ulti i diritti supremi della p» 


i 


Ad Umana dice che la sue 


n inione è che 
cone diminuire il numero 


le Preture, 


gua sono relativamente più: numerose che 1 
coulinente, e lo stesso può dirsi delle parroc 
chie che Umana chiese, sì. aumentino. assicura 
che rimediera agli inconvenienti 


pagamenti degli 


nti il riordinamento giudi- 
Vanzali e presto ne sa 
ltati di una parte. Ni- 


d V'è anche di 
gita di lavoro fra uu, Tribunale e l'altro. 
rebbe. provvedersi limitando il pumero della 
magistratura, stabilendo l' assoluta indipendenza 
dei magistrati per tnezzo della foro inamovibilia 
di sede, ma è arduo per sè stesso 
€ per varie considerazioni, fra le quali non ul- 
lima lo finanziaria. 
. Osserva che la libera elezione di giudici 
tninori da taluno eonsigliata, a varco 
a gravi e imprevedibili Del resto tutti 
| i consigli e ì pareri espressi sulla riforma giu- 
| diziaria possono fornire materia a studii che e 
gli promette di fare, ma mon essere per ora 
* base. ferme ad una soluzione: Dichiara 

intende ora diurigosniotaze la legge sugli onorarii 
degli avvocati è procuratori, per nou accrescere 
soverchiamente i i Li 
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4 M2em Unsterblichen (all 
i Durante il funeralé 


come spontanea ricognizione di un aiuto piue- 
chè il pagamento di un’opera. Esaniinerà quel 
lo che potrà farsi nella tariffa giudiziaria 

A Frola ve Della Hocca dai sthrurimenti ià- 
torno alle condizioni degli uscieri e degli aluuni 
delle Cancellerie che si di 


ch'egli non le’ acerescerà, anzi alcuna 
crede conveniente che si sopprima, ma in gene- 
le è contrario all’ubolizione, tanto : delle spiù 
importanti, quanto delle' minori, per le. quali i 
Comuni spesero pure ingenti somuîe.: Dichiara 
parimenti a Frola ed altri che lo ini 
the fra breve ripresenter la legge sull'abolizio: 
ne delle decime lultavia esistenti. 
HI seguito a domani. 


Incidente a Tripoli. 

Telegrafano da Roma 20 alla Perseveranza: 

I giornali si occupano dell’ incidente di Tri- 

ch'è ufticiosamente confermato dai comu- 

dell' Agenzia Stefani. 

Il Fanfulla dice che il nostro ministro degli 
affari esteri, conferì coll’ ambasciatore turco, e 
che questi avrebbe chiesto quali erano le inten- 
gioni" dell'Italia; e come. dorera interpretarsi 
l'invio di una corazzata. 

y Maseiai avrebbe risposto che l' Italia vo- 
leva tutelati i proprii connazionali © ris 
la sua bandiera. ses 

Dicesi che pi capitano comandante la coraz- 
uta Ancona è latore di un pi co, 
dertenghi, console d' Ital Bin che tiee: 

bbe islruzioni, quando non. ottenesse sodi» 

un tempo determinato, di abba 
ma Îlaligno e di imbarcarsi; affidando 
dei nazionali al console di Germani 

La Rassegna, in un articolo ironico, dubita 
d'una seconda edizione dei continui scacchi su- 
hiti dalla politica italiana sulle coste africane. 

La Riforma si occupa della vertenza di Tri- 
poli ed approva la partenze della corazzata An- 
tona per quelle acque. Spera, che questa volta 
si agirà seriamente ; ma se il Governo tornasse 
all'antica debolezza, ancora maggiore sarebbe 
il dano per l'Italia, la quale si giudicherebbe 
impotente, ed aprirebbe l’ adito a nuove compli- 
cazioni. 

L' Osservatore Romano attacca acerbamente 
il discorso fatto ieri alla Camera dall’on. Sere- 
sa sull Erequatur. 


misere 
La disgrazia dell’om. Piccoli. 
Opinione la narra così: 
‘erso le 5 412 di ieri sera, il deputato Pic- 
di Padova, con la contessa Piovene Sarto- 
contessa Giusti Mi madamigella Li- 


rubata la mano al coe- 
chiere, si sono slanciati a fuga precipitosa. Quin 
di alla fine del ponte, anzichè piegarsi a destra, 
pr entrare nel rampante di strada; che scende 

lla via di Ripetta, banno urtato i? parapetto 
i ponte, con ‘tanta violenza, che, quantunque 
di larga muratura, lo hauno sfasciato, ruisando 

pofitto, da quell’allezza, giù vella --eirada, 
aruoti la chiesa di S. Girolamo degli Schiavoni. 


si sono impennati ; e, 





vista! Quelli che passa e alcuni carabini 
Canas at 0910 persone: che 
‘efano, più morte che Adagiati tutti in al- 
treltante vetture, le tre signore sono stale con- 
dotte all’ Albergo di Roma, ove alloggi 

Chiamato un chirurgo dalla vicina Farma- 
cia, si è riscontrato, per fortuna, che la sola 
contessa Piovene Sariori aveva riportata una con- 
lusione alla spalla sinistra di poca entità ; le 
altre due se l'erano cavata con la sota paura, 
per la quale sono rimaste lungamente abbattute, 
Ìl deputato Piccoli e il velturino, Achille Pica- 
relli, sono stati condotti . Giacomo. Collo- 
leali in camere separate, l'ispettore Braghini ed 

e gl ssistenti hauno prodi- 
liuto ad essi le prime cure, Il deputato Piccoli 
[ha riportato la rottura dello stinco della gamba 
destra, verso il collo del piede, in tre punti: di- 
Versi, e qualche lieve contusione. Egli ha mo- 
strato, nella ‘disgrazia, una straordinaria pre- 
senza di spirito, ed è rimasto assai tranquillo. 
Pur troppo, però, dovrà rimanere a letto una 
sessantina di giorui. 

Il coechiere, che è al servizio del sig. Na 
Inier, uomo sulla cinquantina, ammogliato, ha 
riportato contusioni per tutto il corpo, ed una 
commozione cerebrale gravissima. È stato messo 


parapetto, andato in frantumi.  Aneh' esse sono 
late condotte a San Giacomo, e sono: Teresa 
"n di aoni 20, sarta, con una lesione alla 
istra guaribile iu olto gior= 
i ; essa, però, ba avulo vua commozione visce- 
ale, cosa piu grave perchè inciuta di otto mesi ; 
l marito di lei, con una contasione 
he paretale destra della testa, guaril z 
ue 0 sei giorui; certo Adorui, cob una contu- 
e di secondo grado all regione sacrale, guò- 
bile in tre 0 quattro fiurni. Curioso # | solî 
avalli sono rimasti affatto illesi ! 


11 ministro Ferrero. 
Telegrafano da Roma 20 /all' Euganeo: ‘| | 
Il geu. Ferrero è guarito, è ha già ripreso | 

suoi lavori. 
Querela di difamazione. 
Telegrafano di 
il maresciallo Cali lia 


azione ad 
so Giorio. 





Telegrafano da Motaco 20 all’ Euganeo: 

Lo stato della siguora Cusima Wagner de 

ta apprensioni. Hans Richter è rimasto con lei 
la villi 


Egli narrava che le ultime parole di Wagner 
Venezia furono: Mio figlio deve... e non potè 
iù continuare, 

Il moribondo alludeva al figlio Siegfried 
‘he, non avendo alcuna attitudine musicale, era 
estinato a fare l' architetto. 

La corona nel feretro dal generale 

[Pappenheim a nome del. Re'portava la scritta: 
immortale ). D 

+ le bande sonarono la - 

s ik coro. 


solato italiano a Tripol 
pubblica ed immediata riparazione. Corti ha an: 
nunziato la partenza d' una corazzata italiana 


l'Inghilterra abbia domandato agli Stati Uniti 
l' estradizione 


pubblici diel 
verno dell’ Impero di elaborare una legg 
gante le Sociela private a costruire certe fer- | 
| rovie strategiche. Se la Prussia chiese ciò, spe- 
cialmente riguardo alle ferrovie della frontiera 
orientale, ogni idea di complicazione politica è | ralmente ata. 
però esclusa. 


per 
Immaginarsi lo spavento di tutti a quella | Peri 


il commercio, Challemel l'istruzione. La nomi» 
na di Thibaudin è incerta. Nulla di positivo. 

Il Paris crede che Ferry si presenterà gio- | 
vedì alla Camera col Mivistero completo; leg- | 
gerà una breve dichiarazione 


fu offerto a Challemel; se accetta, 
l'istruzione, se no, prenderà gli affari esteri. Il | cgj impi 
portafoglio della guerra fu offerto a Campenon. | CU era impiegato 


mistro dell’ interno. A: 
zione definitiva del 
dopopranzo. 


nistro dell'istruzione erede infon 
veri alle scuole primarie. 
ro, 


1 
prova di sentimei 
stitutori sono ovunque a 
sione. (Applausi) Approvansi gli articoli del pro- 
gelto della legge scolasi 

condo le proposte della Commissione, 


dal Governo. 
a Dublino venerdì un' inchiesta circa 


distrutti 


Ta russo, 

I giornali tedeschi ed inglesi si vecu 
con gran calore di una serie di lettere pubbli 
cate dal Grastidanin, l'organo del principe Met- 

erski, per dimostrare quali sarebbero le con- 
izioni più favorevoli per una soluzione della 
questione orientale. 


a) una rapida guerra della Russia con l' Au- 
stria e coa la Turchi 


izzubile, perchè — dice que- | 


0 dopo gli amoreggiamenti del- 
ussia con l'Austria è assurdo parlare di 
lieanza con la Germania. » 


TELEGRA 
Roma 19. 


Attendesi a Roma il comm. Maeciò, che si 
recherà nel Montenegro 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Roma 20. — La notizia del National che 
l'Italia preparerebbe un corpo d' esercito onde 
occupare Tripoli, e che due corazzate parteci» 
perebbero alla spedizione, è una pura inven- 
Zione. 

Boma 20. — Baccarini parle per Barlett 

Messina 20. — Il piroscafo Singapore, del- 
la Società di navigazione italiana, è arrivato pro- 
veniente da Bombay. 

Londra 20. — La seduta d'oggi della Con- 
ferenza sarà importantissima. 

. — Tutti gli accusal 

tuati Wheelom e Smith, sono ri 
sise per l'assassinio di Bourke e 


Costantinopoli 20. — Corti, per istruzione 


avutane da Roma, chiede alla Porla, mon solo | 


la punizione degli autori dell' offesa fatta al Con- 


ma altresì un'atto di 


per 


ion confermasi che 


li Sbeadan e Bremaw. 

(Dieta prussiana). — Rispon- 

lerpellanza, il ministro dei lavori 

ò che la Prussia chiese al Go- 
bl 


Parigi 20. — Ferry continua le trattative 
formare il Gabinetto. Le sue combinazioni 
(e subiranno qualche cambiamento. 

deck Rousseau _rifiuterebbe il Mini- 


Il National biasima 


gruppi della Camel 
minaccianti 


impotenza al Gabinetto futuro. 
Parigi 20. — Il Mi degli affari esteri 
Lume 


Waldeck Rousseau sarà probabilmente mi 
icurasi che la composi- 
binetto si stabilirà domani 


Vienna 20 (Camera dei Signori). — Ml mi- 
ti i rimpro» 
zie all'eccellente 
iseghamento religioso e 
nte, e la genera 
scuola ha dato 


del ele 


"0 mis 


la maggior parte 
‘cella 
Londra 20. — Dicesi che Jerno aprirà 
complot- 
lo, che avrebbe maggior estensione e scopi più 
di quello scoperto recenten 

Londra 20. — La Conferenza da 
è riunita alle ore 2.30 pom., prese: 
rappresentanti esteri, meno la Kumenia 

Londra 20. — Nella seduta d'ogxi, la Con- 
ferenta si occupò della domanda della Serbia di 
essere ammessa nella Commissione europea. L'Io- 
ghilterra e la Francia sì sarebbero, a quauto as- 
sicurasi, diebiarate contrarie. alla domand 
questione della proroga dei poteri dello. Com- 
missione è posta all’ ordiue del giorno della pros- 
sima seduta, fissata per sabbato. 

Londra 21. — Lo Standard dice 
ferenza  danub 
Russia 


tti i 


la Con 
della 


di 
Milano 19 al Popolo Romano: | 
rile 


dell 
e al reclamo dell Austria relativo alla Commis- 
sione mista. 


Ultimi dispacci dell Agonzia Stefani. 


Barleta 21. — Alle ore 9 è giunto Bae- 
carini, salutato alla Stazione dalle Autorità, dal- 
le rappresentanze dei Municipiì del Circondario, 
dalle Associazioni cittadine, da molta folla. Nelle 
ore pom: visiterà i lavori del Porto. Alle ore 
pranzo al Municipio, pui serata di gala al testro 
comui ritira domani per Bari, alle ore 9 


Si Bona "Si. al conferenza, dei delegati 
delle Compagnie interessate, riu- 
del Goltardo € del pone interessa si 


ino | continuò la discussione dell’ 


Londra 21. — Alla Camera dei 
izz0. Gibson 
altaccò il Governo sulla politica dell' Irlanda” 
Londra 2. — È smentita la prossima in- 
chiesta a Dublino per un nuovo coi 
Dublino 21. — La signora Byrue fu scarce- 
rota, mancando qualsiasi prote. 
Madrid 21. — Quindici internazionali fu- 


La riunione degli am- 
ibano è aggiornata, fin- 

Dè Nosiles riceva letrazioni. n. { 
G -— La za truppe in- 
| giesi desta. inquietudini. L'odio” degl’ indigeni 
contro le truppe inglesi e gli europei aumenta. 

Nostri dispacci particolari.’ 

Questi tre dispacci ttero tre ore per 
| via, e non potemmo inserirli nella prima 
edizione. Raccomandiamo ancora una volta 


Roma 24, ore 11.45 a. 
Ricevuti alle ore 230 p.!!! 

Le condizioni del deputato Piccoli e 
della contessa Sartori continuano normali. 
Reputasi assolutamente eliminato ogni pe- 
rieolo di complicazioni. 

È imminente la pubblicazione del con- 
corso per un monumento a Cavou 
Roma. Saranno ammessi i soli artisti ita- 

nti. La sj ventivata 
è di ventimila lire. pre 

Il Ministero dell’ interno promette 
mille lire allo scopritore dell’ assassino 
povero Venti. 

Roma 2A, ore 4: 





della guerra e della marina circa la que- 
| stione delle corazze dell’ Italia. Era quasi 
| completa. La Relazione tende a giustifi- 
| care l' operato del ministro Acton. La Com- 
ne udì poi le controdichiarazioni di 
tti, approvandone una parte a maggio- 
ranza di voti. 
Î Roma 21, ore 41 45. 
Ricevuto alle ore 3 p.!M 
|. Il Popolo Romano scrive sembrargli 
| che al Palazzo della Consulta si faccia un 
| po di commedia per l'affare di Ita 
Constata che la sentenza del ‘Tribu- 
carabiniere Rufo è gene- 


| nale contro 


Chiede notizie circa gli, appelli pro- 
dotti contro le famose sentenze di Man- 
tova e Grosseto. 

L' estrema sinistra differì indefinita- 


che ciò dipenda dalla ‘persistenza dei dis- 
| sidii fra i su 


capi 
Roma 21, ore 240 p. 
La Commissione per la distribuzione 
idii votati dal Parlamento a favore 
| degl’ inondati, si adunerà la prima volta a 
| Venezia îl ventisei corrente. 
| Dicesi che la 


| mette diecimila lire rai scoprirà 
| sassi 


| 
FATTI DIVERSI 


Nel trigesimo giorno dalla morte del 
compianto abate Turazza, vennergli rese nuove 
sul uie in Trevi 


Il vasto tempio di San Nicolò era gremito 
lasse di cittadini, ed oltre al sindaco 
nti del Turazia, assistevano molti rap 

li d' Istituti pii di Venezia, Udine, Pa- 
Vicenza e Verona, e per la Congregazione 
ta di Venezia mons. Bernardi. 
prof. ab. Mazzarolo lesse foriita ed affet 
tuosa orazione, it cui ritrasse vivamente le virtù 
del Turazza. 
lla bara fu deposta dai parenti una ma- 
guifica ghirlanda, stupeodamente lavorata in vetri 
di Murano. 


T tun 
Il consigliere 

stituto, con delicato pensiero, girarono pel 
| pio per ricevere l'obolo della carità. Nessuno 

negò porgere mano soccorritrice alla pia istitu- 
zione, la quale procede bene, mentre tutti lavo 
rano concordemente per approntare la generale 
relazione economica e disciplinare, che dovrà 
servire di base alla prossima sistemazione di 
questo pio Istitulo, che confidiamo sara nuoro 
omaggio alle pie intenzioni del fondatore, ed ar- 
gomeuto di nuovo onore a Treviso. 


Ferrovie dell’ Alta Italia. — Il Con- 

jo d’ Amministrazione delle Ferrovie dell' Al- 
ta Italia avvisa che, col giorno 22 corrente me- 
se, sarà aperto al servizio il tronco Novara- 
Romaguano, della nuova linea Novara-Varallo. 


Decesso. — Telegrafano da Bologna 20 
al Secolo: ) 

Benedetto Prado, palermitano, autore degli 
Animali parlanti, commediografo e poeta, è 
morto la nolte scorsa. 


matrimoniale. 





ig 
| s'era sposata in Italia col conte di 
signora Schneider però non trorò di suo gusto 


6 | }a vita coniugale, ed ora, perchè ricusa ritorna- 


‘asa temporaneo congedo, il marito, 
Mio" Filease, colede contro di le la sep 


| untori di Milano, e a tre secoli fa. leri, le ire 

popolari si sfogarono contro un povero merciaio 

ambulante, che non senza essere stato bastonato 
olla fuga. 

fortuni delle miniere 

di Caltanisetta dal 10 novembre 


i 
Le sue villime appartengono per 
iù alla società elegante. 


La giustizia in Abissinia. — La giu- 
tizia in Abissinia è fatta dal Re, che ogai sa- 
bato della settimana pronunzia i giudizi 
gue è pagato col sangue. Uno che uccide un 
tro è condanato a morte senza appello. Se 


sino, pronuncia il colpe. 
vole viene condolto fuori del recinto reale ed 
iumediatamente consegnato alla famiglia di quel- 
lo che ha ucciso; il parente più prossimo di 
uesto vibra il primo colpo di lancia, tutti 
altri. parenti. gli piomsbano adosso € lo fisi- 
scono, 


L’anno scorso, in Debra Berbau, il te 

prossimo dell'ucciso era un bambino di forse 

inni, e fu lui che diede il primo colpo di 
lancia per vendicare un parente che forse nem- 
meno conosceva. 

Per e ferite grani, ma non seguite da morte, 
si paga il prezzo del sangue imposto dal ferito. 
Se il feritore non ha di che nu Viene in- 
catenato e lasciato libero di girare, fino a che, 
elemosinando, può riescire a mettere assieme il 
prezzo convenuto. Per ciò che riguarda sentenze 
di morte 0 di mutilazione, queste vengono ema- 
nate dal Solore, che presiede al dibattimeto. 
Per i piccoli ferime: furti ecc., il giudizio 
è presieduto dai capi i distretto 
Qualunque questione, anche friv: 
di una sentenza sfavorevole del 
stretto o della proviucia 
premo tribunale del Re. 

Hanno un mezzo per ritrovare i ladri che 
da loro è ritenuto come cosa vera e 
questo è chiamato liena sciai (vede il ladro), ed 
è un uomo che ha ereditato dalla famiglia il 

cerle erbe che, fatte bere ad una bam 
addormentano, ed essa allora corre dei 

giorni inlieri, fino che entra in una casa, dove 
si ferma per dormire. Fra la gente di quella 


casa vi è certo il ladro; perciò quell che se | 
| guono il lieba sciai danno ordine al padrone 


della casa di radunare la st 
to della sonnambul: 


gente e conduria 


vendo provato che i 
sciai von questa prova è ritenuta pi 
potente della testimoniale, e capi e Re e tuili, 
nei furti domestici, si servono del lieba sciai, € 
condanvano quello che egli designa, bastonan- 
dolo come l° autore del furto. 

URB CSS UNU EFona. — lelegralano 
da Wilkesbarre (Stati Uniti d'Amer 
giorni scorsi si udì una terribile scossa nella 
parte orientale del secondo distretto di quella 


vennero rialzati di 
que o sei. 

Gli abitanti fuggi 
le contrade, portandi 
cora vestii 

I camini barcollavano e cadevano. Il fab 
brieato delle scuole è gravemente danneggiato, 
e si stava aspellando che prima d' ieri sera 
cadesse. 

Le case, molte delle quali sono ora ineli- 
lo da trenta a quaranta gradi, 


0 pazzi di terrore per 
braccio i figli uon an- 


lastolre copre un' di 
costruita sopra gli scavi d' una vecchia miniera 
ora abbandonata. 

Pare che i pilastri che reggevano la volta 
abbiano ceduto e che per conseguenza si sia 
sprofondato il suolo superiore. 


AVV. PARIDF ZASOTTI  — 
Direttore e gerente responsabile. 


Im morto di Pasquale Covi. 

Non mi consente il dolore di manifestare 

riuscita al mio 
, di un consiglie- 
quale per lunga al 
dine e per vivissimo affetto io soleva di Lone 
di padre, il venerando ed ottuagenario Covi 
Pasquale. 

Gli uffici del mio ministero sacerdotale e 
la quaresimale predicazione mi tengono in que- 
sli giorai lontano dalla città di Venezia, dove 
i congiunti e molti amici affezionatissimi pian- 


la mancanza lell’uomo tanto stima- 
He e lanto esemplare. 


Valga, dunque, questa mia parola di com: 
pitoto i 'ecadogiinaze, è. consolare la dest. 
ta fomiglia del caro estinto. Egli dal cielo, in 
quella regione spirituale, dove ora coglie il 
mio della pura sua vita e delle molte cristiane 
virtà, vede il mio dolore figliale, inseparabile 
da quel conforto della fede e della speranza, che 
mi viene da quella religione medesima, nella 
quale esercito il sacerdotal ministero; conforto 
solo efficace in tali sventure, e che imploro da 
Dio anehe pei cuori di tutti i membri della fa- 
miglia orbata di tanto padre. 
Firenze, 18 febbraio 4! 
apre Dona 
dei Predicatori. 


— SI RICERCA UN 


(GRANDIOSO APPARTAMENTO 








AD Uso DEPOSITO DI MANIFATTURE 





N supplemento al N. 7 del Fi 
Domenica, che sarà posto in vendita 
giovedì 22 corrente 
Contiene : 
Giuseppe Regaldi Orio Goranmi ; Deut 
sche Lyrik di Enico Nexciow ; Il Princi; 
poleone di Perneccerui peLLa Gattma; Un dar 
viniano senza saperlo di PaoLo Mantegazza ; 4 
colpi di balestra di Paoro Lior; Il romanzo di 
i Corriere bibliografico. 


10 il Numero per tutta l'Ialia. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
-—_——rr_r_r mv 


Cappelli da uomo da don- 
na e da ragazzo, berrelte di 
seta, felpe, mussoline, fustagni, 
marocchini, fodere, nastri, gom- 


me lacche ecc. ecc. 
(Y..l' avviso nella IF pagina.) 


BOLLETTINO METEORICU 
del 15 febbraio. 
OSSENVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
tab. 26 lat. N. — 0°. 9, long. occ. M. R. Collogio Rem.) 


II pozzetto del Barometro è all'altobra di m. 24,89 
sopra la comune alla marea. 


Toni 18 merid. 3 
Borometro a 0 tm mm. .| 77423 | 77506 
Term. coutige. al Nord. <| 24 12 
Time a ei 

sione del vapore ia ma 
Umidità almtima ae 
Direzione dell vento super. 
Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmestere 
Acqua caduta in mm. 


15 
Note: Bello — Nebbia all'orizzonte — Ba- 


rometro oscillante. 

— Roma 21, ore 3.35 p. 

In Europa, pressione [SN nell'estremo 
Nord; molto alta in generale altrove. Bodo 744; 
Francia meridionale e Svizzera 779. 

la Italia, nelle 24 ore, pioggie nel Centro e 
nel Sud. Neve sull’ Appennino centrale; barome- 
tro rapidamente salito nel Nord. 

Stamane cielo sereno al Nord della Tosca- 

deboli 


barome- 
tro variabile da 778 a 767 dal Nord al Sud-0- 
vest; mare mosso, agitato in molti punti. 
Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti 
settentrionali ; cielo coperto, piovoso nel Sud. 


Mercordi 21 febbraio. 


jonet 
commedia ® ballo — Alle ore 7. 


ARRIVATI IN°VENEZIA. 
Nel giorno 13 febbraio 1883. 
l'Italia. — Wiksowich = F. Kalitoki - . 6. 


Fi Harry = 1.G. Morse, con 
- LS. Robinson - Tree, 


d.r Cervarco - C. Alzaga » P. F. dr Roberts - 
varra - LL Inces, coo famiglia - P. Merveii 
ti dall'estero. 
Albergo alla città di Monaco, — II. Kolmer - R. He 


ML Saciler, con fi 


Nel giorno 15 detto. 

Grande Albergo l'Europe. — Duca de Croy, con fami» 
glia - F. Muver » lda Holten - P. Labourniene = De la 
pelle » Bar. de Ropp » Bar. d' Osten Gacken - Bara do Mau 
fenffel, tutti tre con seguito = F. P. Miller - Kay - A. R. 
Davis - S. Ehrmann, tutti dall'estero 


_—— —_——r—_—— 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Ù Portoterres 20 febbraig, 
Ti bark ital Giuseppino, cap. Andriani, si è totalmente 
perduto prreno le vete Geral, 


7 Tolone 20 fera; 


Tr 
Il bastimento Provrido, da Catania per Malaga, comgra- 
no, è giunto colà in 


Li italiano Padre Madre, da Baltimora per Dublino, fu 
ia mare. Tutti salvi. 


AN Golileo 5, da Tistm pie Safon) rficiò è Falmeuth 
colla perdita dell'opera rad 4 pela n) 


Savona 19 febbraio, 

Si hanno gravi ‘afrepsioni sulla sorte toceata ni vapo» 
re ioglese Chierari atteso in questo porto con carboni da 
Swansea. Dalla sua partenza, ch' ebbe luogo il 27 gennaio 
pps più non sì ebbe aleuna sua motizi. 

Cadice 16 febbraio. 

NI vap. ingl: Ballo, 
dra, fa rimerchiato in questo 
Zadne in viaggi 


incontrò tempi cattivi che gli,smossaro il carico di coperta, 
0 gli sfondarono le imbarcazioni. 


"> Gibltrra 18 febbraio. 
fi bark ital. Raffaele, che si era incagliato presso Mon- 
Cavalier, nella notte dell’ 8 corr., è stato disine 
roy pete di dica 80° aa sso ei 
li Rafoole ha sellrto molto; più dlla metà 





PORRE ATTORE, 


viaggio 





tini Miti e 





quetti da Trieste. 
La lettera D indica che È treno è DIRRTTO. 
La letter N indica che È treno è MISTO. 


vigatione a vapore jsgunare 
pil mese di febbraio 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia.| 3 
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. BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


TIMES, ' London 19 dicembre, 1881 


SI DIFFIDA 


Che ta sola Farmacia Qutavi 
Pazza SS. Porto è Liu, 2, pote la FE- 










Società Veneta di na 


Jeani di Milano, com 






EGETALI preparazioni non solo nel 
1A presso le cliniche logiesi e Te- 









PREZZI 


Paraguay, Repubblica Argentina, Uraguay ed 
pero del Bru, ebbimo 
Kuegli Ospedali, specie quel grande della S. Misericordia 


isient er dgr nonare col frequentare 


















Milano, 24 novembre 1881. 
Quo. Sig: Orto Gusta 


Da Cavascecheriua 





dono B..N. per altrettante 
Flacons Polvere per aqua sedativa che 
pepe mento nella mia prat 
done l Blennoragne sì recenti che croniche, ed in alcuni 
eri e ristagimenti uretrali, applicandove l'uso 
istruzione che trovasi segnata dl prof. L. PORTA. 
considerazione eredetemi 








_——— 
INSERZIONI A PAG AMENTO 



















a premi. 


Segretario al Cong. Med. 


Prestito di 


Obb, sir. fore. V. E. 
heni eccles -5 


Si Lrovano iu tutte le priucipali farmacie 
è e gon accettare. le pericolose fal 
'silicazioni di questo articolo. 


Corrispondenza franca anche in lingue 


+ Riccardo Wagner + 


Busto recente di gesso grandezza 
G. KIETZ. Prezzo 
archi 25. ll medesimo pli' piccolo, 
prezzo marchi 15. Y 
Jagner. Ritratto rilievo 
,2zz0 20 marchi. Riccardo Wagner. 
Ritratti fatti dal vero nel 
1882. Formato imperiale (86 = 63 
centimetri) prezzo 15 marchi; for- 
(63 x 47) marchi 5; for- 
mato gabinetto un marco. "i 
TI BUSII e RITRATTI sono stati 
riconosciuti dal defunto maestro si 
so come a lui più somiglianti e da 
lui con preferenza indicati. 


Edizione di E. SCHLOEMP 


naturale del prof. 











DEPOSITARI 





pl 
ln Padova PIANERI e MAURO 
la Vicenza, BELLINO VALERI 
Ja Treviso. G, ZANETTI e G. BELLONI. 






Vienma-Trieste » 4 ‘/ 





Bancagote austrinehe 
nt 
rel telegralle! + «i \eeazia Stefani 
BOnsA DI FIRANIE 






Gr filante La cosa 
Acqua ‘Dentrificia Anaterina 


Dott. J. G. POPP 
medico-dentista di Corte imp, reale d' Austria 
a VIENNA (Austria) 

fa cessare istantaneamente e ra 

| dicalmente i più acuti di 
Dott, 4. G. PO! 
4 Corte Imp. Reale d' 
IN VIENNA. 
Mi è cerato il dichi 


rinomata gequa anaterina’ per la bocca 
p. L'uso di que- 




































Baggos naz. tlriona inamitaio 
Azioni ferrovie. meridiona! 











Speculazioni 


Per mezzo di una combinazione 




















eccezionale, si raddi 
mesi. Per spiezazioni e prove del controllo delie 


operazioni, indirizzarsi a_Richar 








Ovbiigazioni ecclesiastiche 














115! prodotto tutto l'effetto desiderati 
Hi sta benefico aéqua mi è bastato a farmi cessare 
pri di denti che da va- 





tantostò gli aculissimi do 
tempo mi tormentavano. > 


Borse eptere. 
(Dispagei. telegrafici.) 


MUSIC 


ilo l'onore di avvertire i signori Profes- 
sionisti e Dilettanti di ci 

gozio in Piazza S. Marco, Procuratie) 
N. 69, oltre alle fotogratie, 

€ scelto deposito di Musica: 

ny dere Mrurdrrectà 

posso furnire tutte le edi 


i ta celebre ci ori | 1a 
zioni di questa celebre Casa cou le maggiori | “Prmatia @taso 


| € Agenzia Long, 
a Riaito. 














sente quell’uso che 
to i segni della mia profo 
Trieste, 18 marzo 4872. 

Di Lei Obb. Se 








ora tengo un ricco | 





































A comodo del siguori Maestri e Dilettanti, 
avesido stabilito che îl mio negozio seri 
di recapito, li iuvito a recarmi i loro indirizzi, 
che per’ spedir loro 
di mano in mano che veri 


N. 482. — Farmacia 
ln Chioggia, farm. €. ho- 
Padoa, farmacia Îo- 








Rendi. ti: 1010 80 — 





steghin. — Dirk, Robatt — 
bert, farm Curio Arrigoni, — necige, A. Dieso 


Foroea È Pasoli, 











Mantma, fym. reale 





Annesso al magazzino vi sai Pordenone, \arascimi 
con pianoforte per comodo di chi deside- 


rasse provare la Musica. 








— Belluno, Agostino Sar 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
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sprdtpinl Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


PPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C+, Farmacisti a Parigi. 


. 
Questo medicamento tanto raccommandato dai Medici, gode 
mentre possiede tutte le qualita” dell" 

sio € di cssere ben 


contro il Jin/alsrmo 
indicatissimo altresi contro” la 


successo osienuio dell’ di slo preparati recitato alcuni 
EEE vena 
Governo francese sull'etichetta. 


n GRIMAULT & Cie, rua Vivienne 8. 


ceppo 
FELCELÌ 


rsa 
© 
rerrro tì 
cpp | 
sstsse 





e 


Padova-Rovige- 
Ferrara-Bologna 


Saona 


3+5=r 
ma 








Zap 
13881 
see 





a deboli — Easo è preziono pel È 
landote per causa teraciona Lo Belropy 
& Gio è il miglior matie nto re 

di maniera 
pachitide è Jumory 10 dieere$ erisioni delle ila. 








re 
rr 











sei 3 
= 







Treviso-Cone- 


444 
ani 
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Bepanforn 
= 











8 
Tn 


seon: 
dA) 





nuto come cero della 
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Por questa linoa vedi N, e A Parigi, Mai 


CIfTreni orali — ( 

NB. — | treni ia 
- 8,988 - 248 
le ore 9.43 a. - 4.30 





mo 


prprzine 


i 


ni 
sz 
° 
* 
LI 


Sì yende ja Venezia presso Bstner, Zampi 
pobito ia Milano, A. MANZONI e C., Via della Sala, 14 ® 16. 





roni e ]oelle 


È 
PI 
s 
si 


principali Farsaoie, — 


nz} 


» 

















leto assortimento di cap. 






time fonti nazionali ed estere 


ali ricevono 3 
mie che posso: le merti, le molte eco 


fare nelia gestione, e l’esperienza da'esbe fatta nell' artie 
ticolarmente per quanto si riferisce al lavor: 
Da buona e a prezzi modicissimi. 








PRICE RI CRIARI IST 
MATO MRI SITA 


mm III: 









FARINA: LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
ONORE, MEDAGLIA D’ORO PARIGI 1878. 


GRAN DIPLOMA D’ 









MEDAGLIE D'ORO 
a diverse 
ESPOSIZIONI 


La base di questo 





Siti LIQUO! 
SEITE 
Siri 











nometto 4 Milano 











Marea dì fabbrica 


Lead te metto e bela lo it 
cienza ed alla mancanza ile materno e facilita tr 
esigere che ogoi scatola porti la firma dell’ inventore Menri Nestle ( Vevey, Svizzera ). 


Si veude lu tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che tengono 
Mu Tenno che raccoglie. i più recenti certificati rilasciati dal 






'engemo ritorno degti mecessi 
Hi Aiuta dall'imastre p’neLerivea» principi 
olo Crathato mito ail egna coccola. che 


ta all Jagresso presso F. COMAR, 
* Roma 


bi 


: 




























GOTTA: REUMATISMI - 


Laville*: 















tue Scchaude, Parigi, 
MANZONI e G° 





CERTIFICATI NUMEOSIR 





delle primarie 
AUTORITA', MEDICHE 


svizzero. — Esso supplisce all’ insufî. 
re. — Per evitare le contraffazioni, 


zione del pub 
mediohe daliane, | " 9) 


lle autorità 


















e Acqua e Polvere dentifrici 


I DOCTEUR PIERRE * 


delta Facoltà di Medicina di Parigi. 
, Place de l'Opéra, 8, Parigi, presso i principali Protumieri. 





| 













E 






0 otel coni pa Qnta Cee 

an E 

lì vegetali, sOnO statì immaginati per sostituire ai Fari Onti dl Fegato tresco 
o A 
i i a ni SEA 

, lorche viceversa l'Olio di Fegato di Merluzzo di Hogg 

1 II A ir al doti et io cu 


"Ai adire quia el Signor ogg cone 
È A el‘Signor Hogg cone 
Littivi i Conforto degli lil‘ecari ein ha 
enti d'odore e di sapore. » 


non sì vende che in flaconi friae- 
‘dl Bogg et G°. 


Brigere la Morra di abbrica qui-conio la quale giongre la 


'iener lo i distingue per il 
Sapore di sardine fresche. 
Bstratto dol Rapp: 
Facoltà di Medicina di Parisi 
‘iene un 1/3 in piu di print 
f Picunb del loro inconv 
AVVISO. Ollo di Bi 
golari incrostati del nome 


4A PARTIRE dal 
Esigere suli” Etichetta di ciascun Flacone dell' 


OLIO ci FEGATO di MERLUZZO ci HOGG 


$l Bolle delle Stato Francese. 


DEL 


















Batratto a Terre-Nuora, dal 
escludendo severamente 








sorto del Signor M. O. Letuewr, Capo 




































dei, 
"Pepatu d'altre sorte d4 pesci. 


ità d'altte composizioni fatte con Oli di pesci, 
OM d'Armatori ed anche 





r l'uso Industriale, 
affaticanio e irritano 
è di facile diges- 


















ASTE. 

M 21 e 22 febbraio inni 
ti all'Ufficio Forestale di Vit- 
torio si terrà l'asta per li 
vendita del'a taziata di 1428 
aggi € 400 abeti della | fore- 
Ita demaniale Cansiglio, di 
si la 6 Lotti, sul dato 
plessico di lire 13,401 

fatali ‘scaderanno 15 
giorni dal di del aggiudica» 
zione. 

VE. P. N. 13.di, Treviso.) 















11 22 febbraio innanzi al 
Municipio dî Valle di Cadore 
si terrà l'asta per la vendita 
gi 1208, piante di sbete da 

lersi nel bosco Pian di 
Boît a' di la del 
nella Frazione di 
dato di lire 15,730:78, 

(F. PN. 13 ui Belluno, 


11 24 febbraio 
anzi al Tribunal 
ne il termine per | 
to del westo vell' asta in'con. 
fronto di Pietro 
pn, 493, 4963, 
pu di Madrislo, provvisor 
mente deliberali per lire 1 
e cent 60. 

(#. P. N. 13 di Udine) 


N 26 febbral 
PERI febbraio innanzi 















Set 





bosco Pa- 
uzzis, 
zio, gu dato di lire 9628 6 


Occorrendo un second 
esperimento questo avrà luo: 
80 il 6 marzo. 

{F. P. N. 13 di Udine.) 


1 27 febbraio ed \occor- 
rendo il 13 e 27 marzo in- 
nanzi la Pretura di Pordeno- 
De si terrà l'asta fiscale dei 
seguenti immubili nella map- 
pidi Pasino : NN, 283, 

Lin È 
2069, le Ditta De Cilla con! 


+22, 

chel. ved. Too 

chese ; n. 965. in Ditta Multi; 

n. 876, in Dita Ceotazzo " 
WF. PN. 10 di Vine) 


1ì 28, febbraio inoanzi al 
Municip;o di Li ‘i tere 
sa dante per lO venuta di 
8467 di abete dei do- 


chi Dimon e Daur Culet nel 



















Riassunto degli Atti amministrativi di lulto il Veneto. 





Garbaccio e Aunè Teresa si 
terra l'asla dei num. 2514, 
1972 b, della mappa di S. Ste! 
fano del Comelico, sul dato 
di fire 864:61), e nn. 284, 291 
della mappa di Campolongo, 
sul dato di lire 95. 

IF. P. N, 12 di Belluno.) 

N 15 marzo innanzi al 
Tribunale: di Belluoo ed in 
confronto di Antonio Augu- 
sla e Rosa Andreina si terrà 
l' asta dei seguenti beni nella 
mappa di gio n 
NR: 64/2, 266 016420, 

1549, 997, 101 
aula dl ea 240 numeri 
1053, 1054, 1056, -1057,' sul 
dato di Ire 75; on 147,170, 
1962; sut dato, di Hire 100, * 
no. dii, 419, 410 della map: 
Ba di Villa di Pria, sul pr) 
di dire 150, 

(F. P.N. 11 di Belluno) 


APPALTI. 

U 22 febbra.o innanzi la 
Prefettura di Vicentà sì tertà 
l'asta per. l' appa to dei ‘te 
vori di ripar.ziont frontali 
con presidio alla bassa spon- 
da € riuferzo in fscuicaa al- 
l'argine destro di Guà, fron- 
U Fia, Gualdo ed ‘Albarello, 
nel Comune di, Cologua: Ve. 
neta 














(FL P. N, 13.di Vicenta.) 


sl e 
4 terinine’ persi ‘utero 
ventesimo nell'asta per l'ap- 
palto dei lavori di ricostru- 
zione della Gascina della mal- 
ga Melelt provvisoriamente 
deliverati per lire 1235:38, 

13 di Udine.) 


U 23 febbraio scade in- 
nanzi al Municipio di Reana 
del Rojale il termine per 
offerte del ventesimo nell’ a- 
sta per l'appalto del Javori 
di nuova costruzione del Ci- 
mitero della Frazione di Rea- 
na, provvisoriamente delibe» 
lire 3720. 

N. 13 di Udine) 


Il 23 febbraio scade in- 
nanzi al Municipio di Val- 
dobbiadene il termine per le 























ri di 
costruzione del Cimitero dele 
Ha parrocchia di Vaidobbia: 
e, provvisoriamei 
beralo ire 48 spl 
(E. PN. 


11 23 febbraio innanzi at 
Prefettara di Verona si terrà 
l'asta per l'appalto detiniti- 
vo del. lavoro. di sottobanca 
dietro l'argine destro d'A- 
dige, nea località Volta Pon: 
zolo, nel Gomune di Ronco, 
sul dato di Lire 9335:38, ri: 
sultante 


da miglioria. 
(F. P. N, 14 di Verona) 





nutenzione dello scolo detto 
Serraglietto , per un noveo- 
mio, su! dato dell’annuo ca 












’..P. N. 13 di Venezia) 





Municipio di Tricesimo si ter 
rà quovaastà per l'appalto del 
lavoro di railicale riaito del 









la atrada comunale in Arra, 
detta dei Filippi, sul dato di 
lire 1234: 


(P. P. N. 16 di Udine) 


41 26 febbraio ionanzi al 
Municipio di Voltago si ter- 
tà nuova asta ger l'afltanza 
del ‘monte ‘pascolivo agnet 

Dentro, per un sesseoio, 
sul dato di lire 6,0. 
{ fatali scaderanno il 15 


IP. P. N° 14 di Belluno] 















LP N. 1241 Venezia) 


3, 11:26 febbraio. ionanzi al 
[cio di Morguuo si ir 
fata por l'appalto dela 

Costruzione di uo labbricto 

scolastico, sul dato di Ire 


4 scaderanno il 19 
mArLO, 
(F. P. N, 13 di Treviso.) 





bbligatoria che da AtU- 
mis mette al contine perio: 


(Fi PN. 13 di Udine.) 


1 27 febbraio innanzi la 
Direzione del Genio militare 
di Venezia si terra l'asta per 
l'appalto del lavori di evo- 
solidamento € radicale siste- 
mazione del tratto de) fabbri- 
tato Scuderie: A eechie della 
Gaserma,S.. Agostibo, di Pa- 





ventesimo nell’ ai i 








i dal di del delibera” 
(E. P. N. 12 di Venezia) 


tt 28 rev bicaîo fonanzi lo- 
13 di Venezia si ter 





Ventesimo. 
AF..P. N.,11 di Vene 









ANNO | 





ASSOC 


Per Vinezia it, L 





La Ra 





TA DEL 

Per l'estero in h 
si nell’ unione | 
l'anno, 30 al è 
mestre, 








VENI 


La questio: 





meva molti du 


jutitolato L° ft 

« Mentre s 
J'Italia solla ri 
recate, in Trip 





stro rappresent 
tunamente rico 
di qualsiasi no 
he ebbero luo 
fese patito in. 

« Qual fu 
cia per il sace 
violazioni, da | 
nostra giurisdi; 
chè rifiutandoe 
fatto, sulle cap 
all'esercizio de 
tere di una vi 

« Quale ri 
con le quali il 
da ulteriore 
iulietti € 
































lamento i « 
ma la promess 
nto da più n 
lettori, ci fu sc 








fripoli, che q 
erfettamente $ 
fano, di una 
fesa all'Italia, 





il punto in cui 
icorda 0 sì cu 

« A_Tripo 
ravi comandan 
ioni di rivend 
lar luogo a qu 


andante dell 
80 agosto d 















liono muovere 
ioso, che fu n 
sommissione di 
uo’ inchi 








feconsulto, che 
l'estero? | rist 
arlamento da 
ute a quelli 
iulietti, sul sa 
i Tu 
è Desideria 
« Volete di 
















dramma in 
al Teatro Gi 


L 

mulla sa 
erassa fue: 
osinmo dire chi 











È gusto, | France 
faune. 


Adesso la 
le scene 
l'arte sal 
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La Raccorra DELLE Lecai it, L 6, a 
Gazzetta il L'3 
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VENEZIA 22 FEBBRAIO. i 


ne tripolina è all'ordine del giorno 

iti Italia. Not "è popolate fru. noi 

} sea na, ma [I ada che il 

si foci rispettare. ssegna espri- 

mesa molti dabbii melancunici, in va articolo 

intitolato £° Fratià @ Tripoli, che riproduciamo : 

titre sî sta trattando fra la Turchia e 

l'Italia sulla riparazione dovutaci per le offese 

recate, in Tripoli, ‘ad ufficiali italiani ed al no- 

giro rappresentante, alcuni giorsali hanno oppor- 

tunamente ricordato che l'Italia è tuttora priva 

di qual nobzia sul risultato delle trattative 

che ebbero hiogo per altre hou meno gravi of- 
fese patite ‘ini Africa. 

« Qual fu l'esito dei negoziati ‘con la Fran- 

iecheggio di Sfax e per le ripetute 

parte dell’ Autorità francese, della 

nostra giurisdizione consolare in Tunisia; poi- 

chè rifutandoci ud ogni transazione anche di 

fitto, sulle capitolazioni, noi stessi abbiamo dato 

all'esercizio della giarisdizione francese il carat- 
tere di uma violazione dei diritti nostri? 

« Quale risultato ebbero le due inchieste, 
con le quali il nostro Governo credette liberarsi 
da ulteriore responsabilità per l'impunito eccidio 
del Giulietti @ dei marinai italiani che 1" accom- 
pognavano ? 

+ Fu fatta ‘promessa di comunicare ‘al Par- 
lmento i documenti relativi a coleste vertenze, 
ma la promessa finora‘ non fu mantenuta. Ta- 
tato da più mesi, come ricorderanno i nostri 
idtori, ci fu seritto da Tunisi, dal Cairo, da 


bravi comandanti avi I 
zioni di rivendicare il prestigio itali 

dr luogo a qualsiasi complicazione, come i 
mandante dell'Affondatore avera ordi 

sorso agosto di esercitare nel Cauale_di Suez 
Mn sorvegliadza 


pa È 
sia punito con qu ne che sono ammesse 
dal 


jana, e che so- 


‘sioso, che fu noti 
issiove 


l'estero ? | risultati 
Parlamento da qualche ministro futuro, uni! 
mente a quelli delle alle inchieste sulla morte 
ti, sut saccheggio di Sfax, sulle violenze 
unisi 
« Desideriamo ingannarci, ma temiamo così. 
« Volete dunque imprese avventate ? 
domandano gli organi della Consulta. | 
diamo che per evitare l'alternativa‘ dell’ ui 


APPENDICE. 


La luna di miele 


dramma in un atto, di Felice Cavallotti 
al Teatro Goldoni, colla Compagnia Pasta. 


La vecchia commedia ci di 
nulla sapeva dell'arte sua, e colla sua 
crassa faceva ridere alle sue spalle i sani; non 
osiamo dire che i malati ridessero collo stesso 
gusto, 1 Francesi avranno detto: gu' ils riaient 

une. 
‘1 /desso la moda è cambiata, e vi 0 

le scene medici che sono egualmente ignari del- 
l'arte salutare, 0 almeno nulla fai rente- 
mente per guai 
penso sono acutissimi filosofi, 

guarire 0 di alleviare i dolo: è 
qualche niedico, dalla eui bocca udimmo i più 
profondi motti di Dumas figlio. Cattivo affare 
aver bisogno di un medico, il quale si occupi 

punto del vostro corpo, 

quando questo è ammalato. 

Di queste famiglie di medici che rubano il 
mestiere ui filosofi, è il dottore della Luna di 

le. Nella lunga'scena ch'egli ha con Renato, 
gli svolge, con eloquenza, non e’ è che dire, ma 
anche con molta enfasi declamatoria, colpe un 
poco dell'autore e un po' dell’ attore, 
tina specie di socialismo applicato alle ricchezze 
inia, che si devono 
teoria dei diritti inn 
e questi devono cedere a quell 
nora avevan detto ai ricchi o 
‘che voi possediate tanto ben di Dio, narra ci 
sono tanti poveri che non posseggono nulla; spar- 
tite un mos le cose andranno meglio. » Questa 
predica invero non ha fatto alcun effetto sui 
rie quali aspettano, senza desiderarla na- 
‘almente e desiderando anzi che non venga, la 
spartizione forzata, ma di spartizione volontaria 
non vogliono udir parlare. 

Il dottore dice a Renato che è. 
da pochi giorni, in luna di miele, al primo qu 
to. — NB. Non abbiamo il manoscritto, e quindi 
citiamo a memoria, traducendo in prosa —: « Il 
poeta Manlio amò Dora, ch'è adesso sposa, tua. 
Le scrisse dei versi ed ‘ella gli rispose con una 

ne fu sì accorato che ammalò di 


gione passiva © delle rivincite arrischiate, non 
v'ha che un mezzo; la parola del Governo ita- 
liano sia temuta e presa sul serio. Ora l'Eut 
e l'Africa hanno veduto spesso la parole d'Italia 
impegnata senza prudenza je ritirata: senza 
gnità. 
Così precisamente si giunge a quelle si- 
scende all'estremo ab- 


on possiamo nascondere il convin- 
cimento che siauno giò in quelle situazioni, pelle 
quali una giusta moderazione è fatalmente con- 
siderata debolezza, Colesta moderazione non pos- 
sono imporsela che i Governi forli e rispettati, 
quelli cioè che iu altre oc abbiano  pro- 
vato di sapersi far. valere ed anche temere » 
Però il voto che ieri facemmo, che cioè 
fosse data dal Governo tripolitano la sodi 
zione richiestagli, fu esaudito. La miuaccia della 
tenza della nave corazzata per Tripoli, ha 
tto il suo effetto, tanto a Co 
stantinopoli, Il Trib 
mato la sentenza di 
condannato a cinque e a selle gi 
l'ufficiale e l'impiegato che avevano violato il 
domicilio del console, condauvandoli ciascuno 
ad un mese e mezzo € tre mesi di carcere. È a 
Costantinopoli si riconobbe che il Governo italiano 
aveva ragione nei suvì reclami, e fu spedito l'or- 
dine al Governatore di Tripoli, di dure pubblica 
riparazione, facendo personalmente una visita uf- 
ficiale al nostro console, per chiederne scusa. 
Si assicura infatti che la corazzata Ancona, che 
Ja ricevuto ordine 





tero francese, sotto la Presidesza di 
ito. Le nomine dei nuovi mi 





La questione delle Manette. 
Non occorre di essere un illustre de- 


e circa il modo di tutelarla e per 

nerle rigorosamente. Ciò appunto abbiamo 
noi fatto nel Numero 205 dell’ anno scor- 
igmatizzando il modo con cui in Ita- 
{Tettua la traduzione degli arresta- 


Spr) e, prpnosila delle, manelte rmostt 


caso di pregare quelli dei nostri. lettori 
che potessero essere tanto cortesi di ri- 
leggere quello che allora scrivemmo, per 
far loro ammettere che le nostre parole 
non potevano trovare maggiore corrispon- 
deuza in quanto sostanzialmente venne det- 
to nella seduta 5 corrente alla Cam 

dall’on. Cavallotti e dal ministro dell’ in- 


terni 

art. 65 della Legge di pubblici 
curezza così suona : « Ogni cittadino fuori 
« del Circondario al quale appartiene do- 
« wrà, sulla richiesta degli ulliciali ed_a- 


degli amanti sfortuvati, che peserebbe sui mariti 
felici, equivalente alla tassa dei poveri che 
Inghilterra pagano i ricchi, ma molto più dura, 
ahime, da pagare dagli 

cezze della luna di 


nol 

i ad ua 

mandarlo a quel paese ; tanto più ci 

tore è un uomo curioso. Parla 

delle cose leggiadre e poetiche, ma di tratto in 

ratto, melgrado l'odio suo per. Stecchetti, sci- 

vola nel realismo, ed ba una grande predilezione 
brutali, che ripete, per esempio : 

parer suo, hanno un gran 


l'imposta sul. 
i questa nuova 


l'anime 
Renato consente che Dora, la sua sposa, 
venga a irovare sola il poeta che l'amò e l'ama 
ancora, perchè egli possa esser felice un mo- 
mento prima di morire. Il dottore sarà una de- 
licata persona, ma ha oribondi 
Egli infatti svela 0 questo 
i: ignorato. Ma se io fossi un me- 
ima, penserei che non è giusto, per 
mitigare le ferite di un moribondo, aprirne una 
nel cuore di un che ha anch'egli diritto 
alla sua parte di sole nel mondo, e non 
soguo che aleuno gli venga a mettere questa 
brutta pulce in. un orecchi donna che 
hai sposato fu am 
quale effetto ciò possa fare e quali difliden- 
ze, quali gelosie possa destare più tardi una con- 
fide questo genere; tuto più che Renato 
un po' scettico dev” essere, se al doltore che gl 
chiede se Doralo ami, risponde: « Me lo dice! 
Ua po dubitoso per natura da questa risposta 
egli appare. v 
Dora arriva infatti per dare al poeta' mori- 
Bondo una suprema illusione d' amore. Il dotto» 
re ha condotto via Renato, perchè l'illusione 





oltile ed ora muore. Tu sei ricco 
re e sei felice, » 
consolazione 7 
godo tl, 18) nda bbla Che 
cedergli una n x 


ia completa. Manlio deve ignorare sempre che 


genti di pubblica sicurezza, dare con 
tezza di sè, mediante l'esibizione del 
passàporto rilasciato dall’ Autorità com- 
petente, del libretto di cui all’ art. 48, 
0 di qualche segno, carta, o dueumento 
sufficiento ad accertare l’ identità della 
persona o la testimonianza di persona 
dabbene. Ove non possa farlo, sarà 'ac- 

ato dinantff all’ Autorità locale 


AaanaraRRanA, 


gli onorevoli, e, se carabinieri e guardie 
non vorranno mancare al loro stretto do- 
vere, seguendo invece la volontà o espres- 
sa dell’ onorevole Cavallotti e 

mpagnia, a qualungne galantuomo, che 
si rechi anche da Venezia a Padova, po- 
trà capitare la disgrazia di venire tratto 
colle manette dalla benemerita o dai que- 
sturini, condotto ad un Uflicio di pubblica 
sicurezza, ed essere trionfalmente rimena- 
to ai patrii lari, coll’ ordinaria traduzione, 
con tutto comodo, in un bel vagone cel- 
lulare, e fra una buona comitiva di ga» 
leotti, di ladri o di assassini. Cio è enor- 
indegno di un popolo civile, ripugna 

| pablo iont 
co, e davvero sarebbe tempo vi si fosse 
sto riparo. Che sarebbe avvenuto al- 
l'ellenista prof. Pallaveri, se, ad onta del 
suo viglietto di visita, troppo poca cosa 
in vero, non fosse stato conosciuto in Ro- 
ma, 0 vece stato arrestato da ca- 
rabinieri, ma lontano dalla ferrovia, dal 
telegrafo, da centri, insomma, di qualche 


Feo i Lippo da sua 
rebbe ancora 


ermine, ed invece, per 
lc meno ben più presto sarebbe stata fi 
nita, ove avessimo una razionale, umal 

taria e sollecita traduzione degli arrestati 
specialmente per lievi falti o per mancanza di 
recapiti; e su ciò appunto Insistiamo senza 
ripetere tutto quello che nel succitato nu- 
mero dicemmo, mentre l’attuale sistema, 
come fra altro, abbiamo allora scritto, « non 
« è davvero conforme a giustizia, sì pre- 
< senta contrario ai più incontestabili di- 
« ritti ed alla libertà d’ogni cittadino, che 
« può essere benissimo arrestato innocen- 
« temente, e che può essere fatto tradur- 
————& 


zione è imbarazzante e un tautino comica. Il 
dottore, che voleva ad ogni costo che Man- 
No restasse solo con Dora, fa male a venire in 


esi 
uro. Deve pur pensare : « | miopi 
quando appunto non vorreste esserne veduti, vi 
veggono; ì sordi, dai quali non vorreste esser 
uditi, perchè dite loro qualche malagrazia, 
gono quel momento per udirvi, e i moribondi 
che, vivendo, vi imbarazzerebbero, muoiono ii 
più tardi possibile ». Ad ogni modo questo con- 
senso del marito ad una prova d'amore, come 
tule invocata, della moglie ad un altro, può pa- 
rere alla donna amata un atroce iosulto all'a- 
more. L'amore può restarne mortalmente ferito, 
ito non è da consigliar mai una 


L' illusione d' uno sventurato che muoia 
credendo d'essere amato, è poetica. Noi com- 
prenderemmo Dora, non comprendiamo nè il dot- 
tore, nè Renato. Certo quei personaggi a noi 
non paiono veri, nessuno, ma il dottore ci pa 
re più falso di tutti, Nel cuor della donna v'è po. 
sto per tutto. La pietà v'è sì delicata e profonda, 
che può prendere per un momento anche il po- 
sto e l'apparenza dell Dora ha per im- 

iso alla pietà la gratitudine ed il rimorso. 

Ber un momento potrebbe obliare il suo nuovo 

stato, e dare un bacio ad un. poet 

che l'ha 

lei funestata. Sarebbe una picco 

messa per un buon fine, e i 

fan tacere con una carezza. Ciò sarebbe uma 

no. Ma un dottore, che organizza la med 

un marito che vi si presta, guasta, a nostro ere 
he, non dramma, ma avrebbe dovuto 
fantastiche 

| lusione creata e stanten' 

| tori si sono assegnate le parti 

|septaria innanzi a moribondo, fa su noi 

| l'impressione d'una irrisione crudele, quasi 

| una profanazione della maestà della morte. 

| Vi sono dei versi che accarezzano gli oree- 

chi colla loro soave armonia, ma il 

tichè svolgere la situazione, spesso, s 





alla , secondo la 
re ' creta dall'uso e inserite nel manifesto, e 


dia fede prot 
alinttee 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


« re in patria, e la misura in sè stessa 
< è giusta, solo perchè non potè far con- 
« statare la propria identità personale di- 
« nanzi le Autorità e gli agenti ». 


PF Nostre corrispondi nze privato. 


Roma 81 febbraio. 


(B) Più di un reporter ha riferito inesatta- 
mente quello che l'onor. Baccarini disse ieri 
alla Camera in risposta alle interrogazioni che 

putati delle vo- 
rgomento dei lavori 


un criterio direttivo e senza che sieno sorli se- 
rii attriti nel personale del Genio 
Esserri un conflitto d' interesi 
difficile l' accontentare tutte le aspirazioni. D' al- 
tronde, se lo Stato può permettersi di usurpare 
delle attribuzioni, quando le acque 
te, esso non deve più ciò fare qi 
te pressochè norm 
ve allora restringersi a ti 
in via equitati 
La necessità di ricostituire il sistema id 
ico della proviacia di Rovigo era impell 
Certo con ciò si poteva aggravare alcuni ter 
del resto, avrebbero in ogni caso 
da quei i d'acqua che non 
poteva scolarsi che per i condotti e chiaviche 
ordinari 


sollevati hanno, continuò 


pericolo, ordinò che il cavedone alla Fossa Po- 
lesella fosse mantenuta 

Que i lavori in corso, promise ogni 
sollecitudine e studio, per dar mi f 
ne quanti più e quanto più presto sia possil 
le. ber la provincia di Rovigo ne furono già ap- 
naltafi pafrf5*Stta*fR%ae1 sussidi per lavori, 


temperamenti per venii 
Lonsorzii, bastando; 
ne venga garantita per la loro esecuzione. | 
muni e Consorzi dovrauno però regolare l 
ro domande secondo quanto la legge prescrive. 
Disse di aver già dali sussidi anche senza che 
i lavori fossero ullimati, purchè appaltati. 
All’onor. Minghetti che lo aveva pregato di 
consentire alla sollecita pubblicazione dei ver- 
bali della Commissione vuor. Bacca 





gli possano fruttare molti 
applausi la prima volta che il suo dramma sarà 
rappresentato nelle varie città italiane, ma non 
crediamo che possa restare nel repertorio ed 
avere la fortuna del Cantico dei Cantici. Vi 

troppe cose che urlano, che ci portano 


gli 
per renderla possibil- 


e 
Giò che re 

il soggetlo, è, oltre questo i 
ificio costruito sull'orlo d' 

icenze forzate più che d' impulso di cuore, 

‘0 che quella fiazione possa turbare forse 

ento di gioia di due cuori che si 

Tra tulti gli egoismi, quello dell'amore 

è certo il più naturale e perdonabile. | moribondi 





in generale stan letto e pensano a curarsi. 
ion è che sul palco scenico che quelli che devono 
morire stan sempre in piedi, e urbano i vivi, 
he si possa dire che muoiono all'im- 
protviso per un colpo serco, perchè essi sanno 
npre che devono morire, € non finiscono mai 
di dircelo iu versi 0 in prosa, 

il carattere principale sul teatro dev es- 
sere l'universalità, e solo quei lavori teatrali du- 
rano che contengono situazioni che dalla massa 
del pubblico possono essere sentite allo stesso 
modo, questo è froppo eccezionale e strano, ed 
oceorre una combi: 


va sola udizione, noi non osiamo 
forma sia splendida. f un giudizio 
dare meditatamente dopo la lettura 


quello dei diritti acgi 
innati, la teoria svolta dal dottore, sebbeu 
la forma abbaglia, il contenuto manchevole, 
Certo non dovrebbe quella teoria far breccia sul- 
ua di 


vesse 
quello piuttosto sarebbe un dirilto acquisitogl 
ma che se lo acquisisca poi da sè è domandargli 
troppo iii Ì 
Dell’ esecuzione non sapremmo dir bene, ma 
la situazione è così estremamente tesa, i perso- 
naggi così poco viventi, che non sappiamo con- 
cepire attori che li iaterpretino con verità. 





leri sera l'onor. Cavallotti doveva assistere 
i consa- 


INSERZIONI 
Por gli articoli nella euorts pagina cen- 
esimi e alla linea; pegli Avvisi par 


interrogazioni che gli erano state rivolte, l'ono- 
rerole Baccarini partì per-Lecce, onde visitare i 
le Puglie. Egli fornerà, domenica. pros- 


discorso pronunziato dall’ onor. 
delli in risposta aì varii oratori 
rl 


relativa all'ezeguatur dei Ve» 
scori e alla questione politica ecclesiastica ac- 
cennata dall'onor. Serena. 

Secondo l'onor Zanardelli la Curia ha gron 
torto di lagoarsi dell'attuale regime nostro per 
quello che concerne gli erequatur. Sono soltan- 
to sei i Vescovi ai quali manca l' erequatur e 
sono Vescovi che vennero nominati in settem- 
bre scorso. Ad altri sei Vescovi l' exequatur 
non venne accordato; ma è da notare che le 
foro sedi son 


me la nostra legislazione 

vineano al paragone del libe 

leranza, anche iu questa materia, le legi 
straniere, 

Il discorso dell' onor. Zanardelli fu in que. 
sta parte applaudito. 

Le prime accoglienze falle dalla Commis 
sione generale del bilancio alla relazione della 
soltocommissione dei bilanci di guerra e mari». 
na, per quanto concerne l'argomento delle cò 
razze dell'Italia, non sono slate conformi lla 
relazione medesima, lu quale iutende a scagio- 
nare il ministro. Ed in quella vece Ja Commis- 
sione generale dimostrata proclive a ricos 
noscere il fond: riserve fatte dall’ o@ff 
norevole: Ricotti. issione generale era 
ieri poco meno che ul completo. Essa conti- 
nuerà oramai senza interruzione le sue delibe- 
razioni. 

Davanti alla irremovibilità della Commis- 
sione che esaminò e che conchiuse per respin- 
gere il progetto sulla tassa militare, sembra che 
gli onorevoli Ferrero e Magliani dieno indizio 
di rassegnarsi. Ancora non si dice che ess 


pisce chiaro, che la Camera lo 
respingerebbe ad ogni costo. 


Fu udito con 
to © intenda appellarsi. 
Hanno bandito o stanno per bandire il con- 
corso per un monumento a Cavi 
Sembra però che i 
i ital 

speni 

corso al 
Giovanni Lanza, il nostro Consiglio provinciale 
ha iersera deliberato una spesa di lire 300, 
Trattandosi dell'uomo di Stato che governò 
quando fu liberata Roma, e trattandosi di que- 
sta medesima Roma, capitale del Regno, è, co- 
me si vede uno splendido concorso..... Dico tre- 
cento lire!! 


cere che il Rufo siasi appella 


vediamo ch'egli era ieri alla Camera, dove do- 
veva trovarsi per rispondere, come rispose; al». 
l'os. Zanardelli. Però non ne avera dalo 

‘ompagnia, e lo aspellavano ancora. Auei 
per dargli il tempo di giungere, ivertirono il 
programma della seralo, e rappresentarono, una 
farsa: La gamba del capitano Acca, di 

1a della Luna di miele. 


, pi Ù 
Dopo venne l'attore Garzes, ad annunciar 
che l'on. Cavallotti non 


ro 
l'altra, lesse il telegramma dell' onor. Cavallotti 
che a il suo arrivo a Venezia per le 
quattro di ieri. Il desiderio del capocomico di 
salvarsi dalla possibile accuso, poteva essere le- 

0. Certo che sarebbe meglio che non fosse 
in uso questa specie d' annuncii, e che si andasse 
a teatro per giudicare le commedie, non per fe- 
steggiare gli autorì e preparar loro ovazioni, ma 

è e nou possiamo cambiarlo. Però si 
come il Garzes voleva dare troppe spiegazioni, 
e accennava a + festa arlistica, nella quale noo 
e' entrava la politica, » il pubblico s' impazienti e 
fece capire con ragione, che non sentiva il bi- 
sogno di maggiori spiegazioni, 

Haono un bel dire del resto che non e'en- 
tra la polilica, ma in queste rappresentazioni 
ciò che manca è la serenita. Non è il pubblico 
vinto dall'emozione, è una porte del pubblico 
che pare deciso ad’ eccitorla in sè e nell'altra 

rie. Non sono battaglie perchè gli avversarii non 
l’accettano e tacciono, se non son sodisfalti, 0 se 
o sono, applaudono per dar segno d’imparzii 
lita letteraria. Gi i dell'on. Cavellutti non 
ardenti, espansivi, rumo- 
rosi. E se un giornale d'altro colore e simpatie 
dice male, son pronti a gridare: « Ecco il cone 
sorte che parla per livore; ». e se dice ben 
« Perfino quella malsa ba dovuto convenire, ce. 


mo troval 
la verit 
lità politica, non vogliamo trattare gl 
meglio degli amici. 

Diremo ora che si è applaudito ad ogui 
momento, con insistenza, diremo locale, più che 
generale, perchè gli applausi partivano quasi sem- 
pre dal fondo della platea, e si propagavano poi 
agli scanni, ma spesso anche si mautenevano là. 
Da ultimo gli attori furono chiamati fuori una 
mezza dozzina di volte, non senza qualche zitto. 
Fu chiesto il bis, e la Luna di miele, d 
sugli peri del iero Golan! molla ser Posse 
essere pel pubblico meno amareggiata 
na di miele del povero Renato. . 













































legrafano da Rom: 
La Commissione gi 


rano che la sentenza di nin fsi foogo a pro: 
cedere era emanata fino dal 14, poichè nor fu 
‘comunicata neaoco alle parti interessate. 
FRANCIA 
La vedova di Meine. 
Telegrafano da Parigi 21 al Secolo: 
È morta a Passy la vedova di Enrico Heine. 
INGHILTERRA 
1 processo di 
Telegrafano da Londra 20 all’ Jtalia : 
il di Dublino svela, ogni giorno, 
nuovi - 
reva per iscopo 
sugli ‘l'eonfidente di 











|| Pare che tre altri segreta: 

cessero parte dell’ « Associazione feniana » che 

ordinava gli assassinii. Due di questi sarebbero 

Brennan e Walsh, i quali accompagnarono Parnell 

nel suo viaggio ia America. Tanto Sheridan che 

i tre segretarii della land-league sono fuggiti. 
Di fronte a tali scoperte, i giornali invitano 

Parnell, con energiche parole, a giustificarsi alla 









mera. 
Corio si è, che lo Camera se ne occuperà. 


TURCHIA 

Là conferenza del Libano. 

pel Pungolo in data Milano 21 : 

tà del protocollo 9 giugno 1861 
‘eonvocato, a Costantinopoli, gli am 
‘a fine d'intendersi sulla scelta del 
no del bibano. 
Si © che il « regolamento del Libano » 
secorda questo dirilto alle Potenze, e impone, 
oltracciò , alla Porta |’ obbligo che il Governa 
fore sia sempre un cristiano. 






















‘ tura di ale 


governativa 


documenti che servono a chi 
la cosa, e sono Note della Commissione speciale | 
e del Consiglio superiore dei lavori | 


: ‘modi; 
Sull’ argomento 9 Proporta di o 
alcune mo- 


ni al Regolamento di 


la Relazione relati sl 


fubblici relativamente alla ricostruzione del | dificazioni ed aggiunte. 


Piave 


Dopo la 
dendo al cons. 
parole della Relazione, 
corso governativo, 
into a dichiarare che ad es 
le idee del Genio Civile 


zione provinciale. 
Vettore È putato 


nulla muta 


‘enezia non sembri 
vano realmente in armonia colle idee della De- 


le, dice fra 
erede non 


non erede siano necessarie altre aggiunte a questo 





riguardi 
E° tiparla il cons. Fornoni, 


breve, ò non parlare anche in oma; 
ca Rriipi che sembre vedano sere! 


io Provi 
l'obbligatorietà dev’ essere conci 


dice che sarà 


ciale. Dice che 
iliato colla pos- 


| sibilità, eche non si può, gli sembra, votare un 


conereto ; e tri 


jufe senza conoscere un 
nd. 


di un ponte in 


frro,se. 


avere un progetto almeno molto ap- 


iste vella sua 
srorevole a tut 


tutt altro: — 
suoi colleghi 


iva, e non 
ito quanto tende 
lità della 


le suesposte ragioni. Persiste quiudi 


" posta sospen 
ma non Viene poscia approvata. 
ll cons. Pellegrini 


iva, che è appoggiata, 





tira la proposta fatta 


da lui di aggiungere un ineiso alla relazione. 


| Quindi, messa ai 
€ dell'argomento L. 


che, a 


ma Fornoni 


l'importante 
Ad esaurimento dell 








le. 


approva la lettera 


Ul cons. Contin, traendo argomento da una 
, Viene a fare una carica a fondo 


suo avviso, si fa 
doma: 


4 la 
ione d'ordine e contro la questione 
scussione di straforo. Seguon 
razioni, una delle quali anche del | aboli 
rassicurare gli animi sul- | che la Banca percepi 


Sul terzo argomento, Proposta della Depu- 
tazione per la sala delle sedute del Consiglio 
provinciale, il deputato Pellesina legge una Re- 
az: 


Mancando alcune carte, e una transa- 
suscrndi? dine rimanda sd 


marana ; e, ad evasione 


| ministratrice dell’ Istituto Esposi 


| ne del defunto cav. dott. Pietro Ziliotto, si no- 
hi 


il cons. Mi 


rgomeuto 1 


ra suindicata. 
Visita. — Sa 
nale Patriarca è ai 





to oggi, ad 





Ateneo venete. — Domani, 


corr., alle ore 8 pom., l'avv. Giulio dottor Sa- 
cerdoti terrà l'annunciata conferenza: Le fan- 


ciulle povere. 


indistintamente le Sedi e Succursali 


tionale la facolta di scontare Cambiali paga- 


e che è 
4x4 0 di l 
oltre lo 
lirett pagabili 


moneta metallic 
la provvigione 


vugli effetti 






pa Don Alvaro nell 
presenterà il tenore signor Davide 
quale è già favorevolmente noto ai 
specialmente inquella parte, che ha 
cora a Venezia con bel sucesso 





È cristiano è Rustem pascià, che da dieci 
‘anni governò il Libano, e che la Porta, ed al 
cune altre Potenze, vedrebbero con piacere ri- 
confermato nel suo posto. 

Ma ciò non garba alla Francia, la quale, 
secondo il Daily News, avrebbe dichiarato al 
l'ambasciatore ottomano a Parigi che conside 

jconferma come un atto ostile 

















sappiamo davvero se il Gabinetto 
ia spinto tant’ oltre. Certo è che il 
‘pad — il solo giornale francese ch'esca un 
po fiseetio domealico — alma la voce, e 
ficorda le gesta della Francia nel 1840, quando 
di Berlino, quando si discusse I 
protettorato dei Luoghi Santi. A cavalluccio 
ialmente dell'art, 61 del trattato di Berlino 
ato luglio 1878, la Francia dimandò che Ku- 
slem pascià nou vada più al Libano, e si com- 
muove assai per gi’ interes: anche i 
voti?) dei suoi « protelli 
ina delle colpe ch' essa fa 
essere « ilaliano »: un italien rusé. 
S' egli è realmente tale , l'on. Mancini do- 
servirsene; ma l'on. Mancini, ch' è Ital 
mo seoza dubbio — senza essere pascià — è 
poi anche rus? 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 22 febbraio. 
— Oggi al Con- 



































Consiglio vinciale. 
niglio proviseiale vi fu sedute per la lettazione 


i) 
h) f I 
i li posti all'ordine del giorno da 
ERSTEra 
I " intervennero 32 consiglieri. La seduta 
luta dal conte G. Valmarana, presiden- 
nostro Consiglio provinciale, e vi assistera 
Ri. Prefetto, il quale l' ba aperta in nome di 
Primo argomento posto all' ordine del gior- 
mo era quello relativo Sl giiorese fatto delle i- 
Inondagioni. 


fu 
ite 
t] 
LS 








la quale si chiu- 
con una serie di ordini del giorno , tendenti 
quei provvedimenti che la Deputazione credeva 
(di ‘proporre. 
ll Presidente proporrebbe di aprire la di- 
one su una parte di ess, cioè su quelli che 
si riferiscono a provvedimenti già presi di 
, come Voleva il grave caso € come la 
jge stessa consentiva. 
La proposta è accolta. 
Di cons. Contin, primo di entrare nell argo- 
0, ci UO ringraziamento d: 
‘tel Consiglio lo e n 


R. Prefetto è alla 

provinciale , specialmente all'ing. Pelle: 
per lutto quanto hanno 
za 








pcebro di essa, 
n emergenza. 
Il Presidente dice che su ciò fu prevenuto 
ont. Gootin, perchè avera in cuore la cosa 
) e manifestato nel corso della 

one. Quindi vi si associa con piacere. 
presidente si alza, e così fanno tutti i con: 


Il cons. Contin propone un 
io al esercito mont, che Soda: 
e con così gra abnegazione, vi Ù 
orso dell'autorità civile. dai 
Il Presidente, e con esso tutto il Consiglio, 
associano al pensiero dell'ing. Contin, e si 
o nuovamente. 
ita della De 











Messa in discussione la. propos 
rione provinciale, e dopo alcuni schiari 
chiesti dal cous. Pellegrini e dati dal de- 
Pellesina, si la Parte, relativa | 
Miapensiono anche dello rea 2 8° 4708 | 
fer provinciale sui terreni per l'an- 







jons. Saccardo dice che, 
impegni per causa volontaria, 


inondazioni, sembra a lui non 


anche che una tale deli 
certo, buona impressione 

Si opinerebbe da taluni 
massima; ma il cons. Saccardo 


deliberazioni di massima. 


he se il proget 
è avvenuto in 


nta nd cotto 
i 
Siderera. ". 


tempo indetermi 
dee, il 


approv 
convocazione ordini 


| l'argomento 
rio della Provincia di Vene: 
ione del sussidi 


prova senza discussione, il 
giorno 
Consigli 


« putazione provinciale, 





della Provi 


no corrente dal fondo a cale: 
nomina del delegato a ray 
nel Consorzio dei 


Marchi Ant 


sordi-mut 
Letta la Relazione, il cons. 


tra quelle per 
suo avviso anche 
oltiene l' educazione delle povere 
so quell' Istiti 

Il cons. Mariutte vorrebbe 


idà nulla ba in 


Misura che crederà. 


pio di Mi 
vincial sordo muta N 

l' Istituto delle Figlie di cari 
i) seguito a schiarimenti resis 
Deputazione propone, ed 
rimandare le trattative di questo 
convocazione nella quale verrà 

mento precedente affine a 


Carpenedo. 
Letta la Relazione relativa 
la quale 





Cousigl 


dina 
come 


delle ferrovie, ed involontaria, com' è quella delle 


sia oggi 


mento opportuno per colesta spesa. Aggiunge 
ione non farebbe, ! 


dice non essere 


prudente oggi per il Consiglio vincolarsi con 
Il deputato Pellesina, d'accordo coi si 


fu portato 
Ldisgosi. 


gg © dopo 


portarlo quando il Consiglio lo de- 


Il cons. Fornoni, d'accordo col 
è d'avviso che rimandare questo argomento a 
to, sia seppellirlo addirittura, 

quindi, convenendo in questo stesso ordine di i- 

ons. Pellegrini propone, ed 

di rimandare questo argomento alla 

ia del 1883 (mese di a- 


gosto). 
Il deputato Bertolini legge la Relazione sul- 
Domanda dei Consorzio agra- 
ntinug= 
provinciale per un altre 


lente, 


per la 


to 
La Deputazione propone, ed il Consiglio ap- ' cella 
seguente ordine del 


udita la Relazione della De- 


Gi Alezziara L. 600 annue al Consorzio dei | 


nezia per 
il triennio 1883-84-85, prelevandole per 


ia di 


olo, € passa al 


tare la Pro- 
izii circonda» 


fatta la votazione per la nomina del dele 
gato, riuseì eletto con voti 49 il consigliere De 
o. 


del sussiduo provinciale all’ Istituto 
le di carità a S. Alvise per l' educa 


Boldù rileva alla 


Deputazione che la spesa della quale si tratta 
non va, asuoavviso, ira le facoltative, ma bensì 


po uesto 
fatto dei risultati splendidi che 


sordo-mute pres- 
rimandare la de 


liberazione alla prossima seduta ordinaria, e in 
questa stessa idea convien anche il cons. Pelle- 


contrario a che 


rimandato, purchè il Cousi 
provveda a quel sussidio, nella forma e nella 


Sull'argomento 6*: Domanda del Munici- 
pel mantenimento a carico pro 


on Elvira nel- 
ed 


lio approva di 
argomento alla 
Irattato largo 


P 1 neser 
Il Consiglio passa all’ argomento 7°: Doman- | 
da del Comune di Mestre di pagamento 
rate del quoto di eoncorso della Provineia nella 
spesa di costruzione della strada da Mestre a. 


due 


Pira 


Chissà che egli abbia virtà di 
spettacolo. 


da eseguirsi dalla 


incipe Umb erto. 
ne. Scollisch Vieni. — 4. Werdi. 
Armida. — 6. Russiui. Sortita di 
r N Barbiere di Siviglia. 
, Galop_Monteeristo ; 
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di 


il Consiglio 


DECESSI : 1. De P 
coniugata, lavandaia, di Venezia, 
Carlotta, di anni 


Francesco Antonio, di auni 50 , celibe, 

nezia. — $. Dainese Gaetano, di ann i 49, 
te, di Donada. — 10. Rossi 

1 materassaio, di Venezia. 

Più 4 bambini al di sotto 








morte senza dulersene. 
Esci 





dio di Roses. 

« Un assedio 
damine, non ne ho per 
Una cosa ben curiosa. » 








per |’ assedio di 


tario n, 
Dur: 


| pagna si mette ad esaminare ti 
piazza. Una batteria lira su di 





avg 


di discendere : trova la cosa 
| spettacolo 1° interessa. 
Bisognò costringerlo ad am 
se di pessimo umore laguanda 
tera veder null: 





ue per Vedere d:2l le novità. 
| Presto, s'imbarca sulla 119 uadra, percorre le 
" l soggiorua cinque 
| mesi a Costantinopoli, esami'Ja tutto, studia tut. 
to, i costumi, le scienze, le. ar ti, la lingua, la 
delle 


coste dell Asia e dell’ Afrie 


ì rel idustria, le abili 1zt oni 


| Sì sarebbe pol 
riosità 


nato sente 


si 
dell’ argomento 
Nomina di un membro della Cominissione am 


ia l'estrazione a sorte, posta al 

rag t=y dei membri della Comuiazione 

ciale di statistica, e viene estratto il no- 

di uale è, poscia, rieletto. 

ed ultimo, posto all'or- 

giorno: Comunicazione del provvedi 
provinciale 


iamo che S. Em. il Cardi- 


za, a confortare la vedova del Questore Chiaves, 
così erudelmente provata dalla sventura. 





Banca Nazionale. — Sappiamo che 
con recente disposizione è stata estesa a tutte 


Teatro Rossini. — Questa sera nella 
Forza del Destino, 


Musica in Piazza. — Programma dei 
venerdì 23 febbraio, dalle ore 





3 nell'opera Rigoletto. — 3. Marenco. Mazurka Egli 
— 7. Giorza. selama. 
pr affeate at Mastro: Fabunaie 


iu San Francesco venne rubuto il cappotto! 
o civile. 








irbo Girolamo , di anni 62, 

6. Clerie Angelo, di 
, coniugato, macellaio, id. — 7. Chiaves cav. Giacin- 
anni 54, coniugato, R. questanre, di Ivrea. — 8. 


anni 23, coniugate, 





Leggesi uolla Gazzetta di Torino del 10: 
La Condamine non vis se che per la curio- 

vità e non morì che per es sa. Dopo d'averne u- 

sato ed abusato in tutta la sua vita, vi trovò la 


appena di Coll egio, quando sente n 
porlare della partenza di u a armiata per 1° asse: 


! si dissi al giovane La Con- 
oco- weduti. Deve essere 


E Brela corre ad arruol orsi come. volon- 


rocchiale da cam- | Vostri arnesi 


riedi 
ridicola tanto lo | passibil 


larsene, e 
si che non si po 


incontra, poi ritor2a a Parigi. 
e 


romano : niuno gliene può dare, ma 
dI ‘del tesoro della cattedrale, ove si 
conservano preziose reliquie. 
La Condamine vi corre. b 
Gli si mostra un gran vaso, che gli si as- 
sicura essere di puro era meraviglio» 
so. Durante questo tempo il viaggiatore si agi- 
nelle sue lasche, con aria ii 
lo si trattiene : 
— Cosa volete fare? 
alla. LÀ curioso 
io uno smeraldo, 
5 Egli teneva in mano un coltello col quale 
stava per isfregiare la reliquia. Lo si trattenne, 
forse, aggiungono mna- 
biogra! È nie pel vaso. 
‘ni dopo passeggiava in un picco- 
lo vil'aggio situato ii Ì mare. La guida 
di fargli passare in rivista le curio» 
ito, gli addita un cero acceso davanti 
donna. 
n U0i "Vedete quel cero? egli disse al viaggia» 
tore, è la nostra salvaguardia, la nostra unica 
saltezi8: modo? 
cl 
10 Sivele nolato con qual furore è fitti 
battono contro la nostra riva. Ebbene, quel cero 
è la sola diga che li traitiene. Se venisse a spe- 
gnersi per noi la sarebbe finita. 
— Ne siete sicuro ? 


di vedere se era pro- | 














E smorza il cero, prima che si abbia pen 


suo disegno. 


ora e mez: 


gere la sua fu: 
roi Eraodine d' imprecazioni 


trionfante : 

Vedete bene che il villaggio non è stato 
inghiottiti 
Questa curiosita prodigiosa 
allo stesso punto nella viia pri 
sociali. Era uomo da aprire un cassetto e | 
forzare una serraiura ‘per vedere cosa c'era die- 

tro. Fecone due tratti incredibili, ma veri 
Un giorno si trovava in casa della signora 
di Choiseul, che vergava una lettera al suo | 
scrittoio. Egli s'alza, va a collocarsi comoda- 
se rsene , dietro la 
nora 
inala 


venerdì 23 


















della Banca 





stata anche 


18 per cento 
sconto con- 


nella sud- 












sopra la sua | 
I suo uomo, e, senza | 
scrivere : | 


spalla. Essa. cono 

voltarsi, co 
« Ve ne direi di più, mia carissima, se il ! 

sig. La Codamine non stesse qui dietro a me , | 

psto quanto vi scrivo. 

esclamò ingenuamente La 

ing usto: vi protesto che 














Casarteli 
i Venez 
eseguita 





l'conduisiso nulla è 


non legs: 
Un'altra volta era dal sig. di Choiseul, al- 





rialzare lo 


lora ministro. Durante la loro conversazione un | è, 





* cameriere viene nounziare una visita al suo 
banda citta- padrone che passa nella si 
Condamine solo un 

davanti allo scrittoio del 
leggere tranquillamente 
. i genere di cui et 

Duetto finale | rientrando, lo trova 
imave dappri 
— Che fate li, 












dispacci e le carte di 
ingombro. Il ministro, 
jomerso in quest’ esame. 
a stupefatto; poi : 

nor di La Codamine? e- 








Figaro nel- 





— lo! risponde il filosofo, guardavo cosa 
191 risponde il fo, guat 


Il sig. di Coiseul non potò resistere a quel 
bel sangue freddo; proruppe in uno scoppio di 
risa. 


militare | 





Infine, come dissi, la sua morte stessa fu, 
come lo era stata la sua vita, consacrata, se si 
può esprimersi così, alla sodisfazione del 
curiosi 

Lo stato della sua salute era deplorevole al 
anni 83, - lorchè sente che un giovane chirurgo ha pro) 
i Aotonia , sto all’ Accademia un'operazione nuora, arditi 
Squarcina | molto discussa, per guarire radicalmente 

' infermità eh' egli contava fra le sue. Senza 


o. 





hi sunciati | 
T 















tore : 
— Sentite, 





i dice, ecco un' occasione ma- 


ù 
perdere un minuto manda a chiamare l' inven- | 





co 


L' operazione ebbe un 
l'ammalato impaziente, si affrettò troppo a 
chiudere la piaga e due giorni dopo era morto. 








fieno successo ma 





RRIERE. DEL HATTINO 


Venezia 22 febbraio. 


senato bel neGno. — Seduta del 21. 


"_ 


D3 


di grozi 

Zanardelli il suo discorso, sospeso 
jeri: ‘A Serena che domandò se presenterebbe la 
legge sull’ ordinamento dell 
ela bora : 

te cogli altri lav i 
ina. pt tanto più che tal disegno sa- 
rebbe occasione a chiarire i dubbi e a togliere 


Litoli 
della 


A 
legge sul divorzi 


voro 


Jotti, 
che ti 
gano 
sere 











nalo, 


vi 
Î 
| 
I 
Ì 


che. 


| sarà 





Tor- | gnifica. 
facchino, di Ve 
‘edovo, braccian- 


Il vostro metodo è contestato. Esperimen- 
| tatelo su di me. 
— Su di voi! fa il chirurgo spaventato. 
— Ma sì. Cosa vi trattiene? Sono ben con- 
tento di vedere coi miei occhi se avete ragione. 
H solo mai! Non siete dunque 
* guari sicuro del vostro mezzo, signor inventa 
— Me ne credo sicuro, signore, ma. 

— Allora, perdinei, non ci vogliono fan- 
ciullaggini! Vi offro un soggetto ; non ne trove- 
reste forse così facilmente un aliro, che possie- 
da come me tutte le qualità richieste. 

— La vostra elà avanzata rende il sucees- 
s0 molto dubbio. 






















unque , 
+ tutto da guadagnare. Siamo 
di un poggio ' intesi non è vero? Venite doi 
llamente la | - L'indomani, infatti, I° operi 
egli rivolge | 60 ad insaputa di sua moglie e 
* accurgersi | gli. Essa fu lunga e crudele. La iano del chi 
Gli gridano ' Furgo tremava sul corpo di quel vegliardo im- 
che seguiva curiosamente coll’ occhio 
ogni dettaglio, spenzolava la testa per veder me- 
glio come se si fosse fatto l'esperimento sopra 
un fantoceio ste uto a lui. Quest’ incredibile 
stoicismo dava le verligini al chirurgo; 
sito go ; egli 
malato in una ie di febi i "I 
lirio diceva al medico. fto. 

— Ma, signore, piano a du 
dex | no I Snap ge ch'io v 
vele fatto questo... È tropp'alto... È troppo bas- 
so... Perchè andate di qui ? Perdinci, siggore, se 
nou vedo, come volete che io ne renda conto 

ll Aceademia ?... Conficcate dunque il vostro 
bistouri. 

— Ciò non è necessario. 

— Lo so bene, ma vi banno fatte delle 
ficoltà lì sopra; avele sostenuto che potevate 
fare il taglio piu profondo senza inconvenienti, 
€ non si è siumesso il vostro parere: tentate 
l'esperienza su di me. 

-— Slale quieto, signore, ve ne prego , non 
c più andare avanti; m'interrompete con- 


mos-! 





ue, non fate 
la... Come a 


nata. 
Fon 








gnità 


cuni 


dare 


cessi, 


c 


siro, 









porre 





Levasi la seduta al 








igente legge. 
sentare Vel 


giorno riceve solleci 

ducono a creder 

cioè che numerosa è la confederazione di donne 

in favore del divorzi 

drà che i lavori della Camera permettano di di- 
n 


nuovo Codice penale vi saranno 
tal uopo, ma più che qualunque repressione pe- 







quando le accuse sono volte contro il 
ritornano in odio e disprezzo di chi le muove, 


liti estremi nuoce a lei stessa, 
repressione è forse male, 


fede, 
molta larghezza la legge sulla 


za bisogna guardare 
anche agli 
renno i processi qi 






rebbe anzi che eletti sc 
per temperarne il linguaggio ed e' 
to certe polemiche che offendo: 


dev'essere il rapprese 
legge, 


lettera del procuratore del Re a Mi 
ripetere atti che 


Riguardo a ci 
ai sequestri debban 


chè così è coordinato nel Codice 


tutto il le per soll 
pato, possi per sollevare 


essere. Dice poi quale, secondo lui 
siero e lu scopo della legge 
ordine a 


chiara e stabile. 
posto a 
A pareri del 
tati. 





gliani presenta il bilancio dei lavori pub- 


dichiarata l'urgenza. 
Île ore 3 36. 
(Agenzia Stefani.) 








camena Del DEPUTATI, — Seduta del 21. 





Presidenza Farini. 


La seduta comincia alle ore 2.45, 
vi 


ripresa la discussione del. bilancio * 
e giustizia. 






l'amministrazione della 
ica, risponde che compatibil. 
di eui parlò ieri, c 


lienti che si riscontrano in base al 
oa sarebbe pure alieno dal pre. 
ico chiesto da Serena dei Vesco. 
lo Regio, se tutti assentissero che 
basati su fondi speciali e non su 
universali. 
Marcora che chiese la ripresentazione 
risponde che quasi ogni 
ne di molti che lo in 














. Lo presenterà quando ve 


disegno di legge sulla 
b 


bia ora la Camera 
per intraprendere le modificazioni a que- 


sto scopo nel Codice civile. 
Rilerendosi poi alle osservazi 


dice ch'esse suonarono s 
iene ad essere uomo di | 
ad esprimere il suo pensiero. Dichiara es- 
tenero della libertà di stampa, e niuno viu- 


conviene per altro con 
legislazi 
la reputazione dei cittadi 
«isposizioni a 






L Cos 
overno, 


erede giovi la coscienza publ 








Governo le smentisca coi suoi alti. 

Il linguaggio esagerato della stampa dei par- 
soverchi 

serve a farlo 






e o 
senza poter impedire che si dica ciò che 
'uole. Egli adunque intende applicare con 

, tauto più 
lar. celebrità 





















sovere 
ch 


rocessi valgon 

lrimenti passerebbe 
la legge esiste, deve 
con maggiore 0 minore larghe: 
non solo agli abusi, ma 
ffetti ch'essi producono. Pochi sa- 
indo la situazione del paese 
numerosi in tempi agitali. 
lo esiste, la legge vuol essere 
devesi. quindi 








calma, ep 


plicazione dal numero dei pr 


quesiri, ma dalle opinioni espresse, 


Nega quanto assirì Cavallotti Dell secose: 


funzionarii del pubblico ministero di esi 









gerare la loro azione contro là stampa, cioè che 


impa non è ora punto violenta nelle sue 


janifestazi 


Desidererebbe così fosse, ma non è. Vor 
ittori si adoperassero 
‘e sopratu 
fino la di- 
ubbli Minist 
lella societa e della 


nazionale. Del resto 


vegliare a che non sieno oltre- 
tabiliti dalla leg 












giornali, dice che gli raccomandò di nou 

possono anche da lungi ricor- 
ertimenti di altre legislazioni. 

che domandò Parpaglia, se 

tener sempre dietro i pro- 

sponde che erede ciò indispensabile, per- 

male. Nota 

he quanto si è delto citca la decad 

Magistratura, è cosa che ripelesi da 1 

ioni. Egli però può e deve dichiarare 

A suo complesso è dolta e iudipenden- 

a forse qualche deficienza, ii miui- 

quanto altri, ha il fermo pi p di fare 

la 





la debita altezza. 


sera. 

di aver dato occasione al 

ire all'Italia ed all’ Europa, che 

nanze del Pontefice non hanno ragione di 
i, fosse il p 

lle guarentigie, în 


la nostra litica lesiastica su base 


lnda poi se il ministro sia 
nella Segreteria della Camera 
io di Stato sulla esecuzione 
sulle guarentigie, nei punti ora trat- 




















lui parlato 
ndo disse pole 
volta l' ezegua 
sedi di patri 
Consiglio di S 
guo di legge 
ndo lo present 
Caraltotti no! 
ca la libertà di 
poi che tanto | 
indipendenza de 
Live e reali e n 
nistro dell’ inte 
Dopo spiegazi 
ra, Zanardelli + 
vallotti sull’ inf 
10 Ministero 
lotti cit 


























giudicare sull 
nto del voto de 
In seguito si 
oli e si approv 
di amminis 
Sul capo 6: 
Carb 
vio notaril 
ardelli lo 
muni si accord 
i ciò ch'egli 
Approvansi i 
ul cap. 9 











ale », Basteris 
ppello di Tor 
se arretrate. | 
con molto 
crescono sen 





Pais, dimostri 
ja una sola Co 
Je istituisca ui 
De Rolland « 
lente la Corte 










ispondente a 
affari. Racco 


e l'istituzioi 
a Girgenti. 


go delle caus 
Fili. 
Mbasteris repli 


i approvano 


e racomandi 
quelli di Bi 
Zanardelli eso 
pregiudicato | 
fondo in riser» 
Il capitolo 10* 
AI Hi 








Si approvano 
re 33,811,548. 


Annuuciasi un 
sulle condi 
ico nelle pope 
Levasi la sedu 







Verten 
rafano di 























‘d' ingerirsi nell 


Paese eccetto 1 
Virtù del princi 


Dari 
duteneva della dir 
ione nei propr 
Governo. Aggiu 
oni di quest 


com- 
lano. 

rana, 
nercio 
eri e 


li tale 
i pub- 


ini.) 





lancio * 





ogliere 
se alla 
al pre- 
Vesco- 
‘ro che 
non su 


lazione 
si ogni 
lo ia- 
ittrice, 
donne 
ndo ve- 
) di di- 
se sulla 
} si as 
a chie 


;overno, 
muove, 


| 
dei par- 
pverchia 





ciò che 
pre con 





elle sue 


è, Vor- 





linistero 
i e della 
essere 
Governo 
o oltre- 
oto alla 
ad al 
di non 
| ricore 





di fare 
ratura e 


no per 
ioni per 


ione al 
vpa, che 
zione di 





tigie, in 
G 





scuzione 
ra trat 





ver lui parlato seltanto di una transazione , 
uando disse potersi tutt'al più concedere que 
a volta l'ezeguatur ai sei eletti dal Pontefice 
lle sedi di patronato regio. Quanto si pareri 
| Consiglio di Stato, potranno fat del 
iseguo di legge sulla proprietà ecclesiastica . 
ndo lo presenterà. 
Caraltotti nota che la teoria del Ministero 
ica la libertà di stampa è contraddittoria. Vuo- 
poi che tanto la libertà di stampa, quanto 
indipendenza del Pubblico Ministero sieno ef. 
tive e reali e non sottoposte all' influenza del 
pinistro dell’ interno. 
Dopo spiegazioni personali di Nanni e Mar- 
ora, Zanardelli nega la luita asserzione di Savona 21. — La Regina è giunta alle 
[avallotti sull' influenz.; del ministro dell' interno | ore 3.18. Fu ossequiata dal sotto-prefetto ed 
i suo Ministero e sui dipendenti suoi. acclamata dalla folla. Riparti alle ore 3.26 e 
Cavallotti cita tre fatti per dimostrarlo. | raggiungerà il Re a P: 
Zanardelli replica che l' affermazione di fat 2 
i non costituisce le prove. 
‘osserva non esser punto irregolare | ultime 
Autorità politica , di 


La salute di Gorciaco® 
Telegrafano da Nizza 20 alla Gazzetta d' I- 
talia: 

Il principe Gorciakoff non trovasi a Nizza, 
ma a Baden-Baden. Gorciakoff, che trovasi gi 
mente malato in questo Grand Hotel, è soltanto 
un eugino dell'ex gran lieve. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


mera dei deputati, di- 
progetto di sopprimere le quattro 
legorie delle imposte delle classi, re- 
po inse il paragrafo che stabilisce che l' imposta 
ell’ interno, rileva incon sul commercio degli spiriti e dei prodotti del ta 
pressione entra nelle attribuzioni del ministro | bacco debba equivalere alla rendita delle im 
iustizia, questi ne sia avvertito del ministro | poste soppresse. 
I’ interno. Del resto fra poco la Camera po- Parigi 21. — Ml Journal Officiel pubbli- 
ra giudicare sulla sua condotta, ed egli terrà | cherà probabilmente domani i nomi dei nuovi 
nto del voto della maggiorauza. componenti il Gabinetto. Assicurasi che il Mi 
In seguito si passa alla discussione dei ca- | nistero si costituirà cosi : Ferry, presidenza ed 
tolì e si approvano primi cinque relativi alle | istruzione, Challemel esteri, Rousseau in- 
e di amministrazioni. terno, Martio Feuillée giustizia, Thibaudin guerra. 
* indennità di supplenza e nis- | Carlo Brun marina, Tirard finanze, Rayual 
, Carboni sollecita l'impianto d'un ar-|vori pubblici, Razille 0 Herisson commercio, 
vio notarile a Caglian Maby o Meline agricoltura, Cochery poste. 
Zanardetti lo farà a la Provincia e i Parigi 21. — Confermasi la ‘lista telegre 
‘ordino sulla contribuzione della | fata, Meline accettò l'agricoltura e Herisson il 
gli procurerà avvengi commerci 
i capitoli 6,7 e 8. Parigi A. — NG negal an- 
*« magistrature giudiziari; che il colunnello Borgnes des bordes, e 
nale », Basteris osserva che presso la Corte | mandante la spedizione dell’ Alto 
Appello di Torino, alla fine 1882, eranvi 1620 | to il 1.* febbraio a Barrakov, e la b 
use arretrate. I magistrati di quella Corte fa- | cese venne inaiberata nell Alio Niger. 
nno con molto zelo il loro dovere, ma gli af Londra 20 (ritardato). — Camera dei lo» 
‘escono sempre è il. personale è insuffi- | di. — Grauville, rispondendo a Delawar, disse 
lente a porli al corrente ; confida che il - | che il Governo non ba ricevuto nessuna comu 
io vorrà trovare e pro un rimedio. Lo | nicazione circa ione delle capitolazioni 
10 dice della Corte di Cassazione di Palermo Ti 
sa poi ad esprimere le opinioni sue sulle | della giurisdizione consolare. L' Inghilterra ri 
Ile per le promozioni e pei trasferimenti dei | spose di essere pronta ad esaminare se le mo 
gistrati. dificazioni possano sodisfare tutte le nazionalità. 
Pais, dimostrando non bastare per la Sar- | Dice che la maggior parte dei Governi rispose 
na una sola Corte d'Appello a Cagliari, chiede | nello stesso senso. 
ne istituisca una Sezione a Sassari. Tripoli 21. — Riformando la sentenza di 
De Rolland crede n cessario di rendere per- | prima istanza, che per offesa alla res 
nente la Corte d' Assise d' Aosta, che ora è | solare italiana, aveva inflitto rispet 
lo straordinari que è sette giori 
Palizzolo conferma che nella Cassazione pello condannò 
krmo vi sono molte cause arretrate. i 
pde dallo scarso numero di consiglieri, non | pi 
sondente a quelio di altre Corti, nè a quello 
fari. Raccomanda al ministro di provve- 


slessa pen: 
Pietroburgo 21. — Il vescovo Plotsk fu no- 
minato Metropolitano di tutte le Chiese cattoliche 
lì Russi: 

Costantinopoli 21. — In conformità alle i- 
ia e delle po- | struzioni impartitegli, Corti, avendo insistito per- 
zioni il mantenimento delle Assisie straordi- | chè alla punizione dei colpevoli implicati nei 
lee l'istituzione di una Sezione di Tribu» | recenti incidenti ripoli si aggiungesse altra 
le a Girgent bblica riparazione, la Porta ha riconosciuto 

Zanardelli 
il numero magi 
ad una riforma giudiziaria che 1 
può ora accogliere le do- | esprimergli il 
ade per l’aumento di Preture, sezioni od al- 
LAsekcnra peraltra) Do: Rollend: che! precero | | Merliao 31. — La Camera hi 
A cer paniirigi.curpi fe dra siti Salanazio do. 
e tenore di Aaa solaio gie "prov: | sd classi ; ; 
Basteris dice di' noo poter aumentare Parigi 21. — Assicurasi che Ferry farà fir- 
della Corte di Tori il evi lavoro | mare domani i decreti che mettono iu ritiro i 
resto, in proporzione del numero dei con- | priucipi se 
eri, non è maggiore che nelle altre Cori Parigi Journal Officiet_ pubbl 
nondimeno fara in modo di sollecitare il | la composizione del Ministero, come fu telegra. 
brigo delle cause arretrate. Lo stesso rispon- | fato pers 
risi 
zione iizisterialo d'oggi domanderà che si ab 
bandonino le questioni irritanti, per consa 
erarsi agli affari. Respiogerà la presa in cui 
razione d'urgenza di qualsiasi proposta di re. 


i, 
Fili Astolfone si associa 
nda inoltre in pro della giu 


Berlino 21. — La Camera ha ceprnto 


he da lungo tempo aspettano la nomina di | questione si rinvii alla fine della lo 
celliere e sul riparto delle somme che si | Governo non esitera ad usare delle 
ziano per le spese dei Tribunali possiede, se i, Pretendenti, tentass 
Corrado si asso le osservazioni sul ri- | la 
lo e racomanda poi i scrivani giudiziari, in | dell'estre d 
cie quelli di Benevento. persecutore, autoritario. Gli opportunis. 
Zanardelli esaminerà intanto perchè nulla | no eccellente accoglienza. Altri giorn: 
pregiudicato perchè il ministro tiene qual- ui credono che, per durare, il Miaistera 
fondo in riserva pei possibili supplemeati. | deva fare poca politica, ed occuparsi degli affari. 
Il capitolo 40° è approvato. Costantinopoli 21. — In seguito al componi- 
AI cap. 11: « Spese di giustizia »,  Bone- | mento dell' incidente del console italiano 8 Tri- 
rileva gl' inconvenienti di alcune parti dei | poli, Corti partirà iu congedo venerdì per Roma. 
jedimenti penal 
Zanardelli ne convi 
re una legge. 
Si approvano tutti i capitoli @ il totale in 
39,811,54 
Annuneiasi un” 
ghi sulle condizioni dell' 
blico nelle popolazioni rural 
Levasi la seduta alle ore 6 35. 
( Agenzia Stefani. ) 


e, ma si tratta di mo- Nostri dispacci particolari 
Roma 22, ore 12 mer. 
interrogazione di Cavalletto | . lersera la Commissione generale del 
iene e sull’ ordine | bilancio, dopo lunga discussione, approvò, 
con 24 voti contro 17, la proposta della 
solto-Commissione dei bilanci della guerra 
e della marina di art) la regolari- 
a io 4882 per 
Vertenza sagio-ares. tà del contratto del maggio 4882 per li 
Telegrafano da Costantinpoli 49 all'Indi- | fornitura di corazze delle case ingl 
: | servossi la questione subordinata 
zzi, se la nuova clausola ci 
va delle prove di collaudo siasi regolar- 
mente stipulata, quantunque non comuni- 


La Nota della Porta in 

del Governo inglese è si 

mattina al signor Wyadhan 
10 ricorda le ci 





" dj di quest 
oli ella Convenzione del 4 
atto aggiuntivo 4 laglio successivo e spe- | iggi ig] Ì 
ente quelli che riservano alla Porta le en- | zal z 
dell’ Isol Commissione parlamentare per 
gni quetvolta le Provincie ignis ebbero una lunga ' 
ON conferenza con Magliani per solleci 
rantese: Boa allo dei dar difesi le presentazione del progetto di prestito 
ritto delle genti a tutela della inondati. Le intelligenze fra il ministro e 
one. Ma, ammesso pure la Commissione sono molto avanzate. La 


iu 
debbano considerarsi come stranieri. i I] tto è ima. 
ota constata ché nessuno Sisto ba il dirit:;| P'evontazione = prat distano 


ll amministrazione interna È 2 ant. — 
bueso eccetto nei casi. d "denegata giustizia Affermasi che, dietro le spiegazioni e 


irta del prineipio di sovranità interna che è assicurazioni avute dal conte Corti a Co-| 
uto ed 


la corazzata Ancuna, che trovavasi in | 
o per Tripoli. $== 

one nei proprii Stati può essere proil e La Commissione giudiziaria del Se- 
Governo. Aggiunge che per impedire com-| nato, costituita in alta Corte di giustizia, 
ioni di questo genere la Ports be emanato | udita Ja relazione del procuratore gene- ' 
disposizione iuueigio ec e queta pi pet rale, emise ordinanza di non i 


ich afferma _ procedere 


contro Manfrin per le note im- 


estiche di (Ai turbato ) 


stantinopoli, fu spedito un contrordine al- | loso, 


100 Serie 687, N. Se 

rie 788, N. 45, lire 100 — Serie 1065, N. 23, 

lire 100 — Serie 1690, N. 34, lire 100 — Se 
lire 100 — Serie 2901 


rie 3022, N. 14, lire 
lire 100 — Serie 3032, 


— Serie 5 
N. 47, lire 100 — 


scuna. 
li pagamento dei rimborsi e premii verrà 
eseguito a partire dal 20 a. c. a Barletta. 
La Ditta fratelli Pasqualy paga i suddetti 
borsi prontamente sotto sconto. 
prossima estrazione avrà luogo il 20 
maggio 1883. 


Illustrazione italiana. 

del 18 febbraio 1883 dell' Zilustrazione italiana 
conliene: Testo: Rivista politica. — Corriere 
(Cicco e Cola). — Una conversazione col conte 
d’Aquila (Don Pandolfo) — A Roma: tratti di 
penna (Carlo Borghi). — Nuovi senatori e nuovi 
deputati. — Corriere di Parigi (D. A. Parodi). 
— Conferenze scientifiche : Schiaparelli e la Co- 
meta del 1882 (Celso Fornioni). — Noterelle. — 
rada. — Incisioni : Ritratto di Don Luigi di 
Borbone, conte d' Aquila. — L' Esposizione di 
belle arti a Roma : L'ottagono della pittura. — 
Milano: La tiera a Porta Genova durante la 
Roma: Il bello al Circolo 
Terme 
Congresso degl' ingegneri e 
Ritralti dei muovi senatori Tom- 
uri, Cesare Pastore, Luigi Ranco, Pie- 

tro Ugo marchese delle 

Santore d' Ancona, 


Estrazione del AT febbraio 4883: 
M_-6B-N-26-H 
42 — 45 — 13-14 — #8 
78 — 66 — 50 — 0 — 30 
23 — 34 — 46 — 80 — 465 
37 -— 8 —87—12— 60 
AU — 37 — MA 52— Bi 
39 — 88 -H— 67 — 2 
38 — 82 — 56 — 46 — BI 


NOTIZIE MARITTIME 
[cOMUMICAlECI AGUG CUMPÙYsra - seevvonr azioni 


generali » in Venezia). 
Bordeaux 17 febbraio 
Mi bark ital. Rosa Eugenia, cap. Gazzolo, giunto qui da 
Baltimora coo 5,01) buchel grano, da otto giorni si trova 
di rilascio a Perthbuis. Durante la traversata fece gettito di 
parte del carico, e riportò alcune avarie, 


Falmouth 47 febbraio. 
L' Agostino, cap. Zinardo, da Londra con carico gene 
rale per Adelaide, appoggiò qui faciente acqua. 


Swansea 16 febbraio. 
Ul cap. Winter del Yesper, giunto qui da Siviglia, rife- 
risce che alle ore 11 pom. del 10 corr, trovandosi a circa 
80 miz'ia Nord-Est dal Capo Finisterre , infuriando un vio- 
lentissimo lortuuale, avvistò un vapore che gli fece segnali 
bio ad intervalli. Avendogli risposte 

to ad ua tratto lo perdette di vita. 

Gibilterra 47 febbraio 
lì Royal Welhe, in viaggio da Cardiff con 
Sud, appoggiò qui co danni in seguite 
iolento fortunale da libeccio. 


Raveona 20 febbraio. 
NI trad. ital. Pellegrina, cap. Scarpa, proveniente da Na- 
poli, con carico di lupini , arrivò qui con danni, in seguito 
ad abbordaggio pressso le isole di Stromboli. 


(V. le Borso nella quarta pagina. ) 


BUILLETTINO METEORICO 
del 20 febbraio 
USSERVATURIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
1064 26, lat. N. — 09, 9. iong. Occ, M. R. Collegio Rom.) 
il pozretta del Gvrometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra ia comune alta marea. 


Tanto 12 merié. 3 pom 
| “7446 | 77393 | 77230 
D 


7 
qu 
66 


Barometi. 
Ter. rentig 
Teosone del vapore in ma 
Qundità celutiva . » 
Direzione de 


0° in mm 
al Nord 


Velocità or 
Stato dell’ stmonfera 


e 4320 | +180 |+260 
Alettricità statica - - na 


tnena. Notte - SE - 
Vemperatura massima 9.60 Minima: 30 
Note: Bello — Nebbia densa all’ orizzonte 
— Barometro oscillante. . 
— Roma 22, ore 2 50 p. 
la Europa la pressione continua ad abbas- 
sare in Scandinavia, conservandosi sempre ele- 
vata altrove. Bodo 737; Francia e media 
nera, 779. 
lu Ialia nelle 24 ore, cielo bello nel Nord 
nel Centro; pioggio nei Sud; venti generali 


forti sulla costa ionica e nel basso Adriatico; ba- 


rometro variabile da 778 a 769 dall'estremo| 


Nord all’ estremo Sud; mare agitato , molto 
itato, sulla costa ionica; agitato a Palermo e 
di i calmo altrove. 
Prebsbilt: Il ciclo sereso estendesi al Sud; 
venti sempre settentrionali , abbastanza forti 


farsi luogo a del Sud 


arno 1882) 


(Tempo medio locale. 
Levare apparente del Sole 
fra media del passaggio del 
diano 


8 della Luna 1 mezzodi 
Fenomeni importanti 


1 sottoscritti con viva commozione riagre 
Ziano tutti quelli che vo o condividere l'im- 
menso loro dolore, e pregano d’ essere scusati 
di qualche involontaria mancanz: 


lia del rimpianto dott. @i 
briele Consolo ringrazia di cuore tutti quei 
i che vollero assisterlo ed onorarne in 


lelle involontarie mancanze. 


Giacinto cav. Chiaves. 

Coll auimo profondamente commosso e colla 
mente ancora sconvolta per il terribile avven 
mento che gettava nella disperazi 
glie a me legata dai vincoli d' 
€ strappava all'amore ed a 
preziosa, 


jon 
riverente, e pieno di ambascia nell'atto d 
gli l'ultimo addio, prego pace al 
dell’ amico perduto. 
pida scomparsa 
degnamente le 
he tanta orma 
impresse nella via della rettitudine come citt 
dino e come pubblico funzionario, e sempre, neg] 
ardui ufficii esercitati, la benevolenza dei modi 
congiunse alla severità del dovere, e tanto tesoro 
fetti domestici serbava incorrotto nel cuore, 
fido al culto salutare degl' intimi lari. A me il 
piangerne la fine crudele: a me il confortare nel 
su cordoglio l'egregia donna, degna erede 
del nome dei Minotto, che fra le mogli e le madri 
gia esempio ammirando di ogni alta virtà, e i tre 
igliuoli deserti dell'amore paterno : 
il ibuto della tri!ustre ami 
gralitudine a questo povero morto, intorno 
nella santità del dolore si confondono il rieco 
il patrizio e il plebeo. 
memoria e il desiderio del bene 
accenderanno le menti ed i cuori ; finchè la virtà 


Venezia, 22 febbraio 1883. 
Domenico Zasso. 


Società Anonima 


PREMIATA FILATURA TESSITURA 
E TINTORIA DI COTONE 


IN PORDENONE 


denone, invita i signori 
inza generale, che 

giorno è aprile p. île ore 10 antim., 

sale, genlilmente concesse, 

i, situato in Piazza San Marco, Calle del 
Cappello, al N, 259 rosso, nella quale si tratterà 
dei seguenti argomenti 

I. Ra dei Censo 
gennaio a 31 dicembre 1882 per l'approvazione 
medesimo (art. 23, lettera € degli Statuti). 
IL Rapporto dei Cens 
da darsi riguardo agli 
quell’ epoca; deliberazi 
[I 


i supplenti. 
IL Approvazione del Conto preventivo 
anno 1883. si 

II. Deliberazione su eventuali proposte d 
modificazioni degli Statuti, a seconda di qu 
fosse stato deliberato al N. 3, od in quanto oc- 
corresse per porli in armonia colle disposizioni 
del nuovo Codice di Commercio. 

Pordenone il 21 febbraio 1883. 
PARIDE dott. ZAJOTTI 
Censore Delegato 
io e la Relazione ad esso 


posi della Direzione in 
denone, cominciando dal giorno 47 marzo 
i come Socio. 
ferte che in quanto le deliberazioni 
degli Statuti, è necessario | intervento di tale 
numero di Azionisti che rappresenti, fra tutti 
almeno tre quiuti dell'intero capitale sociale. 
Si avverte che, secondo l'articolo 20 degli 
Statuti, alle adunanze generali si ammettono 
soltanto procuratori che sieno ti, e che 
un procuratore può bensì rappresentare più azio- 
nisti, ma non può avere più di 20 voti, com- 
‘enezia, 
(Campo 


Cappelli da uomo da don- 
na e da ragazzo, berrelle di 





ta, felpe, mussoline, fustagni, 
panda fodere, nastri, gom- 


| il germo della terribile malati 


di 
dell'Assemblea possano importare modificazione | 


Tutte Je malattie conosciute sotto i nomi 
d' anemia, clorosi, leucorrea, © in generale tutte 
quelle che provengono dalla povertà del sangue, 
non possono esser meglio Iraltato se non coi 
medicamenti ferruginosi, dij lendo le stesse 
dalla mancanza del ferro e del sangue. Però que- 
ste affezioni indeboliscono lo stomaco e ben po- 
che sono le persone che possono sopportare i 
medicamenti ferruginosi. — Il Fosfato di Ferro 
di Leras non ha questo inconveniente, presen- 

ito la forma di un'acqua minerale 
| lim trasparente, cura con una rapidità ve- 
| rameate incredibile, senza dar luogo al più pic- 
| colo inconveniente d' intolleranza. 

Per essere sicuri dell'efficacia di questo 
prodolto, che è stato l'oggetto di numerose fal- 
sificazioni ed imitazioni, si deve esigere la firma 
di Leras, la marca di fabbrica di Grimault et 
C* e il limbro iu azzurro del governo francese. 

Questo prodotto si trova in tutte le prima- 
rie Farmacie. b 473 


SI RICERCA UN 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AD USO DEPOSITO DI MANIFATTURE 


CARTONI 
SEME BACHI 


ANNUALI GIAPPONESI 


AKITA KAW'AGIRI 


{rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


SIMAMURA 
ED ALTRE DISTINTE M 

ibernazione gratui 

SEME CELLULARE 


a bozzolo giallo, verde e bianco 


Articoli gia, lesi e chinesi 
The nero a L. 44 al chilo 


ANTONIO BUSINELLO 


230 Ponte della Guerra 5363-66. 


Filande sistema perfezionato 
con I' estrattore della fuma; 
(Y. l'avviso nella IV pagina.) 


FATTI DIVERSI 





Sviamento d’un treno. — L' Agen- 
zia Stefani ci manda 
vigo 
no distrutti 


Il fuochista fu ferito. 
L' Arena di Verona pubblica il seguente 

to dell Amministrazione ferroviaria: 
) treno merci 4302, 
te da Kovigo, nella Stazione di Verona 
. N. una ruota del tender della macchina uscì 
di rotaia a circa 150 metri dallo scambio estre- 


« Il fuocchista che trovavansi sul 
‘atturata una gamba; nessun’ altra di» 


* Essendo rimaste impedite tutte e tre le 
lla testata del Ponte sì fa trasbordo dei 
per la linea di Milano; per le diramazioni 
iovece di Modena, Ala e Rovigo i treni deila 
giornata avranno principio e termine a Porta 
Nuova. 
« I bagagli che giungono a P. N. coi treni 
delle tre dette diramazioni vengono portati 
a mezzo di furgoni, come si prulicò durante la 
interruzione avvenuta nello scorso settembre. » 
Incendio in teatro. Telegrafano da 
b si è mani 
festato un incendio sul palcoscenico, che venne 
domato dai pompieri. Il pubblico terrorizzato 
uscì precipitosamente. Sedici persone rimasero 
ferite, ma non gravemente. 


— Leggesi nel Secolo 


ate il 29 dello scorso 

rrabbiato, ci fu certo 

io, d'anni 25, il quale, trovandosi 

tero, era stato addentato alla ma- 
imale furioso. 

corse tosto all'ospedale a farsi 

cauterizzare; ma sebbene l'operazione fosse stata 

fatta secondo tutte le regole, riescì inefficace : 


serpeggiava 
giù nel saugue. 


Giorni sono, fu assalito da un malessere 
strano, accompagnato da lipoi Condotto al- 
l'ospedale, non tardarono gersi in lui i 
| sintomi dell’ orribile morbo. 
Non istaremo a dire quanto abbia sofferto. 
| I medici fecero quanto era possibile per salvare 
| l'iofelice; ma la scienza fu impotente, come 
sempre. 

L'altro ieri un accesso convulsivo più forte 
precedenti pose un termine alle sue soffe 


Tra le pes 
dicembre 
Gerbini Ai 





dei 


| renze. 
| HI Gerbini era nato a Osi, nella proviacia 
di Sassari; era venuto a Novara come soldato, 
€ qui avera conosciuta una ragazza, della quale 
aveva voluto fare la compagna della sua vita. 
Jufatti, appena finita la sua ferme, tornò 
qui a mantenere l 


Montecarlo. — ll Pungolo ha da Ber 
8: 
Emineoti gi si adoperano presso il 
ue mionti penna 1 nonno, pro 
della bisca di Montecarlo. ans 
Prestito Bevilaequa-La Masa. 
Domenica 25 corrente, alle ore 12, si terrà 
Milano, nelle sale, Camera, di er 
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E ben altri, e ultima 
la dei mie O nero teli i le he ato anire srt Vene | amen ge naeegget cone 1 “nea. fe cil slas 
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6. Davi = L Chappuis N piorni 
CT ariana n, VAT an darsi in iscritto al gerente Th. Ma. 





































‘come abbiamo detto, piasta $ Ri 
non onesta in uo momento di |-6 Direi de Cane 3 
Licio ta munito cavano i documenti ne | Feocisager © Pat DE Mm dere tiene P anionwem in Regensberg, Cantone di Zurigo l'anno, 30 al 
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rudano - P. Feichert - Jacqu M. itar- | pa Vicens pari. 7.53 a 11.30 a. Casa commerciale di Venezia, desidéra occuparsi ; 

‘murcistr, con famiglia» A. erkavins | pa Selo -* 9450 9.900 17 presso qualche Azienda commerciale o direzione La Gazze 
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ero fatto illusio: % 

ato, È Wnitetaw - Cb. e cosa de Clapiers - Clifdon i 
Pi ql che IF Sant 1A Ve - DI pg fa Cap V|! PAATENIE: 
i re i 18 Pritehit + Fi Pohl = Homburg moglie - Pi 


Bauer Griinwald Sira 


Grand Hotel Ialia teorliio, dn 
sul Canal Grande ed in prossimità alla ilel sigr 


i che | 

















gore - A. A. Sprassne, con moglie - L H. Lombard - Mix 
STEMI Rewmad e LÀ Router - Caropata, tutti dll'® | 1, casogeia } 750 Bor. a veve f 
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5 Linea sia-San Dama è vici 








ro 
Grande Albergo giù Nuova Yorek. 




























rinuo: n ambi dall' interno - E. de Geist - Stow ARRIVI ul cata 
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(Gesso a un " 
h Giovedì 22 febbrai 
fato della Figline TEATRO ROSSINI po forza del destino , del n 


eparazione. S 
pepe; varo più vicloe Lul goti A maestro Verdi, — Alle ore 8112. 





Premiata e pri 
























































pesa colpe La 5 Trato GoLDONI. — Drammatici Compagnia valina, di 
x . retti dall'artista F. Pasta, rappresenterà: Luna le, x selità È “Lig 
sv i Tom at, di Ct ori ra Specialità in F Cameri ha 
Dica quel‘che: vuole il signor amala, nep WET (Replica) — Fuochi di paglio, commedia ia 3 atti di L. Ca : DI ta 
pure a Parigi il pubblico caj «i motivi di È » + | sreinvaso, — Alle ore 8 e mezza. ANTONIO GROSSI derit un 
delerminazione » — rom’ egli scrive nella ver 4 "tato mutare. — Va 1 Mart «dica i Sento 
È rattenimento. di Marionette, diretto. da N UDINE Ù 
neo per ivo e salare di jo | Emmegi e ballo le da Si da seta a vipore 6 semplici. Con o senza Scopinatrici meccaniche Mito nell 
Dai î È (Batteuses) sistem: d'ieva senza ingranaggi, moto silenzioso e di maggior durata attua 
Lenga Quest perfozionnmenti suggeriti da una lungi ih 
» esperi nza, danno un prodotto class come lo possono comprovare tutti i siguori auimi- Mo, 
i TI posi erede che si 
LINRE POP dato Fiale rire ua dal Grossi, il quale garantisce nelle flide di In difetto d 
vestirsi. sua cosituzione 0 modificazione, di jtabrente della flanda. Milos gi T 
‘ La lettera. lì Grossi assume oltre la ema perfezionato a vapore, promettendo pronta délle Congre 
— Gia, 1 esecuzione 2 prezzi e condizioni da non temere concorrenza. sì feet 
grado il vot 


la lettera del signor Damala. È & 
" si | È Padova-Vicenza 


ol.» 0 se e'èla sua firma sotto. Verona Milano- 
— Ma i motivi? I motivi... veri? Torino, 
Allora, prosegue il giornalista, lutta nervosa, 

Sara mi risponde con gesti febbrili e con voce 
" a sbal: 


— Ma i motivi, i veri m signor Da- Padova-Revigo- 


mala li la spiegati benissimo nella sua lettera. mr 
Dubiala n0p ha che talenti di secondo CONERO Ferrara-Bologna. 


prio autentici 


















































i era fatto illusione ; egli nelle | ra oe UO 5 ass |76|818 [25 
sua via; si fa soldato, e ha ragione. È 'SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
mala sarebbe stato costretto reparti PT r T7 
citare ja qualche ltrò luogo. i runs iata Treviso-Cone- | è s nua Ren 
tesa così; non gli n o ti i sino. Pa 
<p pe = Pi crv] » GI JODURO DI POTASSIO. n A 
ci A medio per cc za uarire 1 mali sifitici antichi o ribelli ceri 
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Realta Tegtbat tri arene EA TRETE SI lied det Be IE) Seriana oltre, e nov 
Siro: Per non lasciarvi ? ribattè il giornalista bd A luglio 1809 = (*)JTreni locali. — (*) Si ferma a Conegliano. La Repubbl 
. . ‘30 se si. Irov 
Governo tr 


loro che co 
fesa che no 
golare. lì » 
ima biasima 
sero che di 


ne, giacchè indovinata che nel- | 01%, 
‘eva luogo un duro comba "Ri 
ere il di- 4 


gig un uomo, DA DORRA 227 7} 


‘INGROSSO ED AL DErZ 








sopra. Le 7 
È ai iano La il dle 
, che il siguor Damala è un vomo CI pnt 
Mo cia la ei resenare la ita sfarsosa cui è Ob- | Nues tes. lullm fnemiro 

* bligato qui,e ch'egli non può sostenere perso- 

‘malmente. ‘suoi bisogni non saranno più gli 






























alessi laggiu. Siochè sì arruola 
si re 
Il redattore del Voliaire ci fa poi sa ci OL N e AG; la 
che il signor Damala, già "fotolenenta © tenente | rito mediare jiatane TE E Qmeo SANTA MARINA N, 6066 PRIMI prqyg Lio gliuola che 
nell'esercito greco, ha passato la visita med uerie casse, n» - PIMS - Vesta, di questa p 
i) ebben 
















ed è stato dichiarato abile. Con ventiduemila È 
franchi, egli (Dispacei telegra] 
aveva col suo impresario Koning e. VIENNA 21 
glie è questa i sarà liberata di I. Purebè non A 

Venga in testa o a lui jgarne altret- | Rendita in carta v 
tanti per rompere la ferma a afezzo, Sareli |» "in argento 78/63 [Rendi lare 
a caniere | versi che lo melto la bocca Al | | nea PARIGI 20 

in una « produzione militare » di sua | ,; 

ROLTMA TAO tito vie ia ioni della Banca #34 =" consid turchi 18.07 


397 60 
iatiene 4790 |'bblig: egizione 363 — 

Londra 119 80 
Zecchini imperiali ‘5 65 LONDRA ® 
Napoleoni d'or 949% fer, 
mo 87% 
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ad un cert 
a alt 















confezionatura 
0 di fabbricare, 





Le sottoscritte, lo quali furono addette per circa sedici 
‘chesì e Brutti, avendo questa ces 
osito cappelli da uomo, di 
gazzi edi ria, come felpe, (della classica Casa 
oggi - MASSING), mussoline, fustagni, marocchini, fodere, na: 
gione Iinvernalo esse hauno ricevuto un compl 
nua e da ragazzi, di berrette di seta e di » 
us e di cappelli da sacerdote. 






















































Diablé 1 Alors il faudra' que beaucoup je 
Mon époux m' est trop cher; je 
‘Senza scherzi, la grande 

manziariamente in brutte acque. Lu ferza  gior- 






ed estere dalle quali 
le che possono fare nella gestione, e I' esperienza da esse fatta nel 






































pata dalla, eine dei na gioielli, ha prodotto PARIGI 31 piana 
appena 29} franchi. Tra gli tti venduti “ “ cu 

spende ‘giornata e' eri tti rt d'hfgento | Risé. 3 00 9028 1 turco pagar bott ug va er quant si riferisce al la 0 — le pongonò in grado di vendere Giuseppe | 

dorato, segno eh' essa ha fatto danaro di tutto, 5 010 11536 talia a © a prezzi modiciss: per 

i po 

A. € NI, sorelle PAUSTINI. a 


e un mesciacqua d'argento a rilievo, dono del Rntita Ual. 5860 
nor Remusat. pagato 5000 franchi e venduto Livi 

per 1025. Il ricavo totale della vendi scende 

& 178,200 franchi, mentre i vuoti da *tolmare 
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ha per tit 
toculare 
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11309 pa di Padernello, per lire I fatali scaderanno quin- 
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Direzione del Genio militare | a tutto 18 marzo le di 

Sta perl appallo definiti de Coi di credito ; tissa- 
initivo | to 11 21 marzo 

eil sistemarione dei, brao- | mura; della veri Gu ‘ere. Seuio Cico pre CETO RE cus, * 

(F. P. A. 14 di Venezia.) (.P. [att 














fabbrica a Sud dell’. | di 11 di Belluno, 





ioà, (. P. N, 12 di Verona) N 

‘dei nu- DI N Re 371, ul frei taiicionio ai Gloves: l'ASI fallimento di Mario, peltre ave procedim 

p n x ribassi di pultota Fabris-Quarti furono nominati | visa che presso i suo U minare 
= ni Bata Mucli furono no- | a delegati | agnori Domenico | ficio cei deposito Te di 


y 18:50 per 100 e del ventesi» n 
lire 13 , Adda Pajello vedo» | Jenco dei fondi espropri! 
n RR rio E lo” Bond avvoca: [ va Antonini, Andrea Antonini | lencgsttce mgentità per! 
eu ci È ai Ji sig. Vincen- | esecuzione del tronco ferre” 
1 5 marzo innanzi l' 3 x viario Felire Fener. 
11) L Peeneesoa È (EF. N- 0013 Veneila) |" Le eventuali 
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mero 1326 Il, pa di 
Udine, provvi de» 





roi fatti sper 
(EP. N fi di Bello) Je pegni 


miao via 
|: Tip. della Gazsettt 
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vor Viveratal it L. 37 allunno, 18:50 
21 semestre; 
Par lo Prommele,: it. IIa 


al arimestoe. : 

La Racconta peut Leeoi it, LB, è 

poi socii della GAIZETTA ML3 la 

per. l'estero iu tutti gli Stati enmpro- 7 
si nell'unione postale, it. L. 60 al- di 
l'anno, 30 al trimestre, 48 al tri- 
mestre. scia ngiod 





e dì fuori par letra afiezenie.. 
ogni pagamento devo farsi in Vennela 











La Gazzetta si-vende a cent: 10 
—T_r o  ""-11. 


VENEZIA: 23 FEBBRA 


Nella Dichiarazione letta dal'sighor’ Perry 
alle Cameté francesi, al' Momento in cui annuo: 
ciava, loro il Gabinetto del quale è presidente; 
{rovidmo ina frasé che giustifica coloro ette di- 
tolersi il signor Ferry atteggiare a sutees» 
fel signor Gambetta. Îl signor Ferry ‘disse 
pirazione suprenia della grande 

pace; ma ‘aggititise che una po» 








erazia, è Wi 
lice dom è unia politica inattiva, e chè 
la sua Bomica tenterà ‘a ‘ridare ‘alla Prancid il 


de 
litica di 





posto éhe te ajipartlene. E Va ‘ripetizione della 
‘tase gambettiana, ava ffase che uoa ‘ha valore, 
se Non în quanto. ippunto è' una ripelizione, è 





può deserte” stata’ progiinciàta colta speranza di 
riunire È dlemebti del’ partito di Gambetta 
sotto la bandiera del nuovo, presidente del Com- 
siglio. 
















































Ul signor Ferry, vuot chiudere l incidente 
she ha turbato l'accordo tra le frazioni det par- 
Ù) Oreto s.2 prifandoati 
Gametà ha votato la prima volta un 
che fu respinto dil Senato, il quale ne ha ap 
provato un altro. La Camera ha respinto qu 
tel Senato è he ha votato um terzo che il Se- 
nalò dal suo canto ha respinto. Il Governo è 
dunque nelle condizioni ia ‘cuî si trovava prima 
che l'incidente nascesse ed apparecchiasse gli 
avimi. Ma pa questò il nuovo Ministero 
crede che Si debba tornare allo statu quo ani 
ln difetto di una legge nuova, il sigoor Fe 
come già Tece in occasione dello scioglimen 
deile. Congregazioni, uon autorizzate, ricorre alfa 
legge vecchia, pel’ ottenere lo stesso scopo, mal 
grado il voto del Senato, è ricorda una legge 
del 1884, che lo autorizza a togliere ai Principi 
appartenenti alle Famiglie che regnarono in Fran- 
cia ì Toro gradi militari. Una sodisfazione al 
partito radicale, soglia o non voglia il Senato, 
doveva pir esser data, è Il sighor Ferry si 
frettò a rassicurare la' parte pi 
la Camera. |, Governi paiono ora d’uccordo a 
persuadere la ‘geùite ctié Yorua conto appartenere 
al partito più spinto, perchè le mirioranze suno 
wrcacezzale, in ragione diretta della paura € della 
poca ‘goscienza’ del loro diritto dell 
za. Non è da meravigliare se i radicali ungros- 
sino, Rare ad ogni momento ia Francia, come 
Giu'prandé predecupazione che i radieamt densanto 
essere aequietali. 

Però il signbr'Férry nou vuole andate più 
oltre, e non ci andrà sinchè non ve lo spiugano. 
La Repubblica non è in pericolo, egli grida, ma 
se si trovasse dî fronte a cospiratori. serti I 
Goveruo troverebbe nel concorso di tulti co- 
loro che cooperarono a foadarla, il diritto di di 
fesa che sion mancò 
golare. Il signor Ferry 
ma biasima così i suoi pi 
sero che' durasse' | agitazio: 
leggi; delle ' quali ‘ora s’accorgotio. che possono 
far senza. ” 

1) sig. Pere perd può ingannarsi’ se fida 
nel concorso di tutti coloro che cooperarono a 
fondarè la Repubblica francese, Questa è unî fi- 
glitola ché rion ‘fa ‘onore ai papà, effetto. forse 
di questa pluralità immorale, e vi sono indizi 
forti che alcuni di essi la rinneghino- 

Sèbbene ilsiguor Ferry dichiari che la Re 
ubblica non è in, pericolo, non la vuole però 
lasciare indifesa, abbandonandosi ad un perico- 
loso lasciar fare. Questo è il sistema che piace 
ad lin certo partito monarchico in Italia, che 





non hà altra cura che quella di non” guastarsi 
gol partito répubblicano, ma è un pezzo che i 


APPENDICE 


Reale Istituto vonoto di selonzo, 
Nettare od mrti, — Adunanza dei, hqionni 27 
è 28 dicembre; 1882 —_' Presidenza: del. comm. 
Giuseppe De Leva, presidente. 

Dopò la presentazione dei nuovi libri giunti 
ja dono. "ghe ‘Vatin comunicazioni della Pre- 
idenza, vengorio fatte'le seguenti lettore : 

Il membro effettivo,' dott Angelo Minich, 
legge uno seritto del dott. Felice Lussana, che 
‘per titolo* « Cura ‘radicale di idrocisti uni» 
sdlare "addominale colla semplice puntura e 
sifofie permianeute, storia e considerazioni. > A 
telo lettura ‘egli fa seguire ‘alcune osservazioni 
‘he; col' lavoro' del Lussana, vedranno la luce 
gegli atti. 

"E! l'socio” cotrispondente prof. Filippo Lus- 
sana dà poseia feltara della prima parte di una 
Memoria « Sul cervello del Boa », accom: 


pa“ Memoria si-derà conto, 
S'municata ' dall! autore: anehe la seconda perte 






























nti 
riguardavano l'areò, d 
siano, asvalorati; 


e pubblicazioni stalistich 
nietè st decisero dii dar ‘a quelle cite l' ostra- 
cismò. Esamivati il metodo: i rico) 'e i 
procedimenti seguiti dallo. 








repubbliani di. Francia lo ripudiano in casa lo- 
ro. Pare che fo credano un sistema buono per 
le Monarchie, disposte a. lasciarsi, rosesciare più 
@ meno placidamente. 

Ma, tornando alla politica estera, dalla quale 
abbiamo preso le mosse, a propusito delle 
chiarazioni del nuovo Miuistero francese, il sig. 
Ferry riconosce che per restituire alla Francia 
il. posto che. le appartiene, conviene che la Frau- 
cia abbia uo Govergo sicuro dell’ indomani. Ahi- 
mè, se questa è una condizione essenziale, per 
la. Francia, di, riprendere il suo posto fra le na- 
zioni, non possiamo sugurarle che ciò avvenga 
presto. Pen mollo lempo infatti nov sappiamo 
prevedere. un Governo sicuro dell’ indomani. , | 
zione, oltre il passo d' ob-| 
bligo, d'ogni pi ima | ministeriale in. Fran 
gia e in Italia, per. tener. possibilmente quieti 
nemici della | 


















Camera dei di i FTUSSIG, Giov 
tendosi il bilancio dei culti, i deputati clericali 
Sebòrlener e Windhorst, hanno attaccato vio- 
lentemente il Ministero, chiedendo pei cattolici 
il ritoruo alle, condizioni in cui si trovavano 
prima delle leggi di maggio.. Insistono a chie- 
dere l'abolizione completa di queste leggi. Il 
sig. Wiudhorst ha accusato il Governo, di non 
volere l'accordo col, Papa, malgrado la buova 
volontà dell' Imperat 











clericali giustifica, I" 


si imuorono ostacoli all'accordo tra ill Gover- 
no e la. Chiese. Ad ogni, modo questa sfuriata 
può far supporre che ancora serie difficoltà si 
oppongano all’ accordo definitivo. Il ministro 
dei culti ricusò di rispondere se i negoziati col 












la visita. ufficiale dei governa- 
tore di .Tripu vetro Cousole per chiedergli 
solennemente scusa. La soluzione della vertenza 
fece ottima impressione, nella nostra Colonia a 
Tripoli. 


=“ Qàcne 
L 
(Vedi nella quarta pagina. ) 
———_—————____—___—__—_ 
La questione delle Manette. 

Non oecorre di. essere un illustre de” 
putato della estrema Sinistra per. avere 
delle buone®idet sulla ‘ libertà” individuale | 
è circa il modo di tutelarla e per soste- | 
nerle rigorosamente. Ciò appunto abbiamo 
noi fatto nel Numero 205 dell’ anno scor- | 
lizzando il modo con cui in Ita- | 
lia si effettua la traduzione degli arresta- | 
ti, e èiò a proposito delle manette poste | 
al prof. Sbarbaro. Ora quindi siamo al | 
caso di pregare quelli dei nostri. lett 
che potessero essere tanto cortesi di ri- 
leggere! quello che ‘allora scrivemmo; per 
far loro ammettere che le nostre parole 
non potevano trovare maggiore corrispon- 
denza in quanto sostanzialmente venne det- 


to nella seduta 5 corr. alla Camera dal- 
l'on. Cavallotti e dal ministro dell’ interno. 


——————____—————— 
vevete, autorizzano di attribuire loro un valore 
molto problematico. 

Urgendo uscire da questo stato di cose, @ 
considerando quindi come i dati veramento ac- 
cettabili dello Strelbitsky sieno solo quelli cor- 
cernenti la Sicilia ; che le difficolta, che si op- 
povgono ad una nuova determinazione dell' area 
del Regno, se sono gravi, non. appaiono jnsor 
l Marinelli propone che, da parte 
’ndosi e di ì 
planimetrici e dei i, si determinino 
tosto le aree delle Provinci cireoudi 
e si dia pure mano,.ma coa, maggiore lentezza, 
alla determinazione dell’ area dei Comuni, ser- 
vendosi di spedienti per ottenere almeno, delle 
cifre approssimative, valevoli. finchè tulto il Re 
gno non sia dotato di un regolare e completo 
catasto geometrico. 

Indi la siguora E. Adsjewsky, in confor- 
mita all'art, 8° del Regolamento iuterno, fu am- 
messa a leggere, per mezzo di un membro effetti- 
vo, l' introduzione alla sua 1 * De l'affibi 
fé des chants slaves et de l’ancieune, musique 
greeque. » I 
in questa introduzione l' autrice di 
aggiungere al metodo, antico, e privo -fuora di 
ultati, con cui indagare l'arte scomparse, de- 
Elleni, quello degti- studii comparativi di 
Quanto ci è tioto sopra la teoria musicale degli 
antichi, e dei pochi ici della 
mosica (ode di Pindaro, inno 

lio d'Alicarnasso, inno a Helios (Sole) ecc.) eoi 
engiti tradizionati sacri e profani, dei popoli slavi. 
Questi canti si fondano sopra l'antico sistema 
| tonale} e I autrice crede di avere trovato, me- 
dei loro elementi co 



























































stitot modulazione, cadenze, arehitettu- 
ta musicale); il prototipo della musica greca an- 
tica, @ crede altresi di atere raggiunto la solu- 








minare lb, aree deli sarii Stati, 

sl sempre dii lione del to' tanto controverso sulla cono 
gra Perag solar selpart D aozi {scena polonia rt gira. Pa Gre. 

0 i ta un '|ci} è sull’ uso mai averne 

premio: a Miadraile ge ll segretario, per incarico del socio cotri- 
nesi dei dall ufficiali italiani; sì i varii tentativi l'apondente; ‘A. Gloria, presenta appresso uno serit- 
fatti pen cagreggatli,, i peripnore compiva per | to del medesimo, che ha, per titolo: Egg 
le ;Psyrincie, di, Trapani ‘0; ” le | documenti initornò' ad' Albertino Mussato. »__ 
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L'art. 65 della Legge di pubblica si- 
eurezza così suona : « i cittadmo fuori 
« del Circondario al appartiene do- 
pri alla richiesta degli ulliciali ed a- 





tezza di sè, mediaute l'esi 
passaporto rilasciato dall’ Autorità com- 
petente, del libretto di cui all'art. 48, 
0 di qualche segno, carta, 0 ducumento 
sufficiente ad accertare l' identità della 
persona o la testimonianza di persona 








gli onorevoli, e, se carabinieri e guardie 
non vorranno mancare al loro stretto do- 
vere; seguendo invete la volontà 0 espres- 
sa o sottintesa dell'onorevole Cavallotti e 
compagnia, a qualunque galantuomo, che 
si rechi anche da Venezia a Padova, po- 
trà capitare la disgrazia di venire tratto 
colle manette dalla benemerita 0 dai que- 
sturîni, condotto ad un Ufficio di pubblica 
sicurezza, ed essere trionfalmente rimena- 
to ai patrii lari, coll’ ordinaria traduzione, 
con tutto comodo, in un bel vagone cel 
lalare, è fra una buona comitiva di ga- 
leotti, di ladri o di assassini. Cio è enor- 
indegno di un popolo civile, ripugn 
al più elementare senso morale e giuridi 
co, e davvero sarebbe tempo vi si. fosse 

















posto riparo. Che ‘sarebie avvenuto al 
ellenista prof. Pallaveri, se, ad onta del 
suo viglietto di visita, Lroppo_ poca cosa 


in vero, non fosse stata conosciuto in Ro- 
rabinieri, ma lontano fa ferrovia, 

telegrafo, da centri, insomma, di qualche 
importanza ? Forse la sua iliade non sa- 
r ancora al termine, ed invece, per 
lo meno ben più presto sarebbe stata fi 
ia, ove avessimo una razionale, umani 
taria e sollecita traduzione degli arrestati 
specialmente per lievi fatti o per mancanza di 
recapiti; e su ciò appunto insistiamo senza 
ripetere tutto quello che nel suc 
mero dicemmo, mentre l’attuale sistema, 
come fra altro, abbiamo allora scritto, «non 
« è davvero conforme a giustizia, si pre- 
« senta contrario ai più incontestabili di- 


























statare la propria identità personale di- 
nanzi le Autorità e gli agenti ». 












tore della controversia, 
che dura ancora, intorno la paternità e l'anno 
della morte del celebre storiografo e poeta pa- 
dorano Albertino Mussato, prima cogvominato 
Musso. Produsse allora con altri inediti doeu- 
menti l’ autografo 10 ottobre 1282, nel quale il 
Mussato si firmò così: Ego Albertinus. Moxus 
fil. Joannis Cavalerii. Ma facendo noto il poeta 
nella sua elegia intorno. al proprio ne 
talizio, che nell'anno 1317 cadera il cinquante- 
simosesto suo giorno natalizio e che non 
pubere ancora quando il suo padre mori 
prof. Gloria rilevando da ciò che il poeta deva 
essere nato nell'anno 1262, e il suo padre es 
sere morto nel 1276, dedusse che questo padre 
non possa essere stato il Cavalerio predetto, vi- 
vente nell’anno 1282 giusta il documento sue- 
citato; e rilerando inoltre dui documenti che 
Viviano Musso, di nobile e ricca stirpe, merito 
di Armerio, morì innanzi al privicipio dell 
no 1277, prestò fede a Sicco Polentone vi 
peo depo la morte del poeta, e concluse col 
Bolentone che il. Mussato abbia: avuto a padre 
lo stesso Viviano, ma a padre naturale illegitti- 
mò e Giovanni Cavalerio a padre adottivo, poi- 
chè questi ‘fo necolse nella sua casa e lo educò 
dopo la morte di Viviano, che morì senza avere 
vreduto al sostentamento de’ suoi figli ille- 
Sittimi Albertino antedetto, Pietrobuono e Grial- 
pertino fratelli, oati da altra donna, non da Ar- 

























| nendosi a quanto gli scrisse il prof. Giusto Grion, 
| oppose i ti che il poeta 
legittimo 

vafoschi, e che il Mussato in quel suo 








| abbia dimenticato innanzi al nome del Cavale- 
| rio lavverbio im, onde il Kanig deduce 
che il poeta sia stato invece figlio naturale e 


| legittimo del Cavalerio, non figlio spurio di Vi- 
viano Musso. 
Il prof. Gioris combatte quei supposti del 


| nor.. Zanardelli, parlando ieri. alla Camera per 















* Giorùale' politico quotidiano col riassunto. degli Alti amministrativi e giudizarii di tuto îl Veneto. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 22 febbraio. 
(B) Ad onor del vero bisogna dire che l'o- 
scagionare il Governo dei molti sequestri di 
giornali, e sulla libertà di stampa in generale, 
fece una gran confusione. Si protestò amicissi- 
mo della libertà di stampa. Però riconobbe che 
talvolta la stampa trascende. E riconobbe anco- 
i quali hanno maggiore 
perarsi ad impedire que- 
i. [a ogui caso, l'onor. Zanar- 
la stampa sola possa essere 
ficace correttivo a sè stessa. Il che non gli to! 
se d' introdurre nel progetto di nuovo Codice 
penale alcune maggiori sanzioni contro i reati 
di stampa. Riguardo ai quali © a 
procuratori del Re sia, come in ogni altro 
so, lasciata amplissima libertà, per quanto s 
alla loro volta, 
ni n guisa da farci 
rammentare il sistema degli avvertimenti. E via 
sto a cavallo fra i concetti 
della minoranza estrema del- 





















































o il guardasigilli per le cose 
manifestati iotorno alle 
Chiesa, 





L 
he seguale di approvazione dalla estre- 
Sinistra. 
Durante il suo discorso, il guardasigill pro- 
mise l'aspettato progetto sull’ ordinamento della 
proprietà ecclesiastica, il progeito sul divorzio, 
è terminò con un elogio alla nostra magistra 
tura, ed assicurando che scopo massimo della 
carriera di lui, è quello di elevarne ognor più 
la diguita e la indipendenza, migliorandoue le 
condizioni. 

Chi 











biwazioni di procedure in materie di com- 
peteuza dei Tribunali, neanche per agevolare e 
per completare l'opera di questi. L'onor. De 
pretis soste istro dell'interno ha 
obbligo di richiamare l'attenzione del suo col- 
lega guardasigilli sui fatti e sugli alli che im- 
plicano violazione di leggi e pericolo perl’ or- 
dine pubblico. La Camera lasciò vedere chiara- 
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Santa d'istardono Lo aan amnssmb nuo dm 
garsi interamente quando verra in discussione 
il bilancio dell 
rilicantissima è stata la deliberazione 
adottata iersera dalla Commissione generale del 
circa la solita questione delle corazze 
n 24 voti contro 17 e l'asten- 
ne del presidente, la Commissione ha adot- 
la proposta della sottocommissione per 
quello che spetta alla regolarità del contratto, 
stipulato dall’ onor. Acton nel maggio 1882. 
L'onor. Perazzi avrebbe voluto che sì po- 
nesse ai voli la questione subordinata, se, cioè, 
la nuova clausola sulla riserva delle prove di 
collaudo sia stata regolarmente stipulata, seb- 
bene non comuuicata al Consiglio di Stato. Ma 
in a questa questione prevalse il partito 
sospendere ogni decisione fino a quando le 
Case assuntrici ei abbiano risposto di accettare 
clausole in parola. 

re che dietro i rapporti invia! 

conte Corti, ed in seguito alle 

sicurazioni da lui avute dal Governo della 
ta, circa le sodisfazioni che ci competono per 
casi di Tripoli, sia stato mandato contr’ ordis 
alla corazzata Ancona, che era, come sapele, ata» 
ta 




































1 
di Gualpertino suo fratello, gia abate di S.ta 
Giustina di Padova, afferma non essere nato dal 
sangue dei Cavaley, ma da quello dei Mussato, 
cittadini nobili padovani, la quale iscrizione si 
legge tra i frammenti delle opere del poeta stesso, 
€ dice razia divina a Gualpertino pre» 


















detto, quindi ai poeta medesimo + Mussatosque 
dedit claro coguomine cives — Urbis honora- 
tos Palavinae sauguine junetos. » Per lo che il 


pei Gloria torna a concludere che Albertino 
fussato abbia avuto a padre Viviano Musso, ma 
a padre naturale illegittimo, e a padre adottivo 
Giovauni Cavalerio; e dimostra poi che lo stesso 
Albertino nacque verso il principio dell' ottobre 
dell'anso 1262 nel villaggio di Montaone, oggi 
S. Daniele di Abano. 
Riguardo all'anno della morte di lui, l'au- 
tore insiste ch'egli sia morto nel 31 maggio 
d 1329, non dell'anno 4390, quest" ul- 
timo ammesso dal KOni 
gli scrittori moderni; € per 
tenendo fermo che le parole molendinum quon- 
dam domini Albertini Muzati poete, del docu- 
mento 9 luglio 1329 da lui prodotto, dinotino 
già morlo il Mussato «in | quell” 
giorno, e facendo osservare che l' anno 1329, non 
tl 4330, della morte del Mussato; combina benis- 
simo con ciò che si legge nella storia stessa dei 
Corlusii e in quella del poeta medesimo col ti- 
Italicorum post Henricum VII. » 
l prof. Gloria respinge le suppo- 
ioni del Konig, e finisce afferman- 
do che il poeta abbandonato e quasi dimenticato, 
da tutti, ed esule in Chioggia, debba avere sof- 
ferto sì erudo dolore, che questo avrà infuito a 
recidere lo stame della sua vita, ci 
| rata nel principio, gloriosissima dappoi e ibfe- 
lice nella fine. 
Il socio corrispondente, ab. Morsolin, dà 
| lettura sopra un,recente libro. del prof. Ciom- 
| polini « intorno all'Italia liberata da’ Goti di 
| Gisogiorgio Trissino». Diseorrendo, della Poe 
tica di Aristotele, mostra lie’ il Ciampolini non 






































Konig con varie e solide argomentazioni e li 
mostra infondati, particolarmente cop quella, 


che | non avea sumpre inteso bene la poetica, Cita € 


era stato il primo ad avvertire che 


Trissino 


per: 
vizio 
litari delle ambasciate estere. 
E quest'oggi stesso, dalle 4 alle 6, il mini» 
stro degli Stati Uaiti, signor Astor, darà un so- 
lenne ricevimento per commemorare l' anniver- 
sario della nascita di Washingtos. 

La Coysociazione delle nostre Società ope- 
taie ha ideato on utile e morale progetto; Essa 
ha proposto, che tutti quegli operai di Roma, i 

1884 vogliono recarsi alla Esposizione 

Dpincino ora, irlo allora, a 
fare un piccolo di 
ne medesima. 
risparmio la  seftimi jo ‘avrà il via 
gio gratuito. Con una lira è mezzo avrà, oltre 
al viaggio, anche il mantenimento per sette 
otto gioroi. È una idea per ogni conto lodevo- 
lissima. 
Per iniziativa del Consiglio dei bassi uffi 
ciali, caporali e soldati dei veterani 1848-49, 
venne presentata alla Comera dei deputati una 
petizione, già approvata dall'Assomblea genarala, 
per chiedere ua aumento degli assegni vitalizii. 

i questa petizione venne dalla Camera conseng 
{ita l' urgenzi 
Le e] ee ene 


ITALIA 
Che cordicelle 1 

lermatlina , — scrive la Gazzetta Livornese 
del 20, — un grosso navicello, con a poppa ed a 
eri, entrava nel cantiere dei 
era partito poco prima dalla 
na, dove aveva caricati 
ne che dovranno servire per il varo della Lepanto. 
Sono le funi destinate a formare le « cinte 
di trattenuta » per fermare la corazzata subito 
dopo il vero, 

Queste gomene, provenienti dalla Spezia, 
sono sei, ciascuna della lunghezza di 183 metri 
e di 0,60 di circonferenza. Pesano 30,000 chilo- 


grammi. 
INGHILTERRA 
Un Pretendente di meno. 


Leggesi nel Corriere della Sera 
Ù | inglesi arnunziano la morte di un 







































Vittoria, che iz vettura scoperla traversava una 
piazza di Londra. Arrestato per questo fatto, egli 
dichiarò di esser figlio di Giorgio IV e della Re- 
gina Carolina, e di aver diritto incontestabile alla 
corona d' loghilterra. Per tutta risposta, John 
Good fu chiuso in un Manicomio, ove è morto 
dopo 45 anni di detenzione. Se era matto, era 


matto per 
TURCHIA 
Vertenza anglo-turca. 

Telegrafano da Costantinpoli 49 all'/ndi- 
pendente: 

La Nota della Porta in risposta all’ ultima- 
tum del Governo inglese è stata consegnata que- 
sta mattina al signor Wyndham. In questa Nota 
il Governo ottomario ricorda le cause che lo de- 
terminarono a concedere all’ Inghilterra |" occu- 
pazione dell'Isola di Cipro. Insiste sul carattere 
temporaneo di questa concessione e sui diritti 
Ji alta sovranità che la Porta conserva sull’ Iso- 
ta. In appoggio di questi diritti si citano alcuni 
articoli della Convenzione del 4 giugno 1878 e 
dell'atto aggiuativo 4 laglio successivo e spe- 
cialmente quelli che riserva Porta lè en- 


bbl 




































una lettera 
uto nel secolo decimo 
a che si erano fatti dei ppunti 
allora. Mostra del pari con molte ragioni, che 
due sonetti, l'uno del Bembo e l’altro del'Var- 
chi, recati dat Ciampolini, non si possono ri- 
ferire all'Italia liberata, ma ad altri scritti pre- 
cedenti del Trissino. Del resto il Morsolin mette 
nella ben meritata luce i pregi dello scritto del 
Ciampolini. 

‘ultimo, il segretario, giusta l'art. 8* del 
Regolamento interno, presenta una Memoria, il- 
lustrata da una tavola idrografica, dell’ iv 
sig. Francesco Molon, intitolata :'« | nostri Gu» 
mi (Astico, Bacchiglione, Brenta). Idrografa an- 
tica ‘è moderna. 

fo ambidue i giorni, IT 
adunanza segreta per traftare de' propri affari 
foterni. 

lo queste adunaoze si è distribuito il fa- 
scigolo f* del tomo I della Serie VI degli Atti, 
nel quale sono inseriti i seguenti lavori : 

©. Combi: L'obbligo legale degli alimenti 
€ la pubblica beneficenza. 

De Giovanni: Comunicazioni : I. Sulla 
tisichezza polmonale; Il. Sulla, cirrosi epatica ; 
IN. Sull' ipnotismo. 

G. Garbieri : Sopra alcune classi di, funzioni + 
simmetriche. 

E. F. Trois: Nota sulla comparsa della 
Scioena Aquila nell' Adriatico, 

G. Veludo: Comuficazione intorno ad una 
scoperta archeologica, fatta nella facciata della 
ica metropolitana di S. Marco in Venezia. 
©. Vigna : Il Padre Prosdocimo Salerio. Di- 


scorso. 
G. Berebet: I Shell-mounds di Omori (Giap- 


pone). 

C. Combi, F. Stefani e ab. R. Fulin, rele- 
tore: Relazione sui lavori inviati al concorso 
pel premio Rossettiano al miglior libro di sto- 
rin e statistica della città dì, Trieste. 

Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico del- 
l'Osservatorio del Seminario patriarcale di Ve- 















itato si chiuse in 




















| 882). 
I membro, 


nezia (ottobre 4882). 
Segretario, G. Bizio. 


























passaggio 
mei Dardanelli, la Nota afferma che quella nave 
conteneva della dinamile, materia la cui intro- 
duzione nei proprii Stati pi 
dal Governo. Aggiunge che per impedire com- 
plicazioni di questo genere la Porta ba emanato 
una disposizione generale con la quale si proi- 
hisce 11 le 


ta siano 
tano. 


ieduta 
te del nostro FE 
il R. Prefetto, il quale l' ha aperta in nome di 


S. M. il Re 
no era quello relativo al doloroso fatto delle i- 
nondazi 


tura di una elaborata relazioue, 
de con una serie di ordini del giorno , tendenti 
quei provvedimenti che la Depulazione credeva 


scussione su una parte di essi, cioè su quelli che 
non si riferiscono 


proporre 
rie del Consiglio al R. Prefetto 
ione provi; 

sina, membro di essa, per lutto quanto 

fatto in quella emergenza. 


dal cons. Contin, 
istessa, e l° avri 


si associano al pensiero dell'ing. Contio, e 
zano nuovamente. 


putato Pellesina, 
alla sospensione anche delle rate 2, 
della govraltassa provinciale sui terreni per l'an- 


oggi intempesi 
scendosi esattamente le intenzioni del 
€ non avendo dinanzi dei progelli concreti 


e 
fetto, pregando il deputato Pellesina di dar let- 
tura di alcuni documenti che servono a 

la cosa, e sono Note della Commissione speciale 
governati; 


zione che si vuole 


dendo al cons. Pell 
parole della Relazione, che suonavano dubitative 
sul concorso governativo, il deputato Pellesina 
è spinto a dichiarare che ad esso risultava che 
le idee del Genio Civile di Venezia non sembra- 


vanv realmente 
putazione proviaciale, 


altro, che anche per ragi 
sia accettabile la proposi 
dice al cons. Pellegrini che la Relazione, senza 
nulla mutare di essa, è cauta quanto basta, e 
nou erede siano necessarie altre aggiunte a questo 
riguardo. 


breve, ma non pi 
io a quei princi 
ndo anche nel 
l’ obbligatorietà dev' essere conciliata colla pos- 
sibilità, e che non si può, gli sembra, votare ua 
lavoro ‘importante senza conoscere un progetto 
concreto; e trattandosi di un ponte iu prg sa- 
rebbe facile avi 
prossimativo. | 
già perchè non si 
al miglioramento delle condizioni di viabilità della 
nostra Provincia, tutt'altro; 
ricami 
ni — ma per le suesposte ragioni. Persiste quiadi 
nella sua 
Ma non Viene 


da lui di aggiungere un inciso alla relazione. 
€ dell' argomento 
7 traendo 

interrogazione, viene a fare una carica a fondo 
contro la manomissione, che, a suo avviso, si fa 
della lagusa ; ma il cons. Fornoni domanda la pa 
rola per questione d'ordine e contro la questione 
entrata i 

cune dichiarazioni, 
prete fatte per rassicurare 


zioni sulla ferrovia Adriaco-Tiberina e relative 
deliberazioni, il Consiglio accettava la 


Il cons. Saccardo dice che, dinanzi a tiati } con. Sinfonia Principe Umberto. 
i per causa volontaria, come è quella 
ferrotie, ed involontaria, com’ è quella delle 
i non sia_ oggi 


inci 
inviolabile in ogni Stato. 

ito 1 Consi 
PA Amara zioni del Consiglio stesso 
non ha nulla iu contrari 


essere proibita 


è d'avviso 


indi, convenendo 


ssîggio iu quello strett) a 
The di melerie esplodenti ed afferma 
turche usando del loro diritto 
prova, di rimandare 


he i punti principali di questa No- 
ati scritti di proprio pugno dal Sul- 


triennio. 
La De 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 febbras 





giorno : 





Consiglio provimelale. — Oggi al Con- È 
siglio Ei tI a seduta per la trattazione | “ PUtazione provinciale, 
degli argomenti posti all' ordine del giorno da 

pubblicato nei giorni addietro. 








Primo argomento posto all' ordine del gior- 





Il deputato provinciale ing. Pellesina dà let- 
quale si chiu- 











inte proporrebbe di 





vvedimenti già presi di 
il grave caso e come la 


so quell’ Istituto. 
un riugraziamento da 





le, specialnrente 





sano | grini. 
Il Presidente dice che su ciò fu prevenuto 
‘hè aveva in cuore la cosa 
manifestato nel corso della 

i associa con piacere. 
za, e così fanno tatti i consi- 


provveda a quel sussi: 
misura che crederà. 
Sull' argomento 












l'Istituto delle Fi 


Il Presidente, e con esso tutto il Consigli 










Pellegrini e dali dal de 
a va Parte, tiva 
te 4,506 


Perin 














domanda del Comune di 


una deliberazione 





sferta. 





putazione di una dia 
cent. per chilometro 








A questo punto chiede la parola il 











e del Consiglio superiore dei lavori 
blici relativamente alla ricostruzione del 
te sul Piave fra S. Dopà e Musile, costru- 
ferro e nou in leguame. 
Dopo la lettura di tali documenti, e rispon- 
i, il quale, stando a certe 


dificazioni ed aggiunte. 











s0 il Consiglio 
Marco Foscarini 








srwuula vulle idec della Do- 


il quale, dice fra | 
' umanità erede non | ne 
ta del cons. Fornoni, e | dina il cons. Minich. 





Parla il deputato Si stratrice dell' Istituto 








Paulovich, 





Riparla il cons. Fornoni, e dice che sarà 
non parlare anche in omag- 

ii che sembra vadano scrol- 
io Provinciale. Dice che 





mento falle 
richiesta della Societ 
le Arti per la associ: 
{ll triennio 1883-85, 











seduta privata. 





uo progetto almeno molto ap- 
iste nella sua sospensiva, e non 
favorevole a tutto quanto tende 





nale Patriarca è at 


c0sì lo avessero 
dice, i suoi colleghi in altre occasio- 








posta sospensiva, che è appoggiata, 
ia approvata. 

ll cons. Pellegrini ritira la proposta fatta 

Quindi, messa ai voti, si approva la lettera 


to da una 





Nazionale la facolta di 
bili in moneta metallica 





Il cons. Conti 











sueto, sugli 
detta valuta. 
iscussione di straforo. Seguono al- 
una delle quali anche del 


mimi sul 
inte argomento. 
Ad esaurimento dell'argomento Comunica- 





cora a Venezia con bel 


consigliere Pellegrini spettacolo. 


Musica in 


ii di rimandario ad altra 
Sul terzo argomento, Proposta della Depu- 


7 ld “to 1 001’ meri qs; prese vee 


me del sussidio provinciale per w 


zione propone, ed il Consiglio al 
prova "oasi dfcomsion Îl seguente. ordine dei 


« Il Consiglio, udita la Relazione della De- 


* delibera 

+ di contribuire L. 600 annue al Consorzio dei 
« Comizii agrarii della Provincia 
« il triennio 1883-84-85, prelevandole per l'an- 
« no corrente dal foudo a calcolo, e passa alla 
« nomina del delegato a rappresentare la Pro- 
nel Consorzio dei Comizii circonda 


Fatta la votazione per la nomina del dele- 
to, riuscì eletto con voti 19 il consigliere De 


Letta la Relazione, il port dea rileva alla 

tazione che la spesa della quale si tratta 
Laga a suo avviso, CB facoltative, ma bensì 
tra quelle per l'istruzione, e appoggia 
suo avviso anche dal fatto dei risultati splendidi che 
ottiene l' educazione delle povere sordo-mute pres- 


Il cons. Mariuttc vorrebbe rimandare la de 
liberazione alla prossima seduta ordinaria, e in 
le. | questa stessa idea conviene anche il cons. Pelte- 


Il cons. Boldù nulla ha in contrario a che 
l'argomento sia rimandato, purchè il Cousi 
lo, nella forma € 





Domanda del Munici- 
pio di Mirano pel mantenimento a carico pro- 
vinciale della sordo mula 
di carità a S. Alvise, ed 
in seguito a schiarimenti resisi necessari; 
Deputazione propone, ed il Consiglio appro‘ 
rimandare le trattative di questo argomenti 
convocazione nella quale verrà trattato largo 
mento precedente alline a questo. 
Il Consiglio passa all' argomento 7°: 
ne della 


Letta la Relazione relativa e, dopo breve 

discussione alla quale prendono parte il cons. 

Pellegrini contro, ed i consiglieri Ticozzi, For- | vanti 

noni ed altri in favore, il Consiglio aj la 

proposta della Deputazione, che è favorevole alla | 3; 
Mestre. 


Il Consiglio approva la 

ia di L. 
indennizzo per il viaggio. 
Sull'argomento 9: Proposte di modificazio- 
ni al Regolamento di polizia forestale, si legge 
la Relazione relativa e si approvano alcune mo- 


Mancando alcune carte, e 
zione avvenuta, la Deputazione rimanda ad al 
tra seduta l'argomento 40° e ritira l'41 
Ad evasione dell’ argomento 
Nomina del Rappresentante della 
irettivo del Convitto na. 
in sostituzione del 
tario co. Roberto Boldù, si nomin 
m ad svncione dell a 
a di un membro della Commissione am 


defunto cav. dott. Pietro Ziliotto, si no- 


Segue poscia l'estrazione a sorte, ta al 
N. 14, d'uno dei membri della Cesi eisatane 
provinciale di statistica, @ viene estratto il no- 
me del quale è, poscia, rieletto. 
5* ed ultimo, posto all'or- 


Deputazione provinciale sulla 

Veneta promotrice di Bel- 
azione della provinci 
il Consiglio prese atto. 
Dopo di ciò il Consi 


Visita. — Sappiamo dhe, S. Em. il Cardi- 

to oggi, ad un'ora b- 
12, è conrtare la vedove di quesce Gli 
così crudelmente provata dalla 


Banca Nazionale. — Sappiamo che 
con recente disposizione è stata estesa a tutte 
indistintamente le Sedi e Succursali della Banca 

scontare Cambiali paga- 
; € che è stata anche 
114 © di 18 per cento 


etti indiretta pagabili nella sud. 

Teatro Rossini. — Questa sera nella 
parte di Don Alvaro nella Forza del Destino, si 
presenterà il tenore signor Davide Casartelli, il 


quale è già favorevolmente noto ai Veneziani 
specialmente inquella parte, che ha eseguita a 
successo. 


pe de 
sia abita: Si 
4. Suppè. Polka Ze Amazzoni. — 2. Coo- 


mo- 


ne. Scottisch Vieni. 
3° nell 


— Seutiamo che ieri 
litare 


Furto audace. 
all'uifciale di picchetto al Tribunale 


| în San Francesco venne rubato il cappoti 


€ che la Deputazione | 
rimetterlo in serbo, 


pronta a riportarlo quando il Consiglio lo de- | 
siderera. 


Fornoni, d'accordo col presidente, 
rimandare questo argomento a 
tempo indeterminato, sia seppellirlo addirittura, | (ento. 
questo stesso ordine di i- 
, il cons. Pellegrini propone, ed il Consiglio 
questo argomento 
convocazione ordinaria del 1883 (mese di a- | 


alla 


legge la Relazione sul- 


per la continua» 
altro 








Venezia per 





questo 


nella 


Naraon Elvira nel- 

















‘sirada da Mestre a 


dello stato civile. A 
del 21 febbraio. 


UMe! 


NASCITE: Maschi 3, — Femmine 4. — Denunciati | 
Rai in Totale 


altri Comuni 4 — 
4. Arbib Isaia chiamato Salvatore, 


Consigli 
Squarcina | a non stipulare alean concordato col 


Chiaves cav. Giacio» 
rea. — 8 Tor 
Vi 


CORRIERE DEL SATTINO 
Venezia 23 febbraio. 

camnna pri percram, — Seduta del 22. 
Presidenza Farini. 

La seluta cominna alle ore 2.45. 

Sulla domanda ci autorizzazione a 





Commissione propone ad unanimità si 
questa autorizzazione. 
La Camera approva. 


la convali 





ione. 





chè alcuni elettori 





Marsala e Trapani, 





partirsene da Castelvetrino, seaza poler assi 
re e controllare le elezioni 
sta che si anoull 








l'elezione. 








elezione che fu il 29. 
ta 





za, conferma le cose dette dal relatore. 


proposta Parenzo. 


dalle quali solo è stato spinto a parlare. 


e le sue conseguenze ; sembrand. 





Si passa all'argomento 8°: Sulle competen- 
ze dei membri del Comitato forestale in tra- 


la della De- 
), e di 30 cent. 


una transa- 


to al N. 12 
incia pres- 






l con 





Esposti, in sostituzio- 





ione del provvedi» 


ia, per 





jo raccoglievasi in 





Questore Chiaves, 
sveutura. 





oltre lo sconto con- 








| 
Chissà che egli abbia virtà di rialzare lo | © 


dei 
citta- 





nento al N 43 |L 








i per un' inchieste. 
Dopo doppia prova e controprova, 





divisione. 
Ne risulta respinta la proposta Taja 
È poi respiata l'altra di arcana. pel 
uullamento, astenendosi Tajani, e si approi 








convalidazione, secondo la proposta della Giunta. | gli 


Proclamansi qui 
legio di Trapani Sa 
Approvi 


eletti 








la d'oggi di Brunialti, sulle dis 
o che il Governo intenda di prendere ci 
zione di 











l'art. 46 della 





mento. 


Si 
cio del iondo del culto. 


Merzario fa considerazioni sull''ammini- 

i segna» 
tamente a discorrere delle congrue accordate ai 
parroci, molle delle quali sono riconosciute da 


strazione di questo fondo soffermandosi 


Un pezzo enti. 


Piccardi intendeva parlare delle decime ec- 
clesiastiche, ma dopo le dichiarazioni fatte dal 


stima bene di aspettare la presenta 
legge promessa. 


ministro, 








giura. 
Serena è lieto delle dichiarazioni del 


illesi i diritti della 
della legge sulle guarentigie, 
Lameota y 


nomine di Regio 
l mini 








legge 0 se non 
zione. Ringrazia 
presentare la legge sull’ 











prieta ecclesiastiche che avrà graude importan: 


ta polilica ed economici 


— 3. Caliseio, 
4. Verdi. Duetto finale 


celibe, facchino, di Ve 
49, ‘edoro, bracciaa 
di aoni 23, coniugato, 





pudizio. conto. Gopotato Patelai, la pari il Regolamento. (Ilarità 


Discutesi la elezione contestata del Collegio 
di Trapaui, per la quale la Giunta, a maggio- 


oppone a tale eonelusione, per- 
d agiu- 
riati ed esposti a falli di violenza, dovettero 





. Fa perciò la propo 


hi, relatore, repica ehe la dimostrazio- 
renne in Castelvetrano la sera del 28 ot- 
€ non potè quiali influire sulla libertà 
Sostiene pertanto le 


Minghetti. come membro della maggioran- 
Salaris fa considerazioni a sostegno della 
Nicotera svolge i molivi per cui egli votò 


colla minoranza della Giunta, attesi i fatti del 
28. e corregge alcune inesattezze di Minghetti, 





aj 
ge grave la presunzione che si volesse evitare 
ed alterare la sincerità del controllo della vota 
zione. Da ciò induce la necessità o di aunullare 
la elezione 0 chiarire con un' inchiesta. il fatto 









eu'egli riprova il sistema 


Camera le racio 2 uh 


Parenzo chiarisce le osservazioni fatte a- 


welte a voli la proposta sospensiva di 


ruscendo 
lultora iucerta la votazione, questa si ripete per 


i prese, 
prendere circa | iscri- 
nalfabeti nelle liste elettorali e l’ese- 
legge clettoralo politi. 
sul nuovo riparto dei deputati secondo fl cen- 


pre la discussione generale sul bilan- 


dasigilli che il Governo cioè intende maatenere 


potestà civile a proposito 










Vescori, cosa i dal lato politico e fi- 
nanziario. Quanto alle parrocchie è verissimo 
che i redditi di molle sono scarsissimi ma in 


-. altre sono lauti. Sarebbe conveniente un disegno | 


. di legge perla perequazione fra i beni del 
arie parrocchie, ‘meno della stessa Provincia. 
Iatanto però si può prendere qualche provvedi- 


furolo ciittazio solifgeietiito > Si 

{sa per la ufficiatura di chiese portata nel cap. 
23 del bilancio. 

Fusco appoggia le 


it. lsario auehe in 
I 


quei Comuni che debbono contribuire a formare 

le corseguenze. 2 x 
Cavalletto si associa. lia il ministro 
Licano ; 


non persecuzioni nè violenze verso il clero, ci 
i | sia rispettato ma che anch' esso rispetti le leggi. 

ighi voleva parlare sulle decime ma vi ri- 
nunzia dopo la promessa del ministro di pre- 
santare una legge relativa, Ne ringrazia e la s0l- 
lecita. — Levasi la seduta alle ore 3 45. 


Incidenti parlamentari. 
Telegrafano da Roma 21 alla Perseveranza 
a proposito del diseorso dell'on. Zanardelli + 

Approvazione poco calorosa. Il complesso 
dell’impressione lasciata da questo discorso è 
che è stato fiacco e che nella di ica ci 
fu una delusione. Il ministro cercò di schivare 
gli argomenti scottanti, tenendosi alle frasi ge- 
nerali, dottrinarie ed accademiche. 

Bonghi, dopo aver parlato, vorrebbe ripar- 
lare. 

Presidente. Scusì, lei che sa tante cose, im- 


prolungata.) 
Umana. Riouazio alla parola. 
Presidente. Cioè non può averla. (Risa.) 
Cavalloti pretende di parlare per fatto per- 
sonale, ma rieutra nella discussione generale 





accenna alle istruzioni segrete inviategli dal mi- 
nistro dell'interno, nonchè all’ accordo dei pre- 
fetti € dei procuratori Regi. 

Il Presidente lo invita ad attenersi al fatto 
personale (adesione) e soggiunge: ebbi un'ec- 


cessiva tolleranza a questo posto, che in taluni 
smvmemti diviene torthira 


Cavallotti prosegue ancora sulla tesi gene- 
rale, poi smette bruscamente. 
rdelli dichiara che nè il Ministero del- 
l'interno farebbe, nè il Pubblico Ministero tol- 
alcuna pressione. (Approvazione.) 

Cavallolti cita dei pretesi fai 

Zanardelli lì ritorce contro 
ne come il ministro dell’ interno si rivulgesse al 
guardasigilli, e non direttamente si procuratori 
del Re. Approvazione.) 

Depretis (Udite, udite). Respinge le pretese 
pressioni circa al Ribelle, che il sig. Cavallotti 
disse fondato da bravi giovani. (Iarità.) Si ae- 
contenta di leggerne il programma, che desta i 
commenti e le risa della Camera. Dicesi contra- 
rio a quelle idee sovversive, concordemente a 
tutti i colleghi; però se la maggioranza della 
Camera pensa diversamente, darà ragione al sig. 
Cavallotti. 

Si passa alla discussione del bilancio del 
Ministero dell’ interno. (Ilarità, approvazione) 

Questo incidente è riuscito pienamente vit- 
Sostene per dambaino } miele 

Sì passa alla discussi ei capitoli. 

(Disattenzione. Pacha deputati escono.) 

Ta condanna fel carabipiore mufs 

La' senfenza di condanna del carabiniere 
Rufo (quello che arrestò il Pallaveri) è vivamente 
discussa. Si notò molto stamane un articolo del 
Popolo Romano, che la disapi Stasera il 
Fanfulla ha un vivace articolo circa l'effetto 
morale di simili sentenze. 


Questioni africane. 

Telegralano da Roma 21 alla Perseveranza : 

Il Diritto, prevenendo le interpellanze. della 
Camera, dice che avanti gli avvenimenti d'Egit- 
to, il Governo italiano aveva condotto a buon 
punto le trattative circa la punizione degli au- 
tori dell'eccidio dell ione Giulietti ; ma 

renimenti ne impedirono la prosecuzione. 
Ristabilito colà il Governo regolare, si stabilirà 
la stessa punizione pegli autori dei massacri di 
Alessandria. 

Circa le indennità di Sfax, il Governo re- 
spinse l'elemosina offerta. Del resto, l'Inghilterra 
trovasi nelle stesse nostre condizioni, L'Italia è 
pronta ad sccogliere una soluzione più 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Barletta 22. Baccariai, 
doi deputati Carcani e Spagnoleti 
sentanza comunale di Barletta, è partito in mez: 
zo agli applausi dei ione per Trani 
ove si fermerà un’ oi erà quindi a Mol- 
arriverà stas- 








la 






















menica rimarrà a Brindi 
Trani 2. — È giu 
vuto dalle Autorità locali, dalle Società e da 
molto concorso di cittadini. In seguito a pre 
ghiera di suna: deputazione di marin 
il porto; è ripartito Ù 
tito AI porto; è fipartito fra le scclamazioni 
Molfetta 22. — Baccarini 
ore 12 merid. Fu ricevuto al 


Baccarini, fu rice- 











rrivato alle 
stazione dalle 





Autorità locali, da nove 
folla che to scclamò. vai 
imma 22. — La Banca austro-u 
ridotto lo sconto al rd ita: 
Londra 22 





4 per cento. 


saranno trat- 





° iù favorita, 

preudere in affito proprietà. gli ‘tra? 
Fauno però comperare terre. 

Washington 22. — Fu presentata al Se- 


nato la domanda del Governo che si pubbliebi 
attalive tra i rappresentanti 
loghilterra, Fraocia e Italia, a Li- 
ma in favore della pace. 
di nl 10, Baccarini ivato 

20 alle ore 4.10, visitò la rada e l' Ospizio Vit. 
torio Emanuele, giunse a Bari allo o08 ssi de: 
clamato dalla folla, Case imbandierate. Alle are 

















Bari 23. — Al pravzo offerto dal Municipi 
pariò il sindaco, cui. rispose. Bacca dic la 
Faudo che credeva dovere del Governo visitare 






sogni per sodisiarii nella sfera della possibi 
poichè gl interessi provinciali custiluiscono ti la 
Jeresse nazionale. Propinò alla prosperità di 

Berlino 22 (Camera dei deputati). — 
senazione del Billacio dei dai Mae 
Schorlener @ Windhorst 
bilimento assoluto dello 





il ri- 


circa l'indipendenza del Pubblico Ministero € | sono. 


e 
. | sulla proposta circa al Canale di 


& 
i 
È 


il cui sco] 
tore e}al” 

tro il Di 
lamenfe i mi 


outta 

blica non è ia pericolo. 

serii cospiratori, essa troverebbe nel suo dini 
e nel concorso di tutti che lavorarono a fondari, 
1 poteri che non maucarono mai ad un Govern 


La Repubblica non può restare senza difeu 
nè abbandonarsi ad un 











Governo” iniziatin 
to. Le riforme urgenti 
legge sulla magistratura, le leggi mil. 
le leggi coutro i recidivisti, la legge sui si. 
dacati professionali. Il Governo presenterà presto 
bilancio del 1884 ed aprirà trattative colle Con. 
pognie ferroviarie per facilitare l'esecuzione di 
pori. Presenteri, pae 
l'occupazione. La 
non può essere che politica di pace La pace è 
il primo bisogno, | istituto profondo della grande 
democrazia; ma una politica pacifica non è neces 
sariamente una politi  Dappertutto ovei 
nostri interessi e il sono impegnati 
vogliamo e dobbiamo mantenere la Frane 
posto che le appartiene. Per dare alla Franca 
autorità morale e credito ft poli, juporta 





spettala di 
parlamentare, basandosi su tre cose 
ente francesi : Buousenso, lavoro, amore 


La discussione è fissata a sabbato. 
Laisant ritirò l' interpellanza sulle misure 
sirca i Prelendenti. 


Giraul presentò la mozione che le interpel 
lanze si discutano sabbato, 

La mozione di rinviare ad un mese, è re 
spinta con voli 320 contro 170. 

È fissata la discussione per sabbato. 
La seduta è levata. 

Parigi 23. — (Senato) — La dichiarazione 
ebbe applausi a Sinistra. 
lia 23. — Una rissa a Gardurme 
scoppiò fra italiani e francesi ; un operaio fran- 
cese è morto, 

Lo 








Londra 23. — (Camera dei Cc i) — 
Fits Maurice di chele rispogte ricovue 
;UeZ sono ge 


neralmente favorevoli. Il Sultano non ha alcu 


interesse pecu 


ruellisti. II suo discorso 
fu frequentemente interrotto dai Parnellisti 
PATO fu richiamato al ordine. parecchi 
volte. Malgrado ciò, interrompe ancora Forster 
gridando tre volte: « Voi mentite. 

La sospensione di Okelly, domandata, 
provata con vi contro 20; la minoranzi 
+ composta itieranente o di Parpellisti. : 

‘ienna nno ace austro-ungarica bi 
ridotto lo sconto al 4 per cento. gr 

Tripoli 22. — Sta 
nerale fece una vi 


lloquio che seguì 
‘al console vivo 


litica 

Nostri dispacci particolari 
Roma 23, ore 44 ant. 

is ad interpellarlo circa i cri 


terii che la Commissione dei suss per 
f aendali Pars preferire per adempiere 





puro ch' egli ripone tutta 
+ lucia nel crtrni ione 


le regioni d'Italia, e constatarne de visu i Mi casenai ® Roma onde accordarsi col 


Il varo della Lepanto è definiti 

lie pet è dti 
Credesi che il Duca di Genova e la 

sue sposa, dopo le nozze fi 





stal 
guardo ai cattolici. 


domandano 
stato anteriore ri. |sate al 14 
Roma, 


aprile, verranno a_ visitare 













































Seracco, Varè e Cavalletto recaronsi | 


manovra dello 
e si scontrò cc 
velocemente su 

Per quanti 
nom fu loro pi 

Le macch 
tra. Due vettu 









fu pure graver 
i fu anct 














Gli altri del | 
Alla 
terono avere c 
medico di ser 
Prestit 
Barletta. - 


braio 1883. — 
rie 49 
















492, N. 6, li 


400 — Serie 
Ve ne s 
scuna. 
Il pagame 
eseguito a pal 
La Ditta 
premii e riml 
La  pross 
maggio 1883. 


(Cicco e Cola 
d’ Aquila (1on 
penna (Carfo. 
deputati. — € 
Confereilze 
del 1882 
Bonscde, copl 
belle arti a R 
Milano: La | 
settima: 
artistic 




















AI quarto 
ebbe cantata | 
dio Eleonora, 
glioni, gli eb 
plauso, 

indisp 
Lccesse 
urli, minacci 
tela fu abbus 
comparve il 

guora Castigli 
al pubblico. 

La signo! 
1'impresario, 
serendo d'av 
gi corì e all 

role: Anda 

Il pubblic 
e coristi furo 
chiarazione. 

Nella lor 
aver diritto a 
tania. . . . nen 





Morto 
in data di Mi 
‘Tra le p 
slicembre da 
Gerbini Auto 
al Giu 
no dall’ anim 
P Il Gerbir 
| caulerizzare; 
| fatta secondi 
il germe dell 
Bià nel saugi 
Giorni | 
\ piva acco 
ospedale, n 
pc dell 
N 





dei preceden 
i, renze. 
Bo ll Gerbi 
(I di Sassari; « 
@ qui aveva 
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fil, 
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sito! 








































ppertutto ove i 
;n0 impegnati, 
a Francia al 
alla Francià 
poli, importa 
1 Governo più 
Jato delle ‘fa- 
| rispettata di 












1 dichiarazione 
iaistra, eccetto 





da d'interpel- 


dato. 
sulle misure 


statando .il ai- 
azione. 
1e le interpel 


| mese, è re- 
sbbato. 
dichiarazione 
a Gardarme 
operaio fran 
ziarii. inglesi, 
persuadere la 
munità € pri- 
no di riuscir- 
bato sarà de- 


Comuni) — 





juez sono ge- 
on ha aleun 
vigazione del 
10 autorizzati 
verno futuro 
petto lese. 





distrazione @ 
suo discorso 
rnellisti. 

ne. parecchie 
Forster, 


data, è ap 
minoranza 
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»-ungarica ba 





ped bu 
0 cl L 
console vivo 
orsÌ, Ù 
azione dll 
liana ottima 








FATTI DISBRSI — 


J0: Un tapore facente servisio tre le diverse 
Filippine, esplose. Un' centinaio! di "morti. 


Un altro scemtre. — Scrivono da Ge- 
nova 21 all’ Jtalia : 

Riferiscono una disgrazia ferroviaria avve- 
nuta ad Alemandria. - 

Un (reno, entrando la siazione, per la latta 
manovra dello scambio corse sul binario merci 
e sì seontrò con un treno merci che giungeva 


feriti quattro vi 
tornava da un esame 

tl sig Carlo Angeeri, sindaco di Valenza, 
fu pure gravemente ferito alla gamba ; certo 
Ridi la anch'egli ferito. 

Un macchinista, ii capo conduttore ed un 
conduttore riportarono anch' essi varie ferite. 
Gli altri del personale saltarono a terra. 

Alla Stazione d' Alessandria i feriti non po- 
terono avere che scarse cure, perchè mancava il 
medico di servizio 


Prestito a premi città di 
— 38° estrazione seguita il 20 feb- 
braio 1883, — Obbligazioni rimborsate con lire 
100: Serie 4974, N. 4 a N. 50. 
Elenco delle Obbligazioni premiate: 
La Serie 3639, N. 19, vinse il premio di 


Serie 1506, N. 8, lire 500 — Serie 868, N. 13, 
lire 400 — Serie 1182, N. 9, lire 400 — Serie 
21, lire 300 — Serie 3880, N. 44. lire 
300 — ‘Serle 4549, N. 48, lire 300 — 
154, N. 49, lire 100 — Serie 246, 
re 100 — Serie 687, N. 46, lire 100 — 
, N. 15, lire 100 — Serie 1065, N. 

Serie 1690, 100 











M92, N. 6, lire 100 — Serie 4326, N. %, lire 
pr tren N Pr 100 — Serie 

N. 89, 4100 — 3446, N, 40, lire 
400 — Serie 5908, N. 44, lire 100. n 
Ve ne sono poi altre 430 da. lire 50 cia- 
scuna. 


ali è macicszio le 





promessa dale. 
Da poche settimane erasi ammogliato. 


Ti Pungolo ha do Ber 
i inaggi si “adoperano presso il 


ine di promuovere la soppressione 
Montecario. | 





nella Gazzetta di Torino del 10: 

la jmine oa Visse che per la curio- | 
sita e non morì che per essa. Dopo d’averne u- 
sato ed abusato in tuita la sua vita, vi trovò la 
morte senza dolersene. | 

Fsciva appena di Collegi, quando scale n 
perlare della partenza di un'armata per l' asse 
dio di Roses. 
assedio! si disse il giorane La Con- 
damine, non ne ho per anco veduti. Deve essere 

cosa ben curiosa. » 

E presto corre ad arruolarsi come volon- 
tario per l' assedio di Roses. 


Durante le operazioni il giovanotto era sem- | 5 


pre ia prima fila, per veder meglio. Un giorno, 
Momento il più caldo dell’ azione, eccolo che 
da un mantello seariatto, ammira» 


spettacolo l' interessa. 

Bisognò ad andarsene, è si imos- 
se di pessimo umore lagnandosi che non si po 
teva veder nulla. 


DI ritorno dall'assedio di Roses, sente che | " 


Duguay-Trouin va a fare il giro del mondo. Su- 
perba occasioue per vedere delle novità. 

Presto, s' imbarca sulla squadra, percorre le 
coste dell’ Asia e dell’ A 
mesi a Costantinopoli, esamina tulio, 
to, i costumi, le scienze, le arti 
l'industria, le abi 


ud cu- 
riosità cominciasse a saziarsi; ma La Condamine 
non si accontentava di così poco. Appena tor- 
nato sente a parlare d'una spedizione N 
tata all'Equatore per determinare l' estensione 
e la forma della terra. Egli si a moto, fa peti 
zioni , briga e riesce a farsi nomivare membro 
della Commissione. 

conoscono gli ostacoli, le fatiche, le in- 





gii 
tatelo su di me. 
— Su di voi! fa il chirurgo spaventato. 
Ma sì. Cosa vi trattiene ? Sono ben con- 
vedere coi miei Occhi se avete ragione. 


ciullaggini ! 
reste iurse così facilment 
da come me tutte le qualità 

— La vostra età avanzata rende il 





saputa di sua moglie e dei 
gli. fu lunga e crudele. La nano 
rurgo tremava sul corpo di quel vi 
passibile, che seguiva curiosamente 
ogni dettaglio, spenzolava la testa per veder 
glio come se sì fosse falto l'esperimento 
un fantoccio accanto 






così presto... 
vefe fatto questo... È ti 
Perchè andate di qui 




















fare il taglio pi inconvenienti, 
€ noa si è ammesso È vostro parere: tentate 
l'esperienza su di me. 

— State quieto, signore, 
posso più andare avanti; m' 
inuameate. 













numerevoli disgrazie che aspeltavano quella spe- 









dizione. 
Il nostro eroe ne ritornò sordo e quasi parali- 





li pagamento dei rimborsi e premii verrà 

eseguito a partire dal 20 maggio a. c. a Barletta. 
La Ditta fratelli Pasqualy paga i suddetti 

premii e rimborsi sotto sconto. 


La prossime Eialrazione avrà luogo il 20 
maggio 1883. 
0 i 


Hlustrazione italiama. — li N. 7 
del 18 febbraio 1883 dell’ Zilustrazsone italiana 
contiene: Testo: 











Ponsase, confe 
belle arti a Roma: L'ottagono della pittura. — 
Milano: La liera a Porta Genova durante la 
settimana grassa. — Roma: Il ballo al Circolo 
artistico internazionale ; Il banchetto alle Terme 
di Caracalla ; Il VI. Congresso degl'ingegneri e 
architetti. — Ritratti dei nuovi senatori Tom- 
maso Vallauri, Cesare Pastore, Luigi Ranco, Pie- 
tro Ugo marchese delle Favare, Antonio Ranieri, 
Santore d’Aucona, e dei nuovi deputati Cesare 
Parodi, eonte Pasolini, Ludovico Maranca Apti- 
nori, Giuseppe Eugenio Balsamo, avv. Secondo 

e Borsari. — Scaechi, — Rebus. — (L. 25 
ll Numero.) 

















Un’ apostrofe. 

successe in quel leatro comunale, dove si 
rappresentava il Trovatore, una scena abbastanza 
curiosa. 

AI quarto atto, dopo che il, tenore Ugolini 
ebbe cautata tra le quinte la sua romanza Ad- 
dio Eleonora, e la prima donna, signora Casti- 
glioni, gli ebbe risposto senza, riscuotere nes- 
Sun applauso, rivoltasi al pubblico, essa, a voce 
alta ed indispeltita esclamò: Andate al diavolo. 

Successe una mezza, rivoluzioue. Fischi , 
urli, minaccie; un tumulto indescrivibile. La 
tela fu abbassata. Dopo una diecina di minuti 
comparve il tenore Ugolini e disse che la si- 
guora Castiglioni chiedeva umilmente di parlare 
al pubblico. 

La signora Castiglioni, accompagnata dal- 
l’impresario, dimandò scusa agli spettatori, as- 
serendo d'aver indirizzato nou già a loro, ma 
ai corì e all'orchestra che avevano stuonato, le 
parole: Andate al diavolo. È 

Il pubblico rise ed applaudì ; ma professori 
e coristi furono un poco sorpresi di quella di- 
chiarazione. 

Nella loro modestia essi credevano di non 
aver diritto a nessun primato nel teatro di Ca- 
iaaia.... nemmeno a quello delle stonazioni. 

(L'Arenu.) 

















Morto idrefobe. — Leggesi nel Secolo 
in data di Milano 14: 

Tra le persone morsicate il 29 dello scorso 
«licembre da un cane arrabbiato, ci fu certo 
Gerbini Antonio, d'anni 25, il quale, trovandosi 
presso al Cimitero, era stato addentato alla ma- 
no dall’ animale furioso. 

Il Gerbini corse tosto all'ospedale a farsi 
caulerizzare ; ma sebbene l' zione fosse stata 
fatta secondo tulte le riesci inefficace : 
il germe della terribile malattia gli serpeggiova 


nel saugue. 
S4 "giorni sono, fu assalito da un malessere 
strano, accompagnato da lipomauia. Condolto al- 
l'ospedale, non tardarono a svolgersi 
sintomi dell' orribile morbo. 

Non istaremo a dire quanto abbia sofferto. 
I medici fecero quanto era bile per salvare 
l'infelice; ma la scienza fu impotente, come 


‘L'altro ieri un accesso convulsivo più forte 
deli precedenti termine alle sue soffe 























tico: questo non lo seoraggiò. Nel 1737 parte per 
l'Italia. Questa volta voleva ritrovare l' antico 
piede romano: era pel piede romano che la sua 
curiosità inquieta e sempre desta si trovava al- 
lora eccitata. Arriva a Genova; chiede notizie 
del piede romano : niuno gliene può dare, ma 
gli si paria del tesoro delia cattedrale , ove si 
conservano preziose reliqi 
La Condamine vi corre. 
Gli sì mostra uo gran vaso, che gli si as- 
sicura essere di puro smeraldo : era meraviglio- 
so. Durante questo lempo il viaggiatore si agi- 
tava, frugava nelle sue tasche, con aria indiffe- 
Si china: lo si trattiene: 
Cosa volete fare? 
ulla., Fceemrioso 




















n di vedere ca era ro- 

Egli tenera in mano un coltello col quale 
stava per isîregiare la reliquia. Lo si trattenne, 
fortunatamente per lui, e forse, aggiungono ma- 
ligoamente i biografi, fortunatamente pel vaso. 


lo villaggio 
incaricata di fargli passare in rivista le ci 
sità del sito, gli addita un cero acceso davanti 
a una Madonna. 















— Vedete isse al viaggia 
tore, è la nostra salvaguai la nostra unica 
salvezza. 

In che modo? 


— Avete notato con qual furore i flutti 
battono contro la nostra riva. Ebbene, quel cero 
è la sola diga che lì trattiene. Se venisse a spe- 
gnersi per noi la sarebbe finita. 

— Ne siete sicuro ? 

— 0h! sicurissimo ! 

— Ebben, staremo a vedere. 

E smorza il cero, prima che si abbia pen 
sato a prevenire il suo disegno. 

Si ebbe una pena immensa per sottrarlo al 
furore del popolo che voleva accoppario. Dovet- 
tero farlo scappare da una porta di dietro e 
proteggere la sua fuga. Nel fuggire, inseguito da 
una graudive d' imprecazioni e di sassi ripeteva 
irioafante : 

— Vedete bene che il villaggio non è stato 


inghiottito... 
Questa curivsità prodigiosa egli la portava 
allo stesso punto nella vita privata e nelle rela» 











— Eppure... 
Quieto! quieto ! fece il chirurgo che 
ise in collera. Vi lascio a metà 


te ziito. Dr 
ine tacque minuto 
brontolando, senza cessare di'ogtite il bietouri 
collo 
















impaziente, 
piaga e due giorni dopo era 


malato ffrettò troppo a far 
rudere li na mert 








Bullettino bibliografico. 

Ortotteri Agrari, cioè dei diversi insetti 
dell'ordine degli Ortotteri nocivi 0 vantaggiosi 
all'agricoltura o all’ economia domestica, e pria- 
cipalmente delle Cavallette, per Ad. Targioni 
Tozzelli. — Firenze-Roma. Tipografia dei fra 


tetti Deucrut. P00E. 
Lora li tere ves cumuli a Agri 


tura 1852, pubblicati per cura del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

Questo lavoro sulle Cavallette è inteso 
sodisfare varie richieste, e soprattutto l'invi 
del R. Ministero dell’ agricoltura, sollecito degli 
interessi che vengono spesso com i da 
questi insetti in varie Provincie d’ Italia. 

A far conoscere l'importanza di quest'o- 
pera, accenneremo succintamente alcuni titoli 
delle (ak ca rg sue parti: lutroduzione, in cui 
si tratta della composizione del corpo degli Or- 
totteri — Classificazione e rassegna dell’ ordine 
di tali insetti — Aggregazione delle Cavallette 
— Loro moltiplicazione e conservazione — Eva- 
sioni e viaggi — Cause delle emigrazioni — 
Regioni infestate — Cronaca delle apparizioni delle 
Cavallette in Ital Effetti delle invasioni — 
Difesa dalle Cavallette; agenti naturali ; difese 
artificiali — Critica delle operazioni — Leggi 
— Istruzione praliea intorno alle Cavallette no- 
strali; natura e specie delle Cavalletie; come si 

Operare contro di esse; ricerca e distribu- 
zione delle uova ; caccia delle larve e delle niafe ; 
caccia delle Cavallette volanti — Leggi, decreti 
e ordini per la caccia delle Cavallette — Idem 

la caccia degl’ insetti. nocivi in Francia, — 

Spagna — Disposizioni per combat 

tere le Cavalleite nel Regno d'Italia —— Testi ed 
autorità notevoli secondo gli antichi — Glos- 
sario © richiamo e spiegazione di voci più spesso 
adoperate nella descrizione degli insetti, e degli 
Saggio bibliografico 


























zioni sociali. tra uomo da aprire un cassetto e 
forzare una serratura per vedere cosa c'era die- 
tro. Eccone due trai ncredibili, ma _v 





Ua giorno si trovava in casa della signora 
di Choiseul, che vergava una lettera al suo 
scrittoio. Egli s'alza, va a collocarsi comoda- 
mente, fors' anche senz’ accorgersene , dietro la 
poltrona della duchessa. La signora di Choiseul 
scorge l'ombra d'una testa chinata sopra la sua 
spalla. Essa conosceva il suo uomo, e, senza 
voltarsi, continua a scrivere: 

« Ve ne direi di più, mia carissima, se il 
sig. La Codamine non stesse qui dietro a me, 
leggendo di nascosto quanto vi serivo. 

— Ah! signora , esclamò ingenuamente La 
Condamine, nulla è più ing usto: vi protesto che 
non leggo. 

Un' altra volta era dal sig. di Choiseul, al- 
lora ministro. Durante la loro conversazione un 
cameriere viene ad annunziare una visita al suo 
peirooe, che passa nella stanza vicina, e lascia 

Coudamine solo un istante. Questi si colloca 
davanti allo scrittoio del ministro e si melte a 
leggere tranquillamente i dispacei e le carte di 
ogui genere di cui era ingombro. Il ministro, 
rientrando , lo trova 
Egli rimane dapprima stupefatto ; poi : 

— Che fate lì, signor di La Codamine? e- 
sclama. 

— lo! risponde il filosofo, guardavo cosa 

c'era qui dentro. 

| ll sig. di Coiseul non potè resistere a quel 
bel sangue freddo; proruppe in uno scoppio di 
risa. 

Infine, come dissi, la sua morte stessa fu, 
come lo era stata la sua vita, consacrata, se si 
può esprimersi così, alla sodisiazione della sua 
cu 


riosità... 

Lo siato della sua salute era deplorevole al 
lorchè sente che un giovane chirurgo ha propo- 
all’ Accademia un' operazione nuora, arditis- 











tima e molto discussa, per guarire radicalmente 
Un' infermità ch' egli contava fra le sue. Senza 


immerso in quest’ esame. | gli 


Ortotteri in particolare — 
di scrittori di opere relative agli Ortotteri e 
specialmente alle Cavallette. — Iodice dei nomi 
scientifici e volgari e dei sinonimi, eee. ecc. 








AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








Giacinto cav. Chiates. 

Coll’ animo profondamente commosso e colla 
mente ancora sconvolta per il terribile 

mento che gettava nella disperazione una 
















glie a me legata dai vincoli d'una cara amicizia 
 strappava all'amore ed alla stima di tutti una 
preziosa, i sul feretro 
che racchiude le spoglie ancor palpitanti di Gia- 


cinto Chiaves, Questore di Venezia; m' incurvo 
riverente, e pieno di ambescia nell' atto di dare 
imo addio, prego pace al 











GAZIETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 





Il bark ital. Rose 
Baltimora con 25,00 


L' Agostino, cap. Zinardo, da Londra con carico gene 
rale per Adelaide, appoggiò qui faciente acqua. 


ll cap. Winter del Yasper, giunto qui da Siviglia, rife- 
risee che alle ore 11 pom. del 10 corr., trovandosi 2 circa 


80 miglia Nord-Est 
lentissimo fortunale, avvi 


di seeserco sea fuochi bia 


di 











fido al culto salutare degl’ intimi 
erudele: a me il confortare 


1 FF 


Pasti 





ingl. Royal! Welhs, in viaggio da Cardiff con 
Said, appoggiò qui con danni in seguito 
sofferio violento fortunale da libecci. 


1 trad. ital. 






PREZZI 









BFPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


Contanti 








REGIO LUTTU, 


grano, da otto 
di rilascio a Perthuis. Durante la traversata 
parte del carico, e riportò alcune avarie. 


Finisterre , infuriando un vio 

un vapore che gli fece seguali 
nd intervalli. Avendogli risposte 
om eguali segnali, tutto ad un tratto lo perdette di vinta. 


i, cap. Scarpa, proveniente da Na- 
poli, con carico di lupini, arrivò qui con danni, in seguito 
ad abbordaggio presso le isole di Stromboli 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
22 febbraio 1883. 


del 30, fobbezio. 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46° 26). int, N. -- 0P. 9. iong. Oce. M. R. Collegio Rum.) 


Ii potzetta del Borometro è all'altezza di m. 21,33 
sopra ia creune alta marea. 
48 merid. 3 pom. 










Barometro a 0% in mar 
Term. centige. al Nord 

è» ai Sud 
Tensione del vspote is mm. 
Uundità reiva . 

del viso coi 

Velocità oraria 15 chilometri 
Stato dell'atmosfera =. <. 
Acque caduta i. mu. 
Acqua evaporata — 











dimo 
Fletinctà statica. 
Crema, Notte. . >> 
Temperatura masaama 60 
Note: Bello — Nebbia 
— Barometro oscillante. 
— Roma 22, ore 2 50 p. 
ln Europa la pressione continua ad abbas- 
in Scandinavia, conservandosi sempre  ele- 
itrove. Bodo 797; Francia © media Svis- 


, 779. 
In Italia nelle 24 ore, cielo belli 
a nel Centro; pioggie nel Sud; 
del 4° quadrante freschi, forti, specialmente nel 
Sud; temperatura alquanto aumentata nel Nord, 
abbassata uel Sud; gelate qua e li 
Slamane cielo sereno nel continente ; nuvo- 
loso, coperto, in Sici 
forti sulla 
rometro variabile da 
Nord all'estremo Sud gitato , molto 
gitato, sulla costa ionica; agitato a Palermo 
Briadisi, quasi calmo altrove. 

Probabilità: Il cielo sereno estendesi al Sud; 
venti sempre settentrionali , abbastanza forti 


Minima 
densa all 









56 — 146 — BD 





«* Assicurazioni 
n 


Bordeaux 17 febbraio 

cap. Gazzolo, giunto qui da 
uni ni jreva 

fece gettito di 


Falmouth 47 febbraio. 









Swaosea 18 febbraio. BULLETTINO ASTRONOMICO 
(Anno 1882) 


Onservatorio astronomico 
Gibilterra 47 febbraio. 


Ravenna 20 febbraio. api ine 
Tramontare apparente del Sole 
Leve della Luna. . 








TrAmRO Rossini. — Riposo. 








Teatro GOLDONI. — Drammatica Compagnia italiana di 
E retta dall'artista F. Pasta, rappresenterà 3 in 
è 5 atti di V. Sardou. — Alle ore 8 e mesta. 

di rr 
13 Franco per la Posta 
t--_—__—_—_—€—& ppatieondi per L. 6 dieci scatole da L. 4 
Di lelle famose Pastiglie pett li 











I 









tro la tosse. Dirigere domande farma- 


cia del dott. Adolfo Guareschi, via Geno- 
vesi N. 15, Parma. 23 


——— sr acer ——— 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AD USO DEPOSITO DI MANIFATTURE 








LA DITTA 


FRANCESCO LUCCA 


editrice di musica in Mila: 
si fa un devere di 
alla sua numerosa client 








Perzi da 20 franchi 
Banconote austriache >» 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE 
Del Banco di Napoli. ». . |... . 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti 
+ Banca di Credito Veoeto 
Dispasei telegrafici sett’ Agenzia Stefani. 
Bona DI Fis —21 febbraio 22 febbraio 
Mond. Kt. god ‘ni geon. 1883 88/77 — ha 
vo» fiuglot88® 
Or 
Joe ‘240 
pi i Il N. 7 (anno 1885) del Fanfulla delta Do» 
[ted menica sarà messo in Vendita Domenica 25 feb: 
Anon: “pes braio in tutta l' Italia. 
» fino corr. 























Contiene: 


Il salotto dell Isabella Albriz» 
zi, E. Masi — Corrispondenza 
da Parigi, E. Rod. — Isidea 
Egirèna e l'abate Metastasio, 
A. Ademollo — Per Raffaello, 
U. Fleres — La notte di Nata 
+ le, A. Orinai — Libri nuovi. 











(Dispacci telegrafici.) 
vigna 2? peer il Numero per tutta l'italia. 
Rendita in carta da Raga | Italia: Anno L. 5 
® in argento po | = Fanfulla quotidiano e settimanale A 1883: 
> mame Paniei ti | Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 
Azioni della Banca 829 — |. peroa 
Moni dh Gredite 308 40 |Coosolidati turchi | 12 06 Mr 
NO me ©9790 | *tlg eciiae 363 — | Amministrazione ; Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Losimn + i LONDRA 22 _—-——— Tr 
fiptami d'ore 940%, sf 7 Cappelli da uomo da don- 
PARIGI 28 ooo distese 87% | na e da ragazzo, berrette di 
ESSE TORI 20 [alii | Sela, felpe, mussoline, f'ustagni, 
mendite Mal RESO | 5 co | Marocchini, fodere, nastri, gom- 
a VR si wstriache 5750 | me lacche ecc. ecc. 
fl 22 [aicesioue “sso | (7. Tabviso nella IV pagina) 






















































lenze del giorno 7 de 
ital Malte 


400 tono. carbon fossile, all' ordine 
Da-Tricste, 












"ordine 
Da/Frani, gol ital. Commercio, cap. Fabiano, con 300 
MON felt nt. Fab op Montagnoli, co 36 
rest, ira. ital. Tebro cop con 
ton, gine, ico i al ln, per 
rapa, ‘bri. ita clp. Bellaria, con 
too te 0 40 ft tirata, lorde 
Purtenze del giorno B detto. 

Pic Triaso, vap. auste. Trieie, cap. Kropich, coo 3 
sal i ti È ad Ball 1 cat pil 
to 119 co. carta, £ bot. olio oliva, 49 col. verdura, 3 cas. 
candele cha, 63 Go. scope, 1 bar. sardlle, 4 cassa estratto 
di ‘tare, BIO adesso, SL col. burro @ formaggio, 426 tac. 
farina banca, 10 col. mercerie, £ col. tessuti, 4 col vino e 
liquri,. 17. col 7-col dici, 4 casto farramenta 
3 alata, 12 casse. coneria, 6 col. effetti, e È 











rpool, vap. ingl. Tarifa, cap. Durrant, con 129 
balle canape greggio, 13 casso e 6 lalle: radiche per spar- 
sole, e 19 casso conferi ; è per Fiume, 28 balle stuoie e 


413 rotoli lutori da Ci 
af. ingl. Sural, cap. Adamson, con 371 
casse 0149 cio 25 fardi cera, 186 fardi 0 1 cane 








N -DCCVIT (Sese 1, 
novembre. 

# Comune di Crespina 
dal corrente ii 















lo cotunale 13 luglio # 


Sono 
F'ummgoal.i pen *R; D. 49 seltembre 1892. 


tassa straordinaria 
i, indicati negli elenchi 
RUDI igpato resa" 
Gazz, ul. 8, novembre. 
1 ruoli organici degli Istituti tecnici € riau- 
tici, diperidenti dal Ministero dell 


strizione, sono modi 
in'onformità alla tabella anvessa' al 
Decreto. 


NL DECKE (Serle 11, parte suppl. 
i ce 0 O 


L'opera’ più fondata dal fu sacerdote Anto 
fio Maria Rossetto nel ‘Comune di Ellera (Ge- 
nova) è costituita in Ente ‘morale, ed è autoriz- | 
zata ad accettare l'eredità disposta dal suo fon- | 


R; D. 19 settembre 1882. 


b, ‘parte suppl.) 

tax ut. 9 novembre. 

È atitofizzato il Comune di Spinoso (Poten- 

rid applicare, pel solo corrente anno, la ta 
i massimo di lire sessani 

al riparto adottato da quel Consiglio 

comunale l'18° aprile 1882. 


to caiogetaf Zi55 





4 | &. DCCVIN (Serie ti 
RD. 17' pettembrè 1882 
"Gar. utt. 8'noveitbte. ‘| 12) 


onvenzione stipulata il 6 | 
ira i Ministri dei Lavori, Pub- 











N. 1054. (Serie II 
È api 
settembre 1882 











ie sla ohih TT) 
ALBERGO LAURATI 
Fiesse Razionale: ca al Corno. Salza 
Fiarsonizione centrale, eleganza, 
buon gusto, conforto. Prezzi 
deratissimi. — 





TIMES, London 19 dicembre, 1881. 


SÌ DIFFIDA 


he 1a sola Farmicia Ottavio Galteant di Milano, cos 
Laboratorio Piazza SS. Pietro è Lino, 2, potsiode la FE 
RICETTA delle’ vere pillole del 


Università di Pavia, le 
Ila polvere aegua 
Lim da0 prat dt 


(a mezzo postale). 

Queste DUE VEGETALI preparazioni hon solo be 
nostro viaggio 1873-74 presso le cliniche Tnglesi e Te 
desche ebbimo a completare, ima ancora in un recente 
viaggio di ben 9 mesi nel Sud America visitando il Chui, 













Fivanze interim. del Tesoro. per 
to ed il Comune di 
ig. comm. Viarana 


l'Amministrazione dello SU D. 24 settembre 1882. 


Besana, rappresentato dal 
nobile Luigi, per la coneessione al Comune 
desimo della costruzione e dell’ esercizio di 
strada ferrata da Monza a Besana di Brianza, 


IONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


MUSICA 


îlv l'onore di avvertire i signori Profes- 
jonisti e Dilettanti di Musi 










Al provinciali 
di Reggio' Calabria sono aggiunte altre 
ade. 

R. D. 12 oltobre 1882. 








R. D. 20 settembre 1882. 





N. DCC. (Serie 111, parte supp 
azz. ult 





ni di parecchie O, 
Montechiaro, e cioè dello Speda 
frumentaria di Ti 
bone, e delle Confraternite di Santa Rosal 
dell’ Addolorata, del SS. Sacramento, del SS. 
Rosario e della’ Immacolat 

tempo non si couformano ‘alle preseri: 
tando i conti, nou curando la 
riscossione delle readite e nou eleggendo i pro» 
ne, sono disciolte, e il 
‘aneo governo di queste è affidato ad 
gato straordina 
gnor prefetto della  Provinci: 


z_.—r—r——r. rr 
ORARIO DELLA STRADA FERRAT 





, che nel mio ne- 
Piazza S. Marco, Procuratie Nuove 
re alle fotografie, ora tengo un ricco Pina, 19 settembre 1878. 
è scelto deposito di Mosica. 7 
Juoltre essendo io 











la quali dé molto 











prii tesorieri con ca 


&3s 


(N 
B 
» 








coll' incarico di 





sa gomma, è 393 balle cotone: 
Arrivi del giorno 9 detto. 
Da Ottand; tra. ital, Ridolfo, cap. Gennari, con 570 
ne. 


quintali granone, 
austi. Milano , cap. Trobitz, con Bi 
balle pelli, 177 sac. vallonea, 377 col. frutta secca, 4 soc. 
fagiuoli, 6 col'olio, 20 balle lana, 12 sac. zuechero, 10 sc. 
farina) 131 col. carta, 18 bar. sardelle, 4 col. manifatture , 
4 Bar; birra, 255 soc; semelino, 3 col. tabacco, 28 
è139 ‘col. campioni, all'ordine, racc. all 
tro-ung. 
—Be-Frieste; vap-austr,-Said-tap. Cossovich, con 1698 
4642 sac. seme ricino, al 




















_—r_+—_“"!"“!Nn,_—————x 
7 pio ATTI, UPFIZIALI 


N. DCCXXIX. (Serie Mi, parte suppl.) 
Gots. off. 4 novembre. 

Le Società anonima per azioni, denomine- 
toni. Società dei. molini e ‘magazzini generali; 
sedene in Roma, ed ivi costituitasi con alto 

ico del 9 ottobre 1882, rogato dal notaro 
suo Statuto, inserto all'atto predetto. 

RR; D. 22 oltobre 1882. 


N dexévin. (Serie ft; parte suppl.) 
Gazz. ul. 4 novembre. 
e acta di hop ‘di Bari è eretto 
in ‘& la soa gestione resta affida» 
ta ad un Consiglio-divelaque membri, fomina- 
fo dal Consiglio. comunale. 
», Re:D,;4 sellombre, 1882. 




















NL DCCXVIL (Serie IU, parte suppl.) 
Gazz. uff. 4 novembre. 
£ autofizzata ln trasformazione del Monte 
frumentario di Sonnino (Roma) in una Cassa di 
previdenza agricola, 
fi: D.48 seltembre 1882. 


N. DCCXXIII. (Serie III, parte suppl.) 
“ v >Guzz. ul. 4 novembre. 


La Società anopima per azioni nominative 


e'hl pontitore ‘dénotninilasi “Sbrietà | per le fer- 








mi dell'Appennino, .centrale, sedeute in Roma, 
glio 1882, 
e 


mò: dal predetto notaro Scipione Vici. 
R. I. 43 ottobre 1882. 
Ni DOCNNIV.‘(Serie IM} parte ‘suppi.) 
G0zz, uf. 4 novembre, 
A eodtdindmeénto della modilicazione all'art. 








riordinare le cose nel termine più breve. 
R. D. 15 settembre, 1882. 


voro 


musicali di inano in mano ci 


rr 
See 
suse 


l' magazzino vi sarà apposito lo. 
oforte per comodo di chi deside- 


rasse provare la Musica. 
214 





N. DCCII. (Serie INI, parte suppl 

pazz. uff. 7 novembre. 

ilo Lisi per ricovero dei poveri di 

è eretto in Corpo morale, e gli 

amministratori sono autorizzati ad accettare lo 
stabile all’ uopo destinai 

Ri D. 18 settenibre 1882: 





Fielata 








mer 








N. DCCXXY. (Serie III, parte suppl.) Ciitrmi eli — Pa 


azz. ul. 7 novembre. Arad pnegiione, 


i in za alle ore 4.30 ant 
la ore 9.43 a. - 4,30 p. - 9.45 p. e 11.35 p., 
linea della Poatebba, coincidendo 


Udine com quelli da Trieste. 





DI SUCCO DI PINO MARITIMO 
di LAGASSE, Farmuista a Bordeaux 


azioni, sotto la Pp (0) 
i 
li, e retta dallo Statuto inserto all'atto pub- 
ico di deposito dell’ 11 luglio 1882, rogato in 
dal notaro Giuseppe Maria Zuccala, ji 
Slatuto è approvato colle modificazioni 
altro atto pubblico di deposito del 8 
Napoli dallo stes- 
2 








e od inefficaci, debbono 


A Parigi dalla Casa 


ta Ditta metta nella Spa! 
e On itbrica cia Arma © 


ottobre 1882, rogato pui 





GAB 19.2 2.26 p. 5.20 p. 640. 845 A. A 
Coneglino 8.2. 1255p. 4.10 p. 6099. 7.352. 9.45 2. B 









‘dall’ inventore , Che si vende 
‘A gie, % e 
he contiene la oltre la merca 
Grimauit & Cie, il dello francese. 


13 ottobre 1882. 








È autorizzata la So 
nata Banca. Popolare di Francavilla al Mare, 









Milano, $4 novembre 1881. 
Onér! Big: OTTAVIO GALLIANI 
mac, 






Dott. BAZZINI 


Venezia_l' esclusivo Segratario al Cong. Ned. 
spositario della rinomata Ditta Tito di Gio. 
Kicordì di Milano, posso fornire tutte le edi 
zioni di questa celebre Casa con le maggiori 


Si trovano in lutte le principali farmacie 
del globo; e non accettare ‘le pericolose fal 
sificazioni di questo articolo. 









A comodo del siguori Maestri e Dilettanti, 
sJado stabilito che si malu negi se rà 
foro indirizzi, 
loro gli elenchi delle novità 
he verranno alta 







VALERI 
la Treviso G. ZANETTI e G. BELLONI 


















della Bale, 14 648 TT 





sedente in Francavilla al mare, ed ivi costitui- 
tasi con atto pubblico del 4 luglio 1882; roga- 
to in quel Comune dal notaro 






iustino Cavallo; 

















ed è approvato lo Statuto del 
quale è inserto all’ atto pubblico di de 
|882, rogato iu Francavilta at Ma- 
re dallo stesso nolaro Giustino Cavallo. 

R. D. 18 ottobre 1882. 


Gazz. ufi. 7 novembre. 


N. 1065. (Serie Il.) ALL'INGROSSO ED AL per 


MARINA N, 6066 p 


(0, DA DORRA È hl; 














un deposito di cappe! 
coli per la cappelleri: 






P in ri 
ferrovia (legge 18 luglio 1878, N. 4: come felpe, (della classica Casa - la prima 

















to per essere convertito in legge. 
R. D. 23 oltobre 1882. 


N. DCCVI. (Serie 111, parte suppl 
z. ut. 9 





È autorizzato il 





mune di Sinalunga (Sie- 
plicare , dal corrente anno in poi, la 
miglia col massimo di lire quaranta, 
in conformità alla. deliberazione 
Consiglio comunale il 19 ottobre 1881. 





A. e Mi, sorelle FAUSTINI. 











s 
Di) 


; n TAGLIO 
I, 
‘AMO VENE, 














27 dello Statuto della Industria e Com 





R. D. 19 settembre 1882. 





III SII SI I DI MII 















RIASSUNTO 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto. 


n pi I ai al 
5 fel LI 

Municipio di Sedico si terrà 
lasia per la vendita di 183 


lita 
pie di bl 0, psc 
di dire 329:60, se 
4F. P.N. 15 di Belluno.) 
I 27 febbraio innanzi al 
Municipio di si 





È 
36 


RE 
sti 
E 
3 
î 














fatali scaderanno quin- 
succes: 
uello del delibera- 
mento. 
(F. P. N. 13 di Vicenza.) 
Il 2 marzo scade ‘in 


nanzi la Direzione delle co- | di 
struzioni navali del terzo Di- 


| creditori nel fallimento 
di Pielro Ceraico sono con- 
voeali il 26 febbraio innanzi 
ibunale 


ei 


FrA LS 





M 10 marzo innavzi al d, 

136, Tribunale di Udine si terrà. 
l'asta in confronto di Elisa 

u Terzi vedova Frangipane, e 


ta 


, Li95 a. 914 by 1318, 
1314, 1315 &, b. 1320 b. 


£ 


li sorveglianza e dei 
di sorvesi i cura» 
(È. P. N. 13 di Verona.) 


Di 






parumento mari Il ter» 
nu+ mine per le offerte del ven: 
tesimo nell'asta per l' ap: 


È 
29. 






Il Tribu v * Nel falliment 
aicnl! Tribunale di verona ha | _’ Nel fallimento di Enrico 
Ditta Luigi Chiese, 








curatore definitivo ; perni ni furono nominati a | fu efituato {l de 
er gir | delcgni aiguori Angelo, Glu-| piano 1 esecuzione di, 
















P. N. 12 di Verona) 


Nel fallimento di Giovan- | |: 
ni Battista Mucelli furono no- 
| minati 


‘La, 

sul dato di lire 17.807:75, 
ultante ‘da ribassi di Ire 
del ventesi» 


b 


lo, Giovanni lessi de 
Colle Renaio ed a curaiore 


 Pravcesco Franco. 
(. P. N. 7 di Venezia) 
Nel fallimento di Antonio 





SIR 





‘Giov 
vr vira ra n Tip. della Gornela” 









(P. P.N. 7 di Venezia) 


Nel fallimento di Ales- (Pala 
sandro Francesconi furono 14 dl Venenia 
nominati a delegati i signori a 
Antonio Rio, utente, ESPRI IAZZIONI. 

venuli edà = Il del Municip 
curatore ll sig” ‘avv. France | di Quero avena che ino 


‘Bombardel 3 fel 
(È. P. N. 7 di Venezia)! | pecoso quel uni 


no d'esecuzione e il rela 


rcettario di per l'e 
bo furono nominati a de- | fe dl trondo er 


“secuzione 
legati i signori L. S. Nicolet- | viario. Feitre-Ferner 
ti. Piero, Maggioli, Antooio ‘a eventuali oservaui» 


Del Turco ed a curatore ll | entro*15 givrni. 
sig. angelò radei (PP. & 11 di Belluno 


Na, 
(F. P. N. 16 di Venezia) 
Nel fallimento di Carlo | visa the mr 





















co ferroviario Felire-Fener 


Saee: Ciagaa © Comore Bar iL Statali easerro 
15 giorni. 
alari Lusernse SME. Pe. Ao 11 /di seltno 





er limento di Maria] M Sindaco di 


ro nominati a 
8 delegati | ignori Domenico Relo trovati deposto | 
Vianello, Adda Pajello vedo» lenco dei fondi espropri! 
p| pre Anionini ; le relative .iadennità Per 
20 Latar Porcari P n [CER del tronco ferr 





; viario Feltre Fener. 
mo eaneiai Le eventuali dichiarati? 
OR ni entro 15 giorni. 

(F. P. N, 11 di Belluno 





noe e nt 

ro Un, Mese presso 
l'Intendenza di Treviso è a-! 
Tanta concorso per il con. | 

rimento delle ivendito nei Trees 




























La RaccoLta DI 
pei socii della 
Per l'estero iu 
si vell' unione 
l'anno, 30 al 
mestre. 





hanno costitu 
L' laghilterra + 
cia delle prin 
che hanno le 





lo quali, com 
salute scossa, 

di prima 
Una voll 
morto di con 
da, tro 
guarire dalla 
si guarisce 10 
cia desta nell 
dicemmo iuti 
elle per gua 
la 














lata vivea ma 
sta bene com 


adesso battut 
scierà la Des 

Li Gue, 
la scoperta | 
osito di d 
molti docum 
Krapotkiue l 
smo io Frau 
michilismo | 
d'Italia. Il v 
pe. Lu que! 








tiva, nel suo 





della decade 

Nou si 

tata e lo sci 
perto a li 


da noi ieri + 
gio, ma « 
e contr 






vedono 

Il siguo 
grarid in ll 
anuni che la 
conto ristabi 
di 
pello, dopo i 








vatterizza &| 
iotatti dime 
Phoenix Par 
labbra 





procosso co 
di un gudac 
Contro gli è 





le Potenze 
stione di K 
annunciata 
la Ru 











Nost 


(B) La 
ha finito | 
corazze, è 
del 
ella | 
te le prec 
ore, dal ti 
Con 
Di, fu 
revole Soi 
be ricono 
stipulati d 
Brown e. 
nistro. 











NUMERO 
MANCANTE 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 


e sul bilaneio 


dividendo di 


corrente al { 


hio (alla Bai 


bai , 
14 di Rovigo.) 


al 2 «prile, 
Yul Vervug.) 


ppa di CI . 
12 di Treviso.) 


inoanet al Tri- 





AZZETTA DI VENEZIA. 


x.A 


“Giornale polilico' quotidiano col riassunto’ degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 


© VENEZIA 25 FEBBRAIO, 


obbedire’ in' tutto ai 

stanza ‘per tenerti trauquilli,: È 1 occupazione 

puesi, ove î principi dei radicali sì 

‘che ne vorrebbero respiu- 

le comsiguenze; :® che così consacrano Ja 

bolezza propria e la forza dei loro naturali av- 
uri. 

Ma fu lavoro tanto faticoso, quanto inutile 
Jo degli udisim polibe: di Francia. Progelli 
lutte le specie macquero; risorero, 
quero. La , conchiuaione 


liere 
srale "Til 


N 

il conflitto tra di esse now è 

sali, ma mosicura Jara da riore, sche brit 
Gunmera steasa ha luro 0? Co- 
sono inutili. Aboliteue pur una. Me dtigio 
le tempo. È poi epurate l'altra, lasciate che, 

e ueila Convenzione d'infame memoria, la 
ulagna divenga padrona, ed obbedite a quella. 
più semplice. La rivoluzione ha inventato, iu 
me della tilusotia seritimentale e. dell inviola 
ita della Vita uuiatia, la forma di Governo più 
nplice, quello della ghigliottine. 

‘La Camera ha dalo ragioue al sig. Ferry € 
sig. Thibuudio, cou/una schiacciante maggio 
usa, | Principi sono messi iu disponibilita, e 
i per verità boù vediamo nolla'di sttano, che 
Repubblica nou Voglia riell” esercito î membri 
le Famiglie che reguarouò iu Frauci, e aspi 
ho a reguare aucora. Noi assolveremo la‘ Ke 

vorremmo che le Monar- 


î 
Oritanisti 
bblica. Adesso il decreto che li melle in _di- 
nibilità ‘pel’ momento, € li minaccia d'e 
o per l’ avvenire, è ua alto d' ingratitudiue e 
sleulta, La Repubblica. francese comincia 
0 lavoro futale di pruscrizione. Tullo ciò che 
alza sopra il livello comune,, è minacciato. 
telligenza è già contro di lei. quegli 
nttoti che divennero famosi pel foro odio al- 
ora detestano Ja. Rupubblica livella- 
; La profezia, ch'essa debba finire sempre 
II imbeentiità' 8 ‘het sangue; non’ sara'nénnieno 
‘sla volta sbugiardata. 
{l Temps diclnare upoerifa 
Gululi, «direttore della Mi 
ma sociale di Napoli. Per cowpreudere il va- 
pre della smentita riproduciamo qui il brano 
glieute della lettera, che ba obbligato il Temps 
smenlirla, se non allro per riguardi interna 
lonali ; +. de. 10" associe de tout mon, cosur aux 
leés que vous m' avez jait.l' bouneur de ma 
resser. La communautò d' origine, la fraternità 
les champs de. butaiile, le s humaio, ‘le 
bertò; tes interdts de la démocratie, Trieste et 
4 comwandeut è nos deux, pays une 


Trieste, 
a e l' Austria, 1 
10 presideute del 
altnente smenti 
\0n importa, q 
Metto © no una cosa, 
Si” dice "etne " la” Resta 





a dell’ « Italia. » 

Scrivono da Roma 21 alla Nazione : 

du questi ultimissimi giorni molto si è 
lu ia vari periodici a danno o a difesa dell'on. 
Aclon, per’ le' corazze dell'Italia. lo, che mi pre- 
Gio essere stato il primo a raccogliere nella 
slampa sì grave questione, ne ho taciuto, 
alieno, da ogui passione, N Mimitar: 
pis riferire $ fatl, @ mi: parve inutile ritor- 

re sull'argomento fino a che faiti nuovi non 
si fossero: produtti. ‘lersera, la Commissione ge- 
verale del bilancio tenne a tal riguardo una riu- 
Nione assai importante, ed eccomi a rendervene 
conto, 

La sotto Commissione per la guerra e ma- 
tiva, incaricata di condurre l'inchiesta sui du- 
cumevti stati dal ministro, 
fate le proprie conclusioui, 0,i 
veva risposto a quesiti formulati dalla Commis- 
sione generale. La miaggioranza. di questa sulto 
Commissione beuev: all'Aeton, come replica 
al q + di accettare, sulla 
uestione se le corazze Cammell offrisseru soli. 

riparo alla nave, le conelusioni affermati 


"ufo ime deliberate dal jo superiore 
i marina, » 


Si aprì lunga e vivacissima discossione, cui 
presero parte lutti quasi i membri preseni 

L'op. Micol presidente. della sotto. Com- 
missione, e sulla scorta dell'evorme ammasso 
di docamenti couseguati dall’ Acton, dichiarò che, 
4 caso vergine, oggi, posti fra le corazze com- 
pound e quelle Schneider, sarebbe non solo uu 
errore, ma una follia, preferire le prime alle se- 
conde. Noa doveva, dunque, nè poteva più seria- 
meate discutere quale fra le due piastre era mi 
gliore; piuttosto era da esamarsi se il caso 
per la fornitura. dell' Italia fosse veramente pre- 
fiudicato v' perduto. 

Parlò il Briu. kgli, malgrado il riserbo che 
per la sua delicata posizione personale erasi it- 
pusto, notò come fuse superfluo ormai l'isti 
luire conironti, fra, corazze e Quando 
l'Acton si decise per le inglesi e i Consigli su- 
periori te lo conlortarono, era lecito sperare e 
credere che col sistema compound si. potesse 
validistimamente muuire la nave. È questo ri- 
sultato pon pultebbe escludersi, uemmeno oggi. 
+ Muis il y a fagot et fagol: v'è corazza com- 
pound e, corazza conpenrd ve “perte dpna 
€ merce calliva la tata al “ 
DE iti ara ail cagione sum vi 
sarebbe davyeru poluio garaulire |’ Ztalta ; ìl tur- 
to del miaistro iu insistere nella fiducia che la 
merce nun corrispoudesse al campione. 

Il Peruzzi, il Luzzatti, il Martini presenta 
no osservazioni di lalto, alle quali non fu pus- 
bile rispoi N Maldini, dilensore dell A- 

cton; si pruvò ad obiettare al Martiui la sua in 
competenza in maleria navale ; il Martini ribaltà 
che non era questione di balistica, nè di metal- 
lurgia, ma sibberic di vcchi e di seuso comuue 
La corazza provata alla Spezia era salata 

secondo colpo, il disegno. ue era pubblicato sui 
gioruali nostri e strauieri ; bastava guardare quel 
diseguo per cowpreudere qual surle sarebbe loc- 
cata in guerta alla nave sussidiata da quelle la- 


al Branca, a tulli gli 
amici d Lon premeva striugere le vele, ve- 
nire dd uva conciusiune, e fare approvare la 
prima deliberazione proposta dalla sotto Com- 
inissicue, Quando cou sumile suffragio la Com- 
missione generale avesse riconosciuto ehe le co- 
razze! compound assicuravaio valido riparo al 
V' Htatia, il resto uistava valor secondario. 
Ma, venuto inuanzi l'on. Siduey Sonniuo, pre- 
senò! formale mozione per respingere quella pro- 
posta, e per dichiarare che la Cowmmussione del 
bilancio si asteneva da ogni giudizio lecuico, © 
ileva impregiudicato il problema alla Ca- 
‘wmeral | susteuituri del ministro sì no; 
motarono che cen Ja propusta del Souniuo si 
venivano a (iulirmare le conclusivui [avorevoli 
del Gopsiglio superiore di mariua ; luage dal | 
sciare jutalto la questione, la sì comprometteva 
direttamente © indirettamente a carico del mini- 
stro; il Sugniuo lasciò dire, ma tenue ferm 
e la naggiorauza si pronuuziò a suo favore. ll 
colpa lu chiaro e duro. L'on. Bru si asteune, 
fin volelido uè impedirlo, nè eontribuirv 
$Ì pagsò al secondo quesito; La Giunta ge 
fetale lo aveva espresso iu questa lorma : « Fu 
oppottiua "la conclusione del eoutratto per le 
corazze dell’Italia, priva delle prove preliui 
fi? è La sotto-Commissione rispondeva così 
« ll ministro vi era autorizzato. + — « Scusa= 
det‘ questa hon era la dimanda : noi vi parlar 
mo di opportunità, non di autorizzazione. 
« Il miuistro te aveva la facolta, è ne usa. « 
Si cominciava a'non jutendersi. Si contiuuò 
peggio. ” 
Si anidò ‘a fondo nell'esame delle ragioni 
‘ché avevano indotto l'Acton ud assumere quella 
tespouisabilito. Premeva fat presto. — E sia. — 
Le coliditioni della questiune egiziana ubbliga- 
vano il Governo a nou frappore al più leve 1n- 
dugio. — Vu bene. 
Ala dai ducuinenti quanto tempo risulla The 
rete risparminto tincolaudovi ‘al contratto su 
esi è mezzo ® non più. Nè basta. 
‘vi occorreva malgrado il contrat 
atriera, per aver l' Italia in gre- 
Sempre dai doumenti 


stre, 
AI Botta, al Maldiui, 
ell’ Ac 


a 
tosto in un biennio che 
Tal la furia, tale la 

i a 





cessiti di Stato, che lo aveva obbligato per al- | 
tissime ragioni politiche a preferire l'anno scor- 
s0 di urgeuza la Casa Cammell a tutte le altre. 
Ebbene, gli ullimi documenti provano che a tut- 
Ù Ministero della marina non ha spedi- 
to alla Casa Cammell nemmeno i definitivi mo- 
delli delle corazze da servire all' Stalia. E dopo 
ciò, la frella a che si riduce? a che approda 

la necessità di Stato? 

Il diballimento paturalmente pervenuto a | 
questo punto si acealorò. Gli amici dell' Acton 
propugua lidita del contratto, anuuo- 

udo com'egli avesse chieste e già ottenute | 
re condizioni per migliorarlo, e viepiu assi- | 
eurario ; ma la Comutissione ritornava | 
prima formula : « Fu'opportana la conclusione 
e alcuni sdegnosamente esclumavano: + Si deve | 
qui salvare il contratto o la nave? » Si stova 
venire ai voti; e la maggioranza evidente- 
mente si preparava a votare per la non oppor- | 
funità, qual presidente La Porta, non te- 
gisone inefficace amico dell’ Acton, irovò che 
‘’ora era già avanzata, che la Commissi 
stauca e che il seguito della discussione 
rebbe potuto rimeltere a stasera. E così l 
duta fu sciolta. Il resto a domani; ma è super- 
fio aggiungere che oggi otila Comera sì è 
to un laroro dei più abili e dei più energici 
per indurre la maggioranza a modificarsi nel 
chiaro atteggiamento che aveva assunto iersera. 


ITALIA 


La duchessa di Genova ammalata. 
Telegralano da ‘Torino 24 al Corriere della 
Sera: 
Nolizie da Bordighiera affermano che la du- 
chessa di Genova è assai gravemente ammalata. 
keco perchè la Regina è andata l' altro giorno 
a fac visita alla madre. 
Aonunziasi prossimo l' arrivo del Principe 


Napoleone a Moneali 


I’ « Ancona. » 
Telegrafano da Roma 24 al Corriere della 


La corazzata Ancona, ch' era parlita con de- 
stinazione per Tripoli, si fratterrà alcuni 
rl 


La flotta sarda a Tripoli. 
(Dalla Stampa. ) 

Non è la prima volta questa che navi ila- 
liane vennero mandate veile acque di Tripoli. 

Nel 1825, sotto il Regao di Carlo Felice, 
uuo dei meno bellicosi della stirpe, il Piemonte 
ebbe con Tripoli una grossa questione. 

Erano miwistri degli esteri il barone Della 
Torre; dell'interno Roget de Chollex ; della ma- 
rina San Marzano e grande ammiraglio il De 
Geueys. 

Aleuni anni prima, il Governo di ‘Torino 
era ricorso alla protezione dell’ lughilterra per 
ricuperare dalla heggenza di Tripoli alcuni schia- 
vi fatti sulle coste di Sardegna da legni corsali, 
e otieuere il permesso della pesca del corallo 
nelle acque tripolitane, accordando in compenso 
4000 piustre di regalo al Beì ogni qual volta 
fosse cambiato il console sardo. Nel 1825 era 
console a Tripoli uo tal Parodi che, ottenuto 
regolare congedo, partì nel febbraio coll’ inten- 
zione di ritornare lasciando la reggenza del Con- 
solato al vice-cuasole Foux. 

Il bei Yusulf pascià, dicendo 
cambio, pretendeva le 4000 piastre. 

Negato il compenso, Yusul 
al Re di Sardegua ed armò corsal 

Il Piemonte allora armò un: 
mata dal Commercio, capitano Sivori , che 
ualzò gagliardetto di confando ; Cristina, capi- 
lano Serra; Tritone, capitano Zicavo; Nereide, 
capitano Villarey; quattro legni che oggi fareb 
bero ridere. Gou essi il Sivori giunse davanti a 
Tripoli il 24 settembre, e propuse patti; ma le 
trallaive lallirovo. 

Quattro fortezze, con molte artiglierie di- 
fendevauo Tripoli; nel porto vera un brigantino 
con 12 ci due gulette con 6 cannoni cia- 
sceuna, i legni più piccoli. 

Il Sivori vide che per assalire la città, bi- 
soguava iuvadere prima il porto eî impadroni 
si delle avi tripuliue: impresa ardua, ch' egli 
alfidò al capitano di vascello Gi: lameli di 
Cagliari. Furono armate 4 barche e 6 luncie; 
quelle con un cannone grosso, queste con un 
canvoncino , furono scelti 260 uomini per mon 


Nella notte del 26 al 27 le barche e le lau- 
cie sì riunirouo intoruo alla Nereide e si dires- 
sero in Ire squadriglie. La prima comandata dal 
Mameli, doveva assalire il brigantino; la secon- 
da , cumaudata dal soltoteneote di vascello Pel 
letta, duveva impadronirsi delle golette ; la terza 
dei piccoli legni, lacendo fronte al castello del 
Bel, nel caso che da quello partissero offese. La 
comandava Corradino Chigi da Siena. 

Faseiali gli scalmi e ì remi, le barche e le 
labcie imboccarono inosservate nel purto ; erano 
italo alla prima batteria quando una sentinella 


le ri. 
Cominciò il fuoco contro. gli assalitori, ma 


canti europei, solennemente sepoltura a 
due morti nella zuffa, se ne tornò a Torino a 
render conto del modo con cui aveva ottenuto 
la reclamata sodisfazione. 


rosea 


Zanardelli 


spostato. 
Il corrispondente di Roma del Pungolo scri- 
proposito della seconda parte del discorso 
I 


Quando si tratta non di un pretore, nè di 
un cancelliere di Tribunale, ma sibbene del pro- 
curatore generale di una città come Milano; 
quando un ministro si trova dinanzi ad attie- 
chi 0 a rimostranze come quelle del Trinchera, 
del Cavallotti, del Murcora , non può limitarsi a 
Spiegazioni vaghe, riservate, giuridiche ; è duopo 
che esprima francamente la propria opinione 
senza riguardi : assolva e cuopra; o biasimi ed 
abbandoni. ler sera, e stamane, nella Camera si 
sosteneva che, dopo il linguaggio d’ ieri rispetto 
al comm. Oliva, questo funzionario era rimasto 
così scosso, da' non poter reggere alla prova. 
Non confermo questa pr nè la escludo. 
lo mi occupo dell onor. delli , e non del 
comm. Oliva. lo dico che il capo di una grande 
amministrazione non deve, per provvedere alla 
sorte di un ultissimo funzionario, attendere 
impressioni provocate in Parlamento, nè a quel 
lo ispirarsi, nè da esse regolare gli atti propri 
Se lo Zanardelli riteneva che il comm. Oliva 
dopo la sua recente condotta non potesse soste- 
nersi a Milano, doveva d' iniziativa propria e 
secondo la propria coscienza deliberare sulla 

ne. Adesso che accadrà ? Il comm. 

sarrà a Milano? vi resterà scosso, e 

utorità e del prestigio indispensabile 

a elevata mansione. Sarà traslocato ? E si 

dira a ragione o a torto — ma fu colpito non 

per giudizio del ministro, ma per impressione 
del Parlamento. 


Zanardelli tentò dissimulare l'eterogeneità, tanto 
più comparve evil li, non potendo affer- 
marsi Zanardi volendo comparire Depre- 
tis, non palesò nè l' uno, nè l'altro: spostato, si 
casco Dent BeHtd titre dfbe10 pose 
bile: vecillò dal principio alla fine; all’ ultimo 
cadde. 


Le conferenze del padre Curci. 
Telegrafano da Roma 24 al Pungolo : 
Alla terza conferenza del padre Cu 
era un uditorio assai scarso, forse a cagi 
della minore pubblicità data all'avviso di essa. 
Svolse la tesi del suicidio negando che i 
suicidi siano pazzi; ammettendo invece che $0 
no codardi. 
L'impre 
sione massima 
ta qualche cosa 


11 Conte di Capua. 
Telegrafano da Napoli 23 al Secolo : 
Apprendo da fonte attendibile ehe il conte 

di Capua, seguendo l'esempio del fratello conte 
d' Aquila, fora alto di soltomissione al Governo 
italiano, 


Funerali di Bertrando Spaventa. 

Telegrafano da Napoli 23 al Secolo : 

Ai funerali di Bertrando Spaventa concor- 
sero le Autorità, la gioventù universitaria, mol- 
tissfmi citlodini. 

Parlarono Bonghi, Pessina ed il prof. Au 
gusto Veri 


uditori, fu una disillu- 
pettava dal celebrato ge- 
meglio. 


e però un incidente spiacevoli 
alunni dei Convitti governativi, contendendo il 
posto agli alunni dei Couvilli privati, diedero 
casione ad uu grave lafferugl 

I primi impugnarono le daghe, gli altri i 
bastoni: i colpi piovvero. 

1 presidi, le guardie, i cittadini s' inlerpo- 
sero e riuscirono a stabilire l' ordine. 

Curiosità, 

Il dott, Falleroni protesta ch' egli è sempre 
il deputato del popolo di Macerata, e che il nuo- 
vo deputato eletto è iu faccia a li 
zioni dell’ Antipapa verso il Papa. ll dott. Falle- 
rovi dimentica ch'egli era stato eletto come de- 
putato della minoranza. Ora, da quando il po- 
polo è divenuto la minoranza ? 

arresto di due ladri. 

Nella Nazione di Firenze troviamo narrato 
un bel colpo fatto dalla Questura. 

Due persone, che all'aspetto non accenna- 
vano essere nulla di buono ed agli abiti mostra 
vano di essere operai, sì recarono ad una trat- 
toria, ed ivi, dopo di avere ordinato un pranzo 
succoleutissimo, e per tranquillizzare il loca 
diere e per quell'insano orgoglio che han bene 
spesso coloro che, abituati ad aver pochi denari, 
quando ne possegono molti bramano farne mo 
stra, trassero luori dalle lasce delle masse di 
carla monelata, che si diedero a contare. Questo 
fatto richiamò l’attenzione di coloro che si tro- 

ino nella trattoria, e non sappiamo come 
giunse agli orecchi della polizia, la quale attese 
È uscita dei due, e si diè a pedinarli. 

Accortisi ben presto che erano seguili, 
due affreltarono il passo, che a poco a poco 
convertì in una vera e propria corsa; ma le 
guardie non li di vista, quando ad 

inseguiti gettò a terra un 
contenevano 704 lire, questo be- 





polizia fosse Joro adusso e li ar- 


quel funzi 
che non dicevano il vero quando accennavano 


ia tasca, 
dire a un bel circa quanto p 
fre che neppure da lontano accennavano 
a quella che ritenevano. 
allora di non poter più a lungo pa- 
tà personali, dissero i lo- 
ch'erano due cele- 
fevano per tale titolo subite 
ed erano sottoposti alla vi- 
, nella Provincia ove dimo- 


bri ladri, i quali 
parecchie conda: 
gilanza della politi 
ravauo. 

sattore comunale di Pontedera, l' uffizio 
del quale venne nella notte della scorsa dome- 
nica invasa dai ladri, che suttrassero 22,000 li- 
re da una cossa forte, che i malfattori risciro- 
no a sfondare, ba potuto cou questa cattura ri- 
cuperare sopra u 48,000 lire di ciò che eragli 

to tolto. 

Gli arrestali avevano: persistito sempre a di 
chiarare che le somme da loro possedule erano 
bene al disolto di quelle che furono loro trov 
te indosso; ed al momento del loro arresto 
verano recisamente e ripetutamente impugnato 
che l'involto delle lire 700 fosse loro, e da lo- 
ro fosse stato geltato in terra. 

Frattauto la Questura, insieme all' ispettore 
di pubblica sicurezza di Pontedera, sta eseguen- 
do altre indagini ; dappiochè pare coustatato che 
i ladri non avrebbero potuto eseguire quel furto 
senza essere stati elficacemente coadiuvati da per- 
sone pratiche dell' ullizio; e si ritiene per certo 
che le 4000 lire che mancano a compiere la som- 
ma sottratta dalla cassa, jano essere state il 
premio di chi prestò mauoall'esecuzione del furto, 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Processo politico a Graz. 

Leggesi uell' [ndipendenti 

1 quatiro giovauetti Luigi Schironi, Rie- 
ciotti Gervasio, Arturo Kaltenbrunuer e Teoduro 
Kuy, che la Corte d' Assise di Graz mandò l’altro 
di assolti dal grave reato loro addebitato dalla 

di Stato, arrivarono qui iermattine. 


pro; di quel processo, troviamo nella” 
Tagepost di Graz i segueuti particolari che tra- 
duciamo letteralmente : 

li avevano già durante l'inqui- 
sizione preliminare coufessato completamente i 
fotti loro addebitati. 

« Luigi Schirone dichiarò essergli venuto in 
mente subito dopo l'attentato del 2 agusto, di 
compilare un proclama sovversivo al qual uopo 
Teodoro Kuy gli aveva promesso la sua coope- 
razione. Addi 41 agosto fece convscere il tenore 
del proclama al Kaitenbrunuer che lo approvò 
e promise di prestarvisi associando all'impresa 
uuche il Gervasio, 

« Tutti gli accusali ammettono senza ecce- 
ne la perfetta loro conoscenza del proclan 
nonchè l'esplicita loro intenzione di diffonderlo. 

« Il proclama è redatto le elevato e 
da prima si era in dubbio sità di Luigi 
Schirone, che conta appena 16 auni, di com 
lare uno scritto simile. Se non che lo Schirone, 

istruttore scrisse in 


vita eroe nazionale d' IU 


« li difensore sig. doti. 


congiur 
di giovaneiti immaturi, la cui fanta 
esaltota dalla lettura e dagli avvenimenti d’al- 
lora in Trieste. Il difensore chiuse la sua arringa 
proponendo la piena assoluzione degli accusati, 
« | quesiti riguardanti l'alto tradimento fu- 
rono dai giurati negati a voli unanimi; i que 
siti sulla perturbazione della pubblica tranquil- 
lita con grande maggiorauza di voti 
Cattaro 24. 
Il Montenegro ha forinato un nuovo batta: 
i fuorusciti erzegovesi, e desti. 
nato al 
Le 
carono di nuovo il presidio di Scutari, ucciden. 
do 50 soldati nizam. (Indip.) 


FRANCIA 


1 Principi in disponibilità. 
Telegrafano da Parigi 24 al Pungoto : 
Varii decreti del Presidente della Repubbli- 

co, dietro proposta del generale Thibaudin, mni- 
nistro della guerra, mettono in non attivi 
servizio i Principi militari, cioè : il duca 
male, generale di divisione, che si trova in di- 
sponibilità, come. pure il duca di Chartres, co- 
lonnello di cavalleria, ed il duca di Alengon ca- 
pitano d'artiglieria. Îl duca di Penthièvre, luo- 
gotenente di vascello, venne riformato tempo 
addietro per motivo di sordità 
lie 
v Marsiglia 23. 
La cittadina Paola Minck tenne ieri una 


i essere: pronta ad inalberare con una mano 
una bandiera rossa; e ad impognare coll’ altra 





una rivoltella. 
* L'assemblea si è sciolta al grido di: Viva 
la rivoluzione sociale. (Sec] 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia B febbraio. i 


Consiglio comunale. — Pubblichiamo 

lo seguente circolare : 
Agli onorevoli signori consiglieri comunali. 

La Giunta nominata nella seduta 21 corr. 
si è regolarmente costituita ed assunse l' ufficio 
nel giorno 23 andante. 

Sarebbe stato suo desiderio convocare tosto 
il Consiglio, ma, trattandosi che a sensi di legge 
deve ora aprirsi la sessione ordivaria di prima. | 
vera, previene i siguori consiglieri, che la ses- | 
gione stessa viene indetta pel gioruo di lunedì 
12 marzo p. v., alle ore 4 pom., per trattare gli 
ti dalla legge comunale e pro- 

























ii gi GU 10 municipali. — Dalla 
| Relazione del comm. Asteugo, togliamo il se- 
guente brano relativo al personale degli Ufficii 
municipali, che raccomandiamo all'attenzione 
della Giunta e del Consiglio comunale. 

È giustissimo quanto osserva il comm. A- 
stengo sulla necessità di migliorare le condizio- 
ni di quegli impiegati 
ciò avtengo, e presto, ma a questo desiderio ag 
giungiamo anche l'altro che, ciò fatto, si otten- 
ga da essi che tutti facciano il loro dovere, e 
che sia fatta cessare ia alcuni quell' opposizio- 
ne latente ma perlinace, che paralizza spesso i 
più lodevoli intendimenti della Giunta munici- 








noi facciamo voti che 





























si cambiano le Giunte, ma la burocrazia rima» 
Ne sempre la medesima, ed è essa la vera pa- 
dona del Municipio. 

Ecco ora il brano della Relazione del com- 
mendatore Astengo: 
Personale degli Uffcti Municipali. 

+ Trovai che i diversi e molteplici servizii 
pubblici, come già vi dissi, 0. signori, procede- 
Vano tutti in modo regolare e sodisfacentissi- 
mo: e ciò sebbene i locali del Mhnicipio non 
siano, e mio avviso, molto adatti a facilitare il 
più regolare disbrigo dei diversi affari, nè a se- 
condare il costante mantenimento della disciplina 
fra gl' impiegati. 

Se ciò torna a lode degl” 
ne spetta il merit» primo ai capi. È l'ottimo 
cav. nob. dott. Marcello Memmo, segretario capo, 
mi permetta nella sua rara modestia che, ad 
pieodo ad un debito di giustizia, io lo ri 
pubblicamente del cordiale, illuminato e int 
geote concorso, di cui mi fu tanto cortese. Uguali 
attestazioni di riconoscenza esprimo all’ egregio 
cav. dott. Gustavo Boldria, il quale, durante la 
malattia del cav. Memmo, lo surrogò in modo 
veramente degno dei maggiori 

« Parimenti io devo i più vivi ringraziamenti 
ai capi dei diversi servizi municipali e tecnici 
per la cooperazione tanto efficace che mi pre- 








impiegati tutti, 













personale li uffici 
imiterò qui a far ven quelle 


SE Ho ordinato che l'ufficio di Protocollo 
passare al segretario cupo, iuvece che ai 
siogoli uffi, tutti i ricogsi che vengono pi 
Egiosissi 
ia sem- 
lomande e dei desiderii e- 


























i — ho ereduto equo di 
all'orario d' uficio 


quanto si pratica in 
in quelli dei princi- 
i; ho stabilito il servizio festivo 


Piumente vi parierò, o signori, di ! 
una deliberazione che ho creduio necessario d 
preadere d'urgenza in nome del Consiglio co- 
tnunale, deliberazione che ho aggiunto in appen- 
dice al vigente Regolamento per gl’ impiegati 
ed uficii comunali: voglio dire, cioè, dell bo 
lizione del sistema assio Gora di fre agli im- 
anti zioni di li 
piegati saticipazioni di sipendio da scontarsi 
« Un tale sistema 


ad eccezione il 
tavia al 4° del 1883 
alla somma complessiva di L. 9942:04, ed a me, 
0 siguori, parve urgente, anche di fronte al 
molte nuove domande che mi pervegivano, 
troncare d'un tratto simile sistema. 

« Sta ora al nuovo Consiglio il decidere se 
mantever ferma per l'avvènire la mia delibera» 








« lo spero però che, se questa modificazio- 
no sarà mantenuta, voi vorrete, nella vostra jl- 
luminata saggezza, farla seguire da un esame 
dell’ organico deg impiegati comunali attuato 


necessario qualche cambiament pb 

iamento che mi- 
gliorare la condizione degl'impiegati; qualche 
fiocco non solo agli stipendi, he 
classilicazi 






gno (1). Questa sproporzione circa peodi 
i agl'impiegati, e specialmente ai più 

I, te da alcune notizie 

soi Yedrele, 0 siguor 






che 
che mentre a 
ne, la i 
lata 
tit al di L Firenze di L. 270, 
@ Genova di L. 2:60. a Milano di L. 2:49, a 
Torino di L: £38, a Verona di L 224. 
« Ad ogni modo — premesso che io erede 
cosa ulile ed anche conveniente pel decoro 
di una grande ciltà come Venezia modificare i 
titoli degli impiegati superiori, che iu verità mi 
sembrano troppo modesti in confronto di quel 


| usati in tutte le citta di qualche importanza — 


je colla summa che 

une nustro per 

impiegati potrebbesi miglio- 
Manico del personale co 


creazione di un posto di 
geuerale, che è indispensabile per 
trattazione degli aflari e per la 
plina : dare un maggiore assegao 

0 ed ai loro dipeudeuti : fare, inti Ì 
nelle altre città, all’ economo municipale una po- | 
sizione che risponda più adeguatamente alla 
portanza del suo posto ed alla graude delici 
tezza delle sue fuuzioni. — Per ottener ciò ba- | 
sterebbe, a mio avviso, sopprimere qualche po- 
sto uo» del lutto necessario, ad esempio uno 0 
due nella faggi degl 



















specia 
superflui quaudo si sempli 
ativale della trattazione degli 
troppo complicato per suverchi 
si cui molte evidentemente sono inutili. 

è devo tacervi che alcuni membri della 
cessala Amministrazione (che vedo con piacere 
sedere di nuovo nei Consiglio) ebbero, da me 
pregali, a studiare meco il grave argomento ed 
4 riconoscere essi pure la necessità di miglio» 
rare in qualche modo la condizione attuale de- 
gli impiegati civici. Essi convennero pievamente 
sulla opportunità di aumentare lo stipendio di 
qualche posto superiore e di studiare se non si 
conveniente di stabilire almeno per alcune ci 
tegorie d' impiegati — specialmente pei cancel 
listi di 1* classe — un aumento del decimo di 
paga ogni sei anni Irascorsi sen: 

« lo sono certo che vui tut 
siate conviati che allora soltanto, quando si sura 
assicurato un premio all'opera zelante e lon- 
ganime degli impiegati col migliorare loro pe- 
iodicamente la posizione, che bene spesso è sl 
ziouaria e senza avvenire, e quando le mercedì 


casse il congeguo | 
ilari, per veril 


fatte di giorno in giorno più gravi, ed alla i 
portanza dei servizii, sarà lecito e possibile di 
confidare nel rilemprato senso della responsabi 
lita e del dovere, ; 





ae 
maggior suo zelo vel proprio compito. 

* Quindi ho fiducia che voi vorrete studi: 
re di proposito questo argomento, tanto più ora 
che le finanze del Comune sono in buone con- 
dizioni e permetlerebberopanche un leggero au 
mento a questo capitolo di spesa ». 


Per incidente poi notiamo come da questo 
nol avevate "ifenmato salr capite dtatole 
data dal co. Serego e dal bar. Cattavei al pro 
gelto di migliorare le condizioni economiche 
degli impiegati muuicipali, adesione che, per po- 
co ponderale parole di un consigliere munici 
pale, ra stata messa in dubbio ed aveva provo. 
cato del malumore Ira quegli impiegati. 























(1) « Homa il segretario generale del Municipio ha lo 
stipendio di L. 9400, a Genova di L. 7200, a Palermo di 
L. 6000, a Bologna di L. 5000; — a Genova il vice se- 
gretario generale ha lo stipendio di L. 5500: a Roma i 
capi d'uflcio, corrispondenti ai nostri aggiunti di I. classe, 
hanno lo stipendio di L. 5000, a Genova di L. 4400. 


lamento pel servizio dei fae- 













| Petrolio ogni cento cassette < 


denuneiare di volta in volta l esecuzione di tutti 

è servizii prestati dalla squadra cou 
ogui altra indicazione che opportuna. 
1 capiiavi dei bastimentì i quali non inten- 
dessero valersi dell'opera di speciali compagnie, 
giusta il disposto del le articolo, do- 
vranno ri direttamente all' incaricato mu- | 
esta del servizio di carico, 

scarico © stivaggio, secondo il bisogno, e ciò | 


zione. 
Orario per il lavoro a bordo dei piroscafi 
e velieri. 

Nei mesi di novembre, dicembre, gennaio 
e febbraio, dalle 7 ant. alle 5 pom. — Nei mesi 
di marzo, aprile, maggio, giugao, luglio, agosto, 
settembre e ottobre, dalle 6 ant. alle 6 pom. 

Ore di riposo. 

Nei mesi di novembre, dicembre, gennaio e 
febbraio per il solo praazo un' ora. Totale delle 
ore di lavoro detratto il ripuso, 9. — Nei mesi 
di marzo, aprile, maggio, giugno, luglio, agosto, 
settembre è ottobre, per la colazione mezz ora 
« pel pranzo un' ora. Totale delle ore di lavoro 10 


€ mezza. 
TARIFFA. 


Sull' arte del leggere. 


messo 
28 delto. — Boito comuy. Camillo. — Sau- la da 
l' Eleva e Santa Marta, o Veneri 


del 
no XVI. (febbraio t! 
tiene : La deplorabile 
chio 


zie delle nevi armate ecc. — T. 
navale del Zonchio, una Tavola. Esperienze alla 
Spezia contro corazze di 48 centimetri, dodici 
tavole. 






Tombola. — Molta gente accorse 
alla Tombola in Campo di San Polo, apparec- 
chiata dalla Sooietà per le Feste Veneziane, e 
che doveva far parte delle Feste Carneval ; 
ma il numero delle Cartelle vendute è piuttosto 
povero, perchè — alineno a quanto ci fu detto 
— oltrepassa di poco il 5000, e quindi pocO._ girity 
assai può restare all' Istiluto Coletti. 

Il terno (lire 300) fu guadagoato, al quarto 
numero estratto, da due donne civilmente ve- 

la Tombola (lire 500) fu vinta col N. 50, 

uesimo estralto, da due ragazzi oper 
nell’ Arsenale; il Bonigolo (lire 200), ossia il 
numero posto al centro tra i nove numeri di 
ogni Carlella, è stato guadagnato da una q 
tita straordinaria di le quali, un'ora 
| dopo finita la_ Tomi facevano ancora ressa | 
a piedi del palco, per far constatare dalla Com- 
miisione la rispettiva vincita ! 

Non si è previsto il caso di tante vincite 

‘hè, se lo si avesse preveduto, si avrebbe eerto 


abbia 


vago 













Tomnellata inglese scaricata. 

Velieri Vapori 

LC. LC 

| Carbon fossile —:690 —85 

. koche . . . 4:50 
Ghisa, rotaie ed altro ferro 

o. . . v —95 

SI 





Riso e risone . . . 

Grano e granone, segala è se: 
mi oleose alla rinfusa 0 in 
sacchi . . A . 

Avena ed orzo . . . 

Cotove in balle, stracci, olio 
ed alire merci . 


» barili (ogni cento) 
Mercedi a giornata per lo sca- 
rico delle merci suddette 
Avvertenze. 
Carbone dalle pi barcato nei Bunckers 
(depositi dei vapori) a qualuoque 
medesimi per tognellota te î. © 

Qualora venga accordato dal capitano I' uso 
dei winches a vapore, la presente tariffa sarà 

basata del 10 per cento. Ci 

hi di carbone, gr la 
fusa, esseodo negli altri obbligato il ca- 
pitano ‘a fornire i wincbes a vapore. 

Per l'imbarco del carbone dalle piatte nei 
buockers mmedesioni i 
capi dovra 
scarico del val 

Per uu servizio cive venisse richiesto in gior- 
no festivo (riconosciuto essere tale dal R. Go- 
verno) la mercede sarà aumentata di un 20 per 
cento sui prezzi della tariffa. 

Per uu servizio di notte calcolato di 8 ore 















rio, limitatamente a due 
il 30 per cento sui prezzi di 

Per un lavoro richiesto al di là della punta 
dei Giardini pubblici fino alla rada degli Albe- 





Reg: 
chini, stivatori © searicatori di ba- 
stimeni Il R. Delegato straordinario del 


tori di bastimenti da lui di 
, dopo aver sentita la Camera di com- 
posto dall’ art. 3 della legge 
maggio 1864, N. 1797, ed a sensi degli arti- 
coli 87,94 e 158 della leggo comunale e provi 
ciule. 
Tale Regolamento fu approvato dalla Depu- 
tazione provinciale in seduta del 13 corr. 


dovrà osservare le seguenti norme di 
Art. 1. 1 facchini, si 
gono posti sotto 

Art. 2. Saranno ammessi senza limi 









ciia da cui risulti che l'as 
meno di 21 © pia di 60 a 

DI Feline criminali del R. Tribunale e della 
R. Preturi 

9, Ceriificato d''inserizione nei registri della 
R. Questura a sensi dell'art. 57 della legge di 
Pubblica sicurezza, nonchè la dichiarazione che 
l'inseritio no» ha mai esercitato il coutrab- 


bando. 
D) Certiîcato d'idoneità al servizio al quale 
aspira. 





stri della 

del sindaco, stesso verra rilasciato ad 
ogni facchino stivatore e searicatore uns pia 
stra metallica portante il numero d'ordine da 


hi licarsi sul petto in forma evidente durante 
i 


Nfoelto cosa che 


4 





rr capacità | 
dei pubblici. negozi; | 
Venezia, 







£ 


gran parle degli impiegati munici; 
pg condizioni 







ii 


li 


i componenti 

leggersi un capo. 
Ove la squadra stessa non intendesse va- 

lersi di una tale facoltà, 0 non riuscisse ad e- 


le per l'inserizione in apposito ruolo, e 
fa comegna della plocea.. "e * 





roni, sara corrisposto ua aumento d 
cei sulla tariffa. 
Tutti coloro che intendessero esercitare il 
no, stivatore e scaricatore di 
10 presentarsi non più tardi 
: imo mese di marzo, du- 
rante ' orario d’ Ullicio, presso l' Ispettorato del- 
Guar pali in Palazzo Loredan, mu- 
iti dei documenti contemplati nell'art. 2 del 
Regolamento surriferito. 
dei documenti stessi 
spirante, sarò Inscritto 
0, e verrà sommi; ta u- 
metallica con wa numero. d'ordine, 
verso pagamento di lire tre da corrispondersi 
aanualmente al Municipio. 
Contemporaneamente sarà 
la formazione delle squadre e la 
spellivo capo. 
Saranno esclusi dal lavoro a bordo dai 
imenti tutti coloro che non fossero 
della placca di riconoscimento. 
‘enezia, 19 febbraio 41883. 
Il R. Delegato straordinario, 
G, Asrenco. 


provveduto per 
‘nomina del ri- 








da- 
viti 










Casse di risparmio — Ri 
sunto del movimento delle Casse postali di ric 
tutto 

















sparmio nella Provincia di Venezia a 
mese di gennaio 1883: 


2 marzo. — Bernardi comm. 
po' di storia della nostra laguna © 
"219 dello. — Vi 

tor cav. Cesare. — i 
logia nella cuusica. e." pala 


— Un 
suo av 

















imitata quella vincita a qulli soltanto che la | &ond 
ta 


avessero fatta col numero vincitore della Tom- 
bola, che sarebbe stato il 50. 

‘Ad ogni modo, come festa popolare è ab- 
bastanza bene riescita, anche perchè la tempera- ; 
tura primaverile ed il tempo bellissimo la ha 
favorila assa 


| Comitato promotore del torneo 
mazionale di scacchi. — Da una circolare 







| 
Ì 


pezzi 
na i 


ricato sino dal 1878 i 
nella propria città il 


a promuovere ed attuare 
Il Congresso scacci ico, e torneo nazionale, 
| — trovandosi di fronte ad una differenza di o- 
inioni tra coloro che dorerano aderire a con- 


‘enezia quale 
onorevole missione di promuo- 
ttuare il quarto torneo nazionale. 
In una prima riunione dei dilettanti ve 
ine stabilito di accettare la proposta 
lel circolo bolognese; semprechè 
ll favore degli altri circoli scacchi 
stici, e le adesioni pel torneo di Bologna, non 
solo restino a favore di Venezia, ma (ciò che 
sembra indispensabile) si accrescano. 
| ln seguito ad altra adunanza venne deli- 


to, che il quarto torneo nazionale si debba 
tenere' In Venezia noll' aotero del 4683, © che le 


del giuoco sieno quelle adottate da tutte 
le altre nazioni, ed usate adesso generalmente 
anche in Itali: 
« Il Comitato Veneziano non 
latamente di raccogliere le ra 
di tutti i 


può sperare 
itanze 


hè ciò non si è veduto ancora in nessuno 
i precedenti Congresti di Roma, di Livorno e 
di Milano ; — il Comitato Veneziano perciò cre- 
de opportuno nulla stabilire 
mettere ogni ulteriore deci 
zioni dei singoli centri scacchi 

* Sarebbe intenzione del Comitato promo- 
tore del torneo nazionale di Venezia, di tenere 
due distinti tornei. L'uno in cui abbiano a pren- 
der pai i abilità riconosciuta ; l'e 





due tornei, l'ammontare dei premii, e tutte le 
altre disposizioni che fossero necessarie, ver. 
ranno fatte conoscere in seguito alla relazione 
dei sub comitati 

« Perchè quello che assolutamente è neces 
sario per l'attuozione di questo torneo, è il 
concorso di tutti i giuocatori, di tutti gli ama. 
tori del giuoco e di quanti 
nobile gara, sia in Venezia, 
città d'Italia. 


È 


raîa, 


ri 


ia in tutte le altre 


Luigi Cavalli 

Temistocle 

li — Luigi Crosara — comm. Giorgio 
Y . Arnoldo dott. - 
avv. Carlo Salvioli.© Ruano 


Adesioni e corrisponde: 
mitato, Santa ‘Nerina, N a parce 


Mater amabilis, 

uu alto, del cav. F. Martelli (ufliciale 
ia Saluzzo). 

alza la tela e quello che vorreb. 

+ be pur essere un drammino nun è ancora inco 






Fortui 


su quei monelli che 


morti 


sia, domestica, nubile, 
DECESSI : 4. Duse Baldan Maria Angela, di anoì 
Veneri. — 


civile, id. — 3. 
sionato, 
Pub 


g. Augelo Panizza — Federico | Esposte all'albo del Palaz 


Carolina, domestica, 


Casador 
inata: detta 


Del resto quella Mater amabili 
piuttosto una madre rabbiosa per essere in con. 
vento suo malgrado, ed è pochissimo 

esempio, quando dice brutalmente 
a Fombina "(sig Meschini) che si è fatta. monaca 






















noi pare 





Jabile, 
suor Co. 


‘nessun uomo l'ha voluta. Se l’ amabilità 


lo alla maggior parte 


ieri risonò il leutro. 
Monelli ed infellet. — Non è guari, 
ualehe disgrazia 

strade, ed oggi 


mo avuto a registrare 


provocata dalla ragazzaglia del 
dobbiamo richiamare l’attenzione delle Autorita 
guitano quel’ disgra- 
ziato giovane dalla lunga barba, venditore giro- 

ornali, portandogli via i giornali, gei. 
tandogli dietro immondizie, e colmandolo di 
improperi 


di 





consiste soprattutto nel tacere le verità che of. 

fendono, quando Ai possan tacere, e nell' atte. 

nuare quelle che si devon pur dire, la madre 

badessa nou par fatta a questa scuola. 

La signora Guidaotoni (Mater amabilis) ba 
applausi, dei quali 


Quel disgraziato, che rispetta tutti, e che 





fa 
urlo a trista decisione. 





le sciagure della vita resero stremato di forse 
e scemo di spirito, apparteneva già ad agiatis. 
ed ora |’ avvilimento. potrebbe 


Facciano le guardie che qual poveretto sia 


Musica în Piazza. — 
eseguirsi dalla 





m da 


, di Venezia. 
coniugata, sarta, id 


lasciato in pace a guadagnarsi il pane. 


mmma dei 
banda cittadi- 


giorno di lunedì 26 febbraio, dalle or 
$ 48 alle 442: 

1. Marenco. Polka  Gelsomin. 
pel. Sinfonia nell'opera /l Re di Lahore. — 3. 
Meyerbeer. Aria nell’ opera Dinorah. — 
Mazurka Paolina. — 5. Marchetti. 


— 2 Masse 


Strauss. 
le 3° 





ini 76, vedove, calzola 







Venezia. — 7. Barolini Vineenzo, di anni 64, coniugato, ci 
coleeni Carlo, di anni 7 119, 


Bullettino del 2 febbraio. 
NASCITE: Maschi 8 — Fomrmrtve 4 — pemuneiati 





3 — Nati 
LTRIMONI! 


iu altri Comuni —. — Totale 
Orefice laverante, con 





2 Bellina Massimo, falegname all'Arsenale, con Costan- 


detta Talaechio Maris 


KI 






Fa Antonia, 
eucitrire, Venezia. — 2 Menegaz Norcen Maria, di 


ta, villica, di Villabruna, — 3. De Zottis Auna, di 


villica, di Spresi 
seppe, 


to 
pensionato, di Venezia. — 5. Santu 

celibe, ricoverata, id. — 6. Duregoni detto 
di anni 48, celibe, facchino, id. — 7. Rossi 
Luigi, di anai 39, coniug 


Più 3 bambini al di sot 


pescatore, di Burano, 
i anni 5 


Bullettino del 25 febbraio. 


caltolaia, celi 


3. Ambruzzi Natale, santese, con Mareanti 


celibi, 







ngelo, falegaame all'Arse 
i, perlaia, celibi. 
calzolaio lavorante , coa Dori 





4. Poscato Pietro, barcaiuolo, vedovo, con Nason Ansstà 


radova, R. pensionato, 
n di anni 69, vedovi 
incoraggiano ogni | anni €3, vedova 


domestica, id 
4. Antonini Giuseppe, di anpi 7 
uattin Antonio Francesco, 









uni 


id. 
Più 2 bambini al di sotto di 
licazioni ma 


il giorno di domenii 
De Nardo Domenico, 


sarla, 





Fui Domini Mer 
Toso Maddalena, di 


vedovo, facchino, id. 


77, coniugato, per 









20 comunale Loredan 
25 febbraio A8K3. 


terrazzaio dipendente , con. Bauci 


cane archivi Giovanni, impiegato ferroviario, con. Donage® 


‘n Carlo detto Angelo, travasatore d'olio, con Ton 


ni Maria, casaling: 
Scussat chiamati 

n pe e le rl st, tr 

sa 


ion 
perlaia 


lai 


vga. 


margaritaio, con Aqi 









perla, 
Stefano, accenditore di fanali, coo Filippini Et: 
Franchini Alessandro, 


Giustina, 


ro Giuseppe, macellaio dipendente , con lori 


‘casalinga. 


, cameriera, 


Vio Gioranoi, calzolaio, con 


3 quella del chierichelto 
Cantici, dal quale Mater ama- | ©” 
ia relta linea. 


Dal Cantico dei Cantici siamo venuti alle 
poco a poco diremo in teatro tutte | tadi 


Domenici chiamato 
Battistella Angela, 
affio 


, inserviente all’ Arsenale, con Trevisin 






si pri l'e | CORRIERE DEL MARTINO 


pronte quanto im- 
si vede che il papà 
€ nun c'era bisoguo, 
Riegarlo, di un mezzo così eroico. Albina infatti 


te del diavolo € 
bioa ch’ essa la un pass 
Qaunare sè slessa 
dendo che 


Venezio 25 febbraio. 


e 
CARERA DEI DEPUTATI. — Sedi 
Presidenza. Farini. 


del d 


nera conosca 
lere. La Com- 
buon sono ri- 
Jell' altra, vel 
lewente di una 
lica esprimeva 
uò dar luogo 
fi propone non 






















deputati ai pi 
appoggia la pr 
do i giudici p 
cedere, sar 
rezza con cui 
Umana gi 
relazione rami 
la fece un di 
caso simile + 
tivo a discos 
Commissione 
accordare l'ar 
‘timento. 
La propos 
Commission 
Si annun 
liano ed al 












lì imminenti 

della sol 
Depretis di 
Tornandos 
ine del fondo de 























relatore. 
Zanardelli 
immissione, « 

Riprendesi 
nistro della | 
All'art. 29 

le con 


l'aee 
‘0 atta 
abbia 


entrare In cert 

sono a sua cu 
Gui. 

Barattieri, 

| ationi sollevate 


Visoechi di 
ito che si solle 
ire con cavalli 
prezzo che 
Mandò anob 
isti che oggi 
Ferrero ass 
alcun modo 








Siti pel passato 
{piccoli presto « 
lento. 
Il capitolo 
AI capitolo 
iglieria » Ar 
Î 


del 


Ferrero no 
può avere 
Dopo una 
0 è appro 

Al cap. 
“militare, » D' 4 
dl danni per ess 
faggi € raccom 
quali delle vec 
?) esser 


fio 
no: 








micio p 
di alimentari 
possibile aume: 

Ferrero 
uestione della 
lei forti di Mi 

tenere ; l' avi 
dalle signs, 

Dopo repli 
del 31 hi re 

ì Nell' art, : 
d'Italia » € 

\ Militari approv 
nda se i lavo 








LMativo domani 


fn provvedime 
fe opere iudis 
(0 Ferrero d 
1 du corso, Dice 
Rifcazione ren 
perciò non è il 
di altre doma 
Bere il piavo 








ga 
Magliani 
natu o 
arie. Infatti 
[compiersi anc 
| pagamenti 
{Governo nou 







E Ustraniere è vi 
Fossano che. 
ki î 





n noi paro 
re in con- 


' 
mabilis) ha 
ì, dei quali 


da cittadi- 
, dalle ore 


, di aoni 74, 
tini Maddale® 
> Matteo Porr 
i. Michieli Ca 
Miceli Rosa, 
calzolaio, di 
coniugato, ca- 
di anni 7118, 


venunernti 
tale 11, 

lavorante, com 
., con Costan- 
a, di anni 70, 
,, di anni 58, 
ttis Anna, di 


, coniugato, 
di anni 73 


+ con Dorigo 
i Anna, siga 
Nason Anastar 
di anni 76, 
Domini Mae 
addalena, di 
facchino, id. 
ivgato, pene 


miali 


le Loredan 
) 4883. 
+ com Bancis 


con. Donaggio 
lio, con Toni 
, con Yerone: 

pini Emme 


vlin Giustina, 


di diritto, con 
\ntonia ,- con 


, con Sogare 


deputati 
apposti 


procedimenti, quando ne sia il caso, 
la proposta della Commi 


Commissione in maggioranza ha pro 
accordare l'autorizzazione dopo maturo: dibat- 
timeato, 


La proposto Gucci è telpiita è qullà del: 
ata. 


viarie della sola 

Depretis 

Tornandosi al bilancio dell’'amministrazio- 
ne del fondo del culto, /ndelti, riferendosi al pa- 
rere della Commissione sull'ordine del giorno 
Fusco, dice che il ministro ha dichiarato in 
seno a questa, che presenterà un disegno di 
legge per migliorare le condizioni dei parrochi. 
Perciò propove di sostituire a quello di Fusco 
il segueute ordine del giorno: « La Cameta, pren- 
dendo atto delle dichiarazioni dot: guardasigili, 
intorno ui provvedimenti pet migliorate la cun. 

di parroci, pepsa al ‘ordine del giorno. 

Di Sandonato si aggiunga che sia- 
no esonerati i Comuni dal pagare i parroci, ma 
desiste dalla sua proposta dopo le osservazioni 
del relatore, 

Zanardelli accetta l' ordine del giorno della 
Commissione, e la Camera fo approva. 
Riprendesi la discussione del bilancio del 
tro della guerra. 

All'art. 29, D' Arco è meravigliato che fra 
le parole con cui il ministro encomiò il suo 
discorso, sulla rimonta e di di allevamenti 
lla sua risposta di 
opposi ide che 
nel frattempo fra lui e il mio 
messa la burocrazia. Questa suscita dissensi e 
impedisce l'accordo. Si vuole specialmente che 
il ministro attaccandosi ad inesattezze di parti 
colarità, abbia voluto distruggere la sostanza 
delle sue considera; ed abbia usato un lin- 
guaggio immeritato dalle cose che egli svolge 
senza alcun carattere di avversione, che se tale 
fosse stata la sna intenzione, avrebbe dovuto 
iliche per parecchi fatti che 
ua conoscenza, e dei quali ue cita al- 


Barattieri, relatore, tratta delle varie que- 
tioni sollevate in proposito di questo articolo, 
souvenendo nelle cose dette dal ministro della 
gu e raccomandandogli i metta d'ac- 


cordo col ministro delle linanze, per la 
produzione e l'allevamento. del' cavalli, perebt 


Imentre con ciò si vederà ai bisogni del- 
la cavalleria e dell'artiglieria, e grandi vautaggi 
[ne risentità la ricchezza nazionale. Risponde 
[poi alle singole usservazioni dei v 

Visocchi dice che oltre al 
[dato che si sollecitasse l' industria pri 
nire con eavalli già pronti 


a prezzo che 
(Co mandò ‘ano esi 


quisti che 
‘Ferrero. assicura ‘D' Arco: non ‘aver; voluto 
importanza delle 
cose dette da lo 
igionare I° Ammiù 
|dette dal relatore e risponde r 
lrà conto delle sue raceomaudazioni, ma i requi- 
siti pel passato furono saltuari, perchè essendo 
iccoli presto si empivano i depositi di alleva- 
mento. 

Il capitolo 20 è approvato. 

AI capitolo 30 « Materiale e stabilimenti di 
riiglierià » Arnaboldi desidera che agli ufficiali 
lella milizia territoriale prime nomina sieno 

ssegnate le. indennità stabilite dalla legge ultima 
lel 1882, di cui altrimenti godrebbero soltanto 
lì di seconda nomina. 

ud consetitire perchè ta legge 

Inon può avere effetto retrouttivo. 
Dopo una replica di Arnaboldi il capitolo 
[30 è approvato. 
Al cap. 31, «Materiale e lavori del Genio 
DI Arco ossersa che Mantova ba tutti 
nessuno dei van- | 
ii | verrà determinata in base al 


| MNSEIeSO: ner: culo di questo colpo il proietto 


non dovrà traversare la corazza e maigrado le 
fenditure che si manifestassero, nessun pezzo di 

corazzatura dovrà distaccarsi dal cuscino. 
* Alline poi di assicurarsi che tulle le co- 
commessa riescano per bonta 





»ssibile aumentare la guarnigione dell 
|’*Ferrero risponde che si sta studiendo 
questione della servità militare come pure quali 
dei forti di Mantova convenga abbattere o man- 

l' aumento della guarnigione dipende 


Costruzioni per | acquar- 

osserva che la mortalita 

esercito è superiore che in altri 
ist farne studiare le cause € 


Oddone raccomanda di stabilire la citta di 
ino come sede di un reggimento di fanteria. 


i suoi vuti a Patamia perchè le condi 
l'esercito sie’ migliorate. 
Ferrero assicura che si usano tutte le 


Oddone replic n 
Approvansi lutti i capitoli e il totale della 
in lire 248,657,499, nonchè i due articoli 


legge. 
Levasi la seduta alle ore 6 10. 
(Agenzia Stefani.) 


La questione delle corazze è maggiormente 
inasprita da un documento pubblicato stamane 
dal Popolo Romano, che non è stato comunicato 
‘alla Commissione del bilaueio, 

Per Seglla gli ione sollevato un 
incidente nella missione del bilancio. L'om. 
Laporta conferì col. ministro della marina, op. 
Agion, chiedendone spiegazioni ; ma questi negò 
di averlo comunicato al predetto giornale. 

Stasera si aduna di nuovo la Commissione 
del bilancio della marina, alla quale il Laporta 
comunichera la risposta avuta dal migistro Acton. 

Eceo il documento 
Deliberazione del Comitato pei disegni del 

navi presa nella seduta del 5 dicembre 1881. 

ll Comitato, udita la precedente Relazio- 

ne, esprime unanimemente il parere che con- 

venga per la corazzatura di grande spessore 

dell’ ftalia adottare le piastre miste di ferro e 
di acciaio (compound), aftidandone la fornitu 

eguali alle due Case Cammel e C. 

essendo queste le sole che danuo 

sufficiente garanzia di buona fabbricazione, ed 

essendo l'espediente di dividere la tutale quan- 

tità da provvedere ia due parti il mezzo più op- 

portuno per avere sollecitamente la corazzatura 

iu questione. 

« Sicvome però è impossibile 
fornitura in due parti eguali che com 
ciascuna, in proporzioni pure eguali, le piastre 
di più difficile fabbricazione e che portino egual 
numero Comitato erede che si 


dere la 


Il Dir. del Geni 

de den 

Ul Popolo Romano pubbli 

La Commissione speciale che diresse le pro- 
ve preliminari per le corazze e che è il Corpo 
tecnico competente per questi esperimenti, con- 
chiude il suo dettagliato rapporto di 28 
rapporto che è qualche cosa 
chiarezza, sia per considerazioni 
la materia, ueì seguenti term 

+ La Commissione pertanto sarebbe di 

rere che per le corazze compound destinate 
l'Italia dovessero stabilirsi le seguenti prove di 
collaudo 


Nav. Bozzoni — L' Ispett 


Nero 


«4° La corazza scella per la prova di liro 
verra fissata nel modo che sarà creduto più cou 
veniente dal fabbricante ad un bersaglio in legno 


dello sponiore 
La 
x 00ne da 45 eum. A. R. C. 
per modo da realizzare 
l'urto una potenza uguale a quella richiesta per 
la perforazione di una corazza di ferro avente 
il 35 per 00 ia più dello . La forza 


da cui dovrà essere animato il proietto, 
nota formola del 


‘modo ‘sodi 





dalle esigenze del servi 

Dopo repliche di 
dal 31 al S7° 

Nell'art. 38, « Carte. topo 
d' Italia + Chiala riferendosi alle spese 
militari approvate con la legge del 1880 doman- 
da se i lavori e le provviste che dovevano esse- 
re fatti in massima parte nel 1888 pel 1884 si 
etiettueranno entro detta epoca, In caso affer- 
mativo domanda se il Governo intenda propor- 
re provvedimenti suppiettivi per eseguire le al- 
tre opere iudispeusabili per la difesa del paese. 

ferrero da ragguagli sui lavori e prosvis 
in corso. Dice che l'andamento dei lavori di for 
tificazione rende impossibile compierli nel 1884, 
perciò non è il easo di promettere la presentazione 
di altre dom 2a fondi anche per non sconvol- 
tere il piano fidanziario. 

S°/l Peiatore' aggiunge alcano considerazioni 
a Chiala, si pri che ragioni finanziarie trat- 
tengano il sollecito compimento dei lavori. 

Magliani afferma che il ritardo dipende dal- 
la natura dvi lavori e da ragioni finan» 
ziarie. Infatti Je opere straordinarie ) 
compiersi anche entro un anno dividendone 
pagamenti in diversi esercizi ed occorrendo il 
Governo non esilerebbe a ricorrere juei mezzi 
straordinari che la Camera se. pe; rg a sua 
disposizione o chiederue anel 7 

gr nsifi capitoli dal 38 al 45. 

Al cap. 46: « Armamento e fortific suoni rl 
l'artiglieria da fortezza », Cupponi osserva che 
la diuamite necessaria ai nostri bisogui mili 
si trae dal polvegificio d'artiglieria che in Lar 
straniere è vicind alla frontiera , così, quello di 
Fossano che non È sicuro da un colpo di mano. 
Richiama |' attengione del stro a quasi 

rammentandd che avche nel 1881-66 i pol 
verifici che fornirano lo Stato riuseirono in 
sufficienti. 

Ferrero 
si 


Arco approvansi ì cap. 


_l cap: 46 0:47 sono approvati. |; 


‘aliche generali { 


ch'è una questiona' di cui 


DEE 


\ttc oe den 


Serimentarai col tiro vengano sottoposti 1 prove 
meccaniche nella misura e colle norme osser- 
vate in occasione della fabbricazione e collaudo 
| delle corazze per le regie navi Duilio e Dan 
| doto. 
I La Commissione 


il “" + di Corv. 
} "preve 
di Vi Il Ten. di Vase. 
È sfrmeie i de Relat. della Nave Scuola 
Î B. Gambit F. Gavotti 
Il Cap. di Fregata — Vice relatore 
i G Grillo 


| 1 Dir. d'Art. e Torp. 
i E. Morin 


| 


con i comandanti di alcuni battaglioni 
vrebbero partecipato alla 

qualche ufficiale di palazzo e 

rato. 

| Dalle confessioni 

corris 


] zione 
che 


fosse riusciti a conoscerne la ragione, era uno 
dei capi della congiura. 

Quando un amico sì rreò alla sua abita» | 
zione, situata a Kemer-Alti, per sonunciargli che | 
il colpo aveva fallito e che molti complici erano 
stati arrestati, Said condusse il suo amico in | 
uaa camera, e mentre gli consegnava alcune carte, 
con un rapido movimento si tirava un colpo di 
pistola. Quelle carte, che contenevano la 
della reità di Said, sono state conseguate dle 
mico all'autorità, e fan parte del processo. 

Faziy pascià è stato nominato ministro 


ia. 
" suo atto è stato quello di ordina» 
re un'inchiesta sulla condotta del suv predeces- 
sure, che è stato destituito. Ha dato disposizioni 
per rinforzare le pattuglie e i posti di guardi 
€ per crearne di nuovi; ha ordinato che gli 
otiosi e i vagabondi siano espulsi dalla città e 
ehe sia rigorosamente proibito di sbarcare alle 
ersone sfornite di 0 ia qua- 
jique modo sospette. (Indipend.) 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Torino 24. — Wl Principe Amedeo ha ri- 
cevuto in forma privata il ministro del Giap- 
pone, che gli consegno la decorazione Crisante 
ma Îl Principe Afbede, ha 25 to 0 il 
ro e il suo seguito ; 

indisi 24. — Baccarini visitò la rada di 

porto di Monopoli. È arrivato alle 

ore 3. Fu rieevulo alla Stazione dalle Autorità 
civili e militari. 

Dresda 24. — Il Duca di Genova è giunto ; 
fu ricevuto alla Stazione dal Re. Discese al Pa- 
lizzo Reale. 


Ferry risponde ch'è il diritto della legitti- 
ma difesa appartenente alla Repubblic: 


mpossibile il 
ue di ia 


n mettere troppo alla provi 
suetudine della Repubblica. (Applausi.) 

Jolibois replicaudo dice che 
precisassero i diritti superiori che si useranno, 
vorrebbe che si delinisse ove comincia la co- 

i L'oratore contesta che la Repubbli- 
là nazionale perchè le 
manca il plebiscito. 

Si pronunzia la chiusura. 

Rane presenta uva mozione esprimente fi- 
ducia nella fermezza del Governo per fare ri 
spettare le istituzioni Î 
Jolibois presenta una mozione dichiarante 

Camera vuole far rispettare la libertà in- 
dividuale di tutti indistintamente. 

La mozione di Jolibois è respinta con 395 
voti contro 92;. la mozione Rasc è approvata 
con 368 voti contro 93. 

Parigi 24. — Il Temps dichiara assolutas 
mente apoerifa la lettera Ferry alla Riforma so. 
cat Peicera cha la Mies alle i- 

: a Cds DE 

“Lear 

Dub 


che 


PO sarebbero rimosse. 
ino 24. — Harrington, segretari» della 

itualmente incarcerato per discor- 
si sediziosi fu eletto deputato a Westmeath sen- 


za opposizione. 
Lisbona 24. — Il Cardinale Moraescordoso 


della legge 
i Principi 


i gradi 
non è cmtettata, ma l'impiero Gpendo del Go- 
verno. Le praliclie dei Principi a Frobsdorff ba- 
stano a giustificare il ritiro dell'impiego. La 
loro jza nell’ esercito costituisce una pro- 
testa contro la Repubblica. Il ministro si assu- 
me la responsabilità della decisione, e s' ispirerà 

lessi principi per deliberare le leggi mili- 
il paese altende. 
Reille combatte Je misure. 
vasi con voti 395 contro 163 un or- 


| deereti sono pre- 


d' Alengon. pre 
Sii Thubaudin, che do- 


di prine 
so della 
za al 
ficia cal naocita crea una siluazione ecce- 
zionale. (Se ne sono sceorti tard a 
Parigi 25. — Il Clairon assicura che i Prio- 
colpiti dai decreti sono decisi a ritirarsi 
Sil'estero. Il Duca di Chartres avvertira oggi il 
ministro della guerra ch'è sua intenzione di e- 
fa 24, — La Conferenza si è adunata 


iutte le Potenze erano rappresenta 
imenia. | lavori 


del maestro Terzia- | 
'irenze, ebbe iersera al- 


, colla Ristori, per la famiglia 
Roma 25, ore 40 55 ant. 

L ego. ig fna soni per 
scoprire chi comunicò al Popolo Romano 
il noto documento, non diede nessun ri- 
sultato. Siecome però il documento era 

stato comunicato alla Commissione del 

ilancio e al Con di Stato, così non 

vedesi la ragione di tanto chiasso. Esso 
aveva già perduto ogni carattere di ri- 
servi 


Confermasi che il 44 marzo avver- 
ranno talune nuove nomine di senatori. 
e e e e e" ° 


FATTI DIVERSI 


Concorso. — ll giorno 25 settembre 4883 
avrà luogo io Livorno un esame di concorso 
per l'ammissione di 24 allievi nella Regia Ac 
cademia na 

Le domande di concorso sarsno fatte in 
carta bollata da una lira dai parenti o tutori 
degli aspiranti; dovranno essere correlate dai 
documenti indicati al $ 4, ed indirizzate al Co- 
mando della R. Accademia navale in Livorno, 
non più tardi del 15 seltembre. 

Quelle che giungessero posteriormente alla 
suddetta epoca, 0 risultassero incomplete, saran- 
no respinti 





Ferrovia  Bolluno-Feltre-Treviso. 
— Il Consiglio di Stato ritenne che possa essere 
apgeoreto i progetto e si possa indire il pub- 

lico incanto per gli appalti per la fornitura del- 
l'armamento occorrente al tronco Biadene-L.e- 
vada della linea Belluno-Feltre-Treviso. 


fiamento. — ll cons. di Cassa- 
zione Pietro Ellero scrive una lettera al Ba- 
rababao, per ringraziarl» di aver difeso la sua 
candidatura. 
Un cane arrabbiato. — Leggesi nella 
Gazzetta di Torino in dats del 15: 
Riportiamo dai fogli romani per lungo e 
per largo la seguente narrazione, onde incuta un 
sano terrore, perchè anche nella nostra Torino, 
ove pur troppo i casi di rabbia sono frequenti, 
si adoltino sempre le richieste cautele : 
lina, verso le ere 8 4/2, ua grosso 
fulvo, acc da un signore, 
ll improvriso la fuga ‘in piessa Poli e si 
bondo sopra vu cagnolino che au 
pei fatti suvi, addentandogli un 


È questo avvenne 
ne, esaurita la sua pazienza, gli applicò un po- 
derogo calcio, liberando finalmente il povero ca- 
olino, che scappò via come una saetta, lascian- 
fosi dietro una Iunga striscia di 
Ma allora lo spettacolo si 
serio. 
Il cagnaccio, voltatosi rapidamente contro 
il padroue, gli occhi lam la bocca co- 
perta di schiuma, gli si avventò addosso rin- 
ghiando terribilmente e tentando più volte di 
morderlo. 


fece assai più 


A dal visia la folla accetrò spaventata, dando 
in alte grida di allarme. 
Guardie! guardi 
parte — addosso! amma; 
Le guardie erano gi 
ma regione municipale dei Crociferi ; 
se si slanciò col revolver în pugno contro la 
bestia, che impaurita da tutto quello schiamaz- 
10, si era data alla fuga verso il Lavatore del Paps. 
Qui è indispensabile qualche noti 
sull’ acc»duto. 
chiama Fido, e apparteneva al 
jmorante al terzo piano 
he ha il suo ingresso nel 


za Trevi. 
Erano già parecchi giorni povera 
bestia si mostrava irrequieta, biliosa, intratta- 
bile; now mangiava più e rimaneva quasi co- 
stantemente sotto il lelto del padrone, ringhian- 
do furibonda se aleuno andava a disturbaria. 
Il sig. Farina, allarmato di quesio subi 
neo e sirano mutamento, lecise di prender con- 
siglio dal veterinario che sta in piazza P. 
fatti, benchè il cane si mostrasse 


io, esa 
tamente, dichiarò che l' 
un capo-storno, malattia non pericoli 





Braila e Kustendje. La 
luogo probabilmente 


Londra 24. — La Conferenza occupasi &- 
sclusivamente della questione di Kilia. L' accor 
do unanime delle Potenze sembra certo anche 


| su questo punto. È 
Nostri dispacci particolari. 





Roma 25, ore 40 
Il fanzionante da sindaco 


doveva esser curata con la massima sollecitu- 
legenerasse iu rabbia. 


va 
4 colpi 


euriosi. 

La gente incominciò a diradarsi solo allor- 
quando uno scopino carieò nella sua carriuola la 
carogoa del cane ammazzato. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile, 
——r ————_  _ €66 


Ds MW 

La vedova, le mene e retin ci 
Bernardo Vendrame, di lone, nello 
schianto del cnore per le perdita irreparabile del 
loro amatissimo marito, e suocero, rin- 
graziano profondamente commossi il distinto 


ine, 23 febbraio 1883. MM 


SI RICERCA UN 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AD USO DEPOSITO DI MANIFATTURE 


Apos 


Campiello della Cason, 
N. 4 n 227 


Filande sistema perfezionato 
con l' estrattore della famana, 
(V. l'avviso nella IV pag: 


BOLLETTINO METEORICO 
del 25 febbraio. 

OSSENVAYORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145°. 20. lat. N. — 0°. W. long. ecc. M. R. Collegio Rom) 
I) potzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


Tnt 


Sud - 1 
T usione del vapore in mm | 787 
Umidità relatim . . . .| 99 
Direzione del vento su 


Velocità oraria in cilometri 
de 
caduta in mm. 5. 
Acqua evaporata . . 
Biettricità dinamica stmoete 
Mtb imam 1: + 
Temperatura massima 41,9 Minima. 5 
Note: Bello — Rugiada nella notte — 


BULLETTINO ASTHONOMICO 
(Anno 1882) 


Longitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 

26 febbraio 
{Tempo medio locale, ) 
Levare apprrente del Sole. > . +. . 
Oro media del passaggio del Sole al mori» 
diano > 
Tramontare apparente del Sole; 101... 
Levare della Lun . 1. . LU 
Passaggio dellt Luna al meridiano » 
Tramontare della Luna 
Etò della Luno a mezzodì 

‘rnomeni 


47° mati 
Giorai 19. 


SPETTACOLI: 
reato nossini, — L'opera: La foria del destino , del 
maestro Verdì — Alle ore 8178. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Castelnuovo 24 febbraio. 
All'imborcaturo del nostro porto, vicioo alla puota del- 
l'Ostro, causa la forte bora, sì è capovolto un, naviglio a 
vela. 


"Nome e nazionalità ignote. Dicesi che l' equipaggio sia 
salvo. 


"Queenstown 20 febbraio. 
La anse tedesca Einigheit, cap. Kaulin, da Brest è Do- 
dos, rilasciò qui coa via d'acqua, 


Babia 11 febbraio, 
La nave tedesca Albotros, da Puata:Arenas a Falmouib 
con cedro, rilasciò qui, facendo acqua. L'equipaggio si. rifiuta 
di proseguire. 


7° (Liverpool 21 febbraio, 
11 vap. ingl Quebec è finite giunto in questo porte 
com forti Gann 


Mundesley 19 febbraîo, 
La goletta Alfred, da Rouen a Newessil, già notificata 
come investita, ha il carico di sabbia fina e noo di sale. Fu 
condannato, e sarà una perdita totale. 


Garruca 21 febbraio. 


Il bastimento francese Joseph Herbin, cap. Tully, pro» 
veniente da Marsiglia con farima;:grauone 4 fagiuali, incagliò 





tudine, che urlando, schiamazzando, domandav 
la sua morte, attraversò di galoppo la 
Trevi per cercar rifugio nel portone del 

20 Castellani, dove lo condusse l'istinto 

ia salvezzo. 

sig. Farina, che gli aveva tenuto dietro 
iatissimo da quella scena, risoluto a sal- 

Ì lo seguì su per la scala, dore lo trovò 
| immobile, a bocca spalancata , in atteggiamento 
di dare l'assalto al primo che fosse fallo 


— Fido! — gridò egli con voce carezze 
eni giù, Fido! Non aver paura, vieni 


in questa rada. Il bastimento non ba sofferto, ma il carico 
è avareate. 


| Barhade 20 febbraio. 

II bark ingl. Lorette, da Valparziso, conigrano per l'In- 

ghilterra, è gravemente arenato. Il carico è avareato, ed una 
parte si dovrà sbarcare. 


Filudellia 21 febbraio. 

Ml vap. ingl Turpeje; ste dui porti del Meditere 
raneo, giunse qui con alcuni damini, in veguilo di cattivi teme 
pi incontrati, e di essersi abbordato con un bastimento cor 
stiro. 


" Newport:Mon 8 febbraio. 
in viaggio da Care 
+ incontiò 
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al 9 | ‘del bi» È È to 
(E | {ocio medesiano pel Mic Grand HòtelItalia: | "leside: 
__ | SE ret sà presentato al Parlien- | qu] Canal, Grande ed in prossimità, alla Genio Passo 
A pe ven ì Egr 
He io R- 000 sphere DERE. % Ricordi di Milano, 


zioni di questa celebre Casa con le maggiori er 
agev 





| 


TR 1039., (Serie, IIL.) 
| Dal ‘fondi 


Premiata e TRO officina meccanica 
Specialità in Filande perfezionate 


NI 
ANTONIO GROSSI 
IN UDINE 


: 
IV) RE Sl 

ar ani ci 47, Spese eventuali |. eghicono chie perfezionate pr Fili da seta a vipre e| semplici. Con o seit Seiatii mean 
sierra I mM naro i LAINO | dimen pre E ni i 0 een sorto da o 


\-pel! Ministero, dei Lavori Pubbl d'ali Ca” muco. na podoe PI mvelle d'incaneggio; come lo. passoto. eomprovae utt i signori 
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Salami igienici ed economici. 


br 5 6 fica la m clientela di aver ricominciata la: vendita dei salami’ di vitello, ramponi, tottic 
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gustosa alimentazione non riesce cosa facil 
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f£ sterilità, debolezza di reni, spasimi hervosi, palpitazioni, 
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altre malattie congeneri, provenienti dallo stato di debor 
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È Questo trattamento conviene anche nelle malattie di 
ui N Je anche nelle e di lanquidezza, nelle lunghe convalescenze e principalmente quau- 
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2g : e, " i fe pg Ciascun fiscone porta l'istruzione pel modo di cura. — Unde evitare le falsifieazioni ‘esigere’ sui fatoni e mar- 
Da. (DS lita. a bo Jane; SETTI che di fabbrica qui sopra, e la firma 7efin, solo preparatore di questi prodotti. 
turco -- A 
dt a bra) a è Iatrozzi, Corso Vittorio Emanuele. — NAPOLI, Luigi d' Emi 
} pn 1500 un Sig Ottavio, pren e mitici pier gli RA, dr 6 fac ia Frattitta, 148, 
È, razì 5 ni, 7 ), farm. "lc0o, ò. ri 
pe = 30 per l'imballaggio e cent. 50 per spedizione a 112 pacco pen lite vitale 
Rom + 
|c peo = 















Dott. BAZZINIÀ 
Segretario el Cong. Med. 









Vino dl Peptone Pepsico di Chapotezt 


Nutrire gli ammatasi e i convalescenti senza affaticar 
re dl 
tion pi Fasepgg DOT9 stomaco, tale è il pro' lema nsolto da questo rielziono 
alimento. Ogni bicchiere da Bordeaux di questo vino contiene 
dieci grammi di carne di bue interamente digerita, assimilabile, scevra dalle 
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‘Questo creto sad presentato si Parlimea | SP®CUlazioni : sistemaliche. 

lo per essere convertito jn-degge. Per mezzo di. uva combivazione finanziaria 
R/D.'94 settembre ‘1862, eccezionale, si raddoppia: un capitale in due 
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“i nell'unione potal, i. Le 00 al 
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associazioni si ricevono all'Uffizio a 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Por gli articoli nella 
tesimi è alla linea 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





a Gazzetta si vende a cent. 10 


Oggi vengono distribuite le Puntate 
Vumeri AL, 42, 43, 44 e 46, della Raccolta 
Ile La e Decreti icati dalla Gaz- 
letta Uficialo del Regno nell’ anno 4882 
annata XVI). 


VENEZIA 26 FEBBRAIO. 


La dinamite, scoppiando fuor di tempo a 
usselles, ha fulto Scoprire ua complotto, sul 
ule il telegrafo ci da informazioni ancora va 
he, ma che pate avere una graude gravita. lu se- 
pto a cerlì esperimenti mal riuscii è stato 
rito uno dei congiurati, e in questo modo la 
olizia è stata messa sulle traccie del complotto. 
i dice ora che fosse diretto contro il Re del 
elgio, ma non solo, contro dI Tui. Auzi si ag 

fiuuge che sì fiutiduroro subito ‘telegrammi a 
lieuna, Purigi, Berlino e Pietroburgo, e questo 
rebbe credere che lu vittima designata non do- 
sse essere il'Re del Belgio, ma qualche al- 
rivoluzione sociale del resto nov fa di- 
iuzi.ue hell'odio suo, tra il Presidente della 
epubblica francese e lo Czar di tutte le Rus- 
e, tra il Re del Belgio © |’ Imperatore di Ger 
unia, (ra “it Re di Spugna e l' tnsperatore d' Au- 
ria, (ra il Re d'Italia e il Sultavo. Essa vuole 
uzitutto distruggere, e nou si arresta a piccole 
luestioni sulla forma di Governo, e sul mug 
lore ò miuore rispetto al'a sovranità nazionale. 
uvraviità nazionale e distruzione sociale sono 
Je iermiui che si escludono. Nou vi può es- 
fe nazione che voglia il triunfo degli scel. 
‘ati che vogliono distruggere tulto ciò che e 

invidia ‘e dalla cupidigi 

irovauo che in tulti gli Stati, di qualunque 
‘ma sieno, ci è geute che sta meglio di loro, 
nou altro perchè non ha le loro passioni. 
Jegli uomini sono il delitto, e nessuna societa 
pava può esserti, qualunque sia il suo orga 
Jswo, che voglia il delitto, perchè il delitto può 
vare di pochi, ai forti, ‘ma minaccia i de 
li, i viuti, cioè la gran maggioranza, vale a 

Vi sono sdicidi, ma tun vi pos- 
uo essere nazioni suicide. 

E meatre a Brusselles si scopre un com- 
ito coll anuesso necessario deposito di dina 

eerieroe CALI 


tto gius 
Il’ Associazione. Abbiamo fatto notare tante 
bite che gli anurchici proclamano |'inviolabi- 
della vita umaua, perchè hanno le loro buo- 
ni per negare ai Governi _il diritto 
di worte, wa il diritto che uegano 
cioè a1 rappresentanti naturali delle 
cieta Umane, essi se lo arrogano, e parè, che 
n ammettano anzi altra pena, che quella della 
orte, contro tutti coloro, che li offendono col 
lo latto che combattono fe loro opinioni 
Quando si sa che uu assassino ha seminato 
ieca in forma di bombe sutto un ta- 
luo da caffè 0 sul passaggio di un Sovrano, tut! 
sdeguauo ed imprecano alla disouesta azione. 
corda che non lo spiega nemmeno l'odio co 
o una determinata persona, perchè la bomba 
su chi passa, gli awici, i pa- 
nd; e risparmiare la per- 
ua contro cui sarebbe diretta. Questo stru- 
cuto di distruzione un può essere diretto con- 
lv una persona, ma coutro un mucchio di per 
ue, € nessuno può supere chi s1 salverà e chi 
la coscienza che grida: Viltà, ab- 


imo momento dell' esplosi 
si rifa, © lorya alla carica con quei solismi 
e da uu secolo disonorano la ragione umana. 


i 41 è latta seutir 
bla d'ordine, cioè l'ammistia ai condannati di 
seuu les-Miues, nello stesso tempo 
jo dei Pretendenti. Ad ogni 
mento qualcheduno esce, mentre qualche altro 
entra in Franesa. Non è molto che ne uscivano 
e e ci rientravano gli amni- 
liati della Comune. Adesso 
all'esercito i Principi, € in compenso si vuole 
he sia dato l’umuistia ai dinamitardi condan- 
ati appena, Il Governo della Repubblica frat- 
liutera dapprincipio, ma poi avra la de: 
viezzà di cedere. La Repubblica è condunnata 
LI esiliare da una parte e a raccogliere dall 
lra gli elementi che la faranno saltare. 1 diua- 
pitardi ci apparecchiano nuovi orrori, ma orri 
lie sara probabilmente la reazione che da ul- 
mo deterunveranuo. Ci suno alcuni che hanno 
incoru paura dei neri. Noi uo, perchè i neri nou 
possono venire se, nun di che i russi avranno 
‘amente trionfato ed avranno esaurito i loro 
lelitti. 


AGTE tEIZIALI 
(Vedi “nella quarta pagina. ) 
Nostre corrispondenze private. 
Roma 25 febbraio. 

(B) Perchè la voce relativa a dichiarazioni 
avoreroli che l' onor. Zanardelli avrebbe dovuto 
are circa alle congrue parrocchiali nom si sie 
erificata, noo vogliate gia credere ch’ essa non 
vesse una qualche giustificazione. Mi si assieu- 
[ra infatti che, in una adunanza; nella quale i 
ininistri si occuparono di questa questione, 


i fatta udire fra loro una voce assai forte per 
fine 


ti e le maggiori miserie segn 

ne Merzario. Prevalse, a causa parlicolarmente 

delle obbiezioni sollevate dall’onor. Magliani, il 

partito di differire ancora una volta il provve- 

dimento cui si Mi 

fu, come suol dirsi, messa 

| mase sospesa ed aperta. Di qui, 

la'vore che io ho creduto di segnalary 

@ moltissimi duole che non si sia verifica 
L'Ufficio 7.* della Camera, il solo che al 

bin ‘già nominato il suo commissario per il pro. 


te dalla relazio- 


| getto di per: quazione dell' imposta fond 


pessone dell'onor. Di Hudint, ha dato per istru- 
zioni al medesimo di adoperarsi 

getto presentato dall’ onor. Magliani 
mato in guisa, che non vengano gravale mag- 
giormente di ciò che lo sono le provincie favo- 
rite dalla sperequazione, e che, invece, quelle al 
tre provincie, le qi 
sagrificate, otteni 
dente. 

Una proposta ed. un concetto, come ognuno 
può capire, hellissimi, e dei quali le provincie, 
che adesso pagano di più per imposta feudiaria, 
non saprebbero a meno di essere lieti 

Se non che, questa proposta € 
eretto banno tanto di barha, ed 
vizio irremediabile e distruttivo di ogui loro 
buona qualità. H vizio di andare direltamente 
contro alle idee ed alle esi 
delle finanze, anzi di tutti i ministri delle fiuau- 

ch' ebbero l'animo o si trovarono in neces» 
sità di affroutare quest’ acre question 

Mivistri delle finanze, i quali so 
sentire che si pregiudichi nel bi 

dell'imposta. fon 
ne possono davvero essere. Essi si contentano 
che il cespite più di quello che ba 
dato finora; prudotto, 
. D'altronde, che la spe- 
la ingiustizia nella ripartizione 
di questo tributo, esista, ci riconosce dagli av- 
versarii slessi di tuili quanti i progetti che il 
Governo si è studiato finora di allestire su que- 
sta materia. 

Come si procede? Come si procederà io 
non ve lo so dire da senno. A vedere che, dopo 
tanto tempo che se ne paria, ci si trova sempre 
allo stesso punto, non è però eselusa anche la 
previsione che non si proceda affatto. Volta e 
gira, le istruzioni dute dall’ Ufficio 7.° al suo 


commissario lasciano intendere chiaro che la { 
QUESTIONE VOFIETA-=-cipemdurtì SUIlE IFEDUCHE 


basi e nelle identiche forme che in passato, e 
che poi, quatdo si tralterrà di venire ad una 
risoluzione, saltera in mezzo la politica a tur- 
bare tutto, a risealdare gli animi, a minacciare 
le crisi, per modo che l'impresa debba di nuo- 
vo abbandovarsi © prorogarsi indefinitamente. 
Tutto questo non è bell zi è brutto, brut- 
così; e il mio. maggiore desi- 
0 è di ingannarmi assieme a tutti coloro, 
molli ed aulorevoli uomini, che professa- 

no questa medesima opinion 
Non ci mancava altro che la pubblicazione 

documenti ufficiali € riserval 
questione delle corazze, perchè 

questione medesima iungesse un grado di 
temperatura, al quale non era aucora arrivata € 
che per poco non divampa iu sperto incendio. 
La Commissione generale dei bilancio, sotto al 
cui giudizio la querela si trova in questo mo 
mento, si è vivameute risentita di tale improv- 


no uno sgravio corrispon- 


l'on. Acton protesta di non 
sapere come mai il giornale che li ha pubblicati 
possa essere venuto jo d 


nchè il pro- | tenimenti 
neh il Dro- ienimenti popolari, 


| stesse, dappertutto ! 
su 


sono dalla sperequazione | a grazia se non sono causa, invece, di qualche 
Ù 


Î Torino 2 febbraio. 
Là Commissione pei festeggiamenti da darsi 
all’epoca dell'apertura della Esposizione nazio- 
nale 1884, ve. preparando almeremegte'il suo pro- 


Questa C:mmissione dispone di lire 300,000, | 

fa inoltre ussegnamento sul eoneorso del | 
Municipio e dei privati, in ragione del massimo 
interesse che oguì ceto di cittadini ricava da 
tali richiami dei visitatori. 

Le diffeolta maggiori non consistono però 
tanto nelle somme disponibili, quanto nel trovare 
qualche cosa che esca dalla soli 
quali orma 
riescono a scuotere l'apalia generale. 

Dio mio! Quelle luminarie sono sempre le 

fe 


ppano più alcuu grido d' eptusiasino. È som 


rafireddore e di reumi serotini 

Le fiere, le regate, le tomboline, e 
scorrendo, non ottengono neppur esse migliori 
risult 

Il pubblico — anche il 
è decisamente” sazio di qu: 
dell” al lbciale. 

Preoceupata di ciò, la' nostra Commissione 
va compilando un programma che stia all altezza 
delle moderne appetenze, che offra dei lecchetti 
prurigginosi ed iualtesi alla curiosità impigrita 
delle turbe.. Fra le decisioni già prese al riguar- 
do, vi è quella di dare nel giorno dello Statuto 
una gran festa storica, riproducente esattamente 
la festa datasi nella prima domenica del giugno 
1848, dopo la promulgazione: del Re Cario Al- 
berto, in Torino. 

rà certamente uno spettacolo interessante, 
istruttivo e commoventissimo e per coloro che 
furono testimonii di quella giornata memorabile 
e per la geverazione novella che ne subirà un 
fascino strano, duraturo. 

Anche il grande Concorso interni le di 
musica, al quale parteciperanno tutte le masse 
orchestrali più rinomate d' Europa, formerà una 
possente attrattiva per i visitatori della futura 
Esposizione. 

Sì parla anche di battelli elettrici sul! Po, 
che faranno restare a bocca aperta i centomila 
spettatori asserragliati sui magnilici boulevards 
da poco costrutti. 

Insomma , cose dell'altro mondo, e chi non 
vecrà_nell' d i 
prio un 


bblieo minuto — 
eterne’ rifrittare: 


ITALIA 


Autorizzazione a procedere. 

Leggesi nell' Opinione in data di Roma 24: 

La Camera ha ieri autorizzato il procedi- 
mento, per reato di stampa, contro il deputato 
Cavallotti. 
La domanda, combattuta dall'onor. Cuccia, 
fu sostenuta dall’on. Costa e dal' relatore, onor. 
Umana. 

Eeco la Relazione che questi ha presentato, 
e in base alla quale | autorizzi fi 


* Signori, 

« La Commissione in 
la domanda di ne a procedere in gi 
dizio contro ii Cavallotti, comu- 
nicata alla Camera ministro Zanard 
si affrettò ad esaminare gli atti, per 

tale essendo pure il desiderio e- | 
. Cavallotti. 





dei quali si tratta; e all on. Laporta, presidente 
d smumissione generale del bi 

con lui dell’ av 

‘e ordinala un 

chiesta per scoprire di dove i documenti sieno 
usciti, La quale inchiesta, se io so bene, non 
avrebbe dato alcun risultato; laonde il ministro 
ordinò che le, indagini continuino. E e' è poi an- 
che chi nega che i documenti, dei quali si tratta, 
avessero alcun carattere di riserva, per evi mau- 
cherebbe la ragione di tutto questo gran rumo 
che si fa. Oggi, come sapete, la 
del bilaneio torna ad sdunarsi un 
per prendere le sue ullime e definitive risolu- 
rioni. Auguriamoci che così sia. 

Come vi aveva fatto presentire, la Camera 
ha deliberato che la discussione del bilancio de- 
gli affari esteri venisse posposta a quella del bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione. 
La discussione di quest’ ullimo bilancio. durerà, 
per quello che si prevede, tutta questa settimana. 

Oggi ha qui luogo ia votazione di ballot- 
taggio tra gii onorevoli Caetani e Lorenzini. Se 
non che, avendo solennemente. il principe Cae- 
tani rinunziato a fare concorrenza al suo com- 
petitore, dacchè lui, il principe Caetani, si trova 
essere già deputato di uu altro Collegio, non 
c'è alcuna lotta, e quindi manca ogni attratti 
ed è da prevedere che gli elettori si recheranno 
all’urna in numero scarsissimo. 

ll austro fl. di sindaco ha chiesto udienza 
alle LL. MM. onde esternare loro il desiderio vi- 
vissimo e l'ambizione che la cittadinanza ro- 


Municipio orga feste straordinarie. 

Alla prima dell’ Assedio di Firenze, del m. 

Terziani. all' Apollo, assisteva ieri sera S. M. la 

tegina. Mercè anche del grande interesse postovi 
dagli artisti, Signora Walda e signorina Corti 

metis, baritono Wilmant e basso 

dal maestro direttore d'orchestra, 

1 lo spettacolo ebbe un buon successo. 

D' Areas dice che, con aleune modificazioni, lo 


Trattasi di procedimento pena 
zione della legge sulia stampa. 
ieolo 45 dello Statuto come guarentigia contro 
i come privilegio dei rap- 
presentanti politici della nazione, la vostra Giunta 
& maggioranza vi propone che sia concessa la 
chiesta autorizzazione. 
« Umsxa, relatore. » 
FRANCIA 
Carezze in famiglia. 

Telegrafano da Parigi 24 al Pungolo: 

Alberto Gréwy, fratello del Presidente del- 
la Repubblica, verrà nominato ambasciatore a 
Vienna. il 

L'ex Imperatrice Eugenia ha messo a di- | 
sposizione del Principe Gerolamo due milioni di 
{radchi. Viceversa, venne arrestato un figlio di 
un! noto bonapartista che con la rivoltella in | 
pugno tentò ricattare ul padre una somma in- | 
gente. 





Parigi 25. 
Stamane morì il generale conte Edoardo di | 
Martimprey, governatore degli luvalidi e capo di 
nel 1854 e nel 1859. o 
(Pungolo.) 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Procemo politico a Graz. 
Leggesi uell' /ndipendente : 
Luigi Schironi, 
loro 
Kuy, che la Corle d’ Assise di Graz mandò l'altro 
di assolti dal grave reato loro addebitato dalla 
Procura di Stato, arrivarono qui iermallina. 

Essi vennero difesi dal distinto avvocato 
Dr. Neumayer. 

A pergola di quel processo, troviamo nella 
Tagepost di Graz i seguenti particolari che tra- 
duciamo letteralmente : 

« Gli accusati avevano già durante l' inqui- 
sizione preliminare confessato completamente i 
fatti loro addebitati. 





spartito /potrà fare forluna. 

la Regioa interverrà domani sera an- 
che laria Antonietta, data dalla Ristori 
all Apollo, a benefizio della famiglia di Bellot- 
l-Bon. 





SM 
alla 





gi alice ve 


* Luigi Schirune dichiarò 









e promise di prestarvisi associando all'impresa 
anche il Gervasio. 
« Tutti gli accusati ammettono senza ecce- | 


istile elevato 
da prima si era in dubbio sulla capacità di Luigi 
Schirone, che © 


2 
lare uno seritto simile Se 


pra s 
lo fa prova della maturità in 
gli non solo 
mostrato di possedere buone nozioni stilistiche, 
ma eziandio di conoscere tulli i dali storici della 
vita dell’ eroe le d'Italia. 
+ Il difensore sig. dott. Neumayer rilevò 
eloquenza persuasiva il divario che corre fra il 
tacco violento di una parte di paese dal nesso 
politico dello Stato, oppure l' eccitomento alla 
guerra civile tentati da veri congiurati, e l'agire 
di giovanetli immaturi, la cui fantasia venne 
esaltata dalla leltura © dagli avvenimenti d'al- 
lora in Trieste, ll difensore chiuse la sua ar 
proponendo la piena assoluzione degli 
« I quesiti riguardanti l'alto tradimento fu- 
rono dai giurati negati a voti unanimi; i que- 
sulla perturbazione della pubblica tranquil- 
lità con grande maggioranza di voti. » 


Cattaro Ul. 

ha formato un nuovo hatta- 
glione, composto di fuoruscili erzegovesi, e desti- 
nato all'assedio di Kraina. 


inopoli 22: L'istru 
esso contro i colpevoli negli ulti- 
risultati molto gravi. 

Pare che i suîtà fossero in istrelta rela 
ione con i comandanti di alcuni battaglioni 
he avrebbero partecipato alla rivolta, e cou 
qualche ufficiale di palazzo e del serraschie- 
rato. 

Daile coufessioni di alcuni imputati e dalle 
corrispondenze. sequestrate, risulta che Said bel, 


prin r 
mani dell'attentato di Salì, senza che finera si 
fosse riusciti a conoscerne la ragione, era uno 
dei capi della congiura. 

Quando un amico si reeò alla sua abita 
zione, situata a Kemer-AlL, per anunciargli che 
il colpo aveva fallito e che molti complici erano 
stati arrestati, Said condusse il suo amico in 
uaa camera, © mentre gli consegnata alcune carte, 
con ua rapi nto si tiriva un colpo di 
pistola. Quelle contesevano la prot 
della reila di Said, sono state consegnate dall’a- 
mico all'autorità, è fan parte del processo. 

Faziy pascià è stato nominato ministro di 
polizia. 

Il primo suo alto è stato quello di ordina- 

esta sulla condotta del 

f stato destituito. Ha dato disposi: 
per rinforzare le pattuglie e i posti di guardia 

gli 

espulsi dalla città e 

che sia rigorosamente proibito di sbarcare alle 

persone sfornite di regolare passaporto 0 in qua- 
lunque modo suspette. Imdipend.) 


NOTIZIE CITTADINE 
Fencara 25 febbrato. 

Consiglio comunale. — Pubblichiamo 

la seguente circolare : 
Agli onorevoli signori consiglieri comunali. 

La Giunta nominata nella seduta 21 corr. 
si è regolarmente costiluita ed assunse l' ufficio 
nel giorno 23 


deve ora aprirsi la sessione ordinaria di prima. 
vera, previene i signori , che la ses- 
sione stessa Viene indetta pel giorno di lunedì 
12 marzo p. v., alle ore 1 pom., per trattare gli 
argomenti prescritti dalla legge comunale e pro- 
Vineiale. 

Cow tutta stima. 

Vevezia 24 febbraio 1883, 

L' assessore anziano, 
Dawre DI Seneco ALuicment. 


Gli impiegati municipali. 
Relazione del comm. Ast 


Dalla 


giustissimo quanto osserva il comm. A- 
stengo sulla necessità di migliorare le condizio- 
di quegli impiegati, e noi facciamo voti che 
nga, e presto, ma a questo desiderio ag 
nche l'altro che; ciò fatto, si otten- 
ga da essi che tulli facciano il loro dovere, e 
che sia fotta cessare in alcuni quell’ opposizio» 
ne latente ma pertinace, che paralizza spesso 
più lodevoli intendimenti della 
pale. Prima sia sodisfatto ad ogni legittimo mo- 
lagno da parte degli impiegati, ma ‘poi 
si usi la massima energia per metlere ciaseuno 
al suo posto, senza di che si confermerà qu | 
detto che corre sulle bocche di tutli, che, cioè, 
si cambiano le Giunte, ma la burocrazia rima- 
ne sempre la medesima, ed è essa la vera po- 
drona del Municipio. 
Ecco ora il brano della Relazione del com- 





È | mendatore Astengo: 


Personale degli Ufficii Municipali, 

« Trovai che i diversi e molteplici servizi 

pubblici, come già vi dissi, o siguori, procede- 
Men RIENTRO VE 


| vano tulti in modo regolare e ‘sodistacentissi» 
mo: e ciò sebbene i locali del Mbnieipio non 
iso, molto 'adatti a facii 
L 


pubblicamente del cordiale, illuminato è intelli- 

geate concorso, di cui mi fa tanto cortese. Uguali 

attestazioni di riconoscenza esprimo all’ egregio 

| cav. dolt. Gustavo  Boldrin, il quale, durante la 

lattia del cav. Memmo, lo surrogò in modo 
ggiori elogi. 


per la cooperazione tanto eflie: 

slarono sempre. 
« Fra le diverse ordinanze che troverete nei 
uniei atti concernenti il personale degli. uficii 
enno di quelle 


‘© che mi pre- 


iore interesse. 
«Io ordinato che l'ufficio di Protocollo 
debba passare al segretario capo, invece che ti 
singoli ulficii, tutti i ricorsi che vengono pre» 
giucchè ritengo sia cosa vautuggiosi: 
il Capo dell' Amministrazione sia sem- 
ormato delle domande e dei desiderii ‘e 
spressi dai cittadini ; — per un' alla ragione 
sciplivare e di convenienza ho proibito agli i 
piegati di comunicare nolizie a giornali sopra 
affari d'ufficio, senza prima averne avuto auto» 
rizzazione dal Sindaco; — ho creduto equo di 
portare una modilicazi orario d'uficio 
nei giorni festivi, allo scopo di lasciar libera agli 
impiegali almeno una mezza giornata per selli» 
mana, e, in avalogia di quauto si. pratica in 
molli uflicii governativi e iu quelli dei prin 
pali Mnuicipii, ho stabilito; il servizio. festivo 
dalle 9 alle:42 ant solament 
imeute vi parlerò, 0 siguori;: di 
che ho creduto ' necessario di 
prendere d'urgenza in nome del Consiglio co- 
munale, deliberazione che ho aggiunto iu appen- 
dice al vigente Regolameuto per. gl’ impiegati 
ed ullicii comunali voglio dire, cioe, dell abo» 
lizione del sistema usato finora” di fare agli im- 
ati aulicipazioni di stipendio da sconlarsi 


graziosi, che compli vd la contabilita 


uo oltremo 
le € ad ogui cor 
fatti le precede: 

andarono sempre man mano restringendo 
ad eccezione il sistema delle anticipazioni. Tut- 
tavia al 1.° del 1883 queste ascendevauo ancora 

ma complessiva di L. 994204, ed a me, 
© siguori, parve urgeute, anche di fronte alle 
molte muove domande che mi pervenivano, di 
troncare d'un tratto simile sistema. 

« Sta ora al uuoto Consiglio il decidere se 
mantever ferma per l'avvenire la mia delibera: 
zione. 

spero però che. se questa modificazio» 
ne sara mantenuta, voi vorrete, nella vostra il- 
lumiuata saggezza, farla seguire do un esume 
dell'organico degl impiegati comuuali attuato 
1.° gennaio 1580, per vedere se, dopo |’ 
mento di un Irieunio, nou sia per avv 


degl’ impiegati, qualche 
ritueco non solo agli stipendi, ma anche alla 
classificazione dei gradi € dei servizii e al modo 
di trattazione degli allari. 
* Nulla di più lontai 
d 


dalle mie intenzioni 


Uzi ad un Consesso ove siedono uo 
mini come voi, universalmente noti per 
e prudenza nel maneggio dei pubblici n 
dinanzi al Cousiglio di una città come 
composto di taute illustri notabil 
€ modesto intendimento è quelli 
sottoporre al vostro studio una mi 
il ew valore, se pure lo ha, è il risul 
una lunga e coscieuziosa esperienza di 30 anni 
fatta nelle pubbliche Ammiuistrazioni. 

« Che gran parle degli 


del bisoguo iu cui multi di essi 
chiedere anticipazioni, i molti sequestri 0 ces- 
sioni di slipendii che si trovano iutimati al Mu- 
nicipio per somme vistose e talvolta eccedenti 
il terzo dell’ asseguo (limite tollerato da un vi+ 
gente Regolamento) provano troppo chiaramente 
che le paghe degl’ impiegati sono addirittura ie 
suliicieuta ed anche sproporzionale a quelle degli 
impiegati degli altri grandi Municipii del Re- 
goo (i). Questa sproporzione cirea gli stipendi 
assegnati agl’ impiegati 
elevati in grado, 
che sono nei miei atti: voi vedrete, © signori, 
che menlre a Venezia, in ragione di popolazio! 
ne, la spesa per gl'impiegati civici è raggua» 
gliata a L. 4:91 per ogui abitante, a Roma ar- 
riva alla somma di L. 3:48, a Firenze di L. 2:70, 
a Genova di L. 260, a Milano di L. 2:49, a 
‘Torino di L: 2:38, a Verona di L. 2:24, 
« Ad ogni modo — premesso che i0 crede- 

rei cosa utile ed anche conveniente pel decoro 

una grande cilta come Venezia modificare i 
titoli degli impiegati superiori, che in verità mi 
sembrano Iroppo modesti in confronto di quelli 
usati in tutte le città di qualche importanza — 
rilengo fermamente che anche colla somma che 


Roma il segretario generale del Municipio ha lo 
L. 9000, a Genova di L. 7200, a Palermo di 
4 ‘a Genova il vice se- 

Romà 
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sensibilmente l' organico del persona! 
ritengo che sì polrebbe provvedere 









Po" ore di lavoro detratto il 











Uraltazione 
complicato per soverchie scritturazioni 
di cui molte evidentemente sono inutili. 
« Nè devo tacervi che alcuni membri della 
he 









4 riconoscere 

rare in qualche modo la condizione attuale de- 
gli impiegati civici. Essi convennero pienamente 
sulla opportunità di aumentare lo stipendio di 
qualche posto superiore € di studiare se non sia 
coaveniente di stabilire almevo per alcune ca- 
tegorie d' impiegati ialmente pei cancel- 
listi di {* classe — uo aumento del decimo di 
poga ogni sei anni trascorsi senza promozi 











ione. 

« lo sono certo che voi lutti, al pari di 
siate conviati che allora soltanto, quando si sar: 
assicurato un premio all'opera zelante e lon- 
ganime degli impiegati col migliorare loro pe- 
fiodicamente la posizione, che bene spesso è sia- 
ziovaria e senza avvenire, e quando le mercedì 
si saraono adeguate alle necessita della vita, 
fatte di giorno in giorno più gravi, ed alla im- 
portanza dei servizii, sarà lecito e possibile di 
confidare nel ritemprato senso della responsabi 
lità e del dovere, non meno che di 
incrollabile energi ghe sie pooga tutto il 

suo zelo uel proprio compito. 

« Quiodi ho fiducia che voi vorrete studia- 
re di proposito questo argomento, tanto più ora 
che le finanze Tostingt pino la, puote gar 
dizioni e permetterebbero anche un leggero au 
mento a questo capitolo di spesa » 

Per incidente poi fiotiamo come da questo 
brano della Relazione risulti confermato quanto 
noi avevamo affermato sull'esplicita adesione 
dal co. Serego e dal bar. Cattauei al pro 

di migliorare le condizioni economiche 
impiegati suuoicipeli, adesione che, per po- 
co ponderate parole di un consigliere munici 
pale, era stata messa in dubbio ed aveva provo- 
cato del malumore fra quegli impiegati. 




















dee 
liberato, dopo aver sentita la Camera di com- 
mercio, giusta il disposto dall’art. 3 della legge 
29 maggio 1864, N. 1797, ed a sensi degli arti- 
oli 87,56 e 151 dlla legge comunale e provi 
ci 
-nEgUIIIETIO 10- approvano were 
tazione provinciale in seduta del 13 corr. 
Chiunque intenda di esercitare il mestiere 

















di numero tutti quelli che produrranno al Mu- 
nicipio i seguenti documenti : 

4) Fede di nascita da cui risulti che l'aspi- 

non abbia meno di 21 o di 60 anni. 

B) Fedine criminali del R. Tribunale e della 


K. Pretura. 

0) Certificato rizione nei registri della 
R. Questura a sensi dell'art. 57 della legge di 
Pubblica sicurezza, nonchè la dichiarazione che 
l’inscritto non ha mai esercitato il contrab- 


bando. 
D) Certificato 
ira, 


292.74 rt. 3. Il certificato d'inserizione nei 
stri della R. Questura dovrà riportare 
del sindaco, e dallo stesso verra rilasc 
ogni facchino stivatore e scaricatore uno pia- 
tra metallica portante il numero d'ordine da 


applicarsi sul petto in forma evidente durante 


umaiessegno questo che verra pageto 
con L, 3 (ire) è che nou polrà in nessun caso 
essere 
























idoneità al servizio al quale 
regi» 
to 






















gio, 
possano valersi dell' opera di speciali compagnie 
estranee alle squadre stesse, semprechè ne venga 
previamente fatta denuncia all'Autorità muni- 
cipale per l'inscrizione in apposito ruolo, e per 
la consegna della placca. 

Il servizio prestato da tali compagnie sarà 
affatto indipendente dal turno suddetto. 

e controllare il servi. 


Art, 6. Per regolare 
zio per turno dei facchini, scaricatori e stiva- 
tori, viene delegato un apposito incaricato mu- 
Ricipale, al quale il capo delle squadre dovrà 
denunciare di volta in volta l'esecuzione di tutti 
















stit sarà to dal ri prnieragoi 
e stivatori sarà regolato dal segueale orario. 

‘Art. 8, Le mercedì da corrispondersi al per- 

suddetto saranno regolate dalla seguente 


mA 


| 
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ss 
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DI 
È 


D 


€ febbraio, dalle 7 

di marzo, aprile, maggio, giuri 

settembre e ottobre, dalle 6 ant. 

Ore di riposo. 
Nei mesi di novembre, dicembre; gennaio | 

solo nzo un'ora. 

febbraio per » prat ca Totale 

di marzo, aprile, maggio, luglio, agosto, 

Settembre e © >, per la colazione mezz ora 

e pel pranzo un” ora. Totale delle ore di lavoro 10 


e mezza. 
TARIFFA 


Tonnellata inglese scaricata. 
Velieri Va il 


Carbon fossile 


*» koche. +. . . 120 
Ghisa, rotaie ed altro ferro la- 

voralo . baia 
Pozzolana 


Natrone € zolfo 

iso e rione . ». - 

Grano e granone, segala e se- 
mi oleose alla rinfusa 0 in 
sacchi . p 

ed orso. 

n balle, stracci, olio 

ed altre merci . 

Petrolio ogui cento cassell 

» iu barili (ogni cento) 
Mercedì a giornata per lo sca- 

rico delle merci suddelte . 
Avvertenze. 

Carbone dalle piatte imbarcato nei Bunckers 
(depositi dei vapori) a qualunque distauza dai 
medesimi per tonnellata L. 4. 

Qualora venga accordato dal capitano l'uso 
dei wiuches a vapore, ia presente tariffa 5: 
ribassata del 10 per cento. Ciò si riferisce ai 
carichi di carboue, grani ed altre merci alla 
rinfusa, essendo negli altri casi obbligato il ca 
pitano @ fornire i winches a vapore. 

Per l'imbarco del .carboue dalle piatte nei 
bunchers a qualunque distauza dai medesimi, i 
capi dovranno provvedere facchini estranei allo 
scarico del vapore. 

Per un servizio che venisse richiesto in gior- 
no festivo (riconosciuto essere tale dal R. Go- 
verno) la mercede sarà aumentata di un 20 per 
cento sui prezzi della tariffa. 

Per un servizio di notte calcolato di 8 ore 
soltanto, saranno impiegati facchini che nou ab- 
biano lavorato durante il giorno, e sarà corri- 
sposta la mercede con aumento del 50 per cento 
sulla tariffa. 

Per ogni servizio da eseguirsi oltre l'vra- 
rio, limitatamente a due ore, sarà corrisposto 
il 20 per ceuto sui prezzi di tariffa. 

Per un lavoro richiesto al di la della punta 
dei Giardini pubblici fino al 
roni, sarà corrispusto uu 
cento sulla tariffa. 

Tutti coloro che intendessero esercitare il 
mestiere di facchino, 
bastimenti dovranno presentarsi non più tardi 
del giorno 5 «I prossimo mese di marzo, du- 
rante l'orario d' Ulticio, presso l' Ispettorato del- 
le Guardie municipali in Palazzo Loredan, mu- 
nili dei documenti contemplati nell'art. 2 del 
| Lote Rca 

Qualora dall'esame dei documenti stessi 
apparisca l'idoneità dell' aspirante, sarà inserito 
in apposito ruolo, e gli verrà somministrata u- 




































na placca metallica con un numero d'ordine, | gnori : cav. Vincenzo Penzo — co. Lui, 
Temistocle 
lo — ing. Augelo Panizza — Federico 


verso pagamento di lire Ire da corrispondersi 
aunualmente al Municipio. 

Contemporancamente sarà provveduto per 
la formazione delle squadre e la nomina del ri- 
spettivo capo. 

Saranno esclusi dal lavoro a bordo dai ba: 
slimenti tutti coloro che non fussero muniti 
della pucca di riconoscimento. 

Venezia, 49 febbraio 1853. 
Il R. Delegato straordinario, 
C. Astenco. 















mese di gennaio 1883: 
Numero dei libretti 


UFFIZI © rimasti in corso Oredito 
in fine del mese 

Venezia 3819 721,829 29 
Burano 101 2,524 47 
Cavarzere 634 49,748 89 
Chioggia 1067 
Dolo 398 
Giudecca 9 

489 


saranno tenute le seguenti conferenze a scopo 
di beneficenza 
2 marzo. — Bernardi comm. Jacopo. — Un 
po' di storia della nostra laguna e del suo av- 
venire. 

9 detto. 
logia nella musi 

13 detto, — Tebaldi prof. Augusto, 
escursione nel mondo dei sogni 

16 detto. — Pascolato cav. Alessandro. — 


Vigna cav. Cesare. — La fisio 







| avessero 
bola, che sarebbe stato il 50. 


ciò incontri il far 





Sull’arte del leggere. 
28 delto. — Boito comm. Camillo. — Sau- 

V' Elena e Santa Marta, o Venezia che scompare. 
Rivista 


licato, con- | 

tiene: La deplorabile battaglia (ea del Zen- 

chio (1499). (L. contrammiraglio.) — 

Le esercitazioni di guerra. (/. E. Algranati, te- 
nente di vascello.) ienze fa 
zia contro corazze 

della Marina d'Italia. (Maldini, 

Il problema della 


deputato al Par 


menti degli 
tizie delle navi armate ece. — Tavole : Battaglia 
navale del Zonchio, una Tavola. Esperienze alla 
Spezia contro corazze di 48 centimetri, dodici 


Istituto Coletti. 


) fu guadagnato, al quario 
due donne civilmente ve- 








hè, se lo si 
imitata 


ita col numero vincitore dell 






Comitato del 


| nazionale di sencehi. — Da una circolare 
togliamo i seguenti tratti : 

« ll circolo sebacchistico di Bologna, inca- 

| ricato sino dal 1878 dal Congresso 

a promuovere ed attuare nella propria città il 

Hit Goagresso scacchi nazionale, 

— trovandosi di fronte ad una differenza di o- 


he ci perviene 


stico, e lornev 


vere ed attuare il quarto torneo nazionale. 
prima riunione dei dilettanti ve- 


‘nne stabilito di accettare la 


Jusinghiera del circolo bolognese; semprechè 
degli altr ireoli scacchi» 

stiei, e le adesioni pel torneo di Bologna, non 
solo restino a favore di Venezia, ma (ciò che 
sembra i 
* la seguito ad altrî aduuanza venne deli- 


bile) si accrescano. 


berato, che il quarto torneo nazionale 
tenere iu Venezia nell' estate del 1883, 


regole del giuoco sieno quelle adottate da tutte 
le allre nazioni, ed usate adesso generalmente 


anche io Italia. 
Il Comitato Veneziano non 


foudatamente di raccogliere le rappreseui 
di tutti i priacipali centri scacchistici d' Ialia, 
Sì è veduto ancora in nessuno 




















perchè ciò 
dei precedenti Congressi di Roma, di 


di Milano ; — il Comitai 


ici. 


* Sarebbe intenzione del Comitato promo- 


tore dei torneo nazionale di Venezia, 
due distinti tornei. L'uno iu cui abbi 


preme 
der parle giuocatori di abilità riconosciuta ; l'al- 


tro in cuì possano prender parie lutti i giuoca- 
tori di qualunque gradazione. | regolamenti dei 


due toruei, l'ammontare dei premi, 


valore e scaricatore di | allre disposizioni che fossero necessarie, ver- 


ranno falte conoscere iu seguito alla 
dei sub comilati. 


« Perchè quello che assolutamente è neces 
attuazione di questo torneo, è il 
fi tolti gli ama 


Ù iucoreggieno UEUI 
‘enezia, sia in tutte le altre 


sario. per 
concorso di lutti i 
MILA alcrraà 
nobile gara, sia in 
citta d'Italia. 

Il Comitato promotore è costiti 


=: 


— cap. Francesco Vergara — 


Preti — LUifi Creera 


Adesioni e corrispondenze alla Sede del Co- 
\. 5620. 


mitato, Santa Marina, N. 





Monelli ed infelièi. — Non è guari, 


abbiamo avuto a registrare qualche 


provocala dalla ragazzaglia delle strade, ed oggi 
le Autorità 


dobbiamo richiamare l' attenzione 









lietro immondizie , e colmandolo 


improperi 


(Quel disgraziato, che rispella tutti, e che 
complessivo | le sciagure della vita resero stremato di forze 
già ad agiatis- 
mento potrebbe 


e scemo di spirito, apparteneva 
sima famiglie, ed ocù l'a 
condurlo a trista deci 


isione. 
Facciano le guardie che qual poveretto sia 
pace a guadagnarsi Jl pane. 


lasciato 
Musica in Piazza. — 








na il giorno di lunedì 26 febbraio, 
#12 alle 4 178: 
1. Marenco. Polka Gelsomi 
Toe fonia po Il Re di Lah 
ferbeer. Aria nell’ 
art Ara re fa 
nell'opera Ruy-Blas. — 


marcia indiana vell'opera L' Africana. 


renco. Galop Day-Sin. 









4. Meneguzzi Scanselli Teresa , 
rrettaia, 
i, di anni 60, coniugata, sarta, id. — 3. De 
i, di ani 60, vedova, pela, 





















studente, id. 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


Bullettino del 2 febbraio. 


Marina, casalinga, celibi. 
DECESSI : 4. Vianello” Dall'Andrea Antonia, 
cucitrice, Veuezia. — 2 Menegar 
Vi 


NASCITE : Maschi 
morti — — Nati 
MATRIMONI 


[ce Vincita a quelli soltanto che la 









i È Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 


Venezia. — 2. Ressi Bettini Maddale: 


Marcolconi Carlo, di anti 798, 


Duse Baldan Maria Angela, di anni 76, | netti 
Me" | to savio e rispettabile. 


vedova, R. pensionata, di Venezia. — 2. Fuin Damiani 
mormora civile, id — 2 Tovo Maddalena, di | 


— È. Guattin Antonio Prancesco, di anni 77, 


sionato, id. 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


Pubblicazioni matrimoniali 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
yrno di domenica 23 febbraio 1883. 
De Nardo Domenico, terrazzaio dipendente , con Baucis 
Carolina, domestica. 
vanni, impiegato ferroviario, con. Donaggio 
Caterina, sarta. ns 
Bonia Carlo detto Angelo, travasitore d'olio, con Toni» 

ni Maria, casalinga. 
Scussat chiamito Scussato Pietro, facchino, con Verooe 
se Anqunziata detta Lucia, perlaia. 
la Tom: | Siefaoo, accenditore di fanali, con Filippini Em 

, perlata 
5° Franchini Alessandro, margartaio, con Aquilin Giustina, 


6 
Antonia, cameriera. 
Vio Giovanni, calzolaio, con Vio Elena, casalinga. 
Domenici chiamato Dominici Giuseppe , ageote privato, 
con Battistella Angela, lavoratrice di velro filato. 
Bolalfo dott. Leone, avv. e R. professore 
Soldà Antonietta, direttrice di scuola magistrali 
Cariglia Giuseppe, boaro, con Sunturo A 


torneo 


Livorno 


Rizzo Felice Giacomo, maestro di marina , con Sogaro 
sarta. 
———+—+— — —— ramn2111-xxx 
La nostra educazione lare. — 
Noterelle di Costantino Baldussi. — Firenze, Tip. 
delle letture di famiglia. 1852. 
li dottrinarismo è oggi la 
nostra amministrazione pubblie: 
la vita pubblica in 1 es 
iù che mai nel 


jaga di tutta la 
‘anzi di tutta 
, ed esso spadroneggia 
campo dell'istruzione, minse 
ciaudo di portarci il guasto nella geni 
Di tale piaga funestissima non si risente 
il libretto del sig. Baldussi, il quale, gia censore 
del nostro Convitto Marco Foscarini, ed ora pas- 
sato al Convitto nazionale di Milano, ha des 
dalla pratica le sue osservazioni, e porta nel 
trattazione dell'argomento molto cuore e un 
giusto criterio. — lu una ventina di capitoli egli 
esamina a fondo l'ordinamento dei Convitti na 
zionali, espone le opinioni che corrono intorno 
ad essi, gli ostacoli princi 


proposta 


sì debba 
€ che le 


più utili che vi si 
possono introdurre. — Egli, benchè formi parte 
le dirigente di un collegio, non è 
cosicebè in lui la 







Livorno e 


dal ripetere ai genitori: se non ve lo impe 

vostri o ragioni di salute 

di tenere colari condizioni di famiglia, non 
iuoli 


no a 


e tutte le ce 
cessità, e che sarebbe un'utopia sperare di 

fosse pure per sostituirvi il sistema di af- 
fidare a famiglie estranee i figliuoli di quelle 
che non possono provvedere all’ educazione în 
casa. Perciò all'autore parve indispensabile e 

ito che il convitto cessando di essere quale 
©bbe a qualincario- Ferdinendo Mertifl, UN quid 
medium fra il chiostro e la caserma, debba pren- 
dere a modello la famiglia. — Il metodo edu- 
cativo, la scelfa degl’ istitutori, i doveri del di- 
rettore e il concetto ch'egli dee farsi del fine 
ultimo dell’ educazione non sono per il Baldussi 
che altrettante applicazioni e conseguenze di que- 
sto criterio generale. 

AI quale criterio, che è il vero, ci sembri 
però ch'egli stesso, il sig. Baldussi , talvuli 
venga meno, forse perchè non si è curato di 






relazione 











ito dai 











uu convitto, li metta 
piena balla degli educatori e abdichi in mano 
ad essi, fino ad educazione completa — 0 biso- 
invece ritenere che il convitto sia un re- 


disgrazia 






gime eccezionale a cui l'alunno vien assogget- 
tato temporaneamente perchè possa meglio 
tendere agli studi duraate l'anno scolastico 

a 
quali ri 
non appena le esigenze speci 
mento sono cessate. 

Quello il concetto dell’ educazione moi 
stica, questo dell’ educazione moderna. Ed in- 
fatti, supplire e coadiuvare nella educazione la 
famiglia apparisce un compito utile e ragione- 
vole. — Sostituirsi ad essa il governo, non può, 
nè deve. — E su questo punto non sari 
troppo l' insistere, perchè, se non son tenui 
freno dall' esperienza della 
migliori preposti de' convitti, senza 
e per soverchio zelo tendono a progressive usur 
pazioni. — Se ciò mon fosse, io non saprei 
come giustificare il Baldussi quando sembra che 
vagheggi come una riforma lodevole le obbliga 
torietà della villeggiatura durante la vacanze 
scolastiche, che è una sì grave offesa della libertà 
individuale e degl’ iuteressi delle singole fa 
glie Ai frati che vedevano il mondo della 

cella, era lecito credere che il tempo pas- 
sato in famiglia fosse pei ragazzi tempo perso, 
Oggi le esigenze della vita, rese sempre più dif. 
ficili, son tali che un padre previdente bisogna 
che lenga conto di mollissime cose che paiono 
accessorie, ma che, per imprevedule circostanze, 

ventare principali. — lo che serivo 








dalle ore 


lore. — 3. 


— 7. Ma 


di ani 74, 
Matteo Porri 


0 vere il suo complemento con quella 
di casa, e perchè questo complemento si raggiun- 
63, non mi vuol meno dell' intero tempo delle 
vacanze. Ora, che x scuole chiuse il governo mi 
via mio figlio, sia run mese, 
Bigli perder datreto del iste è rd 


grassie € sotto La 
che si vedano per tutta Italia uno o due 
luoghi f n mandare a pigliare un po' d'aria 
campestre quei poveri fanciulli che non hanno | 
miglia, e resterebbero altrimenti tutto l’anno | 
iu convitto, e che si dia facoltà di approfittarne 
anche alle famiglie rarissime che non hanno 
altro modo di mandare i loro ragazzi in cam- 
Ma codeste sono eccezioni che non deb. 
formar la regola. 
La regola 


ca 


di an 


me offerma l'autore, modellorsi sulla famiglia, 

, per potervi riuscire, dee colle famigi 
Miuadi tenersi in cordinle corrispondenza, 
quasi 


vi 
tener i 
vivo 43 


vili del 
loro l'idea che nessun piacere può tornar gra. 
dito senza i — E 

me che se pelle due o tre occasioni in cui le 
vacanze entro l'anno scolastico durano per piu 





pito paterno verso ceni gio 
mezzo di un rettore di collegio, per quan. 
Non solamente adunque il convitto dee, co. 


desti 
n 

n ua male dissimulato antagonismo. — 
temente nel del nostro Con 
Marco!oscarini si sdoltava la massima di 
alunni l'amore per la famiglia, 

un’ uscita mensile ordinaria, e 
tre straordinarie nelle principali solennità ‘i. 
anno, con ciò insinuando negli animi 





















condividerlo coi parenti. — E pare a 










, come al fine di carnovale e alla pasqua, 


gi 
la concessione fosse estesa a due © tre giorni 


di seguito, come avviene senza inconvenienti in 
molli collegii privati, non sarebbe, certo, il fini 
mondo. alunvo tenuto per via Cerea] 





















Ma qui non posso che sfiorare il secondo 

tema sul quale ci sarebbe troppo da dire, e con. 

cludo richiamando sul libretto del sig. Baldussi 

i famiglia e degli edu. 

dico dei preposti alla istruzione pub- 

i luna; quando i 

tano provvedi. 

tori, e gli autori di catechismi spropositati ed 

Japi sezione, a lui, onesto e va- 
forse un cattivo servigio. 

Avv. E. SaLvaonm. 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 26 febbraio. 
Incidenti 
Telegrafano da Rome 24 alla Perseveranza : 


Nella seduta d'oggi della Camera, all’ auto. 
rizzazione a procedere contro Cavallotti per h 

































VE 
le, perchè, venul 
la Destra votano per l'auto 





ie sul bilancio dil 
(rimonta cavalli). 
D' Arco lamentasi che ieri il ministro della 
guerra lo abbia accusato di portare alla Camera 
i pareri soliti ad emettersi nei Clubs e nei Caf- 
fè, dicendo di preferire i rapporti ufficiali (Mo- 
vimenti). Si sa cosa valgoso — egli dice — tal- 
volta i rapporti ufficiali! Ricordo che la mia 
versione sui fatti di Mantova fu oppugnata dal 
ministro dell'interno appunto pei rapporti uffi 
ficiali (Depret scuote guardando l' oratore). 
Ma ebbi la sodisfazione di vedere confermata la 
mia versione dalle numerose deposizioni giudi 
jarie, nonchè dalla sentenza di quel T' 

Depretis (interrompendo). Vedremo il ri 
tato dell’ appello. (Commenti.) 

D' Arco. Comunque sia, ora abbiamo una 

sentenza che smentisce i rapporti ufficiali. 
altre frasi che non giun- 






























onor. ministro, ai 


dyesto cn 
‘dirle, che a lei lu 


rle. (Ila 





spiace più a me 
rità, mormorio.) 

D' Arco prosegue il suo discorso, e termi. 
natolo, scende dal suo banco e recasi a quello 
dei ministri, parlando animatamente con Depre= 
tis. Questi lascia cadere l'incidente senza preu- 
dere ia parola. 

Arnaboldi fa il suo primo discorso. Egli 
lede all'alto sul banco del terzo setlore di de 
stra. Parla a bassa voce. 

Farini lo prega di scendere più vicino, per- 
chè gli stenografi non lo odono. 

Minghetti, ad Arnaboldi sotto voce: Alti 

la voce! 

Arnaboldi prosegue più forte, e raccomanda 

alcuni ufficiali; ma la sua prima raccomand: 

zione è poco fortunata, poichè il ministro Fer- 

rero gli dice apertamente di non poterla acce- 
re. 











Arnaboldi non si arrende e promette di ri- 
sollevare la questione. 

Esordisce anche Chiala, che parla con molla 
chiarezza e precisione. 
ta l'ora tar 
tazione segreta dei 

La Porta propone che lunedì si anteponga 
cio dell'istruzione pubblica a quello de- 
gli affari esteri, com' era preveduto. 


Perequazione fondiaria. 
Telegrafano da koma 24 alla. Persevera 
Gli Uffie 


i esaminarono oggi il progetto di 
Generalmente si 
incipali. V 



















> per la perequazione dell’ imposti 
; terzo, quarto e nono, de 
liberarouo di proseguire la discussioue 
to, chiusa la discussione general 
mi sette arti del progetti 

Ufficio, dopo viva discussione, 
qualeuno propose che si rimandi la discussione 
a quando si conosceranno i risultati dell’ inehie- 


composta di Merzario, 
saminare il progetto e riferi; 

Il settimo elesse a commissario Rudini, ap- 
provando una mozione perchè la legge si modi- 
fichi in guisa da procurare un equo disgravio 
alle Provincie maggiormente aggravate, senza 
danneggiare quelle ora meno aggravate. 


abolizione del corso forzoso. 


Il Bollettino delle Finanze afferma che il 
vrielli 
" 







effettuerà Miro ore ogni gior 
no. Tutte indistintamente le Tesorerie. del Re 
gno cambieranno i biglietti di piccolo taglio con- 
tro moneta divisionari 

Provvederanno al cambio degli altri biglietti 
contro oro, essendovi poehissimo argento nelle 
casse dello Stato, quattordici Tesorerie 
ciali, oltre la centrale di Roma, 

logna, case jfaiasio, Firenze, Genova, 
vorno, Messina, Napoli, , Tori 
ee ian Hieao, poli, Palermo, 
.__Lo stesso Bollettino aggiunge con vivo com- 
piacimento essere accertato che la ripresa dei 
pagamenti in valuta metallica avverrà senza nes- 
suna restrizione di circolazione e senza nemme- 


no, 





no ricorrere all'aumento dello sconto da parle 
Banche 


delle nostre di emissione. 
La Banca Nazionale toscana stabilisce unt 
succursale a Bologna. 






















lente la scorrette; 
jonano incompati! 
ica, necessaria, 
agistratura dovre 
e mil 
fusione nel rad 
Gorerno. 


salute dell: 
Scrivono da 
ra i 
Lettere privat 
la Duchessa d 
uesto indebolimer 
guenza del si 

marchese di I 
Sulla visita « 
no due versioni. 
salute, mentre ‘ 
avuto” per ogget 
(gramma per le fes 
i Genova. 

Anche vera q 
to il seguente 





Ma oferto al Pri 
sassata in un a 
ritta seguente 
* Ricordo del 
ia, 42 luglio 1% 
‘questa granat 
no, traforò il la 


Quando si pe 
to “discorrendo 
ole portata dei 
quelli ingl 

orate le corazz 













n valgono gran 
sse colpito du 
W° Alerandra sareb 





Telegra 
Le interpellan 
Camera diedero 0 


ripetizione di 
ta scandescenze d 








Ferry. Ho por 
rchè la R 
vivente | 


rerni, ( Vivissimi 
, ch'è avvocati 







7 
— Jolibois. A 
saprei però nomini 
cr, assassino degl 
[fRumori, agitazion 
(È Con 368 voti. 
fuente ordine del 
« La Camera . 
Governo e confida 
pettare le istituzic 
Leon, con vox 

ra i molivi, che 
della legge 








È Nessuno uîl 
Tgrado; la non atti 
lo stipendio, li 
{ (Proteste) 
Cassagnac Vier 
* Gli ufficiali 
d'onore di Thibau 
— Ballue (i 
to ai Tedeschi 
Cassagnac pro 
luce Ballue a rit 
Cassagnac legi 
di Ferry fatta 
nenti. 
Haentjens 
Wendicatore! (Ilari 
Cassagnac 
gue alla Francia € 
Brisson, rimpi 
— Thibaudin 
Spesso per fatti m 
‘che gli Orlbans fe 
ILA loro presenza 
protesta contro la 
sabilità della 1 
to nella posizi 
Mi ispirerò # 




















B@udin, ftobert lo 
Laisant legge 

Mei quali si stigm 
Eccita vive e 

* Potrebbesi | 

la pri 





do la 

| Con 398 voti 
| Ordine del giorno 
> * La Camera 
"fa dei decreti der 
Mento milita 
Orlando Bona 

Mon sarà nosto ne 
'hè un senatus 

Sua famiglia dalla 


TI 


La Commissi 
ra pomeridia 
Manenza fino all 

le corazze, ci 
L''onorev. Pi 
ti, i quali ind 
Alcun 





Li 





nassima di 
» famiglia, 
dinaria, € 
lennità ci. 
egli animi 


venienti in 
to, il fini- 
dell' affetto 
olentieri al 
somiglia a 


il secondo 
ire, e con. 





zione pub 
; quando i 
> provvedi» 
positati ed 
nesto e va- 
io. 

AGNINI, 





dice — tal- 
che la mia 
pugnata dal 
porti uffi 
id oratore. 
vafermata fa 











adire. Mia” 


o, e termi. 
isi a quello 
con Depre= 
senza pren- 





corso. Egli 
tore di de- 


vicino, per- 
voce : Alzi 


raccomanda 





lerla accet- 


mette di ri- 
a con molla 
nedì la vo- 


i ante 
1 quel 


ga 


la. 
rseveranza : 
progetto di 
ralmente si 
incipali. Vi- 
a formazio» 


dell' inchie 


ammissione, 





ge si modi= 
o disgravio 
‘ale, senza 
le, 





gli sportelli 
labilirà pei 
ras 





Itri biglietti 
rgento nel 

rie. provin 
è Bari, Bo- 





senova, Li 
mo, Torino, 


1 vivo come 
ripresa dei 
| senza nes- 
za pemme= 


lo da parte 


La lettera del cons. Ellero. 
Telegrafano da Roma 23 alla Perseveranza 
la Rassegna, pubblicando la lettera del prof 

gilero, consigliere di Cassezione, la dice 
fevole sotto ogn. aspetto. Essa prova ‘principal 
‘mente la scorrellezza delle nostre leggi, che san- 
zionano incompatibilità assurde, ma nou quella 
Fest quale i membri della 
‘0 tenersi lontani dalla po- 
ti le. Essa prova inoltre la 
sione nel radicalismo di ogni sano concetto 
di Governo. 


La saluto della Duchessa di Genova. 
Serivono da Torino 24 al Corriere della 


Lettere private di Bordighera annunziano 
lche la Duchessa di Genova è assai indisposta. 
[Questo indebolimento nella salute sarebbe una 
coaseguenza del suo intimo lutto per la morte 

[del marchese di Rapallo, suo secondo marito. 
Sulla visita della Regina alla madre cor- 

lrono due versioni. Uua l'ascriverebbe a’ moti 
[i salute, pe ‘comunemente si è delto avreb- 
be per oggello la combinazione del pro» 
spo le feste del matrimonio del Duca 


litica 


LI 
di Genovi 
Aoche vera quest'ultima versione, non è 
polo il seguente particolare: cioè che la Du- 
rhessa madre non darà alcuna festa qui a To- 
ino, in causa del suo lutto. E la visita della 
avrebbe avuto per iscopo di determinare 

ine questo punto. 


A proposi}o di eorazze. 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
L'ammiraglio Seymour, che comandava la 

nglese al bombardamento di Alessandria, 
Gerio al Principe, di Galles una granata, 
in un astutcio di velluto, con su la 


guente 

* Ricordo del bombardamento di Alessan 
ldria, 42 luglio 1*82. » 

‘Questa granata, lanciata da un cannone egi- 
iano, traforò il lato sinistro dell’ Alezandra, e 
traversata la cabina del tenente tor] Ù 
penetrò nella camera delle macchine, ove venne 

resa € gettata in un tino pieno di acqua dal 
Hombardiero Harding. 

Quando si pensa — lo abbiamo già osser- 
vato discorrendo del bombardamento — alla 
|debole portata dei cannoni egiziani, in confronto 
di quelli inglesi, e alla distanza în cui erano 
ncorate le corazzate che bombardav 
ina dedurne che le tanto vantate 
non valgono gran cosa. Se la 

resse colilo due 0 ire melri più io basso, 
| Alerandra sarebbe andata a fon 


Telegrafano da Parigi 25 
Le interpellanze di Joliboi 
mera diedero occasione a diseorsi mediocri, 
la ripetizione di argomenti già detti e ripetuti 
escandescenze degl’ interpellanti non ottennero 
Îitro risultato che quello di aumentare la vit 
ria del nuovo ministero. 
Jolibois vuol sapere se Ferry invocando nella 
dichiarazione i diritti superiori della Re: 
RI intese parlare di diritti superiori alla 
it 
Ferry. Ho porlato dei diritti della legittima 
fesa, perchè 1a Repubblica essendo la sovranità 
ev ento li possiede più di tutti gli altr 


di Leon alla 


is, cl DE, avvocato 
onsigliare a non mettere alla prova la mansue- 
fftarità protungata 
Anche Ferry è avvocato; non 
prei però nominare i clienti, eccettuato ' Seri. 
cr, assassino degli ostaggi durante la Comune. 


voti contro 93 viene votato il se- 
uente ordine del giorno di Magai 
La Camera approva la dichiarazione del 
joverno e confida nella sua fermezza per far ri- 
pettare le istituzioni repubblicane. » 


ivi, che erede si oppougano all' appli- 
zione della legge del 1834 agli Orléans, e con- 
ud 


sicuro del suo 
privandoli di due terzi 
pendio, li riduce a morire di fame!» 


p pù Leti dalla paroli 
n! multo, agitazione.) 
allue fnerrompendo Lasciate dir 
uesto: ai Tedeschi: è un' infar 
Cassagnac protesta ed il presidente Brisson 
uduce Ballue a ritirare la parola : infamia. 
Cassagnac legge quindi una ione di 
le di Ferry fatta nel 4869 contro gli eserciti 
‘manenti. 
— Haentjens 
endicatore ! (Ilari 
Cassagi 
ie alla Franci 


(prorompendo): Vi è un Dio 
ll tilatima è protunpota;) 
: L'esercito deve il suo san- 
la Repubblica 


— Thibaudin: La non 
ess0 per fatti meno gravi delle dichiarazioni 
he gli Orléans fecero a Frobsdorf. (Applausi.) 
a loro presenza nell'esercito costituisce una 
rotesta contro la Repubblica. Assumo lu re- 
ponsabilità delle mia proposta per. il colloci 
pento nella posizione di non attività di Princi 

Mi ispirerò ad eguali priocipii nell’ 
are le leggi militari che si aspettano. (Applausi 

im 


in mezzo alla conversazioni dei de- 
utati @ di fronte ai banchi] vuoli, combatte Thi- 
udin, Robert lo difende. 

Laisant legge alcuni articoli di Cassagnac, 
Wei quali si stigmatizzano gli Orléans. 

Eccita vive esclamazioni la fruse 

* Potrebbesi loro aprire le porte a condi- 
ione che alla prima cospirazione siano giudicati 

fucilati. » 

— Cassagnae. Nen ritiro nulla di quanto 
ho seritto, to scriverei forse di nuovo oggidi 
itenuando la forma! 

Con 395 voti contro 103 si vota un nuovo 
dine del giorno di Margaine, così concepito : 

« La Camera approva l’uso che il Governo | 
fa dei decreti di oli le leggi sull’ ordina- | 
mento militare. » 

Orlando Bonaparte, sottotenente di fanteria, 

‘a nosto nella posizione di nom attivi 
senatus-consulto del 1870 escluse la | 
sua famiglia dalla successione, 


TELEGRAMMI 


La Commissione del bilancio, adunatasi ad 
un'ora pomeridiana, decise di restare iu per- 
manenza fino alla definizione della questione 
delle corazze, che discute ancora vivamente. 

L'onorev. Pieraotoni risollevò alcuni i 


‘privadeni pieni che pene og i 


io degl’ iui è già 

accordo coll’ oso 

erastina la. presentazione. 
perchè si discutano 

ima delle vacanze di Pasqua, 


battaglia acc 
gono dal dare patticl 

Però è 10 che lu proposta Sonnino, 
ineludente pel Mi 


lero, iu respinta 
con undici voti contrarii e dieci favorevoli 
Chiusa l'urna, si presentò un Commissario 


assente dichiarare che avrebbe votato in fa- 


vore Son 
Dunque si ebbero undici contro undici. 
11 presidente si astenne. (Nas.) 








è venuto a coneertare il programma delle feste 
pel varamento della Lepanto. (Naz.) 
Catania 85. 

Ieri le dimostrazioni si rinnov impo- 
nentissime al grido di abbasso le tariffe. diffe- 
renziali ! 

La folla ruppe i binarii della ferrovia. 
Consiglio comunale deliberò di dimettersi se si 
adotteranno le tariffe. 

Il prefetto comunicò telegrammi a Depretis, 
che vennero accolti con inereduli 

Arrivarono truppe. La città è costernata. Si 
fecero alcuni arresti. (See, 


1l sindaco di Ligne (Loir 
sospeso, perchè tollerò tempo 
seritti gridassero: « Viva Enrico V + girando 
per le vie con una bandiera bianes coi fior- 


I coserifti compariranno, a quanto si 
cura, davanti alla Corte d'Assise, iucolpati di 
Grida sediziose. 


Dispacci dell’ Agei 


Brindisi 23. — Baccari 
na del porto interno, indi imbarcossi sopra 
rapoedlo per ispezionare il porto esterno. Alle 
ore 4 vi fu pranzo ufficiale, offerto dal Muni 

cipio. 
Berlino 25. — Contrariameste alle asserzio- 
i li, la Norddewlsche Allg. 
all'ul 
studiare a 
fondo la a questione, sealire non solo aleune Au- 
che il Ministero di Stato È fuo 
ri di dubbio che si rispondera alla Nota a tem- 
secondo il risultato degli apprez- 
zamenti di tulte le Autorità interessa 
Parigi 25. — leri parecchi bauchelti per fe 
steggiare l'anniversario del 24 febbraio 1848. 
fi 


istia p 
contro i pretendenti, | 

della costituzione, @ predicarono la rivoluzione 
sociale. 

Parigi 25. — Un dispaccio particolare da 
Brusselles reca : Due anarchici recava: 
laggia di-Canshoten faro tn coporiananta cr 
pra. oggelti esplogenti. vuo di essi, certo Me 
tager, latore di una bomba, cadde; seguì un'e 
splosione che gli fece una spaventet 
suo complice fu arrestato più tardi. Tre valigie 
contenenti carte compromettenti furono seque- 
strate presso Delsant, presidente degli aunrebici 
Trattasi di un grande complotto, è contro 


igi 25. — La Conferenza di ieri a Lon- 
provò il progetto di. iransazione presen 
Granville per sodisfare la 
do all'apertura di Kilia e alla navi 
provvedere alla libertà, alla sicure: 
vigazione di Sulina. Nella prossi 
discuterà la durata dei nuovi poteri 
smentisce che Tissot sia di- 


iomal, il Paris ed altri 
conseguenza della proposta 
costretto ad ema- 
€ domandano 


di ulfie proprietà 
Lo Gelsi: 25, — Il Principe di Galles è par 


dintora 
dividui, uno mortalmente ferito. Dall 
torio risultò che erano certi Cyvoct e Metager, 
condannati in contumacia nel processo degli a- 
narchici a Montceau Les Mines. Dal sequestro 
di numerosi documenti si rivelò l'esistenza di 
un complotto interessante il Belgio e parecchi 
tati d'Europa. Dispacci cifrati spedironsi ieri 
na, Parigi, Berlino e Pietroburgo. Paree- 
venti. A_Brusselles tre case 
mente sorvegliate. Metager fu nuova. 
mente interrogato. 
Vienna 25. — La Wiener Zeitung dice . Fu 
concesso | erequatur a Dur 
generale italiano a Trieste. 
Madrid 23. — 
res. Gli anarchici saccheggiarono tre case di 
campagna. Le carte dell’ Associazione furono sco- 


perte. 
Ultimi dispacci dell’ Agonzia Stefani, 


Brindisi 25. — Al pranzo ufficiale, Baccari 
ni, rispondendo al brindisi del sindaco, fece la 
storia dell' importanza del porto di Brindisi, del 

venire industriale, convenne di migliorar- 
quanto le finanze lo per- 

y la prosperità dell’ Italia , alla 

città di Brindisi, centro del commercio iuterna- 
zionale. ( Applausi frogorso 

Trinchera, Dagala ed 
plauditi. 


altri parlarono ap. 


Baccarini festeggiato è parlilo per Lecce | 


alle ore 4 50. 

Lecce 28, — Attendevano Baccarini i de- 
putati Brunetti e Bardoscia, la Autorità, e folla 
plaudente. 

Stasera, teatro di gala. Il ministro marledì | 
| recherassi a Taranto. 

Londra 26. — La Morning Post dice che, 
nella seduta di sabato, la Conferenza danubiana 
discusse soltanto le domande della Russia rela- 
tive al braccio di Kilia; le Potenze erano 
sposte ad acceltare il progelto Barrère con mo. 

ificazioni. Chalamel di 
diverse da quelle di Duelere. Malgrado le con- 
cessioni della Russia, non si prese alcuna deli- 


dell'Andalusia ila 
ad aero pu fr Cadice, 5 ma i 


più frequenti malgrado 
dell Aotorita contro gli ai 
vole. Furono seoperti 
nale segreto degli anarchi 
infedeli 


naturalizzazione. 
Il vapore Republic incontrò il vapore Gla- 
morgan recente da Liverponi a Bostoe, e ch'è 


Palorm: 

voti 3901, Chiara. 2790. Mancano tre Sezioni, 
motare l'effetto risultato ; quin- 
'irmaturi. 

Concorso. — Il giorno 8 Laeggpto 1883 
avrà luogo in Livorno un esame di concorso 
per l'ammissione di 24 allievi ia Regia Ac- 
cademia navi 

Le domande di concorso saranno fatte in 
carta boll una lira dai parenti o tutori 
degli aspiranti; dovi essere corredate dai 
documenti indicati al ed indirizzate al Co- 

do della R. Acc: navale io Livorno, 
non più tardi del 15 settembre. 


Quelle che giungessero posteriormente alla 
suddcita epoca, © risultassero incomplete, sarao- 


miste a nevischio e procelle al sud ed al nord- 
ovest. L' Atlantico è tempestosissimo, » 


fogli romani per lungo e 
ja seguente narrazione, onde incula un 


mprovviso la fuga in piazza Poli e si 
furibondo sopra un cagnolino che an 
Jranquilo pei fatti suoi, addentandogli un 


Il padrone del cs; “Trpeeitinimo per l'ac- 
dietro subito, cercando di 


a ia nodo compessionevole. 

Per quanto egli lo chiamasse ripetutamente 

e si sforzasse di costringerlo ad abbandonare la 
preda, nou c'era versi che il cane volesse dar- 


È questo» avvenne _infa 
ne, esaurita la sua pazienza, gl 
deco calcio, liberando finalmente il pori 

10, che scappò via come una saetta, lasci 
dosi dietro una laoga striscia di sangue. 

Ma allora lo spettacolo si fece assai più 
serio. 

Il cagnaccio, i rapi 
il padroue, gli occhi lampeggianti, la bocca co- 
perta di schiuma , gli si avventò addosso rin- 
ghiando terribilmente e tentando più volte di 


lo... 
A tai Vista la folla arretrò spaventata, dando 
in alte grida di allarme. 
— Guardie! guardie! si urlava da ogni 
rie — addosso! ammazzatelo ! è arrabbiato! 


* Qui è indispensabile uniche nolizia retro. 
sull’ accaduto. di 


Federico Farina dimorante al terzo 
220 Castellani, che ha il suo ingrato n 
Scavolino N. Gi, ll a pochi passi da piaz- 
za Trevi. 

Erano già parecchi giorni che la povera 
bestia si mostrava irrequieta, biliosa , intratta- 
bile; non mangiava più e rimaneva quasi co- 
stantemente solto il tetto del padrune, ringhian- 
do furibonda se alcuno andava a disturbarla. 

Il sig. Farina, allarmato di questo subita- 


siglio dal veterinario che sta in piazza Poli, e 
ieri mattina infatti, benchè il cane si mostrasse 
tutt'altro che disposto a seguirlo , dopo molti 
stenti riuscì a condurvelo. 





| tamente, dichiarò che l’ animale era affetto da 


| ua capo-storno, malattia non pericolosa, ma che | 


doveva esser curata con la massima  sollecitu- 
| dine, perche non degenerasse in rabbia. 

lorno da quella visita, mentre, cioè, il 
| sig. Farina si avviava verso casa, avvenne ques- 
to io ho raccontato. 

In seguito, stretto da ogni parte dalla molli. 
tudine, che urlando, schiamazzando, domanda 
la sua morte, il cane attraversò di galoppo la 
piazza Trevi, per cercar rifegio ne portone del 
palazzo Castellani , dove lo condusse l'istinto 
della propria salvezza. 

Il sig. Farina, che gli aveva tenuto dietro 

imo da quella scena, risoluto a sal- 

seguì su per la scala, dove lo trovò 

immobile, a bocca spalancata , in atteggiamento 
di fe l'assalto a primo che gli 


filo: 


MEL 





neo e sirano mutamento, decise di prender con | 


ll veterinario, esaminato che lo ebbe atten | 





com voce carezze 
fer pena, vio 


pugno aveva inseguito il cane; senza 
istante lo prese di mira scaricando 


diradarsi solo allor- 
quando uno scopiuo caricò nella sua carriuola la 
carogna del cane ammazzato. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


del defunto 
Bernardo Vendrame, Corbolone, nello 
schianto del cuore per la perdita irreparabile del 
loro amatissimo marito, padre e suocero, rin- 
graziano profondamente commossi il distinto 
medico-chirurgo, dott. Sante Perulli, per le amo- 
revoli e indefesse sue prestazioni, € l'onorevole 
Rai tanza comunale di S. Siino, e tutti gli 
amici e conoscenti che vollero oggi pietosamente 
concorrere a render l'estremo tributo di stima 
e di affetto al loro carissimo estinto accompa- 
gnandone la salma all'ultima dimora. 

Corbolone, 23 febbraio 4883. 


REGIO LUTTO. 
Kstrazioni del 24 febbraio 1883: 
57 — 76 — 52 — 133 — 80 


76 — BI — 13 


RUANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Castelnuovo 24 febbraio. 


All’imboccatura del nostro porto, vicino alla puota del- 
F"Qutro, canna a forio Bore, si è capovolto va nevi a 
ve 


‘ Nome e nazionalità ignote. Dicesi che l'equipaggio sia 
salvo. 


Queenstown 20 febbraio. 
La nice tedesca Einigheit, cap. Kaulin, da Brest a Do- 
hop, ils qui con via d'acqua 


Bahia 11 febbraio. 

La nave tedesca Albatros, da Punta Arenas a Falmout 
con cedro, rilasciò qui, facendo acqua. L' equipaggio si rifiuta 
di proseguire. 


Liverpool 21 febbraio. 
21 190, ingl Quebec è finalmente giuato in questo porto 


Mundesley 19 febbraio. 

La goletta Alfred, da Rouen a Newcastle, già notificata 
come investita, ha il carico di sabbia fina e nou di sale. Fu 
condannato, e sarà una perdita totale. 

Garruca 21 febbraio. 

Il bastimento francese Joseph Herbin, cap. Tuliy, pro- 
venieote da Marsiglia con farina, granone @ fagiuoli, incagliò 
in questa rada. Il bastimento non ha sofferto, ma il carico 
è avareato. 


Barbade 20 febbraio. 
II bark ingl. Lauretta, da Valparaiso, con grano per l'In- 
ghilterra, è gravemente arenato. Îl carico è avareato, ed una 
parte si dovrà sbarcare. 


Filadeltia 21 febbraio. 
Si van ingl Terno, proveniente dui porti del Medie 
seguito di cattivi tem- 


Newport-Mon 8 febbraio. 
NI vap. ingl. Tintern-Abbey di Cardif, in viaggio da Car- 
tagena con minerale di ferro per Newport, incontrò tempi 
cattivi nel canale inglese, per cui ebbe sfondata la batteria 


e la coperta spazzata. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
2A febbraio 41883. 
BFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
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Contanti 








LV. 1859 
Rend. L-Y. 1859 libero] 


Rendita italiana 5% 
22 Azioni Banca 


DI 
> 


SE [Rlnt i 


verza : PIAIZE DTTALIA: 


UL qui di 4 goeo. 1983 
# "a luglo sant 


Oabligzioni taberki 
Azioni 

® Hine corr 
Basco nea. iena (asilo) 
Azioni ferrovie sueridionali 
Obbligazioni ecclesiastiche 


(Dispacci telegrafici.) 
VIENNA 26 Londra vista 


Rendita in carta 
» in argento 7850 
» senza impos. 92 95 
» ino 974 
Azioni ela Bonea 82) — 


18 20 


BERLINO 26 


IWoniiara 

Austriache 
Fer. Rom n) 
Mtb fore. roc 


ROI.LETTINO METEORICO 
del 25 febbraio. 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
AB. 20/ lat. N. — 0%. $. long. occ. M. I. Collegio Hom.) 


Ii pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea, 


6 7 (u 
(Quasi Ser.{ Semi cop. [Quasi Ser. 
20 | — 
+110 [+10 


+10 


Minima 5.6 
Bello — Rugiada nella notte — Neb- 
l'orizzonte — Barometro oscil 


Temperatura massima 41,9 
Note 
bia densa 
decrescente. 
— Roma 25, ore 3 40 p. 
ropa pressione sempre ele 
1 zera e nelle isole britannichi 
tosto bassa nel Nordest. Manica 783; Zurigo 
778; Pietroburgo 740. 
n Italia, nelle 24 ore, venti settentrionali 
mi, nel Sud del continente e 


sereno, prin coperto, altrovi 

fortissimi da Nord a Nordest in Sicilia e n 
Sud del continente; barometro 

a 766 nel Nord e sulla costa 


mare continua 


molto agitato sulle coste meridionali. 


BULLE STINO ASTHUNUMICO 
(Anno 1582) 


Latt, Loreaie (nuova determinnz 
Longitudine da Greenwcà (id 
Uta di Venazia a mezzodi di Roma 
27 febbraio 
{Tempo medio locale, ) 
Govare sparate del Sole. 
Ora media SL orzconta del 


diano. 
Tramoutare apparente dell Sole 
Levare della Lum 


Passaggio delle Lane al'miridiane ne: 


Rat me mersodi 


Fenomeni imporianti 


SPETTACOLI. 
Lunedì 27 febbraio. 

sato nossisi, — Riposo. 

rramno gotboNi. — Drammatica Compagnia italiana di 
retta dall'arti Pasta, rappresenterà : La imiera, dram- 
ma in 5 atti di A. Dumas (figlio), — Alle ore 8 e mezza. 

Tuatno mingnva, — Via 22 Marzo a San Moisì. — 
Trattenimer Marionette, diretto iacomo De-Col. — 
commedia e ballo — Alle ore 7. 


40% 59 275, 42 ant 


Sigaretti indiani di Grimanit 
e Comp. 
Una delle cure lo più brillanti della lunga 
carriera professionale del dott. Leconte si fu 





che ottenne sul signor Baret. Questo si- 
molti anni era affetto da dolorosi ac- 
, che lo soffocavano e l' obbligava» 
no a passar Îa notte sopra un seggiolone, senza 
che alcun rimedio potesse porgergli un qualche 
‘o. Avendo ricorso ai Sigaretti indiani di 
Grimault e C* prescritti dal suddetto medico, 
la soffocazione cessò, dopo poco tempo potè co- 
fai è dormire, © bastava che. sspirasso alc 
cune boccate di fumo d'uno di quei Sigaretti 
perchè l’ accesso cessasse subitamente ; e la gua- 
rigione fu completa in capo a pochi ‘mesi 
sifcsto Di 
cio che non pori 
Meull e C. eil timbro del Governo francese. 
Questo prodolto si trova in tutte le pria 
rie farmacie. 


ST RICERCA UN 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AD USO DEPOSITO DI MANIFATTURE 


possibilmente in primo pi 
con ingresso libe: 
ere le offerto a' Santi 
Campiello della Cason, 
227 





li Ormea (Cuneo) è co- | Filippo Tarantini fu Raffaele, Pasquale Matrone 
alito. ha Cargo terso ed è pied il re Fira Tr Francesco Lemmo fu Saverio, e Bia. | mune di Cerui 


lativo Statuto organico in data 23 ottobre 1881, A Jannini fu Angelo. per il prezzo di lire 44 #0 | riportata in catasto 



















lire quarantaquatiro e centesimi oltenta), di un cost rg le; pe a et” A slonto Bofrilo i 
composto di 42 aFtEOI 15 agosto 1892 retto" di terreno arenile nom ecsio, psio sl: | e li suo Statuto, inserto nell'atto 
lo spinzgia di Ma o ogato 
E. Per, dd se pella vendila, L. 3.90. letto nolaro A. 
| N. DCCNV. (Serie IM, E » usato! ficma, Sidi PI agosto Face Sagra Calabra fa dal fo An- 
La Società francese denominata La Caisse | del sigillo dello Statò; sia inserto nella Raccolta Visto d'ordine di S. M. lO MORTA PENTA gna 





| va An ‘d'assurance è | ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l ni 
Pulamhcta cone les oecidento selente ta Pa- | ili, mandando @ ehtunque spetti di vsservario 













































i, sup di farle da calo delle funzioni di Ministro N.DCCV. (Serie IlI, parte su } = 00 
dl dI € di fafio osservare ° n 
Raid og Mo |rigi, è abilita 84 ODeraro Pino ione. palo a Sant Anom' di Valdieri, addì 19 ago del Tesoro, A. Magliani ni x ip tti pr 
4 ‘ea I i ia ito immerciale di Fir, 
Da Lio” | N. 1045. (Serie Il.) — Gazz. uff. 25 ottobre. | ‘ sn Autorità ed Uffizi ammessi a corrispoi sins pe pira 
Ì A far parte della Commissione per gli esa A dere in esenzione delle tasse postal a ia del Wrrppna 1882, rogato. dal no. 
a Sia Vrinsa delegata So A N. 989; (Serie III) | —Gazz. ult. 21 ottobre. | taro Egidio Fabbrichesi, è autorizzata ; ed è ap- 
Treviso-Oono- | + 5.36. 8 () | finistazioni centrale e provinciale, oltre i mem- | ». Zanardeli UMBERTO 1 protalo lo Siatuto sociale; quale risulla inserto 
liano-Udins- | Li | bri ordinsrii potranno essere chiamati due sup- | DI DIO E PEA VOLONTA' DELLA NAZIONE | all'atto costitutivo predetto. 
th to-Vionna | + 18 een za 0 impod tento de I ren cnazia de a ni JR. D. 18 settembre 1882. 
FA 50 | È In AD Visto l'art. 5. del mento, appro ni Ò 
Pe qua ivi] RO RIO 15! | Minislrazioni ceatrali o pruviaciali, aventi. gra N. 3026. 160, pel n n prec del 5 novembre 1870, . 3489 | Accertamento. ‘della inner nediaio 
ù p9—M | 3 11.26D non inferiore a quello flo di Capodivisiene pd} 21,342; 10. (Serie 11); nel Ri ‘giuata dl mento generale 


(‘).Treni locali. — (") Si ferma a Conegliano. | altro equivalente. 






(Omissis.) Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub- | del 34° dicembre 1881. 
































8 enza alle ore 4.30 ant | n. D. 25 settembre 1882. i. d'ordine gia. Provincia di Treviso, U- | risi, di concerto col Ministro delle Finanze; È 
O suass prrysta pos gu it io arrivo ale si rele “ lmaripo, Fondo urbano de- Ma libino Tecrelato a dicitilbla N. 1008, (Serie UL), , Gazz. uf. 19 vttobre, 
[le ore 9.43 a. - 1. 9.45 p. e 14.35 p, | Autorizzazione di vendita di beni dem 3024, pervenuto al De- Articolo unico. Nell' elenco delle autori UMBERTO 1 
percorrowo ia linea dell Pontabbi, coineidendo | niali H dell'art. 34 della Jegge n A gi ammessi a corrispondere in eSenziO- | rya GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA! DELLA Nazione DL +La lenterza 
MET Te: con peollida Triooto, N. 906. (Serie I.) Gazz. ufl 26 ottobre: | bale 








uperticie cent ne dell tasse postali, annesso al regolamento Re d'Italia; n 1 ‘processi 
li 


















3 è Ada, Da Mari MMnbava Merone eni Ei ii] meda Vaste posi SMREd al iene FA i a 
ua cali vie, vt soci pesta zone | le 400. a usare Giorgi) alia parte che riguarda dl Minsero delle Finn |, IRR E sere 
" Da retrocedersi,3 Casagrande Gio deve Farsi la seguente aggiuni Ai sro 

e dI Sl a' ordina 166 Pipvineid di Treviso, (Got | "0, See tire Veduto il regolamento approvato. con Ia Bode! 










Decreto 23 agosto 1881" per l'edizione Hei è divertito a ie 


lla proposta rd Nostro Mi mune di mbesc lita 
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Ù > deseritio.la id A 10° Valter 
18559. di0p. Finanze, inc tou, in golena del torrente, Piave, n) Ì Ù di popolizione compila; I protess 
N 2 cer i veli cao Con [erre Lg prg enlloci Mina iui ione | dalle Commissioni comunali Rigattieri fu app 
5 Seggi. pen A e JA Vogal nni presso srl iorie del Decreto sopraccitato Now erano certo 
Linea Padeva-Bassano la loro natura e provenienza a far part De- 1,96. mittenti dc | 'ecesolla relazione del Ministro di Agricoltura 
Lara AL bilico, composta di 160 articoli, per il (Da vendersi al Z | corrispondere | carteggio liv onesti le talora 
Di Bum"o Gore Giga dsR rai N vene ordiv Provincia di Udine, Co Î | fadusttia e Comu i pati 
complessivo valore di lire 21,342 10 (lire ven di ‘Abbianio decretato ‘8’ dicteliamo 
Linea Treviso-Vicenza tunmila trecentoquari entesimi dieci) ; | mune di Caneva di Sac De Rorsinga di sia ose T Articolo unico. — La popolazione reside 
"n (sale part ; % Regent Le RL Liu è SARO. pervesiuli al Demanio (Ministero, nel Reguo, accertata dal cerisimento ge 


Mo Vioens è È i N. 5026, è l'art. $2 del Rego 
Linoa 'Vitanza: Thiene-Schi col R. Decreto 4 sell 
mo TELAIO dI È Ritenuto che l'ali 





if quanto le 
Micpe puts; 
di ammist 


Ispettori (Prefetture e Soltoprefe dre 


31 dicembre 1881 nel numero complessi 
del |Autorità giudi 


Le.- pic. | 28,951,374. è dichiarata popolazione legale pr 
Tesoro. |lntendene di finanze, l'applicazione delle leggi amministrative e {. 


ie 187 im forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 187 
nazione di vili desi men- } da Ditla Rigo Giovanni Ballista. Superficie, are 


































































tile all’Erario, non pregiudica affatto | 1, cent. 30. — Prezzo che deve servir di base bro: “animo derte 
| A i ira Do putilico, sò i ‘dicità dei 1 per la vendita, L. 21 faracha mg RARE o ‘alt colpa în q 
| Consiglio di Stato; (Da vendersi a Francesco-e-Giuseppe Ri k ita tabella, firmata d'ordine Nos 
IN} Societa veneta di arvigazione a vapore lagunare de no: \. d'ordide 436; Pruvineia ii Venezia, Ci Otdiniamo che il presente Decreto, munito | dal Ministro dell' Agricoltura, Industria © Com- 
Lines Venezia-Chioggia + vicevoras É aut [pa rosi Ned: dele} mu ; Terreno gia | del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta , di fronte alla popolazione residente Lagesio esse 
l'io SAS ascoritti elle Tubolla annesse ci pro “di Valle, deseritto | ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- la popolazione presente alla stessa di Miierminino Li 
sente Decreto, idimata d'ordine Nostro dal Mi | in ms 75, proveniente dal Den li andando petti di osservarlo { ta nei siogoli Comuni, tavi la popolazio. caso facciar 
A nistro delle Finanze, del complessivo valore d | pubblico. Sapectei are 01, cent. 80. — Prez- n Praia del territorio di Assab, secon- ‘irectost 
30 pom, A Chloe: lire 21,432 10 (lire sentunmila ‘qualirocentotren | co che deve servir di base pella vendita, I. 80. Dato a Monza, addì 27 agosto 1882. eoto consolare. Mi, non av 
ta Chiogrta $ Figo pala, A cana 1 È di (Da vendersi a-Bullo cav. Carlo.) vusERTO. mo che il presente Decreto , munito Bi processi: 






Lcd Art. 2. azione sì farà con le norme | N. d'ordine 481 A. Bacca: del sii dello Stato, bia Imerto nell Toccata 


lifione che it 
Lines Vontzia-San Donà e viceverse 



















































































N. | mune " ia dei Decreli del Regno d'a gionale, che. è li 
sedime ti | > Deereto 30 maggio AR75, N. | mune Viso — Il Guardasigilli, Ha, chiunque spelti di: osservarlo © Bel popoli  barbi 
AAA ra 3. È approvato l'alto 2 febbraio, 1882, | na di Chioggia, in mappa al ;N..3373 a, prove- G. Zanardelli. ‘farlo osservare. ta °° GRIN sd “uno 
ea Alea I st palato nell'ulbeto del registro di Castel del | niente dal Demanio putblico.! Superficie; are _. Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 46 2- sstràti si toccar 
| Piano (Provincia di Grosseto), portante vendita | cent. 80. — Prezzo che deve servir di base pel: | N. Gozz. uf 47 ottobre. gosto 4882. Mlascigno è 
al sig. Pellegrino Tortelli del' fa Giuseppe, per | la sendila, L. 30. sii provata la labella colla quale sono sta- vussato. ‘ indogli, calcolati, 
Tio tte il prezzo di lire 25 (lire venticinque) di un fab- ; i bi retri corpo |-— di Berti sumgtiia oggi € 
pe bricato minacciante rovina, situato in Santafio- \. d' ord I) - | Reale equipag a terra, per || Visto. — Il Guardasigilli, desti ore ell’ a 
Ca n 10 mat cirea ra, descritto in catasto in sez. U alla particella | mune ‘di Sant’ Anna di Chio ci talune eventuali operazioni di movimento di car- G. Zanardelli. mngarica | 
(Iii Pregio 156 in parte, del reddito imponibile di lire 3. ‘de dell' Attiraglio del Canal di Valle a Sa [ al'pilozzo dell'a 
Art. 4. È approvato l'atto 6 febbraio 1882, na di Chioggia. descritto in mappa al sposizione contraria alla | N. DCLXXXVI. (Serie Ill, parto suppl.) una terza 

stipulato nell'ufficio del registro di Castel dei proveniente dal Demanio pi Super 9 Gazz. ut. 19 ottobre. 

ATTI UFFIZIALI Piano (Provincia di Grosseto), portante vendita ore, 01, cerit. 40. — Prezzo che deve servir di R. D. 20 settembre 4882. È erelto in Corpo morale il Ricover 


inte fu Autonio, per il base pella vendita, L. 24. cronici. poveri istituito nel Comune di Ci 












Sriiolenaire al sig. Alessandro Mori | 
(UN. 903. (Serie ÎIL) Gazz, ufî 21 ollobre.gd | prezzo di lire 10 (lire dieci) di un'area e del {Da vendersi a Furlan D, Giust v. DOXLVIII. (Serie HI, parte supj rai dal fu canonico D. Domenico Foltra- 
O ist io Eboli (Salerno) una Scuola | teriale di una casa rovinata, situata nella frazio- Sd ordine 150, Provincia di Verona, Co Gazz. uf. 18 ottobre, , rimanendo in pari tempo autorizzato ad ue 










HitofiAatdGAl 7 t to fran dpi asl Gamugs di Arsidoneo descrit: mono di Pai. Fondi, 10 19ftoilclergia ella misericordia in pie | 3 Je gostanze tte dal medesimo 


forza dell'art 56 pa i 1871 da R. D. 3'agosto . R. D. 16 agosto 1882. 
provato l'alto 12 gennaio 1882, Tronconi Giovaoni. Snperi 7 | 


ctr tttbbiccinn n[__———_——__—_—_—_—_—_—_—m ___ MIAMI maman tin 


RIASSUNTO rà l'asta per l'appalto della moli’ relativi. nellà Frazione _ terrà l'asta fiscale del n. 868 Padovasiterrà l'asta per l'ap- 
DEOLI ATTI AsINISTRATIVI 


costruzione di un di Calaone, provvisoriamente Il 12 marzo innanzi al mappa di Adria, do Dite palto del lavoro di sistema. 
di tutto il Veneto. 




































alla pi 
fudizio ad 











10 di Udine) 











Seolo in quel Cop del berato per lire 12600. | Municipio di Giumon si tera iacomo Raule. Zone del tratto di elrada pre 
sul dato di ire 1821 (P.P. aL 16 di Padova) per la vendita di cin- | N. 17 di Rovigo) — vinciale Trevisana, compreso 

(PP. 06 Loti i legenda vos | -- inte della Porta Tre 
ro 


Il 6 marzo ed occorren- 
do il 13 e 20 marzo ionanzi 























ders pan la Pretura di Sacile si terrà — a 150 taglie € ascono . "|, 11.19 mario ed oceorren- viso in Ciiadella edi irorca 
STE. Je per l'aumento l'asta fiscale dei segueni |087:20. 3 paozl'al'tebunale titre ,l fatali scaderanno !| 24 do il 26 marzo e 2 aprile in- già sistemato verso Galliera, 
Hel op nell’ asta in con- mobili nella mappa di Sx (F. P. N. 10 di Udine) il termine per l'aumento è fe aprile. nanz la Pretura di Porto- sul dite, di lire 16,50). 
Santa Bertuzzi ve- N. 3995 b, in Ditta Pi — sesto nell'asta in confronto (FP. P. N.16 di Vicenza) | grvaro si terrà asta fiscale I fatali scaderanno il 22 
dova Tosol i del n. 23991, Ne L'asta in confronto di 5 ‘aprile innanzi ai di Giovanni be Zorzi del mu» - i. seguenti bili marzo, 





la_mappa di Udine, provvi: Edoardo e Gugliemo Del Bo- Tribunale di Udine per la meri 59 83b. della mappa di i 12 marzo innanzi al 
soriamente dellberaio perire Ceolin i on.‘215,2771-Io Dil: vo, fu dal ‘Tribunale ‘i Ve: nomina della Gotegazione di Carpolta stavzione. prot Tribunale di Verona ed in 
ta Porcia » nn. 633, 616, DEI soda riaviata al 17 marzo. sorveglianza ( € del curatore. riam’nte deliberati per L:re coufronto della nob, Amelia 


(F. P. N, 16 di Padova) 








come le pe 


















FALLIMENTI. 
(F. P. N. 1601 one) 935" in Dita Do Carli? 14 di Verona. IP. P.N. 16 di Udine) 458110, Menegatti ved. Barbaro si ler- pa di Grua- | Il Tribunale di Vicenza in qualunai 
neo meri 971, 9721, ll 813, sit °. P. N, 20 di Treviso) ra l'asta dei num. 568, 569, ita Risolit- avvisa, che fl 12 marzo avrà My ropra di 
Ml 3 marzo scade io- 970.974,/975, 76, 90%, 905 Il 28 marzo ed occorren- Nel falimento di Giaco- dia 1069. 1282 della m principio la verifica dei cre- Norddeut 
nanzi al Tribunale di Udine ditta consorti De Car- do li e 18 aprile innanzi odo, di Cividale, fu nerbo, sul dato i ire 2859 del dl dit nel fallimento Domenico | 
di termine per l’ aumento del la Pretura di Pordenone si sati i al T della stern Galeazzi, cappellaio, di No- diverso 1 
» Sesto nell'asta in confronto n 909, in terra l’asta fiscale dei n. 391 A Dfs e di tem ne per l'aumerto tel e 5017. e nu. i ‘im Ditta Luchi- venta Vicentina x Centro nel 1 
Î di Giovanni, Mrianna € Te- no, 2578, 2579 ln Dilta Chia: della mappa di Vallenoncello, tento nell'asta in confrsnto meri 150-155, della mapp.di ie ho "280 0 Sogna avo. Venta Vccaliva ii irna) re che sin 
rà resa Gosgnach po. 1069, H Ù in Ditta Munfrix di Dome: ico 
2643 della mappa di Ponteac: 





6 Villafranca, su! dato di li 
der Pa ce a, 508 jo Dita Scalettaris. 
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('RCZINI 





2007, risultante da aumento 











N. 15 di Ve eda 4 creditori nel fallimento 









ti 
yoletto: co. provsisoriamente delibe: di finitivo l'avv. Remi 1236 della mappa _ del est i Ù 
api 'sa rai er lee 80.) 1-30, marzo, fonanzi al’ lash di Udi provsisor moon (. PN 11 di Verona) ni le Mana iE a 
ta Cattar li i) | Trgagio di di Tardenone Sd ha WF. P. N. san Udine) nen ti per lire 3100, e nu- | Tribi di Padova ed io . il 15 marzo innanzi nl Tribu- 


1068, 163 della map- li 14 marzo lonanzi al | confronto di Massimo Crivel: | nale d' Fedora: per deliberare 





het; no. 2139 2125, 
enllade ME, inpana, Na i. P. N_14 di Ldive) Flero gi_ terrà l'asta de 





















1 creditori mel fallimento 'ossalta +. prove Tribuoale di Udine ed in co- i 
di aio Goes di Gite, inorinmente Mipagpere: peee Tvibemnio GLOSS cd i ceo: | sul concordato per ja no- 
L'8 marzo el ovcorrem. 2701 delle mappa di Nover: ‘sono concitata life 4171:80, valina Sossio Giovani Bai Apiro 
001018 0 22 mars do; e-n-. 2006, -2606, 2005 _ innanzi al'Tribunate di Utime ‘°"(#. P_N° 20di Trevian) "netti vi tetta dal dat SI RUS: sanui 
228 229, 319, 703- della mappa di Por: . © per la nomina della delega- » meri 2083. 2064 della moi Plenipotenziari 
nei 108, 710, nido 962, (FP. P. N Zione di sorveghanza e del N 6 marzo ed occorren- di Udine (città) sul deto Zion: ‘ 
sul dato di lire 165% nelia mappa di Piaino 11/30 marzo ionmnzi al © N24 4 (0 Pretore del Te Mat dame Me Udine 
ananzi , N 1: kdine.) retur: L i. , di 
de. PN 130 fi ‘n Dita scrivo; Tribuosle Gi Pordenone. è Ss * 1 Gi Udine cu rara l'an cli icon pi ppeggpeentanza | 





— 11 26 marzo Jonanzi al | Luigi Mandreli, Graziadio Vi 
fiscale dei seguenti ‘mmobi " 15 marzo ed occor- ' Tribunal e (I ut dicare un diritto 
Mame genio ol pappa di Ue (CU: rendo dl 22% 79 mart o. conrnto di ce ante, Glo, Ant Vine. el _ A guest dich 
tolissi, di Udine, meri 2713 2714, (il. Maod). si terra l sato te si testa I Dt desco Franco. tini di Vinte PrOBBMIO Barrere 








| mei 
#5 marzo innanzi al Tri- | n 

bunale di Verona ed in con- 

front di Reppele Mariae To- | 


i An Nel fallimento di Giuî 
fto Curiai ed Angela Zaro | Moutegnace 


































































i Garboza, Antoni pri (E° P. N. 12 di Udin “ o come una speci 
mo di sein), tro ionanzi al A 09 Ei cod ie Dina oegt* Na dci sefugnli Immobili: HE. P. N, 10 Ji Venezi che'è invitata 
n-2340, sul datd | In confroalo del co tiacome a mero 3288, in ' Nel fallimento di G. B. Bbieto fa 
d7r 02 marso Intanzi la Con: Ù | an, di Dolo, furono no- o delle bow 
A. 8 di Verona) di Plcenigo. sul Cato ar grevazione di Caria di Cane: do dis È site ieeest ILE DR SE A Ven) | a mina Dil sigeori de: [RBBPmpio Ate 
xa0, risultante da aumento liano si l'asta per la la | Ftetura di Sonne si terrà Ml 15 marzo nel gal H SB, pivonte, MEBBBII Sil oscu 
leone afitanza Mi un le ertare di Be no. LINA, reno.a 8. Mai Aolonio Ferrari ed a curature rive innan 





N. 16 di Udine.) possrso di ettari 6.02.10, di 1252, della mappa di $ Vit: 





LI KI SLOT Padella, tutti di Bieish ‘da de 
























= ù ca, nel- tore di Cologna, in Ditta Ma- tm 
I 9 marzo lonanzi al APPALTI Ja mappa dl Conegini SIE E. N10 10 di Venezia] —Mémbcio, pe 
Tribunale di Pordenone ed 11 23 febbraio indanzi al Campolongo, Sol dita di 100 ni P. N. 12 di Verona. il Banco "di n° bd rai 
o cononto di Benedelio Pri. Municipio di Padova Bi trrà_40:14 di innuo fto Elena carsa Zanoveile i 1 creditori del fallimento ra L 
ga) £ Comvort si (erra l'asta l'asta er l'appato del per. fual scaderanino Il 18 marzo lonanzi al ‘© "F.P. N gella tanca Popolare, Veneta ifesto d' un ind 
tue lella pulitura stradale marzo. Fribunae di ie ed in ron= Momo onvocali I 2 aprile fome e presento 
quella città per un quio= > ( P. N19 di Treviso, o dei consorti Butiazzo- —Il 16 ni mei al Tritunale di” Ve- pae 
Catone di re 181600." °° > hi 2° marzo ed actor dii i L sto dii ta Pr È tegazione d'Romeginto partenza 
1 fatali scaderanno 1117 rendo N e 16 mero lo sso. 20, 101 a 2006 87 ftt sana i te sa e 
marzo. 4906 e, p, de l1 mapna di ha-sezie (ELP. Ne i2 di Venezia 
(F. P. N. 14 di Padova) sogni sl flo lio 1 Nelle mappa 
ante mero 53, 
3 2 ona l'in P: 
a lai Ito del. pia 
ne "di Le scien conÌ, — Nella di cli pere 
gn-go Vi — Nella mappa di Mo: T; di Venezia ed 
fi Bino a rent Ariano, Sonlronto di Elisa, Mantovani como D' Ancona. eu Agostino 
esa Perozzi, iulti di Venezia; giu- 
[CK dico delegato. 1 ig presi 
di Castello. dente Emilio cav. Federici; 





P.N. 14 di Verona) 


























41 7 marzo iopanzi al lu- della A Someone ai 
Rifiote di Abano si terrà sa mappa, sul dalo di lire “ ì Somme dala 
(F. P. N. 11 di Udine). rendo i i detniivo: termine di 
560, ia Dita Lavarioi, tO: 10 per le dichiarazioni di 
MAST AA I credito; fissato 1 12 aprite 
Ù ai nn 33 Der_la chiusura della verif* 
Vie di Settimo; dei RS 
Jeraneni-Fasoli, (EL P. N16 01 Veveziay 
Verona) (B) Sarebbe 
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o il Chi, 
vasto im 
equenta; 

seritordìa 


armacie 
lose fal 


+ cry 





). Favaro (Cam= 
a di Sala (\el. 
na (Palaezetto 
di Venezia.) 


del Municipio 
dal 


Penet. 

ali dichiarazio» 
orni. 

| di Belluno.) 





or Vanazià it L. 37 all'anvo, 18:50 
hi semestre, 9:25 al trimestre. 

or le Provincie, it. L. 45 all'anno, 
28:50 al semestro, 11: 262l trimestre 

La Raccorra peLLe Lecci it. L. 6, e 
poi socii della Gazzerta il, Li 3. 

Per l'estero iu tulti gli Stati compre- 
si nell'unione postale, it. L. 60 ab 
l'anno, 30 al trimestre, 45 al tri 


LIETTA DI VENEZIA. 





Por gli articoli nella quarta pagina con- 
tesini è alla linea; peglì Avvisi puo 
te nella quarta pagina cent. 25 alla 
liner © spazio di linea per una sola 
volta; e per un numero grande di 
iaserzioni l' Amministrazione potrì 

Anserzicni 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





uzion 

Ilerra da l'esempio delle seconde, la Frau- 

prime. Questa .è come quegl' individui 

le petite ssantè, deliziosa per le si- 

gnore, ma in la per le nazioni. Spesso la 

Francia non contenta dei piocoli rimedi 

le riforme, ha bisugno delle 

cure ricostituenti, che iu questo caso è la Co 

stituente, di cui la Francia usa ed abusa. Cure 

lo quali, come si vede, non. ricostiluiscono la 

salute scossa, ma lasciano il malato più debole 
di prima. 

Una volta, esaminando le carte d' un omo 
morto di consunzione, ‘con tristezza ' intivita e 
profonda, irovammo una quantità di ricette per 
uarire dalla tosse, di quella tosse. di cui uon 

toria parlamentare di Frau- 


dicemmo infinita e profonda. È 
celle per guarire un male ingua Ci augu- 
riamo che la parentela nostra colla vicina sia 
falsa, perchè non si confermi in uoi il terribile 
sospetto di avere nel sangue lo stesso spaveutoso 
male. Vi sono tra noi i radicali che vorrebbero 
ud ogni costo inocularcelo, ed è per questo che 
predichiamo sempre che si deve star in guardia 
contro di loro. Una nazione sana vivrà a suo 
agio con qualunque Costituzione, e una amma- 
lata vivrà male con tutte. Nelle leggi vecchie si 
la bene come nelle scarpe vecchie. (Queste, se an- 
ci facevano male dapprincipio, a poco a puco 
s' adattano al nostro piede. Felici le nazioni che 
uoa sciupano le leggi, come gl' individui che poco 
consumano le scarpe. 

La Destra al Senato francese interpelleri 
probabilmente giovedì sulla situazione fatta 
l'esercito dai decreli che mettono in disponibi- 
lità i Principi. La Destra brucera molte cartuc- 
cie, ma ci rimettera le spese delle munizioni. 
Il Centro sinistro del Senato, ch' è stato adesso 
adesso battuto, non rinnovera la battaglia © la- 
scierà la Destra sola, esposta a sicura disfatta. 

LA Guerre di dereeetioor — LU dele 
la scoperta del complotto internazionale e del 
deposito di dinamite, serive che furono scoperti 
molti documenti in lingua russa ed italiana. 
Krapotkiue ha cercato di acclimatare il nichili- 
smo in Francia, e non ci fa meraviglia che il 
michilismo trovi adepti tra i partiti a: 

d' Italia. Il nichilismo in Russia è un’ import 
zione. lu quel paese, nel quale, sopra la barbari 
vegeta con esuberanza la pianta della civilta con 
tutte le sue raflinatezze, il nichilismo è nelle classi 
povere e colle, il popolo vi è estraneo. V° è nel- 
l'energia del nichilismo russo la barbarie na- 
suo odioso apparato scientitico il seguo 
decadenza della vecchia ita europea. 


moria può riuscire incomoda. f da questo oblio 
che viene quell’ ammirabile disinvoltura che ca 
tatterizza gli uni e le altre. Il siguor Parnell ha 
lutti dimenticato ehe il duplice assassinio di 
rk fu la risposta degl'Irlandesi al- 
l'abbraccio fraterno che allora s' eran dati Glad- 
stone e lui stesso, ell! Parlare poi di con- 
cosso delle simpalie irlandesi. mentre si agita il 
procosso contro gli assassini dei fu 
di un’ gudacin che oltrepassa la verosimiglianza. 
Contro gli assassini esterminio e nessun comi 
messo! Questa dovrebbe essere la parola d'or- 
gomo di Stato europeo. 
ma che alla Conferenza danubiana 
sono messe d'accordo sulla que- 
slione di Kilia. La conseguenza naturale è quella 
annunciata dallo Standard, che le Potenze 
tano la Rumenia a cessare dal fare opposizione 
all’ Austria. 


ANTI LEFIZIALI 
(Vedi nella querta pogina.) 
0 ci rrispondenze private. 
Roma 28 febbraio. 
zione del bilancio della marina. La seduta di 


ieri della Commissione fu la più vivace di tut- 
te le durò non meno di cinque 


le Potenze 


stipulati dall' onor, Acloo © 
rown e avrebbe deplorai 
nistro. 


voti contro nove ed una asten- 
sione (quella del presidente Laporta) fu invece 
approvato un ordine del giorno proposto dalla 
maggioranza della sottocommissione in questi 
termini: La Commissione prendendo atto delle 
dichiarazioni del presidente del Consiglio e del 
ministro della marina sulle condizioni politiche 
che consigliarono ad affrettare la corazzatura 
dell Italia, ha creduto opportuno che il mini 
stro della marina stringesse il contratto colle 
Cuse Commel e Brown per la fornitura delle 
corazze compound. 

È così, salvo a vedere riappiccarsi più viu- 
lentemente ehe mai la lotta nella Camera, per 
adesso la questione si lrova esauriti 

Nel deliberare la stumpa della relazione del 
bilancio della marina, la Commissione ordinò 
che alla medesima debbano uuche allegarsi quei 
documenti, che sembrino più necessarii a dare 
un criterio delle questioni che suscitarono così 
luaghi dibattimenti e così profonde discrepanze. 
Della scelta di tali documenti furono inci 


vole Botta, e per la minoranza 
Non è vero che la relazione dell’ ouorevole 

io della pubblica istruzione 

delle i 


esaminato questo bilancio. Ciò, del resto, non po 
teva essere, perchè ognuno su che le relazioni 
si stampano dopo che le Commissioni le hanno 
approvate, ed in nome loro collettivo, e non a 
nome personale del relatore. 

Quello ch'è vero è, che la relazione del- 
to manche- 
lella pubbli- 

ca istruzione, e au ia addirittura col 
deplorare che ogni msi fare gli stes- 
si lamenti e udire dai ministri le stesse pro 
messe, che, per la ristrettezza del bilane 
possono poi mantenere. È conchiude |’ onore 
vole Martini col fare vuti perchè sorga iu Ita- 
lia una scuola popolare, nella quale, come in 
Inghilterra ed in America, i giovani 

non soltanto a leggere, ma anche a diventare 
serii e probi cittadini. Tra le dimiuuzioni di 


mmmissione, una con 


quale ha deliberato di approfittare del bilancio 
medesimo per allaccare il Governo, e ia ispecie 
l'onor. Baccelli, sotto i riguardi della istituzio- 
ne popolare. L'onor. Baccelli avrà pertanto il 
vautaggio di vedersi assalito dai radicali, che 
questa volla sembrano decisi a scendere dal- 
l'Olimpo. Nella riunione dell'altra sera, i radi- 
cali discussero ache di un comune programma 
di azione parlamentare. Ma, a causa auche del 
l'assenza degli ouorevoli Bertani e Cavallotti, 
non conchiusero null 
Jeri, 
nistri intervenve 
si è quasi compiutamente riavulo dai suoi in- 
comodi. Il molivo per cui venne rimandata 
un' altra volta la discussione del bilancio degli 
affari esteri sembra essere stato, piucchè allro, 
quello di usare deferenza all'onor. Cappelli, che 
n'è relatore, e che ha dovuto assentarsi da Ro- 
ma per una grave sventura domestica. 

Adesso dicono che il decreto che fissa al 


‘amente © con 
ogai specie di gue progetto di 
abolizione del corso forzoso, adesso volentieri 
convengono nel ritenere che il momento 
datti in modo straordinariamente propizio al 
grave esperimento, del cui successo. fiuale po- 
chi più dubitano. 

‘AI ballottaggio seguito quì ieri per la ele- 
zione di un deputato del nostro primo Collegio, 
intervenne un numero minimo di elettori. Tanto 
minimo, che ci fu perfino una Sezione, la XIV, 
della quale non si presentò a votare neppure un 
elettore. Il candidato moderato, principe Caeta- 
ni, essendosi , per trovarsi gio deputato 
di un altro Collegio Camera, ed avendo 
egli medesimo raccomandato il cabdidato pro- 
gressista onorevole Loreuzini, ogni idea di lotta 
era tolta, e mancava ogni iucentivo per gl' elet- 
tori a muoversi. Tuttavia l' essersi irovata una 
Sezione nella quale non siasi presentato a vo- 
tare nemmeno un solo elettore, convenite ch'è 
ua caso da meritare di venir segnalato. 

leri, al palazzo di belle reti, uella sala dei 
cristalli, sono stati esposti i merletti della Scuo- 
la di Burano, La contessa Marcello e la mar- 
chesa di Moutereno, dame d'onore di Sua Mae 
stà la R patronessa della Scuola, hanno 
esse medesime accomodati i merletti nella ve- 
rina. Sua Maestà la Regina, nè ha comperato 
dieci metri (point d' Argentan), al prezzo di li- 
te 370 il metro. 


s. A. i. Il Duca di Genova. 

Da Monaco, 21 febbraio, serivono alla Per- 
severanza : 

‘Alla Legazione italiana fu dato un gran 
pranzo in onore del Duca di Genova, al quale 
assistettero, oltre il Principe, la Principessa 1sa- 
bella con sua madre e il Principe Alfonso e la 
Principessa Elvira, il maresciallo di Corte del 





Duca, il marchese del Carretto, il gran ciambel 
lano di Corte barone Pergier von Perglas, il f. 


con la sua signora, e molte altre ne ad- 
dette alla Corte. tune 
i poi vi fu un altro gran pranzo dalla 
Principessa Adalberto, pure in onore del Duca, 
ul quale iutervennero S. M. la Regina madre, la 
sua casa, il Principe Tommaso col 
e molte altre cospieue persone. 
fl castello di Nymphenburg, dove avrà luo- | 
go il matrimonio, in sè molti ricordì | 
storici. Esso fu incominciato dall' Elettrice Ade- | 
faide di Savoia, moglie dell’Elettore Ferdinando 
Maria, iu istile italiano ; le ali del medesimo, ju | 
istile francese, furono’ principiate dall' Elettore 
Massimiliano Emanuele, e dall' Elettore Carlo 
Alberto. Nel 1863, l' Elettone Ferdinando Maria 
lo terminò cogli annessi giardiui, facendo venire 
dalla Francia © dall'Italia molti ‘artisti. 11 bolo- 
guese Augustino Borella fu quello che compì i | 
primi progetti del castello. Negli anni 1714 al 
1718 il castello venue foraito di graudi rarità 
artistiche, sì di pittura clse di scoltura ; molti 
softitti sono dipioli da Nicola Berduu, dal ba- 
varese J. Baich e da altri distiuti artisti. 
el giardino si trovava uu teatro diurno, 
uali una flottiglia di gondole alla vene. 
I quei tempi era uno dei più sontuo: 
castelli di Baviera, non sobo, ma anche d 
ruite le adiacenze 
etta cappella della Mad- 
na. L'E Alberto, nel 1734, aveva 
l'intenzione di far fabbricare una città che vo- 
leva chiamare Karlstadt tra Monaco e Nymphea- 
burg, progetto che fu abburndonato, avendo do- 
vuto l' Elettore cedere une parie della Baviera 
alla Francia. Sotto la reggeuza dell’ Elettore 
Carlo Teodoro, il castello venue idi nuovo abi- 
tato, ampliati i suoi possessi, fornito di un gran 
parco per la selvaggina; e le sale di nuovo 
provvedute di cose rare, come si trovano an 


di Nymplnenburg, nel 1800, po- 
se il suo quartier generale Moreau; nel 1806 
Napoleone 1; più tardi Alessandro I delle Russie; 
iu esso mori, il 25 ottobre 1825, il primo Re 
di Baviera, Massimiliano, dî cui si conserva an 

ra intatto l'alloggio; in esso nacquero l'at- 
tuale Re Lodovico Îl. di Barviera e la Principe 
Isabella, la promessa sposa. del Duc 
Asmpheuburg dista da Momaco circa 20 minuti, 
e nell'estate è uno dei pusseggi prediletti dei 
Monachesi. 

Per la solennità del matrimonio, il castello 
sura pusto a resta, € giù, rosi i 
no lacendo 1 preparativi. La Srincipessa Ad 
berto colla Priucipessa. Isabelta © le sorelle El- 
vira e Clara audrauno, gii1 nel prossimo mese, 
ad abitare il castello di Nymphenburg, doven: 
dosi allestire il palazzo sinora da esse abitato 
per il Principe Loduvico ‘ Ferdinando e la sua 
novella sposa. 


La coraz; 

Serivono da Livorno 25 al Corriere della 
Seri 

L'altro ieri, il cav. Fernaudez, nostro sin- 
daco, giungeva u Roma, per ottenere un aggior- 
namento al varo onde poter dare più solennità 
alle feste che si preparano; ma non sì è cre- 
duto dover differire più a lungo, ed il varo è 

te fissato per il 18 marzo. — Il 

lla cerimonia del varo, e si cre- 

de probabile che v'intervenge anche la Regina 

col Principe di Napoli. Le LL. MM., per quanto 

è stato detto, partiranno da Roma nella notte 

del sabato, e saranno a Livorno la mattina della 

domenica alle ore 41, Il varo cominciera subito 
dopo il loro arrivo. 

Poi ci sarà il ricevi mento delle Rappresen- 
tanze nel Palazzo comunale, quindi la visita al- 
l' Accademia navale. Le LI, MM. ripartiranno la 
sera stessa per Roma, all: ore 6. Nel giorno sue- 
cessivo al varo sarà fatta la consegna, solenne 
della magnitica bandiera offerta dal Comitato 
delle signore promotrici) all’ammiraglio che 
ministro delegherà a tale funzione. Dopo di ciò 
sarà permessa la visita a bordo della Lepanto. 

Un lunch verrà offerto ai Sovra un 
padiglione nel Cantiere U rlando 

Quantunque il Re abbia espresso i 
rio che nou si facciano pese superflue, pure le 
feste promettono di riescire brillanlissime. 

l'lavori per i prepac.tii procedono molto 
alacremente. 

Gl inviti saranno fatti da, fratelli Orlando, 
ed un treno speciale partirà dir Roma con i de- 
putati, i senatori, i diplomati:i e i rappresen 
tanti della stampa, 

Assisteranno al varo le corazzate Castelfi- 
dardo, Roma e Palestro. 

La questione delle corazze. 

Telegrafano da Roma 26 al Corriere della 


Ritenete che |’ ostitit manifestatasi nella 


mente dalle inond: 
cianti venivano gia destinate ed erogate in varie 
riprese oltre 12 wnila lire, senza aver avuto al- 
cun danno. 

Fiuo dalle prime ore del mattino, tre iodi- 
sala municipale per domandare che il Comitato 
avesse ad elargire per loro e compagni uu sus- 
sidio, stantechè il lempo perverso non permet. 
teva di lavorare, 


suo sezuito | vidui bracciauti del Comune vollero entrare nella | 


| 
Il sub-Comitato faceva presente ripetute voite, | 


altesa l'insistenza di questi, che nou poleva con- 
correre iu loro aiuto, stantechè i denari © g 
neri, di cui potera disporre, erano già destiuati 
pei mezzadri. Soggiungeva a loro che il Comune 
non.può disporre di alcun sussidio, ma che 
però la loro situazione sarebbe tenuta a calcolo 
ia seguito a nuovi sussidii che fossero per per- 
venire. 

Ma nonostante que 
ciauti nou si accontentarono. 

Vedendo tale insistenza, il siadaco spedì 
tosto a Molta apposito espresso per chiedere. in 
assistenza almeno due carabiuieri, che, giunti 
circa al mezzogiorno, procurarouo con le buone 
di persuadere i delli braccianti a ritirarsi, ma 
inutilmente, ed iutauto il numero di questi cre- 

sempre, impedendo perfino l'ingresso e 
dalle scale e dalla sala a primo piano. 

Nelle ore pomeridiane poi, quando il Co- 

avea quasi terminate le distribuzioni, i 
n massa, vollero inveire contro il 
Comitato, pretendeudì 
urono Iraitenuti dalla pubblic 

Le mivaccie, le violenze ed il tumulto si f 
cevano sempre più forti: sforzavano la porta 
d'ingresso per cutrare nella sala, cosa che avreb- 
bero raggiunto, se i carabinieri non avessero 
loro impedito, l'entrata nella stessa. 

fu un tumulto del diavolo : uomini, donne 

li gridavano, scagliavano delle offese al 
Comitato, che, visto il pericolo minacciante che 
la porta venisse infranto, malgrado la presenza 
della stessa forza, presero la determinazione di 
discendere fune dalla parte opposta del 
Municipio all'insaputa dei tumultuauti. Ma nep- 
pure per questo le minaccie, le offese e le grida 
cessarono. 

Allora fu fatta chiudere a chiave la stavza 
ove era deposto una rimanenza del grano turco 
ed altri generi della civica economia, ch'è al se- 
condo piano, quando si vide che, infranta la 


hiarazioni i brace» 


parte del grano turco ed altro. — Però questa 
esportazione fu in tempo impedita. 

Dopo tre ore e mezza di assembramento, la 
turba, composta di circa 500 persone, si è sciolta. 
Intanto erano stati chiesti dei rinforzi, e spedito 
espresso a Oderzo per parte del sindaco per avere 
la truppa. — Furono eseguili alcuni arresti dal 
brigadiere, ne furo: degli altri al giua- 
gere del tenente di Conegi 
del delegato di P. 


Il Popoto Romano smentisce pure la noti- 
zia dell'impianto di una nuova agenzia telegra- 
fica Chauvet Oblieght. ( Corr. della S.) 


FRANCIA 
11 deereto contro i Principi. 


leri notte, il 

da Parigi alle ore 3 n 

duca di Chartres, e gli presentò il 

lo collo atuvita, ingiungendogli di par- 
tire l'ind più tardi delle 2 pom. 

1l duca di Chartres, che ha il grado di co- 
tonnello, ma che ha il.comaudo interivale della 
brigata, dovelle lirmare egli stesso il proprio 
ordine di partenza per regolarita gerarchica, ed 
al matuno, iu grande uniforme, fece la sua” vi- 

oogedo alle Autorità civili, le quali, co- 
are, si trovarono molto” im- 


loquio. 
Più tardi, il duca di Chartres ricevè gli uf- 
ficiali , e lì pregò di non accompagnarlo al 
Stazione, Parecchi Jero. 
Alle 3, il duca partì per Parigi. La duches- 
sa lasciò ai poveri, 10,000 frauchi. 
Il duca d' Alencon lasciò il suo reggimento 
ieri mattina ; il duca d' Aumale resta a Chantilly. 
( Corriere della Sera.) 
Banchetto anarchico. 
Telegrafano da Parigi 26 all' Ztal 
Sabbato vi furono parecchi banchetti per 
festeggiare I" esario del 24 febbraio 4848. 
‘Si domandò l’ummistia pei condannati di 
Lione; e delle misure severe contro i Preten- 
denti, nonchè la revisione della costituzione, e 
rivoluzione sociale. 
Una riunione anarchica uella sala Rivoli 





Commissione del Bilancio contro il ministro 
Acton non avrà molto ecso alla Camera quando 


sione, e il Ministero, pare, porrà la questione di 
fiducia. Alla Camera la ” maggioranza ministe- 
riale è in proporzioni a: sai maggiori che non 
sia nella Commissione de:* Bilanciu. 


11 disastro cli Ripetta. 
Telegralano da Roma, 26 all' Euganeo : | 
leri, nel pomeriggio,, ‘è morto il cocchiere 


| Picarelli, ferito nella disgrazia al ponte di Ri- 


petta. ; 
Lo stato dell’ onorevole Piccoli migliora 


Serivono da Motta iJli Livenza 25 al Cor- 
riere della Sera: 





di ministro per gli affari esteri consigliere di 
Stato Plistermeister, l'inviato sassone Fabrice 


stinato alla distribuziove dei sussidii a vantaggio 


lancio della Marina sarà portato in discus- | 


della classe agricola, statu daaneggiata maggior- | 


fu molto agitata. Avvennero dei curiosi inci- 


contro la Camera, 
nella quale disse tu 
sto, poichè il parlamentarismo gu 
dem ; Clovis Hugues, deputato di Marsi- 
e protestò contro queste 
asserzioni. Poi analizzando la dottrina anarchica, 
mostrò quanto sia ingiusto l'attaceare il suffra- 
gio universale, la piu santa conquista della Ri- 
* voluzione francese. 
Luisu Michel ha risposto, 
a Hugues, concludendo che 1l gi 


chico. 
Vi furono evviva agli anarchici di Lione, e 
invettive contro il Governo. 
ll padre Giacinto Loyson. 
Telegrafano da Marsiglia 25 al Secol 
Nella seconda coni 
dre Giacioto Loy 


avvenero gravi tumulti. 
La polizia, 


| 


n È Amami nti nine dmn {i 
ficila stessa ed avenno cominciato ad esportare 





0 gentili parole | 
fame deputato, | 
non comprendeva la grandiosità del pensiero anar- | 


za lenuta ieri dal pa 


inquantochè pei brac- | cittadina Minek perchè turbava I’ adunanza do- 


mandando di interpellare l'oratore. 

Il padre Giacinto disse che la Micek era paz- 
1a, ed esclamòind ignato che non aveva mai tro» 
vato ui imile scuri lutte le altre città 
dove aveva parlato. 


BELGIO. 
l complotto di Brusselles. 

Il Secolo ha da Parigi 26; 

lu seguito a telegrammi ricevuti dalle au- 
torità del Belgio si ‘uffrettano a Pa 
Montcenu ed altri centri operai le inchieste tene 
denti a scoprire i priparativi dei dinamisti, 

Alcuui capi sarebbero scomparsi : si dicono 
imminenti molti 

Si pu 
tenersi pronti per uu pr 

Tribunale domandò 
stradizione di Cyvoct, i cui conuotati cori 
dono con quelli dell'individuo notato nel caffè 
del teatro bellecour la sera dell' espulsione. 

— È da Brusselles 2: 

La citta è vivamente agitata perchè nella 
casa del socialista Delsant, duve lu ultimamente 
ospitata la Michel, sì sarebbero sequestrati pa 
recchii documenti comprovanti che le cos 

no ramilicate in Fi 


o agli anarchici di 


Dopo l'esplosion vet avrebbe poluto re» 
corsi nella piccola camera che abitava 

selles e farvi scomparire alci 

nondimeno, si trovò in quella camera un porla- 
fogli contenente carte compromettenti. 

La bomba conteneva. picrato di potassio , 
zolfo e zucchero attraversati da un tubo pieno 
d'acido solforico, 

L' esplosione fu lercibile; parecchi alberi 
rimasero frantumali, le case vicine ricevettero 
una scossa Violeutissima. 

— E da Vienna 26: 

ha da Mosca che per per mezzo di lel- 
tere anonime è stata avvertita la polizia che i 
nichilisti vogliono fur sallare in aria il Kreme 
lino per mezzo della divamite. 

Accurute ricerche falle nei solterranei e nei 
dintorì del castello non diedero uleun risultato. 

Al pubblico è stato proibito severamente di 
entrare nel Kremlino. 

L' Indipendente ha da Pietroburgo 26 

ore Vi verrà prorogata l' incorona- 

È probabile invece che verranno arrestati 
40 studenti universitari per minaccie contro 
il conte Tolstoi. 

Si nega decisamente che lo Czar abbia ino 

le di accordare delle riforme. 


a. 


INGHILTERRA 
Dublino 25. 
generalmenta ritenuta priva 
to la notizia del Yimes, che ìl m 
naggio che facevasi chiamare 
sia Mac Donald altrimenti detto O" Donnell, 
Costui fu gia processato, ma 
bandonato il processo, per 
1870 un corpo d'ambulanza irlandese per soc 
correre i feriti e malati durante la guerra fran- 


co prussiana. (Indip.} 
SPAGNA 


La « Mano Nera ». 
(Dal Corriere della Sera.) 

Non è ancora ben definito a che razza di 
sella appartengano coloro che, da sei mesi, spar- 
gono il terrore nell’ Andalusia. Secondo. le di- 
chiarazioni degli arrestati, l’ associazione sureb» 
De numerosa, comprendendo settemila alfliati. 

la una corrispondenza da Madrid, 20, al Vol- 
iaire, troviamo questi particolari : 

* È a Xeres, paese del famoso vino, e nei 
suoi dintorni che si sono compiute le gesta della 
Hano Nera. Bartolomeo Gugo, possidente di Re- 
nascaz, è uu giorno atterrato , condolto davanti 
un tribunale, giudicato, condannato a mortepgup- 
pliziato e seppellito, Tutto questo nello spazio di 

lche ora. Il suocero della vittima sedeva tra 
i giudici, il nipote ugualmente. 

« A Bizauoo, presso Xeres, una bella. mat- 
tina si presenta alla porta del Municipio una 
banda di quiadici vomiui armati di pistole e col- 
telli. | domestici vogliono resistere, vengono le- 
goti. La banda fa wan bassa su ire sacchi di 
ceci — i Garbanzos Iradizionali — e su tutto 
il pave che gli capita sotto mano; quindi si al 
lontanano rapidamente. 

« Si accenvano varii altri delitti che deno- 
tano l' audacia e la barbarie della Mano Nera. 
Una di queste imprese è di aver chiamato in- 
panzi a sè, giudicato € condannato a morte € 

lo un povero diavolo accusato di aver 

autorita locale inf mazioni sugli atti 

Il’ ussociaziom Questo disgrazia» 

, fu sesso a morte. Si 

icargli due colpi di revol- 

quini venne crivellato di col. 

tellate. 11 suo cadavere è stato scoperto solto un 
mucchio di pietre. 


sei uomini. Egli aveva indosso la modesta som- 
tre pezzelte, ossia tre franchi e 20 cente- 
sei nomini gliene prendono la metà, la- 

resto pei suoi bisogni. 


ci 
una inchiesta. Per ordine 


| rati più di quaranta arresti. 


« Giova poi sapere che da sei m 

ri muoiono addirittura di fame in tutta |" Ando- 

lusia e segnatamente nel paese di Xeres. In se 

mesi si sono avute più di venti sommossi 
punti per la mancanza di lavoro e di vi 

veri. Più e più volte le botteghe di fornaio di 

Neres sono state messe a ruba; i fornai non 


intervenuta, espulse la | possono più esporsi a portare il pane per le ca- 








se. I Municipii, messi al fatto di quanto accade, 
hanno creduto di dover chiudere gli occhi su 
parecchi 

I dispacci odierni parlano di altre. atroci 
commesse da congiurati, i quali avrebbero no: 


Molto probabilmente, come acc: 
so, anche in questo caso è la_ poli 
statori che sfrutta la miseria popolare 
lusia soffre per due raccolti; l'ultimo è 
mancato quasi del lutto, è în un paese che vive | 
colt ‘apisce la gra- 


Spagna. 
——_______________<<È& 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 27 febbraio. 





mo Costi Ae 
sociazione costituzionale, nella seduta di ieri 
sera, diede facoltà al Consiglio direttivo di no- 
minare il Comitato per la revisione annuale 
delle liste elettorali a norma dello Statuto, ed 
approvò il preven 
PPT” presidente, barvne Cattani, 

i risultati ottenuti 

pe vecasione per infe 


vità, di cui l'Associazione diede prove così so- 
disfacenti. Aggiunse infine parole di sincero rio- 
graziamento specialmente per coloro, i quali con 
zelo e patriotismo pa operarono uel- 
le elezioni stesse, dando così una prova che in- 
forno alla nuova presidenza si raccolgono le 
simpatie di tutto intero il partito. 

« Rimase così, egli disse, luminosamente 
« dimostrato, ch'era una ingiustizia il temere 
« che per la mia assunzione al seggio presi- 
« denziale dovesse allontanarsi da me e dalla 
« Associazione la fiducia di coloro, che altamente 


ne 
Enesicne Me ieri discusso ) criteri! generali per 
la determinazione delle diverse categorie dei 
he possono aspi- 
Discusse altresì sul 
più conveniente per attingere le informa- 
zioni necessarie dalle Autorità locali, e sulla 
procedura per formare gli elenchi dei sussidian- 
di, € diedo incarico alla Presidenza di formulare 
crilerii svolti un Regolamento da proporsi 

Commissione nella seduta di oggi. Tu 
membri della Commissione assistevano alla seduta. 

— Oggi si tenne la seconda seduta sotto la 
Presidenza del senatore Saracco , presenti i due 
Vice-presidenti Cavalletto e Varè, e tutti i membri 
della Commissione. 

Il presidente annuncia che l'ufficio di pre- 
sidenza, avendo già preparato il Regolamento nel 
suo complesso, non è iu grado più di preseu | 
tarlo nella seduta odierna e nella sua forma con- 
creta. Il Regolamento sarà tato nella se- 


Uno di questi 
tenersi fra l'insinuazione e l' accertamento. delle 
dei danneggiati. Dopo lunga discussione 
fa ritenuto d'iuvitare le_Giunte municipali a 
terle con le informazioni opportune alle Deputa- 
15 marzo p. v. Le De- 
le Autorità che 


loro parere alla Commissione. Giunte le domande 
tutte alla Commissione, la Presidenza, assistita 





dai tre ingegneri capi del Genio civile, che for- 
passo te della Commissione, ne fara lo spo. 
io e l'eventuale controllo per sottoporle poi 
istruite alle decisioni della Commissione. 
Deliberati i sussidii, la Commissione ne darà 
avviso agl' interessati, incaricando le Prefetture di 
distribuire le somme, giusta gli elenchi approva 
rer di altri 


Dopo liscussi 
dole accessoria, la Commissione 


‘di Venezia. — (Comunicato) — 
Il barone Elia Todros in quest rg 
lire 100 a vantaggio di questa tituzione, 
che ebbe ed ha in quell'egregio cittadino uno 
dei suoi validi appoggi. 

Cerimonia funebre. — Oggi nel 
mitero comunale seguì la tumulazione, nella tom- 
Da assegnata dal Municipio, della salima di Vit 
torio Salmini. 

Non abbiamo potuto reearvici, quindi dob- 
biàmo limitarei ad breve cenno, e in base a 
quanto ci viene riferito. 

Vi assistevano parecchie Rappresentanze, tra 
le quali quella dei Reduci, dell’ Associazione del 
Progresso, della Società di mutuo soccorso fra 
artisti, della Cassa di Risparmio, presso la qua- 
le il Salmini era segretario ; e per il Municipio 
vi era il bor. Cattanei. Vi teva anche mou- 


matori del defunto. Parlarono 
il bar. Cattanei ed il prof. Bordiga 

Municipio aveva mandato al Cimitero 
guardie municipali e 


Arrive. — Oggi arrivarono e scesero al 
Grand Hotel il principe N. Assano, ministro ple- 
nipotenziario del Giappone presso la nostra (e 
te, e la Principessa sua consorte. Li aceom) 

il segretario cav. Saytow, un addetto al 
Bigtsione colla sua signora, ed ‘altre persone di 
seguito. Partono stasera per Firenze. 


ducale. — Annunciamo con 
piacere un lavoro molto pregevole ed interes- 
gp Storia cronologica della costruzione 
del Palazzo ducale di Venezia, per cura 

vanni Antonio Vendrasco, perito geometra, nella 
tipo eromo-litografia di Giuseppe Draghi, editore. 

Alibiamo veduto il primo fasci assai 
accuratamente disegnato e sontuosamente edito. 
Esso contiene ire tavole, cioè il frontispizio, gli 
stemmi gentilizii dei 120 Dogi, e la planime 
tria storica del pian terreno dimostrata nelle 
Siagole e fe sue costruzioni, ed è ac 
compagna! un testo illustrativo. 

Le'opere contata di non meno di otto fa- 
scicoli al prezzo di lire 10 cadauno, e le Asso. 
lezioni Senti frlomrono poito p. Cico Nuove a 

negozio al N. 
| Ecco il Sommario dei fascicoli: 

Fascicolo I, tav. 1.* Fronlispizio dell' opera. 
— Tav. 2 Stemmi gentilizii dei 120 Dogi della 
| veneta ibblic Tav. 3. Planimetria 


delle T P 
Facciata resse fase, unitamente alla porta 
detta: « della Carta ». 


, e fi 
scicolo VII, tav. 14.* Spaccato longitudi 
nale della sala dello Scrutimo compreodendo 
l'antica torre, ora Tesoro di S. Marco. — 
45 Spaccato longitudinale della sala del Mi 
gior Consiglio e locali annessi. d 
Fascicolo VIII, tav. 46* Spaccato Jongitu- 
nale dell'alloggio del Doge e sale del Senato, 
delle quattro porte e del Consiglio dei Dieci. — 
Ta Spaccato longitudinale del portico 
tori, col sovrapposto Sacello di San Nico 
letto, e dettagli dell 
Raccomandiamo 


cittadi 
Je Viene opportunami 
versi aspetti quel gioi 
lazzo Ducale. 

Società di ginnastica Costantino 
= Nella seduta del 46 corrente, l'as: 
semblea generale, dopo che ebbe cunstatato i 
sempre più fiorente andamento della Società 
coll’approvazione del bilancio 1882, chiusosi con 
un civanzo di L. 300 circa, elesse a membri 

i 


mente 


Antonio, senatore del Re- 

residente (rielezione); Miani Carlo, vice. 
presidente (rielezione) ; Foù Gincomo, Rossi do 

(rielezione), Fradeletto prof. Antonio, 

legrino (rielezione), De Vecchi Ste- 

fano (rielezione), consiglieri ; Locatelli Gualtiero, 

segretario ; D'Arman Giuseppe, vice-segretario 


{ (rielezione); Genova Andrea-Leopoldo, cassiere, 


(rielezione). 
— Telegrafano da Venezia 26 al Se- 


recchie di queste carte. 
Contravvenzioni ai varii la 
menti municipali. — Elenco delle coutrav- 
vari Iegolamenti municipali pertrat 
. II, Sezione inquirente, durante il 
mese di geunaio 1883 
Numero complessivo delle contravvenzioni 
529 — con procedura di componimento 
477 — Deferite alla R. Pretura 20 — Non am- 
messe 32. 
Dal canicida vennero accalappiati nel detto 
mese c 19, dei quali venuero uceisi 14, 
restituiti 5, iu deposito nessuno. 


rue tentata deere dc 
Santa Crove, trovausi depositati due battelli, riu- 
venuti, nel mattino del 25 correute, abba.donati 
nel Rio dei Tolentiai. — Così il bollettino della 


Bullettino del 26 febbraio. 
NASCITE: Maschi 7 — Femmine 7. — Denunciati 
morti 4 — Nati in altri Comuni —. — Totale 18. 
DECESSI: f. Lazzari Fanzago Angels. di anni 


nubile, domesticà, id. — 
coniugata, casalinga, id. — 4. Flaogini Ermilda, di a 
id. — 5. Sagramora Bianchi Virginia, 


anni 81, coniugato, ricoverato , 
80, vedovo, agente, id. 

— 8. Greguolin Antonio, di anni #0, celibe, agente, di Sal- 
54, comiu- 


no. — 11. Selles Giovanni, di 
be, fiorista, di Venezi 
4 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune 


Un bambino al di sotto degli anni cinque , decesso 
in Montebelluna. pos 


Più 


(Dal Corriere della Sera.) 


Il senatore Ercole Ricotti, di cui il telegrafo 

la morte, era nato in Voghera il 14 

ottobre 1816. Studiò matematiche e fu, come 
Camillo Cavour, ufficiale nel Genio militare. A- 
vera 21 anno quando presentò ad un concorso 
aperto dall’ Accademia scientifica torinese una 
memoria + Sull' origine ed i progressi delle prin- 
cipali compagnie di ventura fino alla morte di 
Giovanni delle Bande Nere. » La memoria del gio- 


Comuni gli valse d'essere aggregato alla Reale 
Accademia delle scienze, cuore. nuoro per un 
giovinotio di ®5 i. La pubblicazione della 
completa Storia delle compagnie di ventura in 
quallro volumi in ollato gli ‘talee le croce dl 
merito civile di Savoja, datagli da Carlo Alberto. 

Cesare Balbo lo avera preso a ben volere e 
lo aveva voluto suo collega nella R. Deputazione 
di storia patria; nel 1846, il marchese Cesare 
Alfieri, riordinando |' Università 


la patria, 
lasco fu 
va 


lica scala detta dei Piombi. | 


m 
| storica negli atti dell' Accademia d 
| di Torino e della R. Deputazione di Storia pa- 
tria, e nella raccolta dei Monumenta Mistoriae 


ria patria 

del Regno e il. nostro Cons 

dei loro membri più riveriti ; la nostra 

| sita e il Museo industriale uno dei pi 

| professori ; l'Ordine civile di Savoia uno 

più autorevoli ieri ; le scienze storiche 

sociali uno «pero 
ia le, un uomo lissimo 

Fatlere, di ‘cuore veramente piemontese e di ro- 

mana integrità. » 


— e 
CORRIERE DEL MATTINO |; 
Venezia 27 febbraio. i 


camsna pei pervrari. — Seduta del 26. 
Presidenza Farini. ' 

La seduta comine.a alle ore 215. 

Ii presidente comunica uva lettera del pre 
sidente del Sevato che aunuazia la morte 
senatore Ercole Ricotti, e si fa interprete dei sen- 

menti della Camera deplorando la perdita del- 
l'uomo illustre chie colle armi e colle lettere si 


i, ministro, e Brunialti, si associano. 
Procedesi alle votazioni segrete dei bilanci 
| del Ministero di grazia giustizia e dei culti, del 
l l'entrata e spesa del fondo del culto e del Mi- 
nistero della guerra. 

Si lasciano le urne aperte. 

Cavallotti, rammentaudo la sua riserva di 


iuoltre quando saran 
gi sulla pubblica sicurezza, e comunale e pro 


Depretis risponde che sper ino essere 
distribuite entro la corrente od iu priucipio del- 
la prossima settimana. Quanto all altra doman 
da, prega Cavallotti di non insistere perchè il 
tro della guerra sta raccogliendo gli elementi 
necessarii per 1 possibili provvedimenti. Se egi 
insistesse sarebbe costretto a pregare la Camera 
di rimaudarne lo svolgimento dopo i bilav 
Cavaltotti replica chiedendo che non 
terrompa un deputato nell' esercizio di un suo 


essere perfellamente 
conforme al itegolamento della C h' essa 
tissi il giorno per 

treprerte 


proposito al disegno di 
legge di Cavallotti. Osserva poi che il ministro 
non impedisce l'azione di un deputate, ma che 
esse ha pur diritto di chiedere il tempo neces- 
sario per studiare è risolvere una, questione. 
Prega adunque la Camera di rimandare a dopo 
i bilanei lo svolgimento della proposta Caval- 
lotti. 

Cavallotti, ripetendo che tal procedimento, 
benchè conforme al Regolamento, si veritica per 
la prima volta, couseute nel rinvio subito dopo 
i bilane 

munciasi un'interpellanza di Canzi 
inistro delle tinanze sugl’ iutendimenti rela 
esercizio dell i 





fissa per sabato prossimo 
lo svolgimeuto dell’ interpellanza di Di San Giu 
liano, preseutala sabato scorso, ed alira presen 
tata oggi da Caruazza e Bouajuti circa le dimo- 
sirazioni avvenute in Catania nei giorni 23, 2 
e 25 del corrente mese. 

De Rolland svolge la sua tuterrogazione sul 
l'uso della lingua francese nella valle d' Aosta. 
Dimostra che ivi nou nè dev'essere dis 
giuuto l'inseguamento della lingua italiana da 
quello della francese ehe ognuno vi paria. Spera 
che il miaistro sapra conciliare le tradizioni 
colla legge, perchè una lingua non s'impone ad 
ua tratto e bisogna che gradatamente pevetri nel- 
le popolazioni seuza pressi: queste osser. 
vazioni riferendosi a disposizioni miuisteriali 
che hanuo allarmato queste masse gelose della 
liogua che parlano da secoli. 

Baccelli risponde che il Governo riconosce 
come in quella valle il parlare in lingua francese 
un diritto, ma che parlare nell'italiana è un dovere. 
ll Governo 101 vuole punto, nè mai 1° ebbe idea 
usare violenza per impedire | insegna 
l'uso della lingua fi sti nie ded all 
parte pruvvedere all’inseguamento dell'italia 
Assicura che sì conciliera il passato coll’ 
nire. 

— De Rolland prende atto delle dichiarazioni 
dichiaraudosi sodisfatto. 
volge un' interrogazione intorno 
alle concessioni per le quali gli studii notarili o 
legali compiti cou metodi speciali, dove 1 
sede una Universita, ter:rebbero luogo degli studii 
prescritti pel primo biennio del corso universi 
tario di giurisprudenzzi. Domanda se sia vero 
che in alcune città di Toscana siano state ac- 
cordate tali concessioni. 
assicura che tali concessioni non 
sono stale dale, nè saranno mai date finchè dura 
l'attuale ordinamento dlegli studi 

Panattoni ringrazi;1 sodisfatto. 

Apresi la discussione geverale sal bilancio | 
del Ministero della pubblica istruzione. 

'errari lecita diil ministro un progetto di 
legge per la scuola popolare che dev’ essere isti. 
tuzione dello Stato, e tun altro per. migliorare le 
condizioni dei maestri elementari. Esamina come 


ve 


ta | 


sacra alla pubblica istruzione. Raccomanda 
ministro di provvedere che l'istruzione elemen. 
lasciando alle Pro- 


che dà 
da cui 
sul ist iaga dell’ analfa- 
e che la legge 
le- 


per 

pplicazione degl’ iugegueri in Bologna, e per 
istituzione della cattedra di letteratura slava 
nella medesima città. 

Bovio osserva che, quantunque il relatore ab- 
bia rivestito elegantemente la nudità del bilan- 
cio, i difetti di questo non li nasconde del 
tutto. Il ministro promette di rimediare agl'in- 
convenienti esistenti con la sione degli studii 
che intende re. Importa peraltro cominciare 
Galla base Chitmando | misisito a se È istru» 
zione elemeutare. Ei non osa proporre o chie- 
dere alcuna riforma poichè è impossibile finchè 
le cifre rimangono quali sono, si limi 
tanto a pregare il miuistro che tenti di rici 
mare sotto la sui le scuole an- 
che dipendenti da 
all'estero ; che suttraggi 
di parole oziose e lì rivolga la dove è gente 
che pensa e suda, che sia custode severo dellu 
saulita dei concorsi, che aiuti l' arte nell 
lodrammatica € regoli meglio le spese per l' ar- 
cheologiu e per le belle arti. 

Arnaboldi richiama l'attenzione sulla pes- 
sima condizione delle Scuole rurali, la quale di- 

za di sorveglianza dai Rego- 
osservati, dagli ispettori, i 
ullicio con poca efficacia 
iupano il dana 

Fili Astolfone disseute dal concentrare nello 
Stato le Scuole elementari ; riconosce però che 
vi sono in esse molti sconci, dei quali ne enu- 
mera parecchi, ma erede che il ministro possa 
| facilmeute rimedi 

Il seguito a domani 
| Levasi la seduta alle ore 6 10. 


( Dalla Rassegna. ) 

In una luoga corrispondenza da Roma 

| Temps sì occupa della lettera dell’ on. Berta 

| l'on. Crispi; chiama questo fatt 
pronunciamento e {a dei coniro 


fra l'on Rertani € 
pi 


| Un giudizio sull’ on. Bertani. 
| 


nol giormete 


’erdendo il signor Bertani, la democrazia 


ja ha fatto una perdita considerevole, m 


più d' una volta simili di 


quali ha sopravvissuto. Le due parti 
tà che 


dovuto le loro popolarità alle idee radi 
professavano ; altralle a poco a poco dall' 
zione del potere oppure, stunche di correre die- 
tro a un soguo politico, che loro è sembrato i- 
nattuabile, hanno, l'una dopo l' altra, passato 
il Rubicone, e parecchie di esse bauno seduto 
uei consigli della Corona. 


deve fare l' ingiu- 
al 


sig. Bertani di credere che abbia obbe- 

menti di ambizione? lo non lo pen- 

d’avviso, invece, che il suo tempera- 
mento potitico l' avrebbe condotto a fare anche 
prima il passo che ba fatto ora, se la nobiltà 
del rattere non avesse prolungato la lotta 
dei suvi sentimenti © non l'avesse obbligato a 
rimanere fedele, per quanto lo si potasa, al suo 
partito. » 

— _* Questo flusso nuovo (dopo le ultime el 
zioni ) di elemento democratico ha sconcertato 
senza dubbio il sig. Bertani, che ha sempre 
vuto il torto di credersi un eapo partito, men- 
Ire noa è stato che uno di quei patriarchi, 

italiana si contano nu 
tueros e anche soverchì. Ha aruto paura che 
ssero iunanzi, e piutt 
i subultrui di un partito, di cui credeva’ cioere 
il capo, ba preferito passare in un altro cam- 
po. Questa evoluzione, d' altra parte, era nel suo 
tere. Il sig. Berlaui è una natu 


ale francese ha paura che 
ndo con l'on. Crispi, lasci 
‘ le sue simpatie per Ja Francia 
« Dal punto di vista dei suoi resultati im- 
mediali , il pusso del sig. Bertani è forse dilet- 
toso nella he si è quasi 
ispi per essere 

le, senza dub- 


ione della 
dusi sotto 
tto il sacri- 








| senatori, che 


larono conto al presidente della incompat 
ione. Avendo l'onor. Laporia di 


bile suseta: verso la Commissione. L: on 
porta compiè l'ufficio senza lugi (N 
pe. istro megò recisamente di aver passato qual. 
si documento al Popolo Romano 0 ad altri 
giornali : aggiunse respingere perfino il sospetto 
che l'indiseretezza fosse stata commessa da altri 
al Ministero; espose ch' egli si era creduto in 
diritto ed in obbligo di far leggere alcuni docu. 
meoti ed anco quel Rapporto a varii deputati e 
fevano voluto 
troversia in curso: e così ii 
insinuare — che la colpa dovesse attribuirsi 
a taluno di essi. 
Naturalmente, nessuno fu sì devoto all'Acton 
da rimunziare, per fargli piacere, al senso comu. 
ne, e da credere o da simulare semplicemente 
di credere, che un deputato o un senatore, solo 
per leggere alla sfuggita un documento, arrivas. 
| se a uno sforzo non sognato mai neanco da 
| co della Mirandola, e lo imparasse repente a me. 
moria, e fosse in grado di riscriverlo testual 
i mente per il Popolo Romano. Ma ci sa che il 
galateo parixmentare non permette di porre in 
| fubbio la verità delle asserzioni di un minist 
La Rassegna può asseverare che la comunica. 
zione fu fatta dall' Acton; ma il Popolo Roma 
no può del pari, come fa, recisamente smentire 
questa origine. Sicchè, all' ultimo, che resta ? nul. 
la, tranne un piccolo scandalo , il quale conta 
i poco; imperocchè, volesse Dio che la re. 
sponsabilità dell’ Acton, e le conseguenze della 
ua condotta nelle corazze dell’ Italia, si ridu. 
cessero alla pubblicazione di un documento ri. 
servato richiesto ad un le amico. 
Disordini a Ca 
Sulle dimostrazioni di Catania, delle quali 
demmo notizia, e sulle quali è annunciata 
un' interpellanza alla Camera, pubblichiamo qui 
anche i seguenti dispacci del Popolo Homano 
Catania 24. — Le dimostrazioni che già vi 
annunciai per le tariffe differenziali instituite a 
detrimento di questo porto, continuarono fin 
dopo mezzogiorno. 
1 negozii ed i teatri rimasero chiusi 
Fu sospesa la festa della Santa Patrona che 
ricorreva in questi giori 
Si tentò di danneggiare la ferrovia, ma la 
truppa impedì il tentativo. 
Il Cousiglio comunale, riunitosi straordina- 
mente, votò un indirizzo al Prefetto {+rchè 
rappresentasse al Governo le gravi preoccupa- 
zioui del paese. tando altresì la risolu- 
zione presa che ove le risoluzioni del Governo 
sero sfavorevoli, esso presenterebbe in massa 
le proprie di 
Le Si iche operate 
, Bovio e Mal 
sostengano in Parlamento le ragioni di Catania. 
Le Autorità hanno prese tutte le possibili 
precauzioni per evitare disordini. A momenti 
avrà luogo un'altra dimostrazione. 
Catania 25. — Le dimostrazioni per prote. 
stare contro la modificazione delle tariffe diffe 
5 ta ema è agita 


ima. 

La Deputazione provinciale deliberò di ri- 
volgersi al Governo. 

Il Consiglio comunale, in seduta permanente, 
elesse una Commissione € carico di recarsi 
a Roma pei opera dei senatori e 
dei deputati 


Telegrafano da Catania 26 al Corriere della 
va 


L'agitazione continua sempre, però in molta 
parte della popolazione è rientrata un po di 
calma, 

Sono arrivati altri battaglioni di fanteria. 

La truppa è consegnata nelle caserme. 

Otto arrestati pei tumulti di questi giorni 


n cui si c 
nostra ciltà 
coperto con quarantamila firme. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 26. — È giunto ieri Rulimdgich mi- 
nistro della Serbia. Oggi fu ricevuto da Mancini. 
Torino 26. — 1 lunerali di Kicotti furono 
solenui. Accompagnarono il feretro le Autorita 
governative, provinciali © comunali, Corpi ac 
cademici, senatori, deputati, la stampa, studeuti 
ed operai con bandiere, le folla. La truppa 
rendeva gli onori. 
lino 26. — 1l Principe Tomaso è giunto 
mezzodì e fu ricevuto alla Stazioue dul 
| Principe imperiale, dal Principe Guglielmo, da 
Launay e dal generale Buusart, addetto al ser- 
d'onore del Principe. Una compaguia del 
3* reggiviento delle guardie gli rese gli onori 
suonando l'inno italiano. Il Principe Tomaso 
Pecossi immediatamente a visitare l'Imperatore 
9 l'imperatrice. Questa sera prauza con le loro 
Maesta imperiali. 





preparino una pros 
sima rivolta, il paese è calumelnno malgrado le 
voci contrai 
Brusselles 26, — La Gazzetta di Brussell 
dice quauto all'affare dell'esplosione di diua- 
mile che i bauli sequestrati. contengono lettere 
€ documenti, la maggior parte in liugua russi 
ed ilaliava sopra un vasto complotto internazio» 
nale anarchico, € che huvvi uno scambio inces- 
fra Parigi e Pietroburgo. 
igiali souo ultivamente sorvegliati ; si 
attendouo arresti ed espulsioni. 


va con un lin- 
tendono a reu- 


dere impossibile l'acoda prati io 





pre 
Centro conser 
verno può con 

Parigi 26 
ebe modilica i 
facoltativo Ù 
iscusse la leg 
Er Parigi 26. 
discussione pei 
proposte chiei 
zione. 

La Destra 


sulla situazion 


li anaret 
fiato dall 
contumace CY 
internazionale, 
pubblico e poc 

precauzione sei 
la lettura delli 

e interro 


catastrofe 
fatto appello a 
polo irlandese, 
pace e l'ordin 
chiara urgente 
opolo irlande 
Poldate agli al 
desi residenti 


cutivo in Irlun 
Nortchote 
Bartington 
esaminerà ciò < 
Londra 27 
lamento 
lese fu res 
tantino, 
, avendi 
Iaglesi, ucciso 
tore dì Damasc 
Alessandi 
la decise ance 
diato di tutt 


gli Stati Uniti 
ll Inghilterra 
Panama 


nergicamente | 
ta questione. 


EI 
Roma | 
340; Caetani 4 
Roma ll! 
Sezioni : 


ivo. Firmaturi 
Messina 
on con voti 4 


Nostri 


Fece ott 
di Saint Bon 


Îlo, riusci 
assistette 
larcello. Sì | 


Non è a 
lancio del Mir 
scuterà quello 
esteri. La Ca 
marzo a dop 
proroga dell’ e 
lancio. L 
ze relati 

ale alla dise 
ateri, sono sel 
stero dell’ inte 


Gli Uffic 

l'esame del | 

{{ Tutti, meno } 

Îivi commissi 
iovedì. 

I commis 

rimo | 


fano, n 
industrial: 

è campi 
ll danno è d' 


L'Op 
ingolarmen 
cambio dei 
È (Camera 
| terroga Magli: 
Werno circa ij 
Scadenza del 
Magliani 


INI 


compati 
orla di 
e 
ludere 
re stata 
d allora 


tribuirsi 


all'Acton 
0 comu. 
icemente 
ore, solo 


nze della 
si ridu. 
vento ri- 


elle quali 


istituite a 
\rono fin 


si. 
trona che 
a, mala 
traordina- 
to perchè 
reoccupa- 
la risolu- 
Governo 


> possibili 
momenti 


per. prote- 
rile difle- 
a € agita 


rò di ri- 


rmanente, 
di recarsi 
senatori € 
vida. 


riere della 


) in molta 


sti giorni 


hiede che 
a si è già 


ani 

dgich mi- 
i Mancini. 
iti furono 
> Aulorita 
Corpi ae- 
, studenti 
La truppa 


elmo, da 
lo al sere 
pagma del 
gli onori 
; ‘Tomaso 
mperatore 

le doro 


a dal Cai 
una pros 
algrado le 


Brusselles 
di dina- 
10 lettere 
ua russa 
plernazio= 
bio inces: 


del Liceo 
ti. offerto 
sta e co- 
il sindaco 
degli elet- 
deute del- 
, dichia- 
sorale del 
e Dayalo, 
altri. 
ranto. 
risaltare 
Ila Curia 
di 


che moditica il 
il giura 
mui 

Parigi La Camera fissò 
discussione per la presa in considerazione delle 
proposte chiedenti la revisione della Costitu- 
1042 Destra del Senato decise d' iaterpellre 
sulla situazione latta all’ esercito, in segi 
Dee tro i Pri ti interpellanza one 

go probabilmente gi 

Lione 26 (Corte d' appello) — Processo de- 

auareli Malgrado il nuovo interesse de- 
stato dall'esplosione di Gansbaven, l'arresto del 
contumace Cyvoet e la scoperta del complotto 
internazionale, e poca curiveità, da parlo del 
pubbli ell'aula. Le misure di 
Irecauzione pria stavolta meno severe. 
Ja lettura della sentenza di prima 
a fera erroga gl' imputati. Tutti, meno Morei, 
dichiarano di essere anarchici 

Londra 26 (Camera dei Comuni). — Pai 
nell continua la discussione dell’ indi pa 


e irlanda. Soggiunge che, di, rep la 
catastrofe di Phoenix Park, il Governo avesse 
fatto appello al concorso € alle simpatie del po- 
polo irlandese, invece che a leggi liranniche, la 
pace e l'ordine sarebbero già ristabiliti (?). Di- 
ci nte completare i rimedii ai mali del 
popolo irlandese Conchiude che le simpatie ac- 
cordate affari d'Irlanda da milioni d' Irlan- 
desi residenti in America assicurano il successo 
finale. 

Londra 26. (Camera dei Comuni) Hartin- 
ion, rispondendo a Northeote, dice che non con- 
sentirà all'inchiesta sopra la liberazione di Par- 
nell, perchè potrebbe imborazzare il potere ese- 
cutivo in frlandi 

Nortchote dichiara che sono Giadstone e 
Martingi je lanciarono la sfida cui risponde 
esaminerà ciò che deve fare. 

Londra 27. — (Camera dei Comuni. 
L'emendamento Parhell che biasima la politica 
landese fu respinto con voti 133 contro 15. 

Costantinopoli 26. — Tumulti nell’ Hauran 
in Siria, avendo il capo Druso, partigiano degli 
laglesi, ucciso un altro capo Druso. Il Governa- 
tore Vi Damasco vi spedì truppe. 

Il Governo egiziano nul- 


indennità inferiori 

Li scorge una petizione al Governo 
partenza delle truppe inglesi. 

Nuova Yorck 27 Un mandalo d' arresto 

fu lanciato contro Sheridan. ll commissario de- 

gli Stati Uniti esaminerà se debbasi consegnare 

all’ laghilterra. 

Panama 27. — Il delegato del Papa inviato 

c riconoscere l' Arcirescoro 

to dal Governo, conseguen- 

porti. Il Governo ha 


inglese coni 


sia questione. 


Elezioni politiche. 
Roma | Collegio — Lorenzini ebbe voti 


Messina |. Collegio. — Proclamato 
Bon con voti 4480. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 27, ore 3 15 p. 

Fece ottima impressione la Slinione 
di Saint Bon a Messi 

Continuano le voci ite circa il 
iorno preciso del varo della Lepanto. 
È che presentazione della Storia 4n- 
tonietta data iersera dalla Ristori all’ di 
pollo, magnificamente. La Regina 
vi assistette accompagnata dalla contessa 
Marcello. Si incassarono. ottomila lire. 
Roma 27, ore 3.46 p_ 

Non è ancora fissato se dopo i 
lancio del Ministero dell’ istruzione 


ua. 
roroga dell’ eserci si provvisorio del bi- 
lencio Le interrogazioni e le interpellan- 
ze relative alla politica estera, state r 
viate alla discussione del bilancio degli e- 
Isteri, sono sette; quelle rinviate. al Mini- 
stero dell’iuterno sono undici. 
Roma 27, ore 246 pom. 
Gli Ufficii, stamattina, continuarono 
l'esame del progetto sulla. perequazione. 
Tutti, meno il terzo, nominarono i rela- 
Il terzo lo nomi 
arii nominati sono Minghet- 
imo Ufficio, Coppino pel secondo, 
pel quarto, Messedaglia pel quinto, 
Merzario pel sesto, Rudini lag settimo, 
per l'ottavo, Prinetti pel nouo. 
Meno ini è Guicciardini, tutti sono 
favorevoli in massima al progetto ministe- 
ale. 
Roma 27, ore 4 p. 
Stamane è cadula la targa recan- 
te l'i Sera Compagnia Venezia - Mu- 
rano, nella sala ione d’arte 
industriale. La veti sottostante conte- 
le i campioni dei soffiati fu fracassata. 
Il danno è d'un migltaio di lire. 
Roma 27, ore 4 p. 
L'Opinione constata che il Sing 
è singolarmente pri 
il cambio dei digiti i in valuta metallica. 
(Camera dei — Consi in- 
terroga Magliani sugl intendimenti del Go- 
verno circa il dei tabacchi alla 


ni 
intraprendere 





scadenza del contratto colla Regia. 
Magliani risponde che il Governo in- 


tamente allo Stato ' 


gennaio 1884. Le modalità amministrative 


per |’ del monopolio formeranno 
“gp eancazne alla Camera. 


do al Care eco fa mpo utile 


ampia discussione circa questo com- 

plein e. e delicato argomento, sx 

Magliani sarà ben lieto di di 
sensei 7 a 

eliberasi di porla all’ ordine del gior- 

no prima del Hack dell’ entrata. ss 

,., Biprendesi a discutere il bilancio del- 

|’ istruzione. 


tale 


Storia del Montenero ( Crnagora) da' tempi an- 
fichi fino a' nostri, di Giacomo Chiudina. — 
Spalato Aotonio Zaunovi, tipografo editore, 


Koi, lunque, non sj = primi ad annune 
po | e a dirne bene come libro non solo 

ameno, ma ancora come opera letteraria pal- 
pitante di attualità. Anzi egli è segnalament. di 
juesto punto di visia ch' esso de 


Montenegro ebbe per più speso) 
propria solo perchè la pori 


quelle i 
siero nl ieresinno lurchesca, e conservare colà 
la sua indipendenza, non solo, ina, conservando 
sè stessa ì col suo valore e con le sue 
patriotiche ©. militari rito a mantenere negli al- 
tri Serbi, schiavi dei Turchi, e negli ] 
slavi consorti nella medesima schiavità , 
pirito di nazioualità e quella speranza nell' av- 
venire, che ormai, dopo i" ultime guerra, hanno 
raggiunto la loro meta e sono divenuti un fatto 
spie 
Ora, quale è l' attualità del Montenegro ac- 
canto a una Serbia che non è più schiava del 
Turco, e dinanzi alla Potenza ottomana, che 
per essere congedata dalle Potenze europee, e 
essa fuor dell' Europa al di la di Costantino. 
poli e del Bosforo? Primeggerà il Montenegro 
tra le altre nazioni slave della penisola, e, lungi 
dal venir meno alle belle e gioriose tradizioni 
del suo passato, acquisterà esso un primato, al 
quale non sembrava predestinato ? Ovvero, verri 
esso assorbito dalla sua madre patria, la Serbia, 
ora ch'essa è indipendente, e riconosciuta dalle 
Potenze europee? Che cosa sarà per essere il 
Montenegro, il povero Montenegro 
là del confine, 0 nelle anguste sue 
velte delle sun moutague , esso no: più a 
combattere il feroce nemico della patria e della 
religione ; quando non avrà più occasione di rene 
Petto quelle popolazioni sorel- 
le, che averano comuni con esso la speranza e 
il rancore contro l' abborrito ottomano? (Qual 
compito assegna la pace e la civiltà a questo po 
polo di pastori e di agricoltori, quand egli Lea 
avrà più occi di popolo  supre- 
mamente guerriero, e quando la pace e la civilta 
altri Slavi avranno fatto cessare del tutto 
che sono il sog- 
ietro II, il Viadica poeta, e 
formano sì bella parte della letteratora nazionale 


Suerte considerazioni, aelle quali non abbiam 
ad estenderci ulteriormente in un articolo biblio» 
grafico, rendono da sè manifesto che una storia 
del Montenegro, com'è quella del gie. 

ene un 


iudina. 

—elie letteratura con- 

lemporazea. Aggiungansi a questa ragione estrin- 

seen e che riguarda più l'avvenire che il passato, 
e perciò olt i confini naturalmente asse. 

gnati alla storia, tutti quegli altri pregi onde il 
libro è arricchito, e sarà palese che gli encomi 

i quali esso venne accolto dal giornalismo, n 
furono esagerati. Infatti, nella parie descrittiva 


territorio montenegrino, doj 
pariato dei conii, dell 
rafia ecc. ecc, i sì 


nespuznabilità del loro paese, sulle 
e su parecchi altri particolari, iuteres- 
così rispetto al passato, come al pre 
sente ed all'avvenire. 

La storia propriamente delta del Montene- 
gro è compresa in otto Periodi , e, a rendere 
maggiormente amena la narrazione dei fa 
punto di vista dei costumi e del carattere 
zionale, l' Autore acconciamente a suo Juogo vi 
introduce i brani più scelti dei poemi d 
tro, 11, he farono ia precedenza iradoil 
italiani dallo 


al venpo della loro put 9 

la parte storica, l'autore rende com- 
piuto prora diligente lavoro sul Moutenegro 
dando copiosi e interessanti ragguagli sulla giu- 
dicatura, sullo spirito di vendetta di quella po- 

ione, sul Senato , sul Codice di Danillo 1, 

sul nuovo Codice, sull’organizzazione militare, 
sui precipui personaggi viventi, sugli usi e co- 
stumi, ecc. ecc. 

Chiude l’opera una narrazione del viaggio 
fatto da ultimo dal Principe Nicolò a Vieana ed 
in Russia, e alcuui appunti interessantissimi sul 
le due politiche, russa e germanica, che 
temente si contendono la preminenza nella pe- 
nisola del Balcano. Ma intanto, si vede sorgere 
dall’ orizzonte la questione se la Serbia 0 il 
Montenegro occuperà 0 primo o gesto in quella 

è l'oggetto delle testè risorte 
i speranze 

Dinanzi a queste prospettive dell' avvenire, 
adunque, la Storia del Montenegro del sig. Gia. 
como Chiudina presenta un grande interesse, 
ch'è reso ancora maggiore dalle dotte ed eru- 

nolizie che sono in essa copiosamente dif- 


n PERL 
FATTI DIVERSI 
Fatto tragico. — Un tragico fatto av 
venne a Padova, all' Intendenza di Finanza. 

hiama Salvueci Vittorio, di 

Coseria, ed era appuntato ; Puc- | 
cisore è Vaccaro Angelo, di Girgenti, ha 24 an- 
lla 10* Compagnia del 


venirlo a quell'or: 
pare che il Salvueci tardasse a chiamare il co- 
porale per fare il cambio, e perciò si bisticcia 
ano, e Îl custode dell'Iaiendenza sentì che il 
Vaccaro ripeteva : guarda che li sparo! 


vara che gli veniva dal ricordarsi td] 
partenuto in qualità di brigadiere alla beneme- 
rita arma. { 

L'uecisore dice di aver scherzato, che vo- 
leva soltanto minacciare, e che il colpo gli sfug- 
£ì involontariamente. 

L' Euganeo aggiunge che vi ha una circo- 
stanza decisiva che esclude ) questa iuntifcezio- 

Il regolamento impone ai soldati di 
li tenere le cartuccie nella giberne, non ia 
tro il fucile. Giova i concludere ch' egli 
caricò l' arma appositamente per freddare 
commilitone. 

Le cause ilel delitto? A_ questo punto noi 
possiamo riferire soltanto le voci che correvano | 
in mezzo ai soldati. che il Vaccaro e il | cme 
Salvueci fossero divisi da precedenti contese il 


Rivista critica delle scienze giu- 
ridiche e sociali. — Sommario delle ma- 
terie contenute nel N. 4 di questa Rivista : 


F. Della espropriazione per causa 
di pubblica utilità, considerata nel ‘fritto ro. 
mano - (6. Semeraro). 

R. Portel : Des Lalins Juniens; - Romanet 
du Caillaud: De la loi Junia Norbana - (1. Can- 
tarelli 

Luzzalti : Della Trascrizione!- (G. P. Chi- 
de 

8. Castagnola e S. Gianzai 
dice di commercio - (A. Marghieri 

Vidari: Il nuovo Codice di commercio - 


ll nuovo Co- 


Sulla teoria dell' imputabilità 
morale nel delitto - (F. Filomusi-Gueltì). 
T. Fornari: Delle teorie economiche nelle 
Provincie napuletane - (L. Cossa). 
Schonberg : inch der polilischen 0e- 
konomie - (C. F. Ferraris). 
Il. Sommario di Riviste nazionali e stra- 


ere. 
III. Bollettino bibliografico. 


Nuova Antologia. — Sommario delle 
je contenute nel fascicolo IV del 15 febbraio 


ita del Barelli a Londra (da 
documenti inedili) - (L. Morandi). — L'opera 
sociale di Oliviero Cromwell - (P. Manfrin). Da 
Discussioni d'arte suggerite dalle recenti Espo- 

(Pasquale Villari). — La Sirena - Storia 


- Flotow - 1 principali 

Novità che si aspettano - Le consuetu 

dini dei maestri italiani - Riccardo Wagner - 

(F. D'Aresis) — Rassegna politica - (X.) 

Bollettino finanziario della quindicina. — Bollet- 

no bibliografico — Notizie. — Annunzii di re- 
centi pubblicazioni 


Illustrazione italiana. — ]l Num. 8 
del 25 febbraio 1883 dell' Illustrazione italiana 
contiene: Testo: Ricardo Wagner. — Giuseppe 
Ap (cn, Mg Pron 
— Un nuovo tempio Hr Gaberdi). — Siam s netto, 
poesia (Carlo Reale). — Il lago Piaggia (Attilio 
Bruaialli), — Seorse letterarie (B A T). — No- 
vità della forza 


Armenise. — Il nuovo tempio israelitico a Fi- 

renze. — Trasmissione della forza motrice a 

grandi distanze col filo telefonico ordinario; e- 
6 


cipi della famiglia d' Orléans: Conte di Pari 
duca di Nemours, duca di Montpensier, duca di 
Chartres, duca d'Aumale, priucipe di Joinville 
duca d'Alencon e duca di Penthiè Fi 
simile della medaglia d' onore a_ Giovambatlista 
De Bossi. — Scacchi. — Rebus. — (L. 25 
centesimi 50 al Numero.) _ 


11 braccialetto del Bel di Tanta. 
— Il ba di url come si 


Î dottore di Beu-Sado, l'ulia 
Je questi dopo spirato non a più il 
braccialetto e sospettò autore del furto il mini- 
Mascaru prese 
di froute l'ex ministro e gli chiese notizie del 
viello sparito, incalzandolo 
insistenti che Mustafà confessò che l' ammalato 
aveva pregato di togliergli quell' imbarazzo, e 
ch'egli l'aveva creduto un regalo pro memori 
eztemis. 
Fu allora costretto alla restituzione imme- 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


LETTINO MERCANTI, 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in 
Gibilterra 23 febbraio 


Oltre a 30 vapori sono traltemuti qui dal tempo cat- 
tivo. 


Capo Haiti, si è totalmente perduto a Porto-Piata. L'equi- 
PaGgio è siato salvata, 


1 vapore danese Hekle, da Copenaghen è Naora Vor, 
si è totalmente perduti 


Castel 
Ul naviglio capovolto è il trab. austrouog. Sele, vuote 
L'equipaggio è salvo 


Palermo 21 febbraio. 
La tartana ital, Fernanda , investitasi la notte del 22 
gennaio, fu tirata a terra ed ebbe rimpiazzata totalmente la 
dii non escluso il calafataggio ed altre riparazioni alla 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
27 febbraio 1883. 


RPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 





100]is| 100|3 
su 211|50| 


iaparei ielegratiei cl Acenzia Siniani, 
Bonsa DI Fintsze 26 febbraio 27 febbraio 
genn 1583 8908- 

4 tuglio 1882 


0085 + 
160 50 


Credito mobiliare itstiamo 


morse estere. 
1Dnparei telegrapei] 
Londra viti @«@/“— —— 
EAT [Consoligto ingi. 102% 
Cambio iaia = — Sg 
Rendita tura -—12.07 


Fanici 24 


BERLINO 26 
'Moritiare 


vustriache 
lombarde vrioni 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145.. 29. lat, N. — 0?. Y. long. occ. M. N. Collegio Rom.) 
11 pessetto del Barometro è all'altezza di m. 21,83 
sopra la comune alte merce 

Taot 12 merid 3 
Borometro a 0° io mm i 
Term. cantige. al Nord. 
BOBIONEICE 
usione del vapore in mo. 
Umidità relativa . . . 


Minima mr 
Nete: Nuvoloso — Barometro decrescente. 
gi foma 2 ord Price 
In Europa pressione ancora elevata in Fran- 
cia e nelle isole britanniche; 


notte, il barometro è nuo 
vamente Led fino a 6 mill. nel Nord, pochis- 
simo nel Sud. 





del continente e 





Bilbao 22 febbraio. 
Il vap ingl Laura Giles, carico di 


e ia questo porto, L' equipaggio si 


Tolone 20 febbraio. 
L'italiano Provvido, da Catania, con granaglie per Ma | 
laga, appoggiò qui con danni ed avarie nel carico. 





Un momento dopo si sentì una detonazio 
ne, ed il custode ch ra rienitalo in casa, ne 


temperatura abbassata. 

Stamane cielo sereno nel Centro; 
trovo; venti sellentrionali forti nella 

Calabria e in Sicilia; mi 

Brini Ga Palascia ; barometro variabile da 774 
a 768 dal Nord al Sud-Est; mare grosso a Pa: | 
| lermo; egitatissimo nel Canale di Otranto ; agi- 
| tato, mosso altrore. 

Probabilità: Cielo vario; ancora venti sel- 

freschi, forti al | 


SULLETTINU ANTRUNUMICU 


Fasage "tte Les a meridione» 

Tramontare della Luna. . 

Et) della Luna a merzodì 
Fenomeni importanti : — 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 10 febbraio. 


ro di calce, 4 col. mercerie, 434 sac. cal, 

sa guanti, 495 col. uva, 4 col. strumenti, 5 bor. 
sala, 30 har. sardelle, 4 cassa essenza, 3 col. tela, e 
tessuti, all'ordine, raccom. all'Ag. della 
rale italiana. 

Partenze del giorno 40 gennaio. 

Per Trieste, vap. austr. Milano, cap. Trobitz, con 29 

ot. erba sparto, 30 col. pomi, 9 casse pesce, 2 bal 
ge, 3 dar; ernet ed essere, caso. peri 
vere cipro, 4 casse candele cera, 3 casse olio ri 
corda, 600 sac. riso, 1 
619 col. carta, f cassa came salata, 

7 col, tessuti, 4 col. merce 
farina bianca, 8 col. medicinali, 63 col. scope, 

Per Bari, vap. ital. Jonio, cap. Papito, 
te, e 69 pelli becchine salate. 

Per Zara e scali vap. ital. Moncalieri, cap. Sivori, con 
3 sac. fagiuoli, 1/4 balle canape greggio, 50 pac. pelli fre- 
sche salamoiate, 13 Bot, vuote, 'Ialetto ana Sita 3 cas 
lavori di metallo, 3 balle filati lino, e 4 balla cotone in 
broccolo. 

Arrivi del giorno 14 detto. 

Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Kropich, con 79 
bar. sardelle, 85 pezzi legname, 140 col. minerali, 16 col 
macchine, 4 balla lana, £ se. farina, 134 col. frulta sesca, 
53 col. spirito, 97 sac. grano, 100 sic. vallonea, 28 

col. mobilie, e 1 col. camp. ali” ordine, race. 
ug 


ARRIVATI IN 


naco. — I. Berstead, con fa 
c nr, sui eni. 


- G. Lobo, con famigi 
“De Meodaro, eso famiglia * 
- lat, d'Herwynea » 
A. Verheye - Co. CrivelliSerbelloni - 
stero 


W. Brooke 
E. Fulli, tutti dall’ o- 


Nel giorno 25 detto. 

Grande Albergo l'Europa.» K. co, Festellis - E, Bo- 

skowski - A. Piauk - E. Gautber - L: de Coustures - C; Ca: 

louette Delorme - E. P. coi. Leach - W. White: 
dall'estero. 

i + $.-_Bracco - Berta» 

Jug. Albertorio - Vaccia» 

l'interno « Bretmacher - C. Succhi = 

fia - P. Burmann, 


famiglia - Franke - M. Schware + 
Reiche - Ed. Krautstein - 
Dyk, tutti dall'estero, 
rgo alla città di Monaco, — 

- P. Schleir, con famiglia - I. Veitling - A. Vield - T. Jo- 
nes, com famiglia - V. din - E Fischer - k. Brumm, con 
fi Mi - 0. Parpano - Ph. Liesh, con fa- 
nigi, tutt dal'estte 


Cap. 
O. Sperber, 


SPETTACOLI. 
Martedì 27 febbraio. 


TRATRO ROSSINI. — L'opera: La forza del destino , del 
maedro Verdi = All ov ra 
team 


GOLDONI. — Drammatica Compagnia italiana di 


getta dall'artista F. Pasta, rappresenterà; Fedora, dramma in 
datti di Al Guado 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
di tutte le forme dimensioni e prezzi 


GARANTITE UN ANNO 
A PREZZI FISSI 


assortimento catene 


ARGENTO E ORO.FINO 
Ditta &. SALVADORI 


Venezia, Merceria San Salvatore 
N. 5022 e 5023. 


CARTONI 
SEME BACHI 


ANNUALI GIAPPONESI 


AKITA KAWFAGIRI 


(rappresentanza della Società, prezzi eccezionali) 


ED ALTRE DISTINTE MARCHE 
LI 


SEME CELLULARE 
a bozzolo giallo, verde e bianco 
Articoli gi 


The nero a L. 14 al chilo 


ANTONIO BUSINELLO 
290 Ponte della Guerra 5363-61. 


— _____————————_______ 
SI RICERCA UN 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AD USO DEPOSITO DI MANIFATTURE 


possibilinente in primo piano e 
con ingresso 


Cappelli da uomo da don- 
| na e da ragazzo, berrelle di 


seta, felpe, mussoline, fustagni, 
marocchini, fodere, nastri, gom- 


‘me lacche ecc. ece. 


(7. l'axviso nella IV pogina.) 
























Nessuno presentarsi più di due volte 
ATTI UFFIZIALI Sic + pr 
Art. 2. Le disposizioni dell’articolo prece- 


N. DOLKXXIV. (Serie III, parte suppl.) dente andranno in vigore dopo che saranno col- Bauer Griinwald 
Gazz. uff. 26 ottobre locati nei posti menzionati nell’ articolo stesso si 
È autorizzato il Comune di Torrita Tibe- | gii attuali ingegueri aggiunti del macinato. Grand Hotel Italia 
rina (Roma) a cominciare dal corrente anno di ‘Art. 3. Per il conferimento dei posti di di- S po dei 
eccedere, nell' applica ione della tassa bestiame, | segnatore di ultima classe negli ufficii tecnici di sul Canal Grande ed in prossimità alla 
i limiti fissati dall'art. 19 del Regolamento, in | finanza saranno osservate le. norme preseritto Piazza di S. Marco. 
la 








LANIFICIO ROSS 


Sede: Milano, Via Mercato, 9 — Capitale L. 24,000,C00. , 


isti sono convocati fa Assemblea generale, ordinaria. pel giorno 41 marzo p.v 































































conformità alla deliberazione presa da quel Con- | dagli art. 1. 2, 3 e 4 del Regio Decrelo 3: 1 signori Azio n . praga ; 
sigliò comunale il 49 aprile fo. °° filo 1880, N. 5572 (Serie Il), in quanto si rife- || Restaurant . al mbzzoii nella Sede della Società (Milano, Via Mercato, 9), = leliberare sul seguente 
R. D. 3 seltembre 1882. iscono si posti medesimi in vicinanza, nel fabbricato tamente Ordine del g 4 i 

iù Art. 4. Le promozioni ai gradi d' ispettore | eretto sulla allargata Via 22 po 1. Relazione del Consiglio d' Amministrazione e dei Revisori sulla gestione e sul. bilancio giù Gan 

N. 1021; (Serie I.) Gazz. uff. 26 ottobre. | capo e d'ispettore sono fatte tutte per merito. 3 : { N fr eutero "tuti 
dala iaeriuto sautico di Spezia è soppresso |‘ Le promozioni di classe tra gl’ ingegneri e | ; a csmagit nome a priaiber| 2°. Approvazione del bilancio e determinazione dell'epoca del pagamento del dividendo di nel'uione pr 
dal 1° ottobre 1882. fino alla terza sono fatte per anzi ‘dalla | in primo piano, sale e camere separ: Db L. 45 per Ari 5 ra! anno, 30 al tri 
BÈ: D. 47 settembre 1882. | l22"aila seconda © da questa allo prima clas- | pranzi e cene di società. LU) Arie di sei Consiglieri d' Amministrazione pel biennio 4883-84. 

Gi se si fanno per due terzi per anzianita e per un | TOI 4 Nomina di tre Sindaci e di due Sindaci supplenti per l' esercizio 1883. 
N. DCCXVUI. (Serie IMI, parte suppl.) terzo per mi a meriti uguali hanno fa pre- MUSIC A E Lab 

(622, ut 8 ottobre | denza coloro ehe 1000, (OF dit me per essere ammesso all'Assemblea bisognerà avere depositate dal 19 febbraio corrente al 1 





no (alla Sede della Società) in Schio (alla Banca 





f: îutorizzata la Società anonima per azio- | d'ingegnere od hanno conseguito il diploma ne- Donne ai avorio 1'sigesti Dro: | LT 






) " n H 10 Cinque Azioni soci 

ni nomivative. denominata Banca Popolare di | gli Istituti tecnici superi: p meno Cinque o e 
fapoli, sedei poli, ed coi Con Dect sionisti e Dilettanti di Musica, che nel mio ne-| Mutua Popolare) in Padova € la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti). 

Peep petenio. (a RePo eiina “Caeto le dia Polo ze ozio in Piazza S. Marco, Procuratie Mu lubgo delle Azioni Sociali, le slesse Case sono autorizzate a ricevere anche le originali 








le, della Cassa di Risparmio, Banca Popolare, Ban 
in Milano, della Banca Veneta di depositi e conti 





alto pubblico del 26 agusto 1882, rogato in Na- | stabiliti i programmi dell’ e ta» 


e di 
i dal notaio Francesco Scotti, di Uccio, ed è | prescritto dall'articolo 1, e le modalita 
pre 





\. 60,, oltre salle: fotografie, 
€ scello deposito di Music: 





pa lengo un ricco | polizze di analogo deposito 
ca Lombarda, Banca Genet 



















\i i parer ott, etto Fear ottobre 1882. agg presente Deereto, munito Inoltre essendo io in Venezia l'esclusivo | correnti, della Hanca Mutua popolare di , della Banca di Busto Arsizio e della Banca Po. 
| _ del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta fotostria - Fei su ietirins polare di intra. ta 
Mii: N DCLXU (Serie tI, porte suppl.) e delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- Lara o pit a ni del Pregetadin Milano, 1.° febbraio 1883. Din 
il Gazz, UM. 20 ottobre. mandando a chiunque spetti di osservarlo | Loevo] Li sa Casa 
{ Rppeesrrate MISTE Copri A comodo del signori Maestri e Dilettanti, p dlezaci e 






coli 2 e 34 del regolamento per l' applie Torino, addi 29 luglio 1882. cme dea negosio: torte: lors 





GUARIGIONE SICURA DELLA TOSSE Mit: 

























































delle tassa sul bestiame, nei modi e termi tamento. 
IN! dotta Ma Deputazione provinciale di Foggi Pn di n to, li Bo) a rec rai Lie ato 
| con sua deliberabione 22 giugno 1883. Visto — 1 Guardasigitti, ‘anche per spedir loro gli elenchi delle novi COLLE GELATINE MEDICINALI DI POLVERE DEL DOVVER uti. Se ne de 
| n. D- 19 agosto 1882 TA td musicali di mano in mano che verranno alla Di oalicpubelie 
il — = luce. ; i ne SPECIALITÀ DE CIAN ae edipero/I' 
| n betxxx1 (serie 1%, porte suppl) A PRESA Annesso al magazzino vi sera sposo. Mero siria ; Si "'oekans: Al 
Il Gazz. uff. di ottobre. N. DCXCI, (Serie IMI, parte suppl.) cale con pianoforte per comodo di chi deside- SUCCESSORI C. TOLO TTI £ C+ ° 
| L; Opera pia aemasiniera Salmo, in Cor | rinSttE a i dl |" e enron Pero REALE FARMACIA MANTOVANI 
| neto Tarquinia, è eretta io Corpo morale. sanre picsagat e] osa Puarno, 
R. D. 16 agosto 1882. è A gra eee ar Venezia, — Calle Larga N. Marco, — Venezia. uti i puesi, 01 
zione soecorsi ai poveri della parrocchia di x a) 484 Minori Gun 
Î N. DCCXIII. (Serie III, parte Sant" da farsi secondo le norme vigenti VILULES a PREBIATE CON MEDAGLIA A TREVISO 1872, VIENNA 1873, VENEZIA 1875, PARIGI 1878, je comsegueut 
| Gazz. ul Vernies: pa Gonerepaa oto di carità locale. DE BLANCARD ed all'ESPOS NE NAZIONALE DI MILANO 1981. lezza propria « 





ii 
Ma fu lavoro 
lo degli womiu 
Le le specie 1 
ero. La cow 
fu adottato, 
approvato da 
quo an 

uzi ai Pr 





R. D. 29 agosto 1882. 


‘a 'Iodure ferreux Inalterable 
nt n ic e i dt 


È approvata la modific: 
L'ACADEMIE DE MEDELIAE 


lettera dello Statuto della Banca pu lare 
Cooperativa di Modugno, quale risulta delibera- | 
| tes SIRO Ot lo politico di de | Vereeare spe pece 
cui verbale iserto all al ico di “= 
Host del 26 agosto 4882, rogato in Modugno | ORARIO DELLA STRADA FERRATA ‘queste PILLOLE simpiegnano 
GRANI Pie 


ll dal notaro Nicola Bozzi. contre 













le 
Le sudette gel: 
economia, perchè un foglietto di gelatina che contiene 5 dosi di polvere di 1) 
ver, si vende a ilre un 
Depositi nelle principali farmacie del Regno. 8 


























R. D. 29 settembre 1882. le Affezioni scrofolose, 


la Povertà di Sangue, 



















































VII. (Serie HI, parte suppl.) | n 1: Debolezza 
22. uf. 23 ottobre. 20 
16 
(Caserta) | 10 . 
affidata ad un commissario da | ar 
pr pilivearir path ineari- | 45 Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come caterri, 
R. D. 21 agosto 1882. | ILA use valrrediori e lotti ostinate debbono far'uso dello 
n a s- a 4560 uses ri 
| ovigo- 1: 730m | a gosm | naute cosmmareazione SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE DI GRIMAULT & €" © 
Ferrara-Belogna riti? | 11018, as ti guale da moli enni preset di Medici 4 tuti i Pas, ha sempre perio ell cure 
L'Opera pia Pennese in Napoli è eretta in | Rif —D | p10.50 Coll uso di questo Sciroppo la tosse si Calma, 1 sudori notturni 
coll n oriscono, 
Corpo More n n35 agosto 1888 ! nutrizione fogli 2mmalat migliora rapidamente ‘rieme subito conniatata de 3 al Senato € 
dida Troviso-Cono- | © ER° | tri" ‘alengue facon che un porti la marca di fabbrica Grimault & Cie depepeg: 
INCI01G, (Socio 11) Dil Gelo, ui 33 oiiobre pene” | x 780 ts o e il bello del Girerno Prancese, dere essere respinto come contrufazione pericolosa. Acne 
‘All’elenco delle strade vinciali della Pro- Thleste-Vionna » octa) » tha A Parigi, Maisoo GRIMAULT & C'*, 8, rue Vivienne. Paeaci le eo 
AIITTIA] Piso|F3SU OSE III stat 
slessa, DO- | Par quasto linee vedi NE.| p. 5.10 () | p_9.15 —___ toro una lustra. ( 
ve altre strade. R_9—2 | prt.38 conflitto tra 


li, ma assicuri 


25 TIMES, London 49 dicembre, 4881. 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con 
Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 3, possiede la FE- 


_M-D. 4 sellembre 4882. 
N. DCGXIV. (Serie 111, parte suppl.) 
‘Gazz. ult. 23 ottobre. 


i È autorizzata la Società anonima coope- È bebe. 
raliodt Stavininete: Genca _Mutka: Popolare di | La vane soa [o anne n 


sono inutili. 
tempo. È poi 


DEE 





in arrivo 
e 11.85 





‘più semplice 




































































































































































Fossacesia. (Chieti), sedente in Fossacesia, ed ivi | 
ji lì c tl La lettera D indica che il treno è DIRETTO. DELE MAGISTRALE RICETTA delle vere pillole del 
nolan pobblico del 16 febbraio | La \utiara M indica che i treno è MISTO. professor LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, le 439, 4M0D, 47451, 968 della titusol 
| 882, rogato in Fussacesia dal uotaro Luigi Bue- Mali vendonsi a Lire 2.20 la scatola, munchè la ricetta 46 8, 4963, 4970, sul dalo La della vita u 
| @m@ciante; ed è approvato lo Statuto della Società | Linea Gonegliano- Vittorio della potvre per acqua sedativa per hagni, che costa Piet lice, quello d 
qual è inserto pll'ato pubblico del 8, og | ti x Lire 420 al dacone, il tutto FRANCO A DOMICILIO 1425: 1490) Md Rovio) 4 Giuera 
882, rogaio în Fossacesia dallo stesso notaro | Vilirio 6452 ti--2 226 p.530p 6.402 8452. A | MÎ (a.mezzo 1438 252ì della Arpeglidinizr 2° i gna 
Miclavia, 1 D. 29 settembre 4888. 440 p. 609 p. 7.352 9.45 a. B Queste razioni non solo nel al debitore ‘Bariola, e nu. 3612, js Tuibeudio, 
| VEG ola, e na. 3612, Il 30 marzo innanzi al E Principi 
| - venerdì mercato a Conegliano posto viaggio pu five Piste Pepi et ateiner, suddi | a mappa di Cose Tribunale di Vicenza 80 i Li pn: Di 
3 ; etare, uf ancora. in un recente mio i lire 2505 er verità ho 
Ì N. DCCXIX. (Serie Uil.perte suppl). cen Linea Padova-Bassano iaggio di ben 9 tesi nel Sud Aunerica visitando il Chi 71° 140, 157, 180 Porre egg 
ri Da Pudove part. 5, DI a. 8.362 1.58 p 7.07p Paraguay, Repubblica Argentina, Uraguay edi vasto lun — | N 627 0, 641» ‘no. 1054 d, 1.55d, 
\ La Sodietà arioniuia joni nominative, | Da Bassano » 6.072 9.122 £99R 7. paro el rase, ebbimo a perfazionare. cal frequentare N :0 marzo innanzi al | 633, 650, GAL. 618, 614, 709, 1749 b, 2006 11806, 
I denominatasi, Cassa popolare di Deruta, sedente | Linea Ti vi ‘Quegli Ospedali, apecio quel grande della S. Misericordia Manicipio di Forni Avoltri si 751 a. 1956, 1313, 13:5, 1323, della mappa di Pojana Mag: 
in Deruta (Perugia), ed ivi costituitasi cen atto nea Treviso-Vicenza a Rie dani 10188 IA | dRZE 1030, 1334 Debb e giore, sui dato di lire 1957 € 
bre L L ai ì 1, 1399 A cent. 
Finn ii ora 0 tt 1 esi infami ati | MRigrante E RIA Ven 
VR inserto all’atto costitutivo predetto, è approvato. 0! Fermetisto, Milano. XF. P. N. 19 di Udine) > | 'b, 1460 L'data du: Goafronto di 
R. D. 5 ottobre 4i | Vi compiego buono B. Xpealtettnto Pillole pol l'i o) i db, 2526 gio “ ichele 'Oriéanisti co 
ij — PORTA, nonchè Flacons Polvere per acqua sedativo che marzo innanzi al | , 2591. Jenini, fu dal Tribunale di ci 
ì R. Decreto sul conferimento dei posti din | Sa aigzinte è pero lauro ga en 7 nt apre nell ia ptc, di pribunate di onegtino ed | MARPa, dI Bara anna Verona rinviata al 2 “pelle, Pubblica, Adesso 
î H dass i rec ed im alcuni 1) è, 3620, "= Sponi 
wi gegnere d'ullima classe negli ufficii tec- | ‘tota Veneta di navigazione a vapore lagunare | DÌ Scsi MT afidi Ural sppicandone leso massa, Mad | di Contapizoa, sul dato di i A per l'avrei 
I mici di finanza. Lines Venesia-Chieggia © viceversa } nta dal prot... PORTA. QÎ | -—— Ya, Sattassa, di Forni Avoltri, { "1950, 11 7 aprile inaanzi al Tri- Mcatlo, Lo Ke 
Ù re. 1048) (Serie mi. EE ANI " vazione crcdutemi £ Giacomo De Marchi, quale | (PF. P. N. 11 di Vicenza) bunale di Conegliano ed ia a 
hi Loti 9 segreteria possessore, di Tolmer- conironto di Dorotea Man- 
Ra put in in alli go Met 
| INTA' DELLA NAZIONE retario al Cong. Med. nale di Verona ed in 
- Re d'Italia. Sq | coufronto di Bortolo Tomma- 
Vi «Nàduto il Nostro Decreto del 6 marzo 1884; | Sì trovano in tutte le principal MAr piso gl ei terrà (asta | dei mn. 173, 
| i ; N. 120 (Serie Ill),, col quale è approvato l'or- tive Valasicetco Bon del globo; e non accettare le peric MOIO lai nenti te | Rino lagiciodo o 180, 1008, 
MESI, ganico degli uflizii tecnici di finanza ; | paranza ® viceversa silicazioni di questo articolo. 1430 1436, sul dato usque 1881 inclusivo, 18822," i 
| | | Sulla proposta del Ministro delle Finanze; | ARRIVI 3 + È | 1883 a, 1884, 1585 a, 1586 a, Ul 9aprile inganzi al Tri. | Questa v 
i ibbieca Fesralalo. o desralleme » Da Venesia ore A 5. Donà ore 545p. eire Corrispondenza franda anche in | | 1880, ‘263, 1222 usque 1228 | | | bunale di Treviso ed in con: 
mo ; | On 8, Donà ore 630 v ago sul dat Hi in con Ml Temps di 
INI Art. A Li d'i ‘d' ultime classe | 3 Ai A Venezia ore 9452, » straniere. t Ì si ato di sco 7; ne. oi seit) ‘usque 2002 froato di Carlo Didonè si ter- 
| | | deg ali i Veni foanza, sono conferiti, in | Lince: Vonesia-Caruasobarina 6 vievrersa sioni | Pan tre Juno; gela mappa ir || a Ata der mo, 1055 und 
| a lare esame di concorso, ai giova- j2, 1058, sul (E. P. N. 10 di Verona, I; c, L'E HSE dell { 
TIRAR' I ni che bonno ottenuto il diploma nelle psi Da Venezia ore 7:= anì la Venezia Motmer e ni sum 1287» ne ) si A) Fa LI; pui 50, Mitte vele hi 
| | à n Da Cavasucenerina » 1:30 pom. Ja Padova PIANERI e MAI 1289 £. supe, 
UT di applicazione o negli lstiluli tecnici superio» pr la PARERI è MANDI | lo di 11128 mario e seguenti Salvalfonda, sul dato ui lire Lila, se 1 
L'RINO | ti, è fia Ron Renna punecalo.JÌ. icoaleziane,ane A Cavasuceherina ore 10:20 nat, circa Ja Tremso G. ZANETTI e G BELLONI. 96B| qu dae gi 8 n fo) see pa Re rorra del | _IRDOD, sa 212021 3 i Bali 
| a 4 Venetis riga + è 1405, sul dato di lire” mero 4587, ' 4 hl 
î | fever Bit pom, | Blin. 1428, sul dalo di lire ni'eneti impegni "ai Te 288 100 dato SU0 das, 10 ser, La com 
{it} PRI sul CI) LI lire Soansio & tuto giugno 1 470, 525, 526, 641 della map- —[M@B chawps de | 
If _YTSO©€°NN=55Ww=-= = x ro A Le SE 
PIZZI AI ìL 13, TiÌ, gui dalo di lire VE. P. N. 15 di Venezia, Er bag” gi Lsbgurg, comi 
6 i o, 561D, co SA ite alltance 






© no. 55, 
3 n 396) ni 
| PA pre La lettera è 
vò, 62) della mappa di poss 
8 Bone, sui dato gi ILOL. MiBMbblicata, de n 
(F. P. N. 19 di Treviso.) 
FALLIMENTI. N 
I creditori nel fallimento 
della Ditta Sane bi Leva e 
Autonio De Marco, di Fanna, 


x onn, na Dott 
ragni reg see i DErtAG 


- 






on importa, qi 
to 0 no una 





Ue per la nomina ue.la de- 









li 

li 

I di sorveglianza © Si "dice chi 
curatore, letto di tran 
(P. è. N. 49 di Udine) la question 


— adi rimosse. 
{ creditori nel fallimento 

di antonio Frasson, Ui um PU 

lero,. sono convocati pubiaua 

4115 marzo inuanzi al Tribu- UPS _-U 

9 di Padova per deliberare —MAf@rma l'accordo 


© per ia no- oni,, compresi 


PO 









marocchini, fodere, nastri, g: cche ec, ec. 
un completo assortimento di cap. 









commissioni anche di cappelli gibus e 
Le ostime fonti nazionali ed estere s 
lla gestione, e 1° esperienza 












si riferisce al lavoro — le “di ire 
di lire 1363, Sua Maesta 
(P. P. N 121 Treviso loè della 
116 nistro de 
Tribunale ‘i Vic sua ed in Maanio 
È Tipografia Gessetta i cin 





È i ULI: Stgolfai siva .x 
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NT 
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ren 
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Là ap- 
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silente 
le del 
ivo di 
le per 
e e li 
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munito 
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10 d'Ita- 
parlo è 


16.0. 


re. 
ero pei 
Cingoli 
Foltra- 
“ad dee 
desimo 





Galliera, 
di. 
nno il'22 


adova.) 


| Vicenza 


icenza.) 


Mlimento 


ria no- 
re di sor 





dova.) 


Antonio 
, furono 
i signori 
ladio Vi- 
pello, ed 
o. Fran= 
li Vene 


nera.) 


di 6. B 
rono ho- 
nori An= 
Vivante, 
curatore 
i tutti di 


nezia.) 


llimento 





nezia.) 


Venezia 





2 aprile 
a verifi 


nezia.) 








ASSOCIAZIONI 


pur Vavezsa (8,1: 37 all'anoo, 18:50 





la Proviasio, 
0 al emestoe, £1: 25. trimestre. 
anta ILLE Lita il i 6,0 





La Gazzetta si vende a ‘cent: 10 


VENEZIA 28 FEBBRAIO. 


tizia in Tali ‘8’ deplo- 
Valetizai sh ra lò che ha 
arrozza del conte Paar, 

ta 


La lenterza della 
abile. 


$8, non sOnO ancora esauriti. 
i processo” Valersani ancora in: Appello 
igaltieri fu appena’ adesso rinviato ‘alle Assisie. 
jon erano certo processi che' rictriedessero una 
lunga istruzione, 41 Tribanale poteva raccogliere 
ubito le informazioni necessarie, e si sa che 
n questi casi la giustizia non agisce con ef 
, se non quando agisce ‘rapidamente. Del 
processo per gli arrestati di Piezza Sciarra, chi 
a per quanto tempo sentiremo parldre: Intanto 
| tempo passo, e lo scorrer del tempo 'è una 
pecie di ammistia. (Così ‘a_poto a poco filtra 
ll'animo’ dele piebi la coNMAZIONE vhe nea 
olpa ini queste selvaggie utanifestazioni dî 
tro i rappresentanti delle Poterize vicine 
d amiche? Pare che si creda che, perchè questi 
ili possano essere puniti, occorra che veratien- 
|e determinino la guerra collo Stato offeso, nel 
ual caso facciamo osservare che l> Stato, che 
arebbe trascinato alla guerra da questi atti in- 
lonsulti, non: avrebbe nè tempo, nè voglia di 
re i procéssi; Così ci ‘avviamo a questa con 
hiusione che it rispetto e’ la cortesia interna 
ale che è la prima conquista dlla ci 
ci popoli barbari, debbano spai i 
rivali ad “uno” stadio, di ‘civiltà Fatti Gli 
iremi si toccano ameora una volta ! 
di 


icia oggi che’ seoppi 

ana nell'atrio del palazzo dell’ ambo: 
stro-ungarica presso la’ Santa Sede, un'altra 
220 dell'ambasciata! stessa presso il Qui- 
una terza nella Piazza del Quirinale. Sono 
isti gioealtoli che ci ‘espongono alle risa del 
bblico eurspeo, ehe aceumiulano contro di noi le 
lipatie, che non ci espongono, no, ad una guerra 
atro*l Austria) ma ‘ci parafizzano ogni volta 
7 alzare la roce in Europe: Quel- 
queste cose, giocano, senza peri 
igistralura ‘now interviene che tardi, la giusti- 
a o-non ‘colpisée, o colpisee' quando non resta 
psto ehe alla: pietà pei colpevoli, trascinati da 
so giudizio ad azioni riprovevoli. E il male 
perpelua, e ad ogni nostra differenza ine 
‘nazionale con una Potenza qualunque, si rin- 
È doloroso che ad ogni 

di 


e all'Ambasciata 
Lenza, ‘eontro la quale vogliono dimostrare. 
esta lriste legdemzà ‘nou si correggerà mai, 
pchè la: giusti’ intervenendo rapidamente e 
veramente, ersuadera le: plebi che le io- 
ue come'le persone degli ambasciatori sono 
cre in qualunque paese civile; e' al di. fuori e 
di dovra di tutte te dimostrazioni popolati. 

Norddeutsche Allgemeine Zeitung fa no: 
re il diverso. linguaggio del Papa e'dei ‘copi 
| Centro nel: Parlamento prussiano, per :con- 
hiudere che sino 6 che il partito ‘clericale in 
russia accetterà per il sig’ Windliorst, 
pace colla Chiesa serà impossibile: Questo ar- 
colo del generale ufficioso è molto significante; 
brchè dimostra che malgrado ‘le lettere” scam 
ate tra il Papa e l'Imperatore, 1° 
biesa"+ Stato in Prussiu appare 


i 'ronuneia che nella Conferenta' danubiama 
pienipotenziario austriaco firmerà la dichié: 
la 


e, che in caso di sciogli 
non farò valere la 


ul 

ora all'oscuro. L'altro arrestato Cyyoet, deve 
comparire invanzi alla giostizia' del Belgio, e poi 
lerò la decisione sulla sua estradizione in 
Francia, perchè Cy:oct è accusato di aver fatto 
ppiare la bomba: sotto il tavolo del Caffè Bal- 
ione. ‘Il telegrafo ‘anntincia un terzo 
rr individuo che avrebbe dato’ falso 

pome e presentato falso: passaporto: 

In fgitto gli ‘Europei sono inquieti per la 
Ihartenza delle truppe inglesi, e sottoscrivono una 
petizione perchè l'occupazione inglese divenga per- 
manent», temendosi ‘che gli Arabi, è) por- 
liti gl' Inglesi, tornino all’ offensiv sto 
molto probabile, e gl'Inglesi dovrebbero esserne 
persuasi, perchè non ‘hanno ‘erto’ interesse di 
lesporsi ad una nuota spedizione; 0, peggio an- 

ra, al pericolo che un'altra Potenza vada 
ristabilire l'ordine per conto suo. 

Per. l'esecuzione capitale: dei cinque ' Arabi 
he assassinarono il dott. ‘inglese Palmer, si té- 
mevano disordini: Ma è'probabile' che nulla! av: 
venga. Se partissero per) le: fruppe! inglesi, i 
disordini! sarebbero probabilissimi. L° Inghilterra 
non vede certo di ‘mat; occhio ‘ehe'le factiano 


Violenza: perchè resti. 


———rcr—e 


Nostre conrispendenze privato: .» 
Roma 27 


3) Sarebbe' inutile voler’ he le ul! 
(B) Sarel v tegare 


time votazioni avvenute nel seno della 
maga Î9 imtv 
209 dmelisi lieb: vstcitilt 1) — TE smo 


p ‘di '‘L. 450,000, nél' giorno stessò ‘della 
ne la” Gianta "medesima proponeva a 
incontrare Un prestito per sole 


sione! generale del bilancio sulla questione dele | presi 
corazze hanno prodotto un ide | 
i nostri cir E, per | Consiglio 
dire: tutto; ‘si ‘conviene generalmente che, ove | L. 350,000. 
| non fosse stato l'intervento del ‘presidente del | —*Di questa riduzione la Giunta'esponéva die 
Consiglio; difficilmente la: questione sarebbe fi- | ragioni, "e cioè la speranza che. il Governo 
la così com'è finita; salvo a rivederia solle | faccia domo ‘ai Comune ‘del suo' credito ‘di 
re 100,000 che ha, verso la cijtà: di Chioggia 
per.rifusione di spesa pei porti e canali, o queuto 
meno, la aperanza. che il Governo aderisca 
ricevere il pagamento del suo. credito com. .ra- 
teggi anvuali, sulla stessa base com;cui 


yala, e forse anche con maggiore’ ac, 
in pubblica seduto, quando 
gio della marina. 

lersera si parlava; a 
stessa questione, anebe di un altro incidente , e 
cioè di obbiezioni che l'onor. Depretis avrebbe 
mosse contro la stampa dei documenti de all 


mento, 
tratterà del bilan- 


ito di questa 


igai-| anche venire, ma nove. vole su, dici vigne, al 
contrario, ‘il col grazia a completare la ro- 
Dicono ‘lie oggetto principale della radu: | ina di chi vive di rosee sperauze ri di poetiche 
nanzò che é ministri banuo tenato ieri, sieno | illusioni. 

siate appunto le” votazioni ‘avvenute nella Com- | Il peggio poi si è che, quantunque Giuuta 


quiasione’ generale el ilancio sula questione | è Consiglio abbiant ‘are@itàtà di eduttattàrò dol. 
Pazze. questo è al tutto v | tai ji ri 

Non" essendo possibile «e chicchessia di negare | approvato 1 Dilncio esame iu: rroposto dà 
che- quelle votazioni rivelano e creano di per | Giuuta, di maniera che anche adesso si legge 
sè stesse: una ‘situazione certamente assai deli- | nella Parte Attiva, Titolo TI. Categorta 1) Mo- 
cola. imento di capitali, che în quest'anno si avre 
nd mutui passivi per L. 450,000; uniche adesso si 
legge nella Parte Passiva, Ttolo II. Categoria 
IX, Servizii diversi, che in quest'anno vi sono 
debiti da smmortizzare col’ prestito per Li- 
re 545,580. 





Si nota con sodisfazione come, man ma: 
no ehe si avvieina la data oratnai ‘imminente 
della ripresa deì pogomenti 

ca, vengano scomparendo le. ul 

che-sì sono fatte per tauto tem 

l' onor. Magi 


fiduei Lara 


vò) 
pprovare delle fotità 

lenti: Se ‘il prestito da contrattarsi è di 

L. 350,000, soltanto q - 
carsi nella categoria dei Mutui pastiti del’ di- 
civ. Egualmente se il prestito è di L. 350,000, 

vende: uoa rendita comunale di cirea li 
re 100,000 di capitale, i debiti comunali efe 
estiogueranno saranno di Lire 450,000, e non di 
Lite 345,000. 

Sì aggiunga che questo 'bilancio contiene 
una spesa di Lire 18,000 pel completamento del 
selciato della, citta) Ala questo lavoro non fu ste 
cora approvato dal Consiglio, e potrebbe. darsi 
chè iu quest'anno la somma non venisse ero- 


Per dire la verita, questo soprastare della 
data del cambio dei biglietti non ha potuto a 
meno di svelare anche qui'in Roma presso ta- 
lua 4sfituto: dei ec dilti di ordina- 
mento ‘e di ainm 1 quali difetti non 
hanno potuto non mare anche l'attenzio- 
ne del Governo, a fine che possano essere eri 
tati» degli sconci e delle male intelligenze. Ma, 
poichè ‘si tratta: di inconvenienti e di pericoli 
cobosciuti, e poichè anzi si sa che l'onor.'M 
gliani ‘adopera tutta Nluenza onde pre 
venire ed allontanare dannose conseguenze, è 
ritenere: che  tieanche per questo aspetto 
yranuo «da deplorare guai, è che tutto andrà 





quello scopo. Sì dirà forse che, se il 


date se la Guidata riv: so pa 

téuto sulla sovraimposta di terreni e fabbri 

e dopra altre tasse comunali. Ma_ dorendi 

grèvare i contribuenti di ve lasse, eri 

rio almeno di aggravarli per ispese 

rmente deliberate, e non già pere 

nari forse restivo nella cassa comunale 

Tutto questo vi prova quale è il caos am- 

istrativo che si prepara ai successori della 

mte Amuninistrazione. Gli attuali ammini 

fifton si troveranuo sempre ben rchè vi 
giornata, senza ua concetto direllivo; 
isfanno secondo la spiuta che ri 

dal chi ha una qualche influenza sopra di loro, 

ligitando i loro ideali alla parte di sempli 

vano li. vendere le 


Meta "PACI: er 


economico sono 
al cambio dei 


ua proluugamento dell’ esercizio: provvisorio del | g 
bilancio. 

Dalle disposizioni della Camera e del Mini 

slero apparisce che le cose andranno così. Di 
qui al 47 marzo. sarà discusso il bilaneio della 
istruzione pubblica, © forse sarà discusso anche 
uello della marina, non essendovi più ragione 
i ritardarlo, ormui che tutte le deliberazioni 
preliminuri che lo riguardano sono prese. Altri- 
menti, 


rendita 
i- | Comune. per pagate “i 
terno, a cui sono | ingece, deliberavano” di pagare il prestito d' Iv 
siate rinviate non weno di audicì fra ‘interro- | colla somma de Ila Cassa Depositi 
gaziuni. ed. interpellaze, ‘rimarranno per dopo | e prestiti di Roma. Giorni fa dicevano € ripe- 
il 47, nel qual giorno la Camera si proroghe tetano di volere contraltare un prestito di. Li 
fà) pel’ varo della “Lepanto e perle ferie Pa- | rel 450,000; ieri, iuvece, deliberavauo di cop- 
sgbuli, fino al ‘45 aprile. Basta questa esposizio» |-trdtlarne uno sollanto per Lire 8:10,000. Fino a 
nel di fulto perchè s' intenda da tutti che il bî-| poghi giorni a, e per dieci sani continui, pro 
lancio provvisorio dotrà inetitabilmente venire | cldmavano ai quattro venti che l'unico provve- 
prorogato. Assicurano che sara prorogato didbento atto a salvare le finauze comuuali era 


n le soll tal e DI panasine —- 4 anne te 
Me epatia” vigle che ‘le afscussione | leressati, cattivi cittadini, quelli ché lo combal- 


del bilancio dell'interno proceda a tutto vapo- 
fe. Cosa fucile ad intendersi suehe questa. 

La benefì organizzata e data dalla si 
guora Ristori all' Apollo, collu rappresentazione 
della Maria Antonietta, è riuscita magificame 
te (per quanto ussa dirsi che il teatro fus- 
se gremito” di. spe fi 
con‘ grande' intelligenza e premura coadì 
dagli artisti della Compagnia Udino, che reci 
inl questo momento in uno dei  nstri teatri. 
Sua Maestà la’ Regina v' intervenne, sccompa- 
Buble dalla contessa Marcello è dall'alto perso- 
nale di Corte, pubblico abboudavano i fore 
slierì, ‘Lo ‘Regma fece presentare alla ‘signora 
Ristori una magnifica corbeilte di violette. 

È morto; dopo ‘una Tuuga, ‘itroce agonia, 
uel povero cocchiere ‘che gui 

tro cui si trovavano l' I 
tessa Surtori Mre due signore che sapete, 
e che saltò testata del Ponte di Ripetta. 
1 colleghi del' disgraziato gli fantio oggi uu fu- 
nerale, rele grandioso: Alla di lui fa- 
migha, moglie ‘e bambini sono perveniti alcuni 
sogcorsi. Un sussidio è stato loro ' mandato an- 


i, all cÙ2 una sicucezza, $0r- 
prudente proclamavano, che gli aumenti: pro- 
posti sulla sovraimposta, sulla tassa di famiglia 
é degli esercizi. erano i soli provvedimenti che 
possano avere la virtù di assestare le disa- 
ioni finanziarie del. mostro. Co 


Utono e sì appro 
tuale Consiglio comunale, è meglio non jstam- 
pare nullo, perchè almeno vi sarà una spesa, 
quautunque lieve, risparmiata. 


PALLA 


7 
11 processo di Mantova. 
Telegratano da Brescia 27 al Secolo: 

È dnita ieri la requisitoria nel-processo per 
Ì fotti di Mautov 

Il Pubblico Ministero ha chiesto un anno di 
egrcere per Alcibiade Moneta, direttore della Fa- 
gilla, e sei, sette mesì per gli altri. 

Oggi parleranno gli avvocati difensori. 


ma corrispondenza, si è 
completamente sfumato. (Otto giorni dopo pub- 
blicato il preventivo dei 4883, la Giuuta stessa 
sponlancamente 8 
lo comunale, che aveva dimeoti- 
pese per... 42,000, sicchè il bilan- 

cio del 1883 non presentava un 

ehiudeva in pareggio. 

Atrò presto. gecasione di. dimostrare, che il 
bilancio, del 1883 si (chiuse con un reale note 
vole, disavanzo, ma, intanto le stesse. dichiara- 

ioni della Giuata prosano. quanto poco: serio. 
sia il bilancio dalla stessa presentato. dopo. due 

| tesi di buaoa rolvutà @ di studio. 
|°\ Questa mancanza: di.serielà è provata anche 
dall'aliro fatto. che, dopo. di, avere-la Giunta 
formato il bilancio del 4883 sulla; base.di wa 
3a i I 


processo pel fatti di 
Telegrafatio' da Cagliari 26 
È giunto al termine il famoso pi 


rata l'accusa. | giuràli dopo quattro giorni di 
deliberazione énlisero verdetto. affermativo per 
50 imputati, fra cui il f. da sindaco di Souluri 
Bisio, e' un consigliere comunale. d 
La Corte ‘si riservò di deliberare per l' ap- 
plicazione della pena, 
Telegrafano, da, Cagliari 27 al Secolo: 
rocesso pei falli di San Luri 





rato cento, èd otto giorni, 
Costò allo Stato, cento 





lire, 








20 oro li 3888 bob 


cute 'i aului da gsioqosot 





Hib sso» 


gal 
Consiglio non approverà la spesa, la, som , 
safe parma e hg pes s Das alla fuga; e i. due. essendosi post 


fatti di Sanluri. Per ‘parecchi imputati fu riti. |} 


termi- 


Ù) 
nato iefi alle dieci. pomeridiane, dopo avere du- 
‘e, ciaquenta, mila 


AZIETTA DI VENEZIA. 


«Giornale politico‘ quotidiano: col riassunto degli Atti amministrativi ©. giudiziarii di tutto il Veneto. 


T giurati riinasero chiusi nella 
loro d delibera. 
Risposero a 2294 quesi 
ntuno, di cui ne venuero assolti Ireulasett 
| Furono condannati ai favori for i 
dici imputati, fra i quali îl piemontese Carlo 
lì altri ventinove vennero condannati a 
pene minori. 
Alfa lettara della setitenza assisteva una graà 
| folla, che rimase vivamente impressionata. 
| Ordine perfetto. 


Dimostrazione rurale. 
Leggesi nel Corriere Mercantile in data di 
Genova 26: 
leri, nelle adiacenza del palazzo prefettizio, 
si vedeva gran folla di contadini Erano abitanti 
del Comune di Montoggio, i quali veni 
i alla Prefettura. Ecco di che 


anno scorso non essendo 

per la manutenzione della st 

ciale dalla Daria n Moxtoggio, preseritta a quelli 

abitanti d'ordine della Provincia, l'esattore per 

pesto ai mente esige la fassa arretrata e 
no corrente, 


outoggio credendo così ad 
una doppia tassa da pagare, se ne risenlirono 
e veanero'a porgere i luro reclami al’ prefetto; 
il quale, accolta una deputaziove dei medesimi. 
promise di prendere in considerazione il foro 
reclamo e vedere se sia il caso di adotta.e un 
lemperamento meno gravoso. 

Il Municipio di quel Comune nulla ha a 
che fare nella imposizione ed esazione di dettà 


tasso. 


Aggressione. 

Leggesi nel Corriere Mercanti 

Genova 26: 

Ieri il predicatore: della' chiesa delle Vigne, 
Quodei Zoriui, veniva fatto segno di bru- 
iolenze. 


io data di 


po 
licina del. campanile, un individuo se gli fece 
inconiru e, fattogli sgambetto, lo faceva ruzzolare 
a terra, quindi gli era supra percuotendolo alla 
testa. 
Accorsi due siguori, l'aggressore si diede 
li ad inse- 
clo, venivano fermati da aleuni individui, i 
lirono T inseguimento dell’ aggressore. 
La nolizia corsa fra la folla suscitò Ja ge 
bene può dirsi che' l' au- 
ri della brutale ten- 
nero l'effetto contrario di ciò che s' aspettavano. 


Roma 2 

Il Re firmò il decreto che nomina il conte 
i Sambuy sindaco di Torino. 

L' Osservatore smentisce la notizia’ che il 
Re e la Regina abbiano felicitato il’ Papa in 
occasione dell' amuisersario della' sua esaltazione 
al Pontificat (Itatia.) 

Torino 27. 


Temendo una dimostrazione di studenti con- 
tro ll caffè Fiorio a cagione di un diverbio “tra 
uno stu um faltorini, ieri sera la 
uestura spiegò uno sfraòfdinario apparato di 
forze in via Po. K 

La ‘questura | ereò così un bro alla 
libera circolazione quando già tutti sapevano che 
la dimostrazione non sarebbe auveguta, come di 
fatto non avvenne, (Sec) 

Udine 27. 


H Mubicipiò invitò la Società dei Redu 
a levare la lapide di Grovig, fucilato dal 
nel 1849, stata collocata sotto il pori 


Nell' invito si accenna alla gravità: delle 
complicazioni estere avvenute iu questi ultimi 
mesi. 

fi evidente ‘la’ pressione del Governo, il 
quia giù prima aveva proibito 1’ inaugurazione 
ila Japirle, 
Sì nuta che duraute il Ministero, Menabrea 
le Autorita e la cittadinanza resero onoranze $0- 
lenni a Grovig, in occasione del trasporto delle 
sue ossa al (ero, 
La Societa dei Reduci non si presterà all'atto 
consigliato dal Municipio: protesterà, lasciando 
che esso faccia ciò che crede della, lapide. in 
questione. 

Si dice che il dibattimento del processo 

Giordani Ragosa sarà rinviato ad alira, Corte 


d' Assise. 
GERMANIA 
Bi 


I euito e dell’ istruzione. 
le Uni 


sione sul bilaneiò 
Discutendosi le spese per 


fessori che 
wipiana; 


bile il tenere oggi ancora simile 


la religione, perchè 
Moni scientifiche. 


e della sperie. 





(Risa fragorose e bettimani.) 
Il deputato 
conferma ia narrazione della Bibbia sulla 
pena 








nero sostituite a queste delle Università libere. 


vandiliam steso 


4 | <il oMieoa le ollore ' 


ino 27. 
Camera dei deputati, — Continua la discus 


rersità, N 
deputato antisemita Sideker infuria contro i pru- 
fanno propalatori della teoria der- 


ll deputato Virchow deplora "che sia possi 
lico di- 
scorso che ricorda il linguaggio degl’ inquisitori 


le ì problemi darwiniani non offen- 
non fi- 


ll catechismo essere iusulficiente a spiegare 


« Respingendo le investigazioni dei natura- 
listi, disse: condanneremo 4’ umanità alla stagos- 
zione biblica, quindi all''israélitistmo; Ota, Sto- 
cker, essendo esteriormente tutto antisentità, mo- 
stra di essere internamente. tutto rabbinico. » 


indborst trova che la scienza 
crea 


Egli vorrebbe fossero abolite tutte! le Uni 
versità che monopoliezano la scienza € vénis- 





Per gli articoli nella euseta pagina cene 
estmi 4 alla liner; pegli Avpist pue 
È ita 
liaiea per una sola 








Rolia corsa pagina cana DU 212 
La insernioni ai ricavono soio nei 





degl ere Las SERRE 
Mimarò 6, 
limo devono assre amet. 1" 


« Vogliamo dunque, conchiude,_ libera la 
Chiesa e libero l'insegnamento pubblico; » 
Il ministro Gossler crede la scienza essere 
incapace di rompere le basi della religione ; 
conviuto invece che le scienze natur 
insegnamenti finiscano per riavvici 
umano a Dio. 
affatto impossibile che l'astronomo non 
l'esistenza, de 
Nessuna religione non dover temere dei pro 
gressi delle scie 
Cone 
camente all'i rersità» 
La discussione coplinua nella veduta d'oggi. 


(Indip, 
Berlino 27. n) 

Il Priacipe ereditario col primogenito ed i 
menbri, dell'anubasciata italiana r.ceveltero Tom 
40 di Savuia. Lo visitò poi Guglielmo. 


FRANCIA 
Ecco l'ordine del giorno del duca di Cliar- 
tres al suo reggimento al momento di lasciarlo 
in seguito al Decreto che lo mise in disponibi- 


Mus 
Alle ore 4 del mattino il duca di Charfres 


ficon 


« Durante circa 
« rato insien 


ampi di battagi 
ore di condurvi al fuoco, 
Sara il rammarico di tutta la mia vita. Al- 
ibata dellà Loi- 

ra, ci sarò un'altra volta; se la Franc 


* Intanto secotidate il miu successore, e 
mostratevi pronti colla vostra abnega è 
Ila vostra assolata obbedienza utte iopgi del 
paese ed ai regolamenti militari, che lè le- 
zioni, le qu jo vi diedi, non furono mai 
ispirate ad altri senti 
« quelli dell'onore € del 


Paolina Mink, la nota’ socialista, che l'et 
padre Gisciuto chiamò ultimamente a Marsiglia 
« una pazza »; dirige ora ‘ai giornali una’ let- 
dera: 
« Per provare al signor Loyson e ‘di suoi 
discepoli -- che non sono pazza — conclude 
Paolina Mink — e che, se chiesi dì parlare, 

ferenza dell’ ex fra! 

sono decisa a 

iglia una conferenza pubbl 
nella quale confuterò le a 
melitano, e mostrerò i diritti del’ libero pei 
so, e poserò le basi della morale umana all'in- 
fuori d'ogni religione. 
« lo non chiuderò 


(Dal Corriere della Sera.) 

Les deuz font la paire: il ministro della 
guerra e il ministro, degli esteri del. Gabinetto 
Perry sono appaiati bene. Thibuudin-Comagny non 
ha pulla da invidi detto di trista figura, 
a Challemel-Lacour ; Chollemel-Lacour won ha 
sulla da invidiare a Thibaudin.Co 

URI i 
stomaco da assumersi 
scacciano i 


dei decreti che 
ri ‘ans dall'esercito. Il 
nerale. Chbpéron. ‘rhifistto defi guerra ‘otto 
Hambetta, pregato, supplicatà * di” accettare lo 
slesso posto, diede questa risposta 
— N'intischio dei principi, ma non voglio 
fare cette cochonnerie: 
Nell’ esercito queste parole sono” nolissime 
e non giovano certo a dar prestigio al neo-mi- 
stero. 
Ma c'è di peggio: questa nomina è stata 
quasi una sfida alla Germania. Abbiamo detto 
è fidetto come il generale Thibaudin, colonnetto 
si tempo delle: guerra dell'anno 4870, fatto pri- 
gioniero @ internato a Magonza, fuggisse, e, sol: 
lecitato un comando; l' ottenesse, e cambiato il 
suo nome in quello di Comagny — che non era 
fieanche, come si è detto, il cogoome della ma- 
dre, facesse il resto della campagna, ciò che non 
da 'socioto alla sun carriere. Egli ‘ha voluto di: 
fendersi dulla:taccia di spergiuro dicendo di non 
aver firmato nessun impegno di non riprender più 
le armi contro la Prussi ma'aveva firma» 
o l'impegno ‘0 « revers »' di non laggire da 
Magonza. Naturalmente, finchè stava qui non pos 
feva der le armi. 1 suoî difensori hanno 
poi celebrato la: fuga come un'impresa arrischia- 
la e pieno di pericoli. Ora, ecco ‘che cosa seri- 
ve il Mainzer Taghlatt: 
L'evasione del colonnello Tiibaudin, at- 
t nie generale e ministro della guerra fn 
Francia, è generalmente descritta come un'jm- 
resa. incredibile, notturna ‘e piena di pericoli. 
La storia fa di tanto più effetto, ma in realtà è 
una pura scivechezza. Gli ufliciali francesi pri- 
gionieri sulla’ parola andavano liberamente. in 
giro tutto it gioreo per' Magonza e anche ' pei 
dintorai fino a'' Wiesbaden, Francoforte e Um- 
burgo. Nou dovevano essere rineesati che la sera 
alle 40, e prima dovevano rispondere’ all'appello. 
In queste circostanze, il colonnello Thi- 
bandin non poteva fare nulla di più malacorto 
che mostrarsi solo per !le strade’ percorse da 
palluglie e fuggire in una notte d'inverno, méen- 
ire non circolano nè treni, nè baltelli n va) 
Di giorno: poteva partire pel Belgio 0 ‘per lO 




















































lande, per ferrovia © battello a vapore, senza ri- | ste circostanze, si 
chiamare 
così ha fatto. » 

Il « revers «+ o impegno di non fuggire si 
trova al Governo della fortezza di Magonza, 








giudice istruttore interrogata lo 
la! 











ri a gara da tutti 
voli pel generale Thibaudi 

* Il gennaio 4874, il 
4 Labergement Sainte-Marie presso Pontarlier. 
gli avera fio colazione. Un allarme precpilò 
la sua fuga, Figli abbandonò sulla tavola dell'al- 
bergo il registro dei dispacci al ministro, che 
cadde nelle mani del nemico. 

* Dopo averne preso cognizioze, il coman- 
dante prussiano lo consegnò al sindaco del pae 
se, Questa consegna venne coustatata da un'an- 
notazione così concepita: 

« Questo registro è stato 
+ l'esercito francese il 31 gen 
colto dall'esercito tedesco, che l'ha rimesso 






or Comaguy era 
ar sta lice | perquis 
riodo dette Raicertana” fornite 





sino allora sconosciuti. In una 


casa di via dell’ Associ 





chel duran 
nero sequest 








tre valigie. 








parecchi {i 





e che in realtà si chi 






« Per parecchi anni, i viagi 
versavano Labergement Sainte Marie cl 
di vedere questo registro, diventato una delle 
curiosità del paese. 

« Il duca d'Aumale, comandante del 7° c 
po a Besanzone; fu informato di questa esibi- 
zione, che faceva scandalo. Egli mandò vo ufl 
ciale ‘a portar via dal Municipio di Lubergement 

bblica della dappocaggine di un 
ridiven- 





sitore, già condannato in 








| condo il suo compi 
dell' Associazi: 
Jaterrog: 






di « Thiba sua saccoccia dalla parle destri 





d'uno sfregamento qualunque 


| Irriaeaevlerentizi Îl ferito sostie 


smentirla, ammettendo per altro che un cantan 
te, il quale sosteneva la parte di ua colonnello 



























































essere riconosciuto, È sig. Wilmaers, mratore del Re, accom; 
rai SLI pisa negre A 
lo sconosciuto che 
lo il rien 
Ganshoren, faceva una discesa a_Saunt-Josse- 
pia io una casa della via Traversière 
price, e poscia in una casa della via dell'As- 
sociation. 








Mm, presso uu 
Dino uu0 dej membri del Comitato degli anar- 
chiei che atevano dito ospitalità a Louise Mi- 
u suo soggiorno a Brusselles, ven- 


per le sua partecipazi 
Mi 








gi 
dal eoechiere della vettura pubblica che condu- 
ev compagno dell individuo ferito, cotrambi 

certo 


pose ad indagare. Mentre il! 


fe, 








L'individuo arrestato, dopo d' aver dato 

i nomi, segualamente quello di Di 

dier, fin) per ammettere che non erano i suoi, 
membro 








lo sul punto di sapere ja qual gui 
sa era avvenuto il caso di. Gaushoren , il pri 
gioniere volle far eredere che il suo compagi 
essendo un po' chimico, aveva voluto fare l'e 
sperimento d'un nuovo genere di pirotecni 

Un fuveo d'artificio, ch'egli aveva posto nella 
fece acciden- 
talmente esplosione in causa di una scossa 0 









del 











naio e da noi a suo 


pesavano su 











banale cailitare il processo contro Nicolò Deidday 
soldato nel 10.° di fanteria it 
Mesire, imputato di omicidio 


istaccamento a 


tempo registrato. ; 

Molti indizii stavago a carico del Deidda; 
ma il Tribunale militare, con una elaborata sen- 
tenza, lo rimandò assolto. Nella chiusa della seu- 
imputato che gravi sospetti 
, ma noa offrendo essi base 
sicura ad una condanne cusì grave, il Tribunale 


jodizio di assoluzio- 


ell’ i 


vunque. + 


diven 








stenue l'accusa 

e la difesa l'at o 

circa 20 testimonii » 3 periti. 
Il 





ne aperta una A 
Moadles ubrerta e'ton 





r0eato Villauos 








ha destato dell’ i 


nale ci 





luta per le seconde nozze. 





Marco, 
(geni 
veadi! 





e stroni 


In essa si assumono inserzioni ed asso 
zioni. a % 
Auguriamo anche alla nuova Agenzia buoni 






















Presedeva il cav. Ricco, comandante il Di 
stretto militare, e omai ispeien ee 
sidenza parecchi ulficiali vari So | 
Pe cav. Vaglio, avvocato fiscale, 
Venuero uditi 





interesse e molta 


tra cui anche parecchi ma- 
nale civile e correzionale. 


Correzione. — Nell Appendice su lsa- 
bella Teotochi Albrizzi corse un ei 
l' Adria di Trieste ci fa ricordare. È 
ereditaria di Monaco, il cui matrimonio fu di- 
sciolto, è nata duchessa di Hamilton, non lo è 


Agenzia di Pubblicità. — 
nere $. Colle Largo, ven- 
di pul e 
ita di giornali ita- 





, del quale 
Prineipessa 





Da x ailicg 
accettare iu a 
senza vincolare ia modo assoluto l'azione del 
Governo. Quauto ad un dimegro api Dia 
irano nelle attribu- 
ro. Tutto al 













a, 
P 
‘ouvinta della convenienza di e 
largnmente i provvedimenti de adottrsi per 
sercizio della tassa sui tabacchi, passa: all’ ordi- 
ne del giorno. » 
Magliani dic 
sia mandato lo sv 
| rete, “ 

È approvato. , 

Kiprendesi la discussione. del bilancio del 
Ministero dell'istruzione pubblica. 

Zucconi parla della istruzione elementare 
rurale. Raccomanda che si cominci almeno a 
sussidiaria e darle modo di svolgersi e migli 
rare, perche ura le sue coudizioni, massime per 
l'impotenza della maggior parte dei Comum © 
suoi ordinamenti di studio, non sono al 
certo quali dovrebbero e potrebbero essere. È una 





che accetta e propone ne 
imento al bilancio dell’ en- 

















miuistro saprà rumediarti. Huios 
'Honomo sostiene il principio che l'istruzio- 
ne primaria debba impartirsi sotto la direzione 
€ la vigilanza dello Stato, suo avviso ne 

| ha obbligo, più che i Comuni, e può ordi 

| meglio di e È 

rali delle ci 

progresso. 










joui speciali e delle esigenze del 




















uesto sistemi 
dnediare, perchè ristrettissimo è il bilancio del 





























‘uzione assolutamente ineflicace. Confida che | 


lurmità ui bisogni gene- 


lruzione elementare qual è Oggi, 
non è iutieramente dello Siato, nè interamente 
dei Municipii. Dimostra quali danui derivino da 

Si disse che il ministro non può 





| 





Disordini 


ma delle quali il gioruale 
Prlte della Sera, dol 53, reca questa 
+ Alle ore $ dopo mezzogioruo, circa 10,00) 


Catania. 





prode Una sera 
imontrazioni. Del 





azione 


nenti al commercio sì riuniropy 





© pervennero in piazza del Duomo dopo d'aver 


percorso quella parte del Corso Vittorio Em. 


nuele che ha 


presentanza 
testare dall’ 





© 


ad'esporre i 
unì a questi 





« Tutti 


ani 





fatti con 














« L'imponeute dimostrazione andò 
| alla Camera di 





zione sulle tariffe 
je dal paco 
spostare il. commerci 
* Lo Stesso si foce 
co, al giungere della 


sessori che trovavansi 
* L'arrivo alla Prefettura fu imponente, | 
diecimila erano divenuti dodicimila e forse pu 





sbocchi nel nostro porto, 
/ prim 
commercio afliuchè quella Ray 
unisse ad essa per andare a pry 
utorità politica contro l'innon, 

je Cutavia-Messina 
si vuol fare a tulli i costi, pe 
cal 


lapese. 
al Municipio. Il Sin 
Commissione che venin 
giusti desiderii dei dimostranti 
Ultimi, portano seco diversi as. 
i. 












desideravano una parola del pre 


felto e tulti nello stesso tempo non la volevano |. 
| perchè la sfiducia nel Governo è invalsa_ negli 


* La Commissione che si recò dal nostro 
capo della. Prov 

el 
facendo rilevare con 
mai era tempo di finirla, e che, se per conser. 
vare quella posizione che la nalura ed i gro; 
sacrifici di danaro avenu dato a Catania, n 
necessario opporsi cou manifestazioni ostili, ul; 
erano pronti a farlo, perchè avevano visto cu 
espericuza che emmeltendo queste, nulla si pole 


ia comm. Colueci, espose | 
isentimento, che è Laato giuso, 
le convenienti. che ur: 



























—_ 
munica ar 
, pubblica si 
fizie non 
zioni dei p 
ieri, 






nti. 
parte di pe 

La cit 
ordinario ; 
la truppa” 
delle rm 
prigione ì 





Serivo 

Malgra 
di voler re 
mente racc 
grado c 
1° Opimione, 
nome del ( 
votati. IL 
è riuscito, 
tato della s 
rali. In Roi 

3601 


1665 pei C 
Coceapieller 
insieme noi 
decaduto de 
tribuno ha 
andrà semp 
nie; ma si 























intercalò in una canzone una strofa allui Di lrn "guganineng) | affari. l'istruzione. L' oratore prspora che i ceci cilenere de so Governo che da ragione aci x duuq 
l'aflere Thibaudin. (11. Tagebtatt ha, pui res de "| Pericolo e salvamento. — leri, nella | pii coutinuino a sostenere le spese, cons iù grida; da un Governo infine che null guri 
nè sullo scopo che ivi li ha condotti | » a î le di sorv za e il Governo concur- Cotania, ch i raccos 
mmitte bendata terze Questi due sarebbero giunti in | Antrtne all apriva del lego sha porta Pare O a comdimione degi rosegnane h Rariiti pec_la pontà 
« Sol gi griztinia  sepi a centinni Mrpoellea de ne o grab dor eso to 3 3 ps: pr Re i De | iride perehi sella messina parte dei Co Tegiglraini si lr se 
SECO IA Restrepo, nol, sosonli comi terrogato all’ Ospedale dai magistrati , quando a poca distanza entrava il {reno | muui nou si istiluirono scuole serali 0 dome | impostisi per la redenzione della. T diavolo ande 
menti. Crefiado alle. promesse fallo sul. loro | sscara Ioternonnie ali eeeapali iscrssevicaen | e vi sbrebbe Fimola ritlime. se uno degli sd: | nicali, @ cui erano pure tenuti dalla legge, be | sola, fidando che la lealtà del Governo uu soglia della 
onore, noi permeltemmo loro di andar di qua | Aree e te da venerdì 4 sabato è nel mete | delli ai bessi servizi ferroriaril, cerlo Mepe: | sidera che si comunichi alla. Camera l'elenco | mai avrebbe ad essa tuto. g ricnò, 
e di là, Ora avvenne che un Lenta] tino d'oggi di questo grave e misterioso fatto. | galdo Zogia, cou un sangue freddo ammirabile, maestri. Osser' « Il prefetto, conviuto delle giuste lana. Lo lagresi 
Moi ce PPT) ealeettbtare viene |. ©. vente ifadollo ni Peliles-Carmer, come | € e00 pericolo della sua. vita, non fusse corso pren ze, dopo d'aver assicurato la Commissione ce ma 
come un cial mirri lunque. Resp accor- | prevenuto di portar falsi nomi, e di fabbrica- | di volo a strapparla dal pericolo, con esito pro i " tulto andava a mellere in opera perchè i d € ina 
Sita alia Penale Lestezoa Jogiog) zione di strumenti disiruttori , proibiti dalla | digiosamente felice. di quella città, do ritti di Catania non fossero conculeati, volk pover 
date distinzioni a quest nomo e di. farne wa | 7 Questo pubblico giusto e meritato encomio | bia provveduto 0 intenda provvedere severamen- | Parlare ai pubblico © ad esso rivolse le seguenti die, che, 
mn “54%; assicura che, durante il suo interrogato. . del bell' atto' del o Menegaldo Zogia val- | le cd energicamente, lauto per il decoro della | Barole pers 
rio egli assunse un contegno aggressivo ed ar- ga ad additarlo ai suoi superiori per la dovuta | legge e per l' iuseguamento pareggiato , quan cadavere, 
roganie. Ciò che vi è di certo è che sembra es- | rimunerazione. vell' interesse di molli uomini egregiì, che fanno « lo rassegi , Adagiat 
sere molto esaltato. Vaporetti per Mestre. — A Marghera | Parle di questa classe d insegnanti, qualora le | giuste proteste, e le accompaguerò colle si 0 pro 
rr | ” i | oci in corso fossero vere. ide raccomandazioni che i vostri voli sia 0 
ug de di Métayer. | tterai ti voro all'imbarco di gromi |" [i ciani, riferendosi all'inerrogazione pa- | 1840, race Hi site | che gli era. 
dure a sun scuse, Telegralauo da Brusselles 27 al Secolo: barche destinate a fare quel trasporto ingombra © legali fatti iu città « Vi prego ora di sciogliervi iu onore dell e ch'eri 























il desiderio di batlersi per la patria. Ma il sig. 
Challemel-Lacour , il nuovo miuistro degli este- 
ri, ha al suo passivo brut i 
pio questo dispaccio, ri 
de France, ma motu da un pezzo: 
< 10 sono ia caso di fare agire assidua. 

menti efficacemente, con influenze pri 
te, sulle donne, uelle Corti di Vienna, Pi 
* troburgo, Londra e anche Berlino. » 

Bello il sistema diplomatico escogitato dal 
ministro che regge la politica estera della Fran- 
cia! Del resto, questo è un nulla a petto delle 
e Besetna:"Yaro -shnnderr egni na dotuto dimet- 

tersi perchè non è stato capace di render conto 
delle vedute del suo Governo al Governo ingle- 
se, e delle vedute di questo al suo Governo. Ed 
è per mezzo di questo Pagina che la Fran- 
Ag Aratl con l’ Inghilterra l° occupazione 

la Tuui 








arresto. 
Il giornale ministeri 








grande congi 








Venezia 28 febbraio. 













































Panelastite. 

Telegrafano da Parigi 27 al Secolo : 

Un chimico preseutò alla Commissione di 
istanza. per. istabilire una 











alla diva- 




















ll Gaulois dice che i figli del principe, 
priscioi Vittorio, ora volontario di un anno, 
i 











principe Luigi, studente nel Liceo Charlema- | tare presso la Banca veneta di depositi e 
EL GIO, Te EI" | pale dell'anno in corto, 1" * LA 
n pad Di di avere sentito con piacer 
u seniezione duna bomba queta notizia, giacchè essa varrà ta disc 
Sul fatto misterioso di G so) | Pare l'impressione ta da noti 
anempgiatcel dal. tico. l'intro Berate riguardo ad un Iatituto di tanto 





del 25, ci reca i particolari seguenti 


vitale importanza per Vene 
Venerdì, verso le ore 3, 


diamo altamente la Camera 


d una corrente, che 
vissimi danni. 
Concorso 
Foscarini in Venezia. 
Tn conformi 











pere portale via e scarnate, le vesti a lembi. 
icino a questo disgraziato irovavasi un altro 
individuo, suo compagno, che dileguossi veloce 
mente , appena le persone da noi designate oe 
cuparonsi a prodigare le più urgenti cure allo 
sconosciuto ferito. Questi fu tosto trasportato 





quello di licenza giunasiale, 
4° Abilitazione 





pochi istanti sul teatro del misterioso fatto, { ultimi due ai 












conslatazioni , ritoruò in carrozza a Gausi 
informarsi , disse lui, dello stato del ferito, 
Porn aesiiniamente actual e soedelto 

& Brusselles, per istabilire la sua identita. Tribunale militare. — 
La giustizia, informata tosto di tulte que ieri e questa mattina, si è svolto al 


| reati ogl' impiegati governativi. 





NOTIZIE CITTADINE 





narchica, della quale 











Meétayer, il isrito di Ganshoren, è morto fra 
atroci tormenti senza rivelare nulla. 

Cyvoet, suo compagno, afferma che le espe- 
rienze colla dinamite le faceva Métayer. Si fe 
cero perquisizioni in casa Delsaut, col 





le l'Echo du Parle- 


ment, di quesia maltiva, smentisce la scoperta 
ui 





di commercio, d'accordo colla Commis 


sione di finanza, ha deliberato di deposi- 





e ne lo 
end, l ° commercio 

questo argine opposto per parte sua 
potrebbe Presto gra 


pel Convitto Nazionale Marco 


della deliberazione presa dal 
} Joe gel d’ Amministrazione nella sua Tornata 
Og 


anno e sodisfatto agli ob- 
superato il 30. 
3 Attestato di licenza liceale, od almeno 


lasegnamento elementara 


all'Ospitale S. Giovanai , a Brusselles, ore. 

dell'Autorità. Laion agro RIE 
La gendarmeria della brigata di Molenbeek- 6" Cerlificato di buona condotta del sia- 

Saint Jean, chiamata in tulta fretta, giunse di | daco del Comune, ove l'aspirante dimorò gli 


A questi tpiop li, indis, ili, potran- 
no aggiungersi altri 
copuità educativa del concorrente oto r100 la | 
‘erano cla I prendiio avrà diritto allo stipendio an- | 
compagno. | peg. | NUO ), compresa: la quota di L. 800 | 
gi della bomba furono accuratamente raccolti | pel vitto e per l'alloggio, e dovrà essere pronto 
dall'Autorità. ad assumere tosto bp ei 
Ora, mentre si proseguivano le ricerche Dopo 
l° individuo ch’ era scomparso avanti le prime 





che 











tonio 


no del 





NASCITE : Maschi 
ei x 





zia, casalinga, celibi 
4, 


lettere avonime 
molto, 









Goveruo intenda adoltare 
| quelle risoluzioni, 0 farvi aggiui 


possa disculersi largamente la 
Magliani risponde 
nersi il monopolio dei 


della tassa avocarsi al 
tato che, 





UMeto dei 





no non poco quel canale, con impedimento e pe 
Fico” gariino pe [umeggni del repordio 
che va e viene da Mestre. Siccome tale opera- 
zione continuerà per lungo tempo, necessit 
sia provveduto a scanso di disgrazie possibili. 








Bullettino del 27 febbraio. 





ltri Comuni —. 


7. — Femmiue 9. — Denuneiat 


— Totale 16 


: 4. Gavagnia detto Taramina Giuseppe, 
facchiuo, eon Zennaro dett” Gallinetta Papaua_ rassliman =" 


Celebrati in Udine il 3 febbraio corr. 





ritti Maria, di anni 


di Venezia. — 2. Gradenigo contessa Anva, 
bile, possidente, id. 
3. Sopelsa Giacome, di anni 58, coniugato, facchino, rà 
— 4 Pagiola Gentile, di anni 5 11?, di Lereo. 
iù 6 bambini al di setto di anni 5. 


guardia ferroviaria, con Vendramini 


scultore ornamentale, com Rizzi Leti 


i 53, nubile, 








Decessi fuori di Comune : 






‘Angelo 








TRUNII 
at tir” 


È me ne 


Ciò mi dispensa da qualunque 
1, De et ao lente cit 
el cotesti signori fu 

ne, desidero di chiari puri 





Venezia 28 febbraio. 


Presidenza Farini. 


gioruo, con cui il Governo 
non più tardi del 1: 


che 


tea grincinio del 


ire ehe parlando di 


4884, il 


Giora Giuseppe, di anni 47, coniugato, possidente, de- 
cesso a Battagia. 
Una Al di sotto degli snni cinque, decessa a 





superi 
, chiamato panclstite, che signifca tutto | Sorrmi*pdalle ore 10 n a | 
ii TA nora ti di oppose: Somunale, CUIFO il lefmine sle330, gli CVEDIU2M | ——————_r_—_—_ yo 
e s TAL ART I Lettere al Direttore. 
Ne e crsesa Roma 27 febbraio 1883. 
Il fl. di sindaco: Dare pi Seneco ALuioment. Caro Paride. 

Ii segretario M. Meuxo. Ti domando poche righe di spazio per un 

manca umag fatto personale. — Le parole da me scritte in 

ere che la Presidenza della Camera | 9mggio alla memoria del tuo e mio amico, An- 





Barbiani, ebbero l'onore di due 
» una delle quali scortese di 


quelle inmagini 
bell'e fatte di Fran- 
smpasi una epigrafe jo o- 


mandò alcune 









cortere verso il luogo da eu era provenuto | d'oggi, si apre il Concorso per ua posto d'in- desiato Jiotevo riferirmi ad micase, 1 
Si 3 ì Ilronde sono uomo da porre 
A poca distanza dal castello, in un pi I concorrenti dovranno inviare ST ,. | ÉN non cale, in nessuna occasione, le leggi dell 
fosso in prossimità della via = ai | (rato entro ii #5 MAESO pai  eeeo °e° | convenienza. pe 
centro del Comune , giaceva ua womo ferito, | #° Una domenda i Cari ‘da bollo da cent. dal de ddio. Ricevi una cordiale stretta di mano 
Pieno di sangue, e spaventosamente mutilato, irante darà un breve cenno | 9°! 'U0 affezionatissimo 
Vente il braccio destro e la gamba destra du tudii fatti e degli ti. Vincenzo Mugenu. 


CORRIERE DEL sATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. — Seduta del 27. 


La seduta comincia alle 
Canzi svolge la sua interpellato 


la. | eser- 
cizio della tassa sui tabacc: cede 


menta l'ordi- 
fu invitato a 


joue, che, dopo 
comunicò le 

ora se il 
in” parte 





che 


| per sapere quali provvedimenti ini 



































gll esami, non si voglia darfcomodo ai giovani 


ite ogni Sdueja. ia 
struzione da un lato più pri 








che le spese crebbero in proporzione. 








di questo stato di cose dopo tante l 
Ritiene che queste spese non sieno 
ficieuti, e perciò inellicaci. Egli desidera che 
accordi all' istruzione un poco di quello che si 








dizioni dei nostri 





‘guanti sono deplorevoli ed 
indecorose. Accenna a varii mezzi di migliorare 
l'istruzione, nelia quale, congiuota all''educa- 
zione, vede la vera democrazia delle democrazie. 

Baccelli si felicita eolla Camera e con sè 
stesso di vedere che la questione dell’ insegna- 















mento è viva ed ardente, riservandosi di rispon- 
dere poi cou quella serenità che merita l' urgo- 
mento, a tutti gli oratori. Vuole ora toglier di 


mezzo le due questioni che potrebbero asprege 
giare la discussione. Una è quella sollevata da 
Luciani. 









riore, sulla 
presenterà 


ta, egli deve far osser- 
auche ammettendo che vi 
0 anomalie. Circa la seconda, mussa da Bo- 
nomo, osserva che ju certe occasioni la pru 
deoza è legge. Non tutto ciò che si sa si può 
€ deve dire. Molle cose non gli sono ancora 
chiare, ed egli procede con cautela per po 
tare con severità ed euergia. 

Dim Lise avrebbe voluto parlare dell’ar- 
gomeuto traltato da Luciani, ma vi rinuocia 
dopo le dichiara ro, 

Genala, falta riseri 
i cui effetti sono stabi 
sodisfatto delle 



























istro. 
mentare, come giò molte 
lilmente, gli ordinementi 





superiore alla for. 
Desidera che il wi: stro riformi 


dalla bose l'insegnamento elementare ia ra 

porto all igiene, al quale scopo presenta un nd 
,, Panattoni e Toscanelli che volev 
in proposito delle cose dette da Luci 
tano a prender etto egual 
peraltro rimanendo nelle sue 


ano parlare 
i, si limi- 
fermi 








inioni. 











indu- 
inaria importazio. 
vvedimenti più opp 
per temperarne gli Fefenti; ai 
di Plutino, Fabrizio, Patamia e De Biazio 














non doversi accordare tale concessione. Ei non 
intende perchè essendo i medesimi gli studii @ | gg j} 


di studiare in Istituti speciali ; fra questi parla 
iu ispecie della scuola fioreutina di giurispru- 
denza, uarrandone la storia onorata che le me- 


ico, osserva che 
da qualche tempo abbiamo aumentato tutte le 
vostre scuole per numero e per insegnanti, € 






esercito. Il nostro ins guamento man- 
nella dottrina e nel metodo. Le con- 
















di patri 





"| zione. 


reoziali. 





Questa sera, per lo stesso motivo, i teatri 
ino chiusi 





« La dimostrazione and. 
vescoro, domandando il rinvio della festa è 
Sant'Agata, nostra compatrona. 
dosi perl state pratiche "a 
Commissione allo scopo eletta. 
che l’onvrevole sindaco, in seguito alle dine 

Vilato in tutta: fretta i 


ebbero dunque maggiori. forze produttive membri della Commissione della festa di Sar 


risultati non corrisposero; infatti l' analfa- 
belismo non è che iusensibilmente seemato, co- 
me si rileva dalla statistica. Esamina i mutivi 


strazioni d'oggi, ba 


« ln seguito di che l' onorevole 
pubblicato un Avviso, in cui dice.che, d' 
coll’ onorevole prefetto e coll' E 
scovo, sospende la festa in causa 


legalita e moderazione, che disliuguono tanto | 

popoli civili. lo faccio a fidanza nel senno dl 

popolo catanese, che mi ha dato sempre pre 
mo. » 

«In seguito parlarono il cavaliere Ardizzosi 

sindaco, raccomandando calma e modere {| 








Sappiamo 





lAgata, i quali sulla sua proposta unanime 
mente e patriolicamente deliberarono che la festa 
fosse sospesa in seguito al pubblico duolo ci 
sato dalla pericolosa questione delle tate dif 





sviluppatasi per la suddeti 
sta questione delle tarifle. 





« Si lemono altre dimostrazioni. 


Le cose 
di 
di 










la città, ma fu im 





non fivirono Ul 24 la folla tenti 


demolire il ponte della ferrovia. nell' intero 
pedito dalla truppa, la quale 





seguito dall’ ar 















| 

lama di colt 

la parte del 

rita, la quale 

dotta da qu 

quella scena 
stero. 

Os sdbiude 

dappoichè li 

rione si eran 

ove fu trova 
veduto. 

Ed ora « 

cui vita dette 








tore Griffald 
vedeva. 

La sua | 
nou favorevol 
eneute-postri 
che si diceva 
relazione pari 

In quant 
si mostrava | 

eva a si 








Fimise anche qualche tratto di rotaia che sera BE Questura cina 
Derto è « 
Le iruppe sono consegnate, e ne vennero - 
ele dalle cito cito vicine ra a 
pare, secondo gli ultimi ragguagli tele[LL a Capodimoni 
e la calma rientri in una parte del Ta questi 
ione, la quale va coprendo di fireme url 


linizzo al Re. 


Seri 





calo uo 


alla calma e 


proclama alla cittadinanza, iuvi 


cFetegrotina da Catanio 27 al Corriere della 


‘me al sindaco ha pubbli: 
landola 


i provvedimenti che 





ad attendere 


sarà per prendere il Governo per tutelare gl' io 


per gli studii notarili, | 'OTessi di questa città. 


Sono stati eseguit’ altra quaranta arresti; 






resta 


Telegrafano 
| piroscato Imera. 
sesto reggimento bersaglieri 

, salpò al 


Li vi sono parecchi cittadini agioli 








poli 27 al Secolo : 


lopo avere imbarcato il 
pieno assetto di 


da Na 
Imera, 








volta di Ca 





Teiesratano "p Rome 27 alla Perseveranza 


s' intendeva. di fa 
Mi fare II 
ha discusione a | Satomeiro e linea “ecerniog 


via 
La linea 
si scn 
le 
Viaggiatrice, 
Un treno 
della citta, 
razzala 4 


Roma 27. 


Violenze e devastazioni Sri 
nel rompere il 
ferroviaria, anche fuori pr 
da Catanio. La truppa tutte: 


Wrap] ad impedire gravi guasti. 


Qualche punto fu. interrotto, € 


doi 

però 
giiarono ‘cena contro il treno che percor- 
ina. Venne ferita una 


militare dovette arrestarsi fuori 


essendo state tolte le rotaie. La co- 


430 marinai, e sperasi 


ona sbarcò 
Fipristinumento dell’ ordine. 


Stefani ci manda : 
— Il Ministero dell'interno co 





'iddi venne data la stessa desti- 


simi e si riti 
leri sera, difi 
mezzo nella | 
conoscente cl 
vanto i 
causa del del 
che si tratti 
N i non sapr 
tesi si basi q 
itnpressione pi 
€ a coustatari 
delitto compi 
Finora n 


f 





Con 

Il telegra 

nel Times d' 
| cui protesta 
| russe concero 
Ecco ora 

« Sign 


Î * Alcuue 
forse impedir 
le proposte d 
tura di Kilia 
mento all' opi 





È 





sci-bozuk in | 
testo di tutta 
« Che no 
ha 1° imbocca 
dronisce di li 
possede tina 
fianco di ou 
in Oriente. Si 
Iterra del 
formazione di 
farvi un n 
+ Bisogu: 
è il primo si 
gettarsi nel ) 
di essere. libe 
per attirare 1 
re in secco | 
di San Giorgi 
fluo. 1 tempi 
















» Deputazi 

presentare sì 
ebbe alle lory 
Nerenziali sul. 
Deno a quan. 
ssero al porto 


pio. Il Sinda: 
e che veniva 
limostri 


più. 
rola del pre: 
n la volevano 
invalsa negli 


cò dal nostro 
veci, | espose 
tanto giusto, 
rienti che or: 
Je per conser. 
ra ed i grossi 
| Catania, era 
uni ostili, tutti 
ano visto con 
nulla si. poteva 
ragione a chi 
che. nulla ha 
avuto auche | 
italiana, € che 
vgbi sacrifiei 
Nostra. peu. 
soverno nulla 


giuste lagnan- 
missione che 
perchè i die 
sculeati, volle 
Ise le seguenti 


Re le vostre 
colle mie più 
tri voti siano 


in onore della 


sempre prove 


liere Ardizzoni 
ma e modera 


uito dall’ arci» 
del 


to alle dimo 
Iutta fretta i 
festa di San- 
osta unanime- 
no che la festa 
co duolo cau- 
Ile tariffe diffe 


dle sindaco ha 
che, d' accordo 


motivo, i teatri 


oui. 
4 la folla tentò 
a_nell'interno 
ruppa, la quale 

iu che s'era 


e ne vennero 
ine 

ragguagli tele- 
a parte della 
di firme un 


Corriere della 


lerino s'è re- 
comando del- 
vedimenti. per 
a Vivissima. 

co ha pubbli- 
, invitandole 
‘edimeoti che 


unta arresi 
Uadini agiati 
) Ancona. 

zioni hanno 
prdini severi 


ten 


scolo : 


, pubblica sugli ai 


Qualche 
di Catania e 
tizie non conformi al vero. Dopo le dimostra- 


varle ieri, ma furono disefolta sqhza. ineonre- 
nieati. Eseguironsi alcuni arresti, ho. 
parte di persone ammonite. 

La città va ri 


la 
delle @rri e che siasi 
prigione | carcerati. 


Coccapioller. ’ 
Sgrivono de Roma al Corriere della Sera: 
Malgrado l' esplicita dichiarazione Caetavi 
di voler restare deputato di Ascoli e che nobil. 
menté raccomandava il i; 


è riuseito. Ma 
tato della sola 


applauso. Appena 
interrotto. Al 
le Autorità unite | è ha detto che disprezzava gl'insulti 


. Sebbene molto 
decaduto della posizione di ‘atcuni mesi fe, H 
tribuno ha sempre un forte nueleo dalla sua. Si 


mire; ma sarel imprudenza il 


Un assasminio mistorieso. 
L'Ordine di Ancona del 94, reca: 
sd più profondo 
trovato assassinato sul portone della 
casa in mezzo ad un | 


gittadi: 
tando. 


Auguriamo che la luce 
; raccogliamo quanto abbiemo 


leri sera, verso lo 8 © tre quarti, un 
soglia dell casa Gualii 
casa a 

inò, ed in n lago @f 
graziato certo Antonio Libouori, flebo. 
qualche tempo dimorante nella’ nostra 


umuomo. Si 
Safgile' riconobbe 


Il povero uomo corse a chiamare le guar- 
die, che, giunte con tre delegati, cercarouo di 
vedere se il'enduto respirasse ancora, ma era già 
cadavere, 

Adagiato su d'una barella venne trasportato 
all' Os) @ quivi si riconobbe che il L.fbo 
nori era morto ia seguito ad un col 
che gli era stalo vibrato sopra la clavicola de- 
stra e ch'era te penetrato nel to- 
race verso la mammella sinistra. Il colpo do- 
vera essere stato ibrato da 


'iciv> al cadavere fu trovato un pezzo di 
lama di colteliaccio; quello che mancava era 
la parte del manico; ma non pare che la fe 
rita, la quale è sottile, possa essere stata pro- 
dotta da quel coltellaccio, la cui presenza su 
quella scena di sangue è dunque un altro mi- 
stero. n 
si sleale derrente RETI a 
dappoichè le guardie che [prjestraano quel 
rione si erano tutte riunite alle 9 presso il posto 
ove fu trovato il cadavere, e nulla avevano 
veduto. 

Ed ora qualche cosa intorno al Libonori la 
cui vita dette origiue a parecchie dicerie. 

Esso aveva 27 auni, era di Porto Recanati. 
Venne in Ancona 5 0 6 anni or 
come flebotomo all’ Osped 
liberamente la professione 
tore Griffaldi, col quale quasi sempre lo si 
vedevi 

La sua vita privata 
nou favorevoli; lo si dicevi 
ene 


to 


n 
In quauto a opinioni politiche, il Libonori | { 
si mostrava piuttosto spinto, e dicevasi che ap- 
parteueva a società radicali e che ne fosse st 
espulso, 
Un anno fa, fece pratiche per entrare nella 
Questura, ma non fu accettato. 
Certo è che adesso continuava a far il fle 
botomo, 
Dicono anche ch' esso avesse un'altra ganza 
a Capodi 
Irequentava pochis- 
simi e si ritirava in casa alla sera molto presto. 
leri sera, difatli, dopo essere stato finv alle 8 e 
mezzo nella farmacia Mariani, disse con qualche 
conoscente che voleva andarsene a letto, 
Quanto alle supposizioni che si fanno sulla 
causa del delitto, esse si accordano nel ritenere 
che si traltì di vendetta v punizione seltaria. 
Ni non sapremmo dire su quali fatti ed ipo- 
lesi si basi questa opinione, 0, per meglio dire, 
pubblica ; ci limitiamo a constataria, 
sstature pure ‘il ribrezzo destato da un 
» compiuto con lauta efferatezza. 
Finora non fu fatto aleun arresto, 


cannoli 
Conferenza di Londra. 

Il telegrafo ci ha indicata la_ pubblicazione 
nel Times d' una lettera di Hobart pascia, cun 
cui protesta coulro l'acceltazione delle proposte 
russe concernenti il braccio di Kilia. 

Ecco ora il testo di quella lettera : | 

* Signore, 

« Alcuue parole di avvertimento potranno 
forse impedire che si accettino troppo in fretta 
le proposte della Russia concernenti I’ imbocc: 
tura di Kilia. Ho sempre affermato (contraria- | 


ed 


Roma | passati. Serebbe 


‘ndendo la calma: e l'aspetto | informai 


Giacinto ne 


senza rivelare nessi 


fare rivelazio: 


lioni eirca saranno coperti mi 
del Tesoro. 

Londra 27. — Il Daily News ha da Ber- 
ber: | preti cattolici riferiscono che Mahdi 
carcerò a Kordofan otto monache, e sette frati, 
Mahdi marcia sopra Korluma e _1u 
lonnello Hicks è giunto a Berber e: 
camen 


mera d' 
I° estradizi 


$o, svolge ua emenda 
verno non 
glior 


meri 
la bocca 


* Spero ci 
Ito 
porto di Batu 


Un’exsottana © una softana. 


Leggesi nel Corriere della 
Un' ex-sotlana — il pa 


suor Loyson — e una soll 
Paola Minck — 

Marsiglia, dove 

ren: 


una coni 
al teatro delle Nazioni « sulla 
osa nel il foll 


si il prefetto con altri, pezzi 


Al presentarsi nella sala, il sig. Loyson 
accolto da parecchi fisehi e da quale! 
lora ha perduto un 

La della stem) 


marsigliese. Gli è stato risposto con dei soldi 
ottati sola 


scena. 
N padre Giacinto ha detto di non aver in- 
andrà sempre più assoltigliando © fivirà per isva- { contrato. che a Marsiglia 

be rafiorza tecni 

di rio. | Figurarsi se il 7 
piati! L'oratore grida : « 
stri insulti ricadono su voi, 
all'altezza del mio disdegno ! 


Vostri fisc! 


A stento si ristabilisce la cala, e il padi 


A questo punto si agita l'altra sottana ; 
Paola Minck 
gran baccano. 


1 « Voi siete pagati dall 


povero | Comune; vi dite cattolici, ma non. voglio dire 
te ‘ride. sulla | quello che siete. 


Il commissario centrale inti 


TELEGRAMMI 
Roma 27. 


Il Diritto conferma l' anticipazione della data 
per l'apertura degli sportelli a cambio. (Per) 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 
Brindisi 27. — Baccariui è arri 


di Galles. 


in aleuvi Mipisteri. 


quaisiasi sul medio Danubio. Annettesi alla di- | 
chiarazione una grande importani 


Lione 27. —- Sono finiti gl 
fatto nuovo. 

27. — Metayer è morto senz 
imporianti. 

Vienna 27. — Il progetto del Governo 


Brusselli 


coprire il deficit del 1883, di 32.200, 
propoue 


emissione di sedi 
corta al 3 per 100, ed 


o. 
Madrid 27. — Il presidente del Tri 
ai “ creste ra 


Lo accompagi 


altri deputati, 


Fu accolto festosamente da immensa popola» 
gione. 


Brusselles 27. — Cyvoet comparirà 
scusa, affinchè questa pronunci 


jendo nessun progetto pel 
ento delle sorti dell’ Irlanda, malgrado 
to degli 1 


iuazione deplorevole, il malcont 
desi non potrà che aumentare. 


Alessandria 27. — Continua a firmarsi da- 
gli europei una pelizione chiedente |’ occupazio- 


i. Non rimane 


un e del valore che 


resa_la parola, egli è stato 
o' la pazienza 


te tanto grossolana. 
i fischi sono raddop- 
‘bi e i vio 


che non giungete 


! itta per parlare della separa- 
ehe un uomo è | zione della Chiesa dallo Stato, chiesta d 

rali, ria servitù della Chiesa voluta 
toritarii. 


libe 
li au 


lomanda la parola, susci- 


la Minck ad 
andarsene. La calma ritorno, e il padre Giacinto 
ne profitta per dire che gli garba la gran Chiesa 
d'Oriente, i cui preti prendono moglie. Ter- 
mina parlando della Chiesa che vuol fondar lui. 
Quando ha finito, ricominciano i molti fischi € 
i pochi applausi. 


fu ri 
cevuto dalle Autorità, ed è ripartito tosto per 
Mesagne, Latiano e Francavilla, per vefilicare i 
lavori della ferrovia Brindisi-Taranto. 

Berlino 27. — L'Arciduea Rodolfo è giunto. 
Fu ricevuto alla Stazione cordialissimamente dal- 
l'Imperatore, che lo condusse al Castello, ove fu 
salutato subito dal principe 

Parigi 27. — Gladstone è giunto a Parigi 
e visitò Grévy e Challemel Lacour ; ripartirà gio- 


Furono nominati varii sottosegretari di Sta- 


nterrogatorii | vinei 


pte gli avanzi 


un distac- 


yvoet comparirà prima dell’ © 
stradizione avanti la giustizia del Belgio pei de- 
litti commessi. Un nuovo arresto , rilerentesi a 
questo affare, ebbe luogo lunedì. L' arrestato si 
chiama Liambochi, prevenuto di falso nome e fal- 
“ ssaporio. s s 
n Pra 27. (Camera tre Lar er pa e 
in occasione della discussiune indiriz- 
agflia to, che dice che il GO 
mi- 


ancora difficile di lega- 
e no- | re la Russia con una convenzione che l' ubblighi 
ad osservare certi fa ti 

zioni dei passati giornisernai, tentato: di. rinuo- | dunque che a neutralizzare Sì 
San Giorgio, in guisa da lesciarle aperte al com 
în massima | mercio. 


di riceverà oggi Ferry. 


shingion 28. — La Camera dei 
una ione composta di 
| membri delle due Camere. 
tini 
Resa ili Collegio. — Eletto Odescalchi 
con voli 4978. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma 28, ore 44.45 ant. 

La cittadinanza è indignata di vede- 
re che pochi agitatori incorreggibili tenti- 
no di turbare la tranquillità compromet- 
tendo inutilmente interessi locali e morali. 
L'Autorità si adopera a scoprire gli au- 
tori delle esplosioni dei tre grossi petardi 
è | avvenute ieraera sotto le residenze delle 
he | due Ambasciate austriache e davanti al 
Quirinale, Assicurasi che la Questura rac- 
colse gia indizi importanti che lasciano 
travedere la scoperta d'una malvagia or- 
‘ganizzazione. L' birra pubblica esige 

infligga qualche castigo % 
Roma 28, ore 14.45 ant. 
lersera il funzionante di Sindaco co- 
munieò al Consiglio avere il Re beni; 
mente ‘accolta l' espressione dei voti 


fe 


la, 


pa 


ire 


Principi, 
dranno 
ranno subito 


il 20 aprile. Si pre 
Casione loata 


la 


la 


y che avanti che cominci 
il cambio dei biglietti, Magliani farà l'e- 
sposizione finanziaria alla Camera. 
(Camera ‘dei ‘deputati) — Lazzaro 
prega che ai solleciti la presentazione del- 
la Relazione sul progetto per modificare 
il regolamento della Camera. 
iu | Sandonuto raccomanda che si af- 
retti il sorteggio dei deputati impiegati. 
Guicciardini dice se il sbre pai 
si può effettuare finchè la Giunta delle 
elezioni non abbia terminato di deliberare 
circa tulti gl'impiegati eletti deputati. 
ea ulti ef Inlet dti dpi 
cio dell'istruzione pubblica. 


FATTI DIVERSI 
Gl'inondati rovighesi a Milano. 
— Leggesi nel Corriere dalla Sera iu data di 
Milano 26: 





La visita è durata circa tre quarti d'ora. 
Pare che la Giunta muni le abbia intenzione 
i proporre il riscatto della Senavra dalla pro- 
per servirsene come di succursale allo 
| spedale maggiore, specie per lo malattie con- 
a | tagiose. 
| Oggi alle 2 partirono dalla Senavra e da 
| Milano altri 140 dei poveri inondati del Polesi 
ne, che vi sono stati ricoverati. Partono pieni di 
salute e di roba di vestiario, sodisfatissimi 


a ia seritli al pre- 
uando sono giunti i suoi conterra- 
mei partiti giorni sono, ringraziandolo in nome 
dell’ intiera popolazione insieme « Com- 
| missione di vigilanza e all’iutierà città di Mila- 
no, che spontanea venne ad asciugare tante la- 
| grime ed impedire con ben inteso beneficio tan 
le possibili sciagure ». 
cond! siottiratie così’‘tanimancon’scdtira: 
zione di benefattori e beneficali un'opera di 
misericordia, della cui iniziativa il merito spetta 
al prefetto. 

Forse per questo i pessimisti ne prevedeva- 
no tutto il male possibile; ma le loro querimo- 
nie non hanno trovato eco nella città, e la cari- 
tà milanese ha risposto con la consuetà genero- 

all'iuvito di soccorrere gli ospiti sventurati. 

Amalia di Borbone. — Leggesi nel 


Pungolo : 5 

Una signora, che si firma Amalia di Bor- 
bone, figlia maggiore di Luigi XVII, serive al 
Figaro, dandogli alcuni particolari sulla storia 
dei Borboni d'Olanda, che abbiamo già rac- 
contato, Ella assicura’ che nel 1835 « il duca 
di Normandia, suo reale padre » si era rivolto 
a Luigi Filippo dimandandogli un salvacondotto 
e l'autorizzazione di andare a prendere alle Tui- 
leries una cassetta nascosta, in luogo segreto, e 
| in presenza soltanto di lui, da Luizi XVI suo 
padre. Egli poneva one espressa che 
tutto Îl coutenuto di questa cassetta, composto 
di carte e di gioielli di gran prezzo, fosse ri- 
servato a lui. Luigi Filippo mandò la risposta 
mediante il utanle di campo Laborde, che 


la 
le- | 


sentanti rinriò ;l progetto delle tariffe volato | 
Governo inglese sia meglio | dal Senato ad i 
È spet del valore strategico e commerciale 
ordinario ; i negozii si Logrono. Non è vero che | di Kilia, di quello che non lo sia stato dell'im 
truppa abbia caricata la popolazione e usato | portanza del 
teotato di far uscire di | esso ha acquistato dopo la sua annessione, mal- 
grado i trattati. » 


Sulle ore 6 di ieri, decesse in Mii 
| no, ove domiciliava, i 


Educato alla scuola militare, cresciuto nel- 
| l'esercito italiano, fu ufficiale distiato per valore 
e per disciplina, e come tale stimato e rispet- 


tato. 

Prese parte nelle battaglie della indipenden- 
za nazionale, e solo si ridusse in famiglia quan- 
do le ferite e gli acciacchi conseguenti di un 
luago servizio militare veramente attivo lo ave- 
vano reso inelto a continuare nella carriera; in 
cui aveva passata la fiorente sua età, | 

Fra le pareti famigliari, fu la gioia e la 
consolazione della moglie, la nobile coutessa Lu- 
crezia Manio, e delle amati 
era meritamente riamato 
formare un culto d' affetti. 

Di nobili e delicati sentimenti cogli amici 
era giustamente apprezzato e desiderato. 

ottimo cuore a di leale carattere, godette 
la stima di tutti, e se alle volte appariva di so- 
verchia franchezza, perchè sempre pronto a gio- 
vare altrui, erasi acquistata la pubblica beneme- 
renza. 

Onesto, probo e giusto, fu chiamato alle 
Rappresentanze comunali, corrispondendo sem» 
pre al ricevuto mandato. 

imaute della solitudine , 

I modo di oceuparsi con 

viva passione, in guisa da abbellire Mirano di 

una amena villeggiatur: delle sue solerti 
cure e de' suoi contiui 

i Egli non è più, ma di Lui sorviverà 

ritura memoria, come tributo a 

gredità di afleti è di meriti per 

la patria, per la famiglia, per la società. 

nali li 27 febbraio 1883. 





pato ! La tua morte lasciò muto, 
cuore. Accorsi al tuo letto ii 

nella sj che 
dae het coltre rien 
desolato. Quanti ebbero la fortuna di co 
ti hanno amato e stimato altamenti 
te rifulsero le te virtù di cittadino in- 
tegerrimo, di marito e padre affettuoso, così che 
la tua vita fu sempre divisa fra le cure di una 
numerosa famiglia e il benessere del iuo paese. 
Dotato di un carattere franco e leale, fosti cer- 
cato sovente per consiglio, ed il luo cuore nou 
fu mai chiuso all’amico, che vi trovò sempre 
aiuto e conforto. 

Ed io, legato a te da vincoli. di parentela, 
nella continua e dura lotta della vita, tessuta di 
amarezze e di angoscie, ebbi a sperimentare pi 
volte il tuo bel cuore. Tu, angelo consolatore 
sollevavi il mio spirito affranto, e colla dolcezza 
delle tue parole balsamo portavi a' miei luoghi 
dolori. Sì, 0 benedetto, sulla tua tomba io de- 
pongo un'mesto fiore, il fiore del 


Al cognato A. F. d 
Se" KVY. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia 


Nessina 25 febbraio. 


A seguito di fortunale da Mezzogiorno e Scirocco, ieri, 
sulla spi Riposto, sinistrò il brig. Livietta, cap. Dal 
l'Orso, ove si trovava per caricare vino. L' equipaggio è sal- 
vo, si ‘stano ricuperando degli attrezzi, 


Nella scorsa notte, il Carmela, carico di vino, 
naufragò a Milazzo. Î 


Costantinopoli 22 febbraio, i 

JI vapore ioglese King Arthur, cap. Page, aarico di se | 1 

melino e granoturco, proveniente di Kustendie  sinistrò to. 
talmente a Kilcox Eutine. L'equipaggio si salvò. 


Havre 23. febbraio 

La nave francese Caston-Auger, cap. Jouio, arrivata da 

Aquin, ha sofferto una forte tempesta il 23 corr,, durante la 
quale ha riportat 
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» 420 marg. 


Not 
nella noîte 
mallino — Barometro decrescente. 


Latit, boreale (1 
Longitudine da Gresnwich (idem) 


—opliua samminieneit 
risegle i terribili effet 
dita del gusto e dell 
rosa di tutto il corpo), si è la bronchite € il 
gripp, che possono degenerarsi in catarro cro- 
nico € lino in un 

condo la scienza è il sugo del pin 
sua purezza; e questo è l' elem: 
numerosi esperimenti, il dottor 
desux è giunto a concentrare nel suo incompa- 
rabile Sciroppo 0 Pastiglie di Sugo di Pino ma- 
rittimo, prodotti che godono di universal fa- 
vore. 


Quesi 
rie Farmacie. 


Ti — 


Borso estere. 
(Dispacei telegrafici.) 
VLondra vista 28 
Consolidato ingl. 102 + 
Cambio Talia 
Rendita turca 

PARIGI 26 


o 
Azioni della Bauca 828 — 

» Stab. Credito 313 50 _ [Consolidati vrebi 
400 Lire italiane 47 30 ig. egizione 


Ripoli da." 


12 07 
368 — 


Na 
PARIGI 27 
80 70 


ht 


BULLETTINO METEORICO 
del 28 fobbraie 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
146° 26. lat. N.— 0°, 9 iong. Oce. M, R. Collegio Rom.) 


N pozzetto del Borometro è all'eltossa di m. 21,83 
sopra la comune alta marea. 
Tanto 12 marid. 3 pom, 
Barcinetto a 0% in ma 
Term. cemtigr, al Nord 


Minima 30 
Vario tendente al sereno — Rugiada 
— Nebbia densa all'orizzonte nel 


‘emperatura massima 40. 04 


— Roma 28, ore 3 25 pom. 
In Europa pressione elevata all’ Ovedt ; bas- 
jord-Est. Valenzia 779; Zurigo 774; Lap- 
ja 733. 
In Italia, tutto ieri venti settentrionali forti 
barometro 


nel Sud del continente e in Si 
disceso 7 millimetri nel Nord; salito 3 mill. in 


lemperatura elevata. 
Stamane, cielo misto nel Sud del Conti- 


nente e nelle isole ; generalmente coperto altro. 
ve; tor: 


ti freschi 


BULLEITINO ASTRONOMICO 
(Anso 1883) 
orlo astronomico 


10 di Marina Mercantile. 
va determinazione) 45° 28" 10/, 
0A 49." 22.6, 48 Ron, 
MOTOR 


users 
dei n. 


ma dì Venszia 4 mezzodi 
(Tempo medio locale. } 
Levare appireme del Sole dea 


Da media del passaggio 
diano 


Travavntare apparente del Sole 
Levare della Lum =. |. .- 
Passaggio delli Luna al meri 
Tramontare della Luna 

E della 


porta 
SPETTACOL 

Mercordì 28 febbraio, 

TEATRO ROSSINI. — Riposo. 

trAmmO GULDONI. — Drammatica 


retta dall'artista F. Past 


c 
timido, commedia 
l'onere dell'artista Francesco 


TEATRO MINEAVA. — Vin 22 Marzo a San Moisì, — 


Trattenimento di Marionette, diretto da Giacomo De-C0, — 
commedia e ballo — Alle ore 7. 


Sciroppo o Pastiglie di Sugo di Pino 
marittimo. Da 


(dolori di testa, per- 
Ifato, prostrazione’ dolo- 


tisi. Il migliore rimedio se- 
in tutta la 
lo che, dopo 
agasse di Bor- 


Ciascuna bolliglia del prodotto genuino por- 


{ ta la marca di fabbrica di Grimault et C, la 
firma Lagasse e il timbro del Governo francese. 


lo prodolto si trova in tutte de prima 
7 


SI RICERCA UN 


IGRANDIOSO APPARTAMENTO. 


AD USO DEPOSITO DI MANIFATTURE 


ne inglese permaneute per proteggerli. si recò in casa della signora de Rombaud, dove 
imbarcato il ‘Alessandria 27. — | cinque assassini del | Shtava o GI duca di Normandia o e. disse 
D'asestio) di | professor inglese Palmer, recentemente condan- | questo che il Re consentiva a dargli il salva 


Ob str. ferr. V. E. 


Ti Jorte, saranno appiccati domani. Trenta- 
| Bingue “copi beduini sono mandati ad assistere 
ali’ esecuzione. Due compagnie di truppe inglesi 
| ricevettero l'ordiue di tenersi proute in caso di 


| condolto per recarsi alle Tuileries e acconsenti- 
| va anche a lasciargli prendere la cassetta con 
| tutti i gioielli, ma senza le carte. Il duca ri- 
fiutò, 


stessa desti- 





ci-bozuk in Bulgaria non sono state che il pre- 5 
testo di tutta quella faccenda. 


" Filande sistema perfezionato 











Che non si gi fia Ora, la stops di questa assolta, perebie 
Hail Anen? inche secondo la scrittrice di quesi l’estrattore della famana. 
rr rai prat pregi ud ala “a (0, lavciso nella IV pagina) 
eroi st | sti appelli da uomo da don- 
che percore 
“ ferita una mae da ragazzo, berette di 
tarsi fuori è il pri sela, felpe, mussoline, fustagni, 
re sperati BI ti esere liberata d'a marocchini, fodere, nastri, gori- 
le. per attirare Di la correni me lacche ce, 00€. RS 


3930 — 
fluo. | tempi in cui si osservano i blu 


(Y. l'avviso nella IV pagina.) 


l'o | colloqui! com Grevy e Challemei egprote ‘ì der | Amalia di Borbose ? 





I 


PORTATA... 

















— Arrivi del giorno 11 febbra 






















































































{Li , to Ù + 
Da Seutariz trab. mont. :Corrier Seutorino, cap. Sulei» 
mao Juspfî, oa uri ceke lana lavata, e 10,953 oche se- da febbraio 3 
melino, all' arduo. k (IRA i A zi EER = i 
ine del giorno 41 detto. de, detta "feta - | SETTATO 
Per Trieste, vap. ital. Mpeliannna ni con 8 ce- | ne generale italiana. ; af A ns BREVE ” pa z 
i nz men | 19 caiogim} 4:30 fel Con dipiome d'amore rado al egoismo ra 
Pri Imede ta 3 
besc' lnereto, 10 ct | ORARIO DELLA STRADA FERRATA Lies Venezia-Nan Mggk © riceverss goa menstone snorevale del Mb: Iniliate, Veneto fl aetenzo. ditte, s001. | È 
86 balle filati, © —_—__r_r PARTENZE ,aloltioo Coe ere sig cea parati conan det ontondetsi bob alri Mermet ‘imaasi in comi perdo, ie 
bui o L 
NI PARTENZE ARRIVI Da Vpuezia ore, © = B- | A 3. Donà ore Le è un liquore igienico, un buonissimo già ge dar fe ' 
uns da soglia ore È Veneds 0" S iO Ai a per e déboleize, ed in tuti | casì di alonia, come, e-approvano I E 
i seguenti è prea 4 1 s 
De Venezia Attestato della Rirprione pf dere Agi n 1872. ll 
te cin i Milano- Pa frgonttea # fo e a 
fon 8 came candele cora, 2 caste dette steariche, 1 | Verona: pri 19 0 ga mf opta dova 3 april 
poli crude sche. fardi call, | Torino. i lmpueeberina ore 10:30 sat, elrea Hd ol medico doll Fedi 30 ugo 208 5 
i _ ò " ada - si Di . 
Copie MARI e RE AT Mira ico spoie dini, 20 AE Baposti e Partorienti În Udine, 1° ago: | 3 
cotonene, È si 
vo pri dt im LI ERZI AMENTO Deposito generale dall’inventere Giacomo Cortellini, | 2 
Pg $i: É INS ONI A PAG |'venezia, $. Giuliano, N. sol, ses. Puerto E 
T 2.50; di zo Liuro L. 1,00. — 
Rap pi | AVVISI DIVERSI ato oe di ro Le di ei iat pi fa To sconto d'uso, — imballaggi € spediioni a |, 
- 6 tarico del committenti È 
ce, 1 cassa por | 2 sal | Mm = 
vela, |] Treuino, Gano-  [Speculazioni sistematiche. 
Sing Tanr ca Pra, co #78 | gliano Udine: |’) Per mezzo di una combinazione finanziaria 
>, 99 casse indaco, 46 casse pie niù 146 sac. | Triesto-Viamna eccfzionale, si; raddoppia un. capitale in, due 
matrone, luna, 78. balle 4 col. diversi, hac x 
Ve agi nasa rale ti queste eso ved ‘eli. Per, spiegazioni e, prove. del controllo, delle x 4 ta 
"Bari 0 Bisceglie, vap. ital, Pevceta, cap. Moscelli, | 
















operazioni, iadirizzarsi. a, Richardsom e C., 113 


ti 
ar 




































NNO DO, (00 i vio, 9 dale ato 15 | - (O. Tres Wall — (°) Si ferma a Conegliano“ Cl 0146 Strand-Londra (loghilterra go 
me. ceci, 283 cesti fichi, e 2 bar. cera in rottami, all' o: NB. — | treni in pertéoza alle ore 4. ani 
CEST MPECCERILIA 4 Po e quelli jo utrivo + 7 

riste, vape ante, San Carlo, cap. Mattes, con 29 | | ‘ore 9. 43 a. - 1.30 p. - 9. 135 

pt BP pl i dio, petrolieri soci | | IL RINOMATO ELISIR — È, 
ne. di "| ad Udine com qui n w 
fe at dati i | °° xa letora D jadica cha ll'vrno è, DIRETTO, Filodentico Anlispasmodico 
(RI ll stone 4 MISTO. pres, 

ne - del dentista 





Fe 


- Conag! i i R EN \ TTI 
i Il RIT 845 a. A 
ca, 24 dalle lonì 90 har. bia Pot dB atti "UTI TIC PINTCÀ T ER "i 


n na 
campioni, all'ordine, race. all'A rp Ep prat pidat alli’: Sata 





ss 
Ù 


access come per ti 


mie nuque, 6 rac matri 





nt 


ibengona d ritorno degli accent. 


GOTTA:REUMATISMI. 


LIQUORE: PILLOLE sti. Laville ‘inni 


09 eitechialito da ‘cafe bastano per 


Mastro DI Nea TOS # am primetpi. 
tto Erattata unito ad agua Lacetta, € 













































sf 


, cap si prepara e si vende 
II areas ina Da COME SEMPRE pa 
| i $ 


Da Bassano = 6.07 a 9. ita 299 a pa 
LEI ae SA ss. sacred Farmacia Pozzetto 
3 casse eesti, 31 | Linea Vicenza-Thiene-Schie sul Ponte dei Bareteri 
Da Viconsa part. 7.53 a 11.30 a. VENEZI A. 


| Da Schio Biba 9808 


vap. ital. Ortigia, cap. Vee | 
108 tar, poA 109 aL dor- | 











'ausìt. Eolus, cap. Pescle, cop 15 cas. 
icotone, | 93 balle pelli, LO col. sego, 125 
274 cal, elio ricino, 445 sie. grano, 43 balle | 


afimicato, e , el camp, alri, ice | Specialità in Filanile perfezionate 
: 


| » 
cap. Pizzi, con | ANTONIO GROSSI 

tot 192 ge ris, 5 sat n | IN UDINE 
ieri ipere Adria perfezionate per Filande ‘da deta a viporo e' sefficà. CHA ' 0 ‘senti’ Beapiabtrici meccaniche 





ser 


& 
È 


Medicina con decrelo di 
Scrofole Eesema. P. 





#8 





Sì eseguiscono  Micd 


LI 
È 








rar corda, (Butteuses) ‘sist rfezionato e privilegiato Grossi, è leva senza imgramagga dilenziono @ di maggior durata. 
Pgfianoni 94 dale Cttnerlt Macchine vengono costre coo la misitia‘esitezza È con tuti i perfezionamenti suggeriti da una, lunga 
del-giorno 45. dello. | esperi ha, dinno ‘un prodotto classico, è cento è più tavelle d’infanaggio; come lo possono comprova tuti i signori 





roprietari di flande costruite dal Grotai secondo ni 300 sistema. 
| P"OPFAlIe dette, Filando viene unito 1° Estrattore della ‘umana perfàzionato dal Cpt Afque] quanti nelle ide di 
sua costruzione o modilicazione, di espellere perfettamente, il vapore dall’ amb ente délfa ‘fiamita. 
Il Grossi assume inoltre ja riduzione delle vecchie filande al, nbovo sistema perfezionato 
me a prezzi e cobdizioni da noo temere conchreegza. sonal:i n 


Eli medio por geco 
vopsce. promettendo propia Tabercolone. — IH TUTT 





Colombo Risorto, cap. Ghezzo, 
fichi, all'ordine. 
mont. Badri, cap. Mustafi Suleiman, | esecn 














h, vap. ingl 
tà, 82 lar. olio 
Mine Sale 


Partenze del giorno ALIMENTO COMPLETIO PEI BAMBINI 














ele, vap. austr. Milano, cap Verona, con 35 | GRAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D’ORO PARIGI 1878. cn 
$ lalle cotone, 76 sac. caffè, 4 cassa li- | pae > , ASTE 
, 40 balle canape, 14 ille filati, È bi se di ipso ere della Pretura 
, 40 casse pesce, 5 casse medicinali MEDAGLIE D'ORO 3 d CERTIFICATI NUMEROSI Marso io Resiuttà si terrà 
s PA cela l'asta per la vendita di p.zzi 
a diverse = = delle primarie dl'noce ‘agio, oppignorate 
pago n ; Al debitore Giuseppe Hasele 
2° Arrivi del giorno 46 detto. ESPOSIZIONI È E ALTORITÀ' MEDICHE gisiner, suddito ausirisco, rer 
Da Trieste, vap. austr. Tri z a 








if. P. N 19 dì Udine) 
" 


| sac. suechero, #7 sac. fagi 





La base di questo prodotto è f1 buon latte svizzero. — Esso supplisce all’ insuffi- 
cienza ed alla mancanza del latte materno e facilità lo slattare. — Per esitare le contraffazioni, | 
| esigere che ugui scatola porti la firwwardell' inventore Hlemwi Nestle (Vevey, Svizzera ) 
le primarie farmacie e drogherie del Regno, che tentono « disposizione del pil» 
e raccoglie | più recenti cersificati riinselati valle awsovità mediche italiane. | 90 





0 marzo in 






abi 
«ercen della Frazione di Col 
lina, sul dato di Lt 14.461:58, 
(F. P. N. 19 di Udine.) 
ll 10 marzo innanzi al 
tor Tribunale di Conegliano ed 
| da confronto di Piciro Sa- 
massa, Maddalena Pit, vedo 
va Samsssa, di Forni Asol'ri, 
è Giacomo De Marchi 
terzo possessore, di Tolmez- 


tabacco). co.olio, 107 balle cotone, 6 casse pesce, © 4 | 
| cal. campioni, all'ordine, raccom, all'Agenzia del Lioyd au- 


| 










Da Trieste, vap. ital. Pachino, cap. Vitrano, con 4 cas. | 


2. |ARGENTERIA CHRISTOFLE 
TE EI TT 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


| LA MARCA DI FABBRICA | Per evitare ogni confusione preghiamo i la MARCA DI FABBRICA 























meri 1243-1247, 1252-1258, 
1260-1262, sul dato di hire 
4672 1430 1434 
di lire 738; an 
























compratori. dei nosiri. prodotti di non accettare 
| come provenienti dalla” nostra. Casa, altr, di 
qualsiasi denominazione € di qualingue marca 
{tene mon, silinfaori di qa che. piro 
| la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
da i CHRISTOFLE scritto in da 
nessi n 
ES CERISPOPLE n= || CHRISTOFLE & ce | =tSHRISTOFI 


soc l'ueca gttà per Hi 
‘csentante in Venezia sig. FERDI 





1052. 1053, sul 
di_lir 616; num, 1287. 
1747, sul dato di fire 

50, sul dato di ire 
1556, sul dalo di lire 
1405, sul dato di lire 
1423, gui dato di lire 

"a, sul dato di lr 
di Vis 


te lettere. 



























2, 1069, 104 1168) 
lato di lire 3072; 
n. 1U6d, sul dato vi lire 454! 






ALe Inetteneritie, le quali furono addette 
\ Mel, c: 


















avendo questa cessato 
erto da circa un an un deposito di c uomo, da 
È ni don 
d pazzi © di tuti gli artie per la cappelleria, come felpe, (deli lassica Casa È patti 
\MADSING), mussoline, fustagni, marocchini, fodere, nastri, gomme lacché ec, 
ceca Ber.1a nagione An ‘ lè un.compieto ax perno 






















gestione, e l'esperienza 
lo si riferisce al lav 
è © & prezzi modicissimi, 





11 16 marzo 
Triò ti Are] 








Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE È 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi, presso i principali Protumieri. 


al JODURO DI POTASSIO 


5 ARG 


a, 


R 


ten 


cieyza per guarire sidifici anifchi è ribelt: Uleeri 





tg Lat Fansatit 





A ui FERRÉ tirmacista. 


FARINA LATTEA H. NESILE | Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto, — 


confronto di Antonio Roso si 
terra l'asta dei nn. 66, 89, 
dtd, gra ite latte 19a£ 
ò, 1413 1817, 4 
Ai2I: 1425, 1028 1420 ito: 
1352, 1437, 1438 2521 della 
muppa di Bariola, e na. 3612, 
3613 della mappa di osta: 
1a, sul dato di lire 250; 
pn. 6, 671 140, 157, 1891 
217.25), 525. 626, 6276, 691- 




















re 1060. 
(F. P. N. 11 di Vicenza.) 


Il 17 marzo innanzi al 
Tribunale di Verona ed in 
sparata aa Tar 
Bi, 159, 156 b, 
1219, Î864-1: 






sal dato di lire 
(E. P. N. 10 di Verona) 





11 28 marzo e seguenti 
fel locale in Rio Terra dei 
rovi a'$S. A; Il 
mero 4560 9 erre l'un o: 
Gli effet impegnati dal 1 
granaio a tutto giugno 1882, 
presso il ta:co pressii di 
useppe Lueon 
RE PN 15 ut Venezia.) 
1.28 marzo innan 
Tribunate i Fasano ed i 
conf vato di Caterina vedova 
Bort, olazzi € consorti si terra 
l'asta del n. 1053 della mape 
fa di bassano, #1 dato di 
Hire 65, 0a. 1088 X, 1060b, 
COTTA LI in 
E. P. N, (5 di Vicenza) 








1 29 marzo innanzi 
Tribunale di Belluno ed n 
gonfronto dei coniugi Luigi 
Selle e Amalia Gris si, terra 
l'asta del n.431 I, della map: 
pa di Pullr, sul dato di lire 
28:8,, e n 2516 deila stessa 
mappa sul dato di L. 79:80 

(E. PR. TY di Bollo) > 














ic Linfatiche, Scrololase 








11130 riirzo innanzi al 
Tribunale di’ Viceuza ‘ed in 





confronio di Teresa Morari 








di PEA nave, 
nappa di Pujina Mag: 
Su dalo di lire 1951 € 


Sent. 80. 
(P. Pi N15 di Viceaza) 





L'astà in confronto dI 
Gaetano Marchiori e Michele 
Menini, fu dai Tribunale, di 
Verona rinviata al 2 «prile. 

(E. P. N. 9 Ji Veroug. 





117 aprile incanti al Tri- 
bunale di Conegliano ed in 
confronto di Dorotea Man- 
druzzato ved. Ghedin e cop- 
sorti dì terrà l'asta dei nu» 
PR 288, DAVID 
Il, della mappa di Giiiatano. 

(E, PN, 12 di Treviso.) 








N 9 aprile tr p 
and gie tav a 





vlt tLiveNTI, 

creditori nei 

della Ditta Same” DI Lane © 

Aatonio De Marco, di Fanna, 

sono couvocali. il 10 marzo 

innanzi al Tribunale di Udi- 

pa per la nomlua dela di 

-gazione di sorvegi 

del curatore. fo 
(Pio t. N. 19 di Udine) 





A creditori nel fa 
di igi Griffaldi lireni 
vocali il 23 ‘aprile muunzi 
al’ Tribunale Udi’ Udine. per 















| 
I 





n 
Ai aetuntr 
at le Provi 
58:50 al si 
* RacooLta | 
sr et el 
Per estro in 
si nell union 
l'anno, 30 a 
mestre, 
associa rioni 
Sant'Angelo, 
4 di (nari pe 
sai prgazioa 











la ghigli 
l'abolizione d 
ora tende da 
0h 





hrilterra 
vedremo se la 
segnare un w 





se stato eotimt 
be reguato ne 
tatti rispettati 
auorte, se non 
matura e di i 
vece le del 
Lu dio 
zione. 

















scoppio di tut 
Îl Pemps 
zione in un ai 
rare un coll 
manato in 
del Temps gli 
ve Dov 
le persone cli 
sé sono ‘più 
« Ogni si 
era eccessivo; 
compassione d 
amanda ing 





= Dei 
La dinami 
fanno 





î 
saltato p 
nelle fogne, 
gruppi sono vi 
serutio 








mia moglie € 
daguo dieci In 
a Urarlì su. (( 
operaì in Fru 
1 proprietari 
il meuo che p 
facciamo salta 
e Quindi 
pleta, di abbr 
iueno tale da 
me Liene Un 
dei gruppi riv 
sera nelle loro 
spetto original 
all'ordine del 
più rapidi, più 
tamento d 
scoperta di ui 
aucora piu {ul 
cagionera uni 
der « rivoluzi 
mava un € 
adunanza 
a Questo 
ificunte di 
pia. » Ls 
anarchico duri 
batti Lutto, +. 
cilica va du | 
zione di mett 
€ ha dovuto, 
l'esame del C 
lubrita della 
Missione, la q 















Lil Consiglio li 
« Lusulta 


ra 





ucido ipuazoli 
troko, sia cou 
Z0luco custilui 
mon dell'ussi 
color gialliccio 
sprigiona vapo 
È causticis 
La sua wi 
solluro di cari 
prieta assai di 
< si pone la 1 
all'azione di d 
che laccia esp 
fiamma ; la bo 
dalla delonazi 
staute appari 
poazotico vola! 
furo di carbon 
zione e i feno 
più distruttive 
all'urto, e se 
venisse buttata 
più duro, « po 
missione d' igi 
coloso du un | 
« Basta p 
d''acido ipuazo 











